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LA MORTE DI BISMARGK. 


L'annunzio. 

Laconicamente, secondo la sua so- 
lenne abitudine, la Stefani comunicava 
stamani la notizia della morte di Ottone 
di Bismarck in questi termini: 

Friedrichsruh, 30.—1l principe di Bi- 
smarck è morto stasera alle 11. — 

Da ieri sera alle 11 la data del 30 lu- 
giio è diventata una delle più trista 
mente memorabili del «ecolo xx; l'uomo 
dell'unità germanica, il rivale nella gloria 
e nella storia di Camillo di Cavour è 
scomparso il 30 luglio 1898 dalla scena 
del mondo. Vi era entrato il 10 aprile 
del 1815. Aveva dunque 83 anni com- 
piuti e i lettori ricorderanno di quali 
feste aveva circonuato la riconoscenza 
germanica questo compleanno che fu 
nella primavera di quest'anno come una 
rifioritura di entusiasmo patriottico, a cui 
presero parte tutti i buoni tedeschi a co- 
minciare dall'imperatore Guglielmo Il ia 
attitudine espiatoria, all'ultimo borghese 
di Berlino superbo di esser vissuto in 
tempo per assistere all'egemonia europea 
del nome tedesco, che era stato il sogno 


realizzato del grande proseritto di Fried- 
richsrub. 


La famiglia di Bismarck. 

Per fare la biografia di Ottone Edoardo 
Leopoido Von Bismarck sono stati ne- 
cessari dei grossi volumi. Sarebbe im- 
perdonabile presunzione credere di po- 
terla restringere e riassumere nei limiti 
di vm articolo di giornale quotidiano. 

Egli discendeva da un'antica razza di 
cui conservava tutte. le qualità eredita- 
rie. Di suo pon vi aveva aggiunto che 
il genio Bismarck è il nome di un ca- 
stello tuttora ‘esistente nei dintorni. di 
Stendal sulla strada da Colonia a Ber- 
lino. L'etimologia del nome è attribuita 
al fatto che il castello di Bismarck stava 
alla guardia della Marca ovverosia del 
passa della Biese, fiumicello che costi- 
tui‘va una linea strategica di difesa. Gli 
r.atenati del più grande dei tedeschi del 
secolo xix possedevano quel castello e 
ne presero il nome. Più tardi un ramo 
della famiglia passò a! dominio del feudo 
di Schonhausen, nel distretto di Magde- 
burgo. Uno dei Bismarck di Schonhau- 
sen, Ludolfo Augusto, essendo di guar- 
nigione a Magdeburgo, in un momento 
di ebbrezza, siccome narra il Boglietti 
(Bismarek. Roux e C. Torino, 1888) uc- 
cise un suo servo. Fuggi, fu perdonato, 
ritornò în patria, vi si annoiò mortal- 
mente della vita militare in tempo di 
pace e se ne andò in Russia. Ivi, pren- 
dendo parte a cospirazioni di corte, fu 
mandato in Siberia, poi graziato, richia. 
mato a Corte, onorato di missioni diplo- 
matiche. Morì tranquillamente a Pultawa, 
dopo una vita tempestosa. Un altro Bi- 
smarck aveva servito la Francia nella 
guerra che condusse all’annessione del- 
l'Alsazia alla Francia. 

Ecco un Bismarck di cui il principe 
Ottone probabilmente non menava alcun 
vanto. In compenso egli era entusiasta 
di quell’altro Bismarck, Augusto Fede- 
rico, morto sul campo alla testa dei suoi 
cavalieri, come dice il Carlyle, guidan- 
doii prima al trotto, poi al galoppo, la 
spada in mano grondante di sangue, 
terribile in volto e minaccioso. Era un 
uomo che sapeva battersi non meno in 
battaglia che a tavola, o nelle partite di 
caccia. In un anno aveva ucciso più di 
dugento daini, in una notte era capace 
di sterminare molte decine di bottiglie. 
Nella sua gioventù Ottone di Bismarck 
era entusiasta di questo colonnello Au- 
gusto Federico, suo nonno. Suo padre 
era il figlio quartogenito del colonnello. 
Era stato anche lui soldato, ma s'era 
annoiato della vita militare e se n'era 
andato a vivere a Schonhausen, e quando 
gli nacque il figlio che doveva coprire 
di gloria immortale il nome della nobile, 
ma non illustre famiglia, egli, annun- 
ziando la nascita agli amici, li pregava 
di risparmiargli le loro felicitazioni. 

L'uomo. 

Ottone di Bismarck passò l'infanzia in 
Pomerania, dei cui famosi granatieri uo- 
veva raggiungere la colossale statura. I 
suoi primi anni di vita politica furono 
lodevolmente spesi a conquistare una 
coltura storica, classica, di lingue mo- 
derne che non gli doveva riuscire poi 
inutile nel periodo culminante dei suoi 
alti destini. Ma quando a diciassette anni 
entrò nell'Università di Gottinga, una 
rivoluzione parve compiersi in tutte le 
sue inelinazioni. Testimoni oculari ce lo 
hanrio dipinto con enormi stivaloni, una 
giacca di velluto, il berretto tradizionale, 
la pipa dalla canna infinità, l’aria pro- 
votantò e spavalda, stguito da un cano 


mastino. La sus condotta fu tale che, 
al dire dì un suo biografo, non erano 
anéora trascorse ventiquattro ore dacchè 
faceva parte dalla corporazione degli 
studenti, quando il rettore dell’Univer- 
sità di Gottinga fu costretto a chiamarlo 
alla sua presenza. Ci andò, seguito-dal 
suo cane. Il suo con'egno fu tale che il 
rettore, seduta stante, Jo condannò alla 
prigione universitaria. Passato all'Uni- 
versità di Berlino fece peggio. In quel 
tempo insegnava a Berlino l'illustre Sa- 
vigny. In grazia di questa sua superio- 
rità sugli altri professori, il giovine Bis- 
marck andò un paio di volte a sentire 
le sue lezioni. Ma egli preferiva di pas. 
sare il tempo alle birrerie, in sale di 
scherma, al tiro a segno, nelle palestre 
degli esercizi corporali. Iù due anni ebbe 
ventotto duelli e rimase ferito una sola 
volta, alla guancia sinistra, su cui portò 
tutta la vita il ricordo della sua vita sca- 
pestrata universitaria. Uscito dall’Uni- 
versità entrò nell’amm.nistrazione. Co- 
minciò dall'essere uditore (auscultator), 
in ua t‘ibunale di Berlino. 

Un giorno che davanti al tribunale si 
trovava un testimonio reticente, il gio- 
vane auseulfator gli disse con grande 
serietà: 

— Badate che vi farò cacciare di qui 
a pedate. 

Il presidente offeso da questo inter- 
vento alquanto presuntuoso, osservò : 

— Il diritto di far cacciar qualcuno 
dal tribunale spetta al presidente. 


E Bismarck tranquillamente al testi- 
monio : 


.— Dunque siamo intesi; vi farò cac- 
ciar di qui a pedate dal signor presi- 
dente. 

Ja fondo egli aveva rinunziato agli 
stivaloni alla scudiera, ma non alle stra- 
vaganze della sua vita studentesca, Invitato 
spesso da un diplomatico che dava dei 
balli senza duffet, egli si accordava con 
qualche amico della sua risma, e a un 
certo punto tirava fuori e faceva tirar 
fuori ai suoi complici dei sandwiches che 
si mettevano tutti insieme tranquillamente 
a divorare, fra l'indignazione apparente 
e l'invidia ‘reale degli altri invitati. 

Il suo primo incontro col principe Gu 
glielmo di Prussia, il futuro. prix 0 im- 
peratore di Germania, non fu cordiale. 
Presentatogli în un ricevimento ufficiale, 
s'ebbe questo complimento : 

— La Giustizia sceglie i suoi ministri 
come il ministro della guerra sceglie le 
guardie del corpo. 

La statura di Biscnarck era l’unica cosa 
che il principe avesse notato nel futuro 
cancelliere e quasi quasi glie la rimpro- 
verava. 

Ma presto il giovine Bismarck si stanca 
della carriera degli uffici e rinunzia alla 
vita militare e si ritira in Pomerania. 
Egli apparteneva alla casta degli Jun 
kers, nobili di campagna, poveri ma or- 
gogliosi, disciplinati ma tirannici, devoti 
al re ma pronti a rimproverare il re se 
la politica di lui non si piega alle loro 
idee di conservazione sociale. Come fu 
definito da uno storico della vita di Bi- 
smarck, ’Junker è il panno rosso la cui 
vista fa andare in furia il toroprogres- 
sista. 

Bismarck era allora e restò dopo il 
rototipo della casta in cui era nato. 
Nei momenti più gloriosi della sua car- 
riera, coi folti baffi equiparati alla linea 
delle labbra, con le grosse sopracciglia, 
il petto coperto della corazza di colon- 
nello della guardia, e il capo superba- 
mente cinto dell’elmo su cui s'erge l’a- 
quila dorata, il simbolo di quell'imperio 
che ha saputo ricostituire, egli appariva 
uno di quei cavalieri medioevali senza 
terra e senza paura, per i quali la forza 
doveva necessariamente rappresentare il 
diritto, e il sovrano doveva essere l’in- 
carnazione di un principio superiore. 

A vedere insieme lui e il suo grande 
collaboratore Moltke, come è stato giu- 
stamente osservato, non era Moltke che 
sarebbe apparso il gran generale, non 
era lui, Bismarck, che avrebbe suggerito 
l’idea del grande uomo di Stato, di cui 
la morte ha spento ieri quel che avan- 
zava, dopo la sua grande caduta dal 
potere. 

Da deputato della Dieta Unita 
a gran Cancelliere. 


Il 3 febbraio dell’anno 1847, poichè il 

re Federico Guglielmo IV di Prussia a- 

costituzione, Ottone 

di Biemarck fu designato a rappresen 

tare alla Dista Unita il distreto di Je- 
richow. 


Era il primo passo fatto in una via 
chè doveva ebndurlo allo più alte veto 


della grandezza umana e di là risospin- 
gerlo in quella tranquilla e monotona 
serenità dell’esistenza di proprietario ru- 
nz) sua la 9, fondamentale e 

atica a cui le piùzris@anti yariazioni 
della gioria e del successo dovevano r- 
cerdare fatalmente il nipote del colon- 
nello Augusto Federico. 

Se potessimo indugiarci a descrivere 
questi primi anni della vita politica di 
Bismarck troveremmo larga materia di 
riflessione. Francamente e arditamente 
conservatore, egli non lasciava passare 
occasione di affermarsi, sfidando gli av- 
versari con quell'ardimentosa coscienza 
della sua missione che finisce sempre 
con l’imporre il rispetto, 

Alla tribuna della Dieta, nelle polemi- 

che della Kreuzzeitung, di cui era re- 
dattore ordinario e rimunerato, egli com- 
batteva la sua guerra per i diritti della 
Corona contro le pretese dei rivoluzio- 
nari. la quel tempo il popolo per Bi- 
smarck, osserva il Boglietti, è un' inveo- 
zione dei filosofi francesi, dei sofisti della 
scuola di Rousseau, ma non ha nessuna 
ventà reale di esistenza. 
La rivoluzione del marzo 1848 soprag- 
junse a rendere più fiera l'opposizione 
lel giovane Bismarck alle tendenze dei 
suoi contemporanei. Egli rimproverava 
al re Federico Guglielmo di aver ceduto 
alla rivoluzione. ma quando il re lo 
chiamò e gli chiese il suo avviso, dopo 
averglielo lealmente espresso, doman- 
dandogli il re se come suddito almeno 
lo avrebbe seguito nella via che egli non 
approvava, Bismarck rispose : 

— Ebbene, Sire, io starò al vostro 
fianco anche nell'impresa disperata in 
cui vi siete messo. 

Ma servendo il re anche contro le sue 
convinzioni, egli non rinunziò a_ queste 
‘mai, e quando in Parlamento si discusse 
dello stato di assedio imposto alla capi- 
tale, Bismarck parlò per difenderlo: 

— Gli argomenti contro lo stàto di 
assedio si fondano su una dialettica più 
notevole per la sua vuota gonfiezza che 
per efficacia persuasiva, e per le solita 
chiacchiere retoriche degli avvocati e 
dei professori sui cannoni, sulle baio- 
nette, sul EEO Brenno e i Parlamenti 
Junkers. Sarà sempre meno male che i 
berlinesi non leggano il giornale e non 
vadano ai loro circoli, piuttosto che ve-” 
dere i rappresentanti della nazione in- 
sultati e intimiditi dalla plebaglia so- 
vrana. 

Sin d'allora egli si era proposto, e, 
aiutandolo l'indole della nazione nella 
quale era chiamato a rappresentare la 
parte di uomo fatidico egli ottenne che 
1 grandi interessi dello Stato fossero 
messi al sicuro dai colpi delle maggio- 
ranze instabili e discordi, Per lui un go- 
verno che può da un momento all’altro 
esser mandato a casa non è un governo. 
E° vero però che non baste la sicurezza 
del domani perchè una qualsiasi accoz- 
zaglia di uomini politici sia un vero go- 
verno. Le teorie di Bismarck suppongono 
sempre degli uomini di valore ed egli si 
sentiva primissimo fra cotesti uomini. 

Ci siamo indugiati forse più che non 
lo permettesse lo spazio di cui possiamo 
disporre in questi primi aoni della vita 
politica del grand’uomo, ma noi sape- 
vamo già che non ci era possibile ac- 
compagnarlo, passo per passo, lungo il 
cammino della sua elevazione personale 
che si doveva confondere con l'ascen- 
ione del suo paese alla potenza e alla 
joria, alla supremazia europea e alla 
rivincita contro la Francia. Molti cono- 
scono imperfettamente da quali principii 
si fosse avviato colui che doveva diven- 
tar l'arbitro della pace e della guerra 
in Europa, mentre non ignorano affatto 
l’opera sua costante alla Dieta di Fran- 
coforte contro l’Austria. Egli aveva al- 
lora messo un po' d'acqua nel suo vino 
retrivo. Egli che del resto aveva sempre 
creduto ‘al potere della stampa, nella 
stampa confida per creare l'ambiente di 
cui ha bisozno psr battere în breccia 
l'Austria. « Il giorno dei conti verrà per 
l'Austria, egli scriveva. allora; dopo molti 
anni forse, ma verrà ». 

Durante un breve soggiorno di riposo 
a Biarritz dopo la guerra con la Dani- 
marca, Bismarck, che già era gipnto a 
un alto grado di potere e d'influenza nel 
suo pacse, aveva avuto un sogno. Aveva 
sognato che saliva un'alta 6 scoscesa 
montagna, per un sentiero fiancheggiato 
di burroni e di precipizi. Dopo grande 
fatica egli era quasi, giunto Do cima 
della montagna, quando si trova davanti 
una roccia che gli sbarra il cammino. 


Nel suo sogno egli rimase perplesso un } 
istente. Ma a un tratto strimzntio forta è 


il bastone a cui si appoggiava, lo alzò 


fieramente, e violentemente percosse il 
niacigno che rotolò nell'abisso. 
Quel macigno, secondo Bismarck, che 


uomo di alri tempi per la tempera non 
solo, ma anche per le idee, non si cre- 
deva disonorato di ammettere una forma 
d'interpretazione del destino che è ser- 
regola per secoli © secoli all’u- 
manità, quel-maeiguo era l'Austria, Bis- 
marck la. e la sua via per ar- 
rivare alla vetta ideale che si era pro- 
posta rimase sgombera. 

Ma forse un altro macigno impediva a 
lui di toccare una vetta anche più alta, 
un ideale anche più ambizioso. 

— Non ho mai potuto soffrire Apollo, 
diceva Bismarck alla vigilia della guerra 
con la Francia, Apollo ha scorticato 
Marsia per invidia e gelosia. Apollo è il 
vero tipo del francese, non può soffrire 
che altri suoni il fiuto come 0 meglio 
di lui. 

Abbia avuto o no ragione Bismarck 
nel suo paragone, è certo chs egli volle 
fare-la vendetta di Marsia eci riuscì 
Chi ebbe la responsabilità maggiore di 
quella cuerra, dopo la quale tutta l'Eu- 
ropa è rimasta condannata alla pace ar- 
mata perpetua, non si è mai saputo. 

Il fatto ha dimostrato che qualunque 
possa essere stata la causa occasionale 
della rottura delle relazioni diplomatiche, 
la Prussia era preparata alla guerra e 
la vittoria le arrise. 

Re Guglielmo fu proclamato impera- 
tore di Germania a Versailles, nella di- 
mora sontuosa dei re di Francia, fra i 
capolavori dell'arte e dello sfarzo che 
narravano ancora la' grandezza di ‘Lui- 
gi XIV. 

E Bismarck divenne il gran cancel- 
liere di quell'impero che era stato vera- 
mente opera sua. 


Due miorti d’imperatori, l'assunzione al 
trono del terzo e giovarié sucesssore di 
Guglielmo I e Federigo ILL avevatio fatto 
supporre che la potenza di Bismarck 
sarebbe diventata anche più iliimitata 
che non fosse stata fin allora. Poco 
tempo prima della sua assunzione al 
trono, il principe Guglielmo, in un ban- 
chetto dato per celebrare il settantesimo- 
terzo anniversario del Cancelliere, nel 
1° aprile 1888 aveva fatto un brindisi en- 
tusiasta al vecchio uomo di Stato che 
egli considerava con l'avo Guglielmo Î 
e col generale Moltke, il fondatore del- 
l'impero germanico. 

Il 15 giugno Sla Il succedeva 
a Fedengo III, e fin dai primi giorni il 
dissidio appariva inevitabile tra il vec- 
chio ministro e il giovane sovrano. 

Inutile rammentare in quali circostanze 
il principe di Bismarck lasciò fieramente 
la grande cancelleria dell'impero. E' sto- 
ria recente, e oggi, mentre la Germania 
è immersa in un lutto profondo, avrebbe 
l’aria di un rimprovero troppo acre, 
tanto acre che ne diverrebbe ingiusto. 

Noi abbiamo cercato di tratteggiare 
appena la figura del grandissimo sta- 
tista. Nessuna illusione era in noi di po- 
terla colorire degnamente o rilevarne 
scultoriamente la fisonomia monumen- 
tale. 

Vi sono dei nomi che hanno potere di 
fare sinteticamente ciò che all'analisi più 
profonda non riescirebbe e concluderemo 
perciò ripetendo semplicemente ciò che 
ci pare di aver detto în principio; quan 
tunque l'uomo fosse oramai in una specie 
di esilio, la data del 30 luglio 1898 in cui 
egli è scomparso dal mondo rimarrà 
una delle più dolorosamente memorabili 
nella cronologia storica di questo se- 
colo, che anch'esso oramai è presso a 
scom parire negli abissi del passato. 

il FANFULLA. 


Amburgo, 30. — L'Hamburgischen Cor- 
respondes sununzia che lo stato del Principe 
di Bismarck si è nel pomeriggio improvvi 
samente così aggravato ds provocare gravi 
== 


Principe di Bismarck ha preso una piega 


Amburgo, S1. — Le Hamburger Nach- 
richten riferiscono che lo stato del principe 
di Bismarck era, venerdì scorso, relativa» 


Tutta la famiglia del principe ne circon 
dava fl letto di morte. Erano presenti anche 


= Forino preso ario Minetto, Via S. Tures, © 
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PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi © lo inserzioni sul Fhnfuile si st 
ovono in Roma eselusivamente presso l'Arami 
nistrazione del giornale, Fissa S. Claniîo, n St 


Milano presso E E. Ohlieghi Galleria Viti. Rezzato, 


i dottori Schevi ° nonchè 
fee Sa 

Il principe rivolse le ultime parole alla sua: 
figlia, contessa Rantzau. 

‘Allorchè questa gli asciugava la fronte, il 


| principe gli disse: « Grazi mia 
{Pn a è ivteso mel detto di morte. 
Sembra dormire. Ha l'aspetto dolce, calmo. 


i 


L'impressione a Berlino. 
Berlino, 31. — La città è în grande co- 
sternazione per la morte del principe di Bi- 
smarck. 


preziosa vita: a queste notizie si opponevano 
però ancora delle vaghe smentite, sicchè non 
era perduta ogni speranza che la sua robu- 
sta fibra finisse per superare anche questa 


crisi. 

La notizia della morte del principe di Bi- 
smarck si seppe a Berlino stanotte al tocco 
e fa subito telegrafata all'Imperatore ed a 
tutti i Sovrani tedeschi. 

Da tutte le città della Germania giungono 
dispacci che segnalano la dolorosa impres- 
sione prodotta ovunque dalla morte del prin- 
cipe di Bismarck. Da ogni parte no è 
Fredricherah dispacci di cond oe 

Berlino, 31. — Dappertutto si vedono 
manifestazioni di dolore per la morte del 
principe di Bismarck. 

Gli edifici pubblici e molte case private 
hanno issato la bandiera a mezz'asta. 
Guglielmo. 
Bergen (Norvegia) 81. — L'imperatore 
Guglielmo ricevette iersera tardi la prima 
notizia inquietante sullo stato di salute del 
principe di Bismarck. 

Stamane pervenne a S. ML. la notizia della 
morte di lui, che lo commosse profonda 
mente. s È 3 

La bandiera in segno di lutto è stata is- 
sata a :nestz’asta, e non ha avuto luogo la 

ta che abitunimente si fa quando s'alza 

bandiera. n 

L'Imperatore ha ordinato alla nave di ri 
tornare subito in Germania, sl arriverà lu- 
nedi sera a Kiel 


| telegrammi. 
Berlino, 31. — Continuano ad afiuîre i 
dispaccr di condoglianza per la morte del 


principe di Bismarck dall'interno e dall’e- 
ste: 


ro. 

‘All'imperatore Guglielmo telegrafarono con: 
doglianze il Re d'Italia o l’Imperatose d'Au- 
stria Di ria 

AACIEZISTO 1 Governo iadenso ela È 
di condoglianza dal Presidente del Consiglio 
d'Italia, generale Pelloux, e dal Ministro de- 

teri italiano, ammiraglio Canevaro, dai 
Bisio dei Consigli austrisco ei unghe- 
rese, conte Thun e barone di Bacffy, nonchè 
dal Ministro degli esteri austroungarico, 
conte Goluchowski , 

Da tutte le parti della Germania giungono 
dispacci annanzianti le profonda commozione 
di tutta la popolazione. 

I giornali. 

Berlino, 21. — I giornali del mattino 
fecero edizioni straordinarie per pubblicare 
la notizia della morte del principe di Bis- 
marck ed andarono a ruba. 

Essi portano il lutto ed hanno articoli in 
cui esprimono il dolore profondo della na- 
zione per la perdita di un uomo, la cuì per- 
sonalità, la cui vita, i cui meriti immortali 
per la patria tedesca, la cui grandezza ed 
il cui eroico carattere tedesco sono dapper- 
tutto senza contestazione apprezzati. 


friorno PER frrorno 


Nel 1599. 

Il direttore dell'Osservatorio di Berlino, pro- 
fessor Wilhelm Forster, così 
articolo sul « Reichsanzeiger » 

la base a comunicazioni scientifiche impru 
denti ed erronee, e forse mal capite, sì è sparsa 
la notizia che il 1399 ci prepara il pericolo di 
una cosìdetta fine del mondo. Questa pazza cre- 
denza si è già manifestata tre © quattro volte in 
questo secolo, e si basa sul fatto che nel 1599 la 
terra torzerà în contatto coo un gruppo di pic- 
colì corpi celesti, che ogni 3© anni e 174 sì tro- 
[vano sulla stessa linea delia terra. Quel contatto 
produrrà una grande quantità di stelle fl 
nelle alte regioni dell’atmosî ra. Ecco ti 
L'ultima volta che la terra si trovò a contatto 
con quel gruppo di corpi fu nella notte del 13 
al 14 settembre 132, fra l'una e le tre del mat 
tino. La volta precedente il contatto avrenne 
nel 1339, e l'altra nel 1799. 

In tutti questi incontri la terra non ba mai 
sofferto îl minimo danno; si è avuto invece l’im- 
ponente spettacolo di un immenso fuoco artifi- 
ciale nel cielo, dal quale si sprigionavano cen- 
tinaia di palle infuocate; e neppure alla fine di, 
questo secolo quello spettacolo grandioso mau 
cherà di mostrarsi. 


* 
1l princi e di Galles e la Regina d'Iughilterr 
A Londra Ba prodotto meraviglia il fatto c 

Ia Pegina parti per l'isola di Wight, accomi 

guata dalle priacipesse Vittoria di Schles 

Rolstein a Vittoria Eugenia, 


torio @ Maurizio di Latendet 


DI 


La cosa sembrerebbe piuttosto strana, ove non 


si sapesse che tra madre e figlio non regnano 
già da molti anni, î migliori rapporti. Il princi- 
pio della discordia risale al tempo in cui era 
anco a in vita il principe Aiberto; il quale pure 
non amava oltre misura il figlio. Si ricorda anzi 
una scena molto violenta avvenuta fra î due, ad 
Osxford, dove il giovane principe studiava. 

Morto il principe Alberto si tentò in ogni modo 
di indurre la Regina, Ja vedova. inconsolabile; 
ad abdicare, e un giorno il « Times » po-tò un 
articolo di fondo în questo senso. Disraeli ‘era 
stato guadagnato alla causa; tant'è vero che ad 
in banchetto di possidenti della contea si lasciò 
trascinare a quest'incredibile espressione: < La 
Regina è fisicamente e moralmente inetta a con- 
durre più oltre il Governo ».. S'immagina facil 
mente l'impressione che produssero queste parole. 
Più tardi però il ministro fere il possibile per 
farle dimenticare e vi riuscì al punto da diven- 
tare il più potente e favorito personaggio a 
Corte. ci 

Quell’articolo del « Times » però, evidente. 
mente ispirato dal privcipe di Galles, servi a 
inasprire sempre maggiormente le relazioni tre 
madre e figlio. Passavano anni senza che si ve- 
dessero. Auche le loro o sinioni politiche erano, 
— e sono attualmente — in tutto è per tutto di- 
verse; e il modo di vivere del principe non po- 
teva andare a genio alla rigidissima madre. 
Xessuno però avrebbe immaginato che, dopo la 
disgrazia che ha colpito il figlio e l’erede, la 
madre neppur sì sarebbe curata di andarlo a ve- 


dere. 
* 
Per i ciechi. 


i è chiuso îl Congresso per l'istruzione de 
ciechi riunito a Berlino. L'anno venturo si terrà 
un Congresso pei ciechi a Milano. 


x 


Gli esami. 

Nella « Revue Enciclopédique», il dottor Igna- 
tier pubblica un articolo intitolato : « Influenza 
degli esami sulla salute della scuola di Geodesia 
di Costantino ». Vi sono în questa scuola 244 
alunni înterni, lavoranti in condizioni presso a 
poco uguali. Prendendo il peso del corpo come 
sintomo rivelatore dell’alterazione dell'organismo, 
il dottor Ignatiev ha trovato, pesando gli alunni 
prima e dopo le prove, che tutti gli alunni delle 
tre classi superiori avevano perduto del loro 
peso; in. parecchi ‘casi questa diminuzione ha 
raggiunto la cifra di 5,130 grammi; nelle classi 
inferiori, la proporzione degli alunni che 
perduto del loro peso si eleva a 80 00; la dimi 
nuzione è meno consideresole în generale di 
quella delle classi superiori. Il dottor Ignatiev 
ne conclude che gli esami sono una malattia del- 
l'organismo, malattia speciale, ma certa poichè 
essa produce le stesse conseguenze di tutte le al- 
tre affezioni del sistema nervoso. 


La Nilison. 

La signora Cristina Nillson, contessa Casa de 
Miranda, « l'usignolo svedese >, come un tempo 
era chiamata, avera collocato una gran parte 
della sua fortuna in proprietà fondiarie agli Stati 
Uniti. La celebre artista ha successivamente ven- 
duto tutte Ie sue proprietà ; l’ultima, situata nei 
dintorni di Boston, è stata comprata per un mi- 
Tione di franchi La contessa Casa de Miranda 
ha intenzione di collocare la sua fortuna esclu- 
sivamente in Svezia. 

* 


Il telefono. 

Fra breve verranno impiantate, a cura del mi- 
nistero delle poste e telegraf, due linee telefo- 
niche, la prima che congiungerà Torino con No- 
vara, e l’altra Milano con Bergamo. Tra Novara 
© Milano già esiste una linea telefonica apparte- 
nente a Società privata. 

* 

Tn Grecia 

Mandano da Atene che i? re ha fondato un 
teatro nazionale sul modello della « Comélie 
francaise ». Il signor Angelo Vlachos, er-amba- 
sciatore, è stato nominato amministratore. Un 
Lell'editicio fu costruito a speso del re per le rap- 
presentazioni del nuovo teatro. 


Ismail pascià 

Si racconta questo aneddoto. 

Ismail pascià andava facilmente in collera, ma 
le sue furie presto dileguavano. 

Ua giorno egli ebbe una discussione con Ratib 
pascià, vecchio soldato egiziano. Ratib pascià 
avera al più alto grado il rispetto delle spallim 
Allora aiutante di campo di Ismail, fu da questi 
aspramente rimproverato. 

Ratib pascià, profondamente addolorato, si tolse 
la sciabola, senza proferire una parola, e stava 
per consegnarla al kedive, quando questi con una 
pedata Ja gittò lontano. 

Pallidissimo, Ratib pascià uscì dicendo: 

Von si disonora un soldato. 
E dietro la porta freddamente si tirò una re- 
volverata allo tempie. 


11 proiettile per fortuna deviò e gli forò la gota. 
Ratib pascià guari; ma rimase la cicatrice. 
Ismail ridonò tutta la stima e tutto l'affetto al 
vecchio soldato, e ogni volta che stava per an- 
| dare in collera si volgeva a Ratib paseià e gli 
diceva 
— Ratib pascià, uscite, Yado in collera. 


Il più vecchio impiegato. 

Il decano dei funzionari del mondo è un in- 
glese: Mr Robert Taylor, ricevitore delle poste a 
Searra (Irlanda). Giorni fa egli è entrato nel suo 
centodiciassettesimo anno. La regina gli ha in- 
viato la sua fotogratia con una amabile dedica. 
Ostinandosi a lavorare, egli è in servizio da quasi 
cento anni. 

* 

Il concorso drammatico di Torino. 

I lavori teatrali mandati al concorso dramma- 
tico (seconda categoria), bandito dal Comitato 
esecutizo dell'Esposizione sono: commedie în 3 
atti, 49: commedie în 4 atti, 21; commedie in 5 
atti, 7; drammi in 9 atti, 34; drammi în datti, 
19; drammi in 5 atti, 7; tragedie, 4. 

Totale 141 lavori, di cui 193 furono ammessi 
} al concorsi 

L'esperimento scenico dei lavori che verranno 
scelti avrà luogo în autunno ia Torino. 


* 


Per finire. 
— Qual'è il colmo della disdetta durante il 


— E? di non avi 
bio... da cercare. 


neppur l'ombra di un dub- 


N. Nanni. 
———__—_—e___ 


SPAGNA E STATI-UNITI 


La salute del re di Spagna. 
Le condizioni di pace. 

Parigi, 30. — Il Zemps ha da Madrid : 

< Il ro è entrato in convalescenza. 

< L'opinione pubblica sembra rassegnata 
ad accettare le condizioni di paco chieste 
dagli Stati- Uniti. 

« La sola questione che provoca difficoltà 
è quella del debito cubano. » 

ll generale Merritt. 

Washington, 30. — Il generale Merritt 
telegrafa da Cavito in data 25 corrente: 
Sono giunto oggi. Lo stato sanitario dello 
truppe è buono. 

Sagasta non si dimette. 

Madrid, 51. — Il presidente del Consi- 
glio, Sagasta, smentisce la vose corsa che 
egli abbia intenzione di dimettersi al mo- 
mento di firmare il trattato di paco fra la 
Spagna © gli Stati Uniti. 

'Smentisce pure la voce di un'insurrezione 
dei carlisti. 

Gu insorti cubani. 

Madrid, 31. — Gli insorti cubani hanno 
attaccato un convoglio a Piacetas. 

Quattro soldati rimasero uccisi e nove 
feriti. 


Lo stato sanitario 
delle truppe americane. 

Washiagton, 31. — Il generale Shafter 
ha inviato un rapporto sullo stato sanitario 
delle truppe di operazione nell'isola di Cuba. 

Vi sono 4279 ammalati, dei quali 3406 af- 
fetti da febbre. 

ll generale Meritt. 

New-York, 31. — Si ha da Manilla che 
il generale Meritt, il quale si trova ora alla 
testa di 14000 uomini, ha ricevuto ordino 
di avanzare colle sue truppe il più presto 
possibile. 

Madrid, 31. — Un dispaccio del gover- 
natore di Manilla annunzia che sarà impos- 
sibile, malgrado l’eroismo della guarnigione, 
di resistere all'attacco delle truppa ameri- 
cane comandate dal generalo Meritt, che è 
atteso quanto primi 

Cambon alla Casa Bianca. 

Washington, 30. — Il ministro degli 
affari esteri, Day, ha invitato l'ambasciatore 
francese, Cambon, a recarsi alla Casa Bianca 
per ricevervì la risposta del presidente della 

nfederazione, Mac Kinley, alla Nota della 


Spagna per la pace, 
Washington, S1. — La risposta degli 
Stati Uaiti alla domanda della Tina con 


| aprire negoziati di pace fu consegnata, ieri 
alle ore 3 45 pom. all'ambasciatore fran- 
cese, Cambon. 

La Francia che, nelle varie fasi per le quali 
passò il conflitto ispano-americano, avera sempre 
mantenuto un contegno  ostensibilmente favore» 
vole alla sorella latina, appena si presentò la 
Irobabilità che i negoziati di pace trovassero 2 
\Vashington terreno favoresole, non mancò d; 
iatervenire offrendo il suo appoggio presso il Go! 


FANFULLA 


swerno di Washington perchè la dossanda della 
Spagna fosse bencrolmente presa în considera 
zione. E delle pratiche relative incaricò il suo 
ambatciatorè presso gli Stati-Uniti, sig. Giulio 
Cazmbon, il quale in un colloquio avuto col pre- 
Sidente Mac-Kinles esprimera, a nome del suo 
Governo, il desiderio che si ponesse termine alle 
ostilità. 

‘A noi Italiani il nome dell'attuale ambascia- 
tore a Washington non deve Fiuscife nuoro, poi 
chè egii — allora semplice console generale — 
rappresentava la Francia a Tanisi, quando il 
betlicato passò sotto il protettorato della Francia. 

Îa quel tempo era console generale italiano il 
commendatore Macciò che fece tutto il possibile 
per deviare il colpo portato all’influenta italiana; 
Favano però perché l'allora presiderté del Con 
siglio Benedetto Cairoli, ascontentandosi molto 
Ronariamente delle spiegazioni dategli dal mini- 
stro francese Ferry, non prestò alcuna fede alle 
informazioni del Macciò e s'accorse soltanto dei- 

| l'errore quando il protettorato fu un fatto com- 
4 piuto. a 
| Per il Cambon fu una grande vittoria che gli 
I 


valse la quasi immediata promozione 2 mintit:o 
plenipotenziario, e fu il principio della sua bril- 
fante carriera. 

Oggi.a Washington, intertenendo a_faroto 
della Spagna, è interprete dei desideri di tutto 
il mondo civile e se riuscirà nella missione alfi- 
datagli dat suo Qoverno, riporterà una vittoria 
Molto più importante di quella che segnò il auo 
Passaggio nella peggenza di T'unisi. 


Cronache letterarie 


(LIBRI NUOVI. 
Panzaconi, Nega, Fueres, MARESCOTTI, 
Giornaxo, RocGero, Bersezio. (*) 
Vediamo quali libri si offrono per essere 
posti nelle valigie di coloro che emigrano 

verso i monti © verso il mare. 

Il primo libro che mi cade sotto mano è 
un bel libro, così che sì incomincia bene; e 
ne sarete convinti quando vi avrò nominato 
Earico Panzacchi, come autore di questa ra 
colta di studi critici intitolata Morti e vi- 
venti, edita dall'editore Niccolò Giannotta 
nella sua fortunatissima © bella biblioteca 
dei Semprevivi. Ed il libro del Panzacchi 
non stona col nome di quei fiori perenni. 
poiché questi studii critici sono freschi e ge- 

iali, come tatte lo opere uscite dal limpido 
ingegno dello scrittore di Bologna. In Italia 
non è consuetudinario raccogliere i migliori 
studii critici apparsi su per i giornali e le 
riviste. Questa consuetudine, se vi fosse, po 
trebbe presto divenir deplorevole ed esser 
cause di un aumento deplorevolissimo di 
cattivi libri. Ma quando lo scrittore è Enrico 
Panzacchi sarebbe peccato che queile deli 
catissimo pagine critiche si perdessero, dopo 

suta la breve vita di un giorno, di 
una settimana, di una quindici 

Ta questo volume, Morti e viventi, il Pan- 
zacchi ha raccolto articoli su questioni va- 
riatissime, un esame di quei malaugurati 
plagi del D'Aonunzio e varii studi su 1 ro- 
manzi di lui: Ernesto Renan in Italia e l'e- 
terna bellezza di Goldoni; i giovanie i sim- 
bolisti francesi da Mallarmé a Renato G: 
Paolo Ferrari ed i recenti pittori scozzesi da 
Stevenson Macaulay ad Haig Hermiston, da 
Paterson al Brown T. Austia; lo squisito ro- 
manzo Thais di Anatole France paragonato 
a due drammi di Rosvita, monaca sassone 
del secolo x, ammiratrice di Terenzio, anzi 
in emulationem Terentii, scrittrice di com. 
medie; nuovi romanzi di Giovanni Verga, di 
Edmondo De Amicis, di Matilde Serao, tutto 
è passato in rivista dall'ominente critico con 
una dottrina piacevolissima ed un'ammire- 
vole leggerezza di mano. 

Dal pensoso libro del Panzacchi passiamo 
allo Fotografie matrimoniali di Neera, edi- 
zione del Giannotta nelia collezione Sempre 
vivi ». Certo che queste novellette di Nera 
non la pretendono a grande opera d'arte. La 
squisita scrittrice, ella stessa, dice nella 
breve prefazione che siccome il sostantivo 
fotogralie indice, sono macchiette prese a 
volo, pose ed espressioni colte nella vita so- 
Tita, sopra fisonomie comuni. Non hanno in- 
tendimenti d’arte, salvo il debito rispetto, e 
corrono lesta per la loro via nella stessa 
guisa di scolaretti senza pensieri, facendo un 

y quello che i francesi chiamano l'école 

wissonière, raccattando cioè fiori e farfalle 
lungo il sentiero. E non si potrebbe definire 
più finemente di così questi lievi quadretti 
di quel genere in cui Gyp è maestra e che 
da noi è così poco coluvato e quel poco 
tanto male! Neera, invece, col suo ingegao 


F Di alcuni di questi libri il < Fanfulla » ha 
giù parlato; ora non abbiamo creduto di ampi 
fare l'articolo del nostro. collaboritore che nei 
Stio: larghi oriteri di benevolenza dà un esempio 
di rispetto all'ingegno in cutte le sue mani 
Zioni cho oggi me giovani non è frequent 


N 


sottile ha miniato questi dieci quadretti di 
vita coniugale, collegati fra loro da un filo 
intimo; e se questa sua sarà detta lieve 
opera, si risponderà che è lieve, « appunto 
come i bei giorni ti primavera che passano 
Ser non più ritornare; come il ragzio di 
Sole che ragcogiie un'imagins faggitiva e la ; 
fissa sulla carta; nellà attitudine irrevoca- 
bile dellietanto >. nt ode 

Ugo Fieres, che pal pa 
mario, L'anelio, da Einilio Treves, è uno 
Scrittore veramente serio, pieno di coltura 
e di geniatieà. Con l'Anello non ha scritto 
iln capolavoro, perchè non è una cosa molto 
finite enverze uno, mio Dio! Ha dato però 
al bilancio letterario, di questanno un bel 
libro, dove sono pagine magnifiche, capi! 
Bhe diet e i sata | 
rappresentazione trionfale dell'opera; affilata ' 
dal morto Silvestro Cosmalis alle cure di 
un amico, Ortavio Gandoti. Non racconto la 
favola del romanzo - (qualunque analogis 
potesse trovare con altro libro recante s 

msi che îl manoscritto dol L'anello era già 

all'editore quando quel romanzo è uscito) - 
non la raccunto, dicevo, perchè in poche ri- 
ghe riuscirebbe monca e scolorita. Îi Fleros, 
fo detto, ha la tampra dello scrittore elo 
quente: egli non stanca niai, se la seconda 
fhetà del libro è inferiorealia pria, ripeto che 
questa prima metà è veramente opera narra- 
tiva di primissimo ordine. Ma la lingua elo 
Stile sono dignitosissimi, la drammaticità di 
alcune situazioni è violenta, l'insieme dell'o- 
pera, insomma, maigrado gli inevitabili di 
fotti, veramente rispettabile. E bisozua ex- 
latare nel L'anello il ritorno al romanzo di 
uno scrittore che, coms il Fleres, è tale da 
offrire alle isttere nostro molto di più che 
‘vuote chiacchiere e vane disquisizioni este- 
tiche. 

Le disquisizioni estetiche sono tutta la 
zavorra del romanzo che E. A. Marescotti, 
pabblica a Milano (Baldini e Castoldi) col 
titolo Arturo Dafgas. Voi ne trovate di tutti 
i generi, di tutti i gusti, sa tutte le mate- 
rie, continue, lunghe, dannose; vi imbatteto 
nei nomi di Schelling, di Spinoza, di Spen- 
cer, di Daryin, di Condillac, di Dante © del 
Petrarca, dei Leopardi © di Lord Byron, e 
poi Variaine, Bourget, d'Annunzio, Mon- 
delsooho, Berlioz, Wagner e chi più ne ha 
ne metta. Non che queste disquisizioni sieno 
sciocche 0 vuote: tutt'altro, sono delicate 
ma inutili, giuste (tranne quando parla del 
Bourget non moralista !) ma dannose all'eco- 
nomia dol romanzo. Ho cominciato coi di 
fetti, terminerò coi pregi di fiuidità, di fa. 
cilità, di drammaticità È un romanzo, dr- 
turo Dalgas, che si legge con piacere, sim- 
patico e divertente, ma nella soluzione è di 
scutibile. Il Marescotti vi rivela, come nei { 
libri precedenti, il suo brillante ingegno, e 
fa credere che se domani abbandoni quelle 
sue dilettazioni di critico e sia unicamente 
romanziere, curando ancor più in qualche 
luogo la forma, darà romanzi vivi. 

Jo scrissi una prefazione, due anni fa, per | 
un romanzo di un giovane promettentissi. 
mo, Tallio Giordana. E dissi qual suo ro- 
manzo, /Z patto, una promessa luminosa. La 
critica fa cortese col giovine debuttante, ma 
non lodò che la promessa. Così il romanzo 
La fiamma e l'ombra che pubblica dal Roux 
di Torino, il Giordana, non corona piena- 
mente, ma comincia già a mantenere quella 
sua bella promessa. La fiamma e Lombra 
(perchè non scegliere ua titolo più originale 
che non appartenesse ad altri, come questo 
appartiene a Leon Baudet?), non è un ro 
manzo, è una lunga novella, doro ritrovo 
più ordinate © levigate tutte le qualità che 
indussero a sperare nei Giordana. Egli rac- 
conta con grazia e con finezza una delicata 
e triste storia d'amore. Ha evocato figure 
ben disegnato come i bimbi, come France- 
sca, come Carlo; ha ancora mostrato la te- 
nerezza del suo stile, la diguità della sua 
lingaa. Ma appunto per tutto questo io de 
sidererei — © molti con me — che il Gior- 

assti romanzi fiai ma 

formasse in una 

opera salda e vigorosa .ì suo fervido inge- 
gno e la sua forza di scrittore. 

Due volumi di racconti : L'eredità del G: 
nio di Egisto Roggero nella deliziosa colle- 
zione Margherita del Voghera, e Racconti 
popolari di Vittorio Bersezio nei Semprerivi 
del Giannotta. Il Roggero ha scritte tre fini 
novelle, molto simpatiche e scorrevoli. L'ul- 
tima, Le érine di Venere, dalla donnée origi 
nale, paro una di quelle piccole miniature 
afrodisiache e pur pensose e_ simboliche in 
cui eccelle Catulle Mendès. Una graziosa e 
gentile carta da visita lasciata al’ suo pub 
blico dal Roggero, prima del suo nuovo ro- 
manzo. I acconti popolari del  Bersezio 


Lia 


Perduti nel deserto 


La si sarebbe detta una siepe con grandi 
aiberi all’intorno. Erano salci @ cotoni. Non 
yi era più alcun dubbio sulla presenza del- 
l’acqua, © ne salutammo con gioia que' segni 
precursori. Gli uomini mandavano grida gio- 
jose, i cavalli nitrivano, i muli ragliavano, 
ed alcuni momenti dopo, uomini, mali e ca- 
Valli s'inginocchiavano sblle rive d'un ru-. 
scello limpido per dissetarsi alle sue acque 
riconfortatrici, 
IL 


L'oasi nella valle. 


Dopo upa corsa così lunga e penosa, pro- 
vavamo tatti il bisogno di riposarcì e di 
‘prendere nuove forze. Desideravamo fermerci 
tutta la notte, ed anche uno o due giorni, 
sulle sponde del ruscello. La ciocca dei sa: 
lici sì stendeva sulle sue rive ad una di- 
stanza di novanta chilometri nella pianura. 

*Fra i suoi alberi e sotto la loro tri spa 
scevano vespugli d'erba di specie particolare 
al Messico, conosciute sotto il nome di gram- 
miti. E un'erba ricca © nutriente, di cni i 
cavalli ed il bestintmo domestico sono ghiotti 
quanto il bufalo © gii altri animi selvnggi. 
Î nostri uuli ed i nostri cavalli ve ne dio: 
derò presto Ja prova. Quando chbero spente 
la sete, ‘s'ettaccarono all'erba, cogli gechi lu- 
conti di desiderio: Li sberazzammo. de’ loro 


fardelli e dello loro selle; poi, legatili a' pa- 
HSciool liscio loro la Mberci (di tone 
giare a proprio talento, 

Allora ci occupammo della nostra cena. 
Non avevamo ancora molto sofferto per la 
fame. Mentre attraversavamo la pianura, me- 
sticavamo di tanto în tanto qualche boccone 
di carne secca: ma avevamo dovuto man 
giarla cruda, ed il tasajo (è il nome che Je 
si dà) non è un buon nutrimento, lo si mangi 
crudo 0 arrostito. Dopo aver così vissuto 
quasi una settimana, morivamo dalla voglia 

i mangiare la carno fresca. 

Per tutta ln strada non avevamo mai in- 
coritrato selvaggina, eccetto una mezza doz- 
| zina di magre antilopi di cui son avevamo 

petuto abbutterne che una sola a colpi di 
facile. 

Mentre legavamo le nostre bestie © ter- 
minsvamo di preparare la nostra cena di 
caffè e tasajo, uno de’ nostri cacciatori, chia- 
mato Lincoln, fece fuoco nel burrone. Dap 
prima sentimino il fischio della sua carabina 
che rimbombava attraverso la forra; poscia, 
guardando in alto, scorgemmo un gregge 
Bigorni (così si chiamano i montoni selvagi 
delle Montagne Rocciose) che. saltavano di 
rupe in rupe e faggivano come uccelli alle 
cime dei monti. Lincom comparve sull'en 
trata della fora, portandosi in braccio un 
animale che riconoscemmo, alle corna in 
forma di mezzaluna, come già appartenente 
al gregge che era fuggito. Poteva essere 
| grosso come un daino, ed i coltelli de' cac- 

ciatori non impiegarono inolto temno & scor- 

ticario ed a tagliurio. Nello stes np 

mentre robusto mani allerravano due: scuri, 

uni albero di cotone cadeva a terra dopo al 
| cuni colpi ripetuti, e, subito tagliato alla ra= 
| dicé, scintillaya sulla fiamma ardente. I pezzi 


del bigorno farono stesì sulla bragia ; la caf- 
fettiera, messa sul fuoco, cominciò a freme- 
re, poi a bollire col suo liquore bruno ed 
odorifero. Terminata la cena, ognuno sì av- 
volse nella propria coperta, © dimenticammo 
presto i pericoli che avevamo cor 

L'indomani ci alzammo riconfortati, e do) 
colazione tenemmo éonsiglio sulla strada che 
dovevamo prendere. Avremmo ben voluto 
seguire il corso del ruscello, se non avesse 
svolto le acque nella direzione di sud, ove 
avevamo niente a che fare. 

Dovevamo andare all'est. Mentre dolibe- 
ravamo, un grido del esccistore Lincoln ut- 
trasse la nostra attenzione. Egli stava in 
piedi nells pianura, a poca distanza da sa- 
lici, e guardava dalla parte di sud. Vol 
gemimo gli cechi in quella direzione e, a 
nostra gran sorpresa, scorgemmo una co 
i lonna dì fumo ondeggiante nel cielo e che 


sembrava innalzersi dalla pianura. 
pagni. 


— Ho osservato laggiù, nella prateria, due 
singolari cavità, riprese Lincoln, la notte 
scorsa, quando ero sulle traccie del bigorno. 
1l famo che vediamo viene di là; ove vi è 
famo vi dev'essere fuoco, ed il fuoco non si 

| accende da solo. Là dunque vi devono es- 

| sere déile Pelli Rosse o dei Bianchi. 

# — Indiani, Indiani senza dubbio, grida- 

! rono molti fre noi; chi mai potrebbe trovarsi 

i în tal luogo a centinaia di miglia dalle abi- 
tazioni? 

Ci consultammo brevemente su ciò che 
dovevamo fare. ll rostro È it 

i uostzi cavalli @ i, noeui muli 


| — Sono indiani! gridò uno de’ nostri com- 
ii 
Ì 


sotto l'ombra dei salici. Gli uni proponevano | 


di mandare una piccola truppa a riconoscere 
il luògo; altri erano di parere di salire sulla 


_—————————“ 


montagna, donde avremmo potuto dominare 
iliuogo da dove s'alzava ilfamo. Era quello 
evidentemente il partito migliore, tanto più 
che, se non riesciva, potevamo sempre ricor- 
rere all'altro spediente. Circa sei tra noi, la 
sciando gli altri alla guardia del campo, sa- 
lirono immediatamente la montagna. 

Ci arrampicammo sul burrone, fermandoci 
di tanto in tanto per guardare nella piu- 
nura. Giungemmo în tai modo a considere 
vole altezza. Finalmente vedemmo una stri. 
scia di luco che pareva uscire da un pro 
fondo precipizio ove rovesciavasi il ruscelie: 
ma a SÌ gran distanza non potemmo distin. 
guere nulla. 

Scorgevamo la pianura che si stendova 
molto in là diseccata e sterile. Da una sola 
parte, verso l'est si scopriva una cinta dî 

rzura con alcuni alberi solitariî, sparsi qui 
e là, rare volte riuniti im gruppi di duò o 
tre arboscelli intristiti. In ‘inezto a questa 
cinta si distingueva una linea, o spacco ; era 
nella pianura senza dabbio un letto pel quale 
il ruscello esciva dal burrone. Siccome, re- 
stando a montagna, non potevamo sca. 
prir nulla, discondemmo = i 
nostri compagni beati 

Si decise allora che una tra 
plichi dio che nun tappe sit ce 
quelia valle singolare, per riconoscerla con 
| pradenza. Partimmo in sei, lasciando i no 
ba cavalli, come prima. Camminiamo silen- 
i 


ziosi cercando di nascondervi fra i salici, più 
vicini che possiamo alle sponde del ruscello 
Facciamo così ci 


a duo chilometri ; ve. 


mai: ai Aimit 


quello d'ana cascate; pensiamo che ba una | 
| cataratta formata dal ruscello, che si preci: 
‘ piti nello strano [rseipizio che comincia & 


3 per 


sono della vecchia scuola, ma chi sa che 
quella scuola non ritornerà un giorno, un 
fo' rinvigorita, la buona ela vera. Però sono 
Picconti popolari, cioè accessibili a tutti e 

e lo scopo che si propongono non potreb. 
Ep ari tte lr 
dol como di confini dell'infinito @ Sopra 
tim raggio di sole. Ognuno, del resto, è opera 
avi ed il nome iliustredi Vittorio Ber- 
Sezio, meglio che le mie parole, ne di pieno 
affidamonts. 


Lucio D'Ambra. 


CRONACA ESTERA 


Il principe di Galles. 

Londra, 30. — Il principe di Galles è 
partito per Cowes. : 

Artiglieri italiani che ritornano. 

La Canea, 30. — La batteria italiana 
d'artiglieria da campagna si è imbarcata per 
far ritorno în Italia. 

Matrimonio auguste. 

Vienna, 50. — Stamani ha avuto luogo 
il matrimonio religioso, col rito cattolico, 
deli» principessa Dorotea di Sassonia Co- 
bargo col duca di Gonthier di Schleswig 
Holstein. La cerimonia ebbe stretto carat 
tere di famiglia. 
tasera gli sposi partono per Coburgo. 

Un uragano in Ungheria. 

Verschetz (Uagheri 30. — Un ura. 
gano ha imperversato ieri, prolucendo danni 
enormi. 

Il tetto di una cadde sulle truppe 
della Landwehr, meutre rientravano in ca- 
serma. 

Das soldati rimasero uccisi ed un ufficiale 
e tre soldati gravemente feriti. 

Un altro tetto, precipitando, uccise un 
uomo © ne ferì gravemente papecchi altri. 

Complessivamente vi sono una quaran- 
tina di feriti, fra i quali parecchi mortal. 
mente. a 

Auche nei villaggi vicini l'uragano imper- 
versò formidabilmente. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere è cartoline.) 


Milano. 30. — Ospite gradito. — Ieri sera, 
col treno diretto che arriva alla stazione 
centrale alle ore 22, è arrivato il signor 
Eurico Moreno, ministro della Repubblica 
Argentina presso il Quirinale. 

Îi ministro che viaggia con la famiglia è 
giunto dirattamente : 

Bio all'Hotel Milan, dove si tratterà alcuni 
giorni. 


Secugnago, 29. 


Incendio causato dol 


| fulmine. — Îernotte, alle ore 3 circa, men- 


tre imperversava un furioso temporale, scop- 
piò il fulmine nella casa del contadino Bor- 
sa, sita in Melegnanello, frazione del comune 
di Turano, incendianto del lino che trova- 
vasi accumulato al piano superiore. 

Al suono delle campane a stormo accor- 
sero i terrazzieri, che volonterosi si diedero 
all'opera di spegnimento. 

Dopo non lievi fatiche l'incendio potò es- 
sere 9 
Tutto il piano superiore venne distrutto, 
solo sì poterono salvare poche masserizie. 

Non si hauno a deplorare vittime. 

La cass Crivelli, proprietaria, come pure 
il contadino Borsa ne sono assicurati. 

Torino, 30. — Un avventura toccata ad 
un ottuagenario. — L'avsentura è così cu- 
riosa che voglio raccontarvela. L'ottuagena- 
rio è il pensionato Solito Francesco, di anni 
82, abitante in via \fercanti, n. 50. 

Narra il vecchio siguore che ieri, verso 
le ore I7, mentre scenieva adagino le scale 
della sua’ abitazione, s' incontrò in una don- 
nina suî vent'anni, che vestiva un abito 
chiaro, a Ini sconostiu* 

Cosisi con un grazioso sorriso sulle lab- 
bra ei il fare disinvolto e birichinesco di 
una dcna senza... pregiudizi, lo fermò e lo 
trattenne con discorsi che nom erano preci 
samente politici ; invitandolo, per continuare 
le chiacchiere, a rientrare con lei in cass. 

Il Solito ormai non... sblito a quel lin- 
guaggio si sentì rizzaro i cappelli, e cercò 

i liberarsi da quel diavolo tentatore con 
una fuga giù dalie scale. 

Ma il diavolo gli si dinanzi, non l 
sciandogli via pra sà 

Allora, accesosi di sdegno, narra il vec- 
chio signore, egli raccolse tutte le sue forze 
fisiche e respinse energicamente la donnina, 


svilupparcisi davanti. Le nostre supposizioni 
erano fondate. Un momento dopo, possiamo 
salire sopra una cima scossesa, d'onde sfag- 
giva l’acqua del ruscello per precipitarsi da 
un'altezza di più di duecento piedi. 
 Eraspettacolo magnificoil contemplare quel- 
l'immenso getto ricarro come la coda d'un 
cavalio, che immergevasi al disotto in un 
lago di schiuma, poscia invalzavasi co’suoi 
milioni di globetti nevosi che scintillavano 
al sole di tatti i colori dell'arcobaleno. Si, 

llissimo spettacolo; ma i nostri 
i farono attratti verso altri oggetti 
che ci riempivano di stupore. 

Al disotto di noi, in lontananza, si apriva 
una deliziosa valle, sorridente di tutto lo 
Splendore d'una vegetazione lussureggiante. 
Era di forma quasi ovale, chiusa da ogni 
parte da un precipizio che la circondava 
come una muraglia. Poteva essere lungs 
cirea sedici chilometri, è larga tutt'al pi 
otto. Ci trovavamo alla sua estremità supe 
riore, e quindi potevamo vederla in tutta 
la sua Inughezza. Salle rive del precipizio, 
alcuni alberi erano piautati orizzontalmente 
@ alcuni toccavano la terra colla cima: erano 
cedri e pini. Vedevamo pure î rami nodosi 
dei grandi cacti che spuntavano dalle serè- 
polature delle roccie. Più lungi trovavasi il 
mezcal o pianta di manguey selvaggio, che 
cresceva in faccia alla balza e lo cui foglie 
scarlatte bellamenta contrastavano coll'oscuro 
fogliame dei cedri © dei cacti. Alcane fra 
queste piante erano situate in cima dell'a- 

to precip:zio, ed i loro langhi frsti ti 
passaggio. Sai, fianeha di quella sali» cuso 
erà selsaggio, oscuro e pittoresco. Come la 
scena cambiava lo al disotto! Tutto 
allors sembrava dolce, sorridente. (Cont). 


P'insolita lotta. 
Quando la cal 
l'ottuagenario, 
tura toccatagli, 
sogiettò della 
fiiento, 0, fatta 
torna della giac 
cava il portato; 
Tl Solito fece 
izia, dendo ij 
a intrapre: 
Stroncone, 
rale Aymonino, 
di tiro, è riparti 
ressione. Ieri d 
lel comune, ebb] 
teria, un ricevi 
anche il sottoprl 
il deputato onol 
Sarcinelli diretto 
il medico prori 
sidente della Ci 
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eleganti signor 
Son forse ben 
tanza di questo 
comunale così 
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minati 
tare © a 

Dopo 
per restituirsi 
musica, peraltri 
estrarrà una to 


sentazione dei 
La Reiter, il 
chini Majone e 


E domani uni 

tivo di G. Rove 
— Nazionale 
Questa sera Ì 

gnone rappeseni 

che ha avuto 

pliche. 

— Politeama 


Il migliori 
lati di Dia 


Piùzza 5 


che con audacia gli aveva pure anche messe 
fe mani addosso. 

successe un po' di tafferaglio; ma, alfine, 
1a vittoria arrise al novello Sant'Antonio, 

Ta ragazza serpente fuggi e scompar 
usciando il Solito trafelante © sudato per 

fnsolita lotta. 

Quando la calma rientrò riell' animo del- 
foltuagenario, e poté ripetisarà all'avvenz 
tura toccatagli, il Salito si ricordò di un atto 
sospetto della’ donna durante l’ abbraccia 
fiento, e, fatta una verifica nella tasca ine 
tams dalla giacca, si accorse che gli man: 
cava il portafogli contenente liro 49, 

Ti Solito fece denunzia dell'avvenuto alla 

lizia, dando ì connotati della troppo au- 

(ce e intraprendente ragazza. 

Stroncone, 29 (£. Aminale) — Il gene 
rale Aymonino, dopo aver visitato îl campo 
Si tiro, è ripartito colla più lusinghiera im_ 

ne. Terî a sera nella bella residenza 
del comune, ebbe luogo, ad onore del 60° fan- 
ris, un ricevimento, al quale intervennero 
anche il sottoprefetto di Terni cav. Roffini, 
il deputato onorevole Pantano, il colonnello 
Sarcinelli direttore della regia fabbrica d'armi, 
medico provinciale dott. Mandolesi, il pre 
sidente della Croce Rossa cav. Montani, il 
consigliere provinciale dott. Fabri e molte 
eleganti signore. 

Son forse ben pochi i paesi della impor- 
tanse di questo che Abba vas nemica 

munale così bella, © così ricca di preziosi 

ordi storici ed artistici. Infatti all'ammi- 
razione degli ospiti, erano stati esposti in 
una delle sale del palazzo gli splendidi co- 
ralî miniati del 1400, i documenti diploma- 
tici del comune dal xu1 secolo al xvi, la rac- 
colta dei sigilli e dello medaglie, e, quello 
che formò la principale attrattiva di occa- 
siono, un codice cartacso del xv1 secolo con. 
tenente le regole che vigevano pel tiro a 
segno, gl’insentari delle’ artiglierie comu- 
nalî e la feoria pel maneggio delle armi. 

Dopo il rinfresco e le presentazioni d'uso, 
si aprivano le danze, che peraltro non sì 
protrassero oltre la mezzanotte. 

Nei due piazzali sottostanti al palazzo co- 

, gremiti di popolo e vagamente i 

i prestavano servizio la banda mi 

quella del paese. 
Dopo domani il reggimento leverà le tende 
per restituirsi alla Sua sede in Spoleto. La 
musica, peraltro, sosterà a Terni, dove si 
estrerrà una tombola di lire 1000, a benefi- 
cio dei danneggiati del terramoto di Rieti. 


Fra le Quinte e fuor 


— Costanzi. 

La compagnia Leigheb-Reiter ha incomin- 
ciato con un successo. La 
tissima. Virginia Reiter e Claudio Leigheb 

ro primo apparire sulla scena vennero 
salutati da un fragoroso applauso. 

Appiauso che sî ripetò durante la rappre- 
sentazione dei Marifi ad ogni fine d'atto. 

La Reiter, il Leigheb e con essi la Zuc- 
chini Majone e il Calabresi vennero chiamati 
più volte al proscenio. 

Stasera Fernanda. 

È domani una prima novità: /l ramo d'o- 
livo di G. Rovetta. 

— Nazionale. 

Questa sera la compagnia Montrezza Bri- 
gnone rappesenterà / due derelitti, il dramma 
the ha avuto un così gran numero di re- 
pliche. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera si replica La Roussotte, la 
commedia musicale tanto bene eseguita dalla 
compagnia Gargano. : 

Domani replica di Una notte a Venezia. 

— Eldorado 

La pantomima spagnola /? duello dopo le 
nozze incontrò ieri sera un grande successo. 
L'esecuzione da parte della compagnia Cas: 
nell fa giudicata accuratissima. 

Stasera replica. 


Se l'uomo coll’età diviene calvo. 
Colla China Migone sarà salvo. 


NOTA SIBILLINA 


LXXXII concorso a premio. 
Acrostico. 
lo stutio i fenicoiteri, 
allodole, i capponi 
Lei sa che mi sì venera 
in tutte le regioni. 
Ricordo Otello al pubblico 
0 mangio maccaroni, 
è dò del companatico 
a più d'un proiessore. 
. lo fui Giuseppe, ceiebre 
allobrogo scritioze, 
Oreste minvidiabile 
ed Aldo senatore. 
. Spiegandomi, rammemora 
Ajaccio e non Bastia, 
. è oggetti che sì trovano 
iu ogni sagristia. 
Spessissimo mi citano 
con « Keozo » e con « Lucia ». 


um 


Logogrifo. 
Gi fanno a bella posta per le mauì. 
. O solide bevande di stagion 
5. è bestie che somigliano al leone. 
è molto più a cicogne che a fagiani. 


mo a tutti quanti & con ragione 
Di citano qual classico birbi 
Fo chiffl da Gallipoli a Doghau 
A Liverpooì denommivo la x grappa >. 
> iu carcere ci 
e ci suol far più d'una partoriente. 
Quaggiù orunque iu copia ci han le ricche. 
1 Al Suoci mi si dice dalla gente. 


re la spiegazione dei due indovinelli al: 

mininistrazione del giornale non più tardi di 

snedi 8 agosto per, perché martedì 9 sì pub- 
Blicherà l'esito del concorse. 

Log. di ieri: ARMI - ROMANE - xumRA 
MORRA - AMORE - BRRONEE - MARE - EDERA 
TENDA — TEDIO - DITA - RAMr 
LETOLE — EREDE - BISRNE | ROMA - RETE 
ENORME - MEDIO - TIRRENO — MINEO 
IMENEO - TARO - MEDITERRANEO. 


ee e O 
Il migliore atfmento per i ma- 
i H è il LAr TE SENZ. 
lati di Diahete 200cusno eno 
è grasso, preparato dallo sstabilimento in, 
Piazza &. ignazio, 126, 1 quale ne hu 

la Privatica industriale. — __- 
Digeribilissimo Nutriente -, Diuretico. 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Fernanda. 
Nazionale (ore 9) — I due derelitti, 
Politeama Adriano (ore 9) — Roussotte. 


Eldorado (ore9)— i 
mast» e )) — Compagnia equestre Cas- 


Musica nelle piazze. 


? Stasera dallo 9 alle 10 112 la banda di 
legione allievi carabinieri cleta nirà il si 
programma in piazza Colonna : 

N. N. — Marcia militare. 
Petrelli infonia « Jone » 
Rossini. — Gran duetto « Semiramide». 

i Verdi — Atto 8° « Ernani». 

i Ganne — Mazurka russa. 

. Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 

ieri mattina il cardinale vicario Parocchi 

con cui sì trattenne lungamente. 

— L'Osservatore romano di iersera ha pub. 
| Blicato un'enciclica del Papa ai vescovi di 

ozia. 

Il Papa raccomanda la preghiera per la 
conversione dei. dissidenti ‘edi invita i ve 
scovi ad adoperarsi per l'istruzione del gio- 
vane clero. 

Circolo Savoia. — Ieri sera, nella sede 
di questo Circolo, ebbero luogo le elezioni 
sociali per il Consiglio direttivo. Eccone il 
risultato : 

Presidente: Calenda dei Tavani, senatore 
del regao — Vicepresidenti : Chimirri com- 
mendatore Bruno — Gallappi comm. Enrico 
7 Santini onorevole Felice — Consiglieri 
Baldovini cav.-G. C. — Bichelli cav. Sci 
pione — Baldacelli Lodovico — Cisotti cava. 
liere F. Mengaido — Avv. Gabrielli Anni- 
bale — Gamberini cav. Alfonso — Falangola 
comm. Federico — Marucchi cav. avy. Ce- 
sare — Massarucci conte Alceo, senatore — 
Mureddo cav. Pietro — Rimondini Vittorio 
— Pizzirani avv. Gaetano — Savorelli conte 
Celestino — Tancredi comm. Michelangelo — 
Vaglieri prof. Dante. 

ono eletti a far parte del comitato e- 
lettorale: 

Presidente : Facelli cav. Cesare — Segre- 
tario: Pirri Emilio — Consiglieri: Arlotti 
cap. Ettore — Bartoli Giuseppe — Bullo An- 
tonio — Mariani Pietro — Gariboldi Cesare 
— Ginesi ing. Gustavo — Grassi avv. Al- 
berto — Montarsolo Tullio — Sichemberger 

iuseppo — Scelba cav. Costantino — Tac- 
chi Giuseppe — Vagarini Achillo — Spada 

Eleno. 

La presidenza delle assemblee riuscì così 
composta : 

Presidente: rag. Alberto Pavoni — Vice- 
presidente : cav. avv. Tommaso Quirico — 
Segretario: Di Crisci Domenico — Revisore: 
Coppi maggiore Pier Alberto. 

Treno-bagni. — Teri sabato, con su 
prema delizia dei bagnanti quotidiani, il 
treno di Ladispoli ritardò un quarto d'ora 
all'arrivo, ed ebbe al ritorno un ritardo di 
più di mezz'ora. 

Il capo-stazione di Ladispoli, alle proteste 
dei viaggiatori, rispose assicurandoli che a- 
vrebbe chiamato in colpa del ritardo il mac- 
chinìsta : i capi stazione di Roma ron rice. 
vettero alcuna protesta, e probabilmente a- 
vranno messo il ritardo nella partita dei 
profitti e perdita. È sapete perchè nessuno 
protestò ? perchè i visgziatori riatontiti dal 
caldo deila gita, tatto juù grave dalle con- 
tinue interminabili fermate, e dagl'inqualifi- 
cabili rallentamenti del treno, pensarono se- 
pratutto a liberarsi dalia fornace incande 
| scente, a uscìr fuori a respirare un'aria un 
Fell'por rifarsi dallo strapazzo. 

Per la gita de Roma a Ladispoli l'orario 


nuti: ma l'esperienza di tutti questi giorni 
dimostra che: occorrono quasi due ore. O 
rchè non dirlo? perchè giocare questi 
letta al pubblico, è cni l'orario assicura 
il ritorno in Roma a mezzogiorno e quarsn- 
tasei minuti, e invece il treno arriva, come 
accadde ieri, al tocco e venti minuti 

< Siamo troppo buoni » dicevano ieri s0- 
spirando i viaggiatori. E di questa bontà 
l'amministrazione ferroviaria profitta. Ma 
regolamenti non ci sono più? 

Per Nicola Spedalieri. — È stato pro- 
rogato a tutto il 81 dicembre p. v. il ter 
mine utile per la presentazione delle mono- 
grafie al concorso bandito il 1° marzo u. s. 
Su! seguente argomento: « Valutare i pro- 
gressi fatti con Nicola Spedalieri dal Diritto 
naturale; determinare la sua specifica i 
fiuenza neì trionfo della dottrina della so- 
vranità popolaro e dire in qual senso egli 
ne sarebbe stato il martire. > 

‘Per qualsiasi chiarimento rivolgersi alla 
sede dol Comitato in Rome, via Modena, 50. 

Lascito Friecioli. — È stato aperto il 
concorso a due pensioni di L. 800 annue 

‘una per giovani che attendono agli studi 
în istituti gosernativi o pereggiati di istru 
zione secondarie di secondo grado, -L 
istituti tecici od in istituti governativi 
istruzione superiore. lena 

Alle dette pensioni possono sol con 
correre i giovani nativi od oriundi di Città 
| di Castello e del Comune di 8. Giustino (Um 
| brie). 

I lisame di consorso avzà luogo in Perugi 
nel giorno che vertà comunicato ai concor- 
renti. 

Ti tempo utile per presentare le domande 
è fino al 20 del prossimo agosto. 

Le domande dovranno essere diretto af 

‘ancate al presidente cav. Giovanni De Rossi, 
consigliere della R. Prefettura di Rome. — 

Festa a Palestrina. — Per la feste di 
Ss. Maria della Pietà, sabato 6 e domenica 7 

agosto p. v. aeranno luogo grandi festeg- 
H Palestrina. 
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Crispolti, 
di Sonte 


libera, e a raggiungere i domestici | 


si ostina a segnare un'ora © diciassette mi- } 


Il feretro senza alcuna pompa e senza co- 
rone — come prescrivono i. codici. dell'or: 
fine dei Sacconi al quale il defanto appar- 
teneva — era seguito da numerosi amici. 

Nella chiesa.di Santa Maria. del Popolo 
stamani alle dieci é stata celebrata una 
messa funebre. 

Ù Club Aipino — sezione di Roma — ha 
organizzato per domenica 14 una ascensione 
del monte Corno del Gran Sasso d'Italia e 
del monte Prina nel gruppo del Camicia. 

Jlitroro in Aquila sotto i portici alle 7 ant: 


Gli escursionisti saranno di ritorno ad 

Aguila la mattina del 17. 

urante la escursione i ipanti si 
trauno servirsi dei. colombi. risgglatori per 
spedire dispacci in qualunque direzione. 

Preventivo: lire ll per la sola gita a monte 
Corno; lire 28 per la intera gita. 

Gli scolopi. — Martedì prossimo si ra- 
duneranno nella nuova casa, in via Toscana, 
i padri scolopi per l'elezione del superiore 
generale, 

‘resiederà il cardinale vicari: rotettore 
dell'ordine. "E 

Varii sono i candidati, © tra di essi il 
piro Luigi Meddi ed if padre Filippo Rol- 

[etta. 

Sono cominciati a giungere i padri capito- 
lari dalle provincio italiane, dalla Spagna, 
Austria Ungheria, Boemia e Poloni: 

Le predizioni per il mese di agosto» 
SEoco le predizioni che si. faliuo' pal meso 
di agosto: 

Forte caldo dal 1° al 5, eccessivo nei con 
trafforti occidentali © orientali della catena 
delle Alpi. 

Temperatura più mite sul litorale dei mari 
che nell'interno della terraferma. 

Il giorno 3 temporali nel centro della Fran- 
cia e nelle regioni nord-est. 

Insolazioni da temersi lungo le coste del 
mar Joni: 

Persiste il caldo al primo quarto della 
luna, che ha principio il 5 e termine il 12. 
Tempeste in varii luoghi, venti deboli di 
terra e di mare. 

Piogge al plenilunio che dal 12 va al 19. 

Temporali frequenti nell’alta Italia e nel 
Tirolo. Venti variabili nel Mediterraneo cen- 
trale ad occidentale durante il corso di que- 
sto periodo. 

Temperatura mite all'ultimo quarto delia 
luna dal 19 al 26. Tempo bello in terra ein 
mare. 

Tempo bello al cominciare della luna nuova 
dal 2i settembre, variabile alla fine di 

iodo. Venti sul Mediterraneo dal 


Carattere del mese: calore forte dal 1° al- 
VII. Atmosfera satura di elettricità nella 
Francia, specialmente al centro. 

Abbassamento di temperatara nei paesi 
montuosi dal 12 al 19, ma dal 19 al Si pe- 
riodo di calma, di bel tempo propizio alle 
escursioni, alle passeggiate cl allo scampa- 
gnate. 

L'igiene, per chi vuol star sano, deve 
specialmente osservarsi verso la metà del 


Clotilde Vers) 
nesi, di ventotto anni, di mestiere calzo- 
nara, ieri in Borgo Vittorio fu percossa bru- 
talmente dal proprio marito per ragioni di 

losia. 

Clotilde dovette recarsi all'ospedale della 
Consolazione ove le riscontrarono parecchie 
contusioni guaribili in dieci giorni, salvo 


rea verso la morte. — Nella 
propria abitazione in via Nazionale. num. 36, 
ieri, alle cinque e mezzo pom, Ila Gam 
betti, di diciannove anni, attentò si propri 
giorni bevendo una soluzione di sublimato 
corrosivo. Fu messa in salvo dai medici del- 
l'ospedale di Sant'Antonio. 
faterrozata sulle cause che l'avevano spinta 
al suicidio risposs c) è stanca della vita! 
Una donna a 
Arenula, Giulio Di 
di Genzano, per futili motivi 
verbio con un certo Alberto fru 
sì buscò una colteliata alla testa. Accorso il 
carabiniere Cappa Pasquele con una vettura 
lo condusse alla Consolazione dove fu giu 
| dicato guaribilo in dieci giorni. 
Disgrazia © delitto ? —— Stamsni, al'e 
Sopra un carretto, è stato trasportato 
| da tre fornaciai all'ospedale di santo Spirito 
un individuo privo di sensi, che tu indicato 
} per certo Antonio soprannominato il Moro. 
i La guardia di servizio interrogò i tre for. 
naciai, e questi raccontarono che l’Antonio 
si era adaormentato, forsa un po” brillo, nella 
| fornace Pierdominici a porta Triontale, sul 
davanzale del forno, ed era stato investito 
dalla fiamme. 
Le ustioni riportate sono gravissime in 
tutte le parti del corpo. 
Il dottor Del Pino, dopo apprestate le cure, 
lo dichiarò in imminente pericolo di vita. 
Una bambina abbandonata. — Iîri 
al commissariato dei Monti fu condotta una 
bambina di tre anni rinvenuta abbandonata 


| 


Ja non seppe are indicazione 
è della sua famigli: 

Venne momentaneamente affidata al signor 
Romolo Pecclì in via Giovanna Lapza, nu- 
mero SS 

Nì coltello. — Nei pressi del pastificio 
Zini, fuori di porte Salaria, avvenne ieri sera 
aile 5, un fatto di sangue. La mattina per 
rin malinteso il ministro del pastificio Luigi 
Gabetti aveva avato una questione con l'o- 
peraio Antonio De Grezia. Costui in seguito 
alla questione venne sospeso dal lavoro. 
Tori sera, allo D, ii Gabotti nell’uscire dal 

stificio fu aggredito dal De Gre; 

Fi vibro una Wemenda coltellate. 

1 ferito venne trasportato în stato gra- 
vissimo all'ospedale di Sant'Antonio. 

Jì De Grezia, commesso il delitto, si diede 
al'a fusa, ma, inseguito dal tenente dei ber- 
saglieri signor Pirzio Piroli, che andava in 
bicicietta, venne ben presto arrestato. 


roma - ALBERGO TORINO - noma 
Vie Principe Amodeo. 3 {| 
APERTO TUTFA LA SOITE 
Lisporiz:=avmezcog. — Serv. di Ristorant 
Carnere da L..1,50°a L- 250 per persone. 
tutto compreso. 


| 
| 


sil quale j 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino. 
Abbiamo da New-York, 81: 
È? giunto S. A. R. il conte di Torino. 
La morte del principe di Bismarck. 
_La notizia della morte di S. A.il princi 
di Bismarck ha prodotto la più viva e 
più dolorosa impressione nei circoli politici. 
Il presidente del Consiglio e l'onorerola 
ministro degli esteri hanno telegrafato al- 
l'ambasciata italiana a Berlino, invitando il 
nostro incaricato di affari di presentare lo 
condoglianze del Governo italiano alla fa- 
miglia del principe. 
Probabilmente il conte Lanza, ambascia- 
tore di S. Mil Re a Berlino sarà invitato 
| a interrompere il suo congedo per assistere 
ai funerali. 
L’ambasciatore di Francia. 
Ieri sera l'ambasciatore di Francia, signor 
Barrire, è partito in temporaneo congedo. 
A palazzo Braschi 
Stamani, alle 10, l'onorevole Pelloux ha 
conferito al ministero dell'interno col mar- 
chese Giustiniani prefetto di Sassari, col mi- 
nistro onorevole Fortis e coll’onorevole Zeppa 
sottosegretario al tesoro. 
L'on. Martini. 
Monsummano, 31. — Stamane è giunto 
l'on. Martini, che fu ricevuto alla stazione 
da una rappresentanza del Comune e da 
tutte le autorità locali, che lo accompagna» 
rono alla sua villa di Renatico. 


L’on. Lacava. 
Il ministro dei lavori pubblici è partito 
ieri sera per Castellammare. 


L'on. Palumbo. 

Castellammare di Stabia, 51. — È arrivato 
il ministro della marina, on. Palumbo, e fu 
ricevuto alla stazione dalle autorità civili e 
militari, dalle associazioni cittadine e da 
folla plaudente. 

Il Municipio ha offerto all’on. ministro una 
colazione all'Hotel Stabia. 

AI ministero della pubblica istruzione. 

Domani riprenderà le su sedute la Com- 
missione pei libri di testo, presieduta dal- 
l'ispettore centrale Cavazzo. 

I ginnasti italiani. 

Berlino, 31. — Il dottor Romano Guerra, 
che accompagnò î ginnasti italiani alla gera 
di Amburgo e fu incaricato dall'onorevoie 
mibistro Baccelli di fargli una relazione sul- 

indirizzo dell'educazione fisica in Germania, 
visita le scuole tedesch 

Egli ebbe un'accoglienza festosa dallo So- 
cietà ginnastiche tedesche. 


T 
DI QUA E DI LÀ 

Carabinieri e cacciatore. 

Or non è molto successe una scena comi- 
cissima fra due carabinieri ed un bello spi- 
rit» di cacciatore; l’aneddoto che si riferisce 
è perfettamente vero 

Ta una ridentissima posizione fra pendii 
di colline e valli, il professore Arduino Zen- 
zero, appassionatissimo cacciatore, se ne an- 
dava a diporto in cerca di beccacce o bec- 
caccini, merli o fringuelli, tordi o passere, 
stano o lepri. 

Una bellissima cagna bracca precedeva, 
fiutando, il prof. Zenzero. Ad un certo punto 
la cagna dà la mossa e da un cespuglio si 
siza în aria una frotta di tordi; il profes- 
sore spara l'un dopo l'altro due colpi e di 
quella frotta una metà cade e va a fiiro 
| nella carniera. 

Proseguendo innanzi, dopo appena una die- 
cina di minuti. sul limitare d'una stradic- 
| cio'a, il prof. Zenzero scorge in lontananza 

duo carabinieri che venivano verso il punto 


| grossa pipa dalla tasca el accende ; frattanto 
| i due carabiuieri erano errivati 
tina di passi da lui. 


corsa furiosa in direzione di uno 

mento; Carachilia, abbaiando io segue. 

| 1 carabinieri, meravigliati che al loro ap- 
7 iatore se la desse a gami 


| loro uomo che, sempre velocemente, si in- 

ternava in una boscaglia; essi a rotoli c@- 
larono giù abbasso, e Via di corsa sulle 
tracele del fuggiasco. 


Nel fondo della boscag] 


| fessore Zenzero era già salito; i poveri ca- 
| rabinieri, con un palmo di lingua faor della 


bocca, salirono fin lassù grondanti di sudore 


professore steso sull'erba tranquillamente, 
con vicino la sua Carachilla. 


e con cipiglio marziale gridò 
la licen: 
i 


Il professore per sulla allarmato leva tuori 
la licenza e la porge al carabiniere che la 
osserva attentamente. Era regolarissima. 

— Ma come msi, signore, al vederci vi 
siete dato a correre precipitosamente ? che 
siguifica ciò? 

— aa perdonino lor siga 
padrone di correre quanto mi 


Tableau ! 
x 


Sfida con.. cento carte da visita! 
fercoledì sera un noto ingegnere dimo- 
rante a pochi chilometri da. Milano, trova 
‘vasi a spasso colla propria signora; una si. 
gnora molto bella, molto elegante, ‘distinta, 


non sono 
piacere ? 


‘dei sigari. 
Là vicino havvi un gran cafè: un consu 
matore del desto caffà, vista quel 


“La signora si allontanò tosto e.raggianse. 
il marito = cui raccontò quanta le era.ca- 
itato. = 


dove esso trovavasi; il professore leva una | 
d una tren- | 


Il prof. Zenzero di repente si dà ad una ! 


elevato promontorio, in cima al quale il pro- 


è con un affarno da far pena, e trovaromoil | 


Uno dei carabinieri col respiro interrotto | 


L'ingegnere, furioso ritornò verso il caffè; 
ma il ‘te consumatore fveva preso il 
largo; domandò allora ad uno dei camerieri 
te quel tale consumatore era un cliente co- 
nosciuto ; il cameriere rispose affermativa- 
mente dando nome, cognome, indirizzo e 
perfino la professione. 

Era un litografo. e 

jgegnere, senza por tempo în mezzo, 
si recò all'indirizzo avuto; ma il galante da- 
merino non era in casa. 


ad un'ora impazientemente ne 
sata, l'ingegnere, non lo comparire i 
suo uomo, sì rivolse ad un commesso del li- 
tografo e nervosamente gli disse: 

— Rimettete questa mia carta di visita 
21 rostro principale; egli saprà. bene ciò che 
essa signifi 

— Bene, signore, saremo da lei domani — 
rispose îl cormmesso. 

— Attenderò fino allo 11! 

— E inteso. 

L'ingegnere usci in preda al più grande 
stato nervoso. 

L'indomani mattinà alle 14 circa l'inge- 
Bnero ricevette a casa sua.. cento cart da 
Visita di fresco stampate. 

Il litografo aveva creduto ad una commis- 
sione di biglietti. 

Naso dell'ingegnere e conseguenti furie 
la signora invece scoppiò in una sonora ri- 
sata. 

L'ingegnere a mezzogiorno si recò dal li 
tografo e... pagò le cento carte di visita. 


FOSAVENTURA SRVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo ) i e O, Vie. Guardiola. 22. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 


Elegante Palazzina con spazioso cortile giardino 


22-24 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico com- 
plsto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militari. 


- Esposizione: Generale Italiana in Torino. 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


autorizzata dal R. Governo con legge speciale 
esente da ogni tassa 


dl Settembre prossimo 


È da lire 


DUE MILIONI 


sleura un premio ogni Cento Biglietti e ogni 
Cento Quinti di Biglietto. 


reserivono dopo Il periodo 
sorno dell'eseguita Estrazione. 
i enstano Cinque lire. 

di Biglietto costano Una Mea. 
sdovo in Ferlne dal Comitato Esecutivo 
feneva dalla Banes Fra 
anoeseo, Via Carlo Felîce, 10 
sfia dai principala. Ban: 


si raccomanda di 
Ù 
sono i più for- 
tumati. 


Per ogni Stagione ed Occasione 


spaliamo direttamente e fr 
in tutta Italia ed in qua 


STOFFE DI MODA 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini di 


Ferla Serre Qettingere C.*, Zurigo 


Lettere 85 Cis. 
Svizzera È 


TERME D'ABANO 


STAZIONE 


Prov. di Padova -Sartovinia 


Stabilimento e Hotel “ OROLOGIO ,, 
Stabilimento e Hotei “ TODESCHINI ,, 


APERTURA 1° GIUGNO 


Fangature e Bagni — Bagni a vapore — 
lattroterapia con Bagni idro-elettrici — 
jassaggio — Ginnastica medica 
l’acqua salso-jodobromica litiosa del Mon- 
rone. 
Direttore medico e consulente: Prof; Comm. 
| Achille De Gi i. 
Comm. De Gio 
la domenica e il giovedì di ogni 


co ai part 
vado 


per Signore 
der Signori 


Banca Artistico - Operaia 
Società anonima 
SEDE IN ROMA 
Capitale L. 2,600,000 interamente vers. 


pieri. 25 (presso la piazza del Monte di Pietà} 
genzia N. 1 per eseguire 


Anticipazioni sopra Polizze 
cl dia di PIRA di Edna at aan 
Aa 
mauenza in caso di vendita del pegno. 
mera o di venta de pes 
se si Desio 
Roma, 8 Marzo 159. 
Ho. sempre prescritto con molta tifucia 
l'Acgq di Uliveto. 
SE Prof. OocuIsi. 


Per richiesto: Terme di Uliveto (Pisa). 


i 


| 


1 ore 0 


FANFULLA 


Tariffa delle inserzioni 


BW” Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Olaudio, n. 96 — 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Tm verza pagina Per ogni linea o spazio di linca 
Im quarta pagina». Dai » 

Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


VINO TOSCANO 


E OLIO D'OLIVA 


Per far provare i miei premiati prodotti, come desiderio espressomi! 
da molti consumatori, spedisco contro aasegno di L. 14, franco di porto 
ferrovia (distanza 400 chm.) 19 fiaschi (litri 27) vino di più qualità da 
pasto e di lisso e due slaschotti olio d'oliva campionario della mia 

rivere O. MAZZI, premiato 
TuBBPOSITÌ : per Milano, Viale 
vallera, 1. 


duttore Altopascio (Toscana). 
ita, 75. Per Bologna, Via Car 


DERMOL 


Non più malattie 


IPERBIOTINA = 
MALESCI. || Sa7ONO ciera DOVItÀ 


Metodo Brewn-Sequard Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
Dott. MALESCI, Firenze. 


prestito a premi e 


d'ogni genere di lusso e comuni, presso 

intagli, intarsiati, decorati si 

vendono a prezzi modicis- 

simi, nei magazzini — i più 
vasti e più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 
e R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
Settembre, 1244-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — 
Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi, 
uffizîi, ecc. — Sî eseguiscono în brevissimo tempo, e 
senza’ aumento di prezzo, commissioni di qualsiari 
importanza. — Ai privati sì accordano le stesse faci- 
litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 
‘Roma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie 
‘grandiose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 
levantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed 
imballaggio. — À richiesta si spediscono cataloghi di 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. Meroni 
e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agric., Ind. e Commercio con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l’esportazione. 


La spesa 


il quintale, fusto n 


Segno. — Dirigersi 
produttrice Agos 


(Lecce). 


ASMA cd AFFANNO 


ASMATICI 
volete calmare all’istan- 
te i vostri soffocanti ac- 


Verifica delle estrazioni 


di qualsiasi 


che estero) 
dalla rispettiva omissione 


ANTONIG MALANIMA 
Piazza Vittorio Emanuele, 5 
LIVORNO (Toscana) 

[al quale dovranno essere in- 
[vinte le distinte chiaramente] 
lo dettagliatamente compilate. 
sarà in propor- 

zione al lavoro da farsi. 


Olio d’uliva 
i ia bili dis i 
fo Tasti de Kg. 600 a Le Djp 


trasporto e valuta contro as- 


Bettis e figli, Palagianello 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 


recenti. 
‘l'Esportazione 


al interessi 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


e iildUvci”oc 


i alla Ditta] 
stino De 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


LE VERE | 
PILLOLE 
PURGATIVE. | 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIÙ DI 4&© ANNI 
BABARE ALLE IMITAZIONI. 


H. Roberts e 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 08, Pulv. 
Bher. 08, Pulv. Zingib. 05, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 


Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, Ol. Caryoph 004. 


Prezzo L. f e L. @ la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


ostinata, sepoltura preparata, dicevano gli antichi sapienti. Oggi 
TOSSE in tosse sicura intllaztemento con 18 Lichenina Lombard 
Nessun rimedio è tanto utile, per cui con ragione scientifica il 
prof. A. Cardarelli crisse: la Lichenina Lombardi è efficacissima nella 
tosse ostinata anche ribelle ad altri rimedii; quindi la Lichenina Lombardi 
è il rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, bronchite, influenza, bron- 
coalveolite e qualsiasi melattia bronco polmonare. (Prof. Semmola). Per la 
sua immensa efficacia, controllata in 40 anni di gloriosa esperienza, è di- 
entata popolarissima, ciò che spingo immorali e disonesti speculatoriifa- 
macisti © droghieri a falsificarla o stupidamente imitarla con grave danno 
dei sofferenti. Si raccomanda a chi l’acquista di pretendere sempre ed as- 
solutamente Lichenina Lombardi Vera, © l’effetto benefico sarà immediato 
ed eccellente. Costa L. 2 nelle Farmacie e si spedisco in tutto il mondo 
L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via 
ma, 2. — In BuenosAyres, L. Fischetti y C., Calle Azcnenaga, 871. — 
In Malta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 

: 3 il male terribile per antonomasia, oggi si cura facilmente 
Ia con sicurezza scientifica di guarigione, perchè in breve tempo 
9 si ottiene la scomparsa dei bacilii ‘dei'espettorato, cessa la 

tosse e la febbre, aumenta il 

nocente, semplice ed efficace 


so dei corpo. Nessun'altra cura è tanto in- 
‘aste esperienze negli ospedali dell’Italia e 
dell’estero. La guarigione è efiettiva, perchè è persistento © duratura. Il 
numero dei guariti anche gravissimi è assai grande; «peso con la sorpresa 
dei medici e dell'istesso ammalato già licenziato alla morte. Chi ha tem 
non aspetti tempo € bisogna ricordare l'antica massima del sapiente Salo- 
mone: Chi si aiuta Iddio l’aiuta. Curate dunque la tisi col nuovo sistema 
di cura senza mai più ritenere di essere il male inguaribile, La cura si 
basa sull'uso della Lichenina al creosoto ed essenza di menta, ci 
ogni flacon tiene annesso il metodo dettagliato per la completa guarigione. 
Costa L. 3, per posta in tutto il mondo L. 3,50 anticipate all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via 28. — In Buenos-Ayres, L. Fi- 
schetti y C., Calle Azcnenaga, 971. — In Malta, F. S. Do Cesare, Stat. It. 


Torri 
I capelli combattere la calvizie e la canizie. Il microscopio ha detto 
l’ultima parola scientifica, poiché il dott. Sabourand, del- 
l'Istituto Pasteur di Parigi ha scoperto  stadiato il microbacillo che fa 
cadere i capelli, constatando che la papilla ed il pelo si rigenerano e muoiono 
successivamente più volte fino a che il bacillo non ha prodotto profonde le- 
sioni tegumentarie della papilla ed allora la calvizie diventa definitiva. 
Ucciso a tempo il becillo, îl pelo rinasce per non più cadere. La Ricimina 
Lombardi e Contardi raggiunge tale scopo, perchè alla seconda o terza ap- 
plicazione il bacillo è distratto, scompare Îa forfora, i capelli non cadono 
più e gradatamente rinascono. Ciò per la virtù specifica della Ricinine 
preconizzata dalla Ditta Lombardi © Contardi e scientificamente constatata. 


in tutti i tempi sono stati oggetto di studiî aceurati per 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Co. 


difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, 


dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 


illustrazioni. 


I. 0,80! 


Fabbrica di Ombrelli, Ombrellini, Ventagli e Bastoni da passeggio bi 


VALIGIE, BAULI ED ARTICOLI DA VIAGGIO 


Per uomo 
Per signora . 


Corso, n. 185-188 ROMA. Via S. Claudio, 89 


|Emsoei V. Ponte Mosca 16 $ Corso Vitt. Em. 


Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


mises en prose et accompagnées de nombreases notes explicatives en italien, pensées, marimes, 


e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 


della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle 


lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 88 bellissime e spiritose 


PORTAFOGLI - PORTAMONETE ecc. 


Calzature economiche 
. da L. 6,50 a L. 12,50 | Per giovanetto . daL.5,75a1.7.50 | 
da L. 4,75 a L. 12 — | Perbambiniingen. daL.1,65aL.5,75 | 
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NAPOLI 
Via Roma 
n. 335-396 


FIRENZE 
Via Cerretani 
n. 13 


TORINO MILANO 


psi 
IMPOTENZA e STERILI 


V. Palazzo Città 34 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate da. 
Fio dî vita cpeciale tutto 1 sistema nervoso 
i vita to il sistema nervi i 

Falle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano. Mercoledì © Sabato. — Consulti per 


isultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un re 
7 sistema ni genitale. — Via Passerella, 2, Milano, 


Li. 


denza, 


BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


st DE 


FÉNÉLON 


adages, proverbes, extraita des cuvres des grands ecrivains francais et étrangura, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 


PAR 
ARMAND [HUBERT 
Professeur de langues 


Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 


oper di 
tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 


s secondo un discorso tenuto a Monaco dallo sj 
La neurastenia sais De state + é une matattia speciale del 
nostro tempo con sintomi psichici e fisi: - 
chezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni 
iccola. causa, senso d’i ia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore 
di probabili mali, od rafobia. Gli ammalati si pascono d'illusioni, si la- 
10 di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio, sof- 
frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 
llidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
cosa sta lla taaticamza di-fer0mnal sangue perchè l’uomo sano ne ha 
11 070, il neurastenico 6 0}0 quanto un'anemica ». Questa giusta 
ione di uno specialista spiega-la grande efficacia della cura fatta col 
reno ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E' l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. 
Fischetti y Calle Azcnenaga, 871. — In Malta, F.S. De Cesare, St. 


It, Torri, 6. 
Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 


I diabete chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 


salute. Diffusa mémoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 


finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 


Salento, 1. 6. ’98. Il sottoscritto affetto da diabete ha ritratto immenso 
vantaggio dalla vostra cura. Siato cortesi rispediria contro assegno. Vostro 
liabete e 


devotissimo avv. Luigi Scarpa. — E’ quindi la migliore cura del 
sono innumerevoli le guarigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era 
ritenuta inguaribile. Îl beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia 
cibo misto, e riprende subito le forze. La cura completa con una scatola 
Pillole litinate Vigier © 2 fi. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia 
e si intatto il mondo per Fr. 16 anticipati all'unica fabbrica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fischetti 
y ©. Calle Azcnenaga, 371. — Tn Malta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 


CI perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple- 

la virili tamente anche all’età di oltre 70 anni mercò l’uso del 

Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace per 

ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 

cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi. indeboli- 

| mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl Rig. e 60 gr. stric) 

e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, via Roma 8. 


sì cura brillantemente con la Smaflacina Lombardi e 
Contardi — a base di salsapariglia (20 0/0) e legni in- 


La sifilide diani. — Nessun'altra cura agisce con tanta brevità ed 


efficacia. Attestato: Mercò la cura di sole tre bottiglie della Smilacina il 
mio portiere, affetto da sifilide inveterata, si può dire quasi guarito sen- 
ad onor suo debbo annuoziario 


tendosi del tutto alleviato dalle sue pene. Io 
in iscritto spontaneamente e debbo ringraziarlo oltremodo per aver dato 
la vita ad un infelice sofferente. — Napoli, 23 aprile 1898, Finia Giuseppe, 


Salvator Rosa, 208. — Le sofferenze dell'infermo erano atroci e le. molte- 
lici manifestazioni l'avevano costretto a letto. Le altre cure rimasero inet- 
icaci, mentre tre soli flacons di Smélacina lo liberarono del tutto dalle 
sue pene. Devo quindi ritenersi il miglior preparato per combattero la si- 
filide, adoperabile in tutte le stagioni perché digeribiissimo. I doloretti va: 
ganti, le macchie per la pelle, le piaghe, gomme, indurimenti glandolari ecc- 
scompariscono con la Smilacina Lombardi e Contardi. Si unisce con van- 
io all’ioduro di potassio. Ogni flacon costa L. 5, per L. 5,75; tre 
18108 gr soluz jolluro 


flacons L. 15. La cura compieta di 8 Smilacine e 
potassio puriss. . costa L. 21 in Italia e si spedisce in tutto il mondo 


goccim. 
per Fr.5 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Vis 
ma, 
fg YROTESTA. Malvagi ri mettono in dubbio 
Fraglia l'autenticità degli attestati di guarigione della blenor- 
regia, restringimento, goccetta ed altre malattie veno 
ree mercà l'uso dell'Intezione Antisettica Lombardi e Contardi. Rispon 
diamo col poeta « Non ti curar di lor ma guarda e passa. > Tutti possono 
avere gli attestati fotografati a loro Sfidiamo poi tutti, impostori © 
ciarlatani, specialisti, farmacisti o industriali a confrontare l’efficacia dei 
rodotti, perchè siamo sicuri che nessun'altra medicina è efficace quanto 
Iniezione Antisettica Lombardi e Contardi per curare in brevissim > 
tempo la blenorragia, goccetta, restringimento uretrale ecc. Nom contier 
sali metallici, ma solo vegetali. Agisce come preventiva infalli 
tiva insuperabile. Costa L. 2,50 e per 3 isce in Italia un flaco 
L. 825; quattro flacons L._10, estero Fr. 12 anticipati all’anica fabbric 
bardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 25. 
na togliere il 


Dolori — Gotta — Reumi — Artrite xs" 


ferenti © ciò si consegue a mercuigiia solo col Balsamo Lombardi, tanto 
che gli ammalati tutti lo dicono miracoloso. Infatti dopo poche applicazion 
esterne cessano gl'insopportabili dolori della gotta, reumatismo, attrite, ne- 
vralgie, ecc. Sparisce anche il gonfiore alla parte addolorata e ciò trova la 
fua Spiegazione scientifica nei componenti del benefico Balsamo, essendo 
base d'Itticlo canforsto ammoniacale (40 0;0). La gotta terribile e seccante 
per i suoi acerbi dolori, guarisce in due giorni col Balsamo Lombardi, 
Senza danno e inconvenienti per l'organismo e senza rimanere i soliti d®- 
poeti deturpanti nelle articola zioni. == Ogni. fiacon conta LB, spedito 

i tutto il mondo, rimettendo il costo anticirato all'unica fabbris 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 2ì e 


È opera divi 


AYRES, L. Fischetti 
N Boa Dai 


Calle Azcnenaza, 371 — MALTA, F. S. De Cesare, St. It Torri. 6 
‘ZE, Pegna — MARI, L'ppolis, Monteleone, Paganini — TARANTO e 


— MILANO, Erba, Manzoni, 


LECCE, Olita, Monteleone — 


ini — TORINO, G. Torta — ROMA, Colonnelii, Manzoni — VELIZIA 
ALERMO, Petralia, Carlevaro — ANCONA, Tedesco e Foligno, ecc. ece. 


ROMA » Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 « ROMA. 


{ 


Cent. $ in tutta Italia 


ROMA, 1 Agosto 1898. 


FACALDO 


81 luglio. 

Ho la notizia da ottima fonte, e in questi 
giorni tristì e nsurai, nei quali niuno fa 
Ziente per niente, ve la do gratis: fa caldo; 
fa caldo signori miei, fa caldo, specialmente 

i poveri-diavoli ‘che non pos$bno per- 
mettersi il lusso di andare in cerca del fre. 
«o su, in cima aî monti, giù in seno alle 
onde deliziose e refrigeranti. 

fa caldo e non c'è nemmeno il conforto 
di poter fare un giro di circumnavigazione 
attraverso la politica, perché, pur troppo, la 
politica riposa e non presenta distrazioni e 
reîrigeri. Una volta sì pigliava il treno eco- 
nomico della fantasia e si andava in Oriente, 
dove poteva ammirarsi il delizioso e rinfre. 
scante spettacolo del massacro degli armeni: 
poi si girava per l'Egitto, si risalivano le 
correnti della pubblica opinione del Nilo 
francese, e sì toccavano lecime acute e bene 
arieggiate della polemica angio.francese per 
gli ailari egiziani. E si stava freschi special. 
mente se si sperava di vedere gli inglesi ab- 
bandonare l'Egitto. 

Dove sono andati i bei tempi nei quali vi 
era modo di farsi una villeggiatura econo- 
mica e deliziosamente rinfrescante, tra la ! 
Turchia e la Grecia, l'Inghilterra e la Fran- { 
cia, la Germania e il Transvaal, il Marocco | 
è l'Inghilterra; i bei tempi delle ardenti 
questioni che servivano, pare impossibile, a 
ricreare e a risollevare lo spirito, nella sta- 
gione calda e aîfannosa. Nemmeno, pare im- 
possibile, la questione del Soudan ci conforta 
€ ci rinfresca, giacchè gli inglesi sono oramai 
arrivati a pigliare tatto quello che v'era da 
pigliare, e, tra qualche giorno, del Soudan 
non resterà che il ricordo dei trionfi della 
politica francese, 

Oggi non ci sono rimaste altre stazioni 
balneari © climatiche che Cuba e le Filip- 
pine, nelle quali si sta freschi davvero. Pro- | 
prio il caso di dire: poco ma buono, giac- 
chè la situazione delle isole, la loro esposi 
zione ai venti, la freschezza delle acque ren: 
dono quei luoghi veramente deliziosi. Tanto 
freschi e deliziosi che gli Americani che 
soffrono molto il freddo, ‘tanto che spesso 
torrono il rischio di perdere il naso, hanno 
voluto e vogliono difendersi contro il clima 
per essi troppo fresco e pungente. 

* 

Le maggiori difficoltà alla soluzione defi 
nitiva della questione tra la Spagna e gli 
Stati Uniti derivano appunto dalla eccessiva 
sensibilità degli Americani peril fresco delle 
isole spagnole. Difatti l'ammiraglio tal di 
tali, americano, ha dichiarato che non po- | 
teva resistere se non pigliava il.... Ponce, | 
punto importantissimo dell'isola di Porto 
rico. ‘Pra il ponce e il Portorico, se devo 
dire il ver....mout, quella non mi pare un'i- | 
sola, ma un Bar automatico. i 

Si dirà, peraltro, che se gli Americani 
qo20 riusciti a sealdersi seranno contenti e 
vorranno accogliere le proposte fatte 
Spagna per concludere la pace. Perchè bi 
sogna smpere che gli Spagnoli, dopo averci 
pensato su*qualche centinaio di milioni di | 
Pesetas, si sono finalmente decisi a fare una | 
domanda per concludere la pace, vista la as- 
soiuta impossibilità di fare la guerra anche 
per mancanea di pesotas. i 

Per quanto dovesse attendersi che la Spa- 
gua avrebbe finito così, non si può tuttavia 
non riconoscere che il passo fatto costituisce 
un avvenimento assai importante non sol- 
tanto per essa, ma anche per la politica in | 
generale, giacchè vera sempre îl timore che 
Jotesserd sorgere difficoltà per le faccende 
cubane e filippine; i due paesi del tabacco 
fino potevano finire per accendere un fuoco, 
# non divoratore, certo seccante special 
nente in questa stagione; e la Spagna 
rebbe corso il rischio di andare in famo. 

La notizia venuta in pieni trentadue gradi 
di calore, ha prodotto l’effetto di un venti- 
cello fresco @ delizioso, e ha infuso buon 
"more e attività tra gli assonnati e oziosi 
abitatori della zona torrida delle borse; î 
quali si sono scossi e rianimati come se un 
soffio vivificatore fosse venuto ad infondere 
iu loro o a ridestare gli spiriti vitali. Nien- 
temeno, la Sì domanda la pace; ma al- 
lora vuol dire che la pace è già conclusa, 
giacchè l'America deve essere ben lieta 6 
non deve desiderare di meglio che di conclu- 
dere la pace domandata. E 

Basta dire ciò per intendere che tutti co- 

loro che credevano o speravano che la guerra 
frebbo durata a lungo, si sono precipitati 
è mutare opinione, vale a dire a ricomprare 

‘è rendita spagnola che avevano venduto 
allo scoperto. 


ARRESTI 


È 


* 
Costoro si erano fidati troppo del caldo e ; 


Si erano scoperti troppo senza alcun riguardo | 
sila decenza; e mentre sudavano come fon- 
fae, sono stati sorpresi dal vento della do- 
fuuda di pace ed hanno dovuto ricoprirsi in 
retta © furia como se d'un tratto f.sse ve- | 
tuto l'autunno. Le rendita spagnola ha avuto 
Ra aumento Cr che la Spa- 


Si avesse avuto una sconfitta irreparabile, 
nate, 
che 


È ; 
Scendere la pagna fin basso dal 
tao di vista poli rascaraile dl conto di { 


NUM 207 
PUBBLICITÀ 


Gli amnuasi e lo inserzioni sul Suftite si si 


Milano premo E. E. Oblieght, Galleria Vitt. mannaia, 
© Torino presse Cario Minato, Via 8. Torssa, T. 
n Genova preso 1 fratelli Casureto di Francesca. 


accaduto ? Forse che la pace i sarebi 
fatta più; forse che la Spagna. aveve tout 
qualche vittoria ? Niente di tutto uesto, ma 
qualche | gosa molto diversa. Gli Troeettanr 
ni i, i o 
del cospanto i trentadue. gradi, chiedevano 


‘Canari 
alle Fiippino, carbone dapertatto, une 
panni d — il cielo ci guardi 


to all'Amerii ta 
bone e glielo avrei dato anche scseco tai 


risorsa ‘© di turberia. 

Fatto sta che, non appena si è dubitato 

che la pace potesse correre pericolo, la rendita 

pagnola è d indebolita; la specula- 
zione ribassista si è scaldata la testa ed ha 
finito per scoprirsi di nuovo. Ma è stata cosa 
di poco momento, perchè, subito dopo, mi- 
gliori notizie consigliato la specula- 
zione ribassista a ricomprare di nuovo e la 
rendita spagnola è risalita. E con questo la 
parte attiva ed interessante della cronaca 
politica e finanziaria della settimana sarebbe 
esaurita, giacché, come ho detto, tutta la 
politica è ora concentrata nella’ questione 
ispano-americama, © l’effetto della politica 
sulla Borsa è tutto limitato alla influenza 
che esercitano sulla rendita spagnola le voci 
che circolano sulle trattative di pace. 

Nel momento presente si può ritenere che 
la pace sarà conclusa © che i ribassisti delle 
Borse non avranno coraggio di scoprirsi an- 
cora, visto che potrebbero pigliare un colpo 
di liquidazione che li liquiderebbe definiti» 
vamente. È si può in pari tempo ritenere 
che per la politica, tutta racchiusa nelle fac- 
cende pendenti tra la Spagna e l'America, 
non avverranno complicazioni politiche o ma- 
lanni finanziari. 

* 


Tutto andrebbe, pertanto, nel migliore 
modo desiderabile, se non facesse caldo; per 
chè il caldo tiene lontana dalle Borse la 
gente che ha denari da impiegare o da ar- 
rischiare nelle speculazioni tutti coloro che 
mettono in movimento la macchina degli af- 
fari, cacciandovi il combustibile del denaro. 
Ma fa caldo e le Borse sono deserte, in 
mano a pochi sfaccendati, senza denari e 
sensa coraggio, picoli speculatori che sî di 
vertono a fare delle scorrerie e a dare la 
caccia oggi a questo. domani a quel titolo; 
piccoli eroi della teppa finanziaria che vivono 
di piccole sottrazioni e sono destinati a fi- 
nire nelle mani dei pattuglioni dell'alta banca. 
È La quale alta banca, insieme alla massa 
lella speculazione, sperava che ls stagione 
estiva sarebbe sta colibriate dallo fieerhe 
aurette delle correnti metalliche che avreb- 
bero dovuto moderare gli ardori del sollione 
e rendere il catdo sopportabile. E' avvenuto, 
peraltro, che le correnti metalliche, invece 
di venire a riconfortare i mercati, sono an 
date altrove; è avvenuto che le disponibilità 
monetarie dei mercati finanziari, invece di 
aumentare, sono diminuite, giacché l'oro, in- 
vece di affiuire a Londra, è partito da quella 
parte per altre destinazioni : di guisa che il 
mercato, non soltanto non ha avuto il refri- 
gerio di un aumento, ma ha avuto lo sci- 
rocco soffocante della scarsità monetaria, il 
libeccio dello sconto alto. 
E tutto questo non è nulla, giacchè il 
io è che, secondo ogni previsione, il 
caldo durerà 6 si accentuerà specialmente 
nell'autunno, quando le correnti monetario 
piglieranno Îa via dell'America. Non è pei 


tanto nemmeno il caso di consolarsi e di 
sopportare il caldo dell'oggi con la certezza 
del fresco di domani; non é il caso di te- 
nere fisso lo sguardo al futuro e di lavorare 


con lena per raggiungere la sospirata mòta; 
perchè la mèta sarà, anche essa, una méta | 
sudante. 

In questa situazione di cose nel presente, 
con queste previsioni per l'avvenire, si in- 
tende come la speculazione e l'alta banca 
non si sentano punto incoraggiati a lavorare 
e a sostenere il mercato finanziario. Si in- 
tende come non vi sia da sperare pel mo- 
mento una vera è propria 3 di attività, 
nei mercati finanziari. Potrebbe peraltro av- 
venire che coloro che, filando su queste 
considerazioni, si spingessero troppo teme- 
rariamente nel campo nemico e vendessero 
troppo largamente allo scoperto, pigliassero, 
al momento del riscontro d’aria della liqui- 
dazione, un raffreddore. 


® 
Per finire: 
— Non ne più dal caldo. 
— Prestami cento lire e... starai fresco. 


Nabab. 


— 
*s Radiazione dagli ordini equestri. 
Setondo la a dell'onorevole 
Morandi all’onorevole Di Rudini e di scare- 
« lierare e scommendatorare nella Gazzetta 
« ufficiale coloro che si resero indegni delle 
« onorificenze >, la Gazzetta ufficiale di sa- 
bato ha pubblicato un primo decreto reale 
del 14 aprile, con cui si cancellano dall’or- | 
dine della Corona d'Italia i cavalieri Gio- 
vanni Maresio Barzolle fu Antonio e Gio- 
Vanni Righetti fa Francesco Paolo. 
‘Benissimo, ma aspettiamo il seguito! 


Nei tribunali di guerra 
La sentenza 
nel processo contro i deputati. 


Martedì 2 Agosto 1898 


firorno PER frsorxo 


ll monumento a Carlo Alberto. 
Il professor Raffaello 


ne 1909, 


li Romanelli ebbe, per comesrso, fa commissione 


di questo monumento. 

vrlialtoriliero, che sarà fra giorni fuso in 
bronzo, rappresenta upo tra i più gloriosi epi- 
sodi della battaglia di Goi 
Alberto, Vittorio Emanuele, il generale Bava, il 


generale La Marmora. I gruppi sono benissimo 


disposti : vi è nella composizione arditezza, sem- 
plicità di linee, molta evidenza. 


I lavori del Sempione. 
Da Brieg (Svizzera) anmunziano : Pi 
Il primo vagone di ordigni, destinati ai lav$ti 

del Sempione, è arrivato. Il principio dei lavori 

dai due lati di Brieg (Svizzera) e Isella (Italia) 
avrà luogo nella prima quindicina di agosto. 

Gli impresari sono già giunti sul luogo. Tutte 
le case disponibili sono allittate per alloggi e per 
gli uffici degli ingegne 


Gli esploratori italiani. 

Il Museo commerciale di Milano (sezione della 
Camera di commercio) ha pubblicato un nuovo 
catalogo degli esportatori italiani, in 10,009 co- 


pie, che verranno gratuitamente distribuitel) ad 


altrettante case estere. La nuova edizione dl ea- 
talogo contiene un numero di ditte quasî-doppio 
di quello del 1594. 


* 

Un calice prezioso. 

Alcuni mesi fa — scrive îl < Piccolo » di 
Trieste —abbiamo riportato la notiziadella ven- 
dita, fatta una ventina d'anni fa, da un parroco 
ignorante del villaggio di Piemonte (Istria) di un 
prezioso calice del quattrocento. Quel calîe-, 
venduto ad un mercante di Trieste? per 75 fio 
uito a Parigi, ove fu acquistato, a quanto 
si assicura, per 20,000 franchi da un collezioni 
sta milionari 

la seguito alle pubblicazioni fatte dai giornali 
in quella vendita, la Cummissione centrale per 
la conservazione def monumenti della storia e 
dell’arte ha promosso un'inchiesta affidandola al 
conservatore dottor Giovanni R»ghetti. In seguito 
ai rilievi fatti, il dottor Righetti comunica: « Il 
calice in questione apparisce nell'inventario della 
chiesa di Piemonte del etto At 
calice di argento tutto ‘ormamenti 
antichi, portante «ul piedestallo la iscrizione : 
Zuane Fiutz 1475. Apparteneva alla confrater- 
nita che s'intitolava dei Santi Fabiano e Seba- 
atiano. Secondo il giornate di cassa, sembra che 
il calice sia stato venduto già nell’anno 157% ». 

La Commissione centrale ha deliberato di fare 
i Passi opportuni, affine di assicurare per l'av- 
venire il suo intervento in simili vendite. 

hi 


Le lavo vesuviane. 

L'ingegnere Luigi Tascone, coadiutore ordinario 
dell’Osservatorio vesuviano, annunzia la pubbli. 
cazione periodiea del Diario vesuviano, ed in una 
nota preliminare dà le seguenti notizie : 

< La correnti formate dall’effiusso delle lave 
sgorganti dal centro vesuriaro dal $ luglio 1995 
hanno raggiunto finora il volume enorme di 105 
milioni di metri cubici. 

< Questo materiale, emesso in un periodo di 
trentasei mesi, ha formato una nuova cupola la- 
vica dell'altezza di cento metri, dalla quale sgor- 
gano nuove correnti di lava. 

< La collina ove sorge l'Osservatorio ha subita 
una trasformazione per le lave che si riversano 
su essa e che hanno colmato le due valli adi: 
centi. I prodotti delle sublimazioni scno searsi, 
ed è nuovamente comparso il selenio, la cui pre: 
senza nei prodotti salini dell'eruzione del 1598 
venne riconosciuta dall'Accademia di scienze. » 

* 

Le biblioteche pubbliche agli Stati Uniti. 

Le biblioteche pubbliche agli Stati Uniti hanno 
preso un grande sviluppo. Se ne contano ora più 
di duemils, che possiedono più di trenta milioni 
di volumi. Son» di ogni sorta. Alcune sono state 
istallate presso le municipalità dei villaggi per- 
duti e non contengono che un centinaio di vo- 
lumi, raccolti în quelle fattorie che disponerano 
di posto; il fattore ne è il conservatore rolon- 
tario: non contengono che opere di pietà e al- 
cuni volumi relativi all'economia 0 alla meteo. 
rologia. Vi sono biblioteche come quella di Chi- 
cago. La municipalità di questa città, avendo 
giudicato che Ie due enormi cellezioni priva 
già aperte al pubblico non fossero sufficienti a 
in milione e mezzo di abitanti, ha fatto edificare 
una biblioteca la cuì sola costruzione è costata 
due milioni di dollari. La biblioteca di Boston è 
ammin strata, come la scuole, o la polizia, o i 
pompieri da una commissione speciale, nominata 
dal sindaco. L'editicio centrale è costato due mi- 
lioni e mezzo di dollari ; vi sono dieci fabbricati 
annessi, e sedici clici di distribuzione, comuni- 
canti con l'ufficio centrale per mezzo di vetture 
speciali. Settecentomila volumi sono a dispo: 
zione del pubblico. E il servizio è completato da 
una sala di lavoro nella quale possono esse-e 
Ammesse fino a duemila persone, una stamp»ria e 
varie legatorie. Gli impiegati sono dugentocin- 
quanta. Le collezioni sono valutate cinque mi- 
Îioni di dollari e pel mantenimento è necessario 
un milione di dollari. Fatto da notare: il pul- 
blico americano non legge quasi romanzi. I ro- 
manzi formano una piccola parte del catalogo; 
“ppure, appena se st cento richieste di libri, una 
1ola abbia per oggetto un romanzo. A segno che 
l'autore dello studio del quale quasto notizie sono 
tolto si chiede cs sia necersario che le Biblisto- 
chi persistano 3 comprare romanzi. 


Per gli agricoltori. > 
L'ultima scoperta è questa: adoperare il can- 
‘none per impedire la fbroazithe e duîdlii la ca- 


? duta della grandine! 


5 ha condotto 
già a fine uno degli alto-rilievi, che devono ar- 
mare la base del monumento a Carlo Alberto, 
deverigersi in Roma, per ‘la festa dello Statuto 


. Vi si vedono Carlo 


Era da qualcha tempo che se ne parlava, ma 
la generzlità degli agricoltori se ne era sasai 
poco interessata; i lettori dei giornali l'hanno 
presa per una americanata e non v'hanno fatto 
caso. Ebbene, se qualchi 
scolo pubblicato dal 
nato proprietario di 
Wetterschiessen am Abhange des Bacher- 
gebirges » non dico che si sia convinto, ma avrà 
per lo meno avuto motivi 
che qualcosa di baono vi sia. 

La base dello strano procedimento per liberarsi 
dalla grandine è questa: Ad ogni scrosciare di 
grandine precede sempre una calma assoluta del- 
l'atmosfera, la quale dura echi secondi ed è 
caratterizzata da un'afa opprimente. Il signor 
Stiger dice che, se si rompe violentemente que- 
sta calma, la grandine non può formarsi e pre- 
cipitare. Îl mezzo? Le cannonate, che dapprin- 
cipio (gli esperimenti cominciarono nel 1596) fu- 
rono applicate con vecchi mortai ed ora sono do- 
vuti a appositi apparecchi dal signor Stiger ideati 
e costrutti con vecchi fumaioli imbutiformi delle 
ferrovie austriache. 

Ora sul versante sud est del Bachergebirg nella 
Stiria, in una regione di 12 per 15 km., si hanno 
33 stazioni di sparo, collegate telegraficamen 
i risultati finora avuti sarebbero sommamente i 
coraggianti. 

Inutile spiegare qui tutte le modalità di que- 
sto servizio contro i temporali, desumendole dal- 
l'opuscolo dello Stiger. Una Commissione si reca 
sul luogo, composta del car. Domenico prof. Ta- 
maro, direttore della Scuola agraria di G-umello 
(Bergamo), e dei signori prof. A. Marescotti, dot- 
tor Edoardo Ottavi, direttore del « Coltiratore » 
e dott. Giovanni Morbelli, direttore del labora- 
torio chimico di Casale 

* 

< Nuosa Antologia ». Sommario del fascicolo 
639, 1.0 agosto : 

< Tomaso da Modena e la pittura antica in 
Treviso », Pompeo Molmenti — « La vecchia 
casa ». Romanzo. Parte seconda, Neera — « Pic- 
cole riforme nell'istruzione superiore », Dome. 
nico Zanichelli — « Il re Gioacchino Murat e 
sua corte (1505). Dali'inedito carteggio del re 
con Napoleone I », Alberto Lumbroso » — « San 
Vitale alla tomba di Giacomo Leopardi ». Mono- 
logo, Francesco Saverio Arabia — « Il Lido e 
Venezia ». Storia antica e vita moderna, 
Secrétant — « La trazione elettrica sulle ferro- 
rie ». Lettera al direttore delia « Nuova Anto- 
logia », Direzione generale delle strade ferrato 
meridionali — « Un ciabattino poeta », Onorato 
Rour-— + Delle presesti condizioni d'Italia », 
Carlo Vidari — Cronaca, notizie, ec 


N. Nanni 
UN DISCORSO DELL'ON. PRINETTI 


Napoli, 31. — Alle ore 2 30 pom. l'ono 
revole Prinetti, presentato all'Associazione 
dall'onorevole senatore Compagna, inaugu- 
rava con un discorso la nuova sede dell'U- 
nione nazionale monarchica. La sala era gre- 
mita di soci. Assistevano l'onorevole sena- 
tore De Martino, gli onorevoli deputati Ar- 
lotta, De Martino, De Nava, Girardi e Mez- 
zacapo. L'onorevole Prinetti spiega le ra- 
gioni del lungo silenzio dell’Assoc:azione do- 
gato alla situazione politica creata dalla crisi 

lo scorso dicembre, Augura che l’inaugu- 
razione della nuova sede coincida con l'in: 
zio di un periodo fecondo di attività dell’As- 
sociazione. Dice che lo scopo dell’Associa. 
zione nel campo politico é la riunione delle 
forze conservatrici liberali cca va i 
ma organico d'idee per combattere i partiti 
Sal ee 
lato, © nel campo economico la tutela degli 
interessi legittimi del Mezzogiorno, che sono 
tanta parte degli in italiani. 

Parla delle leggi mnifica e delle con- 
cessioni ferroviarie, dimostrandone l’impor- 
tanza e la giustizia, augurandosi che sieno 
votate nella prossima sessione del Parla- 
mento. 

Accenna all'acquedotto delle Puglia, espri- 
mendo il concetto che lo Stato vi debba con- 
correre aiutando l’ini; iva locale. 

Dimostra che sono assicurati i fondi per 
tutte le opere ali di Napoli e che si 
richiederanno nuovi fondi soltanto per assi- 
curare la tranquillità delle acque dell” 
porto. Parla della necessità di disciplinare i 
torrenti appenninici, organizzando il concorso 
degli interessati con qualche sussidio del 
Governo. Afferma che tutte queste opere da 
luî preconizzate come ministro possono tro- 
vare atto nei limiti attuali del bilancio dei 
lavori pubblici lasciando anche margine per 


ulteriori pi ive economie, per l’esauri- 
mento degli impegni in corso. Dice che si 
deve diffidare della cosiddetta politica di la- 


voro che domanderebbe emissione di nuovi 
debiti e quindi naiocerebbe agli interessi del 
rincarendo il tasso del danaro, ren- 
dendo difficile il credito ai privati esquili- 
brando il bilancio, mentre invece occorre una 
politica parsimoniose per rendere. possibile 
riforma tributaria intesa a diminuire l'a- 
liquota delle imposte che ora intralciano lo ! 
sviluppo della produzione. 
Invoca per tutt'Italia, e specialmente per 
il Mezzogiorno, un'amministrazione ispirata 
soltanto agli interessi del paese © non su- 


bordinata ad influenze politiche e sopratutto 
destinata & sviluppare e mantenere alto il 
genso di moralità nelle amministrazioni lo- 


sociazione, 

sempre da lui dimostrato come depetato e 
come ministro a questa nobile regione. 
RprgrLaps terrotto e cottnato 
sia fino da untnimi sprisusi. 1 


Ta Paseo 


la Biallia sentastvarenta Graraleri e Mat: 
ser sai ter. 


della Casa di PbbiLestà 


Parla poscia brevemente l'onorevole depu- 
tato Girardi esprimendo la sua fiducia nel- 
l'onorevole generale Pelloux. 


ANEDDOTI BISMARCKIANI 
ce — 


I cancelliere di ferro, luomo capace di 


un mondo, coli che passò la vita 
fre le violente a gli intrighi 
diplomatici, TRES 


lo conosceva soltanto di lontano, dai reso- 
conti dei giornali, non supponeva certo in 
lu; una qualità ben rara a trovarsi in un 
uomo di Stato : egli era un fine umorista, 
dallo spirito vivace, dal frizzo incisivo, dalla 
parola pronta. Era veramente un uomo di 
Spirito, e, anche nei momenti più d:ficil 
sapeva trovare la frase che fa sorridere. Né 
il suo temperamento, per quanto grave e 
serio, era tetro, chè anzi il buon umore gli 
fa sempre fedele compagno. 

Possedeva inoltre una finidità di parola 
che corrispondeva perfettamente alla pron- 
tezza dello spirito, e dallo stesso scherzo 
trasparivano spesso il carattere di ferro e 
la zampa del leone. 

Di lui sî racconta una quantità di aneddoti. 


Da studente, all'Università di Gottin; a 
era uno dei più allegri e scapestrati. Una 
sera a una cena fatta in grande compagnia 
una bottiglia vuota volò dalla mano di uno 
studente oltre le lastre fino in istrada. La 
mattina dopo lo studente Bismarck è invi- 
tato a comparire innanzi al giudice dell” 
niversità. Invece di presentarsi come esige 
l'etichetta, egli vi andò i 
stivaloni e calzoni 


— Che vuole da me? — domandò il giu- 
dice mezzo spaventato. 
— Ah! niente, ho ricevuto questa cita- 


zione €, inchinandosi, presentò la carta. 

Il giovane studente fa condannato seduta 
stante a cinque talleri di ammenda per aver 
condotto il cane; poi si venne a parlare della 
bottiglia lanciata dalla finestra. 

— Come è capitata la bottiglia in istrada? 

— Volata dalla finestra! 

— Però ci doveva essere una forza che 
ve la spingesse. E in che consisteva questa 
forza? 

— Parte nella contrazione dei muscoli, 
parte nello slancio impartito «dal ‘bracci 
Anzi, signor giudice, per mostrarle come ve- 
ramente andò la cosa, prendo questo cala- 
maio, che ella deve immaginare sia la bot 


Il giulice capi: si trovava fra lo studente 
e la finestra, nella traiettoria che avrebbe 
tracciata il calamaio Fece un grand'inchino 
davanti a Bismarck, ecosì ebbe termine l' 
terrogatorio. 


Nel maggio 1851 Bismarck, che non aveva 
mai percorso una carriera dipiomatica, venne 
posto a capo della delegazione prussiana a 
Francotorte. L'incarico era difficile e serio: 
È giovane diplomatico, ancora sconosciuto, 
dovera rappresentare il suo paeso al Parla: 
mentò della Confederazione germanica. Ma 
egli seppe, senza dara parere, imporre quel 
rispetto che altri voleva contendergli. 

Quando andò a fare la sua prima visita 
al conte Thun, l'inviato presidenziale, que- 
sti lo fece entrare nel suo gabinetto e lo 
ricevette seduto al tavolino, in maniche di 
camicia. è 

— Ha ragione, esclamò Bismarch, di sul- 
l'uscio. Fa un gran caldo nella sua stanza 
— 6 incominciò a levarsi la giacca. 

Thun, spaventato, balzò în piedi, vesti ra- 
pidamente la giacca © domandò scusa per il 
modo onde l'aveva ricevuto. 


All’entrata delle truppe prussiane a Nikols- 
burg, un abitante del luogo ebbe la impru- 
denza di dare sfogo sulla pubblica vis alla 
propria antipatia” per l'esercito prussiano, 
Fu preso a bastonate dai soldati. In quel 
punto arrivò Bismarck, in uniforme da mag- 

jore. 
2° Che sccado qui? — domandò. 

— Quest'uomo ha insultato i prussiani ! 

— Non è vero! — gridò il povero diavolo 
che non conosceva il ministro. — Ho insul- 
tato soltanto Bismarck. 

Una sonora risata accolse le parole del 
disgraziato, e tutti gli occhi si rivolsero al 


— Lasciatelo andare! — disse questi ri. 
dendo — hanno già fatto così altri e più 
grandi di lui! 


A Versailles, nel 71, Bismarck alloggiava 
presso una signora Jersé; al momento di 
andarsene ricevette una visita piuttosto bra- 
sca della signora che lo faceva responsabile 
dei danni arrecati alla sua abitazione du- 
rante l'occupazione. 

— Guardi questi tappeti sciuputi, questo 
sedie, queste tavolo! 

E che cosa avrebbe fatto, signora, se 
le fosse toccato alloggiare una compagnia di 
soldati ? 

— Ma vede che anche così il danno non 
è poco; avrò da apendere centinaia di fran- 
chi per rimettere la casa in ordine 

— Via, via, cara signora —le rispose $0r- 

lendo Bismarck. — La casa vale nu te- 
soro. Non sì tocchi un filo, e gli americani 
rerranno in folla a vedere il înogo dove fa 
firmata la pace; a a forza di mostrera la 
case farà la sca fortuna 


"UNA GOLETTA NAUFRAGATA 


Sassari, 81. — Imperversando ura tera- 
posta sulla costa occidentale pressp Alghero, 
fa nitftegato i goletta Afarfingana, con 


Î 
î 


A 


ii 


un carico di grano, che è andato intera 
mente perduto. 

La raflica capovolso una paranza; un uomo 
dell'equipaggio si è annegato. 


SPAGNA E STATI-UNITI 


Per la pace. 
‘Washington, 31. — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ed il segretario 
di Stato pe- gli affari esteri; Day, ia una 
conferenza che tennero ieri coll’ambasciatore 
francese, Cambon, acconsentirono a modifi- 
care le proposte ‘degli Stati Uniti con la 
Spagna sopra un punto tenuto segreto. 
L'ambasciatore Cambon ha sottoposto il 
risultato delle conferenze all'approvazione 
del Governo spagnolo. 
3Vashington, 1. — Le modificazioni ac- 
cettate nella conferenza che il presidente 
delia Confederazione Mac Kiuley ed il mi- 
nistro degli esteri Dsy ebbero coll'ambascia- 
tore francese Cambon concernono la data 
della sospezsiona delle ostilità, ovvero le pro- 
too degli Stati Uniti riguardo Jo isolo Fi 
pine. 


La divisione Henry. 

New-York, 1. — La divisione Hent; è 
giunta a Ponce, dSfò avere preso T'allaboa, 
Sabana Grande e Ponuelss. 

Sono steto tolte tutte le mine nel porto 
di New York e ieri vi furono pure accesi 
tutti i fanali. 

ll generale Augusti capitola. 

Lon 
New York che il capitano generale delle Fi- 
lippine, generale Augusti, espresse l’inten 

ione di capitolare oggi. 
Nuevitas bombardata. 

NewYork, Il New York Herald 
annunzia cho Nuevitas (Cuba) è stata bom- 
bardata dalle navi degli Stat Uniti e bru- 
ciata, dopo che essa era stata abbandonata 
dagli spagnuoli. 

La sottomissione di Portorico. 


Washington, 1. — Il generale Mîl 
legrafa che 1 volontari spagnoli di Portorico 
Si sottomettono e che la maggioranza dalla 
popolazione è soddistatta per l'arrivo delle 
forze degli Stava Uniti. 


La situazione in Spagna 

Malaga, 27. — Prevedevasi che sospen. 
dendo le garentie costitazionali, in qualche 
parto della Spagna sarebbe accaduto, se non 
altro, qualche tumulto. 

Invece, trame qualche po’ di fermento in 
Valenza, nulla di nulla per tutto. Solo la 
stampa sbraita e grida a squarciagola con- 
tro la censara proventiva, specialmente la 


stampa di Madrid, la quale è soggetta al- { 


l'inesorabile cancellatore, che è il generale 
Chincilla. 

Se nulla è accaduto sino ad ora, sicura- 
mento nulia avverrà în seguito. Ii Ponte- 
fice non lascia passare occasione alcuna per 
mostrare la sua benevolenza verso la regina 
reggente, e ciò disarma molto i carlisti, i 
quaii nel nord della Spagne, e specialmente 
ia Navarra © nella campegna di Catalogna, 
si erano messi in movimento. I repubblicaui 
seguono il pacifico sistema dello discussioni 
© dell’attendere, mentre i loro capi amsno 
farsi intervistare @ far sapere quali siano le 
oro opinioni suì diversi casi che affliggono 
la Spagna. 

Comò disso bene Castelar giorni fa ad un 
giornalista italiano : « con î repubblicani di 
Spagna non si fa la repubblica! » -iy Mar- 
gail’riposa, salmeràn fa dei discorsi ognuno 
dei quali ritarda la repabblica almeno di 
dieci anni... ed intanto le cose vanno avanti 
a rotoli, ponendo ìn sfacalo completo gli in- 
teressi della nazione. 

A Barcellona 80.000 operai senza lavoro, 
a Valenza, ad Alicanto il commercio è quasi 
finito, da Cartagena, da Cadice faggono fa- 
migliò a centinaia per la paura della pros- 
sima venuta della squadra americana; solo 
qui a Malaga, al Alemeira i pacifici abi- 
tanti, da buoni andalusi, filosofeggiano de 
perfetti arabi e famano la sigaretta. senza 
curarsi di altro. 

Cioè, adagio, senza curarsi d'altro no: 6 
la corride? Caspita, per un andaluso, è cose 
principalissima, come pare sia anche per i 
madriloni, perchè i giornali della capitale, 
qussi giornalmente, im seconda pagina, tra 
i telegrammi sulla resa di Santiago edi te- 
legra:mi che parlano dei progressi degli in- 
sorti neile Filippine, pubblicano la Cronaca 
taurina. 

E, comprendo; è cosa assaì utile per la 
nazione se il toro tale nella città tal'altra 
ha ueciso quattro cavalli invece di tre! 


, 1. — Il Morning Post ha daj 


is te- | 


x 
| La squadra Camara, tornata Îa settimana 
scorsa dalla sua disgraziata gitaxal canale 
| di Suez, formatasi alcuni ‘gioni a Carta 
gena, è partita improvvisamente lunedì sera 
per Cadice. Io non so comprendere, come 
me moltissimi, cosa pensi di fare il Governo 
di questa povera unica squadra rimasta. A 
Cadice, per quanto i giornali dicano il con: 
trario, le fortificezioni sono debolissime, ed 
il porto, per la sua naturale configurazione, 
non presenta moita sicurezze. Perchè man: 
dare la squadra in quel porto, mentre non po- 
teva trovare maggior sicurezza a restare a 
| Cartagena ? Far fronte, qualora venisse, alla; 
squadra di Watson? Neanche a pensarci. 
Come è presumibile che due navi, perchè di 
tanto è composta e ridotta la squadra spa- 
gnola, possano farsi innanzi, con speranza di 
Vittoria, alle numerose e moderne corazzate 
americane? E se la squadra di Watson non 
vieno, perchè tanta fretta e noa aspettare 
che la Numancia sia posta in mare e che 
la Lepanto faccia almeno una prova delle 
sue macchine ? 
| Non è assolutamente prevedibile come fi- 
| nirà questa disgraziata guerra, el ogni modo 
una cosa risulterà chiara: che qualsiasi na- 
zione în cui regna la corrazione ammmi- 
strativa e militare è destinata a finire. 


Sigma. 


Le mosche di Domiziano 


Domiziano, imperatore dell’alma Roma, si 
divertiva nei mesi torridi dell'estate, di Sul 
colîe Palatino, a sbuzzare con un pugnaletto 
i d’oro le mosche. L'esempio ha fruttificato 
| nei secoli. 
| E anche oggi l'Italia, popolata di Domi- 
| giani. passa fe gioroato ndo 


l'esempio imperiali pas 
saggio, la quale, ghermita destramente, rie- 
sce a Sfaggire al supplizio. 

Da un paio di mesi e forse più i Domi- 
ziani della letteratara (vedi poesia, filologia, 
| prosa e altri ingredienti) si scalmanano è 
{ arrapineno attorno a certi pensieri leopar- 
| diani, che si dissero autentici da principio, 
| poi negata loro l'autenticità diventarono a- 
| pocrif, poi apparvero fattura ingegnosa di 


un imitatore, più tardi tornarono ad essere 
ed autografi, finché oggi, dopoil re. 

ì 10 di un valente direttore di 
| una Rivista, si rimette ogni cosa in dubbio, 
| e si dà corpo al sospetto che autograf 6 
eusieri siano un allegro tiro di gente viva 

| è verde (si dice pertino ci sìn di mezzo un 
| ganlente frate) si che il Leopariî, lau 
| tico Leopardi, non ci avrebbe proprio nulia 
| che fare. C'è da perdere la tramontana per 


nelle spalle, anno detto: « ma che cosa ci 
importa a noi sa îl poeta di Recanati sia 0 
no l’autore di cotesti pensieri? e non aveto 
nulla di meglio da fare, perchè vi crediate 
| obbligati ad infliggoro questa seccatura ale 
i Pamanit 
| E siccome fra cotesti indifferenti c'è an- 
| che di quelli che hanno una vaga ricordanza 
| degli stadi liceali fatti alla diavola, così non 
| mi stupirei che taluno, infastidito, apostro- 
Y fasso leopardiani e anfi-loopardiani'con i due 
| versi celebri: 
dategli a bere apposte acqua di vite, 
fategli fare nn servizi] d'inchiostro. 
Ripensando a tutto questo armeggio di 
{ polemiche, che hauno perfino rasentato i 
corridoi del tribunale correzionale (si è per 
lato infatti di querele per ingiuria e d:fla- 
mazione) mi viene spontaneo alia mente un 
paregono, parendomi proprio che Giacomo 


H Gli scettici e gli indifferenti, stringendosi 


Si fisca sul candelliere nel giorno del sabato 
santo, e sta lì per un paio di mesi a strug- 
ggorsi ‘col fuoco în testa, cou cinque pali 
nello stomaco, e con uno spunzone che lo 
tratigge dalla parto di sotto. 

E mi domando di quali efferatissime colpe 
sì sia reso reo l’autore della Ginestra di 
rente la tribolata sua vita, perchè la im 
cabile posterità debba continuare & tortu- 
rarlo în così malo modo. 

Vennero prima le indiscrezioni sconvi 
nisuti di Antonio Ranieri, un nano che s'era 
messo a cavalluccio del Leopardi per farsi 
noter dalla folla : poi si stamparono le pup 
poleto dei critici dilettanti, i quali si alfan 
narono nella ricerca se il sconato, a cui tanta 


lenti a cinque o a sette mesi, e se, pop. 
pando al seno della balia, manifestasse una 
preferenza piuttosto per la mammella de- 


st 


Perduti nel deserto 


Erano larghi spazii di terreno boscoso, 
ove il folto fogliame degli alberi formava, 
intrecciandosi, come un tappeto che copriva 
il suolc; qua 6 là, alla sfuggita, si vedevano 
tratti di zolla erbose. Le foglie degli alberi 
presentavano colori svariati, perché eravamo 
già în autunno avanzato. Ii giallo, il por- 
pora, l’arancio, il castano, tutte le grada. 
zioni del verde e del bianco erano mischiati 
6 confusi come fiori in un bei ricamo. 
fel centro della valle brillavano le acque 
di un lago puro come il cristalio e levigato 
come uno speochio. Il sole ere allora a metà 
del suo corso, el i suoi raggi, dardeggiando 
alia superficie dell'acqua, le davano l'appa- 
renza di un gran foglio di certa dorata. Non 
sì potevano distinguere le rive del lego, per- 
ché gii alberi no nascondevano alla vista 
una parte: ms era facile vedere che Ìl fumo 
che ci avera attratti verso quei luoghi s'al- 
zava dalla parte occidentale. 

Ritornamino al campo; ove avevamo la- 

i nostri compagni. Fa deciso che a ca- 
noi avremmo costeggiato il burrone, 
10 a quando avremmo trovato un luogo 
facile per discandere. Non era evidente..che 
tal luogo doveva esistere da una ‘parto 0 
dall'altra? Come infatt' acevino potuto ar- 
rivare colà quelli che aveva acceso il.fuoca? 

Ci lasciamo indietro i Messicani coi muli, 


€, salito a cavallo anche il restante delia 
brigata, partimmo insieme. Prendemmo l: 
parto d'est, avendo cura di abbassarci nella 
pianura, avvicinarci senza essere veduti 6 
Scoprire qual sorta di gente fosse quella che 


luogo d’onde sfuggivano ancora giobi di fu- 
mo, ci fermamino, e due fra noì discesero 
da cavallo e s'avanzarono sugli orli del pre. 
cipizio, avendo cura di star nascosti dietro 


il lago. 

Finalmente fa possibile di scoprire ciò cha 
eravi al basso. Fummo presi da stupore, per 
chè eravamo Îontani dall’aspettarci il singo 
lar quadro che ci si spiegava davanti agli 
occhi. Sulla riva opposta, del lago, lontano 
| circa centottanta metri, dalla sua sponda, 


un’aitra casa più piccola a qualche distanza 
dalla prima. Una barriera che serviva di re- 
| cinto io circondava. Un grande spazio disso- 
dato era diviso in campi, di cui gli uni erano 
coltivati, mentre gli altri servivano di pa- 
scolo alle greggio. Quel paesaggio aveva 
l'aspetto d'una masseria, colle sue stalle, la 
casa, il giardino, i campi, i cavalli ed il be- 
stiame. Le distanza era troppo grande per 


cie fosse il bestiame; me quegli animali 
revano di diverse razze: gli uni fulsi, gli 
altri bianchi o macchiati. 

Si vedesano uomini © fanciuili, in numero 


perdi somigli a quel cero pasquale, che ! 


gioria poetica era riserbata, mettessoi primi | 


stra o per la sinistra. -Sbucarono più tardi | 


trovavasi nella valle. Arrivati in iuccia al ! 


alcuni arbusti che si trovavano fra essi ei | 


s'innalzava un’ abitazione di bell'aspetto, con | 


| valle. 


chè ci fosse possibile distinguere di che spe- ! 


gli uomini della scienza, i quali, aperta la 
“fomba incontaminate, trassero fuori lo sche- 
letro del. poeta,.e-pretesero leggere nel suo 
cranio tutti i germi della degenerazione fi- 
‘sica e intellettuale. Finalmente eccoci alla 
scoperta, 0 alla falsificazione dei pensieri 
leopardisni : attorno ai quali si battagiin con 
assai più accanimento, che non adoprassero 
i bologaesi ed* i modenesi per la famosa, 
Secchia Rapita. Ed ecco che nel colmo del 
l'estate, mentre la canicola imperversa con 
i suoi trentadue gradi all'ombra, ecco che la 

lemica rifiorisce, e minaccia di prolungarsi 
fio all'infinito. 

Ditemi un: po’; valorosi combattenti: o non 
sarebbe tempo di smettere? Non pare anche 
a voi che la burletta duri da troppo tempo? 

Jo. voglio dirvi una mia idea, che è questa. 

i Sieno o non sieno del Leopardi i Pensieri 
i oramai tristamente celebri. giuro per tutti i 
santi del calendario, cho il giorno în cai mi 
sarà matematicameute dimostrato cotesti 
scritti essere autentici o fificati, io non 
mi'commuoverò nient’affatto, precisamente 
come si trattasse della scoperta di un pa- 
piro indiano, vero 0 falso. È sapets perche? | 
perchè alia fema e alla gioria del Leopari 
mon c'è bisogno che l'inelito porti an no: | 
vello contribato:, ma prigcipalmente perchè | 
i 


i muovi pensieri, a lui attribuiti, non cavano 
un ragno da un baco, non fauno fade, so 
prattutto, in chi li ha scritti di una grande 
preoccupazione della eleganza della forma. 
Ò sono veramento suoi ( 2 me non importa 
ndlla) e considerismoli come informi traccie 
di concetti balenati alla mente, e fissati come 
che sia sulla carta, per servirsene più tardi 
Dio sè în che modo. O sono, come parrebbe, 
apocril, vale a dire inventati da un bell'umore, 
nen cescherà il mondo se gli cstinati 2 
Ctederli autentici dovranno ritirarsi in buon 
ordine nei disertati accampamenti. 
Dicono Giacomo Leopardi uno dei più 
‘graudì prosatori di tutti } buoni secoli della 
letteratura italiana. È sarà verissimo. Ma 
perché di questa sua grandezza prosestica 
non apparisce segno nei pensieri divulgati 
che hanno dato origine sì solenne accate- 
mico bsttibecco, co-i miglior cosa è chiu 
annello di dove inaio inchiostro è 


sAnche le festo cantenarie di Recanati, pie 
2 Dio, sono finite. Cae la gloria del 
rdi né avesso bisogno, nessuno po 
trebba seriamente pensarlo: Ina quella festo 
hannoi dato origine a un bellissimo libro, a 
una serio di buoni discorsi, a un posina sin 
fonico,ad un busto. Basta cisì, € ce n'è 2n- 
che d'avanzo. Ora lasciamo in. pace quella 
poverastomba: e coloro i quali abbisno an- 
cora voglia di piangere a calde lacrime suile 
sventure dell'autor delle Ricordamegio fsc- 
giano negl'intimi penetrali delle pareti do- 
mestiche, @ non mettano. più il puPhlico a 
parte delle loro querimonie. 
Ogui bel gioco dura poco. 


Didimo. 
UN DISCORSO DEL GENERALE TARDITI 
Fossano, 31. I Il generale Tarditi, sot- 


tosegretario di Stato della guerra, ha pr 
nubziato oggi ua discorso agli eleltori del 
collegio di Fossago. Fgli disse che si pre 
sentava Sagl bio ‘e come cittalino el 
‘accennò SoMmeriamento alla sua vita mili 
tare e all’aterattiva che esercitarono sempre 
su Ini gli studi economici. 

Parlò dell'esercito con inolto affetto fucen- 
done risaltare le virtù e disse che questo 
esercito modosto disciplinato e forts è gioria 
del paese che io produce. Soggiunse che 
sercito al suo capo, al Re; al Re 
che è e fu sempre esempio di ogni virtù mi- 
litare e quella grande figura alla 
quale tusti c'inchiniamo riverenti; a quel 
l'uomo aitamente degno della sua Stirpe che 
è per tutte Icalia il più splendido esempio 
della f.de giurata allo libere istituzioni che 
ci reggono. Guidata da lui, l'Italia non può 
| che di destini! Al Re che è 

circondato dall’afatto e dala devozione del 


i 
| popolo tutto mandò un reverente saluto. 

Trattando delle questioni economiche ac- 

i ceunò alle condizioni dell’Italia di quaran- 

t'anni or sono edallo sviluppo, al progresso 


i 
i 


{ con le più grendi potenze da secoli costi- 
| tuite. 

Diode un rapido sguarlo alla 
odierna del paese osservando che non esi 


stono questioni politiche in Italia e accen- 
| nando si recenti disordini, svolse il concetto 
ultimamente espresso dal Carducci che cioè: 


ginarci simile scena in mezzo ad uno sterile 
deserto. 

Insistemmo nella nostra risoluzione d'au- 
dar ancora più lungi, per iscoprire la strata 
che conduceva a quell'oasi sì straordinaria. 
i Credendo distinguere una specie di depres 

sione nella pianura all'estremità iaferiore 
| della valle, ci dirigemmo verso quella parte. | 

Dopo alcune miglia arrivammo ai laogo ove ! 
il ruscello scorreva nella direzione dell'est. | 
i Era appunto la strada che cercavamo, Si ! 

stendeva Jungo il rscello, e giravain cor 

modo la fascia del precipizio. Non era jiù 
larga d'un carro, ma era facile discende 
egza più esitare la segaimmo risolutament 
DL 
Un singolare stabilimento. 


Questa strada ci condusse, per un sentiro 
tracciato lunzo il rascello, sino în fondo al 

Di tà ci era facile recarci aila riva d 
lago, d'onde potevano scorgere l'abitazione. 
Fummo sorpresi dalla grande varietà d'sl- 
beri che si vedevamo nei boschi, e più sn- 
cora dalla diversità de’ graziosi ‘uccetii che 
saltellavano tra le foglie. 

Vedovzmo il }ego in vicinanza d'un prati 
cello ov'era posta l'abitazione. La prudenza 
ci comendava di non passar oltre senza aver 
fatto nuove investigazioni. Io discesi da ca- 
vallo con uno dei suiei compagui, e ci nascoa- 
demmo distro un cespugli di folti arboscelli, 
d’onde potevamo esaminare comodamente l'a - 
bitazione e i campi chela circondavano. 

La cass, ben crstrutta, era in tronchi di 
alberi, come se ze vedono negli Stati d'A 
merica ‘occidentale. Da una perte trovavasi 
un giardimo ciramdato da campi coltivati. 

Le nostre supposizioni ndunque sì realiz. ! 


| stiame domestico erano bu 


« stoltamente e scelleratamente sognano co- 
loro che così credono od oprano ». ‘ 
Sotto l'aspetto economico avverti che si 
limitava a trattare un argomento solo, cioè 
Paumento della produzione agricola indu- 
‘striale per rendere possibile e facile la pe- 
requazione delle imposte. Si estese dimo- 
strando che in Italia la produzione agricola 
è ben lungi dalla perfezione raggiunta in 
altri paesi, perchè siamo troppo stazionari 
e perchè per l'agricoltura non seguiamo i 
progressi della scienza e non ne applichiamo 
sufficieatemente i nuovi dettati. _ x 
Per l'industria lamentò la timidezza del 
capitale che esiste, ma che preferisca restare 
neghittoso e poco fruttifero e deplorò al 
tresì la deficenza di spirito di associszione. 
Teattò dell'emigrazione dimostrandola ne- 
cessaria per il nostro paese, purchè protetta 
dal Governo ed indirizzata Ja dove la terra 
e le industrie sono rimuneratrici. Conchiuse 
sprimendo altamente la f.da nell'avrenire, 
fade che non può mancere nei gio 
s'ispirano all'opera di quelle generazioni 
che, nel campo militare ein quello econo- 
mico, lottarono, soff È in breva 
volgere di ansi dare nuît&, 
al paese trasformandolo economicament 
Terminò il sua, discorso con ua ei 
stico evriva all' Italia cziorosamente sppi 
dito. 


CRONACA ESTERA 


Altro spaventoso accidente ferroviario. 


Parigi, ‘0 disgrazia 
ridente è one di Cha- 


N conte de Laj Berthe, di cinquant'anni 
circa, to a Parigi, x 
dalle propria 


Cieponval presso un amico. 
oniagi conti de La Berthe si 
alla ferrovia per ritornare a Parigi 
col treno dells 
La contessa prese post 
mento di prima class, ed 
del ci enorme, voli 
periale di un vagone: 


ia un compa: 
È conte, in causa 
tallarsi sull'inn 
però non ebbe il tempo 
imeuto prima cle 
quindi @ì 

nstrata d'un montatoio, 
brio esddo fra i repulsori 


ma perduto l'equi 
dei vagoni. 
Li per li nessuno si 
0 solo I 
ore uno di 
La povera e 


scorsa dell 


2 dis gra 
ziata signora all'apprendero l'orrenda notizia. 
| Consigli ganerali in Francia. 
pigi, LL ni peri Consigli 
generali procedettero dappertutto calme. Non 
vi fu sostanziale cambiamento nella compo- 

sizione dei Consigli stessì. 


PAR n A 
CRONACA ITALIANA 
Da Lettere e cartotine.) 
Bologna, Sf. — N 50° del’8 agosto 1848. 
— Quest'anno 1°8 agosto, 50° anniversario 
della giornata in cui il popolo bolognese 
cacciò dalle proprie mara l’austriacò_inva- 
fe comandato dal maresciallo \Welden, 
vorrà festeggiato in modo affatto specialo, 
Auspice il municipio, sì è formato ua Co- 
mitato promotore composto di tutti i presi. 
ie Associazioni della città e 
0 ji programma dalla 
50 sodalizi hanao risposto 


sincia ed 
Cerimonia. Ps 
all'appello. 

Un solenne corteo muoverà il matti 
piazza V 


Yi 


0 da 
rio Emanueto © percorrerà le 


principali vie apponendo ghirlande votivi 
allo lapidi che ricordano i martiri del patrio 
risorgirnento. 

Nelle storica piazza della Montagnola, ove 


ebba luogo il memorando combnttimento, 
verrà posta în tal giorno la prima pietra 
del monumento che verrà eratto în onore 6 
ricordo di coloro che morirozo nell’eroica 
giornata. 

Oratore di circostanza sarà il 


di cose attinenti ai 
italiano. 

Al corteo prenderanno parte oltre le au- 
torità e le rappresentanze dei sodali 


uno di quei 
‘0 il frumento. 


campi il mais ed in un altr 


Ma ciò che eccitò maggiormente il nostro 
stupore fa le diversità degli animali che ve. 
recinto. A prima vista si se- 

quelli 


devamo n 
rebbe potuto credere che erano di 
che si trovano ordinariamente nelle 
rie dell'Inghilterra o dell'America, ci 
valli, montoni, capre. maiali e volatili; ma 
guardando con maggior attenzione non po 
temmo riconoscere un solo animale che ra: 


cie comune, e tutti 


Si ghiamano musianga, 0 cavalli 


lì aaimeli neri che avevamo creduti | 


È bafali che 
non facevano &ttenzione agli osseri umeni 
che andavano e vezivazo tra loro mattenio 
grìdi di gioia: Ei anche lo dua bestie atta 
cate all'arutro erano della stsssa specie; ua 
gren bufzii che lavoravano colla Lenquillità 
$ colla regolarità dei buoi! 
Altre bestie più alte de' b 
nostra attenzione. Ve ne erano molte 
se ne stavano tranquillamente nell’a-que del 
lago. I loro gran corpî e le loro corna ra- 
mose proiettavauo dell'ombra a!la superficie 
dell'acqua come in uno specchio. Ricono- 
scemmo il gracd'alce d'America. Minlte spevi 
di dainî, antilopi dalle coraa corte e forcut 
animali della stessa natura di questi, mx 
con corna rienrve coma quelle. dell'aricte: 
altri che rassomigliarano è capri o montoui: 
gli uni senza coin che s'arvicinavano ai mar 
falt; alti simili alle oipi od aì capi; vola 


pali nm e som i 
| 35 vrei spes che agiomnoia peiziar 


coma cani da caccia. Erano di 


civiche secolo dipenîenti da! municizio i 
Smpieri col gonizione comunale ed altri de- 
Teeali dei vanti enti morali della città. — 
“illa sera gli edifici saranno illuminati © 
benie musicali saoneranno glie pubbliche 
iuzze : saranno illaminatel@ Bengala fe col- 
ice circostanti alla città esnno luogo 
banchetti © bicchierato di reduci e veterani 
degii albori dell'indipendenza. Si pubblicherà 
fe un Numero unico. 
P"fi colonnello dell'807, car. Fagioli; noto per 
i suoi sentimenti patriottici, sì è offer 
tilmente di fare eseguire la sera in una 
piazza della città dalla musica del suo reg- 
Fimento una composizione musicale di ca- 
Fitiere descrittivo analoga alla circostanza. 
Milano, 31. — Don Gottardo Scotto, as- 
solto dal Gribinale di guerra di Milano, ma 
tenuto in istato di arresto in attesa dell: 


istruttoria iniziata dall'avv fiscalo 

Firenze, venze ora rilasciatortn libertà per- 
chè suche questo ssconio mento — 
originato pur esso dalla noî& scritta stam- 
patà dietro un ri ’apa ed inneg- 
Giante al potere temporale — è finito con 


ua non luogo. 
— Jl nuovo vescovo di Sa- 
fousignor Giuseppe Scatti, già ar- 
ciprete di Mouza e consacrato vescovo di Sa- 
vona e @ Noli, ha ricevuto l'ezequatur per 
la sua nomina e par: per la sua de 
zione il 6 agosto prossimo venturo, onda 
compiere in Savona la solenne entrata il 
giorno successivo 7 sgosto, festa del besto 
Ottaviano. 

Monsignor Seatti prenderà commiato dai 
monzesi domenica celebrando in duomo uno 
Speciale pontificale. con predica d'addio, 

A Savona Maccompagnerà una rappren 
tanza del Capitolo: monzese. 


Da pareschi anni, în alcune pib- 
blicazioni Iiustrate, e nelle guide peri viag- 
giatori chè sì trovano nelle” vetture fe: 

e, sî ammira il disegno del puovo cam- 
pani!e del duomo. Ma se a quiaicuno sal 
tasse iletischio di dare una capatina alla 
nostra città per vedere questa meraviglia, 
rimerrebba ben mortificato, perchè del cam- 
panile, costrutta una terza parte, si dovet- 
tero sospemiere ì laVori per mancanza di 
fondi. 

Ora il nuevo vescova, monsignor Capecci, 

9 di Alessandria stessa, 

dra compinta, or: 

dei lavori, ed il campanile po 
coll'anno' venturo. 

Il campanile, ardita concezione dell’inge- 
>. Boldi, mistirerà 92 metri d'al- 
sarà tatta coperta di ferro. 

chiamò alla direzione 


cora quarantamila lire. 

Macerata, 30. — Ucciso per una pianta 
di ceci. — A'Loro Piceno il diciannovenne 
Mochi Vito, muratore, torrando dalla cam- 

gna, ove era stato a lavorare, pare reci- 
desse una pianta di ceci che troravasi se- 
mipata proprio sul limitare della strada. 

Accortos-no il proprietario Querchioni Do- 
menico Mareueci, l i 


Una tal cosa non fa dimenticata dal Mo- 
e l'altio giorno attese che il Quarchioni 
vanisse in paeso per la messa e ail'improv- 
viso gii tirò cinque tremende bastonate sulla 
ta © quindi fuggi. 
Raccolto il ferito da alcuni passanti, fu 
rontotto al vicino ospedale ove ron valse il 
pronto «4 abile intervento di quei direttore 
dottor Giuseppe Cerquetti, il quale riscontrò 
grave frattura delle ossa del cranio, asvor- 
tandogliene tro pezzi e risollevandogiena 
altre parti acprofonlite nella massa cera- 
brale. perché il povero Qaarchionì stanotte 
alle Il spirava senza azer più potuto pro- 
ferire parola. 
E tutto ciò per una pianta di ceci! 


Civitavecchia, 1 (2. 6.) — Varia—Il 
com. sante del porto, ca: astiano Va 
glico, «ho da sotte anni, con ogni maggiore 
encomi., ceggeva questa regia capitanerie d 


porto, è stato recentemente comandato al mi 
nistero. 

Tale nomina, se merita rallegramenti, ha 
destato ramimarico nel ceto commerciale e 
innamsrevoli amici che la squisitezza 
È avevangii acquistato; al solerio 
funzionario i migliori sugarii. 

Il generale Persichetti, comandante la 


brigata Alpi, è qui giunto. 

Assisterà ai tiri collettivi che 131° reggi- 
mento funteria eseguirà al Campo ‘l: 
poligono militare. 


etl'Oro, 


e svelto dindo sel 
dro animato l'aspe: 
gico o d'un serragi o. 
Poscia velemmo dus uomini ; lano, di 
bianco bastantemente tor 
piccolo e dall 
guidava Paratro. Vicino 
duta sal 
ansì due ragnzzi e 
vano di lei figliuo! 
leppià. fa davanti alla cass 
» sotto îl quale la donna era 
spettacolo che sì ofzi a'no- 


tico, davano a quel qua- 
d'un giardino zoolo- 


ad una donna, 


lavorando, velev 


inza alcun legama 
anîmali più 


Va n'ora circa mezza dozzina. Ma i più 
terribili a vedersi erano duo aniniali 
fulvo fosco che strisziarano sotto il portico 
fino ni piadi della don 
tenta, lo orecchie simii 
ii maso naro e corto, la gola bianca, il petto 
di en rosso pallido, ci dicevano abbastanza 
cosa averamo sott'occhio. 

— So30 pantere! ma sono pantere! 
mormorò îl iio compagno, reapiranio for- 
temente e guariandomi stupefatto. Sì, erano 
proprio pantere, come li chiamano i caccis- 
tori, 0 meglio cuguari. il fets concotor dsi 
naturalisti, ;1 leone d'Amencs. 


hovenne 
a cam. 


Biogiiene 

‘ero- 
Pianoro 
to pro- 


Joel qua 
Jo zoolo- 


, dialta 
baite tor- 
le forme 
Vicino 
lia soglia 
due fun- 
Ma ciò 
[alta casa 
lonna era 
tri eno 


hi iegamo 
prati più 
ini e che 
alte pic- 
ftatammo 
una 5p> 
gii 
bia i più 
i di un 
} portico 
testa ro 
el gatto; 
il patto 
bbsstanza 


6 corranta è la festività della patrona 
ttà, Santa Fermina. 


Îigiose. 
7 Spoiotà delle stralo furrato attiver è 
rigliotti spesiali validi perla durata delle fo- 
Si prevelo il cressento quanto straordi. 
Ario concorso. 
°"°1î tenore Marconi, che trovasi in vil. 
laggiatura, intrattoneva sere or sono la co. 
lonia bagnante, cantano splendidamente 
romanze. — Speriamo che vorrà ripe. 
le. 
Laigueglia, 31. — Audacissimo furto di 
circa 13,000 lire. — Certo Simand Custer, 
ntesì professore di matematica a Zurigo, 


zzino in una casetta sita in via Vittorio 
Fmanuelo di proprietà di Caterina Siffredi 
vedova Gentile: La medesima conviveva pure 
Rella stessa casa assieme ad una nipotina. 
Il Caster, uomo sulle querantina, di forme 
creule, sempro vestito elegantemente, me- 
nave però vita quasi solitaria. 
Tre o quattro giorni fa, la padrona di casa 
tnva della sua abitazione per recarsi 
* visitare i suoi parenti, abitenti nella vi 
dora. Al servizio del prof. Custer, la 
vterkia lasciava la sua nipote, di circa ‘10 


s 

Nella mattinata di ieri, il Rocambole in 
giunti gialli chiamò la piccola sorva, dicen- 
ole: 

— Sei buona di andare în Alassio? 

— Sì; rispose quella. 

— Esbene, vai a conmperara,la carne. 

È la ragnuza sì avviò tosto per 
commissione. Ma quel grand’: 
ani Custer uveva, forse, già adocchiata 

me di denaro, une quan 

i codnie e di gioielli della vedova, po- 

mobilî della casa. Ed ecco che 


3 cobiati i bauli e le valigie, si 
impossessarono degli averi della vedova, 
scendenti a circa 


‘e, anelli e orologi d’oro. Quindi gli eroi 
insalutata hospite, sì incamminarono per i° 


gnotì lidi. Oggi giunse la vecchia derubata, 
la quale, all'annuncio del fatale avvenimento, 
si diele alia disperazione. 


_Vitre a questo farto commesso, il valente 
Simand Custer lasciò in paese diversi altri 
ciiodi. _ 
di Settembre avrà luogo la estrazi 
premi per Due milioni li lire a 
toria di Torino. 
da stolto il non tentare di prendere 
i questo danaro: ma più pochi souo i 
>? y gono in vendita, e chi non.si 
alfretta a farne acquisto rimarrà senz 


ce == 
NOTA SIBILLID 


4. Mi fanno gl’ imenotteri 
4. 0 Susa e cornamusa. 
lo fui valente Siculo. 
Sa serivermi il Carducci. 
à fra Parma e Bergamo 
igine di erucei. 
a m'ha il Brennero, 
bile a Livorno. 
RE um Futo che or gli « Stefani » 
— mi citano ogni giorno. 


4. AI 


Parola diagonale. 

- E° noto che fui celebro Servita. 
T 

lo 

Da secoli mi fabbrica il chiavaro. 

Ua giuoco che rammenta lo spezzino 

a Palmi, a Roma, a Napoli, a Pachino. 


ìta mi sì dice per somari 


bIII 


lai 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Teri due rappresentazioni: nella prima / 
due diasoni. Appiausi aì Calabresi. Neila se- 
nda Fernanda. Festeggiatissimi Virginia 
Reitor e Claudio Leigheb. 
tasera prima rappresentazione della com 
ia nuova per Rome: H ramo d ulivo. 

— Nazionale. 

Ieri sera / due derelitti. Il vecchio dramma 
ritrovò il gran successo che ha avuto nella 
lunga serie delle repliche che ne furono date 

altre scene. 

Il pubblico applaudi fragorosamente la si 
gnorina Ca'ests Montrezza (Fanfan) e Mer- 
cedes Brignone (Clauilino), due valenti in- 
terpreti che seppero strappare le lagrime a 
nen poche delle siguore cha assistevano alla 

Quesia sei 
| Quanto prima Fiori d'arancio di Roberto 
a 
— Politesma Adriano. > 
replica di Una notte a Venezia, 
sessi della compagnia Gargano. 
gs Ielliette, l'operstts che l'anno 
rtuna ‘ai Nazionale. 


ica. E le repliche saranno 


ricsto il successo della graziose pan 
nima, stesera ZL duello dopo il ballo si re- 
Dlica. 


n er. -— 

Y z > 7 

LIBRI E OPUSCOLI 

Carlo Bartolini —- Arabic Francesi — Roma, 
Tipografia Artero. 

E' un volume interessastissimo d’ un esre- 
gio collega nostro in rualismo, il cava 
re Cario Bart i. 
In un centinaio € 
con stile fu e non 
eleganza che rivela l'ac 
lini fu la storia deila conquista dell'Aigeri 

E l'A. non solo ricorda numerosi episodi 
di quella sunguinoss betteglia, nella quale 
le armi francesi si coprirono di gloria, ma 
anche uno siudio accurato sul carattere 
Gi costumi dei vai spoli orientali, studi 
che il geniale pubblicista he avuto occasione 
di fare rel corso di parecchi suoi avventu- 
rosi vieggi in Egitto, in Siria, iu Palestina, 
RT e in DS SI A: il principe 

valume è ato a S. A A] 
Napoleone E È infatti, Carlo Bar 


di pagine soritto 


d'un 
ta, Carlo 


itava da circa due mesi, colla miaglise un | 


mila lire, fra cedole, ce. | 


| 
| 
i 
| 
Ì 
A | fi Co 


talini non poteva dedicar meglio i 
i ti a 
Brotto poter delia: melo 1 suo 
Siono di Halzao — sent la poudre — che al 
iscendente diretto del grande Napoleone, a 
coluî che sotto l'uniforme d’ufficiale fran: 
gono, fu degno del suo nome, coprendosi di 
sventurata, ma arolen; del iero: © 1° Muela 


0. 
A 
1° agosto. 


Temperatnra d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi 
romano i Gal O 
I Massima 80° 6 - Minima 17° 8, 
La temperatura massima di 
cn città d'Italia 
| Milano 89.1 — Pisa 39 — Caserta 305— 
i Palermo 30,9 — Siracusa 30; RI 
i TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Ramo d’uliv: 
Nazionale (ore 9) — I due derelitti. 
Politeama Adriano (oro 9) — Una notte 
a Venozia. 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 
snel e 0. 


eri nelle prin- 


Ì 
i Biusica in piazza Colonna. 
| Stasera dalle ore 9 alle 10 la banda del 
Ì 69°reggimento fanteria eseguirà il seguente 
programma ? 
Marcia « Montelsone » — Damolia. 
Sinfo» « La Forza del Destino » — Verdi 
Parto prima del « Ballo Amor » — Ma 
| rerico. 
_Terzo atto. La clemenza « Ernani» — 
Verdi. 
La sveglia al campo —, Lattuca. 


11 ponte del Grillo. — La deputazione 
provinciale ha dato ieri la consegna per ini 
ziare i lavori del ponte del Gritlo,che unirà 
il manlamento di Monterotondo a quello di 
Castelsuoyo di Porto. 

| La prima pistra sarà posta quanto prime. 
i 

i 


Insequestrabilità e cedibilità degli 

stipendi. — Gl'impiegati delle pabbliche { 

amministrazioni, convocati dal Fascio ferro- | 

viario italiano în una sala concessa all’Ese- 

dra di Termini dalla Società degli impiegati | 

! civili del regno, allo scopo di mantenere } 
viva l'agitazione sul progetto di per | 
la insequestrabilità e cedibilità degli sti- | 
pendi, hanno ieri approvato il seguente or- 
dine del giorno: 

« Gl'impiegati delle pubbliche amministra. | 
zioni, riuniti in assemblea, approvano la for- { 
mazione di un Comitato per ottenere dal i 
Governo la ripresentazione e dal Pariamento | 
l'approvazione della legge sulla insequestra- | 


bilità e codibilità dagli stipendi, facendo voti | 
che una questioze di tanta importanza ben 
presto diventi legge delio Stato. » 
itato risultò così composto: 

Presitente: Mari Vittorio, f-rroviere — 
Vice presidenti: cav. Teso e comm. Biagini 
— Segretario: Poggio Fugenio — Consi- 
lieri: Cometti, Albini D., Albini E., Da Giuli, 
e Maria, Melani, tto, Zendrini, Por: 
chetto, Gureri, Firillo, Antonini. Gentiloni, 
Baldovino, Poverelli, Maspes, Bono, Bandi, 
Carpi, Goglielmotti, Ampola, Gizzi, Degedy, 
| Negri, Costanzi. 
i 
Ì 
i 
i 
i 


L'opera dei pattuglioni. — I patti 
glioni nelle loro perlustrazioni notturne con- 
tinvano a dare buoni risuitati. 

i In una osteria in via degli Ernici arresta. 
reno ieri un certo Benedetto Ferrari, perchè 
trovato în possesso di un trincetto. 

Al ponte Palatino errestarono il cenciaiolo 
Antonio Fedeli, trovato auche esso con un | 
trincetto da calzolaio in tesca. 

In piazza della Trinità dei Monti subi la 
ip Ricco, perchò posses: | 
I 
i 


sore di un lungo puuteruolo. 

Furono sequestrati coltelli non proî 
contadini Pietro Uruciani e Giovanni Car 
| disco è al pollarolo Raffaeio Antonietti. 

Cronsea mpicclota. 
Tentato sulcidio. — Oggi, alla 2 e 
| mezzo, certa Agnese De Sanctis si è gettata 
nei Tevere dal ponte Sant'Angelo. Venne 
tratta a salvamento da alcuni barcaioli. 

Un cadavere. — Stamani a quattro chi 
Jomstri de Sen Paolo, è stato esurato delie 
acque del Terore una aonaa dell'apparenta 
età di anni 80. 

La corsa verso la morte. — Nel po- 
meriggio di ieri, in una stanza dell'Albergo 
della Stazione al Viale Margherita, tentò di 
uccidersi ua giovinotto di 18 anni £ nome 
Giulio Crisotti. 

"Trasportato all'ospedula di Sant'Antonio 
| ebbe le cure necessarie. Non è ancora certo 
| però che sopravviva. 

j 


lettera in cui dichiara 
ceri amorosi. 


Aveva scritto uns 
chie si toglieva la vita per disp 


Ah quanti Romei non corcisposti da Giu 

| liette! i 
11 coltelto. — Isri sera, alle 11 1;2, venno ? 
ricoverato all'ospedalo di Sanv Antonio con | 
eri al fenbo destro il tab | 

pericolo di vita. I 

potè assolare cho i 

so, cont ulcuni smici e certò donnine, { 

sto a bere in una osteria donde non | 


elia comitiva uscirono avvinazzati. 
Ri ttonato ia arresto certo Gaetano Na: | 
chie «i sappono facesse parte della co- | 
ca 0 che si presentò all'ospedale per do- | 
mandare notizie del ferito. > 

Rovestimento. — Îeri sera in via Are 
pula, In vettura pubblica condotta da An- 
nolisto Pareno, di anui 93, da Arci, fnve- 
arnziiliesra astrologo, di anni 60, getten- 
dola in 
ioliclogo andò co la gamba destra 
sotto lo ruote riporsandone la complete frat- 
2. T militi della Croce Verde la traspor- 
Sirono al Consulizione dove fu giudicata 
Eueribile fn dun mesi. 

Î Vettarino fa accompagnato dal cormis- 
sario di S. Eustacchio, ma fu rilasciato es- 
sendosi provato che i Sn 

Pomente per disgrazia, avendo il Parenti 
DOFLIEO parlcchie volte perchè la donna sì 
Eriioso in disparie.  _ 
ina rapins. — Ieri sera verso le Me 
tro quarti, ii sarto Vino ne> Nacdoni, men 

TO quarte iper l'Arco della Paco verno ag: 
Tre dito anale individui, i quali col coltello 
ST mano gli chiesero del H Noe 


i 
i 


i vicino ‘a esser se n 


doni rispose di non averne: allora quell, mi 
icciandolo sempre, gli frugarono lo tasch 
€ gli tolsaro setto lire. i 


Fatto il i 
matto il colpo si ellontanarono tranquilla. 


7 
DI QUA E DI LÀ 
I critici americani. 
Ancho in America vi sono dei critici dram- 
matic: 
Già lo sapevo che l'America non era più 
l'America... 

Ma a dire îl vero i critici americani dif- 
ferenziano un po'dai nostri, i quali si lam- 
biccano il cervello a cercare dei giri di frase. 

La schiettezza brutale è la loro caratteri- 
stica dominante. 

Recentemente al Politeama di Buenos- 
Ayres si rappresenteva un'opera comica în 
titolata: La marchese che ride; musica di 
un maestro locale. 

El ecco il giudizio del giornale locale Tea- 
tralia: 

< Dopo avere ulito il lavoro, la maggio- 
ranza del pubblico cra convinta che man- 
dare l'autoro al manicomio e mandare il di 
rettore artistico în galera, era la prima una 
ottima misura di procauzione, l'altra una mi- 
sura di giustizia ». 

Poche parole a buon intenditor... 

I nostri cri per dire la stessa cosa, 
avrebbero cominciato coll’analizzare l’am° 
bienta, la sircostanza di tempo e di li 


in cui si produsse il leyoro, il pubblico, la : raîi dei priacipe di Bismarck seranno fi 


temperatara, l’interpretazione, ecc, per con- 
cludere poi cha dei buono c'era nel lavoro, 
ma che în fondo in fondo era un lavoro sten 
tato, un lavoro forzato. 

L’americano invece menda subito in ga- 
lera il direttore ed al manicomio l'autore...! 

Il sistema, dopo tutto, se la schiettezza é 
una virtù, non è punto biasimevole. 

La critica diventa facile e chiara. 


— T_—_———_—__—_—_—____—y 


NOSTRE INFORMAZIONI 
S. H. il Re. 
Abbiamo da Torino, i: 
S. M. il Rs, salutato alla stazione da 
S. A. R. îl duca d'Aosta ed osseguiato dallo 


autorità, è partito alle 6 auttmeridiaue per 
lo cacciò di Ceresole Reale. 
Gii stati d'assedio. 

La Guzzetta ufficiale di questa sera pub- 
Dlicherà i decreù coi quali si toglie lo stato 
d'assedio nella provincie di Como e nel cir- 
condario dì Spezia, e sî restituisce ai pre- 
fetti la direzione della polizia nelle provin- 
cio di Como, Bergamo, Sondrio e Brescia. 

Studi e vacanze. 

N Gorerno continua a stuliaro, ma già 
parecchi m.nistri @ sottosegretari incomin- 
ciano a voler profittara dello vacanze. 

Ieri ha avuto luogo, come annunziemmo, 
un lungo colloquio tra l'onorevole Pelloux 8 
l'onorevole Fortis. A questo proposito il cor- 
rispondente romano del Corriere della sera 
manda aisuo giornale queste informazioni: 

« Si vuole che l'odierno colloquio fra i 
ministri Pellox e Fortis si sia aggirato in- 
torno alla applicazione della nuova legge su- 
gli infortuni del lavorotin armonia col voto 
smesso dal Consiglio superiore di previdenza. 

Pelloux avrebbe espres:o il desiderio di 
studiare ancora meglio il progetto per deli- 
berare, fra l'altro, intorno alle questioni che 
più direttamente concernono le operazioni 
di controllo e quelle di ispezion 

A ogni molo, il 


L'onorevois Pelloux avverti i collegi 
gubii cho non avranoo più luogo Con 
stgii di ministri che nella seconda decade 
settembre, a meno che non si trattasse di 
nin caso ipreveduto e grave. 

Appena sia ritornato l'onorevole Mar- 
sengo, sottosegretario di Stat 
partirà anche l'onorevole Pelioux, ma per 
brevi g'orni. 

Debito per la nuove na: 

Appena ritornato l'onorevole Vacchelii a 
Roma confecirà col ministro della marina 


i per la costrazione delle nuove navi « tipo | 


incrociatore. Pare ch 

alla spesa com lav 

soro, estinguib: 3 
il provvedimento peri comandati. 

Sì afforma che è immiuente un provvedi 
mento per i comandati presso f munisteri 
Tutti questi fanzionari sere! rimandati 
alle loro sedi. 

Quota minime e imposta progressiva. 
delle quote minime e l'occa 


si voglia provvedere 
buoni del te- 


Si ripirla 


| sione:dello quote niinime sembra ottica per 
| ripariare anche del 


tassa progressiva. Per 
P 


ora sitratterebbe di abolira le quoto mi 


} nima per uma ventina di ì, provre 
dendo alie conseguenze dello sgravio con | 
l'adozione della tassa progressiva sulla reu- 
dica al di tà delle cinquemila lire. Cè però 

che un'imposta progressiva an 
1» cinquemita lire di 
buto per una 
sonîa molto più ingeste di quella a cui © 
l'erario ricunzierebbe con l'abolizione dello 
Tauto più che la risi 
uime è ben lungi dal rappre 


reato sicuro per lo Siato. 


Gli inconvesienti per I° 
daco elettivo a tutti i comuni hanno r' 
mato l'attenzione di Pellou: 

Al ministero dell'interno 
sia conveniente tornare su quest 
zione per î comani inferiori nà 1l 
fanti, non capoluoghi di civ 
provincia, dove gli inconvenii 
Maggiori, anche perchè più 
Siha dei paruiti sovversivi. 

Rispettando il printipio dell'eletti 
vorrebbe applicare guuiche correttiva alle 
disposizioni vigenti, circondaniole delle mag. 
giori garanzie giorali e legeli idendo i 
Foteri del Governo relativi ar'a deliberazioni 
Foncernenti la elezione deì sindaco. 

“Si aggiungerebba puro' qualche provvedi. 
mento per dirimere eveutaali confstti tra i 
Consigli comunali 0 il Governo. 


irregolarità în un uf 
Furono scoperti dei faîsi 6 delle soppres- 


agli interni, | 


il commesso postale ritenuto responsatile 
dei reati. 
Arrivi e partenze. 

11 nuovo prefetto di Parma, comm. Alfazio, 
è partito per Torino. 

Por Ancona è partito il generalo Aymonino. 
ne 

Alessandria, Collegio di Nizza Mon- 
ferrato. — Iscritti 9817. Votanti 7307. — Ga- 
yotti ebba voti 3693, Cocito ne ebbe 3218 e 
Vigna 548. - 

Voti dispersi, nulli o contestati 168. 

L'imperatore di Germania. 

Kiel, 1. — L'imperatore è qui atteso sta- 
sera alle 10. 

Le Loro Maestà partiranno domani mai 
tina per il nuovo palazzo di Potsdam, via 
Priedrichsroh. 

Per il principe di Bismarck. 

Friedrichsruh, 1. — Si assicura che la 
salma del principe di Bismarck verrà imbal- 
sanata © rimarrà nel castello finchè sia fi- 
nito il mausoleo, in cui dovrà essere deposta. 

Un’immensa folla si accalca alle porte del 
castello. + 

Nella scorsa notte il cocchiero el un cac- 
cistore del principe ne vegliarono la salma. 

Io seguito la veglieranno, alternandosi, î 
cacciatori della casa. 


sioni di co: rd elloffici lodi 
IE 
| 
H 


Berlino, 1. — Le disposizioni per i fune- 


sato dopo il ritorno dell'imperatore che è 
atteso stasera a Kiel, a bordo dell’Zfohen- 
soltern. 

Berlno, 1. — IL Cancelliere dell'Impero, 
principe di Hohenlohe, è partito nel pome- 
riggio por Friedrichsruhe per presentare, a 
nome del Governo, le condoglianze alla fa- 
mizlia Bismarck, 6 doporre una corona sulla 
salma del principe Bismarck 

4:nburgo, 1. — Le sembianze del principe 
di Bismarck sono rimasie inalterare ed hanno 
un'espressione di calma. 

Distaccamenti di fanteria © di cavalleria 
fanno la guardia d'onore. 

Grande sfiluenza. 

Nel posto scelto dallo stasso estinto sarà 
eretto un sempiice mausoleo che porterà, 
pure secondo ia volontà del defunto, la se 


— Nato il 1° aprile 
1888 — Pe- 
dele servitore tedesco dell'imperatore Gu- 
gliolmo I». 
li “ Marco Polo 
Wladixsostoci gi 
Marco Dolo è giunta e ripartirà 18 agosto 
per Hakodadi. 
A bordo tatti bene. 
La marte di un arcivescovo. 
Toronto (Canadà), 1. — L'arcivessovo mon- 
signor Giovanni Walsh è morto improrvi. 
1 samente, ieri sera ailo ore 11, per malatti 


cardiaca. 
Il migliore altmento per i ma- 
lati di Diabete 2iecueno cris 
| di grasso, preparato dallo Stabilimento in 


Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 
| la Pri industriale. 


Digeribilissimo - Nutriaate - Diuretico. 


pra — Sensi 


| BOLLETTINO FIRANZIARIO 


denaro è a Parigi assei abi 
ciò induco a ritenere che la liquidazione 
| mensile oggi iniziatasi j0 quella Borsa 
sarà per svoîgersi in condizi di 
| con nporti abbastanza facili 
x 


Le notizie pervenuto da Washington sulle 
trattative di paco fra la Spagna e gli Stati 


abrastanza Da 
malgrado la gravità delle condizioni propo: 
ste, va prendendo larga basa il concetto di 
far cessare la guerra, è probabile che l'ac 
cordo sia conciuso con una relativa celerità. 
“nti più dificili ds sistemare sono, coma 
giorno, le Filippino ed il 

cubano; ins data un po’ di buona 
| volontà negii interessati e negli interme- 


‘nivi lasciano nel loro compiesso a sperare 
8, o poichè anche a Aaaridegf 


diari, l'ostazo'o potrà essere superato senza 


j tentennamenti e dilazioni pericolose. 
x 

E' degno di nota il fatto, 

; il listino della borsa frane 

f.sola rendita italiana va "RI: 

3mente terreno. Il fenomeno non può certo 

| attribairsi a cause d'ordine politico o finan- 

| ziario chè tanto in un esso come nell'altro 
imento lo giustiti-herebbe. 

de: ivare dalla sl 

del passati massi hanuo probabiîo 

una si fittizia a danno del cambio, 

j ii quale paral forte squilibrio eba sap 


sercitara 0 prima o dopo sula 
inza di essa ripercussioni sfavorevoli 


pet l'addierros quindi allo stato 
possiamo solò esprimere l'augurio che le 
Îizioni genere dei mercati possano con 
teibuire a rendere il meno possibile violente 
le ripercussioni medesime. 
‘Telegrammi di Borsa 
Parigi, 1. ore 14 45. — Tendenza sosto. 
nuta. Affari limitati causa liquid: 
dito francesi ferme. Italiana oscillante 91 50, 
poi ifevemi migliore 91 95 Turca 28 
Extérieure 7. Rassa 97 15. 


Raffinerio 402 — Cambi tesî. 


Borea di Roma. 
Mercato poso animato e indeciso. E' molto 


si scerma, sarebbo oggetto di veniita deter 
minate da conversione di debi: sibili 


inono che dopo la stabi 
«3sornè ridotto l'interesse. 


Gennva, 1, ore 14 40. — indecisi special. | 
mente per la rendita — 5 00 S9 
4 12 00 oflerco 107 20 — Basca Italia 830 
— Merdionali 721 — Mediterranos 523 — 


Francia chègue è 
107 77 — Londra 27 185 — Berlino 183 30. { 


commentato il movimento di ribasso avre 
fato nella rendita 4 1120}0la quale, a quanto 


da realizzi di portatori del titolo î quali te- 
scadenza. possa 


Fsonlito a 99 25 il 50/0 chiusa olerto a 
coon di 0a os 

Ti 4 132 00 foco 107 2 — 0.107 ultimo 
prozzo fatto. n E: 

Valori poco attivi con prezzi calmi Dane, 
‘Roms 169 50 domandato. Gas 742, Condotto 
. Acciaierio 68, Mtallurgica 15: 
150. Generali 89. Marcia 1155. Om- 
nibus 370) ordinari, 31S nuovi. Ferriere 138, 
Istituto Italiano 500. Santo Spirito 449. 


Cambi tesi: 
Francia chéque 107 80. 
Londra 27 10. 


Berlino 183 25. 
BORSA DI PARIGI del 1° agosto. 
| Apertaca 
n= | 101 87 
| 16622 | 10845 
1106 07 62106 Ser 
| 919] 9240 
| — — [aszie 
eterne 
| s_| sh 
Banca di Parigi . . «| 99 —| SM 
Egiziano 4 00. | | | — 102 70 
Rénd. Spag. ost. muova | 39 39 57 
Banco sconto di Parigi | — pie 
Credito fondiario. . .| ——| S5— 
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litiaci (cenelle e cal- 


È o indenti da 
di > fede $ Certificati e 
stri Clinici, fra i quali 
liano, Queirolo, 

Durante. Todaro, Cantieri, Porro. Ri 


È, Da Renzi, Loreta, Fede 
«positi © nelle principali 


Murri, Ro 


IPERVITALE 
pasina). 


(Vedi avviso in quaria 


rvizio Germanico del Mediterraneo 


w GENOVA-EUOVA TURE 
in 11 giorai 
| 12 vapore Werra parte F11 Agosto 1898. | 
Hivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
‘fhos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


ALBERGO TRI 


ed altre malattie nervosa, sì 
riscono radicalmente colle celebri Pol 
veri dello 


Stahilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Itulis e fucri nello 
primarie Farmacie. 
Sì spedisce gratis l'opuscolo de: guariti. 


RT eni psico 
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I. FERRO-CHINA BISLERI voLETE LA SALUTE?? 
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Spnizlità di RANCA di MILANO, Via Emiètt 35 
i RATRLLI BR LAN Tero © gennino processo 
[o 
‘Agenzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 
“Il vero FERNET-BRANGA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Trilone, 41-46, Roma, in bolliglia da litro e mezzo litro. 
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3 squisito liquore igienico 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata agli VYISI ECONOMICI = 23 costituenti del sangue. rss 
altri sistemi di cura, depurando îl sangue. . +... » . . Lub&— SS Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra- 
INIEZIONE ANTIGONORHOICA I: 5 — PILLOLE L 5 per gonorree lè Ce zioni d'Italia e dell'Estero ne provano la meravigliosa 
Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul- i a & È 
tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione esigere sul rimedio e sulle sti argne L'Acqua vi NOCERA-UMBRA È 
istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. alcalina, digestiva, gazosa, battericomente pura, venne 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Bottor| CENTESIMI || {agg TE ‘ati di fama europea quali Mole IL 


= : e SENIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 
" n o x PUBBLICITÀ ORDINARIA - . PIRBLKCTA STRAORINARIA 
È Im verza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea I ©.SO| Peri locali da trai co inatrio, 0 corrispondenze privato 
Tn quarta pagiaa > . » oi eg 1° ‘Tutti possono invisre annunzi e cor 
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it cstinate, goccetta © perdite bianche. à bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
‘UENTO solvente per glandole ingrossàte, gozzo o stringimenti uretrali Prof Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
Tenca e la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia C. Erba sotto i rtici Galleria = Da egazza, Banedikt, Tod: 
Vittorio manuele, che spediscono i rimedi in tutte Italia con L 2 in più franchi al la parola È È lov re acqua da tavola del mond 


Bd Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 9 
Concessionario per lAmerica del Sud, €. F. HOFER E €. — GENOVA 
riti senza siringa e candelette . »3- 4 ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
domicilio. (Con segretezza) 


MILANO Una cassa da 50 bottiglie L. 13,50 franco Nocera 


< ala Dr DEPOSITO IN ROMA 
MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI« & c T b È 
DI STOMACO IMPOTENZA 1 F. BISLERI im G. ELLI, Via Celsa, n 4 e 5 


SOLO L'ACQUA 


GHININA-MIGONE 


Lator, Senaniano del Dot. MORETTI - Via Torino 21, MILANO f o PROFUMATA E INODORA 
Chiedere gli Opuscoli Preparala con sistema speciale conserva e sviluppa 


' ANDE) e E MANDA i 
| GIOVANNI GILARDINI | ari eee testa resa e ni 
| FABBRICA DI ARTICOLI DA VIAGGIO i O i na parent ci 
| ROMA - Via del Corso, 185 - ROMA - A. MIGONE & C. 


ze Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Sì vende tanto profamata che Inedora d. 
i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,56 
e L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 
glie da L. 5 e L. 8,50. 


Per le spedizioni per pai 


Veramente 
e vellu 
fa combina- 
sapone. — 
i faltro sapone 
perché è compistgcon 
Speciali cd è fai 


e Via Veneti 

46-48 e An Spagna; F.ili Tome 

degli impi F. Cacciami, via Carcur, 11; Notegen Giovanni, dre " 
Castelli, Drogi Via ipe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Cors 290 Vitale de Nuder, ria 
turno 44; A. Tabog tone, dd 


generale ca A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


Baule leggero e solido 
<sgalcani/ pensble ci di economia sul trasporto ferroviario 


s © scatfle qroni d'ogni genere di lusso e comuni] 
ti intagliati, intarsiati, decorati si | 

eli MOBILI Ariaglian, fotazatati dacoracigt i [oi | 

e A vendono ‘n prezzi, medicie {| BEL | 

dai ri Milano Ù vasti e più assortiti di Roma — della Ditta A-Mezoni| si i E n È 
ST (ey gaia n Te i Rei Rope alle Dilia A-MICOSI à i È 

[tternif Perelli; Paradisi oNonip, Se LADOD è 125 (Palazzo del Drago). |f| GR è al Vicolo della Guardiola, N. 22 Sx 

Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, © . Ò : ie 

MAE Bi epiazionie Bviasino tengo; ei me eseguisce lavori di qualunque importanza | 

= senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi ° . ° 

M. CHIODELLI-RINALDI | importanza. — Ai privati si accordano lo stesse faci- con esattezza e celerità a prezzi modici. 

litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori di ——z -— = — 


successori F.lli MUNSTER Roma la Ditta spedisce direttamente dallo proprie 


| grandiose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- corra = == 
ROMA - Corso, 161-162-163 - ROMA | evantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed SEZ SETTE 


eni Treno, vilegata della Ditta = La Dita droni | Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA,, 
iquidazione degli articoli da viaggi . Fossati è stata, unica in Italia, premiata Li] | fa di facilitazioni a Nego: ti ed Ind ia 


È e ‘nîstero ic., Ind. è Commercio con due grandi me- 
col ribasso del 35 per cento daglie d' onda Merito Industriale e per l'esportazione. 
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L'UOMO SCIMIA LA CURA DELLA TISI 


è rappresentato da moltissimi farmacisti e droghieri, i quali falsificano © tubercolosi pulmonare fatta in modo facile, piacevole ed eflicacissimo 
o stupidamente imitano la Lichenina Lombardi. La grande efficacia e rappresenta il più grande ritrovato di questa fine di secolo, specie quanto 
l'enorme credito acquistato da questa eccellente preparazione in quaranta si considera l'enorme mortalità che la malattia produce in tutto il mondo. 


auni di gloriosa esperienza spingono questi immorali v ‘a specu- | Il sistema di cura è stato sperimentato da circa un decennio negli ospe- 
lare anche sulla pubblica salute. x. necessario quindi ricordare che solo dali d'Italia e dell’estero, oggi l'applicazione è resa facilissima per t 
la Lichenina Lombardi VERA è il rimedio scientifico sicurissimo contro mercè gli studi della Ditta Lombardi e Contardi di N poli. /n breve tempo 


TOSSE, CATARRO, BRONCHITE Fear rato 


aumento del peso del corpo. La guarigione, che sì consegue anche in casi 
disperati è reale e duratura. In luogo degli attestati medici, che potre»- 

influenza e qualsiasi malattia bronco-pulmonaro (prof. Semmola); e/fica- 

cissima contro la fosse ostinata anche ribelle ed altri rimedi (prof. Car- 


bero sembrar procurati, pubblichiamo le spontanee dichiarazioni degli 
ammalati. — Spezia 8. 5, ‘98. Ho quasi esaurita la bottiglia di Lic! 
darelli); meravigliosa per i prodigiosi suoi effetti contro la tosse (prof. Ra- 

maglia); di assai pronto so'lievo dei sofferenti (prof. Buonomo). — Giova 


al creosoto ed essenza di menta, che pochi giorni fa mi ha spedito, © 
per conseguenza la prego di volermene spedire un altra arendo consta- 
) tato dall'uso fattone, che nessun'altra medicina poteva al pari della 
puro ricordare che quell’illustrazione scientifica mondiale il prof. Salva- 
tore Tommasi aoperava la Lichenina Lombardi VERA per proprio uso, 
attestando così non potege avere scienza rimedio migliore. Sono inutili 


Lichenina ridarmi la salule. La ringrazio e le porgo i miei più di 
perciò tutte le Pillole, Pastiglie, Sciroppi, ecc. messi in commercio dagli 


salati. D.mo Mongini Gior., modellatore regio arsenale, Via Ven 
striali 0 da poco onesti farmacisti e droghieri per ingannare il pub- 


tembre, 85. Novara, 15. 98. Spedisco ancora L. 25 per altri 6 
dustria vedo che mi fa molto bene. Conosco da me stesso che le respirazioni si 
blico. L'ammalato che vuol liberarsi în breve fempo della tosse, catarro, fanno molto specificate. Prima di fare la sua cura appena che monte 
nè deve servirsi mai più dal farmacista o droghiere che vuol dargli Sono molto compiaciuto della cura con la Lichenina al creosoto ed 
altro prodotto perchè o è stupido o è profittante. desiderando che il fenza di menta preparata da loro. Entrai nell'Ospedale il 21. 9.97. © 
Si amministi ilmente anche ai sua potente Lichenina ed essenza di men i to 
Teese za di menta 6 Mi sono trovato moi 


di Lichenina ed un fac. di Essenza di menta purissima da L.7, pa 
bronchite, influenza ecc., deve usare solo la Lichenina Lombardi VERA, pna scala non poteva più respirare ed ora quasi prì nessun disturbi 
anale non finisca subito. Con la Lichenina Lombardi VERA la guarigione 7 hanno calcolato per tubercolosi pulmonare: ne il 24 2 9 em 
è immediata, mentre con tatti gli altri prodotti non sì i effotti SÈ, G FRA scrissero bronco alveolito, ma son ibercoloso. Volli provare 
è immediata, montro con totti gi prodotti non si hanno gli ife A, p7, LI A eolite, ma son sempre tubercoloso. Volli provare Ia 


È le persone contento. Cordiali saluti. Vostro cliente Borioli Elia, Sant'Andrea 
ù avverso allo medicine perchò la Lichenins fombardi VERA è più | n 23 C. Novara. — Queste ceplicite e ro 'cnerE oi ancho di 
Îo ed eftice ammalati gravissimi ‘confermano indiseutibilmen'e la grande e! 
Si trova in tutto lo farmacie e si prerara semplice, alla Codeina ed della Lichenina al creosoto ed essenza di menta nella cura del 
al Catrame. — tubercolosi pulmonare, della bronco alveolito catar: 
Costa L. 2 il fiacon — Per posta Li 2,50 in tutto il mondo. — Cinque fl. DI tutte le ei malattie dell'apparato res) 
spediti raccomando e Fr. 10 anbcipati all'unica fabbrica Lom al creosoto ed essenza di menta costa L.3i 


Bardi e Cont 
Rappresentanti © 


schettà & 


ri PE eine 
tari nel pubblica sentina, Sig. A. Fi- i 28 Motodo di enna nd n 0 
sr gl Rembica Arg È ma, 28. Metodo di cura gratis annesso sd ogni Hacon. 


_= —rr———— = — = — - È 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 + ROMA. 


ANNO XXIX - 
EEE ZE 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


nel egno, Tunisi, 

Tn Bemno; 

Tripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massaua e Assab |. 
Stati dell’Unione postale . . 
Stati non compresi selPU- 
rione sostale 


NUM. 210 
PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi 0 Is lacerazioni sul Punfullo si ri 
eevano in Roma eseìnsivamente presse l'Ammi 
nistrazione del giornale, Piama 8. Clandio, n. SS 

n Milano presso E E Oblleght, Galleria Vitt. Tranzele, 
© Torino presso Carlo Minetto, Via 3. Toresa, 1. 
n Genova premo i ‘rutelli Casareto di Francezoo. 
xer la Bieilia setasivazente dai sieg Guarnieri a Mal- 
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BIREZIONE ED AMMDESTRAZIONE 


ROMA, 4 Agosto 1888. 


DOPO LA MORTE 


Il giorno della morte è stato sempre 
considerato come quello in cui la giu- 
stizia deve avero il disopra sulle in- 
giustizie partigiane, tanto è vero che 
il poeta scrisse: Dio ti salvi dal di 
della lode. La lode ai morti è stata 
sempre considerata come un dovere; 
amici e nemici lodano il morto, poichè 
la morte viene considerata come uno 
dei tanti modi di saldare il passivo 
morale di qualsiasi esistenza. 

Per Bismarck in Francia la morte 
è stata invece l'occasione di una rifio- 
ritura di odii. La salma del cancel 
liero di ferro è stata insultata con 
furia medioevale sulle rive della Senna. 

Molti giornali italiani se ne sono 
scandalizzati. Fra essi alcuni di quelli 
che inneggiarono al sabba del tra- 
sporto delle ceneri di Pio IX. Eppure 
Pio IX, per quanto avverso nella se- 
conda parte della vita alla causa ita- 
liana, non aveva fatto nulla che po 
tesse rassomigliare all'opera di Bi- 
smarck contro la Francia. 

Gli eccessi sono eccessi e nulla li 

ò giustificare, nemmeno il patriot- 
tismo. Nell’antichità stessa, quando le 
passioni più selvaggiamente domina- 
vano gli animi esacerbati, nell’anti- 
chità stessa gli esempi abbondano di 
generosa pietà verso l’estinto nemico 
6 di rispetto per la sua memoria. Ma 
se gli eccessi non trovano mai la loro 
giustificazione anche nella collera più 
alta e disinteressata, come sarebbe 
quella del patriotta che intende di 
vendicarsi contro la memoria del ne- 
mico implacabile delsuo paese, vi 
sono casi in cui questa persistenza 
oltre la tomba dell’ira nemica si può 
benissimo spiegare. E uno di questi 
sasi è certamente quello della Francia. 

E' inutile voler discutere, confutare, 
cercar ragioni e argomenti. Dimo- 
strare che l'odio e l'antagonismo tra 
la Francia e i paesi germanici esiste- 
vano prima di Bismarck, non serve a 
nulla. Quest’odio terribile che si ri- 
percuote nelle relazioni di tutti gli 
Stati di Europa, è personificato per i 
Francesi nell’alta figura del principe 
di Bismarck. E' lui che ha dato la 
spinta agli eserciti che Moltke doveva 
condurre alla vittoria, è lui che a 
Versailles, nel castello di Luigi XIV, 
ha proclamato l'Unità della Germania 
© l'Impero. 

Tanto più hà ragione di essere l’am- 
mirazione riconoscente dei tedeschi per 
ll castellano di Friedrichsruh, tanto 
più si comprende il rancore dei fran- 
cesi. Potrebbero cercare una forma di 
sdegno più correttamente riservata, 
ma è questione di temperamento. Se 
i tedeschi hanno ragione di conside- 
rare l’opera di Bismarck come solida- 
mente assicurata 6 sopravvivente ulla 
sua scomparsa dal potere prima e dalla 
vita poi, anche i francesi non hanno 
torto di giudicare quell’opera allo 
stesso modo e di non saper quindi 
considerare come morto colui che per 

i è ancora vivente, nelle stesse ban- 
diere abbrunate, ondeggianti alle fine- 
stre dei pubblici edifizi dell'Alsazia e 
della Lorena. 

Noi italiani possiamo bene ammi- 
rare l’uomo che se non ci fu sempre 
benevolo, quando gli interessi delia 
sua patria lo consentirono o lo richie- 
Sero non si mostrò animato verso il 
rostro paese di ostilità e si mostrò 
anche alleato fedele. 

Ma come si fa a giudicare dai no- 
stri gli altrui modi di sentire e stu- 
Pirci se la morte di Bismarck non è 
Sata accolta allo stesso modo nei due 
Paesi latini? E' certamente però in- 
Biusto che i francesi non abbiano la- 
Sciato passare nemmeno quest’occa- 


| 


n re qualche frecciata 
all'indirizzo dell'Italia. Ma a questo 
oramai siamo avvezzi, e la vendetta 
più allegra da trarne è di mostrare 
che noi sappiamo vincere la disdetta 
che da qualche tempo ci perseguita. 
Saranno da tanto gli uomini che ci 
governano ? 

Uhm! 


@ ia 
forno PER fiiorNo 


I giornali sono pieni di aneddoti su Bis- 
marck. Spigoliamone qualcuno che non de- 
pone troppo in favore della. dolcezza di ca- 
rattere del cancelliere di ferro. 

Una volta un tenente degli usseri doveva 
recarsi in casa di uno zio, un vecchio seru- 
poloso per tutto quanto era contegno ed e- 
tichetta, che dava una gran festa alla no- 
biltà dei dintorni. Il giorno prima Bismarck 
ebbe l'idea di ubriacare il giovane ufficiale; 
lo fece dere a dismisura e l'indomani lo con 
dusse dailo zio in un carro sconquassato, 
per una via piena di acqua e di fango. IÌ 
povero tenente. dopo aver bevuto tanto vino 
€ dopo un viaggio così disastroso, arrivò în 
uno stato miserando, mentre Bismarck fe 
lice e contento del suo scherzo se la godeva 
alle spalle dell'amico. 


Ancora Bismarck. 
Un altro giorno il giovane signore parte 
con un amico per la caccia. Passano accanto 
ad un pantano verdeggiante, e l’amico, che 
è basso, pesante e voluminoso, ci casca den- 
tro sino alie ascelle. Dopo aver tentato inu- 
tilmente di uscir fuori, il disgraziato sì mette 
a domandare aiuto, e vedendo che il suo 
compagno s’avanzava lentamente osservando 
un uecello lì vicino, lo supplica di affrettarsi 
perchè oramai il fango gli arrivava alla 
bocca. 

— Amico mio, risponde Bismarck, amico 
carissimo, voi non potrete certo uscir mai 
da quel buco; è impossibile salvarvi. D'altra 
parte mi sarebbe estremamente penoso di 
essere testimonio dei vostrì sforzi inutili, o 
di vedervi sommergere lentamente în quel 
letemaio disgustante. Ascoltatemi, ragazzo 
mio, voglio risparmiarri un’agonia prolun- 
ta e tormentosa; vi manderò una palla 
nella testa. Così morrete con prontezza 6 
con dignità. 

— Siete matto? grida l’altro sforzandosi 
di uscir fuori dal pantano. No voglio nò 
affogarmi, nè essere fucilato; aiutatemi a 
uscir fuori, in nome del diavolo! 

E Bismarck, puntando il fucile e mirando 
con cura, replica : 

— State fermo un momento, è subito fatto. 
Addio, caro amico, racconterò i vostri ultimi 
momenti alla vostra povera moglie. 
L'amico, spaventato, dopo sforzi sovru- 
mani, dopo fatiche” tremende riuscì alfine a 
sortir fuori ed a piantarsi sulla terra fer! 
Allora, appena sentitosi salvo, comincia 
rovesciare su Bismarck un torrente di in- 
giurie, mentre questi, calmo e serridente, si 
contenta di dire: 

— Vedete che avevo ragione; ognun per sè. 
Le superstizioni di Bismarck. 

Bismarck non firmava mai documenti, nè 
intraprendeva viaggi di venerdì, nò avrebbe 
preso posto ad un pranzo i cui convitati fos- 
sero tredici. 

Quando al tempo della guerra. franeo-ger- 
manica il generale Boyer andò da Bismarck 
in nome di Bazaine per trattare la resa di 
Metz, il futuro gran cancelliere non volle far 
subito nulla di concludente, perchè quel 
iorno, 14 ottobre, ricorreva l'anniversario 
di Hochkirch e di Jena. Quando gli fu of- 
ferto il titolo di conte egli esitò molto ad 
accettarlo, perchè molte persone di Pome- 
rania che l'avevano ricevuto erano morte 
presto. Egli era-anche convinto d'aver udito 
Una notte uno « spirito » passeggiare per la, 
sua stanza da letto. oa 
Egli aveva poi la più grando ammirazione 

îl numero tre, che, in occultismo, è il 
Simbolo della vita, è il numero perfetto e 
significa Dio. Bismarck ha servito tre rr 
droni, Guglielmo I, Federico, Guglielmo II; 
ha faito tre guerro; ha firmato tro trattati 
di pace; ha fatto una triplice fra Germania, 
Austria e Rassis, e un’altra fra Germania, 
Austria e Italia; ha avuto tre cavalli uceisi 
sotto di lui durante la guerra franco prus- 
siana; ha avuto tre nomi: Bismarck, Schoen- 
hausen e Lauenburg; ha avuto tre titoli: 
conte, principe e duca; ha avuto tre figli; 
tutte le caricature lo rappresentano con tre 
capelli in testa; lo stemma della sua fami 

lia è une foglia di trifoglio con tre foglie 
k quercia; e il motto della sua stirpe è: In 
Trinitate Robur — la forza nella Trinità. 
* 

Gli eredi di Bismarck. TOA 
Il principe ha lasciato a suo figlio Er- 
ta selon di Swarzeneck, Fried- 
richsruho @ Schoenhausen; a Guglielmo, 
jone. 


Varzin, alla famiglia Rantzao un 


* 
Fra amici. 

Che cosa vuoi che imparino tuoi figlivoli 
_— gli fa osservare un amico — lasciandoli 
tutto il giorno sulla strada ? 

— TTi prego di osservare che si trovano 


u) rada maestra La 
css N. Nervi. 


SPAGNA E STATI UNITI 


La presa di Arroyo e Guayamè. 

New-York, 3. — Il New-Fork He- 
rald annunzia che l'incrociatore degli 
Stati Uniti Saint-Paul si è impadronito 
lunedì, senza incontrare resistenza, di 
Arroyo è Guayamò nell'isola di Portorico. 

Queste due località serviranno di base 

‘approvvigionamentò. . 4 

Il colonnello americano Huliogs mar- 
cia attualmente verso Guamo. 

I carlisti. 

Londra, 3. — Il Globe annunzia che 
una agitazione carlista è segnalata in 
parecchi punti della provincia di Lerida. 

Washington, 3. — Il presidente 
della Confederazione, Mac Kinley, ha 
annunziato stamani di aver ricevuto of- 
ficiosamente la notificazione del con- 
senso della Spagna alle condizioni pro- 
postele dagli Stati Uniti per la pace e 
che attendeva la conferma ufficiale da 
un momento all’altro. 

Per la pace. 

Washington, 4 — I! presidente 
della Confederazione, Mac Kinley, e l'am- 
basciatore francese, Cambon, ebbero nel 
pomeriggio di ieri una lunga conferenza 
circa all'apertura di negoziati di pace 
fra gli Stati Uniti e la Spagna. 

Essi decisero di nulla pubblicare; e 
questo silenzio è considerato di cattivo 
augurio. 

Si assicura che il Governo spagnuolo 
non inviò alcuna risposta definitiva, ma 
chiese spiegazioni più dettagliate. 

I giornali insistono affinchè gli Stati 
Uniti conservino le isole Filippine. 

Madrid, 4. — Il presidente del Con- 
siglio, Sagasta, intervistato sullo stato 
dei negoziati di pace, rispose che i ne- 
goziati non sono terminati e che i Go- 
verni di Washington e di Madrid man- 
tengono sopra di essi assoluta-riserva. 


Bismarck.e «Cavour. 


Il paragone tra le due grandi perso- 
nalità s'impone. Fin dal primo annunzio 
della morte di Bismarek il confronto si 
presentò alla mente dei più frettolosi 
necrologisti. 

Ma naturalmente esso è stato poi 
svolto, illustrato, documentato, ha dato 
fino luogo a polemica. Noi che abbiamo 
pubblicata la lettera del nostro amico 
Raffaello Ricci su questo argomento, cre- 
diamo opportuno riprodurre quanto in 
proposito scrive la Perseveranza : 

Non é fuor di luogo, mentre la nazione 
tedesca, con l'imperatore e coi principi con- 
federati alla testa, piange la perdita del 
grand'uomo»di Stato che grande la fece ed 
una e poteste ed al suo lutto si uniscono 
sovrani © popoli esteri, non è fuor di lu 
diciamo, esaminare brevemente l'opera poli 
tica tel defunto e paragonarla a quella d'un 
altro personaggio, morto molti anni prima, 
il quale può disputare a Bismarck il pri- 
mato nella memoria dei posteri. Alludiamo 
al conte di Cavour. 

Non si potrebbe dare maggior contrasto 
d'indole; mente, inclinazioni, abitudini intel- 
lettuali ed ideali politici di quello che a 
primo tratto si scopre tra quei due uomini 
che compierono le due più caratteristiche © 
durevoli opere del secolo, ma, a voler bene 
esaminarli, si trova che il contrasto e la dif 
ferenza è più d'accidente che di sostanza © 
che un fondo morale comuno li avvicina. 
Audacissimi l'uno © l’altro, come sono i genii 
tormentati da un ideale che vogliono ad ogni 
modo realizzare ; l'uno nobile e conservatore 
per la nascita, le tradizioni ed i vincoli di 
famiglia, le relazioni sociali e politiche; l'al 
tro, nobile pure di nascita, ma nutrito di 
dottrino liberali ; l'uno e l'altro, però, non 
rifuggentidall’adoperarela rivoluzione quando 
giova ai loro fini, e, ciò che più importa 9 
dà la misura della loro statura. morale, ca- 
paci di frenarla, di maneggiarla, di domarla 
© sottometterla. 


Nsturalmente, bisogna distinguere tra 7 
le qualità di rivoluzione. In Germania, at- j 


tuare il programma della Paulskische di 
Francoforte — espulsione dell'Austria dalla 
Confederazione, unione dei principi tedeschi 
col re di Prussia alla loro testa ed un Par- 
lamento nazionalo a base di suffragio’ uni- 
versale — era un procedere rivoluzionario 
rispetto alle condizioni, istituzioni e tradi- 
zioni del paese; in Italia, rivoluzione voleva 
dire qualche cosa di più, cioè, oltre la cac 
ciata dell'Austria dal Lombardo-Veneto, l'ab. 
battimento di troni e tronicelli marci ed ab- 
borriti, la soppressione del potere tempo- 
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zioni italiane in un solo Stato sotto una sola 
inastia. La rivoluzione tedesca corrispon- 
deva all'ideale tedesco; l'italiana all'ideale 
latino. E diciamo il vero, se il Bismarck fu 
sudace nel fare la tedesca — e dicendo 
Bismarck, intendiamo în primo luogo Gu- 


glielmo l'e gli altri fattori dell'unità ger- | 


manica — Cavour (cioò Vittorio Emanuele, 
lui e Garibaldi) lo fa molto più nel fare 
taliana, non per lo difficoltà politiche © mi. 
litari da vincere, ma per un ostacolo assai 
più grave da superare e di natura morale: 
lo serupolo di togliere alla Chiesa un do- 
minio che pareva posto sotto l'egida della 
coscienza cattolica mondiale, impaurita ed 
illaqueata dalle dottrine vaticane. 

Infine Cavour e Bismarck ottennero il 
loro scopo; più fortunato il Bismarck in 
quanto vide il coronamento dell’opera sua, 
mentre Cavour l'abbandonò appena abboz- 
zata nello mani di successori che la con- 
dussero a compimento. O, a meglio dire, 
n’affidò la continuazione a quell'eccelso colla. 
boratore senza del quale non avrebbe po- 
tato neppure iniziarla: 

E nel Corriere della Sera, sempre 
sullo stesso tema, E. Campi scrive: 

Bismarck fu per la Germania quello che 
Cavour era stato per l'Italia. Quest'ultimo 
anzi ebbe l’intuito della imminente forma 
zione dell'unità tedesca, per mezzo della 


le più restie a riconoscere il nuovo regno 
d’Italia. Era sembrato colà, che i metodi 
fossero stati scorretti. Si decise al ricono 
scimento allorchè il reggente, che fa poi il 
l'imperatore Guglielmo, morto, il fratello, 
stava per essere incoronato Re. Cavour, de- 
legando il Lamarmora a rappresentare l'I- 
talia a quella cerimonia, nelle istruzioni che 
gli tracciava, mentre scriveva che dovesse 
giustificare la nostra politica, aggiungeva di 
far sentire, che, degli avvenimenti succe- 
duti, meno di altri avrebbe dovuto dolersi 
la Prussia, la quale aveva in Germania la 
stessa missione del Piemonte în Italia, © 
trovava perciò un esempio da imitare. 


La morte del principe di Bismarck 


Onoranze funebri. 

Genova, 4. — Nel tempio Valdese in via 
Assarotti è stato celebrato, stamani, un ser- 
vizio funebre pel principe di Bismarck. 

Vi assistevano le autorità cittadine e la 
colonia. germanica. 

I funerali di Bismarck. 

Berlino, 4. — In occasione del servizio 
funebre, oggi celebrato per ordine dell’Im- 
peratore, e che riuscì imponente, tutte le 
case bancarie, molte commerciali ed i no 
gozi sono chiusi. 

Sulla maggior parte dello case sventola la 
bandiera a mezz’asta © molte di queste sono 
abbrunate. 

È — e 


ECHI DELL'’AFFARE DREYFUS 


Zola contro il « Petit Journal ». 
‘arigi, 3. — Il tribunale correzionale si 
è dichiarato competente per. giudicare. nel 
di diffamazione intentato da Zola 
contro il Petit Journal per le accuse mosse 
da Judet contro il padre di Zola 

Parigi, $. — Al tribunale correzionale si 
discute il processo intentato da Zola contro 
il Petit Journal per diffamazione. 

L'avvocato Labori dichiara in nome di 
Zola di dar querela di falso contro Judet 
per le lettere del colonnelio Combas riguar- 
danti il padre di Zola, pubblicate dal Petit 
Journal 

Il tribunale condanna Jadet a 2000 fran 
chi di ammenda, il proprietario del giornale 
Marinoni ed il gerente del Petit Journal a 
500 franchi ciascuno © tutti solidalmente a 
5000 franchi di danni ed interessi. 

Il tribunale ordina inoltre l'inserzione 
della sentenza contro il Petit Journal su 
dieci giornali. 

I curiosi, che stazionavano dinanzi al pa. 
lazzo di giustizia, acclamarono Judet all’u- 
scita. 


LE CACCE DEL RE 


Il Re è partito da Torino per andare a 
caccia a Ceresole Reale; tornerà poi a To- 
rino per alcani giorni © ne ripartirà ancora 
per le cacco di Valdieri. 

Quelia delia caccia è una passione che il 
Re ha ereditato dal padre: Vittorio Ema- 
nuele, come ognuno sa, era cacciatore ap- 
passionato e ardito: la caccia dello stambecco 
specialmente l’attraeva. 

Ceresole Reale (Ivrea) è un villaggio che 
ha poco più di trecento abitanti è a 1550 


metri sul livello del mare e dista quaranta | 


chilometri da Cuorgnè. 
Valdieri, famosa per le sue terme in pro- 


vincia di Caneo, è molto più grossa; il co- ! 


mune conta 2700 abitanti e dista pochi chi 
Jometri da. Borgo San Delmazzo, in provin- 
cia di Cuneo. 

‘Anche Vittorio Emannele andava spesso a 


tale dei pontetici o la rianicno delle popola- | Valdiori: una lapide del Club Alpino dice 


Vittorio Emanuele. 
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Arretrato $@© Centesimi 


che il gran Re nel ludo di alpestri cacce, 
ogni anno si riposava dalle cure del regno. 
Alle terme convengono artisti e nomini po- 
litici: l'anno scorso in una serata di lens- 
ficenza cantò Tamagno e nel teatrino im- 
provvisato recitarono alcuni villeggianti sotto 
la direzione di Gerolamo Rovetta. 

Da poco, presso la regia casa di caccia, 
maestosa nella sua semplicità, sorge anche 
‘un ricovero per i soldati alpini. 


Il frate Rodrigo ai bagni 


Uno dei giovani capi ameni. che rallegrano 
quotidianamente il bagni, diretto per 


vagone. 
| modo di dire a Ladispoli, interpellò l'altro 


giorno quel buon frate con queste parole : 

— Don Rodrigo, siamo arrivati a momenti. 

Pare dunque, ammenochè quel giovanotto 
non abbia scherzato. pare che il frate viag- 
giatore risponia al nome di don Rodrigo. 
Ma io vi giuro, per la treccia bionda della 
donna ipotetica che vorrei adorare e che an- 
cora non ho trovata, vi giuro che il buon 
servo di Dio non ha nulla di comune con 
l’odioso eroe del romanzo manzoniano. Quanto 
era libertino e spavaldo l’innamorato di Lucia, 
altrettanto apparisce morigerato © umile il 
frate di cui oggi mi occupo: quanto era an- 
tipatica la fisonomia del cugino del conte 
Attilio, altrettanto spira benevolenza e sim- 
patia la faccia arguta del mio eroe odierno, 
una faccia nella quale direste che la malizia 
e la bontà abbiano fatto pace e si sieno prese 
a braccetto. 

Il mio frate arriva tutte lo mattine alle 
sette e un quarto, ed esce allora, probabil- 
mente, dall'aver detta messa a un altare di 
Santa Maria della Vittoria, lassù alle Terme. 
Perchè egli abita in quel convento, ed ap- 
partiene al rispettabile sodalizio dei carme- 
litani scalzi. 

L'entrata sua nel vagone di terza classe, 
dove tanta grazia di Dio e tanta elegante 
gioventù si raduna ogni giorno, è salutata 
con festose grida da tutta la bella colonia 
bagnante: e tutte quelle vispe ragazze fanno 
a gara per trovargli un po’ di posto. 

Lui, il mio don Rodrigo, saluta tutte con 
garbo cappuccinesco, stendendo inavanti le 
palme delle mani e ritirandole come si fa 
cesse vento con un ventaglio, e surride alla 
compagnia. Sorridendo, mette in mostra due 
file di denti bianchissimi, capaci seredo di 
schiacciare i più duri e incartapecoriti ossi 
di pollo: se non che îo credo, pur troppo, 
che la disciplina dell'ordine non permetta 
questo lusso gastronomico che tre 0 quattro 
volte all'anno. 

Il frate Rodrigo potrà avere una cinquan- 

ina d'anni, e forse più. I capelli rasi sono 
tutti bianchi, ma il viso senza barba (m'è 
nato il sospetto che debba radersela da sò 
tutte le mattine) ha la forilezza giovanile 
di un uomo sui quaranta. Gli occhi, bene- 
volmente interrogatori, hanno spesso lampi 
di letizia, e risplendono di tersa luce in 
quella faccia di galantuomo: risplendono sve- 
cialmente quando egli è chiamato în causa, 
© diciamo meglio stuzzicato, in taluna di 
quelle questioni che i giovanotti sollevano 
apposta per sentire che cosa il frate ri- 
sponda. 

E le sue risposte non si fanno mai aspet- 
tare, perchè conviene io dica subito le con- 
versazioni animatissime non rasentano mai 
argomenti pericolosi, e non varcano mai i 
confini dello scherzo decentissimo. 

Il frato lo sa, e sorridendo e battagliando 
tien testa a tutti. Quando egli si anima nella 
discussione, ha un movimento della mano 
destra quasi automatico, che consiste nel to- 
gliersì di capo lo zucchetto e nel rimetter- 
selo quasi subito. A chi, celiando, fa mostra 
di una miseredenza anche temperata, egli 
affibbia i titoli di reprobo e di perverso, ma 
lo fa con tanto buon umore, che il colpito 
non può aversene a male. Interrogato seria- 
mente sulla vita che lui e i confratell. fanno 
în convento, risponde dando notizie che in- 
teressano la compagnia, e le fanno pensare 
che la vita monastica non deve essere quella 
sinecura che molti pretendono. 

Perchè frate Rodrigo faccia una cura re- 
golare di bagni marini, non ho ancora pen- 
sato a domandarglielo. Certo è che all’appa 
renza egli è il ritratto della salute. 

Grande, svelto, si posrebbe quasi dire ele- 
gante nella uniforme umiltà della tonaca, 
non ha davvero l'aspetto dell'uomo a cui oc 
corra guarire di qualche incomodo. Guar- 
dandolo, io giurerei che in vita sua non è 
stato mai ammalato. Ha la seremità tran- 
quilla, e la placidezza inalterata dell’uomo, 
in cui si contemperano e'si equilibrano le 
due preziose saluti, del corpo e dello spirito. 
Egli deve avere altrettanto regolari le d: 
gestioni, quanto scavra di rimorsi l’anima 
€ quella sua anima, tutt'altro che volgare, 
mostra talvolta aspirazioni nobilissime verso 
ildil. 

— Scusi tanto — gli diceva l'altro giorno 
un gaudente — ma io ia questa vita ci sto 
propria bene, e farò il gran viaggio più tardi 
che potrò. 

— Vada lei (rispondeva Îl frate) questo 


- treno che ci riconduce a Roma? Ebbene, 
faccia conto che quell’altra locomotiva, per 
quell’altro viaggio a cuì nessuno di noi può 
sottrarsi, sia già accesa daun pezzo. E tutti 
dovremo prender posto in quei vagoni. 

— Cè tempo a pensarci, caro mio. 

— Non c'è tempo invece: e bisogna pen 
sarci tutti i giorni, tutti i momenti. 

E in così dire, tenendo il gomito appog- 
giato al finestrino, levava con la mano lo 
zucchetto e lo rimetteva:. poî dava. nu'oc- 
chiata sorridente în giro, per riscuotere ap- 
provazioni che non gli mancarono. 

Arrivando a Ladispoli, frate Rodrigo piglia 
la rincorsa verso l’ultimo stabilimento dalla 
parte sinistra augurando a tutti un buon 
bagno, augurio che gli viene cordialmente 
ricambizto: poi alle undici è un quarto riap- 
parisce alla stazione, lieto e contento come 
chi sa d'aver fatta cosa che Dio e la Chiesa 
permettono. 

Suonata l'ora della partenza, lo animate 
conversazioni ricominciano: sì stringono 
così, a poco a paco, quelle relazioni amiche- 
woli che non sono precisamente amicizie, 
ma che fanno pensare ai vantaggi della so- 
cievolezza umana. 

Un frate carmelitano in un gruppo di 
belle signore e di leggiadrissime signorine, 
ve lo immaginate voi? Ma vi so dir io che 
‘ei quarti d'ora opprimenti della gita di ri- 
torno, sotto la vampa della canicola, più di 
una volta una frase arguta del buon frate 
ha fatto risollevare più d'una testa che don- 
dolava în un sonnellino incipiente. 

E anche questa è quasi un’opera di carità. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


La malattia della regina Danimarca. 

Aix-Tes-Bains, 3. — Ilre di Grecia per. 
tirà stasera per Copenhagen per visitarvi 
sua madre, la regina di Danimarca, am. 
malata. 

Londra, 8. — La principessa di Galles, 
accompagnata dal chirargo Lekin, è partita 
Stamani per Copenhagen, stante la malattia 
di sua madre, regina di Danimarca. 

Fra bianchi e neri. 

Londra, 4. — Il Daily Chronicle dice 
che nuove zuffe avvennero, ieri, a New-York 
fra bianchi e negri. Vi fa un morto. 

Il conte Goluchowski. 

Londra, 4. — Il Daily News ha da 
Vienna: 

Si credo che il ministro delle finanze co- 
muni, de Kallay, dopo il giubileo imperiale, 
sostituirà il conte Goluchowski al ministero 
degli affari esteri. 

L'affare Cernuschi. 

Berlino, 4. — Il Wolf Bureau ricovo da 
Bogota un telegramma, secondo il quale il 
Congresso colombiano avrebbe deciso di de- 
positare 60,000 lire sterline, come garanzia 
pei creditori della ditta Cerruti. 

Questa decisione avrebbe forza di legge 
entro sei giorni. 

Il telegramma aggiungo che il Governo 
colombiano non avevs ricevuto finora alcuna 
domanda dall'Italia. 

Cartagena, 4. — Si ha da Bogota chel 
Governo colombiano si è fatto bensì auto- 
rizzare dal Congresso a spendere e guaren- 
tire quanto occorre per pagare i creditori 


razione alcuna in risposta allo domande del- 
non averle ancora ricevute. 


pratutto la sua affermazione, mentre è noto- 
rio che fin dal 23 luglio domande dell’am- 
miraglio Candiani furono consegnate a que- 
sto governatore per essere telegrafate a Bo- 
gota, fanno qui credere che il Governo co- 
iombiano cerchi, per vie indirette, di spo- 
stare la questione e di eludere l'ingiunzione 
dell'ammiraglio italiano. 
La ferrovia Tunisi-Goletta. 

Tunisi, 1. — Mercoledì giungeva fra noi 

l'onorevole Fracassi, incaricato della conse- 


| che egli fa, per conto del Governo italiano 


della Ditta Cerruti, ma non ha fatto dichia- 


l'ammiraglio Candiani, ed afferma anzi di 


Il contegno del Governo colombiano, e so- 


gna della ferrovia Tunisi-Goletta, consegna 


alla Compagnia franceso Bona Guelma. 

Scompare così l’ultima affermazione uffi- 
ciale dell'influesza italiana a Tunisi, pro- 
prio a Tunisi, dove l'Italia introdusse per 

ima un po’ di civiltà; proprio a Tunisi, 

ve, fino a ieri, la lingua ‘italiana era quasi 
la lingua ufficiale! 

I francesi daranno dieci milioni per la 
linea Tunisi Goletta; a mala pena il costo 
della ferrovia e del materiale, mentre il ter- 
reno solo, oggi, ha un valore di qualche al- 
tro milione. 

Per peggio, alla ferrovia che ora diventa 
francese erano impiegati più di 200 italiani, 
i quali, secondo ogni probabilità, dovranno 
scegliere: o farsi francesi, o perdere il pane. 


Per l'ingresso solenne del card. Prisco 


Napoli, 3. — — Il cardinale Prisco giun- 
gerà domenica prossima alle ore 1647, col 
treno ordinario di Torre Annuuziata, accom- 
pagnato dai canonici Santamaria e Gagliardi, 
i quali domenica mattina stessa sì recheranno 
appositamente a Boscotrecase, per rappre- 
sentare il Capitolo. 

Alla stazione la sala destinata al ricevi- 
mento di S. E. è quella di seconda classe — 
essendo essa la più vasta — per poter con- 
tenere i numerosissimi invitati. 

Il cardinale sarà ivi ricevuto dalle auto- 
rità, dal vicario generale monsignor Carbo- 
nelli, da quattro canonici della cattedrale in 
abito prelatizio speciale, o dall’aristocrazia 
napoletana invitata dalla commissione pre- 
sieduta dal canonico de Leo. 

I cerimonieri Scarpati, Ruggiero, Attana- 
sio, Ventrella e Motte gli faranno indossare 
la cappa-magna cardinalizia con il cappello 
rosso © quindi gli faranno prender posto 
nella carrozza di gala, accompagnato dal 
primo cerimoniere Scarpati. 

La carrozza in cui sarà l eminente prelato 
percorrerà il corso Re d'Italia, piazza De- 
pretis e via Duomo, fermandosi alia porta 
principale della chiesa di San Giorgio ai Man 
nesi. Essa sarà seguita da molte vetture in 
cui saranno molti prelati e gii invitati. 

Alla chiesa l'eminentissimo sarà ricevuto 
dal Capitolo, dalle Collegiate e dai parroci, 
mentre un coro di cantori intonerà l’hecce 
icerdos. Dopo il canto di questo inno, S. E. 
indosserà i sacri paramenti con piviale © 
mitra e benedirà il popolo. 

Finita la cerimonia, ci formerà il corteo 
che dovrà accompagnare l'E.mo al Duomo. 
Esso sarà così composto : 

Parroci con mozzetta nera; Collegiata di 
Santa Maria Maggiore con le proprie inse- 
gne; Collegiata di San Giovanni Maggiore, 
Seminario diocesano; Quarantisti, Ebdoma- 
darii e Capitolo metropolitano. 

Seguirà S. E, vestita doi sacri paramenti, 
sotto un baldacchino, le cui aste saranno te- 
nute dai patrizii napoletani degli antichi se- 
dili, fra cui il conte Michele Gaetani di Lau- 
renzans, il marchese Imperiali d'Afiiitto, il 
duca di Corigliano, il principe di Sannican- 
dro, il conte di Roliano, il signor Luigi Co- 
sta principe di Bisignano, il marchese Luigi 
Capece Minutolo di Bugnano, il principe 
Francesco di Scanno Caracciolo di Melis. 
sano, il conte di Gerace Francesco Carne 
ciolo di Forino, il marchese di Cervinara 
SantEr'amo. 

Chiuderanno il corteo i vescovi e prelati 
di Napoli e provincia, i geutiluomini invi- 
tati e le associazioni cattoliche. 

All'ingresso della Cattedrale, il cardinale 
sarà ricevuto dalla Deputazione del tesoro 
di San Gennaro e da monsignor Granata, 
che procederà alla funzione dell’incenso © 
gli farà baciare il legno della Croce. 

Terminata questa cerimonia, l'Eminentis- 
simo si recherà ad orare nella cappella del 
Sacramento; poi passerà all'altare maggiore 
ove piglierà posto sul trono. Frattanto mon- 
signor Gransta intonerà l’orazione di rito 
secondo il ponteficale. 

Discsso dal trono, il cardinale andrà ai 
piedi dell’altare in cornu epistulae, intonerà 
le orazioni dell'Assunta e diS. Genzaro, indi 
impartirà la benedizione pontificale e da un 


canonico prebendato verranno rese di pub- 
blica ragione le indulgenze concesse. 

Risalito sul trono, il cardinale pronunzierà 
un discorso, indi riceverà l'ubbidienza del 
clero. 

Chiuderà la cerimonia, la visita al tesoro 
di San Gennaro che l’eminentissimo sarà ac- 
compagnato dai canonici. Egli sarà ricevuto 
dai cappellani prelati del tesoro © dalla de- 
putazione. 

Dopo la visita e la preghiera al santo pro- 
tettore della città, S. È. si ritirerà nei suoi 
appartamenti. 

Quest’oggi, nelle sale dell'episcopio, ha 
vato luogo l'annuuziata riunione della Com- 
missione di gentiluomini, presieduta da mon- 


signor De Leo. 
Alla riunione han preso parte il marchese 
di Sangineto, il cavalier Gallo, il marcheso 


Imperiali, il barone De Matteis, il conte San- 
luzzo, il duca Patrizi, Il marchese Del Giu- 
dice, il principe Di Boiano, il marchese Tro- 
puzi, il commendator Parlati. il cav. Leone, 
il cavalier Maffettone ed altri. a 

Si è doliberato di formare tre sottocomis- 
sioni, una per il ricevimento alla stazione, 
una per quella nella chiesa di San Giorgio 
© la terza per il ricevimento al Duomo. 

La Commissione incaricata del ricevimento 
alla stazione presenterà lo autorità e gli in- 
vitati a Sua Eminenza. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere € cartoline.) 

rorino, 3. — Furto di 500 lire alla sta 
zione. — Lunedì scorso il negoriante signor 
Bressi spediva dalla stazione di Porta Susa 
due cassette contenenti lire 500 ciascuna in 
monete di rame, dirette a Milano. 

Nella sera una di queste cassette spari ed 
inutili riuscirono, lì per lì, le ricerche fatte 
per ritrovarla. 

Denvnziata la scomparsa all'ufficio di pub- 
blica sicurezza di Porta Nuova, il viceispet- 
tore avvocato Bessi, coadiuvato da quattro 
agenti, iniziò delle indagini, e dopo alcune 
ors di ricerche rinveniva nei pressi del Dock, 
nascosta fra l’erba, la cassetta scoperchiata 
@ lîre 94. Il resto era sparito. 

Dalle indagini erano intanto risultati in- 
dizi gravi contro quattro individui, due dei 
quali addetti al servizio merci in qualità di 
avventizi. 

Messisi alla ricerca di costoro, verso l'una 
della notte ne vennero incontrati due men- 
tre si avviavano a casa. 

Appena si videro fermati dagli agenti, i 
due ricercati gettarono a terra dei sacchetti 
contenenti il denaro rubato e tentarono di 
foggire, ma vennero subito rincorsi e rag- 
gionti. 

Milano, 3. — Zomussi e Federici a Mi- 
lano. — Telegrafano da Finalborgo che ieri 
(@) improvvisamente, alle vennero fatti 
partire alla volta di Milano l'avvocato Bor- 
tolo Federici e Carlo Romussi, finora dete- 
nuti in quel reclusorio e condannati, il primo 
ad un anno di detenzione, l'altro a 4 anni 
© mesi due di zeclusione dal tribunale di 
guerra. 

A quanto pare il trasferimento avrebbe 
causa da un ricorso presentato alla superiore 
autorità dall'onorevole Marcora e tendente 
ad ottenere che i detenuti condanmati dal 
tribunale straordinario, ma ancora in veste 
di imputati pei fatto del ricorso in Cassa 
zione, non siano trasferiti, nemmeno prov- 
visoriamente, al reclusorio. 

Se così fosse dovrebbero essere rinviati a 
Milano anche tutti gli altri, che avevan parte 
di giudicabili nel cosidetto processo dei gior- 
nalisti. 

— Romussi e Federici arrivarono stamani 
alle 930 da Genova alla nostra stazione cen 
trale. 

Compirono il viaggio in vagone cellulare 
scortati da quattro carabinieri ei appena 
arrivati furono tradotti al cellulare in vet- 
tura chiusa. 

All'arrivo nessuno era presente: 
nè colleghi, nè parenti. 

— Contrariamente a quel che venne af- 
fermato, l'onorevole De Andreis non fu tra- 
sportato a Finalborgo. Egli rimarrà a Mi- 
—— n’ ss 


è amici, 


lano, coll'onorevole Turati, sino a quando, 
in Cassazione, sarà esperito il ricorso per 
loro presentato dai professori Maino di Mi 
Jano, Impallomeni di Palermo ed onorevole 
Marcora. 


cura al solo dottor Venanzio, medico delle 
carceri — migliorano. Di 


unicamente come amico, una volta, al Ca- 
stello. 


di pubblica sicurezza ha procetuto a nuovi 
arresti di persone sospette in linea politica. 


ad un noto socialista. 


vranno luogo alcuni processi ancora per i 
fatti di meggio. Fra i giudicabili c'è anche 
una donna chiamata a rispondere di parte 
cipazione al seccheggio di palazzo Saporiti. 


— Ai Bagni di Lucca certo Becuccì Ales- 
sandro, fiorentino, sorvegliante alla dinamo- 
elettrica, nel lavorare intorno alla macchina 
restava fulminato. L’ infelice lascia moglie 
e figli 


che scappano di casa asportando 75,000 tire. 
— Le signorine sorelle Isabella G., d'anni 
20, è Giovanna, o 

di altra persona, abbandonarono improvvisa- 
mente la casa paterna, asportando da una 
cassa, aperta mediante scass 

al portatore di rendita italiana e della Re- 
pubblica Ax 
lire 11 mila in biglietti di Banca, per un 
totale complessivo d 


padre, Vincenzo G., d'anni 75, come colpe 
e di offese al pudore. 
di questo brutto affare. 


golani era stato accusato dal corrispondente 
della Gazzetta dell'Emilia di avere con un 
manifesto eccitato 
gennaio e di avere negata la firma al pro 
prio manifesto. Aveva sporto querela, costi- | 
tuendosi parte civili 
di tatto punto (avv. Venturini e dieci testi- 
moni, ragguardevoli cittadini di qui e di 


oltranza. 


ebbe un componimento, perchè il Gabani ba 
dichiarato riconoscere la i 
l'una e dell’altra accasa portata contro il 
dottor Cingolani. 


Chieti, 2. — Pazza încendiaria. — A Tor- 
ricella Peligno, nell'abitazione di Marino Ma 
rianna, si sviluppò um incendio che aveva 
preso proporzioni allarmanti, e che fu do- 
mato dopo parecchia ore di lavoro dai mili- 
tari di quel luogo, col concorso di un centi- 
naio di cittadini. 
le indagini venne a risultare che l'in- 
cendio fu appiccato dalla stessa padrona di 
casa, la quale, essendo isterica ed affetta da 
parziale alienazione mentale aveva promesso 
far vedere a quella popolazione dei fuochi 
d'artifizio, e, in mancanza di essi, diede 
fuoco alla casa. 3 

Fa rinchiusa in un carcere in attesa degli 
incombenti necessari per farla ricoverare in 
un manicomio. 


NOTA SIBILLINA 


Le condizioni di salute del Turati — in 


Il dottor Elisro ebbe campo di visitarlo, 
— In questi ultimi due giorni l'autorità 


Fra l’altro c'è un certo Gervasini, fratello 


— La ventura settimana a Sant'Angelo a- 
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Lucca, 2. — Fulminato da una dinamo. È 
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muroot 
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‘Toirano (Albenga), 2. — Due signorine 


3 
| Logogrifo. 
na | 4 6. Cercateci vicino a Mondragone. 
d'anni 15, con la connivenza L'orefice sa farci a perfezione. 
4° Chi a Sora ha molto caldo, in me si ficca. 
I principi Colonna e Pippo Chicca. 
Serviamo per distinguere ogni odore. 
. Proboscide, 
6 Virginia, 
5. am) 
4. moneta, 
6 agrumi 
£ e ferro del chiavaro. 
Talvolta soglio esprimere danaro. 
6. e spesso mi si dice a teste vuote. 
| D'estate spaccio proprio gran carote. 
i 
Î 
i 
i 
I 
i 
Il 


molte cartelle 


entina, parecchie sterline e circa 


ore, 


lire 75 mila. 


Nè paghe di ciò, denunciarono il proprio 
vole di gravi maltrattamenti verso di loro 


L'autorità indaga per scoprire il movente 


Senigallia, 3 (4.) — Il dottor Ciro Cin igone è sì efficace 


Che quanto più s’adopra più ci piace. 


gravi tamalti del 19 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

La Tartaruga ebbe ieri sera il solito grande 
successo, specialmente per merito degli ese- 
cutori. Claudio Leigheb e la signora Tere- 
fio sina Leigheb ebbero continui applausi e molte 

Il querelato annunciava resistenza a fufta | chiamate al proscenio. Cu 
| Stasera La seconda mog’ie di Pinero e 
quanto prima La zia di Carlo. 

— Nazionale. 

Questa sera Fiori d'arancio, idillio nuo- 
vissimo di Roberto Bracco. Seguirà La zia 
di Carlo. 

Domani prima rappresentazione della nuova 
commedia di Oscar Grossi: La figlia di 
Tae 

Domenica prossima due rappresentazioni: 
nella prima I due derelitti. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera Miss Mellyett, la squisita ope- 
retta, già rappresentata con tanto successo 
al Nazionale. 


© presentandosi armato 


L'attendeva una fiera battéglia. Inveco 


issistenza del- 


Bagni di Montecatini, 3. — Una cola- 
zione all'onorevole Martini. — I deputati e 
i senatori che si trovano qui per la cara delle 
acque di Montecatini hanno offerto oggi al- 
l'albergo della Pace una colazione a Ferdi. 
nando Martini, a cui parteciparono anche al- 
cuni amici personali. Si rotavano fra i com- 
mensali il senatore Finali, i deputati Gia 
cinto Frascara, Ridolfi, Aguglia, Casciani 
Pozzi, il generale Menotti Garibaldi e il 
comm. Beccaro, rappresentante la Società 
concessionaria delle acque. 

La riunione fa improntata a schietta cor- 
dialità, bandita completamente la politica. 

Si fecero brindisi all’onorevole Martini © 
all'opera sua nella colonia eritrea. 

Palmanova, 3. — Un giovane che salva 
30 ragazze. — Ieri mattina avendo il mac- 
chinista della filanda Banfi ex-Piai lasciato 
mancare l’acqua alla caldaia, questa stava 
per iscoppiare da un momento all’altro. Cer- 
tamente lo scoppio avrebbe portato disastrose 
conseguenze, lavorando circa 50 ragazze nella 
sala superiore. 

Tl macchinista, intontito per lo spavento, 
perduta la calma necessaria, non avrebbe 
avuto la capacità di scongiurare il pericolo, 
se non fosse accorso il giovane vicedirettore | 
dello stabilimento, che, con sangue fredio e 
coraggio, riusci ad aprire le valvole ed ari- 
tirare*il fuoco dalla caldaia. 

Questa s'era di già piegata all’indentro e 
pochi minuti dopo sarebbe inevitabilmente 
scoppiata. 


Domani spettacolo in onore di Aristide 


Gargano. Si replicherà La Roussotte. Fai 
seguito l'operetta in un atto: In caserma. 

— Eidorado. 

Stasera spettacolo straordinario per lul- 
tima comparsa degli inurrivabili barristi eo- 
centrici. 

Domani debutto della #roupe Paxton con î 
quadri viventi. 

— Testri fuori di Roma. 

A ci scrive da Senigallia, 1: 

< La Boheme del Leoncavallo ha avuto 
uno splendido successo, uno di quei successi 
che da! capo dell'autore dovrebbe cacciare 
il maloechio del destino. L’opera, per quanto 
alta e difficile al una prima audizione, fu 
gustata moltissimo dal pubblico intelligente 
che popolava il nostro teatro e che chiamò 
numerose volte l'autore alla ribalta. 

Il complesso artistico è eccellente. Tilde 
Carotini, nella perte di Musetta, si fece ap- 
plaudire e bissare nella romanza del primo 
atto, nel valtzer del secondo, che ella canta 
con un’intonazione perfetta e con una dol- 
cezza squisita, e nei due splendidi duetti 


Perduti nel deserto 


«La prima volta chela visitai mi rallegrai 
della mia compera, e creuetti aver fatto un 
eccellente negozio ìn ragione ‘del poco de- 
naro che l'avevo pagata; ma le apparenze 
ingannano spesso, e mai disillusione fu così 
complete come la mia nella mia bella pian- 
tagione della Virginia. Essa non avnva più 
alcun valore. Per molti anni vi si era rac- 
colto mais, cotone e tabacco. Il suolo aveva 
dovuto bastare a tutti questi prodotti senza 
ricevere un solo filo di paglia, nè la minima 
quantità d’ingrasso necessario alla terra, cui 
restituisce i principi di vita e di vegeta- 
zione. Così non ebbi alcun raccolto, o catti- 
vissimo, il primo ed il secondo anno. 

«Il terzo fu ancor più deplorevole, se era 
possibile ; il quarto ed il quinto non presen- 
tarono nessun miglioramento; devo ànche 
aggiungere cho a quell'epoca ero rovinato o 
vicino ad esserlo. Il mantenimento de miei 
poveri negri aveva accresciuto considerevol. 
mente il numero de’ misi debiti. Non potevo 
restare più a lungo sulla mis piantagione 
improduttiva : fui obbligato, per pagare i de- 
biti, dì vender tutto: il podere, il bestiame 


ed i negri. Ma no, tutto non fu venduto. Vi 
era un bravo ed onesto ragazzo, cui Maria 
ed io eravamo molto affezionati. Non volli 
ridurlo in ischiavità sotto un altro padrone. 
Ci aveva fedelmente serviti; era stato lui 
che, pel primo, mi aveva avvertito della 
truffa del mio venditore. Commosso della 
disgrazia, fece tutto quello che dipendeva 
da lui, sia co’ propri sforzi, sia eccitando i 
suoi compagni al lavoro, perchè il suolo in- 
grato mi producesse qualche rendita. 

«Tutto fu vano; ma risolvetti di compen- 
sarlo della sua amicizia schietta ed onesta. 
Gli resi la libertà. Non volle accettarla, per- 
chè non voleva separarsi da noi, E' ancora 
qui!» Pronunciando queste parole, il nar- 
ratore mostrò Cudjo, che stava immobile 
sulla soglia dell’uscio, ascoltando con gioia 
quegli elogi che erano la sua ricompensa, e 
mostrando i suoi denti bianchi in un sorriso 
pieno d’affezione. 

Rolfo continuò: 

« Fatta la vendita © liquidati i conti, mi 
restavano 12,500 franchi. Avevo acquistato 
& mie spese una certa esperienza sui poderi 
e lo terre, e mi decisi d'andaro dalla. parte 
dell'ovest e stabilirmi nella gran vallo del 
Mississipi. Sapevo che col mio danero po- 
tevo procurarmi in quel paese un podere di 
| una estensione conveniente, ancora coperto 

di boschi. 

<A quell'epoca î miei sguardi caddero 

precisamente sopra alcuni annunci di gior- 

| nali, annunci molto ‘carichi di prontesse. Si 

trattava di une nuova città che v'inzalzava 
ai conflusite dell'Ohio e del Misgiasipì. 


< La si chiamava il Cairo, e, per la sua 
posizione eccezionale fra i due maggiori fami 
navigabili del mondo, non poteva mancare 
di diventare în pochi anni una delle più fio- 
renti città d'America. Così almeno si espri- 
mevano quegli annunci. Alcuni piani della 
nuova città rappresentavano i teatri, lo stra- 
de, gli edifici pubblici, lo chiese di diversi 
culti. Si offrivano alla vendita de’ lotti con 
un piccolo spazio di terreno în vicinanza 
della città, affinchè gli abitanti avessero la 
possibilità di combinare le occupazioni del 
commercio con quelle dell'agricoltura. 

< Non riposai nò giorno nò notte, finchè 
non ebbi comperato un lotto ed un piccolo 
podere nelle vicinanze. Corichiuso il mercato, 
partii per prenderne possesso. Condussi meco 
| mia moglie ed î miei figli; ne avevo tre: i 
| due maggiori erano gemelli ed avevano quasi 
nove anni. Siccome non avevo intenzione di 
ritornare in Virginia, il nostro fedele Cudjo 
ci seguì nella nostra lontana abitazione del- 
l'ovest. 

« Fa un viaggio malagevole, ma non così 
penoso come il cimento che ci aspettava al 
nostro arrivo al Cairo. Non v'era in tal luogo 
che una sola casa costruite sull'unico spazio 
di terra che non fosse palude. Quasi tutta 
l’area destinata alla città era sott'acqua, e 
| la parte che non ‘era intieramente inondata 

consistera in un terreno paluloso coperto 
d'alberi e di lungi nò 
| « Niuna traccia di testy, di chiese, di pa 
i lazzo di giustizia, di strade, nò di altro con- 
simile; si era soltanto eretta una diga per 
garantire dalle acque l'unica casa che vi sì 


trovava; una specie d'albergo di cattiva ap- 
parenza, frequentato da rozzi marinai. 

< Dopo aver installata la mia famiglia al- 
l'albergo, mi posi alla ricerca della mia pro- 
prietà. Trovai il mio lotto di città in una 
palude ove avevo il fango sino a mezza gam- 
ba. Quanto al mio podere, dovetti prendere 
una barca per visitarlo, e dopo avervi navi- 
gato al disopra comodamente senza poterne 
toccare il fondo, rientrai all'albergo scorag- 
giato e disgustato. 

« M'imbarcai per San Luigi, sul primo bat- 
tello a vapore che passò. Vendetti la mia 
parte di terreno ed il podere per un prezzo 
ridicolo. 

< Non ho bisogno di dirvi quanto fossi 
mortificato; avevo il cuore spezzato, quando, ! 
riflettendo a tutte le mie disgrazie, pensavo 
alla sorte della mia giovane moglie e dei 
miei figli. Avrei volontieri maledetto l’Ame- 
rica e gli Americani; ma a che mi sarebbe 
giovato? E d'altronde, non sarebbe stato in- | 
giusto e immorale? E' vero che ero stato | nazione e la loro influenza si estende su tutti 
due volte odiosamente ingannato; ma lo |i punti della terra. Andate ove vi piacerà, li 
stesso non mi era forse occorso nella mia | troverete ovunque in posizioni importanti, 

Ì 


VI 
La carovana. 

« Arrivato a San Luigi, non avevo più che 
2500 franchi, e, se restaro ozioso, tal somma 
sarebbe presto ridotta a nulla. 

« In quel frattempo un giovane scozzese 
venne 2d abitare all'albergo ove io allog- 
giava. Come me era straniero a San Luigi, 
come me era della vecchia patria; stringem- 
mo presto amicizia, e naturalmente ciascuno 
fece all’altro le suo confidenze. Gli parteci- 
pai le mie sventure nella Virginia e nel 
Cairo, e credetti scorgere ch'egli provava 
qualche simpatia per me. Alla sua volta en- 
trò in alcuni particolari sulla sua vita pas- 
sata e sui suoi progetti avvenire. Aveva 
vorato molti annî in una miniera di rame, 
verso il centro del Gran deserto americano, 
| nelle montagne chiamate Los Mimbres, al- 

lovest del Rio del Norte. 

« Gli Scozzesi sono davvero un popolo 
straordinario. Non formano che una piccola 


patria, ove ero stato trattato in consimile | sempre sulla via del successo; ed anche în 
maniera da coloro che sì dicevano miei amici? | seno alla prosperità, essi non perderanno 
Due volte gli Americani mi avevano dera- | mai il ricordo profondo che li unisce alla 
bato, ma io non dovevo prendermela che | patria. 
colla mia mancanza di giudizio <Il mio Scozzese di San Luigi aveva do- 
sultato di un'educazione mal vato far i 

nente tanto di È 
rando un cavallo = Tattersali 0 una libbra 
di the a Piccadilly, se fossì stato incapace 
di rendermi, conto del value dell'uno 0 del- 
l'altra > 


San Luigi e Santa Fè. Era accompaguato da 
sua moglie, giovane 6 bella Messicana, col 
| suo unico ragazzo. 
il (Continua). 
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ed anche in 
perderanno 
li unisce alla 
ligi aveva do- 
Uniti, o se 
lai rame, per 
pipaguato da 
essicana, col 


| Condino). 


raviglia la parte di Mimì; applaudita e bis: 
nata la romanza del primo atto e il duetto 
del terzo, essa ha appassionato e ‘commosso 
tutto il pubblico al quarto atto. Il tenore 
Luoignani fa applaudito e bissato nei duetti 


e nella romanza del terzo atto, cui egli 
3 ca nuova. Il baritono ou ti 
ottenuto un nuovo trionfo da aggi 

quello di Modena, col secondo sb chs egli 
sostiene mirabilmente facendosi. applaudire 
e bissare parecchie volte, 

Il maestro Leoncavallo disse che, dato 
direttore d'orchestra come Vittorio" Podesti 
ed un complesso tale, egli non aveva nulla 
di meglio da desiderare perla sua Boheme. » 

— Leone Massimo Vedova. 

E' morto al ricovero di mendicità in Bo- 
logna, all’età di 73 anni, il noto attore Leone 
Massimo Vedova che fece parte di buonis- 
sime compagnio quali quell del Domeniconi, 
di Pieri, di Alessandro Monti. Sostene il 
ruolo di generico primario facendosi notare 
per efficacia drammatica, potenza di mezzi 
vocali e memoria eccezionale. 

Da un anno circa era stato accolto nel 
ricovero di mendicità essendo cittadino bo- 
lognese. 

— Una nuova commedia. 

I due autori dei Blasoni Oscar Blumenthal 
e Gustavo Kadelbarg, hanno terminata una 
nuova commedia dal titolo: Dalla parte del 
sole, che sarà data in autunno in varii teatri 
tedeschi. 


RO 
$ agosto. 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 

romano : 
Massima 30° $ - Minima 19° 9, 
La temperatura massima di ieri nelle prin- 
cipali città d'Italia: se 
Cuneo 502 — Pavia 804 — Milano 31,6 
— Brescia 31 — Verona 308 — Udine 30 
Treviso 31 — Perugia 50 — Pisa 82 — Li 


vorno 30 — Firenze 818 — Arezzo 81 — 
Foggia 326 — Caserta 337 — Napoli 30,6 
Avellino 30,5 — Palermo 329 — Caltanis- 


setta 598 
Cagliari 502. 


Messina 32 — Siracusa 31,6 — 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — La seconda moglie. 
Nazionale (ore 9) — Fiori d’arancio — La 
zia di Carlo. 
Politeama Adriano (ore 9) — Miss Hel- 
Iyett. 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 
suel è 0. 
Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle ore 9 allo 10121a banda del 
19°reggimento fanteria eseguirà il seguente 
programma 
Marcia - « La T'éo des Poupées » - Bailer. 
Sinfonia, Rossini. 
Duetto finale - « Favorita » - Donizetti. 
Reminiscenze - « Mefistofele » - Boito. 
Pattuglia turca, Micaelit. 


Per la conservazione del Papa. — 
Stamani, alle 1i, nella chiesa dell'Angelo 
Custode al Tritone, si è celebrata una messa 
per la conservazione del Sommo Pontefice. 
Ha celebrato monsignor Cassetta, patriarca 
di Antiochia, vicegerente di Roma. 

La Madonna della Neve. — Domani, 
ricorrendo la festa della Madonna della Neva 
nella basilica di Santa Maria Maggiore si ce- 
lebrano le solite solenni tunzioni religiose. 

Ml cardinale Vannutelli. — Oggi è 


giunto a Roma, di ritorno dal Congresso eu- | 


caristico di Bruxelles, il cardinale Vincenzo 
Vannutelli, prefetto dell'economia alla Con- 
gregazione di Propaganda Fide ed arciprete 
della patriarcale Basilica Lib-riana. 
Chinesi e beduini. —I chinesi e i be 
duini che figurarono alla mostra dell'arte 


} 
| 


i 


‘sacra a Torino, sono giunti a Romae quanto È 


prima saranno ricevuti dal Papa. 
Domicilio coatto. — Sotto la presidenza 
del consigliere delegato Ricci Gramitto, ieri 
@ palazzo Valentini si è adunata la Com- 
missione del domicilio coatto. 
Società velocipedistica romana. — 
(ell'assemblea che ha avuto luogo iersera, 
fa eletto il nuovo Consiglio. 


Venne confermato presidente il cav. Vir- | 


gilio Alliata. Furono eletti consiglieri: An- 
tolini Ercole, Senti Giov. Batt, De Rossi 
Scipione, Pasquinelli Raffaello, Albrect Giu 
seppe e Venti Lorenzo. 

Presiedeva l'assemblea il cav. Lattes Ca. 


Acque Albule. — leri 
mattina una comitiva di tre pittori tedeschi 
parti alle volta di Tivoli, per eseguire foto- 
grafie în alcuni punti pittoreschi, di cui Ti- 
voli non manca certamente. 

I pittori erano accompagnati da tre gio 

vani modelli. 
Dopo avere passato allegramente la gior- 
ta in Pivoli, il pittore Paolo Hoecker do- 
cise di andare a prendere un bagno allo 
Acque Albule. 

Uno dei modelli, un meccanico disoccu- 
pato, Arnaîdo Pierangeli, propose di accom- 
pagnarlo; il signor Paolo acconsenti, ed a 
loro volie unirsi l’altro modello Giovanni 
Cocchi 

Giunti allo stabilimento, i tre presero il 
biglietto per la vasca comuue. Prima di get- 
tarsi in acqua, il pittore contò il denaro che 
era nel suo portafoglio. 

Terminato il bagno, ricontando nuova 
menta il donaro, si accorso che gli mancava 
un biglietto da cento marchi. 

I suoi primi sospetti caddero sul bagnino 
Luigi Cecchetti, il quale, sicuro della. sua 
innocenza, chiamò il segretario dello? stabi- 


I 
I 
I 


il 


limento Antonio Rosati, che a sua volta fsce 
venire il vicebrigadiere dei carabinieri Pa- 
fanale Pizzacaro ed il milite Nicola Ti 
Ì quali perquisirono il bagnino ed i modelli 
9 nel berrotto del Pierangeli, dentro la fo: 
dere, gi rinvenne il biglietto rubato. 

enchò egli sî protestasse innocente, venne 
condotto alle carceri mandamentali ‘aeonO 


corrente in Santa Marinella è stato attivato 


Nella pubblica sicurezza. — Gatti 
Vincenzo, delegato a Fiumicino, trasferito a 
Terracina. 

La Valle Francesco, delegato a o 
SE 2 Velleta. "urp i 

liata-Bronner cavalier Ces is 
a Roma, trasfarito ad Assoli, i Po ere 

Mandolesi cavalier Paolo, ispettore, richia- 
mato în servizio a Roma. 

Per le spese di spedalità. — Il mi 
nistro dell'interno onorevole Pelloux ha di- 
ramato una circolare ai prefetti del regno 
per rilevaro che con precedente circolare del 
25 dicembre 1898 furono invitati î prefetti 
ad attenersi rigorosamente al procedimento 
tracciato dall'articolo 6 del regio decreto 28 
agosto 1895, emettendo senza indugio, a fa- 
vore degli ospedali di Roma, i mandati d'uf- 
ficio a carico dei comuni renitenti al rim- 
borso, e fa loro ricordato che il compito loro, 
în dipendenza del regio decreto suddetto, era 
preciso, limitatissimo, circoscritto, in una 


parola, ai provvedimenti necessari per co- 
stringere i comuni riluttanti a soddisfare 
prontamente l’amministrazione ospitaliera di 


Roma, dopo di avere constatata la regola- 


rità del ricovero, in confronto dell'articolo 1 
del decreto stesso. 


Ora siccome non tutte le prefetture si sono 


attenute alle istruzioni loro impartite, molte 
anzi sollevano dubbi e si mostrano esitanti 
a dar corso ai provvedimenti, il ministro ha 
avvertito che questo stato di cose deve as- 
solutamente cessare, e fino a che le dispo- 
sizioni attualmente vigenti, in materia di 
rimborsi di spese di spedalità a favore degli 
ospedali di Roma, non saranno state abro- 
gate, debbono essere fatte rigorosamente 
valere. 


Cronaca spicciola. 
Furti. — Bernardo Ruggeri, proprietario 


d'una pensione a via Gioberti, denunciò alia 


pubblica sicurezza di essere stato derubato 


di un portafoglio contenente 816 lire. 


Sembra che il ladro sia il cameriere Era- 


smo Sica, il quale è scomparso dalla pen- 


sione. 


Rapina. 


Luigi Attoni, intraprenditore 


di lavori murari, domiciliato in via Sarde 
gna, ieri sera verso le 11 si trovava a pas- 


sare per via Veneto, quando giunto presso 


il convento dei Cappuccini fu aggredito da 
tre giovinotti — uno dei quali armato di col- 
tello — che cercarono di strappargli la ca- 


tena dell’orologio, mentre gli intimavano di 


consegnar loro il portafoglio. 


L’Attoni riusci a svincolarsi da quei ma- 
landrini © corse a raccontare il fatto al com- 
missariato del Macao. 

Simulata grassazione. — Il mulattiere 
Manfredo Rorati da Monteflavio andò a rac- 
contare alla pubblica sicurezza la storia di 
una grassazione di cui sarebbe stato la vit- 
tima. 

Disse che nella località Grotta di San Mer- 
tino a quattro chilometri da Tivoli era stato 
aggredito da due sconosciuti, uno dei quali 
armato di pistola, e depredato del portafo- 


! glio contenente 97 lire. 


Sottoposto sd un abile interrogatorio fini 
col confessare che, essendosi perduto il por- 
tafoglio e temendo l'ira di suo padre, aveva 
pensato d’inventare quella poco amena sto- 
riella. 

Fu arrestato. 

11 coltello. — El eccoci alla coltellata 
quotidiana. 

Ieri verso le 5 del pomeriggio, nella vigna 
Padula, faori di porta Cavalleggeri il vigna- 
rolo Adriano Lommi, trentenne, per un non- 
nulla, attaccò briga col contadino Rocco 
Sant'Angelo. > 

Questi con una coltellata ferì remente 
l'avversario al fianco sinistro, poi si dileguò 
nella campagna. 

Il ferito trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito fu giudicato in pericolo di vita. 


DI QUA E DI LÀ 

L'utilità dei giornali. 

Questo asterisco lo tolgo alla Sera di 
Milano. 

« Che i giornali servissero a molte cose 
era noto; a farsì vento, di estate, a invol. 
gere del salame el altre cose, in tutte ie 
stagioni, a usi anche più utili, ecc, ecc. E 
infine che servissero anche a leggervi delle 
notizie esatte, è cosa che da tanto tempo 
si va dicendo che qualcuno ha finito co! ere- 
derlo. 

Ma vi sono altri usi anche noti, e cioò 
quello di involgerne gli abiti d'inverno, per 
preservarli dai tarli, l'inchiostro da stampa 
avendo parecchio delle stesse proprietà della 
caufora e della polvere di tabacco; quello 
anche di conservare il calore animale, per 
modo che parecchi giornali ripiegati l'uno 
sall’altro e collocati fra l'abito eil panciotto 
tanno l’effetto di una pelliccia. È 

Ma vò une muova proprietà che non è 
inopportuno tener presente in questi giorni; 
ed è quella della loro impermeabilità ai raggi 
del sole, per modo che va pezzo di ghiac 
avvolto im un giorzale si conserva assai & 
lungo ; vini e liquori si conservano freschi 
per molto tempo anche se in luoghi abba- 
stanza esposti al caldo. 

Non sarà PA inutile ryvertire che per 


ottenere questò risultato non è assoluta- 
mente necessario che il giornale coltivi quello 
Speciale genere di letteratura che si chiama 
freddura ! 

Iofine il giornale più adatto ad essere 
utilizzato è senza dubbio La Sera di Milano 
© ne fa fede sufficientemente il fatto che gran 
parte dei giornali d’Italia la utilizzano non- 
ché larghissimamente; quotidianamente per 
prendere fior di notizie rendendo così — per 
‘questo lato — passabilmente utili i loro ri- 
spettivi giornali! » 

La Sera forse ha ragione. 

Del resto, nella famiglia giornalistica, l'e- 
spropriazione è ormai entrata nel numero 
delle cose tollerate. 

Un giorno o l’altro al Fanfulla si porterà 
via anche la testata. 

Vivi e lascia vivere! 

x 

Ii biciclista ed il pedone. 

La scena avviene in une via qualunque, in 
una qualunque delle ventiquattro ore della 
giornata. 

Un pedone, dopo avere pazientemente at- 
teso una mezzoretta il momento opportuno 
per attraversare la strada, invoca mental- 
mente la protezione di Dio, e coraggiosa 
mente lascia il marciapiede sinistro per rag- 
giungere quello opposto. 

L'infelice, che ha i piedi dolci, trova as. 
sai.. amara la traversata, ed ofire lo suo a- 
marezze in espiazione dei suoi peccati. 

Quasi a metà tragitto gli sopraggiunge ai 
fianchi un carrozzone tranviario, ma conun 
piccolo salto mortale di pochi metri può e- 
vitare un incontro spiacevole. 

Con unaltro po' di strategia riesce pure 
ad evitare i piedi ferrati del cavallo di una 
botte e il violento urto di un carro di Gon- 
drand. 

Lieto e sorridente, sta finalmente per con- 
quistare l'ambito marciapiede; ma în quell'i- 
stante medesimo un biciclettista affrettato 
svolta l'angolo în volata e gli è addosso 

Pedone, ciclista © bicicletta si mischiano 
in un solo capitombolo 

Accorre gente: la circolazione è sospesa. 

Un medico palpe i caduti ed accerta che 
il pedone ha un braccio slogato e alcune le- 
sioni alla testa. In una quarantina di giorni 
potrà guarire, salvo, ben inteso, complica- 
zioni imprevedibili che lo mandino al crea- 
tore. 

Il ciclista, por parte sua, si è prodotto uno 
strappo ai pantaloni, guaribile con disci... 
punti di refe. 

La bicicletta, poverina, ha avuto la catena 
spezzata e alcuni raggi contorti: dovrà es- 
sere anche lei sottoposta a cura da un mec- 
canico. 

x 


Pedone. — Ahi: Abi! (imprecando). Alla 
malora le biciclette, chi la ha inventate, chi 
le adopera! 

Ciclista. — Come?! Avete ancora il corag- 
gio di lagnarvi ? Pretendereste forse di aver 
ragione voi? 

Pedone. — E voi pretenderesto forse di 
dare il torto a me? 

Ciclista. — Ma certo, che diamine! Se voi 
non vi foste trovato proprio in questo punto 
io non sarei caduto. 

Pedone. — Ma io dovevo attraversare la 
strada per recarmi dal dentista qui vicinoa 
farmi togliere un dente 
Ciclista. — Potevate farlo prima. 

Pedone. — Ma era mezz'ora che aspettavo 
che la strada fosse libera. 

Ciclista. — Poteva aspettare ancori 
uomo prudente avrebbe rimamlato la 
versata a domani. 

Pedone. — Ma il dente mi doleva. 

Ciclista. — Questa non è una buona ra- 
gione per venire a mettersi fra le ruote di 
un libero cittadino che fa il treno-lampo 
sulla strada. 

Pedone. — Se voi però aveste avuto la 
precaazione di procedere un po' più a- 
dagio.... 

Ciclista. — Ma non lo potevo: avevo bi- 
sogno di allenarmi per le prossime corse. 
Ho però suonato il campanello. 

Pedome. — E' vero, ma a due passi di di- 


; um 
tra 


stanza. Sa io avessi indietreggiato sarei ca- ! 


duto sotto quel motocicio in corsa e sarei 
morto, certo, schiacciato 

Ciclista. — E invece di morire avete pre- 
ferito di gettarmi a terra; ciò dimostra che 
non avete nessun riguardo pel vostro pros- 
simo. 

Pedone. — Ognuno ama la propria pelle... 

Ciclista. 
feso con voi. Che diamine, avrei potuto rom- 
permi l'osso del collo e morire sulla strada 
senza poter dire nemmeno amen! 

Pedone (pensieroso). — E° vero. 

Ciclista. — E lasciare qui una vedova de- 
solata. 

Pedone. — Siete ammogliato? 

Ciclista. — No, ma potrei ammogliarmi 
domani. Anzi, se voi aveste disponibile una 
qualche buona giovine con pingue dote... Ne 
avrei proprio bisogno. 

Pedone. — Non siete ricco? 

Ciclista. — Pur troppo, no: sono un po- 
vero impiegato. 

Pedone. — È correte così în fretta? 

Ciclista. — Per allenarmi, vi ho detto. Do- 
vevo partecipare alle prossime corse. Spe 
ravo di poter prendere almeno un premio 
di cento lire; © invece, causa la vostra sven- 
tatezza, non prenderò un centesimo. 

Pedone. — Ne sono desolato. . 

Ciclista. — Ma non quanto me. 

Pedone. — So me lo permettete... 

Ciclista. — Dite pure. 


| Pedone —Vi ace: io le cento lire, a 
| patto però che mi perdoniate l'involontario 
disturbo. 
Ciclista. — O) io sone di buon cuore. 


Pedone (con gioia) — Dunque, le accot- 
tato? 


Appunto per questo sono of. | 


Ciclista. — Per farvi piacere. 

Pedone. — Uh! grazie, mio benefattore! 

Di le cento lire, poi ste in vettura e si 
fa condurre all'ospedale ! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Cessazione di stati d'assedio. Rend.Frane.500ama | — 

La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pubblica * » Has | Do 
il decreto, col quale si toglie lo stato d'as- | prata italien 5 E 
sedio nel circondario di Rocca San Cascia- | Rendita italiana 5 010. | 52 
no, în provincia di Firenze. Consolidati inglesi pr 
Si ha ragione di credere che anche lostato | Cambio ell'italia | 
di assedio a Milano cesserà prossimamento. | Banca di Paeigi 1 1” | 955 
A palazzo Braschi. Ego dog ii.) 
Stamani il presidente del Consiglio, gene | Rend. Speg. est. nuova | 4! 


rale Pelloux, ha conferito al ministero del- 
l'interno col ministro di grazia e giustizia, 
onorevole Finocchiaro-Aprile. 

Ministri in giro. 

L'onorevole Baccelli è partito iersera per 
Civitavecchia e per Montecatini partirono 
ieri sera l'onorevole Fortis e l'onorevole Co- 
losimo. 


Banco sconto di Parigi | % 
Credito fondiario. . .| — 
Azioni Suez. . . .. 
Azioni ae 


gamento di dazi doganali 
mani, 5 agosto, a lire 107 37. 


Cambi deboli: 
Francia chéque 107 35, 
Londra 27 10. 
Berlino 182 50. 
BORSA DI PARIGI del 4 agosto. 
| Aiperiara | Chioma 


Ti prezzo del cambio pei certificati di pe- 
i è fissato, per do- 


Il ministro Nasi parte stasera per la Val- 
tellina, dovo starà dieci giorni. 

Alla direzione generale delle imposte. | Si 

A sostituire il commendator Pani, passato 
alla Corte dei Conti, sarà nominato direttore 
generale delle imposte dirette il commen- 
dator Antonio Rossi attualmente vicediret- 
tore generale. AI posto del commendator 
Rossi passerà il commendator Calosso, ara 
capo divisione nell’amministrazione stessa. 
Il principe d'Hohenlohe al generale Pelloux. 

Xi gran cancelliere di Germania principe 
d’Hoheniche ha diretto al generale Pelloux 
presidente del Consiglio un telegramma, rin- 
graziandolo delle condoglianze inviate dal 
governo italiano per la morte del principe 
di Bismarck. 

I funerali di Bismarck a Berlino. 

Berlino, 4 — Il servizio fanebre in me- 
moria del principe di Bismarck, ordinato 
dall'Imperatore, è stato celebrato stamani. 

Vi hanno assistito l'Imperatore, l’'Imipera- 
trice, i principi e le principesse presenti a 
Berlino, il corpo diplomatico, le autorità 
vili e militari, ed i rappresentanti della città 
di Berlino. 
‘n distaccamento di truppa faceva servi- 
zio d'onore dinanzi la chiesa 

Le masso corali dell'Opera eseguirono can- 
tici, che aprirono e chiusero la cerimonia. 

Il Pastore pronunziò un sermone ricor- 
dando i meriti immortali del principe di Bi- | _ 
smarchk. 


La pace imminente. 

New-York, 4. — Un telegramma da Wash- 
ington alla Tribune dice che la Spagna ha 
accettato virtualmento le condizioni di pace 
proposte dagli Stati Uniti, senza chiedere 
modificazioni materiali. 

La conferenza avuta ieri dall'ambasciatore 
francese Cambon col presidente Mac Kinley 
dimostrò che il felice esito dei negoziati è 
più vicino di quello che si credesse. 

Secondo l'Heratd, le autorità di Wash- 
ington sperano che la cessazione delle osti 
liià abbia luogo prima della fine della set 
timana. 

La morte di un cardinale. 

Leopoti, 4. — E° morto il cardinale Silva. 
stro Sembratowicz, arcivescovo di Leopoli, 
di rito greco-ruteno. i 


BOLLETTINO FINANZIARIO | 


La nota prelominante dei mercati è una 
granie inattività, la quale, se giustificata iu 
gran parte dalla stagione attuale, certo la 
meno propizia per gli affari, deriva però in | 
parto anche dalla speciale situazione del mo- 
mento, la quale, tanto nei riguardi finan- | 
ziari che in quelli politici, apparisce indub- | 
biamente poco tranquillante. j 


| 


x 
Le trattative di paco fra la Spagna e gli 
Stati Uniti, por essendo a buon punto, sem- | 
bra stieno per incontrare qualche difficoltà | 
in causa delle condizioni riflettenti Porto- | 
rico e ls Filippine. | 
Per queste ultime, come ripetutamente di- | 
cemmo nei giorni scorsì, la questione è molto 
complessa e un accordo nen apparisce molto | 
facile stante i molteplici interessi che ad essa | 
si rannodano. Hi 
x | 


Il movimento di ripresa avvenuto nella | 
Borse di Parigi in questa settimana deve i 
pertanto attribuirsi più che ad altro alle po- | 
sizioni di piazza Usi ribassisti i qual 
presi dagli avvenimenti hanno dov: 
tarsi a notevoli sequisti di ricopertura in 
fluendo quindi essì stessi in senso favorevole 
nella tendenza generale del mercato. 

Ma per ciò la situazione non deve rite- 
nersi sostanzialmente mutata e non cadono , || 
quindi le raccomandazioni di prudenza che 
più volte facemmo ai nostri lettori. | 
Borsa di Roma Ì 

Mercato privo di attività e perplesso per | È 
la rendita. Notiamo con piacere che l’au- | 
mento del nostro titolo nelle borse estere 
viene qui assorbito da corrispondenti dimi- 
nuzioni nel cambio. 

Esordito a 99 47 e 99 45-il 5 050 si man- 
tenne invariato su tali prezzi durante tutta 


FONAVENTURA SEVSRII gerente responsabile. 


tab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22 


LOTTERIA DI TORINO. 


DUE MILIONI 


DI PREMI 


In contanti 
Esenti da ogni tassa 


Garantiti da boni del Tesoro 


Gli ultimi o più fortunati biglietti 


sono in vendita presso 
i principali Banchieri e 
Cambia Valute. 


estrazione avrà Iuogo 
il 15 Settembre prossim: 


li migliore attmente per i ma- 
lati di Diabete siccanno xa 
di grasso, preparato dailo Stabilimento in 


Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ba 
la Priv: 


iva industriale. 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


Dono elle LI MAL i Reali talia | 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, sì gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pok 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 
| 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo der guari 


Banca Artistico - Operaia 
Società anonima 
SEDE IN ROMA 
Capitale L. 2.600,00 interamente vers. 


La Banca rende no) ja via dei 


a 
Anticivazioni sopra Polizze 


uendo la 


GERGVA-NUOVA YORK 


in 11 giorsf 
Il vapore Werra parte l'IL Agosto 1898. 
isivolgersi in Zoma s 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 48. 
Thos Cook & Son - E Piazza Spagna. 


la giornata. 

Contante da 99 42 a 99 40. 

Il 4 1/2 0j0 fece 106 SO in apertura, poi 
migliorò fino a 107 per grosse partite. I 
Le spezzatare furono pegate fino a 107 30. 
Valori negletti con lievissime oscillazioni } 

nei prezzi. 

Gas 745 — Condotte 256 — Metallurgiche | 
168 50, 169 — Marcia 1145 — Mulini 14$— i 
Generali °0 — Risanamento 35 — Ferriere | 
151 domavdate — Istituto Italiano 500. 


TAROTA DELLE DIStAZIONI 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
în quarta pagina. 


te 


nic i I zii 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAORDINARIA SENIGRATUNTA DN QUARTA PAGINA 
Xn verza pagina Per ogni linee o spazio di linea L 0.80 


LI] ff FI Pi 
quarta pagina n corrispondenze 

Necrologio, riagraziameni parola 10 centesimi. centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare anmunzi e cor- 

ringraziamenti e gu pra 0 rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo Il relativo importo 


Dirigersi all’Amministrazione del 7A NF ULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma ei 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA] [O ANATICHNOA: 


Per i locali da affittarsi, compte-vendita, offerta e ricerca di lezion 


ripra; <a 
Tette, Mead 


» L- 0.30 | 0 d'impieghi reclame di esercizi e d'industrio, e private 


Si: € Zi"È Tintay 


dei bambi 


EBURINE.A 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera,l'Eburnea 


non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Terra di Nocera. Coll’Eburnea un nuovo” elemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 


ìgi siano opportunamente utilizzate, venne adottaia a tre diversi usi: 
$ È (in elegantissima scatola imitazione argento antico di 
Dentifricio fi Sento 


nte 

Polvere per bagni e per toilette firma 
produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pon. 
8 inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
Cipria int pello, © si raccomanda specialmente per l'intertrigine 


alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
prio igieniche e i sali magnesiaci 
le conferisce una eccezionale digeri 
dole una notevole compattezza. 


eitil nome GARISTOFLE per esteso. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini fi& Il CHRISTOFLE 
d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle Ù CHRISTOFLE & 
dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono sil | 
nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi è leggeri, non | EHRISTOFLE": ante CHRISTOFLE 8 0* 


mancheranno di serbare le loro preferenze allo 


PASTANGELICA fl [mis 


| Una buona minestrina 


| GELICA nutrisce senza affaticare lo 
da !/, Kg.- 250 gr. 


stomaco. - Scatola da 1 Kg. - 


Pastangelica per Famiglia | PEC, |a CHRISTOFLE sio toc 


pastina per minestra fabbricata coll'Aequa minerale DI FABBRICA 


docigzo: "DIE GRANDI PREMI“ ‘sersseo 


ABGENTATE SU NETALLO DELL’ 
per le sue pr 


si 'argenteria 
SS “= | Eetifintievono egiare 1a ARGENTERIA | 
: Stare? 


| 


è fa Casa 


Sono sE Rappresentante i 
Penice garitta apr attura Ginori 


Via Tritone N 24.29 


di PASTAN-| 


Ù Si spediscono 2 


F. BISLERI E C. - Miano 


Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n de 5 


È un preparato speciale indicato 
ridonare ai capelli bianchi ed indel 
liti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. 

Questa impareggiabile composizione 
pei capelli non è una tintura, ma una 
acqua di soave profumo che non mac- 
chia nè la biancheria, nè la pelle e 
che si adopera colla massima facilità 
© speditezza. 

Essa agisce sul bulbo dei capelli o ll 
della bar! a 


necessario 


ridonando loro 


bottiglie per L. # © 2 bottiglie per L 


possiamo dunque raccomani 
la conservazione dei denti e della bocca. 
ja fornendone il nutrimento Îl KOSMEODONT- 
| lo smalto, previene il tartaro e le carie, 

aîte; combatte gli effetti prodotti da 


morbidi, M St i 
ati) a o eni] Es 


© fa sparire la forfora. 


Alletspedizioni per posta r: 


ANTICANIZIE-MIGONE ‘' ROSMEODONT re mte 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e ©. 


Via Torino, 12, Milano. 
Il KOSMEODONT-MIGONE pro 
to come Elisir, come Pasta e come Polvere 
è composto di sostanze le più pure, con 
‘a restrizione di spesa. 
li preparazioni di suprema delicatezza, 
lare come le migliori e preferibili per 


Speciali metodi, se: 


Jessie 


iotia basta Inseonimmi per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione t 

Una sola tutiglia ge? co c un effetto sorprendente. conservare l’alito 1 uro e per dare alla bocca un soave fazionale di Torino per la splendida Rotunda de: o 
Costa L. 4 la bottiglia profumo adoperate con sicurezza il Concerti. Altro 5 
Da Se KOSMEODONT-MIGONZ ORGANO A DUE TASTIERE ti 
Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. Sì vende a L. 2 l’Elixir, L. I la Polvere, L. 0,75 la Pasta. all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più _ 


franche di porto — der un ammontare di La 10 Sranco di porto. Diploma di 1° grado - Chic 
Si vendo da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri. Medaglia speciale del per Frsporiazine 
MILANO — Deposito generale da A, MIGONE e C. - Via Torino, 12 — MILANO Medaglia d'argento, unica ricompensa, posizione ci 
In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e fratello, Porta San Lorenzo n. 44-45 e Angolo viale Margherita, 1-1) - Fratelli Finocchi, Specialità - Tuternazionale: Centro Amaricana, Guatemala, 1807 
Vital de Nuder, Via Volturno - Emporio di specialità, piazza in Lueina, 5 - Prof ci rso, 390 Gataloghi a richiesta 


GONE pulisce i denti senza alterarne 
ruarisce radicalmente le 


bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli 


alimenti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 
Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca 


vandata per ogni articolo aggiungere Cent. 


sto duc 
Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curai 
D.r Tenea con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e n re 
Fime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, >, Milano, 
Falle 2 aile 4 pom. e per quelli fuori di Milano. Mercoledi e Sabato. — Consulti 7© 
corrispondenza. L. 10. 


| VINO TOSCANO 


E OLIO D'OLIVA 


prodotti, come capressomi 
ro assegno di 


Dvia (dis'anza 400 


ti olio d'oliva campionario della mia| 


| Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To 
rino, (Casa propria) la Ditta 


o MOLA 
il 
| 


che si radicano 


di qualunque importanza 


lerità a prezzi modici. “sg 


primo e più vasto Stabi- 
ese 


limento US a vapore 
GRANDE : ORGANO DA CHIESA 


recenti. 


v@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 


arlei 


dizioni 


della gioventù nulla giova di pi 


CHI puierà all'Amministraziono del FANFULLA L, 1,25 r 


uv 


lario speciale e fa un libro completo da sè. 
pi 


dei grandi pensieri e delle savie m 


CON'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare pr 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES ODORE 


LA FONTAINE, DE FLORIAN 


5T DE 


FENÉLON 


misos en. proso et accompagnées de nombreuses notes esplicativas en itallon, pensées, maximes, 
ndages, proverbes, ertraits dea cnvres des grands ecrivains francala et étrangere, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et [conologique I Sara più d'ggnifaitro sapone 


PAR 


ARMAND [HUBERT 


Professeur de langues 


presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche ; 
i ficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore si ASMATICI 
sime, il Prof. Hubert ha posto !8! of È volete calmare all'istan- 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione. istruttive ed interessanti al massimo grado. 


erà subito franco la prima parte. Ciasci 


CHI manderà Lire « riceverà subito opera completa, un bel volamo di 454 ragino adomne di 53 bellissime © spiritose 
illustrazioni. 


LO mt, fi TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E ©. 


pg eseguisce 


con esattezza e ce 


sto come me. 


INSUPERABILE!, 
Non più emorroidi median- 
te unico 
CLISTERE D’ERBE 
‘col quale spariscono per sem- 
pre tutti gli incomodi emor- 
‘roidali 


Nel Regno, franco, L. fl 

Scrivere: 

perché è compi si Prof. Giuseppe Peluso 
i c BUCCHERI (Siracusa) 


ASMA ci AFRANNO 


La te ì vostri soffocanti ac- 
nelle opere di i ces? Volete proprio 
parte del suo guarire radicalmento e 

presto? Inviate semplice 
: biglietto visita alla pre- 
a parte ha il suo s 2 grani miata Farmacia Colom- 


FERNET-BRANCA 


© FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - 


ogni 


Speriaità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto. 35 


i solì che ne ‘ono Îl vero e Lp 
eee ee 
cos 


AMARO - TONICO - CORRORORANTE - DIGESTIVO 

MANDATO, DA CESSBINTÀ, MERISHE _ 
OTARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 

Concessionario ver l’America del Sud, €. F. HOFER EC. — GENOTA 


Agenzis in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corse. 
‘uovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e Ci, Vicolo della Guardiola, N. 22 «+ ROMA. 


n — cron 


NUM. 211 
PUBBLICITÀ 


li anmunzi © le inserzioni sul Ziefuila si ri 
eevono in Roma eselusivamente presse l'Ansrai 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clandio, n. 0. 

n Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Viti. Emannele, 

a Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 

n Genova priaso i fratalli Casarsto di Fraccesco. 


ici. “a 
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o 
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è 
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con esattezza e celeri 


contiene 

La sveglia delle memorie, Eugenio Checchi 
— Per i nostri figli: I libri di lettura nelle 
ssuole elementari, Caterina Pigorini Beri — 
Cronaca musicale: Don Lorenzo Perosi, 4. Cen- 
telli — Cronaca drammatica: La compagnia 
Leigheb Reiter al teatro Costanzi, 4. G. — 
ribunale militare, Arturo De Falco — Cro- 
neca — Libri nuovi-— Riviste 

ibri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem. semestrale » 250 
Un numero centesimi 10, 


ROMA, 5 Agosto 1898. 


L'esportazione dell'utopia 


Per tre giorni di seguito. per tre lun- 

i giorni d'estate l'Unione socialista di 
lingua italiana ha tenuto a Berna le sue 
sedute segrete. Giornalisti sbanditi. I 
giornalisti troveranno forse un giorno o 

î l'altro il modo d’introdursi in un conclave 
di cardinali che non possano riuscire a 

. mettersi d'accordo sull’ispirazione che 
devono ricevere dall’alto; non riusciranno 


©. maia penetrare nelle adunanze dei so- 


cialisti officiali. Perchè tutto questo mi- 
siero? Se si tratta semplicemente di af- 
fermare la fede costante in una utopia, 
a che questo mistero ? In Svizzera il so- 
mo, in quanto socialismo, non su- 
scita ancora le diffidenze che ha finito 
per ispirare altrove, dovunque con la scusa 
di affermar le teorie si sono apparec- 
chiati i fatti. Finirà col suscitarle queste 
diffidenze? E appunto a proposito del con- 
gresso dei socialisti italiani residenti în 
Svizzera queste diffidenze si sono comin- 
ciste a destare. Ma per ora nessuno ha 
pensato di vietarloro nulla. Perchè mai 
tutto questo mistero ? sc 
E' vero che in compens@ T'Unione so- 
cialista ha redatto un bollettino officiale 
delle misteriose sue riunioni per rias: 
curare i buoni svizzeri, ma gli svizzeri 
sare non si vogliano più rassicurare. 
Non basta attribuire tutti i disordini agli 
ll serchici, come fanno i socialisti ita- 
ani nei loro rendiconti per dissipare 
vspetti nati da parecchi fenomeni che 
si sono verificati in Svizzera da quando 
ì socialismo dei nostri connazionali vi 
la esportato in franchigia doganale tutte 
È sue utopie. C'è lo sciopero di Ginevra 
the ha aperto gli occhi a molti di coloro 
che finora consideravano come un'offesa 
alle libere istituzioni elvetiche il premu- 
risi contro le improvvisate rivoluzio- 
tario. 
£ 
In fondo la questione si riduce a una 
lieve serie di domande, a cui l’opinione 
blica svizzera chiede oramai una ri- 
Sposta di fatti e non di chiacchiere. ] 
Svcialisti italiam ospitati nella patria di 
{& G. Rousseau vogliono veramente ri- 
È spettar le leggi del paese ? Ebbene, per 
ttal ragione allora hanno bisogno del 
Segreto? Per qual ragione allora si fanno 
heitatori di scioperi generali, non origi 
nati da nessuno di quei fatti che pos- 
sono essere addotti in altri casi se non 


ina spiegazione ? 

La Svizzera capisce alla fine che come 

tompenso al contrabbando dei sigari e 

S dell'alcool che fanno ai nostri confini i 
suoi audaci esportatori in frodo, la -li- 
lera esportazione delle idee sovversive 
dei nostri rivoluzionari nelle valli: pitto- 

[urssche dei cantoni più tranquilli inco- 
Nincia a essere un cattivo affare. 

{. E vaturalmente si propone di conti- 
tuare sì il commercio in frodo delle 
\\rerci molto rimunerative, ma pare vo- 
\flia mettere un freno agli scambi di teo- 
Ne pericolose. 

Da un punto di vista egoisticamente 
Mazionale noi non dovremmo affliggerci 
fire modo che le teste bruciate e le u- 
lopie sgangherate abbandonino i nostri 
Paesi per cercare un asilo nel paese di 

‘uglielmo Tell. Ma non possiamo non 
riconescere che le preoccupazioni della 
Vicina repubblica dimostrano abbastanza 
fhiaramente che non hs avuto poi wtti 
‘ torti il governo. italiano di premunirsi 
* di combattere, non tanto contro lo 
ttde teorie, quanto contro i tevtativi di 
Kltwazione. 


un autorevole giornale ginevrino, è che 
lo sciopero generale di Ginevra non è 
Stata la conseguenza di una lotta d’in- 
teressi tra padroni e operai, ma ha as- 
sunto i caratteri di una manifestazione 
socialista contro la borghesia, manife- 
stazione preparata e lievitata da comi- 
tati di agitatori e di politicanti a cui 
importa vadegti-immetensiaat fabbri 
e dei falegnami, e i cui principali istru- 
menti sono stati i numerosi operai ita- 
liani irreggimentati nell'Unione socialista 
italiana e spinti da essa a tutte le ma- 
nifestazioni di solidarietà. » Quali saranno 
le conseguenze di questo modo di ve- 
dere che oramai va ogni giorno più 
acquistando sostenitori nella Svizzera? | 
u * 

Noi non lo sappiamo. Certo è che în 
paesi i quali, per quanto devoti al con- 
cetto della libertà, non si lasciano tra- 
scinare dalla cattiva retorica a spensie- 
ratezze che noa hanno nulla di comune 
col vero liberalismo, è molto difficile che 
sì limitino soltanto a proteste plato- 
niche. 

Una delle due. O lo accuse sono esa- 
gerate da giornalisti a cui dà noia tutta 
questa importazione di utopie che fanno 
i nostri socialisti in Svizzera, e allora 
tutto si accomoderà. Ovvero quelle accuse 
rispondono alla verità della situazione, e 
presto la Svizzera, che ha ospitato cor- 
dialmente nihilisti e chiuso un occhio su 
quello che facevano o mostravano di vo- 
ler fare gli anarchici, chiuderà invece 
energicamente, dopo averne cacciato gli 
stranieri irrequieti e pericolosi, la porta 
per cui sono passati e passano conti- 
nuamente gli specialisti rivoluzionari che 
che avevano avuto finora il giudizio di 
non esser tali nel paese che li tollerava. 

In qualunque caso, io credo che sia 
bene che la condotta dei socialisti ita- 
liapi abbia, determinato una corrente 
ostile nella Svizzera. 

Vuol dire che d'ora ‘in poi sapranno 
che quando vogliono mettere sottosopra 
il loro paese durante l'inverno o la pri- 
mavera, non possono più lusingarsi di 
andare a statare allegramente tra i gran- 
diosi spettacoli naturali, che la Svizzera 
riserverà ai viaggiatori che non vanno 
a portare tra le sue montagne i germi 
dei morbi morali più funesti, ma a con- 
tribuire al benessere dell'industriosa fe- 
derazione. 


Ypsilon. 


— 


firorno PER forno 


Con i, 

£ ‘forino, nel settembre, si riuniranno una 
ventina di Congressi. Tra i quali: Congresso 
agricolo, in cui si tratteranno, fra altre im- 
portanti questioni, anche quella delle Banche 
agricole; Congresso antifillosserico interna 
zionale, a cui interverranno specialisti illu- 
stri europei ed americani; Congressi delle 
amministrazioni delle Opere pie; Congresso 
veterinario nazionale, nel quale lo studio sul 
l'epizoozia che da qualche tempo reca danni 
gravissimi avrà largo esiluppo; Congresso 
di igiene; Congresso itaiiano di medicina le- 
gale, per il quale da tempo lavora indefes- 
Samente il prof. Lombroso ; Congresso di au- 
tori drammatici e critici, ecc., ecc. 

* 

A Giuseppe Massari. S 

Per iniziativa del regio commissario al 
municipio di Bari, commendator Colucci, si 
è costituito un Comitato per una tomba mo- 
namentale a Giuseppe Massari. 


* 
Sant'Alessandro. 
La direzione della parte musicale delle fe 
ate per il centenario di Sant'Alessandro in 
sgamo è affidata al maestro Emilio Pizzi. 


siii 
li, 


S. Alessa! 
autore, che 


Della scuola tedesca si eseguirà la messa di 
Greith, composizione brevissima, ma di ca 
rattere classico, ‘© forse eseguito per la pri 
Tn8 via ponola francese si darà la celebre 
Messa di San Giuseppe di Viladovall. 

Fra gli esecutori ci sarà il basso sacerdote 
Borroni, prevosto di Mariano Comense, che 

ià con tanto successo ebbe ad oseguire a 
Eito musica del maestro sacerdote Perosi 

ione dell'ultimo congresso di musica 
Tide 1ì tenore sacerdote Gamberelli 
‘auto elettro polifonò. t 

Lio eriato il signor Ausonio Zibordi. 


___| che vi lavora da quindici ‘nni, 1/a) : 
Un punto fuòri di cbigtestazionie, dice ' chio eseguo colle rà servipolosa pertezione, 


ogni genere di concerto musicale e si com- 
ne di ottantamila pezzi che importarono 
‘spesa di circa sessantamila lire. E' di di- 
mensioni colossali, e vi si trovano le più 
svariate applicazioni della meccanica e del- 
l'elettricità. Sarà esposto nel settembre a 
Milano, e poi inviato all'Esposizione mon- 
diale di Parigi del 1909. 
Per la navi s 


uvigazion 
A”Braxelles si è ci l'interessante con. 


gresso per la navigazione. Si è deliberato di | 


istituire vna Commissione di stndi allo scopo 
di preparare un progetto di organizzazione 
‘permanente dei congressi internazionali di 
navigazione. Si stabili che il prossimo con- 
gresso sì tenga a Parigi nel 1900. 


I Macedoni. 

Domani i Macedoni residenti in Bulgaria 
terranno un Congresso, nel quale sì propon- 
gono di redigere e mandare alle grandi Po- 
ienze un memoriale per reclamare la costi- 
tuzione della Macedonia in provincia auto- 
noma sotto la podestà del Sultano, la nomina 
d'un governatore cristiano, la formazione 
‘un’Assemblea nazionale e diuna milizia, se 
condo il progetto di riforme che le Potenze 
avevano scelto quando scoppiò la guerra 
greco-turca. 

* 


Andréo. 

Si anuunzia da Vacouver, nell’Alaska, che 
domani una spedizione areonautica compo 
gta gi due scienziati francesi, Varich © 

‘erwange, © di altri sei compagni, partirà 
de aper ia va pallone copce. di Ge: 
sportare 5000 libbre. 

L'areostato s'inalzerà a non più di 4000 
metri da terra, e nel caso di vento contra- 
rio discenderà verso il suolo in attesa d'una 
corrente favorevole. 

Gli otto francesi procederanno da Skagway 
per Dawson City, dove quattro degli areo- 
nauti saranno deposti a terra. 

Gli altri quattro risaliranno con l'areo 
stato verso le regioni polari in cerca di 
Ardrée. 

Gli areonauti sono fiduciosi di scoprire le 
tracce della spedicione di Andrée. In caso 
contrario essi si spingeranno più innanzi 
che sia possibile verso il Polo, che sperano, 
se il vento sarà loro favorevole, di raggiun: 
gere in poco più d'una settimana. 

La spedizione è ampiamente provvista di 
vettovaglie. Porta seco inoltre una quantità 
di strumenti scientifici dei più perfezionati 
per le osservazioni meteoriche e altimetri- 
che, parecchie coppio di piccioni viaggiatori 
per !a trasmissione di notizie e parecchi ec- 
cellenti fucili da caccia. 

- 

Londra. 

Un ingiese, il signor Federico Harrison, 
enumera nella Contemporary Review gl'in' 
convenienti di Londra, e propone rimedi. 

Londra è troppo vasta, troppo nera, troppo 
animata. Secondo ll signor Harrison per es- 
sere amministrata bene una grande città 
non deve avere più di due milioni di abi 
tanti. La Londra attuale dovrebbe anche es- 
sere divisa almeno in tre città, ciascuna prov- 
vista dei suoi organi di autonomia. Poi si 
dovrebbero spingere i capitalisti a non con 
tinuare a fare costruire. 

L'igiene esigerebbe che ogni casa non 
avesse più di uno o due piani, e che non vi 
abitassero più di una diecina di persone. Si 
avrebbero così vie luminose e aerate. Una 
commissione speciale, munita di poteri rigo- 
rosi, vigilerebbe a che non fosso abitata al- 
cuna casa là dove luce e aria non possono 
circolare a profusione. 

Tl signor Harrison chiede anche che ven- 

moltiplicate le strade e i doulerards e 
gli squares. E chiede anche molte altre cose; 
acqua, ospedali nei quali gli ammalati non 
fossero ammassati, una propaganda energica 
in favore della cremazione per evitare la 
continua moltiplicazione o estensione dei 
miteri, dei funnels nei quali sarebbe circo- 
scritta la circolazione dei carri d'immon- 
dizie, di carboni, di pietre, eccetera. 


* 

Vecchie carte. 

Ne ha trovata una, un avvocato di New- 
Jersey; si tratta di un vecchio regolamento 
coloniale che data dallo scorso secolo e non 
ancora è stato abrogato. 

Esso dice; a 

— Ogni donna, qualunque sia l'età sua, la 
professione, la qualità, celibe 0 vedova, che 
Seduca fino al matrimonio un suddito di 
8. ML, con artifizi di profumeria, cosmetici, 
belletti, denti, capelli od attributi posticoi 
della bellezza, devo essere considerata come 
res di stregoneria e di scrocco, e punita con 
le penalità applicato a quei delitti. — 


* 

Sant'Elena. 

Le palma di Sant'Elena, alla cui ombra 
Napolnone sedeva spesso nelle lunghe ore 
dell'esilio non esiste più. Pili 
leva trasportare la storica nel giar- 
dino botanico di Parigi, ma non ne ebbe il 

rmesso. Ora il superbo albero è stato tra- 
Tprzao in legna da ardere. Con la storica 
‘palma è scom] da Sant'Elena tutto quanto 
ricordava l’esilio di Napoleone, scrivono i 

iornali. La casa, dov’egli abitava, è crol- 
ta, © la sua camera da letto, rimasta sola 
ritta, serve da stalla 


% 

Per finive. 

x ba un o indiscreto. Cor est 
dice gi suoi amisi S oonessanti: =E 
puo Saniatani et citare, è jpal certo. 

pustali. E se rio ci tenete alle car- 
toline, scrivete rizzo, e nulla più. 
N. Nanni. 


per la Siellia esoinzivamente dal 


SPAGNA E STATI UNITI 


| 
Ia e 
f 


San Sebastiano, 4. — Si ‘una 


grande agitazione nella provincia di Na- ; 
vara. 


Numerosi elementi fueristi fanno propa- 
.ganda nelle provincie basche a favore di una 
insurrezione. — 

Un colonnello spagnolo fucilato. 

Madrid, 4. — Un dispaccio ufficiale da 
Portorico reca: 

« In seguito all'abbandono di Ponce da 
parte delle truppe spagnole senza combat- 
tere, il colonnello San Martin è stato fi 
cilato. 

< Il tenente colonnello si è suicidato ». 
La situazione degli ordini religiosi 

nelle Filippine. 

Madrid, 4. — Si assicura che un dispac- 
cio pervenuto dal capitano generale delle 
Filippine, generale Augusti, segnala essere 
la situazione degli ordini religiosi nelle Fi- 
lippino assai critica. 

Per la pace. 

Madrid, 4. — Oggi sì è adunato il Con- 
siglio dei ministri, sotto la presidenza della 
regina-reggente. 

Il presidente del Consiglio, Sagasta; vi ha 
riassunto le deliberazioni preso dai Consigli 
dei ministri tenati în questi ultimi giorni e 
ha riferito sullo stato dei negoziati di pace 
con gli Stati Unit 

Nalla di definitivo fu deliberato. 

Il presidente del Consiglio, Sagasta, ha 
avato con parecchi uomini politici confe- 
renze, che proseguiranno stasera, relativa 
mente alla conclusione della pace con gli 
Stati Uniti. 

Washington, 5. — Il presidente della 
Confederazione Mac Kinley rifiutò di moli- 
ficare le condizioni proposte per la pace fra 


dettaglio. 

I negoziati di pace sono bene avviati; però 
lo sgombro dell’isola di Cuba e la cessione 
dell'isola di Portorico e di un'isola dei La. 
droni dovranno effattuarsi. 

Venti reggimenti di volontari avevano ri- 
cevuto ordine di recarsi a Santiago di Cuba 
prima dell’apertura dei negoziati di pace. 

La risposta della Spagna 
alle proposte di pace. 

Washington, 5. — Si sssicura chela ri- 
sposta definitiva delia Spagna alle richieste 
degli Stati Uniti per la pace verrà comuni 
cata ufficialmente al presidente della Confe 
derazione Mac Kinley prima di sabato sera 

E' stato deciso ieri il rimpatrio delle 


truppe degli Stati Uniti, accampate a San- | 


tiago di Cuba 
Zibara occupata dagl’insorti. 
‘Avana, 5. — Gli spagnoli sgombrarono 
Zibara. Gl'insorti, entrandovi, massacrarono 
diciotto volontari. 
Il generale Blanco sospese le sedute della 
Camera. 
La conferenza di Sagasta. 
Madrid, 5. — Il presidente del Consiglio, 
| Sagasta, conferì con tutti i capi dei partiti 
intorno alla conclusione della pace. 
La regina reggente conferì pure con alcuni 
generali riguardo alla pace. 


È FATTA 


Io mi prosterno davanti agli dèi del Cam- 
pidoglio e spargo d'immonda cenere la calva 
testa. Avevo torto di dubitare: oggi che il 
fatto compiuto si ripete da tutte le trombe 
della fama, a me non rimane che chiedere 
umilmente perdono. 

Come il suo concittadino Giulio Cesare, 
Emanuele dei principi Ruspoli, perla grazia 
di Dio e per volontà dei consiglieri sindaco 

ell'alma Roma, è venuto, hs veduto, ha 
vinto. Madida ancora la pelle della salubre 
salsedine dell’altimo bagno marino preso 
sulla spiaggia arenosa di Sinigaglia, l'egro- 
gio sindaco ha tagliato salomonescamente il 
nodo della questione, oramai rancida, del 
teatro Argentina, © ieri quattro agosto, pre 
cisamente nell'ora che volge iì desio ai na- 
viganti, vale a dire nel periodo dell'infocato 
tramonto, congedava dalla sua stanza sinda- 
cale Guglielmo Canori pronmaziando questa 
parole memorabili 

— Dunque la Gianta, sollecitata da me, 
lo coneedo l'agibilità del teatro Argentina 
perlastagionedì carnevale quaresima 1858-99. 
Lei presenti il suo bravo programma, e con- 
sideri la cosa come fe S 

Dopo tante settimane di aspettativa 
scie, all'nsspettate novella Guglielmo te: 
pori ppoo c'è corso non sia cadue © 
® terra, per effetto dale - ina 


ti ‘grande consolazione ! 


siavatosi prestamente, ha an- 
tono quasi tragico sl sindaco 


gli Stati Uniti e la Spa yna, tranne qualche | 


Guendert © in 

"aonnencr dalla Case di Pabblictà fa Palene 

Ta Francia cutestraonto premo D dguoe &. Sete 

Piazza deb Vosgi, 4, Parigi ha * 

7 ont 50 te tino 
'3© to line. 


{© Centesimi 


Tntame di pol 


per far sapere ai suoi agenti la strepitosa 
notizia. 


i Nel programma della nuova impresa sa- 

È ranno capisaldi tre opere: la Regina di Saba 
di Goldmark, il Tristano e Isotta di Wagner, 

l’Affricana di Meyerbeer. 

i Ora io non conosco le opinioni politiche 

| di Guglielmo Canori: c'è anzi chi osserva, 


i con buon fondamento, che opinioni politiche» 
_ce.@gli non ne abbia, mai avute. Ma quel ve- 


nirci a dire di punto în bianco che î prin- 

cipali spettacoli si comporramno di cotesta 
| tre opere di maestri tedeschi, mi fa nascere 
| in cuore il sospetto legittimo che il Canori 
| voglia in anticipazione lavorare per una 
| nuova conferma della triplice alleanza. E in- 
| tedeschiamoci pure allegramente: tanto più 
| ch'io penso essere molto meglio affrettaro 

l'educazione del pubblico alla musica x 
| gneriana, e alla musica dei maestri che wa- 

gnerianeggiano, piuttosto che cullarci nello 
| vaschette di miele e di sciroppi delle re- 

centi opere francesi. 

Se non che, se lo mie informazioni non 
peccano di esattezza, il nuovo impresario 
dell'Argentina non ha potuto squadernare 
sotto gli occhi del sindaco che un nome 
solo di vero e celebre artista: il nome di 
Francesco Marconi, che fra un bagno e l’al- 
tro sulla spiaggia di Givitavecchin. s'è la- 

! sciato strappar la promessa di cantare per 
sei sere: probabilmente nell'4ffricana. 

E già qualche cosa, ma non è tutto. Mi 
assicurano che i nomi di altri artisti, abba- 
stanza noti, sieno stati citati dall'impresario 
* al sindaco: ma soltanto come speranza e 

probabilità, senza nulla di concreto. Chi can- 
terà dunque nelle cinque o sei opere che oc- 
corrono per mettere insieme un decoroso 
manifesto di spettacoli? 

Dice il Canori che le sue grandi aspetta 
tive sono per il Tristano e Isotta, opera af- 
fatto nuova a Roma. Ma chi sarà Tristano? 
chi sarà Isotta ? Ei due soprani che dovranno 
cantare la Regina di Saba, e l'altro che sarà 
chiamato a cimentarsi nella parte di Selita, 
e i sei o sette artisti di primissimo ordine 
che si ritengono indispensabili per il buono 
e decoroso andamento di tutti gli spettacoli, 
tutta cotesta brava gente che ancora non 
si sa chi sia, a quali nomi rispondono? 

To temo che Giunta e sindaco, per libe- 
rarsi della noia cagionata loro da tanto lusso 
di polemiche che si dibattono nei giornali 
romani, abbiano messo, Dio ci liberi tutti, 
il carro innanzi ai buoi: credo cioè che si 
sieno lasciati adescaro dal miraggio delle 
opere annunziate, e non abbiano riflettuto 
| abbastanza che al modo stesso che occorre 

una lepre per fare un chireé di lepre, così 
ci vogliono dei cantanti per cantare la 
ope 

Ti teatro Argentina è consedato, e non 
cè da dir altro su questo. Ma io torno a 
battere il medesimo chiodo sempre: e il 
chiodo mio è che nel mese di agosto non 
c'è più da scegliere, e bisognerà contentarsi, 
come successe due anni fa, delle briciole del 
banchetto : con questo di più e di peggio, 
che da parecchi anni il banchetto non è più 
lauto come una volta. 

I Canori, così mi assicurano quelli che 
lo hanuo visto, è raggiante : © a me duole 
dover mettere un po' d’acqua fredda sulla 
fornace dei suoi entusiasmi. Ma conosco un 
| po” la partita anch'io : e so che artiati, va- 
ramente meritevoli di questo nome, non 
hanno aspettato il beneplacito del municipio 
di Roma per assumere impegni. Tuttì o 
quasi tutti hanno la loro brava scrittura in 
tasca per teatri italiani o stranieri, onde ac- 
cadrà questo : che il buon Canori farà un 
grande sciupio di telegrammi, con vantag. 
gio pecuniario dell’amministrazione telegra- 
fica, ma con resultati scarsi o addirittura 
nulli per sò e per noi, 

Ignoro quanto tempo abbia preso l'irapre- 
sario per presentare il programma definitivo, 
Io gli auguro che possa terminar tutto in 
pochi giorni, ma anche confesso la verità 
che non lo spero. In ogni modo sarà bene 
che opere e artisti possano essere con sol- 
Iecitudine e pubblicamente discussi. 

E psr finire un po' meglio di come ho co- 
minciato, dirò che allo tre opere sopra an- 
nunziate conviene ora aggiungere la Manon 
Lescaut di Puccini, e, boccone prelibato, î 
zuovi peszi sacri del Verdi, da eseguirsi 
nella settimana santa al teatro Argentina. 
Al nome del Marconi devo quello 
probabile di Mattia Restistini: l'ano e l'al- 
tro potranno essere in Roma verso În metà 
di marzo, 

ora la discussione è aperta. 


Tom. 
—_e__—_——__— 


CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, i. — Il piroscafo Orione, 
della Navigazione generale italiane, prove- 
niente da Genova, ha proseguito per il Plata. 

Las Palmas, 4. — Il piroscafo Città di 
Milano è partito per il Plata. 

Montevideo, i. — Proveniente da Bue- 
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ECHI DELL’AFFARE DREYFUS 


Disordini a Nantes. 

Parigi, 5. — Disordini antisemiti sono { 
scoppiati a Nantes stanto la presenza di pa- 
recchi partigiani di Zola. Furono operati pa- 
rechi arresti. 


CRONACA ESTERA 


Gli sceicchi a El-Obeid. - 

Londra, 5. — Il Morning Post ha da 
Berber che parecchi sceicchi chiesero al sir- 
dar Kitchener di occupare El-Obeid. 

Truppe al Sudan. 

Cairo, 5. — Si dice che varie compagnie 
di fanteria ed un distaccamento di cavalleria 
siano partiti per il Sudan. 


CRONACA. ITALIANA 


(a lettere e cartoline.) 


Giornalisti e deputati in Cassazione. 

Milano, 4 — Il prof. Majno, gli onore- 
voli Marcora e Sacchi, gli avvocati Escobedo 
ed Orzi hanno presentato alla Cassazione un 
nuovo ricorso nell'interesse dei giornalisti 
Chiesi, Romussi, Kuliscioff, Valera, Lazzari, 
don Albertario © dei socialisti ing. Valsec- 
chi, Ghiglione e Gatti, condannati dultribu- 
nale di guerra nel notissimo processo di- 
seussosi al Castello dal 18 al 23 giugno 
scorso. 

Son quattro nuovi «mezzi» che vanno ad 
aggiungersi agli otto già presentati il giorno 
26 dello stesso mes di giugno e che affer- 
mavano la nullità della sentenza. 

— Oggi è stato presentato il ricorso peri 
deputati Do Andreis e Turati, come già fu- 
rono, a suo tempo, inoltrati gli altri a fa- 
vore dei ferrovieri, di Maffi, dell'ingegnere 
Battaglia, condannato per i fatti di Luino. 

Ii vento di ieri. 

Torino, 4. — Ieri, nel pomeriggio, im- 
provvisamente, per und di quei. tanti ghiri 
bizzi del tempo, sì ebbe a Torino una breve 
mma violenta folsta di vento, che sollevò do 
vanque nugoli densi e biancastri di polvere 
® che fece volare cappelli, cappellino e cap- 
pellini da signore, e fece tante altre brutte 
cose, magari anche contro il pudore delle 
gambe femminili. 

Ma ciò sarebbe nulla, se fosse stato più 
discreto © meno lesivo degli interessi altrui. 

All'esposizione dell'Arte Sacra il vento 
feco un guzio grosso abbattendo la grande 
invetriata delle porta principale, opera im 
portante del signor Macario, causando a 
questi un danno di ben 4900 lire. Il che certo 
non è poco. 

All’Esposizione generale il vento divelse 
un grosso ramo da un ippocastano, nel viale 
Hei Sospiri, mandandolo addosso ad una mac- 
china autofotografica, che. naturalmente, ri. 
maso assai danneggiata. Questo del vento è 
stato un..... sospiro troppo forte. 

Non si hanno a lamentare danni di sorta 
aîlo persone. 

Dopo il vento improvviso, per fare il paio 
con le improvvisate, si ebbe un non atteso 
acquazzone forte che acquetò la polvere sol 
levata dal vento e che fece scappare tutta 
la gente nello gallerie. 

Tre Misde: 

Treviso, 4. — L'altra notte venivano ra- 
date 16 lire ed un soldato del 25° fanteriîà 
cho trovasi a Maserada per i tiri, © di tale 
simmanco venne sospettato un altro soldato 
che fa perquisito e fatto spogliare. 

La perquisizione però diede esito infrut 
tuoso. 

A notte inoltrata la camerata venno poste 
in allarme da un rumore di tela lacerata. 

Tre soldati armati di facile stavano strap- 
pando dei pacchetti di cartucco a pallottola. 

Vennero circondati, arrestati e posti ai 
ferri, 

Tatti © tre sono pregiudicati della pe 
gior risma: sulla coscienza di uno di essi 
pesa anche un omicidio. 


Pare avessero delle cattive intenzioni, vo- 
lendosi vendicare della denuncia sporta con- 
tro di loro per il furto suddetto. 

Si sta procedendo ad una energica in- 
chiesta. 

> Grave infezione carbonchiosa. 

Como, 3.— All'ospedale vennero iori con- 
dotti due contadini ed un bambino del vi- 
cino comune di Monguzzo affetti da carbo: 
chio. Uno dei disgraziati è morto stamani 
gli altri due sono moribondî. 

I poveretti, contadini nella proprietà No- 
bile della contessa Porro, furono morsicati 
da mosche le quali avevano succhiato il san- 
gue di una mucca infetta da carbonchio. A 
questa mucca era stato praticato un salasso, 
lasciando correre il sangue a terra senza 
che alcuno sì curasse poi di lavare il pavi- 
mento. 

Quando sorsero sulle loro braccia e sul 
collo le pustole carbonchiose, i tre conta- 
dini credevano sì trattasse di sfoghi del san- 
gue e non le curarono. 

Il veterinario municipale di Como signor 
Delordi, recatosi a Monguzzo per vedere 
un'altra mucca malata, vido di cho sì trat- 
tava 6 lì mandò subito all'ospedale, mentre, 
ad impedire il propagarsi del male nel be- 
stiamo, praticò l'iniezione carbonchiosa a 
tutto quelle della proprietà Nobile. 

Un cassiere che si appropria 54,009 lire. 

Palermo, 8. — Il tribunale penale con- 
dannò ierî il cav. Merlo, fanzionante da cas- 
siere presso questa succursale della Banca 
d'Italia, a 4 anni di reclusione per peculato, 
malgrado avesse restituito la somma inde- 
bitamento appropriatasi di lire 54 mila. 

Un'eredità di sei milioni. 

Verona, 3. — Poche settimane or sono 
si leggeva sui giornali la seguente notizia: 

« Crespadoro (Vicenza). — La famiglia Fi. 
lippini di qui, piccoli possidenti ed esercenti, 
hanno ricevuto notizie dall'Olanda che colà 
morì un loro parente lasciando una pingue 
eredità. Questa ammonterebbe alla cospicua 
somma di seì milioni di lire. » 

Ora l'Arena dà importanti notizio sulla vi 
stosa erodità. 

Sei mesi orsono moriva adunque in Olanda 
milionario un certo Filippini, nativo di Fonte 
d’Asolo (Asiago). 

Il Filippini, che era emigrato in Olanda 
fino dai primi anni della sua giovinezza, 
aveva un cugino medico, che sì era trasfo. 
rito a Crespadoro, © sposatosi, ebbo una fi 
glia di nome Paola. 

La Paola Filippini si sposò con Brusaferro 
Antonio, già farmagista a Poiano di Valpan- 
tena, ora defunto. 


Da questo matrimonio nacque a Poiano di | 


Valpantena Brusaferro Giovanni, che ora ha 
85 anni. 


Il Giovanni Brusaferro ottenne il diploma H 


di farmacista e si recò in vario farmacio 


d'Italia 6 della Svizzera; le ultime farmacio | 
in cui fu occupato farono quelle di Castel. | 


franco Veneto e di Bellinzona. 

Attualmente sì trova da tre mesi a Ve- 
rona presso îl magazzino medicinali con far- 
macia in piazza Erbe, di Giovanni Battista 
Ronca, successore della ditta Steccanella. 

Morto il vecchio milionario in Olanda, il 
Governo olandese scrisse al municipio di 
Fonte di Asolo per avere notizie sui parenti 
del defunto. Quel municipio allora si rivolse 
x don Filizpini Sebastiano, parente dei suac- 
cennati, ed ora professore di belle lettere al 
seminario di Vicenza, come quello che, ap- 
partenendo alla famiglia, era in grado di 
dare più precise notizie dei successori. 

Di questi giorni il prof. Filippini sorisse 
al Giovanni Brusaferro, invitandolo « firmare 
l'istanza per concorrere all'eredità. 

Un altro erede, che abita a Verona, è 
Edoardo Filippini, impiegato alla Congrega- 
zione di carità; anch'esso ha firmato il do- 
cumento. 

Altri poi che concorrono. all'eredità abi- 
tano a Crespadoro. 

Ieri il prof don Filippini è partito per 
Fonte d’Asolo, munito di tatti i regolari do- 
cumenti giustificanti la qualità degli eredi. 
Intendo porsi direttamente in rapporto col 


Governo olandese e di recarsi anche colà e 
poi in Grecia. 

Poiché il defunto Filippini lasciò immense 
possessioni oltrechè în Olanda, anche nel re- 
gno greco. 

Le sorelle del cardinale. 

Napoli, 4 — Ieri giunsero da Boscotre- 
case le due sorelle del cardinale Prisco per 
accudire al rassettamento della roba venuta 
da Roma 

Esse ripartiranno probabilmente questa 
sera per Boscotrecase per poi fare qui ri- 
torno sabato prossimo. Abiteranno nel pa- 
lazzo arcivescovile ed occuperanno una sala, 
che ora è stata divisa in due, del secondo 
piano. 

Gli appartamenti di $. E. non sono ancora 
corredati al completo. Essi saranno pronti 
per sabsto prossimo. 

La livree dei camerieri e dei cocchieri di 
S. E. sono di colore bleu ed hanno una fascia 
di argento, su cui sono lo stemma cardina- 
lizio 6 quello di famiglia, il quale ultimo ha 
il fondo bleu con una fascia bianca. 


Le disgraziato vicende del prestito e premi. 


Livorno, $. — Fra questo Comune ei 
possessori delle cartelle del prestito comunalo 
esiste un conflitto, © il Governo, mediante 
la Cassa depositi © prestiti, si è sempre di- 
chiarato favorevole & rendere facilo la siste- 
mazione della cosa. 

Ora il ministero del tesoro ha scritto alla 
prefettura, confermando tali propositi, ma 
soggiungendo che ad una transazione non 
può e non deve venirsi senza il consenso dei 
creditori, i quali debbono quindi stabilire 
l'ammontare della somma da preli la 
Cassa di credito comunale e provinciale, cho 
ha funzioni autonome presso la Casse depo- 
siti © prostiti. 

Una tragedia. 

Rho, 4. — Il ventenro Giuseppe Moroni 
era da quattordici mesi occupato come gar- 
zone presso il negozio da macellaio di Del 
l'Acqua Maria. 

Nl Moroni aveva sempre dato prove di o- 
nestà © per questo la padrona riponeva in 
lui una fiducia illimitata. 

Ma l'altra mattina, con sua grande sor- 
presa, la padrona colse il garzone nell'atto 
che questi stava per provvedersi di denaro 
dal cassetto del banco. 

La buona donna giudicò il fatto una ra- 
gazzata e, rimproverato che ebbe il gar- 
zone, lo rassicurò, cedendo allo di Iui pre 
ghiere o promesse, che non so ne sarebbe 
parlato più, nè alcuno avrebbe saputo l'inci- 
dente. 

Teri mattina il garzone ottenne dalla sua 
padrona ;! permesso di andare a Milano per 
salutaro dei suoi parenti. 

Ritornato a Rho, sera, parve tran- 
quillissimo e s'intrattenne a conversare con 
la padrona e la di lei famiglia. 

Verso lo 22,30 padrona e garzone rimasero 
soli. 

Improvvisamente il Moroni estrasse dal 
taschino del ‘panciotto una rivoltella di pic 
colo calibro ed esplose due colpi contro la 
| Dell'Acqua, ferendola ripetutamente al è 

sopra del seno. La disgraziata fuggi gi 
dando al soccorso e si rifugiò nella trattori 
di contro al suo negozio. 

Il feritore la insegai, ma non essendo riu- 
scito a raggiungerla, s'inoltrò în nna stra- 
dicciuola vicina e si osplose un colpo di ri- 
voltella in bocca. Indi come un forsennato 
percorse un centinaio di metri, entrò. nella 
maceilaria ed afferrato un coltelleccio affi- 
lato di fresco, si tegiiò le gola. Spirò dopo 
un’agonia penosissima, durata un paio d'ore. 

E risultato che il Moroni era andato a 
Milano per acquistare la rivoltella. 

Le persone che cousscevano davvicino il 
giovane macellaio hanno la convinzione che 
egli, umiliato per essere forse scaduto nella 
fiducia della sua padrona, siasi preoccupato 
così da smarriro ìl senno ed abbia agito in 
un momento di morboso furore. 

La Dell'Acqua venno accompagnata all'O- 
| spedale di San Vittore, dove si procedett 

all'estrazione dei proiettili. 


Perduti nel deserto 


* Aspettava una piccola carovana di Spa- 
gnuoli che doveva partire per il nuovo Mes- 
sico. Aveva intenzione di far la strada con 
essi, per mettersi al sicuro dagli attacchi 
degli Indiani durante il viaggio. 

< Quando seppe i miei affari, mi consigliò 
d'accompagnario, e mi offrì una posizione lu- 
crosa nella miniera di cui era il solo diret. 
tore. 

< Disgustato, coma io era allora, dello mie 
relazioni con gli abitanti degli Stati Uniti, 
accettai con gioia la sua proposta e, sotto 
la sua alta direzione, feci tutti i miei 
parativi per quel lungo viaggio, Il denaro 
che mi restava mi permise di corredarmi in 
modo conveniente. Comperai un carro e dne 
paia di vigorosi buoi, per trascinare mi 
moglie ed i figli, e le provviste ed i viveri 
necessari. Non avevo bisogno di noleggiare 
‘un conduttore, giacchè il nostro fedel Cudjo 
era con noi, ed io sapeva che non avrei tro- 
vato mano più abile per guidare una muta. 
Comperai un cavallo per me, e una carabina 
con tutti i piccoli oggetti indispensabili a 
quelli che attraversano le grandi praterie. I 

miei figli, Enrico e Frank, avevano pure le 


loro piccole carabine, che avevano compe- 
rate nella Virginia, ed Enrico andeva ben 
altero dsl modo con cui si serviva della sua. 

« Quando tutto fu pronto prendemmo la 
strada delle pratorio selvagge, 

< La nostra carovana era poco numerosa; 
la grande carovana che fa tutti gli anni il 
tragitto di Santa Fò era partita alcuno set 
timane prima di noi. Eravamo circa venti 
nomini, ed avevamo tutt'al pù una decina 
di carri, 

< Gli uomini erano quasi tutti messicani 
che eransi recati agli Stati Uniti a pren- 
dervi alcuni pezzi d'artiglieria per conto del 
governatore di Sauta-Fè. Avevamo un can 
none e due mortai di bronzo, coi loro aftu- 
sti ed i oro cassoni. 

« Non è mestieri, amici miei, ch'io vi narri 
tatti gli incidenti del nostro viaggio attra- 
verso le vaste pianure e i grandi fiumi che 

incontrano da San-Luigi a Santa-Fè. Neil 
praterie trorammo i Pawnies, e sullo sponde 
dell'Arkansas una piccola tribù di Cheyen- 
ne; me non avremmo alaguarci nè deglì uni 
nò degli altri. 

« Dopo due mesi abbandonammo la strada 
seguita dai commercianti, © la nostra comi- 
tiva, per evitare gli Arafaos, si diressa verso 
la riviera del Csondò, la yarcò e ne costeg- 
giò la riva destra. 

« Presto ci accorgemmo di esserci inoltrati 
in un paese disugusle e difficile. Non avan- 
zamo che lentamente; la strada che segui 
vamo era, a frequenti intervalli, tagliata da 
arroyos che dal sud si dirigevano verso il 
fiume. La maggior parte formavano fossati 


| profondi, benchè affatto asciuti 
È momento eravamo obbiigati di fermare tutto 

il convoglio per spianare i risalti, e procu- 
rare un passaggio ai nostri cav 

« Attraversando una di questo rotaie, il 
timone del mio carro si spezzò. lo e Cudjo 
stascammo i buoi, e colle corde cercammo 
di rimediare alla moglio a quell’ac 
restante della comitiva ci oltrepassò e con 
tinuò a proseguire il cammino. 

< Il mio amico, il giorane scozzese, acccr 
gendosi che ci eravamo fermati, prese il ga- 
loppo e ritornò indietro per offrirci siuto. 
Rifiutaî, dicendogli di seguire gli altri, o che 
in ogni caso mi sarebbe stato facila di rag- 
giungerli quando si fermarebbero di notte. 

« Èra, del resto, cosa assai comune vedere 
un solo carro fermarai indietro per farsi delle 
riparazioni. Quando non arrivava all’accam- 
pamento di notte, gli si mandava al mattino 
un distaccamento a incontrarlo per assicu- 
rarsi della causa del ritardo. 

di Cudjo come fa 
legname, non dubitai di poter raggiungere 
la comitiva prima di notte. Persuaso come 
me, il giovine scozzeso ci lasciò, e ritornò 
i suoi carri e al resto della brigata. Dopo 
un'ora, a forza di chiodi e di corda, riu- 
ecimmo ad aggiustare il timone, e spingendo 
innanzi î buoi con vigore, seguiamo le tracce 
doi nostri compagni. 

« Non avevamo fatto che un miglio quando 
la scarpa di una delle ruote, rattrattasi a 
causa dell'estrema siccità. dol'imostora si 

staccò, ed i quaîrti andarono a un pelo di 
disgiongersi. = 


Il di lei stato è grave. Si spera però di 
salvarla. 


BAGNI E VILLEGGIATURE. 

Recoaro, 3 (S) - Eccomi qui a passare 
qualche giorno in questo ameno paesetto. Mi 
dicono che per il passato vi è stata poca 
gente, stante la contraria stagione. 

Nel piazzale delle Fonti, ove mi reco al 
mattino, suona un buon concertino; la folla 
dei malati © dei gaulenti gira su e giù, dando 
alla scene un effetto fantastico. 

Squisite toilettes estive, d'una eleganza va- 
porosa, fanno curioso contrasto con i sem- 
plici costumi campagnuoli. 

Intanto nelle ore pomeridiane sì succedono 
gite sui somarelli ed escursioni alpine. La 
sera si balla, o come sì balla!, e quando 
alle 12 andiamo a dormire, paro allora di 
aver cominciata la giornata. 

L'elemento milanese è in abbondanza, e 
quest'anno è scarso il veneto; ma verranno, 
ch se verranno! Fino al 20 corrente vi sono 
parecchi giorni ! 

Intanto è da augurarsi buon tempo, tanto 
per i forestieri che per lo risorse di questi 


poveri campagnoli. 


er————__ 


TERREMOTO 


Ferrara, 5. — Stanotte, alle ore 1,54, vi 
fa una leggera scossa di terremoto sussul- 
toria el ondulatoria della durata di dieci se- 
condi. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RONA, MARINO © MONILI 
LIRÎ - ROMANI - NARI - NASO - MARINI - NIGRA 
LIRA - LIMONI - LINA - ORO - SOMARI 
GIORNALISNO. 


Logogrifo. 
6. Nel Don Chisciotte scrivo senza fallo 
4. e in me il Tedesco chiappa trote e anguille. 


d'un naso puzzo orribilmente. 
6. D'estate diam molestia a molta gente. 
5. Nel Veneto chi sa trovarmi, è bravo. 
4. In certi dati casi esprimo grugno. 
4. Tersicore, Melpomene, 
£ Gustavo, 
4. gennaîo, marzo, aprile, maggio e giugno. 
4. Denomino le zinne nel Fanfani 
4. e un albero che vive con gli ontani. 
844 
rei : vediam se c'indovini. 
6. Conviene farmi sempre molto danno 
4. e ci sì fa dovunque per bambini. 
8. Che siam difetti lievi tutti san 
5. Battendoli, ci emettono i bicchieri. 
9. Adesso mi si sorbe volentieri 
nuova fase della Lotteria di To 
— Come i lettori potranno scorgere 
‘a parte del giornale, vanno già suc 
cedendo i primi salutari avvisi su quanto po- 
trà veriticarsi fra poco, in senso restrittivo, 
lla grande emissione della Lotteria di To- 
o, agli avvisi che nelle terze e quarte 
pagine già accennarono a tutta la grandio- 
sità dell’em colla magnificenza dei 
premi da lire Duecentomila — Centomila — 
tamila ecc., e delle combinazioni dei 
Biglietti e dei Quinti di Biglietto a centi 
naia complete che assicurano un promioim- 
portante, è succeduto l’ i 


tembre prossimo. 

Quanto prima gli incaricati dell'emi 
pabblicheranno che lo centinaia complete non 
abbondano più poiché i primi accorti vi ban 
fatto man salva nello scegliere a lor piaci 
mento. 

Quindi verrà la volta degli annunzi secchi 
6 recisi, che chiunque desideri ancora Bi- 
glietti debba contentarsi di quanto resta. 

Manc® male che arche l'ultimo dei Biglietti 
rimasti concorrerà sempre a quell’enorme 
falange di premi. Meglio è però profittaro 
dei momenti di calma, e questi, per l'emis- 
sione della Lotteria di Torino, si possono o 
mai dire contati. Lo sappiano i lettori e no 
facciano lor pro, acquistndo subito e sce- 
gliendo. 


< Fummo abbastanza fortunati per preve- 
nire quest’accidente, fermandoci aun tratto 
e metsendovi un appoggio per sostenere il 
peso della vettura 

< Ciò, come vedete, era molto più serio 
della rottura del timone. 

< Ebbi dapprime l'idea di correre innanzi 
a cercare aiuto dai misi compagni di viaggio. 

< Ma io avevo già dato loro molti disturbi 
durante la strada ; alcuni Messicani avevano 

d'une volta mormorato contro di me e 

rifiutato in una o due circostanze di sin 
tarmi. Potevo, è vero, indirizzarmi al gio- 
vine scozzese: ma preferivo dover niente a 
nessuno. 

< Ju tal frangente, adunque, io e Cudjo 
comincismmo a lavorare senza perdere tempo. 
La mia cara Maria era stata educata come 


una signorina delicata; ma sapeva prostarsi | 


con grazia a tutte le esigenze d'una difl 
posizione, e ci aiutò molto colla sua allegria, 
le suo allusioni al Cairo e al nostro podere 
sott'acqua. 

« Non vi ha nulla che dia maggior corag 
gio a coloro che si trovano in posizioni im- 
barazzanti quanto il pensare che potrebbero 
stere peggio; tali riflessioni rianimano i cuori 
abbattuti e conducono al successo, facendo 
sorpassare le difficoltà. 

« Fu ciò che accade. A forza di confio 


car chiodi © battere il roartello potemmo | 


stringere la nostra ruota, e faria restar 
ferms : ma era quasi notte quando avemmo 
terminato questo lavoro. 

« Quando il carro fu ristabilito sul pre- 
prio asse, vedemmo con timore, che il sole 
era quasi al tramonto. 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Ieri sora La moglie idea’; l'interpreta- 
zione fa un vero successo di Virginia Rei- 
ter, la quale, tra applausi i più fragorosi, 
venne più volte chiamata al proscenio. 

Stasera La zia di Carlo, una fortunata 
creazione di Claudio Leigheb. 

Domani /2 mondo della noia e quanto pri- 
ma La stratagemma di Serafina nuovissima. 

— Nazionale. 

Stasera La figlia di Leonia, commedia 
nuovissima di Oscar Grossi. 

Quanto prima L’anarchico, nuova comme- 
dia di Francesco Liberati. 

— Politeama Adriano. 

Lo spettacolo di stasera è in cnore del 
simpatico artista Aristide Gargano. 

Si darà La Roussotte. Farà seguito il boz- 
zetto in un atto: /n caserma. 

— Eldorado. 

Questa sera debutto della troupe Paxton, 
la quale eseguisce deî quadri viventi che, a 
quanto si dice, sono una meraviglia. 


ROMA 


agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 
Massima 33° 0 - Minima 20° 4. 


La temperatura massima di ieri nelle prin- 
cipali città d'Italia: 

Caneo 303 — Alessaniria 30,1 — Milano 
814 — Parma 30,4 — Modera — Bolo- 
goa 504 — Roma 308 — Foggia 327 — 
Lecce 33,1 — Palermo 20,9 — Messina 30,3 
— Cagliari 33. 

TEATRI 
Costanzi (ore 9) — La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 9) — La figlia di Leonia. 
Politeama Adriano (ore 9) — La Rous- 
sotte — In caserma. 
russa (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 
snel e C. 


Nel convitto di Anagni. 

Il Bollettino del ministero della pubblica 
istruzione ha pubblicato il decreto col quale 
viene sciolta la Giunta amministrativa del 
collegio Regina Margherita in Anagni, o 
viene nominato regio commissario straordi- 
nario, con l'incarico di provredere al riordi- 
namento di detto istituto, il comm. Gaetano 
Cammarota. 

Istruzione agraria nella provincia. 

Domenica prossima saranzo tenute lo se- 
guenti conferenze in varii comuni della pro- 
Vincia di Roma 

Velletri — Prof. comra. S. Nosotti: «Sal 
l'afta epizootica 

Monteporzio Catone — Prot U. Brizi 
« Sulle malattio dominanti nelle viti ». 

Tivoli — Dott. V. Peglion: « Sulla nuova 
malattia dell'olivo ». 

Alla Società ginnastica « Roma ». 

Esco il programma della annunciata acca- 
demia ginnastica che avrà luogo domani sera 
nei locali della Società ginnastica « Roma >, 
in via Genova. 

Parte prima. — Marcia militare — Marce 
ed evoluzioni militari — Tre gruppi di 
cizi elementari a corpo libero — Ese 
dividuali al cavallo — Eserci ividuali 
alle parellele — Salti collettivi di squadra. 

Parte seconda. — Preludio aria e duetto 
La Traviata — Gearg Tehihthole, Ciclista 
mondiale — Fratelli Casnell, Clowns mu- 
sicali. 

Parte terza. — Pot-pourri La Bohéme 
Esercizi collettivi allo parallele — Esercizi 
individuali alla sbarra fissa — Marcio gin- 
nastiche — Produzione accademica agli ap- 
poggi Baumann — Combinazioni composte 
dal maestro — Momento musicale di Schu- 
bert — Minuetto del Boccherini — Marcia 
turca del Mozart. 

La vendita dei biglietti si farà presso 


mn conoscendo la strada, non potevamo 
viaggiare di notte, e siccome avevamo l’a- 
isolvemmo di restare ove era- 
indomani 
< Il mattino ci trovò alzati. Dopo aver 
preparato e fatto il nostro primo pasto, ci 
mettemmo in cammino sulle tracce della ca- 
rovana. 
« Eravamo molto sorpresi che neppur uno 
dei nostri compagni fosse tornato indietro 
durante la notte, ed aspettavamo, ad ogni 
momento, di veler qualcuno venirci in- 
contro. 
camminammo fino a mez 
zogiorno senza incontrare anime viva. Non 
scorgevamo che un paese incolte, con colline 
rocciose ed alcuni radi arbusti che cresce 
vano nella valle. 


parto dei monti, un rumore prolungato 
sîmile alla dotonazione d'una bomba. Cosa 
re? Sapevamo che cogli 

eranvi anche delle bombe. I nostri 


| compagni erano stati assaliti dagli indiani? 


‘avano tirato di cannone contro i selvaggi? 
No, ciò non poteva esser 

« Non vi era stata cho una sola detona- 
zicue, ed io sapeva che il tiro d'un obicene 


| produce due: quella che accompagna la sca- 


rice, poi l'esplosione della bomba stessa. Un 
cbice era forse scoppiato accidentalmente? 
Ciò sembrava più verosimile. Ci fermammo 
ascoltando se distinguevamo un altro ru- 
more. Mezz'ora passò così, senza che ci fosse 
dato d'udîr nulla. 

(Continua). 


giacche, 
mercato 


arresti 
ammoni: 
danni 
gilanza 
romano, 


po aver 
pasto, ci 
della ca- 


ippur uno 
indietro 
ad ogni 


che cogli 
I nostri 
i indiani? 
selvaggi? 


dotona- 
obice ne 


a generale italiana in piazza Vene- 
zia (tazione tramways elettrici) 6 presso la 
sede della Società « Roma ». 

Nella pubblica sicurezza. 

Il delegato Decio De Fecondo, che da varie 
tempo era a capo della sezione San Lorenzo, 
essendo stato promosso ispettore e destinato 
a Sassari, verrà surrogato dal delegato 
Umberto Molossi. 

L’opera dei pattuglioni. 


Da qualche giorno al commissariato di 
Campitelli giungevano reclami per i farti di 
ceste d'erbaggi e di frutta, d’orologi e di 
giecche, che si succedevano senza requie al 
mercato dei Cerchi a danno dei produttori 
© compratori. 

Il commissario cav. Aglier, chiese rinforzi 
alla segreteria generale che gli inviò un 
pattuglione ai comandi del delegato Rossi. 
Stamani, dalle 5 alle 8, si procedette a 23 
arresti di individui quasi tutti pregiudicati, 
ammoniti, fra i quali certo Torsani Pietro, 
d'anni 27 da Roma, contravventore alla vi- 
gilanza speciale; Gattoni Michele d’anni 25, 
romano, pescivondolo. contravventore al mo- 
nito e due giovinastri perchè colti in fra- 
granza mentre cercavano rubare alcune ce- 
ste di frutta. 

Note di caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

L’apertura di caccia resta fissa per il 
giorno 10. Sembra di quaglie ve ne siano 
parecchie, se non intorno Roma, certo poco 
distante, 

Abbondanti lo starne nell’Umbria, ma ben 
scarso lo quaglio nell'alta Italia. 

Quanto prima daremo notizie più precise. 

Studenti italiani all’estero. 

Oggi, allo 2,30, sono partiti per un viaggio 
d'istruzione all’estero gli studenti della no- 
stra scuola d'ingegneria. 

Ds Roma andranno a Lucerna e da Lu- 
cerna a Francoforte visitando le città inter- 
medie. Al ritorno sì fermeranno una setti. 
mana all'Esposizione di Torino. 

Li accompagnano parecchi professori. 

Ml cataiogo degli esportatori italiani. 


Il regio commissario della Camera di com. 
mercio comunica: 

< Il Museo commerciale di Milano, nel- 
l'intento di far meglio conoscere all’estero î 
prodotti nazionali è contribuire così all'in- 
cromento del commercio italiano di esporta» 
zione, ha di recente pubblicata la terza edi. 
zione del catalogo degli esportatori italiani. 

« Nell'interesse dei commercianti di questo 
distretto, sì rende noto che l’anzidetta pub- 
blicazione è ostensibile presso la locale Ca- 
mera di commercio în piazza di Pietre. » 

Le licenze di porto d'armi. 


Il ministro dell’interno ha richiamato la 
speciale attenzione dei prefetti sopra le con- 
cessioni di passaporti per l'interno e di 1 


cenza di porto d'armi, ritenendo necessario | 
nello interesse della sicurezza e dell'ordine | 


pubblico chè tali concessioni sisno ben di 
scîplinate. 

Ha raccomandato peraltro, per quanto ri- 
guarda i passaporti, ai sindaci di ron rila- 
sciarli senza essersi bene accertati delia 
identità dei richiedenti, della loro moralità 
e dello scopo della richiesta.1 

Per il rilascio delle licenze di porto d'armi 
gli uffici incaricati di tale servizio dovranno 
strettamente attenersi alle prescrizi 
legge di pubblica sicurezza e del relativo re- 
golamento ed i prefetti dovranno curare che 
realmento le prescrizioni stesse siano vigo- 
rosamente osserv 

Cronaca spiccicia. 

Falsari. — Gli agenti di pubblica sicu 
rezze capitanati dell'ispettore Rinaldi sono 
riusciti a sorprendere, in contrada Corridoio, 
fuori di porte San Giovanni, una fabbrica 
Gi monete false di nikel da 20 centesimi e di 
bronzo da 10. 

Venne arrestata una vecchia conoscenza 
della questara; certo Francesco Pacini, già 
condannato per spendita di biglietti falsi. 

All’atto dell'arresto sî ribellò agli agenti 


impugnando un coltello, ma ben presto fu | 


ridotto all'impotenza. 

Aunegato. — Il Tevere reclama ogni 
giorno la sua preda. 

Certo Nicola Bonasi, cascherino nel forno 
Valan, prondendo un bagno fuori delle ca- 


panne di Ripetta, fu travolto dalla corrente j 


è miseramente annegò. 
Ti disgraziato non fu più visto. 
Arresto d’un feritore. — In via del 
Verano, venne rintracciato ed arrestato dagli 


agenti di pubblica sicurezza lo scalpellino | 


Giovanni Alvisi autore del grave ferimento 


commesso în persena di Emilio Civico la sera | 


di ieri sera si 
Spirito il verniciatore di carrozze Camillo 
Agostiniani per farsi medicare due ferite di 
rasoio, una alla guancia sinistra, l'altra al 
braccio destro. 

Disse che in vicinanza di porta Cavalleg- 


gieri era stato aggredito e conciato a quel | 


modo da un individuo che egli non conosce. 

L'autorità di pubblica sicurezza non ha 
prestato fede al racconto dell’Agostiniani e 
indaga... 


Il migliore aflmenio per i ma- 


lati di Diabete 2ucdmno x | 


di grasso, preparato dallo Stabilimento in 

Piazza S. Ignazio, 128, il quale ne ha 

la Privatica S industriale. a 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico, — 


IPERVIZARE 


(Vedi avviso în quarta 


AI FUMATO! 


‘edi avviso in quarta pigi! 


| ruecluore è «nc 


DI QUA E DI LÀ 


Il telefono senza telcfoniste. 

Mentre l'italiano Marconi sta completando 

a Londra gli stadi pel telegrafo senza fili, 
del quale fu già risoluto con successo il pro- 
blema entro una certa zona, un altro elet- 
tricista, l'ingegnere A postoloff, sta compiendo 
sotto gli auspici della direzione delle poste 
e telegrafi di Londra una nuova scoperta, 
già esperimentata con successo, la quale 
farà venire i brividi alle signorino del te- 
Jefono. 

Si tratta di un apparecchio automatico 
che permette di comunicare direttamente 
con una o più persone nella stessa rete ed 
anche so si tratta di linee fra una città e 
l'altra. 

Con questo sistema la conversazione fra 
duo abbonati non può esser ascoltata da 
terze persone © diventano impossibili le in- 
terruzioni, oggi abbastanza frequenti. 

Il sistema Apostoloff consiste nell’aggiun- 
gere a ciascun apparecchio telefonico va ap- 
parecchio sussidiario, mercò cui si stabilisce 
automaticamente la comunicazione nell'ufficio 
centrale, ove, in una camera « chiusa sempre 
per tutti »,i comunicatori automatici operano 
la congiunzione fra le linee dei varii ab- 
bonati. 

Ecco una descrizione sommaria dell’appa- 
recchio e. del modo con cui esso funziona : 

A ogni apparecchio dell’abbonato si adatta 
un manipolatore con alcuni bottoni e tre 
aperture, nelle quali — dietro analoga pres- 
sione dei bottoni — compariscono i numeri 
dell’abbonato col quelo sì vuol corrispondere. 

Esompio pratico: 

L'abbonato A vuol parlare con B, il quale 
nell'elenco degli associati (che ciascuno deve 
tenore appeso accanto l'apparecchio) figura 
al N. 2 

A spinge i bottoni di sinistra fino a che 
io apertura compariscono il 2 
cil7 

Nell'apertara di destra farà egualmente 
comparire lo cifre 5 e 8, ed ecco À in co- 
municazione colla linea di B. 

Preme quindi il bottone su cui è seritto 
chiamata e udrà rispondersi nel modo con- 
sueto dall’apparecchio telefonico. 

Come si vede, mentre ora occorre la tele- 
fonista per stabilire la comunicazione fra due 
associati, col nuovo sistema questa congiun- 
zione sì ottiene automaticamente; quindi 
grandissima economia di personale, sempì 
cità e rapidità nelle comunicazioni, segre- 
tezza matematica, e, risultante finale, una 
economia notevole nel prezzo di abbona- 
mento. 

x 


1 medici e gli americani. 

Il dottor Sharady, in un suo articolo sugli 
onorari medici, parla della generosità dei 
milionari americani verso i loro medici. 

I principi del dollaro usano avere un dot- 
tore fisso per sè soli 6 lo pagano a stipendio 
annuale. Questo varia dai 60 ai 100 mila 
dollari. 

‘Talvolta li assoldano per un certo tempo. 
Un dottore ebbe 87,000 dollari per aver cu- 
rato durante due mesi la figlia di un Creso 
di laggiù. 

Un altro, per avor fatto il medico di bordo 
per sei mesi sul yucht di un ex-venditore di 
porco salato, ebbe 60,000 dollari. 

Un Esculapia di J.ladellia, chiamato per 


| un consulto a Sun iPrancisco, se ne beccò 


venticinquemila. 
Certo non l'avevi proveduto, o Molière ! 
X 

1l congresso dei parrucchieri. 

Leggo in un giornale che nel prossimo 
anno ì parrucchieri italiani sì riuniranno a 
congresso per discutere alcuni loro ipteressi 
professionali. 

Appiaudo di gran cuore a questa inizia- 
tiva, convinto come sono che i Congressi 


| sono un ottimo biguo di fratellanza fra le 


genti nete all'ombra di diversi campanili di 
varia altezza. 
A questo dei parruochieri poi applaudo in 


| modo speciale per ragioni di simpatia verso 
| questa benemerita 
assiste impassibile zilo svolgersi dei più im- 


asse, ia quale da secoli 


portanti avvenimenti, attendendo paziente- 
mente che.. i nodi vengano al pettine. 

So che l’enuunzio di questo Congresso ha 
gettato qualche tarbsmento negii animi 


{ troppo sensitivi pel timore che i congressi” 


sti, nell’ardore 
prendersi pei cap 
Sono timori assolatemento esagerati, in- 
quantochè il perrucchiere è per necessità 

fsssionale ua vomo serio. 
vato infatti a domendare ad un par- 


dibattito, finiscano per 


rucchiere se preferisce radere oridere sotto 


i bafîi e vedrete che sceglierà il primo verbo. 

Certo, pur essendo ua uomo serio, il per- 
un uomo di spirito sottile, 
sì che ìn certi suomeuti nessuno meglio di 
lui sa riuscire... tagliente. 

Xx 

A proposito di peli. 

Urà professore uughereso ha trovato una 
curiose soluzione 


| femminismo neile Università. 


Egli opina cho uon si possa logicamente 
proibire alla dozna lo studio delle scienze. 

Però allo stadegtesse in medicina ha pre- 
seritto di tagliacsi i capelli, poichè essi seno 
un potente veicolo di infezioni microbiche. 

Inutile dire che questo obbligo ha spa- 
ventato talmente Îo signorine che non una 
hs avuto il coraggio di fare il sacrificio per 
amore della scienza. 

x 

Gli Yankees. 

Anche questa merita di essere narrata: 

Invanzi alla Corte di polizia di Marlbou- 


rough sono comparsi alcuni cittadini degli 
Stati Uniti; ma questa volta come quero- 
lanti. 

Quei signori pranzavano in una trattoria 
di quel rione, quando a un tratto, con una 
leggerezza inqualificabile, il cameriere che 
li serviva chieso se desiderassero dello Xeres. 

Questa proposta ricordò ai commensali che 
il loro paese si trovava in guerra dichiarata 
con la Spagna e che il patriottismo yankee 
impediva loro di incoraggiare, in qualsiasi 
maniera, il commercio del nemico. 

Fecero quindi chiamare il proprietario 
della trattoria e gli esposero tutta l’umilia- 
zione che la proposta del suo subordinato 
infiggera ai leali americani. 

1 padrone li rassicurò. 

— Signori — egli disse, în tono solenne — 
voi potete ber tranquilli îl vino di Xeres of 
fertovi dal mio cameriere. Molti illustri si- 
gnori degli Stati Uniti frequentano il mio 
stabilimento, .e so molto bene quale rispetto 
sia loro dovuto per permettermi di servir 
loro bevande sediziose. Il mio Xeres non è 
spegnuolo niente affatto !.. Lo fabbrico da 
me stesso per essor sicuro della qualità. Voi 
potete berne arditemente senza compromet- 
tervi 

Come americani, gli avventori erano sod- 
disfatti; ma como avventori gli americani 
reclamarono un piccolo suppiemento di spie- 
gazioni. 

Chiesero al padrone so la cura della buona 
qualità dei suoì prodotti eil rispetto di tutti 
i patriottismi non lo avessero costretto a 
fabbricare da sò ancho i vini di Bordeaux, 
di Champagne, che figuravano di già sul 
conto per un centinaio di lire. 

E siccome le spiegazioni non parvero loro 
troppo essurienti, se no appellarono alla po- 
lizia. 

All'udienza, però, tutto si è accomodato; 
il difensore ha proposto una transazione che 
è stata accettata. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 
Abbiamo da Torino, 4: 
Sus Maestà il Re è arrivato alle ore 6,10 
e fa ossequiato alla stazione dalle autorità. 


Gli stati di assedio. 
La Gazzetta ufficiale di stasera pubblica 
il regio decreto col quale è tolto lo stato di 
assedio nella provincia di Livorno. 


L'on. Nasi. 

L'onorevole ministro dello poste e telegrafi 

è partito ieri sera per Milano. 
L'ammiraglio Accinni. 

Il viceammiraglio Accinui è partito ieri 
da Spezia per Genova allo scopo d'intrapren- 
dere un giro d'ispezione alle opere di difesa 
nazionale dipendenti dal primo dipartimento 
nel litorale, dal golfo di Spezia al confine 
francese. 


Per il servizio di pubblica sicurezza. 

Ieri si tenne l'annunciata conferenza fra 
Pelloux, Leonardi, direttore generale della 
pubblica sicurezza, e il sottosegretario di 
Stato all'interno onorevole Marsengo Bastia, 
intorno alla riforma della pubblica sicurezza. 
Si decise di conservare, della riforma pro- 
gettata da Rudini, quella parte di buono 
che la medesima contiene. 

Sì deliberò inoltre di sumentare il numero 
dello guardie; di richiamare quei funzionari 
ed agenti pratici di Roma, che ne furono 
allontanati în seguito all'incominciata ap- 
plicazione della riforma; di istituire dei pat- 
taglioni permanenti tanto a Roma quanto 
nelle principali città, onde dare la caccia ai 
malviventi; di mantenere il servizio cumu- 
lativo fra le guardie e i carabinieri; infine 
si decise di aumentara il servizio segreto di 
polizia, specialmente allo scopo di avvertira 
ogni mossa dei partiti sovversivi, con per- 
sonale relativamente scelto. 

L'onorevole Pelloux poi, a proposito del 
servizio generale di pubblica sicurezza, 
sicurò il comm. Leoriardi che il Governo for- 
nirà tutti î mezzi necessari, ed in larga mi- 
sura, desiderando anche che siano immedie. 
tamente premiati quegli agenti i quali, nel- 
l'esercizio del loro penoso dovere, dovessero 
incontrare serii pericoli. 

Per l’insequestrabilità e cedibili 
degli stipendi e delle pensioni. 

Questa mattina il ministro del tesoro e il 
sottosegretario di Stato onorevole Zeppa 
hanno ricevuto în ulienza la Commissione 
per la insequestrabilità degli stipendi e delie 


più formali assicurazioni per la ripresenta- 
zione immediata del progetto di legge. 
L'ispezione alle banche. 

Verso la metà del mese corrente sarà ri- 
messa sl ministro del tesoro la relazione 
sull'ispezione eseguita agli istitati d’emis- 
sione. È 

Contro le elezioni protesta. 

Il Corriere della Sera ha da Roma; 

Si è discusso, o meglio sì sta discutendo 
fra alcuni membri del Governo, l'opportunità 
di venire ad una modificazione della leggo 
elettorale nel senso di dichiarare nulli î voti 
diti ad un candidato ineleggibile e procla- 
mare quindi eletto il candidato eleggibile 
che segue con maggior numero di voti. 

Taiuno anzi vorrebbe che questa modifi- 
cazione si facesse subito per decreto reale 
da convertirsi in legge; ma la misura sem- 


bre al Parlamento, 

Con usa legge simile sì ritiene che quasi 
tutti i collegi abbandonerebbero l'idea di e- 
lezioni protesta. 


| notevole tendenza di esodo dell 


Ecco il riassunto delle notizie agrarie della 
terza decado di luglio: 

Nell'Emilia, nelle Marche e nell’Umbria la 
Stagione incostante e la temperatura non 
abbastanza elevata favorirono lo sviluppo 
delle malattie crittogamiche, du cui le viti 
sono seriamente attaccate, e recarono qual- 
che ostacolo al compimento dei lavori cam- 


Il granturco ei i prati sono però sempre 
rigogliosi e promettenti. In tutte le altre 
regioni si ebbe clima caldo ed asciutto. Que- 
sto fu favorevole ai vigneti, perchè s-rvi ad 
arrestare le invasioni peronosporiche; ni 
T'Alta Italia gioyò ancora ad ogni altro ge- 
nere di cultura 
riso ed ai foraggi; al sud del continente in- 
vece si incominciano a sentire i danni della 
troppa prolungata siccità e si desidera do- 
vunque la pioggia. 

Dall'isole si hanno notizie in generale sod- 
disfacenti. 

Nella decade si ebbero numerosi tempo 
rali, specialmente nell’Alta Italia, e sì la- 
mentano danni per grandinate o per uragani 
in alcune località delle provincie di Como, 
Sondrio, Bergamo, Brescia, Verona, Piacenza, 
Reggio Emilia, Ferrara, Forlì e Perugia. 

La legge sulle vaccinazioni. 

Londra, 5. — Alla Camera dei Lordi si 

respinge, con 40 voti contro 35, 


2° della legge sulle vaccinazioni. 
Il rigetto del ricorso Zola. 


Parigi, 5. — La Corte di cassazione ha 
rigettato il ricorso di Zola sulle tre ordi. 
nanze, emesse il 18 luglio dalla. Corte d’as- 
sise di Versailles, contro le conclusioni pre- 
sentate dall'avvocato Labori circa questioni 
di procedura. 

Per la pace 


fra la Spagna e gli Stati Uniti 

Madrid, 5. — Castelar, che si trova ora 
malato, fece sapere al presidente del Consi- 
glio Sagasta che egli è partigiano della pace 
fra la Spagna e gl Stati Uniti. 

Barrio, capo del partito carlista alla Ca- 
mera dei deputati, non verrà a conferire 
con Sagasta. 

Il Liberal pubblica un'intervista col ma- 
rescialio Campos, il quale dichiarò essere 
deciso partigiano della pace. 


Perrone Di &anne 
della Compagnia LieSig 


Vanta dei successi eccellonti indiscussi per 
rinforzare deboli, malati ed anemici. 


BOLLETTINO FINANZIARIO : 


Le trattative di pace fra la Spagna e gli | 


specialmente al maiz, al i 


Senza Serie #8 


e 
B# Senza Categoria 


ma col solo numero progressivo con- 
corrono, a tutti i premi, i biglietti della 
grande LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO. 

I premi sono ottomila da Lire 
200,900 - 100,900 - 50,000 
25,009, ecc. per l'importo di 


DUE MILIONI 


in ®ntanti esenti da ogni tassa e garan- 

titi da boni del Tesoro dello Stato. 
Hanno vineita garantita Cento bi- 

glietti e Cento quinti di biglietto. 
L'estrazione si farà il 15 Settembre 

prossimo. 

I biglietti si vendono dei principali Ban- 
chieri e Cambia Valute in tutto il Regno. 


roma - ALBERGO. TORINO - roma 


Via Prineipe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezrog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tutto compreso. 


Pisa, 10 h 
vo da due anni nella 1 
ed în privato le acque alcaline di 
© n'ebbi ottimi risultati. 
Numerose prove mi 


Stati Uniti sono ormai a buon punto; eseb- ! 


bene sia da «ttendersi ancora qualche sosta | 
© qualche difficoltà, è nondimeno da rite- | 


nersi che non tarlerà molto l'accordo di 
massima sulle condizioni per lx cessazione 
delle ostilità. 

Da ciò si spiega il sensibile aumento ve 


rificatosi in questi giorni nella rendita exf£ | 


rieure spagnola elovatasi da 32 a. 42. Nè è 
da escludere che essa posse toccare limiti 


anche più elevati so la Spagna, dopo la paco ! 


con gli Stazi Uniti riuscirà, @ domare 
tazione carlista, la quale, invero, comincia 
a destare qualche preoccupazione. 
x 
Compiate le liquidazioni mensili, Is Borse 


1 sono ritornate allo stato di inazione prece- 


‘dente, che è poi la nota caratteristica della 
corrente stagione, nella qualo gii uomini di 
stari esulano per la maggior perte dalle 
città. 

Il danaro è a Londra piuttosto ricercato, 
e per impieghi a tre mesi di scadenza il 
saggio d'interesse oscilla intorno a 17,80;0. 
Le nostre previsioni sulle sorti del mercato 
monetario ingiese nei prossimi mesi, sembra, 
del resto, vadano via via avverandosi dap- 
poichè in questi i si è determinata una 
da Lon- 
dra per New-Vork, e nataralmente per poco 
che il movimeuto continui e si accentui non 


| tarderanno ad aversi quei fenomeni che coma 


è noto hanno infiuenze immediate sull’anda- 
mento generale degli affari. 


Telegremmi di Borsa. 


Parigi, 5, ore 14 45. — Tendenza calma — 


| Afiari limitati — Rendite francesi deboli 


Italiana 92 75 poi 9270 per realizzi — Turca 
— Ecxtérieure 2. 

Genora, 5, ore 14,45. — Mercato indeciso. 
Affari scarsi. Rendita 5 00 99 42. 4 pe 00 
107. Banca Italia 885. Meridionali 722. Mfe- 

rranee 524. Raffinerie 401. Cambi calmi. 
Francia chègue 107 35. Londra 27 075. Ber. | 
lino 192 70. 
Borsa di Roma. 

Mercato inattivo e poco ben disposto. @ual- 
che vendita di realizzo in rendite 5 0,0 non 
è stata assorbita con troppa facilità. Fu in- 


99 35. Contanto da 59 50 a 99 20. 

Il 4 12 070 fece 107 45 e 107.50. Valori 
discretamente attivi e sostenuti. Banca Ge- 
nerale 90 1{2. Gas 74i. Condotte 257. Om- 
nibus 878. Accisierie 709. Metallargiche 
169 50. Ferriere 134. Risanamento 35. Isti- 
tuto Italiano 501. Maliui 148. Marcia 1135. 

Da calmi: 07% 

cancia n 
EA 
Bizlino 182 80, 


sere annoverato ig 
Prof. Pietro Grocco. 

* Direttore della Clinica di Pisa. 
jeste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Servizio Germanico dei Mediterraneo 


ccmovesuora tn | 
in 11 giorni i 
IL vapore Werra parte l'1 Agosto 1898. i 
ivolgersi in Zoma s 
€. Stein, Via dolla Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


Com©@ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre- 
sto come me. Si diverta a leggere, tradurre 
e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 


i 
È 
i 
Ì 
ti 
i 
Ì 
ì 
i La Fontaine, de Florian 
| pelicion 
| mnises en prose et accompagnées do nombrenses notes 
esplicatives en itollem, pensdes, marimes, adsges, 
prorerbos. eutralto des 
Francate sì Giramgers, arco ua Diction 
aiytologigne ct Ievaoiogigno 
me 
ARMAND HUBERT 
Professene de langues 
parlerà presto come me. In queste favole 
tutti i gallicismi e tutte le parole che pre 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
duzione in italiano. Convinto che per ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventù 
nulla giova di più dei grandi pensieri e delle 
savie massime, il Prof Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensieri morali 
relativi al soggetto trattato e scelti nelle 
opere di 383 sommi scrittori francesi, ita- 
liani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ec: 
Questa parte del suo lavoro ne rende la le: 
tura e la traduzione istruttive ed interes- 
santi al massimo grado. 


manderà all’ Amministrazione del 
Fanfalla L. 1,25 riceverà subito 
franco la prima parte, Ciascuna parto ha il 
suo dizionario speciale e fa um Libro com- 
pleto da sà 
Cini ranieri L 4 riceverà slito ro. 
RI pera completa, un bel volume di 4B4 
pagine adiorne di 85 bellissime © spiritose 
Hlustrazioni. 


FANFULLA 
——k&_____r_r.._—rrrr.—Fr-Ò.-»v 0Oo_o——_————., 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAORDINARIA SEMIGRATUNA IN QUARTA PAGINA 


I H : H ati vendite, offerta e ricerca di lezion 
ii ir saraiziona es ie ii, cp E La 

a sgraziamenti parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor 

pepe pen rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


BW” Dirigersi all’Amministrazione del 7_ANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 0 


MALATTIE NERVOSE 
DI STOMACO 


POLLUZIONI è 
IMPOTENZA 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE | 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 


Tator, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 'Okisasre Gli Gousooli 


sà A. MIGONE e C. @e 


lano Via Torino, 12.* Milano 
(ta Sì vende tanto profumata che inodora în fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l’uso delle 
| 


GIOVANNI GILARDINI 
| FABBRICA DI ARTICOLI DA VIAGGIO 
| ROMA - Via del Corso, 185 - ROMA 


| famiglie da L 6 — e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie. 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
eposito gi 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia 
droghiere, piazza in Lucina e Visa Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 
“ baldi © ‘Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 © Angolo viale Margherita, L11 — ‘E. Parenti, 


H i, vil n i impii i 7 iami, Vi N Giovanni, drogh. 
piazza di Spagna — Fratelli Tomeuecì, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notegen , drogh, 
Via Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nader, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 2 


Verifica delle estrazioni 


lL FERRO-CHINA BISLERI yoLETE LA SALUTE?? Olio d’uliva 


Tolete digerir benc. 3 no squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- di qualsiasi | |fino, mangiabile, spediscesi 
c- £ costituenti del sangue. È in fus 500 aL 116 
iS È ‘Centinaia d'attostati modici dello maggiori illustra- prestito a premi e a interessi i uintato, fi grati 


zioni d’Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed effieacia. Inoltre; come scrisse il compianto 
7 Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
» ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


‘anche estero) trasporto © valuta contro as-| 
rispettiva emissione [segno. — Dirigersi alla Ditta 
produttrice Agostino Del 


ANTONIO MALANIMA 'ientis © figli Palagianello 


‘Piazza. Vittorio Emanuele, 5|(Lecce)- 


Baule leggero e solido 
© °/, di economia sul trasporto ferroviario | 


i iiatstai setta riasigigiazzia i abiti 


ni L'Acqua i NOCERA-UMERA 


LIVORNO (Toscana) 
al quale dovranno essere in-| 
viate le distinte chiaramente! 
le dettagliatamente compilate. 
La spesa sarà in propor- 
zione al lavoro da farsi. __ 


ASMA ui AFFANNO 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 
te i vostri soffocanti ac- 
cessi? Volete proprio 
guarire radicalmente © 
resto? Inviate semplice 
Figlietto visita alla pre- 


TORI! 


E di nostra grande soddisiazione îl con- | 
statare come i nostri articoli e special- | 
mente le nostre spagnolette senza carta, | 
con bocchino di penna d’oca e muniti di 
un filtro brevettato }4 3899, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Italia. 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione || 

merale delle privative in Roma ha cre- | 

luto bene di entrare in relazione diretta | 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- | 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
bachi esteri, in tutto il Regno d'Italia, | 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie || 
delie nostre spagnolette senza carta, cioè: 


Una cassa da 50 bottiglie 


5 
; F. BISLERI & C. a. srti via core a es 


GRAFIC 


LO STABILIMENTO TIPO 


miata Farmacia Coloma- 


° EI Millonar în astucci da 10 pezzi a L. 1,20 || 
bo, in Rapallo Ligure, Hong Kong » 10 >» >1_- 
che gratis spedisco l'i Coqueta > 10 » >»080 

n struzione per la guari 


Ogni astuecio. 

Per questo motivo noi abbiamo da oggi | 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 

Raccomandiamo î nostri articoli alle 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 

Bienne, Svizzera. 


EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amministrazione dello privative del Regno d'Italia. 


gione di ogni asma, e di 
ogni affanno. 


INSUPERABILE! 


Non più emorroidi median| 
te unico 


CLISTERE D'ERBE 


|col quale spariscono per sem- 
g||pre tutti gli incomodi emor-| 

pi |roidali Ls cda o rie Zina w———— 
iS Regno, franco, L. fi 4@ Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze | 
: Scrivere: 

I 

Si 


Prof. Giuseppe Peluso private a Centesimi 5 la parola. 
BUCCHERI (Siracusa) = 


@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 
Ba eseguisce lavori di qualunque importanza 
on esattezza e celerità a prezzi modici. 


= 


==—_Yr__--i-‘Wé=«“i'É'iéé 
Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA,, 
Su fe grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. «ag 


SISSA 


ostinata, sepoltura preparata, dicevano gli antichi sapienti. Oggi fg sconto un discorso tenato a Monaco dallo spe: 3g: 1" sicura brillantemente con la Smilacina Lombardi 
Tosse la tosse si cura infallantemente con la Lichenina Lomi La neurastenia cialista Dr. Muller « è una malattia speciale del de Contardi — a base di salsapariglia (20 00) e legni in- 
Nessun rimedio è tanto utile, per cui con ragione scientifica il 


prof. A. Cardarelli crisse: la Lichenina Lombardi è efficacissima nella 
tosse ostinata anche ribelle ad altri rimedii; quindi la Lichenina Lombardi 
è il rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, bronchite, influenza, bron- 
co alveolite e qualsiasi malattia bronco.polmonare. (Prot. Semmola). Per la 
sua immensa efficacia, controllata in 40 anni di gloriosa esperienza, è di- 
ventata popolarissima, ciò che spinge immorali e disonesti speculatori, far- 
Iiacisti 6 droghieri a falsificarla © stupidamente imitarla con grave danno 
dei sofferenti. Si raccomanda a chi l’acquista di pretendere sempre ed as- 
solutamente Lichenina Lombardi Vera, e l’effetto benefico sarà immediato 
ed eccellente. Costa L. 2 nello Farmacie e si spedisco in tutto il mondo 
r L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via 
Rome, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fischetti y C, Calle Azcnenaga, Sil. — 
In Malta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 
= ® ji male terribile per antonomasia, oggi si cura facilmente 
La Tisi con sicurezza scientifica di guarigione, perchè in breve tempo 
9 si ottiene la ssomparsa dei bacilli dall'espettorato, cessa la 
tosse 0 la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura è tanto în- 
nocente, semplice ed efficaco Vaste esperienze negli ospedali dell'Italia e 
dell’estero. La guarigione è efiettiva, perchè è persistente e duratura. Il 
numero dei anche gravissimi è assai grande; spesso con la s0 
dei medici © dell'istesso ammalato già licenziato alla morte. Chi ha tempo 
non aspetti tempo e bisogna ricordare l'antica massima del sapiente Salo- 
mone: Chi si siuta Iddio l'aiuta. Curate dunque la tisi col nuovo sistema 
di cura senza mai più ritenere di essere il male inguaribile. Le cura si 
basa ‘sull'uso delia Lichenina al creosoto ed essenza di menta, cd 
ogni /lacon tiene annesso il metodo dettagliato per la completa ione. 
Costa L. 3, per posta in tutto il mondo L. 3,50 auticipate all’unica fabbrica 
Lombardi 6 Contardi, Napoli, via Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fi- 
schetti y C., Calle Azcnenaga, 871. — In Malta, F, 8. Do Cesare, Stat. It. 
Torri, 6. 
I Cape = in tutti i tempi sono stati oggetto di studii accurati per 


combattere la calvizie e la canizie. Il microscopio he detto 
l’ultima parola scientifica, poichè il dott. Sebourand, del- 

l'Tstituto Pasteur di Parigi ha scoperto e studiato il microbacillo che fa 
‘sedere i capelli, constatando che la papilla ed il pelo si ‘ano e muoiono 
Successivamente più volte fino a che Îì becillo non ha prodotto profonde le- 
sioni tegumentarie della papilla ed allora la calvizie diventa definitiva. 
Deciso = tempo il bacillo, il pelo rinasce per non più cadere. La Ricinina 
Lombardi e Contardi raggiunge tale scopo, perché alla ssconda 0 terza ap- 
‘licazione il bacillo è distratto, scompare Îa forfora, i capelli non cadono 
più © gradatamente rinascono. Giò per Ja virtù specifica della Ricintna 
reconizzate dalla Ditta Lombardi 6 Conigrdi e scientificamente constatata 
al celebre dott. Behring che la trovò 250 volte più attivaf del sublimato 
contro i bacilli, s4Uza sicun danno per la salute. Le Risinina costa L. 5, 
r posta L. 6, in Itala, Quattro flacon, curg completa in tutto il mondo, 
EE Danticipati all'unica fabhrica Lombardi e Consardi, Napoli, Via Roma, 86. 


nostro tempo con sintomi psichici © fisici: stan- 
chezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni 
piccola cansa, senso d'augoscia. Talora si ha una specio d'incubo, oppure timore 
i probabili mali, od agorafohia. Gli ammalati si pascono d'llusioni, si le- 
gnano dî debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio, so 
no di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento 0 im- 
idimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
ta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria'o glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione. Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perché l'uomo sano ne ha 
11 00, il neurastenico 6 0}0 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed î Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E' l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l’organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute 6 co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardì e Contardi, Napoli, Via Koma, 98. — In Buenos-Ayres, L. 
Fischetti y C, Calle Azenenaga, S71. — In' Malta, F. S. De Cesare, St 
t., Torri, 6. 


d finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zue- 


chero e la ripresa delle forze, tando la perfetta 

salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Salento, 1. 6. ‘98. Il sottoscritto affetto da diabete ha ritratto 1mmenso 
vantaggio dalla vostre cura. Siate cortesi rispedirla contro 10. Vostro 
devotissimo avv. Luigi Scarpa. — E° quindi la mi 
sono innumerevoli leguerigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era 
ritenuta inguaribile. Îl beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia 
cibo misto, e mprende subito le forze. La cura completa con una scatola 
Pillole Utinate Vigier © 2 fi. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia 
i spedisce intutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lom- 


esi 
bardi e Contardi, Napoli, via 28, — In BuenosA, L. Fischetti 
30 Calle Azchenaze bili oma ila nence Ayre It. Torri, 6. 


2 3]i3) perduta o affiacchita (impotenza) si ri comple- 
la vinili Teitente cite men ar Pen Da mete raso Tei 

si -Rigeneratore è Granuli di stricnina precisi Lom- 
bexdi o Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efficace per 
ri:stituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
€ danno. Riesce insuperabile nella rst eg indeboli- 
mento di memoria, ecc. Costa L. 19 in Italia (4 fl Rig. e 60 gr. stric.) 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
bardi e Conterdi, Napoli, via Roma 8. 


diani. — Nessun'altra cura agisce con tanta brevità ed 
efficacia. Attestato: Mercò la cura di sole tre bottiglie della Smilacina il 
mio portiere, affetto da sifilide inveterata, si può dire quasi guarito sen- 
tendosi del tutto alleviato dalle sue pene. Ic onor suo debbo annunziarlo 
in iscritto spontaneamente e debbo ringraziarlo oltremodo per aver dato 
la vita ad un infelice sofferente. — Napoli, 23 aprile 1888, Raia Giuseppe, 
Salvator Rosa, 208. — Le sofferenze dell’infermo erano atroci e le molte: 
olici manifestazioni l'avevano costretto a letto. Le altre cure rimasero inef: 
icaci, mentre tre soli flacons di Smilacina lo liberarono del tutto dalle 
sue pene. Devo quindi ritenersi il miglior to per combattere la si- 
filide, adoperabile in tutte le stagioni perchè digeribilissimo. I doloretti va 
ganti, le macchie per la pelle, le piaghe, gomme, indurimenti glandolari ecc; 
scompariscono con la Smilacina Lombardi e Contardi. Si unisce con van: 
io all’ioduro di potassio. Ogni fiacon costa L. 5, per posta L. 5,75: tre 
fiacons L. 15. La cura completa di $ Smilacine e 1° 100 gr. soluz' joluro 
potassio puriss. goccim. costa L. 21 in Italia e si spedisce în tutto il mondo 
r Fr. 25 enticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via 


l'autenticità degli attestati di guarigione della blenor- 
regia, restringimento, goccetta ed altre malattie vene- 
reo mercò l'uso dell’Intezione Antisettica Lombardi e Contardi. Rispon- 
diamo col poeta « Non ti curar di lor ma guarda e passa. » Tutti possono 
avere gli attestati fotografati a loro spesa. Sfidiamo poi tutti, impostori e 
ciarlatani, specialisti, farmacisti 0 industriali a confiontare l'eMaca lei 
prodotti, perchè siamo sicuri che nessun'altra medicina è efficace quanto 
l'Intezione Antisettica Lombardi e Contardi per curare in brevissimo 
tempo la blenorragia, goccetta, restringimento uretrale ecc. Non contien 
sali metallici, ma solo vegetali. Agisce come preventiva infalll cura- 
tiva insuperabile. Costa L. 250 e per posta se ne spedisce in Italia un faco 
r L 325; quattro fiacons L. 10, estero Fr. 12 anticipati all'unica fabbric 
mbardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 28. 


e i * Ra 
opera divi 

Dolori — Cotta — Reumi — Artrite Rss" 
iti e ciò si = meraviglia solo col ai (ite 

che gli ammalati tutti lo dicono miracoloso. Infatti dopo poche appizazion 
esterne cessano gl’insopportabili dolori della gotta, reumatismo, astrite, ne- 
pralgie, ecc. Sparisco anche il gonfiore gia parto addolorata © ciò trova la 

iegazione scientilica nei componenti refico Balsam 

baso dlttolo canforato ammoniacale (40 00). Faigola icaibile es sa 
per i suoi acerbi dolori, guarisce in due giorni col Balsamo Lombardi, 
senza danno e inconvenienti per l'organismo © senza rimanere i soliti de. 
iti deturpanti nello articolazioni. — Ogni fiscon costa L. 5, spedità 

ico in tutto il mondo, rimettendo il costo ici) l’unica ch 
Lombardi e Contardi. Napoli, via Roma, ®. Sa di 
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Blenorragia PROTESTA. Malvagi speculatori mettono in dubbio 
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®1i annunzi è lo inserzioni sul Fenfelta si rî 
cevono îx Roma eselusi vamente presso l'Ammi 
nistrazione del giornale, Piuma S. Claudio, n. s6. 

@ Milano presso E. E. Ctileght Galleria Vist. Smannela, 

® Forino presso Carlo Minetto, Via 8. Terosa, ©. 

=» Genova presso i fratelli Camsreto di Francesco. 
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=, suseeziori della Casa di Pubblimttà 

la Franeia coctasivaento presso Dl signo A. Bota 
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in tutta Italia 
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Abbonamento Straordinario 
Da oggi al 81 ottobre il 


FANFULLA 


costa solo LIRE TRE 


Inviare cartolina vaglia all’Ammi- 
nistrazione del ‘ Fanfalla ,, Piazza 
San Claudio 96 - Roma. 


ROMA, 6 Agosto 1898. 


Bonifiche e debiti 


Limitiamo la questione a questi due 
termini ed evitiamo di mescolarvi ma- 
lumori e gelosie regionali che ‘da qual- 
che tempo vanno penetrando nelle di- 
scussioni dei giornali, quasi ad atte- 
stare una condizione di cose e una ri- 
provevole animosità particolarista che 
fortunatamente non può dirsi prevalente. 
Fortunatamente, dico, ma non giurerei 
che sarà sempre così, se i giornali con- 
tinveranno ad aizzare gli animi degli uni 
contro gli altri, con affermazioni e ai 
gomentazioni che quindici o venti anni 
fa non si sarebbero mai concepite. In 
un recente € notissimo articolo del pro- 
fessore De Viti-De Marco, si faceva giu- 
stizia di molte di queste affermazioni, e 
io vorrei che quell’articolo, ridotto in o- 
puscolo, potesse andare per le mani di 
coloro a cui il Giornale degli economisti 
per la sua indole scientifica ordinaria- 
mente non perviene. Servirebbe a di- 
struggere molti pregiudizi. 

Parimente però vorrei che sotto colore 
di simpatia o anche di giustizia da eser- 
citare verso il mezzogiorno d'Italia non 
sì cercasse di accettare un nuovo ricorso 
di spese non bene calcolate e di opere 
non sempre ben rispondenti ai bisogni 
per i quali si dovrebbero fare. E non so: 
sdegnîìrmi se i giornali del nord d'Italia, 
e particolarmente i milanesi, raccoman- 
dano di non far debiti. 

* 

E' certo che l'acquedotto pugliese co- 
stituisce una grande necessità d'ordine 
igienico, agricolo, industriale. Dotate di 
acque le Puglie operose, noi vedremmo 
sorgere in quella ricca parte d'Itaha tutte 
le forme dell'attività che invano sareb- 
bero ora spese in pura perdita contro 
ineluttabili e paralizzanti condizioni lo- 
cali. - 

Questa verità è stata prima di tutto 
riconosciuta dall’onorevole Prinetti, che 
ora si vorrebbe rappresentare come il 
nemico dei nuovi lavori, mentre tutti 
sanno che se di bonifiche e di acquedotti 
si parla ora come di cosa possibilmente 
concreta e non di vuote astrazioni ideali, 
si deve appunto all'impulso vigoroso dato 
dal deputato di Brivio quando era mi- 
nistro in via della Mercede. 

Ma non è da dissimularsi che si tratta 
di lavori che nè s’improvvisano in due 
anni, nè une volta fatti e sbaglia'i pos 
sono più correggersi per un pezzo. Quelli 
che se ne intendono assegnano una du- 
rata minima ai lavori dell'acquedotto pu- 
gliese di quindici o venti anni. Mettiamo 
dieci per fare gli ottimisti. Orbene, da 
vanti a questo numero d’anni, sempre 
ingente, che valore possono avere le sol 
lecitazioni di quelle rappresentanze le 
quali si agitano come se l'acquedottò 
potesse sorgere immediatamente, con un 
decreto ministeriale e magari prefettizio? 
Affrettare la preparazione è bene, ma è 
anche bene studiare il problema da tutti 
i lati e con piena indipendenza di cri- 
teri, allo scopo di ottenere quei risultati 
che più tardi dovranno mettere le Puglie 
in grado di raggiungere la prosperità a 
cui sono certamente destinate. 

S: si potesse in sei mesi riuscire 
qualche cosa di pratico io comprenderei 
l’impazienza di qualsiasi osservazione 
che dimostrano certi giornali. Allora an- 
che a far male ci sarebbe una buona giu- 
stificazione; meglio intanto qualche cosa 
the rulla. Ma poichè per quanto si vo- 
“glia procedere frettolosamente, ci vorrà 
sempre un tempo abbastanza’ rilevante 
® per conseguenza le sofferenze delle 
provincis essetate non possono cessare 
da va giorno all'altro, non vedo quala 
giustificazione si potrebbe rinvenire nel 
non seguire i consigli della saviezza am» 


Fra questi. consigli uno déi meno a- | di trasformare in anfiteatro il posto d'ena 


scoltati è stato per circa trent'anni in 
Italia quello di non andare incontro a 
cuor leggero a debiti che in ultima ana- 
lisi devono pesare sul contribuente. Pa- 
reva che si fosse rinsaviti e ultimsiffiahte 
anche abbiamo veduto l’inutilità di certi 
tentativi peri quali si voleya profittare 
dei disordini g.dei-tumulti-per spingere 
il Governo a fare parecchie centinaia di 
milioni e forse anche un bel migliaio di 
milioni di debito, col pretesto di dare 
opera più larga ai lavori pubblicit 

Per la prima volta a questa proposta 
non rispose in Italia l'entusiasmo su cui 
avevano calcolato i proponenti. Per la 
prima, volta si osservò: far lavori è cosa 
buona ma se i lavori non sono produt- 
tivi in confronto della spesa, i debiti chi 
li pagherà? 


* 

Mi auguro di non essere frainteso. 
Non metto fra i lavori improduttivi l’a- 
quedotto pugliese. Ritengo che l'Italia 
abbia il dovere di provvedere a una con- 
dizione di cose a cui in qualunque altro 
paese sarebbe stato provveduto da molti 
anni. Ma non per questo si deve impe- 
dire la discussione delle varie parti del 
problema. E se c'è qualcuno che malau- 
guratamente fa entrare nella questione 
le mali suggestioni del regionalismo, noi 
che siamo immuni di questa sconfor- 
tante malattia, facciamo le viste di non 
avvedercene, poichè il non avvedersene 
è carità di patria, aspettando l’ora in cui 
questi lieviti acidi di antichi e nuovi 
pregiudizi abbiano cessato di fermentare. 

O. B. Sercer. 


e 


fiorNo PER friorno 


La Regina d'Olsnds. 
Il fidauvamento del principe. Bernardo di 
Weimar con la Regina d'Olanda verrà pro- 


earn 


dove si è recato a visitare lo due regine. 
* 

Le memorie di Bistharck. 

Secondo la KoInische Zeitung, lo aspottate 
memorie di Bismarck furono vendute alla 
Società editrice l’Urion per un milione di 
marchi, Bismarck le avrebbe compiute sino 
agli ultimi tempi. La pubblicazione seguirà 
quanto prima. 


Per Francesco Carrara. 

La Giunta comunale di Lucca ha nomi. 
nata la Commissione per le onoranze da farsi 
nel settombro a Francesco Carrara. Il pro- 
gramma non fu ancora stabilito. 

Per i vecchi musicisti. 

La Casa di riposo per i musicisti, fondata 
da Verdi, serà insugurata nella prossima pri- 
mavera. 

* 


Ricordi storici. 

A Montelice venne in questi giorni murata 
sulla facciata del castello Balbi Valier, lavoro 
del Palladio, a cura dei proprietari ‘un ri- 
cordo in marmo, lavoro degli scultori Bol- 
drin. Sotto le armi gentilizie dei patrizi ve- 
neti, una scritta ricorda il fasto dei Duodo 
ambasciatori di San Marco, già proprietari 
della Rocca, e più sotto il gran numero dei 
Balbi procuratori in Monselice della ropub- 
biica. Venne anche sulle mura del castelio 
posta una lapide ricordanto la visita recente 
della imperatrice Federico. 

* 

Il feminismo in Germania. 

Kaethe Schirmacher si occupa nella Revue 
de Paris del « Feminismo in Germania > © 
ne fa la storia seguendone gli atti e le o- 
pere. 

— Il feminismo tedesco — ella scrive — 
non è un movimento artificiale dovuto al 
l'ambizione di alcune donne, a un desiderio 
di novità, al gusto ealla ricerca dello straor- 
dinario. E' uno dei lati della. questione 
ciale, il risultato logico, inevitabile d'una 
tuazione economica e dell'individualismo mo- 
derno. Per la loro disciplina, la loro serietà, 
la loro moderazione, i loro pazienti sferzi, 
le feministe della borghesia hanno richia- 
mata l’attenzione sulla loro csusa e hanno 
saputo conciliarsi l'opinione pubblica; dal 
congresso di Berlino la maggior parte della 
stampa è ad esse favorevole. 


Teatro greco. 

Lo rappresentazioni di tragodio greche 
date al collogio di Bradtield, nel Berkshire, 
hanno ottenuto così grande successo în In- 
ghilterra de diventare ormai un'istituzione 
‘nazionale, Fin dalla prima, che ebbe luogo 
nel 18%, ji numero degli spettatori è sem- 
‘pre andato aumentando, che anche in- 
grandendo l’anfitestro — contiene ora due 
persone — e somentando il numero 
is rappresentazioni non si riesce a sod- 
disfare tatto le richiesta 

La Biblioteca Universale dà queste 
TAEETERefo ji dot interessanti particolari. 


id 
at de 


1890 ebbe la 


‘antica cava dei dintorni, situata in un. po 
sto molto pittoresco. Gli attori sono tutti 
alunni del collegio, vi è un maestro, e, in- 
novazione moderna, recitano anche la 
glie la cognata del direttore. 

Si giunge al teatro per-un boschetto. Gli 
spettatori all'entrata ricevono un cuscino di 
forma antica. Sono proibiti.gli ombrellini. 
Venti 01 i cia. 
scuno quéttro piedì, si elevano & gr 6 
su un vasto semicerchio. Di fronte agli spet- 
tatori sorge la scena di pietra e legno, e 
sulla quale sî legge una iscrizione greca. IL 
coro or si raggruppa sugli sealini, or, quando” 

fa il giro dell'altare eretto nel centro 
dell'anfiteatro. 

Duo araldi anzunziano cho !a rappresen- 
tazione incomincia. Essi ricordano due volte, 
in una invocazione, che gli Dei chie: 
dono il silenzio in favore della santità del 
dramms; i musicisti in lunga fila si collo 
cano ai loro stalli, segaiti da uns lenta teo- 
ria di senatori tebani, e gli attori appaiono. 

* 

Teatro waruerano. 

Il Doily Nes fa menzione di un progetto 
per la formazione di una società allo scopo 
di costruire a Londra un teatro wagneriano 
sul modello di quello famoso di Bayreuth Il 
teatro verrebbe eretto in una località situata 
a dieci o dodici miglia dalla citt 

* 

Vetture elettriche. 

Attualmente, a Parigi, quasi cinquecento 
vetture elettriche sono pronte per essere 
messe în circolazione, ma siccome. le sco- 
perte sono în piccolo numero, è desiderio 
della Compagnia generale di non lanciarle 
che il primo ottobre. Se questi nuovi veicoli 
otterranno l'approvazione dei pubblico, se ne 
ordineranno tremila; così pel 1900, Parigi 
avrà 8500 vetture elettriche. 

* 

L'anima giapponese. 

Nella Re du Palais il signor Félix 
Martio, cercando di descrivere il Giappone 
vero, scruta i misteri dell'anima giapponese 
@ dice che « lo spirito del giapponese fine 
di secolo comincia già a portare logicamente 
i suoi frutti, nel mondo politico, producendo 
un Parlamento ignorante e ingovernabile — 
0, che è peggio, non potendo essere gover- 
nato se non dalla corruzione; — nel mondo 


tuirsi un risparmio, 
pitali suficienti, andare & finiro fatalmente 
un Krack ». 
* 

La « Grande Encyclopédie ». 

Il fascicolo 574 della « Grande Eneyclo 
pélie > contiene interessanti articoli fra i 

nali: « Miroir », trattato dal punto di vista 

sco da Joannis, © dal punto di vista ar- 
cheologico da F. de Mé'z; « Miosion cattoliques 
et protestantes>, di Kruger e Vollet: « Mis- 
sions scientifiques et littéraires » di Raoul de 
Saint.Arroman ; la biografia del celebre poeta 
« Mistral », di Paolo Maristop; uno studio sul 
dio « Mithra » di Enrico Hubert, con illu- 
strazioni; « Mnémotechnie » di Boirac. Lo 
stesso fascicolo contiene l'articolo « Mobili 
tation », che sarà continuato nel fascicolo 57: 


Pensieri © detti di Bismarck. 

Non si deve far la guerra se non per 
motivi nazionali; per motivi tanto forti da 
essere apprezzati dalla maggioranza della 
popolazione. 

— Le parole non sono soldati, e i discorsi 
non sono battaglioni. 

— Le coerenza è facilissima per un nemo 
di Stato, quando ha poche idee politiche; è 
Gna così da nulla, se ne ha une sola; ma 
chi vede mutare continuamente lo situazioni 
6 le questioni che ha da trattare, non può 
assolutamente agire nello stesso modo in 
ogni circostanza. 

— Ogni Stato che abbia caro il proprio 
onore 6 la propria indipendenza, deve pen- 
sare che la sua paco e la sua sicurezza stanno 
nella sua spada 

— Un grande Stato non si reggo secondo 
le opinioni di un partito, si deve prendere 
in considerazione il complesso di tutti i par- 
titi, e da questo trarre una linea di condotta, 
che il governo devo seguire. 

— L'unica base sana per un grande Stato 
è l'egoismo nazionale, e non già il romanti- 

smo; e non è cosa degna di un grande 
Steto il combattere per cose, che non toc- 
cano il suo proprio interessa. 

— Un governo non deve esitare; scelta 
che abbia la sua via, deve procedere innanzi, 
senza guardarsi a destra e a sinistra; se 
incomincia a oscillare perde la forza, vacilla 
© trascina seco tutto l’edificio dello Stato. 

N. Nanni. 


= 
Ai funerali di Bismarck 
Un discorso dell’imperatore. 


Berlino, 5. — Il Reichsanzeiger dice che, 
ieri mattina, dopo il servizio funebre pel prin- 
cipe di Bismarck, l'imperatore rivolse un 
discorso su Bismarck al cancelliere ed ai 
ministri, che gli facevano corona. 


"gs cleani 


TERREMOTO 


L Ufficio centrale di meteorologia e geo- 
dinamica comunica che questa mattina, circa 
le 250, è avvenuta uus forto scossa di ter- 
remoto s Messina el a Reggio Calabria, con 
risveglio generale della popolazione, la quale 


Spy pene desire! Vione duri GA Mineo {Ca 


Vania). 


Messina, 6. — Alle ore 233 ant. vi fu 


t ufia forte scossa di terremoto ondulatoria 


della durata di 5 secondi. 

‘Alle ore 8,35, $,10 e #20 ant. furono av- 
vertite tre altre scosse leggere. 

Molto pànico, ma nessun danno. 

Alilazzo, 6. — Allo ore 2,30 ant. vi fa una. 
forte scossa di terremoto, preceduta da 


ECHI DELL'AFFARE DREYFUS. 


Il giudice Bertulu. 


Parigi, 5. — La Camera d'accusa ha pro- 
nunciato, oggi, la sua sentenza intorno al 
ricorso relativo all'ordinanza del giudice 
istruttore Bertulus sulle querele del colon- 
nello Picquar contro îl comandante Du Paty 
de Clam. 

La sentenza dichiara che il giudice Ber- 
tulus era incompetente ad istruire sulle que- 
rele di falso o complicità in falso sporte con- 
tro il comandante Du Paty de Ciam. 


TI pnovo oratorio del maestro Perosi 


alla Fenice 


Venezia, 4 agosto. 

Non vi ho scritto prima intorno al sue 

cesso del nuovo lavoro del Perosi, perchè 
desideravo riudirlo, e perchè mi pareva ne- 
cessario, avanti di darne un giudizio, che il 
pubblico confermasse il suo. _ 
* Ora non esito a dirvi che il’ trionfo fu 
pieno el incontrastato: pieno, perché l'ora- 
torio, così nel suo insieme come nello sue 
parti, rivela una volta di più le straordi- 
narie doti del giovanissimo compositore; in 
contrastato, perchè così il pubblico come la 
stampa furono concordi nell’esaltarne î me 
riti @ nell'assicurarsi che il Perosi ha accre- 
sciuto la sua fama. 

Non metto tra i contrasti le comiche 0s- 
servazioni di qualche carneade della critica, 
perchè esse mascherano troppo evidente- 
mente le piccole passioncelle umane, o ri- 
spondong ad un piano prestabilito. 

L'OralBtio, come la Trasfigurazione > si 
divise in due la preparatoria al mi- 
racolo, e ilmireoio della Risurrezione di 
Lazzaro. Il testo è il Vangelo di San Gio- 
vanni, nella-sua sublime semplicità. 

Apre un preludio di squisita fattura, mi- 
nixto, dirò così, dal mirabile accordo degli 
stramenti : preludio, di cui le bellezze ed i 
pregi sinfonici dovevano essere necessaria 
mente, come furono, apprezzati nelle sere 
seguenti alla prima, non perchè la musica 
del Perosi sia astrusa, ma perchè certe de- 
licatezze e sfumature mal si possono gustare 
quando giungono inaspettate, © l'animo non 
ha ancor tempo di analizzario e compiacer- 
sene. 

Tutta la perte dello storico, egregiamente 
cantata dal tenore Reschigiian, è una pe: 
renne dimostrazione della valentia del mae 
stro, il quale ha saputo con la varietà delle 
inflessioni e delle cadenze, pur rispettandone 
il carattere, togliere quella monotonia in cui 
è sssai difficile non cadere în una parte pu- 
ramente narrativa. 

Due artisti campeggiano în questolavoro, 
© per buona fortuna gli artisti furono tali 
che il Perosi mal avrebbe saputo affidare ad 
altri migliori l'interpretazione dell’opera sua. 
Il Kaschmann, il grande, veramente grande, 
baritono, dalla voce potente, larga, nitida, 
pastosa, artista insomma perfetto: la signo- 
rina Fasco, degna allieva della Marchisio, 
un soprano squisitamente adatto, per timbro 
di voce, correzione di scuola, grazia di mo- 
dulazione e sentimento, alla parte di Marta, 
la sorella del morto Lazzaro. 

Gli altri esecutori cooperarono validamente 
al successo, primo fra tutti il bravissimo 
tenore. 

Sa io volessi enumerarvi anche in rias- 
sunto le bellezze di questo lavoro, dovrei 
chiedervi l'ospitalità di tutto il giornale: ba- 
sti il dire che esso, si può dire, fa ripetuto 
pressochè intero per le incessanti e incon- 
tentabili domande di dis. e 

Come già. nella Trasfigurazione, così in 
questo sì afferma una delle più caratteristi 
che qualità del Perosi: la profonda cono- 
scenza degli effetti istrumentali. Onde l'i 
strumentazione, in quella mente che non 
sogna che note musicali ed è insseuribile I 


prodattrice di armonie ed accordi, è la fedele 
interprete dell'idea, ch'esca estrinseca non 
ricorrendo a quei mezzi volgari, in cui î 
ciarlatani dell'arte credono consistere l’ono- 
matopea, chiamiamola così, musicale, ma 
chiedendo all’arte quella rispondenza serena 
discreta del pensiero, che è segreto di 


Le parole profetiche di Cristo, lego sum 
resurrectio et vita che finisce in una conclu- 
sione solenne e in una domanda in cui è 
descritta tutta l cossienza del proprio po- 
tere, la risposta di Marta, il coro che segue 
l'andata di Tei al accompagnandola 
con va lamento, lagistate; che si prolunga + 

frase felicissima, il coro, prima a vaci } 
svoperte, poi con le due Variauti d'orchestra 


ei si scolpisce la parola del testo, che nulla 
perdo della sua inimitabile semplicità, giac- 
chè le note che la rivestono ne sono un 
commento, non un vano e frondoso orne- 
mento. La parte seconia, ove si svolge il 
miracolo, è naturale che sia più grandiosa 


|< solenne, fin dalle prime. battute, fino dalla 


commiserazioné di Cristo per Io spento 
‘amico. 

Il bello e immacolato cuore del giorane 
sacerdote si è addirittura trastaso nella de- 
scrizione delle lagrimedel Salvatore. Ritengo 
difficile che in modo più perfetto econ sen- 
timento più squisito dell'arto propria, si possa 
riprodurre quella scena di così alto e par 
così silenzioso dolore. Il lamento dell’orche- 
stra è un ricamo finissimo di istrumenta- 
zione, e lo corde degli archi, lasciatemelo 
diro, stillano lagrime! 

Il grande momento è venuto: si leva la 
pietra del sepolcro, e l'orchestra con una 
profasione di sapienti dissonanze e con una 
suprema stretta degli ottoni che dominano 
necessariamente il motivo, riproduce la fa 
tica e lo sforzo del momento. Segue il ren- 
dimento di grazie al Padre, in cui, como in 
tutto il resto, il Kaschmann è al suo posto 
di altissimo attore drammatico, e finalmente 
egli -tuona, proprio tuona il Lazare reni 
foras, che è costretto a ripetere tra un su- 
bisso di applausi. 

Chiude il Corale gregoriano con un finale 
di profondo magistero, degno suggello alla 
insigne composizione. 

Il termometro dell'entusiasmo vi è dato 
da questo fatto: la Fenice, contro un'inve- 
terata consuetudine, aperta d'estate, di grande 
estate, in pieno luglio, piena, zeppa di pub- 
blico ogni sera. Silenzio religioso durante la. 
esecuzione, poi gli innumerevoli applausi ed 
i bis di cui vi ho già parlato. 

Moltissimi sono ì forestieri venuti dal di 
faori ad udire l'oratorio : anche stranieri, 
dalla Germania e da altri siti. 

Insomma, un successo come se ne contano 
pochi, anzi come non se re contano da molti 
anni ! Il comitato di beneficenza per i fan 
ciulli poveri che ha avuto il nobile ardi- 
mento di assumersi l'impresa, può andarne 
piustazsente altero, ma..esso dove imperitore 
gratitudine al cav. Estore Brocco, intelli- 
gente quanto disinteressato nell’ordinare lo 
spettacolo, nel prevedere, nel provvedere : 
uno di quegli uomini preziosi, nella cui o- 
pera si può ciecamente fidare. 


n 
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Suez, 4. — Proveniente da Genova, ha 
proseguito per Massaua il piroscafo Po, della 
Navigazione generale italiana. 

Genova, 5. — E' giuntoil piroscafo Zins, 
dei Norddentscher Lloyd. 

Alessandria d'Egitto, 5. — Il piroscafo 
Raffaele Rubattino, della Navigazi 
rala italiane, proveniente da Bombay, 
proseguito per Napoli e Genova. 

cateto 


SPAGNA E STATI UNITI 


Americani che tornano in patria. 

New York, 5. — Il generale Shafter ha 
ricevuto ordine di ricondurre immediata 
mente il suo esercito negli Stati Uniti. 

Le truppe che si trovano attualmente a 
Santiago, comincieranno ad imbarcarsi, do- 
mani, sopra sei trasporti. 

ll principe di Galles in America. 

Londra, 5. — Il Manchester Guardiarè 
crede sapera che saranno fatte vive pre- 
mure presso il principe di Galles, onde ot- 
tenere che egli si rechi ditrante il 1899 agli 
Stati Uniti. 

Per le trattative di pace. 

Madrid; 5. — In una conferenza, tenuta 
oggi fra il presidente del Consiglio, Saga- 
sta, e Silvela, fu convenuto essere urgente 
riunire lo Cortes per negoziare il trattato 
di pace. 

Madrid, 6 — Il Consiglio dei ministri si 

radurò ieri, sotto la presidenza della Regina- 
Reggente. 
Ii presidente del Consiglio, Sagasta, comu- 
nicò il risultato delle conferenze avute con 
varii personeggi politici intorno alla paco 
cogli Stati Uniti. 

Îi ministro dello finanze, Puigcerver, lesse 
un progetto per l'aumento dei biglietti del 
Banco di Spagna con un sumento delle ga- 
ranzie. 

Washington, 6. — La risposta del Go- 
verno spegno!o a quello degli Stati Uniti 
intorno alle condizioni della pace, è attesa 
soltanto lunedì 0 martedì. 

Madrid, 6. — Il Consiglio dei ministri 
si riunirà nel pomeriggio per esaminare la 
risposta della Spegua alla Note degli Stati 
Uniti. 

Si crede che la Spagna cerotti lo conli» 
zioni di pace proposte dagli Stati Uniti. 

Gli spagnoli a Santiago. 

Madrid, 6. — Il generale Toral ha tel 

Brasato da Santiago al Governo; insistedio 


perchè si facciano rimpatriare presto i sol- 
dati spugnoli, di cui 8000 sono ammalati. 
Le condizioni degli Stati Uniti. 

New-York, 6. — Se la Spagna rifiutasse 
di accettare le condizioni propostele per la 
paco, gli Stati Uniti non invierebbero truppe 
nell'isola di Cuba prima della fine delia sta- 
gione delle piogge, ma procederebbero al 
blocco di tutte le coste dell'isola. 

La marcia di Miles. 

Ponce, 5. — Il generale Miles continua 
ad avanzare. Egli si trovava ieri sul fiume 
Escalabarrado, a sei miglia da Guana-Diar. 

Il generale Miles non seznala verun corpo 
di truppe spagnole sulla sua marcia. 


Il cavalier Musdaci ai bagni 


Non è permesso essere cittadino romano, 
© per lo meno frequentatore assiduo del mar- 
ciapiede d'Aragno, senta conoscere il cava- 
liere Raffaele Musdaci, esimio professore di 
scherma. 

In tempi normali, siete sicuri d’incontrare 
il Musdaci sull'ora del mezzogiorno, poi in- 

bilmente la sera fra le\sette e lo nove 
© dalla mezzanotte al tocco : perchè egli è 
preciso e metolico nelle abitudini della vita, 
come è corretto e sapierite nei colpi di punta, 
nello parato, nelle finte dell'arte sua prege- 
volissima. 

Ma nei mesi della canicola le abitudini del 
maestro srbiscono variazioni profonde. Il 
suo orario di tutto l’anno è sconvolto: e 
profittando dell'assenza degli scolari, che 
possono comodamente sudare anche senza 
prendere lezioni di spada o di sciabola, non 
Le appuntamenti ai numerosissimi amici 
nelle ore antimeridiane, perchè egli va ai 
bagaì. 

Raffaele Musdaci va ai bagni di Ladispoli, 
<i è la prima persona che siete sicuri d'in- 
contrare nella gran sala della stazione la 
mattina alle sette. Il treno, veramente, non 
‘parte che alle setto e mezzo, e l’amico Mu 
sdaci è solo, vale a dire non ha da collo- 
care, beato lui, una numerosa famiglia nei 
#agoni allineati sotto il lucernario. 

Ma Raffaele Musdaci ha niente meno cura 
d'anime, ha solenni incarichi di amici che 
affidano a lui le proprie famiglie; sicchè egli 
sta là, nella trepida aspettativa delle per- 


sone raccomandate: mamme leggiadre e | 


simpatiche, ragazze fresche come rose di 
maggio, e una bella nidiata di bambini. 

A mano a mano che arrivano, il buon 
Raffaele corre al finestrino dei biglietti e fa 
la distribuzione delle tessere: si carica di 
una inverosimile quantità di piccoli involti, 
di panîerini di vimini, di fagotti fasciati di 
incerato, in ci stanno chiusi i costumi, gli 
asciugamani ed i lenzuoli; poi seguito dalla 
brillante coorte di signore, d: signorine, di 
ragazzi, entra a cercare i posti: quei soliti 
posti di tutti i giorni. 

E qui comincia veramente la fatica im- 
proba del maestro Musdaci : perchè l’ammi- 
nistrazione ferroviaria, animata da un lode- 
vole sentimento di economia, non assegna 
che un vagone solo ai viaggiatori che pa- 
gano, mentre largheggia con sei o sette va- 
goni per le famiglie dei ferrovieri che non 
Pagano nulla. 

Per cui succede. tutti î giorni invariabil- 
mente questo casetto: che il vagone peri 
viaggiatori paganti sì trova pieno a_metà 
di quelli altri che vanno gratis: bravissima 
gente, non c'è che dire, meritevole della più 
schietta simpatia: ma gente un po' rumo- 
rasa che viaggia con intere provvisto di 
fiaschi d’acqua, di bottiglie di vino, di pa 
gnotte imbottite; sì che dopo mezz'ora pan- 
che e pavimenti dei vagoni danno l'idea di 
un'osteria in cui si sia fatta baldoria. 

Ora tocca tutte le mattine al Musdaci a 
ricorrere all'autorità competente dei capi 
stazioni, che interpellati ogni giorno pare 
ogni giorno che caschino dalle nuvole, e si 
affrettano a dare ordini perchè il vagone 
dove si paga sia lasciato libero da quelli che 
non pagano. 

EA ecco allora il Musdaci troneggiare sulla 
piattaforma del vagone rimasto vuoto: chi- 
narsi in avanti per aiutar le signore a sa- 


i 


lire, prendere in braccio i ragazzi, collocar 
tutti nei posti da lui assegnati: la tal si- 
guora là, quello due amiche su questa panca, 
i tali ragazzi in prossimità del finestrino 
perchè vogliono essere i primi a vedere il 
mare. z 

Musdaci di qua, Musdaci di a : l'eroe della 
commedia di Beaumarchais non ebbe mai al- 
trettanto da fare con i suoi numerosi clienti. 
E Musdaci è prontissimo a tutte le chiamate, 
sa dove ha collocata la roba della tale, ri- 
sponde lui per serbare il posto ad una si- 
gnora che va più lontano a salutare un'a- 
mica, sorveglia i ragazzi che scappano sulla, 
piattaforma, distribuisce loro, anzi, perchè 
stieno buoni, confetti © civecolatine. 


Ginati a Ladispoli, succede la separazione * 


in prossimità degli stabilimenti, e Rafael 
profitta di quell'ora di libertà per tuffarsi în 
mare anche lui. Ma non è libertà la sua: 
nel compartimento delle signore ci sono 
cinque o sei bambini che vogliono imparare 
a nuotare, e lui deve correre là, prender- 
sene tre 0 quattro per volta sulle braccia, 
costringerli a bagnarsi fino al collo, cercar 
di gli strilli, poi avviarli nei primi 
passi della”facile arte del nuoto. 

Quando poi i bambini vanno a scaldarsi e 
ad intrufolarsi nella rena, Raffaele fa la 
cura preventiva dello infreddature inver- 
nali con una specie di doccia fredda da lui 
înventata, e consiste nell'empire una ven- 
tina di volte d'acqua di mare un gran cap- 
pello di paglia, e rovesciarsene sulla testa il 
contenuto. Poi fauna breve nuotata, poi torna 
® sorvegliare i bambini, finalmente esce dal- 
l’acqua © chiodo all’almo sole di asciugari 

Egli pretendo che il bagno, perchè facci 
il suo effetto, non deve perder nulla dei sali 
marini che l'acqua depone sulla epidermide: 
quindi egli rinunzia a servirsi del prosaico 
asciugamano. Di lì a una mezz'ora torna 
lindo, sorridente, rubizzo nella rotonda, © 
aspetta che le signore gli riconsegnino bam- 
ini o fagotti. La comitiva ritorna alla sta- 
zione, e l’egregio Muslaci deve ripetere le 
medesime proteste fatte all'arrivo per la in- 
columità del vagone destinato ai viaggiatori 
che pagano. 

Partito il treno, ricominciano tatti i giorni 
le narrazioni sui varii incidenti e sugli epi- 
sodi del bagno: sull'acqua o troppo alta o 
troppo fredda, o troppo mossa. E il Musdaci 
sta a sentir tutte, ha per tutte un consi- 
glio, una raccomandazione, una cautela da 
suggerire; e passa da un banco all'altro, 
perchè conosce tutti, stringe la mano a 
tutti, e, diciamolo pure, è simpatico a tutti. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


Lo sciopero di Cardiff. 
Cardif, 5. — Si annunzia chefigli operai 
delle miniere di Nixons sono disposti ad ac- 
cettare la scala mobile, proposta dai padroni, 
con ‘salario minimo da concordarsi. 
Si spera che l'esempio ‘sia seguito dagli 
operai di altre miniere. 
L'Inghilterra e il golfo Persico. 
Londra, 5. — Alla Camera dei Comuni 


+ il sottosegretario di Stato agli affari esteri, 


Curzon, dichiara che il Governo intese dire 
che una grande potenza desiderava avere 


| un porto nel golfo Persico, dove gl’interessi 
| inglesi sono considerevoli; ma che ignora 


quale valoro abbia tale voce. 
- Conflitto nelle Indie. 

Simia, 6. — Una banda di sconosciuti ha 
attaccato, il $ agosto; il campo dei Coolies, 
nella valle del Koshi. 

Nel conflitto vi furono 7 morti e 12 feriti. 


Il migliore atimento per i ma- 
lati di Diabete clero ENzA 


ZUCCHERO e ricco 
di grasso, preparato dallo Stabilimento in 
Piazza S. Ignazio, 126, il quale. ne ha 
la Privativa industriale. 


imo - Nutriente - Diuretico. 
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Perduti nel deserto 


« Ci rimettemmo in cammino, meno in- 
quieti della causa della detonazione che dello 
strano fatto, che nessuno dei nostri compa- 
gui fosse venuto a cercarci e informarsi del 
nostro destino. Noi seguivamo adunque sem- 
pre la traccia dei carri. 

< Vedemmo che avevamo fatto molta strada 
il giorno precedente, perchè il solè era quasi 
vicino al tramonto quando arrivammo alle 
alture, ed eravamo ancor luogi dall’accam- 
pamento della notte precedente. Vi giun- 
gemmo finalmente. Che spettacolo orribile! 
1l sangue mi si agghiaccia ancor nelle vene. 
I carri erano là colle loro coperte rotte eil 
loro contenuto sparso per terra. L'artiglieria 
vi era essa pure; aleuni fuochi mezzo spenti 
famavano accanto ai pezzi. 

« V'erano degli esseri umani, dei cadaveri 
stesi a terra © dello creature vive; dei Iupi 
che, urlando, litigavano fra Joro, e lacera- 
vano la cerno umana. Alconi animali, ca- 
valli, muli, buoi, che fscevano parte della 
carovana, erano pure cadaveri. Gh altri non 
sî potevano vedere. 

« Evideptomente i, nostri compagni erano 
stati agisaliti ed ubolsi da uma tribù difudizn. 


selvaggi. Avremmo voluto tornare indietro, 
ma era troppo tardi. Ci trovavamo già in 
mezzo a quel campo prima d’averlo scorto. 
Se i selvaggi fossero stati ancora nei din- 
torni, ogni tentativo di ritirata sarebbe riu 

scito vano. Ma avevano lasciato il luogo da 
qualche tempo, a giudicarne dalle stragi che 
i lupi avevano fatto dopo la loro partenza. 

| * Guardai da tutte le parti per iscoprire 
il mio amico, il giovine scozzese, ma non 
potei riconoscere il suo corpo fra gli altri. 
Cercai pure la sua compagna, la quale, se 
ne eccettuato Maria, era la sola donna che 
si trovasse nelia carovana‘; ma la cercai inu- 
tilmente. » 

«— Senza dubbio — dissi a Cudjo — i 
selvaggi l'hanno rapita vivente. 

« In quel momento udimmo dei cani che 
abbaiavano con furore, nel mentre chei lupi 
urlavano, come se fra quegli animali vi fosse 
stata una lotta. Il rmore proveniva da un 
bosco vicino al campo. Sapevamo che il mi- 
nstore aveva condotto seco due cani da San 
Luigi. Erano essi senz'altro. Corremmo nella 
direzione del bosco e vi penstrammo attra 
verso le siepi. Guidati dal rumore, trovammo 
due grossi cani coperti di sangue, che lotta- 
vano con rabbia contro molti lupi e cerca 
vano d'impedir loro di avvicinarsi a qualche 
cosa di nero che giaceva tra le foglie. Era 
il corpo di una donna. Una graziosa bimba 
le sì teneva strettamente avviticchiata al 
collo e mandave grida di terrore! Con un 
solo sguardo vedemmo che ls donna era 
mi 


a 
ii tg de nustro ite fu atto 
renti SULL 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline) 
Scoppio di gas. 

Milano, 5. — Oggi verso le 18, mentre 
i muratori Giani Arnaldo, Migliavacca An- 
tonio, Besozzi Domenico © suo figlio Angelo 
stavano nell’officina del gas a San Celso, se- 
duti sopra un tavolo di legno, sd un tratto 
scoppiò un tubo del gas, lanciandoli in sria. 

Avendo contemporaneamente il gas [r:80 
fiamma produsse ai poveri muratori usticni 
tali da dover essere ricoverati all'Ospedel8 
Maggiore, quasi tutti in stato disperato; il 
Besozzi Angelo se la cavò con due lievi 
scottature, una al piede © l’altra al braccio 
destro. 
| La canna del gas fu prontamente otta- 

rata onde evitare danni maggiori. 

Ignorasi la causa dello scoppio. 

Una sfida fra 15 persone. 

Firenze, 5. — Certi Mantellini, Cambini, 

Ronconi e un altro, rimasto sconosciuto, si 

fermarono con un calesse ad un'osteria presso 

piazza dell'Indipendenza: 

Altri individui, che stavano dentre l’eser- 
cizio, osservarono ai sopravvenuti che il loro 
cavallo era molto sudato e che gli faceva 
male a star fermo. 

L'innocua osservazione fu presa in mala 
parte. 

Nacque un alterco, che venne, per allora, 
sedato. Ma nel lasciarsi qualcuno degli alter- 
canti lanciò una sfida: 

— Ci rivedremo domani, alle tre, in piazza 
dell’Indipendenza. 

Eà oggi farono tutti puntuali, acciuffan- 
dosi subito a bastonate, con relative grida 
© bestemmie. 

Ad un tratto uno dei rissanti bercoliò, e 
dopo aver fatti pochi passi, cadde a terra. 
Dopo pochi minuti era morto: aveva rice- 
vuto una coltellata allo stomaco. 

Egli è certo Guido Mantellini, di anni 21, 
macellaio. 

Degli individui che presero parte alla rissa 
— una quindicina circa — furono arrestati 
finora due soli, essendo gli altri riusciti a 


Misera fine di un ciclista. 

Firenze, 5. — Un tragico fatto è avve- 
nuto a San Benedetto în Alpe, tra la  pro- 
vincia di Firenze e quella di Forli. 

Il segretario comunale Rinaldo Medaglia, 
di 28 anni, da Russi, pregò un suo amico di 
cedergli la bicicletta per andare a Portico 
di Romagna, paese pochissimo distante, a 
comprare dei sigari. 

Dopo circa un'ora, non essendo il Meda- 
glia ritornato, l’amico sì recò con altri in 
cerca di lui. 

Le tragedie della gelosia. 

Torino, 5. — Il fatto avvenne stamane 
verso le ore 10, în via Roma. I protagonisti 
sono certa Ponzio Augela, conosciuta dal 
mondo galante col nome di Angelina, e certo 
Dèmarcati Annibile, }ommesso in un ne- 
gozio di drapperie, in via Genova. 

Il Demarcati conobbe l'Angelina da circa 
sei annî, e i loro rapporti divennero ben 
presto intimissimi, quasi coniugali. 

Da circa un anno egli aveva affittato un 
appartamento al secondo piano della casa 
ove avrenno stamane la tragelia, ed ivi 
aveva installato la ragazza, con la quale 
stava quasi sempre insieme. 

In questi ultimi tempi il Demarcati inco- 
minciò a manifestare qualche freddezza verso 
la ragazza, in modo che questa se ne era 
accorta e glie neaveva domandato il motivo. 

Il giovane, per risparmiare a lei un di 
spiacere ed a sè delle scenate, la rassicurò 
che nulla era cambiato a suo riguardo, e 
per alcuni giorni sì dimostrò come prima, 
aflettuoso © cordiale. Ma dopo qualche tempo 
ricomincisrono le freddezze e rinscquero in 
lei i sospetti e i timori di essere abban- 
donata. 

Il Demarcati, comprendendo ormai che 
quella catena era diventata troppo pesante, 
un giorno della scorsa settimana volle spez- 
zarla in un colpo, e in un abboccamento con 
l’amante le diede annunzio che si era fidan- 


zato con una signorina, e che perciò la loro 
relazione avrebbe dovuto finire e per sempre. 

Questo annunzio fu un colpo di fulmine 

r l’Angelina. 

Pila fece di tatto, ma inutilmente, per 
riconquistare l'amante. 

Stamane l’Augelina, alzatasi di buon'ora, 
sali da una sua coinquilina e con essa, pian- 
gendo, diede sfogo a tutta l'amarezza del suo 
cuore. 

La vicina tentò di calmarla come sieglio 
seppe, e infatti la regazza parve rassere- 
narsi alquanto, poscia discese, e con la vi- 
cina stessa si recò nella liquoreria ehe è vi- 
cino alla porta di casa ed ivi presero due 
bibite, È 

Ciò fatto, la ragazza risalì nella sua abi. 
taîione, e mand a cliiamare il Demarcati 
nel magazzino di via Genova, dicendogli che 
aveva premura di vederio per comunicargii 
una lettera di una sua sorella. 

Il giovine Ta ro Speroni 
l'Augelina in lagrime. La disgraziata lo eso? 
ancora ‘una volta a non abbandonarla; ma 
il giovine le rispose che oramai il suo ma- 
tfittionio ata decise e cheassolutamente non 
poteva esandiria. 

Il colloquio durò pochi minuti. È 

Il Demarcati, per finirla, si voltò per uscire; 
ma, fatto un passo, udi come il leggero stri- 
dore di una rivoltella. 

Hapidamente si voltò verso la ragazza, ma 
nel voltarsi ricevette nella guancia destra un 
colpo dell'arma. 

Spaventato, fuggi, inseguito dalla donna, 
che ancora gli sparò alle spalle altri due 
colpi senza però colpirlo. 

Uscito sul pianerottolo, discese le scale, e, 
grondante sangue dal viso, si recò alla vi- 
cina farmacia Taricco per chiedere soccorso. 

L'Angelina, intanto, uscita anche lei sul 
pianerottolo, sali le scale fino al quinto piano, 
ed affacciatasi alla balconata che dà verso il 
cortile, si precipitò giù sul lastricato. 

Subito accorsero i vicini e poscia alcune 
guardie. 

La disgraziata, deposte in una vettura, 
venne trasportata a San Giovanni. 

Ove, dopo due ore di straziante agonia, 
spirò! 

Appena fuori del passe, da un ponte senza 
spallette, alto 12 metri sul letto d'un tor- 
rente, si vide il povero Medaglia disteso lag- 
giù, sulla ghiaia, senza segni di vita. Era 
precipitato da quell'altezza, frantumandosi 
le costole, spezzandosi il mento e producen- 
dosi una commozione viscerale. 

Il disgraziato, che respirava ancora, cessò 
dopo pochi istanti di vivere. 

Il delitto di una madre. 

Novara, 4. — Nel vicino paese di Oleg- 
gio, mentre i pescatori Perinelli, Canavasi 
è Ferrari stavano pescando nel braccio del 
Ticino detto Ticinello trovarono un piccolo 
sacco legato che portarono alla riva. 

Spinti da curiosità, credendo ad un tesoro 
nascosto, l’aprirono tosto, e quale fa la loro 
sorpresa quando invece vi rinvelinero un 
bambino di sesso mascolino în avanzata pu- 
trefazione. 

A tale sorpresa dettero pronto avviso ai 
carabinieri, e dopo le constatazioni di legge 
il cadaverino venne fatto portare alla ca- 
mera mortuaria dell'ospedale. 

La grave notizia corse come un baleno 
per la cittadina e si fanno Îe più spinte con 
getture. 

Frattanto l'autorità sta scovando la madre 
infame. 

L’ annullamento della sentenza 
di Scarfoglio e di Zugiani. 

Napoli, 5. — Eloardo Searfoglio e l'ex 
gerente del Mattino Federico Liviera Zu- 
giani tarono condannati in contumacia dal 
tribunale di guerra di Napoli, per apologia 
di reato, il primo ad otto mesi di deten- 
zione, e l’altro — in favore del quale fa 

le attenuanti generiche — a 
i della stessa pena. 

E noto pure che all'imputato condannato 
in contumacia dal tribunale di guerra spetta 
il diritto di fare annullare la sentenza con- 
tumeciale, col semplice fatto della sua pre- 


in contradittorio delle parti. N 

Per servirsi subito di questa disposizione, 

i sì presentò dal procuratoro generale 

Zogiani accompagnato dagli avvocati Perri 
© Natale. 
Rosano, intesa appunto a sollecitare dal ma- 
gistrato questo provvedimento, che i legali 
chiamano purgazione della contumacia, e ® 
far mettere in libertà lo Zugiani, appena 
dopo interrogato, posto che la legge non 
ammette il mandato di cattura, per il reato 
di cui egli è imputato. 

1l procuratore generale rinviò lo Zugiani 
al procuratore del Re, per la competenza; 
© questi ordinò che egli, senza costituirsi în 
carcere, fosse interrogato dal sostituto Men- 
zinger, e quindi immediatamente rilasciato. 

Annullata così la sentenza del tribunale 
di guerra, il processo si metterà al ruolo di 
una delle sezioni penali del nostro triba- 
nale, e la discussione delle prove sì farà da 


capo. 
Questa medesima procedura si ripeterà 
per Edoardo Scarfoglio, appena tornerà a 


Napoli. 
Un ratto. 

Messina, 5.— Certo Peppino Liotta, coe- 
chiere, saputo che la sua bella fanciulla, certa 
Ninfa Lobro, la quale aveva promesso a Ini 
il cuore e la mano, avea già dato a un altro 
il primo e stava per dargli anche la seconda, 
pensò di rapirla. E attuò il suo divisamento 
in pieno giorno, aiutato da tre o quattro 
compari. 

I parenti si limitarono a denunziare lae- 
caduto, intanto ciò che è fatto è fatto, e ciò 
che non fu concesso al Liotta per amore, 
sarà probabilmente concesso per forza... di 
convenienze morali. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: cIMONE MENO - OCHE - SCEMO 
MUSCHIO - MOSCHE - SCHIO 
MUSO - MUSE - NOMB - MESI - SENO 
NOCE - NOÈ, ENOG, MOSÈ - NEMICO - CUNE 
BI - SUOSI | SCHIUMONE. 


Parola in croce A. 
Chi guarda nella bussola, 
mi vi potrà trovare. 
Fo buoni commestibili 
e vivo in terra e in mare. 
Mi s'indovina subito, 
se mi sì cerca în mano 
da la lettrice amabile. 
Notissimo sovrano, 
bella città del Veneto 
vicina a Recoaro, 
arneso che è antipatico 
in genere al somaro, 
al rombo, al ragno, al muggine, 
al cefalo, a le trote 
e lettera sensibile 
in sedano e in carote. 


Logogrifo. 
5. Se càpita, qualifico il serpente. 
4. O fiume che è fra Genova e Tolone 
© frutto che matura col popone. 
— Con Bismarck mi confronta molta gente. 


Fra le Quinte e fuori 


Fiori d' arancio. 

Il proto ha lasciato ieri sul suo banco la 
nota seguente sulle rappresentazioni al Na- 
zionale dei Fiori d'arancio di Roberto Bracco: 

Sono fiori fragranti, di un aroma alquanto 
stillato, ma fresco e sano. E” l'amore sboc- 
ciato nell'animo di un insegnante che a qua- 
rant'anni la scuola ha reso vecchio d'animo 
@ acciaccato di corpo. Egli ama Nina, una 
giovanetta di sedici anni, ma Nina ama in- 
vece un giovanotto, e il povero maestro dopo 
una lotta interna, si fa da un lato e lascia 
passare l’amore trionfante. Trionfante! Que- 
sto trionfante mi fa pensare al Trionfo di 
cui questi Fiori d'arancio sembrano una ri- 
duzione per teatro di società, in cui possono 
recitare anche lo giovinette. E non manca 


Mac Knight, il minatore che faceva parto 
della nostra piccola comitiva, e che era stato 
molto agitato durante tutta la narrazione, 
si alzò gridando: 

— Oh, mio Dio! mia moglie... La mia po- 
vera moglie 1... Ab: Rolfe, Rolfe, non mi co. 

- 'afac-Koight! — rispose Rolfe con stu- 
pore — Mac Kuight... è lui davvero! 

— Mia moglie! mia povera moglie! — 
continuava con disperazione il minatore. — 
Sapevo che l'avevano uccisa. Vidi le sue spo- 
glie più tardi. Ma mia figlia! Ab, Rolfe, 
dov'è mia figlia? 
qui — disse il nostro ospite, accen- 
mando alla più bruna delle due; e nel me- 
desimo istante il minatore s'era preso nelle 


Storia d'un minatore. 

Sarebbe difficile descrivere la scena che 
succedette a quell’inaspottato riconoscimento. 
Tutta la famiglia era in piedi, oguuno par- 
lava a sua volta colle lagrime agli occhi, 
tutti stringevansi attorno alla piccola Luigia, 


come se avessero dovuto perderla per sem- 
pre. Questo pensiero poteva infatti aver nt 
traversato la mente dei fanciulli quando 
conobbero che non era più loro sorella. L' 
vevano sempre considerata come tale. 

Enrico, di cui era la prediletta, ln chia- 
‘mava « mia sorella la bruna », mentre la 
-- più giovane si designeva col nome di « Maria 
la bionda». 

In mezzo 


e n anatre | 


ma più calma ed in apparenza più padrona 
dei suoi sentimenti. 

I mercanti ed i cacciatori s'erano alzati 
per folicitare Mac-Knight di tale felice sco- 
perta. Stringevano pure la mano al nostro 
ospite ed a sus moglie Si ricordavano d'aver 
udito parlare della storia del massacro. Il 
buon Cudjo saltellava sul parimento, percuo- 
teva le pantere ed i cani-lupi, faceva mille 
capriole, mentre gli stessi animali urlavano 
con una specie di gioia selvaggia. Il nostro 
ospite andò în un'altra stanza, e ritornò con 
un gran vaso di terra bruna. Mise sulla ta- 
vola due piccole zucche incavate a mo' di 
tazze, e le riempi di un liquido rosso, che 
fummo invitati a bere. Qual fa la nostra 
sorpresa! Gustando quella bevanda, tro- 
vammo che era vino: vino in mezzo al de- 
serto! Era anche vino eccellente, ed il nostre 
ospite ci disse che era stato fatto in casa 
con grappoli di moscatella selvaggia, la quale 
cresceva abbondantemente nella vall 

Quando avemmo vuotato i bicchieri e ri- 
presi i nostri posti, Mac Knight, aderendo 
alla preghieru di Rolfe, narrò come fosse 
sfuggito dalle mani dogii indiani in quella 
terribile notte. 

Il suo racconto non fa lungo: 

< Quando v'ebbi lasciati, disse indirizzan- 
dosi a Rolfe, nel luogo ove avevate rotto il 
vostro carro, presi il galoppo e raggiunsi la 
carovane. 

< La strada, ve ne ricorderete, diventava 
facile ed uguale; e siccome non vedevamo 
migliori accampamenti che alle falde delle 

e, cammipamzo in quella divericne 
senza firmarcì. . 


« Il sole era vicino al tramonto, quando 
arrivammo al piccolo ruscello ove avete ve- 
duto i carri. Ci fermammo per stabilirvi il 
nostro campo. 

« Non vi aspettavamo prima di un'ora o 
due, calcolando che vi abbisognerebbe tutto 
quel tampo per aggiustare il timone. Ao- 
cendemino i fuochi per prepararci la refs- 
zione. 

« Dopo cena, ci selemmo attorno a’ car- 
boni accesi, ciarlando e fumando. Non sap 
ponendo che vi fossero indiani nei dintorni, 
non avevamo poste le guardie. Finalmente 
sì fece tardi, e cominciavo -ad inquietarmi 
per voi, temendo che non vi fosse possibile 
seguire le nostre orme durante la notte. 
Lasciai mia moglie e mia figlia accanto ad 
un buon fuoco, e salii sopra un'altura chesi 
trovava di contro alla direzione che dove- 
vate seguire; ma l'oscurità non mi permise 
di vedere. 

« Restai qualche tempo ad ascoltare, pen- 
tando che potrei distinguere il rumore delle 
ruote del vosiro carro 0 il.suono della vo- 
Stra voce. 

« Ad un tratto un urlo prolungato mi 
percosse le orecchie; mi volsi nella dire- 
Zione del campo con un sentimento di spa- 
vento. Avevo riconosciuto quell'urlo selvag. 
gio: era il grido di guerra degli Arafacs, 
Distinguevo gli indiani, la cui ombra si di- 
segnava alla Ince dei fuochi Udii gemiti 
misti a grida di gioia, imprecazioni e la- 
menti, e in mezzo a quel'tumulto, la voce 
@ mia muriie che mi chiamava per nome. 

(Continua) 


anche qui la figura del prete indulgente al- 


l’amore. 


Taterpretati convenevolmente i Fiori di 
arancio furono salutati da applausi vivis. 


simi e da chiamate agli artisti. 
— Costanzi 


Claudio Leigheb, nella Zia di Carlo, fu 
ieri sera ricoperto di «applausi. E non po 


teva essere altrimenti. 


Stasera /7 mondo della noia, la bella e 


brillantissima commedia. 
Domani, Odette. 
— Nazionale. 


La nuova commedia del signor Oscar 


Grossì, La figlia di Ieonia, ebbe ieri sera 
un successo contrastato. 

Il pubblico, però, chiamò più volte al pro- 
scenio autore ed esecutori. 

Stasera /1 padrone delle ferriere. 

Domani due rappresentazioni: slle 5 12 
ultima dei Due derelitti — allo 9 IL viaggio 
dei Berluron, lodevolmente eseguita da Bri- 
gnone e da Fabbri. 

— Politesma Adriano. 

Per lo spettacolo in suo onore, Aristide 
Gargano ebbe ieri sera applausi e doni. 

Stasera si replicherà In caserma. E per 
la prima volta si darà il ballo La figlia del 
‘gondoliere, del coreografo Biancifiori. 

Domani due rappresentazioni : alle 6 La 
Roussotte e il ballo La figlia del gondoliere; 
allo 9 Miss Helyett © il ballo. 

— Eldorado 

La troupe Paxton piacquo ierì sera mol- 
tissimo. 

I variì quadri viventi ebbero applausi e ri- 
chieste di bis. 

Il programma di stasera è attraentissimo. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatotio astronomico del Collegio 


TEATRL 
Costanzi (ore 9) — Il mondo della noia. 
Nazionale (ore 9) — Il padrone dello fer- 
riere. 
Politeama Adriano (ore 9) — La figlia 
del gondoliere (ballo). 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 


snel e 0. 


Estrazioni del R. Lotto. 
22-60 - 51 - 50 — 


Musica in piazza Colonna, 

Questa sera in piazza Colonna, dalle ore 
9 alle 11, suonerà la banda comunale col 
seguente programma : 

< Marche Lorraine » — Ganne. 

Sinfonia «I Vespri Siciliani » — Verdi. 

Ballabili nell'opera « Il profeta » — Meyer- 
ber. 
Fantasia « Sigfrido» — Wagner. 
Reminisvenze « Histoire d'un Pierrot » — 
Costa. 

Gillop « Vif Argent » — Strauss. 


Note vaticane. 

Il cardinale Vincenzo Vannutelli, di ri- 
torno da Bruxelles, offirà al Papa un ric- 
chissimo a/bum contenente le firme dei pro- 
motori del Congresso eucaristico di Bru- 
xelles. 

© pellegrifiaggio a Lourdes. 

Il pellegrinaggio italiano per Lourdes, gui- 
dato da monsignor Radini-Tedeschi,. partirà 
da Torino con treno speciale il 29 corrente. 

Per andare a Torino non occorre alcuna 
tessera, ma si fa acquisto a qualunque sta 
zione del biglietto a prezzo ridotto per To- 
rino, Esposizione, il quale verrà po- proro- 
gato gratuitamente di queranta giorni. I 
pellegrini potranno essere di ritorno a To- 
rino la sera del 7 settembre. 

Prenderanno parte al pellegrinaggio varii 
vescovi e prelati. 

Passeggiate educative 
< Pippo Buono ». 

Domani, alle 5 1;2, la sezione filodram- 
matica di questa istituzione rappresenterà, 
nel locale in via delle Grazie, num. 16, If 
coltello, sceno aopolari in quattro ati. 

Negli intermezzi il concerto mandolini- 
stico, diretto dal signor Carlo Rinaldi, ese 
guirà aleuni pezzi musicali. 

Per lesattoria comunale. 

Si dà per certo che l’omorevole ministro 
delle finanze abbia intenzione di bandire una 
nuova gara per l'appalto della esattoria co- 
munal 

All’idea del ministro si sarebbe opposto 
il sindaco, il quale pensa che oggi il regio 
commissario percepisce l’aggio di soli set- 
tantacinque centesimi per cento, mentre con 
l'appalto salirà al 2 0,0 e forse più. 

Una festa in caserma, 

ll 12° fanteria solennizzò l’altro ieri il cia- 
quantesimo anniversario del fatto d'arme nel 
quale la prima compagnia fucilieri del reg- 
gimento combattò valorosamente cgutro gli 
austriaci sotto le mura di Milano, meritan- 
dosi la menzione onorevole ai valor militare, 
per avere eroicamente resistito per dodici 
ore consecutive al fuoco delle preponderenti 
forze nemiche. 

Avendo il ministero della guerra commu- 
tata l'onorificenza nella medaglia di bronzo 
al valore, i! comandante del 12°, colonnello 
cav. Domenico Granli, dinanzi al reggi: 
mento, riunito per la circostanza nel cortile 
delia caserma Ravenna Grande, e presente 
il maggior generale De Giorgis, comandante 
della brigata, consegnò la nuova onorificenza 
gl comerdanto della prima compagnia, cori- 
entre cirie cati 


I 
j 
i 


tano Brunetta d'Ussasue, sscompagnandola | 
con nobili e psteiottiche parole. 

Al ritorno della truppe nella caserma Ci- 
mmarra, il tenente Amedeo Ravera tenne una 
conferenza, rievocando gli atti di valore còrti- ‘ 
piuti dalla prima compegnià del 12° nelle 
guerre pet l'indipentenza, e segnatamente 
nella giornata del 4 agosto 1848. 

Dopo la conferenza fn distribuito ai soldati 
rancio speciale, vino, marsala © tigati, 

Alla sera i sottufficiali del reggimento si 
riunirono a banchetto, durante il quale parlò, 
applauditissimo, il furiere Campofiorito. 

Una biblioteca chiusa. 

La biblioteca Angelità, per necessarie ri- 
parazioni, resterà chiusa al pubblico dal 10 
agosto fino a nuovo avviso. 

Filodrammatiche. 

Domani la sezione filodrammatica del 
rena Sallastiana rappresenterà Durand e 
Durand. H 

Lo spettacolo incomincerà alle 8, 

Associazioni e Circoli. 

Impiegati postali e talegrofici. —Ieri sera, 

con atto rogato dal notaio Vannisanti, af i 


costituita la Cooperativa di credito fra. gli 
impiegati postali e telegrafici, con l’inter- 
vento di numerosi soci. 

La Cooperativa avrà sede presso la So- 
cietà di mutuo soccorso fra gl'impiegati po- 
stali © telegrafici, al palazzo del ministero în 
via del Seminario, 

Procedutosi alle elezioni delle cariche, ri- 
sultarono all'unanimità eletti: Consiglieri 
Adolfo Bigi Frattucci, Luigi Biolchini, Gae- 
tano Bonolis, Filippo Brizzi, Enrico Carre- 
ras, Dante Castaldi, Gaetano Ciulli, Carlo 
Forni, Tito Micucci, Luigi Picarelli ; sindaci: 
Erasto Bertucci, Alfonso Bonanni, Guglielmo 
Quarto; probiviri : cavalier Giuseppe Ange- 
lini, cavalier Temistocle Brauzzi, cav. Pietro 
Stettiner. 


x 

Commessi di commercio. — L'assemblea 
generale degli azionisti è convocata per que- 
sta sera alle 9 precise, nella nuova sede so- 
ciale, via Monteroni, numero 82, p. 1. 

L'ordine del giorno è il seguente 

Comunicazione della presidenza — Rela- 
zione del Comitato d’amministrazione — Rap- 
porto dei sindaci — Nomina di una Com- 
missione per la revisione del bilancio 1997 
— Proposta di restituzione dell'importo di 
50 azioni privilegiate alla Società di mutuo 
soccorso commessi di commercio — Fissa. 
zione del limite massimo di prestito per 
l'esercizio 1898 — Elezione generale del 
Comitato d'amministrazione — Elezione dei 
sindaci. 


« Record » pedestre. 


Il signor Arnaldo Tonocenti, un giovinotto 
romano, già noto per un suo viaggio fatto 

piedi da Roma a Berlmo e Londra, par- 
tirà stasera per Pietroburgo, proponendosi 
il seguente itinerario: Roma, Orte, Terni, 
Spoleto, Foligno, Ancona, Fiume, Zagabria, 
Budapest. Vienna, Craco Varsavia, Mo- 
sca, Pietroburgo. ; 

Il viaggio deve essere compiuto in 195 
giorni su 210 di scommessa. 
Una bella passeggiata ! 
Congresso internazionale di zoologia 
a Cambridge. 

E partito per l'Inghilterra il prof An- 
tonio Carruccio della nostra Università, che 
la reppresenterà ufficialmente al Congresso 
internazionale zoologico in Cambridge. Egli 
è stato pure delegato a rappresentare la 
Società Romana per gli studii zoologici della 
quale è presidente. 

Cronaca spicciola. 

1 ladri. — Praticato un buco nel muro 
di una scuderia sfitta, i ladri si sono intro- 
dotti nel magazzino dei coloniali di Luigi 
Tancredi, in via del Carmine, e hanno ru- 
bato tanti sacchi di caffè e di pepe per il 
valore di circa 1500 lire. 

— Ilsenatore Pasolini, entrato nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore, è stato destra- 
mente derubato del portafoglio contenente 
110 lire. 

Ha denunciato i! furto al commissariato 
dei Monti. 

Incendio. — Un incendio si è sviluppato 
stamani, in via del Gelsomino, fuori di porta 
Cavalleggeri, in un fienile di proprietà An- 
tonelli. 

Accorsi i vigili agli ordini del comandante 
Fucci, e degli ulticiali Jonni e Baldieri, il 
fuoco è stato spento dopo faticoso lavoro e 
non prime che crollasse anche il tetto 

Il danno si fa «scendere a cinquemila lire. 

Una geatile signora. — Ieri sera pa. 
recchie bambine stavano trastullandosi sotto 
il casamento segnato col numero 802, al 
viale Principessa Margherita. Il chiasso che 
le bimbe facevano mandò sulle furie una 
casigliana, certa Maria, la quale, per farle 
allontanare, gettò dalla finestra uns pignatta 
di lisciva bollente. Il liquido colpì la bam- 
bina di sette «nnî Maria Binocchi, e le pro- 
dusse gravi ustioni alla faccia e alla testa. 

La poverina andò a medicarsi all’ospedaîe 
di Sant'Antoni: 

Un bello scherzo ® — Loreto Cacchioni 
campa alla meglio le vita facendo il vendi- 
tore di uccelli. Ieri, in via Balbo, il Cac- 
chioni, non potendo resistere alla voglis di 
famare, accese la pipa. —_ 

D'un tratto la pipa esplose e alcune sein 
tille ardenti andarono a colpire la faccia del 
famatore. 

Un amico del Cacchioni — dagli amici mi 
guardi Iddio! — volendo fargli uno scherzo 


| — ahi, quante pieno di spirito! — aveva 


riempita la pipa di polvere pirice, che aveva 
avato cura di ricoprire con une strato di 
tabacco. 7 

Appena questo fu consumato la polvaresi 
intenti, cagionanio al Cacchichi usticni 


| Marignani droghieri: 


FANFULLA 
alla cornea dell'occhio sinistro e alla guan- 
cia sinistra, scottandogli anche la mano de. 
stra. 


I medici dell'ospedale di Sant'Antonio 
giudarono guaribile in dieci giorni con 


SALUTE E LONGEVIT 
ETA PI, 


Da Barry di Londra, la 


tazioni, 


= 
ne DI: 
Piscopo tei 


tosse, asma, 


Estratto di 100,000 eure: fra le altre, di $. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santi 
Pio IX, del dottor Bertini di’Torino, come 
molti altri medici, del duca di Pludbie, della 
‘Ttarchesa di Brdhan, ecc: 

Questo apprezzamento è del dott. Emalie «La 


vostra Revalenta vale a peso d’oro ». 
Il celebre prof. Dod&, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 


avesti à scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Reyalenta, sicuro 
come sono dei suoì risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

ll dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 1'8 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte medica. 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti e 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suo- 


Parigi, 11 Aprile 1836. 

« Signore, — Mia figlia non potera più nè di 
ferire, nà dormire: era accasciata dall'insonnia, 

la debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene coll'uso della Reralenta che lo 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non era 
da melto tempo abituata. 

< H. Dx MoxrLovts ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomitza 50 volte il auo prezzo in altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti Î più spossati per l’et 
per il lavoro © per qualungne disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chii. lire 8° 2 11? chilo» 
grammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paganial, 
Viliani e €. Milano, via Leopardi, N. 15._ 

Si trora press farmacisti e ‘roghieri. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N- 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio, "118: Gualtiero e 

ieorgo Backer, farmacia 
i Spagna. 


* DI QUA _E DE LÀ 

Ancora Bismarck. 

Alla motizia della morte di Bismarck tutti 
i miei colleghi del giornalismo italiano si 
sono dati con accanimento alla caccia di 
neddoti bismarckiani. 

Con una diligenza che altamente li onora 
essi hanno psicologicamente anatomizzato la 
vita del grande uomo, cercando in ogni suo 
atto la ragione per cui da piccino che era 
è diventato grande. 

C'è stato persino chi ha fatto la scoperta, 
biologicamente assai interessante, che i ge 
nitori di O:tone Bismarck appartenevano 
uno al sesso maschile e l’altro al sesso fem 
minile. 

Ed io non sono rimasto estraneo a queste 
ricerche. 

Ed ecco oggi altri frutti dei miei studi. 


inglese piazza 


Fin da ragazzo Bismarck dimostrava una 
straordinaria tendenza a salire in alto, sì 
che spesso veniva sorpreso sugli alberi in 
cerca di nidi. 

Per fargli smettere quel brutto vezzo suo 
padre, che era un uomo avveduto, dovette 
fare abbattere tutti gli alberi dei dintorni. 

Il piccolo Ottone però non sì diede per 
vinto, e non avendo più alberi a disposi- 
zione, si arrampicava sul cancello d'entrata 
della villa. 

Questa ginnastica era motivo di continue 
preoccupazioni per la mamme; ma il babbo, 
più giudizioso, la esortava a lasciarlo fare. 

— Forse sarà la sua futara vocazione - 
la diceva. 

E non s'ingannava. Infatti a forza di ar- 
rampicarsi sul cancello, il piccolo Ottone di- 
ventò.... cancelliere. 


Sacondo il parere dei dotti, il segreto della 
longevità di Bismarck sta nell'attività della 
sua vite. 

Egli era infatti un grande cauminatore. 
Tutti i giorni faceva delle lunghe passeg. 
gate. 

Le più celebre fu quella che fece nel 15; 
da Berlino a Parigi, che gli diede il p 
mato fra i camminatori del secolo, e gli 
fece vincere la scommessa di cinque mi- 
liardi. 


Bismarck era parco nella vita. Mangiava 
relativamente poco, specialmente — nota un 
‘suo biografo — quando non aveva fame. 

Ia compenso beveva molto, ed i suor giu- 
dizi sol vino erano dagli intenditori apprez- 
zati come i cossigli che dava all'Europa. 

E però giusto rilevare che in tatto di 
bere ncn era egoista: bevsra lui, ma amava 
altresì... farla bere agli altri; e in ciò stava 
anzi il segreto dei suoi successi diplomatici. 

Come futà gli ucmini di genfo, anchè 


Bismarck era molto sbrigativo nei suoi af- 
fari. 

A questo proposito i suoi intimi narrano 
che a sternutare occupava nom più di un 
minuto secondo, si che non si aveva quasi 
il tempo di dirgli: « Saluto!» 

Bismarck amava molto la musica, ed è 
noto che il suo maggior diletto era quello 
di dirigere il... concerto europeo. n 

Cuando si accorgeva che nel concerto vi 
erano delle stonatufe ci ritirava nel suo ga- 
binetto e correggeva le partiture con delle... 
note diplomatiche. 

Tutte le cecasioni, del resto, erano buone 
per dimostrare la sua passione alla musica. 

Il suo cameriere di confidenza narra, com. 
mosso, che tutte le mattine, appena alzato, 
egli sì recava alla finestra, e se il tempo 
era serene, si voltava sorridente verso di 
lui, dicendi 
— Vedi? Oggi... fa-sol. 
E il cameriere, inchinandosi, rispondev: 
— sit 


3 
Verdi e Carducci. 
Hanno fatto il giro dei giornali, di questi 

giorni, alcuni aneddoti verdiani. Ne voglio 
raccontare unoanch'io ‘inedito ch'iorsappia, 
4 recentissimo. 

Una signorina, figlia di un professore del- 
l'Ateneo bolognese, andando a Montecatini, 
dove sapeva che avrebbe trovato il grande 
maestro. chiese a Giosuè Carducci, amicis- 
simo del padre, un biglietto di presenta- 
zione, e il gran poeta appagò il gentile de- 
siderio di lsi. 

Essa, giurita a Montecatini, cercò del mae- 
stro e gii consegnò, presentandosi da sè, il 
biglietto dell'altro maestro. 

Verdi lo scorse rapidamente, indi si levò 
il cappello, e stringendo con grande effusione 
di tenerezza lo mani della giovinetta, la rin- 
graziò vivamente della bella sorpresa, poi, 
voltosi alla Stolz, le diò a leggere il biglietto 
carducciano, che fu girato tra i presenti. 
dicova 


« Salve, maestro, 
Rivolgete uno sguardo benevolo 
Dite una buona e grata parola 
Alla signorina ML... B. 

Figlia di un mio collega e amico caro. » 


E. Squire. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


A palazzo Braschi 
Stamani, alle 10 112, S. E. il presidente 
del Consiglio, generale Pelloux, ha conferito 
al ministero dell'interno col ministro della 
marina, ammiraglio Palumbo. 
L'on. Carcano. 
Abbiamo da Sondrio, 5: 

A mezzodì, giunse a Chiavenna l’onore- 
vole ministro Carcano, diretto all'Engadina. 
L'on. Nasi. 

Somdrio, 6. — Il ministro delle poste e te- 
legraî onorovote Nasi è giunto alle ore 13 


ad Ardenno ed è ripartito subîto per i bagni 


di Masino, 
L'on. Tarditi. 


E' tornato in Roma il sottosegretario di 
Stato generale Tarditi. 


Bollettino militare. 

Nel Bollettino militare di stasera si leg- 
gono le seguenti disposizioni 

Cerri cav. Andrea, colonnello comandante 
2 alpini, collocato în posizione ausiliaria, per 
ragione di età, dal 1% agosto 1895. 

Panizzardi cav. Alessandro, colonnello nel 
corpo di stato maggiore, trasferito nell’ar- 
ma di fanteria, è nominato comandante del 
2 bessaglieri. 


tenente colonnollo 
reggimento cavalleggeri di Alessandria, 
sferito reggimento cavalleggeri di Viconza. 
Emanueli cav. Giovanni, tenente celon- 
nello fanteria, distretto Milano, collocato a 
riposo, a sua domanda, per anzianità di ser 
vizio, dal 1° agosto 1896; inscritto nella ri- 
serva e nominato cavaliere nell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 
Giuria cav. Leopoldo, colonnello contabile, 
distretto Firenze, collonato a riposo per an- 
io dal 1° agosto 18! 
scritto nella riserva e nominato ufficiale nel- 
l'Ordine della Corona d'Italia. 


Botto cav. Antonio, colonzello a disposi- 
zione (comandato istituto geografico mili 
tare), collocato in posizione ausiliaria, per 


ragione di età, dal 1* agosto 1505. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le condizioni del mercato monetario in- 
giese perdurano immutate. Al una notevole 
abbondanza di disponibilità ta cioè riscontro 
un continuo graduale assorbimento di oro 
da parte degli altri mercati europei e di 
quello americano. E questo è indubbiamente 
motivo di preoccupazione per l'uvvenire. 

Lo sconto a tre mesi ha oscillato ieri a 
Londre intorno a 1 $;16 0j0, ma in generale 
gli stock-brokers si sono dimostrati poco pro- 
pensi ad operare a tali condizioni, lasciando 
così intravedere la persuasione in loro di 

ibili aumenti nei prezzi del danaro alla 
ripresa degli affari nel prossimo autunno. 


© Salle trattative di pace non si ha oggi al- 
cana notizia e sembra che sino a lunedì o 
martedì della ventura settimana non si co- 
noscerà la risposta degli Stati Uniti; na 
stato delle cose sembra probabile che 
l'accordo sarà concluso 

Intanto la rendita spagnola continua sd 
aumentare, ed il fenomeno pienamente si 


giustifica perchi il prezzo del titolo e 
Tnteazso to si capisce che eso ha 


=> ceti gres ee da si 


in qualunque evento dinanzi a sè un buo 
cammino da percorrere. , 

Invece è discussa ed agitata la rendita 
italiana per la quale le voci messe in giro 
di grosse spese per la costrazione di nuove 
navi riescono di qualche pregiudizio. 

Telegrammi di Borsa. 
ore 14,15. — Calma. Rendite 
francesi invariate. Italiana oscillante 
92 55, 50 — Turca 25 10 — Extérieure 
42 SO farma — Russa 97 40. 

Genova, 6, ore 14. — Indecisi. Pochi affari. 
Rendita 5 00 99 4 1200 107552 — 
Meridionali 721 — Mediterranee 523 — Banca 
Italia 33 — Raffinerie 405 — Cambi soste- 
nuti: Francia chégue 107 45, Londra 27 li, 
Berlino 182 


Borsa di Roma. 

Mercato indeciso per la rendita 5 0/0, în 
causa dell'andamento stentato di essa nei 
mercati esteri. 

In miglior vista invece il 4112 090, il 
quale per il rimunerativo investimento che 
oîfre ai prezzi cui è caduto, è stato oggetto 
di notevoli richieste per contanti. 

Esordito a 99 37 il 5 0j0 chiuse offerto a 
09/82 

Contuata.da 99 5a 9 2 
* Et 12 80 fece 107 60 e 107 70. 

Valori abbastanza attivi © fermi 

Acciaîerie în forte rialzo 760, 755, sulla 
voce di nuove costruzioni na 
rali 89 50, 90 — Gas debole 
— Condotte 257 ferme — Mulini 147 2 — 
Omnibus 378 ordinari, 354 nuovi — Metal 
lurgiche 169 50 — Ferriere 196 50 — Is 
tuto Italiano 501 — Marcie 1135. 

Cambi sostenu: 

Francia cheque 107 45. 

Londra 27 16. 

Berlino 182 

BORSA DI PARIGI del 6 agosto. 


> > 81 2 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londri 
Consolidatì inglesi . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 

Egiziano 4 L .. 

Rend. Speg. est. nuova 
Banco secnio di Parigi 


Azioni Suez. . . +. 


Ferror. Merid. a term: 


Il prezzo del cambio pei certificati di pe- 
gamento di dazi doganali è fissato, por iu. 
nedi, $ agosto, a lire 107 43. 5 

Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane nella settimana dall'3 a tutto il 1£ 
agosto, per i daziati nou superiori a lîre 100, 
pagabili in biglietti, è fissato în lire 107 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stab. Carlo Mariani e O, Vie. Guardiola, 22, 


Lotteria di Torino 


Due Milioni di Premi 


IN CONTANTI 
ESENTI DA OGNI TASSA 
GARANTITI DA BONI DEL TESORO 


2 SONO IN VENDITA e 


Gli ultimi e più fortunati Biglietti 
I biglietti costano lire CINQUE 
ti costano UNA 


, e Cento quinti 
glieito hanno vincita garantita 

© Le vincite minori sono da lire Cento- 
cinque, 


L'estrazione avrà luogo il 15 settem- 
bre prossimo. 

I bigliettie i quinti di biglietto sì vendono 
in Torino presso il Comifato Esecutivo 
»zione Lotteria) in Genova dalla Rane: 
Fratelli Casareto di Franc. 

Felice, 10 in Roma presso M. Ml 
San Silvestro, di fianco alla Posta — Banco 
Giacomo Prato, Via Nazionale, L Co 
bucei, Piazza di Spagna, 58 — Gi 
Buon Consigliere » Via della Vite 4 
ficio del Bollettino delle Finanze, Ferrorie® 
Andrea delle Fratte, 
Soria e C., Corso 385 — 
79. Nelle alt 


postali 
P 


-————mgt@e@€pu 
Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO{iosa 


emiata oltre ci 
sizioni dei Con; 


Presso i 
farmacie del Reg: 
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" BW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma W9 a 
"7 | Ti ferro-china-aisieri mi ha pienamente I = 
sube pale ra dini ana VOLETE LA SALUTE ?? | i era | 
È forme assai frequenti negli individui nevro- Ysl EE 


t Sai peo L’ho anche trovato 

utile negli stati di debolezza generale che E Sl 

complicano la nevrosi isterica. —. î 5 te i vostri soffocanti ac- 

Prof. ENRICO MORSELLI \N cessi ? Md pone 
della. versità di ì guarire jcalment 

Se IN || ficesio? ruviato semplice 

le occasioni sommini. iglietto visita alla pre- 

ta Farmacia Colom- 


DIRETTORE: 


te, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestione e procurag 
una pronta ‘ssimilazione e ru NY 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde < 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- È h a_i n_t 
re l’utile terapeutico col piacevole. - A E 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO \ i VYISI CONomiGI 
Med. Onor. della &. Cosa di 5. AL. Umberto L 


1 F. BISLERI & Ci. asili via dele n 408 


ud 


Rercanio 


pi consi 
frico 
posta 


APERTURA I° OTTOBRE 
EIA 


RETTA. MENSILE 
L90236 


ISTRUZIONE ELEMENTARE INTERNA 
ze 


INASTICA E CANTO 


“SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO — 


Società Anonima - Sedento in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramento versato. 


ESERCIZIO 1608-09 TNINAZIONE ELETTRICA — CAMEINT PER BAGNI | 
; CENTESIMI FE pe 
Prodotti a) rossi) tivi del traffi dal 21 al 31 Luglio 1S98| 
PP mai a SR Sa sl sai la parola ISTRUZIONE CLASSICA E TECNICA NELLE SCUOLE GOVERNATIVE. | 
RETE PRINCIFALE (©) | RETE SECONDARIA Faossgros 
| Fomozio | Esmonio | Difereno | EunOzIO | ESERSzIO | Digerente CRZZA LI 


| corrente | precedente corrente _|_ precedente 


gireere [ire 20 Li de] it i: - 2 VINO TOSCANO 


Per far provare i mici premiati prodotti. copre d 
03: ssaa molti consumatori, spedisco contro assegno! di 


NV © Ridona ai capelli il loro primitivo | 
IL NUOVO colore, senza danno per i mede 


RISTORATORE simi o alla cute. 


BANCA D'ITALIA 


Caprrae versato L. 180.000.000 


H. ROBERTS &C. 
Farmacia, della Legazione Britannica | 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


x 17.330 Ré|ferrovia (distanza 400 clun.) 12 fiaschi (litri 27) vin: Rinforza i bulbi dei capelli e non | 
s OA I e eng Aa DI CAPELLI macchia la pelle. | NR 
Prodotti dal 1° Luglio al 31 Luglio 1898 _ DEPOSITI: per Miikao, Viale Magenta, 15. Per È I dalla forfora, e dà un lucido 
Vespe. [ine mica e siga gt e e PREPARATO DA | ‘tera dalla tortora, | 
ameno Cani: | *S ss SA | 5 
Mera ev e | Liscoso Lu a i CLI TTI [YTTTYI IR. ROBERTS E C. Bedero alle uses | 
3 SPOTALE li 10.518.178 d0| 10.058 124 ssl4 105.056 12Î 576.600 Il a53.542 Go 10 S = i trova in tutte le farmacie. 
î Prodotto per chilometro» -Insuperabile! f . | 
della decade. 507 09] Ti " diso sss5i ass mis È Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 
Siamsentivo > 00 a3sttl siti stasi some © assssi= caso RE i Ì 
N (0) La linea Milano Chiasso (Km. 54) comune colla Reto Adriatica é calcolata per la sola metà. YD:0: i | 
i Si Ì 


| SITUAZIONE | DIFFERENZA 
al 20 luglio 1588 [con la sit. pree 


x ATTIVO i 


,@ ali © certificati 4 

i Biglietti di Stato @ buoni di cassa a debito dello Stato. | 
Portafoglio (*) . 2 
Anticipazioni 
Fondi pubblici e titoli diversi 
Fondi sull'estero ... 2 5 
Operazioni non consentite dalla legge 10 agosto 1598 . 


GRAND 


| PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 
J. LOUVET e FIGLI 


3 - Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
di fama mondiale | Biancheria da casa, Biancheria d’uso, Tende, Coperte 
Con esso chiunque sti 
cambiali sull 


e eee e al CORREDI ' 
= _ VONServi ti incheria. »; a = Le " iù 
Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze Si/vendo/in tutiolilimondo. | da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più 
pricate a Centesimi & la parola. === O. BOYER, Direttore Commerciale 


L'UOMO SCIMIA 


è rappresentato da moltissimi farmacisti e droghieri, i quali falsificano 
© stupidamente imitano la Lichenina Lombardi. La grande efficacia e A 


883888335 
883338833 


PASSIVO. 


Circolazione per conto del commercio ... 
>» coperta da altrettanta riserva 

> per conto del ‘Tesoro . 
Debiti a vista. Ros. 
» a scadenza (conti correnti fruttiferi) . 


Marca Gallo 
OTTe9 -COIEHI 


Rendite del corrente esercizio (**)..................... ì 13.017.000]; 290. | 


Ea 


l’enormo credito acquistato da questa eccellente preparazione in quaranta 
anni di gloriosa esperienza spingono questi immorali vamj 


ae creo see ei ei tie | Mendel GA 
la Licterina Lomberdi VERA è il rimedio scientifico sicurissimo contro & K, SIVISEGNPEÀ A e n 
TOSSE, CATARRO, BRONCHITE 200309 mreliià piferento confe 


= E influenza e qualsiasi malattia bronco-pulmonare (prof. Semmola); e/fîca 
È Cw contro la tosse ostinata anche ribelle È altri rimedi (prof. Car- EA fo ; —- si pini ala 
i i Ol) SETA) OIA DEI PIORDIOR SLI SDA CALO IL a LE Messe? 964, Te sseguenza la prego di volermene spedire un arendo’consta- 
ì maglia); di aessi prosto « Aia proba (prof Rage Pe D ia GRANA (he persi altral selliclua: pia GL pare drniina 
{ pure ricordare che quell’illustrazione scientifica mondiale il prof Salva- - È » Lichenin 
| toro Tommasi adoperava la Lichonina Lombardi VERA per proprio uso, terne s4. CAST sii. 
I ‘nttestando così non potere avere scionza rimedio migliore. Sono imutili tembro, 55. 
SORA 
(47 d 


mbardi e Contardi di Napoli 
no i bacilli dall’espettorato, cessa la tosse © 1 
1 peso del corpo. La guarigione, che si conse, 
ti è reale e duratura. In luogo degli attestati medici, che potri 
unbrar procurati, pubblichiamo le spontanee dichiarazioni degli 
ti. — Spezia 8. 5, ‘56. Ho quasi esaurita la bottiglia di Licheninz 
ed essenza di menta, che pochi giorni fa mi ha spedito, o 


perciò tutte le Pillole, Pastiglie, Sciroppi, ecc. messi in commercio dagli 


sua potente Lichenina ed essenza di menta e mi sono trovato molto 


industriali o da poco onesti farmacisti*e droghieri per ingannare il pub- x G letaro vedo cho mi fa molto bene. Conosco da me stesso che le respirazioni si 
blico. L'ammalato che vuol liberarsi in dint po delle oe sro, 0 cas: fanno molto speciticate. Prima di fire la sua cura appena ‘che montava 
ronchite, infuenza eco., deve usare solo la Lichenina Lombardi VERA. % una scala non poteva più respirare ed ora quasi nessun disturbo. 
nè deve servirsi mai più dal farmacista o droghiere che ti dargli PIFI7A ‘eedirloz? e, 246, td pa eo | Sono molto prrrteta lore con la pra al creosoto ed es- 
- f altro prodotto perchè o è stupido o è profittante, desiderando che il ? 4: senza di menta preparata da loro. Entrai nell'Ospedale il 21. 9.97. e mi 
male non finisca subito. Con la Lichenina Lombardi VERA ia guarigione Pn hanno calcolato per tubercolosi pulmonare: ne uscii il 24. 2. 98 e mi 
è immediata, mentre con tatti gli altri prodotti non si hanno gli effetti S4, VA scrissero bronco alveolite, ma son sempre tubercoloso. Volli provare la 
benefici della VERA LICHENINA. Si amministra facilmente «anche ai si i 


bambini affetti da tosse convulsiva, alle donne gravide ed alle 


‘persone contento. Cordiali saluti. Vostro cliente Borioli Elia, Borgo Sant'Andrea 
più Fo alle medicine perchè la Lichenina Lombardi VERA è pia- Ki nd Se Novara. — Queste ur spontanee ini = di 
‘covi efficacissima. s paectecad® ammaluti gravissimi confermani iscutibilmente la grande etficacia 
Si trova ja tutto le fematie © sì prepara semplico alla Codeîna ed 4 della Lichanina al creosoto ed essenza di menta nella cura della tnt o 
al Catrame. » n 9 tubercolosi pulmonare, della bronco alveolita catarrale 0 caseosa, 0 
Coste LL 2 11 facon — Per posta Li 230 in tutto l mondo, Comet. 5 Tutto le più gravi malato dell'epporato reepizasorio. — Le Lichevina 
iti raccomandati ovanque Fr. ticipati all'unica fabbrica creosuto ed essenza di menta costa La 3 il fiacon e si spedisce in muito 
finti Contri Napoli ta indie 2 moudo per L. 5,50: sei flscons L. IS în tutta Ivalia cd tra 
- ‘Rappresentanti ‘e diopositari nella Repubblica 


per 5 È 
ù N x Gr Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, i Via Ro 
+3 ma,-98. Metodo di Sion rog 


aaletile Cs, Gallo Azcnenaga, N. ST0GBI, Buense ome, cura gratis annesso ad ogni 


ANNO XXIX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


NUM. 213 
PUBBLICITÀ 


suno sem. trim Gli ammunzi è le (nserzical sul Fuafulla sisi i 
Roma a pei Legno, Tunis, «evono in Yoma sselusivamente presso l'Ammmi = 
Tripoli, Sus d'Attri nistrazione del giornale, Dissa 8. Cleutto, n. 54. © 
Wi lapons e Asm 28 16: 5 a Mitlano prezo E. X. Oblioghi Salieria Vist. Emannala, pe: 
ini ir pn 3a e ATTRITO £ 
ati aex comsrori asiPli der le Sicilia vealuetramenti dai sigg. Guarnieri o Mal- z 
3 TERRA DIL TARE TTI _ 
nigra vostale mul Ti angie corona premo Di agnos ®. det 5 
BIREZIONI prpraliaza se Razi, la quarta pagiza cast. 20 lo Naea — intesa & po @ 
Piazza &. andio, n, 6A e Paganese iifipate. Ga 
Ché 
Cent. 8 in tutte Îtahe Lunedì 3 Agosto 1898 Arretrato #@ Centssimi mai 
ni 
‘nario » Meno gli adepti, tutti gli altri, che hanno | della circoseri H * torico) dopo una debole resistenza delle truppi SA 
Abbonamento Straordinario | si ccsensienmente. ateo È fat | voi avre smentito chi stano gui ra | Le ESRI — — SED sai = 
esse iS sa “e iolitti e Gio- signor Mai ‘ernes « 1 S 
Da oggi al SI ottobre il | Più cmuraddittorii © non ci si raccaper- | rerpresentere Io conosco @ Giolitti e Gio: | pivist» comincia mo,stulio su « Hess Le trattative per la pace. x 


FANFULLA 


Dispacci telegrafici dall'estero. 


Ji re di Grecia. 
Copenhagen, 6. — E' giunto il 
Grecia. 


re di 


Una circolare della Porta. 


chiedendo che gli ammiragli dello loro squa- 
dre che si trovano nelle acque di Creta, Ì 
scino sbarcare le reclute destinate a sosti- 
tuire le classi che hanno terminato il ser- 
vizio militare. 
L'imperatrice Eugenia. 

Parigi, 7. — Il Soleil dice che la suli 
dell’ex-imperatrice Eagenia, la quale sì trova 
attualmente a Piombiéres, ispira inquietu- 
dine. 


Il Consiglio comunale di Metz. 


lutto per la morte di Bismarck 


{ zano più, hanno scelto l'unico partito 
serio che c’era da preferire, e non lex- 


romano dei giornali di provincia si do- 
manda ancora che cosa si fa a palazzo 
Braschi e negli altri palazzi ministeriali. 
E a traverso l’impenetrabile mutismo dei 
gabinetti particolari e dei ministri stessi 
arrischia induzioni e intuizioni, che altri 


accasciante e la taciturnità non 
cabile delle cosidetta sfere ufficiali biso- 
gna pur mandare qualche cosa ai pro- 
pri giornali che da Roma aspettano ja 
nota. E da chel collega Tizio ha scritto 
o telegrafato che il Ministero si propone 
i alcune riforme o alcuni provvedimenti, 
all'amico Sempronio, che non ha forse 
fantasia inventiva, non resta che smen- 
| tire ogni cosa. 


respli- 


percorso tutta la scala delle intenzioni 


(Un lungo silenzio). 
Ìl generate Pellour. Questo li rivieno a 


inoppuguabile programma : ordine all’in- 
terno, pace all’estero, miglioramento eco. 
nomico. Soltauto forse, per variare, nelle 
prime settimane di ottobre, vedrà di fare 
qualche modificazione importante nella 


ramento all’estero, ordine economico. 
Per ora, per azosto e settembre, si se- 
guiterà a chiedersi: Che c'è dinuovo? 
è a rispondersi invariabilmente : 
— Nulla, fa caldo... 


Plongiake. 


— 


fuorno PER fiorno 


Milano e Pavia. 
Il conte Autonio Cavegna Sangiuliani, pre- 


è stato ricevuto a palazzo Marino dal siu- 
daco Vigoni, dagli assessori Corbetta, Greppi, 


e le questioni religiose in Francia». — A 
torto, egli dice, il signor de Vogue e altri 


nella (tevue scientifizue. Egli stabilisce che 
< la materia non essendo stata creata pour 
Fhomme, le leggi della chimica e della fi- 
sica non sono fatte pour que l'homme possa 
vivere ». L'autore ammette che in ogni te 
ria biologica bisogna tener conto non 
della lotta per ia vita, ma anche dello sforzo 


lo sforzo verso la vita el'atattamento degli 
esserì a questo sforzo, costituisce un 
fatto. R:chet pertanto non va più in 
questa formula: « Tutto si svolge come se 
la natura avesse voluta la vita ». 


# * 
| giornali rossi dànno notizie particola- 

reggiato sul secondo treno transiberiano, 

prouto per partire ‘e che presente! 
va alla stazione Nicolas, ove il pubblico 

smmesso a velerio. 

Sì compone di cinque vetturo nelle q 


lettrica. 
* 


Madrid, 6. — La regina reggente conferi 
con Silvela, col maresciallo Martinez Campos 


so = apre MERE È Pel! esto lA .A | serittori che potrò nominare, han creduto, R ‘Robled 
costa solo LIRE TRE | 802° più nulla di ciÒ che si riferisco | gire che Îa quistione merita di essere più | Ja > (earduto: e con Romero Robledo. 
al condannato dell'isola del Diavolo. | profondamente creusata. Cosiamo dei pro- | fuize. Esco dl contezzio” Iutgi di volgare | P cODferonzo del presidente del Consiglio, 
Toriate corto bia all'Anmi- Li Roruni stesse dei giornali sono | fetti. al tramonto, è sul punto di riprendere novo foga ia nomini lecioni sulla questione 
istrazione del * | ulla ,, Pi i una desolante aridità burocratica. E i ia splendore. « Nella lotta contro il dommati. ‘la pace termineranno stasera. 
Rigieazione: SERE 1aF2 | Guatche circuito corte siti] E intanto che i ministzizzers adoperare f. smo ek fcqgiù il noe di New-York,7 — La Post siferma che 
eg ari ved RI Mista" | il felice gallicismo del presi del | Voltaire che nol'consereiàimo sulla‘ taliera — Pambasciatore francese, Cambon, ricevette * 
tivo sulle cauzioni, sulle classificazioni | Consiglio, cosano dei prefetti, dell'Africa | delle moderne libertà, della libertà di pen- notizia che la Spagna è decisa di accettare T 
ROMA, 7 Agosto 1898. degli impiegati postali e telesrafici, | non si parla più tra i ministri, il gover- | sare, di parlare, di scrivere, ma quello di le condizioni di pace richieste dagli Stati VI 
se EIA pa gprzsile natore Funtasio va a Monsummano, a | Remen»- È i Uniti. sai 
stata rilegata in fondo alla rubrica, viene | Montecatini a passare le acque dopo bs È si annanzia che un traspo; di can- x 
x Lot ci go Der N problema dell i = 13 iii 
DA IERSERA A STAMANE | assunta asti onori e ni erado di notizia | aver passato il mar, e il governo so. | _1 Problema della vite n. ioria delle Poni si è sommerso. nelle siquo di Posce 3 
importante. Solo qualche corrispondente | guita ad attuare astrattamente il suo | cause finali, discute il signor Carlo Richor (Portorico). pui 


diri, 7. Consiglio dei ministri U 

che ebbe luogo ieri, furono approvate le ba: 

della risposta che la Spagna darà agli Stati 

Uniti riguario alle conlizioni di pace. 3 
Il ministro degli affari esteri, duca Almo 

dovar del Rio, è stato incaricato di redigere 


sua formola. Per esempio : miglioramento la risposta che verrà letta ed approvata ne 
nà i s i ei a È 5 pio : terso la rita; ma egli dabita che a questa rissa cà approvata: nel 
Costantinopoli, 7. — La Porte ha di- | corris pondenti e informatori regolarmente { all'interno, ordine all'estero, pace eco- | domanda: « Perché.la vita? » Si possi dare | Consiglio dei ministri che si terrà stamane. 
retto una circolare agli ambasciatori d’In | smentiscono. nomica, oppure: pace all’interno, miglio- | una risposta soddisfacente. La vita e un fatto, i | Si aft-rma da buona fonte che la ri 5 
ghilterra, di Russia, di Francia e d'Italia, Perchè ? Perchè nonostante la caldura b 


| della Spagna non prov: 
risposta da parte deg! 


ra da bo 


ja fonte che la Spagna 

degli Statì U: 
e chiede soltanto la s 
ra delle ostilità, onde e 
per la pace 
i di guerra. È 


spensi: 


ne preventi 


5 5 si trovano tutte le comodità possibili Î > Cgirea 
Parigi, 6. — Al Consiglio comunale di TSRM Dai A sidento del comitato psvsse per la comme | Vi è una cucina, una sala ia legno con! Per la salma di Bismarck 
ANS O sotto la pessidenza dell'ag. | Il curioso è che hanno ragione e torto | murazione del 9 marz01B18, accompagnate | doccie, una per ginnast oltre 
acri se i Pr 8° | tutti e due. Ha ragione Tizio perchè | dai siguori commendatore Gallardr, protes- | a una maguliice galloria con si = 
ore quanto a proponimenti indeterminati il | sore Franchetti, dottorPell'Acqua e arvocato | gantemente ammmabiiiat ona oe ezine 
die io diese li iedote în segno di | Ministero nei suoi varii componenti ha | De Silvertri membri del comitato prelebio, | Tutto il treno, poi è illuminato e loco & | siti sia ricooto. fregio di grande 


tatista sia riuse 


ito mala ilgme annunzia. i 
debba 


| 
4 
i / ; rono dapprima varii giornali; oppuri 
Un consigliere francese si alzò, o dichiarò | più diverse. I suoi componenti infatti, | Della Porta, Radius, Caronnes, ed ha consa' Londra. credere alla smentita che di tal notizia di ’ 
che gli abitanti di Metz non avevano alcun { nonostante la Sinistra che li unisce, sono { guato uno dei pochi esemplari in argento | _ Dalle recenti statistiche si rileva che Lon- | vano ieri le Hamburger Nuckrichfen. Nè ; 
motivo dt associarsi a tale dimostrazione. ben lontani dal trovarsi- d'accordo su $ della grande medaglia coniata in ricondo del. | dra tocca ormai i sei milioni d'abitanti. Lon- } quindi m'inturrei ad ammettere, in tanta 
"li erpicate. lipitaio) colse le sedia 0x8 le orisonur uebono: E” fund l'ingresso delle truppe piemontesi Coptandato | dra aumenta settimanalmente di mille indi: | speri n ee 
ERO da soll sette consiglieri tuti | Scu issi questione. E quindi ognuno | da ie Carlo Alberto in Pavia, defo che al | vidui. Le abitazioni salgono al rispettabile | n a 
tedenchi E mmerltro gli” site? Siae” Tee ,qualche-cosa-che.alcuni,o4miui + agio dei-lrnino. te-per è mmarp«ti-000,000-#î-t1 media venzono ar fps Siano, conservatissizas o che persino i 
RI li altri colleghi non credono di poter } !a pruna volta la bandiera! tricolore. Un e- | nuaime; 1000 easo. Si calcolano j lineamenti più caratteristici. del- suo. volto 
dute continuarono tranquillamente a discu- { &' Si Lo empiare dela medaglia uguale al precedente | a centomila © più i i : i inalterati. Solo o 
approvare. Ma se appunto per questo il Ù DETAGUESE re a centomila e più i niscono | siano rim ric " a 
tera. 4 S sentato al municipio di Pavia. giornalmente in Londra, e di questi i1700/0 { che il dubbio esta nell@f menta delle 
E' probabile che în seguito a questa di- | Ministero, nel suo complesso, non può * alloggiano nella metropoli, diciassettemila | considerazioni assai malieSniche e mi fa 
mostrazione il Consiglio comunale di àfetz | usciro da quella trovata originalé del | Pietro Dazzi. negil alberghi; il numero di questi aumenta | ziosa ugonser vazione cho 
sia sciolto. peremma annunziato presentandosi E' stato inaugurato a Firenzo fo via del | prodigiosamento. di quella salma nio 
Francia e Brasile. I al Parlamento : ordine all’interno, pace { Fesso un riconio in onore del benemerito Da fare uno scienziato molegto ma grande, a 
nica , PASTA rame! cc ie ; icatore del popolo, P.etro Dazzi. Il meda. 1 giornale delle serve. di si à 1 dl 
Rio-Janeiro, 7. — Sono state scambiate | all’estero, miglioramento economico, ha | Site in bronto giudicato bellissimo, è dello | A Berio è asilo i primo aum ai ‘ona vita di saériii @0i sur ha con- 
le ratifiche del tratteto di arbitrato per le | ragione anche Sempronio smentendo | scultore Adolto Gualducci; sotto 1 meda- | Giornale delle serre. Il muovo giornale si 1 ©S° di ire îl progesso per mantenera 
vertenze tra la Francia ed il Brasile. qualsiasi notizia di provvedimenti spe- f glione in una lapide di marmo è inzisa la propone di propugnare gì È pre ei ea E 
Lo sciopero di Rouen. ciali, di disegni concreti che Tizio si sia | Seguente iscrizione: — In questa casa — | vitù, e dare a questa precetti freschezza, morbidezza, flessibilità e colorito 
Parigi 6. — Notizie pervenute el m'ni. | troppo affrettato a telegrafare lacque (o abid' per mali anni — Petto  Pabliicando l'orario delle fanzioni | naturale. 
i OSS PEER ALI EA Ie 5 Daszi — fondatore nei MDCJCLXVII — | ecciesiastiche intende educare le cuoche, le Con ripeterò qui, in una semplice nota, 
stero de Rouen dipingono come grave la sì- | Le condizioni politiche che hanno con- È delie Scuole del Popolo — che dopo la sua | cameriere, le bambinaie, le balie, aila diro- | quel che in proposito di tale meravigliosa 
tuazione psr lo sciopero delle operzie della | dotto l'onorevole Pellonx a pres.edere e | morte — per voto unanime dei soci — ne | zione; mediante la lista dei musei vuole sp: sora id It dia i 
pai 0) 
ss 4 ara P ; PT ; i musei, pro- | scoperta si è detto altre volte, quei che ne 
tessitura Manchon, sciopero ché tninaccia di | formara il Ministero che egli ha fatto, | portano il nome — XOVIIL marie adi istrairsi. Isituirà premi peri buoni | ha raccontato qualche tempo Îa il mio ct 
estendersi ad altre oflicine. » omestici, e mediante esempi, bozzetti, rac- | 4; di voi s 
È III confessando alla Camera che avrebbe an pi, ©- | timo amico onorevole Da Cesare, quel che 
Ogni giorno ‘dei deputati socialisti ven. À a ° | Giuseppe Capparozzo. conti, vuole indurre «la servitù recal ca vio ara 
gono a dare delle conferenza il cui prodotto | desiderato farne un altro, reagiscono | Giuseppe ‘ apparozzo, da Lanzè vicen- | traute a ritornare sul retto sentiero ». nani rze 
è versato nelle casse dello sciopero. sempre più sui rapporti reciproci dei | tino, che fu sacerdote e poeta © patriota de * its onismigl Sonata 
Cinque giovani operaie essendo andate a | V ministri a ogni problema che si pre- { guissimo della religione e dell'arto e dell'I di AR ao RI 
tr Said sole praatinà E: talia, si pensa di porre un ricordo marmoreo | Ls chiusa delle lettere. sente. Mi contenterò invece di accennare 
SRNOIRTS O ODSERE; FI nie Da: i nel paesello nativo. Per sollecitudine delca- { Napoleone Iil chiudeva invariabilmente le | soltanto a una condizione di cose che sem- 
“— ix. e. l'Africa. Sa- | Caligre Squarcina, si è costituito un comi | sue lettere: « Vogliate credere, mio carosi- | bra una storiella ed è la piu triste realtà. 
cina, 0 le avrebbero ridotte a mel partito | robbe facile immaginare _ il dialogo dei | {sto di cui fanno perte: Luigi Camavitto, | gnore ai miei migliori sentimenti » LL. Es Tacul padla del imtadopriatai Rane É 
se non fossero intervenute la polizia e la | ministri durante un consiglio in cuî P'A- onio Fogazzaro, Domenico Giuriati, Fe | , Federico Il, scrivendo a Voltaize, comehîu- | tori, vive solo e sconî Î 
gendarmeria o <= frica fosse all'ordine del giorao : Lampertico, Alessandro sanoni, Ber. { dera: « Lanza vite e prosperità. È' conque. È io rni compiaccio di chi 
Ii gabinetto radicale è impotente a cer- ; Nardo Morzolin, Angelo Schisvo, Augusto È sti sentimenti che il solitario ‘ beta prrtina i 
cati 1 gen. Pelloux. Dobbiamo ora occuparci | Serena, Eugenio Squarcina, Francesco Tre | saluta il patriarca degli incred: pi | ee 
— —_ —*. della questione di Africa. Io vengo di pen san, Giovanni Zenoni. Le offerte sì man- Uns chiusà graziosa di Voltai to tutta nna serie di sacritici, . il 
Che c'è di muovo P_ | serei seriamente è vato @ farvi” osservare | dano ala H.blioteca Bertoliana di Vicenza. lettera a De Maupertuis: « Aidio, signore ; | î 


E' la domanda che ci rivolgiamo l'un 
l'altro continuamente, e a cui rispondiamo 
o sentiamo rispondere 

— Nulla, fa caldo. - 

A poco a poco si perde l'impressio- 
mabilità. La tranquillità filosofica e son- 
nolenta dell'Oriente non è tanto uns 
questione di psicologia, quanto una con- 
seguenza diretta del termometro, anche 
in quei paesi dove l’ingegnoso istru- 
mento non annunzia ai popoli sudaati 
sin a che punto in un giorno hanno po- 
tuto sudare senza far nulla. 

Svogliatamente vediamo proporre nei 
giornali qualche tema, che in altre sta- 
gioni dell'anno avrebba suscitato chi sa 
quali polemiche tempestose. Adesso la 
questione passa dolcemente fra una gra- 
nita e uno scioppe di birra margarinata 


che egli bisogna che noi tombiamo d'accordo 
sopra questa questicne, che aggrava sullo 
nostre spalle delle Jorde responsabilità. 

L'on. Fortis. Domando la parola. 

N gen. Pellour. Continuare così al giorno 
il giorno è inverosimile, 6 io mi prendo a 
regrettare che finora noi abbamo schivato 
di ‘dociderci a qualche cosa. mentre alla no 
stra piazza qualunque Ministero avrebbe già 


revole Fortis. 

L'on. Fortis. La questione d'Afcica sì ri- 
duce & questo: mandare centomila soldati 
in Abissinia e dormiro sonni tranquilli, Fare 
la grande politica.. e non pensure più a 
nulla. 

L’om. Baccelli. I Romeni antichi non a- 
vrebbero esitato un momento. Attilio Re- 

polo. 

5% gen. Pelloux. Io vi ingaggio a non di- 
vagare punto. Las:iamo là Regulus. Rive 
nismo a nostri affari. 


ascevato la sua tascia, La parola è all'ono- | 


L'igiene. 

Un Congresso 
nuto in Tonno dal 
tobre ” 
i Temi principali sono: 1° Approvsigiona. 
nto di acqua potabile peri comuni ruseli 
2° Canalizzazione seperata per la 
fognatura dei centri abitati. 


ionale d'igiene sarà t 
settembre al 1° ot- 


Carlo Garnier. 

È’ morto a Parigi il celebre architetto 
Carlo Garnier: aveva settantetrò anni. La 
re fama data dal 1861 in cui, avendo preso 
| parte aì coocorso per il nuoro teatro del- 
1 Opéra di 
all'unanimità dai giari. Per l'erezione dell'e 
dificio sì procedette nel più vivo quartiere 
di Parigi a formidabili espropriazioni e fu 
così permesso all'artista di prodigare dei 
milioni senza misura, per accumulare, se 
condo la sua fantasia, tutte le ricchezze di 
tutte le arti insieme. 

Le facciata dell’opera, colla sua decora- 
zione policromica, fu Scoperta il 15 ago 


Parigi, vide il suo progetto scelto | 


io vi sono legato per sempre. Vo: 
vi ho sempre amato, benchè io 
rassi; ciò che è assai difficile ac 

Madama di Rsmusat a suo marito 
sembra di non aver 


pe 


pera che 
vi ammi- 


< Addio, mio caro: sono savio come una 
rosière. Divertiti ed amami ». 

Raggiero Bonghi si contentava di din 
« Amate il vostro 

Un negoziante chiudera la sua lettera cos 
« Signore, gii zuccheri sono in ribasso, ma 
non 6 altrettanto dei miei sentimenti per voi». 


Per finire. 

In omnibus. 

Un grasso e rosso signore guarda nella 
vertura, © esclama: 

— L'arca di Noè è già piena. 

Una signora dell'interno: 

— No, signore, salito pure; manca il tac- 
chino. 


ssa lo he condi 


ione, quanto e 
| sare tre diversi sistemi di conservazione dei 
| corpi umani: quello della pietrificazione o 
marmorizzazione, quello del dissaccamento, 
quello della persistenza in un perenne stato 
di fr rale. Accademi 
sìzioni, scienziati e uomini di Stato, a 
© sor 
di Earopa gli haa reso il loro tributo diam 
mirazione e di lode, con ricordi e medaglie. 
{a il Governo del suo passo non ha mai 
voiuto saper nulla di li 
Altri governi avrebbero voluto offrigli 
delle cattedre perchè ogli svelasse l’impor- 
tante scoperta ed arrecasso quindi nel campo 
dei bisogni sociali 0 dei contorti umani quei 
vantaggi che può sì vasta scala arrecara; 
ma lo scienziato si é sentito pur troppo ita- 
liano e tale a ogri costo ha voluto restare. 
Molti di quelli che reggono le cose nostre 


isti 
ri, lo più alte e diverse intelligenza 


L'on. L Voi permettete che io par- policroma î — n; alla Minerva haono riconosciuto quanto pre- i 
che aumenta la sete. La vertenza CON | 12557 Ebbene, lo ei il nostro ara Mo Bot Dazora la ao le N. Nanni ziosa possa essere l'applicaziona di tali 
la Columbia non ispira nemmeno i più | che rifettesse un poco alla nostra situa ; ‘atte e Kli altri omne ie rierare le più È —o———T——————— | stemi ai bisogai della malicina legala, ossia 


fervidi improvvisatori di tirate politiche 
estere che una volta eranola gloria e il 
vanto delle farmacie meglio. accreditate 
e seguitano a essere la disperazione dei 


zione. Noi siémo tutti di Sinistra. 

Lon. F.nocchiaro. Viva la Sinistra ! 

L'on. Lacara. Ma eppanto per questo non 
ci possiamo intendere. 


giangersi. non cessarono di sollevare le più 
| Vivacì discussioni artistiche. 
Ti monumeuto fu inaugareto solennemente, 
| dopo aver profuso altri milioni, solo nel gen- 
naro 1875. 


“SPAGNA E STATI-UNIT 


Portorico si arrende. 
rork, S. — Dispacci privati da Ma- 


ie 


all'amministraziono della giustizia, alla me- 
dicina operatoria, ossia, al ia normale 
e patologica, all'insegnamento delle scienze 
mediche e chirurgiche, ossia alla formazione 


i dei ù i 3 È ò i ‘L'arca dell'Opera è di citre 11 mila mq. | drid dicono che il capitano generale dell'isola | di gabinetti di modelli anatomici presi e con- 
camerieri dei caffè più frequentati, di Il gen. Pellouz. E' per questo là che io |. È AR radice go: it nr = È ori 
J'uditorio! Ra RRIZI Sabra | mi proposeva di batire un altro ministero Il SUO vence: riali Clic | di Portorico, generale Masias ha ricevuto | servati dal vero. Ma nessuno mai ba testo 
”, P L'em. Lacara. Ma intanto abbiamo questo | SOESIe Tu contesti larchitetto dol | ordiae di arrendersi al comandante delle | corrispondere le consaguenza alla promesse, 
dell'oratore e mentro da quelle labbra | | dobbiamo cercare di fare in modo che g; Gammier fu altrerì lei ol teatr0 | troppe degli Stati-Uniti, alle stesse condi- { © nessuno quinli ha mai pensato a mettera 
pende, non prendo nulla. I giornali drey- | duri quanto è più possibile. To von vi nego“ pusnb parecchio pubblicazioni primissima | sioni della capitolazione di Santiago di Cuba. | questo giorioso el umile grano e srenta È 
fusiani segnitano invano & pubblicare | che personalmende mi piscerebbe di fero quelle suntuosa Le Nouvel Upera, in foglio, | Gli americani a Guyamo. Tato anstomista in condizione di spandera 
telegrammi destinati a suscitare l'indi- } qualche gotto di energia e alcuni lavori pub- in ui illustre il suo editcio coll'esposizione © Washington, 7. — Le truppe degli Stati 4 per il mondo i resultati preziosi deila sua 
guiazione tosmopolita tontro la Fraucia. ! blicì in Africa. Si potretbe anche stabilire ‘suis teoria < le critiche a lui fatti. | Uniti si sono impadronite di Guayamio[Por- | scoperta, inseguando da una cattedra uni. 


pini PRI nica = 


versitaria che viceversa assai spesso si con- 
code a ciarlatani e impostori, 


E' doloroso, ma è così. L'invidia ela non- ‘ 


curanza umana han fatto di più: hanno ama- 
reggiato nei modi più atroci l’esistenza di 
questo povero e modesto vecchio che vive 
istrettamente con la sua professione di me- 
dico. Non c'è dispetto, ingiuria, malignazio- 
zione, che gli sia stata risparmiata dai suoi 
connazionali. Persino i semplici avvisi con 
cui dichiarava visibile il suo gabinetto gli 
sono stati lacerati e strappati dai muri uni 
versitari. Persino la sua professione di me- 
dico gli sì è voluto attraversare, dipingen- 
dolo come un uomo divenuto pericoloso pel 
continuo centatto con cadaweri e con mate- 
rie venefiche. Tutto quel male che si può 
accumulare contro un uomo sì è versato su 
di luî, sino al punto da fargli dar di volta 
o da spingerlo a una risoluzione estrema. 

Che importa ch'egli non chiede nulla, o 
chiede soltanto di poter da una cattedra uni- 
versitaria insegnare la sua scoperta? Egli 
non vuol dare în preda all'avida specula- 
zione dei mestieranti il suo segreto che gli 
costa tutta una vita; egli da quarant'anni 
resta tutto chiuso nel suo silenzio; ed ecco 
le ire, ecco gli odii, ecco i livori. 

Crepi pure di dolore, di disperazione e ma- 
garì di miseria. Che importa ? Di Gerolamo 
Segato sì sa che, anche avendo fatto nella 
stessa via dei buoni passi, appunto per il 
suo ostinato silenzio finì male, e il segreto 
andò perduto. Dopo tutto, a furia di dispetti 
sarà questa la sorte di questo vecchio. Che 
imperta ? 

E tutto ciò, che potrebbe sembrare cosa 
da popoli barbari e incivili, avviene nè più 
nè meno che in Italia; e il vecchio vene 
rando che nella noncuranza più indecorosa 
vive quasi dimenticato a Napoli, è l'illustre 
prof Efisio Marini. ufficiale della Legion d’o- 
nore, amico di Napoleone III, oggetto di 
stima alta e solenne da parte di moltissimi 
scienziati da Nelaton a sappey, da Billroth 
a Gallozzi. 

Sembra una storiella — non vi pare? — ed 
è la più triste realtà. 

Non è lecito, quindi supporre che, se la 
riparazione di tanto ingiustizie, attesa da 
quarant'anni, fosse già venuta, ora sì sa- 
rebbe quasi certamente fatto uso dei sistemi 
Marini per eternare le sembianze del prin- 


cipe Bismarck ? Ù 
Gin. 
= -_ 


CRONACA DEL MARE 


Rio-Janeiro, 5. — Il piroscafo Rio Ja- 
neiro, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Barcellona, 5. — Il piroscafo Centro. 
America, della Società La Veloce, è partito 
per Columbia. 


FIGURINE D'ESTATE 


Il passeggiatore domenicale 


Superbo della sua indipendenza da tutti i 
pregiudizii sociali, nei mesi della canicola 
egli esce di buon mattino tutte le domeniche, 
e si avvia alla stazione di Termini. 

Indossa il vestito delle feste, che è quasi 
sempre un vecchio soprabito nero, vecchio 
per lunghi e onorati servigi di quando era 
impiegato in una amministrazione pubblica. 
Ora è pansionato da varii anni: è scapolo: 
© perchè le sue abitudini sono parsimoniose, 
mette da parte ogni anno un paio di centi. 
naia di lire. 

Con questi risparmi egli potrebbe pren. 
dersi lo svago di far delle gite nei castelli 
romani od al mare, ma non ne fa neanche 
una: parendogli sciocca consuetudine questa, 
di cercare il fresco viaggiando, come acciu- 
ghe in un barilotto, negli infocati vagoni 
delle linee ferroviarie, per esser doposti nella 
piazzetta d'un paesello flagellata dal sole, o 
sull’arida spiaggia d'un mare che non ha 
quasi mai, come lui afferma, gli eMuvi aro- 
matici della frescura marina. 

Va non ostante tutte le domeniche mattine 
verso la stazione, entra nella gran sala dove 
si distribuiscono i biglietti, e assiste, con 


Lg 


Perduti nel deserto 


< Non esitai un sol momento; discesi cor- 
rendo dalla collina e mi precipitei nella 
mischia. 

« Non avevo altrarma che un gran col- 
tello, col quaie colpivo da tutte le parti. Non 
sostavo da questa lotta suprema che per 
chiamare mia moglie. Cercai in mezzo ai 
carri, in ogni angolo del campo, gridando: 
— Luigia! Luigia 

« Non rispose, non dovevo più rivederla. 
Mi trovai faccia a faccia coi selvaggi e mi 
battei come un disperato. La maggior 
parte dei miei compagni furono presto sgoz- 
zati. La lancia di un indiano mi ferì in una 
coscia. 

« Ceddi sul colpo trascinando meco l'in- 
dinno, e, prima che potesso alzarsi, lo per- 
cossi coi mio coltello e lo stesi morto. 

« Mi alzai © riuscii a strapparmi il ferro 
dalla ferita. 

« La lotta era cessata. Convinto che î 
miei compagni, con mia moglie e mia figlia, 
erano morti, mi aliontanai dal teatro della 
mischia e m'inoltrai nel bosco. Non avevo 
fatto trecento passi, che caddi estenuato 


‘dalla perilito di uisugue » dal dolore della 
ferita. 


una espressione di mal celato disprezzo, alla 
ressa e al rimescolio della gente che arriva 
sudata, e che suda appunto per andare în 
cerca di un po'di fresco. Donne che chia- 
mano, bambini che strillano, mariti che be- 
stemmiano, babbi che taroccano, e una corsa 
sfrenata ai finestrini, e un lavorare di go- 
miti, e un mandare a morire d’accidenti gli 
impiegati ferroviari che non aprono mai, 
ecco lo spettacolo che il passeggiatore do- 
menicale offre a sè stesso una volta la set- 
timana. ua 

Lui fresco, dignitoso, con la camicia di 
bucato intatta, immobile in mezzo alla sala, 
aspetta che via via la voce stentorea della 
guardia pronunzi i nomi dei treni: « Na- 
poli Tivoli! Ladispoli! Porto d'Anzio! Ci- 
vitavecchia! Albano! Frascati! » 

E i viaggiatori affannati, trascinandosi die- 
tro fagotti, valigette, bambini, entrano in 
falangi serrate sotto il lucernario, e sì în- 
golfano nei forni crematorii abpsivamente 
chiamati vago! 

Quando non c'è più nessuno, e i finestrini 
dei biglietti si chiudono, e i fischi rauchi 
delle locomotive annunziano che i treni uno 
dopo l’altro sono partiti, il iatore 
domesicalo esce dalla stazione fierò, impet 
tito, tutto d’un pezzo. Arriva fino alla can- 
tonata di via San Lorenzo per dare un'oc- 
chiata alla vetta di Monte Cave che azzur- 
reggia nelle lontananze d afane, corre con 
l'occhio per tutta la lunga polverosa strada 
che fiammeggia nel sole, poi col medesimo 
passo cadenzato scende nella bassa Roma, e 
va nel solito caffeino a bere il suo caffè con 
l’uovo (colazione della domenica) e intingervi 
un mezzo semel imburrato. 

— E' partita molte gente oggi? — do- 
manda il padrone del caffè il quale conosce 
lo abitudini del suo cliente. 

— Ua diluvio, una masnada : mezza Roma 
ha preso d'assalto i treni. Che sciocchi! se 
invece stessero qui, non scffrirebbero le pene 
dell'inferno che soffrono fino a stasera. Ma 
il mondo è popolato di imbecilli d’ambo i 
sessì. 

Finita la colazione, esce per svolgere il 
suo programma domenicale. Sua prima tappa 
è la basilica di San Pietro, dove si gode un 
fresco di paradiso, e dove intanto, da quel 
buon cristiano che è, ascolta la sante messa. 
Poi passeggia un’ora nelle anguste vie di 
Trastevere, dove non giunse ancora il bar- 
barico piccone del piano regolatore di Roma, 
passa il ponte asseverando che dall'acqua del 
Tevere vien su un fresco deliziosissimo, ed 
entra nel cuore di Roma. 

Quante volte percorra în su e in giù la 
via del Corso, da piazza Venezia a piazza 
del Popolo, non saprebbe dirlo neanche lui. 
Gode e si grogiola in quel deserto domeni 
cale, e facendo col grosso bastone che im- 
pugna dei verticosi mulinelli, borbotta den- 
tro di sè: 

— E dire che qui si potrebbe benissimo 
tirare di scherma senza dar noia a nes- 
suno ! 

Le rare persone che incontra spasimanti 
e sudanti, lui le considera come nemici per- 
sonali! Perchè non sono andati anche loro 
ad arrostirsi sulla spiaggia, o a prendere 
una insolazione nelle trattorie dei Castelli 
romani? Roma nei giorni di domenica è pro- 
prietà sua, di lui passeggiatore domenicale: 
perchè lui solo è in grado di comprendere 
le grandi bellezze della città eterna nei 
giorni di solitudine © nelle ore calde. Le cu- 
pole delle chiese per che gorgoglino come 
‘enormi cetacei messi a friggere in padelle 
iperboliche, i campanili dànno l'immagine di 
piegare sconfitti sotto i baci ardenti della 
canicola, e dai tetti che si accavallano di 
strada in strada sì capisce quali fammate 
di caldo debbono entrare nelle stanze degli 
ultimi piani 

Lui camminando imperterrito suda come 
una vite tagliata, ma non vuole accorgersi 
di sudare. Si leva ogni tanto il cappello (di 
domenica inalbera il cappello & cilindro) non 
già cer asciugersi la fronte madida, ma per- 
chè egli suppone che volteggino nell'aria a- 
liti di vento fresco. 

E così arriva alla sera stanco, trafelato, 
ma contento : perchè facendo i conti di cassa 


FANFULLA 


si accorge di non avere speso venti cente- 
sîmi più degli altri giorni della settimana. | 

Sull'imbranire sale lemme lemme per via 
Nazionale, e aliora gode di vedere che altre 
persone hanno imitato il suo esempio rima. 
nendo a Roma. In quell'ora di calma il pas- 
seggiatore domenicale è di sentimenti più 
miti, e guarda il genere umano con una 
telquale benevolenza. 

Va su fino alla fontana di Termini, sì ap 
poggia alla ringhiera e contemplando gl'im- 
petuosi zampilli dell’acqua e i bei pennacchi 
spumeggianti che ricadono fragorosi nella 
vasca, esclama con una specie di beatitu- 
din 

— E con questo fresco di acque correni 
si ha il coraggio di lasciar Roma anche per 
un giorno! 


Tom. 


= 
o d'un cieco e di sua madre 


Un doppio suicidio, compiato con una fer- 
mezza ed un'energia, straordinaria, provoca» 
rono profonda emozione nel piccolo comune 
di Maincy, presso Melun, in Franci 

La vedova Anastasia Cognet, d'anni 52, e 
suo figlio 'eedoro, in età di È} anni, sono 
stati trovati morti, appiccati nel loro do. 
micilio. i 

I suicidi, che appartengono al una fami 
glia onorevolmepte nota nel paese, vivevano 
da lungo tempo insieme. Teodoro Cognet, 
figlio unico, era stato colpito, pochi anni or 
sono, da completa cecità. Si era allora sta 
bilito a Maincy, presso sua madre, il cui 
amore inalterabile non l'abbandonò mai. Ella 
si fece sua custode, riconfortandolo colle pa. 
role, vigilandolo come un fanciullo, circon- 
dandolo delle più tenere cure. 

Furono visti, quasi tutti i giorni, la ma 
dre guidare il figlio, portare intorno la loro 
tristezza per le vie di Maincy;ma parevano 
rassegnati alla loro sorte. 

Lo stupore fu pertanto grandissimo quando, 
l'altra mattina, la notizia della loro morte | 
volontaria si sparse per il paese. | 

L'inchiesta, aperta immediatamente dal 
sindaco, in presenza della famiglia, permise 
di ricostruire le fasi del dramma, E' la po 
vera madre, suggestionata dal figlio, che deve 
avere compiuti ì preparativi, che deve aver 
attaccata ella stessa la corda al soffitto del 
stanza da pranzo, che deve aver fatto mon 
tare il cieco sovra una sedia, che deve aver 
gli fatto passar la fune intorno al collo, e 
deve quindi avergli tolta di sotto ai piedi la 
sedia, 

Dopo avere compiuta questa terribile bi- 
sogna, eîla si recò nella camera da letto e 
si appiccò a sua volta. La morte del figlio 
amato non precedette che di pochi istanti la 
morte della madre inconsolabile. 


La genealogia della famiglia Zola 


L'ufficiosa  RAssegna” dalmata, n. 80, di 
data 27 luglio, pubblica questi interessanti 
particolari: | 
ll’aprile del corrente anno il signor 
De Pellegrini (Campo San Maurizio, £ 
Venezia) erasi rivolto all'ufficio parrocchiale 
della chiesa metropolitana di Zara per otte | 
nere « la fede di battesimo di certo Carlo ! 
o Sola, nato positivamente in Zara nel 


Il rev.imo mons. parroco aderì 
manda, avendo effettivamente trovato sotto 


a tale de- 


nacque a Zara nel di 9 febbraio 1752. 

Il signor De Pellegrini chiedeva inoltre 
notizia « di qualche altro figlio di Anto: 
per esempio di Pietro Zola, che sarebbe | 
nato intorno il 1745 ». A tale domanda l'uf- 
ficio parrocchiale non potè aderire, perchè 
non trovò analoga annotazione nei registri. 

Più tardì, tra gli atti antichi della luogo- 
tenenza dalmata in Zara fu trovato un pro- 
cesso, dove, zlle domande generali indiriz- 
zate all'interrogato, nel dì 22 gennaio 1808. 
questi rispose: « Io sono Alvise Zola q. im. 
capitano Antonio: è il grado di tenente 


i 
i 
di Antonia Palatianò sua legittima consorte, | 
Ì 


< Mi trovavo vicino alle rupi; ma appena 
giuntovi, eccomi sull’orlo di un precipizio, 
in fondo al quale scopersi una fessura ab: 
bastanza profonda. 

« Ebbi ancora la forza di trascinarmi fin 
là e nascondermi in quella cavità; poscia 
caddi svenuto. DI 

« Rimasi in tale situazione molte ore. 
Quando riebbi i sensi, la luce rischiarava il 
mio ritiro. Ero debolissimo e capace appena 
di muovermi. Vuolsi lo sguardo alla mia fe 
rita. La piaga aperta non era stata fasciata, 
ll sangue non Wasciva più: stracciai la 
camicia e cominciai a fasciarla il meglio che 
mi fu possibile. Poscia, strascinendomi- al 
l'apertura del crepaccio, ascoltai attenta- 
mente. Credetti udire a poca distenza, neila 
direzione del campo, la voce degl’ Indiani. Il 
rumore continuò circa due ore. Ad un tratto 
un' esplosione terribilo scosse le rupi; era 
evidentemente una bomba che scoppiava. In- 
tesì poscia grida di spavento ; poi il galoppo 
precipitato di molti cavalli; indi tutto rien- 
trò nel silenzio. 

« Pensai che gli indiani avessero abban- 
donato il posto; ma non potei farmi ragione 
di ciò che li avesse determinati a fuggire în 
così gran tumulto. 

« Seppi più tardi quale ne era stata la 
causa. Le vostre supposizioni erano fondate. 
Essi avevano gettato una bomba in un bra- 
ciere; la miccia avendo preso fuoco, il 
proiettile era scoppiato uccidendo molti sel- 
veggi. 

« Essi.in ciò credetterg riconoscere ‘la 
iano del Graufe Spirito. Per il che, i su 


perstiti, dopo aver preso in fretta ciò che li 
solleticava maggiormente nel bottino, sali- 
rono a cavallo ed abbandonarono quei Iuo 
ghi. Durante la notte, credetti udir rumore 
dalla perte del campo, e mi immaginai che 
gli indiani fossero ritornati. 

« Quando fu completamente oscuro, pro- 
curai di strascinarmi avanti, mu nol potei. 
Dovetti pazientare tutta la notte soffrendo 
molto per le ferita e udendo urla:e i lupi. 
Fa una notte terribile. 

« Al mattino tutto era silenzio. Vidi, en- 
trando nella mia grotta, un albero ben c 
nosciuto dai nostri minatori. E' una speci 
di pino che i Messicani chiamano pignone, 
ed i cui frutti, în forma di cono, servono di 
nutrimento 3 molte migliaia di miserabili 
selvaggi che erano nel Gran Deserto occi 
dentale delle Montagne Rocciose alla Cali 
fornis. Se potessi soltanto strascinarmi al 
piede dell’ albero, pensai, troverei certamente 
qualche frutto in terra. Questa speranza mi 
diede la forza di uscire dal mio buco. Do- 
vevo fare soli venti passi per arrivare fn 
là: ma ero così debole e la ferita mi cagio- 
nava tal dolore, che impiegsi più di mez 
z'ora a fare quel tragitto. Con gran gioia 
trovai la terra coperta di frutti. Ne spogliai 
alcuni della loro scorza; poi, gettando i gra- 
nelli, divorai la polpa, e potei così scquetare 
la fame. 

s Ma un altro bisogno ancor più terzi 
mi torturaya: ero mezzo morto della sete. 
Potrò etrascinari fino al campo? mi chie- 

levo. 


! più applaudito commelie del repertorio 


ex veneto e sono al servizio di Sua Maestà . 
come sopraintendente al corpo de travaglia- | 


tori. La mia patria è Brescia, 108 saranno 
sedici o diciassette anni circa che abito in 
Zara. O” moglie e quattro figlioli. . cofesso 
la cattolica religione e la mia età , di anni 
45 circa. (Anno 1808). 

Dall’esposto si deduce che Antonio Zola, 
padre di Pietro e di Carlo, doveva trovarsi 
già nel 1713 e rispettivamente nel 1752 a 
Zara in qualità di alfiere: che oltre Pietro 
© Carlo, aveva un terzo figlio di nome Al- 
vise, nato verso il 1758, il cui atto di na 
scita però non leggesi in questi parrocchiali 
registri. 

È' verosimile che Autonio Zola nella sua 
qualità di militare abbia dorato con la fa- 
miglia cambiar domicilio. Giusta le sua 
cennate risposte generali di Alvise, Antonio 
suo padre, doveva essere avanzato fino al 
grado di capitauo. Iguorasi dov'egli sia morto. 
Potrebbe darsi che fosse morto a Cattaro, 
perchè trovasi sotto la data 1) settembre 
In 
Falier essendo a Cattaro, in visita ufficiosa, 
nominò l'altisre Alvise Zola quale economo 
del corpo dei Travagliatori a Zara. E' pro- 
babile che dopo la morte di Antonio suo 
padre, Alvise, rimasto a Cattaro, sia colà 
avanzato al grado di altere. 

Dalle generali già riportate risulta tanto 
l’anao approssimativo della nascita di Al 
vise (1758) quanto l'anno 1735 in cui prese 
domicilio a Zara, dove nell'anno 178% con 
Terminazione 24 luglio del provveditore ge- 
nerale Angelo Memmo, essendo il medesimo 
Alsise Zola ascritto quale tenente nel reg- 
gimento del colonnello Alberti, fu nominato 
sopraintendente generale e direttore mili- 
tare dei Pravagliatori a Zara. 

E' ignoto dove e quando abbia preso mo- 
glie. Essa però, di nome Laura Ceresa, le- 
gittima di lui consorte, lo rese padre di tra 
figli, tutti nati e battezzati a Zura. Questi 
sono: 

Antonio, Carlo, Francesco nato li 4 otto- 
bre 1787. Maria, Antonia, nata li 16 1 
glio 1740. Elisabetta, nata li 16 ottobre I 
Matteo, nato li 18 dicembre 1792. Carlo, Mat 
teo Lodovico, nato li 18 dicembre 17 

Caduto il Governo veneto, Alvise Zola 
continuò a servire nella stessa qualità e 
sotto i primi Austriaci e sotto il Governo 
francese. Cessò dal servizio nel di 20 giu- 
gno 1818, essendo stato sollevato dal posto, 
perchè non gli ara conveniente per l'età né 
per le maggiori fatiche cui per l'aumentato 
numero dei Travagliatori, avrebbe dovuto 
sobbarcarsi. 

Dove e come abbiano AL 
rise e Laura Zola, ed i loro figli, finora non 
fa dato di rilevare. 


-_i:_. = n 
Il migliore aftmento per i ma- 
lati di Diabete SEMMESEVA 
di grasso, preparato dallo Stabilimento in 


Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 
la Privativa industrial 


Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Il mondo della noia ebbe ieri sera una lo 
devole interpretazione specialmente da parte 
della signora R-iter e di Claudio Leigheb. 
Questa sera Odetta e domani prima rap- 
tazione della commedia brilla: di 


| Desvallibres e Mars: Zo sfrottagemma di Se 


rofino. 
— Nazio: 
Stasera Il raggio dei Berluron, una delle 


ese 
Nel pomeriggio sono stati rappresentati / 
due derelitti un gran successo di Celeste 
Montrezza e di Marcedes Brignone. 

— Politeama Adriano. 

Un discreto successo ebbe ieri sera il ballo 
La figlia del gondoliere. Piacquero special. 
mente il ballabile delle cdalische, ia marcia 
tallabile, il passo a otto, la mascherata. Eb. 
bero applausi la Fabbri, la Bavazzani, la Per- 
sico, la Negri. 


che non eravi acqua più vicina. Bisognava | 


adunque andarvi o morir di sete. Con tal 


viaggio di trecento passi, senza sapere se 
avrei potuto compierlo. 

< Avero fatto soltanto sei passi, quando 
un piccolo cespuglio di fiori bianchi attrasse 
la mia attenzi 

« Erano i fiori dell’albaro dell’acetosa. la 
splendida Zionia, la cui vista mi riusci di 
dolce soddisfazione. Scivolai sotto l'alber: 
prendendo uno dei rami più bassi lo spogi 
delle foglie lisce e rigate, che masticai con 
avidità. 

< A quel ramo ne succedette un altro, poi 
un altro ancora, di modo che l’arboscello 
sembrava esser stato brucato da un gregge 
di pecore. 

< Quando In sete fa calmata, m'addor. 
mentei all'ombra rinfrescante della lionia. 

< Allorchè mi svegliai avevo ripreso le 
forze, e sentivo già ritornare l'appetito. La 
febbre, che aveva incominciato ad impadro- 
nirsi di me, principiava a dissiparsi. Dovera 
attribuirlo alla virtù delle foglie che avevo 
mangiate, perchè il succo dell'acetosa non è 
soltanto un rimedio contro la sete, ma an- 
che un potente febbrifago. Colsi una graù 
quantità di foglie fresche, ne fsci un pacco, 
® ritornai verso il pignone. Portai meco le 
foglie, perchè mi sarebbe stato impossibile 
di ritornare prima di notta a cercarle. Era 
nn viaggio penoso, sebbene non vi fossero 
più di dieci passi da un albero all’altro. Il 
Tenewo movimento mi cagionava sommo 


« Le posizione del precipizio m'indicava | dolore. 


che il provveditore generale Francesco j 


Quanto prima la compagnia Gargano rap- 
presenterà L'esposizione di Barcellona. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ergo ci scrive da Fiume: 

« La compagnia comica Zago-Privato disde 
ieri sera l'ultima sua rappresentazione con 
Camere mobiliate, una delle tante pochades 
venezianeggiate che compongono il suo re- 
pertorio. Il corso delle rappresentazioni, ab- 
bastanza fortunato dal lato finanziario, la- 
sciò un po' a desiderare fer :l complesso 
artistico della compsgnia. 

Oca avremo un corso di rappresentazioni 
della compagnia Boetti-Valvassura, attrice 


| che ci viene preceduta di buona fama; e nel 


< l'abitudine degl'indiani, 


mese di settembre avremo una compagnia 
di operette, credo quella dello Scognamiglio. 
A.lAbbazia siamo per il momento privi 
di qualsiasi spettacolo teatrale; duo volte al 
giorno suona però un’orchestrina abbastanza 
buona avanti al caffè Guarnerc; il concorso 
quest'anno è misero; pochissimi bagnanti. » 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline.) 
La Regina e le manovre d' artiglieria. 
Gressoney, 5. — Anche quest'anno al 

tranquillo soggiorno di Sua Maestà la Re- 

gina, nella splendida villeggiatura di Gres- 
soney Saint-Jean, recano gradita occupa- 
zione e svago alcani riparti d'artiglieria da 
montagna. Sono dessi la quarta batteria (ca- 

pitano Blanc), provenienta dalla valle di 

Challant per l'elevato valico della Betta 

forca, e la sesta (capitano Fabro), che qui 

giunse dalla bassa valle. 

La eseri joni che esse compiono în que- 
sta conca — la quale, com'è ben noto, non 
costituisce solamente una stazione alpina e 
climatica di primo ordine, ma una impor 
tante regione anche nel riguardo militare, 
del che fanno fade il combattimento al colle 
d'Olen, avvenuto nel 1636 tra spagnuoli e 
franco-sardi, ed i passaggi di truppe del Bo- 
naparte nel 1S00 per i colli di Olen, di Val- 
dobbia e della Ranzola — sono diretta e sc- 
guite dal comandante il reggimento tenente. 
colonnello cav. Allason e dal comandante la 
brigate maggiore cav. Arata. 

Con interessamento eccezionalè par intel- 
ligenza © costanza, Sua Maestà la Regina 
attende le batterie di ritorno dai varii colli 
per i quali valicansi le aspre giogaie laterali 
della valle, compiacendosi dell'ordine e della 
disciplina, cha langhe ore di faticosa marcia 
non valgono a sminuire; sì reca, aspettata 
od inattesa, a visitarne gli accantonamenti 
ed il parco, soffermandosi sorridente a con- 
versare con ufficiali, graduati e solda: 

L'altro giorno assistette per più ore a una 
interessante manovra a fuoco, svolgentesi 
sulle ripide falde del vallone di Ranzola, e 
avente per tàma di ricacciare un supposto 
memico che operasse in fondo alla valle e 
per gli aspri antistanti pendii, della Valdob- 
bia. La numerosa colonia villeggiante faceva 
corona a Sua Maestà, circondata dal suo se- 
guito e dagli ufficiali superiori dianzi men- 
zionati, tutti prendendo viva parte all'azione 
che, incalzante, rumorosa e dirò anche pit- 
toresca, per balze erbose ed arditi greppi e 
fitte pinete, avanzando le batterie a sca- 
glioni, riusciva allo scopo di respingere l'in- 
visibile avversario. 

Non valse 
Maestà a rit 
volgeva al 


pioggia a determinare Sua 
dall’esercitazione, che pur 
suo termine, ed era bello spetta 
colo e confortante mirare l'augus 
percorrere imperterrita sosto l'ac 
sizioni delle batterie se 


1ua le po- 


pra tonanti, esem- 


pio di ® di grazia agli umili, ma forti 
solda: c certo trarranzo da questo 
giorno caro è inlimenticabile ricordo. 


Alle 13 30 gli uificiali sal 


E no a pranzo 
sila Regina e i soblati ri 


vano un'ab. 
bondante distribuzione di vino regalato dalla 
Sovrana. 


Un furto di 1200 lire. 


S — Il signor Giovanni Mato 
tina mentre camminava un po? di- 


Napo) 
ieri mat 


stratto per sue faccende in via S. Giovaoni 
a Carbonara, fu cautamente avvicinato da 


* Passai la notte sotto il pignone, e dopo 


" Ì | aver il mattino seguente fatto colazione coi 
pensiero per stimolo, intrapresi il corto | 


suoi frutti, ne raccolsì una piccola provvista 
e mi strascinai fino all'albero dell'acetosa; 
restai là tutto il giorno, e ritornai poscia 
d'onde ero partito con un carico di foglie 

< Così, per quattro giorni e quattro notti, 
andai e tornai successivamente dall'uno al 
l’altro di quegli alberi benefattori, vivendo 
col nutrimento che essi mi procuravane: © 
fortunatamente, coll’uso delle foglio della 
Îioni , la febbre mi cessò affatto. La mia fe- 
rita comin lersi ed il dolore si 
calmava. I lupi mi facevano delle visite: ma 
vedendo il mio gran coltello, e certi che non 
ero morto, mi stavano ad una rispettosa di- 
stanza. 

< Il quarto giorno mi diressì verso il m- 
scello. Èro allora capace di camminare np: 
poggiato sulle mani e sul ginocchio, strasci. 
nandomi dietro il membro ferito. Quando Ri 
circa a metà del bosco fui fermato da cn 
oggetto la cui vista m'agghiacciò il sangue 
pelle vene; era uno scheletro; non quello di 
un uomo... e quindi quello di... » 

Qui la voce del minatore, interrotta dai 
singhiozzi, non gli permise di terminare la 
frase. Tutti coloro che l'ascoltarano, auche 
i più rozzi cacciatori, piangevano, vinti dalla 
emozione. Mac-Knight face va ultimo sforzo 
e continuò: 

< Vidi che era stata sepolta; ciò che mi 
Sorprese, perchè sapevo che tale non era 


(Continuo). 


‘uno sconoscinto ladro, il quale rubatogli di 
tasca un portafogli contenente 1200 lire în 
biglietti di banca, scomparve senza essere 
stato nemmeno riconosciuto dal derubato. 
La pabblica sicurezza informata di ciò ri- 
cerca attivamente l'abile furfante. 
Per l’ ingresso del cardinale Prisco. 
Napoli, 6. — Per la cerimonia del so- 
lenne ingresso del nostro arcivescovo cardi- 
nale Prisco, nella chiesa di S. Giorgio ai 
Mannesi è stato costruito un trono cardina- 
lizio a sinistra dell’altare maggiore. 
Gl’invitati prenderanno posto ai due lati 
della chiesa lasciando libera la parte cen- 
trale che è stata divisa con uno stecconato. 
Nella cattedrale sono stati anche costruiti 


tre stecconati, per gl’ invitati e il clero. Sulla | 


porta principale sarà messa una epigrafe det- 
tata da monsignor Previtera. 

Il cardinale giungerà col treno di Torre 
Annunziata alle ore 16,17. Egli viaggerà nel- 
l’ultimo vagone del treno, acciò la carrozza 
possa fermarsi proprio innanzi alla porta 
della sala d'aspetto di seconda classe. 

Sul marciapiedi, nell'interno della stazione, 
riceveranno S. E. il vicario capitolare, le 
autorità e la Commissione del Circolo cat- 
tolico. Gli invitati resteranno nella sala, ove 


saranno presentati a Sua Eminenza. 
La morte di monsignor Ronco. 
Asti, 6. — Ieri sera, alle 19, moriva mon- 


signor Giuseppe Ronco, vescovo d'Asti. 

Monsignor Ronco era nato in Leynì Ca- 
naveso l'8 febbraio 1825. Dopo esser stato 
parroco per molto tempo a Villanova d'Asti, 
venne nominato vescovo dall'attuale Ponte- 
fice nel Concistoro del 18 novembre 1S81, 
© faceva il suo ingresso nella diocesi astense 
l’anno successivo. 

Il defanto era uomo pio & conciliante, le 
quali virtù gli valsero la generale estima- 
zione nella diocesi, mentre lo suo qualità 
intellettuali gli valsero quelle della diocesi 
e del Vaticano. 

Un contadino che per colpire un ladro 
uccide sè stesso. 

Ascoli, 5. — In Montecurano il conta- 
dino Antonio Frascarelli, avvedutosi che gli 
venivano mancando nella sua proprietà po- 
midori, fagiuoli e simili, ieri sera si armava 
di facile tentando un'imboscata al ladro, che 
non si fece molto attendere. 

E capitatogli proprio a portata di mano, 
invece di sparargli gli dette un gran colpo 
in capo con la cassa del fucile. 

Ma allora, per fatalità, il facile esplose 
colpendo al basso ventre il Frascarelli stes- 
so, che poco dopo cessava di vivere. 

‘Anche il ladro Amaolo Antonio trovasi 
moribondo per il terribile colpo sulla testa. 
Per il vascovo di Cajazzo - Un omi 

Marcianise, 6. — Monsignor Felice de 
Siena, neo vescovo di Cajazzo, ha diretto ai 
suoi diocesani una dotta e forbita pastorale. 
Egli farà il suo ingresso a Csjazzo nella 
prima quindicina di settembre. Questo intel- 
ligente, amorevole e modesto sacerdote, con 
la sus partenza, lascia in questa cittadi- 
nanza, che lo idolatra e lo venera, il più bel 
ricordo della sua vita; quindici anni di par- 
roco modello di sublimi sentimenti cristiani. 

Monsignor de Siena, oltre di essere un in- 
signe letterato, è pure un eccellente predi- 
catore. 

E noi di qui abbiamo avuto più volte l'oc- 
casione di ammirarlo e di far tesoro della 
sua dottrina. 

— Teri, verso le 10, nella contrada Bosco 
d'Aurno, tenimento di Marcianise, il conta- 
dino Trombetta Marciano, di anni 2D, ucci- 
deva, con un colpo di fucile al ventre, M: 
rino Giuseppe fu Pietro, di Caivano, di 
anni 52. 

La ragione dell'omicidio è che il Marino, 
fattore di Rosano di Caivano, aveva tolto al 
Trombetta quattro moggie di terra. Accor- 
sero sul luogo îl distinto pretore barone De 
Ferraris, il solerte brigadiere Roscioli A- 
bele e diverso guardie municipali. 

L'omicida fa tosto arrestato. 


Il desiderio di accrescere le proprie 
ricchezze, spinge l'avaro a sacrifici conti- 
nui ed alla ricerca di nuovi trovati: il bi- 
sogno imperioso di soddisfare alle necessità 
della vita, stimola l'uomo a procacciarsi con 
mezzi sempre nuovi l'agognato denaro: @ 
T'uno e l’altro acuiscono il loro ingeguo nella 
ricerca atfannosa della fortuna, non desi- 
stendo dal loro vano tentativo, se anche la 
capricciosa Dea sì sottrae schernendo alla 
loro stretta fremente. Coll'acquisto di un 
biglietto della Lotteria di Torino, cessano 
i sacrifici © gli affanni, perchè senza fanta- 
sticare si sa che la probabilità di vincere 
sta nella proporzione di 1 a 100. 

1 15 settembre ha luogo l'estrazione dei 
premi; dunque non v'ha tempo da perdere, 
perchè pochi sono i biglietti cho rimangono 
in vendita, ed anzi, a quanto ci si riferisce, 
qualche Banca ne è rimasta sprovvista. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 
Rlegante Palazzina con spazioso cortile giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico com- 
pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militari. 


Pisa, 5 gennaio 1897. 
Certifico io sottoscritto direttore della 
nica Chirurgica della R. Università di Pisa, 
che l'Acqua di Uliveto (provincia di Pisa) 
mentre costituisce una delle più gradevoli @ 
Salubri ncque da tavola, spiega un'azione ef- 
ficacissima nei catarrì gaetro-enterici e ve: 
scicali ein tutte le forme morbose che hanno 
rr base la diatesi urica, e ciò affermo in 
all'esperienza clinica altrui e mia. 
Prof. Dott. Antonio CeoI. 
Per richieste: rmo di Uliveto (Pisa). 


NOTA SIBILLINA 
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Logogrifo. 

4. Glî svizzeri ci danno a perfezione. 

4. M'ba buona l'onorevole Vacche 

5. Saluto comunissimo a Vercelli. 

Esisto sulle rive dell'Ombrone. 

In requie non ci lasciano i bambini. 
Per obbiettivo abbiam l'altrui sedere. 
Da Narni certo mi si può vedere. 

6. In Roma chi ci vende? — Il Marchesini. 
5. Io servoal Barnabita, al Francescano, 
4. rammemoro Virgilio a chi mi spiega 
I. e nomino prodotto che si sega. 

4. I lessici mi dicono all’alano. 

3. Facciamo bestemmiare molta gente. 
. O piante sempre verdi 

4£ oppur legumi, 
4. erbivori cornuti 

4£ e infino lumi. 

5. In Paglia mi si trova facilmente. 

5. M’adopra tutt’i giorni il muratore. 
6. D'inverno mi contien più d'un marito. 
4. A Lei sodisfo spesso l'appetito 

4. e al lesso dò bonissimo sapore. 

5. Mi deve aver coriacea il barbagianni 
4. e in tasca deve averci la lettrice. 

5. Io fui famigerata Beatrice. 

11. A Bismarck mi sì disse per 20 anni. 


ROMA 


© agosto. 
Temperatura d’oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romane 
Massima 32° 5 - Minima 19° 4. 
TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Odette. 
Nazionale (ore 9) — Il viaggio dei Ber- 
luron. 

Politeama Adriano (ore 9) — Miss Ho- 
lyett . La figlia del gondoliere (ballo). 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 

snel © C. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle ore 9 alle 10 1/2 a banda del- 
Y'11°reggimento fanteria eseguirà il seguente 
programma : 

Canto militare « Alla bandiera». Stromei. 

Sinfonia ve Semiramide ». Rossini. 

Gran pot pourri « Carmen ». Bizet. 

Melodia religiosa « Ave Miria ». Gounod. 

Valtzer « Ricordi ». Musso. 


Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in udienza la ba- 
ronessa di Villapiana con la figliuola. 

Per il monumeato a Carlo Alberto. 

Dal Bollettino del Comitato centrale ese 
cutivo par un monazmento nazionale in Roma 
a Carlo Alberto risulta che a tutto il 29lu 
glio p. p. le olfsrte pervenute al Comitato 
ascendevano alla somma di lire 62.009 24. 

Il servizio dei medicinali ai poveri. 

La quarta sezione del Consiglio di Stato, 
neîla seduta di ieri ha respinta la domanda 
di alcuni farmacisti regioneri di Roma per 
la sospensione della deliberazione della Giun- 
ta provinciale amministrativa di Roma, con 
la quale ha approvato che la Congregazione | 
di Carità appaltasse i servizi dei medicinali ! 
per i poveri all'amministrazione degli ospe- 
dali di Roma e che aprisse per i servizi dei 
poveri un locale nella stessa Congregazione, 
togliendo tali servizi ai farmacisti regionali. i 

Relatore fa il referendario commendator 
Pincherie. 
La biblioteca Angelica 

per alcune necessarie riparazioni resterà 
chiusa dal 10 corrente fino a nuovo avviso. 
La chomanina»a Cristoforo Colombo. _ 


Una Commissione della « Romanina » que- | torment 


sta mattina alle 10 ha deposto sul busto di 
C. Colombo al Pincio una corona d'alloro; 
sul nastro biù leggevasi: «7 agosto 1898 | 
— La Romanina ». I 

Sei guardie municipali facevano il servizio | 
d'onore. Dinanzi numeroso pubblico e varie | 
signore, il vicepresidente Luigi Covicchio | 
ha pronnnziato un discorso di circostanza, 
fece veti per l'afirateliamento dei popoli ed | 
inneggiò all’eroismo della Spagna; terminò 
gridando: Viva Colombo! viva 1’ Italia! viva 
la Spagni 

Numerose le guardie di pubblica sicurezza 
in borghese, nessun incidente. 

i ponte Sisto. 
Dovendo eseguirsi il nuovo selciato nel 


veicoli a pr ncipiare da domani e per tutta 
la durata dei lavori. 
Accademia ginnastica. 

Nei locali della Società ginnastica Roma 
nel pomeriggio di ieri ebbe luogo l'annun- 
ciata festa ginnastica. Innanzi ad un nume 
roso pubblico plaudente, del quale facevano 
parte non poche signore, una squadra di 
giovani eseguì parecchi © belli esercizi. 

Organizzatore della festa felice fu il co- 
lonnello Luigi Duce. 

Cronaca spicciola. 

Investimenti. — Il manuale Luigi Ma- 
raviglia attraversava ieri sera piazza Vitto. 
rio Emaquele quando venne investito da una 


; | DE Fili gesso di 
etture pubblica. Il pover uomo cadendo a | U. Consulti ore! 


| tare la quinta mogli 


} mori 


i 
Il 
i 
I 
ponte Sisto sarà interdetto il transito dei 


— Un velocipedista inesperto investì ieri 
sera în via dei Giardini il vinaio Vittorio 


Questi velocipedisti !... 

Il coltello. — Ieri sera si presentò all’o- 
spedale di Sant'Antonio il falegname Cesare 
Quattrossi e raccontò che, mentre era fermo 
in piasza Guglielmo Pepe, uno sconosciuto 
aggreditolo alle spalle gli aveva vibrato una 
coltellata alla schiena. 

Dopo medicato venne condotto al commis- 
sariato dell'Esquilino, giacchè la polizia ha 
prestato poca fede al suo racconto. 


DI QUA E DI LÀ 


Barbe bleu. 

Nell'ultimo capitolo di quel curiosissimo 
libro di Alberto Rondani, intitolato Strava- 
ganze umane, sì parla di John Cryke, un 
uomo molto sìngolare. Costui rimase vedovo 
pochi mesi dopo il matrittonio: Mortagli la 
moglie, la fece imbalsamare e poi la collocò 
sotto il talamo che aveva diviso con lei. 

Il dolore della vedovanza, però, non gli 
impedì di cercarsi una seconda com) 
che gli mori în capo a duo anni. John Cryke 
fece imbalsamare anche questa, e la collocò 
sotto il letto, vicino alla prima, coprendola 
poscia di fiori. 

Se vha qualcuno, il quale sia pronto a 
scommettere che, davanti a due catastrofi, 
succedutesi a così breve distanza, John Cryke 
sì sia fatto trappista, è în un grosso in- 
ganno. Ciò che dico è incredibile: ma il va- 
lentuomo trovò una terza moglie. 

La quale, una sera, ebbe la malinconica 
idea di spingere lo sguardo sotto il talamo; 
e la vista delle altre due mogli che la pre- 
cedettero — rigide e mute come statue di 
cera — le incusse tale spavento, che quin- 
dici giorni dopo ella passò a sua volta — i 
balsamata e vestita di bianco — sotto il 
letto. 

Quale terno macabro! 


John Cryke stentò moltissimo a trovare 
una quarta sposa che volesse dividere se- 
colui le delizie di quella necropoli ; alfine la 
trovò; ma di tale natura che, stavolta, toccò 
a lui la sorte delle prime tre mogli. 

Ma prima di chiudere gli occhi alla luce, 
quest'uomo stravagante impose alla vedova 
— nel caso ch'ella volesse rimaritarsi — 
di mantenere le allegre tradizioni della 
miglia. 


Non sembra possibile che un uomo — il 
quale abbia un po’ di equilibrio nel cervello 
— debba cadere per quattro volte nella trap- 
pola del matrimonio — proprio oggi in cui 
la ‘satira sociale pare:non abbia altro scopo 
che quello di screditarlo. 

Pure gli uomini dello stampo di John Cry- 
ke, buon’anima sua, non sono rari come le 
mosche bianche: io ne conosco, per esempio, 
due, uno dei quali sta per condurre all’al- 

l’altro ne ha preso 
tre, e sarebbe prontissimo a stringere un 


| quarto vincolo nel caso che l'ultima delle 


sue consorti se ne volasse a Dio. 
Non so se san Pietro, prima di diventare 
apostolo, avesse preso moglie : questo punto 
non è stato chiarito da alcuno. 
Consta, però, che sam Pietro non aveva 


| buona cpinione dei vedovi che passavano a 


seconde nozze. 


Si racconta un curioso aneddoto. 


Un povero diavolo, cui toccò in moglie 
una donna che era la sua disperazione, mori 
alfine di crepacuore; e manco a dirlo, non 
appena fa sciolto dai legami terreni, prese 
la via del paradiso e bussò alle grandi porte. 

Venne ad aprirgli san Pietro, il quale gli 
domandò subito che cosa lo rendesse meri- 
tevole del regno dei beat 

— Ho sopportato per dieci anni 


disse 


| il pover'uomo — una moglie che mi ha av- 


velenato l’esistenza, e ‘ine l'ha abbreviata 
cosi che, ancor giovane, soccombetti a quei 
Non ti sembra o Pietro, che io 
meriti il paradiso? — 

Il custode delle sante chiavi non esitò un 
momento : 

— Tu sei un martire, disse. Entra pure. 

Il giorno dopo, si presentò a san Pietro 
un altro uomo, dicendo: 

— Presi in moglie una donna malvagia, 
che ine ne feca di tutti i colori. Poi ella 
‘e malgrado Îa triste esperienza che 
avevo fatto della prima, ne sposai un'altra, 
egualmente perversa. 

‘San Pietro, sdegnato, lo interruppe: 

— Tu non sei un martire; tu sei un im- 
becille. Vattene: qui non c'è posto per te. 

E gli chiuse le porte sul viso. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 

Abbiamo da Monza, 6: 

S. M. il Re è qui giunto con treno spe- 
ciale, alle ore 17,56, accompagnato dai digni- 
tari di Corte, e fu ossequiato alla stazione 
dalle autorità civili, politiche, militari e giu- 


1 prefetti. 

I giornali sono pieni di notizie intorno al 
movimento dei ‘prefetti. Si è parlato del com- 
mendator Serrao e del marchese Guiccioli a 
Roma, del richiamo del generale Sani il quale 
però non verrebbe più destinato a Firenze, 
come certi suoi amici vorrebbero, ma finora 
nulla o ben poco di concreto. Se è vero quanto 
sî telegrafa a un giornale di Milano, tutti 
questi maneggi în favore di Tizio o di Caio 
sarebbero inutili, essendosi l'onorevole Pel- 
loux dichiarato convinto di dus cose in or- 
dine alla questione dei prefetti : necessità di 
non muoverlì a ogni momento, © dannosità 
delle intromissioni politiche e parlamentari 
in questa faccenda. 

Se i fatti corrisponleranno ai proponi- 
menti, noi non*sospettî di grande entusia- 
smo per il Ministero, applaudiremo lealmente 
alla fermezza che il Ministero saprà dimo- 


strare. 
Il sindaco di Roma. 

Nel pomeriggio di ieri il presidente del 
Consiglio ricevette il principe Ruspoli, sin- 
daco di Roma, e s'intrattenne con lui per 
varii affari urgenti del nostro municipio. 

Un ricorso prematuro. 

Con questo titolo il Corriere della Sera 
stampa il seguente telegramma del suo cor- 
rispondente romano: 

« Circola la notizia di un ricorso prodotto 
al Consiglio di Stato dai diplomatici di car- 
riera contro la nomina a ministro plenipo- 
tenziario dell'ex sottosegretario al ministero 
degli esteri, onorevole Lelio Bonin. Ora 
giova notare: la nomina di Bonin è proba- 
bile a Bucarest e non a Stoccolma come 
prima si diceva; ma, come vi ho telegrafato 
sino da ieri, non è definitiva; cioè il decreto 
non è firmato nè per Bucarest, nè per Stoc- 
colma. 

« Perciò non può essere stato avanzato 
un ricorso « dei funzionari che si ritengono 
danneggiati dal salto che farebbe l'onorevule 
Bonin » per nn decreto che ancora non sus- 
siste ». 

La vertenza italo-colombiana. 

Sui precedenti della vertenza, il co 
spondenta romano del Corriere edi Napoli 
manda al suo giornale: 

< Il Governo colombiano insistette pres- 
santemente perchè le navi italiane si allon- 
tanassero dai porti della Repubblica, poichè 
di fronte alla opinione pubblica un tal fatto 
sembrava violenza; il che avrebbe inceppata 
la buona volonti del Governo el avrebbe 
cagionato rappresaglie. 

Il Candiani rispose che non stimava es- 
sere più opportuno discutere sulla forma, e 
che le istruzioni perentorie ricevute gli im- 
ponevano il dovere di tatelare gli interessi 
italiani, e per misura di precauzione dispose 
che una nave sì recasse a Buopaventura, 
un'altra a Colon, rimanendo con le altre a 
Cartagena, ordinazdo che gli equipaggi non 
scendessero a terra, per evitare spiacevoli 
incidenti, e mantenezdo le macchine accese. 

Notificato l'ultinatum, il Governo colom- 
biano, non ottemperando alle buone regole 
della cortesia diplomatica, non accusò rice- 
vuta di esso, riprendendo invece, allo scopo 
di procrastinare la soluzione della vertenza, 
la discussione sul diritto o meno dell'Italia 
di intervenire nella questione, sotisticando 
anche sul loto Cleveland al quale voleva 
dare una interpretazione diversa. 

L'ammiragiio Candiani rispose che dopo la 
notificazione dell’ultimatum, non intendeva 
rientrare in una discussione, per cui non a- 
veva il mandato, che attendeva lo spirare 
dei 20 giorni per adoperare la forza, in caso 
la somma dovuta con gli interessi non fosse 
sborsata. 

Le istruzioni che ha impartite il Governo 
all'ammiragiio Candiani furono quelle di agire 
con prudenza sì, ma energicamente, ricon- 
fermandole ier l'altro telegraficamente. 

Le associazioni disciolte. 

In seguito alla nota circolare Pelloux si 
sono già ricostituite în varie provincie al- 
cune delle società disciolte nello scorso mag- 
gio per motivo d'ordine pubblico: cioè si 
spno ricostituite le cooperative di lavozo !, 
associazioni operaie per le quali è risultato 
che non sì proponevano © non sì propongono 
alcuna propaganda sovversiva è nessuno 
scopo politico col pretesto del lavoro e della 
filantropia. D 

Per altre società anche immuni da proce- 
dimenti penali o assolte dai magistrati, ma 
par le quali è lecito dubitare intorno ai loro 
fini non bene definiti, i prefetti non hanno 
acco:dsto il permesso di ricostituirsi, va- 
lendosi dei poteri derivanti dalla stessa cir- 
colare Pelloux. - 

Così, ritornando allo «tato normale, molti 
sodalizi non potranno rinnovarsi, poiché 
tendono a combattere le istituzioni che ci 

10. 

Le provincie dove finora venne impedito 
ad alcune assoviazioni di ricostituirsi sono 
Napoli, Bologna, Venezia, Modena, Rovigo, 
i cui prefetti inviarono quesiti al Mini- 
stero. 

Questo deliberò subito sui quesiti, di- | 
chiarando che era conveniente mantenere 
11 veto. 

La contabilità dei ministeri. 
La Commissione d'inchiesta per riordinare * 


eZ 


la contabilità dei varii ministeri ha ripreso 
i suoi lavori, e fra giorni incomincerà l’ispe- 
zione nei varii uffici per adilivenirea formali 
proposte. a 

1 lettori ricorderanno che questa Commis- 
sione incominciò i suoî lavori l’altr'anno dal 
ministero del tesoro, dove trovò tutto rego- 
lare; passò al ministero degli esteri, dove 
trovò giacenti da anni, ma intatte, alcune 
somme provenienti da italiani morti all’e- 
stero; al ministero di agricoltura, dove trovò 
una contabilità che non era tenuta molto 
regolarmente; nl ministero di grazia e giu- 
stizia, in cui scoprì irregolarità più gravi e 
grande confasione, rimontanti a un periodo 
anteriore a quello nel quale l'ispezione av- 
venne. 

Dopo queste ispezioni non se ne fecero 
più altre; ora la Commissione riformata, 
composta tutta di impiegati del tesoro, ri 
prese le ispezioni, cominciando dal ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Eli editori scolastici e i libri di testo. 

L'onorevole Baccelli ha ricevuto a Civi- 
tavecchia una Commissione di editori di Mi- 
lano e di altre città, la quale richiamò l’at- 
tenzione del ministro sulla questione di due 
libri di testo per le scuole elementari, affi- 
dati a due autori e a una Casa editrice ber- 
gamasca, all'esclusione di tutte le altre. 

Il ministro della pubblica istruzione di- 
chiarò di non essere bene informato della 
quistione ma di occuparsene di proposito fea 
breve. 


Congresso ornitofilo. 

Graz, 7. — jE' stato inaugurato stamani 
solennemente il congresso ornitofilo inter- 
nazionale. Esso udì la relazione del dottor 
Carlo Ohlsen di Roma e ne approvò ad u- 
nanimità tutte le conelusioni e specialmente 
la nomina di una nuova Commissione uffi- 
ciale internazionale per regolare le disposi- 
zioni legislative degli Stati d'Europa per la 
protezione degli uccelli utili all'agricoltura. 


ULTIM'ORA 


Per l’armistizio e per la pace. 

Madrid, î. — La regina reggente ha ap 
provato le linee generali della Nota in ri 
sposta alle proposte di pace degli Stati Uni 

Il Consiglio dei ministrì che doveva te- 
nersi stamane, è stato rinviato a stasera 
perchè la Nota non è ancora completamente 
redatta. 

Il governo crede che gli Statì Uniti ac- 
cetteranzo la risposta della Spagna e che 
quindi le ostilità verranno immediatamente 
sospeso. 

BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Lario Manam e È. Vic. Guardiola, 22. 
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Quiadicimila — Diecimila ecs. ecc., ed 
al minimo da lire Centoventicinque. In 
totale 
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tutti în contanti — esenti da ogni tassa 

garantiti da Boni del Tesoro 
pagabili immediatamente dopo avvenuta l” 
strazione e per il pericdo consecutivo di un 
anno onde dar tempo a tutti i Vincitori di 
farne la riscossione. 
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Un biglietto 


is Cento biglieiti e Cento Quinti di 
Biglietto hanno Vincita garanti 

Per l'acquisto di Bigliett 
cadauno e di Quinti di Biglie 
rivolgersi in TORINO al Comitato Exe- 
cutivo (Sez. Lotteria). In GENOVA alla 
Banca Fratelli Casareto di France- 
sco, Via Carlo Felice, 10. 

In ROMA presso M. Mozzi, Piazza S. Sil- 
vestro, dî fianco alla Posta — Banco Gia 
como Prato, Via Nazionale, 
bacci, Piazza di Spegua, 
Buon Consigliere » Via ‘del 
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© Industrie, Via Sant'Andrea delle Fratte, 12 
— Raffaello Soriae ©. 
A. Galli, Via Frattina, 79. 
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si in tutti i tempi sono stati oggetto di studii accurati per 
Î ca OLII cominitoro la calvizio © la canizio. 1 microscopio ha detto 
l'ultima parola scientifica, poichè il dott, Sabourand, del» 
l'Istituto Pasteur di Parigi ha scoperto + studiato il microbacillo che fa 
‘oadere i capelli, constatando che la papilta ed il pelo si rigenerano e muoiono 
Succesaivaniente più volte fino a che Îl bacillo non ha prodotto profondo le 
sioni tegumentarie della papilla ed allora la calvizie diventa detinitiva. 
Ucaiso & tempo il bacillo, il pelo rinasce per non più cadere, La fticinina 
Lombardi e Contardi raggiunge talo scopo, perchò sla seconda o terza ap- 
plicazione il bacillo è distrutto, scompare la foriora, i capelli nen cadono 
hi e gradatamente rinazcono, Ciò per la virià npecifica. dolla. J/csnina 
preconiszata dalla Ditta Lombardi © Contardi 6 scientificamente constatata 
AI celebre dott. Bering ahe la trovò 250 volte più attivaf del sublimato 
contro i bacilli, enza alcun danno per Ja salute, La £lotmina costa L 5, 
per posta Lo 6, fa Italia, Quattro flacon, cura completa in tutto il mondo, 
‘i. 0 antisipati all unica fabbrica Lombardi 6 Contardì, Napoli, Via Roma, 28. 
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fa Secondo un discorso tenuto a Monaco dallo set: 

neurastenia tisi Dr scattare. é une malattia speciale dei 
Scatto tempo 00 sin 

chezza, fazile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni 

piccola causa, senso d'angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore 

probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'illusioni, si la- 

gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio, sof- 

frono di battiti al cuore 0 arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 

pallidimento del volto 0 con sven ti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 


| foxsetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria 


transitoria. LÌ principio delia malattia è cronico e'inosse 
se ne attribulico la cause e qualche forte emozio 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 00, il neurastenico $ 0/0 quanto un'anomica ragazza ». Questa giusta 
gpinfone di uso epocialista spiega la graudo vficazia della cura fatta col 
Rigeneratore sd i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme nl manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forze, sal 

scienza di benessere, La cura completa (4 Rig. 6 gr. strien) cos 

in Italia 6 si spedisce in tutto il mondo per fr. 20'anticipati all'unica fab- 
brica Lombard! 6 Contardi, Napoli, Via Jom — I 


Fischetti y C., Calle Azcnenaga, S71. — In Malta, F. 
finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 


It, Torri, 6. 
ioh 

Il diabete Stanziando cito misto i ortione la acomptrne dali puo: 

à chero © la ripresa delle forze, riscquistando la porfetta 
salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con car doppia. Attestati 
Salento, 1. #. "98. Il sottoscritto affetto da diabete ha ritratto 1mmenso 

dalla vostra cura. Siate cortesi rispediri: 10. Vostro 

no avv. Luigi Scarpa. — E' quindi la mi lia bete 
sono innumerevoli le guarigioni ottenute, mentre fin'oggi talo malattia era 
ritenuta inguaribile. Îl beneficio dull'ammalato è immenso perchè mangia 
cibo nusto, 6 nprendo nubito le forze. Le cura completa con una scatola 
Pillole litinate Vigier è 2 Î. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia 
© ni spedisce in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, vin Roma, 28. — In Hosnos:-Ayres: L. Fischetti 
y ©, Callo Azcnenaga, 71, — in Malta, F. 8. De Cesare, St. It Torri, 6. 


+ i}i4A perduta o nilacchita (impotenza) si riacquista comple- 
La virilità tamento anche all'età di oltre 70 anni mereò l'uso del 
Kiyeneratore è Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efticace 
ricostituire l'organisino 0 viviticaro fi sistoms nervoso, senza timore di al- 
cun danno, Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi. indeboli 
mento di memoria, occ. Costa L, 18 in Italia (4 fl Rig. è 60 gr. strie) 
© sì spedisce in tutto il mondo per Fr. 0 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
bardi è Contardi, Napoli, via Roma 28. 


bile, talora però 
. Verosimilmento la 


psichici @ fisici: stan- | 


si brillantemente con la 
Contardi — a base di 
diani. — Ness cu 


Smilacina Lombardi 
pariglia (20 0/0) e legni in- 
— N ‘alt agisce con tanta brevità e@ 
: Mercò la cura di sole tre bottiglie della Smilacina it 
portiere, affetto da sifilide inveterata, sì può dire quasi guanto ser- 
tendosi del tutto alleciato dalle sue pene. To ad onor suo ebbo annunziario 
iscritto spo ario oltremodo per aver dato 
vita ad ui î, 23 aprile 1898, Raia Giuseppe, 
Le sofferenze dell’infermo erano atroci e l sò 


adope 

lo macchie per la pe induri 
scompariscono con lu Smilactna Lombard: © Contardi. 
taggio all'ioduro di potassio. Ogni flacon costa L. 5, A 
flacons L. 15. La cura completa di 8 Smilacine e 1/8 108 gr. soluz. joduro 
potassio puriss. goccim. costa L. 21 in Italia e si spedisce în tutto il mondo 
per Pr. 25 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardî, Nupoli, Vi 

n 
l'autenticità degli attestati di gua; 


| Blenorragia freno 


reo mercè l'uso dell'Zncezione dntisettica Lomb 
diamo col poeta « Noa ti curar di lor ma guarda 
avero gli attestati fotografati a loro spesa. Sì 


PROTESTA. Malvagi speculatori mettono în du”,bio 


frontaro, Fafficacia, di 
cina è efficace quanto 
tardi r curare i avi 
LARIO e Mast rette e Lombardi e Conta per curare so breve 
sali metallici, ma solo vegetali. Agisce come preventiva inflibile è _a 
Ea lo. Costa L. 250 o per posta se no spedisce in Italia un fiaco 
L 825; quattro fiacone L. 10), estero Fr. 12 anticipati alî' i 
mbardi 6 Contardi, Napoli, Via tema: 28: > o ripeti all'unica fabbrio 


È opera divi 

na togliero ;l 
ferenti 0 ciò si consegue dolore ai 
che gli ammalati tutti lo 


Balsomo Lomtardi 
genza rim? nere i soliti de 
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Farmacia Trento, — BOLOGNA, Honavia — FIRENZE. 


Pegna — BARI, Lippolis, Monteleone, Pa 


lanzoni, Paganini — NO, G. Torta 
ini — TARANTO 6 LECCE Olita, Monteleone — PALERMO. Perin onto 


= ROMA, Golonnelli, Manzoni — VENI 
LAN fanzoni — VENEZIA 
ANCONA. Tedesco e Foligno, ece. ecc 


33 + ROMA, 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno san trim 


NUM. 214 
PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi è le inserzioni su! Fmefuile sì ri 
sevomo in Roma sselusivamente presso l'Ammi 
nistrazione del giornale, Piazza $. (iunaio, n. de 

2 Milano presso E.R. ObitegNi Galleria Viti. &manoala, 

# Torino presso Carlo Minetto, Vis 8. Terasa, ? 

2 Genova proeso | fratelli Casureto M Francereo. 


per ia Sioflls ssofustrament dai stag. Suorninri « Mo} 
nr, auovetzori Sulla Care 1 PEDPLLICA ondompulli mo Palezzao 


là PAGIRA 

erca di lezior 

|denze private 

lannunzi e cor 
tivo importe 


‘a Roma o nel Regno, Trnlei. 
Tripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massans e Assab 

Stati dall'Unione postale . |» 

Stati nen compresi nelP0 
alano sosta .. << 80 3@ 


48 30 5 
sé ro 210 


Passengio 
GIO 


,75aL.7.50 
,65aL.5,75 


mano del Dr 
Jie 4 pom. e 
pito. (Consulti in 


jsso Dott. Penca 
Galleria V. E.si 


senza carta, 

e muniti di 

siano molto 
ia. 
Ta Direzione 
Rome ha c: 
lazione diretta | 
b in ogni spac- 
a vendere ta- 
gno. d'Italia, 
ha, tre specie 
za carta, cio: 
‘pezzi a L. 1,20 

su ac 


» »080 


biamo da oggi 
o generale & 


lei Regno d'Italia. 


ina Lombardi © 


tanta brevità e@ 
Îla Smilacina iî 
asi guarito ser- 
lebbo annupziari 


possono 
impostori © 
efticacia dei 


Italia un fiaco 
l’unica fabbrie 


È opera divi 
na togliere il 
dolore sì ‘sot 

pmbardi, tanto 
he applì cazion 

Fo, ar'rite, ne- 

Peo trovala 

9, essendo & 

iD'16 e seccanta 

0 Lombardi, 

nere i soliti d 
L. 5, spedito 
l'unica’ fubbriss 


Ri — venezia 
gno, ecc. ecc. 


BRISZIONI ED ASSURIE TRAZIONE 


Piasza S. Clandio, n 56 


Cent $ in tutte liaha 


Abbonamento Straordinario — 


Da oggi al 81 ottobre il 


FANFULLA 


costa solo LIRE FRE. 


Inviare cartolina vaglia all'Ammi- ! 
nistrazione del © Faofalla ,, Piazza 
San Claudio 96 - Roma. 


ROMA. 8 Agosto 1698 


DA IERSERA A STAMANE 


Dispacci telegrafici dall'estero. | 
li Re di Rumania. 

Sinaia, $. — Il re ed il principe eredi. 
tario sono ritornati. 

ll principe Ferdinando nel Montenagra. 

Cettiafe, 8. — Il principe Fardinando di | 
Bulgaria è arrivato ieri sera accompagnato 
dal p o, è fa ricevuto cordial 
mente dal principe Nicole, del principe Mirko | 
e dal principe Francesco Giuseppe di Bat- 
tenberg. 

Dopo la presentazione dei ministri e dei 
dignìtari, il principe Ferdinando st recò al 
palazzo del principe Danilo. 

La popolazione ha vivamente scclumato 
il principe Ferdinando. La ci 
nata. 


era illumi. 


Massscro a Panama. 

Parigi, S — Un dispaccio all’Herold da 
Panama annunzia Indiani massacra- 
rono i funzionari e le loro famiglie, in nu 
mero di quarenta persone per vendicarsi 
della loro tirannia. 

Nuove truppe a Malta. 

Londra, 8. — Due compaguie di arti. 
glieria ricevettero orlino di recarsi imme. 
distamente a Malta. 

Inghilterra e Russia in China. 

Londra, 7. — Secondo i telegrammi da 
Pekino ai giorn! i la lotta fra irap- 
presentanti russi e britannici în (hina, per 
Îe concessioni ferroviarie e bancarie è dive 
nuta acutissim 

Finora però malgrado gli sforzi grandis. 
simi del signor Au'ow, la vittoria di 
sia non è definitiva, non avendo il Governo 
chineso voluto ancora consentire ad aunul- 
lare il prestito con una banca inglese. 

Tattevia il successo dei russi appare tanto 
più probabilo in quanto essi sono poggiati 
senza riserva dalla rappresentanza germa- 
nica. Nondimeno un altro elemento è apparso 
în questi giorni a controbilanciare l'influenza 
rassa, ed è la ricca e importante colonia 
giapponese, la quale procede di pieno accordo 
con gl’inglesi e con gli americani. 

Il Governo di Londra affetta ufficialmente 
di disinteressarsi della questicne, sebbene i 
suoi rappresentanti la seguano con attenzione 
vivissima. 

Per il caso d'una guerra anglo-russa. 

Berlino, 7. — Si annunzia che la Russia 
ha deciso di trasportare il suo quartier ge- 
nerale del Mar Nero da Sebastopoli a Nico- 
laief) poichè in caso di guerra con l'Inghil. 
torra, questa troverebbe il mezzo di costrin- 
gere la Porta di accordarle il passaggio di 
Dardaneili e del Bosforo; di guisa che, men- 
tre le navi russe sarenuo eccellentemente 
protette nel porto di Nicolaieff sito a più di 
40 miglia deila coste, le navi inglesi si tro- 
veranno nella impossibilità di forzare il passo 
di Otchakoff, dove i russi vanno situando po- 
tenti batterie. 

Mialumori nel Gabinetto francese. 

Parigi, 7. — Una misura, del resto savia 
© nataralissirna, adottata dal ministro della 
guerra Cavaignac, ha ancora accresciuto îl 
malumore che regna fra i suoi ami 
del presidente del Consiglio, Brisson. 

Essendo stata fissata per il 
chiamata dei riservisti, si è dovuto consta 
tare che, a causa del raccolto tardivo in 
molta parte della Francia, i lavori agricoli 
non saranno terminati per quell'epoca. 

Nell'impossibilità di rinviare lo manovre - 
poichè il 17 settembre è la data fissata per 
il congedo della classe - il ministro della 
guerra ha autorizzato i comandanti di corpi 
d’armata e concedere congedi agli operai a- 
ggricoli, portando la proporzione dei congedi 
dal 10 al 20 0)0 dell'effettivo. 

Quest'ordine è stato interpretato come un 
altro dei mezzi adoperati da Cavaignac per 
accrescere la propria popolarità in vista di 
‘una prossima candidatura alla presidenza 
della repubblica; e î commenti sono amaris- 

I 

Tattavia î più sono persuasi che prima 
della riapertura dello Camere sarà ristabi- 
lito l'accordo. 

Dall'interno. 

L'arrivo del cardinal Prisco a Napoli. 

Napoli, 7. — Da Torre Annunziata è ar- È 
rivato, allo ora 4 47 pom. il cardinale arci. ! 


Fescovo Prisco, ricevuto alla stazione dal 
Prefetto, dal siidaco “e dalle’ altre. autorità 


ecolasiastiche, militari, civili © gindiziarie, e | 


da folli x 


Quindi ‘in vetta, scortata da ufficiali’ dello 
guardie municipali e seguita da moite car 
rozze private, il cardinale Prisco, salutato 
dal pubblico affollato sul percorso, recavasi 
alla chiesa di San Giorgio a vestirvi gli a 
biti pontificali. 

Lungo la via facevano ala una compaguia 
di bersaglieri ed una di fanteria. 

Napoli, 7. — L'arcivescovo cardinale Pri- 
sco, vestiti gli abiti pontificali, sotto un bal- 
dacchino sorretto da otto gentiluomini del- 

ia e seguito dalle collegiate dei. 
canonici e dai parroci della città, moveva 
dalla chiesa di San Giorgio e sì recava alla 
cattedrale, dovo ha pronunziato un sermone 
ed ha impartita la benedizione. 

La cattedrale ora affollata. 

Commemerazione patriottica. 

Rologna, 8. — La città è imbendierata 
€d in festa per la solenne commemorazione 
cinquantenaria dell'VIII agosto 1813. 

Dappertutto grande animazione. Il tempo 
è spiendido. 

Ailo oro $ ant. si è formato un lungi 
simo corteo di Associazioni popolari, con 
bandiere e musiche. Vi presero parte le au- 
torità cittadine e varie rappresentanze 

Il corteo, percorrondo lo vie principali 
della città, si è recato alla storica piazza 
dell'VIII agosto 1848. 

Quivi si procedette alln cerimonia del col- 
locamento della prima pietra del monumento 
ai martiri dell'VIII agosto. 

N sindaco Dall’Oglio ha pronunciato un 
applaudito discorso. 


PUN 


TOLINI 


7 agosto. 

Non si tratta soltanto di quello oscuro 
quanto inesistente e comico individuo ch 
fa le spese di molti « per finiro »; non s 
tratta solo dell'idiota del motto per ridere, 
degno collega di De Tappetti e del russo 
Cretinowsky; si tratta anche di ben altro. 
Prima di tutto i miei puntolini non sono 
tutti animati e non fanno quindi e non di- 
cono delle bestialità; c'è, pur troppo, chi 
gliele fa fare; c'è chi inventa i puntolini 
per far fare delle sciocchezze agli altri, agli 
ingenui, agli sciocchi, ai creduli, a queg) 


19 fosse stato accomodato 
tra la Spagna e gli Stati Uniti; pareva che 
la pace dovesse essere conclusa per telegrafo, 
con urgenza. Se, infatti — così ragionavano 
i più — la Spagna ha chiesto di trattare la 
pace, vuol dire che la paco è già fatta, 0, 
almeno, che levcondizioni principali sono già 
accettate da ambe le parti. Invece no: la 
pace è stata chieste, ma le condizioni non 
sono state ancora fissata: si tratta di fissare 
tutti i punti principali esocondari; si iratta, 
nel fissare i punti, di mettere i puntolini 
sugli i, affinchè non abbiano a derivarne dei 
punti osclamativ 

Lo trattativa sono stato dunque condotte 
sulla base dei pianti interrogativi dall'una e 
dall'altra parte. La Spagna chiedeva una 

, l'America ne chiedere un'altra: quella 
chiedeva di non dare, questa domandava di 
prendere. Così le trattative sono andate în 
nanzi tutta la settimane attraverso a indo- 
cisioni, a tira e molla continui, tra aferma 
zioni de una parte e smen 
Punto per punto sono stato discusse tutte 
le condizioni della pace senza venire ad al- 
cune conclusione. 

Il ministero spagnolo — così un tele- 
gr«mma da Madrid — ba chiesto schiari 
menti al governo americano su alcuni punti 
oscuri. Il presidente Mas Kinley — così un 
telegrauma da Washington — ba avuto una 
conferenza coll’ambasciatora francese în se- 
guito alla quale i due valentuoszini hanno 
deciso di non dire nuîls. Questo silenzio, ha 


soggiunto il telegramma, è un punto oscuro, | 


è consìderato come di cattivo eugurio. E, 
non c'è bisogno di dirlo, attorno a tutti 
questi puntolini, poco 0 punto faceti, i poli 
ticanti e, più ancora, gli affaristi si scno ab- 
bandonati ad una vere orgia di commenti 
allarmanti, destinati a spaventare i Punto 
lini, vale a dire gli sciocchi della politica 6 
degli affari. x 


E tutto qresto non già perchè vi fosse 
ragione di allarmarsi- per il ritardo alla con- 
clasicne della paco tra i duo paesi, ma per- 
chè attorno alia pace o ella guerra si agi- 
tano molte altre questioni delle quali la po. 
fitica e la Rorsa si oecupaso moito più che 
della Spagna e degli Stati Uniti e delie oro 
querele. V'è il punto nero delle Filippine, 
che tiene desta l'attenzione dei politicanti e 
sascita lo difienze dell'Ioghilterra e della 
Germania, perchè si tratta di un punto stra. 
tegico per l'estremo Oriente, luogo nel quale 
si combatteranno aspre battaglie commer- 
ciali che potrebbero diventare militari. 


Martedì 9 Agosto 1898 


i Così il siae volta era d'oro, 
&stato interm 8 sinistro. presagio, 
ed ha mosso nella gente che vive di politica 

| e di borsa una certa paura. Che diamine 
vorrà dire, si sono domandati tutti gli in- 
teressati, questo silenzio ? Perchè mai tacere 
nel momento în cui tutti desiderano che una 
parola attesa e sospirata sia finnimente pro- 
nuuziata ? 2 

Perchè, hauno risposto coloro che vanno 
alla ricerca dello notizie © dello informa- 
zioni spaventevol la Spagna e gli 
Uniti non è possibile intendersi; perchè, non 


ostante tutta la buona volontà che gli ele- | 


menti pac mettono, la pace non sì 
farà nè nel Pacitico nò nell'Atlantico. Messa 
in circolazione questa nota pessimista, la 
speculazione ribassista s'è messa a venlera 
per trarre dall'opera propria il meggicre 
profitto. 

Bisozna sapere però, per metterà bene i 
punti sugli i anche alla Borsa, che colorg che 
si sono tanto affaticati per spaventare la 
gente con lo spargimento delle impressioni 


quarto d'ora, a cagi la liqui 
delìx Borsa di Parigi che li aveva so 
con la mano nel sacco, vale a dire con grossi 
impegai allo scoperto e bligati a 
ricomprare sollecitamente. Per questo îa 
quidazione si era compiuta in modo rego- 
lare e vantaggioso ai compratori, cho ave 
vano ricevuto l'aiuto del miglioraziento della 
situazione politica ed anche della relativa 
abbondanza del denaro sul mercato frau 
cese, non che quallo assai effi tl 
compre della specuiazione ribassista. 

* 

I ribassisti non sì erano rassegnati a soc: 
combere el avavano ricorso, come s'è v 
allo spargimento delle impressioni oscure a 
proposito del silenzio del signor Mac-Kinley, 
uomo assai loquace d'ordinario. Uomo, por 
giunta, che parlavo che gli altri fanno par 
lare per dire sempre delle cose che pinc- 
ciono soltanto alla speculazione ribassista. 

Nella settimana il presidente avrebbe detto 
che preparava un esercito di cinquautamila 
uomini per occupare tatte le isole por le 

li ba avuto luogo la guerra trala Spagna 
ini non 
cono, cioò 
come l’asso, vor 

che trova e oc- 
con dichiaraz 


direbbero, che 1° 
reîbe pigliarsi tutto quel 


aggiunga che nelle Fil 
grande ferme 
cani; tanto 


e raccomandato dalla Spegne. Agu 
il terribile 
sor 

fa acchiappare nè vivo nè mi 

Nè sono finite qui le armi e le astuzie 
della speculazione ribassista la quale ha ti 
rato fuori una rivolta carlista în alcune pro- 
vincie della Spagna, una crisi mi 
una foga dalla regita reggeate. una proci 
mazione della repubblica, ei altre sim 
cezie. Tutto è riuscito però, al.imè, anzi, ahi 
loro, inutile e sprecato; perchè quando la 
gente seria ha capito che non v'era niente 
di vero in tutte quelle chiacchiere N 
ha contizuato per la sus strela cd La inse- 
guito i ribassisti novellieri con ardimento e 
successo. 

La speculazione, senza dissimularsi che 
nella situazione vi scno non pochi punti neri, 
ha però riconosciuto che essa è senza dub 
bio migliorate notevolmente del giorno in 
coi la Spagna ha chiesto di tru'tare la pace. 
Persussa di ciò, la speculazione, 
gerare la-portata del mi 
sunto un contegno calmo è tre 
spavalderie, senza esagerazioni, senza peri- 
colose gonfiature. 


guinalto, conî 


*® 
E' avvenuto così ciò che suole sempre av- 
venire a coloro che voglioro essere troppo 
furbi e vogliono ridere alle spsile del 
simo; è asvenuto che coloro i quali vole- 
fare ogli avverseri la parto dei 
Pantolini e degli sciocchi, spaventandoli con 
tutti i punti neri che avevano inventato 0 
esagerato, sono stati buriati dalla incredu- 
lità delle vittime designate. E' la vecchia 
sorte dei pifferi di montagna. 
Ho detto pefò che la stessa speculaziore 
rialzista non sì dissimula cho nella situi 


| zione vi sono, effettivamente, dei puntolini 


oscuri. Tali sono, ad esempio, la eventualità 
di difficoltà per la questione dell'estremo 0- 
riento e, specialmente, per quanto riguarda 
e può interessare il mercato, la eventualità 
di probabili restrizioni monetarie nell’autun- 
no, per quanto sia da ritenere che, anche a 
questo riguardo, sieno corse e si © facciano 
correre deilo esagerazioni. Tuttavia la cose 
è di così grave importanza per il mercato, 
che conviene tenerla d'occhio per non essere 
sorpresi dagli avvenimenti contrari. 
A questo riguardo voglio segnalare un 
| pantolino, anzi un puntoione oscuro, al di 
lè della Manica. Il mercato inglese, che non 


| 
| 
i 


per is Prangie spsinsivimante premo i) rigno: & Sale 
Fiesse fel “i 


dei Fort, è, Seriai 


PRIEIII: lo so 5 L 
ME ZOEETI: lo quarta pagina vent. 0 la nas — intorsa i pe 


si pasce di rettorica politica ma preferisco 
le sterline, cibo assai più sostanzioso, è, da 
Quatetetempo,-ed é stato anche nella set- 
timana passata, piuttosto malcontento e în- 
quieto a cagione svecialmento della situa- 

ione monetaria oltre che a cagione di no- 
tizie sulla situazione politièa in generale Il 
Consolidato è ribassato © tatto il mercato è 
stato nervoso ed: agitato, segno evidente che 
il pubblico del grande mercato non è affatto 
tranquillo. 

Ora è bene notare che l'autunno potrebbe 
portare, con una modificazione della situa- 
o onetaria, un perturbamento nel mer- 
cato finanziario che ha bisogno sopra tatto 
di denari. 
da un cieco ed esagerato S; 
bero pensare tatti coli 


mento, dovreb 
o che hanno affsri 


Pasumenta aaticipate. 


Arreirato $@ Centesimi 


Stocesrda. Il monumento, che verrà a co- 
stare circa 52 mila marchi, ve 

‘Spese del fabbricante di birra S 

rante a S. Loui: 


tusiastici, e al Perosi 
orologio d’oro con piet: 
L'ineasso Iorio, a scopo di beneficenza fu 


A questo, senza Insciarsi prendere | 


dramma: 4 Damasco. 


lare; a questo dovrebbero pensare | 


specialmente i mercati italiani che sì sono 
dati, da qualche tempo sd esercitazioni acro- 
batiche specialmento su elcuni valori che 
hanno ragziunto cime vertiginose. 

La speculazione pensi che ride bene chi 


di mira 
© la sua grande art 
‘O verrà probabilmente rappresentato & 


ride ultimo, e che i Puntotini sono destinati $ 


appunto a far ridere in 
fivire ». 


Per fi 

— le 
di settanta punti 

— Penso che sono dei 
lott 


ltimo nei « per 


». Terni al 


Nabab. 
rcireranier e de 


DIORNO PER friorno 


Il dono del Re di Serbia. 
La Biblioteca del R. Istituto Veneto di 
pze, lettere el arti ha ricevuto in dono 
da Sca Maestà il Ro Alessandro I di Ser- 
bia per mezzo del ministero degli affari e- 
steri, un esemplare facsimili del Libro dei 
Vangeli del principe serbo Miroslar, del 
zu secolo, fatto riprodurre in numero limi 
tatissimo di copi». La bellissima opera è fre- 
giata di iniziali 6 ornamenti © riccamente 
illustrata. 
* 


Beatrice Cenci. 

Il ritratto del Reni rappresenta Beatrice 
Cenci? La critica moderna l'ha posto in dub- 
bio. Ora Giorgio von Pienker, in una rivista 
tedesca (Nod und Sud) propone l'ipotesi che 
Guido Reni si sia potuto trovare in Roma 
quando accaldo il triste dramma, e gli sia 
stato possibile prendere uno schizzo a ma- 


conduceva al pat 
vera fare un al 

d un'altra famosa infelice, 
Acton: rebbe co: 
piuto il quadro. Il Pienker rifà pure in breve 
la storia delle varie opinioni che furono e- 
messo intorno alla colpevolezza od alla in- 
nocenza della figlia di Francesco Cenci, e 
delle clamorose discussioni che sollevò spe- 
cialmente il romanzo del Guerrazzi, ispirato 
all'otio dei Papi ed all’entusiasmo per la li- 
bertà. La più grande opera moderna sull'ar 
gomento è quella del Bertolotti, il quale di 
fende piuttosto il padre che la fanciulia. Il 
Plenker dubita che i documenti a cui il Her 
lolotti sì appoggia, rappresentino solo un 
lato della questione, e deplora che la Chiesa, 
a tanta distanza di tempo, sia tuttora moito 
ritrosa a concedere l'accesso agli archivi, ore 
sì potrebbero trovare altri materiali 


Lo lettere di Bism 

lettere di Bismarck, naturalmente, 
ran valore Ua 

te parigino ha sì 
di tutto quelle ch'egli possiedo e l’ha spedita 
ai collezionisti di tutti è paesi. Ve ne sozo 
più di 400, quasi tutti degli anni giovanili. 
1 prezzi segnalati vauno dai 500 marchi ia 
su. La s tapiice firma del cancelliere sì paga 

2) e perfino 100 marchi. 
* 


nostrare, 
nel Lippincot!'s Magazine che il giorioso po 

degli autichi elleni si è spento nell’ot- 
tavo secolo, distratto dalla peste, e che di 
eous-cuenza gli odierni grecì non sono greci. 
A prova di ciò egli adduce che la struttura 
cei corpo negli uni è tutta diversa da quella 
degli altri: il naso poî, îl famoso naso greco, 
è scomparso. I greci antichi nrerano i ca 
pelli biondi e ricciuti e gli occhi azzurri; i 
moderni hauno neri i capelli e gii occhi. Lo 
scienziato americano conelude addirittura col 
dire che nessun popolo del gruppo indo eu: 
ropeo forma coi greci antichi un così per- 
fetto contrapposto come i greci moderni. 

* 

La casa di Shakespeare. 

Più di 20000 persone hanno visitato nel 
1837 la casa di Shakespeare a Stradtford. Sì 
Bono trovati inscritti sul registro dei visita 
tori i nomi di 9546 inglesi, 5985 americani, 
171 australiani, 121 canadesi, 91 tedeschi, 2î 
olandesi, 23 africani, 24 neo zelandesi, 4l 
fruncesi, 31 italieni, 25 indiani, 10 chinesi, 4 
austriaci, 9 russi, $ belgi, 3 egiziani, 4 nor- 
vogiani, è evodesi, 2 dance 4 brasiliani, 6 
spagnoli, € svizzeri, 1 rumeno, 1 giapponese 
e'd'indigeni delle isole Fidi. © PI 

* 

Schiller. 

Prossimamente sarà inaugurata 
Iguis negli Stati Uniti, un morumento 
Schiller. La statua in bronzo è stata fusa a 


a Saint 


certa qi 
porzione corrisponde al vaiore di 
> la tonnellata. Riducendo anche 
in peso per ciascun edificio, il chimico in 
gieso ha ‘argilla entra per 5 
4 railioni di nel totalo di tutte lo 
iche di Londra. E' dunque una somma 
250.00) 10 (5250000 franchi 
data. nelle case, fin l 
micate e nere, della metropoli del Regno 
Unito. 


Per finire. 

Un ispettore scolastico, interrogati alcuni 
scolari di una scuola rarale, non sì mostra 
molto soddistatto. La maestra timidamente 
gii doman: 

— Ebbene, signo: 
miei allievi 7 

Un po' indietro! 

E la maestra un po’ rinfrencata: 

— Ragazzi, fatevì un po' più 


ispettore, come 


SPAGNA E “TATI UNITI 


La pria di aria Gage 
Madrid, ndo nel moment 
cul a pei pi 


ti un colloquio rel q 
uomo di guerra nou ha ta 
menti di sconforto che le circo- 


avuto con 
chio @ illusti 


inasse di andante com 
re a Cuba, a Portorico alle Fil 
andrei senza esitare. 
Tatto quello 
guerra era preveduto 


Portorico, a 
bbe potuto credere, anche € 
potenza degli Stati Uniti e 


il Govi 


2a ostacoli 


anlo la 


ichiarazioni hanno 
cr effetto in quanto il maresciallo pare 
atutta evidenze destizato a formare il grande 
Ministero nazionale incaricato di riparare ai 
disastri della guerra. 
Gli Americani di Pajardo. 

Madrid, — Un 3; io uffi e da 
Portorico snnunzia che le truppe degli Stati 
Uniti s'impadronirono del villaggio dì Pajar- 
do ed avanzarono colle artiglierie sopra 
Guayama. 

Le trappe spagnuole difesero coraggiosa. 
mente la posizione, ma dovettero poscia ri- 
tirarsi verso Alturas. 

Gii Spagnaoli ebbero diciassette morti. 
Un complotto anarchico? 
Madrid, 7. — L'Epoca dice che la polî 
zia sorveglia un complotto anarchico contro 
un alto personaggio politico; l'attentato do 
vrebbe aver luogo l'anniversario dell'assas- 
sinio di Canovas del Castillo. 

La pace. 

Masrid, 7. — La Spagna accetta le con- 
dizioni poste dagli Stati Uniti per la con- 
elusione della pace. 

Madrid, 8. Il Consiglio dei ministri 
ba approvato ièri sera definitivamente ln 
Nota in risposta alle proposto d-gli Stati 
Uniti per la pace. 

La Nota verrà telegrafata immediatamente 
all'ambasciatore francese a Washington, 
Cambon. È 

Il governo insiste nel cradere ché la Nota 

| non provocherà alcuna risposta da parte de- 
j gli Stati Uniti. 


È 


arr soi I 


mt 


GITA tn 


San Juan resiste. 

Ponce, 8. — I consoli consigliarono le 
autorità di San Juan a capitolare; ma que- 
ste vi si rifiutarono. 

Neve-York, 8. — Il New-York Herald ha 
da Ponce che le truppe degli Stati Uniti 
marciano su San Joan. 

La squadra Watson in Europa. 

Washington, $. — Il ministro della ma. 
rina Long ha dichiarato che nulla fu 
biato circa l'invio della squadra dell'ammi 
raglio Watson în Europa. 


LA NOSTALGIA 


Sa è vero che a combattere le più brutte 
malattie aflliggenti l'umanità c'è quel dato 
virus che sì inocala anche nei non malati, 
perchè dunque non sì è ancora trovato quello 
che dovrebbe preservarci dal più angoscioso 
dei mali, la nostalgia? 

Dicono che di questo male abbiano la pre 
rogativa i Sardi, tanto è vero che anche l'o 
sercito li lascia” possibilmente militare nel 
loro paese, appunto perchè niun rimedio è 
così efficace verso la nostalgia come quello 
di restituire il malato alle sue origini, al suo 
clima, al suo tetto natio. 

Eppure non sono i Sardi soltanto quelli | 
cui il germe roditore della nostalgia divora 
il cuore e, se è possibile materializzarla, an 
che l'anima: questo malore non è compreso 
nello statistiche sanitarie, non è curato in 
nessuna clinica, non ha farmachi nella ma- 
tenia medica o nelle farmacie, non ha nulla 
che lo guarisca, se il paziente non ha mezzi 


0 non può 0 non deve volger it suo cam- 
mino al luogo che gli è causa delle sofferenze j 
nostelgiche. 


Chi crederebbe? Roma è la città in cui 
maggiormente si notano i nostalgici: e voi 
li riconoscerete a prima vista incontrandoli 
per ls vie 0 nei ritrovi. dei primi di giugno 

li ultimi di settembre, quando la capitel 
è squallida e muta, e non he che due soli 
punti veramente formicolanti di gente: piazza 
Colonna e la stazione di Termini. 

Et è proprio da quest'ultima che si spri- 
gionano fatalmente i microbi patogeni della 
nostalgia, in ispecie sulla sera, dalle otto în 
poi, quando, ad intersalli di mezz'ora, la tet- 
toin risuona di acuti, assordanti fischi, e i 
lunghi convogli ne partono lentamente, bar- 
coliando, e trasportando fuori migliaia di es- 
seri felici che sventolano i fazzoletti, agitano 
i cappelli, urlano come forsennati, tale è la 
gioia, quasi infantile, di abbandonare Rome... 
‘perchè è Roma. 

È mentre questo gridio va morendo nella 
lontananza, tra il frastuono di altri treni che 
sì preparano a partire, voi velrete una pic- 
cola fita di omni, dagli sguardi ancor la 
crimosi ed imbambolati, che rimangono im- 
mobili lungo il binario vuoto, senza decidersi 
a lasciare quel posto, © ricercano ancora pe- 
nosamente, neì tenebrori lontani, quelle tre 
luci rosse, così melanconiche, che a poco 2 
poco impallidiscono © si spengono, e che sono 
i segnali di coda del treno poc'anzi partito. 

Oh, ecco i primi spasimi delia nostalgi 
Il microbo fatale è penetrato nel cuore, è 
forse caduto dal vapore ricacciato dal fischio 
della locomotiva, ed ha subito gettati i suoi 
fatali germi che cresceranno rigogliosi e si 
moltiplicheranno all'infinito. 

La notte stessa favorisce questa incom- 
prensibile immigrazione di un malore che 
non ha uguali, perchè appunto non ha far- 
maco che lo domini e che lo scacci: ed 
ecco che, all’uscir dalla tettoia, tutto è cam- 
biato, tutto è triste, persino le fiammelle 
giallognole del gas che occhieggiano melan- 
conicamente tra i vetri dei fanali, non più 
turbate dai fari elettrici già spen 

E' tardi, è mexzanotte, si va verso casa, 


così deserta, così triste... Poi si entra in 
casa, si passano in rivista tutte lo camere 
vuote, silenziose, come se una forza sopran- 
naturale abbia d'un colpo troncata l'esistenza 
a quella donna, a quelle creatarine, che lo 
altre sere, nel rincasare, trovavate placida- 
‘mente dormienti col.sorriso sulle labbra... 

Oh questo strazio chi non l’ha provato? 
Chi non ha sentito scoppiare il cuore fra i 
battiti concitati dinnanzi all'aspetto. quasi 
fanereo di una casa vuota, inamimata, in cui 
diventa persino uggioso il monotono tic tac 
degli orologi sparsi per lo stanze? 

Questa è la nostalgia che accascia, che 
toglie tutta la vivacità dello spirito, che at- 
tutisce persino l'intelligenza, che appanna 
gli sguardi, che rende penose © insonni le 
notti... 

E Roma rigurgita di tali esseri sconsolati: 
voi li riconoscerete fra mille, li- vedrete per 
lo più soli, distratti, pensierosi, impacciati, 
imbambolati, senza una mòta. Vanno all’uf- 


! ficio come macchine, come automi: uscen- 


done, hanno il fastidio della trattoria, dove 
leticano col cameriere, rifiutano il vino, net- 
tano posate, piatti @ bicchieri éon tanto di 
broncio, guardano di sottecchi altri avven 
tori allegri, buontemponi, col piatto di spa- 
ghetti fumanti dinnanzi al viso e con un bel 
fiasco inclinato sul reggi fiasco, e a quando 
# quando sospirano dicendo fra sè: 

— Ah un altro auno, perdinci, non sarà 
più così! 

Li vedrete in piazza Colonna, col viso di- 
sgustato, nemici giurati di Bach e di Wagner, 
imprecando alle tedescherie e alla birra im- 
bevibile, lì velrete in via Nazionale, sul far 


delle undici, rincasanti colla più cupa tri- | 


stezza, come gente che abbia perduto malau- 
guratamente al giuoco... 

Poveri ammalati ! Chi non vi compiange 
è ingiusto, chi non vi comprende è spietato... 

Eppoi il nostalgico non ama conforti, non 
chiede distrazioni, non domanda assistenza : 
è (ti sì perdoni il paragone) come il cane 
idrofobo che fugge l'acqua, mentre di questa 
avrebbe avuto un tempo il massimo deside 


rio... E trascina il viver suo in un continuo 


martirio, contando ad uno ad uno i grossi | 


palpiti del suo cuore, pensando con orrore 
al tempo che gli sta dinnanzi !ungo, spie- 
tato, nei mesi più caldi dell’anno, quando 
sembra che le giornate non finiscano mai 


che il sole non tramonti mai più Sonlegati 
alla catena come schiavi, perchè c'è l'ufficio, 
perchè c'è quel benedetto pezzo di pane da 
guadagnare, perchè beati quelli che vivono 

dai 


di rendita © corrono dal mare ai mon 
monti ai laghi, dai laghi alle campagne, 
lietate dalla vendemmia, perchè a Ioma è 
una vitaccia, e tutti fuggono e tutti scappano 
e tutti fanno il comodo loro... 

— La nostalgia non vuol conoscere altri 
dolori — mi diceva giorni sono un amico 


che io tentavo pietosamente di consolare | 


delle innumerevoli suo tristezze di scapolo 
involontario. 

Eppure, quando, due sere dopo, presso la 
spianata della ferrovia, nell'ora melanconica 
del tramonto in cui il sole baciava ancor 
tristemente le sommità degli alberi emer- 
genti dai piccoli giardini delle Terme, passò 
dinanzi a noi una carrozza chiusa, biancheg- 
giante di polvere, e una giovine signora vi 
singhiozzava disperatamente, io presi l'amico 
per un braccio e gli additai quel tremendo 
Spettacolo. 

Egli si scosse, mi guardò almanaccando, 
con un gesto di incomprensibilità, e poi ri 
volse i suoi occhi alla carrozza già lontana. 

— Non vedi, viene di laggiù — gli risposi, 
additando la via polverosa di San Lorenzo — 
quella sarà una nostalgia incancellabile... Ma 
la tua?.. 

E rimanemmo titti e due, ammutoliti, e- 
statici, quasi sorpresi da una novità inespli 
cabile, guardando în fondo verso la via delle 


coll'angoscia nel cuore, cogli occhi ancora 
gonfi da quelle quattro lacrime che nulla 
velse a ricacciare indietro, si guarda l’oro- 
logio, si pensa a quel benedetto convoglio 
che avrà già divorati trenta o quaranta chi- 
lometri nel buio della notte, portandosi via 
quanto di più dolce e di più caro sì ha al 
mondo, la propria famigha, e si introducela 
chiave nella toppa del portone, su quella via 


pe "risi 


Terme, dove la carrozza stava sparendo, e 
donde ci parve di sentire ancora un'ultima 
straziante eco di singalti e di grida soffo. 
cate... 

Roger. 


— 


Montecatini, agosto. — 

Questo paese è irriconoscibile. Dieci anni 
or sono, è anche meno, a passeggiare anche 
in prima sera per gli splendidi viali che con- 
ducono ai regi stabilimenti sì correva rischio 
di dar del naso in qualche albero, o peggio, 


CORRIERE 


a ricevere sorridendo i pardons del malca- 
pitato urtetore. 

Ora la luce elettrica, uns luce fra paren- 
tesi, molto più luce di quelia romana, spande 


| 
| in qualche malato di fegato, poco proclive 


| i suoi raggi dovunque, anche nel più mode 


sto albergo, e siccome le zanzare non amano 
la luce, deve evidentemente attribuirsi a 
questo civile progresso se queste nemiche 
dell'uomo hanno emiggato, o quasi, in massa 
da questi luoghi. A proposito di zanzare. Si 
dice che in questo mondo non c'è nulla di 
inutile Offro in premio sei fiaschi d’acqua 
delle Tamerici a chi mi sa dire a che cosa 
servono le zanzare. 

Però se le zanzare sono diminuite, in com- 
penso i suonatori ambulanti sono notevol- 
mente aumentati; e fossero în aumento i 
suonatori ambulanti soltanto! Non c'è al 
bergo 0 pensione che non i 
forte a disposizione dei suci clienti, i quali 
sono autorizzati a servirsene come meglio 
credono. Con le mani, coi piedi, coì naso... 
Tutto è lecito qui în fatto di musica. E' de- 
plorevole che fra i cibi non confacenti alla 
cura l'illustre Grocco, direttore sanitario, ed 
anima di queste Terme, non abbia compreso 
le stonature musicali ed i ballabili fuori di 
tempo. 

A Montecatini del resto dopo il rovescio 
della medaglia si mangia, si beve e si dor- 
me, che è un piacere. 

È se non fosse quella bevuta d'acqua 
mera e salata obbligatoria, la mattina a di- 
giuno, tutto andrebbe bene. Un altro punto 
nero è la ricerca di un tema di conversa- 
zione. 

In generale però l'argomento è sempre 
| quello, l’anico che preoccupi i bagnanti, la 

salute. 

Dialogo colto al volo, fra due di sesso di- 
verso, e sul fiore dell'età 

— Baon giorno, signorina, come sta? 

— Non c'è male, grazie, e lei? 

— Così così; stamani veramente non va 
tanto bene. E’ curiosa, sono al terzo e mi 
pare già il quinto, e... scusi, lei quanti ne 


| ha presi? 
| — Di che? 
— Di bicchieri d'acqua purgativa. 


— Oh! stamani pochi. Un Otivo, due Sari 
© una Regina. 
® Chi parlava così era una bella biondina 
dagli occhi celesti, profondi e dalla vita sot- 
tile © flessuosa. 

Dopo avere ingoiato un albero e tre per- 
| sonaggi, le pareva di non aver preso niente. 
| Del resto l'espansione è comune fra î ba- 
| gnanti. 
| © Alle sorgenti del Sari, a quelle della Re- 
| gina, aell'Otivo, del Rinfresco e del Tettuccio 
! il sentimento dell'espansione regna, dirò così, 

sovrano. 

E' quindi divertentissimo e caratteristico 
il cicalsccio che si eleva specialmente dalla 
rotonda del Tettuccio, ove mattinalmente si 
raduna la colonia. 

Le voei: domani un altro Tettuecio; que 
sto fiasco di Savi è vuoto, si alternano con 
le note divine emesse dall'ottima orchestrina 

diretta dal prof Leoni di Firenze, mentre 
| da lungi voci ben note gridano : pronti, semo 
| pronti, avanti a chi tocca. 

Nè mancano i divertimenti serali. 
C'è la prosa con Stenterelio all'Arena, la 
| musica, fra parentesi une Lucia passabile 
al teatro delle Locanda Maggiore, e un caffè 
concerto improvvisato che permette di pas- 
| sare le prime ore della sera. 
| Per chi non ama i divertimenti violenti, 
| ei sono i lustrascarpe. Essi con due soldi vi 
offrono un quarto d'ora di divertimento le 
cito el onesto. Dopo il lustrascarpe abbiamo 
il vetturino che con dolce violenza e con po 


È precetto formal di medicina 
Usare di Migon l'acqua Chinina. 


che pretese fiaanziarie vi trasporta ove vo 
lete; e potete lasciarvi condurre. La Val di 
Nievole non è che un incanto da un punto 


all’altro, un braccio 

Ora la colonia è, può dirsi, al completo, 
l'sffoenza dei malati veri o immaginari era 
tante enche giorni or sono che gli ultimi 
arrivati stentavano a trovare il più modesto 
ricovero. Al mio arrivo, dopo dodici ore di 
aspettativa, all'albergo di Roma, dove smonto 
da ben tredic? anni, il letto non era per me 
che una semplice ipotesi. 

‘Roma dà un contingente massimo alla co- 
lonia bagnante, e sopra tutto dà un contin 
gente scelto ed elegante. 

Trascurando quelli già partiti, veggo an- 
cora la principessa Sforza Cesarini, Torlo: 
il duca di Ceri, il barone e la baronessa Ga- 
votti, il marchese e la marchesa Marini Ci: 
rel'i, il principe e la principessa Pignatelli; 
di uomini politici S. E. Finali, gli onorevoli 
Agaglia, Menotti Garibaldi, il senatore Faina 
ed il ministro Fortis, venuto probabilmente 
qui a toccar con mano il motivo per cui l’ 
gricoltura di questi luoghi è così fiorente. 
Per chi non lo sapesse, ia miseria in questi 
luoghi non esiste. Ogui contadino è un 
gnore. Beato lui: Ma egli non può dire 
senza essere inrrato che deve tutto a sò 
stesso. Il contadino di qui non è altro, come 
suol dirsi, che un uomo nato con tanto di 
fortana ! 


Brandano. 
OT n n 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: CACI - CERA - « CEREA > 
RENA - NARI - CALCI - NERA 
ANELLI - CELLA - ENBA - CEREALE CANE 
GALLI - ELCE, ELLERA CECI | ALCI 
CERI - LECCE - CALCE - CENERE - CENA 
CREN - CARNE - LIRE - CENCI 
CANCELLIERE. 


Logogrifo. 
7. Fra noi ci fa un pontefice 
e un sommo capitano. 
4. Quadrapede domestico. 
4 Mi dicono al sovrano. 
5. Noi stiam di casa in Africa 
4. e illuminiamo î porti. © 
4. E' un fatto che ci accendono 
în chiesa attorno a’ morti. 
Con nomi, verbi, articoli 
5. ci suole far la gente, 
€ presso Radicofani 
5. io giaccio certamente. 
4. Sentiam l’odor dell’edera, 
del ramerin, del cerro, 
— e non vogliamo pdrcere 
al Cancellier di ferro. 


Acrostico. 

— Olezzo, e chi l’assevera non falla, 

— nel mare vivo come la sardella, 

— fo andare in bestia il cefalo, l'anguilla, 
— qualifico benissimo la molla 

— e tatti giorni scrivo nel Fanfulla. 


Domani si pubblicherà I° 
corso a premio. 


dell'82° con- 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline.) 


Feste popol: 

Ferrara, 7. (Momo). — IL sempre ben 
conservato pubblico passeggio del Monta- 
guone, quantunque da molti anni dimenti- 
cato, e cioè da quando il centrale viale Ca- 
vour lo ha surrogato, rammentava oggi i 
bei tempi di una età che per lui non è pi 
e cioò quando gli eleganti equipaggi colle 
ricche livree abitualmente lo frequentavano. 
E bessl vero che quest'oggi le carrozza 
erano state surrogate da una quantità di 
biciclette. Già un po' di modernità non fa 
male. 

Ha oggi avato luogo în detto passeggio 
un divertimento popolare a favore della pa- 
lostra ginnastica che si recherà al concorso 
nazionale di Torino. 

Gare ciclistiche, fuochi artificiali questa 
sera © bande musicali hasno colà adunato 
quasi tutti Ferrara. 

Il granie concorso di cittadini dimostrò 
la simpatia che nutre Îa città per i ginnasti, 
i quali aperano di ottenere nell’augusta To- 


A 


Perduti nel deserto 


« Pensaì che foste stati voi altri. Infatti, 
dopo quella triste scoperta, ritornai più tardi 
sulle vostre peste, e, non trovando in nessun 
luogo il vostro carro, supposi che eravate 
venuti nel campo © che poscia avevate con- 
tinuato la vostra strada; ma cercai inutil 
mente di scoprire quale strada avevate 
preso. 

« Lasciatemi riprendere il mio racconto 
al momento in cui trovai le spoglie della mia 
povera moglie. 

<1 lupi avevano strappato il cadavero 
dalla fossa. Cerca dappertutto qualche ve- 
stigio di mia figlia; frugai con le mani nella 
terra molle e nelle foglio che avevate get 
tato sul corpo, ma non trovai traccia della 
bimba. 

« Mi trascinai verso il campo. Era proprio 
come voi l'avete descritto, più gli uccelli 
che divoravano i corpi dei nostri compagni. 
I lupi si erano allontanati, Cosa alcuna valse 
a farmi luce sulla sorte della mia piccola 
Luigi 

« Sa uno dei carri si trovava una vecchia 
cassa nascosta sotto alcuni oggetti di scarto, 


© che ere sfuggita al saccheggio degli in- 
diani. 


« Conteneva, fra le altre provviste, del 
caffè ed alcune libbre di carne secca. Era 
quelia una felice scoperta, perchè il caffè e 
la carne potevano basiare al mio manteni- 
mento, finchè fossi in istato di raccogliere 
una quantità abbondante di pignoni. 

4 Così passò un intero mese. Di notte 
dormivo in pn carro e durante il giorno mi 
strascinavo attorno per raccogliere i pignoni. 
Non avevo più che un debole timore di ve- 
der ritornare gl’indiani, perchè quella parto 
del paese non é abitata da nessuna tribù. 

« Quando ebbi la forza di scavare una 
fossa, vi seppeliii le mia povera moglie e 
pensai ad allontanarmi da quei fanesti 
luoghi. 

« Potevo essere distante circa centoses- 
santa chilometri dai confini occidentali del 
Nuovo Messico; ma simile distanza da supe- 
rare a piedi in un deserto, non era forse 
una barriera gngor più difficile da oltrepas 
sare dello stesso oceano? Mi depisi per} di 
provare; e all'uopo cucii un sacco e lo riempii 
di pignoni arrostiti, la sola provvista facile 
a portarsi via. 

« Mentre ero così occupato, gli occhi fissi 
suî zio lazoro, udii un rumore di passi vi- 
cino a me: alzai la testa preso da spaveni 


Ma qual non fu la mia gioia riconoscendo ; conto sl punto in cui era stato interrotto 
| quel fortunato incidente. 


che l'oggetto del mio spavento era una mula 
che si dirigeva lentamenta verso il campe! 
« L'animale non si era ancora accorto della 
mis presenza, e temetti di metterlo in fuga, 
se mi faceyo vedere tutto ad un tratto. De- 
cisi sdunque d'impadronirmena per sorpresa; 
uardsi nel carro, ave sapevo ch'eravi. nu 


j laccio. Lo presi © mi misi in imboscata în 

un luogo ove credevo che la mula passe- 
rebbe infallantemente. L'animale venne dif 
Iato al luogo ovo l'aspettavo, - 

< Un momento dopo, il suo collo era stretto 
in un nodo del laccio e la bestia éra solida- 
mente attaccsta al timone d'un carro. Era 
quella una deile nostre mule sfuggite alle 
mani degl’indiani, e che, dopo aver errato 
molto settimane nel paese, aveva ritrovato 
il campo. Se ron l’avessi presa, sarebbe forse 
ritornata a San Luigi, come accade talvolta 
allo bestio da soma che si allontanano dalle 
carovane. In pochi giorni potei fare una bri 
glia ed una sella. Poscia, seduto sulla mus, 
col mio sacco di pigneni arrostiti, presi la 
strada di Sauta Fè. Dopo una settimana vi 
giunsi senza sventure e continuai il mio viag- 
gio fino alla miniera ch'io faceva lavorare. | 

< Da quell'epoca la mia storia non ha più ! 
alcan interesse per voi. E' quella d'un uomo 
dispereto d'aver porone juajto aveva di più 
caro al mondo. Ma voi, Kolfe, mi ridonate 
la vita, facentomi ritrovare mia figlia, la 
mia piccola Luigia ». 

Il minatore tacque, ed il nostro ospite, dopo 
averci invitati a riempire le tazze di yiga 
€ cavissro lo Losize pipe, riprese il suo reo 


Ì 


VIL 
Perduti nel deserto. 
« Sì, amici miei, prosegui Rolfe, era uno 


spaventevole spettacolo quello che s'offriy 
gi nostri sguardi: quei lupi ecarni e furiosi, 
quei capi pieni di rabbia, quella povera ma- 


—_—————————————— 


dre morta, quella bimba spaventata e che 
mandava grida strazianti! Quando cl avvici- 
nammo; i lupi fuggirono, ed i cani fecero 
udire gemiti di gioia. La battaglia aveva 
cominciato quando avevamo fatto fuggire i 
lupi dal campo. Era danque stata corta; ep- 
pare i poveri cani erano già feriti, ed il loro 
sangue scorreva da molte morsicature. Quan- 
do mi fermai per alzare la piccola Luigia, 
essa abbracciara fortemente sua madre © 
gridava: « Mamma, mamma, svegliati! » Sua 
madre, chimé! non doveva più svegliarsi. 
Dopo aver ricevuto il colpa mortale, aveva 
cercato di fuggire nol bosco, seguita dai cani 
fedali, e la posizione delle sue braccia mo- 
strava che aveva reso l’ultimo sospiro strin- 
gendosi sua figlia sul cuore. 

< Lasciai Cudjo alla guardia del cadavere 
e ritornai al mio carro colla bambina, ijal- 
grado il terrore cagionatale dalla lotta fra i 


cani ed j lupi, ls piocina gridava che voleva | 


essere ricondotta da sua madre, @ cei 

di | foggirmi dalle braccia ». una 
racconto di Rolfe fa inte: le: 

ghiozzi di Mac-Koight questitono ssolato 

coraggioso caro un leone, non 

tenersi ascoltando tutti lambgidne 


moglie, prose 
gvì Rolfe dopo breve pausa. Quando si 
colla piccola Maria, che ers quasi della sua 


rino quel successo lusinghiero che ebbero 
anni sono nell’alma Roma. 
Varia. 

Civitavecchia, 8. (R. G) — In onore 
del ministro Baccelli ebbe, ieri, luogo una 
gita allo foci del vicino Mignone. Facevano 
parte della numerosa comitiva alcuni pi 
fessori dell'Università di Roma, nonchè il 
conosciuto pittore Serra. Il signor Barrera 
offri ai gitanti un sontuoso pranzo. 

— ll deputato Sili, del nostro collegio, re- 
stituendo ieri la visita al presidente di que- 
sta congregazione di carità gli rilasciava 

icua somma a beneficio della mede- 
lentropico ha destato buona 


impressione. 

— N 16 corrente giungerà qui, da San 
Remo, il regio arviso Rapido con a bordo 
gli allievi del collegio militare di Roma, re- 
duci daila villeggiatura. 

— Si è recentemente costituita la Fratel- 
lanza militare la quale ha in breve tempo 
riunito un buon numero di reduci dell’esér- 
cito e dell'armata. Funge da presidente il 
signor Vazio, ufficiale di complemento. 

© Le tradizionali feste della Patrona delle. 
città, Santa Fermina, henno richiamato qui 
uno straordinario numero di forestieri ani- 
mando maggiormente il paese. I soliti giuo- 
chi în mare divertirono sufficientemente; 
riusciti i fuochi d'artificio e l'illuminazione 
del porto e Forte Michelangelo a fuochi di 
bengala. Cessati questi, la fiumana sì è rì. 
versata, ben si intende, al Pirgo, oceupandolo 
letteralmente, per assistere alle ultime rap- 
presentazioni della brava compagnia di prosa 
diretta dall'artista Donzelli, nonchè agli e- 
sperimenti del prof. Mercepinetti. 

Attualmente abbiamo Miccio che promette 
di divertirci un mondo. 

Altre famiglie sono recentemente giunte, 
eccovene i nomi 

Fano, senatore Balestra, conte Solimei, Gi- 
glioli, Esùra, Cavallini, Peroni, Borgonuovo, 
Thrlen, Costanzo, Trojani, Giobbe, marchese 
Clavarino, conte Senni, commendatore La- 
ganà, Morani, Viti, Nusiner, Guarneri, Gian- 
nini, Corbò, Milano, Gabrini, conte Kons- 
prosky affaché militare all'ambasciata russa; 
onorevole Sili... e qui punto. . 

L'aliegria non manca e nelle sere che non 
vi è rappresentazione si balla sino a tarda 
ora con un enfrain straordinaria. 

La colonia bagnante si lusinga che il te- 
nore Marconi voglia fra non molto deliziarla 
ancora facendole udire la sua voce, come 
compiacevasi sere or sono; e ce lo augu- 
riamo. 

— ll 51° fanteria qui di stanza eseguisce 
senza posa esercitazioni tattiche, anche not- 
turne nonchè di tiro. Fu qui il generale Pe- 
rucchetti comandante la brigata ed espresse 
la sua giusta soddisfazione. ] nostri bravi 
soldati ed ufficiali, con questo caldo soffo- 
cante dinno continue prove di disciplina a 
buona volontà. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera prima rappresentazione dello Straf- 
togemma di Serafino, una bellissima com- 
media di Desvallières e Mars che a Parigi 
ha ottenuto il successo di oltre trecento rap- 
presentazioni. 

Quanto prima spettacolo in onore della 
signorina Ines Cristina con dla ferita, nuovo 


| iillio del nostro compagno in giornalismo 


Giuseppe Baffico. 

— Nazionale. 

Stasera replica dei Provinciali a Parigi. 
In settimana 7osca per spettacolo în onore 
della signorina Celeste Montrezza. 

— Poiiteama Adriano. 

Ieri neila prima rappresentazione La Rous- 
sotte: applausi a Pina Ciotti ad Aristide Gar- 
gano e al Antonio Bertini. Nella seconda 


| Miss Helyett che piacque meltissimo, stasera 


ti quest'uomo risoluto, ! 


sî replica. 

In ambedue ls rappresentazioni un Îieto 
successo ebbe il ballo La figlia del gondo- 
liere. Si darà anche stasera.” fox 


ea sera si rappresenterà Giorno e 


————r————_1 


età, cessò di piangere, e non tardò ad ad- 
dormentarsi tra le braccia della sua madre 
adottiva. Presi usa vanga, che trovai nel 
carro, e ritornai a scavare una fossa. Poi, 
coll'aluto di Cadjo, m'affrettsi a seppellire il 
corpo, pensando che forse non eravamo molto 
lontani dal momento in cniì noi stessi a- 
vremmo avuto bisogno di farci rendere que» 
sto triste servigio. 

E Do.0 aver compiuto tal penoso dovera 
ritornammo verso il carro. Condussì ì buoi 
in un macchione ove potevano star nascosti 
a tutti gli sguardi. Dopo aver rascomandato 
mia moglie e î miei figliuoli ». Dio, presi la 
carabina ed andai a vedero so î selvaggi n- 
vevano abbandonati quei luoghi 6 quale di. 
rezione avevano pres:.. Avevo intenzione, 
patevo rendermeno conto, di continnare il 
mio cammino al Nuovo Messico per un'altra 
strada che non mi conducesse sulle loro 
orme, 

* Mi trascinai due 0 tre chilometri attra- 
verso ì cespugli, nascondendomi dietro le 
rupi. Allora potei distiuguere la traccia de 
gli Indiani, che si stendeva a lungo sopra 
una pianura aperta, seguendo la direzione 
dell'ovest. Dovevano essere numerosi, e tutti 
a cavallo, perchè se ne velevano le impronte. 
Risolvetti di fare duo o tre giorni di cam- 
mino verso il sul © ia la strada 
dell'occilente. Bro Mearo. di ciontavtaà 
dagl'Indiani e di guadagnare, come lo desi- 


derevo, il versante orientato delle Montagne 


(Continua). 
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Un successo vero lo hanno riportato i qua- 
dri viventi della troupé Paxton. 

Stasera replica. 

La compagnia equestre Cassnell offre un 


programma variatissimo e attraente. 
er i ino 


ROMA 


8 agosto. 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 
Alla seduta che è presieduta dal consi- 

gliere anziano Vitaliani, assiste in luogo del 

prefetto il consigliere delegato cav. Ricci- 

Gramitto. 

Fra i deputati è presente anche l'onore- 
vole Tittoni, attualmente prefetto di Pe- 
rugia. 

Aperta la seduta, si procede subito all'e- 
lezione della presidenza; la votazione ottiene 
questo risultato: Votanti 36, maggioranza 19. 
Balestra riporta voti 82, Bruschi-Falgari 2, 
‘schede bianche 2. — Eletto Balestra. 

‘A vicepresidente viene eletto con voti 82 
il conte Bruschi-Falgari, a segretario l'av- 
vocato Cesare Paris e a Vicesegreterio il 
conte Latini-Macioti. 

Comunicato l'esito della votazione, il sena- 
tore Balestra prende possesso del suo ufficio 
@ pronuncia un discorso di occasione. 

Approvate alcune deliberazioni prese d’ur- 
ggnza dalla Giunta amministrativa, il Consi 
glio delibera di rinviare a novembre la di- 
Scussione del consuntivo 1897. 

* n Consiglio respinge in seguito le dimis- 

sioni pi Septato dall'onorevole Scaramella- 

Manetti dal conte Alberto Cencelli, dal mar- 

Chess Giulio sa ‘chetti, dal duca Sforza-Ce- 

“talio Navone da membri 


sarini © dall'avv. L. io) 
dell Ocnioiisinis pes DI rorono e 


Tucarica inoltre il prosidente de! Consiglio 
e il presidente della Deputazione di 1°” P27 
tiche presso i predetti egregi signori perche 
vogliano ritirare le date dimissioni. 

Si approvano, quindi, alcune modificazioni 
al regolamento ‘alla caccia e poi una do- 
manda delia Società del tramways Roma- 
tivoli per proroga di esercizio a tutto il 
1949, 

Il consigliere Guglielmi deplora però che 
quel ser@izio, per ragioni diverse, non e- 
sclusa quella della celerità, vada innanzi în 
modo tutt'altro che lodevole. 

A proposta dello stesso Guglielmi viene 
approvato un articolo aggiuntivo con cui si 
fa obbligo alla Società di istituire due treni 
quotidiani che abbiano ls celerità di trenta 
chilometri all’ora e che siano muniti dei freni 
prescritti dalla legge 1895. 

Vengono quindi approvate altre proposte 
di secondaria importanza. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 32° 1 - Minima 18° 9. 
TEATRI. 
Gostanzi (ore 9) — Lo strattagomma di Se- 
rafino. 

Nazionale (ore 9) — I provinciali a Parij 
Politeama Adriano (ore 9) — Miss He- 
Jyett — La figlia del gondoliere (ballo). 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 

snel © O. 


Per la riforma 
della pubblica sicurezza. 

Teri, alle 4, sì è riunita a palazzo Braschi, 
sotto la presidenza dell’oncrevole Marsengo 
Bastia, la Commissione per il riordinamento 
della pubblica sicurezza della capitele, com- 
posta del comm. Leonardi direttore gene- 
rale della pubblica sicurezza, del segretario 
generale di polizia, comm. Sernicoli. del co- 


lonnello cav. Cantono, segretario generale | 


dell'arma dei reali carabinieri, e dell'avvo- 
cato Ettore Dusio, giudice di tribunale. 

Si sono prese alcune deliberazioni di mas- 
sima, fra le quali quella di restituire lauto 
nomia al capo della polizia della Capitale. 

Si continuano gli studi per quanto riguerda 
Aa scelta dei funzionari e degli agenti. 

La Commissione si riunirà di nuovo mer- 
coledì 10 corrente. 

Educatorio 2 Ottobre 1870. 

Stamattina è stato aperto questo nuovo 
Educatorio. 

Le solenne inaugirazione sarà fatta nel 
prossimo 2 ottobre. 

La Giunta esecutiva, delia quale sono pre- 
sidente il duca Lorenzo Sforza e vicepresi- 
denti il comm. Ballori e l'avv. cav. Alberto 
Grassi, nulla ha trascurato perchè il nuovo 
istituto adempia nel miglior modo al suo ca- 
ritatevole scopo. 

Pellegrinaggio americano. 

Giungerà fra breve a Roma una comitiva 
di pellegrini americani diretta dal rev. P. 
Smith della Congregazione dei Padri della 
Misericordia. Dopo Roma, la comitiva vi; 
terà i santuari di Assisi, Loreto e Padova 
© quindi quelli di Lourdes e Paray-le-Monial. 

Biblioteca Vittorio Emanuele. 

La Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele 
resterà chiusa, per la consueta revisione an- 
nuale, dal 16 al 81 del corrente mese. 

Durante questo periodo l'ufficio dei pre- 
stiti rimarrà aperto dalle ore 10 alle 11 an- 
timeridiane. 

Aa Società degli agricoltori italiani. 

E’ aperto un concorso per titoli all'ufficio 
di segretario generale della Società degli 
agricoltori italiani. 

Le domande devono inviarsi alla Società 
degii agricoltori italiani in Roma, via Poli, 
53, non più tardi del 50 settembre 1898. 

Una nuova chiesa, 

In sostituzione della piccola cappella ora 

esistente presso la barriera daziaria e fun- 


zionante da succursale della parrocchia di 
Monte Mario, verrà eretta in via Ottaviano 
ai Prati di Castello una nuova chiesa per 
opera dei padri domenicani. 

La chiesa sarà dedicata alla Maflonna del 
Rosario. 
La Società di previdenza fra i sarti. 

Allo scopo di festeggiare il quinto anni- 
versario della costituzione del sodalizio, la 
Società di previdenza fra i sarti si recò ieri 
ad-Albano per banchettare nella trattoria 
del Capannone. 

I sarti giunsero nella ridente cittadella 
alle 10 112, con un notevole quanto deplore- 
vole ritardo — ch le ferrovie! — e furono 
cortesemente ricevuti dal sindaco di Albano 
cav. De Rossi, il quale offrì loro un vermouth 
nella sala del municipio. 

AI pranzo regnò la più schietta cordialità. 

Alla tavola d'onore sedevano il presidente 
della Società cav. Uberto, il sindaco di Al- 
bano, il consigliere provinciale cav. Paris, il 
signor Lopez vicepresidente della Società, il 
notaio cav. Guidi consulente legale del so- 
dalizio, e il signor Giannini presidente della 
Società di mutuo soccorso operaia e direttore 
della banda comunale. banda che si trovò 
alla stazione al momento dell’ar.ivo. 

Alle frutta, dopo che il segretario ebbe co- 
municato alcuni telegrammi con i quali i de- 
putati Barzilai, Santini © Aguglia si scusa- 
vano di non poter intervenire, prese la pa- 
rola il cav. Uberto e fece un applaudito e 
confortante resoconto morale ed economico 
dell’associazione da lui tanto egregiamente 
presieduta. 

Concluse portando un caldo brindisi all'o- 
spitale Albano e mandando un rispettoso ‘e 
patriottico saluto a S. ML il Re, presidente 
onorario del sodali: 

Parlarono quindi il sindaco di Albano, il 
cav. Paris, il cav. Guidi ed altri. 

La festa simpaticissima ebbe termine con 
la visita ai più noti santuari di-vini, e alle 10 
tatti i gitanti erano di ritorno a Roma 

Una grassazione. 
E alle port di Roma, a cinque chilometri 

sulla via Aurelia! n S 

Nella località Punta, x. Dossidente signor 
Francesco Dottori ha un casu °Y° ‘sai 
mente abita, occupando il primo piSm0: 
secondo abita il figlio signor Luigi con ls 
moglie Matilde, un loro bambino e una do- 
mestica. 

Teri mattina, prima delle 6,il signor Fran- 
| cesco Dottori fa destato da tre figure losche 
| armate di accetta e revolver, le quali, con 
| minacce di morte l'obbligarono ad aprire due 
. bauli che vedevansi nella stanza. 

ll vecchio ubbidi: nei bauli non c’era pro- 
pro nulla che facesse al caso dei tre malan- 
drini. 

Aîlora costoro ingiunsero al Dottori di a- 
prirne un terzo. 

Queste volta îl vecchio si rifiutò. Allora i 
tre scassinarono i bauli a colpi di accetta © 
ne estrassero un migliaio di lire in monete 
di rame, nikel e in biglietti di banca. 

| Fatto il colpo si allontanarono e andarono 

# raggiungere un loro compagno armato di 

doppietta che li attendeva al cancello della 
i 

vigna. 


Questa circostanza tu notata dalle donne : 


di casa Dottori, le quali si erano affacciate 
* allla finestra del secondo piano, allorchè il 
vecchio, rimasto solo, si diede a chiamar di- 
speratamente al soccorso. 

Del fatto venne avvertita l'arma dei ca- 
rabinieri, e le indagini vennero subito ini- 
ziate. 

Alia nuora del signor Dottori parve di ri. 
conoscere in uno dei malfattori un tale che 
giorni sono si era presentato a leî, © spac- 
4 ciandosi per gunrdia notturna di pubblica 
sicurezza le aveva offerto di sorvegliare die- 
tiro compenso, le proprietà Dottori. 

Pare accertato che alcuni individui da vi 
i rio tempo estorcevano denaro si vignar 
{ di quelle località, dicendosi guardie not- 
i tune. 


Cronaca spicciola. 

Ferimerto grave. — Accadde ieri nel 

| pomeriggio a Collevecchio in Sabina. 
| Malgrado il divieto del proprio padrigno 
i Agostine Marinetti, Margherita Montesi, di 

7-7 anni, continuava ad amoreggiare con certo 

| .iilippo Rossi. 
i Il Rossi e il Marinelli s'incontrarono ieri 
| 11ella contrada Fornari presso Sant'Anna, e 
| ir secondo ordinò risolutamente al primo di 
i lesviare in pace la ragazza. 

Segui una questione, e d'un tratto il Rossi, 
estentto il coltelio, feri gravemente l’avver- 
sario all'addome. 

Il Xarinelli ebbe le prime cure dal me- 
dico condotto di Colleveechio dottor Polzoni, 
poi sopra un biroccino venne trasportato a 
Roma e ricoverato all'ospedale di Sant'An- 
tonio, ove trovasi in pericolo di vita. 

Un cadavere. — Nella località « il Ca- 
‘pannone » fuori di porta Portese alcuni bar- 
| eaioli estrassero ieri sera dalle acque del 

Tevere il cadavere di quel tal Nicola Benasi 

che l’altro giorno, prendendo un bagno a Ri- 
| pette, s'annegò miseramente. 

È Una bestia feroce. — Presso Frosinone 

| è accaduto un fatto che può far il paio con 

} quello che successe giorni sono in via Ti- 
burtina. 

Domenico Torsiani, dopo un vivace alterco 
con suo padre settantenne, si armò di una 
affilata ronchetta, e colpì replicatamente il 

| povero vecchio. 

Poi feri la sorella e un figliuolo di lei. 

I tre feriti vennero ricoverati in gravi 
condizioni all'ospedale di Frosinone. 

Verso la morte. — Nella propria abi- 
tazione in via Magenta, char cede 
| gusta Cuccagno, maritata tto, attent 

ai propri giorni bevendo una soluzione ve- 
| nefisa, 


prepr*enti, che, per tal modo, si lusingano 


tugliono di guardio di pubblice sicurezza nei 
pressi di piazza ‘'ermini arrestò ieri due i 
dividui e lî condusse nel corpo di guardia 
della sezione Ferrovia. 

Poco dopo i due prendevano il largo. 

E pensare che avevano le mani stretto 
nelle catenell: 


SI AVVERTE di; diatonelle 
Excelsior @80 in 

Seramiea ad alto fuoco, dure come il porfido, 

inattaccatili dalle migiori lime d'aeciio; e colle 

quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsu- 

Ziabili ‘ed'emisentemente igienici, sono di eselue 

siva produzione dello 

Stabilimento Appiani fn Treviso. 

mer: Questo materiale, che resiste ai più potenti 

acidi è reagenti chimici, ebbe il massimo premio 

all'Esposizione Mondiale di Chicago @ 


Il migliore alimento per i ma- 


lati di Diabete si Gomera 
di grasso, preparato dallo Stabilimento in 
Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 
la Privativa industriale. 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


DI QUA E DI LÀ 

1 frizzi dei matti. 

Questa la tolgo al Caffaro di Genova. 

— I matti non sono spiritosi ? Disingan- 
natevi. A buon conto, intanto, questo anel- 
doto è capitato proprio a me. In una visita 
fatta al manicomio di Genova, non so come 
mi venne il capriccio di chiedere ad un ri- 
coverato tre numeri da giuocare al lotto. 

Quegli, «senz'altro, prese un pezzetto di 
carta, si fece dar da me la matita, e scrisse 
su tre numeri. Quindi, fatta una pallottola 
della carta, se l'ingoiò. 

— Ed ora? — chiesi io a lui. 

E quegli: — Passate domani 
meri saranno usciti senza fallo. 
caro però che escano a secco ! 

Come potete immaginarvi, per quel giorno 
n’ebbi abbastanza. 

C'è fra i pezzi chi ha il motto di spirito 
sempre pronto. Si tratta per lo più di ali 
mati burloni, i, maldicenti, o altezzosi e 


Ti farsi dis(‘nquero ed apprezzare. 

Ci sono dei pazzi mistici, spesso domi- 
nati da delirio di grandezza, ed altri pazzi 
che la pretendono a scienziati 0 a morali- 

dai quali sì possono raccogliere bellis 
simi motti di genere sentenzioso. Eccone 
qualcuno 

— Il perdono di un padre deve essere sem- 
pre preparato come la tavola di un oste che 
sa il fatto suo! 

— La scienza, in ogni tempo, ha fatto più 
vittime che la guerra! 

— La vita umana è una malattia di cui 
sì guarisce solo colla morte! x 

" Al manicomio si dà anche il nome di 
Frenocomio, perchè è il luogo dove si fre- 
nano i matti furiosi. 

Non parlate da matto se volete parere 


savio! 


ine: ‘”. n 1 
NOSTRE INFORMAZIONI 
A palazzo Brasci 

Stamani alle 10 il presidente del Consiglio 
dell'interno con S. E. il ministro di grazia 
e giustizia onorevole Finocchiaro Aprile e 
col sottosegretario di Stato alle poste e te- 
legrafi onorevole Capaldo. 

Arrivi e partenze. 

Teri alle 14 39 il ministro della guerra ge 
nerale di San Marzano è partito per Firenze. 
Oggi alle 12 il generale Racagui, presîdente 
del tribunale di guerra, è partito per Fal- 
SE 


L'onorevole Tittoni. 

E° giunto in Roma e ba preso parte oggi 
alla seduta del nostro Consiglio provinciale 
l'onorevole Tittoni prefetto di Peragia. 

La vertenza italo-colombiana. 

Nero York, 8. — Un dispaccio da Wash- 
ington dica che se la Colombia non si con- 
formerà completamento al lodo del presidente 
Cleveland nella questione Cerrati, la divi. 
sione navale italiana al comando dell'ammi- 
raglio Candiani opererà uno sbarco e s'im 
padronirà delle dogane di Cartagena. 

Il Governo degli Stati WJniti esortò viva 
mente il Governo colombiano ad applicare 
il lodo Cleveland. 

L'Italia informò gli Stati Uniti che non 
chiedeva sodlisfazione che per un reclamo 
giudicato legittimo da Cleveland. 

Washington, 3. — Il segretario di Stato 
Day ebbe nna lunga conferenza coll' am. 


basciatore italiano barone Fava sull'atfare | 


Cerruti. 

New-York, 8. — Ssconlo un dispaccio da 
Colon, il Congresso colombiano si è riunito 
in sessione segreta a Bogota, onde discutere 
sull'affare Cerruti. 

La situazione provoca inquietudine nella 
Colombia. i 

I collegi militari. 

Il ministro della guerra, generale San Mar- 
zano, ha disposto perchè nell'ordinamento 
dei collegi militari, per il prossimo anno 
scolastico, il numero di essi rimanga immu- 
tato. 

Nl naviglio militare. 

Fra il presidente del Consiglio, il ministro 
della marina e quello del tesoro continua lo 
studio del problema riguardante il naviglio 
militare, che si vorrebbe risolvere prima che 
l'on. Pellonx si rechi a visitare il Re, 


Elezioni politiche. 

Cuneo, T. — Collegio di Fossano. — Ri- 
sultato definitivo. Iscritti 4689. Votanti 3122. 
Il generale Tarditi ebbe voti 1490; il conte 
Falletti ne ebbe 1509. 

Fu proclamato il ballottaggio. 

Massa, 8. — Collegio di Massa Carrara. 
— E' stato proclamato eletto Binelli Cheru- 
bino. 


Provviste di carri 

Al ministero dei lavori pubblici sì pre- 
para, d’eccerdo col ministero del tesoro, un 
progetto da presentare al Parlamento per 
la costruzione di molti carri. E ciò per non 
trovarsi ogni moniento alle prese colle ri- 
chieste logittime del commercio, senza es- 
sere in grado di poterle soddisfare. 

Ricompense ai veterani del 1848. 

Bdlogna, $. — Alle 8 pomeridiane nel tea- 
tro Brunetti, dopo una splendida ed applau- 
ditissima commemorazione del prof. Luigi 
Rava, furono distribuite ai superstiti le me- 
daglie del comune di Vicenza per la difesa 
del 181S e quelle commemorative ai veterani 
dell'8 agosto 1848. 

Stasera la città sarà illuminata. 

Uccisione di un latitante. 

Sassari, $. — Nelle campagne d'Irgoli, 
circondario di Nuoro, i carabinieri, dopo un 
vivo conflitto, uccisero il latitante Gioranni 
Angelo Usai, di Dorgali. 

il Chili e l'Argentina. 

Il conflitto tra il Chili e l'Argentina è sta- 
zionario. 

L'Inghilterra, l'Italia ed altre nazioni si 
adoperano per interporre i loro buoni uffici 
e si spera in una soluzione pacilica. 

Riguardo al formarsi di una legione di 
italiani nell’Argentina per prendere parte 
alla guerra, il nostro Governo ha avvertito 
i nostri cannazionali che è nel loro interesre 
mantenersi estranei al conflitto per non e 
sporsi a gravi pericoli; e, a quanto pare 
l'ammonimento è riuscito ui 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Spagna ha, dicesi, accettato le condi 
zioni di pace propostele dagli Stati Uniti. 

Dato ciò, si spiega il nuovo rialzo oggi 
avvenuto sulla rendita «r/rieure spagnuola, 
la quale, come scrivevamo l’altro îeri, è in- 
dubbiamente destinata a raggiungere corsi 
ben più elevati di quelli attuali se nessun 
moto rivoluzionario contarberà la Spagna 
dopo ia conclasione della pace. 

> 

Continua invece a Parigi la depressione 
sulla rendita italiana — depressione che è 
tanto più notevole perchè avviene in un mo. 
mento in cui quasi tutto il listino della 
Borsa francese è orientato all'aumento. 

A giustificare il fenomeno, sì vuole da 
Juno, contribuiscono gli intendimenti attri- 
buiti al Governo di volere spendere 300 mi- 
livni in nuove costruzioni navali; ma que- 
sta spiegazione nop soddisfa mentre appa 
risce invece molto più plausibile e razionale 
l'altra che cioè si tratti di vendite di rea. 
Izzo sompiate dagli speculatori aumentisti 
che con tanta foriuns hanno operato du- 
rante questi ultimi mesi. 

Telegrammi di Borsa. 

Porigi, 8, ore 14 45. — Tendenza sostenuta 
ndite francesi ferme — Italiana debole 
82 40 — Turca 23 10 — Rrtérieure in forte 
rialzo si 15 — Russa 97 57. 

Genova, 8, ore Mi 10. — Indeciai per ia 
rendita 5 0,0 99 40 poi 99.55 — 41200 
migliore 107 90 — Banca Italia 3% — Me- 
ridionali 72150 — Mediterranee 523 — Cambi 


sostenuti — Francia cleque 107 42 — Lon. | 


27 11 — Berlino 182 $$. 
Borea di Rema, 

Mercato di pochi affari 6 perplesso, specie 
per la rendita sulla quale pesa sempre, no 
nostante la numerose smentite, il dubbio di 
sorpreso non gradite, 

Esordito a 59 40 il 5 0/0 chiuse piuttosto 
ofie: a 59 32. Contante da 99 32 a 9930. 

Il 4 12 000 foce 108 15 su attive richieste 
di acquisto per contante. 

Valori discretamente animati e ben te 
nuti. 

Mulini migliori 149 50 — Acciaierie nuo- 
vamente in rialzo, dopo sfiorato il corso di 
505, chiudono a 300 ferme. 

Omnibas sostenuti 82 ordinart, 34 nuovi 


— Metallurgica 170, 171 — Ferriere 198, 
tutti prezzi fatti — Marce 1195 Istituto 
Italiano 501 — Risanamento 3 — Con- 


dotte 256 — Generali S0, nominali. 


Cambi sostenuti: 

Francia vista 107 50. 

Londra 27 11 

Berlino 1825 

11 prezzo del cambio pel certificati di pa 
gnmento di dazi doganali è fissato, per do 
mani, 9 agosto, a Lire 107 46 


BONAVENTURA SEVERINI gerente retpons. bile. 
Stab. Carlo Mariani e O, Vio. Guandicia, 


Banca Artistico - Operaia 
Società anonima 
SEDE IN ROMA 
Capliate L. 2.600,000 interamente vers. 


La Banca rende noto di avere aperta i 
Pompieri, 23 (presso la piazza del Monte d 
l'Agen 


del Monte di Pietà di Roma, al tasso del 4 per 
cento (mezzo per cento al mese) restituendo la ri- 
manenza in caso di vendita del pegno. 

L'ufficio è aperto tutti i giorni non festivi dalle 
re 9 alle is LA DIBEZIONE. 


Volete Vincere 
200.000 LIRE ? 
Fate subito acquisto di Biglietti 


DELLA 


GRANDE LOTTZAIA NAZIONALE 


per l'Esposizione in Torino 
OTTOMILA PREMI 


per l'importo di 


DUE MILIONI 


in contanti 
esenti da ogni fassa LI 
garantiti da Boni del Tesoro 


estrarranno il 
15 Settembre IS9S 


în Torino nel 
F'inter 


gran salone dei Concerti nel- 
10 dell'Esposizione Generale italiana. 
DE NON DIMENTICATE che bastano 
pochi Biglietti per assicurare molte pro. 
abilità di erandi Vincito da lire 25,990 — 
50.000 — 100,000 e anche 200,000. 

Cento Biglietti e Cento Quinti di 
hanno Vincita garantita. 

Da 1 Riglieiti fortunati si vendono in 
TORINO dal Comitato Esecutivo (Si 


iglietto 


Lotteria). In OVA dalla Banca Fra 
telli Casareto di Francesco Via Carlo 
Felice, 10. 


In RÒMA presso M. Mozzi, Piazza Sì Sil 


vestro, di fianco alla Posta — Banco Gia- 
como Prato, Via Nazionale, 5 — L. Cor 
bucci, Piazza di Spagna, $$ — Giornale « I! 
Buon Cons la Vite, 4 — Ut 

inanze, Ferrovie 


e Industrie, Via Sant'Andrea delle Fratte, 1? 

— Rafhello Soria e C. — Banco 

A. Galli, Via Frattina, 
[n tutto il Regno presso i principali Ban- 

jeri e Cambiavalute. 

I Biglietti costano lire Cinque, i Quinti 

di Figlietto costano Una lira. 

Alle richieste infeviori a Cinque Bi- 

glietti si raccomanda di unire l'importo 

delle spese postali 


#85 Rimangono disponibili pochi Biglietti 
GRATIS si distribuisce, da tutti i Ven 
ditori di Biglietti, il Monitore C/ficiale della 
Lotteria che contiene indicazioni utilissime 


ins'eme al nuoro metodo di estrazione chiaro, 
rapido, sincero e 


Sollecitate la richieste se volete assi 
curarvi la fortuna. 


Grandi medagli: ie d’oro 
S. MARCORStE 


eoli renali) ed 
diatesi uri 


n fanno 
abitano 
i: Baccelli, M- 
Durante. Toda" Car 


LL. MM.i Reali d'Italia 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, sì gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pi 
| veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI soLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce grati F'opuscolo dei guari 
14 medaglie alle esposizioni primarie 
IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pacina). 


Per ogni Stagione ed Occasione 


spediamo din ‘ate e franco ai 
tutta Italia ed în qualsiasi Stato tel 


STOFFE DI MODAS 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricev Siero Crea — Pi di 
Mesero Qettingere 6,%, Zurigo 
CONI AS I Bri izio re 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linea lire ©,30 — In terza pagina, 
lire ©,S0 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 


logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
cotteimi. — Per avviai repliali, sccato a 
convenirsi. 


PEA 


dancer = asc n 


a Li | 
I I ica oa pat 2 0.50 e d'impieghi reclane di esercizi 0 d'indostrio, e coropondazae ESS 
E fagiani na P + pios rà Do 
aria de B NSerzioli (=== iene e 
Per ri 
Ber Pi 


ll VeRo FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in ue 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


PUBBLICITA STRAORDINARIA SEMIGRATETTA DI QUARTA PAGINA 


Per i locali da affitarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 


Soeciità di FRATELLI BRANCA di MILANO, via Brotto. 35 


sgeono } vero e zenniso processo 
rc 1 che e posserzene 1 vero e ennio PEER ia 
'iadiotali cd Internazionali eno 
SARO - TONICO - COMROSCRARTE 
ASAP comeucaTO DA CE 
neri Pene ia fama icaoversti 
GUARDARSI DAL DEFAZIONI. o 
Jonario ner lAmeriea del Sud. €. F. HOFER EC. — GENOVA 
conceieimvia In ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 


ia da litro e mezzo litro. 


Volete uua prova 


l'uso delle famiglie da L. 5 


ghiere, Piazza in Lucina e 
e Trombetta e F.llo, Porta San 


 GHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA H 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Sì vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottig! 


ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da A. MIGONE e ©. Via Torir 
ROMA presso Fratelli Finocchi, Speciali x 
Veneio 30-32; 


) Spagna; Fratelli Tomeucei, Via Flavia; Cooperativa Ron 
«È. mi, Via Cavour, 11; Notegen Giovanni, Drogh. Vi 
3 cipe Amedeo, 37; Vital de Nuder: 


incontestabile della virtù e della superiorità | 
della vera acqua 


trasporto 
segno. 

produti 
3 Bellis e 


te unico 


Si pro tutti 
roidali 


je grandi per 


e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, protumieri e dro- 


Scrivere: 


, 12, Milano 
‘50, 399; R. Capoeaecia, dro 


3 Profumeria Luci 
Profaeri 


Lorenzo, 46-43 


Due Ma 
Volturno, 44; 


ia Gox 


| Olio d'uliva 
1! i 
‘ino, mangiabile, spediscesi 
in fusti da Kg. 500 a L. uu 
Ei il quintale, tusto nuovo grati» 


rice Agostino De 


Non più emorroidi median 


CLISTERE D'ERBE 


‘col quale spariscono per sem 


Nel Regno, franco, L. ff 


Prof. Giuseppe Peluso 
Bi (È 


‘e valuta contro as- 
Dirigersi alla Ditta 


figli, Palagianello 


gli incomodi emor- Milono. 


sì può 
| peli 
miorbida i bian 


Speciali ed è faù 
chine d'invenziò 


perio: 
saponi esteri 


"VINO 


è uno sq; 
= costituenti del sangue. 

} Centinaia d'attestati medici delle maggiori 
zioni d’Italia e è 


n ibi 


parazioni gli conferisce 


i. FERRO-CHINA BISLERI VOLETE LA SALUTE?! 
visito liquore igienico ed il migliore dei rì- i 


ll’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come serisse il compianto 
Prof Semmota, Senatore del Regno « la sua tolle- 
ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 

indi periorità. » 


Per fa 
da inolt 
moria (distanza 40 chto 


provare i miei premiati prodotti, com 
Snsumatori, «nediseo contro assegno 
12 gasehi di 


illustra- 


Jagenta, 13. 


NE 


TOSCANO 
E OLIO D'OLIVA 


È di Iuaso è duc iiaschetti allo d'oliva campiorario della mia 


datore Altopascio (Toscana; 


è alla portat 


dendi 
Lo 18, fon 
vino di più qualità 


Per Bologna, Via Ca. si spedisgino tr 


tutta Italia, 


icalina, digestiva, gezi 


“& De Giovenni ed altri la mi 
Una © 


ssa da 50 bott: 


ie L. 18,50 franco 


Mm L'Accua ni NOCERA-UMBR 


‘ore acqua da tavola del mond 


È saterne nenvose 
i” STOMACO 


Nocera TILANO 


SLE 


RI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 


ul 


BROWA 


Labor, Sequardiazo dei Detl WORETTI - Via 


1) 


6 


SEGGI 


5 fg fa grandi facilitazioni a Negozianti 


i Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “F. 


POLLUZIONI 


L7, 


SÉQUARD 


Chiedere gli Opuscoli 


sereczine rara renne ni 


Farmacfeti e profuurieri 
£ ssishidi Milano. 

e Com 

Perelli, Pevodisi e 


IMPOTENZA È 
n 


SARTO PER UOMO E SIGNORA! 


Roma - Piazza S. Claudio, 96 p. p. - Roma | 


(RICHARD MANOWSE 


English spoken, fan sprichi Deutsch, Oa parie fraugais | 


Pu 


ed Industriali. 5 


SFSSIFISSITISETISICSSSSE SITES 


TIFISEZIASEIAESEE FI SSEFSOSESSFFASSEE 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- 
‘nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


GRANDE SPECIALITÀ 


AMAZZONE pi SICUREZZA | 


| ABITI DA CACCIA E BICICLETTA b: 


ostinata, sepoltura preparata, dicevano gli antichi sapienti. Oggi 


Toss la tosse si cura infallantemente con la Lichenina Lombardì. 
Nessun rimedio è tanto utile, per cui con ragione i 
prot. A. Cardarelli crisse: la Lichenina Lombardi è eficacissima nella 
fosse ostinata anche ribelle ad altri rimedii; quindi la Lichenina Lombardi 
è îl rimedio per eccellenze contro tosse, catarro, bronchite, influenza, bron- 
coalveoì siasi malattia brenco polmonare. (Prot Semmola). Per la 
ie, controllata în 40 anni di gloriosa esperienza, è di- 

ventata popolarissima, ciò cl immorali e disonesti speculatori, far- 
macisti © droghiori a faisificar i con grave danno 
dei sofferenti. Si raccomenda a chi l’acquista re sempre ed as- 
solutomente Lichenina Lomtardi Vera, e l'effetto banefico sarà immediato 
ed eccellente. Costa L 2 nello Fa spedisce in tutto il mondo 
er L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi o Contardi, Napo! 
Roma, 28. yres, L. Fischetti Calle Azcnenega, 871. — 
Tu Malta, P. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. 


+ _® il malo terribile per antonomasia, oggi 
la Tisi ii di guarigione, pere 
da jarsa dei bacilii dall'espettorato, cessa la 


tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cura è tanto in- 
nocente, semplice ed efficace Veste esperienze negli ospedali dell’Italia © 
dell'estero. Le guarigione è eflettiva, perchè è persistente e duratura. Ii 
numero dei guariti anche gravissimi è assai grande; spesso con la sorpresa 
dei medici © dell'istesso ammalato già licenziato alla morte. Chi he tem; 
mon aspetti tempo e bisogna ricordare l’antica massima del sapiente Salo- 
ione: Chi si aiuta Iddio l’siuta. Curate dunque la tisi col nuovo sistema 
di cura senza mai più ritenere di essere il male inguaribile. La cura si 
basa sull'uso delia Lichenina al creosoto ed essenza di menta, ed 
ogni /tacon tiene amnesso il metodo dettagliato per la completa guarigione. 
Costa L. 8, per posta in tutto il mondo L. 2,50 anticipate all'unica fabbrica 
Lombanii e Contardi, Napoli, via Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fi- 
Sschetti y C., Calle Azcnenaga, 371. — In Malta, F. S. De Cesare, Stat. It. 
Torri, È. 
J}j in tutti i tempi sono stati oggetto di studii accurati per 
I 02) gli combattere la calvizie e la canizie. Il microscopio ha detto 
l'ultima parola scientifica, poichè il dott. Sabourand, del- 
l'Istituto Pasteur di Parigi ha scoperto © Studisto il microbacillo che fa 
cadere i capelli, constatando che la papilla ed il pelo si rigenerano e muoiono 
Successivamente più volte fino a che Îl bacillo non ha prodotto profonde le- 
sioni tegumentario della papilla ed allora la calvizio diventa definitiva. 
Teciso & tempo il becillo, il pelo rinasce per non più cadere. La Ricinina 
Lombardì e Contardi raggiunge tale scopo, perchè alla seconda o terza ap- 
plicazione il bacillo è distrutto, scompare la forfora, i capelli non cadono 
più e gredatamente rinascono. Ciò per la virtù speci 
vraconizzeta dalla Ditta Lombardi e Contardi e scientificamente constatata 
celebre dott. Bohring che la trovò 250 volte più attivaj de! sublimato 
contro i becilli, senza alcun danno per la ita Ricinina costa L. db, 
x posta L. 6, i Italia. Quattro fiacon, cura completa în tutto il mondo; 
Pr 90 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Conterdì, Nepoli, Via Rom, 287 


cura facilmente 


ica della Ricinina | 


ta Secondo un discorso tenuto a Monaco dallo spe- 

neurastenia csi DE saiier < é usa malattia speciale dei 

nostro tempo con sintomi psichici e fisici: stan- 

chezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni 

a sola causa, senso d'angoscia. Talora si ha na specie d'incubo, oppure timore 
ii probabili mali, cd agorafobia. Gli ammalati sì pescono d'illusioni, 

guaio di debolezza nella memoria per distrazione, pensano sl = 

frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con ra 


paltidimento del volto o con sveni Soffrono dolori di 
fossetta del core, costipazione, abbondanti sudori, albi 
transitoria. Il pri 


incipio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione. Verosimilmente la 
| causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perché l'uomo sano ne ba 
| 11.000, il neurastenico 6 0}0 quanto un'anemica ragazza ta giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
igeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'ln 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co 
scienza di benessere. La cura completa (4 Ri in) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Homa, 23. — In Buenos-Ayres, L 
ei Aol Calle Azcnenaga, 371. — In Malta, F.S. De Cesare, St 
, Torri, 6. 


x finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
(A Ri Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuo- 

rate Dit n 259, la ripresa delle. forze, ri 
salute Diffusa memoria gratis, chiedondola con cartolina doppia Attestato: 
Salento, 1. 6. "98. Il sottoscritto affetto da diabete ba ritracto rmmenso 
vantaggio dalla vostra c: ispedirla contro as 
devotissimo avi i 


10. Vostro 


si spedisce intutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'anica fabbrica Lom: 
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+ nififà Perduta o affiacchita (fmpofenza) si riacquista com) 
La Virilità cioe AA di oltre 90 anni mercì Paso Miei 
feneratore Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi e Conterdì. Attestati bellissimi. E l'unica cura veramente efficace per 
ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi. indeboli- 
mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 21 Rig. e 60 gr. stric) 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. ) anticipeti all'unica 
bardi e Contardi, Napoli, via Roma 28. 
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I agi: 9 sicura brillantemente con la Smilacina Lombardi e 
Ì SHIIGE conardi — a base di salsaparigiia legni in- 
(e diani. — Nessun 
efficacia. Attestato: Mercò la 
portiere, affetto da sifilide 
ndosi del tutto alleviato dalle 


lacina lo libera 
uindi ritenersi il miglior preparato per 
le stagioni perchè diger 
+ la pelle, le piaghe, gomme, imtur 
* Smitacina Lombanli e Contar 
potassio. Ogni flacon costa L. 5, per 
ra completa di 3 Smi È 
pariss. goccim. costa L. 21 în Italia e si spedi 
3 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
ima, v 
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ragia, restringimento, goccett: ed altre 


e. Deve 
filide, adopereb 
ganti, le mao 
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Panaro Micra TO g per posta so ne spedisce in Itulia va fisco 
; quatt È, estero Fr. 12 anticipati all'unica fabì 
coeso) quatro facona LL 10, estero Fe. 12 anticipati allumica fbbrio 
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trim 
cevono in Roma eselusivamente presso l'Ammi- 
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“Enia do . 18 10 5 
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DA IERSERA A STAMANE 


Dispacci telegrafici dall'estero. 
Il conte Goluchow: 

Vienna, 8. — Il ministro austro ungarico 
degli affari esteri, conte Goluchovski, è par- 
tito nel pomeriggio per la residenza impe- 
riale d'Ischl. 

Il Congresso ornitofilo internazionale. 

Graz, 9. — Il Congresso ornitofilo inter- 
nazionale ha approvato ad unanimità tutte 
le cinque proposte della Società torinese pro- 
tettrice degli animali, rappresentata dalla 
baronessa de Brull, vice-presidentessa della 
Lega austriaca per la protezione degli ue- 
celli utili all'agricoltura. 

Ancora Dreyfus. 

Parigi, 9. — L'ex deputato Jauràs ha 
cominciato nella Petile République una cam 
pagna destinata a dimostrare che il capitano 
Dreyfus fu condannato illegalmente ed in- 
giustamente. 

L’ambasciatore Ferrero. 

Londra, 9. — L'ambasciatore d'Italia, 
generale Ferrero, sì reca, oggi, al castello 
di Osborne per presentarvi le lettere di ri- 
chiamo alla Regina. 

La flotta turca nel viaggio di Guglielmo Il. 

Berlino, 7. — L'ufficiale di marina prus- 
siano Von Hofe, che serve in qualità di 
miraglio nella fiotta ottomana, è stato in- 
viato in congedo a Berlino, apparentemente 
per ragioni di salute, ma in realtà per ot- 
tenere dall'imperatore Guglielmo e dal suo 
Governo che la flotta turca entri a far parte 
del cerimoniale per il viaggio dell'impera- 
tore în Oriente. 

Siccome però la flotta turca, nelle attuali 
condizioni, non può intraprendere il viaggio 
da Beyrouth a Costantinopoli, essa aspetterà 
l’imperatore germaniso ai Dardanelti. 

Il ministro della marina sostiene che, con 
una spesa relativamente piccola, si potreb- 
bero mettere quattro grandi navi in istato 
di figurare degnamente nel corteggio. 

Ma la situazione del tesoro ottomano è 
difficilissima, tanto più che il Sultano vor- 


guerra della Grecia, serbandoli come un 
fondo per uns guerra che, data la presente 
situazione nei Balcani, egli ritiene, a non 
lunga scadenza, inevitabile. 

Tuttavia le strettezze dell'erario e i cla- 
mori dei soldati @ degli impiegati non pa- 
gati finiranno col trionfare delle risoluzioni 
del Sultano. 


Dall’interno. 
Nicola Barbato assolto. 

Palermo, 8. — Il tribunale penale ha 
pronunziato la sentenza nel processo contro 
la Federazione socialista di Pian dei Greci 
ed ha assolto il dott. Nicola Barbato, presi- 
dente della Federazione, ed altri trentacin- 
que imputati. 


La nuova enciclica 


Quando d'oltre ponte Sant'Angelo viene 
una voce augusta che parla ai popoli e 
ai governanti, al clero e alle autorità 
civili, anche i nemici, anzi i nemici di- 
chiarati della Chiesa, prima di tutti gli 
altri, commentano largamente la parola 
pontificia. Così è successo sempre, così 
succede ora. E nel commento si sente 
fiera la protesta, amara l’obiezione, vi- 
rulenta alle volte la confutazione. 

E' giusta quest’indignazione, è sempre 
sincera ? 

Può essere giusta, non si nega, per 
questa nuova enciclica; non affermerel 
che sia sincera. 

Infatti il Papa non ha detto nella nuova 
enciclica nulla che non avesse già altre 
volte, troppe volte, insistentemente ri- 
petuto. 

« Dopo rovesciato il principato civile 
dei Papi, si vennero in Italia togliendo 
gradatamente alla Chiesa cattolica i suoi 
elementi di vita e di azione, la sua na- 
turale e secolare influenza nei pubblici 
e sociali ordinamenti ». Ecco l’afferma- 
zione centrale a cui fa capo tutta la rosa 
delle affermazioni e.dei ragionamenti se- 
condari. Ci può ossere un’inesattezza 


cronologica, perchè non è soltanto dopo 
l'abolizione. completa del potere tempo- ! 
rale che il Governo italiano ha segutto È 
questa specie di politica, ma infine, dal © 
suo punto di vista, il Vaticano non può 
approvarla e si capisce. Da circa qua- 
ranta anni il Vaticano protesta e conti- 
nua a protestare contro quella politica, 
che secondo il Papa, « concedeva la più | 

ia libertà alle sètte massonivla » ri- 
serbando « odiose intolleranze e vessa- È 
zioni a quell'unica religione che fu sem- 
pre gloria, presidio e forza degli ita- 
liani ». 

C'è, in questo, qualche cosa che noi 
sentiamo che non è interamente sugge- 
rito dal solo spirito di polemica; aicun- 
chè di veramente obbiettivo ci si riscon- 
tra facilmente, poichè troppa politica si 
è fatto da una parte e dall'altra, e non era 
possibile farne tanta senza che la reli- 
gione ci andasse di mezzo. 

E quando nella nuova enciclica tro- 
viamo quest'altra affermazione che la re- 
ligione è sorgente di prosperità e di 
grandezza per una nazione e fondamento 
precipuo di ogni bene ordinata società, 
non possiamo che chinar il capo. 

« Ed infatti, indebolito il sentimento 
religioso, che eleva e nobilita l’animo, e 
Vimprime profondamente le nozioni del 
giusto e dell’onesto, l'uomo inclina e si 
abbandona ad istinti selvaggi e ad_inte- 
ressi materiali; e da ciò, come logica 
conseguenza, rancori, scissure, deprava- 
zioni, conflitti e turbamento dell'ordine, 
ai quali mali non sono rimedii sicuri e 
sufficienti nè la severità delle leggi, nè 
i rigori dei tribunali, nè l’uso della stessa 
forza armata. — Di questa connessione 
naturale ed intrinceca tra il decadimento 
religioso e lo sviluppo dello spirito di 
sovversione e di disordine Noi più volte, 
in atti pubblici diretti agli italiani, av- 
vertimmo coloro ai quali incombe la 
formidabile responsabilità del potere, mo- 
strando i progressi immancabili del so- 
cialismo e dell'anarchia, ed i mali senza 
fine a cui essi esponevano la nazione. 
— Ma non fummo ascoltati. Il pregiu- 
dizio meschino e settario fè velo all'in- 
telligonza, e la guerra contro la reli- 
gione fu continuata colla stessa inten- 
sità. 

« Non solo non fu preso alcun proy- 
vedimento; ma dai libri, dai giornali, 
dalle scuole, dalle cattedra, dai circoli, 
dai teatri sì prosegul & s 
mente i germi delli 
moralità, a scalzare i pr 
informano i forti ed onesti costumi di 
un popolo, a diffondere le massime, dalle 
quali segue inesorabilmente la perver- 
sione dell'intelletto e la corruzione del 
cuore. » 

L’enciclica prosegue ricordando che a 
combattere il male sorsero a sociazioni 
e circoli e comitati cattolici, inspirati di- 
rettamente dal Pontefice, il quale si con- 
gratula coi fedeli degli effetti ottenuti 
dalle iniziative private. 

«Ma sopraggiunsero le luttuose vicende 
che accompagnate da tumulti e spargi- 
mento di sangue funestarono alcune con- 
trade d'Italia. » Il Papa riteneva che si 
sarebbe cercato la cagione del male 
dov'era. Invece il Governo attribuì ai cat- 
tolici, o per meglio dire ai clericali, se 
non tutte, una parte almeno delle cause 
dello sconvolgimento. 

Sottilmente è fatta la dimostrazione 
dell'inverosimiglianza e dell’insussistenza 
di tali accuse. Tuttavia le associazioni 
furono sciolte, facendo, secondo l’enci- 
clica, grave offesa al Papa medesimo 
che quelle associazioni aveva benedetto. 

« I cattolici italiani, in forza degli im- 
mutabili e noti principii della loro rel 
gione, rifuggono da cospirazione e ri- 
bellione qualsiasi contro i pubblici po- 
terì, ai quali rendono il tributo che ad 
essì si deve. La loro condotta passata, 
alla quale tutti gli uomini imparziali pos- 
sono rendere onorata testimonianza, è 
garante di quella futura, e ciò dovrebbe 
bastare ad assicurar loro la giustizia e 
la libertà a cui hanno dritto tutti i pa- 
cifici cittadini. Diremo di più; essendo 
essi, per la dottrina che professano, i 
più solidi sostenitori dell’ordiae, hanno 
dritto al rispetto: e se la virtù edilme- È 


rito fossero adequatamente apprezzati, 
avrebbero anche dritto ai riguardi ed alla 
gratitudine di chi presiede alla cosa pub- 
blica ». 


E fin qui, per quanto ci possa essere 
dissenso nel calcolare il valore dei fatti, 
si può anche convenire sull’utilità so- 
ciale di quei sodalizi cattolici che vera- 
mente si proponevano scopi benefici e 
il conforto dei miseri. 

Ma ecegsche da questo argomento si 
viene a SI a poco a un altro. I cat- 
tolicî italiani non possono prescindere 
dal volere che-sia“restituita ai Ponte- 
fici l'indipendenza e la pienezza della 
libertà vera ed effettiva. a Essi subiran- 
no l’attuale ordine di cose, ma fino a che 
questo avrà per iscopo la depressione 
del Papato e per causa la cospirazione 
degli elementi antireligiosi e settari essi 
non potranno mai senza violare i più 
sacri doveri, concorrere a sostenerlo con 
le loro adesioni e col loro appoggio. » 

Ora viene spontanea una domanda. Il 
Pontefica ritiene, e forse ha buone ra- 
gioni di ritenere, che lo Stato italiano 
è stato spesso nelle mani di uomini av- 
versi alla religione e alla Chiesa: come 
dunque liberare lo Stato e liberare la 
Chiesa da questi nemici della religione? 

lo non credo affermare nulla di strano 
dicendo che il Papa non può desiderare 
mali alla patria per riavere il principato 
temporale. E credo ancora che di que- 
sto principato civile, dati i tempi e le 
condizioni europee, il Pontefice non sa- 
prebbe che cosa fare oramai. I clericali 
iotransigenti diranno di no, ma importa 
poco. 

Escluso dunque il potere temporale che 

il Vaticano richiederebbe sempre fino al 
giorno che gli fosse offerto e che si ve- 
drebbe costretto a rifiutarlo, in qual altro 
modo, ripeto, potrà lo Stato diventare 
amico della religione che il far parteci- 
pare gii uomini di fede ai diritù e ai 
doveri della vita pubblica? 
Qu. non si parla di conciliazione, qui 
si ragiona soltanto per imparare. E poi- 
chè l’enciclica non ci dice nulla a que- 
sto propo: 0 ci dice cose che non 
potrebbero essere interpretate se non 
come una speranza di rivolgimenti po- 
litici, che la prima parte dell’enciclica 
lipinge lontani dal pensiero dei 
i, sarebbe cosa buona che ad 
ammaestramento della gente di buona 
volontà un’altra enciclica sul medesimo 
tena ci mettesse in grado di vederci 
chiaro. 


il FANFULLA. 


è 
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Visconti-Venosta. 
La Nouvelle Revue pubblica un articolo di 
E. Montecorboli sul marchese Visconti-V. 
posta. 
Questo articolo fa parte di una serie di 
Rilratti di uomini potitici, che il Montecor- 
boli ha incominciato a pubblicare nella grande 
rivista 

Ha già pubblicato, fra i Rifratti di momini 
politici quelli degli onorevoli Luzzatti e 
Sidney Sonnino. 


Il conte Benedetti 
Dopo la morte di Bismarck, il conte Be- 
nelard: 6 restato l'ubico superstite. del pie- 
nipotenziari che intervennero al 
di Berlino. giornali frucesi annunziano che 
è partito per Saint Gratien, dov'è ospite 
See dente e 
Ad onta dei suoi 82 anni, il conte Bene- 
detti godo d'una meravigliosa freschezza di 
mente, unita alla più invidiabile salute. Ezii 
hs ancora rd na di lavoro che gli 
permetto di 
Studi prediletti 
puali si vedono i frutti in una lunga serie 
di magistrali pubblicazioni. 
Il vecchio diplomatico sta preparando ora 
una nuova pubblicazione sulla sua ambasciata 
‘ Berlino nel 1870, che conterrà interessanti 
particolari diplomatici rimasti sinora scono- 
sciuti. 


* 
Bismarck nella geografia. 
Il nome di Bismarck figura sei volte nella 
Esso è stato dato all’ « 
fot Monosia ga create 
ghilterra », che nel 1884 diventò colonia te- 
desca. Negli stessi paraggi, sulla « Terra 
dell'imperatore Guglielmo » nella Nuova Gui- 
nea, esistono i « Monti Bismarck », di cui 
o portano i nomi di Otto, 


Barg ». 

Telino negli Stati Uniti una località del 
Dakota, nei pressi dove la Sion del Pa- 
cifico attraversa il di cin- 
‘uemila abitanti èstato chiamato « » 


jà formidabili be- 

uando si recò , 

nno ED scio Dilka cre. 
lette ri ta uma visita a una 
grande birreria ingiese. 

Egli avverti i direttori della casa Barcklay 
e Perkins, © stabili il giorno. La risita durò 
due ore. Di quando in quando Bismarck si 
fermava dinanzi a tinì di birra fresca. Invi. 
‘tato a degustarne il contenuto, il principe 
largamente beveva. 

Infine i direttori dello stabilimento chie- 
sero al cancelliere il permesso di offrirgli 
un ricordo della sus visita; lo condussero in 
un salone dove su una tavola sorgeva un 
magnifico vaso d’argento, della misura di 
duo litri. Un domestico stappò sei bottiglie 
di vecchia birra, lo versò in quella coppa, 
presentandola al pricipe. Il signor Perkins 
propose un brindisi « alla birreria angio- 
sassone 
Inchinandosi verso Sir Carlo Dilke, Bis- 
marck disse: « Dopo tutto quello che mi 
hanno fatto bere qui ron mi aspettaro que- 
sta prova; ma non sarà detto che un tede- 
sco abbia indietreggiato dinanzi la birra in- 
gieso ». È prendendo la coppa enorme l'ao- 
costò alle labbra e la vuotò d'un fiato, rin- 
graziò gli ospiti e usci. Faceva caldo e u- 
sciti sulla via il pri appoggiava pe 
Sir Cario Ditke. 

Non volle salire in carrozza. Preteriva 
prendere aria e camminare. Ma quando si 
avvicinarono al ponte di Londra, Bismarck 
contempiò lungamente il vecchio ponte di 
pietra, © volgendosi a Sir Carlo Dilke: 

— Guarda, guarda — esclamò — non a- 
vero mai notato che fosse un ponte girante! 
€ 
Il congresso degli studenti. 

Due studenti, uno in medicina, l'altro in 
lettere, partirono, in bicicletta, per la Sviz- 
zera, Francia, Belgio, Germania e Olanda, 
allo scopo d'invitare i compagni delle di 
verso Università a recarsi a Torino ai primi 
di novembre per partecipare al grande con- 
gresso internazionale di studenti. 


Il Crisantemo. 

Si ha da Milano che essendo costituita de- 
finitivamente la « Società nazionale italiana 
del crisantemo », il Comitato provvisorio, 
ha indetto la sua prima Esposizione speciale 
di crisantemi che si terrà in Milano, nei 
giorni 10, 11, 12, 13 e 14 del novembre. Tutti 
gli orticoltori, amatori, giardinieri di case 
private, orti botanici, Scuole agricole ed or- 
ticole d’Italia sono invitati a prendervi parte. 


La mano della presidentessa. 

Nelle solenni feste, agli Stati Uniti, il 
sidente © la presidentessa Cleveland, 
Casa Bianca ricevevano quanti volevano pas 
sare a salutarli, e stringevan la mano ai 
sei o sett-mila visitatori che passavano nei 
saloni presidenziali. La moglie del miliona- 
rio, in ricca veste, era accolta con la stessa 
cordialità della negra che l'aveva preceduta 
e che forse era lavandaia. Uguale simpatia 
era Dee al contadino che offriva all 


meda, al giovine gentleman, figlio di mini. 
stro, al monello che, dopo aver venduto i 
suoi giornali per le vie tutta la sera, si fa- 
ceva annunziare col nome di « signor Jack 
Johnson »@La signora Mac Kinley dal punto 
di vista della stretta di mano par si mostri 
inferiore alla antecedente lentessa. La 
signora Cleveland, non indietreggiava di- 
nanzi al compimento di quel dovere penoso 
e a volte doloroso. Ella mostrava un giorno 
a Miss Banks, una delle sue più intime ami. 
che, la sua mano destra senza guanto dopo 
una lunga e laboriosa festa. La mano era 
tutta sporca e rossa per le innumerevoli 
strette che aveva dovuto subire. Quelia mano 
era diventata a poco a poco sen: 


mente 

grande della mano sinistra, cosi che la 
presidentessa, spirato il mandato del marito, 
era obbligata a ordinare dei guanti di mi 
sara più 


* 
La festa del raccolto. 
1 giornali annamiti raccontano che, que 
st’anno, la « festa del raccolto dei quinto 
mese », è stata, come di consueto, celebrata 
con grande splendore. È”, in tutto l'Estremo 
Oriente, una festa particolarmente venerata 
perchè rappresenta uno dei giorni CSC 
calendario annamita e cinese. Il D popolo gl 
virtà, Basti rta 
virtù. pensare in a gi 
che si desidera per vedere esaudito il voto 
prima dela fne isil'umzo. Le donne che non 
Camera per- 
nove 0 dieci mesi dopo, 
mettono al mondo un erede. RES 
le loro vesti, e di incanto, guariscono 
mali che li afiggono. Si legano ai di 
bambini fili di cinque colori : i hem sono 
tetti così dalla visita dei cattivi spiri 

piante medicamentose raccolte in == 
giorno hanno proprietà straordinarie; ugual- 
mente per i ti catturati da mezzo- 

giorno alle dieci di sera, i quali raggiungono 
fessi eotremamonto alti, , come si sa, 
diverse parti del corpo dei rettili sono di 
‘uso nella farmacia annamita e cinese. 


alberi da frut 
si benchci eletti dello feot1e basta che quel 
giorno, il non dimentichi di sr 


La vaccinazione in Inghilterra. 
Gli avversari della vaccinazione, molto nu- 


Madrid, 9. — Una banda di set: 
vidui che gridavano : ; 
è comparsa nelle vicinanze di Castellon od 
ha disarmato i doganieri. 

La cavalleria e la gendarmeria di Valenza 
inseguono la banda. 

Madrid, 9. — Si conferma la comparsa 
di gruppi repubblicani armati nella provin- 

i | cia di Castellon. Le truppe li inseguono at- 
i 


merosi in Inghilterra, avevano ottenuto che 
la Camera dei Comuni votasse una risolu- 
I zione contro l'obbligatorietà. La Camera alta 
però respinse questa risoluzione con 40 voti 
contro 88; sicchè la vaccinaz one rimane ob- 
bligatoria anche in Inghilterra. 
* 


Per finire. 

Alla distribuzione dei premi. 

— Che premio hai avato, ragazzo mio? 

— Ni premio di memoria. 

— Bravo! E che vi ha detto il professore 
nel suo. discorso?... 

— L'ho scordato ! 


N. Nanni. 


i SPAGNA E STATI UNITI 


Il bombardamento a San Juan. 

New-York, $. — Si dice che le trappe 
degli Stati Uniti abbiano incominciato a bom- 
bardare San Juan (Portorico). 

Questa voce però non è ancora affatto con- 
fermata. 

Gli insorti cubani. 

New-York, 8. — Il iWorl? ha da Sane 
tiago di Cuba: 

« Calisto Garcia, con 1200 insorti cubani, 
ha cessato di accettare viveri dagli ameri- 
cani ed è partito, furibondo, per raggiunge: 
Maximo Gomez, il quale si propone di con- 
tinuare la guerra di guerriglie, malgrado la 
prossima firma dell'armistizio fra la Spegna 
@ gli Stati Uniti. 

La risposta della Spagna. 

Parigi, S. — L'ambasciatore spagnolo, 
Leon y Castillo, ha consegnato, stamane, al 
mitistro degli affari esteri, Delcassé, la ri 
sposta delia Spagna alla Nota degli Stati 
Uniti. 

La N 
sciatore francese a Washington, Cambon. 

Le condizioni di 

Madrid, 8. — Secondo Ei Liberal, il go- 
verno accetta ad referendum le condizioni 
proposte dagli Stati Uniti per la pace, per- 
chè crede che il voto delle Cortes sia neces- 
sario, trattandosi di cessione di territorio. 

Se il presidente della Confederazione degli 
Stati Uniti, Mac Kinley, respingesse la con- 
dizione ad referendum, il governo spagnolo 
cohvocherebbe le Cortes entro questo stesso 
meso. 

Washington, 3. — L'ambasciatore fran- 
cese, Cambon, ha ricevuto alle ore 2 pom. la 
risposta della Spagna alia proposte degii Stati 
Uniti per la pace. 

La Nota è abbastanza lunga. 

Il personale dell'Ambasciata incominciò s: 
bito a decifraria. La traduzione richiederà 
alcune ore di tempo. 

Una banda di repubblicani. 


ta fa poscia telegrafata all’amba- 


tivamente. 
La cosa, finora, è priva d'importanza. 
Le notizie del « Daily Mail 

I Daily Mail ha da Washington : Si teme 
che lo cattive condizioni di salute delle 
truppe degli Stati Uniti che si trovano a 
Santiago di Cuba, incoraggino gli spagnoli 
alla resistenza e siano d’ostacolo ai nego- 
ziati di pace. 

La pace giudicata a Parigi. 

Parigi, 7. — Al movimento degli scorsi 
giorni, che era di assolata fiducia nella con- 
elusione della pace, è succeduta una certa 
sfiducia, specialmente considerando che la 
situazione delle truppe americano è, per le 
febbri e le epidemie, diventata critica e che 
ogni giorno avvengono scontri che, se la 
pace fossa già decisa, costituirebbero un inu- 
tilo e mostruoso spargimento di sangue. 

Quattromila soldati sono infermi nel solo 
esercito di Cuba, il che porta la proporzione 
più del dieci per cento. A Poriorico iba- 
stimenti di trasporto si sono talmente di- 
sordinati, che si sono dovuta mandare della 
navi da guerra par riconcentrarii. 

Il generale Macias, governatore spagnolo 
di Portorico, che comanda a 9500 soldati di 
truppa regolare, ha lanciato un proclama in 
cui dice fra le altre cose: 

< La Spagna non ha domandato la pace, > 


Queste attitudini sono deplorate dagli amici 
della Spagna, perché creano illusioni che 
possono avere un'inluenza sulla facilità delle 
trattative, senza poter influire sull'esito finale 
della guerra. 
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La melaziia al valor militare 21 tegate Foscari 


i al valor militare al tenente di vascello Fo- 
seari. 
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Assistevano molti ufficiali superiori e in- 
feriori delle vario armi, due compagnie di 
marinai con la musica e le rappresentanze 
degli equipaggi delle varie navi. Il Foscari 
trovavasi imbarcato quale comandante in 
seconda nella nave Volturno all’epoca del- 
l'eccidio della missione Cecchi avvenuto a 
Lafolè il 21 novembre 1896. Ucciso, fra al. 
tri, il comandante Mongiardini di quella 
‘nave, il Foscari sî distinse nelle operazioni 
compiute dopo il massacro, specialmente 
nella repressione e nella punizione delle tribù 
omicide. 

La medaglia venne consegnata al Foscari 
dal vice ammiraglio Frigerio. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline) 
La dimostrazione all’ arcivescovo. 
Napoli, 7. — Ieri sera, appena il cardi- 
nale Prisco superata l'onda di popo cne re 


verente lo circondava, po't%e giungere nel 
palazzo arcivescovile, la folla, anzichè dira- 


darsi, sì foce più fitta o più imponente, erom. 
pendo în applausi ed în evviva entusiasti 
i quali applausi, rafforzati dalle acclamazi 
dei pescatori di Borgo Loreto, sopraggiunti 
in corporazione, costrinsero Sua Eminenza 
ad affacciarsi prima dalla terrazza del primo 
piano e ad impartire la benedizione, e, poi, 
a ricevere una commissione dei pescatori 
stessi, alla quale manifestò tutta l'emozione 
provata per l’entusiastica accoglienza avuta 
in questa Napoli, che è la sua bella e cara 
patria. 

Dopo, Sua Eminenza andò a riposare. 

L’arrivo dei ginnasti tunisini. 

Genova, 7. — Teri allo 5, giunse in porto 
da Tunisi e Livorno, il piroscafo Adria, della 
Navigazione generale italiana con 72 pas. 
seggieri, fra i quali la squadra dei ginnasti 
di ‘Tunisi, în namero di 20, quasi tutti ita- 
E 

Erano diretti dal loro presidente signor 
Felice Bensasson © dal protessore Giarola, e 
preceduti dalla bandiera italiana, portata da 
un giovane tunisino. Nel centro della ban- 
diera, inveco dello stemma è disegnata una 


allegoria della ginnastica col motto, Nei forti 


la patria confida. 
Oggi e domani gli ospiti graditi si reche- 


ranno a visitare le varie palestre, dove verrà 


loro offerta una bicchierata; partiranno quindi 
per Torino, dove offriranno al Re un ric- 
chissimo AZum collo fotografie dei compo- 


nenti lar Società e le principali vedute di Tu- 


nisi. 
Un disastroso scoppio a Palermo. 

Palermo, 7. — Una gravissima disgrazia 
avvenne qui îeri sera in un laboratorio. 


Mentre certi Magni e Maruffo erano in- 


Tassi, che sollevò entusiasmo, specialmente 
quando ricordò Felice Cavallotti, e quando 
accerinò alla necessità di una migliore istru- 
zione agli operai. 

Furono pure applauditi gli allievi delle 
scuole popolari della Confederazione operaia 
genovese che cantarono splendidamente l’inno 
al lavoro. I ginnasti della « Colombo » su- 
scitarono vero fanatismo, 

—_ — ne e A 


Una corte d'amore... coniugale 


Il piccolo comune di Dunmow, in Inghil- 
terra, ha risuscitato l’antico costume in- 
glese di distribuire delle ricompense alle fa- 
miglie che dànno il buon esempio dell'ar- 
monia, della concordia è della felicità. 

L’anno scorso an castellano dei dintorni 
he avuto l'idea di risustitàre la corto d'a- 
more coniugale ed ha incari ie autorità 
municipali di reciataro i candidati. Giovedì 
scorso ha avuto Inogo la premiazione, ed il 
giurì ha decretato il premio alla famiglia 
Forst ed alla famiglia Herbert. 

Veramente due sole coppie felici su 1900 
abitanti non sono molte! 

Tanto i Forst quanto gli Herbert hanno 
dichiarato che in 80 anni di matrimonio sono 
sempre andati d'accordo; e non è dir poco. 
Altre 43 coppie concorrenti sono state scar- 
tate perchè l'inchiesta operata hu stabilito 
che non erano state tanto felici quanto pre- 
tendevano. 

Ciascuna delle duo coppie ha ricevuto per 
premio un quarto di porco fresco e un di- 
ploma d’onore. A queste ricompense onori- 


fiche e gastronomiche la folla ha aggiunto 


felicitazioni, serenate, cortei, ed infine un 
banchetto. 

Ma durante il banchetto, in risposta ai 
complimenti dei commensali, alla signora 
Forst scappò detto che essa era ben liete di 


ricevere alfine la ricompensa di tutta una 


vita di pazienza, di sacrificio e di abnega- 
zione. A queste parole inattese, il marito si 
levò gridando che protestava contro le per- 
fide insinuazioni della moglie, e per dichia- 
rare che egli non aveva ottenuto trent'anni 
di pace che a forza di rassegnazione, di lon- 
ganimità e di padronanza su sò stesso. 
Allora saltò su la moglie, e, ad edifica- 
zione del pubblico, i premiati cominciarono 


a scambiarsi tutto un repertorio di rimpro- 
veri, di recriminazioni ed infine di insulti e 


di minaccie, tanto che ci volle del bello © 
del buono per riconciliarli. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Una lunga serie di equivoci ben combinati, 
un succedersi di scene piene di brio e mac- 
chiette umoristiche compongono il canovao- 
cio dello Stratagemma di Serafino, la po- 


tentì a preparare cartucce, per un colpo bat- 
tuto con forza sul fulminante di una di esse 
questa esplose. 

Intorno ai due erano disposte fiaschette 
di polvere da caccia e pacchetti pure di pol 
vere aperti, dei quali essi sì servivano per 
lo cariche. 3 

Il tulminante, scoppiando, appiccò il fuoco 
allo polveri, lo fiaschette scoppiarono e la 
polvere sparsa € disposta in scatole sul ta- 
volo s'incendiò con una fragorosa detona- 
zione 

All'allarme gettato nella via, nella «quale 
molti vetri andarono in frantumi, accorsero 


chade di Mars © Desvallières rappresentata 
ieri sera per la prima volta in Roma. 

Agli equivoci e alle scene dà luogo un 
portinaio, Serafino, il quale per procurare a 
sò stesso e a un Suo amico cappellaio un 
po'di quattrini manda lettere anonime a 
mogli gelose, a mariti. che non lo sono e 
che credono d’esserlo o che lo sono addirit- 
tura, attirandoli nella casa di cui egli è cu- 
stode © facendoli parlare col cappellaio, il 
quale ha, così, modo di vendere i suoi cap- 
pelli.. maschili © femminili. 

La pochade ebbe un grandissimo successo 
d'ilarità, sia per l'ottima costruzione, sia per- 


gente per prestaro aiuto ai feriti, @ si tro 


varono dinnanzi ad uno spettacolo racca- 


pricciante. 


Ti Maruîfo dallo scoppio era stato fatto in 


gran parte letteralmente a brani, © il suo 
corpo non era più che un tronco spavente- 
volmente mutilato; l’altro aveva riportato 
pure ustioni gravissime. 

Le feste di Rapallo. 

Rapallo, 7. — La solenne cerimonia del- 
Y’insugurazione della bandiera della Società 
di mutuo soccorso e istruzione si svolse oggi 
splendidamente. Folla immensa accorse da 
Genova e da altri centri della riviera. 

Le Società intervenute furono moltissime; 
‘quattro bande allietavano la festa. All'inau 
gurazione della bandiera parlò l'onorevole 
————_muaaoann<y@..r<@s 


dalla compagnia Leigheb Reiter. 


per il Leigheb, per'il Calabresi, per il Guasti. 

AI secondo atto, il pubblico volle più volte 
gli attori alla ribalta e chiese insistente- 
mente il dis di quelle scene che gli avevano 
procarato giocondi momenti. 

Il bis è stato accordato per stasera. 

Lo stratagemma di Serafino avtà, peraltro, 
‘un gran numero di repliche. 

— Nazionale. 

Questa sera Spiritismo di Vittoriano 
Sardou. 

Quanto prima Anarchico, commedia bril- 
lanto di Francesco Liberati. 


ZIE 


Perduti nel deserto 


« Avevo udito parlare d'un passaggio an- 
vor più al sud di queste montagne di quello 
che si trova a Santa-Fè. Speravo giungervi, 
sebbene fosse, secondo me, lontano più di 
trecento chilometri. Colla mente tutt’occu 
pata di questi progetti, ritornai ove avevo 
lasciato la piccola comitiva. 

< Era notte quando giunsi al carro. Maria 
ed i fanciulli erano molto inquieti a causa 
del mio gran ritardo. Ma portavo buone no- 
tizie; gl'Iadiani erano partiti. 

< Avevo dapprima pensato 


i passar la 


notte ove cì trovavamo; ma siccome faceva 


nn bellissimo chiaro di luna, e al sud sten- 
devasi una pianura di facile accesso, pensai 
che quello che potevamo far di meglio si 
era di viaggiare la notte, e porre, se fosse 
possibile, una ventina di leghe fra noì ed il 
‘campo. Questa proposta fu gradita a tutti. 
Ognuno infatti aveva fretta d'allontanarsi 
da quei luoghi; e se ci fermavamo, nessuno 
avrebbe chiuso occhio durante tutta la notte. 
Non aspettammo, per metterci in cammino, 
altro che la luna. 

< Ma, aspettando, siccome l’acqua è la prima. 
necessità per l'uomo e gli animali nel de- 
sorto, usammo la precauzione di riempire al 


ruscello tutti i vasi che avevamo. Disgrazia- 
tamente, quell'acqua non doveva bastarci. 

« La luna comparve finalmente. Facemmo 
uscire i buoi dal loro nascondiglio, e pren 
demmo la strada nella pianura, avendo cura 
di avvicinarci il più possibile alla direzione 
del sud. Di tanto in tanto mi volgevo verso 
il nord, per cercare la stella polare che fs 
cods alla piccola Orsa, e che è facile cono 
scere tirando una linea che passi fra le due 
ultime stelle della grand'Orsa. 

« Procuravo nel nostro cammino, di volgere 
‘continuamente il dorso a quel punto di cielo. 
Ogniqualvolta lo scabrosità del suolo ci svia- 
vano dalla nostra strada, cercavo la piccola 
stella, e consultavo quell'indizio infallibile. 
Essa scintillava sotto la volta azzurra come 
lo sguardo d'un amico. Era il dito di Dio che 
ci indicava la strada. 

< Noi camminavamo, qui scivolando ia 
qualche fessura che s' i 
passi; là salendo sopra monticelli sabbiosi, 
€ tosto rotolando prontamente sull'unita ed 
arida pianura, perchè il paese che dovevamo 
attraversare era un deserto diseccato. 

« Spinti dal desiderio di sfuggire i selvaggi, 
facemmo buon tratto di strada durante la 
notte. Quando spuntò l'alba, eravamo a venti 
miglia dal campo. Avevamo già perdute di 
vista le grandi colline che lo circondavano: 
il che ci dimostrò che avevamo fatto molta 
strada, perch certe colline erano molto ©- 
levate. 

«Infatti la loro cima scompariva nell'oriz 
zonte el avemmo la soddisfazione di assicu- 


chè venne rappresentata con somma cura 


Gli applausi più fragorosi furono per le 
signore Teresa Leigheb e Zuechini-Msjone, 


Domani spettacolo a beneficio dei danneg» 
giati dal terremoto di Rieti promosso dal 
Comitato romano di soccorso sotto la presi- 
denza onoraria dell'onorevole Fortis, veni 
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
di Don Emanuele principe Ruspoli, sindaco 
di Roma e dell'onorevole senatore R. Bon- 
fadini, presidente dell’ Associazione della 
stampa. 

La drammatica compagnia Brignone Mon- 
trezza darà Il cantico dei cantici di Caval- 
lotti, L'amico dramma in un atto di Marco 
Praga e Le gioie della paternità. 

‘Daranto lo spettacolo suonerà la banda 
militare del 12° reggimento fanteria gentil- 
mente concessa dal comando della divisioni 
militare di Roma, 

— Piliteama Adriano, 

Questa sera una delle migliori operette di 
Lecoq : Giorno e notte. 

Sarà seguita dal graziosissimo ballo! La 
figlia del gondoli re. 

Domani prima rappresentazione dell’Espo- 
sizione di Barcellona seguita dal ballo La 
figlia del gondoliere: 

— Eldorado. 

Questa sera, oltre il consueto spettacolo 
della compagnia Cassnell, ne avremo un al 
tro pieno d'attrattive. © 

Gerardy, il forte lottatore, ha sfidato F. 
Rasso, un lottatore forte al pari di lui, e la 
lotta avrà luogo stasera, con una scommessa 
di 500 1ire. 


Ottomila felici. — Aran el-Rascid an- 
dava attorno per Bagdad cercando un uomo 
feiice, e non lo trovava. 

A Bagdad si vele, non c'era la Lotteria 
di Torino con la quale si farauno ottomila 
felici. — Come chiamario però, con quali su- 
perlativi di felicità, quello che guarlagnerà 

Duecentomila lire, spendendo sole Cinque 
lire, che tale è îl prezzo del Biglietto della 
Lotteria che si estrarrà il 15 Settembre 1896? 


Costanzi (ore 9) — Lo stratagemma di Se- 
rafino. 

Nazionale (ore 9) — Spiritismo. 
Politeama Adriano (ore 9) — Giorno e 
notte — La figlia del gondoliere (ballo). 
Eldorado (ore $) — Compagnia equestre Cas 

snel © C. 
Musica in piazza Colonna. 
Stasera dalle ore 9 alle 10 121a banda del 
12° reggimento fanteria eseguirà il seguente 
ma è 
Galimberti — « Marcia degli alpini ». 
Bellini — « Norma» — Sinfonia. 
Boito — « Mefistofele » — Reminiscenze. 
Musso — Marcia turca. 
Verdi — « Forza del Destino » — Pot- 
porri. 
Strauss — « Vino, donna e canto». 


Nella diplomazia. 
Il signor Regis De Oliveira, ministro del 
Brasile presso il Quirinale, è partito per 
Vieana. 


Note vaticane. 
Dopo la consueta passeggiata nei giardini, 
il Papa ammise ieri al bacio del piede pa- 
recchie persone che lo attendevano nell’an- 
ticamera. 
S. Lorenzo. 

Domani nella basilica di San Lorenzo fuori 
le Mura, a cura dei cultori dei martiri, sarà 
commemorato il protomartire della Chiesa 
romana, San Lorenzo.. dalla gran caldura. 

Verrà celebrata una messa durante la quale 
saranno cantati scelti mottetti. 

Dopo la messa conferenza archeologica. 

Alla Camera di commercio. 

11 regio commissario comunica: 
rende noto che con decreto ministe- 
riale 22 luglio p. p. è stato prorogato fino 


more, non ci fermammo allo spuntar del sole, 
ma continuammo a camminare fino a mei- 
zogiorno. Allora però bisogaò fermarci. I 
mostri buoi e il nostro cavallo erano assolu- 
tamente stanchi ; erano incapaci di fare un 
sol passo di più, prima d'essersi riposati. 

< Ma non avevamo nè erba, nè acqua; non 
un sol filo di verdura, se ne togli l'assenzio 
selvaggio; tal pianta, che î buoi e il cavallo 
non volevano toccare, ci cresceva vicino in 
piccoli cespugli. 

« Questi cespugli, nodosi ed intrecciati, 
colle loro foglie d'un bianco argenteo, lungi 
dai rallegrarci la vista, non servivano che 
a dare alla scena un aspetto più lugubre e 
desolante ! Sapevamo infatti che quella pianta 
indica l'estrema sterilità del suolo. 

« Era dunque una triste fermata per la 
nostra muta. L'ardore del sole assetava 
sempre più le nostre bestie. Non potevamo 
dar loro uno goccia della nostra provvista 
d'acqua, perchè noi stessi eravamoin preda 
ad una sete crudele, e l’acqua diminuiva tutte 
le ore. 

« Molto tempo prima di notte ci mettemmo 
! in viaggio, sperando d'incontrare un ruscello 

od una sorgente. Al tramonto avevamo fatto 
| dieci miglia di più verso il sud: ma non 
| avevamo trovato alcun indizio della presenza 
| dell’acqua. Non ci vedevamo intorno che una 
pianura sterile, limitata da tatte le parti 


] rarci, che se î selvaggi erano ritornati al ' dall'oriazionte. 


e 
io di aver acquist st 
bilmente dal 1895 in poi nuovi mercati esteri 
di grande consumo di prodotti nazionali, con 
‘speciale considerazione alle nuove esporta- 
zioni in mereati fuori di Europa. 

« Le domande per essere ammesse al con- 
corso ed i relativi documenti dovranno tra- 
smettersi al Comitato esecutivo dell'Esposi- 
zione generale di Torino 1533. 

« Pet maggioti schiarimenti 
sati potranno rivolgersi alla i 
di commercio în piazza di Pietra ». 
Per le famiglie povere dei richiamati. 

Il Comitato di soccorso alle famiglie po- 
vere dei fichiamati sotto le armi ha rac- 
colto finoîa lire 39.944 $. 3 

Tl Comitato, nella seduta 6 luglio, stabili 
di dividere le somme raccolte in tante quote 
quante sono le mogli, gli ascendenti, i col- 
laterali: i figli chè 1 trovano a carico dei 
richiamati; mezza quota spetterà 2i figli in- 
feriori ai sei anni ed alle mogli col solo vii 
colo religioso, salvo però ad accordare anche 
per queste l'intera quota qualora venga cele- 
brato il matrimonio civile. 

Îl Comitato vers: al comune di Roma, 
che assunse l’incarico della distribuzione, 
lire 3200 per i richiamati della città, e & 
tutti i comuni della provincia, meno quattro 
che non hanno ancora rimesso le necessarie 
informazioni, sono stati spediti i sussidi per 
le famiglie pevero dei richiamati sacondo le 
norme stabilite. 

La cavalleria nei Castelli. 

Dal 16 al 26 corrente, due reggimenti di 
cavalleria, uno proveniente da Capua, l'altro 
da Piacenza, in pieno assetto di guerra, e- 
seguiranno delle esercitazioni di tattica nelle 
adiacenze di Frascati, Marino, Albano, A- 
riccia e Castelgaudolfo. 

I soldati si accamperanno a Frascati, lungo 
lo stradone di villa Borghese sotto il colle- 
gio di Mondragone. 

Ciò che ha fruttato una festa. 

La festa che fu data il 5 giugno u.s., al 
giardino del lago a villa Borghese, a ben 
ficio degli educatori: « Emanuele Raspoli » 

Vittorino da Feltre », ha dato un introito 


jl’ interes- 


stagione molto inoltrata. 

Per chi possiede cavalli e muli. 

Il ruolo suppletivo della tassa cavalli e 
muli per il mese di luglio 1898, completato 
in base alle denuncie ricevute e agli accer- 
tamenti fatti d'ufficio, è visibile all'albo pre- 
torio in Campidoglio rimarrà per lo 


lo Camera | 


Il Pspa, non volendo parlare alla propria 
amante, innanzi a persone estranee, l’ha in- 
vitata a salire in cass, ma l’altra ha rispo- 
sto con un rifiuto. c 

‘Allora, dopo altri vani tentativi, il fac- 
chino ha estratto un coltello che teneva na- 
scosto nella manica della giacca, e aferrata 
Ja donna per i capelli l'ha colpita tre volte 

nuca. a 
are ca, grondanio sangue © gridando, 
sè avviata di corsa verso via dell'Orso. Alle 
grida della mamme, è scese nelle scale la 

lia maggiore Giuseppina. i 
Snai ora che essa giungesso all'ultimo 
gradino, il Papa brandendo sempre il coltello, 
l'ha invitata a fermarsi, altrimenti « avrebbe 
fatta la festa anche a lei ». 

Giuseppina ha retrocesso : il Papa allora, 
salite in fretta le scale, è entratoin una ca- 
mera del primo piano e, chiusa la porta, si 
è vibrato un colpo di coltello al cuore. 

Intanto la stiratrice era andata alla se- 
zione vicina a chiamare le guardie, e quando 
la guardia Lorenzi giunse al vicolo del Leuto, 
ii Papa, ferito e sanguinante, si deva alla 
fuga per via di Tor Sanguigna. _ 

Raggiunto da un furiere maggiore e dallo 
guardie, il ferito venne trasportato all'ospe- 
dale di San Giacomo dove, qualche istante 
prima, era giunta in carrozza o accompagnata 
da alcune donne, Domenica Foresi. 

Le ferite di costei farono giudicate gua 
ribili in 12 giorni con riserva. d 

Il Papa, che si era ferito al cuore, fu giu- 
dicato in pericolo di vita. 

Grassazioni. 

Abbiamo da Frosinoue che nella contrade 
Sabatini è contadini Antonio Fanella e suo 
genero Coppotelli sono stati aggrediti da $ 
malandrini vestiti chi da contadino, chi da 
carabiniere, chi da soldato di fanteria, tutti 
armati fino ai denti. 

Il Fanella fa ferito lievemento ad un orec- 
chio non solo, ma anche depredato di lire 
117, ed il Coppotelli allezgerito di pochi spic- 
cioli che aveva nel taschino. 

Si dice che la medesima compagnia di mal- 
viventi abbia compiuto un’altra impresa nel 
territorio di Ceccano presso Arnara. 

160 chili di prosciutto sequestrati. 

Questa notte, presso la porta San Pan- 
erazio, fu visto un biroccino correre preci- 
pitosamente verso la città. Le guardie da- 
ziarie, le quali avevano saputo d'un contrab- 


spazio di otto giorni. 
Un dramma nella mala vita. 

A destra di chi, percorrendo la via del- 
1Orso, va verso il ponte Sant'Angelo tro- 
vasi il vicolo del Leuto, una stradicciola an 
gusta e sudicia, popolata di vecchie cata- 
pecchie degne della Roma che è sparita. 

In una di quelle casupole, composte di due 
piani, abita da qualche tempo certa Dome- 
nica Proietti-Foresi di 50 anni con tre figli, 
due femmine e un maschio. 

Domenica divisa dal marito fino dai primi 
tempi del matrimonio, in seguito di tempo 


bando che doveva effettuarsi precisamente 
questa notta e che erano nascoste în quelle 
vicinanze, fermarono a villa Corsini il bi- 
roccino che era guidato da Giovanni Veneri, 
da Roma, domiciliato in via dell’Armata nu- 
mero 128, piano primo. 

Nell'interno della vettura furono trovati 
1-0 chilogrammi di prosciutto. 

Il Veneri, vistosi perduto, tentò corrom- 
pere un ufficiale daziario proponendogli an- 
che qualche biglietto rosso per avere libero 
il passo e fa arrestato. 

1 complici riuscirono però a prendere il 
volo. 


mise al mondo — e non per virtiù dello Spi 
rito Santo — Giuseppina, una ragazza che 
ora. conta 18 anni e che ha per cognome 
Befanelli; Giulia, adesso di 12 anni, di co- 
gnomo Vettini: 0 Romeo, ora di 9 aoni, di 
cognome Massero. 

Quale pasticcio in quella famiglia irre- 
golare! 

Cinque anni or sono, Domenica si uni col 
facchino Giuseppe Papa, di anni 52 da Sessa 
Aurunca, e, fino a qualche tempo fa, i due 
hanno vissuto in reali o apparenti buoni 
rapporti. 

Rimasto disoccupato il Papa, la sua a- 
mante cinque anni fa gli disse chiaramente 
che non potera più oltre mantenerlo. Fosse 
rimasto a dormire in casa, ma in quanto al 
pane se lo fosse procacciato altrove. 


Le stelle cadenti d'agosto. 

Il mese d'agosto è il mese delle lagrime 
celesti, come dicono i poeti, o delle stelle 
filanti o stelle cadenti; già nelle notti scorse 
se ne son vedute «lcune scendere dagli occhi 
di Andromeda. 

Domani, se il cielo sarà scoperto, vedremo 
scendere rapide e colorite le lagrime di San 
Lorenzo che, viceversa, scendono dal nord- 
ovest dell'Alfa di Perseo. 

Domenica, 14, vedremo piovere le stelle a 
sud di Cefz0; luneiî, 15, caduta di veloci e 
brillanti stelle a nord-ovest di teta del Cigno; 
martedì, 16, ad ovest di Perseo. Lunedì, 2, 
fra il delta del Dragone e il teta del Cigno, 
lente e brillanti, e giovedì, 25, la fonte delle 
stelle filanti sarà fra l'alfa di Antromeda e 


« Non un cespuglio, non una rupe, e nem- 
meno un animale selvaggio che rompesse la 
‘monotonia di quella stesa vastissima. Ci tro- 
vavamo più isolati cha se fossimo stati so 
pra una nave abbandonata in mezzo all'o- 
ceano. 

< L'inquietadine cominciava ad impadro- 
nirsi di noi ed a renderci indecisi; ma, se 
tornavamo indietro, non eravamo sicuri di 
incontrare il ruscello che avevamo lasciato. 
Potevamo anche trovare l'acqua andando in 
nanzi, e con tale speranza camminammo 
tatta la notte successiva. 

« Al mattino consultai l'orizzonte, senza 
distinguer nulla di noterole. Andavo trista- 
mente a cavallo dietro i buoi, el osservavo 
i loro penosi sforzi, quando una voce 
percosse le orecchie. Era Frank, in piedi 
sul carro, che guardava il cielo. 

« — Papà! papà! - disse - guardate quella 


volesse dire; egli guardava dalla parte di 
sud-est, ed îo pure volsi il mio sguardo verso 
quella direzione. Misi un grido di gioia, che 
fece esultare i miei compagni. Ciò che Frank 
credeva una nube, era la cima nevosa d'una 
montagna. L'avrei vista prima se non fossi 
stato costantemente occnpato a guardare 
verso sud ovest. 

« Ove vi è nevesi trova acqua. Senza pro- 
nunciare una parola feci cenno a Cudjo di 
condurre i buoi verso la montagna. Usci- 
vamo, è vero, dalla strada che dovevamo 


percorrere, mi sì trattava di salvare la no- 


stra vita, ed in quel momento non averaut 
altro pensiero. 


«La montagna era lontana più di trenta 
chilometri. Se non avessimo viaggiato du- 
rante la note, ci sarebbe sembrata molto 
più lontana. La questione era di sapere se 
i buoi fossero capaci d'andare fin li. Vacil- 
lavano ad ogni passo. Se cadevano, come 
potevamo trasportarvici? Pensai che un fiu- 
me doveva uscire dalla montagna, alimen- 
tato dallo scioglimento delle nevi. Forse a- 
vremmo scoperto quel fiume prima di arri- 
vare allo falie del monte. Ma la pianura 
declinava appunto în quella direzione; un 
ruscello non poteva scorrervi che dall'altra 
parte, se pure ve ne era uno în quei luo- 
ghi. Bisognava assicurarsene salendo sulla 
montagna. Ci spingemmo avanti col cuore 
pieno d’angoscia. 

« Verso mezzogiorno ì buoî cominciarono 
& venir meno. Uno cadde morto, e l'abban- 
donammo. Gli altri tre non potevano andare 
molto lontano. 

« Gettammo nella pianura, par alleggerire 
il carro, tatto ciò che non era d'uso imme 
diato, ma le povere bestie erano appena ca- 
paci di strascinarlo, camminando come lu- 
mache. 

« Forse un riposo di alcune ore avrebbe 
bastato per ristabilirle; ma non potevo de 
cidermi a fermarmi, tinto avevo il cuore 
spezzato dalle grida di sofferenza de’ miei 
figli. Maria sopportava nobilmente il suo do- 
lore. Quanto a me, non potevo indirizzar 
loro una parola di consolazione, perchè sa- 
pero che ci trovavamo ancora & quindici 
chilumetri dalla montagna. 
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il delta dei Pesci, e sarà il corso delle stelle 
lento e breve. 
Ancora della grassazione, 


Teri sono stati arrestati nelle rispettive 
abitazioni i tre malandrini, che l’altro giorno, 
entrati nel casalo del signor Dottori, a cin: 
que chilometri da porta San Pancrazio, scas- 


sinarono un baule e rabarono un migliaio 
di lire. 

Essi sono: Artagna Giuseppe, d'anni 26, 
da Salerno, ex sottoufficiale, Dominici An- 
gelo, d'anni 41, da Muccia, muratore, e Con- 
salvi Nicole, d'anni 37, da ia, cuoco. 

Furono riconosciuti dal Dottori e da per- 
sono di sua famiglia, 

Cronaca spicciola. 

Annegato. — Prendendo un bagno nei 
pressi di Acquacetosa un giovinotto, certe 
Carlo detto il pecione, venne travolto dalla 
corrente e miseramente annegò. 

Alcuni barcaioli tentarono di portarlo în 
salvo, ma ogni sforzo fu vano! 

Verso la morte. — Perchè da cinque 
anni affetto da paralisi, il signor Tito Pa- 
‘trizi, cinquantenne, impiogato al ministero 
dell'interno, si gettò dalla finestra della pro- 
pria abitazione in via Nomentana num. 89, 

Versa in pericolo di vita. 

— Incontro alla morte fu spinto da ra- 
gioni che s’ignorano il vaccaro Raimondo 
Lardelli di 24 anni. Nella sua abitazione in 
via San Francesco a Ripa num. 99 dopo es- 
sersi ferito di coltello al braccio destro in- 
goiò una bevanda venefica. 

Alla consolazione fu posto in condizioni 
di vivere. 

La misera fine d'un ragazzo. — Nella 
tenuta Zarrati presso Paliano un ragazzo di 
© anni, Lvigi Cozzi, avvicinatosi ad una treb- 
biatrice in moto venne afferrato dalla pu- 
leggia © andò fra gli ingranaggi ! Si fracassò 
le gambe. Mentre veniva trasportato in 
paese cessò di vivere. 

Il macchinista Sebastiano Vasi si diede 
alla fuga. 

—- 
NOTA SIBILLINA 
Risultato del LXXXII concorso a premio. 
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Spiegarono i due indovinelli le signore 
Colombina, Venezia — Ema, Livorno — Ama- 
lia B, Graglia — O. S., Milano — Tecla 
Latil, Bibbiena — S. F., Torino — Critto- 
fila, Civitavecchia — E. De Giudici, Arezzo. 

I signori Astianatte, Mondovì — Conte 
d'Agliate, Trieste — Maclodio, Varallo — 
Ras Cianio, Genova — Ing. T. Salari, Fi- 
renze — Farfo, Recosro — V. Grognard, 
Ginevra — M. P., Lecco — X, Torre del 
Greco — Pista Pauta, Andorno — Elce, Mon- 
tecatini — M. A., Brianza — L. Ricci, Cor- 
ropoli — Merlin Coccai, Venezia —. Oreto, 
Castroreale — Gambastorta, Stresa — Aga- 
tino, Giarre — L Bierava, Livorno — Set- 
talba, Torino. 

Di Roma le signore Giulia G. — Ines Be- 
nati — Mignatta. 

Ei signori G. B. N. — T. Catelli —G.0. 
— A. Mencacci — Scuola d'Atene — Givo. 

La sorte ha favorito l'ing. T. Salari di Fi- 
renze a cuì s'è spedito il premio promesso. 


Log. di îerì: FARNESI - CANE - SIRE 
CAPRI - FARI - CERI - FRASI 
SIENA - NARI - FRANCBSI, 

e acrostico: 
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Logogrifo. 

6 Misi può dire al falmine. 

4. Io giaccio nel Tirreno 

8. 0 fra Balzano e Mantova. 

5. M'estraggono dal seno. 

4. Sì sa che mi si compera 
da tutt'i tabaccai. 
L'acrostico e il logogrifo 

8. a premio anch'io spiegai. 


Parola in croce fi. 
— Lei può trovarmi subito, 
cercandomi în cucina 
0 in chiesa da Vigevano 
giù giù fin a Messina. 
— Esclamazione veneta 
che è fatta di farina 
— © pesci în ogni lessico 
— cani — 
M'indovina? 


DI QUA E DI LÀ 
Toro nel Klondyke. 

erivono da Victoria, B. C., al Progresso 
italo-americano di New-York: 

- Col vapiro College City dono giunti a 
Victoria, B. C., trenta reduci dal Klondyke, 
portanti ciascuno dai 2,000 dollari ai 10,000 
dollari in polvere d’oro ed il rimanente della 
loro fortana in cambiali. Essi stimano dai 
17 ai 25 milioni di dollari il prodotto del- 
l’oro di quest'anno nel Klondyke. 

Prima del Cottage giunse pure a Victoria 
Îl City of Seattie con 16 prospettori aventi 
250,000 dollari in oro e tratte. 

A Skaguay è stato ucciso, in uno scontro 
con la polizia, il celebre barattiere « Soapy » 
Smith, detto < il re di Skaguay », che aveva 


rubato nn sacco di polvere d'oro contenente 
2670 dollari. 
x 


Un principe della finanza in rovina. 

In questi giorni Londra, e si può dire l'In- 
Bhilterra, è tutta occupata della rovina d'un 
principe della finanza britannica, Sir Ernest 
Terah Hooley; il cui passivo si eleva a più 
d'an milione e mezzo di sterline, ossia a 
circa 40 milioni. Egli era uno di coloro che 
si è convenuto di chiamare « promotori di 
Compagnie ». 

Bisogna credere ch'egli ne abbia Zanciato 
un certo numero, giacchè, essendò stato in- 
terrogato sulle sue prime operazioni dalla 
Court of Bankruptcy (Corte delle bancarotte), 
Hooley ha risposto ch'egli « credeva di ri: 
cordarsi » che la prima Compagnia da lui 
lanciata sia stata la « Dunlop Pnenmatic 
Eyre Company ». 

Gili affari riuscirono ed egli proseguì ga- 
gliardamente nelle sue intraprese fino al 
giorno malaugurato in cui dovette soddi- 
sfare al pagamento d'un debito di 2 milioni 
@ 500,000 lire, debito che fu il primo grave 
colpo per l’audace edifizio, da lui rapidamente 
innalzato. 


Sir Hooley ha dichiarato dinanzi alla 
Corte dell» bancarotte dove la questione è 
ancora in pendenza, ch'egli attribuisce la sua 
dégringolade alle somme enormi che ha 
versate, a titolo di commissioni, a certe per- 
sonalità spiccate, i cui nomi, ficcati nella 
sta dei direttori, l’aiutavano a lanciare le suo 
imprese. 

Naturalmente egli non aveva trascurato i 
giornalisti, i quali, a suo dire, gli costereb- 
bro lire 63,009 sterline! 

Fra le personalità da lui incriminate vi 
sone: Lord Delaware, Lord Albermale, Lord 
Greville, Lord Deerhurst, Lord Ashburton, 
Lord Norbufy e Lord Winchesles. 

Secondo Hooley questi pari d'Inghilterra 
sarebbero stati, in gran parte, i fautori in- 
coscienti, ma non perciò meno diretti, della 
sua rovina. 

Hooley accusa il duca d'Albermale d'aver 
ricevuto 12,000 sterline. 

Ti duca d'Albermale, a sua volta, risponde 
con una lettera sul Times, affermando d'aver 
ricevuto due chéque di 225,000 lire, ch'egli 
attribuì alla regolarizzazione d'un certo af. 
fare, di cui Hooley era stato incaricato. Al- 
tre note personalità, come Lord Saville, si 
sono poi addirittura rifiutate d’entrare in 
polemica col celebre finanziere, facendogli 
semplicemento rispondere dal loro solicitor. 

L'affare intanto ha fatto chiasso straordi. 
nario. 

x 


La consolazione delle donne brutte. 

A Londra si sta rappresentando un dram- 
ma fantasia intitolato: La pietra della bel- 
lezza, în cui sì tratta precisamente di una 


pietra data dal diavolo ad una povera fan- | 


ciulla brutta; în possesso della pietra, essa 
diventa bellissima, per modo che conquista 
il cuore di un giovane signore che la sposa. 

Lo sposo parte per la guerra, e la gio. 
vane moglie, rimasta sola, resta vittima di 


una rivale gelosa ed intrigante, che la per- | 


suade a gettar via la pietra miracolosa. 

Essa torna ad esser brutta, la rivale di- 
venta di una bellezza prodigiosa, e resta 
sola padrona del castello, da cui fa scacciare 
l'altra... 

Ritorna il marito, ma alla guerra è di- 
ventato cieco, né può più vedere alcuna bel- 
lezza fisica: della bellezza morale e dal 
nimo solo oramai può aspettare conforto, e 
questo gli manca.. Perché la sua seconda 
moglie è cattiva; che gl'importa che essa 
sia bella, e l’altra non lo sia Egli non 
la vede; egli ha bisogno di bontà @ di af- 
feto; epperò richiama al suo fianco la te- 
nera creatura che dra stata scacciata. 

Così le fantasie della scena; ma quanto 
diverse dalla realtà della vita! Veramente 
gli uomini, ciechi, sono un po’ tutti, ed è 
condizione dell'amore anzi essere cieco : ma 
non è quella la cecità che può risolvere il 
dramma melanconico e triste della donna 
brutta. 

La quale è la sola creatura umana — per 
quanto siano assai pochi quelli che hanno 
motivo di esser contenti della vita — che 
abbia diritto di esser cattiva. 

Vero è però che di questo diritto le donne 
profittano assai largamente... anche quando 
non seno brutte. 

E qui apro una nota. 

In Inghilterra è formalmente interdotto 
ai mariti ingaunati di servirsi del revolver 
riparatore. Colà il consiglio di Dumas: — Se 
tus moglie t'inganna, uccidila ! — non ha at- 
tecchito. 

Il legislatore inglese. più pratico e meno 
violento del grande parigino, dice al marito: 

<« — Se tua moglie ti inganna, fatti pagare 
dall'amanto ». 

Infatti la legislazione inglese, giudicando 
che l'adulterio cagiona al marito un danno 
reale, stabilisce che l'amante deve liquidar- 
gli una certa somma per danni ed interessi. 

In base a questa legislazione i giudici giu- 
dicarono che un giuocatore di crichet di gran 
fama come Hucknhall aveva dovato cagio- 
nare al marito un danno superiore alle cento 
sterline e lo condannarono invece a pagare 
il doppio fra danui ed interessi. 

Questa linea di condotta piacque al costrut- 
tore di ferrovie che intascò le duecento ster- 
line dicendo all'avversario : 


Un costruttore di ferrovie e... sua moglie. 

E' un aneddoto successo — se Dio vuole 
— non in America, ma bensi nella terca di 
Shakespearo. 


rovie, ha una moglie colla quale il binario 
dell'accordo coniugale pare sia a scartamen- 
to... ridotto; la bella signora Green, mentre 
il marito attendova alla di linee fer- 
rate, pare che, per cont le occu- 
pazioni, posasse volent tteggiamento 
annuente alle conversazioni amorose di un 
certo Hucknhall. 

Questa linea di condotta molto curva ri- 
spetto al dirittissimo sentiero della virtù, 
produsse nell’ottimo Green un giustificato 
stupore non solo, itia tà legittimo senso di 


jone. 

Green, riflessivo, chiedeva a sò stesso: 

— Ma come? Io costruisco ferrovie per 
cengiungero i paesi fra loro, por ampliare il 
traffico, gli affari, per arricchire i popoli, e 
questo Hucknhall tenta scompaginare que- 


| sto mio alto ideale avvelenando colle sue pe- 


TI signor Green, che costruisce dello fer- 


ricolose seduzioni, l'oggetto amato dei miei 
pensieri, tentando scongiungere due anime 
buone ? 

Green, credeva seriamente la sua compa- 
gna incapace di cattive azioni: invece sco- 
perse — come ho detto — che la balla si- 
gnora conversava con Hucknhall il quale 
per di più era un rinomato giuocatore di 
crichet. 

Green allora accusò dinanzi ai tribunali 
la moglie di « conversazione criminosa » e 
chiedeva che i giudici condannassero l'Huck- 
nball a pagargli una indennità di 100 ster- 
Fao. 

x 


Un pranzo di gala nel celeste Impero. 

In China i pranzi imperiali di gala hanno 
luogo in un grande padiglione, costruito a 
bella posta, alto circa una quarantina di me- 
tri, sostenuto ds undici intercolonni. Vi si 
accede per grandi scalinate di marmo or- 
nate da tripodi, grandi coppe di tartaruga 
el ibis in bronzo, ove ardono preziosi pro- 
fami. In cima alle scalinate due quadranti, 
uno solare, l'altro lunare, completano l'or- 
‘namentazione. 


Quando i pong, o tam fam, hanno suonato 
l'ora del pranzo, tutti i Grandi dell'Impero, le 
dame d'onore, mandarini e mandarine, s'a- 
dunano nel padiglione. Aî un certo punto 
appare, preceduto dalle sue guardie speciali, 
l'Imperatore, il quale tra la folla proster- 
nata al suo passaggio, si dirige al fondo 
della sala, ove si eleva un trono molto basso, 
ma tutto di oro. Appena l'imperatore si è 
seduto, un eunuco lo annunzia con tre schioc- 
cate di frusta, e tosto un'orchestra (molto 
cinese) posta sopra una loggia intona il 
Tchengping. 

Con nove prosternazioni e cinque genu- 
flessioni, da appositi ufficiali viene presen- 
tato al sovrano, sopra un mobiluccio tutto 
ornato di pietre preziose, il the; ed ogni 
volta che egli si accosta la tazza alle labbra 
tutti i presenti si inginocchiano. Gli stessi 
ufficiali poi coprono con tovaglia di seta il 
mobiluccio e le grandi tavole dei convitati. 
Subito dopo comincia una sfilata di vivande 
che a noi europei non fanno gola davvero. 


Quando poi l'imperatore vuol bere ha luogo 
una cerimonia degna di un'operetta. Il grande 
scalco si toglie il suo mantello ornato di 
stemmi, prende un ordegno speciale desti- 
nato a contenere il liquido da assorbire, una 
cosa che sta fra la bottiglia, il bicchiere, la 
tazza ed il boccale, ed inginocchiandosi l'offre 
al suo signore. Mentre questi beve, tutti i 
convitati devono tener rivolte la fronte verso 
l'Occidente. Venuto poi il momento dei dol- 
ciumi e delle frutta, che sono recati in grandi 
coppe di bronzo, il ministro dei riti intro- 
duoe sulla terrazza il corpo del ballo T'sin/ong, 
© mentre un coro invisibile canta arie ne- 
zionali, le ballerine, in un nimbo di stoffe 
ammirabilmente vaporose, eseguiscono la 


danza Hi-ki. E. HRS 
NosTRE INFORMAZIONI 


Il generale Ferrero. 

Londra, 9. — L'ambasciatore d'Italia, ge- 
nerale Ferrero, si è recato, stamani, ad Os- 
borne a presentare alla Regina Vittoria le 
lettero di richiamo. 

AI ministero dell'interno. 

A sostituire il cav. Leonardi nel posto di 
capo della divisione di polizia giudiziaria, è 
stato chiamato il comm. Talpo capodivisione 
alla direzione generale delle carceri, il quale, 
a sua volta, sarà sostituito dal comm. Sci- 
bona. 


Le guarnigioni. 

Il ministero della guerra fra non molto 
darà le disposizioni per il cambio delle guar- 
nigioni 

L’ispezione agli istituti di emissione. 

A quanto si assicura, l'ispezione annuale 
testò eseguita negli istituti di emissione a- 
vrebbe dato buoni risultati, e le relazioni 
dei delegati del tesoro furono comunicate 
all'onorevole Vacchelli. 

Nella magistratura. 

ll movimento nei gradi dell'alta magistra. 
tura non è ancora definitivamente fissato, 
ma si fanno i seguenti nomi : Nazari consi- 
gliere alla Cassazione, Guagno e Ricciuti so- 
stituti procuratori generali verrebbero pro- 
mossi procuratori generali. Caselli sarebbe 
nominato primo presidente alla. Corte d'ap- 
pello di Roma e Penserini primo presidente 
alla Corte d'appello di Catanzaro; Puccioni 
sarebbe nominato presidente di sezione alla 
Corte di Cassazione di Roma; De Gennaro 
sarebbe nominato primo presidente alia Corte 
di appello di Bari. 

Ad ogni modo il prossimo bollettino giu 
diziario sarà importantissimo, perchè con- 
terrà un esteso movimento, per il quale si 


attende da Monza il ritorno dei relativi de- | Istituto Credito Fondiario 50) — Acqua 
creti 


firmati dal Re. Marcia 1133 — Gas incerto 729 727 — Omni- 
L'organico del carcerario, | bus da 387 a 385, 384 — Condotte invece da 
Nè del ha già 254 a 256, 257 — Molini 149 — Metallurgica 


170 a 169 — Ferriere 136 — Generali 59 89 50 
— Risanamento 35 3i — Fondiaria S. Spi- 
rito 149. 
BORSA DI PARIGI del 9 agosto. 
Aipertara | Chimera 


Bend. Fre O pe | 10910] 10315 

Élezioni politiche. > 1 s1200..| 10612| 106 2 

E Rendita italiana - 925] 9285 

Catania, 9. — Collegio di Regalbuto — | Rendita padigli Mad 17: 

Risultato di sei sezioni — Vaccaro ebbe voti | Consolidati inglesi. :| — —|1108} 

400 — Aprile 279 — Schede contestate 194. | Cono serranma  ;| — —|"T00 

Manca il risultato di una sezione. Rendita rurca (nuova) | 2297] 2310 

U Congresso ornitofilo e De Amicis. + | 980 Si 

4310] 4310 

ele 

vitandolo a scrivere un libro simile sull’im- | Azioni Suez. . | ——|5100- 

portanza della tutela degli uccelli per nobi- | Azioni Panama . | .|1 —— _ 

litare l'animo della scotaresca. Perrov. Merid. a term. | — —| 65— 
Lo sciopero di Cardiff. di 

certificati di 

Cardif,9.—1 minatori di Lewis e di | panino n dari onind è renna 5. 

Merthyr dichiarano di accettare la scala | fiani, 10 agosto, n lire 107 59. 


mobile proposta dai proprietari, purché sta- 

lisca un minimum per i salari. I minatori 
di Rbymney e Tredegar vorrebbero fare un 
accordo coi proprietari indipendentemente 
dall’Associazione. 

Le potenze a Creta. 

Costantinopoli, 2. — Glî ammiragli delle 
squadre estere che si trovano attualmente 
nelle acque di Creta hanno raccomandato ai 
rispettivi Governi di assumere anche l'am- 
ministrazione delle decime, perchè la sovra- 
tassa doganale non è sufficiente ai bisogni 
del nuovo regime dell'isola. 

Le potenze stanno ora studiando la pro- 
posta. 


ULTIM'ORA 


La risposta della Spagna 

Washington, 9. — La risposta della Spe- 
gna sarà consegnata al presidente Mac Kin- 
ley prima della riunione dei ministri che 
deve aver luogo oggi. 

Si assicura che la Spagna, pur consen- 
tendo sui punti principali, faccia qualche ri- 
serva sperando che gli Stati Uniti accettino 
alcune modificazioni. 

A chi credere? 

Manila. 9 (via Hong-Kong). — Tremila 
spagnuoli attaccarono violentemente il 31 
luglio il campo delle truppe degli Stati U- 
niti a Manilla, ma farono respinti e subi- 
rono grandi perdite. Durante quest’attacco 
gli insorti rimasero neutrali. 

New-York, 9. — Il Journal dice che nel- 
l'attacco degli Spegnuoli contro il campo a- 
mericano di Manilla il 31 luglio, gli Spa- 
gnuoli furono reapinti ed ebbero duecento 
morti e trecento feriti. Gli Americani eb- 
bero nove morti e quarantaqualtro feriti 
arti er a ra, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Nulla di nuovo sì se in riguardo alle trat- 
tativo di pace ispano americane, se non che 
la risposta del Governo di Madrid è stata 
comunicata ieri a Washington. La voce che, 
considerato lo stato sanitario delle truppe 


Il 15 Settembre prossimo 
‘avrà Iuogo l'Estrazione della 


Grande Lotteria di Torino. 


Il migliore affmento per i ma- 
lati di Diabete Gero rico 
di dallo Stabilimento in 
Pizza Sl imazio, 126, il quale no he 
la Privativa industriale. dì P 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA- ARABICA 


americane a Santiago di Cuba, gli spagnoli | Protunga la rita umana di 20 a 30 anaî, com- 
vogliano tirare in lungo lo trattative non | battendo le cattive digestioni (duspepsie), gastriti 
pate verosimile. l'ercio è da credere che le | £sstralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 


dole fatubsità. diarrea, gonfiamento, palpi 
acidità, pituità, nausse e vomiti, dopo if pasto ol 
in tempo di gravidanza, dolofî, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 

ervi, bile e sangue, insonnie, fosse, asma, 
i, titi (consunzione), malaîtie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fi 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'î 
bile successo. 

Estratto di 100,900 cure: fra le altre, di S. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti aitri medici, del duea di Pluskow, della 
marchesa di Beshah, sce. 

‘Questo apprezzamento è del dott. Emslie «La 
vostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

Îl celebre prof. Dodè, guarito, da otto anni di 
dispepsia © di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessì a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nerri, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
terei in istante a preferire la Meyvalemta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Tl suo effetto sui bambini non è meno benetico 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

fl dottor Benecke, professore di medicina al- 
V'Università, fece il ite rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'3 aprile 1872 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
eonserrazione dela vita di un mio bambino alla 

‘alanta Dm Ba 
Il bambino, all'età di quattro mesî, enfriva 
d'un'atrofia completa, accompagna‘a da romiti 
Continui, che resisterano alla dieta più accurato, 
2 duo migrici ad x tutto Ie cure dell'arte medie 
lenta arrestò immediatamente i vomiti 9 
completamente În ma salute mel corso 
di sei settimane. Tutte ls mio esperienze fatte în 
appresso coll Revalenta sbbero il medssimo 
cesso ». 


basi del trattato di pace saranno presto sta» 
bilite. 

Con tutto ciò la rendita spagnuola oggi 
ha perduto alquanto terreno, avendo aperto 
a Parigi a 43 10, contro 43 75 nella chiu- 
sura di ieri. Questa lieve reazione si spiega, 
del resto, con l'influenza solita ad essere 
esercitata dal fatto compiuto, appunto perchè 
la pace è oramai ritenuta come imminente. 

Del resto, ora che da questa parte sembra 
si possa guarlare con fiducia l'avvenire, co- 
mincia a farsì sentire il timore di possibili 
rivolte nell'interno del paese; e le voci di 
bande comparse qua e là non sono fatte 
certo per far tacere questo timore. 


Xx 

La Borsa di Parigi, del resto, era oggi 
generalmente pesante e per mancanza di 
affari © per qualche preoccupazione che si 
fa sentire, politica o monetaria. 

La rendita italiana sola, dopo 
aperto a 92 25, si è risollevata a 
era stato il corso di chiusura di 
altro, se il mercato è debole in generale, 
non potrebbe mantenersi ferma la rendita 
italiana, tarto più considerando i progetti 
di nuove spese, di cui si paria allegramente 
da noi. 

‘Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 1415. — Pesanti. Afari 
nulli, offerte predominanti per realizzi. Fran- 
cese perpetuo 3 00 108 40. Italiano vacil- 
lante 92 25, 92 35. Turca 22 97. Exféricure 
43 10. Russa $ 010 97 15. 

Genora, 9, ore 1345. — Rendita fiacca 
98 27. 4 12 0/0 meno resistente 107 80. 
Banca Italis 557. Meridionali: 721. Moditor: 
raneo 52%. Navigazione 419. Raffineria 406. 
Cambi più tesi: chégue Francia 107 55. Lon: 
dra 27 14. Germania 153. 

#$orsa di Homa. 

Mercato di pochi afari, disposto piuttosto 
ad attendere anche in vista delle incertezze 
della rendita all’estere. Questa ha fatto qui 
92 30, 92.27, per chiudere 2 1:? centesimi 
sopra a questi prezzi. Il contante fa trat- 
tato fra 99 23 e 99 20. 

Il 4 12 070 fermo sul 108 20. 

I valori sono rimasti pressochè stazionari, 
meno le Terni che hanno retroceduto un po' 
sotto a 780. 


Parigi, 11 Aprile 1388. 
< Signore, — Mia figlia non potera più nà di 
iree nè dormire: ert accascinta dall'insonnia. 
di debolezza e da intitazione nervosa. Ora si 
jva molto bene coll'uso della Revalenta che 
hà ridonsta la salute, l'appetito, la buona di 
giiote ed una guiezza di Spirit, a cui Don è 
ds melto tempo abituata: np. SE 
Quattro volte più nutritiva che la carne, sco 
nomizza 50 volte il. suo prezzo in altri rimedi + 
ristabilisce i ramenti È più spossati per l'età, 
e 
Ta scatole di ltd di chif lire 2,50; 112 chilo. 
grammo lire 450; 1 chil. lire 8 sij2 chilo» 
grammi lire 19. zé 
Deposito Italia presso 
ninni e E Slate, i Lipari Re oi 
trova tutti i farmacisti e droghieri. 
epc la Rome: N. Simmborgli, farmacia 
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della Legazione Brit Via 
Brown è Figlio Via Condotti, 
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sel DOMO SCIMIA ILA CURA DELLA TISI 


Pe 23) - rs | © tubercolosi pulmonare fatta in modo facile, piacevole ed efficacissimo 
© stupidamente imitano la Lichenina Lom] grande efficacia e = PI - Sì put ui >, piace ‘acissì 
rette SERA SEPA rappresenta il più grande ritrovato di questa fine di secolo, specie quanilo 
guai di gloriosa esperienza spingono questi immorali vam Gatti IZZO, agi ca fi DA III VÀ 


3 i panpii i apre si considera l’enorme mortalità che la malattia produce in tutto il mondo 
lare anche sulla pubblica salute. £ necessario quindi ricordare c% ‘solo dali d'Itali A - Ani mne 
d'Italia e dell’estero, oggi l'applicazione è resa facilissima per tut: 


la Lichenina Lombardi VERA è il rimedio scientifico sicurissimo contro 4 VLOSEE REG) 0e// P Ce oose RAI | mercè gii studi della Ditta Lombardì e Contardi di Napoli. /n breve femp 
br scompariscono i bacilli dall'espettorato, cessa la tosse e la febbre con 
" È i aumento del peso del corpo. La guarigione, che sì consegue anche in casi 

, 0 E arto seleia 55 4, 4 LO, disperati: reale li dumateca. Ta ia 


10go degli attestati medici, che potri 
bero sembrar procurati, pubblichiamo le spontinee dichiarazioni degli 


uasi esaurita la bottiglia di Lichenina 


effica- ammalati. — Spezia 8. 5, 'S8. Ho 
cissima contro la tosse ostinata anche ribelle ed altri rimedi (prof. Care = È Lo " 
Sedia; meraligliato parl prosgionszoi ofii nto. la inccrnci Na: VAI al creosoto ed essenza di menta, che pochi giorni fa mi ha spedito, © 
maglia); di assai pronto sollievo dei sofferenti (prof. Buonomo). — Giova 


ma di cura è stato sperimentato da circa un decennio negli o 


per conseguenza la prego di volermene spedire un altra arendo consta- 


pare ricordare che quell'ilustrazione scientifica mondiale il prof Salva- Fonti ian È rica ea 
tbre Tommasi adoperava la Lichenina Lombardi VERA: Dee prora eo terne AA, ee saluti. D.mo Mongini Giov., modeliatore regio arsenale, Via Venti Set- 
attestando così non potere avere scienza rimedio migliore. Sono inutili — ; 

ia 


n Fit Led Ù tembre, 85. — Novara, 15. 3, ‘98. Spedisco ancora L. 25 per altri 6 flac. 
per sm De cme De sa i e, ecc. messi in nni a 3a è di di Lichenina ed un di Essenza di menta purissima da L.7, perchè 
blico. L'ammalato che vuol liberarsi dn breve fempo della. tosse, catarro; tI rag ebano {edo che mi fa molto bene. Conosco da me stesso che le respirazioni si 


serie! : icon i p ’, una scala non poteva più respi i i 
Di dee sii mg pi i fra e ig do moi dei | Quale "eolie? ay sirallizo Rezia tra ria ci e puo pi et dire 
nel et o diet tei VA lpia din quat di men frearata da or. Etra nellOspelao 12° d sf ci 
è immediata, mentre con tatti gli altri prodotti non si hanno gli effetti S4, VA4 iacero pelato er tubercolosi pulmonare: ne uscii il 24. 2. 98 e mi 
benefici della VERA LICHENINA. Si amministra facilmente i _ ico alveolite, ma son sem) 


bambini affetti da tosse convulsiva, alle donne gravide ed alle persone sua potente Lichenina ed essenza di 
Tren vele 5 


PNE, AE Tnotins peste ti Licicli contento. Cordiali saluti. Vostro cliente Borioli Elia, Borgo Sant'Andrea 
fece ce : Li eolica ZE Sere, e pico e spiano dierzion se 
role "i 5 c: h E confermano indi: il tt 

Si trova in tutte le farmacie e si prepara semplice, alla Codeina ed a della Lichezioa si a e Pen 
Costa L. 31 flacon — Per posta L. 2,50.în tutto il mondo. — Cinqué A. fubercolosi pulmonare, della branco alveolite catarrale o caseosa, © 
spediti ti ovunque Fr. 10 anticipati all'unica fabbrica Loto pente i malattie dell'apparato respiratorio. — La Licheniza 
bardi è Contardi, Napoli. al creosoto ed essenza di menta costa L. 8 il fiscon e si spedisce in tut:o 
ppresentanti è depositari nella, Repubblica Argentiza; Sie: & PE Pala Soon fiacona L. 18 in tutta lialia ed in tutto i monio 
ol - 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi @ Contardì, Napoli Via Ro- 
a sine = - ma, 28. Metodo di cura grafis ammesso ad ogni fiacomi "o To 
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ROMA, 10 Agosto 1898. 


DA IERSERA A STAMANE 


Dispacci telegrafici dall'estero. 


Il principe di Bulgaria nel Montenegro. 
Cettinje, 9. — lersera ha avutoluogo un 
pranzo di gals in onore del principe di Ba- 
garia. i 
Il principe Nicola salutò cordielmente il ! 
principe Ferdinando come fratello e rappre. | 
sentante di un popolo amico, unito al Mon- | 
tenegro da interessi comuni. I 
Il principe Ferdinando rispose che soltanto | 
una stretta amicizia fra Montenegro e Bul- 
garia poteva esercitare un'influenza favore- | 
vole sull'opera comune dei due popoli uniti 
da reminiscenze.storiche, da vincoli di na- 
zionalità e dalla stessa religione. 

Oggi ha avuto luogo una ri 
truppe e poscia un dijeuner. 

Il principe Nicola brindò allo Czar, fonda- 
tore della caserma di Cettinje © protettore 
della Bulgaria e del Montenegro. Bavette 
quindi alla salute del principe Ferdinando e 
dell'esercito bulgaro ed alla fratellanza delie 
truppe bulgare e montenegrine. 

Il principe Ferdipanio brindò alla salute 

icola, gloria del sempre vitto- 
montenegrino. 
L'eterno sciopero di Cardiff. 

Cardit 9. — I minatori di Biaenavon 
dichiararono che accetterebbero le condi- 

ioni dei padroni con la fissazione diun sa- 
lario minimum. 

L'Inghilterra in China. 

Pechino, 9 — li ministrò britannico, 
Macdonald, rinnovò il 6 corrente allo Tsung- 
li-Yamen la promessa fatia il 22 luglio 
scorso a nome dell'Inghilterra, che cioè que- 
sta appoggerebbe la China contro qualsiasi 
aggressione che fosse motivata dalle conces- 
sioni fatte dalla China agli inglesi. 

Il sulianaîo di Raheita. 

Londra, 10. — Alia Camera dei Comuni 
îl sottosegretario di Stato agli aflari esteri, 
Curzon, dichiara ignorare che Menelick ab- 
bia accordato alla Russia il suitaneto di 
Raheita, come stazione navsie nel mar Rosso 
@ dubita che Menelick possa disporre del sul- 
tanato di Raheita. 

Inoltre Curzon dichi: 


ista delle 


ra cho 1Inghilterra | 
avendo protestato contro la pretesa attri- | 
buita alla Germania di-opporsi alla cosiru- 
zione di una ferrovia a Chin Kisug col pre- | 
testo che nessuna ferrovia possa costruirsi | 
nel Chan-Toung sénza Îa sua autorizzazione, | 
il segretario di S:ato, von Bulow, diresse un | 
memorandum all’Iaghilterra dichiarando che | 
la Germania desiderava semplicemente che, | 
se la China voleva l'assistenza estera, si di. | 
rigesse anzitutto alla Germania. Questa non 
volle però mai escludere lo altre nazioni. 
Echi dell'affare Dreyfus. 

Parigi, 9. — Il Soir annunzia che il giu- 
dice istruttore Bertulus, ha Srmato un'ordi- i 
nanza colla quale rinvia alla sezione d’ac- 
cusa il comandante Esterhazy e la signora 
Pays per falso. 

Quest'ordinanza essendo contraria alle con- 
clusioni del procuratore della repubblica è | 
probabile un nuovo conflitto fra questi ed il | 
giudice Bertulus. 

Semiti e antisemiti in Algeria. 

Algeri, 9. — Nel pomeriggio vi fa una 
rissa fra Semiti ed antisemiti causate da un 
alterco. 

Vennero scambiati alcuni colpi di rivol- 
telia, ma nessuno rimase colpito. 

Furono operati alcuni a: 

Per la gita di Guglielmo Il 
a Costatinopeli. 

Vienna, 9. — Lo notizie da Costantino. 
poli recano che al palazzo imperiale regna 
un'attività febbrile, e ogni giorno crescente | 
per preparare gli appartamenti destinati 
l'imperatore Guglielmo. j 

Ogai settimana arrivano dall'Earopa e- 
normi casse, contenenti gli oggetti più rari 
© preziosi per fare al sovrano tedesco la mi- 
gliore accoglienza. 

Si pretende che il dipartimento della lista | 
civile abbia sospeso da un mese gli stipendi 
al personale del palazzo, il quale è seria- | 
mente malcontento del viaggio. i 

L'irritazione della colonia francese per le ! 
trionfali accoglienze preparate all'imperatore 
tedesco non si può descrivere. Tutti i cori 
spondenti francesi mandano le più rabbio: 
lettere, e mettono insieme le più s'ngolari 
invenzioni contro il Sultano e contro l'am- 
basciata tedesca. j 

E certo però che il tesoro è in grande 
penuria, tanto che sì tratta di combinare un 
nuovo prestito ; al quale manca però finora 
l'essenso dell'altra parte contraente, cioè 
della Banca Ottomana. 

Dicesi che i greci e gli armeni intendano 
cogliere l'occasione del viaggio del sovrano 
tedesco per fare qualche dimostrazione con- 
tro il protettore della Turchia. E' però opi- 
nione comune che questa voce sin stata 


| passaggio e! min 


messa fuori dalla polizia per giustificare i 
rigori che sì vorrebbero adottare contro que- 


gli sventurati. 


Il brindisi di Lokroy. 


Parigi, 9. — I brindisi scambiati a Brest 


fra il ministro Lokroy e l'ammiraglio Four- 


nier sono considerati come la proclamazione 
ufficiale del programma di, della 
marina, e dell'appoggio incondi: mi 


cesso da Faure a questo programma. 

Lokroy disse infatti: 

« Siguori, secondo l’uso, porto un brindisi 
al primo magistrato della repubblica; se non 
fosse l'uso lo porterci ancora all'uomo emi- 
nente che ha sì vivo affetto per tutte lo que. 
stioni che interessano le forze di terra e di 
mare. Non ho bisogno di ricordarvi quali me- 
morie incancellabili ubbia Iascisto 
stero della marina. Alzoil 
bicchiere in onore di Félix Faure, presidente 
della repubblica ». 

L'ammiragiio Fournier, dopo aver ringra- 
ziato Lokroy, in nome dei capi di servizio 
# degli ufficiali, di essere venuto a rendersi 
conto di persona delle lacune che sussistono 
nell’organizzazione dei servizi e nelia difesa 
delle coste, ha soggiunto: 

« Noi vi preghiamo, signor ministro, di 
voler colmare queste lacune, fornendo i no- 
stri cannoni di artiglierie e i nostri reggi- 
menti di marina di ‘soldati ». 

Queste dimostrazioni hanno prodotto im- 
pressione profonda, specialmente in Inghil- 
terra. 


Dall'interno. 
La “ Sardegna , alla Maddalena. 

Maddalena, 10. — L'ammiraglio 
bello è arrivato con la regia nave Sardegna 
ed ha assunto, oggi, il comando della piazza, 
passando in rassegna le truppe di terra e di 
mare e ricevendo i comandanti di corpo. 

Terremoto. 

Catania, 9. — Allo ore 1485 una scossa 
di terremoto sussultoria el ondulatoria, re- 
gistrata dagli strumenti sismici dell’osserva 
torio di Mineo, è stata avverbta dalla gene- 
ralità degli abrtanti di Catania. < 

Vi sono state pure altre scosse di terre- 
moto ma furono avvertite da poche per 
sone. 


CASTA 
Riforme elettorali 

Si è annunciato che il Ministero at- 
ieodeva @ preparare una importante. ri- 
forma elettorale, sostituendo alle attuali 
circoscrizioni, lo serutinio di lista per 
provincia. Per quanto la mancanza di 
una fisonomia determinata nell’attuale 
Ministero sia poco rassicurante per tutti 
coloro a cui piace di sapere con chi pre- 
cisamente si ha che fare, è certo che la 
riforma non può în sè dispiacere ai libe- 
«rali-conservatori che s’impensieriscono 
di certi fenomeni morbosi, troppo fre- 
quentemente ripetuti nelle più recenti 
elezioni politiche. 

E' cerio che dato lo scrutinio di lista 
per provincia sarà meno facile agli ele- 
menti meno temperati di raggranellare 
il numero di voti che ora facilmente si 
procurano col sistema di elezioni vigente, 
lasciando credere all’esistenza di mag- 
gioranze o di forti minoranze anticosti- 
tuzionali, che in verità non esistono se 
non allo stato di eccezione in qualche 
collegio profondamente inquinato di teo- 
rie sov ve e malsane. Una volta che 
all'elezione dei deputati devono concor- 
rere tutte le forze ‘vitali di una provin- 
cia, è difficile che le candidature pura- 
mente locali usurpino una posizione e un 
successo a cui avrebbero dovuto certa- 
mente rinunciare, ove invece degli elet- 
tori di una delle attuali circoserizioni 
fossero chiamati a scegliere i rappre- 
sentanti della nazione tutti gli elettori di 
une più 0 meno vasta provincia. 

Spesso noi vediamo, e vedremo sem- 
pre più, se non si cambia metodo, af- 
fermarsi nell’urna il nome di un candi- 
dato che probabilmente non sarebbe 
giunto neppure a conseguire una di- 
screta minoranza ove al suffragio aves- 
sero preso parte tutti gli elementi di 
ordine di una più ampia circoscrizione 
elettorale. I repubblicani, i socialisti 


sanno perfettamente che essi non ayreb- 


il suo È 


bero speranza di riuscita, quando tutti ! 


gli uomini di ordine s 


pubblicano e socialista. 
Disgraziatamente gli uomini d’ordine 


restano volentieri a casa o vanno in 
campagna la domenica elettorale in cui 
si combatte più fieramente la battaglia 
e sollecita il voto qualche partigiano 


fossero mossi a | 
contrastar la vittoria al candidato re- 
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Ci andranno ora che il Ministero sem- 
bra accennare a comprendere le respon- 
sabilità che ha assunto col potere ? 

lo non lo so, ma se in uno dei col- 

legi elettorali d'ora è più facile alle 
volte che la vittoria sorrida al candi- 
dato meno ortodosso, la colpa è soltanto 
in-parte-dei cittadini chè 3) astengono 
‘accidiosamente dalle lotte per poi la- 
mentarsi doi risultati; la colpa è stata 
anche del Governo finora che non ha 
pensato al rimedio. 
è vale l’obiezione che il Governo 
dove rimanere estraneo alle lotte eletto- 
rali. Nessuno chiede infatti questo inter- 
vento. Ma tutti si accordano nel ricono- 
scere la necessità di una riforma elet- 
torale, questa 6 un'altra che sottragga 
alle turbolenti fazioni e frazioni la facoltà 
di eleggere nn deputato che andrà alla 
Camera non a sostenere gli interessi del 
paese, ma quelli di una parte politica in 
contraddizione col sentimento pubblico ve- 
ramente prevalente. 

In Italia il sentimento pibblico che 
prevale è di aborrimento delle novità 
politiche © sociali, e tuttavia, grazie 
l'abilità dei capi ribelli, grazie 
grizia dei conse 
vanno sempre più guadagnando terreno. 

E’ giusto perciò che si cerchi e s 
trovi il modo di far cessare l’attuale di 
sordine, diventato abitudine e quasi di- 
ritto normale. 

Ma è anche giusto che per ottenere 
dalla riforma i frutti che può dare oc- 
corrono due cose: 

Un Governo che sappia quello che si 
voglia; 

Un partito dell'ordine. meno buddista 
di quello che abbiamo noi. 

Poirà il Governo assumere la fisono- 
mia spiccate che finora. non ha avuto È 
Sapranno gli uomini d'ordine uscire dalla 
loro proverbiale apatia? 

Ecco il problema. 


Quidam. 


Giorno PER (Giorno 


Telegrafia senza fili 

Come è noto, il principe di Gal'es è ob- 
hligato al riposo per frattura alla rotella 
della gamba sinistre, occorsagli qualche set- 
timana fa in seguito a caduta dalla scala in- 
terna della villa Rothschild. 

Da sabato scorso trovasi sul suo yacht a 
Cowes nel Solent, sul quale è stato traspor- 
tato da Londra, per assistere alle annun- 
ciate regate, e per avere l'opportunità di 
passare nel miglior modo il tempo per il 
quale si troverà ancora costretto alla im- 
mobi della gamba offesa. La regina d'In- 
ghilterra travasi essa pure attualmente nel- 
l'isola di Wight e precisamente alla sua 
villa di Osborne, non molto fontana dall'an- 
coraggio del yacht del principe 

Ora in questi giorni il Merccni ba adat 
tati i suoi apparecchi in terra ad Osborne, 
alla residenza reale, ed a berdo del yacht 
del principe di Galles, cosicchè attualmente 
la regina ed il principe cono in diretta co 
municazione e si scambiano frequenti mes- 
seggi. 


* 

I diplomatici inglesi. 
Di totti i paesi del mondo l'Inghilterra è 
lia che page meglio i suci diplomatici. 
Ja un giornale inglese a questo proposito si 
trevavo le seguenti cifre: l'ambasciatore in 
glese presso il governo delia repubblica fran 
cese riceve novemila sterline all'anno. Gli 
ambasciatori a Berlino, Vienra e ©ostanti- 
nopoli ciascuno ottomila. Quello di Pietro 
burgo e quello presso if Re d'Italia sette 
mila A Washington seimila cinquecento. A 
Madrid cinquemila cinquecento. Quelli di 
Pekino e di Teheran cinque c'aseuno. 
Lorà Oromer, il residente ingisse al Cairo, 
riceve quattromila ste Tiù mille ster: 
line per il suo personale. Quelli di Tokio, di 
Aja, di Atene quattromila, tremilassicento e 
tremilacinquecento rispet-ivamente. Quelli di 
Stoccolma e di Copenhagen tremila ciasenno. 

N 

La casa di Weber. 

La casa nella quale nacque Carlo Maria 
Weber, a Entin, è stata venduta a un for- 

naio per 27,000 franchi. 


* 

O. A. Th; 5 

È' morto & Copenaghen, all'età di settan- 
tasei anni, il poeta C. A. Thyregoa; il pri. 
mo di quella schiera di poeti popolari, che, 
uscenti quasi tutti dalla classe dei maestri, 
formano ds trent'anni un gruppo letterario 
a parte, che si è acquistato meriti grandis- 


! simi nell'educare ed istruire il popolo ei 


sfegatato di ideali pericolosi o di idee, 


deleterio. 


contedini. Figlio di un poverissimo conta- 
dino, passò i primi anni nella miseria; ma 
alcuni suoi versi pubblicati nel "85 in un 
giornale. richiamarono l'attenzione di re Cri- 
stiamo VIII, il quale DS di iui, e lo 

studiare. Il Thy ottenne un pesto 
di maestro nella Jutlandia, e incominc:ò al- 


it 


che lo rese tanto popolare in patria. Per 
molti, nel suo paese, i suoi libri furono e 
‘sono tuttora l’unica lettura. 
* ì 
Visuxtemps. 
Il 25 settembre, a Verviera, città natale 
di Enrico Vieuxiemps, verrà inaugurata, 
sulla piazza del Congresso, la statua delli! 
ustrevioliziata. Il programma delle feste | 
comprende: un grande concerto dato al tea- 
tro col concorso di quattro artisti belgi: la 
signora Hégion, dell'Ogera, e i tro violinisti 
Marsick, Ysayo e Thomson; un festival di 
| società musicali e corali; l'esecuzione d'un 
| fano composto da Vienxtemps, con parole di 
circostanza, che vi sono state adattate. L'e- 
secazione dell'inno serà affidata alle quattro 
società di canto di Vervii Emulazione, 
la Concordia, Orfeo, Circolo Vieuxtemps, e 
® parecchi circoli stramentali della città. 
i * 
| Leopolìo Mozart. H 
Ia tomba di Leopoldo Mozart, 
| pellmeister dell’arcivescoro di Saizbonrg e 
| padre di Mozart, è stuta ritrovata. Si sapeva 
che_il padre di Mozart, morto il 23 maggio 
1î87, era stato seppellito el cimitero di San 
Sebastiano di Salzbourg. ma il posto preciso | 
non si conosceva. Ricerche fatte in occasione | 
di una esumazione han fatto scoprire che | 


Kap- 


Leopoldo Mozart era stato sepolto nella 
tomba che la vedova del figlio aveva consa 
cerato al suo secondo marito, 
danese Nissen. Nella stessa tomba fu aoche 
seppellita ia mallre di Carlo Maria di Weber, 


la signora Genovieffa di Brenner, il marito 
| delia quale, Francesco Autonio di Weber, 
i era lo zio di Costanza Weber, moglie di W! 
i A. Mozart. La Società Mozart di Salsbourg 
ha fatto porre una Irpide commemorativa 
su questa tomba, che è attualmente ornata | 
di un piccolo monumento în onore del con- 


i 

| sigliere N: La lapide constata che Leo- 
poldo Moza: 
mort» il 23 maggio 1:57, e Genovieffa di 


nato il 14 novembre 1719 6 
Brenner, morte il 1$ marzo 1798, all’età di 
trentun anno, han comune la tomba con la 
vedova di Mozart. 


Giuseppe Israel 
Giuseppe Israels, il decano dei pittori olan- 
desi, sta dando l'ul un grande 
| quadro: Sow! e Davide, incominciato cin. 
| quant'anii sono. L'artista era stato pareo 


chie volte sul punto di presentare ii suo 
quadro alla pubbilcità, ma vi trovava sempre 
| dei difetti che lo trattenevano dal farlo. 


disegna di aprire un muovo 
comunale. A tale scopo è stato in 
le fra gli architett 
stria, con pi 
€ 1000 marchi. 


Napoleone e 
Si osserva che nati cento anni più tardi, 
jpolsone I e Nelson non sarebbero stati 
ammessì è Ser 


ir sotto le bandiere ameri- 
cane. La statura minima richiesta per far 

ell’esercito americano è infatti di 
e 6 pollici. Ora, la statura di Naps 
leone primo era esattamente di 5 piedi e 2 
pollici, e quelia di Nelson di 5 e 


Fa 


O 


Ii padre di Vanderbilt era un povero bar- i 
cainolo, e facendo il traghetto di un fiume 
fisì coli'avere il monopolio del commercio 
marittimo. 

Mackey, il quale voleva comperare l'arco ! 
della Stella a Parigi, era un garzone di caffà, 
che comprò a credito i terreni argentiferi 
della Nevada. 

Gould da impiegato delle ferrovie divenne 
padrone delle linee principali. H 


I 
Miliardari americani. | 
| 


Un agricoltore californiano, il signor Spre- 
ckles, ha trovato un nuovo metodo per sco- 
prire se le galline siaro buone o no a fer 
uova. Lo Spreckles, che alleva 10,000 galline 
è fa un grandioso commercio di uova, aveva 
esperimentato che su cinque galline ce n'era | 
sempre una che non valeva la pena di essere 
llevata, appunto perché non ficeva nova. | 
Ma come fare a distinguerla? El ecco che 
egti ricorse alla scienza e trovò che coi raggi 
Rintgen era una cosa da nulla distinguere 
le je buone dalle altre, che egli fa ven- 
dere subito al mercato, senza sprecar grano 
per nutrirle inutilmente. 


j 
i 
i 
* 1 reggi Rontgen o le galline. | 
i 
Ì 
i 
i 
f 


i 
ti 
x I 
Per finire. i 
Due vecchi azzici si incontrano dopo dieci } 
anni di lontananza. 
— Ah, caro, come sei spennacchiato !.. 
— Ma io ho ancora più capelli di te.. 
— Ma che.. 
— Come no?.. 
— Beh! Contiamo. 
Î 


N. Nanni. 


PREDIZIONI DI UNA SONNAMBULA 
sulia salma di Bismarck 


N supplemento del Berliner Lokalanzeiger 
reca le predizioni fatte da una sonnambula | 
sul faturo destino dei resti del principe di 
Bismarck. | 

La sonnambula è la signora de Ferriem, 
che gode molto credito a Berlino, e le cui 
predizioni sono sempre apprezzate. 

Essa dice d'aver avuta una visione la sera 
del 5 corrente: 

Sebbene non sia stato dato ascolto all’im- 


! lora quella sua proficua attività letteraria, ! peratore di tumulare il principe a Berlino 


| resti del ferreo cancelliere saranno racc: 


NUM. 216 
PUBBLICITÀ 


@li ammunzi e le imsorsioni sui Fenfuila si m 
sevono ix Roma egslosivamente press! 
nintrazione dei giornale Pinza S. Cinudio, =. S& 


zara) 


Milano preme E Z. Oblleght Galleria Visi. manzele 


® Torino presso Cari> Minotto, Via S. Tureza, 3 
# Genova presso 1 Satalii Cassero I! Frassi. 


Ja Sicilia conicafrazzeaie dai 

0, toto dell Case Pubblicità Rosi 
per lo Prageia estusivamente 

celti Pazza dî Vanat, € Parigi 


PRETSI: în quarta paetza sunt. 20 io lizzo — lo terzo di 
ta firma del gurccie cose SÒ le liceo. para 
Pagarenio 


scalari è Hai 
tn Palermo 
nenaso Ul signo A. Scie 


anticipato. 


per rispetto alia di luì volontà, purtuttavia 
i resti mortali del cancelliere di ferro sa- 
ranno trasportati a Berlino con grandissima 
pompa nel prossimo secolo, a ciò dopo una 
gran guerra. 

Le sonnambula dice di aver visto chiara- 
mente questo imponente quadro della tra- 
elazione © d'aper sentito a rarlaro l'oratore 
che pronunziò un discorso cievatiszimo sulla 
tomba del più grande uomo di Stato del 
mondo. 

Ta de Ferriem predice inoltre che le ossa 
del principe Bismarck, una volta recate & 
Berlino, saranno frequentemente spostate dal 
loro posto, e particolarmente rell’occasione 
14 ntissimo terrem 
fale dicendo che fra cento anni i 

si 


entro bellissimo 


PAGNA E STATI UNITI 


Gli insorti. 
— Dispacci privati da Castel- 
Jon dicono che la bands d'insorti fi 
in Alca de Chisbert è 
guita dalla forza pubblica e si crede che sa 
tosto dispersa. 

Il resto della provincia è tranquillo. 

Merritt a Cavite. 

San Francisco, 9. — Tui 
col corpo di spedizione comandato dal ge- 
nerale Merritt, sono giunti a Cavite. 

Le condizioni della pace. 

Washington, 9 (ore 130 pom.) — La 
Nota della Spagna accetta le condizioni 
posto dagli S 
scute categoricamente 
questioni che potranno 
lorquando conò ni stesse avranno la 
loro esecuzione. 

Resta & vedere sa ciò sa 
soddisfacente dagli Stati Uni 

Mac Kinte ambon. 

Washington. 

Confederazione, Mac iorsera 
‘Conferenza. coll’anilazciatore francese, 
Cembon. 


ofago di piombo. 


Madrid, 9. 


considerato 


Bladrid. 10. — Un regio 
la circolazione fi 


creto aumenta 
ria del Banco di Spa- 


serva 
La Gaceta pabblica un d 
sione del debito esterno. 
Il decreto stabilisce che ogni sudlito estero 
potrà riscuotere, nel prossimo ottobre, il 
capone del debito esterno che avrà presen 
tato alle date fissate dalle orlinanze del 2) 


giugno e del 25 giagno. dando la sua parola 
d'onore di non avere venduto i corrispon- 
denti titoli 

I sudditi spagnuoli portatori di 
debito esterno potranno convertizli în ti 
del debito interno col benefizio di disci pe- 
seta= nominali per ogni cento pesetas del 
capitale nominale da convertirsi 

cara a) È 

RACCONTI D'ESTATE 


Una nuotata in due 


— Ma sa nuotare lei 
Cosi la contessina Mu 


ia mpostrofò a br 


contessina, ma 
nuoto come un pesce. 

— Bene dunque —ri 
ciulla. 

— Ora senta mo. La mamma che fa il 
bagno non si discosta dieci lalla ba 
racca, ma permetta che io mi allontani 
tando. Ho date oramai tali prove di 


ese la leggiadra fan- 


resi 
stenza nell'acqua, che non c'è pericolo mi 
accada mei nulla. Però la mamma è sempre 
un po’ inquieta quando si accorge che mi 


avanzo un po” troppo în alto mare, a allora 
ordina alla barca di venirmi incontro. Que- 
ste precauzioni mi seccano. Ma lei è nuota- 
tore gagliardo, non è vero? 

— Gagliardissimo — ribattè raggiante Teo- 
doro. 

— E dirò alla mamma che da domani in 
poi lei nuoterà dalle mie parti, e così la 
renderò perfettamente tranquilla. La mam 
ma conosce lei da tanto tempo. 

— Eb, per bacco! veniva in visita în casa 
nostra che ero sempre piccino... 

— Mo ne ricordo: ero piccina anch'io. 
E si giocava insieme tanto vole 
tieri.. che belli sunî, eh? ma gli anni belli 
sî possono far ritornare. 

— A domani dunque. Ora valo a preve- 
venire la mamma. 

La concessione accordata dalla contessina 
Maria al marchesino Teodoro non deve scan- 
dalizzare nes:uno. Prima ti tutto la signo- 
rina aveva ricevuta in Inghilterra una edu- 
cazione improntate alla massima libertà, & 
quella onesta libertà, chè tanto giova alla 
ragazze ingiesi per abituarle a ssansaro i 


pericoli del mondo. E poî tutti sanno che 


I OB i 


‘anche în Italia, la stagione dei bagni di mare 
è come una parentesi aperta nella vita di 
tatto l'anno: parentesi di facili abbandoni, 
di concessioni elastiche, di lasciarsi andare 
senza troppi riguardi. Se un uomo, fate caso, 
comparisse nella sala della Rotonda in co- 
stume da bagno in presenza di tante signo- 
re, le signore griderebbero giustamente allo 
scandalo : invece, sotto gli occhi delle si- 
gnore, passeggiano a due passi da loro sulla 
arena, sì fanno veder seminudi nei sando- 
lini, e le donne curiose lì guardano, senza 
che per questo rimanga offesa la decenza. 

Le mamme anche permettono che i gio- 
vanotti dieno lezioni di nuoto alle loro fi- 
gliuole, lezioni che necessariamente richie- 
dono frequenti contatti. Ma c'è la compia- 
cente onda che tutto ricopre : © poi fa tanto 
piacere l'idea, che quella cara ragazza possa 
abituarsi a nuotare dove non ci si tocca: 
perchè non si sa mai: i casi della vita son 
tenti, e ua naufragio in mare, come quello 
recentissimo della Bourgogne... misericordia! 

Fatto sta che il marchesino Teodoro si 
sentiva sollevato fino al stimo cielo. Gio- 
vanotto di ventidue anni, aveva sempre nu- 
trita una grande simpatia per l'antica com- 
pagna dei suoi giuochi infanti : © ora, sotto 
i raggi ardenti della canicola livornese (non 
per nulla quel luogo di delizie ai piedi di 
Monterero si chiama l'Ardenza) la vivace 
simpatia, riscaldendosi, aveva assunte le pro- 
porzioni della passione. Maria, tutt'altro che 
sciocca, vedeva tutto, capiva tutto: e devo 
dire a sua lode, che ella non era affatto_in- 
sensibile alle premuroso attenzioni del gio- 
vine. Le due famiglie sì conoscevano e si 
stimavano a vicenda: perchè dunque non si 
sarebbe potuto combinare un matrimonio? 

A me duole che l'illustre commendator 
Bodio, passato în più tranquille regioni am- 
ministrative, non sì occupi altrimenti di st 
tistica, perchè se no avrei voluto proporgli 
questa indegine : 

— Data una stagione estiva sopra cin- 
quanta stazioni balneari, trovare quanti mi 
trimoni, più o meno bene assortiti, vi si 
combinano nei due mesi di luglio e d'agosto. 

Ti matrimonio della bella contessina Maria 
col giovine Teodoro era un po'nei voti se- 
greti delle famiglie, che per causa di alleanze 
crano parenti fra loro alla lontana. Non c'era 
dunque niente, proprio niente di male se î 
due giovani, appassionati del nuoto, sì spin- 
gessero un po'al largo, sempre sotto î 
occhi della vecchia contessa Clotilde ; la ma- 
dre, che starebbe osservandoli dalla terrazza 
dei bagnetti 

Il permesso fu dato, e il marchesino Teo 
doro concerì l’eroico proposito di manifestare 
i caldi e rispettosi suoi voti alla fanciulla, 
caldi non ostanto il freddo dell'acqua salata, 
© manifestarli in quella grande ampiezza di 
mare ceruleo, sotto quel cielo di fiamma, 
mentre egli nuoterebbe a un metro dî di- 
stanza dalla compagna. Ora egli sentiva ve- 
ramente di amarla: e nell'invito di Maria a 
seguirla in alto mare, vedeva, o credeva di 
vedere un incoraggiamento (nè s’ingannava 
davvero) a dichiararsi. 

Il bagno era fissato per le nove: un quarto 
&'ora prima Teodoro era già nell'acqua a- 
spettando la ragazza. E quando questa mise 
faori dalla baracca la leggiadrissima testa, 
imprigionata in un gran cappello di paglia 
rialzato dalle parti con un nastro rosso, e 
si avanzò snella, tutta chiusa nell'elegante 
costume nero di lana che disegnava le bel- 
lissime forme, il cuore del giovanotto pal- 
pitò. 

— Mi raccomando, eh? — gridò di sulla 
terrazza la madre. — E non vi allontanate 
troppo, perchè mi pare che laggiù ci sieno 
dei cavalloni. 

Il mare invece era liscio come uno spec- 
chio, era limpido, era azzurro, era traspa- 
rente. È eppunto riflettendo a cotesta tra- 
sparenza, il marchesino Teodoro si sentì an- 
cora una volta sollevato al settimo cielo. 

Si allontanarono di qualche zietro dalla 
riva, volteggiando în capricciose nuotate 
prima di spingersi lontani; poi a una voce 
della bella Maria cominciarono la passeg- 
giata tranquilla; e sotto di loro il mare si 
sprofondava per una cinquantina e_un cen- 


‘n- 


Perduti nel deserto 


« Pensai di andar avanti a cavallo e por- 
txr loro l’acqua nei vasi; ma la mia caval- 
cstura non poteva più star in piedi, e fui ob- 
bligato scendere a terra e condurre il mio 
cavalio per la briglia. Cudjo camminava ac- 
canto ai buoi. Un altro cadde, e non ne re- 
starono che due per condurre il carro. 

« In quel momento supremo molti oggetti 
sì presentarono nella pianura. Erano folti 
gruppi di verzura, che avevano la dimen- 
sione di un alveare. Rassomigliavano ad una 
truppa numerosa di grossi ricci ripiegati, ed 
offrenti da tutte le parti le loro punte spi- 
nose. Vedendoli, lasciai il mio cavallo, © 
prendendo il coltello mi misi a veloce corsa. 
I miei compagni pensarono che avessi per- 
duta la testa. Ma io sapeva bene ciò che fa- 
cevo; avevo incontrato dei cacti sferici. 

« In un momento tolsi le spine a molti. 
La mia piccola comitiva fu sorpresa vedendo 
quei succosi vegetali, di un verde scuro, con 
quell'acqua limpida che scorre dai loro pori. 
Ta polpa fu tosto tagliata e masticata avi 
damente. Ne mettemmo alcuni davanti al 
cavallo ed ai buoi, che divararono succo, f 
bre è tutto, mentre i cani Ieccavano il fre- 


tinaio di metri. La ragazza era veramente 
forte: le sue braccie, che avreste detto la 
vorate al tornio e uscivano dalle maniche 
rialzate, fendevano le onde con una grazia 
incantevole, e l’a!ternato movere delle mani, 
e le vigorose spinte date all'indietro con i 
piccolissimi piedi, che prendevano il colore 
del latto in quell'ingannevole miraggio del- 
l’acqua, la spingevano rapidamente in avanti. 

‘Teodoro fa meravigliato di tanta forza, e 
dovette lavorar molto anche lui per non ri- 
manere indietro. A un certo punto Maria, 
per riposarsi, si sdraîò mollemente sull'acqua 
lasciandosene cullare, e Teodoro foce altret- 
tanto. Profittò anzi di quel momento di sosta 
per dire alla sua compagna quanto si sen- 
tisso felice di nuotare vicino a lei, e che già 
luî nella vita non avrebbe desiderato niente 
di meglio che di starle sempre vicino, così, 
come ci stava ora. 

— Anche di gennaio ? e sempre nell'acqua? 
— rispose ridendo Maria: e fatta col corpo 


una elegante evoluzione per riprendere la i 


posizione di prima, ricominciò a nuotare. 
Non c'era una nuvola în tutto îl cielo: un 
venticello di ponente, levatosi a un tratto, 
fece increspare le acque, o diffass su tutta 

l'ampia superficie una improvvisa frescuri 
Maria, con le labbra semiaperte, pur vigi 
le 


| lando perchè una ondata traditrice non 


mandasse un amaro tributo nella gola, re 
spirava a pieni polmoni gli aromi acuti del 
vento marino, e voltasi a Teodoro, gli disse: 

Che bella cosa, non è vero? che deli- 
iziosa passeggiata !... Ma che cosa ha, mio 
Dio! lo vedo tutto pallido... 

— Niente, niente... nuotiamo pure... 

— Torniamo addietro, invece... se vedesse 
che viso stravolto... 

Il fatto è che il marchesino Teodoro, un 
po’ per l'emozione provata, un po' anche 
perchè s’era vantato troppo attribuendosi le 
qualità di nuotatore gagliardissimo, era stato 
sorpreso dal freddo. Tentava di vincerlo, 
nuotando a più non posso: ma intanto l’ac- 
qua fredda lo mordeva al petto, sui fianchi, 
nelle gambe che gli s'irrigidivano, e in tutto 
il suo corpo serpeggiava come una corrente 
è gelo. Non potendone più, disse balbet- 
tando: 

— Torniamo pure addietro, signorina. — 
E i denti gli battevano, e le labbra erano 
paonazze, e i capelli grondanti, appiccicati 
sulle tempie e sulla fronte, gli davano l’a- 
spetto ridicolo di tutti quelli che, bagnan- 
dosi in mare, si lasciano sorprendere dal 
freddo. 

Maria, guardandolo, fo vide grottesco, non 
riconobbe più il giuvanotto elegante che ve- 
stiva allultima moda, e in quelle membra 
che tremavano indovinò una natura floscia 
© cascante. 

Nuotando, nuotando. giunsero in prossi- 
mità della Rotonda, dove finalmente Teo- 
doro potè toccare il fondo coi piedi. Era 
esausto, e tutto il suo corpo sussultava come 
se la tramontana di gennaio lo flagellasse. 

— Scusì tanto, signorina, ma io entro nella 
baracca. 

— Vada pure — replicò Maris: ma nella 
espressione sardonica di quelle due parole, 
il marchesino Teodoro vide il naufragio dì 
tutte le sue speranze. 

Voltandosi indietro prima d’entrare ad a- 
sciugarsi, scorse la fanciulla riprendere il 
muoto, e con graziose bracciate fender l’acqua 
ed allontanarsi. 

— Le è passato il freddo? — disse un paio 
d'ore più tardi Maria quando rivide sotto la 
Rotonda Teodoro. E lo sventurato non riuscì 
che a mettere insieme poche parole senza 
senso. 

Del matrimonio, almenò per quest'anno, 
non se ne parlerà più. 


Tom. 


Il migliore alimento per i ma- 
i di Di dil NZ. 
lati di Diabete 2uccueno ea 
di grasso, preparato dallo Stabilimento in 
Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 
la Privativa induotriale. 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


FANFULLA . 


In memoria di Bismarck 
Milano; 9 — La fanzione religiosa in 


onore di Bismarek chiamò stamani, alla | 
chiesa. evangelica di via Carlo Porta, una 
folla o 


C'erano fra gli altri il regio commissario 
Bava Beccaris, il sindaco Vigoni, il console 
germanico von Herff il console svizeero ca- 
valier Cramer, tutte le più spiccato perso- 
nalità delle colonie tedesca © svizzera, molte 
signòre. 

1l tempio era pavesato a lutto e nel mezzo 
stava un busto grandissimo del « Cancelliero 
di ferro » fiancheggiato da due candelabri. 

Alle 10 30 i membri del « Gesangverein » 
cantarono un coro, quindi. dal pergamo, il 
pastore Haller recitò alcune preghiere cui 
fecero eco i presenti. Un’ode funebre, inneg- 
giante all'opera forte di Bismarck, cantata 
in modo perfetto, chiuse la prima parte della | 
cerimonia. i 

Seguì la commemorazione, fatta ancora 
dal pastore. 

« Perchè — egli si chiese — la morte dî 
Bismarck percosse tutto il mondo di stu- 
pore? 

Perchè egli aveva creata la grandezza | 
della Germania, perché egli aveva assicurata 


| la paco all'Europa, perché il suo nome é in- 


scinlibile da quello della nostra patria te 
desca. 

Un altro grande fondò un impero — N 
poleone I — ma lo vide sfasciarsi e sparire 
prima della sua morte; mentre Bismarck la- 
scia la sua patria più salda, più forte che m 

Napoleone I doveva tatto alla violenza e 
al capriccio; il grancancelliere alla giusti: 
questa la diversità delle origini, questa la 
diversità dei risultati. 

La caratteristica di Bismarck si fa la fe- 
deltà, e ancor per questo è da porsi fra i 
più grandi uomini tedeschi di tutti i tempi. » 

L’oratore — illustrata poi ancora ed en- 
tusiasticamente l’opera politica del defunto 
commemorato — così chiuse : 

« Nella grande patria tedesca, come non 
si dimenticherà mai il nome di Arminio, 
così mai si dimenticherà quello di Ottone di 
Bismarck. » 

La fanzine fini — con altri corì ed altri 
inni — alle 11 90. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline. 
La spada di Antonio Mosto. 

senova, 9. — La signora Pasqualina 
Ybarsabal vedova del colonnello Autonio 
Mosto ha fatto dono al municipio della scia 
bola già impugnata dal valoroso suo con- 
sorte nelle guerre per l'indipendenza ita- 
liana. 

Il sindaco ha espresso, a nome dell'ammi- 
nistrazione civica, i dovuti ringraziamenti 
alla esimia donatrice. 

Grave ferimento in treno. 

Torino, 9. — Il fatto avvenne stamane 
sul treno num. 632 che parte da Chieri alle 
7,11 ed.arriva a Torino alle 8. 

Sul treno viaggiavano, fra altri, una co- 
mitiva di coscritti del mandamento di Chieri, 
diretti a Torino per la visita di arrolamento; 
ed occupavano, uniti, un vagone di terza 
classe. 

Lungo il viaggio nacque una irata disputa 
fra alcuni coscritti chieresi ed un altro ap 
pertenente alla borgata detta L'Airale. 

Il motivo della dispata non è ancora ben 
stabilito, ma pare lo si debba ricercare uni- 
camento in una delle solite stolte questioni 
di campanile che par troppo sono così spesso 
cagione di guai nelle nostre campagne. 

La lite si inasprì presto, convertendosi in 
fiera baruffa, corpo a corpo. 

Ad un tratto si udi un grido straziante, 
ed uno dei litiganti caddo colpito da due ter- 
ribili coltellate: una al torace e l'altra al- | 
l'addome, entrambe perizolose di vita. 

Al giungere del treno a Moncalier, il fe- 
rito venne fatto discendere, e, visto lo stato 
suo gravissimo, fu tosto trasportato a quel- 
l'ospedale. 

Fatto poi ripartire il treno, il capo-sti 
TT coI 


sco liquore dappertutto ove noi avevamo ta- 
gliato le piante. 

« Dopo aver camminato ancora qualche 
tempo ci fermammo per lasciar riposare i 
buoi. Disgraziatamente, questo ristoro venne 
troppo tardi per uno d'essi. Aveva fatto il 
suo ultimo sforzo, e quando firmmo al punto 
di partire, lo trovammo steso per terra ed 
incapace di muoversi. Fa mestieri abbando- 
narlo, mettero alla meglio il cavallo al sno 
posto ed'andare avanti. Sporavamo di tro 
vare ancora un altro piccolo giardino di cacti; 
ma non potemmo vederne, e le nostre sof- 
ferenze cominciarono come prima. 

<A otto chilometri circa dal termine del 
nostro viaggio, il nostro ultimo bue cadde, 
e il mio cavallo non poteva più portarci; 
per il che dovemmo abbandonare il carro @ 
fare la strada a piedi per non morire in quei 
Inoghi. 

< Presi dal carro una scure, un vaso di 
stagno ed un pezzetto di carne secca che ci 
restava ancora. Cudjo mise sulle spalle la 
scure e la piccola Maris. Io presi la carne, 
il vaso, la piccola Luigia e la mia carabina. 
Mia moglie, Frank ed Enrico presero essi 
pure qualche cose în mano. Così caricati, ci 
dirigemmo verso le moni I cani ci se- 
guirono, ed il povero cavallo, che non va- 
leva restare indietro, camminò vacillando 
dietro di noi. 

< Non ho più nulla da raccontare di que- 
sta nuova marcia. Facemmo otto chilometri 
meglio che ci fa possibile. Quando fummo 


vicini alla mantagna potemmo vedere oscuri } rante tre quarti dell'anno. 


e profonili Burroni che ne costeggiavano i 


fianchi e distinguere in fondo a quei preci 
pizii un filo argenteo, che riconoscemmo per 
la schiuma deli’ acqua che cadeva sulle rupi. 
Quella vista ci diede nuova energia, e dopo 
un'ora toceavamo le sponde d'un ruscello 
limpido come il cristallo. Non avevamo più 
che a ringraziare il cielo per la nostra libe- 
razione. 
Ix 
L'Armadillo. 

« Ringraziammo la provvidenza d'averci 
condotti sani e salvi sulle rive del ruscello. 
Quando la nostra sete fa acquetata, gettammo 
attorno uno sguardo. Il corso d'acqua che 
avevamo raggiunto non era quello che scor- 
rova nella vallo: aveva una direzione oppo 
sta dall'altra parte della montagna. Era un 
piccolo filo, coms ne uscivano molti da di- 
versi burroni. Ssorreva a qualche distanza 
nella pianura, poscia si volgeva verso sud- 
est © sì riuniva a quelli che sfuggivano da 
quella parte. Scopersi poscia che tutti quei 
ruscelli sì gettavano nello stesso letto e for- 
mavano un fiame considerevole che scorreva 
da quella pianura elevata, nella direzione 
dell'est. 

«Supposi ché'fosse uno dei corsi superiori 
della grande riviera Rossa della Luisiana, 
0 forse del Brazos, o del Colorado nel Tezas. 
Ho detto ua fiume considerevole, ma questa 
espressione nn è esatta. Di fatto, sebbene 
questi ruscelli formino, ove si riuniscono, 
tuca massa d'acqua importante, a più di ven. | 
timila leghe nelle terre, il letto è secco da. 

la causa 


di quel fenomeno, Soltanto cadono 


zione avverti con telegramma l'ufficio di 
pubblica sicurezza di Porta Nova perchè 
provvedesse dMla cattura del foritore. _ 
Infatti, appena il treno giunse in stazione, 
venne subito circuito da un drappello di 
guardie e di caral © l'avv. Bessi, capo 
dell'ufficio di pubblica sicurezza della sta- 
zione, aperta li per li un'inchiesta procedette 
all'arresto di certi Fantini Sebastiano e Mon- 
calvo Domenico. a 
Interrogati, essi ammisero di aver litigato 
© dato dei pugni, ma negano di aver adope- 
rato il coltello. Dalle prime indagini risulte- 


| rebbe che la maggior responsabilità spetta 
| al Moncalvo. 


Questi, al giungere del treno a Moncalieri, 
discese coll'intenzione di fuggire, ma, all'ul- 
timo momento, risali nel vagone, e ciò fa- 
cendo perdatta il cappello, che venne poi tro- 
vato dai carabinieri. 

Il coltello non venne trovato. 

Il ferito è certo Savio Francesco. 

Un furiere che fugge di prigione. 

Verona, 8 — Giovedì della scorsa setti 
mana veniva rinchiuso nella prigione di 
gore nella caserma Pallone A il furiere Fel- 
trinelli Terzo, nativo di Gargnano. 

Una grave accusa pesa sul Feltrinelli, e su 
questa si stanno facendo indagini. 

Alla porta della prigione furono collocati 
due piantoni di guardia. Ma quando venerdì 
mattina la prigione fa aperta per farvi en- 
trare il cibo, il furiere era scomparso. Un 
largo buco nel muro prospicente l’Adigetto 
indicava la via presa dal prigioniero. 

Il muro era grosso 60 centimetri ed at- 
torno al foro sì notano traccie di una lama. 
Sì ritiene che il Feltrinelli sia riuscito ad 
eseguire l'arduo lavoro con il mezzo di un 
coltello. 

Nella prigione fu trovato un suo biglietto 
dove diceva che andava a suicidarsi. E' in 
vece da ritenersi sia riparato in Tirolo. 

Il Feltrinelli fa in Africa col tenenteco- 
lonnello Menini. 

Distrutta la colonna degli alpini rimase, 
con tre suoi compagni, circuito dagli abis- 
si 


rono sul terreno ed il fariare pot 
perchè sopraggiunse la notte e così gli abis- 
sini abbandonarono il campo. 

Duranta la ritirata fa fatto prigioniero. 

Ritornato, ebbe la medagiia di bronzo, ma 
egli la rifiutò, perché si riteneva degno di 
quella d'argento. 

Sentinella insultata cha fa fuoco. 

Novate, 9. — Ier l'altro sera il soldato 
di sentinella alla polveriera — posta in aperta 
campagna — scorgendo un gruppo di con- 
tadini che si avanzava verso di lei supe- 
rando il raggio stabilito, gridò il chi ra l@ 
intimando ancora l'ordine d'allontanarsi. 

Ma fu opera vana, cha gli altri, invece di 
«bbetire, risposero col lancio di alcuni sassi. 

La sentinella allora ricorse all'uso del fu- 
cile e con un colpo bn assestato ferì uno 
degli assalitori mettendo gli altri in fuga. 

Il caduto venne trasportato a casa sua 
dove giace in istato d'arresto. 

Esposizione di lavori. 

Pietrasanta, $ (Z) — Ieri fu aperta al 
pabblico l'esposizione dei lavori eseguiti par 
il concorso ordinario fra gli alunni di questa 
Accademia di belle arti. 

Il giari incaricato dell'esame dei saggi, 
composto dei noti professori Niccoli Carlo, 
Barbieri Remo e Bernabò Emilio, nella sua 
relazione constatò un progressivo, seusibile 
migliorameato nei risultati della scuola, @ 
oltre ad approvare il sistona didattico adot- 
tato nella scuola stessa, ebbe parole di vero 
encomio por i signori insegnanti, lessori 
Prati, Bozzano e Corzani iaia 

Il numero dei premi assegnati fa superiore 
a quello stabilito dal Consiglio dell’Accade 
mia, e furono conferiti inoltre i dve premi 
straordinari în danaro assegnati dal muni- 
cipio. 

In complesso l'Esposizione fu giudicata 


| riuscitissima, e questi ottimi risultati fanno 


sentire una volta di più il giusto desiderio 
e il bisogno che quest’Accademia, unico Isti- 
tuto su cui possa fare assegnamento la no 
———— 
———————@— 


abbondanti piogge, ciò che succede rara- 
mente in que' luoghi, o quando il caldo ec- 
cessivo cagiona lo scioglimento delle nevi, 
allora l'acqua è abbastanza abbondante per 
tracsiarsi un corso rapido sul terreno piano 
® sabbioso che si stende all'est. 

« Eravamo sicuri di non morire di sete, 
ma non avevamo speranza di trovar da man: 


< I fianchi della montagna erano scabrosi 
© seoccosi. Alcuni cedri bistorti si roravano 
sospesi qua e là sopra la roccia. La verzura 
ed i salici che circoniavano i piccoli ra- 
scelli, sebbsne gradevoli alla vista quando 
sì paragonavano alla sterilità del deserto, 
non ci offrivano che la triste prospettiva di 
trovar nulla da mangiare. Se il deserto si 
stendeva al sud della montagna come al 
nord, all’est ed all’ovest, potevamo ancora 
morire, se non di sete, almeno di fame: ciò 
che era lo stesso. 


ora, Se fapò lassiatoci fare la zuppa; 


sa ghiotta, sogguu 
| Frank, che cercava È die gna 


stra industria marmifera, venga finalmente 
Sussidiata dal governo e dichiarata regia. 
e e—______ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri : SAETTA - ELBA - ALA 

SALE - SETTALBA, ® par. in croce B: 
cu@co 
MESSA 
OSTIA 
ALECI 
ALANI 


Logogrifo. — 
Visibile nel vétterli, 
0 scure, 
oppur diritto, 
lettino 
o.letto pensile. 
Per noi si paga il fitto 
per noi on stanze e camere. 
Provengo dal majale 
i. e rassomiglio agli uomini. 
Che abbiamo poco sale 
in zucca, è noto al pubblico. 
. Noi ti vogliamo bene. 
4. Denomino Tersicore 
6. Mi senti dalle scene 
sedinno « Unballoinmaschera ». 
4. M'ha altissima il Sempione. 
4. Cercarci nella donnola, 
nei pointer, nel barbone. 
4 Per farmi in piena regola, 
occorre più d'un forno. 
11. In casa mi si adopera 
parecchie volte al giorno. 


Parola quadrata sillabica. 
— Notissimo arcivescovo 

che è pure cardinale. 
— Mi giocan molti 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi 

Sala atfoliatissima per la replica dello Stra- 
tagemma di Serafino. 

La brillantissima pochade ebbe confer- 
mato il grande successo d'ilarità. 

Stasera altra replica. 

— Nazionale. 

Ecco il programma di stasera: 77 cantico 
dei cantici dî Cavallotti, L'amico di Marco 
Praga, Le givie della paternità di Bisson. 

Lo spettacolo è a beneficio dei lati 
dal terremoto di Rieti. cr 
- Lo scopo è eminentemente filantropico, e 
il pubblico non mancherà di accorrere nu- 
iaecesionino. 

— Politeama Adriano. 

" Stasera L'Esposizione di Barcellona, una 
rivita Che ebbo nn gra succnmso. qeasdlo 
lalla stessa compagnia Gargano 

sentata al Nazionale n 

Chiuderà lo spettacolo il grazioso ballo 
La figlia del gondoliere. 

— Eldorado 

L'annuncio della lotta fra il Gerardy e il 
Rasso fece accorrere ieri sera uno straordi- 
nario pubblico all'Eldorado. 

Dopo parecchi assalti emozionanti il Ge- 
rardy rimase vincitore. 

Stasera altra stila fra i due forti lot- 
tatori. 


ROMA 


10 agosto. 
F Temperatara d'oggi. 
l’Usserratorio astronomico del Collegio 
romano © 
Massima 23 4 - Minima 163. 
TEATRI 
Gostanzi (ore 9) — Lo stratagemma di Se- 
rafino. 

Nazionale (ore 9) — Il cantico dei cantici 
— L'amico -— Le gicie della paternità. 
Politeama Adriano (cre 9) — L'Esposi- 

sizione di Barcellona — La figlia di 

doliere (ballo). ig 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 

snel e O. 
eee 


« — Benissimo, allora risposi. Vieni, Ca- 
dio. Prendi la tua scure per abbattere un 
po di legna sulla montagna. Vedo là alcuni 
Pini che ci serviranno di combustibile. 

< Andammo, Cudjo ed io, a cercare a 
gna Ei nna distanza di circa trecento passi, 
in un hinso nelle rupi, d‘ 
fa un luogo chinso rupi, d'onde nscivs 

< Quando fummo vicini a questi alberi vidi 


che non erano pini. 

<Il tronco e i rami erano guarniti di lunghe 
Spine, come quel e d'un riccio. Le foglie erano 

i um verde chiaro e lucente. Ma ciò che era 
più singolare si è che da tutti i rami pen- 
devano lunghi bacceili in forma di fava. Po- 
tevano essere larghi un pollice e mezzo, ed 


< Xon ignoravo quale specie d'albero fosse 
quella. Ne avevo vedute altre volte. Era lo 
Ronneylacust (miele di locusta), l’acacia spi- 
nose, il carubo dell'est, il fumoso a/garoso 
degli Spagnuoli. 


le locuste e il miele sel: 
lo si chiama 


mento. 
Wi 

fantasi 
Wald 


Il nol 
domani 
terrà qi 
Theodo! 

Pei 

I sup 
di comi 
avveniri 
novembl 


glorio: 


Tori 


dustrial 
eda aq 
— in 
aldimol 
metto 
hanno 
buenti 
il qual 
pabblio 
vedo a 
ed ogni 
spinte] 
Mond 
T'Escali 
mercia 
sizione 
peri 
ora ric 


Musica in piazza Colonna. 

Questa sera în piazza Colonna, dalle ore 
9 alle 11, suonerà la banda comunale col 
seguente programma : 

Vessella — « Corteo Nuziale ». 

Brahms — « Akademiche » - Fest ouver- 
tare. 

Rossini — « Semiramide », duetto. 

Messagor — « Les deux Pigeons », diver- 


sopra un debito di lire 3 50 deve un com- 
penso di $ lire; sopra un debito di 5 lire 
deve un compenso di 4 lire. 

E questi compensi, a seconda dell'ammon- 
tare del debito, salgono fino a 200 lire. « 

L'Eccellenza Vostra, che ha dimostrato di 
comprendere come bene spesso l'opera in- 
sana dei sovvertitori sia agevolata talvolta 
dall’applicazione soverchiamente fiscale © 


mento. vessatoria di leggi e di regolameti per parte 
Wagner — « Il crepuscolo degli Dei », | dell'inconsulto zelo di taluno, ovvero bene 
fantasi 


spesso dall’asprezza stessa di disposizioni 
vigenti, vorrà portare la sua attenzione so- 
pr la questione che ci siamo onorati di sot- 
tometterle © vorrà adottare quanto le sarà re- 
clamato dal retto criterio della equanimità 
e della moralità pubblico. 

Con la maggiore deferenza. 

La presidenza. 
I cav. Simonetti. 

Stamani, nella propria ‘abitazione, è stato 
trovato cadavere il cav. Simonetti, vicepre- 
sidente del nostro tribunale penale. 

Nella notte, una paralisi cardiaca l'aveva 
ucciso. 

Venne chiamato il dottore cav. Manin A- 
‘manto, ma l'egregio sanitario non potè che 
constatare il decesso. 

Concorsi universitari. 

E' aperto il concorso a dodici posti di 
studio di lire trecento ciascuno, da confe- 
rirsi dalla Deputazione del Monte dei fa- 
schi a favore degli studenti delle facoltà di 
giurisprudenza e di medicina e chirurgia, 
che entro il mese di novembre prossimo si 
troveranno inscritti nella R. Università di 
Siena, da prescegliersi fra quelli che, oltre 
a trovarsi in condizioni di ristretta fortuna, 
dal Consiglio accademico verranno designati 
per condotta, diligenza e studio. 

Feste a Tivoli. 

Domenica prossima e lunedì, ricorrendo 
l’Assunta, avranno luogo in Tivoli grandi 
feste. Il programma comprende fuochi arti- 
ficiali, illuminazione, tombola, ecc. 

Cronaca spicciola. 

Apoplessia. — Lurgo la via Appia Nuova 


Waldteufel — « Joujou », polka. 


Il sindaco. 
Ti nostro sindaco, principe Ruspoli, partirà 
domani per San Vito Romano, ove sì trat- 
terrà qualche giorno, ospite del marchese 
Theodoli. 
Per l'anniversario di Mentana. 

I superstiti garibaldini hanno deliberato 
di commemorare quest'anno, e negli anni 
avvenire, la storica date di Mentana, il 8 
novembre prossimo, il giorno stesso della | 
gloriosa sconfitta. 

Duello ? 

Teri sera il dottor Ferraresi accompagnò 
all’espedale della Consolazione un signore | 
gravemente ferito al collo da un colpo d'a: 
ma da punta. Venne rieoverato in una stanza 
a pagamento. Il ferito non volle declinare lo 
proprie generalità. 

Si pensò che si trattasse di un duello 
avvenuto fuori di porta San Pancrazio. 

Xx 

E infatti un duello era avvenuto. 

Il ferito èil signor Enrico Fongi di 41 anni, 
capo d'ufficio al banco Oblieght. 

S'era batiuto alla spada con l'onorevole 
Bonaiuto. 

Sembra che la ferita non sia tanto grave 
quanto da principio si credeva. I medici spe- 
rano che potrà gzarire fra dieci giorni. 

Lo sviluppo edilizio di Roma. 

La Sezione d'ispettorato edilizio ci comu- 
il resoconto mensile dello sviluppo edi- 
jo di Roma dal 1° al 81 del mese di lu- 


ni 


o ieri mattine una "i inieri 

i 3 rue pattuglia di carabinieri 
Progetti approvati per restauri, riduzioni, | trovò disteso in terra ur individuo che non 
ampliamenti e sopraelevazioni, 51 — Con- | HrOTè disteso 


dava più segni di vita. Accorso un medico, 
constatò che il disgraziato era stato assalito 
da una sincope. Ogni cura fu vana, perchè 
l'individuo cessò poco dopo di vivere. 

Venne identificato per certo Luigi Bernar- 
dini, d'anni 30, romano. 

‘Tentati suicidit. — La cronaca di ieri 
ne registra due. Dopo una questione avuta 
col fidanzato, Rosa Lotti, di 16 anni, ingoiò 
del ranno allo scopo di uccidersi. 

Per dispiaceri domestici Agnese Bufolari 
in Manelli attentò ai propri giorni, bevendo 
‘una soluzione di fosforo. 

Ambedue furono salvate dalla morte. 

Un'aggressione. — L'altra sera il si- 
gnor Eugenio Ciuffa, agiato mercante di Mon- 
tecompatri, ritornava a cavallo da Roma al 
paese, portando seco una forte somma di 
denaro. 

Arrivato al colle Montedoddi, uno scono- 
sciuto armato gli intimò di fermarsi: il 
Ciufia invece spronò .il cavallo. Lo scono- 
sciuto allora esplose contro di lui due col] 
di facile che fortunatamente andarono 
vuoto. 

Del fatto venne data denuncia ai carabi- 
i quali hanno già proceduto a qualche 
arresto. 


travvenzioni per ponti irregolari, 1 — Con- 
+ravvenzioni per costruzioni abusive, 13 — 
Intimezioni, 5 — Verifiche in seguito a re- 
clami, 9. 

La caccia. 

Oggi, secondo il regolamento provinciale, 
sî é aperto il periodo della caccia ai vo- 
Iatili. 

Cacciatori, in bocca al lupo! 

Contro i sistemi 
dell'esattoria dell’ imposte. 

La Società generale tra i negoziati ed în- 
dustriali ha diretto al ministro delle finanze 
ed a quello del tesoro la seguente lettera: 

— incoraggiati dalla benevola attenzione 
addimostrataci dall’Eccellenza Vostra ci per- 
metteremo sottoporle alcune questioni che 
hanno la massima importanza per i contri- 
%buenti e la cui soluzione è reclamata dalla 
giustizia e dall'interesse stesso dello Stato, 
il quale rimane sempre meglio rafforzato nel 
‘pubblico consentimento, ogui volta che prov. { 
vede a rimuovere gravezze el inconvenienti 
“ed ogni volta che prende determinazioni in- | 
‘spirate da equità e da mor: 

Mentre con altra lettera sottoponiamo al. 
l'Eccellenza Vostra i voti della classe com 
‘merciale e industriale in merito alla compo 
sizione delle commissioni di accertamento 
per i redditi di ricchezza mobile dobbiamo { 
ora richiamare l'attenzione di Vostra Fccel- 
lenza sui compensi che percepiscono gli osat. 
torì a carico dei contribuenti morosi. 

Non intratterremo l'Escellenza Vostra sulle 
fisca'ità di metodo adottato dalle singole 
esattorie e su inconvenienti d'ordine, incon- 
venienti e fiscalità che inîastidiscono il cou- 
tribuente. 

Ma facilmente comprenderà l'Eccellenza 
Vostra come molti inconvenienti e fiscalità 
di metodo naturalmente derivino dal fatto 
che il premio che le esattori percepiscono 
dai contribuenti morosi è altamente rimu- 
nerativo, donde le esattorie non hanno alcun 
interesse a rendere meno fastidiosi e più age- 
voli i pagamenti al corrente, anzi hanno l’in- 


re ren 
CRONACA DEL MARE 


Rio-Janeiro, $. — Proveniente da Mon- 
tevideo e Baenos Ayres, ha proseguito per 
Genova il piroscafo !Fashington, della Navi- 
gazione generale italiana. 

Montevideo, 8. — E giunto il piroscafo 
Manilla, delia Navigazione generale italiana, 
proveniente da Genova. 

Rio-Janeiro, 8. — Il piroscafe Duchessa 
di Genova, della Società La Veloce, è par- 
tito per il Piata. 


DI QUA E DI LÀ 
Sceneile napoletane. 


Esiste un individuo a Napoli che risponde 
al nome di Giordano Brano e per questa 


paia omonimia col celebre agitatore religioso, si 

E non si px non ritenere altamente 
‘munerativo per l’E-attoria e gravosissimo pei 
contribuenti il diritto del quattro per cento 
sulla somma da pagarsi, ove il pagamento 
avvenga sia pure un giorno dopo il termine 
prefisso. Non c'è uno Stato che ha inteso di 
disciplinare l'interesse del denaro e che giu- 
stamente tende sempre a difendere i citta- 
dini contro le armi insidiose deli'usura, che 
sî può ammettere una penalità così gravose, 
che rappresenta un interesse incalcolabile sul 
densro. 

Ma vi è di peggio; se il contribuente col- 


ancora approvati dai proprietari di trattorie 
e di alberghi. 

Un bel giorno entra nel ristorante Al Ver- 
mouth di Torîno, ordina un lauto pranzo e, 
dopo avere ben bene mangiato, se ne va 
senza pagare il conto. 

Per questo fatto però paga... il fio con 5 
giorni di prigione ed esce dal carcere di San 
Francesco con molta fame. 

Allora egli difilato entra nel Ristorante 
della Torretta, sì fa servire un bnon pranzo, 
mangia, beve © parto senza pagare un cen- 


il = fi i tesimo. 
pito mageri da un accertamento insosteni- De 3 
bile, si trova nella condizione di non poter Sa gio SIteniA tO SPOT avan Al 


‘pagare, e per il suo stato economico meri- 
inrebbe di essere aiutato e forse pure esen- 
tato temporaneamente dall'imposta, poiché 
non s' coneepisce l'imposta su colui che non 
ha reddi*o suficiento per pagarla, le Esat- 
‘torie sono catorizzate da un decreto mini- 
steriale a persepire per gli atti esecutivi 
compensi così notevoli e così smisurati, che 
sorpassano fino i duo terzi del debito e ciò 
avviene benchè tali compensi siano regolati 
da una tabella progressiva, approvata, come 
abbiamo detto, con decreto ministeriale. 

Sopra un debito di lire 3 50, per esempio, 
se il contribuente paga all'atto in cui il 
messo sì presents per il pignoramento, quan- 
tunque paghi prima che questo sia eseguito 
deve tuttavia lire 1 50 di compenso; sopra 
un debito di 5 lire ne paga 2 di spese. 

Se il contribuente page dopo il pignora 
mento e prima che sia eseguita Ia vendità, 


Ei é là che il nostro eroe può far valere 
le sue ragioni. Il prasidente lo interroga ed 
egli risponde: 

— Vi chiamate? 

— Giordano Bruno. 

— E perché mai avete ripetuto il reato? 

— Per la semplicissima ragione che io 
sono Giordano Bruno... 

— Ma egli non pranzava a ufo... 

— Sì, ma era un uomo di carattere! Per 
evi io dichiaro che se mi condannerete, 
quando uscirò di ppovo di prigione sarè ob- 
bligato s trovare qualche altro albergo dove 
mangiare: Viva Giordsno Bruno! 

x 


Una vecchia sequestrata. 

Scrivono da Bergerac al Petit Journal: 

Nel villaggio di Litout abita certo Breton, 
riéco contadini, con Îa moglie è la madre. 


crea dei diritti che, a quanto pare, non sono | 


FANFULEA 


Quest'ultima, che ha GG anni ed è un po 
debole di mente, scomparve improvvisamente 
Quattro mesi sono. Ieri l'altro, la polizia di 
Bergerac riceveva una lettera anonima, nella 
quale si accusavano î coniugi Breton di te- 
ner sequestrata la moglie e rispettiva suo- 
cera. Sul luogo sì recarono tosto il sindaco 
di Minsac, accompagnato dalla gendarmeria. 
Siccome il Breton non era in casa, anda- 
rono a cercarlo. Allorchè gli furono chieste 
notizie di sua madre, egli rispose che, come 
la vecchia era rimbambita, era costretto a 
tenerla chiusa, perchè non tentasse di fag- 
gire e non commettesse qualche sciocchezza. 


Il sindaco © i geadarmi entrarono allora 
in casa. In fondo a uno stambugio oscuro 
trovarono la povera vecchia legata con una 
grossa catena che le girava due volte in- 
torno alla cintura. Era stesa. sopra un lu- 
rido pagliericcio, vestita di pochi cenci, coi 
piedi nudi. La sua debolezza era tanta, che 
non potè nemmeno rispondere alle domande 
dei gendarmi. 

I Breton dissero che legavano la vecchia 
2 quel modo soltanto quando volevano uscire, 
ma che di notte la tenevano in un letto. 

— Fateci vedere il letto! 

Era quanto di lurido si può immaginare; 
le lenzuola 6 î materassi tutti bagnati, lo 
coperte che non avevano più colore; e da 
tutto quell'ammasso di sudiciume usciva un 
lezzo insopportabile. 

La povera donna verrà condotta in un 
ospizio : i suoi carnefici sono stati arrestati. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 principi di Napoli. 

Verso il 20 del corrente mese le Loro Al- 
tezze il principe e la principessa di Napoli 
reduci dal loro viaggio nei mari del Nord, 
saranno di passaggio per la nostra stazione 
diretti a Napoli. 

Herbert Bismarck ai Sovrani d'Italia. 

Il principe Herbert Bismarck, prima di 
partire da Friedrichsruh per Vienna ha in- 
viato al primo aiutante di campo di S. M. il 
Re a Monza un telegramma, nel quale, in 
nome proprio e della sua famiglia, ringrazia 
i Sovrani d’Italia della parte presa al loro 
dolore e alla sventura che li ha colpiti. 

Il cancelliere Hohenlohe ha fatto poi per- 
venire al nostro ministro degli esteri, a 
mezzo dell'ambasciatoro tedesco a Roma, î 
ringraziamenti del Governo imperiale al 
Governo italiano, che volle associarsi al 
lutto della Germania per la morte di Bis- 
marck. 


Consiglio di ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per 
domani alle 6 pom 

Si discaterà specialmente sulle ultime de- 
cisioni della Colomb a, sugli stati d'assedio, 
sul movimento negli elti gradi dell'esercito 
© sul movimento diplomatico. 

Smentita nfficiale. 

La Stefani comunica: 

« Tutte le voci relative ad emissioni da 
parte dello Stato sono assolutamente infon- 
date ». 

Fra l'italia e la repubblica Argentina. 

E' stato firmato il trattato permanente di 
arbitrato îra l'Italia e la repubblica Argen 
tins. Il trattato stabilisce che egoi contro- 
versia, che sarà per sorgere fra i due paesi 
verrà deferita a due arbitri scelti rispetti 
vamente dai due Stati fra persone che non 
apparteagano, nè per cittadinanza nò per 
residenza, ai due Stati stessi. Nel caso che 
i due arbitri non si trovino d'accordo sce- 
glieranno un terzo arbitro, ol ove neppure 
sulla scelta del terzo arbitro l'accordo fra i 
due arbitri sia possibile, il terzo arbitro 
verrà nominato dal re di Svezia e Norvegi 
o dal presidente della repubblica Elvetica. 

Il trattato ha una notevolissima impor- 
tanza e come primo esempio di trattato ge- 
nerale d'arbitrato e per la grande comu 
nanza di interessi materiali © morali inter 
cedente fra l'Italia e l'Argentina. 

Il merito di averlo ideato spetta all'ex mi 
nistro Visconti-Venosta, che ne affidò la for- 
mulazione — in tutto accolta dal governo 
argentino — a un colto e geniale giurecon- 
sulto, l'onorevole Pusinato, professore di 
ritto internazionale all’Università di Torino. 

Alla Consulta. 

Oggi, dalle tre alle sei, il ministro degli 
aflari esteri, ammiraglio Canevaro, ha tenuto 
al palazzo della Consulta il consueto ricevi- 
mento diplomatico. 

A palazzo Braschi. 

Stamani il presidente del Consiglio, ha 
conferito al ministero dell'interno col pre- 
fetto di Alessandria comm. Arata, col pre- 
fetto a disposizione comm. La Mola © cal 
sottosegretario di Stato alla guerra generale 
Tarditi. 


L'onorevole Fortis. 

L'onorevole ministro di agricoltara, indu- 
stria © commercio ha fatto ritorno in Roma 
stamani. 

Stasera partirà per Rimini. 

Per la ripubblicazione 
dei giornali soppressi. 

Sì afferma che da alcuni giorni l'onorevole 
Pelloux ha inviato ai prefetti una circolare 
con la quale è consentita la ripubblicazione 
dei varii giornali soppressi, quando venga 
richiesta, nelle provincie ove tu già tolto lo 
stato d'assedio e in quelle che non lo eb- 
bero mai. 

Anche a Milano, Firenze, sec, appena sì 
leverà lo stato d'assedio, i prefetti — in 
base a questa circolare — saranno natural- 
mente autorizzati a permettere la ripubbli- 
cazione dei giornali soppressi già per mo- 
tivo di ordine pubblicò. 


ULTIMI DISPACCI 


Truppe inglesi al Sudan. 

Cairo, 10. — Le ultime trappe inglesi 
sono partite ieri pel Sudan. 

L'intiera spedizione si dirige ora verso 
l'Alto Nilo. 

Nel gabinetto inglese. 

Londra, 10. — Si dico che il vieputato 
alla Camera dei Comuni, Giorgio Wyndham, 
assumerebbe il sottosegretar.ato degli affari 
esterî, e che Curzon verrebbe nominato vi- 
cerò delle Indie. 

La questione dell'Estremo Oriente. 

Londra, 10. — Parecchi giornali consi- 
derano possibile un accordo fra l’Inghilter- 
ra, la Russia e la Germania riguardo all'E- 
stremo Oriente. 

Lo Standard preconizza tale accordo. 

Ancora l'affare Cerruti. 

New-York, 10. — Un dispaccio da King- 
ston (Giammaica) dice che, secondo tele- 
grammi da Cartagena, gli agitatorì politici 
cercano sfruttare il malcontento che regna 
nella Colombia per l'incidente Cerruti. Pa- 
recchi arresti furono operati a Bogota; ma 
i principali provocatori sono fuggiti. 

Per la pace. 

Washington, 1 assicura che il 
Gabinetto degli Stati Uniti non considera la 
questione della pace interamente risolta con 
la risposta della Spagna. 

L’ambasciatore di Francia, Cambon, invi- 
terà il Governo spagnolo ad inviare una 
nuova nota, che dia schiarimenti su certi 
dettagli. 

Madrid, 10. — L'Imparcial dice che la 
maggioranza dei personaggi consultati dal 
presidente del Consiglio, Sagasta, opinarono 
che sì doveva costituire un nuovo Gabinetto 
per negoziare le condizioni della pace. 

Il Giobo, ministeriale, crede necessaria” la 
convocazione delle Cortes per approvare i 
di pace. 

A Portorico. 

New-York, 10. — Le truppe degli Stati 
Uniti s'impadronirono ieri mattina di Guamo 
(Portorico). Esse ebbero 7 feriti e facero 150 


e degli spagnoli sono: 12 morti 
H congresso ornitofilo. 

Graz, 10. — Alla chiusura del congresso 
internazionale ornitofilo la baronessa De 
Bral! comunicò, fra vivi applausi, ai con- 
gressisti un dispaccio indirizzato al signor 
Franco Riccabone della Società torinese pro- 
tettrice degli animeli dal ministero italiano 
dell'agricoltura, industria e commercio inte- 
ressantesi ai risultati dell 
sesso. 


Il principe 
Cettinje, 19. — Il principe Ferdinando ‘ 
di Bulgaria lasciò Cettinje stamani allo 1 30. 
Cattaro, 10. — Jl principe Ferdinando | 
di Bulgaria è qui giunto stamani alle ore © 
‘o.fa ricovato/ cogli osiori militari al Gess- | 


quiato dalle autorità austro ungariche. 
Un aumento di pena contro Zola. 

Parigi, 10. — La Corte d'appello ha esa- 
minato oggi il ricorso preseutato da Zola 
contro la sentenza emessa dal tribunale cor- 
rezionale, il 9 luglio scorso, nel processo di | 
| diffamazione intentato a Zola ed al gerente | 
dell'Aurore da Belhomme, Couard e Vari 
nard periti calligrafici nel Consiglio di guerra 
che giudicò Esterhazy. 

Zola era contumace. 

La Corte d'appello aumentò la pena a un 
mese di carcere, duemila franchi di ammenda 
© diecimila franchi di danni per ciascuno dei 
tre periti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Un regio decreto autorizza la Banca di 
Spagna ad aumentare la sua circolazione a 
2500 milioni di pesetas, aumentando în pari 
tempo le garenzie. 
| A questo provvedimento del governo cor- 

risponderà, molto probabilmente, un inaspri- 

mento dell’aggio sull’oro. Questo è segnato 

a 50 0,0, come ieri; ma vi è da temere che 

peggiori. La exterieure, intanto, è più debole, | 

avendo aperto a 42 50. 11 
Le norme portate da un altro decreto ri- | 


guardanti il pagamento degli interessi della 
rendita all’estero, e la conversiona dei titoli 
esterni in interni sono molto male espresse 
nel telegramma Stefani per poter essere in- 
tese interamente; ma il senso loro pare ab- 
bastanza duro par î possessori di rendita 
spagnola, almeno per quelli che l'avranno 
comprata dopo lo stampigliamento. 

Le notizie sulle trattative di pace non per- 
mettono gacora di vedere se la risposta della 
Spagna alle proposte americane condurrà 

yrestamonte alla cessazione delle ostilità. 
Giova sperazio. 
Lo Standard preconizza un accordo fra 
i ITaghilterra, la Rassia e la Germania nel- 
l'estremo Oriente. Ciò farebbe sparire dal- 
l'orizzonte politico una delle nubi più pau- 
rose; ma non pare che il giudizio del gior- 
nale ingiese si ascordi col modo di vedere 
{ dagli uomini di Stato di quel paese e degli 
i altri. 
x 


La Borsa francese è oggi, in apertura, leg- | 
i 
Ì 


germente più forme di ieri; ma gli afari, 
come ci si telegrafà, sono molto scarsi. 

La rendita italiana, dopo d’aver fatto 92 35 
in apertura, riprende a 92 52. - 
} - Telegrammi di Horsa. 

Parigi, 10, ore 2,15. — Mercato più fermo 
ma con pochi affari. Tendenza a reslizzare. 
| Rendita 8 0/0 perpetua 108 50 — Turca 28 10 | 
ES sna 

Genova, 10, ore 1350. — Sostenuti ma ! 


| Pompierì, 23 (presso la p 


calmi. Rendita 99 32 — 4 152 010 107 80 — 
Banca d' Italia 885 — Meridionali 721 — Me- 
diterranee 528 50 — Navigazione 413 — Raf- 
fineria 407 — Cambi sempre fermi: Francia 
cheque 107 55 — Londra 27 14 12? — Ber- 
lino 133. 


Borsa di Roma 

Anche da noi pochi affari e mercato piut- 
tosto voglioso di realizzare. 

La rendita feco stamani 99 37 099 82, per 
chiudere intorno a 99 35. Il contante, fer- 
missimo, fece 99 45 e 99 35. 

Il 4 172 00 fu negoziato a 108 10. 

Nei valori specialmente ha pesato qual- 
che realizzo. Fermi sono. rimasti il Credito 
fondiario italiano a 501, 500 112, î Molini a 
149, lo Metallurgiche a 170. Le Acciaierio 
hanno piegato invece da 755, gli Omnibus 
2 382, le Condotte a 254, 253 1}2. le Ferriere 
® 185, 134. 

L'Acqua Marcia è rimasta e 1138, 0 il Gas 
è riuscito più sostenuto fra 731 e 738, il 
Banco Roma a 167 112. 

Cambi sostenui 

Francia vista 107 55. 

Londra 27 14 12. 

Berlino 152 50 

BORSA DI PARIGI dal 10 agosto. 


Aperta 


Bicsora 


Consolidati inglesi . . 


Cambio sull'Italia > = 
Rendita varca (nuova). 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 4 RE 
Riad: Speg. nt nuova 


Banco sconto di Pari, 


IIIII8IS8 


IIIIISIISII 


‘Azioni Panama |. .| 
Ferrov. Merid. a term. 
I prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi & i 
mani, Il agosto, n lire 107 DI. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile, 
Stab. Carlo Mariani e ©. Vic. Guardiola, 22. 
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VITALE 
iso în quarta pagina), 
Banca Artistico - Operaia 
Società anonima 
SEDE IN ROMA 
Capitale L. 2.600.000 intetumente ver. 


La R: 


BL] 


fedi 


# 


n via dei 
ra del Monte di Pietà 


PAge 


N. 1 per eu 


Anticipazioni sopra Polizze 


del 


cento 


pegno. 


ore 9 alle 13 : 


ANTICANIZIO-MISONE 


E° un preparato speciale in. 
dicato per riconare alla barba] 
ed at capelli bianchi ed inde- 
botiti, colore, bellezza 
ità della prù 

Questa impareggiabile come 


Le biancheria nè la pello e ch 

sÌ adopera colla massima fe 

ca © spodicezza. Easa agi 

cagtità e delia barba torsendotio 
oe ri 


Aggiungere cent. SO per la spedizione 
per pacco postale. 

Si spediscono 2 Dottiglie per L.5 e 3 batt. per L.1t 
Sranche di porto 

Trovasi da suttf | Farmacisti, Profumieri è Dro- 

ghieri. — Deposito generale A. Migone e O. 


8. Lorenzo in Lucina 5: Profameria Lu 
gianî, Corso 330: Vital de Nuder. Via Goito 6 }° 
Voltamo; A. Taboga, via Tritone dt. 


Tariffa delle inserzi 


Dirigersi all’Amministrazione del FAN ULLA - 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
in terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA E INODORA 
Preperata con sistema speciale conserva e sviluppa 


1 CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


Di 


CRT A A aralàAle i0ies del sreprri 
= A. MIGONE & C 
la Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto profumata che Inodora da tutti 
i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1.58 
è L. ® la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 
glie da L. DeL. 8,50. 


Depositi in ROMA: Fratelli Finocch 
rl cme lità; R. Capocaceia, Droghiere, Pi; 

e Via Veneto, 30-32; Emporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 3; 
55-48 e Angolo viale Ma Parenti, Piazza di Spagna 
degli impiegati, via F ur, 11: N 
Castelli, Droghieri, Via 

turno 44; A. Taboga, Via 


ritone, 44. 


È"1 Ferro-China-Bisteri mi ha pienamente 
È corrisposto nelle forme di dispepsia lenta 


| dipendente da atonia semplice dello stoma 


forme assai frequenti negli individui ne 
| patici e neurastenici. L'ho anche tro 
tile negli stati di debolozza generale che 
complirano la nevrosi isterica. 
Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


| Avendo in parecchie occasioni sommini- 
l strato ai miei infermi il Ferro-China-Blaleri, 
| posso assicurare d’aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. DE-SIOVANMI 
inivers. di PADOVA. 


Ni Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 

rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
| l’appetito, facilita la digestione e procuri 
Hi una pronta assimilazione e nutrizione au- 


| Ù mentando i globuli rossì nel sangue. Onde 
HE io credo abbia raggiunto lo seopo di conci- 
I liare l’utile terapeutico col piacevole. f 
il DI Prof. AUXiLIA Cav. GEROLAMO 
b; Mod. Onor. della £.0asa di S. M. Unberto L 


‘Re @' Italia 


CHININA MIGONE . 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
« 


Deposito generale da A. NIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 


VOLETE LA SALUTE?9? 


MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


SIMULA 


da 


4R#k 


f gii Opuscoli! 
Mw Chiedere 


POLLUZIONI è 
IMPOTENZA 


Labor, Seqnardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 2, MILANO 


| DERMOL 


ili 


Non più malattie 


IPERBIOTINA 
MALESCI 


Betodo Brown-Sequard 6 
vendono nelle primarie Farmacie. 


Ii 
ili 


Pott. MALESCI, Firenze. 


LE VERE | “os correscono ansenati. 
SI cr | RIMEDIO sOnO E a 
È Ù | ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
DI A. COOPER | rerpropI go Ans 
PREPARATE BABARE ALLE IMITAZIONI. 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloe. Co. 08, Saponis 
È Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, Ol. Caryoph 001. 


Prezzo L. fl e L. @ la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


BISLERI & ©. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


CONSERVAZIONE l 


E 


VALIGIE, BAULI ED ARTICOLI DA VIAGGIO 
PORTAFOGLI - PORTAMONETE sce. 


Calzature economiche 
Per tomo . . da L. 6,50 a L. 12,50 | Per giovanetto . 
Per signora 


ber PREZZI FISSI 8 


Corso, n. 185-188 ROMA. Via S. Claudio, 89 


ero 
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daL.5,7521.7.50 
- da L. 4,75 a L. 12 — | Perbambiniingen. daL.1,65aL.5,75 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malatti 
altri sistemi di cura, depurando il sangue... . . . 
[INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5 — PILLOLE L. 5 per gonorree le 
iù ostinate, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candelette . . . . . . . . — 
SOLUZIONE per guarire niceri © piaghe d'ogni specie di malaitio se: 


grete recenti ed invecchiate da anni. 


||istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. 
il — Depositi generali pei Farmacisti in Milano 
ll'Tenca e la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia €. 


domicilio. (Con segretezza). 


Sapone cina DOTI 


Campione Gratis | 


H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 0}, Res Scammon. 08, Pulv. 


e la sifilide più ostinata 
. L5 


ichiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


015 


»3- 


Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul- 
tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione esigere sul rimedio e sulle 


resso lo stesso Rottor 
Erba sotto i portici Galleria, 
Vittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a 


l Per i locati da afistarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezio» 
1 0:30 | 0 d'impieghi reciame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze privas» 


ì | 3 3 
fi iI PUBBLICITA” STRAORDINGAIA SEMIGRATOITA TN QUARTA PAGINA 
| 


Si vende Ì De. 


Vino ToscANO 
E OLIO D'OLIVA 


Per far provare i miei premiati prodotti. come d.stderi 


di 


Ésigere sino GLis 1 


EPTONE DIC RNE 


Compagnia biebig 


P / prescritto 

CERROBORANTE “if PIERI 
Bi Medici 

del mondi 

\fntero; 


ORARIO DELLE FERROVIE 


i 
| 


i 
it 


ROMA - Stabilimento Tipografi: 


Picga-baff e Brillantina di R. NUTINI 


È] | Partenze da Roma per le linee di FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 
‘ORINO è MILANO È NAPOLI fl 7 Si bagm i da la baffi Tanti 
TORINI 5 NAI IE va pol F , Si bagnano e si piega ai bafi con la Prillantina 
Mosca 18 Corso Vitt Em. $ visgone [li bdc i l):] TS) SRD sa da orecchio 
Si Foligno-Ancona >. . . 1... prega 5 > Ir hem 
rase I e tre figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Bafli © così 
, |Tivoli-Avezzano-Castellami se iii ica 
SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | e |an fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare la 
7 850 milioni interamente venato Frascati . . . .. jbarba ed i baft 
; sat io: BEE 2 — Spesso vedrai dei giovani eleganti 
ETÀ ADRIATICA Marino Albano see] 6 40 | Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 
21: decade — Dal 21 al 21 Luglio 1898 Velletri Terracina. ! ! S 65 "i Ma coi bafi sì flosci e si cascanti 
eg o x Ronciglione Viterbo . n CS .— | 188 a labbro anco îl sorriso. 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 A AR, 3) RS 1 = chi alle donne non sorride mai 
‘e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dallo imposte gorernatise Palo-Ledispoli . . . .. . . . .18. 7.851 — (if.15.84] — amante, o sposo incontrerà dei guai !. 
% RETE PRINCIPALE i ai ie a 
= Sessioni dalle lin “ rutto rischio non correte più — 
hr FIESA Pi | ada te vaio gara. i 4 e 2.10} — = Sicchè dico agli strani e ai foreriini 
ANNI |viaggiatori | Bagagli | Seitetà | velocità | iotiretii | TOTALE |agican [Genova-Pisa. | 111.) 655 2451 | 1 | Comprate Piega-BaWì dal Nutini 
ssercitti | Ancona-Foligno. 6.4 21.4| — | _— |Piega-Bafl, cent. Y% — Bottiglia Brillantiua, cent. 15, 
= \ilano-Firenze. :/ : . ll) 1.85 ca Sg: Chi invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a R. Nutini. 
2808 | sermoni usori Castellimaro d-Avezzans-tivali | 1| 9 D=| 25] Firenze, li riceverà franco di porto in tutta Italia. 
FI Dee dt | = : 9:20 (12245 
Differanze | Frascati... . Gdo | 8 a © = 
SII TESE SETE dlbano Marino , 710) 9.2 20:45 2.40 logni genere di lusso e comuni, 
nia T51| 950 19.25 (f 21.15 tagliati, intarsiati, decor 
‘ie 6.54; 1a 3) G397,119.49) ,855 63) T'erracina-Velloi 7.51 | 9.50 19.95 , decorati 
Fi SE TT Fauna n] Fitarto Ronciglione iii È | modicis- 
CSS eten Finmicino. 9.80 —° | 10.90 ion delle Dina morti 
RETE COMPLEMENTARE Ladispoli Palo — ‘125869261 — | — Fossati, Via Quattro Fontane, 21, Via Venti 
Prodotti della decade. Y ROMA-TIVOLI li ice palo SORTE Se gue 
120,060. 81} /1,063.69j 241,145.881 921: 10. 90} an i completi d’a; "i chi 
ti] uses)  isord)  2oasso al 1021 | 1158 | 1020110 1598] s (futiziee si esegriscono erre] resp 
Diorenzo |- 017 [oral sante a si 10.58 (18 2 |f senza sumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
Proddigiazia: Gessail | PA importanza. — Ai privati si accordano le stesse fuci- 
5 i sassone P| 26 ol rare — Per le destinazioni fuori 
a Si 2550; CILE Jom: tta spedisce direttamente dalle proprie 
Differenze N. B. — I treni segnai pe fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 
TZ sso E sossentlP. 30-89 |sono speciali per bagni levantissimo ris; sulle ‘di dazio, porto ed 
PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE imballaggio. 4 richiesta si spediscono ‘eRelloghi di 
; suini Ferenze È n zione ilegiata della Ditta. — “ Livon 
PRODOTTO esi Thai Tono o, Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze eR Fonni è Fiato, ALI ATsn 
n i nistero d’Agric.. Ind. e Commercio con due i me- 
Gurineoe tel it2/- #8 pricate a Centesimi 5 la parola. | aglio d'oro al Merito Industriale ear letorazione 


(co Carlo Mariani e C,, Vicolo della Guprdiola, N. 29 * ROMA. 
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del colonnello Villot, designato dal principe 
Napoleone a presiedere la riunione; l'altro 
del barone Legoux, presidente generale dei 
comitati plebiscitari. 


La riforma. del programma 


« Ben si comprende quindi dl 
berali più oculati invochino il idio 
dei cattolici; essi non dovrebbero.dis i 
mularsi però che per razgiungere que- 
sto risultato, a nulla giova una maschera 
d'ipocrisia, ma è d'uopo che i liberali 
riformino sul serio il loro programma, 
in guisa che i cattolici possano tolle- 
rarlo ». Così l’Osservatore romano di ieri 
sera. 

lo ho pensato lungamente a queste 
parole dell’Osservatore romano e mì sono 
confermato nella idea che espose il 
Fanfulla l'altra sera e che consiste 
nella necessità di una nuova enciclica, 
la quale venga a chiarire tutto ciò che 
è rimasto oscuro in quella enciclica ul- 
tima, di cui tanto si discute ancora. 

Che cosa intende l’Osservatore romano 
per la riforma del programma? E poi- 
chè l’Ossercatore romano non può par- 
lare a caso, ma deve interpretare auto- 
revolmente un pensiero augusto, che cosa 
s'intende per cotesta riforma in quelle 
alte sfere del Vaticano, donde è pur 
emanata l’ultima enciclica? 

E' bene di saperlo. E' bene di saperlo 
perchè se una discussione utile ci ha 
da essere, conviene che si svolga sopra 
punti fissi e ben determinati. 

Se c'è un non possumus clericale, c'è 
anche un ron possumus liberale, e, no- 
tevole coincidenza, l'argomento del non 
possumus è stato finora lo stesso, così 
di qua come di là della porta di bronzo 

Il Vaticano a quanto pare non vuol 
desistere dal reclamare un principato 
temporale, e il liberalismo italiano, an- 
che più temperato e conciliante, non può 
nemmeno a umettere che si parli di un 
principato temporale che smembrerebbe 
la patria, che toglierebbe alla patria non 
già una estremità del suo territorio pre- 
sto o tardi destinata a ricongiungersi 
con lo Stato italiano, ma il cuore stesso 
di tutta la vita nazionale, senza cui l'I- 
talia non si comprenderebbe più come 
entità politica e civile. 

Escluso questo, io non vedo perchè 
non si dovrebbe sottoporre all'esame dei 
competenti uno dei più gravi e N 
ma non insolubili problemi storici che 
i nuovi tempi hanno dovuto porre e che 
i nuovi tempi dovranno risolvere. * 

I cattolici, o per meglio dire i cleri- 
cali, poichè in Italia cattolici più o 
meno son tutti, anche molti fra i mai 
giapreti, hanno certament» delle ragioni 
da far valere. Pari agli altri cittadini, 
quando abbandonino aspirazioni che non 
sono compatibili con la nostra esistenza 
nazionale, essi hanno diritto di volere 
che lo Stato nelle sue leggi, nella sua 
azione non prescinda, come troppe volte 
ha fatt , dalle opinioni e dai sentimenti 
che ispirano la loro condotta E se essi 
tollerano pazientemente in altri paesi 
una politica antireligiosa che per questo 
solo è antiliberale, noi potremmo dare 
benissimo el mondo moderno l'esempio 
di una nazione, in cui il concetto del di- 
ritto è connaturato con la sua mede- 
sima esistenza, e quindi non dubita di 
riconoscere le legittimità di certe ten- 
denze che devono essere rispettate per 
il solo fatto che egse vivono e imperano 
nell’animo di ui gran numero di cittadini. 

Vediamo un po'; in che cosa si deve 
riformare questo programma ? Fino a che 
punto il riformarlo non viola la libertà 
dei cittadini? Parliamone pure; i cleri- 
egli dicano previsamente ciò che a essi 
pare insopporiabile, noi risponderemo 
convenendo o disconvenendo, ma a ogni 
modo dall’urto delle opintoni contrarie 

uò venire la scintilla che accenderà la 
fiaceo!g che potrà essere di guida a tutti. 

E tutto questo, Jo creda l'Osseroatore 
romano, senza ipocrisie. Prima di tytio 
le ipocrisie non sono cosa che si possa 
attribuire peculiarmente ai liberali. E poi 
quando si tratta di liberali che non agita 
nessun furore seitario contro la religione 
e contro la Chissa, 8 che la ipocri le? 

Che se l'Ossercatore chiama'ipdorisie 


Abbonamento Straordinario 
Da oggi al 81 ottobre il 


FANFULLA 


costa solo LIRE TRE 


Inviare cartolina vaglia all’Ammi- 
nistrazione del © Fanfalla ,, Piazza 
San Claudio 96 - Roma. 
——______—Tttit 
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DA IERSERA A STAMANE 


Dispacci telegrafici dall'estero. 
Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 10. — Si discute il bilancio degli 
esteri. 

I capi dell'opposizione Sir C. Di'ke e Sir 
W. Harcourt attaccano l'indirizzo della po- 
litica estera seguita dal Governo a Creta, a. 
Tunisi, al Mudegascar, nel -iam e nella China 

© protestano contro le usurpazioni di altre 
potenze, specialmente della Russia a danno 
dell'Inghilterra. 

Londra, 11°— Curzon, essendo indispo 
sto, il Primo Lori della tesoreria, Balfour, 
prende la parola difendendo la politica estera 
del Governo e dichiarando che Curzon con 
fatò già altra volta le affermazioni di Dilke 
rigasrdo a Tunisi, al Siam ed sal Muda- 
gascar. 

Riguardo poi alla China, Balfour dichiara 
che l'Inghilterra è impotente ad impedire 
agli altri imperi di svilupparri 

Dios ino!tre che l’InghIterra ottenne il 
porto di Wai hai Wei e legittime concessioni 
ferroviarie e che la sua situazione in China 
è accettabile. 

Il bilancio degli affari esteri viene poscia 
approvato. 

L’eterno sciopero di Cardiff. 

Cardiff, 11. — Le trattative dei minatori 
di Credegar per fare un accordo coi proprie 
tari, indipendentemente dall’Associazione de- 
gli operai, sono state abbandonate. L 

{ ringraziamenti del principe di Bulgaria. 

Cattaro, 11. — Il principe Ferdinando di 
Bulgaria ha ringraziato telegraficamente l’im- 
peratore Francesco Giuseppe pel ricevimento 
che gli è stato qui fatto. 

Il nuovo Vicerè delle Indi 

Londra, 11. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Giorgio Curzon, ha ac- 
cettato il posto di Viceré, delle Indie. 

L'affare Cerruti. 

Colon, 11. — Si annunzia da fonte auto- 
rizzata che l’ultimatum dell'Italia alla Co- 
lombia circa l'affare Cerruti spira la sera 
del 13 corrente. 

I Francesi alla Canea 

Vienna, ll. — Il Correspondenz Bureau 
ha da La Canea che il reparto delle truppe 
francesi, assunse, stamani, il servizio della 
città di La Canea. 

La missione abissina. 

Parigi, 10. — La missione abissina con- 
tinua il suo giro per le città della Francia, 
accolta ovunque col più grande entusiasmo. 

Notevole è -stato il ricevimento fatto ieri 
l'altro a Brioude, patria del signor Lagarde, 
condottiero della missione in Francia. 

Dopo i molti discorsi delle autorità locali 
di Brioude, il signor Lagarde ha colto l’oc- 
casione per augurare alla Francia di trarre 
il maggior profitto dall'opera sua, alla quale 
si ripromette di dare un impulso ancora 
maggiore, consacrandovi tutte le forze del- 
l'animo suo. 

La gravità degli incidenti 
nell'estremo Oriente. 

Londra, 10. — Gl'incidenti nell’estremo 
Oriente assumono di giorno in gicrno una 
gravità veramente eccezionale, e sono ani 
atamente discussi al Foreign Office. dove 
non è esclusa pur troppo l'eventualità di un 
conflitto con la Russia. 

Tatta la stampa è unanime nel sollecitare 
‘un'azione pronta ed energica che permetta 
di ascire al più presto da uno stato di cose 
intollerabile e oltremodo dannosa agli inte 
ressi inglesi, un'azione comune degli Stati 
Uniti con l'Inghilterra in China è univer 
sulmente approvata e caldeggiata, tanto più 
che da Washington giungono assicurazioni 
che gli Stati Uniti sono favorevoli all’Inghil- 
terra. 

A Londra però si ritiene per il momento 
prematuro l'annunzio che yli Stati Uniti 
siano pronti ad unirsi all’Ioghilterra nel con- 
flitto anglo russo, quantanque si sia ferma- 

mente convinti che fra non molto questo 
grande avvenimento debba essore un fatto 
compiuto. 
Jn onore della Santa Napoleone. 

Parigi, 10. — I 15 corrente avrà luogo | . È E Po 
un granite Daachetto pop.lare duto dai 00- | il restar fermi du en ay aa 
mitati p'ebisci ari deilu Sanna in onore deila ! Zione che l'Italia non può fare a meno 
santa Napoleone | della sua cagitgle, allora convengo an- 

Sì anmrunaimo due discorsi politici, l'ago È ce io che è inutile Ia discussione e che 
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PREEISI: lo quarta euti 30 ia face — ateo 
cca cn 


la desiderabile riforma del programma 
potrà avvenire, ma senza la partecipa- . 9 nebbioso. 3 i = 
zione di quella numerosa classe di cit fase reno delle ipabrsi piano, taglio e ee 
tadini che si sono da sè stessi, efton all'ottantamilesio. 

loro e diftrui danno, esiliati dalla vita L’ardente so e della polemica, qualche cosa 


pubblica ‘italiana. | come una veduta a volo di uccello del 
Concludendo: éat 


tiolici sono în Italia i Setatà : s 

o Ma AO a 
sono quelli che la relicione non sa0n0 ff erienate delle nostre leggi, pezzo di “hr- 
disiungere da uga questione politica. tore. 

Toita questa di nigzzo, «aghe soprasvi- 
vendo la distiazione di cattolici e cleri- 
calî, sarà possibile di venire alla riforma 
del programma, quando i clericali vor- 
ranno formulare i loro desiderati, i quali 
non possono tuttavia prescindero da quel | 
complesso di fatti e di condizioni ch 
il Vaticano stesso ammette in tutti gli 
altri Stati contemporanei. 

O. B. Server. 


Il campo delle congetture, paesaggio vago 


La corrente dell'opinione pubblica marina 
‘esîà figure. si scorgono qua © là ministridi 
speratamente lottanti tra i flutti. x 

Ii supe-bo isolamento dei signor. Gole 
figura allegorica. Ordinazione del primo Lord 
dell'ammiregliato. 

Il gran giorno della discussione; effetto di 
luce elettrica. 

L'Ancora delle nostre libertà, pastello, ecc. | 

* 


Aaron Smith. 

Un giornalista americano, Aaron Smith, 
ha recentemente acquistato il 7im-s Meview. 
Egi è privo delle braccia. Mslgrado questa | 
sventura, scrive parecchi articoli quotidiavi, 
servendosi di una penna o di una matita 
che tiene fra le dita del piede. Egli fa pure 


frrorno PER forno 


Per don Lorenzo Perosi 
Nella tornata del Consiglio comunale di 
Venezia, l'onorevole Castellani, dicendo che 
il Consiglio comunale non poteva restare e- 
straneo al grande avvenimento artistico 
svoltosi a Venezia 6 il Perosi riguardanto, 
propose di mandare un plsuso a don Lo- 
renzo Pero.i, che se non è veneziano può 
considerarsi tale, per l'opera sua ch'egli dre te 
alla Fenice a favore di una pia istituzione. 

Tagliapietra, felice della proposta di Ca 
stelluni, si associa con entusiasmo. 

Selvatico non crede vi siano precedenti che 
giustifichino la proposta di Castellani. 

Non può appogziare la proposta anche 
perché non cred» sia compito del Consiglio 
comunale di dare degli attestati di tal gn 
nere Questa dichiarazione non deve suonere 
irriverenza verso il giovane maestro; ma 
nota che nuila di simile si è mai fatto nè 
per Verdi, né per Boito, né per altri insigni 
maestri che pure diedero qui le primizie del 
loro ingegno. 

Ciano appoggia la proposta di Castellani 
© dice che qualche cosa di simile si è fatto 
l’anno scorso per Eleonora Duse, sempre 
su proposta di Castellani, quando trovavasi 
a Parigi. x 

Il sindaco dice che don Perosi può consi 
derarsi cittadino venoziene perchè da motci 
auni dirige la Cappella di San Marco. Con 
stata il grande successo ottenuto dai due la 
vori del giovane maestro alla Fenice; ri 
corda il precedente della Duse © dichiara 
che sì farà interprete presso don Perosi dal 
voto del Consiglio. 

Messa si voti la proposta di Castellani. fu 
approvata, meno dus astensioni : Caroncini e 
Selvatico. 


Stelle cadenti. 

Come ogni anno la terra, nei giorni fra il 
10 e il 14 agosto, passa attraverso a una 
fortissima corrente di meteore, che parte 
dalla co-tellazione del Perseo, e movendo in 
senso opposto a quello in cui gira la terra, 
descrice intorno ai so/e una immensa e l:ssi. 
In questi gorni appunto îl nostro pianeta 
tagha la corrente delle Perseidi e con cò 
si Spiega il fenomeno di una copiosa piogg a 
di stelle cadenti. 

Veramente ta caluta di aereoliti continua 
tutto l’anno, ma, ap'arentemente, per noi 
essa raggiungo in questi giorni il suo maxi 
mum, appunt» perché ci troviamo prù vicini 
a quelle regioni del cielo cha sono percorse 
dalle correnti di meteore. fa un'ora sì pos- 
sono osservare ad occhio nudo fino a dieci 
aereoliti 

L'americano Newton ha calcolato che la 
vista d'un solo individuo può spaziare sol. 
tanto sulla 19460 ma parte dell'atmosfera 
complessiva e che quindi la nostra terra in 
contra ogni ora non meno di 300400 mila 
aereoliti, ovvero 10 milioni di aereoliti al 


Calcolando «fe un aersolite, in media, non 
pesasse che 5 grammi, risulterebb» che sulla 
terra sì depositano annualmente fino a_20 
milioni di chilogrammi di materiale..... pio 
vuto dai Srmamento. 

* 

Il più piccolo giornale del mondo. 

11 più piccolo giornale del monioerà, fino 
a poco tempo fa, E/ Trlegrama, che si pub 
blicava alla Guaial-jara (iessicc); ma ha 


Le Opere pie. fatto bene a morire, poiché The futle Stan 
Nei giorni 5, 6 a 7 settembre si riunirà a | dard, che esce a Torquay (Loghiiterra» l'a 
Torino ua importante Congresso: il IV Con | vrebb- ora superato in piccolezza. Questo 


gresso dello Opere pie. 

Fra gli argomenti da trattarsi si notano: 
riforme d ordine amministrativo; protezione 
dei fanciulli abbandonati; servizio degli espo- 
sti; ricovero d'urgenza dei malati; se con- 
venya chiedere un» tassa sulle entrate ai 
teatri e spettacoli da destinarsi alla pubblica 
beneficenza nel comune, ecc. 

E:co una breve stutisti:a delle Opere pie 
in Italia. 

Per ogni centomila abitanti esistono 194 
Opere pio in Piemonte; 135 in Lombardw; 
86 in Ligaris; 75 nel Veneto; 62 in Toscana! 
47 nello Marche; 42 nell'Esutla; 26 nel La 

5 nell'Umbria; 22 in Sardegna; 22 nelle 
Paglie; 14 in Campenis; 11 inScilis; $ negli 
Abruzzi e Molise; 6 in Calabria; 6 in Basi- 
licata. 


giornale ha, infatti, 75 miltimetri di aitezza 
per 50 di larghezza. Una sola persona, il si 
gnor H. Tockets, lo scrive, lo compone e lo 
Pabblica so:to gli suspicii del Dewon County 
Stand:rd del quale è un estratto ristrettis 
simo, Un altro grornale, di simile formato, 
è il Cosme Menth/y, pabblicato dalla piccola 
colonia inglese di Uosme (Paraguay). E ma- 
noseritto ed è riprodotto col mezzo del ci 
clostile. 


Dove si muore... 

La città nella quale si muore di più è 
Bombay; quella nella quale si muore di meno 
è Avsterlam. A Bomoay muoiono il 129 per 
1000, ad Amsterdam il Î4. Vengono poi al 
cane città intermedie: Madras cen 89, Li 
83, Alessandria 33, Trieste 59, Venezia 34, 
Pietroburgo 33, Roma 2i. Torino 24. Monaco 
3, Vienna 21, Parigi 20. Nuova York 19, 
Rotterdam 18, Stoccolma 17, Berlino, Criatia» 
nia, Aja, Braxeiles 16. 


‘ 

Miniere di carbone nell’Argentina. 

Si conferma che nel territorio d-lia provin- 
cia di Salta furono scoperti grandi giscimenti 
di carbon fossile, Alcuni campioni furono @ 
saminati da persone competenti, che concor- 
demente affermarono trattarsi di un carbone 
di qualità eccellente. 

La persona che ha scoperto i giacimenti 
mantiene il più assoluto segreto sul luogo 
ove essi si trovavano, per evitare la concor: 
renza, o non le pubblicherà se non quando 

‘è ottenuto dal governo nazionale il pri- 
vilegio ed il permesso necessario per comin- 
cigre i lavori di estrazione. 

“Altri giacimenti. di carbone farono scoperti 
dal signor Domenico Canales. geologo chi- 
leno, sulle coste argentine della Terra del 
Fuoco, al sud della baia di San Sebastiano. 


Per finire. 
Bevò psa-a le sue vacanze în un villaggio 
nel quale la maldicenza impera. 
lalcro giorco la madre !o sorprende nel 
giardino famzado un enorme sigaro. 
— Disgraziato! — ella esclama. — Come 
hai osato comprare questa roba ulla tua età? 
Bebè fra due boccate di fumo: 
— Ho detto che era per te! ; 
N. Nanni. 


SPAGNA E STATI UNITI 


L'Esposizione ai Le condizioni di Manilia. 
Un noto disegnatore, William Forster, che — Regna completo squal- 


è anche giornalista © ha l'incarico del reso. sfornita assolutamente di 
| conto delle sedute alla Camera dei Comuni 
1 ha aperta una Esposizione di pittura di 
‘una Esposizione di « paesaggi 
F taria, e co ei hg agio ta | 
composizioni faptastiche maggior parte 
delle metatore e frasi fatte; adoperate dai 
membri del Parlamento. Éare cho questi 
| quadri siano divertenti 
i ico i deli ‘ei soggetti di alcuno di quelle 
| opere simboliche. | 
| L'orizzonte politico, due studi nello stessa 
qui ito. Uno fuosura l'orizzonte pobtico nel 
momento in eni sì rischisrs; l’altro, lo stesso 
orizzonte nel momento in cui si oscura. 


sealranrar 


Sg 


si sarebbero accordate per impedire la presa 
di Manilla. 
La pace conclusa, ® 
Washington, 10. — L'accordo fra la Spa- 
gna © gli Stati Uniti è stato concluso. 
ll protocollo contenente le condizioni di 
pace è stato redatto. 
L'impressione a Lendra. 
Londra, 10. — La condottà tenuta dal 


dirigenti e nella stampa. Sì spera dle la con- 
clusione di un armistizio tronchi una volta 
per tutte l'inutile sparzimento di sangue 
nelle antille e aile Filippine. E perciò men- 
tre da una parte si loda 1l coraggio e i: tatto 
adlimostrato dal signor Sagasta, si faîino 
voti perchè gli americani dal canto loro diano 
prove di moderazione, prove rese ancora più 
necessarie in seguito a!lo gravissime dii- 
coltà da essi incontrate a Cuba. 

Ogni possibile inlugio, accoppiato a questa 
difficoltà costituirebbe un'arma potentissima 
nelle mani del partito conservatore e di 
quello militare che non ancora hanno rinun 
ziato alla loro levata di scudi; ma non si 
crede che il gabinetto di Mvlrid intralcerà 
in alcun modo i negoziati di pace, perchè 


| esso ha tutto l'interesse di evitare ogni mag- 


giore complicazione all'interno. 

L'opinione prevalente è che gli Stati Uniti 
consci della gravità del momento affrette- 
ranno la conclusicne della pace approfittando 
del momento che è completamente ad essi 
favorevole. 

L’opera di Cambon per la pace. 

Washington, 11. — L'ambisciarore fran- 
cese, Cambon, ha relegrafito a Mutnd, chie 
denio l'autorizzazione di firmare il Proto 
cb di pace fra l: Spagna @ gli Stati U siti 

S: crele che la pubblicazione del Proto- 
collo verrà ritardata, onte dare il tempo 
necessario a preprare tutti i docu aenti el 
a permettere all'ambas-iatore Cambon di ri- 
cevere dal Governo spagauolo l'autorizza- 
zione di firmare il Protocollo di pace. 

La convocazione delle Cortes. 

Madrid, IL — I giornali discutono la 
questione della convocazione delle Cortes. 


Quelli ministeriali vi si mostrano contrari. 


Il signore delle sperpetue 


Se nella letizia serena di una bella mat 
tinata d'estate vi accade d'incontrarlo e di 
domandargli « che ne dice eh ? che stagione 
splendida!» lui scrollando le spalle vi ri- 
sponderà invariabilmente così 

— Eh, sicuro. ma bedi che il tempo va- 
rierà presto : avremo dei forti temporali, e 
l'aria rinfrescherà all'improvviso. 

— Intanto (voi replicata insistendo) in- 
tanto prendiamo quel che Dio manda, e go 
diamoci la bella stagione, 

— Ma finirà presto: deve finir presto. Ve- 
drà, vedrà che ruba! 

Incontrandolo nel cuor dell'inverno, di 
uno di quer iulgidi inverni romani che eser- 
citano così potente attrattiva sui forestieri 
dei due mondi, provatevi a decantargii il 
tepore primaverile del f-bbraio, i tramonti 
sereni, le belle notti stellata che permet- 
tono di toraare a casa anche in ora tarda 
con una carrozza scoperta. E lui, sempre 
stringendosi nelle spalle, replicherà che s.amo 
vicini all’equinozio di primavera, e che ora 
dobbiamo scontare con interminabili pioggie 
l'asciutto dei mesi freddi. E pioverà tanto 
(dice lui) pioverà tanto. che le campagne 
dovranno per forza marcire, e le raccolto 
perdersi, e daccapo la carestia e daccapo i 
tamulti per il caro prezzo del pane. 

Perchè dovete sapere che il signore delle 
sperpetue non trova mai un hasto che gli 
entri, nen è mai sodisfatto, vede panti neri 
în tutte le cose di questo mondo. 

Se gli altri gioiscono, lui entra în mezzo 
a chi si diverte, © avrà in pronto qualche 
argomento funebre che farà sparire dalle 
labbra i sorrisi. 

Si duole del tempo buono, perchè sa che 
i giorni del sereno sono conta: 

Si duole della pioggia, perché l’esperienza 
di tanti anni gli ha dimostrato che quando 
incomincia a piovere a buono, non smette 
più per mesì © mesi. 

Olia il freldo, perché gli è causa di por- 
petui raffreddori. Non si consola del caldo, 
non gode di questa della canicola che estirpa. 
dall’epidermide della macchina umana tanti 
umori corrotti; e non ne gole perchè ogni 
ventiquattro ore le giornate scemano, si fa 
notte tutti i giorni qualche minuto pù pre- 
sto, ed escoci nell'amido autunno, eccoci 
piombati nell'olliosissimo inverno. 

Se poi uscite du questi temi volgari delle 
stagioni, e interrogate il signore d-ile sper- 
petue su quel che'pensa dei pubblici intti, 
delle cronache mondane, della politica. così 
detta militante, dai ministri, del deputati, 
delle crisi parlamentari e ministeriali, degli 
spettacoli nuovi annunzisti, apriti cielo! egli 
ha risposte pessimiste per tutte le do- 
mando. 

La guerra fra la Spagna © gli Stati Uniti 
doveva finire così: con una pace che sarà 
segnale della completa rovina della Spagne. 
Ma questo noa vuol dire chs gli Stati Uaiti 
abbiano a gioir lungamente della vittoria, 
Quelle Americhe spagnola sono tante gatte 
a pelare per chi lo amministra, e non pas. 
serànno molti anoi che gli Sturi Ugiti di- 
ranno d'averne fin sopra ai capelli. 


cì hanno colpa 


prio dovere, o l'hanno fitto tardi, quanio 
non c'era più tempo: e ora îl passe racco- 
gle quel che avere seminato : raccoglie odi 
di classe, rancori invincibili, venleste po- 
stams. Fra pochi mesi, anzi precisamente 
con l’eatrar nell'inverno, (crepi l'astrologo) 
scoppieranno di nuoro © più sanguinosi i 
tamulti. 

— Ma che avrebbe fatto lei al posto del 
Governo? — gii disse un tale impazielitito 
di tante tristezze prof.tiche. 

— Ib? ma io non sono ministro, e non 
sarò mai ministro: Si Sguri che non esercito 
neppure 3! mio diritto eletzorale! Ci peisino 

li che vogliono governare per forza. 
i mi a sentir iui, non 
cè possibilità di comporre on gabinetto che 
abbia la @lagzioranza. Non l'aveva neanche 
il ministero caduto tant'è vero che é caduto. 
I nuovi ministri silladono di poter gover 
nare, ma nom vi riusciranno: e sapete per 
chè? perzhé chiamano maggioraoza un'ac- 
coltî d'interessi coalizzati. che alla prima 
oczasione si scioglierà come nebbia: appanto 
come la nebbia di stamani. (così continuzva 
il-sizuore delle sperpetae). questa nebbia 
mcidiale che fe ammalare le viti, e ci darà 
una pessiza ruccolta d'uva: altra legna sul 
fanco per i nuovi tumulti di là da venire. 

85 poi qualchedano, per lasciare in disparte 
gli argomenti malinconici, porta la conver- 
sazione sopra temi un po' pù geniali, sul. 
l'ultima pochade del teatro Costanzi, sul 
nuovo romanzo di R.busson, sopra il libro 
leopartiano del Cariuczi, soprà un articolo 
della Nuova Antologi 
petoe che ha lito tutto e che va tutte le 
sere al teatro, dimostra che i romanzieri 
n6a hanno più fintasia, che i letterati di 
professione mou riescono più a cavare un 


ragno da un baco, che le commedie nuove ! 


sono sempre le medesima degli ultimi tren 
tasni. Non c'è più arte romanzesca, noù c'e 
poesia, non c'è letteratura, non c'è teatro 
drammatico... 

— E la masica? — interruppe uno timi 
damente. x 

— La musica non è più niente, dacchè 
volle, quantunque femmina, sposarsi con 
un'altra femmina che è la scienza. Robe pe- 
santissima, amici miei, senza un briciolo di 
ispirazione o di originalità. La musica me- 
lodrammatica è morta per sempre. 

— Ma intanto, fra tre mesi, sentiremo 
VIris di Mascagni. 

— Mastazai, per vostra regola, 
= Cavalleria rusticana. Aiiri io sarei pronto 
& giurare che la Iris è una mistificazione, 
© che il maestro non ne ha scritta neanche 
una note. 

— Ma che diavolo dicei L'opera si sta stam- 
pando già a Milano. 

— Lo dè ad intendere l'editore. 
mo perfino scrittarati la Darclés eil 


fermato 


De Li 


— Tate findonie degli agenti teatrali e | 


degli impresari del Costanzi 

È qui la c.s2 avrebbe finito con unlitigio, 
se non arr.veva opportunamente un amico 
a sviare la conversazione. 

Il signore delle sperpetae non è maligno, 
noa è cattivo, noa é oliatore del bene altrai. 
E' fatta così, che in tutte le coss egli non 
esamina che il lato peggiore. 

Se stringssse, come Pausto, un patto col 
diavolo, non troverebbe mai l'occasione per 
pronuuziere la celebre frase delleroe del 
Gonzhe: « fermati, atomo faggente! sei troppo 
bello! » 


Tom. 


Frale Quinte e fuori 


— Costanzi. 
ion solo non accenna a scemere, ma au- 
menta ogni 
tagemma di Serafino. Ieri sera pubblico na- 
merosssimo e applausi aile signore Leischeb 
€ Zacchini Majune, al Leigheb e al Cala- 
bresi 

Ssasera replica della briosa commedia che, 
fra l’altro, ba ii merito di poter essere ve- 
duta da tatti, grandi © piccini, perchè priva 
di quelle scollecciatare che formano, quasi 
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il signore da!!: sper- | 


era più il successo dello Stra- | 


Lo spettacolo di stasera è £ beneficio d 
signorina Celeste Moatrezza, e si darà Tosca 
di Sardon. 


— Politeama Adriano. 

Jeri, prima rappresentazione della Espori- 
gione di Barcellona. La graziosa operetta- 
rivista stasera si ripete, seguita dal ballo 
La figlia del gondoliere. 


Una vera folla accorse ieri sera nel teatro 

! di via Genova per assistere alla rivincita of- 

| ferta da Gerardy a Rasso. E la lotta frai 

due atleti ta interessantissima. Nè l'uno nè 

Y'altro rinscirono ad abbattere il s10 avver- 
sario. 

Stasera spettacolo equestre, chiuso dai que. 

dri viventi della troupe Paxton. Niente lotta! 


| ; = 
‘ Roma-Firenze e viceversa 


Un ghiribizzo come on altro. Mi proposi 

di andare da Roma a Firenze per bere la 

birra, senza trascurare gli imprescindibili 

miei doveri d'uficio, senza disturbare i miei 

superiori, senza aggravare di qualsiasi futora 
| riduzione l'impegabile congedo che gli umil 

trares impiorano ogni anno, come uma pi 
cola tregua alle infinite emargina'e pratiche 
di questo secolo morituro. 

E vi rioscii. 
| Nel caldo meriggio festivo, con un fasci 

di giornali accanto, mi lasciai cullare piaci 
damente dal convoglio diretto che lascia 
Roma alle quattordici e trenta (e porta, per 
chi nol sapesse, il numero otto), e, dandomi 
coi compagni di viaggio, tutta l'aria dell'ho. 
bitué, disposi l'animo serenamente a lasciarsi 
sfilare dinanzi, con fuga vertiginosa. le bru'le 
| e tristi praterie della campagna romana, le 

felici ed ubertose piaghe deli Umbria, le ri- 
| denti campagne dell'Aretino, la capricciosa 

© materole vallata dell'Arno. Nè compresi 
le insistenti occhiate verso di me dell'inco- 
guita viaggiatrice che mi sedeva dinanzi, se 
non quando fai persuaso che tutta quella 
serie tormentosa di valigie, pizids, cappel 
Îiere, scatole, borsette e borsettine apparte 
nevano a lei, a ici cui non potera sembrar 
né vero né verosimile che un uomo, come 
me, viaggiasse senza effel!i. parola tecrica 
nel vocabolario dei conduttori di ferrovis. 

Tutanto il treno volava, lottava capriccio 
samente con la canicola, el attraversava 

iginosamente le stazioni, rimbombando, 
dendo, quasi fracassando gli scambi dei 
binariî, incutendo non so quale spavento 
| quelle povere guardie centriche che invano 
| agitavano la bauderaola varie di pramma- 
tica, e canzonando i capi stazione, impalati 
sul marziapied», coll’abito rigorosamente ab- 
| bottonato, la mano destra allo sparato della 
sottoveste, la sinistra alla visiera del ber- 
retto rosso, coutro il vento suscitato dal pe- 
sante e fagace convoglio. 

Io ridero di me stesso, della mia bizzar- 
ria, facero un cumalo di castelli in aria, so- 
| gnavo di andare ai monti, al mare,a Torino, 

& Parigi, a Londra, e che so îo, e non sa. 

iegarmi quel ghiribizzo pio 
0, © cha mi facera ab 
lontanars tracentosediei chilometri da Roma 
per andare a bere un piccolo di birra in 
piazza della 3iznoria. 

Si sa — pensavo — tutti son buoni ad 
andarsene 2 Ladispoli, a Frascati, ad AL 
bano, o dove, con un'oretta di ferrovia pia- 
grucolosa e stentata, è costume di riparare 
dalle immazinarie caldure di Rome, ma da 
Roma a Firenze per due ore? Questo è tutto 
affar mio o, tutt'al più, di quei signori de. 
patati, sempre immersi negli afari e nelle 
sollecitazioni, che, tra la lettura del pro 
cesso verbala ed un discorso agrario del. 
l'onorevole Mancini, fanno în tempo a dire 
une parolina agli amici di Napoli o e fara 
un bagno di mare sull'incantevole lido di 
Venezia... 

Tutto passò ben presto, e la vecchia città 
guelfa di O-vieto, © l'invisibile paese di Te- 
rontola, e la civettucia Arezzo, dove, ad al- 
Iietare le ultime due ore del mio fantastico 
viaggio, sali nella carrozza una coppia di 


Sage 


Perduti nel deserto 


« — Padrone!... Pairon Rolfe., guardate. 
Favo © mie e per cen. !. 

< Ci gettammo su que' rami. Mentra rac 
coglievo una quantità di frutta matura, Cudjo 
andò più lungi, Lelle roccie, per procurersi 
della legna da bruciare, tagliando i rami dei 
pini che crescevano în quei luoghi. 

« Presto ebbi riempito il mio fazzoletto 
ed aspertevo Cudjo, quandg l’intesi gridare: 

« — Padron Rolfe, venite qui, venite, e 
vedete che immondo animale sta qui. 

< Corsi a lui saltando di rùpe in rupe. 
Giunto al luogo ov’ ere Cudjo, lo trovai cur- 
vato sopra una fessura d'onde usciva un 
tto che rassomigliava alla coda d'un 
maiale. 

< — Che cosè, Cudjo? 

< — Non sapere, padrone. Buon negro, mai 
visto consimile in Virginia. 

« — Cerca di prenderlo per la coda e tiralo 
fuori dsl baco. 

< — Ah! buono! padron R-lfe! aver pro 
vato, non aver potuto venir a capo. Tenete, 
guardate 

< Dicendo queste parole, il mi> cor pagno 


<«— L'hai visto, quanlo è entrato li 
dentro? 

« — Sì, padrone, aver visto quando entrato 
in suo buco. 

«— A cosa assomiglia ? 

< — A piccolo maiale di latte. E credo 
sere tartaruga di Virginia. 

< — Oh! allora è un armalillo. 

< — Ua armadi!lo! Cadjo ever mai visto 
consimile. 

< La bestia cho aveva tanto sorpreso il 
mio compagno era uno di quei curiosi n 
mali che la natura si è compiaciuta 87 for- 
maro per dare delia varietà sila creazione, 
& che sono conosciuti, nel Messico e nel. 
l'America Meridionale, sotto il nome d'ar- 
madilii. Questo nome viene dallo spagnuolo 


armado, che vuol dire armato, perchè il loro ! 


corpo è coperto da una «quama durissima 
divisa in strisce regolari simili alle cotte di 
maglia portate de’ guerrieri nei tempi anti. 
chi. Hanno sulla testa una specie di elmo 
attaccato alle aitre parti dell'armatura: ciò 
che rende tal rassomiglianza ancor più com- 
pleta e singolare. Vi sono molte varietà di 
questi animali. Se ne vedono di grandi como 
un montone di alta statura; ma general- 
mente 3018 molto più piccoli. 

< Le curiose figure delia squama che li 
copre variano secondo le specie. Ve ne sono 
alcuni con quadrati esagoni ; altri p-rtagoni. 
| Nondimeno eifettano tutti una forma precisa 
| 6 geometrica, che è strana ad un tempo e 

regolare. Si direbbero oggetti futti dalla 


prese la coda © ls tirò con tatta la forza; | mano dell’uomo. Sono esseri inoffensivi che 


ma non pots far uscire l'acimale. 


| si niutzionio d'erbe. Non sono molta agili, seb. 


| 


spesi, inî, disinvolto, col Fieramosca fra le 
mani e cogli occhiali: dal cerchuo d'oro sugli 
cechî miopi, lei, ridancione ma impacciata, 
colla dita ingezimate a profosione e con un 
gran mazeo di fiori sul grembo La cam- 
pazza era bella, non c'era chs dire,i vigneti 
abertosi, î grano turchi nbertosissimi , le 
contadinelle più ubertos ancora, ma che vo 
lete? Per distrarmi da quei due sposini, che 
avevano incominciato a dimenticarsi troppo 
presto di noi miseri compagni di visggio 
avrei voluto scrivere ora luoga relazione 
agraria, o magari preparare un tel 
DEL St /oni se) ridovuato decadale dalle viti 
filesseriche @ sullo stato delle campegue. 
Per buona sorte il treco correra a preci- 
pizio, ed i pochi funnels che doremmo at- 
traversare furono brevissi b 
indagiò a far capolino, nella penombra, 
capola del Brunelles:o con tatto quel ben 
di Dibrche natara ei arte hanno spazso sulla 
città dei Sori; e quando an sordo amore si 
propazò all'intero convoglio e le piaftaforme 
girevoliscrosciaronofragorosamente ana lunga 


ila di fumi in lontansuta mi fece pregu 


bistare la desiderata fine di uno spettacolo, 


‘non comprese nè immaginato davvero nel 
mio f ggevole e caffriccioso itinerario. 

E pantualmente ‘mi asviai per Firenze, 
con l'aria di chi passeggia dopo un buon de- 
sinare, sofermandomi or qua or là, dinanzi 
alle ricche vetrine dei negozi illuminati, 0 
presso i baracconi ove la gente si afoliara 
intorno ai rossi cocomeri afettati, tra il vo- 
cio dei venditori che grilarano «al fuoco, al 
faoco » come se stesse per bruciare Palazzo 
Fecchio. Bevvi il mio piccolo in piazza d 
Siguoria, sentii in un'altra piazza una banda 
musicale che raccontava fisbilmeats agli 
spettatori le pietose vicenle di Manon Le 
scaut e del cavaliere De Grieux, e passo 
passo mi ridussi aucora alla stazione, alla 
incomprensibile stazione di Firenze, perche 
mancavano pochi minuti al mio ripartire per 
Roma. 

Partii infatti, e mi accorsi solo allora 
esser un po' stanco, come il mio ricino che, 
disteso quanto era lango sul sedile, rassava 
armoniosamen: 

Dopo qualche tempo. avero io pure în 
contrato il favore dei sonno. accarezzato dal 
ramore isocrono del treno che correva con 
velocità moderata, allorquando alcane grida 
mi destarono di soprassalto. Mi affacciai allo 
sportello. Tatta Cortona dormiva a ridosso 
del monte, nella placida ose 
serena. Viaggiatori non 
giatori non salivano. 

— Cae è, che non è? tatti si domanda 
vano, mentre le grida incalzavazo ancora. 

— ll treno si ferma ca minuto, ora si 
parte — tuonò il capo treno. 

La cornetta squiliò, si ali l'acuto fischio 
della locomotiva, e la massa lunga e nera 
del convoglio sì mosse, mentre anco: 
vose, dallo sportello, supplicava di farmare. 

A Terontola si ebbe la spiegazione del- 
l'enigma. Una signora er stata improvrisa- 
mente assalita dalle doglie del parto. 

= Qui non c'è pafse, qui non c'e melico, 
qui non c'è nolla — sbraitarano tutti, dal 
capo stazione all'ultimo frenatore. — La si- 
gnora abbia pazienza. A Chi 

Dorette essere uno strazio indicibile, uro 
spettacolo tremendo. Il frastuono del treno 
non ci fece sapere più nulla, ma, dopo al 
cuni minuti, quando si entrò nella stazione 
di Chiusi, un’altra voce gridò dal finestrizo 
della carrozza: 

— E' pato il bimbo, è neto il bimbo 

Oh strane avventure di riaggio ! per quante 
ne abbia saputo e vedute, questa fa perse 
nuovissima. 

Mi rincertacciai ancora inun angolo dell'a 
mia carrozza, fiochè il treno, cessata la 
nosra, riprese ii suo cammino, ® sfiò dn- 
nanzi ad un vagone, staccato € Ìssciato scio 
sal binario, colle tendine discretamente ab 
bassate, donde usciva un sottil reggio di 
luce. Ma nessun vagito, nessun autro la- 
mento. 

Quando mi destai, sì era fermi ad un di 
sco, presso le mura di Roma, e ci volle del 
bello e del buono în me stesso per raccapez 
zarmi sul mio viaggio ridicolo e su quant'al 
tro era accaduto. 


n nn n 


bene possano correre molto in fretta più che 
non si supporrebbe vedendo il loro pesante 
guscio Esso non si compone di una sola 
squama, ma di molti piccoli pe; 
pelle forta e flessitile; quini 
delle loro membra con molta facilità. 
sono lenti come lo tartarughe. Quando si 
sorprendono e si inseguono, sì rigiegano so. 
pra 85 stessi, in forma di paila, comei ricci, 
€ allora, se sì trovano sopra un precipizio, 
si lasciano ròtolure dall'alto al basso, per 
isfaggire ai loro nemici 

Aile volte però si nascondono nelia loro 
ten, cd in qualebe screpolatura delle rupi 
vicine, e là precisamente era arrivato quello 
che Caijo inseguiva. Quando riescono a na- 
scondere la testa, come Îo struzzo, sì cre- 
dono saivati; e senza dubbio se lo immagi- 
nava anche il nostro, fino all'istante in cui 
senil la stretta delle dite nervose di Culjo, 
che l'aveva preso per la cola. E' evideme 
che l'animale si era precipit:to in una scre- 
polatura e che non avera potuto penetrarvi 
di più, altrimenti ne avremwo perduto di 
rista anche la coda. Ma però noa era tiran- 
dogliela che si potova tarlo uscire. Aveva 
infatti rizzato sopra e sotto ln sua arma. 
tura squamosa, di modo che s'incastrava so- 
lidamente nella rupe. 

< Di più, i suoi piedi, notevoli per la te- 
nacità e la lunghezze, erano conficcati con 
forza in fondo alia fessura. 

« Per farlo uscire di là ogcorreva una muta 
di buoi, come diteva Cudjo facendo una 
smorfia. 


eudevano, viag- 


uni:i con 


| 
| 


cosisché non i 


« Avevo uilito parlere di un mezzo alo- 


Per la linea di Pisa passara intanto in 
direzione opposta a noî, na treno bagni, 
pieno di uorici scam di donne sci 
mazzsnti, di bimbi vocianzi come stormi 
romiinelle. Dall'altra perte, il sole illamizava 
da lungi an rigadro a peodio del cimitero 
di Campo Verazo. de 

‘Non so perché, mi rattristai. ze 

So piuttosto che martirizzai a lungo il mio 
cervello per domandarmi qual misterioso 
nesso potesse esservi fra la nascita impror- 
visa di un bimbo in un convoglio di strada 
ferrata, in mezzo alle grida strazianti della 
madre ed allo stapore dei viaggiatori she 
lorditi, fra quel treno popolare di donne, di { 
uomini e di fanciulli urlanti neila comune 
frenesia del mare, e fra quelle migliaia di 
croci abbandonate, che tenderano misera- 
mente al sole le scarne braccia, in un po- i 
vero e deserto riquadro di cimitero, senza 


Ta Chinizs Migone ha 
Che viene consgliata dal dottore. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: Axia ASCLA - GICS - CUNA 


CIMA - MESI - MISA - ASCIUSAMASI, 
© parola quadr. sillah: 
PRI SCO 
sco Pa 


Logogrifo. 
4 Lei sa che ci odia il muggine 
e che seppiamo leggere 
© dar de le cornate. 
Corriam da Scicli a Padora 
Mi si può far benissimo 
con ceci 0 con patate 
e mi può far la pecora. 
Di un perzo tanti gl'intimi 
mi chiaman Valentino. 
. Di me vi sono euccame. 
5. Ci pescano nell’Adige, 
nei Liri, nel Ticino. 
©. Procedo sull'Eridano. 
3. Che cosa siam? — Colpevoli 
5. © proprii de' pagliacci 
e2012 


i 
i 
i 
AQuMACA - USCI - SUGSA 
SCINIA - ASINI - AMICI - MUSA - MUSICA 
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NI 


o Le ofro ramolacci 

ai mare A; 

e dentro ad ogni camera. 
Gi adopera l'airone, 


gogna degree 


—e- 


CRONACA ITALIANA 


(Da lbttrre e cartoline.) 
La costituzione di un anarchico. 

Firenze, 9. — Alla sezione di pubblica 
sicurezza del quartiere di Santo Spirito, si 
costituiva l'anarchico Perdinando Pichi del 
fa Felice, di anni trenta, il qi 
cato per mandato di cattura sperato coatro 

li’avsocato fiscale militare. 
i sarebbe accusato di istigazione a i 
del nquere. 

Venns inviato al carcere delle Murate. 

Ucciso con nova pugnalate. 

Taranto, î. — La nostra 1 
è sotto l'impressione di istissimo fatto 

oltosi su una delle vie principali 
Per questione di donne, dicesi, fra P: 
Gentile e Cataldo Liv.li esisterazo 

il primo avera più volte mani 
*proposto di affrontare, Q 
vesse trovato, l'altro e vendicarsi, nei modo 
più tremendo, delia ofiss patite. 

Ieri, sull'imbranire, il Gentile. imbattutosi 
nl Livelli, lo apostrofò vivacemente, e, poi- 
chè l’altro si disponera a reagire, il primo, 
cavato di tasca un pugnale, si gettò, col fa 
rore di una belva, sull’avversario, vibran 
do_li ella cieca ben nove colpi, uno dei quali 
ali squarciò la gola. 

Il disgraziato Livelli spirò nel momento 
in cui alcuni cittadini lo sollevarano da 


indiani che cacciavano l'ar- 
madilo e sono molto ghiotti della sua carne. 
« Risolvetti di provarlo, e dissi al mio 
compaguo di lasciar andare la coda dell'a- 
nimale e di tenersi da una perta. Hi 
* Minginocchixi deraoti el buco e, prea | 
dendo un piccolo ramo di ceiro, mi misi a 
solleticare l'animale con uua punta acuta, | 
Allora vidi isuo: muscoli ritirarsi, le sqaama | 
separa»si dalla rups e restringersi sul suo | 
corpo. H 
* Dopo alcuni minuti esservai che era ri- ! 
tornato al suo stato naturale e che erasidi- È 
menticato di conserrere la difensiva. Lo | 
presi per la cola con forza, e dandogli una 
subita scossa, feci saitar fuori dal bazo l’ar. 
madillo, che andò a cadere fra le gambe di 
Cadjo. 
< Questi, con la scara, gii diede un colpo | 
così ben misurato, che la testa dell'animzie | 
fa separata dal eproo e fu ucciso Sul mo- 
mento. Era grosso quesi come un conì. Î 


glo, 
ed appartenera alla specie detta a otto fu: 
808, che è considerata come una + ‘anda 


molto di ta 
« Ritornammo al campo colla ie; 
a da 
ardere, colle nostre fave di lovesta sà ir 
mostro armalilio. Quest'ultimo fece orrore a 


mia moglie, sopratutto quanio le dissi che 
era buono da many 


che coss che diverti molto la 


terra per alagiario în una vettura che lo 
vera trasporter] 


giunto dagli agenti e tradotro in car 


La scomparsa d'ua procaccia postale. 

Como, 93 — Ieri sera il procaccia pomale 
Stefano Battacavoli, d'anni 33, nativo di Pa 
lermo, si recò alla stazione per consegnare 
al treco in partenza per Milano la posta di 
Como. Il Battacavoli consegnò i pieghi 


sò due pieghi speciali contenenti: 
ET lettera ssicarata per 990 lira ed il se 
condo 22 raccomandate. Quando il treno per:i 
il Battacavoli, invece di tornare 
alla posta, lasciò cavallo e veicolo sal 
zals della stazione e scomparve coi due 


i speciali. 
Li Bastacavoli ha moglie e sei fili Pa un 
tempo guardia di finanza, poi addetto ai 
interprovinciali di Milano e finsimente pro. 
caccia postale presso l'impresa Grandi cis 
hainappalto il servizio della posta a Como. 
Le ricerche fatte finora per arrestare il faz. 
È î crede siasi 


n ango. nè potrà anla: 
lontano, giacché la somma rubata non è tale 


egli grandi viaggi. 
Arcivescovo e prefetto. 

Napoli, 10. — Stamane alle 12 e mi 

S. E al candinale Prisco ha ricevuto î 

fetto commendator Cavasola il quale 

trattenuto con Sua Eminenza fino all 

Incendio in una cascina reale. 

Vercelli, 9. — Ieri, în Tronzano. scop 

pn vasto incendio i 

prietà dei reali princi, 

sta, tenuta in affitto 


da perzio 


è assicurato. 
secondo dio 
dì distanza scoppia 


questa stessa località, 
Il suicidio di una signorina. 
8. — Iersera, verso le ore 21 
ia al signor Giulio 
seggrara colla 
dì circonvalla- 
gionta nei pressi di porta Ticino, al 
cat i 


la era da parso 
grave malartia inguaribile. 


tempo affetta da 
Questa credesi 


del disperato proposito. 
Due fratelli annegati in un lago. 
Porto Maurizio, 9 — Ieri, nel pome- 


riggio, si recavano al bagno e nello susso 
po per divertirsi alia pesca delle anguille 

20 detto della (tappa, i frus-ili Rom- 
ì dai Molini di Prelà, il primo neo-pro- 
mosso agente delle tasse, di anni 21, ed il 
secondo di anni 19, ufficiale dell'esercito in 
licenza. 

A quanto pare î due giovani, inesperti al 
nuoto, si inoltrarono nel cuore della corrente, 
e uno dei due sarelbe stato travolto dalla 
stessa, ed il secondo per prestargli aiuto a- 
vrebbe seguito la stessa sorte. 

E’ da notarsi che detto lago è molto pe- 
ricoleso e che diversi anni or seno vianne- 
gara pure un altro giovanotto. 

i dare i propri figlia 
vpensieritasi ne mandò ia cerca, ma 
pur troppo giunti al lago fatale i cercatori 
rimasero estgirefatti dil triste spettacolo 
I annegati 

Subito ne arvertirono i carabinieri di Dol- 
cedo, cha immediatamente partir 
mero di quattro, sì portarono al suddetto 
luogo e ne estrassero i corpi dei due poveri 

jovani. 


DE Rgili Soosuti nfne 


giacchè vi ho parlato di questa pianta, spero 
di bere un bicchiere di 


cia spinosa oggi 
to le 


stesso, mentre 
mie terre ed i dintorni 
della valle. 


A tali paroli 
gran fiasco e vi 
di cotor bruno. 
BPocemmo tu 
molta somi 
nsovo. 


il nostro ospite sturò un 
nelle tazze un liquido 


i quella birra, che aveva 
nia con l'idromele o sidro 


Poscis Rolfe continuò la sua storia. 
È >I 
N bufalo magro. 
« Tatti s: misero al lavoro. Maria prepa- 
rava la carne secca che volera far cuocere 
con le five di locusta nel nostro vaso di 


2ameute esso era abbastanza am 
pio è poteva contenere più di quattro i 
Cadjo era occupsto ad accendere il fuoco, 
che già lasciava sfuggire ana nuvola di fumo 
rarrozuOlO. 
. Frank, Earico e ìs ragazzina succhiavano 
i frutti navarali dell'acacia, menteio prepa- 
raca l'armadillo per lo spiedo. Aggiungete a 
questo quadro il nostro cavallo cha si sfa- 
mava coll'erba lussureggiante che crescara 


nie operazioni, 6 che adlentavanoi pezzetti 
di carns che cadevano dal mio coltelio. Di 
li a poco, il fuoso ardeva, il huaele fava co- 


| minciavano a bollire, l’armadillo arrostiva 


sullo spiedo. {Continez) 


tetto, tei 
Paccini 


897 sono] 
parto gi 


vettura che do. 


38, nativo di Pa 
per. consegnare 
ilano la posta di 
mò i pieghi or- 
tenendo invece 


lenare col fargone 
veicolo sul piaz 
Jarve coi due pi 


© sei figli. Fa un 
addetto ai trem 
fiosimente pro- 
resa Grandi che 
la posta a Como. 
arrestare il fag. 
be. vi crede siasi 
ja certo non vi po- 
ctrà andar molto 
rubsta non è tale 
gg 
refetto. 
alle 12 e mozza 
la ricevuto il pre. 
il quale si è 
za fino allo tre- 


cina reale. 

l’Pronzano, scoppiò 
cascina di pro 
di del duca d'Ao- 
sigaor Sacerdote 


casuale, distrusse 


1 danno. Il dap- 


(he & pochi giorni 
Pt. stessa località, 
signorina. 
erso lo ore 21, la 
a al signor Giulio 
passeggiava colla 
sa di circonvalla- 
i porta Ticino, al 
dalla genitrice, si 
n quel punto mi 
tri 

ccolta © portata a 
e, moriva verso lo 


fio tempo affetta da 
le. Questa credesi 
perato proposito. 
Ei in un lago. 

— Ieri, nel pome- 
gno e nello suesso 
pesca delle anguille 
pa, i fratelli Rom- 
, il primo neo-pro- 
|, di anni 21, ed il 
jale dell'esercito in 


iovani, inesperti al 
ore della corrente, 
Btsto travolto dalle 

prestargli aiuto a- 
sorte. 

o lago è molto pe- 
ni or sono vianne- 
fanotto. 

e i proprii figlia 
andò in cerca, ma 
O fatale i cercatori 
ji triste spettacolo! 


i carabinieri di Dol- 
te partirono in nu 
tarono al suddetto 
orpi dei duo poveri 


Bla, naso e orecchi. 
© 3-6Via di Pietra, 


puesta pianta, sparo 
‘sun bicchiere di 
l'ho estratta dallo 
i stesso, mentre 
rre ed i dintorni 


ospito sturò un 
tazze un liquido 


birra, che aveva 
idromele o sidro 


sua storia. 


fsro. 
bro. Maria prepa- 
loleva far cuocere 
i nostro vaso di 


ra abbastanza am: 

di quattro litri 
sendere il facco, 
ina nuvola di fumo 


zine succhiavano 
mente’io prepa- 
bio. Aggiungete & 
lo che si sfa 
hte che cresceva 
canì (povere be- 
fate) attenti alle 
|tavano i pezzetti 
mio coltelio. Di 
fi bue ele fave co- 
pusdillo arrostiva 
(Continun). 


TEATRI 


Il vicepresidente cav. Galletti inviò poi 


11 agosto. sincere condoglianze al comm. prof. Cugnoni, 


aocademico, colpito da duplice lutto dome. 
stico, ed slla famiglia dell'accademico Carlo 
Garnier, architetto francese, autore dell’O- 
péra, morto testà. 
Il primo congresso 
tra le associazioni monarchiche 


Costanzi (ore 9) — Lo strattagemma di Se- | indetto in Milano .per il maggio u. s. dalla 


rafino. 

Nazionale (ore 9) — Tosca. 

Politeama Adriano (ore 9) — L'Esposi- 
zione di Barcellona — La figlia del gon- 
doliere (ballo). 


Associazione monarchica fra gli stadenti mi. 
lanesi © prorogato per i Inttuosi fatti, è de- 
finitivamente stabilito per la prima quindi 
cina del p. v. novembre. 

Si avvertono pertanto quelle associazioni 


Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- } di Roma e provincia che non avessero an- 


snel © C. 


Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle ore 9 alle 10 1;2 a banda del- 
l'11° reggimento fanteria eseguirà il seguente 
programma : 

Stromei — Marcia militare. 

Mercadante — «Il Reggente » — Sinfonia. 

Verdi —-« Rigoletto » — Preludio, quar- 
tetto, tempesta © finale. 

Paccini — « Bohtmo » — Pot-pourrî. 

TTonizzo — « GrossStop » — a) Gavotta; 
b) Danza. 


La salute del Papa. 

Essendo, nella giornata, corse voci allar- 
manti sulla salute del Pontefice, l'Osserda- 
tore romano ha pubblicato ieri sera la se- 
guente nota: 

« Apprendiamo che il Santo Padre hs ri- 
mandato di qualche giorno le sue udienze, 
perchè avendo avuto, n motivo dei calori 
estivi, qualche lieve disturbo intestinale, il 
prof. Lapponi ha creduto di ordinargli un 
poco di riposo. E 

Nelle condizioni di Sua Santità ‘non vi è 
assolutamente nulla che possa preoccupare, 
@ di ciò ha dato assicurazione lo stesso pro- 
fessor Lapponi da noi interpellato. 

Comunichiamo tale notizia per prevenire 
qualsiasi voce esagerata che potesso esser 
messa in giro în proposito ». 

Sta in fatto che il Pontefice, circa un mese 
fa, sotfrì di non lievi disturbi viscerali. Ri- 
stabilito, volle riprendere i ricevimenti, che 
lo affaticarono non poco eà ebbero per con- 
seguenza nuovi-disturbi. 

Ieri mattina lo stato del Pontefice destava 
qualche inquietudine: ierì sera però il mi- 
glioramento era tale che il prof Lapponi 
potò allontanarsi dal Vaticano. 

Stamani il prof. Lapponi, visitato il Por- 
tefice, l'ha trovato quasì completamente rì- 
stabilito. Malgrado ciò gli ha pre 
assoluto riposo, costringendolo al letto. 

Sabato prossimo il Papa riceverà i padri 
scolopi venuti dalla Boemia, dall'Austria e 
dalla Polonia per l’elezione del nuovo ge- 
nerale. 

La riforma della pubblica sicurezza. 

L'opera dell’onorevole Marsengo Bastia 
sulla riforma della pubblica sicurezza nella 
capitale è stata quasi condotta a termine. I 
criteri che informarono il decreto reale del, 
1897 sono stati riconosciuti parte viziosi e 
parto gi difficile attuazione. 

Già la direzione della pubblica sicurezza, 
che col detto’ decreto era stata tolta al que. 
store, gli è stata nuovamente affilata, con 
norme che la rendono più speditiva el ef- 
ficace. 

I oòinmissiriati verranno poi ridotti, 
servizi semplificati e tutta Ja spesa presun- 
tiva del nuovo organamento che era stata 
male calcolata, ristretta nei limiti consentiti 
dalle esigenze del bilencio. 

Ti esfvizio di pubblica sicurezza così mo- 
dificato è di imminente attuazione. 
Commeziorazione del XX settembre. 

L'altra sera si riunì al Corso d'Italia il Co- 
mitato esecutivo dello feste per il' prossimo 
20 setrembre. 

Presiedò l'adunanza il vicepresidente avvo- 
cato Felica Giammarioli. 

Il Comitato deliberò di dare alla fausta ri 
correnza del XX settembre la maggiore so 
lonnità possibile inelulondo anche nel pro- 
gramma generale di festeggiamenti una re- 
fezione da darsi la mettina stessa di quel 
giorno & tatti gli alunni poveri degli eu: 
torîi di Roma, che ascendono a circa 1300. 

E si stabilì inoltre di fare in detto giorno 
una abbondante elargizione si poveri di boni 
di pane e carne. 

Il Comitato è risultato così costituito: pri 
sidente onorevole Felice Santini;  vicepresi 
dente avv. Fi 
cav. Aleggiani Alessandro, Brenna Michale; 
conte Cenci-Bolognetti, Cristallini Andrea, 
Da Caroli Giovauni, Psolelia Enrico, cav. Pio. 
chetto Giovan Battista, Pejani Aristotile, Ro 
becchini Rai Vitali Achille; segretari 
olini Luigi, capitano Consigli 
re l'eti Giuseppe. 

I ginnasti romani a Torino. 

Oggi, allo 240 pomeridiane, è partita per 
‘Torino la squadra del'a Sometà Roma che 
parteciperà al quarto concorso ginnastico na- 
zionale. Essa è composta di 18 ginnasti. Ar- 
riverà a Torino domani e mezzogiorno. 

Feste in provincia. 
Per la ricorrenza di San Rocco, a. Castel 
San Pietro Romano avranno luogo i consusti 
festeggiamenti 
All’Accademia di Sì Luca. 
Nell'ultima assemblea generale si propose 
ed approvò il voto presentato dalla classe 
architetti « sulla responsabilità del- 
rchitetto negli infortuni sal lavoro », voto 
richiesto dalla Società dei caltori dell'archi- 
tettura el anipiamente discusso in quattro 
adunanze dalla classe. 5 
Fu quindi partecipato l'onore toccato al- 
l'accaiemico comm. Pio Piacentini di essere 
stato compreso, cioè, col’architetto Filippo 
Nutalobti mel brappo del primo premio nel 


eni 


i 


i 


i 


cora aderito di farlo al più presto inviando 
lu foro adesione all'Associazione costitazio- 
nale romana via Scanderbeg, 98, eretta in 
sottocomitato. Per adesioni © schiarimenti 
la segreteria è aperta tutti i giorni dalle 
8 122 ‘allo 10 di sera. 

Gronaca spicciola. 

Le carezze d'una bufala. — Una bu- 
fala assalì ieri sera, nella tenuta Maccarese 
fuori di porta Portese, il contadino Giuseppe 
Morandi e a colpi di testa gli fratturò una 
costola e gli produsse varie contusioni. 

Fuoco. — Un incendio si sviluppò ieri 
sera alle dieci e mezzo nella bottega del fa- 
cocchio Augusto De Angelis, al viale Prin- 
cipessa Margherita, © distrusse tre carri. 

1 vigili riuscirono ad evitare guai peg- 
giori. Mentre facevano ritorno în quartiere 
farono avvertiti che un incendio era scop- 
piato a ponte Mammolo, fuori di porta San 
Lorenzo. Retrocedettero e trovarono che 
alcuni contadini avevano dato fuoco e delle 
stoppie. 

Suicidio. — Stamani, poco dopo le otto, 
presso il ponte Umberto, ano sconosciuto si 
è gettato nel Tevere. Primn di suicidarsi 
gettò sul marciapiede la giacca, il cappello 
6 il bastone. 

Nello tasche della giacca si rinvenne un 
biglietto firmato: Natale Loretini, in cui 
questi dichiarava semplicemente che inten- 
dova di suicidarsi. 

La donna accoltellata. — Stanotto, 
verso le tre, si presentò all'ospedale di San” 
t'Antonio certe Anna Brani — una giro- 
vaga — per farsi medicare tre ferita di col- 
tello riportate alla coscia sinistra, al torace 
6 a un braccio. 

Quello scherzo — disse lei — gli era stato 
fatto în vis Rattazzi da uno sconosciuto col 
quale; per ragioni difficili a dirsi, era ve 
nuta a questione. 

L’annegato. — Stamani, nello vicinanze 
di ponte Molle è stato ripescato il cadavere 
del calzolaio Carlo Berti, annegatosi l’altro 
giorno mentre prendeva un bagno all'Ac- 
quacetosa. 
casa pece e 

In boc signo vincea. — Pel 15 di Set- 
tembre è fissata la data irrevocabile dell’e- 
strazione degli ottomila premi della Lotteria 
di Torino per due milioni di lire. 

Ottomila saranno i fortunati che in quel 
giorno manderanno un sincero tributo di be- 
nemerenza alla Ditta Fratelii Casareto di 
Francesco che seppe ideare un piano così 
semplice e con un numero così grande di 
premi. 


DI QUA E DI LA 

‘Un nipote di Nap.leone III 

L' Indépendance Belge ha una corrispon- 
denza da Parigi cho potrebbe sembrare un 
chiassoso romanzo f.bbricato per questa sta- 
gione în cui l’actualité chome, se non la 
rendessero creditile l'autorità del giornale 
che l'ha accolta e i documenti di cui è cor- 
redata. 


Il corrispondente svela le ragioni, finora 
ignote, che inducono l'ex imperatrice Euge- 
nia a soggiornare ogni tanto a Parigi. Essa 
vi si reca a trovare suo nipote, figlio del 
prisicipe imperiale, un giovinetto che venne 
allevato in un liceo di Parigi e che ora ha 
dato con buon esito i suoi esami di baccel- 
liérato. 

La storia della sua nascita si può riassu 
mere in breve. 

Il principe imperiale, a venti anni, quando 
eta ancora allievo a Woolwich, conobbe Miss 
Mery Watkins, figlia di un capo guardiano 
dello foreste deita Corona; © poichè l'impe- 
ratrice Eugenia, che é sempre st.ta piutto- 
sto avara, nom: permetteva al figlio lo spese 
che sogliono fira i giovaui ricchi, avz: lo 
teneva a corto di denaro, egli sì presentò 
alla giovano Watkins come figlio di una fa- 
miglia della piccota borghesi 


Un giorao Miss Mary 
ih carrozza con Lord lieaconsfield al matri. 


: monio del duca e della duchessa di Norfoik, 


il 


6 si meraviglò che un piccolo borghese 
avesse si alte relazioni; ma finalmente vide 
nella vetrine di un certolaio il ritratto del 
principe coi gran cordone della Legion d'o- 
nore, e seppe la verità. Il romanzo non per 
questo cessò. La fanciulla che aveva amato 
il semplice privato, adorò îl principe, ed ebbe 
da.lui un bsrabi 

Il corrispondeato della /ndépendance dà 
in pfoposito mì particolari, e tra le al- 
tre cose dice che il principe prima di par- 
tire per lo Zaiulend, di dove non doveva più 
ritornare, lasetò a Miss Watkins 400 ster- 
line. 

Quando nacque il bambino l'ex-imperatrico 
ne fu informata, ed è f-cile immaginare la 
sua collera. Aveva progettato un matrimo- 
nio per suo figlio colla più giovane tra le 
figlie della regina Vittoria, e per rompere 
ad ogni costo quella catenn fu essa stessi 
che spinse il principe & partire pel paese 
degli Zuiù. 


Perchè non si trattava, come potrebbe cre- 
dersi, di un capriccio di gioventù, ma bensi 
di una forte passione. Le lettere del prin 
cipe a Miss Watkins, pubblicato dall'ndé 
pendance, lo dimostrano. Ne riproduciamo 
una il cai bollo postalo porta la data 19 a- 
prile 1878. 

* Station de l'arsenal de Wookwich 

Samedi soîr >. 
« Ma chérie, 

« Jo serai è la maison mardi apràs midi. 
J'éoris ceci è la hàte, car jo venx prendre 
lo train poste. J'ai regu votre lettre quim'a 
rejoint & Eitham. Je n'ai pas beaucoup d’e- 
spérance dans ce monde transitoire; mais je 
veux dtre bon pour vous, et vous no me re- 
procherez, rien, mon petit ange. î 

< Qui, je suis è vous, bien que très indi- 
Hi gne. Mais le monde est si petit et vous dtes 

mon univers. 
< Croyez moi toujours votre sincère ami. 
id « Louis » 

Dopo la morte tragica del giovane Bona- | 
| parte, Miss Watkins sì presentò a Chi- 
| sleburst, ma ncn fu ricernta. Allora sì recò 
| a Parigi, affidò il bambino ad una signora 
sua conoscente chelo allevò.con grande cura, | 
| ed essa partì per Melbourne'ove guadagnò | 
| onoratamente la vita come istitatrice. Dopo | 
| parecchi anni, per intercessione della princi- 

pessa Matiide, l'imperatrice accolse il fan- 
ciullo abbandonato, ed ecco perché negli 
scorsi anni fa veduta più di una volta nei 
viali del Bois de Boulogne in compagnia di 
un giovane collegiale. Adesso vecchia, carva, 
camminando appoggiata ad una canna, éan- 
data ad abbracciare quel giovinetto la mat- 
tina del suo esame felice, e a ricontemplare 
nei suoi lineamenti quella sua spiccata ras- 
somiglianza col principe imperiale, che ogni 
volta la fa prorompere in pianto. 


Quanti romanzi assai meno interessanti di 
questa storia che il corrispondente dell’Zn- 
dépendance ha docamentata! 


E. Squire. 
NOSTRE INFORMAZIO 


Sua Maestà il Re. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino: 

« Il Re sî recherà il sedici settembre pros- 
simo a Cuneo per assistero allo feste del 
settimo centenario della fondazione della 
città, dove passerà in rivista la divisione. 
Sua Maestà partirà quindi per le cacce di 
Valdieri ». 

I principi di Napoli. 

Le LL. AA. RR. i principi di Napoli, di 
ritorno dal non breve loro viaggio all’estero, 
avanti la metà di settembre si tratterranno 
qualche tempo alla villa di Monza presso i 
loro augusti genitori. 

Se la visita della coppia imperiale di Ger 
mania avrà luogo a Monza saranno presenti 
anche i principi di Napoli, che ripartiranno 
poi per Napoli, dovendo $. A.R. riassumere 
entro il mese di ottobre il comando del suo 
corpo d'armate. 

In novembre i priucipi torneranno a Roma 
pér assister con i Sovrani all'ingugurazione 
della nuova sessione legislativa. 

Consiglio di ministri. 

Oggi non ha avuto luogo l’annunciato Con- 
sigiio di ministri. 

L'adunanza è stata rimandata a sabato. 

Arrivi e partenze. 

Teri sera è partito per ‘Torino il ministro 
svizzero accreditato. jrresso il Quirinale. 

— Per Torino è pértito-anche il genéralo 
Tarditi sottosegretario di Stato alla guerra. 
Le condanne dei tribuoali militari, 

Il corrispondente romano del Corriere della 
Sera telegrafa «ì suo giornale: 

«Alte conferenze,tra l'onorevole Pelloux 
l'onorevoie Finocchiaro è saguito un fsegfiente: 
carteggio dei. ministeri dell'interno © di 
grazia © giustizia con la; procura generale 
riguardo alla condizione dei. condanmati -in 
contumacia dai tribunali militari, di fronte 
a quella dei condannati che assisterono ai 
processi. 

È giova notare: il gerente del Maftino non 
ha ottenuto l'annullamento della condanaa 
inflittagii dal tribunale di guerra — come 
gridano alcuni fogli di Napoli e di Roma — 
ma la rinnosazione del giudizio davanti al 
tribunale comune. Per Eloardo Scarfoglio, | 
direitore, si farà altrettanto, cioò il tribunale 
comune sì investirà della sua causa la quala 
si discuterà a suo tempo; e, nell'attesa, l'im- 
putato resterà a piedo libero. 

Ti procuratore generale rispondendo alle 
spiegazioni richiestegii intorno alia decisione 
presa per il gerente del Mattino — intorno 
a quella prossima per il direttore — ha con- 
fermato che (sotto lo stato d'assedio) sono 
determinate dalla applicazione dell'articolo 
687 del Codice di procedura penale regolante 
le vicende deî processi contamaciali, come { 
è del caso, + come invocava il difensore ono. | 

i 
i 


revole Rosano. 4 

Sì è quindi esaminato se, in conseguenza 
di questa sperie di agevolezza concedute ai 
condannati în contumacia; veniva a crearsi 
una nuova posizione per quelli che farono 
condannati assistendo ai loro dibattimenti. 
E si è assodato che i. condizione: giuridica 
di costoro non muta perchè ogni caso va 
trattato separatamente. 

Per i condannati che presenziarono le u- 
dienzo non potrebba che intervenire lu 
Corte di cassazione; per gli altri — dove 
cessarono i tribanali di guerra levandosi lo 
stato d'assedio — agiscono, prima della Cas: 
sezione, i procuratori generali con la com- 
potenza tornata ordinaria e come per i casì 
comuni di contumacia nei quali è 
la rinnovazione dei provessi. 


| Spagna è stato redatto, e che l'ambasci 


Fra. queste diverse. condizioni potranno 
forse sorgere ragioni di opportunità politica 
che facciano prendere in considerazione le 
varie risultanze. 

‘Tale — e le mio informazioni sono esatte 
— la conclusione delle conferenze tra i mi- 


nistrì dell'interno e di i iustizi 
del carteggio del loro gabinetti cs 1 pro. 
curatori generali ». 
L'intimazione dell'Italia. 
Si ha da Londra, Il: 


< Il Times ha da New York che l'Italia 
informò il Segretario di Stato, Day, che il 
tamente, il 13 corrente, la somma di un 
milione di pesas, altrimenti l'ammiraglio 
Candiani colla sua squadra bombarderebbe 


Washington, 11. — La notizia telegrafata 
da New York al Zimes, che l'Italia abbia 
notificato a questo Segretario di Stato che, 
in difetto d’immediato versamento di un 
milione di scudi da parte del Governo co- 
lombiano, l'ammiraglio Candiani avrebbe 
bombardato Cartagena, non ha fondamento. 

Il Governo sì è limitato a mantenere 
ferme le sue domande per l'esecuzione inte- 
grale del Lodo e per le indispensabili gua- 
rentigie. 

Elezioni politiche. 

Catania, 10. — Collegio di Regalbuto. — 
Risultato definitivo. — Inseritti 1498 — Vo- 
tanti 1216 — Aprile ebbe voti 463 e Vac- 
caro ne ebbe 426 — Voti contestati e nulli 327. 

La nave “ Sardegna .,. 

Maddilena, 10.— E” partita la regia navo 

Sardegna diretta a Pozzuoli. 
Da Massaua. 

Massaua, 11. — E' ito per Alessandria, 
Massime, Nepoli Liveono e Genova il pus: 
seafo Po, dellt Navigazione generale ita- 


ULTIMI DISPACCI 


Bruxelles, li. — La polizia ha arrestato 
stamani dopo vivo inseguimento tre anar- 
chici che ferirono con celpi di rivoltella due 
persone. 

Un anarchico è rimasto mortalmente fe- 
rito. 


Per la pace. 

Madrid, 11. — Il testo della risposta de- 
gli Stati Uniti non sarà conosciuto che dopo 
un consiglio de. ministri che si terrà oggi. 

Nei circoli ufficiosi si assicura che la ri- 


| sposta sia soddisfacente. 


Il Liberal biasima l'inutilità dei negoziati 
€ dico che qualunque ritardo nella contlu- 
sione dell'armistizio sarebbe criminoso. 

Il colera a Madres. 

Rerlino, 11. — Il Wolf Bureau ha da Ma- 
dras essere colà scoppiata un'epidemia di 
cholera. Vi sono in media 98 morti per set- 
timana. 

Gli insorti e il generale Luke. 

New York, 11. — Un dispaccio da San- 
tiago annunzia che il capo insorto Garcia, 
alla tosta di ottomila uomini, assedia Hol- 
guin, difesa dal generale Luke. 

Il traforo del Sempione. 

Betma, Îl. — Il Consiglio federale ha 
autorizzato; oggi, la Compagaia del Giara- 
Sempione a cominciare ì lavori pei traforo 


del Sempione. 
ULTIM'ORA 
Hi protocollo per la pace. 

New-Yerk, ll. — Secondo il New York 
Herald, il protocollo per la pace fra gli Stati 
Uniti e la Spagna non stabilisce alcuna data 
per lo sgombero degli spagnoli dalle isole di 
Caba e Portorico, ma accorda gli onori di 
guorra alle truppe spagnole. 

To stesso giornale dichiara che si è sta- 
bilito un accordo completo tra il segreta 
rio di Stato Day e l'ambasciatore francese 
Cambon. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il telegrafo ci ha portato da Washington 
la lieta novella che il protocollo portante le 
condizioni di pace fra gli Stati Uniti e 


tore francese Cambon ha domanlato a Ma- 
drid la facoltà di firmario. Da questo lato 
adunque non sono più da tanere difficoltà. 

La rendita spagnuola, che ieri aveva 
bassato dietro le incertezze che si erano 
faito strada, è tornata oggi ad aumentare 
muovamente, guadagnando quasi un punto su 
ieri, a 43 50. Ormai però eda aspettare l’in- 
fiuenza del fatto compifito, e quella non 
buona certamente dell'aumento della circo- 
lazione della Banca di Spagna. Intanto l’ag- 
gio a Madrid è salito oggi a 51 3;4 0j0. 

Lo spirito pubblico in Inghilterra sembra 
‘meno preoccupato rispetto si pericoli già in- 
traveduti di complicazioni con la Russia 
nell'estremo Oriente. 

Anche i giornali russi si esprimono in 
modo rassicurante, mirando a dirhostrare 
che i duo imperi hanno maggiore interesse 
sd intendersi che non a combattersi. E forse 
è vero. I consolidati inglesi ieri sono riu 
iù fermi, sebbene le previsioni motie- 
tarie per l'autanno siano sempre poco favo 
revoli - 

Tatanto la situazione del mercato è facile: 
{1 denaro per i prestiti brevi vale non più 
di 1/2 0,0 e lo sconto ® tra mesiò discssoa 
1 7,16 00. 

Feiegrammi di Borsa. 
Parigi, 11, are 2 50 pom. — Mercato me- 


glio disposto su notizia  dell’accettazione 

delle condizioni di pace per parte della Spa- 

gna e su migliori disposizioni politiche a 
igliori disposizioni pol 

Francese 3 0;0 perpetuo 10350 — Turco 
2320 — Italiano 9260, 92 50 — Ez& 
rieure 48 50. 

Genova, lî, ore 13 50. — Fermi — Ren- 
dita 5 00, 99 42: 4 1/2 00, 107 90 — Banca 
d'Italia 888 — Meridionali 724 — Mediter. 
ranee 525 Navigazione 414 su realizzi — 
Raffineria 406 112. 

Cambi domandati: cheque, Francia, 107 57 
— Londra 27 16 — Berlino 153 07. 

Borsa di Rons, 

Le rendita riesce ferma anche perla fer- 
mezza accentuata del cambio. Essa è stata 
negoziata e si chiude fra 99 45 e 99 42 1;2. 
Per contante sempre molto ricercata & 
99 47 112, 99 42 172. Il # 1200108 10. 

Valori piuttosto fiacchi. 

Marcia 1140 — Gas 737, 735 in ripresa — 
Omnibus offarti 979 — Condotte egualmente 

| 258 112 a 252 — Molini con buoni affari fra 
149 112 @ 148 112 — Acciaîorio fra 732 e 774 
— Metallurgica 170, 159 — Forriere 137. 

Banco Roma 167. Risanamento S4 12, 
85 1;8. Gonerali 59 1,2. Istitato italiano cri 
dito fondiario 501. Obbligazioni fondiari 
Santo Spirito 445. 


Cambi fermi 
Francia vista 107 55. 
Londra 27 15. 
Eeriino 159. 


BORSA DI PARIGI dell'i1 agosto. 
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Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è Sssato, per do: 
mani, 12 agosto, 2 lire 107 56 
SOSAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


Il migliore alimento per i ma- 
lati di Diabete fi tate soa 
di grasso, preparato dallo Stabilimento ia 


Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 
la Privativa industriale. 


Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano, 

col Liquere Anilasmalico Armadi 

intenzione, mi fa tanto efficace sia cine 

tto l'Arma Che contro if catarro cronico demo 

ehiala con feno, collasso ca già de te 

509 erscudo più distartato da tali ontangiilà 

sento esmupietamonto guarita. I p:ù reoti ife 
SaR aver fe neo 6 Seguito 
eretta guarigione 

È f 


La ci 


Venezia, S. Fosca 2223 


LOTTE 
DUE MII 


IA DI TORINO 
(ONI DI -PREMI 


in contanti 
esenti da ogni fassa 
garantiti da BONI del TESORO 


Estrazione 15 Settembre 1898 


I Biglietti si vendono dai principali Ban- 
chieri © Cambiavaluto in tutto il R-gno. 


R. Università di Padova, 10 Luglio 1S54. 
Egregio signore, 

Ho ricevuto le bottiglie d’Acqua Uliveto a 
i l'ho immediatamente usate perchè abba 
| stanza note per la loro efficacia nei catari 
| intestinali che specialmente si incontrano nelle 
ituzione artritica contorpore 
i si intestinali. 
| Ringraziandola mi segno con rispetto 
il 
i 
| 


Prof. De Grov: 

Por richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
|rmon- ALBERGO "TORO memo | 

Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 

APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a merog. — Serv. di Ristorante 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per peffsona 
TE 


n 


Grandi medaglie d’oro 


Acqua 


S. MARCOgtioa 


Pretniata oltre che alla Intustziali a tutte le 
esposizioni dei Congressi. Medici da quello di Pe 
agia 1585, fino a quello Interaas. di Roma IS01. 
iuretica, digustiva, ottima come Acqua da t 
vola. Mantiene gino ÎD stomaco, corregse egu 
Fisco Cata o aigio tanto comuni i 
sto viscere. Ia ila ei catorri delle via 
biliari, infallibile nella Nefrolitiasi (renella e cal- 
cesti renali) ed in tutte le affezioni dipendenti da 
distesi urica, coma ne fanno. fede ti a 
Ja prove fatto dai più illuatri Clinici, fra i quali 
'î professari: Baccalli, Maragliano, Quairol 
Ceci, Durante. Todaro, Cantieri; Porro, Riv. 
Raggi, Murri, Roscati, De Reazì, Loreta, Fade- 
iti, Schivtedi, ce ce a 
resso i principali depositi e nelle "I 
aloe. gg SS PISTE 


CL 


Prvag: 


a 
i 


il quintale, fusto nuovo gratis 
| rasporto e valuta contro as- 
segno. — Dirigersi alla Ditta 
produttrice Agostino De 

Bellis e figli, Palagianello 


cadi Vose, rt 
ra 


i) [I [] L] PUBBLICITÀ ORDINARIA ud 
Tariffa delle Inserzioni=======-==- 
Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera l'Eburnea | e [ua mninestra fabbricata coll’Acqua minerale. 
"= entra a far parte dei a pa la toeletta; | dole una notevole compattezza. 
stile Pompadour) mutrimi di cibi semplici so 
înodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 


tn verza pagine Per ogni linss o spazio di linea cpe_— 
In quarta pagina . ® > 
BW” Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- | al focera-Umbra, la quale per ie sue pro. 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà igieniche e i s 
affinchè ste ci qualit accennati sediment Le deli >. i raffinati del gusto. gli uomini 
diano Opi ito calicrate. vano slot a to desio È | affari Cut l'eccesso di lavoro. mentale dispone alle 
guzioi e legga 
Île loro preferenze alle 
Polvere per bagni e per toilette ev | i 
grad acqua, ana Sagoiare mortitezza dela fto ché mute | PASTANGELICA 
STAN 
rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l’intertrigine 
F. BISLERI E C. = Miano 


FANFULLA 
PIRRLICITA” STRAORDINARIA SENIGRATOMA DI quarti PActta 
Neerelogio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 
EBUKERINE:A. | Pastangelica per Famiglia 
CZ 
nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un nuoro elemento | le conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- 
Dentifricio @ seisina scatola imitazione argento antico di e tatti coloro i 3 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i po: Tasca bia PI 
Depositario in ROMA: G+ ELLI — Via Celsa, n de 5 


Il numero 
contiene: 

Ua libro 
Rossini, 
Luigi Grilli 
di Lodovico Al 
La giustizia. 


PAm 
fulla fa grandi facili: 
Ni: Negozianti ed Ind: 


AGLI INDUSTRIALI 


I Signor DOWNES ECLAND NORTON 


jcenza del suo brevetto di priva: 
tobre 1596, Reg. Attes. vol. S 
Perfectionnements apportés aux vélocipeden. 
Dirigersi 1 Rima all''Scio internazionale dei Bre- 
e Marchi di ca, via della Mercede. 5; 


PREPARATO DENTIFRICIO Avv. EMIDIO CARDINALI 
DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 
I KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elizir, come Pasta e 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, po 
siamo dungue raccomandare come Îe migliori e preferibili per la conserva- 
zione dei denti/@ della bocca. 

I KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del tumare. 

Ouindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


GIOVANNI GILARDINI 
FABBRICA Di ARTICOLI DA VIAGGIO 


ROMA - Via del Corso, 185 - ROWA 


Nel suo unico deposito in via Nizza; S2, To- 
rino, (Cesa propria) la Ditta 


privilegiato 
tedesco, von 


ed evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 
“ adoperate con sicurezza ,, îl 


KOSMEODONT-MIGONE - 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L 2 l’Elixir - 1 la Polvere - 0,25 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — Milano. 


se) pd 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito apfiositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Bocinda del 
Concerti. Altro 


In ROMA presso Garibaldi e Irombetta e F.lo, Porta S, Lorenzo 44-46 e Angolo viale Margheri 
F.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, Va Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 
fumeria Luciani, Corso 490. 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


vasti € più assorta 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
CARLO MARIANI E C. 
«@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 

me eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. Wg 
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x 17.4 | 198 
la lettera /. som festivi e quelli segnati con la lettera 4. 


7) 
» 


intagliati, intarsiati, decorati si 


MOBILI | d'ogni genere di lusso e comuni, 
azzini — i 


vendono ‘a i 
simi, nei 


e R. Fossati, Via Quat 


© R. Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi- 
nistero d'Agric..Ind. e Commercio can due grandi 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


i ltà hanno = loro traduzione in italiano. Con 

lella gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie m ssime, il 

dopo cinsenna di queste favole dei pensieri morali rel geo 
sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, 

lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al 


ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 


Dipioma di 1° grado - Chi 1998, 

| glia speciale del Ministero per l'Esportazione 

Medaglia d'argento, unica ricompensa. all'Esposizione 
Internazionale Centro Americana Guatemala, 1997. 


==> 


colonie france 
produzione ag 


Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, = —— 
\piEzii, ece. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, 

‘senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
importanza. — Ai privati si accordano lo stesse faci- 
litazioni dei negozianti. — Per lo destinazioni fuori fl}f{ 


| M. CHIODELLI-RINALDI | | 
\Successori F.lli MUNSTER 


i ROMA - Corso, 161.162-163 - ROMA 


{{ Liquidazione degli articoli da viaggio | 
col ribasso del 35 per cento 


randi me- 


impiegare nel 
pitali francesi 
niali, per din 


L . 
Non dipende che ‘da Jeì di parlare presto come me. 


| 
cà | 
Si diverta a leggera, tradurre e raccontare le bellissime | 
FABLES CHOISIES | 
| 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


since ea prose si uccompagaies de sombrenses notes explicativea cn italico, pensdee, mazimes, 
Adague, proverbes, extraits den ovres des grands cerivaina frangaie et étrangere, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
ran 


ARMAND [HUBERT | 


pressione nei 
Dissensi 


Proféiseur de langues 


e parlerà S vi i i gallicismi 
È n presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 


to che per ornare la mente ed educare il cuore 


spegni 


A da EZS 


ANNO XXIX 


vasto Stabi- 


pì 


innovazioni più 


hg 1598 ! 
l'Esportazione 

sa. all'Esposizione 
Guatemala, 1897. 


Prmeredzai i agere pa a Subire ma non appoggiare degli intransigenti clericali, che per paura | disfacenti. tamento fusi, che invano vi si cercherebbero 
cani cella scr hao = di appoggiare il Governo dei loro avver- La convocazione delle Cortes. le commettiture. Non è artifizio di mosaico 
= DEE, FeRca, Da un egregio signore il quale si dichiara | sari, rinunziano a fare quel bene che Londra, 11. — Il Temps hada Madrid: | il suo, ma vorrei dire una compenetrazione 1 
[NALDI | 1 Sinistro delle colonie richiama perciò | ©attolico convinto riceviamo le seguenti con-. { non ridonderebbe soltanto a vantaggio | Nei circoli ufficiali si crede che basterà | assidua nel soggetto, sì che le sue ridu: A 
N | sa questi fatti di così capitale interesse per | iderazioni sull'Enciclica più recente : dello Stato, ma anche più lella Chiesa { convocare le Cortes per la fine del mese di | per Banda assumono l'apparenza della ori- i 
JNSTER la Francia, l’attenzione dei suci rappresen- | L'Enciclica pontificia. ha messo in e- | e della religione. Ei È AE Lanna : 
- ROMA tanti nelle colonie pregando perchè nello spa- { vitenza la ragione principale per la quale Gridare che la casa comune brucia e o verranno sospese appena Basta citare per tatte quella rim:sta ce 


li da viaggio | 


r cento 


prima del Beethoven. Già quella li è musi. 
niali, per dimostrare alla metropoli quali | moltissimo a dare un carattere di alta Dio faccia che la casa non bruci dav- _ Una sconfitta me spagnoli. che penetra nelle anime, anche se eseguita 
siano î vantaggi che le arrecano le colonie ; | opportunità ai gravi documenti, sulla cui { vero! Ù New.York, 12 — Il Neo-York Herald | com lorganino o con lo sescciapenzieri: fi 
ti consiglia l'utilità delle banche coloniali, l’u- | redazione influiscono invece uomini chiusi DATI pipe E | | Guriamoci in una orchestra come questa del 
tilizzazione della mano d'opera indigena © | nell’apriorismo d'idee, che non corrispon- è I ee Rn ne ell f uateiro Vesell GE ji suasnia oo 
) come me. di quella penale, e richiama l’attenzione sul La S pi scorso, di riprendere il faro; @ si ritirarono | si trasformano quasi în strumenti a corda, È 


e bellissime 


Cent. $ in tutta Italia 


Sabato ‘13 Agosto 1898 


Il numero 83 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 

Un libro sul Belli, Giustino L. Ferri — 
Rossini, Giorgio Barini — Nuova abitazione, 
Luigi Grilli — 1 tro elementi della « Lena » 
di Ledovico Ariost8, Guido Marpillero — 
La giustizia. Luigia Cap cei Zarlatli — Cro- 
naca — Libri nuovi — Riviste e giornali — 
Libri ricevati in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 


DA IERSERA A STAMANI 


Dispacci telegrafici dall'estero. 


L’eterno sciopero di Cardiff. 

Cardiff, 11. — I minatori di Rhymney 
si rifiutano di aprire trattative coi proprie 
tari indipendentemente dall’Associazione. 

La questione delle ferrovie in China. 

Londra, 11. — Alla Camera dei Comuni 
Provand, liberale, svolge un'interrogazione 
per sapere se il Governo inglese abbia pro- 


sario generale governativo al Congo francese 
una circolare, nella quale il ministro afferma, 
che esaminata la situazione economica delle 
colonie francesi ha dovuto constatare che la 
produzione agricola è lungi dall'aver rag- 
giunto quello sviluppo che doveva aver rag- 


zio di due mesi della data dell'arrivo della 
circolare, sì invii al Governo di Parigi uno 
studio completo della situazione di ciascuna 
colonia dal punto di vista della produzione 
agricola. 

Tl ministro delle colonie prega inoltre di 
impiegare nel miglior mode possibile i ca- 
pitali francesi nelle intraprese agricole colo- 


l'orientamento della pubblica istruzione, di- 
mostrando la necessità che questo insegna- 
mento sia essenzialmente pratico, e meggior- 
mente esteso nel campo dell'agricoltura. 
Turchia e Grecia. 

Vienna, Il. — Sì ha da Atene che l’ex- 
presidente del Consiglio, Ralli, ha ottenuto 
un'udienza speciale dal Saltano, nella quale 


stato proporzioni enormi, è stato soffocato 


| fin dal suo inizio, essendo ora più che ur- 


La Russia in Africa. 
Londra, 12. — Lo Standard ha da Odessa 
che la Russia ha ottenuto una località, fra 
Assab e Obock, per deposito di carbone. 


Dall'interno. 
Scontro ferroviario. 

Genova, 12. — Vi fa presso Pontedecimo 
un grave scontro fra un treno diretto ed un 
treno merci. Si assicura che vi sieno quat 
tro morti e venti feriti. Il prefetto è partito 
per il luogo dello scontro. 

Genova, 12. — Lo scontro ferroviario 
avvenne fra Pontedecimo e Busalla. Il treno 
passeggeri 120 era preceduto da un treno 
merci. La causa dello scontro non è ancora 
precisata. 

Parte dei vagoni del treno merci si sono 
distaccati 6, retrocedendo rapidamente per 
la pendenza della linea, vennero ad urtare 
il treno dei viaggiatori. 

L'urto fa tremendo. Le locomotive edi 
vagoni si sfasciarono. 

Finora è constatato che vi sono nove 
morti, di cui sstte del personale viaggiante 
ed una quarantina di feriti, dei quali molti 


time. 

Si trovano sul: Inogo il prefetto, l'ispettore 
ferroviario, il pretore di Pontedecimo con 
agenti di forza pubblica e personale sani- 
tario. 


il Vaticano non acconsente ad abrogare 
il non expedit în fatto di elezioni poli- 


| tiche. Non è, come da taluni si crede, per 


dispetto della perdita del dominio tem- 
porale che l'astensione è imposta, è per 
assoluta mancanza di quella esatta cono- 
scenza de’ nostri tempi che gioverebbe 


dono più alle mutate condizioni storiche 
degli animi e alle nuove aspirazioni della 
coscienza conservatrice moderna. 

A dimostrare la mancanza di quelle 
nozioni basti por mente al significato 
delle parole. che abbiamo premesso a 
queste considerazioni e che riassumono 
l'indirizzo della politiza vaticana in Italia. 
Questa politica si è ispirata finora dalla 


sce la base di quel ritorno alle idee re- 


imporre ai clericali l'umiliazione di ac- 
cettare la responsabilità di ciò che finora 
fu pperato contro il sentimento religioso 
nella vita pubblica italiana! 

La passione politica degli esaltati del 
partito clericale, i quali hanno preso il 
sopravvento in Vaticano, è arrivato al 
punto da considerare l'abrogazione del 
non ezpedit come una specie di conni- 
venza coi nemici della religione. 

Di qui il rifiuto d’appoggiare e l’esor- 
tazione a subire passivamente. E l'errore 
genera l’errore. Invece di giovarsi di 
una forza che potrebbe controbilanciare 
gli sforzi degli uomini che combat- 
tono contro la religione, si è pre- 
dicata l'astensione assoluta da ogni par- 
tecipazione alla vita pubblica, si è pro- 
clamata l'inferiorità di fatto dei cittadini 
cattolici italiani dirimpetto ai cittadini 
cattolici di altre nazioni, sino di nszioni 
protestanti dove sono in evidente mino- 
ranza. 

Quell’astensione, che sarebbe giustifi- 


servatori s'ingannano poichè il cattolie 
è di sua natura conservatore: la reli- 
gione stessa gli prescrive l'obbedienza 
alle autorità. costituite. 

Ma infine il torto dei liberali conser- 
vatori è relativamente w.inora di quello 


poi rifiutarsi di portare un secchio di 
acqua con la scusa di nou voler aiutare 
casigliani che non meritano nulla, è un 
modo di procedere illogico e pericoloso. 

Eppure è quello che ora:nai appare il 
più saggio e il più previdente in Va- 
ticano. 


friorno PER . (riorNno 


Per il capitano Bittego. 

‘A Borgotaro sarà inaugurata nel prossimo 
settembre una lapide in ricordo di Vittorio 
Bbttego, di famiglia oriunda di Albareto di 
Borgotaro. 

Nella stessa occasione se ne écopriranno 
altre due: a Francesco Bissetti è a due bor- 
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Arretrato j© Centesimi 


considerata nei suoi rapporti coi bi- 
della sua 


signor (y, che pubblicherà fra breve 
i risultati ottenuti. Per mostrare, pratica- 
mente, la via da ire, il principe Teni- 
cheff, nell'ultimo capitolo del suo lavoro, fa 
un quadro degli Esquimesi, prima della pe 
netrazione fra essi della civiltà europea. 
Questo capitolo, nel quale si vede come, nei 
gradi inferiori, le condizioni della vita so- 
ciale imprimazo la loro caratteristica alla 


attività umana, è particolarmente interes- | 


sante. 


* 

La nipote di Bismarck. 

Le Hamburger Nachrichten smentiscono 
la notizia del London Telegraph che una 
baronessa Rosa de Puttkammer, morta in 
miseria a Nuova York, fosse nipote del prin- 
cipe Bismarck, perchè figlia di un fratello 
della principessa. La principessa di Bismarck, 
nata baronessa Puttkammer, era figlia unica. 

* 

La commemorazione di Sédan. 

La municipalità di Berlino ha deliberato 
di solennizzare ancora per due anni l’anni- 
versario della vittoria di Sélan. 

Nel 1900 la commemorazione non si farà più. 


* 


risposta degli Stati Uniti, ma soltanto una 
Nota dell'ambasciatore spagnolo a Parigi, 
Leon y Castillo, annunziante questa rispo- 
sta, che è attesa oggi. 

Si annunzia tuttavia da buona fonte che 
il Governo conosce i punti principali della 
Nota degli Stati Uniti i quali sembrano sod- 


l'ambasciatore francese a Washington, Cam- 
bon, avrà firmato il protocollo per la pace 
fra gli Stati Uniti © la Spagna. 
Le ostilità 3 

Londra, 12. — Il Daily News ha da 
Washington che il generale Miles ricevette 
l'ordine di sospendere le ostilità contro gli 
spegnoli. 


perlendo 50 uomini. 
L’ambasciatore Cambon. 
New-York, 12—Un dispaccio da Wash- 
ington al New-York Herald dice che l'am 
basciatore francese, Cambon, ricevette l'an- 
torizzazione dalla Spegna di firmare il pro- 
tocollo dei preliminari di pace. 
Il presidente Mac Kinley, pubblicherà la 
ione formale dell'armistizio dopo 


Abbonam: raordinario j di Brest erano ben provviste di cannoni rituale che la gerarchia cattolica eser- lume sull'Attirifà dell'uomo. nella Domani, probabilmente il relativo Proto- 
ento Str | tranne alcani di non ultimo modello. { cita nel mondo. Prbeziieeol» pria collo sarà già firmato. 
Da oggi al 31 ottobre il scandalo, che avrebbe certamente acqui- È Ora invece tutto questo, che costitui- “ÎPii che convengono allo studio dell'attività. —Non è stata ancora nominata la Commis- 


sione incaricata di trattare la pace. 


ola: b na sogni dell'individuo e le esi “era 
FANFULLA i ne rie Pi che IT ligiose io tute le nazioni, è copsilerato | soiioe sole I prio caio 8 cong," run degli aeri ui duce Ale 
costa solo LIRE TRE | i signor Leckroy si vale dei consigli di tati 1% Vaticano come una aspirazione da sacrato allo studio dui bisogni dell'lomo. il race avranno Iogo a Parigi. — 
te rara, gli ammiragli della flotta, compreso lo stesso | Combattere fieramente în Italia. In Ita- | ambiente che lo circonda Il principe Te-| Il Protocollo verrà pubblicato soltanto 
fi, Inviare cartolina vaglia all’Ammi- | Besnard, il quale si è anche dichiarato fa- | lia qualunque ravvicinamento alla reli- | nicheff ha eleborato una classificazione me- dopo che sarà stato firmato. 
= nistrazione del!‘ Fanfulla ,, Piazza | vorevole alla costruzione di corazzate di gione deve essere vietato, non tanto todica, che può essere applicata a una popo- — — — 
San Claudio 96 - Roma. squadra. perchè in Italia pur troppo c'è stato un lazione data o a una classe della nazione, e I concerti Vessella 
Per la ferrovia Pechino-Hankau. potere temporale quanîn perchè sì vor Siano di fue Da ina o e 
ROMA. 12 Agosto 1898 e. Eau, 12 — Si SR san- sento ito Sesia VARE di | centrale, sui contadini agricoltori; egli ha; Ss'atuttole-coso di questa valle di la 
___——< | ziona definitivamente il prestito belga per | interessi ministeriali o lamentari per | fatto procedere, nella provincia di Semipe- | crime " i n n 
la ferrovia Pechino Hankau. i i Lar o: latino (Siberia), a una inchiesta simile del e ea n 


che si dico delle feste di ballo e dei 
| glioni, che bisognerebbe sempre cominciare 
| dal secondo, diciamolo anche dei concerti che 
| una volta la settimana ci danno alle Acque 


Albale i professori egregi del maestro Ves 
sella. 

Teri fa il primo: e se Îa preparazione mu- 
sicale, di cui avemmo una prova nella ese- 
cazione perfettissima, fu elaborata e sapiente, 
non credo in coscienza di poter dire altret 
tanto per la preparazione del pubblico. Il 
pubblico fu a malapena avvisato un giorno 
prima, con radi manifesti per la città, ma- 
nifesti che avevano tutta l’aria di clande- 
stini: come si trattasse di musica suvver- 
siva, da perpetrarsi in una città sottoposta 
al regime dello stato d'assedio. 

Cosicchè la gente fu altrettanto trettolosa 
ad accorrere quanto scarsa di numero: ma 
ve n'era abbastanza per riempire l’ombroso 
recinto, dove al lene stormire dei platani, 
mentre il sole scendeva lentamente all’oc- 
caso come in un mare di fuoco, sì snoda- 
vano le bello armonie della orchestra ves- 
selliana. 

E fra un numero el’altro del programma 
(Gistro a mo lo acque scroscianti delle va- 


È î ima, ove dav' i cattolici Per finire. 2 
(tali re testato tro li tese di tratta: te S CRLAGINA, neo. davvero ai cattolici fo-se % n ò che fac l ten ;jurro che io 
Ta RI a uo aa i stato, condizionato il loro accesso alla | , — Est è morto, ed io lo piangerò tutta | 00 sotevo immaginarmi durass 
sente È privilegiato accampate dal segretario di Stato L'autorità ed i medici accorsero sul luogo. | 5!9!9, - St la mia vita. non potevo immaginarmi durasse perenne @ 
assortimento di tedesco, von Biilow, che la Germania for. | La linea verrà liberata în giornata. vita ‘pubblica dall'obbligo di accettare | "’— Eravate tanto amici? non mai interrotto da tanti secol.) io pen- 
forti Armonium nisse alla China i materiali ferroviari nel | ‘enova, 12. — Lo scontro ferroviario | tutto quanto è stato fatto dai loro avver- { — No!.. ho sposato la sun vedova. savo alle molte e buone ragioni che fanno 
csso che la China chiedesse l'appoggio del. | ebbe luogo iersera alle ore 20,al piano oriz- { Suri non contro il dominio temporale dei £. Nanna del maestro Vessella uno dei più riputati, 
sd prop” la co e prora. . | zontale dei Giovi presso Mignanego. Il treno { pontefici, ma controla religione, finisce con PS cea il pi siga fra i direttori di 
ni da Chiesa rimo Lord tesoreria, Balfour, ri- { viaggiatori N. 120 venne investito dal treno | l'essere interpretata dai liberali con- orchestre bandistic pra 
sponde che il Governo inglese non potrebbe { merci N. 8182 che retrocesse, perché abban | servatori come una riserva, destinata S Egli riduco da, eb la mosica sinfonica sla 
cs i ammettere diritti di preferenza a favore della | donato a sò stesso da Basalla in seguito ad pg; > musica melodrammatica, © la riduce, quasi 
Garzia: nato seguito ad | a celare reconditi fini che potrebbero a agi «ie 
CHIESA t asfissia del personale della macchina, verifi | anche essere lo smembramento della irei, traducendola per gli strumenti 
dell'Esposizione La colonia francese nel Congo. catasi nella Galleria. na alla fovica dezli ordini cosa Per la pace. __._,.. | 30tt0 mano; par non dimenticando il carat- 
ida Rotonda dei Parigi, 11. — Il miaistro delle colonie | _ Si rinvennero nove cadaveri e numerosi | Patria. gi U- | Madrid, 11. — Terminatoil Consiglio dei | tere generale che domina nelle opere del 
| ha indirizzato ai governatori generali © go- | feriti più o meno gravemente. Si tomo vi | 7i0mali. _ a ministri, il presidente del Consiglio, Sagasta, | l'uno e dell'altro genere. Onde avviene che, 
ASTIERE vernatori di tutte le colonie, © el commis | sisno sotto il materiale infranto altre vit- ‘orse in questo anche i liberali con- | dichiarò che non aveva ancora ricevuto la | messi da parte i vecchi sistemi che consi- 


stevano nel tagliar via da un’opara un pezzo, 
il-maestro Vessella studia tutto nno spar- 
tito; per trarne fuori le parti che meglio 
riescano a comporre un tutto omogeneo ed 
armonico. La riduzione del Vessella è opera 
d'arte che ha vita propria; i varii fram- 
menti che la compongono sono cesì perfet- 


lebre di Cavalleria rust cana, che destò a ru- 
more tutta la città — e non è frase esage- 
rata — quanio fu eseguita la prima volta 
in piazza Colonna. 

Il conserto di ieri alle Acque Albule aveva 
pezzi magistrali, fra cui primeggiarono due 
andanti e un finale delle sinfonie quinta e 


e par di sentire i violoncelli che gemono e 
i violini che cantano, sì che della melodia 
divina non si perde la più piccola stuma 
tura. 

Gli applausi che salutarono questo e tutti 
gli altri numeri del programma, io gl’inter- 
preto come un buon augurio per î concerti 
fatari. Intanto si annunzia il secondo per 
lunedì prossimo, festa di mezzo agosto: © il 


questi gli avrebbe mostrato il desiderio di gotaresi morti ad Adua. > la firma del protocollo da parte dell’amba- | programma sarà anche più bello e più vario $ 

un ravvicinamento con la Grecia _——11persuasione che Governo e liberali con- | , Lt lapide a Bòttego ha iu testa na bel | seistore Cambon, la quale è attesa poroggi. | di quello di ieri: tanto più che il pubblico 
Ren Questa notizia ha prodotto la più vivaim- | servatori desiderano il concorso degli | ed'ha la seguente epigrato, dettata da Emilio Tl protocoliò della pace. si deciderà ad accorrervi in folla. Il viaggio 
alii pressione pei Secoli policiaitazoso: elettori osseglienti al non erpedit per | Faelli Madrid, 11. — L'ambasciatore. francese, | è delizioso, perchè si profitta delle prime 
sà Dissensi nal Gabinetto francose. avvalorare col loro voto gli errori poli-  « Con materna pietà e pattiottio orgoglio | Patenotre, conferi lungamente col ministro | ore fresche del dopopranzo, specie chi non 
Parigi, 11. — Un serio conflitto ha mi- | tici commessi da circa quaranta anni e e Locradgi degli affari, duca Aldomovar del Rio. ha voglia di tuffarsi nelle acque Fog 

nacciato di scoppiare in questi giorni fra | contro lo spirito religioso nella scuola | Bittego =" ico adi caval. Vittorio | * credo che egli sa siato autorizzato a | dalle vasche. Si arriva al momsonioi ch 
l'ex-ministro della mari iraglio Bos: | i ‘tego — nome glorioso per quel Î0 | trasmettere all’ambasciatore francese a Wa- | concerto incomincia, e si parte mezz'ora 
nerd, © lattule ministro cignor Loskroy. | Se media e popolare, nel teatro, nello | — capitano nelle regia artiglieria — chegià | iington, Cambon, l'autorizzazione d: firmare ! dopo che è finito. Vero è che quella. mez 

attuale ministro signor Lockroy. caserme, nei tribunali; ma gli intransi- | illastre — per la scoperta dello fonti del | ©°15E tcollo dei sa La fr ara 

E noto che il signor Lockroy ha assistito ; È Giuba — nella impresa per diversa via rin. | il Protocollo dei preliminari di pace. | z'ora potrebbero risparmisrcela, sì che 
no qualche allo grandi manovre navali di Brest, le quali Senti del Vaticano non siavveggono che ‘cercò argomento di fortuna alla | 1 ministri, &ntrando in Consiglio, dissero | venti possibile pranzare in Roma alle otto. 
re.il hanno dimostrato în quali disustrose circo- | ben altro séopo muove i liberali conser- © a sè giovanissimo trovò morte | che la pace è certa. Credo appunto sia questa una delle ragioni 
Mi Quoto, stanze sì troverebbe quella piazza forte in | v2t0ri che non sia quello di ottenere un | — conitalianoardimento incontrata — l'anno | Il Governo ha ricevuto il Protocollo dei | che trattiene moltissimi dall'intervenire ai 
ri ha posto caso di un conflitto coll’Inghilterra. | Gill d’indennità a desiderare i cattolici | MDCCUXCVIL » da preliminari di pace. di CEE concerti del maestro Vesmelle “o 
le opere di L'impressione del ministro della merina è { alle urne. 3: ministri uscirono dal Consi ore | ElIeri sera Îl ritorno fu veramente incante- 
GUI ARI stata della più dolorose, anche perché egli | L'ordine sociale minacciato ovunquo | Le feste per i Moretto: ui. Li\foretto | 3 40.pom: Intervista, dichiararono che il | vole. Soffavano socora nell'aria glì ultimi 
la; dovuto cosinare cela deficienza } da pericolose teorie suggerisce agli uo- i contrade eriadiaaica dest ra è 3 completamente pre Car del vento. e Das rai eni cn 

Materaie oO i servizi di | mini moderati di ogni paese un ravrici- | tembre, venne anticipata al gioro 3, perché | © no contiene alcima Hiodifcazione. Con- | di parecchi gradi pera! < 
arte ha ii suo bordo. Talonio rari \bletasntirelgiohi NERO |'leizceti ronsenoie “anali Ron aPesbhe | tiene soltanto qualche nuove indicazione. | rilucento di stelle faceva. pensare alle bello 
Sembra che il signor Lockroy si sia do- 5 o) E adi s potuto assistervi, dovendo il giorno 4 inau- Stasera, il Governo risponderà a Wa- | serena notti d'ottobre. Qua a là, fiella cam- 
le e spiritose. | lato che il suo predecessore non avesse prov quelli che A egizi ei dostrsalo | gurare a Torino il Congressò forense, di cui | «hi pagna silenziosa, sorgevano a un trafto lua- 

i vedute, con provvedimenti che poteva adot - laborare ‘alle conse! a 


ri 


tare, ad un così grave stato di cose, perchè 
si è saputo che l'ammiraglio Bosnard he vi. 


Ciò costituisce ihnegabilmente una ten- 
denza destinata a rinvigarire il principio 


vastmente protestato che tutte le batterio | relîgioso e ell accrestère l'autorità sp 


$ presidente onorario. © — 
$ del princi ° 
1 prince dimore fuga an 


Le risposta conferirà ì poteri all'amba- 
scistare francese, Cambon, per firmare i pre- 
Lircinari di paop Apzient) si procodsti ala 

| sosransione delle cetitità. — 


ghe striscie di fuoco, che si riverberavano 
per un granie spazio all'intorno, dando la 
immagine d'i isj scuarci di crqteri 
{ vuicamisi. Di fontamo Erilatim> da via parte 


i tenui Inni di Tivoli adagiata sal monte, i 
dall'altra perte era come un gran mare di 
luce diffusa nell'aria, indizio dell'avvicinansi 
di Rome. E intanto, in un vagone del tram 
2 vapore, i professori dell'orchestra per pas- 
sare il tempo, improvvisavano con i loro 
stramenti e con ritmici eecompagnamenti 
di voci un nuovo allegro concerto, che rag- 
giunse un'ecutezza straordinaria di suoni 
alla fermate nella stazione dei Settecamini. 
1 visggiatori salutarono con un lungo sp- 
Plaaso la geniale impros visata. 

Ta signore, seduto accanto a me, mi disse 
con molto garbo: 

— Seasi, io sono forestiero. Mi sa dire 
perchè questa stazione porta il nome singo- 
lare di Settecamini ? 


vicine campagne, ma fa scoperto el arme 
stato. 

Guarirà della lussazione in 35 giorni. 
Per la facciata del Duomo. 
Monza, ll. — E' stato registrato alla 
Corte dei conti il decreto di stenziamento 
del sussidio che il Governo ha accordato per 
i lavori di restaaro della facciata della Ba- 
silica di San Giovanni Battista della nostra 

città. 
Questo sussidio unito a quelli già sccor- 
dati dalla provincia e comune, speriamo ser: 
virà a presto compiere quei lavori che da 
dieci anni circa vennero incominciati senza 
mai essere condotti a termine. 
Ta notizia di questo sussidio & stata oggi 
telegraficamente comunicata da Roma all'o- 
norevole avvocato Oreste Pennati. 

Ancora la scomparsa 

del procaccia postale. 
Como, ll — Il procaccia postale Butta 
cavoli Stefano, che martedi sera faggi por 
tando seco una lettera assicurata per il va- 
lore di 500 lire e 2? lettere raccomandate, 
non è stato finora arrestato. 
Da informazioni risulta che la sera di mar- 
teli il Battacavoli avera divisato di fag- 
gire, preparando ogui cosa con serenità. 
Si crede che egli, essendo andato alla sta- 
ione con il berretto dell'impresa, portasse 
già con sb un cappello da mettersi in capo 
per non essere riconosciuto durante la fuga. | 
E cra, esumando gli atti del Battacavoli, 
si viene a conoscere come in Îui si potesse 
trovare la stoffa del ladro. 


Quel signore rimase subito persuaso. 
Tom. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere è cartoline) 


Onoranze a P. $. Mancini. 
Napoli, Il (G/nì — Se per voto unanime 
dell'ultimo Congresso nazionale giuridico 
dovrà ua giorno sorgere in Roma un mo- 
numento che presenti in tutta la sua im 
nenza quella gloriose figura di grande giu- 
rista e grande oratore che fu il Mancii 
a rendere questo doveroso omaggio concor 
rerarno quanti în ogni parte d'Italia hanno 
il calto dei nostri uomini insigni; Napoli, 
che può vantar coma sua, come tutta sua 
questa fulgila gloria meridionale del nostro 
paese, sente di dover attestare anche in un 
modo speciale, più solenne e più intellet- 
tuale, per così dire, la sua venerazione me 
more e profonda verso il grande suo figlio. 
Sì è quindi già costitaito un comitato ese- 
cativo sotto la presidenza del sindaco pro- 
fessore Celestino Summonte. E si è così pro 
cedato, per elezione, alla costituzione di un 
altro comitato d'onore, in cui figurano i nomi 
più chiari della magistratara, del foro e della 
catteîra. La seduta plenaria del comitato 
avrà luogo domenica prossima alle 1l nel 
gabinetto del sindaco. 
Le proposte sinora fatte e approvate dal 
comitato esecutivo sono le seguenti 
1° Pubblicazione di un'opera sulla storia 
del diritto ezclesiastico nel regno delle Dae 
Sicilie dal 1734 al 1815; 
2° Pubblicazione di un numero unico 
commemorativo, redatto dai più chiari scrit- 
tori d'Italia, ciascano dei quali illustrerà un 
lato della mente universale del Mancini. 
Lo pubblicazioni saranno poste in vendita 
è beneficio del monumento da erigere în 
Roma al grande giureconsulto. 
fon si può quindi non far plauso a questa 
iniziativa nobile e generosa, ove si pensi che 
il miglior modo di promuovere il progresso 
intellettaaio di un paese e di procurare alla 
patria uomini veramente grandi, sta — come 
fa bene osservato — nell’onorare i grandi che 
farono. 


ricercare, più che nel suo amore al vino, in | 
un reato per traifa od appropriazione ind 
bita per il quele auzi fa dal tribunale di 
Loti condannato, il 19 marzo 1831, a mesi 
3 e giorni 10 di reclusione e a lire 51 di: 
malta. i 
Il Buttacavoli maltrattava di sovente la 
moglie, che è una donna comasca, la quale 
Ba soltanto il torto d'aver sposato un bric- 
cone; delle contese fra marito e moglie si 
erano di già occupati la questura e il tribu- 
nale, ed anzi, la moglie aveva chiesta la se- 
parazione legale; ma la cosa non ebbe se- 
gaito a i coniugi Buttacavoli si rappacifica- 
rono, almeno per il momento. j 


Da Città di Castello 


Un vecchio e un giovane leiteroto — Gaetano 
Cassarotti e Lvigi Gerboni — La « St>- 
ria dell'arte in Citta di Pastello» e Gio 
vanni Magherini Graziani — Splendida 
pubblicazione — La vita negli stabili 
menti dei bagni — Fon'ecchio e i suoi 
23 secoli — Alle sorgenti del Tevere. 

10 agosto. 
(R. Ricci). — La prima e gradita sorpresa, 
che ho trovato qui, è rappresentata da un 
grazioso volumetto, edito con rara eleganza 

— rara per gli altri, e mon per lui — dal 

mio amico Lepi, e che rievoca una delle più 

genialie caratteristiche figare, che abbiano 
illustrato in questo secolo Città di Castello. 

Si tratta di Gaetano Cassarotti, poeta © in- 

segnante egregio, che per parecchi anni pose 

la sua Musa, facile ma non volgare, classica ; 
ma non noiosa, a servizio di ogni avre: 
mento paesano, e per tutta la vitaritemprò 
l'animo, afflitto da innumerevoli sventare | 
domestiche, negli letterari, e a questi, 
nel patrio ginnasio, iniziò numerosi giova: 
© finalmente chiuse la non lunga esistenza 
sua, legando il patrimonio a scopo di stadii 
artistici  letterarii. La rievocazione di que 

sta simpatica figura, che tutti qui, amici e 

discepoli, ricordiamo con memore affstto, è 

opera egregia di Luigi Gerboni, giovane pro 

fessore di lettere, ma per senno e cuitura 
mataro, il quale ha ssputo con intelligente 
lavoro, evitando le malignità deì oritico e ! 
gli eccessi dell'apologista, tracciare i con- 
torni veri, storici, della vita e dell'attività 
letteraria del suo maestro. Questi, dalle ac- 
carate pagine delia prefazione, arguta e spi- 

iata, esce fuori quale veramente fa, nella 
scuola e nel mondo, negli affetti e nelle idee, 


nr ——_za 


Una tragedia. 

Girgenti, 11. — Ua certo Borsellino Raf- 
faele, giovane di 22 anni da Recalmuto, dopo 
di aver riposato insieme ad una donnîna al- 
legra, certa Carmela Lagaipa, a scopo di 
farto, nello stesso letto, le irrogava varii 
colpi di coltello, producendole nove lesioni 
guaribili in dieci giorni e strappandole dalle 
orecchie gli orecchini di brillanti. 

Quindi, sempre col coltello alla mano, le 
chiedeva insistentemente del denaro. 

L'aggredita, per salvarsi dalle prese del 
farioso mariuolo, saltò dalla finestra alta 5 
metri dal suolo, riportando la frattura del 
femore sinistro. 

- Trasportata all'ospedale fu dichiarata gua- 
ribile in 40 giorni. 

Il Borsellino, trovata ermeticamente chiusa 
Is porta d'uscita, saltò anch'egli dalla fine- 
stra, riportando la lussazione del piede si- 
nistro. 

Tl birbante, per sottrarsi alle ricerche 
della polizia, si trascinò 6 si nascose nelle 
— —— 


i 


| bile la grande città alla romi: 


h 


magistrali, è quella mente non aveva 
l'ardita gagliardia che avvisa e giunge il su- 


La scelta delle poesie 
rito poetico del Cassarotti, religioso e mon- 
dano insieme, mite e gentile quasi sempra, 
vi appare nelle varie manifestazioni sue, 
sempre corretto e temperato da una cultura, 
veramente noterole. Aver volato perpetuare 
in questo volame la memoria del Cassarotti, 
si deve a doverosa iniziativa della nostra 
Accademia dei Liberi e all’eficace concorso 
dell'Opera Pia Segapeli; ma averci dato un 
lavoro completo. eseguito con tatto e con 
garbo, che può prendersi a modello in pab- 
Blicazioni di simil genere, è tatto merito del 
Gerboni, el è tovra ogni altra cosa note. 
vole, come questo giovane letterato, che così 
bere promette, pur appartenendo a una 
scuola diversa da quella, alla quale il Cas- 
sarotti rimase fodele, abbia saputo parlare 
con giustizia e reverenza del suo antico 
maestro. Il tipo di questi dotti e letterati 
di provincia va scomparendo oggi che alle 
giovani menti più svegliate sembra prefer 
quiete del 
paese natio; e però la vita dei piccoli cen- 
tri si immiserisce sempre di più E'un bene 
o un male? Non lo so; è stato bene però 
aver fissato la figora del Cassarotti. e in 
modo così egregio, come è riuscito all'amico 
Gerboni. 


Di un altro lavoro dovrei parlare, edito 
pare da Scipione Lepi, ma me ne manca ad- 
dirittara ogni competenza. E' una splendida 
Storia dell'Arte in Città di Castello, în edi- 
zione di lusso, ricca di fregi, di tavole, di 
incisioni, che tatti rivelano i tesori, sparsi 
dall'arte italiana in questa terra di artisti, 
e, una volta, anche di santi; storia dotta- 
mente scritta, dopo intelligenti e faticose ri- 
cerche, da un uomo molesto e dotto, che ha 
oramai legato indissolubilmente il nome suo 
a quello della città nostra, illustrandola nelle 
sue vicende civili e nelle sue glerie arti 
stiche. 

L'opsra del cavaliere Giovanni Magherini. 
Graziani è un vero avvenimento, per fl con- 
tenuto @ per la forma. e onora grandemente 
l'autore e l'editore. Manca a me, ripeto, ogni 
competenza per parlare degnamente di que 
sto iavoro, che a Città di Castello invilie 
ranno tante delle principali città italiane, 
che appena sarà divulgato, riscuoterà am 
mirazione e plauso nel mondo intelligente 
ei artistico. Quante rivelazioni di genialità 
artistiche, ignote o mal note, e qual ricco 
contributo alla storia e all'arte stessa è de 
stinsta a dare quest'opera, eseguita senza 
risparmio, e con dottrina pari solo all'arduo 
soggetto ! 


x 

E veniamo dalla storia alla vita di oggi. 
Non ho da narrarvi nessuna delle strepitose 
avventure, che capitano di tanto in tanto 
all'amico Tom Qui la vita è tranquilla, come 
tranquillo è l'orizzonte disegnato sul nostro 
cielo purissimo dai caratteristici monti del 
l'Umbria. Oggi come ieri, e domani come 
oggi. Dovera tenersi qui alle fine del mese 
l'annuale congrasso della regia Deputazione 
di storia patria per l'Umbris; ma è stato ri- 
messo all'anno prossimo, non so perchè. U- 


| nica manifestazione di vita mondana si ha 


nei due ritrovi belnesri, uno dei quali 
di acqua alcalino-solforosa, noto fin dalla 
più remota sntichità col nome di Ba- 
gni di Fontscchio. Antichità remota, senza 
iperboli. Se Napoleone potà dire ai suoi sol. 
dati, in Egitto, che 40 secoli dall'alto delle 
piramidi contempiavano; ai bagni di Fon- 
tecchio, piantati pittorescamente in mezzo 
a colline vestite di verde, quelle celebrate 


fericissima. Lo spi- | 


| 


sorgenti possono dire ai bagnani 
che ventitrà secoli li contemplano. 
Ta dotto medico aretino del 500, Sebe- 
stiano Magi, ricorda un'antica lapide, per la 
sì mostra non solamente l'antichità di 

fal bagno di anni 2000 almeno, ma ancora 
la sa et virtù, facendosi di quella 
degna et gloriora memoria. E i ricordi sto- 
i abbondano. La bella Rocchina degli Ubal- 


x x 
L'idea di risuscitare questa antiche tradi. 
zioni è venuta a un animoso cittalino no- 
Noi, che son abbiamo 


che ri convengono, chiediamo alla freda 
doccia il vigore perduto nello scorso inverno, 
è vigore nuovo per l'anno prossimo, assi- 


stiamo alla partenza dei trams, che a dos- 
zine portano i bagnanti, cittadini e forestieri, 
» Fontecchio. Già sì stanno organizzando 
nell’ano e nell'altro stabilimento divertimenti 
è feste da ballo. Possiamo veramente stor- 
piare il motto pliniano, che l’amico Bini pre- 
dilige : Salus ez aqua, matandolo nell'altro: 
Vita ex aqua. G 
x 
Domenica, gran gita alle sorgenti del Te- 
vere e del Senatello. Ve ne scriverò. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costapzi 

Stasera quinta replica dello Stratagemma 
di Serafino, la brillantissima pochade che 
piace sempre più e procura ai principali e- 
secatori appiansi e chiamate al proscenio. 

— Nazionale. 

La signorina Moutrezza, per lo spettacolo 
in suo onore, ebbe ieri sera applausi e fori. 
Sì rappresentò Tosca. 

Sullita prime rapprassolazione dell'Aner 
chi-o, bizzarria comica di Francesco Li. 


derati. 


— Adriano. 
La secona rappresentazione dell’Espesi- 
zione di Barcellona sì svolse ieri sera fra 


gli applausi. 

Stasera replica, e replica anche del ballo 
La figlia del gondoliere. 

Quanto prima. con Rebus, spettaccioin o- 
nore di Pina Ciotti. 

— Eldorado. 

Continua il successo della compagnia e- 
questre Cassnal, specie per opera della froupé 
Chiesa, dei clowms musicali fratelli Cassnel 
© del cane saltatore e giuocatore di pallone. 

Stasera spettacolo di gala. 


“Perioolo corso dalla contessa de Pearls 


Parigi, IL — La contessa de Pourtalàs, 
conosciutissima nell'alta società parigina, 
moglie del conte Arturo de Pourtalès-Gor- 
gier, segretario della Legazione di Francia 
al Giappone, ritornando da New-York, prese 
posto, col proprio marito, in un ragen-salon 
del treno che da Havre va a Pari; 

Poco prima che il treno entrasse în sta- 
zione a Rouen, la contessa si recò al com- 
artimento foilett:, ma essendosi sbagliata 
di porta, ella epri quella che dà sulla via; 
causa una scossa del treno la contessa fu 
sbalzate brascamente nel vuoto, Il treno, 
essendo a poco più di cinquecento metri 
dalla stazione, aveva rallentato la corsa; nel 
mentre entrava nella galleria di Beauvoisia 
la contessa precipitò. 

Essa fu lanciata contro la parete dal funnel 
© fortunatamente il treno fini di passare 
senza investiria. 

Il conte arrivato in stazione, non secr- 
gendo la moglie — poichè, al momento del 
l'accidente trovavasi all'estremità del vagon- 
salon — subito intuì qualche disgrazia; dato 
Yallarme corse, con del personale di sta- 
zione, sotto il vicino funnel,e la contessa fu 
rinvenuta mezzo svenuta el in preda al 
una fortissima eccitazione. Aveva riportata 
una larga ferita alla sopracciglia destra; non 
poteva articolare parola. 

Venne condotta în staziona e poscia in un 
—___ _ 


Parigi, il — Il giornale La 
nonciava che Jales Frank, suo direttore, 
pera arrivato all'ufficio venne colpito da 
congestione cerebrale, e chs lo si trasportò 


si 
*î fatto è avvolto nel più grande mistero 
morto lascia la moglie e tre figli. 
Ti Rozio giornalistico è grandemente i 
pressionato. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: nei - Lerma: - TOR! - Linz 
TORTA - LATTE - RIZZO - LATTA 
T0TE - rarTERA - RRI- LAZZI - ORE - LIO 
ORTO - ZARA - LETTO - ALI » TETTO 


pupo 


Satellite mi chiama molta gente. 
 —Assorbol'acqua in modo sorprendenti 
4. Mincontra chì da Roma va a Rapall 
3. Colonia che appartiene al Portogalio 
4 e fiume in cuì s'abbevera il serpente. 
8 Contengo Lecce, Brindisi, Barletta. 
s 

8 


Che nomino augellia lo sa più d’ano. 
Serviamo a la zanzara e a la civetta. 

22. Ci può significare par chi tace 
Rammemoro al lettor Giordano Bruzo. 

Persone che ora vogliono 


Nazionale (ore 9) — L'anarchico. 

Politeama Adriano (ore 9) — L'Esposi- 
zione di Barcellona — La figlia del gon- 
doliero (balla). 

Eldorado (ore 5) — Compagnia 

snel e C. 

N sindaco. = 

L'onorevole sindaco, principe Ruspoli, è 
partito ieri per San Pietro Romano. 

La sua assenza sarà brevissima. 

Per una deliberazione 
del Consiglio provinciale. 

Nella sua cronaca del 10 il Don Chisciotte, 
che si occupa con dilizenza di questioni lo 
cali, deplorò che il Consiglio provinciale a- 
vesse rianovata una convenzione con la So- 
cietà delle Acque Albale e annesso tram di 
Tivoli per cinquant'anni. 

Alle osservazioni del Don Chisciotte ci per- 
mettiamo contrapporra la sezuenti 

La Società della Acque Albule, che non ha 
null: li comune con la Società del tram, è 
un ente affatto privato che non ebbe mai e 
non ha alcun rapporto con la Provincia, non 
spettando alla Provincia dare concessioni dî 
acque che non siano di sua proprietà. 

Îl Consiglio non ha rinnovata la conven- 
zione col tram: l'ha soltanto prorogata dî 
tre anni, in aggianta alla proroga di venti 
anni che già aveva ottenuta dal Consiglio 
nella seduta dell’IL aprile 1889, e per questi 
tre annì ai seguenti nuovi patti 

Trasporto dei materiali d'imbrecciato a 
condizione di favore e con economia note- 


SEE rassi, ciò che era vero, che quella carne era 
uguale per delicatezza © per sapore al mi- 
glior porco arrostito. L'armadillo, infatti, ha 
£ molta analogia colla carne di quell'animale. 
Perduti nel deserto < Il'sole volgeva al tramonto, e doremmo 
pensare si mezzi di passar la notte. Ave 
-. | vamo lasciate tutte le coperte nel carro, e 
l'aria diventava sempre più fresca: ciò che 
succede nelle vicinanze delle montagne ne- 
vose. Gli strati superiori dell'atmosfera, che 
si raffredda sulla cima coperta di neve, di 
ventano sempre più densi e cercano costen- 
temente di discendere al basso scacciando 
l’aria dagli strati inferiori, che è più calda, 
e quindi più leggera. Provarsi a dormire in 
quella fredda atmosfera, anche tenendo ac- 
ceso îl fuoco tutta Îa notte, era un volersi 
esporre a crudeli sofferenze. 

«Potevo ritornare verso il carro, che era 
distante circa otto chilometri, a prendere le 
coperte. Dovevo andarvi solo, mandervi Cu- 
dio, o condurlo meco? Uno di noi poteva 
salire a cavallo e prendere colle coperte an 
che molti altri oggetti. La nostra cavalca 
tura, che da un'ora e mezzo javeva avuto 
erba ci acqua a sufficienza, sembrava aver 
ripigliato un po' di vigore. Infatti, agli 
mali di tal specie basta, per rimettersi de 
un'eccessiva fatica, di mangiare o bere a sa- 
zietà. Vidi che il cavallo era capace di fare 
il viaggio, ed ordinai a Cusjo di prenderlo. 
Gli passai la corda intorno al collo in forma. 


Presto tutto fu cotto e pronto per esser 
mangiato. 

« Allora soltanto ci sccorgemmo che non 
avavamo nè tondi, nò bicchieri, nè coltelli, 
nò forchette, né cucchiai. Io e Cudjo sol 
tanto avevamo i coltelli da caccia. Non era 
il momento di fare gli schizzinosi; ce ne 
servimmo per prendere dal vaso i pezzi di 
carne ed alcane fave; poscia ponemzno il 
tutto sopra una pietra liscia e ben pulita. 
Per la zuppa tuffammo la parte inferiore del 
vaso nell'acqua fresca del rascello, e dopo 
alcuni istanti Maria ed i ragazzi poterono 
avvicinare le labbra all'orlo del vaso e bere 
ciascuno alla lor volta. 

« Io e Caljo non avevamo bisogno di 
zuppa. Ci attaccavamo al sostanziale. 

< Sulle prime credetti che l’armadillo re 
sterebbe tutto per me; ma, malgrado la sua 
ripugnanza per î bruchi, come diceva Cudjo, 
quando ne ebbe assagziato, me no. chiese 
ancora, el io cominciai. a temere ‘che non di briglis. Esitai qualche tempo prima di 
mi lasciasse nulla per cena. .. | decidere quaie dei due resterebbe con Ma. 

"parta Mario pò i Pedali gonne | SLI sì. Ma mia moglie ci disse di 
decidersi 34 imifarci? sebbene i If assicu- I partite, 0 chò cova pa V00E D@ura: fiuthd' 


Enrico è Prank le stavano ai fianchi colle 
loro carabine. Restarono anche i cani. Dav- 
vero non vi era molto pericolo a lasciaria 
coi fanciulli ed i cani. 

« Raccomandai loro di far fuoco în caso 
di allarme © rni misi in cammino con Caljo 
ed il cavallo. 

« Domandsvo a me stesso, camminando, 
se non v'era a temere che i lupi avessero 
già fatto loro preda il nostro infelice bue 
che avevamo dovuta abbandonare col carro. 
So l'avevano risparmiato, la mia intenzione 
eta di scorticarlo e di conservarne la carne, 
sebbene dovesse essere magra e dura, per- 
chè la povera bestia rassomigliava sd uno 
scheletro disseccato © preparato per un mu- 
seo. Non avevo la prospettiva d'una miglior 
colazione, ed ero inquieto di sapere se ne 
troverenmo ancora un boccone. Un’esclama- 
zione di Cadjo si tolse dalle mie riflessioni. 
Egli si fermò ed un tratto per guardare fis 
samente un oggetto che. sì trovava davanti 
a noi. Guardazi «lla mia volta e vidi nella 
penombra qual:de cosa che rassomigiiava 
molto ad un grosso quadrupede. 

« — Padrone, mormorò Cadjo, forse quello 
star bufalo? 

« — Paò essere; prendi il cavallo, ed io 
procarerò di avvicinarmi abbastanza per uc- 
ciderlo colle mie pistole. 

«Diodi il cavallo a Cadjo e gli racco 
mandai il silenzio: poscia presi la più grossa 
dello zie pistole è mi trascinai, strisciando 


sibile, per, non spaventare l'animale. M'ayyi- 
cinai con ins. Ma sfcchmie la fina 


non era ancora levata, non ne distinsi le 
forme che imperfettamente. Finalmente cre- 
detti teneriò nella direzione della mia pistola. 
Riflettendo che se me gli avvicinavo di più 
poteva faggiemi, mi fermai, sempre ginoc 
chioni, e mi preparai a far fuoco. 

«Nel mentre alzavo l'arma il cavallo nitrì 
ed in risposta lo strano animale fsce udire 
un mogghio; che riconobbi per quello di un 
bue. Era infatti il nostro bue, che aveva ab- 
bandonato il carro, e se ne andava a passo 
lento verso la montagna. L'aria fresca l’a- 
vera rianimato e l'istinto l'aveva condotto 
nella direzione che averamo preso. 

< Non saprei dire se in me.fosse maggiore 
il piacere o la disillusione î@ quell'incontro 
col nostro vecchio compagno. Un bufalo 
grasso ci avrebbe meglio serviti di un bue 
aflamato; ma riflettendo che poteva ancora 
aiutarci ad uscire dal deserto, mi persuasi 
ch'era une buona fortuna il rinvenirio vivo. 
1 bue ed il cavallo si fiutarono le narici: 
evidentemente si felicitavano di ritrovarsi 
6 siccome il bue si batteva i fanchi con la 
lunga cola, pensai che il cavallo = 


detto all'orecchio qualche cosa delle delizie 
di quell'acqua © di quell’erba che ci stavano 
sì vicine. 
< Il bue aveva ancora le sue briglie, e 
tema che non sviasse dal nostro cammino; 
lo attaccammo ad-un-ramo di salice per 
condurlo con noi al nostro ritorno. 
< Eravamo sui. punto di abbandonzito, 
Quando ecm che se aspre itato a 
rebbe, aiutato dal cavallo, trasti- 
nare if carro fino alla menfagna. 0 —- 


« Che gioia per Maria nel rivedere il bue, 
il carro e tutto il resto; non solo le coperte, 
ma anche i bicchieri, la terraglia, il vasel 
lame di cusina e inoltre il nostro caffè con 
tatte le provvista del cassone! Ah! che 
gioia!.. 

« Comunicai la mia idea a Cudjo, ch 
cettò con premura. 

« Avevamo portato connoi il vaso di stagno 
pieno d'acqua fresca attinta al ruscello, ma 
era troppo stretto d'imboccatara perché il 
bue vi potesse bere. 

< — Aspettate, padron Rolfe — disse Cuijo 
— quando noi essere al carro, noì prendere 
la grande tinozza. 

< Quel buon ragazzo rideva al pensiero 
della gioia che avremmo procurato alla pa- 
drona al nostro ritorno. 

« Senz'altro discutere, staccamno le redini 
dal salice e conducemmo il bue al carro. 
Non eravamo saliti sul cavallo, pensando che 
avrebbe avuto abbastanza ds fare a trasci- 
nare la sua parte di carico. 

< Ritrovammo tutto quello che vi avevamo 
lasciato. Ma molti grossi lupi vi s'aggiravano 
dintorno; e, senza alcun dubbio, fa vedendoli 
che il bue aveva trovato l'energia per sl 
zarsi ed abbandonare quel luogo. 

< Versammo nella tinozza l’acqua che & 
verano portatà e la demmo a-bere al bis, 
che la bevette senza lasciarne una sol g00- 
cis leccanto le pareti el il tocdo del vaso. 
finche fu interamente 

< Aggiogamino poscia la bestia al curro® 
«i dirigemmo verso il nostro piccolo campo 
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volissima per l'amministrazione provinciale; 

Allargamento della zona stradale a me- 
tri 650 e cessione alla Provincia delle zone 
aggiunta; 

Recinzione dei tratti pericolosi della zona 
stradale ; 

Due coppie di treni con la massima ce- 
lerità consentita dalla legge. 

Il Don Chisciotte deplorava anche che il 
Consiglio non fosse così attivo, come nell’in- 
teresso della Provincia dovrebbe essere. A 
questo proposito notiamo un fatto che ha 
una certa importanza : che, cioè, il patri- 
monio provinciale ascende a nette lire 
2,662598 88, © mentre alcune provincie gra- 
vano con i centesimi addizionali che va- 
riano dal 9 al 188, Roma, con circa lire 
4,128349 15 di spese obbligatorie, ha una 
sovrimposta di soli cent. 55, e spende in 
media daile 750 alle 800 mila lire di lavori, 
come quest'anno. 


In quanto al viaggio gratuito sulla linea ‘ 


del tram Roma Tivoli chiesto da alcuni con- 
siglieri, la richieste non potrebbe essere me. 
glio giustificata. 

Accade spesso che specie per lavori stra- 
dali debbano iscriversi în bilancio delle somme 
non indiforeati e qualche volta o consiglieri 
per soddisfazione propria, o commissioni uf 
ficialmente delegate debbono recarsi. sopra 
un luogo per accertarsi de visu di tali lavori 


e, votare con coscienza l'erogazione dei fondi. * 


E' giusto, è conveniente che i consiglieri 
debbano viaggiare verso il confine toscano 
0 il napoletano (la provincia romana è estesa 
ad enormi distanze) a speso proprie 0 le com- 
missioni essere rimborsate a carico dell’Am. 
miaistrazione? E’ veramente un piccolo in- 
comodo per i concessionari dei tram porre a 
disposi zione della deputazione provinciale 
un certo numero di biglietti a tale scopo. 
D'altra parte la questiono venne sollevata 

scasione del tram Roma-Tivoli come 
principio, perchè verrà fatta per tutto lo al. 
tre linee e fra qualche anno non saranno 
p‘che, quelle che dovranno accettare tale 
condizione. 

Note vaticane. 

— Lunedì prossimo giungeranno alcuni sa- 
cerdoti di Viterho con 2 capo il padre Collé, 
parroco di Sante Maria in Peggio di ritorno 
dal Congresso eucaristico delle prime comu- 
nioni, e Saranno ricevuti dal Papa giovedì 
18 agosto. 

Il padre Collé presenterà al Papa un album 
contenente le firmo di quei che hanno preso 
parte al Congresso. 

N concorso 
per l'Università di California. 

Il Comitato del concorso per l’Università 
di California ha comunicato all'Associazione 
artistica fra i cultori di architettura che la 
decisione del concorso preliminare sarà data 
nei primi di ottobre del correate anno. Nel 
frattempo tutti î progetti presentati sono 
conservati al sicuro da incendi in un edifizio 
gentilmente concesso dal municipio di An- 
versa. I progetti stessì sono stati ussicurati 
a cura del Comitato. 

{Congresso forense. 

Il Consiglio di disciplina dei procuratori 
ha provveduto alla rappresentanza del col- 
legio al secondo congresso nazicnale forense 

persona dei signori avv. cav. marchese 

G. Clavarino presidente e avv. cav. Ca 

lo Lanza consigliere. 

Socletà ginnastica « Roma ». 

Teri alle 2,40 pom. è partita la squadre 
della Società ginnastica « Roma » per pren- 
der parte al IV concorso ginnastico nazio- 
nale di Torino. 

La squadra diretta del maestro Cesare 
Tifi è composta dei ginnasti Brignoli, Gulli, 
Chiarelli, Colavini, Gianotti, Cioù, Ottier, 
Pettinarì, Pocobelli, Sacchi, Fatigati, Ga 
morra, Saetti. 

Erano a salutarli alla stazione il presi- 
dente ff. della Società colonnelio Duce com- 
mendator Luigi, i consiglieri Lemmi, capi- 
tano De Vito, ingegnere Marchesi e moltis- 
simi soci. 

La squadra porta una medaglia d'oro come 
premio speciale in quel concorso. 

Il fontanone di ponte Sisto. , 

I lavori per la ricostrazione del fontanone 
di ponte Sisto sono abbastanza inoltrati, e 
fra non molto lo storico fontanone potrà es- 
sere smmirato nell'ampio piazzale al di là 
del ponte Sisto. 

Per il monumento 
a Vittorio Emanuele IL 

Teri, sotto la presidenza dell'onorevole Pa- 
voncelli, si riuni la Commissione reale per 
il monumento a Vittorio Emanuele IL per 
constatare lo stato doi lavori allo scopo di 
sollecitarli al più presto possibile. 

La Commissione si portò poi allo studio 
dello scultore Chiaradia al Mausoleo d'Au- 
gusto, per il collaudo delia sbozzatura del 
cavallo al gruppo equestre a grandezza n 
turale. 

Alla Commissione si uni pure S. E. il pre- 
sidente dei Consiglio, onorevole Pelloux, il 
prof. Domenico Morelli e il comm. Boito. 

Appena sarà finita la modellatura © fatte 
le modificazioni che la Commissione ha sug. 
gerito, il gruppo equestre verrà collocato al 
posto Sul colle Capitolino, per essere gindi- 
cato poi a voce di popolo: 


Ti. 


Tì nostro amico © collaboratore avvocato 
Ettore Pizzizani ha ‘avuto la sventura di 


perdare il babbo sigaor Ferdinando, 


All'amico carissimo sincere condoglianze 
© valgano esso a lenire il suo profondo do- 


lore. Li 
Caccia. 
Dal nostro collaboratore cinegetico : 
I risultati di primi due giorni di caccia 
10 assai meschini © chi riportò un set 
quaglie fu ben fortunato. I puryafi furono 
parecchi, 


Una tragedia. 

Alfredo Galati, di 28 anni, nativo di Mon- 
teleone di Calebria, terminato il servizio mi- 

feet qui in Roma la signora Adele 

Gatti romana, una vedova con due figli ap- 

partenento a una distinta famiglia biellese. 

Il padre della Gatti è stato per gran nu- 
mero d’anni proprietario della nota pastio- 
ceria în via della Ripresa dei Barberi. 

Con la dote non lieve della moglie, il Ga- 
lati tentò delle speculazioni, ma tutte anda- 
rono fallite. Di temperamento violento, fa- 
cile all'ira, Cesaro Galati aveva costretto ad 
allontanarsi da lui quanti avrebbero potuto ! 
guidarlo e dargli dei consigli atti a riparare 
gli errori che la sua inesperienza degli af- 
fari gli faceva commettere. 

Rimasto in ozio, il Galati con la moglie e 
i figli — dalla sua unione con lu Gatti ne 

| erano nati due — andò ad abitare insieme 
ai cognati Alfredo, Umberto e Arduino. 

Attualmente la famiglia Gatti è domici- 
liata in via Carrozze, n. 8. 

Circa due anni or sono Alfrelo e Um-! 
berto Gatti aprirono în via Condotti, n. 25, | 
un negozio di eleganti mobili usati e presero | 
con sè il Galati metteniolo a parto degli 
utili. 

Qualche meso fa Cesare conobbe certa El- 
vira Venturi, una elegante ex ballerina, do- 
miciliata in via della Croce, n. 25, © so ne 
innamorò al punto che — a quanto si assi- 
cura — s'era fitto in capo di ricondurla sulla 
buona strada. 

Nei primi giorni della sua relazione con la } 
Venturi, il Galati presentò la propria amante 
al cognato Alfredo e questi, giovine e facile | 
| agli entusiasmi, concepì ben presto un affetto | 
| per la bellissima bruna, la quale non rimase 
| sorda nè alle parole gentili, nò al tintinnio 
i « di quel metallo » che non scarseggiava 

nello tasche di Alfredo. 

Cesare Galati non tardò ad accorgersi che 
Elvira si burlava di lui @ più volte tentò di 
indurla a una rottura col giovine cognato. 
Ma Elvira con una carezza lo calmava e le 
cose rimanevano al punto di prima. 

L'altra sera Cesare e Altredo decisero di ac- 
compagnare dve loro amici a una partita di 
caccia © perchè la gita fosse più lieta con 
dussero seco l'Elvira. 

La comitiva dei cacciatori sì diverti dal- 
l'alba a mezzogiorno di ieri nei dintorni di 
Casal dei Pazzi e del ponte Nomentano. 

‘A mezzogiorno, Eivira, Cesare e Alfredo 
separatisi per poco dai due amici entrarono 
noll'osteria della Montagnola e ordinarono 
la colazione. Un'ora dopo i due amici ritor- 
navano e tutti © cinque si mettevano alle- 
gramente a tavola. 

Cesare mangiò pochissimo. Da allegro, si 
era fatto scuro în volto e pensieroso. 

Il Galati oltre il facile da caccia aveva 
portato anche il revolver, © preso a esami- 
narlo sul tavolo, tenendone la cafina rivolta 
verso Alfredo che gli siedeva incontro, e ! 
ne stuzzicava colla punta di un coltello le 
cariche. 

— Bada, ti può sfuggire un colpo e la palla 
può cogliere proprio me, che tito incontro. 

— Se c'è una palla, non è certo per te — 
rispose il Galati con accento sinistro. 

‘Terminata la colazione, nella quale farono 
vuotati ben sette litri e mezzo, il Galati, il 
Gatti e l’Eivira uscirono dall'osteria e si se- 
pararcno dagli ami 

Avevano fatto pochi passi, quando Cesare 
con modi imperiosi ordiuò al cognato di ri- 
tornare all’osteria per farsi dire un altro 
litro. Alfredo obbedì. Ma aveva messo ap: 
pena il piede sulla soglia della porta quando 
tre colpi di revolver lo fecero arrestare. 

Si volse... Elvira stramazzò al suolo. Ce 
sare l'aveva uccisa ! 

— Che hai fatto? — gridò Alfredo al co- 
gnato. 

— Lasciami stare! — rispose l’altro, e si 
diresse a rapidi passi verso Roma. 

Rimasto solo Alfredo Gatti insieme sll'oste 
© ad altre persone accorse alle detonazioni 
teutò di soccorrere l'intelice Elvira, ma in- 
vano: un proiettile le aveva trapassato il 
cuore. 

Il cadavere rimase piantonato in attesa 
delle autorità, e stamani è stato trasportato 
all'Isola di San Bartolomeo per l'autopsia. 

In quanto all’accisore, andò a costituirsi 
al commissario di pubblica sicurezza della | 
sézione Trevi, e confessò il suo delitto ag- 
giungendo che una ardente passione lo aveva 
accecato. 

Rinchiuso nella camera di sicurezza, venne 
più tardi visitato dal fratello. 

Stamani venne trasferito alle carceri di 
Regina Cogli, dove occupa una camera a pa- 
amento. 

Gronsca spicciola, 

L'orribile fine di un bambino. — Nel 
pomeriggio di ieri, un bambino di 6 anni, 
nome: Luigi Baldoni, eludendo la vigilanza 
della mamma, uscì di casa — via delle Zoc- 
colette — e recatosi al Lungo Tevere dei 
Valiati presso via Giulia, sali sul parapetto 
@ si mise e correre su di esso. 

Disgraziatamente, perduto l'equilibrio, cad- 
de e andò a frecassarsi il cranio nella sot- 
toposta banchina 

Venne trasportato cadavero all'ospedale 
della Consoiszione. 


P' orribile! 


Da cavallo. — Nei maneggio della ca- 
serma del 22° cavalleria al Macao, îl capo- 


rale Antonio Faedlo cadde da cavallo e si 
fratturò un braccio. Venne ricoverato all’o- 


spédale militare. 


Guarirà in due mesi. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso In quarta pazina). 


ti 


Sembra abbontizo de starne versa Vari] AI FUMAT OR ! 


NostRE INFORMAZIONI 


A palazzo Braschi. 

Stamani il presidente de! Consiglio ha con- 
ferito al ministero dell'interno col console 
geaeralo d'Italia a Nizza, comm. Simondetti, 
ol prefetto di Bari, comm. Anarratone, e 
col sottosegretario di Stato al tesoro, ono- 
revole Zeppa. 

L'onorevole Martini a Monza. 

L'onorevole Martini sì recherà fra giorni 
a Monza per ossequiare Sua Maestà il Ree 
conferire seco lui sulle condizioni della co- 
lonia Eritrea e sul riordinamento della me- 


desima. £ 
Arrivi e partenze. 

Il sottosegretario di Stato onorevole Bo- 

nardi è partito per Parma. 
4 processi politici 
e la Corte di cassazione. 

1 consiglieri della Corte di cassazione 
latori sui molteplici ricorsi dei condannati 
dai tribunali militari sono Nazari, Benedetti, 
Smilari è Penseri 

ella seduta del 18 corrente — fissata per 
la discussione di tali ricorsi — presiederà il 
presidente Canonico; consiglieri, oltre i sud- 
detti, Scalfaro e Gnutta. Pabblico ministero 
sarà Durante. 

1 ricorsi sono parecchi e gli avvocati an: 
che di più. Se molti degli avvocati non 
nanciano alla parola presentando memorie 
scritte, sarà impossibile che la Corte defini 
sca nella giornata del 18 tutti i ricorsi, ben- 
chè molti siano di carattere uguale così da 
essere compresi in un ordine generico di con- 
siderazione. 

Non terminandosi la discussione il 18, que- 
sta verrebbe rinviata si giorni successivi. 

La Cassazione ha respinto il ricorso pro- 
posto dal pubblico ministero contro la sen- 
tenza della Corte d'appello d’Ancona che 
confermava la sentenza di quel tribunale 
colla quale sî riteneva che alle associazioni 


anarchiche non si possa applicare l'articolo | 


248 (associazione per delinquere), ma si deb- 
bano invece applicare gli articoli 247 e 251 
(cioè associazione a scopo selizioso) Con 
questa sentenza sì viene a distruggere la 
precedente giurisprudenza per la quale allo 
associazioni anarchiche veniva negato qua- 
lunque carattere politico. 

La stessa Corte respingeva pure il ricorso 
presentato dal Malatesta. 

I cambi di guarni 

I cambi di guarnigione sono già comin- 
ciati per i reggimenti di cavalleria, che fa- 
cendoli a tappe ne traggono profitto per a- 
sercitazioni tattiche di avanseoperta. Per i 
reggimenti di faateria avranno luogo tra a- 
gosto e settembre. Siccome è la prima volta 
che si fanno cambi, dopo costituiti i depo- 
siti dei reggimenti di fanteria, il ministero 
manderà istruzioni speciali per la consegna 
del materiale e per il cambio del personale. 

Lo stato civile dei richiamati. 

Sopra 62,500 richiamati alle armi eranvi 
1206 ammogliati col solo vincolo religioso, i 
quali tutti, meno 161, dichiararono che 
vrebbero contratto il matrimonio civile. Da 
questa statistica è escluso il personale fer 
roviario di circa 10000 uomini di tate le 
classi e di tutte le categorie. 

Da Massaua. 

Massaua, 11. — Col piroscafo Po, peztito 
ieri, rimpatriano : i capitani Lagli e Gustaldi 
di fanteria, De Merich veterinario e il te- 
nente Grazioli d'artiglieria. 

Partono in licenza il maggiore Fusco di 


! fanteria, i capitani Martinelli, Zancau, Gua 


dagni e Bongiovanni; i tenenti Rossi, Dompé, 


' Delmonte e Chiarini, pure di fanterie; il ca- 


pitano Fabrocini ed il tenente Lucco del ge- 
nio; il tenente Candela di artiglieria; il sot. 
totenente Manacorda medico ed il tenente 


| De Vita contabile. 


Rimpatriano pure 76 uomini di truppa. 
pes bl rrirarieiri tica | 


CRONACA DEL MARE 


Pernambuco, 10. — Il piroscafo Rio- 
Javeiro, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 

Genova, 1L — Il piroscaîo IWerra, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per New. 
York. 

Barcellona, il. - Il piroscafo Vittoria, 
delle Società La Veloce, è partito per il 
Plata. 


ULTIMI DISPAGCI 


L'affare Cerruti. 

Washington, 12.— Il Segretario di Stato, 
Day, fu informato che; per compiacere gli 
Stati-Uniti e per lasciar tempo ad un rego- 
lare accertamento, il Governo italiano tele- 
grafo all'ammiraglio Candiani, dandogli istra- 
zioni di portare a otto mesi il termine per 
la totale tacitazione dei crediti della ditta 
Cerrati conformessente alla sentenza di Cle- 
veland. 

Rimangono ferme tutte le altre condizioni 
dell'-itimafum sin per la esecuzione inte 


gue RA Calo dia par ta iitina pammentipià. 
“i Anche la scadictza dell'attimatum rimane 
immutata pel 13 corrente. 

Inorociatori gre: 

Catania, 12. — Sono giunti gli incrocia- 
torì greci Eurota e Agelloo con 190 uomini 
di equipaggio e quattro cannoni. 

La firma dal protocollo per la pace. 

Madrid, 12. — Il > spagnolo pre 
‘venne ii ministro degli affari esterì francese, 
Delcassò, che accetta il tenore del protocollo 
degli Stati Unîti per i prelimimari di paco 


© che pregherà il governo franceso di far 

pervenire all'ambasciatore di Francia a Wash- 

ington, Cambon, i pieni poteri per firmare 

il protocollo stesso. 

i Alle Filippine — La “ terza potenza ,. 

Washington, 12. — Il Journal dice che 
la Giunta degli insorti delle Filippine espresse 
pubblicamente il desiderio che gli Stati Uniti 

si annettano quelle isole. È 

L'Herald dichiara che, quando la storia 
segreta diplomatica della vertenza ispano- 
americana potrà essere pubblicata, si vedrà 
che l'attitudine amichevole dell'Inghilterra 
impedì, nella guerra fra gli Stati Uniti ela 

Spegna, complicazioni fra gli Stati Uniti ed 
| una terza potenza. 

W disastro di Pontedecimo. 

Genova, 12. — Le vittime del disastro di 

Pontedec:mo sono undici dî cui nove appar- 

tenenti al personale di servizio, la signora 
j Astengo ed un suo figlio dodicenne. Alcuni 

feriti peggiorano. 
Terremoto. 

Milazzo, 12 — Dal giorno 6 ad oggi vi 
farono varie scossa di terremoto, più o meno 
avvertite. 

Una sensibilissima avvenne, oggi, alle ore 
1322, generalmente sentita. 

Regna molto pànico. 

Messina, 12. — Alle ore 18,35 vi fu una 
fortissima scossa di terremoto, sussultoria 
e ondulatoria, della durata di quattro se 
condi. 

Molto pànico, nessun denno. 


L'uficio centrale di geodinamica e meteo- 
rologia comunica all'agenzia Stefani il se- 
guente telegramma: 

Reggio Calabria, 12. — Alle ore 14 vi 
fa una forte scossa di terremoto ondulatorio 
in direzione sud-nord, avvertita da tutti e 
segnata dagli strumenti sismi 


Firenze, 4 Dicembre 1891. 
L'Acqua alcalina di Ulireto di cui ho fatta 
larga esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque straniere della 
medesima qualità. Quindi molto volentieri la 
raccomando ai mici colleghi. 
Prof. Cesare FeneRICI. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Il migliore alimento per i ma- 
lati di Diabete >iconmno eo 
di grasso, pre; di lento in 
Piazza ap ipanzio. 126, i ala ea ba 
la Privativa industriale. 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


IIS, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La tensione dei rapporti angio-russi, che 
sembrava veramente pericolosa in seguito 
al conflitto di interessi in China, si è andata 
mitigando. Almeno l'opinione pubblica si 
mostra meno allarmata, grazie al linguaggio 
conciliante tenuto dalla stampa russa. Non 
sappiamo se davvero le cose sieno messe 
per una via migliore, e se nuovi attriti non 
sono destinati a sorgere; ma per ora una 
cagione di allarme grave è stata tolta di 
‘mezzo. Anche ieri, i Consolidati inglesi hanno 
fatto un altro passo innanzi. 

Alla firma del compromesso di pace ispa- 
noamericana sta per seguire l'armistizio. 
La rendita spagnuola però ha perduto la 
sua elasticità sebbene si mantenga ancora 
ferma. Il cambio continua ad inasprirsi, in 
conseguenza dell'aumento della circolazione 
della Banca di Spagna, ed è oggi a 53 38 
per cento. 

Come noi dicemmo ieri l’altro, le disposi- 
zioni riguarianti il pagamento del coupon 
di ottobre sulla rendita extérieure non sono 
state bene accolte dalla Borsa di Parigi, 
poichè esse vengono a frustrare gli effetti 
dello stampigliamento dei titoli. Infatti, se 
saranno pagati i coupons della ex/érieure 
purchè non appartenenti a sudditi spagnuoli, 
i titoli non stampigliati, esistenti in Spagna, 
potranno essere riversati a Parigi, per es- 
servi venduti. Intanto però le disposizioni 
emanate dai governo spagnuolo ammettono 
implicitamente che il coupe di ottobre sarà 
pagato per intero. 

Teiegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 1225. — Mercato di pochi 
affari con tendenza sostenuta. La pace è 
ormai scontata. Cambio spaguuolo in au- 
mento. 

Perpetuo $ 0;0 103 55 — Ture 
Ertéricure 43 0 — Italiano 92 50. 

Parigi, 12, ore 210. — Italiauo meno fermo 
N85. 

Genova, 12, ore 14.15. — Fermi, bene di 
sposti. Rendita 5 0,0 99 40 — 4 12 00 
107 85 — Banca d'Ialia $S7 5) — Meridio 
nali 723 — Mediterranee 523 — NMiîtvigazione 
419 — Raffineria 406 — Cambi fermd : cheque 
Francia 107 70; Lonira 27 18 1g, Berlno 
189.15. 
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Borsa di Roma. 

In relazione coi corsi telegrafati da fuori, 
axiche la mostra Borse è riuscita oggi fiacca 
è srogliaza. Gi afiri sono stati scarsissimi. 


Ta aaalita par fino musa ha vantato fa 
Freddo 
OSO STR EI0RE 
Fondiarie 501 — Obbligazioni Santo Spi- 
irpini rare 
— Gas da 735 a 759 — Omnibus 878 — Con- 
‘dotte 251, 250 — Molini 149, 14912 — Ae 
Sitierio 700 — Ferriere 199-172 — Memtiar. 
gica 170, 159 12 — Risanamento 34 50. 
Gori sempro sii fmi: L 
Frase pisa fi 3 


81118881 


Hi 


181181118881) 
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Esposizione Generale Italiana in To ino 1998 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


Esente da ogni tassa — Legge 1 Luglio n.251. 


da lire 200.000 - 100.000 
15000 - 10.000 - 5.000; ecc. e al minimo da 
lire 125 


per l'importo di DUE MILIONI 


mar in contanti 
= csenti da ogni fassa 
n= garantiti da Boni del Tesoro 
Si estrarranno il 


15 SETTEMBRE 1898 


L’Fstrazione avrà luogo nel salone 
dei Concerti, nel recinto dell’esposi- 
zione. 

Verrà eseguita con un metodo asso- 
lutamente nuovo, chiaro, rapido, sin- 
cero e semplicissimo che garanti- 
sce un premio ogni Cento Biglietti 
e ogni Cento quinti di Biglietto. 


1 possessori di Biglietti potranno assistere al- 
l'Estrazione e controllare tutte le operazioni 
relative. 


NON SI DIMENTICHI 
i Biglietti bastano per assi- 


grandi Vincite da lire 25,000 - 
50,000 - 100,000 c anche 


200.000 


1 Biglietti costano lire CINQUE, i Quinti 
di Biglietto costano UNA lira. 


I biglietti e i quinti di biglietto si vendono 
in Torino presso il Comitato Esecutivo 
Sezione Lotteria) in Genova dalla Banca 
Fratelli Casareto di Frane, via Carlo 
Felice, 10 in Roma presso M. Mozzi, Piazza 
San Silvestro, di fianco alla Posta — Banco 
Giacomo Prato, Via Nazionale, 25 — L. Cor- 
bucci, Piazza di Spagna, 88 — Giornale Il 
Buon Consigliere » Via della Vite 44 — Ut 
ficio del Bollettino delle Finanze, Ferroviee 
Industrie, Via Sant Andrea delle Fratte, 12 
— Raffaello Soria e C., Corso 386 — Banco 
A. Galli, Via Frattina. 79. Nelle altre città 
dai principali Banchieri e Cambiavalute. 

‘Alle richieste inferiori a cinque biglietti si 
raccomanda di unire l'importo delle spese 
postali. 


Il Monitore UMciale della Lotteria 
che contiene indicazioni utilissime, e il nuovo 
metodo di sortegzio, si distribuisce gratis 
da tutti i Venditori di Biglietti 


| Dono ele L.A edi talia | 


ed altre malattie nervose, sî gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 


Si trovano în Italia e fuori nelle” 
primario Farmacie. 


Si spedisce gratia l'opuscolo de quariti. (| 


1 degli ale epson pian | 


Società anonima 
SEDE IN ROMA 


Capitale L. 2,600,009 interameate vers. 


Ta Banca rende now di avere aperta in via dei 
Pocipieri, 25 (presso la piazza del Sioute di Pietà) 


l'Agenzia N. È per eseguire 
Anticipazioni sopra Polizze 

DI © di Pietà dî Roma, al- tasso del 6 per 

COAITO pre vecio 2) rca) estittemdo lurf 

Rie a 

L'ufticio-è aperto vytti îgiorni ucm ssaividalle 
its 


{ord LA DIBEZIONE. 


Tariffa delle inserzioni 


DB Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA 


WCERVAZIONE 
DIR 


58 il FERRO-C! _BIS 
dolete digerir bero 3 uo squisito liquore igienico ed il migliore dei st 
costituenti del sangue. WIS 

= etnei d'attestati medici delle maggiori flostra: 
zioni d'italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse Îl compianto 
TERE Semmola, Senstore del Regno « la sua tolle- 
Fauza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre 


te i vostri soffocanti ac- 
cessi? Volete proprio 


za 8 ire radicalmente © i da parto deo ce une indiscutibile superiorità. » Ì 
EE = Inviate semplice o 3 Qi prezzi e piccina 
A Li isita alla pr 
sità Pirmorio Core f | 1 5: L'Acqua vr NOCERA-UMBRA 


‘ubicata da scienzati di fama europea quai Mi 
Eott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Tod: 


De Giovsnni ed altri la migliore acqu: 8 
i x Una cassa da 50 bettiglie L. 18.50 franco Nocero DE x 
DEPOSITO IN ROMA s 


1 F. BISLERI & 6. G-. ELLI, Via Celsa, n 4 e 5 


+ 


Una _= folta e ca 4 x 
è degna corona ‘aggiungono all'uomo tto 
bellezza += di bellezza, di forza are 


CHININA-MIGONE 


fulla fa grandi facilitazioni 
‘a Negozianti ed Industriali. 


MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI è 
pi STOMACO IMPOTENZA 


8.90 
8. 
Profumata e inodora. . 9 È 
NA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie ha i 
| di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto {l S- A 
e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa é un liquido f 8 E 
impido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 1) 
| È colore dei capei impodisce la caduta prematura Essa ha dato risultati Labor, Sequardizzo del Dott. MORETTI - Via Terizo 21, MILANO _8 è [ 
) immedi entissimi anche quando la caduta giornatiera dei capelli era di #7 
cortissima. E voi o di fa: usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei Chiedere gli Opuscoli È 11.4 1 
nostri figli durante l’adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicure _ . 10. é 
ia | BAGNI S. FILIPPO Li 
D n. — ne 4 
23 TEN Arrivi le li 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO (PROVINCIA DI SIENA) ca 18.50 c 
loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore E DI Napoli a 10.20 
| | acqua da toletta per nica nel vero senso, € di grato profumo e veramente !fl Sabilimento di acque termali-solforose — Temperatura 6 È 
adatta agli usi attribu all’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- [fl : 50 centigradi 18.10 } 
E etrni cnlhi ded © , IÎ| Bagni antichi. — Per 12 immersioni — Senza bianc! È 9.48 : 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo i . 9.50 È 
Dottor Giorgio Giovannini Ufiriale Sanitario | n La Sti ] 
LATERA (Roma). | Ernecati LAO ASE DEI ose, su 
-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale || prezzi Las 950 
| ia grande per l'uso delle famiglio a L 5 — e 850 na È BEs : 
HI{( la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri e Perrucchieri | rea n 
w del Regno. Alle spodizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. | estere ras odo > È 
ii Finocchi. specialità — Profumeria Luciani, Corso 350 [fl Pradics i Ladispoli Palo . . ia 1258 1 
id Veneto 30-32 — Emporio di [fl Sorgente del n “ame 
lio, Porta S. Lorenzo, (fl Filippo — « Zalfarari ad i 


45-48 © ang dit E Parenti, Piazza Spagna 2 Fratel  dori e domicilio indicatisihua ne 

Tomeneci, ‘ativa romana degli impiegati, Via Flavia — P. | ati 0 0 | 

Cacciami, Vi ir 11 — Notegen Giovanni, droghiere, Via due Macelli — Fra- (fl Leb uns. meloita pee IT | 

telli Castelli, droghi ‘ia Principe Vitale de Nuder, via Goito e lev'esser. prefe: = 
via Volturno, 44 — A. Taboga, via 1 [ff{ solubili, di acido solt SA 


10.2 | 
I treni segnati con la lettera f. sono festivi e quelli segnati con la lettera s. 


per begni. 


E di nostra e soddisfazione il con- 
statare come Î nostri articoli e special- 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d'oca e muniti di 
un filtro brevettato X{ SSS0, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Italia. 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generale delle privative in Roma ha cre- 
Sato bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spec- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'Italia, 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
EI Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 
Hong Kong >» 10° » »1- 
Coqueta » 10 » »080 


Rivolger 
chionni, S. 


| MITI MA EFFICACI 
| NON CONTENGONO MINERALI. 

| RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
| ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

| PER PIÙ DI 4© ANNL 


PREPARATE BABARE ALLE IMITAZIONI. 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


| 
i 
H. ROBERTS & GÎ H. Roberts e Co. 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res Scammon. 08, Pulv. 


Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxyam, 008, Pol. Ipecac. 00, OI. Carm. 04, 01. Caryoph 004. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. COOPER 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
|E rino, (Casa propria) la Ditta 


(oca eta) asi 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 

struito positamen: te Comitato Esposizione 
Satimale 8 ‘Torino pel la splendila. Botpada dei 
| Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Prezzo L. f e L @ la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale = 
Chiasso. 


i È" Raccomandiamo i nostri articoli alle 
Farmacia della Legazione Britannien | pre ca iu SO A n 
17, Via Ternabuoni, FIRENZE TESS AS ne 
| Internazio 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA Forniti dll'ammtnistrazione 


De privacive del Regno d Italia. 


Ù 1 
L'UOMO SCIMIA | |LA CURA DELLA TISI 
è rappresentato da moltissimi farmacisti e droghieri, i quali falsificano PEZZA: sii - 
o stupidamente imitano la Lichenina Lombardi. La grande efficacia © | sa PI 3 - (e palerzioni puimenare feica ta modo filo, pincvvalo, cd: afficar 
l’enorine credito acquistato da questa eccellente preparazione in quaranta | CALLIE IZ s/, DI Ae o p%, Fapprrsnta il più grande ritrovato di questa fine di secolo spe 
/ , si comsadera l’eno: etalit Jattia produce in tutto il 


anni di gloriosa esperienza spingono questi immorali vampiri a specu- Ò 
lare anche sulla Solblica salute. £, necessario quindi ri ciare ce slo n - stato sperimentato da circa sa decennio negli 
È ia e dell'estero, oggi l'applicazione è rem faci 


la Lichenina Lombardi VERA è il rimedio scientitico sicurissim tro | È n 
ico sicurissimo contro | VA LA FOR Deer] cò gli studi della Dit bandi e Contardi di Napoli. /m dre 


| ompaziscono i bucilli dall'espettorato, coma la tosse e ln fab! 
mento dei peso del corpo. La Suarigine, che consegno anche 

orati è reale e duratura. In luogo degl attestati medici, 
. Pubblichiamo le spontanee dichiarazioni 
— Spezia & "è Ho 
nl ertosoto el essenza di menta. 


TOSSE, CATARRO, BRONCHITE | seco, eeczà 


infinenza e qualsiasi malattia bronco-puimonare (prof. Semmola); e/fica- 
c 


cissima contro la fosse ostinata anche ribelle ed altri rimedi (prot. Car- 4 7, i; 
darelli); meratigliosa per i prodigiosi suoi effetti contro la tosse (prof. Ra- | Z4- SALI, 
maglia): di assai pronto sollievo dei sofferenti (prot. Buonomo). — Giova 
pure ricordare che quell'ilastrazione scientifica mondiale il prof. Salva- 
tore Tommasi adoperava la Lichenina Lombardi VERA per proprio uso, ge, 
sitestando coeì non potere avere scienza rimedio migliore. Sono. innt 
arci tuti le Pillole, Pastiglie, Scopri, eee. mesi in commercio dagli GRES 
lustriali o da poco onesti farmacisti e droghieri per ingannare il pub- e 
bico 3/Aimalito che vol liberati Be lrere fell della teso. curo, DCO 19 cage) 
bronchite, infuenza ecc., deve usare solo la Lichenina Lombardi VERA. “ 
nò deve servirsi mai più dal farmacista o droghiere che vuol dargli ‘sodio va? 4, PP: 
altro prodotto perchè o è stupido o è profittante desiderando che il 4 
male non finisca subito. Con la Lichenina Lombardi VERA la guarigione ra 
è immediata, mentre con tutti gli altri prodotti non si hanno gli elfetti 97, VA È 
benefici della VERA LICHENINA. Si amministra facilmente anche ai 2 da) 
l'ambini afletti da tosse convulsiva, alle donne gravide ed alle persone | 
più avverse allo medicine perchè la Lichenina VERA è pia: 
cevole ed efficacissima. ——— 
Si trova in tutte le farmacie e si prepara semplice, alla Codeina el 
al Catrame. 
Costa L. 2 il flacon — Per posta L. 250 in tutto il mondo. — a 
‘spediti raccomandati ovunque Pr. 10 anbcipati all'unica fabbrica Lom: 


- 5 cl ringrazio e le è miei 
teorveoa KA, suiuti Duno Mongizi Gior. medellatore ragio arsenale. Via 


| ietre E — Nome 18 È Sì Spedimno sacora Le Sè 


primozare, della devnco alveniime catartaie » cavecso > 
rasta o peù greve malto dell'apparato s n" gl Eicma» 


Lit i Napoli. al erecscsa essenza dl. mena costa uo" nce D ® 
apprescamgti © depositari nella Bepulblico tina; Sig. A. Fi TE rette mo 
schatti e C°, Calle Azcuenaga, N. 370-681, Buenos-Ayres. Il n oi È Mario paia fabian Lomabetà o Cantal Nopati la RP 
- 7 grati: snmogio mm Lo 


ANNO XXix 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


vano sem trim 


SFeipoli. Susa d'Africa, Go 
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stati asa compresi asiPD 
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Cani. 8 in tutte fishe 
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DA IERSERA A STAMANI. 


Dispacei telegrafici dall'estero. 
Il discorso della Regina Vittoria. 

Londra, 12. — Il Parlamento proro- 
gato oggi. 

Il discorso della Regina Vittoria constata 
che le relazioni von glî altri Stati restano 
sempre amichevoli, & soggiunge: 

« Ho assistito col più prof,ndo dolore alle 
ostilità fra la Spagna e gli Stati Uniti, due 
nazioni alle quali îl mio impero è unito da 
moiti legami di affetto e di tradizioni. I ne- 
goziati recentemente aperti dìnno buon mo. 
tivo di sperare che questo deplorevole con- 
flitto sarà prontamente terminato con la con-' 
clusione di una pace onorevole e perma- 
nente. 

«I cambiamenti sopravvenuti nei rap- 
porti territoriali coll’impero chinese m'in- 
dussoro a concludere degli accordì, secondo 
i quali il porto di Wei hai Wei ed altre lo- 
calità vicine alla colonia di Hong Kong mi 
furono date în affitto dall'imperatore della 
China. 

< Io spero che questi accordi contribui- 
ranno al mantenimento della sua indipen- 
denza, alla sicurezza del suo impero e iavo- 
riranno lo sviluppo di un vasto commercio 
tra i popoli inglese a chinese ». 

Il discorso accenna alla garanzia prestata 
dall'Inghilterra, dalla Russia e dalla Fran 
cia nel prestito ellenico, allo sgombro dei 
turchi dalla Tessaglia e alla convenzione 
con la Francia relativamente all’Atrica cc- 
cidentale e la quale risolve definitivamente 
le relative questioni dei diritti territoriali e 
commerciali. 

Ta attesa della ratifica di quelia conven- 
zione da parte del Senuto e. della Camera 
dei deputati francese, i due Governi hanno 
dato istruzioni ai loro fanzionari di limitare 
la loro occupazione ai panti e territori che, 
secondo la convenzione suddetta, sono stati 
riconosciuti come appartenenti ai rispettivi 
paesi. 

Za Regina ringrazia la Camera dei Da 
muni per i larghi crediti approvati per la 
difesa dell'impero, e conclude che i sacrifici 
chiesti sono sensibili, ma non maggiori di 
quanto le esigenze del tempo presente ri- 
chiedono. 

il Lord mayor a New-York. 

Londra, 12. — È' imminente la partenza 
del Lord mayor di Londra per New-York 
pel giorno 20 corrente. 

Il fatto è importanti: 


imo el è molto com- 
mentato în questi circoli, essendo la prima 
volta che un Lord mayor in funzione visita 


gli Stati Uniti. Egli conta trattenervisi qual- 
che tempo, 
L'affare Esterhazy-Pays. 

Parigi, 12 — La Camera d'accusa ha 
emanato la sentenza sull'ordinanza del giu- 
dice Bertulus nell'affare Estorhazy Pays, de- 
cidendo'che Esterhazy e la siguora Pays 
non potevano essere rinviati alla Corte di 
assise e sarebbero rimessi immediatamente 
in libertà. 

Crisi nel ministero portoghese. 

Lisbona, 12. — Si dice che vi sia crisi 
perziale nel ministero. 

La squadra inglese. 

Gibilterra, 12. — La squadra inglese è 
partita diretta a Livorno, Spezia e Castel 
lammare. 

La cessione di Raheita smentita. 

Pietroburgo, 12. — La notizia di un 
accord con Menelik per la cessione di Ra- 
heita alla Russia è qui ufficialmente smon- 
tita. 


Nell’Argentina. 

Londra, 18. — Il Zimes ha da Baenos 
Aprea 

11 Congresso ba proclamato il generale 
Giulio Roca a presidente della repubblica, e 
Quirino Costa a vicepresidente. ; 

Una della tante notizie del “ Daily Mail. 

Londra, 18. — Il Daily Mal ha da 
Shaaghai 

Si assicura che esista un'alleanza offensiva 
russo chinese, che accorda alla Russia una 
influenza preponderante in Cuina. 

Lockroy in Brettagna. 

Parigi, 12. — Continua, pel soggiorno 
dei ministro Lockroy in Brettagna, l’agita- 
rn nei circoli a favore dell'aumento della ? 

orta. 

Lockroy ha visitato tutti gli arsenali, si 
recato a bordo degli incrociatori corazzati e | 
dx per tutto discorsi a favore dello sviluppo | 
Cella flotta e brindisi al presideme Faure 
invocanti il suo patrocinio. 

La difesa marittima della Francia fu l'al- 
tro ieri argomento di un discorso dell’am- 
wiraglio Besnard a Lorient, în risposta al 
ministro Lockroy che si recò a visitare quel- 
l'arsenale, 

visita di Lockroy — concluse l’ammi- 
raglio — sarà utile alia difesa della patria. 

Con grane solennità vennero ieri dal- 


Piazza S. Claadio, n. pe 


l'istesso ministro consegnate le croci della 
Legione d'onore al luogotenente di vascello 
Forga e al capitano d'artiglieria di marina 
Ohalon. 

Tutta l'agitazione a favore della marina 
avrà — si crede — per inevitabile risultato 
la votazione di tutte lo proposte che Lockroy 
presenterà al Parlamento. 

Dall’interno. 
Il congresso ginnastico. 

Torino, 12. —- Allo ore 18 nel giardino 
della cittadetla fu inaugurato il quarto con- 
corso nazionale di ginnastica alla presenza 
dol prefetto marchese Guiccioli, del sindaco 
barone Casana, del senatore Todaro, dei pro 
fessore Mosso, di varie notab lità e delle so- 
cietà ginnastiche. 

Il senatore Todaro ha pronunciato un ap- 
plauditissimo discorso. 

Venne indi consegnata, fra acelamazioni 
la medaglia d'oro di benemerenza decretata 
dalla Federazione ginnastica alla Società 
ginnastica torinese. 

Parlarono, pure applaaditi, l'assessore Tac- 
conis, il prosindaco Badini ed il professore 
Mosso. 

Partecipano al concorso cinquantanove So- 
ciatà © circa 1500 ginnasti. 

Domani incominciano le gare. 

Terremoto. 

Catania, 12. — Alle ore 14 vi fu una 
scossa ondulatoria nord sul, registrata da- 
gli strumenti dell'Osservatorio. 

In Mineo e Randazzo la scossa fu avver- 
tita quasi generalmente dalla popolazione. 
Nessun danno. 

La Società fotografica italiana. 

Firenze, 13. — Il sinlaco, marchese Tor- 
rigiani, ha ricevuto una Commissione com- 
posta dei signori colonnello Pizzighelli, ca- 
valiere Marzichi, cav. Alinari e cav. Brogi 
la quale ha espresso al sindaco essere inten 
zionodella presidenza della Società fotografica 
italiana di solennizzare nel prossimo anno 
con una esposizione fotografica il decimo an 
niversario della fondazione della Società. 

Il sindaco, congratulandosi con la Com- 
missione dell'iniziativa avuta, accattava la 
2rssidezza onoraria de) comitato che acdeà 


formandosì, facendo voti per la buona riu- 
scita dell'impresa. 


Una proposta non smentita 


I° Don Chisciotte, stamani, giustamente 
osserva: — Dacchè dura questo Gabi- 
neito non si hanno che notizie negative. 
Eccone un piccolo saggio: — Non è 
vero che i ministri finanziari abbiano 
deciso di presentare nuove leggi. — Non 
è vero che il Ministero abbia preso una 
decisione sulla politica africana. — Non 
è vero che si sia deliberato di togliere 
lo stato di assedio. — Non è vero che 
l'ammiraglio Palumbo abbia finito i suoi 
studii sulla marina. — Non è vero che 
si voglia fare qualche nuova emissione. 
Insomma nulla mai è vero, così che 
viene îl sospetto: — Ma che sia una 
favola anche ii Governo? — 

Osservazione giustissima, ripeto, quan- 
tunque per l’ultimo « non è vero », jo non 
credo che si abbiano molte ragioni di 
dolersi che il Governo favoloso non ab- 
bia vo; di far nuove emissioni. 

L'unica proposta che non abbia ax- 
cora sofferta l'umiliazione di una smen- 
tita si ridurrebbe quindi a quella che 
parecchi giornali, non eseluso il nostro 
che non è sospetto, hanno lodata: lo 
serutinio di lista per province. 

Non bisogna, come diceva il Fanfulla 
l’altro giorno, farsi grandi illusioni nem- 
meno da questo lato. Certo lo scrutinio 
di lista per provincia allargundo il campo 
delle operazioni elettorali rende meno 
facile agli inetti, ai facinorosi, agli spac- 
ciatori al minuto di vacui ideali di tro- 
vare un posto a Montecitorio, ma se l'e- 
lettore seguita a obbedire e una specie 
di non erpedit suo particolare, se si ab- 
bandona ‘ogni attività elettorale nelle 
mani della parte meno stimabile del corpo 
elettorale, se si lascia impunita la pre- 
potenza, se si favorisce la libertà del- 
l'imbroglio, anche lo scrutinio di lista 
per provincia non sarà nulla di meglio 
del collegio a candidato unico, a cui dopo 
una breve esperienza dello scrutinio di 
lista ristretto, si è tornati. 

Vi ricordate? Gli antichi collegi rag- 
gruppati sulla base del circondario o giù 
di lì non trovavano allora di meglio che 
votere la lista dei deputati uscenti. Spesso 
quei deputeti uscenti rappresentavano 
tutta intera l'irile politica dei partiti 
parlamentari. Non importa: la lista si 
concordava è l’elettore monarchico vo- 
tava indiffereptemente per il moderato e 
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Milano preso E Z. Calleght Galleria Viti Tmaneeta 
Torino presso Cario Minatto, Via @. Turesa, ? 
Genova preso | futelli Casmreto di Francesco. 


per il repubblicano, l’elettore radicale 

dava îl suo suffragio così al socialista 

© socialistoide come al conservatore puro 

sangue. E a poco a poco l'elezione con 

era più considerata come una cosa di 

indole politica, ma come una specie di 

compromesso - opportunistico, mercè il | 
quale în alcune province, massime del 
mezzogiorno dove il non erpedit vati- 
cano è d'un valore reistico, il prete vo- 
tava o almeno faceva votare per il mas- 
sone, il massone chiedeva e otteneva il 
concorso del vescovo, dell'abate mitrato, 
del priore. 

Se a questo dovessimo ritornare con 
lo scrutinio di lista. provinciale meglio 
restare al collegio uninominale con tutti 
i Regalbuto e con tutte le Masse-Car- 
rare che ne sono la dolorosa conse- 
guenza. 

Parliamoci chiaro. Gli elettori hanno 
torto di non comprendere l’importanza 
della funzione che esercitano nello Stato 
il giorno della elezi ne. Ma come rim 
proverare questa ignoranza, questa ri- 
nunzia, questa incoscienza al povero 
contadino che ieri ancora si considerava 
come una specie di istrumento passivo 
nelle mani del signore locale e oggi doj 
vrebbe sentirsi investito di quella sovra- 
nità efimera ma reale che è il voto po- 
litico, quando il Governo per il primo si 
è mostrato e si mostra assolutamente 
persuaso che le elezioni sono una delle 
fanzioni del potere esecutivo, forse la 
più importante per ogni singolo ministro 
più o meno interessato e per tutto il 
Ministero sempre disposto a esercitare 
il potere per combattere e favorire il 
candidato, secondo che è un ministeriale 
aperto o sottinteso o un oppositore «i- 
chiarato o vicino a convertirsi ? 

Ogni riforma elettorale dovrebbe far 
capo a questi due punti principali: ri- 
svegliare ovvero creare nell'elettore, i 
rr 1e—1"=z<S 
nato, la coscienza di ciò che fa o di ciò 
da cui si astiene quando c'è un'elezione 
politica; impedire che il Ministero con- 
sideri l'elezione come una buona oppor- 
tunità per premiare gli amici e far guerra 
agli avversari. Che ne dice l'onorevole 
Pietruccio Lacava ? 

Proviamo pure lo scrutinio di lista per 
provincia; il corpo elettorale si trova 
oramai in quelle condizioni d’infermità 
in cui è dovere di far l’esperienza di 
tutte le medicine. E lo serutinio di lista 
per provincia ha certamente di buono 
che gli accordi mostruosi e le incoerenze 
politiche sono molto più difficili, perchè 
diventerebbero troppo enormi, che non 
nelle antiche circoscrizioni elettorali a 
scrutinio di lista; 

Ma non lusinghiamoci clie esso solo 
possa valere a impedire tutti i mali, 
tutte le immoralità che ora si compiono 
nel collegio uninominale, quando l’elet 
tore intellivente si astiene e l' elettore 
ignorante è disposto a cedera a tutte le 
tentazioni, non escluse quelle che ven- 
gono talora da quelle autorità governa- 
tive che dovrebbero vigilare perchè la 
libertà e la sincerità dei voto fosse va- 
lidamente guarentita. 

Quante volte questa medesima auto- 
rità governativa, per consigli 0 per or- 
dini venuti dal potere centrale, non si 
è messa a servizio degli stessi nemici 
delle istituzioni ? 

Parliamo di storie recenti e di storie 
antiche, poichè, disgrazistamente, nel 
nostro paese oramai non abbiamo più 
nemmeno l'originalità deil'errore. Ogui 
sproposito che si fa non è che la ripe- 
tizione di uno sproposito precedente. 


Plongiak. 
Gli avvenimenti in China. 


Londra, 12. — La corrente pessimista a 
proposito degli avvenimenti in China, è in 
certo modo 6 sotto certi punti di vista al- 
quanto scemata d’intensità. 

Tuttavia la possibilità di un accordo con 
la Russia. di ragionevoli, non è 
del tutto esclusa quantunque fino a questo 
momento nulla sia venuto a provare ufi- 


| cialmente che il Governo di Pietroburgo sia 


disposto a fare la benchè minima conces- 
sione. 

Se un sccomodamento sarà possibile, l'In- 
ghilterra lo accoglierà con piacere, come ! 
già si ebbe a constatare in occasione del- | 
l'accordo anglo-rasso relativo alle frontiere 
dell’ India. H 

So però Ia China, venenito meno gi suoi ! 


impegni, proverà che non può o non vuole: 
osservare le clausole del trattato di Tien sin, 
non potrà certo eperare che l' Ingh:Iterra 
s'interessì ancora della sua sorte, perchè al- 
lorà l'Inghilterra dovrà pensare esclusiva 
mente ai propri interessi in quella parte 
dell'Impero Celeste, dove. questi interessi 
hanno per lei un'importanza vitale. 

La corrente favorevole all'accordo con la 
Russia si è manifestata principalmente nei 
gruppi unionisti, dove si pensa che, essendo 
la Iussia virtualmente -padrona della Man- 
ciuria, miglior partito sarebbe quello di rag- 
giungere con lei un'intesa che le dia intera 
libertà per quanto concerne la ferrovia di 
1u-Chouang, se la Russia stessa darà as- 
sicurazioni di astenersi completamente dallo 
iutervenire nella sfera d'influenza inglese 
nella volta del Yang-Tsè-Kiang. 

Si ammette d'altra parte che la Russia, la 
quale ha attualmente una squadra formida- 
bile © vasti possedimenti territoriali nell E: 
stremo Oriente, cerca di ottevere ancoraggi 
e depositi di carbone buoni quanto Odessa 
e Wiadivosto.k, e quindi î suoi desiderii sono 
in certo modo scusabili e legittimi. 

Il Times torna ad occuparsi ampiamente 
della questione. 

Esso dice che la Germania non dove de- 
star sospetti all'Inghilterra, perchè essa si 
contenta soltanto di alcuni privilegi nel 
Sciantoung, e che è disposta a lasciare la 
porta aperta allorquando avrà completamente 
struttato il paese. 

In sostanza tutto lascia supporre che l’In- 
ghiiterra, più che dicviarare la guerra alla 
Russia, si limiterà a lasciare intendere al 
Gabinetto di Pietroburgo che essa, dopo aver 
stabilita la sua sfera d'influenza nella volta 
del Yang-Tsè-Kiang, le dirà schiettamente: 
« Fin là @ non oltre ». 


i 


forno PER frrorno 


Le case per îl popolo a Venezia. 

E' stata inaugurata la prima casa del po- 
polo costruita secondo i più recenti criterii 
d’igiene. La casa, capace di ospitare dodici 
famiglie, sorge nel quartiere popolarissimo 
di Casselto, i primo fruso d'apa conven: 
une suv fra dad 3355 fra dì vommm® D 
la locale Cassa di Risparmio. Quello apri un 
credito di 500,009 lire, e questa vincotò per 
55 ansi l'ottanta per cento della massima 
quota de' suoi utilî a favore del comune per 
l'ammortizzazione dellu somma indicata. Le 
nuove case — perché na seconda s rnauga 
rerà fra breve — sono di proprietà del co. 
mune, con l'avvertenza che le rendite nette 
di esse dovranno servire ad altre fature co- 
struzioni. Progettista della casa ampia, co- 
moda, ridente, che s'inaugura oggì, è l'in- 
gegnere Marsich, în seguito a concorso ban- 
dito nel 189%. 


* 
Londra 
Il Comitato incaricato di esaminare la que. 
stione della divisione di Londra in diverse 
municipalità, come era stato promesso nel 
discorso del trono all'apertura della sessione, | 
ha cra pubblicato il suo rapporto | 


Così questa importante questione verrà ora 
portta dinanzi al pubbiico, 11 quale durante 
le vacanzo parlamentari potrà diecuteria ed | 
offrire maggior materia ui Miwistero, per pre- | 
sentare il progetto definitivo alla napertura 
della sessione. 

L'aggiomeramento di Londra, governata 
sotto il punto di vista municipale dal Gran 
Consiglio di quella città, rappresenta una 
polazione superiore a quella di tutti i pic- 
coli Stati del continente, a cominciare dalla 
Svizzera per finire col Belgio e la Dani- 
marca, e il Comitato considera che î1 Gran 
Consiglio posse difficilmente riuscire ad ef- 
fettnare nn'amministrazione corrispondente 
ai bisogni particolari delle varie parrocchie 
di Londra. me 

Pra queste infatti ve ne sono alcune che 
hanno una popolazione più numeresa di 
quella di Milano mentre poi gli interessi re- 
lativi variano tanto quanto possono variare 
quelli di Brmingham da quelli di Glasgow. 

Sì tratta perciò di creare in Londra quat- ! 
tro o cinque municipalità avente ciascuna il { 
suo sindaco e la sua amministrazione auto- 


noma. 

Questi sindaci sarebbero di diritto merabri | 
del Gran Consiglio di Londra, il quale sa 
rebbe poi l'amministrazione superiore del 
grand aggiomeramento londinese. 


I ciambellani di Napoleone III 

Per la recente morto del visconte di Ca- 
stex si disse che con lui si spegneva l'ul- 
timo dei ciambeliani di Napoleone III. Si 
annunzia ora che vi sono ancora cinque 
F- TI di Dapolecna Hna cioè : il duca 

i Conegliano, il cont \yguesvives, il 
marchess di Corberoa, il mascheso di Forgesi 
il conte d’Arjuzon. 

Tannhiiuser. 

Fra le carte del direttore di orchestra An- } 
tonio  eidì, morto di recente egli Stati Uniti, 

stata trovata una partitura che quel mu: 
sicista custodiva gelosemente come una reli. | 
quis, e non mostrava che a qualche intimo, ! 

E' la partitura per orchestra di Tannhau. ! 
ser, con parole francesi, della qualo Riccardo 

‘agner si era servito per la prove N 
L'opera alt Opéra di Parigi. l'meccotui 
veva donata a Sail, cho ron so ne è piùse: 


| parato, qualungae viaggio intraprendesse. 


La partitura ha un grande vaiore, per le 


note autografe scritte a lapis su quasi ogni 
pagina © per un teglio indicato nel prefadio 
dell’aria di Elisabetta. Le note di Wagner 
riguardano quasi tutte l'allestimento scenico 
che Wagner regolava con ammirevole senso 
del teatro, 

La partitura stampata contiene anche una 
pagina di mus:ca autografa. Wagner non 
trovando di sco gradimento le parole fran- 
cesi della battuta di Wa:ther a Tannbiuser, 
durante la fumosa giostra dei cantori, ha 
cancellato il testo sustituendolo con alcune 
frasì trovata da Inî. Per questo inutamento 

‘aio na po” casbblato' i ritmo della mu 
sica 

I: baccanale al principio dell'opera, ag- 
giunto per le rappresentazioni di Parigi, si 
trova trasentto nella partitura e conle cor- 
rezioni di Wagner stesso. 

Non sì sa ancora a chi questa partitura 
toccherà; îl Meénestrel di Parigi scrive: e il 
suo posto sarebbe alia biblioteca della nostra 
Accademia nazionale di musica ». 


Fabiola. — Donne pericolose. 

Al Surrey di Londra ebbe un buon sue- 
cesso un dramma che il signor Edmondo 
T-arle ha tratto dal romanzo del cardinale 
Wiseman, Fabiola, col titolo: La croce del 
cristiano. L'azione sì svolge in Roma al tempo 
dell'imperatore Massimiliano quando era più 
viva la lotta fra il paganesimo ed il cristia- 
nesimo. — E al Brixton è stato applaudito 
un dramma a forti tinte, dal titolo Donne 
pericolose, in cuî il personaggio principale 
salva una fanciulla dalla vergogna e dal sui- 
cidio. Una scena rappresentante il Tamigi 
e il ponte dellà Torre ha fatto molta impres- 
sione. 

* 


Nella prossima stagione avranno luogo a 
Berlino alcune rappresentazioni di drammi 
polacchi. Il primo sarà il grande dramma 
nazionale: Cociusko a Raclmrices. Aù evitaro 
eventuali interventi del Governo, le rappre- 
sentazioni si faranno in forma privata, come 
in teatri di dilettanti. 

Carrozza-nave automobile. 

Mettendo a profitto l'entusiasmo patriot- 
tico dei suoi concittadini per tutte le cose 
di guerra e di marina, un inventore amerì 
cano ha avuto l’idea ingegnosa di costruire 
una carrozza automobile. di proporzioni gri- 
gantascho 2)'a 222,9 da dato la fiera di ana 
nave da guerra, È, esteriormente, la ripro 
duzione esatta, ma ridotta, della corazzata 
Brooklyn. Questa nave con le ruote porta a 
prua il nome di Mac Kinley; ha 37 piedi di 
lunghezza, 12 di larghezza, contiene cento 
passeggeri © fa un servizio regolare nei sob. 
borgii di Fichtbourg (Massachusce:s). Ar 
mata al di fuori di canoni e torm, munita 
ai parapetti di carotti di salvataggio e di 
ancore che paion pronti a calare in mare, 
questa macchina di apparenza terribile ha 
nell'interno, tutto il com/o:£ del pù moderno 
€ pacitico tramway. Circola tutti i giorni 
sulle vie intorno a Fichtbourg, tra lo stupore 
delle popolazioni suburbane ; ma la domenica 
specialmente fa affari d'oro; ad ogni giorno 
trasporta verso i campi centinaia di persone, 
che aggiomerate sui ponti, aygrappate agli 
alberi, credono di trovarsi proprio di froute 
a Portorico, e fan risuonare la campagna di 
urrà frenetici e di guerreseni clamori. Tgior 
nel: american: sono entusiasti del'invenzione 
© vorrebbero che tutte le città dell'Unione 
imitassero Fichtbourg e che. per scaidare il 
patriottismo nelle masse, si navigare 
su ogni un tramway corazzato. 


Per finire. 

In cami a 

Dall'interno della casa, la mamma chiede 
al maggiore dei suoi figliuoletti che giocano 
nel giardin 

— Ernesto, tu sorvegli sempre il piccino ? 


Drammi polacchi. 


SPAGNA E STATI UNITI 


Washington, 12. — Il protocolîo dei 
ilnià di [Da tra gli Stati Uniti e la 
pagna è stato firmato oggi, alli 
alla Casa Bianca. re 
L'ammiraglio Sampeon. 
Parigi, 12 — Si anuncia da New-York 
che dopo la conelusione della paco tra la 
Spagna e gli Stati Uniti, l'ammiraglio Samp: 
son partirà con una squadra formidabile per 
l'Europa, essendo intenzione del Governo 
americano di far constatare de visu allo po: 
tenze europee, nell'interesse della pace. la 
potenza e la bella tenuta dello navi da guerra 
Americane, 
Le condizioni della pace. 
Washington, 13. — Fa alle ore 435 po: 
meriliano preciso di ieri che il Protosello 
di pace fra gli Stati Uniti e la Spagna venne 
Brmaat 
1 ministri della guerra 6 della marina, 
telegrafarono subito a tutti 
forze di terra e di mere 
di cessare le ostilità contro gli Spagnuoli. 
© riassunto del Protocollo, comunicato aì 
giornali dul Segretario di stato, Day, dios: 
È Protocoto pressi 
1° La Spegna rinunzie alla sua sovra. 
nità sull'isola di Cabe: 


spagnuole delle Antille ed una delle isole 
dei Ladroni, a scelta degli Stati Uniti, ver- 
rarino cedute agli Stati Uniti; 

8° Gli Stati Uniti occuperanno e ter- 
ranuo la città, la baia od il porto di Ma- 
nilla durante î negoziati del trattato di pace 
che determinerà le condizioni del controllo 
6 il Governo delle isole Filippine; 

4° Le isole di Cuba, Portorico e le altre 
delle Antille saranno immediatamente sgom- 
brate, ed i commissari che dovranno essere 
nominati entro dieci giorni, si riuniranno al- 
l'Avana ed a San Juan, entro trenta giorni, 
dopo la firma del Protocollo, per concordare 
i particolari dello sgombero; 

5° Gli Stati Uniti e la Spagna nomine- 
ranno ciascuna non più di cinque commi: 
sari per negoziare e consludere il trattato di 
pace definitivo. I commissari si aduneranno 
a Parigi non più tardi del 1° ottobre; 

6° ‘Appena firmato il Protocollo verranno 
sospese le ostilità. 

La notifica în questo senso verrà inviata, 
appena sarà possibile, dai dae Governi ai ri- 
spettivi comandanti militari e navali. 
L'esportazione dei grani e delle farine 

dalla Spagna. 

Madrid, 19. — La Gaceta dichiara libera 
l'esportazione dei grani e dello farine dalla 
Spagna, a datare dal 15 corrente mese. 


RACCONTI D'ESTATE 


Ta baguatura del cavalier Tornaquinci 


Quest'anno poi — così diceva l'ottimo ca- 
valiere Tornaquinci — nei miei quaranta 
giorni di permesso, non mi tengono a Roma 
neenche con le catene. Saprò vincere la mia 
infingardaggine, e andrò ai bagni: ma per 
andare ai bagni intendo prendere duo pio- 
cioni a una fava: fare una cura regolare, di 
cuì veramente non ho bisogno, e vedere paesi 
nuovi. Ho duemila lire, frutto dei miei re- 
centi risparmi sullo stipendio (il cavaliere 
‘l'ornaquinci è caposezione in un dicastero 
contrale, ed è il modello dei pubblici impie- 
gati) sicchè posso anche permettermi il lusso 
di varcar la frontiera. Metterò all'occhiello 
del soprabito la rosetta di cavaliere della 
Corona d’Italia, porch all’estero si usa fare 
così,e andrò per prima tappa... 

1! cavaliere ‘l'ornaquinci pensò un mo- 
mento, poi battendosi la fronte come chi è 
illuminato de una grande idea, gridò con la 
gioia di un Archimede: 

— L'ho trovata! Andrò a Baden Baden. 

E corse da un amico pratico di viaggi, 
per raccogliere tutte le informazioni oppor- 
tune. L'amico compiacente fu largo di con- 
sigli e di raccomandazioni, specie sulla ne- 
cessità di resistere al fascino del gioco e 
alle seduzioni di certe donne che frequen- 
tano Baden-Baden. Il cavaliere ringraziò, e 
cammin facendo fece questa opportuna ri- 
fiessione : 

— Non dico di no. Baden Baden: deve s- 
vere di grandi attrattive: ma merita pro- 
prio il cento ch'io faccia un così lungo viag 
gio, con la prospettiva probabile di anno- 
jarmi ? Rensi l'estero mi attrae, e voglio an- 
dare all'estero. Sicchè invece di Baden Ba- 
den... ma sicuro! e perchè no? invece di 
visitare quel minuscolo granducato andrò in 
Savoia che è asssi più vicina, e precisamente 
ad Aixles-Bains, sul delizioso lago di Bour- 
get. Tatti quelli che ci sono stati mi assi- 
curano che è veramente delizioso. Lo voglio 
vedere anch'io, per brio santo!, e rendermi 
conto se queste decantato bellezze della na- 
tura esistono per davvero. 

Se non.che il cavaliere Tornaquinci ebbe 
ragionevolmente a pensare che gl'inconve 
nienti segnalati per Baden Baden dovevano 
esistere anche per Aires Bains : sì ricordò 
anzi in buon punto d'aver letto în qualche 
giornale che in quella stazione balneari si 
giocavano addirittura dei patrimoni tutte le 
sore : © francamente, vedere dei bravi gio- 
vani e dei padri di famiglia andare in ro- 
vina, non è un divertimento per chi ci as 
siste. Dunque niente Aix les Bains. 

E allora il cavaliero tese l'arco dell'intel. 


n corsie cisl 


Pensò dunque che questa necessità d'andare 
all’estero, proprio una netessità, non c'era: 
© che sarebbe stato possibile fare un bel 
corso di bagni anche in Italia, senza var- 
i due o tre 


care le Alpi, e senza la noia 


gionevolmente il per la smania 
di conoscero î paesi stranieri, non conosci: 
mo e non apprezziamo il paese nostro, che 
@ giusto titolo si chiama il giardino d'Eu- 
ropa. Starò dunque in Italia anche qu 
st'anno: © perché oramai mi son messo in 
testa di faro la bagnatura, andrò... ma si- 
curo! andrò ai bagni di mare, che conferi 
scono alla salute anche di chi non ne habi- 
soguo. E sceglierò Livorno, la bella e ari- 
stocratica Ardenza, che è la più dilettosa 
passeggiata estiva di tutta l'Europa. 

E presa questa solenne deliberazione, l'ot- 
timo cavaliere fissò di partire con ì primi 
giorni del corrente egosto, disse alla serva 


vela soltanto, ossia în una sola idea. 


di preparargli lo due valigie per tempo, e : 


annunziò la sera stessa a tatti gli amici del 
caffè la sua prossima partenza. 

— Ah brigante di un cavaliere — gli disse 
un amico, battendogli sulla spalla — hai dun- 
quo denari da buttar via? 

— Si sa che viaggiando bisogna spendere... 

— Eh sit ma s'intende scqua e non tem- 
pesta. Livorno, caro mio, è celebre per le 
solenni scorticature al forestiero, © chi valà 
ci deve lasciare le pénne maestre. 

— Ma dici davvero ? 

E l’amico gli citò numerosi esempi di 
gente che, andsta a Livorno, giurò che non 
ci sarebbe tornata mai più. 

Nel perplesso animo dell’egregio cavaliere 
ricominciarono i dubbi e i pentimenti : fin- 


chè, afferrato il proprio coraggio a quattro | 


mani, e secondando quella sua geniale idea 
di fare i bagni sopra una spiaggia toscana, 
meturò il solenne proposito di andare alla 
più modesta bagnatura di Viareggio. Lì c'è 
la rena che pare un velluto, lì per le ore 
culde c'è la bella pineta che dà al paesaggio 
una cert'aria di romanticismo : © per quanto 
il cavaliere non avesse alcun punto întellet 
tuale di contatto col Byron o col Lamartine, 
sentiva ogni tanto fremergli nell'anima qual- 
che cosa d’indistinto, d'irrequieto, di incom- 
prensibile, che sono appunto î principali at 
tributi della così detta scuola romantica. 

Tornando a casa, 6 guardando le due v: 
ligio bell'e chiuse, si sprofondò in altri e di- 
versi pensieri. Lì în casa non gli mancava 
nulia, le stanze erano fresche come tante 
sorbettiere, l’amico letto era soffice, e a quelle 
abitudini di una vita regolare e tranquilla 
sentiva che rinunzierebbe mal volentieri, an- 
che per una quarantina di giorni. E quelli 
alberghi delle stazioni balneari, quelle ca- 
mere mobiliato nell'interno della città o del 
paese, quelle.mosche, quelle zanzare, queilo... 

E mentre stava în procinto di nominare 
un'altra numerosa famiglia di bestioline, 
provò un tale orrore e un tale ribrezzo, che 
grid 

— Teresa! Teresa ! /è il nome della sorva) 
sai che cosa ho deciso? ho deciso di fare i 
bagai a Ladispoli dove il mare è così bello 
@ dove si può andar la mattina e tornare a 
mezzogiorno. Si, sii da domani incomincio 
un corso di bagni a Ladispoli. 

La sera al caffè partecipò il cambiamento 
d'itinerario agli amici, e gli amici, sempre 
guastamestieri în tutto, gli raccontarono 
una ilade di guai per quei treni che cam 
minano a passi di lumaca, per i ritardi con- 
tinui, per il calo soffocante di quei vagoni 
che stanno fermi mezze giornate al sole 
Non è îl bagno di mare che tu fai (conclu 
sero gli amici) ma un vero bagno russo. La 
grotta di Monsummano non c'è per nulla. 

Il cavaliere non dormi in tutta la notte, 
per l'agitazione che gli produceva la incer- 
tezza del suo programa estivo. Ma la notte 
porta consiglio, e la mattina alle sette suonò 
il cmpanello. 

Gli entrò în camera Teresa. 

— Gusrda un po’ — disse il padrone — che 
su nella soffitta ci deve essere una vecchia 
tinozza. Portala in casa, empila per metà 
d'acqua Mfarcia, metti un paiolo d'acqua al 


e enian mini 


—5- 


Perduti nel deserto 


< Il fuoco, che era splendente come un 
faro in mezzo all'ombra delle alture, ci ser- 
viva di guide. 

« Quella fiamme aveva la più vivi 
fluenza sullo spirito del mio compagno e sul 
mio: © persino il cavallo ed il bue sembra- 
vano comprendere che il termine del viaggio 
si avvicinava, ed aliungavano il passo. 

« Non eravamo più che a un chilometro 
di distanze, quando udii rimbombare fra le 
rupi un colpo di carabina. 

< Maria ed i figli rano forse assaliti da- 
gli indiani o da un animale selvaggio, o da 
‘un orso grigio? 

« Non esiti un momento e mi precipitai 
avanti, lasciando Cudjo col carro. Presi le 
mie pistole, e durante ls corsa le caricai, 
cercando sempre di afferrare il menomo ru- 
more che venisse dalla direzione del fuoco. 
Una v due volto mi fermai per ascoltare, 
ma tutto era calmo dalla parte del campo. 
Quale poteva essere la causa di quel si- 
Jenzio? 

« Cosa facevano i cani? La frecce degli 
indiani, silenziose nei loro etfetti mortali, li 


averano colpiti tutti insieme? Min mogliv e | 


i figli ergoo caduti essi pure? 


< In preda a quella terribili apprensioni, 
corsi con un'energia sempre crescente, de- 
ciso di gettarmi sul nemico, qualunque fosse, 
© vender cara la vita. 

« Finalmente giunsi presso al fuoco. Quale 
nor fu la mia sorpresa e la mia gioia ve- 
dendo mia © 
colla piccola Luigi 
Maria le giuocava 
Eurico e Frank? Non potevo comprenderlo. 

« — Che è, cara Maria? — gridai accor- 


splie ginocchia, mentre 


rendo. — Ove sono i ragazzi? Non hanno | 


forse tirato un colpo? 

« Sì — rispose — Enrico e Frank hanno 
tirato su qualche cosa. 

«— Su che?... 

< — Sopra un animale di cui non conosco 
la specie. Ma credo che l'abbiano ferito, per- 
chè si sono messi a correre coi cani, e non 
sono ancora ritornati. 

« — In qual direzione? — domandai in 
fretta. 

« Maria mo la indicò, e, senza aspettare 
più oltre, corsi nell'oscurità. Ad un centi 
naio di passi trovai Eorico, Frank ed i cani 
attorno ad una bestia morta. Enrico andava 
ben superbo del bel colpo che aveva fatto, 
ed aspettava i miei complimenti. N H 
scordai di targlieli, e prendendo 

| per le zampe posteriori, lo volsi dalla parte 
| della Ince. Poteva avere la statura di un 
| vitello, ma aveva la forma più elegante. In- 
| fatti, le sue membre erano sottili e slan- 
cinte, e le gambe erano non più grosse d'una 
tanng ordinaria. Il corpo em di nn 

! pallido, gli occhi erano grandi e leali i 


maglio seduta vicino alla famma | 


piedi! Ma dove erano | 


L'isola. di Portorico, le altre isole Tetto, e raccolse le vele delle sue idee in fuoco, e quando bolle avvisami. Farò tutti! | Una giovanetta 


giorni un bagno tiepido nella tinozza, e non 
spenderò neanche un centesimo. 
Tom. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri. 1°: GIULIO - LUIGI 
FUGA - LAGO - FIGLI - FAGIOLI; 
2°: LAGO - NAPOÎI - ULANI - LUNA - SPU( 
PISA - GOA - NILO - PUGLIA - LUÌ - ALL 
SI, NO - NOLA - SPAGNUOLL 


Logogrifo. 
4. Si sa che fummo Barbari 
4. Donai l'Impero a Augusto. 
8. Son tuo parente prossimo. 
Grandissimo disgusto 
5. cagiono a tutt'i militi. 
5. Per farci, occorre il letto. 
4. O carta buona a bazzica 
8. 0 piccolo difetto. 
A quelli che comandano 
5. occorro indubbidmente, 
4. © chi m'ha assai mejuscolo, 
fa ridere la gente. 
4. Sconfissi quondam Attila. 
5. Facciam paura ai cani. 
10. E' un fatto che spiegandomi, 
si pensa a posdomani. 


NA 


Ottagono. 

— Acchiappo tinche, 

GS vengo da’ polmoni 
— e chiedo l'elemosina a' ricconi. 

— _ Per me sì farà festa lunetì. 

— Comune assai famoso in Lombardi 
— Da un pezzo mi si vende in farmaci 
— Lamenti da Gallipoli a Leynì. 


Domani sì pubblicherà 1°83° concorso a 
premio. 


“CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline.) 
Un coimputato dell'on. Pesoetti. 

Firenze, 12. > Il prof. Aglietti, impu- 
tato nel processo Pescetti e che era ripa- 
rato in Francia, annuncia da Nizza la sua 
costituzione per il processo nel quale è im- 
plicato. 

Un rapimento “ sui generis ,. 

Milano, 12. — Ieri, avanti la sezione II 
del nostro tribunale. si è discusso un cu- 
rioso © piccante processino. 

Certo Sormani, un giovanetto sui 16 anni, 
era chiamato a rispondere del rapimento di 
una ragazza, della sua età, o giù dili,a 
scopo... facile ad intuii 

La discussione orale, però, cambiò le carte 
in tavola. 

Il preteso rapimento se ne andò în fumo. 

Era stata /ei ad accettare ben volentieri 
la compagnia dell’accusato ed era stata an- 
cor lei, almeno così si afferma — perocchè 
il processo era a porte chiuse — quella che 
impedì al Sormani d’andarsene a casa... ad 
ora lecita ed onesta. Questo stabilito, la sen- | 
tenza è facilmente prevedibile; il sedicenne 
rapitore, diventato un « rapito » fa assolto 
per inesistenza di reato. 

La fanciulla aveva veste di P. C. con l'av- 
vocato Ottavio Pi il Sormani era difeso 
dall'avv. Muzio Mainoni: un certo Fama- 

li, chiamato quale complice per avere 
concessa in affitto la cameretta indispense- 
bile al rendez-rous — ed anche lui assolto — 
aveva il patrocinio dell'avv. Mira. 


L’arcivescovo 

Napoli, 12. — Iersera S. E. il cardinale 
Prisco, accompagnato dal suo meggioriomo ! 
can. Strino, si recò dal prefetto comm. Ca- | 
vasola a ricambiure le visita. S. E. sì trat- 
tenne col prefetto cirea quindici miuuti, dopo : 
fece ritorno x.l’Episcopio. 

Stamani S. E. ha ricevuto il sinlaco di 
S. Giovanni a Teduccio cav. Stazio e il clero 
nel comuae; il vescovo di Nola mousi- 
guor Renzallo, il vescovo di Lacedonia; 
lavato di Piedigrotta; le suore Betlemite; 
le suore di S. Anna ed i minori osservanti | 

Ì 
| 


di S. M. la Nuova. 


petto ed il ventre bianco, le corna sottili. 
Riconobbi che era l'antilope daile corna for- 
cute, la sola specie che s'incontri nell’Am 
rica settentrionale. 

« Allora Muri» mi raccontò l'avventura. | 
Erano seduti in silenzio accanto al fuoco, ‘ 
aspettando, non senza impazienza, il nostro | 
ritorno, perchè il carro ci aveva molto ri: 
tardati. Ad un tratto videro due occhi, lu- 
centi come candele, ad sicuni passi dai luogo ? 
ove erano seiuti. Non potevano vedere che 
gli occhi, ma ciò bastava per spaventarli, 
perchè credevano fossa un lupo; o forse qual: 
che cosa di peggio, una pantera cd un orso. 
Però non mancarono di presenza di spirito; | 

ggire aì pericolo colla fage era impossi- 
bile: quindi Frank ed Enrico si gettarono 
sulle carabine. Earico fu pronto per il primo. 
Mirò alle meglio fra i duo oschi lusenti, e 
fece scattar l'arma. Il fumo e le tenebre 
nou permettevano loro di vedere se la palla 
avesse colpito o no l’animale. I ceni, che 
erano sdraieti accanto al fuoco, si alzarono | 
e l'inseguirono Si adirono correre a qusl- | 
che distanza, poscia si ascoltò come il ru- 
more d'una Îotis seguito da un silenziocome ! 
pleto. Era evidente che Earico aveva ferito ! 
l'enimale, che i cani l'avevano raggiunto e ' 
volevano farle e ‘brani. Frank ed Enrico li 
prevennero ja tempn. L'antilope, ferito nella 
spalle, non era andato molto lontano, 

« Ssbbane Eorico non si vantasse della 
prodezza, il suo sguardo era trionfante, 
Quella bella porzione di selvaggina ci met- 
= sl stturo, per tre giorni simeno; dalla - 

me, 


— Politeama AY>iano. 
1l programma è -aseracomprende Rebus, 
I° sposizione di Dx celtona @ il ballo La 

tia del gondolie 
Lr spettacolo è in onore di Pina Ciotti. 

Domani due rappresentazioni. 

— Arena Sallustiana. 

Domani la sezione filodrammatica dell'A 
rena Sallustiana — via Sallustio, PF — rap- 
presenterà Un colpo d' Stato e Macillac, 
dramma in tre atti. 

Domani due rappresentazioni: nella prima, 
ore 6, l'Esposizione di Barcellina e il ballo 
La figlia del gondoliere; nella seconda, ore 
9, Hebus e il ballo. 

— Una nuova commedia. 

Girolamo Eorico Nani, noto già nel mondo 
teatrale per altrì lavori rappresentati con 
felice successo, come Malocchio e Tempesta! 
ha compiuto una commedia satirica in tre 
atti dal titolo / nuori tempi. 

La nuova cosmedia sarà data alla scena 
nel prossimo novembre da una delle princi. 
pali compagnie italiane di prosa. 

— Giuoco del pallone. 

Le partite di domani, 11: Prima partita. 
Rossi Busoni, Nidiaci, Marini; furchini Maz- 
zoni, Berardi, Moggi. Le spalle avranno 4 


precipitata da um monte. 

Como, 11. — Certa Delfina Piazzoli, di 
anni 18, ieri sera tornava da Germanello a 
Laglio: transitando per un sentiero dirupato, 
scivolò precipitando nella sottostante valle 
da una altezza spaventosa. 

Fu prontamente soccorsa. da persone che 
avevano veduto il salto raccapricciante, ma 
la Piazzoli dopo pochi istanti spirò. 

| drammi della gelosia. 

Campobasso, 12. — Il macellaio Giu- 
seppe Uongo, napoletano, pregiudicato per 
reati contro le persone, aveva tempo addietro 
abbandonata l'amante Nunziata Lunadei, mo- 
glie ad un fotografo, per gelosia, sapendo che 
la donna se l’intendeva coi ramaio Orlando 
Andrea. 

Jeri sera il macellaio, dopo aver bevuto 
più del solito, alle ore 9 si recava a casa 
della Lunadei e l’attese sulla porta d'in- 
gresso in atto minaccioso. 

Giunta la donna, salirono insieme in casa, 
dove il macellaio, acciecato dal furore della 
gelosia, la sîregiò e la fori gravemente di 
coltello, dandosi poscia alla fuga. 

L'autorità fa attive ricerche del feritore. 


Musica e feste. 


di tatti i nego: 
dotti; 
tadina in piccolo. Il giorno 
gno ciclistico al quale prenderanno parte ve- 
locipedisti di tutta la Toscana. Occhio dun- 


delizie 


gemma di 


Siena, 12 (Brandano). — Le tradizionali 


feste d'agosto assumeranno în quest'anco 
una importanza eccezionale. Oltre alle fa- 
mose corse del Palio, precedute dal corteg- 
gio storico delle Contrade nella piazza del 


Campo, nel quale si annunziano nuove sor- 


prese, che riterirò, avremo divertimenti pub- 
blici straordinari. 


La sera del 14 illuminazione straordinaria 
i, e mostra dei migliori pro- 
iò che vuol dire una esposizione cit- 

gran conve 


que alla schiena in quel giorno. 
Intanto mancherei al mio dovere di corri- 


spondente se non segnalassi un ottimo spet- 


tacolo di musica che fa da qualche sera la 
dei buongustai senesi. La Boheme del 
Puccini al teatro della Liza. 

Il merito della esecuzione devesi anzitutto 


ad una eletta schiera di artisti che l’intelli- 
gente ed attivo nostro impresario, signor 
Andreini, ha scritturati, non badando a spese 
pur di rendere lo spettacolo degno di Siena. 


La signora Cerne Wulmann (Mimi), la si- 


gnora Perego (Musette) riscuotono seral- 
mente insieme al tenore Martelli (Rodoito), 
al baritono D Aibore (Marcello) ed al Reschi- 
glien (Schaunard), larga messe di applausi. 
Baoni pure il Walmann (Uolline) ed ii Rossi 
(Alcindoro e Benoit). 


Una gran parte del successo dà. . però 


al maestro concertatore cav. Bernardi che 
compatibilment 
sapato far mirabi 


i mezzi di cui dispone ha 


Ho detto compatibilmente ni mezzi di cui 


dispone, perchè il nostro municipio non si 
rovina davvero per la musica. 


Basti questo; che il concerto mun 


cipale 


senese è sciolto da enni, e nessuno pensa 
affatto a ricostituirlo, e ci 


in una città di 
di 20,000 abitanti. Peretola e Rocca-annuccia 
imparino come fanno le grandi città. 


5 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi 
Continuano con costante successo le re- | 
plche delia brillante commedia Lo strata- | 
Serafino i 
Domzni ultima replica dello Stratagemma | 


di Serafino. 


Ieri sera tu rappresentato L'anarchico, 
commedia di Francesco Liberati. Ma in questi 
tempi di tribunali di guerra poteva piacere | 
un Anarchico? Fa condannato a una pena ! 
grave, l'Anarchico non ha ricorso nemmeno 
in appello, stasera replica di Yasca. 

— Eldorado 

Per lo spettacolo di gala Eldorado | 
ieri sera affollatissimo. 1 principal i 
della compagnia Ces:nell ebbero applausi 
fragorosi. 

Stasera programma variatissimo. Domani 
due rappresentazioni. 


| 
| 


« Un'ora prima non sapevamo ove cercare 
il pasto: certo vi era di che inorgoglirsi. 


| Pensai allora alla sorpresa che preparavo 


loro, conducendo non solo il carro che con- 
teneva i nostri utensili e le provviste, ma 
anche il nigliore dei nostri buoi. 

« — Ov'è Cudjo ? chiese mia moglie. Porta 
le coperte? 

« — Si, dissi, ed altra belle cose. 

« Dopo tali parole udimmo il cigolio delle 
ruote e velemmo la gran tenda di tela 
bianca, che riflettera da lungi lo splendore 
del fuoco. Frank saltò in piedi, e battendo 
le mani gridò! 

« — Mamma, mamma! è il earro! 

< Allora la forte voce di Cadjo face udire 
un gioioso « olà », e un momento dopo il 
cavallo ed il bue arrivarono così legger- 
mente come se il loro carico non fosse che 
una semplice bagattella. Si sarebbe detto che 
erano capaci di camminare cento chilometri 
senza riposarsi, In ua momento li sbaraz- 
zammo dei loro pesi per dar loro dell'acqua 
da bere e dell'erba da mangiare. 

« Siccome era già tardi, ed eravamo molto 
stanchi per ls avventure accalutsci, non ver 
demmo tempo e andammo £ riposarci. Maria 
preparò un letto nel carro. Non sveramo | 
altro riparo, ma ara eccellente. 

« Nello stesso tempo Cudjo ed io scorti. 
cammo l’antilope, per averla pronta all'indo- 
mani per la nostra colazione. I cani non 
erano indifferenti a quell'operazione, perché 
le povere bestie, fino a quel momento, erano 
state peggio. di noi. Ebbero per, loro parta 
la piedi, gl'infestini. 


alle 11, suonerà 
guente programma : 


punti di dote e tre i terzini. 


Seconda partita: Rossi Bessi, Mazzoni, 
Merini; furchini Gabri, Nidiaci, Berardi. Il 
battitore Bessi avrà tre punti di dote, sette 


ne avranno le spalle e cinque i terzini. 


13 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
comano : 
Massima 31° 8 - Minima 19° 6 
Musica in piazza Colonna. 


Questa sera in piazza Colonna, dalle ore 9 
banda comunale col se- 


Gaono - « La Père la Victoire », marche 
Verdi - « Giovanna d'Arco », sinfonia. 
Gounod - « Philé-non et Baucis »: 0) cuver- 


tire pastorale, 2) Mélodrame, c) entr’acte et 
danse des Bacchantes » 


Bellini - « Sonnambala 

Wagner - « Loh-ngrin >, reminiscenze. 

Millocker - « Sogno », valtzer. 
TEATRI 


Costanzi (ore $) — Lo stratagemma di 


Serafino. 


Nazionale (ore 9) — L'anarchico. 


Politeama Adriano (ore 9) — Rebus — 
L' Esposizione di Barcellona — La figlia 
dei gondoliere (ballo). 


Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 


snel e 


Note vaticane. 
Il Papa — le cui condizioni di salute seno 


relazione ordineria degli afarì, 
poi monsignor Guidi assessore del Senv'Ufi- 
zio, e in seguito l'arcivescovo di Nuova Or- 
Jeans il vicario apostolico della Mongolia 
centiale. 

Stamani il Papa ha ricevuto în udienza il 
cardinale vicario Parocchi per il disbrigo 
dogli affari correnti. 

— L'udienza pontificia per i Padri Sco- 
lopî, venuti in Roma per la elezione del Su- 
periore generale, è fissata por il giorno 20 
corrente. 


Onorificenza. 
Con recente decreto S. A. il principe 


| cola «el Montenegro ha nominato cavaliere 


uflicia!e dell'Ordine dì Danilo I il conte Carlo 
Gotti di Tarkiin, ingegnere della Banca d'T- 
talia. 

All’egregio amico le nostre sincere con- 
gratulazioni. 

Ia prefettura. 

Ti cav. Massimo Licastro dal gabinetto del 
prefetto è passato al ministero dell'interno. 

— Ieri sì è ratunata la Giunta provim- 
ciale amministrativa sotto la presidenza del 
consigliere delegato Ricci Gramitto. 


« Dopo aver scorticato l'antilope, ne attac- 
cammo le gambe ad una corda e la sospen- 
demmo ad un ramo abbastanza alto, perchè 
non fosse alla portata de’lupi, ed anche dei 
cani, durante la notte. 

« Maria aveva terminato la sue disposi- 
zioni per la notte. Non ci restava più che 
una sola cosa a fare prima di coricarci. Cu- 
djo attizzò la famma, e quando fummo se- 
duti intorno al fuoco, lessi nel libro santoi 
passi che erano più in rapporto con la no- 
stra situazione presente: come Dio avera 
salvato Mosè ed i figli d'Israele nel de- 
serto. 

_* Poscia, con le mani giunte ed il cuore 
riconoscente, c'inginocchiammo per ringra- 
ziare il Signore della nostra meravigliosa 
liberazione. » 


XL 
1 Bigorni. 

« L'indomani eravamo alzatì al primo 
parire del giorno, ed abbiamo avuto il pia 
cere di constatare un fenomeno notevole allo 
spuntar del sole: tatta la contrada all'est, 
per quanto lungi poteva stendersi l'occhio. 
era usa pianura unita che somigliava all'o- 
ceano quando è in calma, 

« Quando il gran giobo giallo del sols 
comparva sl di sopra dell'orizzonte si a- 
vrabbe potuto crelere che uscisse dalla stessa 
terra, sebbene fossa lontano più di cento mi- 
lioni di chilometri. Saliva lentamente in un 
bel cielo d'un tarchino pallido, senza la me- 
noma nube. 


(Continuo): 


I prof. I| 
diritto civil 


regia stazil 
rico della 
Gallese uni 
Jattie domi 
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Nelle 
resto : se 
tara, uno 
zione, trelli 
rezza, quin 
d'armi. 

Vennero 
alla legge 
meretricio 


Dal nostrl 

Il giorno 
vinciale un 
che, sa non 
zione, © 
vamo che 
senza discu 


dava un'ant 
questa fu © 


menta 
rico dei 
tanti compen 


nevole disp 
mento dì 
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rente sotto | 
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duto all'av 

Il preside 
costituzione 


dini del reg) 
rappresenta! 
Li Consig! 


sanitaria nel 


ai prefetti di 
parte del Col 
terinario sti 
‘di portare la 
del Congress] 


64 di cui era] 
minacciare c 
reso garante 

Sopraggiuri 
FAibergnetri 
al Lara è al 
tornato per i 

E infatti U 


Tì prof. Dante Caporali, libero docente di 
diritto civile nella nostra Università, è stato 
colpito da una grando sventare : gli è morta, 
dopo lunga e atroce malattia, la madre Marig 
Bernardini vedova Caporali. 

All’egregio amico nostro vive e sincere 
condoglianze. 

Biblioteca franklinian: 

La Biblioteca resterà chiusa al pubblico 
dal 16 al 81 agosto corrente. 

Istruzione agraria. 

Domani îl prof. Ugo Brizi, assistente alla 
regia stazione di patologia vegetale, d'inca- 
rico della Deputazione provinciale, terrà a 
Gallese una pubblica conferenza e sulle ma. ! 
lattie dominanti negli ulivi e sui metodi di 
cura ». 

1 pattuglioni all'opera. 

Nelle ventiquattr'ore furono tratti în ar- 
resto: sette individui per mandato di cat- 
tura, uno per contravvenzione all’ammoni. 
zione, trelici per misure di pubblica sicu. ! 
rezza, quindici per questua © due per porto } 
armi. 

Vennero poi contestate 11 contravvenzioni 
alla legge di pubblica sicurezza, diciotto sul 

tricio e dodici per questua. 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

Il giorno 8 si discusse al Consiglio pro- 
viucialo un nuovo regolamento sulla caccia, 
che, se non era di completa nostra soddisfa. 
zione, aveva però dei lati buoni. Noi crede 
vano che detto regolamento fosse approvato 
senza discussione; pur troppo non fu così. | 
All'articolo 1, limitazione della caccia alle 
quaglie a mare al 31 maggio, prese la pa- 
rola il consigliere Sili, domandando fosso con. 
servata fino al 15 giugno, come di consueto. | 

Ognuno che s'intende, anche poco, di caccia, 
den sa che în quell’ultimo tempo, giungendo 
le quaglie dall'Africa quasi sempre pregne, 
nella nostra provincia depositano le uova, 
Ben sì comprende perciò quanto opportuna 
fosse quella limitazione, ma pur troppo la 
modificazione di Sili venne approvata. 

Anche per la caccia al cignale si doman- 
dava un'anticipazione di chiusura, ed anche ! 
questa fa combattuta e respinta & proposta ! 
del consigliere Tittoni. 

I cacciatori romani non devono trovar 
ressioni adeguate di gratitudine per que- 
ste provvide misure. 

Sull'esattoria delle imposte. 

La Società generale tra i negozianti e in- 
triali di Roma ha ricevuta dall'onorevole 
appa, sottosegretario di Stato per il tesoro, 
la seguente lettera 

« Preg mo sig. Presidente, 

Mi è giunta la gradi'a lettera, in data $ 
corrente, con la quale la S. V. Iti.ma la- 
menta la eccessiva gravità della multa a ca- 
rico dei contribuenti morosi © gli esorbi- 
tanti compensi percepiti dagli esattori per 
gli atti esecutivi. 

Posso assicurarla che le osservazioni che 
Sila ha fatto o sarà per fare nell'interesse 
della spettabile Società de Lei presieduta, ; 
saraono debitamente vagliate, poiché il Go. 
verno si è proposto di accogliere, nei limiti 
del giusto, i voti espressi dai cittadini che 
si sentono gravati dall'attuale ordinamento 
tributario, 

Nella filucia che tale scopo possa rag- 
giongersi, La esorto a fare in argomento 
quegli ulteriori rilievi che crederà oppor- 
tuni, e la*riograzio della sua spontanea ed 
efictce cooperazione. j 

H 


Mi creda con i sensi, ® 
La Società generale tra i negozianti ed 
industriali di Roma, incoraggiata dalle be- 
nevole disposizioni dimostrate dal Governo, 
dirigerà al ministero altri rilievi a comple- | 
mento di quelli già fatti. 
So 
I ginnasti della « Roma >, partiti 
l'altro per prender purte al IV concorso gin- ! 
‘tico nazionale, sono arrivati felicemente 
a Torino, ricevuti dalle Associazioni di quella 
città i 
Consiglio dell'Ordine dei medict. I 
Ì 


«Roma ». i 
eri 


à ginnastica 


Il Consiglio dell'Ordine dei medici della 
provincia di Roma si è adunato il 19 cor 
rente sotto la presidenza del dottor com- 
meadatore Giulio Bastianelli, ed ha proce- 
dato all'ammissione di nuovi soci. 

Il presidente diele comunicazione delia 
costituzione dell'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Rovigo e di varie adesioni di or- 
dini del regno ad un secondo Congresso di 
rappresentanti degli ordini di Rome. 

Ti Consiglio prese poi cognizione di una 
circolare riguardante il Collegio convitto per 
i figli orfani dei sanitari italiani in Peru 
gia, prendendo opp: *>»a del:berazioni per- 
ché concorrano ali .. -.«... «to della pia opera 
i medici inscritti all'‘© Luo di Roma. 

Prese nito inoltre di un voto emesso dal 
POrdine dei sanitari di Genova riguardo al 
una molificazione dell'articolo 18 della legge 
saoitaria nel nso che sia lasciata facoltà 
gi prefetti di chis-rare in casi speciali a far 
perte del Consiglio sanitario anche un ve- 
terinario stipendiato dal Comune e decise 
di portare la proposta all'ordine del giorno 
del Congresso prossimo. 

Cronaca spicelola. 

Un cattivo debitore, — N-l pomerig- 
gio di ierî, certo Augusto Aiberghetti, a: 
mato di coltallo, minacciava, in via Alessan 
‘ro Voita, l’orzarolo Stefano Bruno perché 
questi gli aveva richiesto js somma di lira 
{4 di cui era creditore. Contemporaueamente | 
minacciara certo Carmina Lana che si era 
reso garante per lui. ; 

Sopraggiante alcune persone del vicinato, 
l'Alberghetti si allontanò, me promettendo 
&l Lana 6 al Brano che ia sera sarebbe ri. 
tornato per ammazzario. >; d 

È iutatti tornò, ma le gudrifo di pub. 


urezza, che erano state 
del fatto, lo arrestarino, a sibi 
L’Alberghetti 


Posizione. All'atto dell'arresto oppose viva 


La disgrazia di stamane. — Alle 630 
Enrico Stazzi, men- 


una diecina di giorni. 

La ferita del vicolo del Leuto, — 
Stamani è uscita dall'ospedale di S. Giacomo 
Domenica Proietti che il giorno 9 al vicolo 
del Leuto fa ferita dal suo amante, il fac. 
chino Pai 
Notizie sulla Lotteria di Torino, — 
Agli esordi della Lotteria di Torino non 


| mancavano al certo gli increduli che mal si 


piegavano alla persuasione che la bella ed 
ingegnosa combinazione doi Biglietti a cen- 
tinaia complete per cui è assicurato, con la 


| spesa di Cinquecento como di Cento lire, un 


premio, avrebbe attirati molti compratori. 

In tutte le cose la miglior sentenza, ed 
inappellabile, è però sempre quella dei fatti, 
© questi dimostrarono, nel grande successo 
ottenuto finora, chela sicurezza d'un premio 
ha pur la sua forza irresistibile, per quanto 
il prezzo d'un Centinaio di Biglietti o di 
Quinti di Biglietto possa parere non lieve: 
come pure fu provato dei fatti che la pro. 
spettiva di Duecentomile lire da guadagnarsi 
d'un colpo con l'estrazione di un solo nu- 
mero senza serio o categoria è seducentis- 
sima. 

Conosciamo molti e molti che avendo acqui- 
state centinzia complete, e per buona misura 
Biglietti appartenenti a Centinaia diverse, 
so la dormono ora come fra due guanciali, 
con tanto di cuore aperto alla speranza, anzi 
alla certezza, che dopo tutto, il loro dai 
non andrà perduto, e attendono con ansia il 
giorno dell'Estrazione che come sì sa è fis- 
sata irrevocabilmente al 15 settembre pros- 
simo. 

Lo tengano bene in mente coloro che non 
hanno ancora acqustato biglietti, pur aven 
done l'intenzione, e non dimentichino chela 
vendita effettuata su larga scala, in Italia 
come all'estero, va rendendo sempre più pr 
blematica la possibilità di trovare ancora bi- 
glietti a centinaia complete. Questo diciamo 
oggi, fca poco gli incaricati dell'emissione 
ci pregheranno forse di avvertire il pub- 
blico che della grande emissione non restano 
più che pochi biglietti isolati e buoni manco 
male a concorrere pur sempre a quella ap- 
petitosa bellezza di ottomila premi per Duo 
milioni di lire. Non si riducano perciò i com- 
pratori a questi estremi. 


i LIBRI E OPUSCOLI 


La Grande Eneyclopédie. — E' stato 
pabblicato il 23° volume della Grande Fn 
eyclopéiie : il 21° comparirà prima della fine 


| del 1898. L'opera completa sarà terminata 


nel 1900. 
‘a 
rossautissini. Ci 
guenti: 

« Marivaux », de M. Branetiére — «Ma 
montel », de M. Tourneux — « Clément Ma- 
rot », de M. Joanroy — « Gay de Mxupas 
sant, Meilbac, Mirbeau », de Mi. Jules Huret 
Milton », de Mf. R. Samuel — « Mé 
nandre », de M. V. Glachant — dans l’ordre 
< Marat et Minabeau », de ML 
« Mazaria », de M. G. 


male volume trovansi articoli inte 
basterà ricordare i se- 


| Historique 


Et. Charavay — 


| Weill — « Michelet », de M. Gabriel Mo- 


nod — « Mickiewiez », da M. Trawinski — 
« Marie Stuart », do M. A. Berthelot — 
< Marie-Antoinette », de M. Monon — «M 
néik », de ML. Maurice Maindron — « Mer», 
de MIÎ L. Marchend et Prouessart 

Maroc >, de Ml. de la Martinitre 
tiniquo », de M Ch. Delavaud — «Mlexique», 
de MAL Gautier et Mi 

M. Albert Pingaui — 


«au 


— « Milan », de { 
Maémotechnie », de ° 


M. Boîrac — « Mariage», redigé dans toutes | 


ses acceptions par MAL Lécrivain, P. Girard, 
Pianiol, Dramard, Lehr, L. Delavnud — 
< Marie », de Voilet — « Missions », de 


MM. Kruger et Vollet — « Mohammed », de 
MW. 


« Mars », de Barré — 
de M Cougny — « Millet », 

— + Miniature », 
— « Meyerbeor et 
Afionesinger », de ai. René Brancour — 
* Matbématiques », de MM. P. Tannery et 


Marcais — 


L. Sagnet — « que », de M. L. Bé- 
guin — « Mélecine », de MM. les. dooteura 
Hahn, Potel, L'étard — « Métallurgie », de 

Moutou. 
-_ == 


pesare er 
Di QUA E 
Una notte in un cimitero, 
X titolo è poco alegro, ma che volete, 
ecco ciò che un amico mi scrive: 
« Voglio ora narrarti un fatto accaduto a 
E 
vertenza fra sindaco e curato. (Quando ho 
tempo mi occupo anche di politica interna). 
Fra due capi scarichi, dopo copiose liba- 
zioni di eccellente chiaretto, ebbe luogo la 
seguente curiosissima scommessa. Uno di co- 
storo scommetteva cinquanta franchi, dicendo 
che avrebbe passata la notto nel cimitero del 


esi 
Piero lo preso in parola. 

Detto fatto, i due sì recano al sacro luogo, 
seguiti da un gran calazzo di gegte; lp sî- 


una panca, accende la pipa, e gli altri sone 
vanno. x 

Che cosa sis accaduto durante Ia notte, 
nessuno lo seppe. 

Fatto sta che alla mattina colui che aveva 
tenuto la scommessa si recò con alcuni amici 
al ci ro e vide... 

Ohimò L'amico stava risvegliandosi da un 
luogo sonno, € vicino 8 lui una gaurdia cam 
pestre gli intimava la contravvenzione in 
lire sessanta. 

Il disgraziato così perdò una nottata, non- 
chè undici lire, e si buscò una tremenda in: 
freddatura. » 

Le mosche. x 

Uno scienziato tedesco, che studia a fondo 
la psicologia isi popoli, s'è domandato quale 
sarebbe — secondo le varie nazionalità — 
l'attitudine di un uémo, îl quale scoprisse 
che una mosca fosse caduta nella sua tazza 
di birra. 

Un metodo rigorosamente scientifico lo ha 
condotto al seguente risultato : lo spagnuolo 
paga ed sco: il francese prende prima la 
mosca colle dita e la schiaccia, poi si stiz- 
zisce © ricopre dingiurie i camerieri e le 
Kellerine; l'ing'ess getta la birra sul pavi 
mento, coman:ia: « un'altra tazza! » e si 
mette a parla») d'altro; il tedesco ritira la 
mosea e beve la birra; il russo non s'in- 
quieta per così poco: ingoia la mosca e la 
birra: finalmento il chinese assapora prima, 
come una ghiottornia, la mosca, e poi ingur- 
gita lentamento la birra. 


Delizie americane. 

Da una corrispondenza inviata da Little 
Rock, Ark al Progresso italo americano di 
New-York tolgo la seguente notizia: 

Due negri “im Reed e Alexander Johnson, 
ieri a Montie»ilo, vennero linciati da una 
folla di popoli 
ruppe nella 


gionieri cho farono orribilm nte trucidati. 
Essi erano accusati di avere ucciso W.F. 

Skipper, un -ric:0 proprietario di piantegioni | 

ed erano ati condannati a morte, | 


lo presentato dal loro av- 
‘. Corte suprema, questa 
ficio di un nuovo pro- 


Per la luna di miele. 

Si è fondato sul lago Michigan una Com- 
pagnia di navisazione che offre agli avren- 
tori un premio niente trascurabile : a coloro 
che sono per c-ugiungersi in matrimonio, la 
Compagnia of un viaggio di nozze gra- 
tuito da Chicago a Vhilvanche, andata e ri. 
torno: tale vantaggio è concesso 
ventimila viagziatori: 
lune di largiscono: l'economia 
non è a dispre=zarsi, specialmente nei tempi 
che corrono: duemila coppie già han profit 
tato dell'offerta, altre si dispongono ad iscri. 


nelle sfere ufficiose si ritieno che in questo 
Consiglio, già parecchie volte annunziato e 
rimandato, si prenderanno delle importanti 
deliberazioni. 
L'onorevole Carcano. 
1? sinistro dello finanze, 
% proveniente dall'Engadina, 
o 15 da Chiavenna ed è 

er Como. 
orevole Zanardelli. 

Stanotte, col treno di Vene. 
Belluno da Desenzano l’onore- 
î, accompagnato dall'onorevole 


è arrivato è 
bito ripartito 
La 
Brescia, il 
zia, perte per 
vole Zanard: 
Massimi 
memorazione cr 
tici di Pieve del 
Belluno, 18 
Clementini è 


onde assistere domenica alla com- 
1uantenaria dei fatti patriot- 
Cadore. 


ore 9 l'onorevole Zanar- 
‘uto alla stazione dal 
co di Belluno, dalle altre 
iazioni, con bandiera e 
musica, e da una fol!a di popolo. 
Arrivarono pare il sindaco di Venezia, 
colia bandiera decorata, il senatore Pelle- 
gribi e perecchi deputati. 
L'accogiienza fi festosa. La città è imban- 
dierata e molto animata. 
daco di Belluno ha offerto all’onore- 
anardelli un luack all'albergo delie 


Alpi. 
A mezzoli avrà luogo ila partenza per il 
Cadore. 
L'enorevole Lacava. 
L'onorevole Lacava, ministro dei lavori 
pabblici, ba fatto ritorno în Roma, 


L'enorevole Baccelli. 
li è giunto stamani da 


Il ministro Bac 


Civitavecchia. 
senatore Sared 

Saredo, presidente del Consiglio 

tito per Firenze. 

Elezioni politiche. 

ufficiale di stasera pubblica 

ale il collegio di Pietrasanta 

l'elezione del depatato, per 

sembra, ed occorrendo il bal 


il decreto col 
è convocato, 
il giorno 4 se 


Il Bollettinc militare, vacito oggi, reca: 
Abate cav. Luizi, tenente generele comsa. 
danze il XII corpo d'armata, collocato in po 
sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° a- 


cenzo, tenente colonnello 
di guerre, nominata 


date scavalca il muro di ciuta, siede sopre ' di stato maggiore divisione di Iirorao, 


Briccola cav. Cesare, tenente colonnello 
capo di stato maggiore divisione di Livorno, 
trasferito addetto comando corpo. 

-| Sanna cav. Giuseppe, colonnello coman- 
dante distretto Cagliari, collocato in posi- 
zione ausiliaria, per ragione di età, dal 1° 
agosto 1898, 

Del Bono cav. Pasquale, colonnello fan- 
teria, distretto Firenze, richiamato in ser- 
vizio temporaneo e contemporaneamente tra- 
sferito nel personale permanente dei di- 
stretti, è nominato comandante del distretto 
di Siena dal 1° giugno 1898. 

Monti cav. Dante. tenente colonnello con- 
tabile, distretto Torino, collocato a riposo 
per anzianità di servizio dai 1° agosto 1898, 
inscritto nella riserva, è nominato cava. 
liere nell'Ordine dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro. 

Rossi cav. Pietro, colonnelic personale per- 

| manento dei distretti, distretto Ancona, ri- 
chiamato in servizio temporaneo, è nomi. 

nato comandante distretto Ancona, dal 16 

luglio 1898. 

HI raccolto del frumento. 

Dalle notizie giunte al ministero dell’agri- 
coltura risulta che in Italia il raccolto dsl 
frumento nel corrente anno fu di circa 46 
milioni di ettolitri, cioè superiore di circa 
16 milioni di ettolitri al raccolto del 1897. 


ULTIMI DISPAGCI - 


L'ultimo combattimento ispano americano. 
New York, 13. — Il New-York Herald 
| ha da Washington che ieri ha avuto luogo 
un combattimento fra spagnoli e truppe de- 
gli Stati Uniti a Manzanillo ventitrò minuti 
prima della firma del protocollo dei preli- 
minari di pace. 
Shafter e Sampson. 

Washington, 13. — Un dispaccio del 
i generale Shwfwer annunzia che notificherà 
oggi telegraficamente allo truppe spagnole 
in tutta l'isola di Cuba la stipulazione a 
venute dei preliminari di pace. 

L'ammiraglio Sampson ricevette l'ordine 
| di togliere il blocco di Cuba e l'ammiraglio 

Dewey ricevette l’ordino di togliere il blocco 
di Manilla. 

Ringraziamenti alla Francia. 

Parigi, 13. — Dopo la firma del proto- 
collo dei preliminari di pace, il presidente 
Mac Kinley incaricò l'ambasciatore francese 
Cambon di ringraziare il Governo francese 
dei suoi buoni uffici per porre fine alla 
guerra. 

Il Governo spagnuolo incaricà l'ambascia- 
tore francese a Madrid, Patenotre, della 
| stessa missione presso il Governo francese. 

La morte di un sultano. 
ibiltérra, 13. — Si ha da Fez corrervi 
voce che il Sultano del Marocco sia morto. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I preliminari di pace fra gli Stati Unitie 
la Spagna sono stati firmati ieri a Washing- 
ton dal signor Cambon, a nome del Governo 
di Madrid. La Borsa non sa ancora, argo- 
mento interessanto per essa, come sarà re 
golata la questione del debito cubano, seb 
bene debba attendersi quasi per certo che 
resterà a carico della Spagna; ma ora, libe. 
rata dalle preoccapazioni della guerra, e 
quando nou vengano a sostituirvisi quelle 
relative alla situazione interna, dovrà vol 
gere la sua attenzione alle condizioni eco- 
nomiche e finanziarie nelle quali la Spagna 
è lasciata dalla guerra e dalla perdita d-ile 
sue colonie, per iscorgere che cosa i credi 
tori abbiano da sperare o da temere per 
l'avvenire. 

I I Daily Mii? accenna al un trattato di 


alleanza fra la Rassia e la China. La fonte 
è poco autorevole: ma se la notizia fosse 
vera, l'aspetto pacifico, sotto il quale era 
stata presentata nei passati giorni la situa- 
ne dei rapporti anglo-russi si modifiche 
alquanto. Notiamo, non sapenio se 
la sintomo aporezzabile, cho i con 
| solidati inglesi e Ia rendite russe hanno ri- 
| perduto una parte del terreno che avevano 
| riguadagnato nei giorni passati 
La situazione monetaria a Londra è meno 
tesa, il denaro essendo abbondante e lo sconto 
più facile; ma questa condizione di cose po. 
irelbo essere oterole, dipendendo da New. 
York il modificarla. 
Tetegrammi di Horsa. 
13, ore 2 1;d. — La scarsità degli 
tendenza. Nuovamente meno 


ciò si 


Spagnuolo 42 70, 42 6) — Ruzso $ 009 15 
— italiano #2 30, 
T-nova, 13, ore 


45. — Pesanti. Ren- 

2 00 107 80 — Banca 

4 d'Italia 887 — Meridionali 722 — Mediter- 

ranee 522 — Navigazione 418 — Raîî 

405 — Cambi sempre fermi: Prancin 107 70 
— Londra 27 1$ i@ — Barlino 184 16 

Borsa di Rocas. 
Mercato privo di qualunque animazione e 


20, BI — Coni 
Fiber ini da UT è MS do 
mandati — Acciaibrie 763 — Perriere 134 
| — Banso Rome 157. * 
Foaliarie 8. Spirito dt 
Cambi molto fermi ; 
Franca chigue 107 
Londra dî di. 
Beriizio 183 9 


ineria | 


BORSA DI PARIGI del 19 agosto 
Apertara | 


S] 


Er 
È 


IIITTSI 


fedî, 16 agosto, a ire 107 75 

Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 16 a tuttoil 21 
agosto, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 107 60.4 


Stab Carlo Mariani e O. Vic Gaerdiola 22 


Lotteria di Torino 


DUE MILIOMNI 
DI PREMI 
In contanti — Esenti da ogni tassa 
Gare ntiti da boni del Tesoro 


Gli ultimi e più fortunati Biglietti sono in 
vendita presso i principali Banchieri e Cam- 
biavalute. 


È 
Il migliore alimento per i ma- 
lati di Diabete scenza 
di grasso, preparato dallo Stabilimento in 
Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 


la Privativa industriale. 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


roma - ALBERGO TORINO -roma 


| Via Prineipe Amedeo, $ (pros. Stazione) | 
| APERTO TUTTA LA NOTTE | 
| Esposiz. a mezog. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCOgtsa 


Litiosa 
Premiata oltre c a tutte lo 
i dei Co: i da quello di Pi 
illo Internaz. di Roma 1Sî 
tiva, ottima come Acqua da ta 


strazione si 


risee i Catari e le 


ispensabile nei catari. de 
nella Nef 

la affezioni dipendenti 

come ne fanno fede i Certificati © 

dai più illustri Clinici, fra i quali 

Mara: Queirolo, 

> Cantieri, Porro, Riva; 

Renzi, Loreta, Fede 
Sehivandi, ece. 


biliari, infallibili 


nga la vita umana di 20 


do do cattive digesticni 
gastralgie, contipazioni cron 
diarrea, gontiane sio 


ità, nanece © vomiti, dopo il pasto, 
di gravidanza, dolori, granchì e 
simi, ogni disondina di stomaco 
fegato, nervi, hile + sangue, insonni 
Broni tisi (consansi 

rea: 


ettanee7 
polta, tutto le febbri; 
netrolgia, srobisia, mancanza: di fel 
ae di energia nervosa, SÒ ansi d'invanito 
bile successo. po ‘a 


a Sar 
come di 
a di Pluscow, della 


prezzamento è dal dott. Emalie «La 
vosira Revalenta vale a peso d'oro 

1 celebre prof. Dod guarito da ott 
dispepeia e di catarro alla 
avessi a scecliere un rimedio 
quale malattia dello stomaco, degii inter 
servi, fegato, 


non è meno benefico. 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

pil dottor Benecke, proffasore di modieiza 

rersità, fece il seguente rapporto A 

nica di Berlino l'8 aprile I8rE: io > Alla eli 

< Non dimer Fiarmaî che io devo la 

i un mio barbino alla 


conservazione della vita ‘i 
Rovalenta 


Tr 
Fu copia erat È ti 
di iti pi a mir mi mò 


Appreaso colla Revalesta eblero il medesimo sue 


Parigi, 11 Aprile 1388. 
ignore, — Mia figlia ho peuera 


i nd di 
dormire: era accascitta dall'insomzta, 
ni I Eritazone semana. Ora sl 
0 bene coll'aso della Revalest 
do rile Ia siate, l'appetito, la buona cigno 
stione ed rune quieta di Epieità a CooTa,t 
da mio tempo abitata. "P."‘0 ® eni nom era 
Quattro volte più marci 
nomisza 59 rolta' il mo 
ristabilisce i temperamenti È più sposati peri 
ristbilice i temporazzntlÈ De spoasaci por Pocho 
Ta sea 12 cl 
lie 8° 3 112 chilo» 


Deposito guzerale per l'Italia presso, 
Viliani e © Milano, vin Lespanii, NE Ie 
Srora protao tuttii farmacisti a 'ireglieri 
ima: N. i, 
fella Legazione Brit 
Brown e Piglio Via Condott, 33; Achit 
fiere. Piazza Montecitorio, 
de Georgi 


tagieso Spagna: 


Pr: 


De MoxrtoUS ». 
che la carna, sco 


; FANFULLA 


aston sale ra) = 0.300 d'impieghi reciane di esercizi e d'industrie, e sonia pie 
, 3 o si cor 

" i 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annanzi e 
Per avvisi rep SET pena si. rispondenze da inserirsi in quarta pagina cuendo il relativo importo 
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Per ì locali da afli:tarsi, compte-vendite, offerta a ricerca di lezio: 


convito di n goaioza 
sino 
MIRI pes 


RETTA 


Q 


Clorosi 


causa dei dofori di capo e di stomaco, della de 
d'appetito, ecc. La noia, la voglia di piongere, 
gestione, î disturbi mestruali. ec 
le si cura col FAMRO 
cialità della DI 
assimil bile, anche ser 


nerros 


noto. — Astuccio I 


ino nel bulbo, diventando mori: 


forfora. — Va: 


IL DOLORE ii 


l'uso della gustosissima 


Specialità della Ditta e Farmacia PACI 
Aumenta l'appetito, aiuta la dig 
la cui presenza può dar origine a 
- Il bicarbonato di soda di enî ta 
dando origme all'anemia, debolezz. 
dilatazione di stomaco — Vasetto L 


LE di IL 

tione ed allontana la bile di 
ur 

uso se ne fa, impoverisre 

ad un inconveniente più 


3: Bromoteina Pacelli Sr ties 


ipocondria, e si calma l'isterismo. Mer 
avverte poi un certo ben 


i presso tutte le farmacio del Regno e presso i signori 
Via di Pietra, $1 - Roma. 


Vend 


ci qralziasi {fl Sipendente da atonia semplicedello stomaco 

PROGRAMMI A RICHIESTA npesti!o a premi e ail interessi[f forme assai frequenti negli individui nevro- 
© (anche estero) patici e neurastenici. L'ho anche trovato 

det iapettiva emissione | |futile negli stati di debolezza generale che 


L30235 


ISTRUZIONE ELEMENTARE INTERNA 
ss 
GINNASTICA E CANTO 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA — CAMBRINI PER BAGNI 
pa 


ISTRUZIONE CLASSICA E TECNICA NELLE SCUOLE GOVERNATIVE. 


QUALUNQUE STAGIONE 


Cloro- Anemia 


Pa di olo di ricino roftuata, con China unto, Ceneri 


lontana la 


CHINA PACELLI (CHIAnTESSENTE ) 


lo stomaco 


ino di questo ‘rosolio gustosis- 
ja subito il dolor di cai 
si dà tonicità allo stom: 
— dottiglia Lire 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Tl Ferre-China-Bisleri mi ba pienamente 
corrisposto nelle forme di dispepsia lenta 


Verifica delle estrazioni 


meno la nevrosi Ce 
spo pa Prof. ENRICO MORSELLI 
MALANIMA della R. Università di TORINO. 
torio Emanuele, 5) 
ORNO (Toscana) 


DIRETTORE: 
Arusrine FRIZZIERO 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
ovranno essere în. [f| strato ai miei infermi il Ferro-China-Blsleri, 
«tinte chiaramente |fi posso assicurare d'aver sempre conseguito 
stamente compilate. |fl vantaggiosi risultamenti. 
È x i Dott. A. NE-GIOVANNI 

a sarà in D'OFOF ll prof. di Patologia alla R. Univera. di PADOVA. 
zione sì Invoro da farsi. 


FIRTTTTIT. 


| ni Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
fonico, ricostituente, eccita 

‘appetito, facilita la digestione e procura 
luna pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentendo i globuli rossi nel sangue. Onde 


Avvisi Economici} Sc<z-tmerno di coni 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


 M. Uberto L 


APERTURA I° OTTOBRE 
cs 


MENSILE 


ALTA NOVITA" 
IN CINTURE PER SIGNORA 


GIOVANI 


Fabbrica di Ombrelli, Ombrellini, 


VALIGIE, BAULI ED ARTICOLI DA YI: GG 
PORTAFOGLI - PORTAMONE' 


tionnements apportés aux 
rouieaux. 


la catt va —_ 
Dirigersi in Roma nell'Uî e e n 
LO gia 3 Calzature economiche 
Avv. EMIDIO CARDINALI da L. 6,50 a L O | Per giovanetto 5,753 
_———————— = = == da L 475 aL. 1.1,65 


s= PREZZI FISSI "8 
n. 185-188 ROMA 3. CI >, 89 


ILANO FIR 


sono i ca- 


jvorno 


| IL NUOVO capelli il loro primi 
colore, senza danno per i mede- 


RISTORATORE | simioalla cute © © — 
| DI CAPELLI Sui ie capelli e seni 
PREPARATO DA Libera essre e dà nn Tucido 
ai capelli 


R. ROBERTS E ©.| pagare alle imitazioni 


trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 Ila bottiglia. 


il sangue 
serio: La 


A. Man- 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecond 
P.r Tenea con risultato fi 


corrispondenza, L. 19. 


a tato da moltissimi 

‘pidamente imitano la Lic] 
l’encrme credito acquistato da questa eci ione în quaranta 
gloriosa esperienza spingono questi immorali vampiri a specu- 
e sulla pubblica salute. £, necessario quindi ricordare che solo 
ìa Lichenina Lombardi VERA è il rimedio scientifico sicurissimo contro 


TOSSE, CATARRO, BRONCHITE 


influenza e qualsiasi malattia bronco-pulmonare (prof. Semmola); 
ir contro la tosse ostinata a; ribelle ed attri rimedi (prof. Car- 
‘suoi effetti contro la tosse (proî. Ra- 
prof. Buonomo). — Giova 

ica mondiale il prof. Salva- 
ina Lombendi VERA per proprio uso, 
‘enza rimedio migliore. Sono inutili 
reiò tutte le Pillole, Pastigli roppi, ecc. messi in commercio dagli 
industriali o da poco onesti farmacisti e droghieri per ingannare il pub- 
blico. L'ammalato che vuol liberarsi în Drece tempo della tosse, catarro, 
chite, infuenza deve usare solo la Lichenina Lombardi VERA, 
nè deve servirsi mai più dal farmacista o droghiere che vuol dargli 
altro prodotto perchè o è stupido o è profittante desiderando che il 
male Ron finisca subito. Con la Lichenina Lombardi VERA la guarigione 
è immediata, mentre con tutti gli altri prodotti non si hanno gli effetti 
benefici della VERA LICHE a:nministra facilmente anche ai 
bambini affetti da tosse convulsiva, alle donne gravide ed alle persone 

è avverse alle medicine p Lichenina Lombardi VERA è pia- 
cevole ed efficacissima. 

Si trova in tutte lo farmacie e si prepara semplice, alla Codcina ed 
a) Catrame. 

Costa L. 2 il flacon — Per p 
spediti raccomandati ovunque F 
bardi e Contardi, Napoli 
Rappresentanti e deposi: 

è C-°, Callo Azcuena; 


i quali falsificano 
grande efficacia e 


L. 2,50 in tutto il mondo. — Cinque fl 
10 anbcipati all'unica fabbrica Lom 


A. Fi 


epubblica Argentina, Si 
870-581, Buenos 


Vr rici, vengono curate da: 
ice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un re 
gime di vita speciale tuito il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
dalle 2 alle & pom. e per quelli fuori di Milano. Mercoledì e Sabato. — Consulti per 


ROMA - Stabilimento Tipografico 


Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRE" ZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


, Milano, 


| H. ROBERTS & C. 
| 


Cl pren untor0g63 pe sent 


VA 


GMihoaricn? bel 6% 


| molto spa 
% È A Li | ana scala non poteva p 

4. 2. To. mo mm co 

Desa sede vat 7° Gg | senza di menta p 


a g | ban col è 
Spedio colo SERA Mami dî 


| contento. Cori 


n. 23 C. Nova 
ammalati grav 
della Lichenina si 


mi confermano énd'scuti 
I ereosoto cd essenza di me: 


| 
Î 

odi | tubercolosi puli sco t e 
| tutte le più gri dell'apparato respiratorio. — La Li 
| al'ereosdto «d essenza di menta Costa L. Sl Sncon esi 
È ci flacons L. 18 in tutta 


* © nno sem rim 
ia Roma e met bin 
prede 10: 5 
Stati dell’Uùisne postale, , 26 s0 so - 
«tati nen compresi eelPU- 
ulens sostale + +88 20. a 
SERE TIONI ED AMMUIMIATRAZIONE 
Piazza. S, Claudio, n. 96 vi 


il giornale. 


RUMAa, 14 Agosto 1898, 


DA IERSERA A STAMANI 


Dispacci telegrafici dall'estero. 
Re Giorgio. 

Vienna, 18. — Da Costantinopoli si di- 
chiarano per lo meno premature le notizie 
secondo le quali il Re Giorgio di Grecia, 
dopo le attuali visite alle varie capitali di 
Europa, si recherebbe a Costantinopoli, ospite 
dsl Sultano. 

Nei circoli di quella capitale, cltre a pre- 
starsi poca fade alla notizia, si afferma che 

il Re di Grecia non potrebbe recarsi a Co- 

stantinopoli prima del definitivo assetto di 

tutte lo convenzioni contemplate nell'erti- 

colo quinto del trattato di pace di Top- 

Hanò. 

La stessa opinione prevale per quento ri- 

guarda il viaggio del Re Carlo di Rumania. 

Si affermerebbe infatti alla legazione ru- 

mena a Costantinopoli che questa visita non 

potrebbe aver luogo prima che la Porte non 
abbia accordato a Mr. Authimos il derat che 
gli spetta quale vescovo dei Rumano-Valac- 
chi, nonchè riconosciute ai Kutzo Valacchi 
le qualità, i diritti, ecc., di una nazionalità 
speciale. 

Il conte Goluchowski. 

Vienna, 13. — La Politische Correspon- 
denz dichiara categoricamente, in base ad 
informazioni autentiche, che nè si parla, nè 
si parlò mai delle dimissioni del conte Go 
luchow.ki da ministro degli efari esteri della 
monarchia. 

Tutte le voci sparse in proposito sono pu 
ramento fantastiche. 

Miaistri austro ungarici. 

Ischi, 14. — Il presidente del Consiglio 
ungherese, barone di Banffz, conferì jerstra 
col presidente del Consiglio austriaco, conte 
Thun. 

Oggi, arriveranno il ministro degli affari. 
esteri delia monarchia, conte Goluchowski, 
il ministro delle finanze comune, Kallsy, ed 
i ministri austriaci Kaizil e Baernreither. 

Il principe di Bulgaria. 

Vienna, 13. — Il viaggio del priucipe di 
Bulgaria a Cettigne è pussato quasi incs- 
serrato a Vienus, tuttavia qualche giornale 
se ne è rammaricato pubblicando in propo 
sito brevi ed ironiche allusioni. 

Nei circoli politici il ravvicinamento della 
Bulgaria e del Montenegro, affermato nel 
brindisi di Cattigne, produce un'impressione 
poco favorevole. 

Disastri ferroviari. 

Lisieux, 14. — Il treno partito da Pa 
rigi iersera alle 11,15 deviò a Beuvillers. 

Vi sono 7 morti e dl feriti 

Vienna, 14. — Stamani, alle ore 6, vi è 
stato uno Scontro fra due treni viaggiatori 
fca Baumgarten e Huetteldorf, presso Vienna. 

Vi sono 14 feriti leggermente. 

Sette vagoni sono rimasti danneggiati. 


Dall'interno. 


Terremoto. 

Messina, 1 — Stamani, alle ore 4,40, 
vi è stata una sensibilissima scossa di ter- 
remoto ondulatoria. 

Perdura grande pànico nella popolazione e | 
vi ha una forte emigrazione nelle campagne. 


SPAGNA E STATI UNITI 


La pace. 

Parigi, 18. — I giornali di Madrid non 
fanno ancora molti commenti alla conclu- 
sione della pace tra la Spsgna e gli Stati 
Uniti, ma esprimono la convinzione che era 
perfettamente inutile continuare pratiche in- 
fruttuose che avrebbero condotto inesorabil 
meate alla conclusione inevitabile di un trat- | 
fato che non ammetteva maggiori concessioni, | 
fatto continuare un inutile spargimento di 
Sugue a Portorico e a Manilla. 


Domani non si pubblica | rete may. 


Per il momento questo è il punto che mag- 
gicrmente ha colpito i giornali e l’opinione 
Wubblica non ancora riavutisi dalla rapidità 
con ia quale dalla Casa Bianca si sia rispo- 
Sto alla nota della Spagna e firmato il pro- 
tosollo della pace. 

Del resta ia censura governativa, rigorosa 
Viù che mai, non permette la pubblicazione 
© la trasmissione di qualsiasi notizia detta- 
Blinta rigoardante gli ultimi fatti d'armi e la 
sonelusione della pace. 


Madrid, 14. — Il Governo spedi istruzioni } 
ti governatori di Portorico e deile Filippine, | 
tfinché eseguiscano le disposizioni del pro- | 
tovolio pei prelimineri di pacs fra la Spagna 
® gli Stati Uniti. 

L'ambasei atore americano a Londra. 
Washington, 14. E' possibile che l'am- 
iatore Stati Uniti = Londra, colon» ; 


La NUM 220 — 


ST PUBBLICITÀ 


Ult annunzi è le inserzioni sul Fanfulla si z) 
covono in Rome ssslus!vamenze presso l'AmmI 
nistrazione del giornale Piuma S. Clasdio. a. 6. 

» Milamo presso E. E. Olilaght Guilarta Vite. Rmazazia, 


- 


Nieto cediateaente ce 

AL) lle Case 1 Papali 

pela Prameta eetiraeno vo © agver . flo 
iL 

ri 


4 Tortno presto Carlo Mizatto, Via S. Tursem, © 
‘* Genova premo ì frate!) Casareto di Frances. 


bei Vosgi. 4 Parigi 
senî 30 la Iîneo — tntermn & pe 


carte 
na firmo dci queto casi 8 la inse, 


sostituisea, entro otto giorni, il 
segretario di Stato, Day. 
tano n SL poso 
accettano il protocollo perla pace. 
Washington, 14. — La.Giunta degli in- 
‘ubani, ha notificato al dipartit 


zione ? Se si 
potere temporale. l'Ossercatore romano 
sa benissimo che son sì può chiedere a 
una nazione di dacapitarsi spontanea- 


tocollo dei preliminari di paco fra Ja $, 
n ‘pagna 
@ gli Stati Uniti e-cesseranno le ostilità. 
© maresciallo Blanco. 

Washington, 18. — Si annunzia che il 
capitano generale di Cba, maresciallo Blanco, 
è riuscito a prevenire le truppe spagnuole di 
Manzanillo che il Protocollo dei preliminari 
di pace era stato firmato. 


Equivoco e contraddizioni 


sun partito a cui i liberali più rispettosi 
dell'autorità spirituale del Pontefice si 
possano appigliare Se invece si tratta 
veramente di aiutare l'Italia a perc r- 
via della luce, della verità, della 
izia © della pace, che ha che fare 
questo scopo nobilissimo con delle que- 

stioni territoriali che in ogni caso non 

potrebbero mai vietare al supremo Pa- 

store della cristianità cattolica di fare il 
{ bene, di sollevare le coscienze incerte, 
Rispondendo forse anche al Fanfulla, | Ci rianimare il coraggio illanguidito dei 
quantunque voglia aver l’aria di trattare | DUOnI davanti alla lega dei cattivi ? 
la questione genericamente, l’Osserva- { , PUÒ essere che noi non sappiamo ren- 
tore romano asserisce che l'equivoco e | derci ragione i certe connessioni logi- 
le contraddizioni non nell'enciclica, ma ©h® ma siccome nel caso nostro sono 
piuttosto nella discussione fatta intorno } MOlti, moltissimi , così illuminare ie 
all’enciclica si trovano dalla parte dei gior- | MUti sarebbe non solo cosa conve- 
nali liberali. niente a tutti, ma carità fiorita. 

Se era nelle intenzioni dell’Ossercatore LA 
di rivolgerecoteste censure anche al Faà- 
falla, a noi basterà di richiamarci al- 
l'articolo in cui domandavamo una inter- 
pretazione autentica dell’enciclica, ap- 
punto per evitare l'apparenza di una ino- | 
vitabile contraddizione. E infatti, poichè 
l'enciclica afferma nella prima parte 
che i cattolici sono di loro natura osse- 
quenti all'autorità civile e quindi inca- 
paci di ribellione, non si capisce in qual 
modo questi medesimi cattolici, pur 
stando sempre ossequenti all'autorità ie Ù È 
vile e incapaci di ribellione, debbano, | p V; 1 Studio sulla politica coclesiastica dei 
nella seconda parte dell'enciclica, aspet- | porbozi nelle Duo Sicilie dal 1724 al 1818, 
tare, afrettare col desi.lerio avvemmenti 


guenti vol 
i quali non possono essere che contrari  — V. IL Siti 


friorno PER frrorno 


Pasquale Stanislao Mani 

Nella entrante settimana il Comitato ese- 
cativo e il Comitato d'onore per le onoranze 
a Pasquale Stanisino Mancini si riuniranno 
| nel gabinetto del sindaco di Napoli per esa- 

minare definitivamente le seguenti proposte 
già approvate dal Comitato esecutivo: 

1° Pubblicazione di un’opera relativa alla 
storia del diritto ecclesiastico nelle Due Si- 
cilîe dal 1734 al 1818 così divisa 


È inediti di giureconsulti na- 
all'attualo costituzione dello Stato e al- | e, ALS 
l’unità della patria. E non apparisce una ‘ Chiara sulle principali riforme di Carlo Ill 
attitudine ostile quella del subire, non | 6 Ferdinando IV. 

appoggiare? V_IV. Documenti inedì 
Eppure noi siamo sicuri chie più tar 


sulle investiture 
soppressione della Compagnia di G-sù. 
gamen'e e particolarmente svolto il pen- ! (1747 Yael PES ilo stà, (1787 1741) 
siero dei Pontefice da quel lato che a 

quosta apparente contraddizione si rifo- | 
rise, eliminerebbe i dubbi sorti nell’a- 
n'mo dei castolici che le loro convinzioni 
religiose non credono inconciliabili con 
la devozione alla patria, devozione che 
è la base fondamentale delia condotta di 
ogni buon cittadino. 

L'Ossercatore romano si estende con | 
compiacenza a commentare la prima | 
parte dell’enciclica su cui non cade, in ' che di fronte all'attuale legislazione civile, 
verità, alcun dubbio, poichè tutti coloro ! industriale e finauziaria ed ai poteri del 
che non abbiano la mente ottenebrata | amministrazioni locali. 3 e 
da settarie partigianerie, sono dispostis- ‘ 8. — Salla oscillazione del cambio e mezzi 
simi ad ammettere, anzi ammettono ad- 
dirittura che i cattolici sono elementi di 
ordine e disciplinà sociale. Ma tutto in- 
teso a dimostrare ciò che solo gli anti- 
clericali per partito preso possono non 
voler riconoscere, tutto inteso a buttar 
la responsabilità di tutto su quei conser- 
vatori e moderati che bauno sempre im- 
pedito 0 biasimato ogni eccesso d'intol- 
leranza antireligiosa, dimentica che il 
dubliio invece sorge în quell'altra parto 
dell’enciclica che contiene per così dire 
il dispositivo di una sentenza che i con- 
siderando facevano prevedere alquanto 
diversa. 

E qui anche il commento dell’Osserra- 
tore diventa meno preciso con elasticità 
di espressioni che potrebbero significare 
o troppo 0 troppo poco. ‘4 

« Una contraddizione qui vi-è certo... 
Ma non è del Papa e della sua enci- 
clica, è di quelli che l'uno e l’altra op- 
pugnano... Il Papa si offre a togliere 
quesia contraddizione... Se i liberali its- 
liani, qualunque opinione politica profes- 
sino, vogliono dissipati gli equivoci e 
tolte le contraddizioni, sanno oramai a 
qual partito appigliarsi. Non si tratta che 
di ascoltare un Vegiiardo grande e buono, | 
di cuore schiettamente italiano, cui tutto 
il mondo civile onora, il quale altro roz 
brama che di rimettere sulla via della 
verità e della luce, détia coerenza, della 
Giustizia © della pace > nesta con 

Non c'è nessuno che ® q fidolo di K HI "0 
elusione dell articolo dell GR fanne sei sai Gran sii a 
non seota venirei sulle labbra un Amen | d carena den i 
tanto fatto, ma l'Amen noo è Hog # 
giunto sulle lablirs che viene rieasciutà | pure zimenesi > la 
indieiso: da una sgrio di interrogi o Si be da Buenos Ayreéche-E. ore Ximenes 
Qualo è il partito a cui si devono aPFi- pa vinto il concorso internazionale che era 
fiare i liberali italiani perchè ogni cOn- _ stato indetto colà costruzione di up 
Elelizione sia tolte? Quale è il modo ; mausoleo 


Congresso delle Società economiche. 

| Per iniziatità e sotto gli auspici del 
« Società promotrice dell'industria nazio 
nale », si riunirà in Torino nel settembre 
(12) il III Congresso nazionale delle Svcietà 
economiche. 


trasmissione a distanza delle forze idraul 


per ovyiarri. 

4 — Riforma della legge sulla Borsa e 
dei contratti di Borsa, di valori e derrate. 
Iniziativa per accordi internazionali per una 
legislazione unica pei vari Stati. 

-b: — Questione ferroviaria. 

— Sulle cause della eccessiva emigra- 
zione della popolazione agricola nelle città 
© sui rimedi più opportuni per evitare lo 
spopolamento delle campagne e l'eccessivo 
addensamento nelle città. 


che molto probabilmente avremo ancora una 
opera del suo genio poderoso, la quale avrebbe 
per protagonista Nerone. E 

Una statua colossale. 

I giornali inglesi raccontano chela statua 
più colossale che sia al mondo si trova a 
Kamekura, antica capitale del Giappone. 

Questa statua, che rappresenta il dio Bud- 
dhi;'è ‘in rime dorato e ricoperta di gemme; 
gli occhi sono di oro massiccio. 

L'altezza totalo del Buddha è di venti 
metri. È 

Nell'interno dell’idolo vi è una specie di 
tempio alto dodici metri cou un altare e tutti 

li accessori del culto di Ca Movni. 

La testa è sproporzionata all'insieme del 
corpo, poichè misura ventinove metri di cir- 
conferenza. Un uomo passerebbe facilmente . 


setallo. 
4° cio di Kamskura è visitato tutti gli 


che si offre/per togliere ia contraddi- 
trayis ancora una volta del 


I 
I 
i pi 
| cei 
* Pi 
i sul suolo italiano. 
ri giornali anvunziano: — Personere- | Ciò che è assai curioso è che il tracciato 
duci da Montecatini, ove si sono trovate a | prevede due funne!s, paralleli ad un binario, 
contatto con Giuseppe Verdi, mi assicurano | stabiliti a 17 metri di distanza e riuniti fra 
che nel corso della conversazione si è ria- | Joro a mezzo di gali-rie trasversali poste = 
Sciti a strappare all'ilustre vegliardo la con- | 200 metri le une dalle altre, ll Qunne! dalla 
fessione ch'egli ancora lavora pel teatro e 


Linea telefonica internazionale. 


ccetttimo II prov mento Fallo uraroppe, non c'è nes, " 


della municipalizzazione del gas 
ha trovato il suo maggiore sviluppo in Iscozia 
© nella nuova Galles; nei quali paesi è stato 
assunto da altri 100 municipi con un capi- 
tale complessivo di lire 20,551,689 il quale 
roduce un introito complessivo di lire ster- 
ine «639,342, mentre le spese non sono che 


lire sterline 4,955,233 per 1,406,456 consu- | 


matori. 

Ii numero medio dei consumatori privati 
servito da ciascuna impresa privata é di 332 
quello dei consumatori privati serviti dalle 
imprese municipali del gas è di 6702. 

La grandissima maggioranza delle aziende 
del gas direttamente esercitate dai municipi 
dà risultati finanziari tali da superare l'i 
spettativa deì più ottimisti fautori della m 
nicipalizzazione. Ad esempio, nel 1897, il mu- 
n cipio di Manchester n'ebbe un profitto netto 
di lire sterline 63324; quello dì Belf.st, lire 
sterlino 50,149; di Birmingham, lire sterline 
85,250; di Boston, lire sterline 30,712; di 
Nortingham, lire sterline 29,230. 


A imitazione di quanto si 
Stiria Inferiore, anche nelle regioni vinifere 
della Caraiola Inferiore sono state erette 
parecchie stazioni di bombardamento; le 
quali hanno l'incarico di sparare dei colpi 
di mortari non appena sì presentino le nuvoie 
della grandine. 

Finora di queste stazioni si trovano a 
Standen, a S. Peter, ecc. I risultati finora 
farono assai soddisfacenti, perché in nessun 
luogo ove si trovano di tali stazioni questo 
anno è caduta la grandine. 


Per finire. 

Sulla rotonda. 

— Ah! quella signora X..! Che donna 
cenriosa. A volte in un'ora non dice tre pa- 
role, altre addirittura un diluvio. 

— Credete pure. Nel primo caso fa l’elo- 
gio di suo manito; nel secondo la critica di 
qualcuna delle sue amiche, 


N. Nanni. 
Il traforo del Sempione 


Stanno per principiare i lavori perla gran- 
de opera del traforo del Sempione; alla quale 
sono congiunti interessi di prim'ordine per 
YTtalia è per Milano. 

‘cone una descrizione precisa e molto in- 
teressante: 


< Il primo vagone di operai destinati ai 
lavori del traforo è arrivato. 

I lavori incominceranno dalle due. parti,a 
Briga © ad Isella, nella prime quindicina di 
agosto. Tatte le case disponibili sono sffit- 
tate per gli alloggi, gli uffici e gl'ingegneri. 

Il funne! del Sempione sarà il pù lungo 
del mondo, la sua lunghezza raggiungerà î 
metri 19,751 (Gottardo 14,584, Moncenisio 
12,849). 

Il tunnel del Sempione attraverserà in linea 
retta il masso montagnoso della Valle del 
Rodano e quello di Diveria. L'ingresso nord 
del tunnel nello dette vallato del Rodano 
sarà a circa 2,5 chilometri al disopra del- 
l’attualo stazione di Briga, ad un'sititudine 
687 metri; l'uscita al nord sul territorio 
italiano, è 2 circa 750 metri dalla località 
chiamata Isella. 

della metà del lungo sotterraneo sarà 


parte orientale sarà soltanto completamente 
terminato dapprima. L'altro servirà di gal- 
leria di ventilazione e non lo si terminerà 
che quando il traffico esigerà la posa di 
une seconda linea. 

Gli impresari del tunnel (ossia i signori 
Brandt e Brandeau, di Amburgo, lo case 
Sulzer di Winterthur, Locher di Zarigoela 
Banca di Winterthur), sperano di terminare 
l'enorme loro lavoro in anni 5 l2. Il Got- 
tardo, di minore lunghezza, esigette tre anni 
di più. 

ta forza motrice non mancherà agli im- 
presari. Dalla parte nord si utilizzerà il Ro- 
dano, il quale potrà fornire 1150 cavalli 
dapprima, © nel secondo periodo dei lavori 
2360 cavalli (mediante impianto del costo di 
un milione trecentomila franchi). Al sud, la 
Cairasca può dare 2250 cavalli di forza con | 
18400) franchi d'impianto. 

Altri corsi d'acqua potranno completare 
queste forze idrauliche © permettere ai co- 
struttori di produrre il meraviglioso agente 
che si chiama elettricità, che potranno tra- 
sformare in luce ed in forza senza avere i 
pericolosi inconvenienti del fumino e del ca- 
lare. È 


dovrà adottare per il suo personale operaio. 

Prima di essere arruolato, cias-un operaio 
sarà sottoposto ad una seria visita medica, 
© queste Visite si ripeteranno ad intervalli 


letto sia ccenpato da più di un operaio nello 
spazio di ventiquattr'ore. 
Sarà esercitato un controllo sulla qualità 
delle bevando e degli slimenti che gli ope- 
| rai porteranno seco. 

Ciascun operaio prima di entrare sl can- 
tiere deporrà i propri abiti e riceverà degli 
abiti di lavoro; al ritorno egli prenderà ua 
bagno, lascierà i suoi abiti di lavoro ed in- 
dosserà i propri. 

Come si vede, le misure necessarie sa- 
ranno prese per assicurare al personale 
parte di benessere necessaria alla sua con- 
Servazion 


FANTASIE DOMENICALI 


Il segreto per viaggiare 


Il conte Francesco Arese, che fu îl più 
grande amico della giovinezza di ‘Napoleo- 
ne III, e fa anche celebre per i suoi viaggi 
nel nuovo mondo col futaro imperatore dei 
francesi, un giorno che nella casa ospitale 
di Achille Maori in Firenze sì discuteva. di 
viaggi, mi disse coll’accento dell'uomo che 


per esperienza può insegnar molte cose: 

— Lei ha torto di voler essere gentile, 
viaggiando, con persone che non sì sa chi 
sieno. 

— Ma sile signore (replicavo io) lei am- 
metterà che si debbano e si possano usar 
dei riguardi. 

— Niente affatto. In viaggio non esistono 
sessi : esisto soltanto quell'essere anfibio, ve 
stito da donna. 0 da uosto, cha si chiama 
viaggiatore. E tenga bene a mente questa 
mia massima, în cui si riassame tutta la f- 
losofia pratica della vita per le persone che 
si maovono da un paese all'altro: la mas- 
sima eccola: in viaggio bisogna essere can- 
nibali. 

— Canvibali in che senso? dimandaî, un 
po’ meravigliato di tanta ferocia carnivora. 

— Nel senso che non bisogna aver pietà 
di nessuno, e occorre difendere con le ua 
ghie e con i rostri il posto migliore. Se en- 
tra nel compartimento una signora, e co 
chieggia con desiderio l'angolo che noi cc- 
capiamo, bisogua far le vista di non valere. 
Se ci troviamo sdraiati sui cuscini, © capita 
qualcheduno che presuma d'aver diritto al 
posto, bisogna chiudere gli occhî e finzera 
di dormire. Il viaggiatore che viene dopo dî 
noi, è sempre un nemico pericoloso, al quale 
si potrebbe benissimo applicare quel che 
scrisse il Machiavelli dei propri nemici: es- 
sere cioè prulente e opportuno sopprimerli. 
Il cannibalismo adoperato nei viaggi, creda 
a me, è la via più spiccia di tutte. 

Mi ricordai l’altro giorno di quasto dia- 
logo, avuto parecchi ani fa col conte Arese; 
perchè un malinteso sentimento di genti 
lezza mi aveva spinto a cedere a uns veo- 
chia signora l'angolo del compartimento in 
cui viaggiavo. E accadde questo : che mentre 
la viaggiatrice, comodamente appoggiata alla 
parete del vagone, pot dormire quasi tutta 
la notte, io, seduto dall'altra parte, ma senza 
il vantaggio dell'angolo, rimasi fino a giorno 
con la testa ondeggianto di qua e di là: è 
non potendo affatto chiudere occhio per il 
disagio, e per l’abballottolio dei treno che 
pretendeva riscattare con la massima velo 
cità un'ora di ritardo, ci guadagnai per tutta 
la giornata seguente una emicrania da le- 
vare di sentimento. 

Ho giurato dunque di tornare ai miei 
vecchi sistemi cannibaleschi, inculcatimi dal 
nobile patrizio milanese, è di giovarmi ma- 
gari dello strattagemma che misi in opera 
un giorno sulla linea da Verona a Trento. 
E' storia, fato conto, di una quindicina di 
anni fa: e non ho paura oggi a raccontarla; 
perchè in favore di quella mia piccola ma- 
rachélla c'è oramai una lunga presrizione. 

Eravamo dunque due amici indivisibili, 
che solleticati dalla bella stagione autuo- 
nale (a quei tempi c’era ancora l'autunno 
e l'ottobre era ancora uno dei più bei mesi 
dell'anno) deliberammo di spingerci © per 
Trento e per Iansbruck fino a Monaco di 
Baviera. Si andava a zonzo per l'Italia da 
parecchi giorni, ossia da parecchie notti, per- 
chè era mostro costume di profittare del 
treni serali, 6 la stanchezza non era piccola: 
quindi vis n 
una solenne dormita. 

Entrammo in un compartimento vuoto: 
ma nella stazione di Verona il rimescolio 
dei viaggiatori, affanrati a cercar posti, fa- 
ceva di minuto in minuto impalflize le no 
stre speranze ‘di rimaner-soli. Sirsiarsi nno 
da-una parte. a uno dall'altra non eva cuffie 
conte a scansare il pericolo: sparpaglare 
sui cuscini le valigie e le sacche da viaggio 
ere walizia troppo gota perchè i viaggiatori 


î 


potessero abboccareall'amo. Già due o tre 
così antipatici s'erado affacciati guardandoci 
în cagnesco : perfino due vecchie signore te- 
desche con gli occhiali, serutando attente 
nel vagone, ci m nacciarono in silenzio della 
loro orribile compagnia., A estremi casì 
stremi rimedi, dissi sottovoce al’amico. E 
imprigionando a volo un lampo di genio (di 
genio, sì, è vada a farsi friggere ls mode 
stia) gli comunicsi rapidamente tutto il mio 
piano di battaglia, assegnando a ciascuno di 


dunque attenti ! — disse per 
tutta risposta l’amico. 

Io sdraiato a metà, vigilavo verso lo spor- 
tello rimasto aperto: e a malapena mi ac- 
corsi che due grassi e biondi viaggiatori si 
avvicinavano dalla nostra parte, «ci siamo! » 
dissi al compagno: e lanciatomi sopra di lui 
fui da lui afferrato per lo braccia, ricacciato 
sul cuscino, e intanto lui in piedi dava segno 
di fare una gran forza per trattenermi. Io 
gemevo, gridavo sordamente come una belva 
ferita, e fucevo occhi da spiritato, pur ten 
tando di mordere con rabbia famelica le mani 
che mi stringevano. 

— Che cos'è? che cosa è stato? disse con 
faccia spaventata uno dei due viaggiatori, 
che si accingevano a salire nel compartimento. 

— Qaesto mio povero amico soffre di un 
male terribile, e gli è venuto ora un accesso. 
Se lor signori volessero aiutarmi. 

I due, stringendosi nelle spalle, si allonta- 
marono frettolosi: non c'è che dire: il senti- 
mento della pietà è assai sviluppato negli 
uomini. Ora siccome io, con la coda del- 
l'occhio, sbireiavo altri viaggiatori alla ri- 
cerca di posti, detti all'accesso una nuova e 
vigorosa spinta, feci le viste di rotolare in 
terra e di buttarmi giù del vagone: ma l’a- 
mico fa în tempo a riafferrarmi, e sollevan 
domi con gran fatica mi rimise sdraiato so- 
pra ì cuscini. 

La notizia del fatto era corsa nella sta- 
zione, e molti viaggiatori vennerò ad affol 
larsi. Vennero anche guardie, carabinieri, 
impiegati; e io pensai che la faccenda po- 
teva diventare pericolosa. Fatto dunque un 
cenno impercettibile all'amico, rallentai le 
membra, mi accucciai rannicchiato, e chiusi 
gli occhi. 

— L'accesso è passato — disse il mio com- 
plice volgendosi agli astanti. Quand’'ecco 
romper la folla un signore, e salire premu- 
roso nel compartimento. 

— Sono un medico — disse per spiegare 
quel suo intervento : e vi confesso la verità 
che a quella dichiarazione io mi ritenni per- 
duto. Il medico si avvicinò gravemente, mi 
toccò la fronte ed i polsi, e disse all’amico 
mio e anche alla gente che si affollava allo 
sportello: 

— E’ nella sua massima traspirazione (su- 
davo infatti perla lotta che avevo sostenuta) 
ma l’accesso si è calmato. — Poi volgendosi 
all'amico gli disse sottovoce: 

— Vede, io me ne intendo. Questo del suo 
compagno è uno dei peggiori casi di epi- 
lessia che possano darsi. Vedrà che o prima 
© poi ci rimane morto. 

Il grido di : partenza 1 risonò nella stazione, 
i viaggiatori sì affrettarono a prender posto, 
ma nessuno naturalmente se la senti di sa- 
lire nel nostro compartimento. 

Partito il treno ridemmo come matti dello 
strattegemma riuscito, ma sopratutto ridem- 
mo della buiggine di quel signor dottore. 

E siraiati uno da una parte e uno dal- 
l’altra, dormimmo saporitamente: e non ci 
fu bisogno in tutta la notte di ricorrere a 
un secondo accesso di epilessia, 


Tom. 


— 
Una grave disgrazia alpina 


Torino, 13 (B.) — Mi ginnge ogsi noti. 
zia di una grave disgrazia alpina di cui 
sarebbo rimasto vittima un giovane e sim 
patico nostro concittadino : l'avvocato Livio 
C.brario, figlio dell’ex deputato commendator 
Giacinto. 

secondo le informazioni chs ho potuto rac- 
cogliere, il giovane avvocato è partito per 
Susu giovedì mattina col treno delle 8 15, 
in compagnia del suo amico ragioniere Luigi 


Sugl 


Perduti nel deserto 


< In quelle alte pianure dell’interno del- 
l'America passanoalcuni giorni senza che 
ie ia 
un cervo volante. 

<« Eravamo nelle migliori disposizioni di 
spirito; ci eravamo riposati e non temevano 
più d'essere inseguiti dai selvaggi che ave 
vano uccisi i nostri compagni. Davvero, sa- 
rebbe stuta pazzia da parte loro fare una 
strada così orribile per il poco guadagno 
che potevano ritrarne. 

« Di più, la vista della nostra antilope, 
colla sua grascia gialla e delicata raggrin 
zata dalla frescura della notte, aveva alcun- 
chè d'incoraggiante; Cudjo era un abile bec- 
caio, ed io lo pregai di tegliare a pezzi la 
bestia, mentre io sarei andato a’ piedi della 
montagna a far provvista di legna pel fuoco. 
Maria aveva moito a fare in mezzo ai vasi, 
alla terraglia ed ai piatti, pulendo e lavando 
il vasellame nell'acqua chiara del ruscello. 
La polvere di quello pianure diseccate, sol. 
levata dal carro durante il cammino, aveva 
coperto tutti quegli utensili d’uno strato 
molto denso. Del resto eravamo moito bene 
approyvigionati; una gratella, una graudo 
Ciani, due GaGa fontola pet la zupra, 


Torretta, altro simpaticissimo giovinotto, 
impiegato municipale, figlio dell’ economo 
dell’Istituto internazionale, signor Domenico 
Torretta. 

Scopo del loro viaggio era quello di salire 
fino alla sommità del Rocciamelone. 

Nel programma della gita era stabilito 
che avrebbero pernottato giovedì al rifagi 
della « Cà d'Asti », per quindi proseguire 
nel mattino seguente la salita. 

La discesa avrebbe dovuto effettuarsi per 
la stessa strada; però il gicvine Cibrario a- 
veva manifestato il desiderio di scendere 
verso la vallata di Usseglio, il cui percorso, 
a quanto mi sì assicura, è assai più irto di 
difficoltà che non il versante opposto e ri- 
chiede maggior scienza in alpinismo e mag- 
giori cautele, 

I parenti dei due siovanotti, informati 
delle intenzioni del giovine Cibrario, li di 
suasero vivamente, consigliandoli, per lo 
meno, anche dato che le condizioni della 
montagna fossero favorevoli alla gita, di non 
avventurarsi nel viaggio senza guida. 

Se duesti consigli siano stati tenuti în 
conto dai due giovanotti ancora lo si ignora. 

Questo si sa, che stamani perveniva alsi- 
gnor Torretta un telegramma del figlio, in 
cui lo si avverte di una grave disgrazia av- 
venute al suo compagno di viaggio. 

Il telegramma, che il signor Torretta mi 
ha cortesemente fatto leggere, non dà par- 
ticolari dell’avvenuto; ma lascia, pur troppo, 
credere che si tratti di una disgrazia irrepa- 
rabile. 

Il comm. Giacinto, informato con ogni 
guardo della sventura sopravvenuta al figlio 
diletto, è partito stamani per Usseglio in 
uno stato d'animo che ognuno può facilmente 
immaginare. 

Per quanto le prime notizio lascino poche 
speranze, l'angosciato padre è partito confi- 
dando tuttavia di poter ritrovare il suo caro 
ancora vivente. 

Il disgraziato giovane contava appena 22 
anni, e da sole poche settimane si era addor- 
torato in legge, con un briliante esame. 

La disgrazia che l'ha colpito getta il lutto 
non soltanto nell'animo dei suoi poveri ge- 
nitori fratelli, ma pure in quello di una 
gentile ed amata signorina che fra breve 
tempo — compiendo un voto da lungo tempo 
da entrambi accarezzato — avrebbe dovuto 
condurre all'altare ! 

Povero idillio roseo, sciaguratamente spez- 
zato! 

La notizia sarà certamente appresa con 
grande rammarico dagli amici numerosi del 
povero giovane, e da quelli non meno nume. 
rosi della famiglia Cibrario. 


NEI TRIBUNALI 
Saccheggi e rapina 

Rimini, 13. — Il giorno 17 avrà lnogoal 
tribunaie di Forlì il dibattimento contro ven- 
tosto imputati di saccheggi e rapina a danno 
dai conte Castrocane ed altri di questa città. 
Compresi fra costoro il socialista ragioniere 
Ceccarelli, direttore del giornale locale /t 
Marecchia, e Umberto Serpieri, chiamati 
rispondere di istigazione e correità a quei 
fatti. 

Il processo, che qui desta vivissimo inte- 
resse, durerà tre giorni almeno, essendovi 
oltre cento testimoni da escatere, e credo si 
faranno degli appositi bollettini. 

Il collegro della difesa sarà così composto: 
onorevole Vendemini, avvocati A venti, Bal- 
duci, Pugliesi, Bellini, Bianchi, Niccolini. 

lì prot. Monzatto, della Scuola superiore 
di commercio di Venezia, dovette declinare 
la difesa del suo discepolo Ceccarelli con una 
bellissima lettera che sarà pubblicata. 

Presiederà il dibattimento il prosidento 
Melli. 

Tra ufficiale e giornalista. 

Verona, 12. — Oggi si è svolto nella no- 
stra pretura un processino che ha richie. 
mato, per le persone che vi figuravano, l'at- 
tenzione delia cittadinanza. 

Alcune sere fa al teatro Manzoni, ove agi: 
sce la compagnia veneziana Corazza, il si 
gnor Gasparini, redattore dell'Arena, urtava 
il tenente dei bersaglieri, conte Giovanni 


una caffettiera, una macchinetta pel caffè, | 
una mezza dozzina di tazze e di piatti di | 
stagno, con un assortimento di coltelli, for 
chette 6 cucchiai, oggetti indispensabili per 
un viaggio attraverso sl deserto. 

< Non impiegai molto tempo a cercar | 
legna, ed il fuoco non tardò ad accendersi 
ed a gettare fiamme lucenti. Maria foca ab. 
brustolire il caffé e lo macinò a dovere. Io 
presi la gratella © feci cuocere dei pezzi di 
selvaggina, mentre Cudjo raccoglieva una 
grande provvista di fave d’acacia, che fece 
arrostire per servirci di pane, perchè non 
avevamo nè grano nò farina. La nostra 
provvista era terminata da alcuni giorni e 
non avevamo vissuto che di carne sì ferri 
e di caffè. Noi eravamo avarissimi di que- 
st'ultima mercanzia, della quale ron ce no ! 
rimaneva più che una libbra, e che per noi 
era davvero cosa di lusso. Non avevamo nè 
succaro nè panna, ma non vi pensavamo 
nemmeno; tuîti quelli che viaggiano nei de- 
serti trovano il caffè buonissimo, senza ag- 
giungervi lo zuccaro bianco e la panna densa. 

« Ma però non eravamo obbligati a pren- 
dere il caffò amaro; non avevamo che a se- 
guire l'esempio di Frank, chè dopo aver 6- 
strato lo favo dalla locuste, raspeva Ia 
polpa de’ gusci e ne metteva il residuo da 
parto; ne aveva già un tondo pieno. Bravo | 
Frank® i 

« La gran cassa che conteneva le prov- ! 
viste era stata tolta dal carro, ed il suo co- 
perchio, sul quale stendemmo una tovaglia, 
ei servi di tavola, Per sedie; avevamo accu- 


mulate mbfte Brotss pietre intorna alla chbsa. $ come per prentierno cogniziche: allore li | Sta. Ma ql 


FANFULLA 


Calini. Sorse un battibecco, in seguito al 
quale il tenente Calini inviava i padriai al 
Gasparini. Questi amò meglio chiamare il 
tenente dinanzi la pretura a rispondere d'in- 
giurie. 

Il pretore diede ragione al giornalista © 


condinnò il tenente a 50 lire di multa, a 50 | 


di provvig.onale ed alle spese. 
Reclami di case bancarie. 

Martedì prossimo alla prima sezione della 
Corte d'appello di Roma saranno discusse le 
cause di circa quindici case bancarie d'In- 
ghilterra, Francia e Germania crelitrici della 
ditta E. Cerruti e C. le quali domandano ls 
conferma dei loro sequestri conservativi sulle 
50,000 lire sterline pagate come indennità 
personale ad Ernesto Cerrati, secondo il lodo 
di Cleveland. 


NOTA SIBILLI NA 


LXXXIli concorso a premio. 
Logogrifo. 
BARE 

Siamo fiumi che si citano 
con l’A”cantara e col Serio. 
5. Fui poeta celeberrimo. 
€. Le rammemoro Caserio. 
6. Chi mi scrisse bene? — Tacito. 
5. Rappresento il Redentore. 
4. I pollastri mi detestano. 
5. Mi si dice per livore. 
3. Ci s'adopra a scopa, a bazzica. 
4. Sa destarmi il Ferravilla. 
5. Mi contiene l’Arcipelago. 
4. Antipatiche all’anguilla. 
5. Imbastisco maschi e femmine, 
6. giaccio proprio in Valtellina 
6. € fra Ancona e Forlimpopoli 
4. o fra Chiusi e Terracina. 
Quand'Umberto è qui sul Tevere, 
5. sto di casa al Quirinale. 
7. Barcajolo mitologico, 


6. deputato radicale, 

4. le mammelle în ogni lessico, 

5. città, zitto oppure insetto, 

7. cane, 

‘4 pasto, 

6 tatti Ruspoli, 

8. 0 minuscolo difetto, 

5. appendice che han cert'uomini, 
il bisonte, il cervo, il bove, 

444.5 

© notissimi quadrupedi 

5. oppur suddito di Giove, 

5. e strumenti per far musica 

3. o colleghi delle gemme. 
Lo sa certo il colto pubblico 

18. che provengo da Betlemme. 


Acrostico. 
6. M'arrampico sui frassini, sul muro. 
6. Lei sa che fui la patria del Baretti. 
6. Ho foglie sempre verdi e ’l tronco duro. 
6. Da secoli serviam per fare i tetti. 
6. Estrar ci può dal porco e non dal cane. 
— Terminerò fra un b settimane. 


Inviare la spiegazione dei due indovin 
all'Amministrazione del giornale non più 
tardi di lunedì 22 corr, perchè mertedì 23 
si pubblicherà l'esito del concorso. 


Log. di ieri: UNNI - AZIO - 210 - za 
ASSO - NEO - SENNO - NASO - EZIO - ZANNE 
ASSUNZIONE, © ottagono : 

AXMO 
Fiato 
MENDI 
MADONNA e 

LEGNANO 


Concorso ip) 
Rrescia, 18.— Il 28 corrente, all ore 15, 
avrà luogo un concorso ippico nel Campo 
della Fiera, così regolat 
I Categoria — Cavalli da caccia — coi 
seguenti predi : 
I Ricco dono di S. M. il Re e diploma — 
IL Lire ottocento © diploma — ILL Dono 


Ci sedemmo per prender quel delizioso caffè 


| e mangiare la nostra saporita selveggina. 


« Mentre eravamo corì seduti, osservai 
Cudjo che, facendo girare da una parte e 
dall’altra il bianco degli occhi, gridò ad un 
tratto: 
dare là ! 

« Ognuno bi volse vivamente, perchè era- 
vamo seduti col dorso verso la montagna, 
ed era quella la direzione indicata da Cudjo. 
Eravamo in faccia ad alte colline, e sui loro 
fianchi cinque graudi oggetti rossastri cor- 
revano così presto, che credetti dapprima 
fossero uccelli che volassero. Dopo alcuni 
minuti li riconoscemmo quadrupedi; ma sal- 
tavano così leggermento da una cima all’al- 
tra, che era impossibile distinguerne le 
membra. Sembravano appartenere alla va 
rietà dei daini, ua py più grossi delle pe- 
core e dello capre, ma invece di corna a pu- 
guale avevano un paio di grandi corna ri- 
curve. Siccome saltavano dall'alto di una 
piattaforma di colline “al bas-0, velemmo 
con stupore che volteggiavano nell'aria, 
come se si fossero gettati tutti insiemo dal: 
T'alto al basso colla testa in avanti. 

< Vera un piccolo mebticello che andava 
lentamente inalzandosi almenoa cento passi 
dal posto che noi occupavamo; esso termi 
mava con un precipizio scosceso alto sessanta 
o settanta piedi sopra la pianura. Gli ani- 
mali guadagnarono presto il declivo, e con- 
tinuarono la loro corsa sino al burrone. Ve 
dendo ii precipizio, si fergparono subitamente 


ran Dio, padrone... padrone, guar- 


delle signore bresciane e diploma — IV. Lirè 
trecento e diploma — V. Sessanta per cento 
sulle entrature 6 diploma — VI. Quaranta 
per cento sulle entrature. É 

II. Categoria — Cavalli da sella d'ogni 
razza — coi seguenti premi: a 

I. Lire mille e diploma — IL Lire cin 
quecento e diploma — ILL Dono del presi- 
dente conte Maggi e diploma — IV. Dono 
del cav. De Comis e dipiwma — V. Sessanta 
per cento sulle entrature e diploma — VI.Qua- 
anta per cento sulle entrature. 

Tassa d'iscrizione per ogni categoria L. 10. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline.) 


Il cardinale Prisco. ; 
Napoli, 13. — stamane, sile 11, il cardi 
nale Prisco ricevette il sindaco di Napoli 
commendator Sammonte. Il sindaco, che era 
accompagnato» dal suo segretario cavalier 
Minieri, si trattenne con Sua Eminenza circa 
un quartò d'ora. DES: 

Si recarono pure a visitare il cardinale il 
generale Malacria, comandante la nostra di- 
Sisione militare, accompagnato dal suo siu- 
tante maggiore, tenente Asinari di San Mar- 
zano, © il senatore Nunziante primo presi- 
dente della Corte d’appello. 

lì cardinale Priscu in ultimo ricevette 
una rappresentanza del Circolo cattolico uni 
versitario. 

Edoardo Scarfoglio in libertà. 

Napoli, 13. — Jeri, tornato dal suo viag- 
gio, sì presentò Edoardo Scarioglio dal pro- 
curatore del Re, per fare annullare, a norma 
degli articoli 517 6 551 del codice penale per 
Yesercito, la sentenza in contumacia pronun- 
cinta contro di lui, con la quale il tribunale 
di guerra di Napoli lo aveva condannato, 
com'è noto, ad otto mesi di detenzione, per 
apologia di resto commessa col mezzo della 
stampa. 

Lo accompagnarono gli avvocati onorevole 
Rosano e G. Natale, i quali presentarono 
un'istanza diretta ad ottenere che lo scar- 
foglio fosse ammesso 2 fare le sue difese in 
un nuovo giudizio, e dopo la presentazione 
— non essendo egli imputato di un fatto 
che ammette la carcerazione preventiva — 
fosse immediatamente rilasciato. 

Redasse il verbale di presentazione volon- 


sono necessario per lavorare attorno a fili 
conduttori della forte corrente elettrica, prima 
di cominciare il lavoro volle accertarsi se le 
jno in azione. ? 
PS d Hi fece scorrere la catenella di gico: 
rezza che gli cingova il corpo, e poi osserri 
TrETa ce CINE ralche scintilla, approssi- 
mando ad essi una tanaglia. È 

‘Sì persuase che poteva lavorare tranquil. 
lamente © si accinse ad eseguire le ripara- 
550 la corrente fa messa in 

troj coi si 
rara mia, ed l disgraziato 
cadde penzoloni sui fili. 

Probabilmente egli con qualche leggera 
bruciatura alle mani avrebbe potuto salvarsi, 
ma per lo spavento o per il dolore delle bru- 
ciature si ripiegò colla persona sui fili, e la 
corrente lo uccise sul colpo. a 

‘Tl cadavere del povero uomo rimase pen- 
zoloni sui fili parecchio tempo. Le autorità, 
Avvisate, fecero chiamare l’elettricista Ver- 
gottini, rappresentante la Società elettrica. 
Sabito fu dato ordine di fermare la corrente, 
© il cadavere del Borgna fa staccato dai fili 
© portato a terra. Ka 

Te ferite al ventre erano profondissime. 

Per l’onora della sorella. 

Terni, 13. — Nella mezzanotte di ieri 
cesenati Temistocle Mareellini armato di pu- 
gnale e Casadei Francesco munito di basto- 
ne, addetti a questi stabilimenti degli Alti 
Forni, assalirono certo Raffaele Valentini di 
Cortona, mentre si recava alla sua abita 
zione. : 

Furono tanti i colpi di pugnale che il 
Marcellini inferse al disgraziato Valentini, 
che questi, dopo una terribile colluttazione 
fimase morto sul terreno orribilmente tra- 
sfigurato ; 

Due amici del morto, che si erano inter- 
posti nella misch a, furono alla loro volta 
da quei due forsennati ridotti a mal partito. 

Cagione del sanguinoso omicidio dicesi 
una vendetta che il Marcellini avrebbe giu- 

rato contro il povero merto per avere que- 
sti abusato della propria sorella, con la quale 
amoreggiava. 

I due uccisori si sono dati alla latitanza. 


Le donne che adoprano il coltello. 
Fortì, 13. — Mentre il negoziante orefice 
Paolo Mischi se ne stava ierì sera pacifica- 
mente nel suo negozio posto în piazza V 


taria il sostituto procuratore del Ra cava- 
liere Fiorentino, che ora fa le veci del tito- 
lare assente per le ferie. 

Dopo il verbale, il cav. Fiorentino emise 
una ordinanza, nelle quale si ordina che 
Edoardo Scarfoglio sia immediatamente ri 
lasciato in libertà, salvo a richiedere a suo 
tempo, nelle forme di legge, il provvedi. 
mento del pubblico giudizio sull'imputazione 
a lui fatta. 

Il pubblico ministero, ora, richiederà al 
presidente del tribunale di destinare una se- 
zione penale pel dibattimento di questa 
causa. 

La costituzione d'un profugo. 

Firenze, 13.—Il dottor Aglietti è giunto 
stasera, quasi contemporaneamente alla let- 
tora con cui anuunciava la sua prossima co- 
stitazione. 

Appena sceso dal treno sì presentò al po- 
sto militare alla stazione, ove fu trattenuto. 

L'Aglietti ha dichiarato di aver riparato 
all'estero, quando seppe del mandato d'arre- 
sto spiccato contro di lui. Si allontanò so 
tanto perchè voleva evitare l'arresto pre- 
ventivo. 

L'imminenza del processo lo ha richiamato 
a Firenze. 

Le conelusioni dell'atto d'accusa non sono 
però gravi contro di lui. 

Stasera l’Aglietti venne tradotto aile Mu- 
rate. 

Un operaio fulminato dai fili elattrici. 

Lecco, 12 — L'operaio Borgna, addetto 
alla sorveglianza dei fili della luce elettrica, 
si trovava nello vicinanze di Calolzio e la- 
vorava sopra un palo deila luce elettrica per 
una riparazione che era necessaria. 

L'operaio, ben sapendo quante precauzioni 


velemmo completamente staccarsi nel cielo, 
colla loro membra graziose e le loro lungha 
corna ricurve, per lo meno grandi quanto il 
corpo. Pensavamo che il precipizio impedi- 
rebbe loro d'andar più lungi, © calcolai se 
la mia carabina, che avevo presa în quel mo- 
mento, potesse colpirli. Ad un tratto, con 
nostra grande sorpresa, îl primo si slanciò 
dail’alto del precipizio, e volteggiando nel 
l'aria cadde colla testa sul suolo indurito 
della pianura; lo velemmo calere salle 
corna, rimbalzare ad un'altezza di parecchi 
piedi fure un altro salto sopra se stesso, poi 
rimettersi sulle gambe, e star fermo. 

« Senza nulla temere, il restante della co- 
mitiva tece altrettanto l'uno dopo l'altro 
come veri saltimbanchi. 

< Il luogo ove erano caduti non era lon- 
tano più di cinquanta passi dal nostro campo, 
ma io era così sorpreso di quel salto peri- 
coloso, che dimenticai affatto la carabina che 
avero in mano. Gli animali da parte loro 
sembravano sorpresi di scoprirci, perchè dap 
prima non ci avevano visti. L'abbaiar dei 
cani mi richiamò a me stesso e fece com. 
prendere ai nuovi visitatori il pericolo della 
nostra vicinanza. Si volsero ad un tratto e 
saltarono verso la montagna. Tirai a caso. 
Supponevamo che fosse polvere perduta, per- 
ché erano già tatti e cinque alla falde della 
mont gna, seguiti dei cani. 

< Dappritva salirono come se avessero la 
ali, ma poscia csservammo cho uno restava 
indietro e sembrava ascendere con molta 
difficoltà. Gli altri li perdemmo presto di vi- 

o che , volato 


torio Emanuele, entrarono due donne, ma- 
dre e figia, che senz'altro, în tono arro- 
gante, gli chiesero una certa somma di do 
naro che egli doveva — a loro dire — ad 
una loro parente (figlia e sorella rispettiva) 
per favori int mi prodigatigli... 
Alle negative del Mischi, la più giovane 
| delle donne, Erminia Santarelli d'anni 30, 
| estraeva dalla tasca dell'abito un coltello e 
| cen questo merava un colpo al collo dell'o- 
refico, e altri ne avrebbe dati se allo grida 
del Mis:hi non fossero accorse immediata. 
mente due guardie che, veduto di che si 
trattava, si avventarono sulla donna e l’ar- 
restarono. 

L'orefice nega recisamento di aver degli 
obblighi verso la Orsolina Santarelli di 25 
anni, sorella della fsritrice, mentre le prima 
afferma che fu lui a torle per primo l'onore 
ed a renderla responsabile de! suo attuale 
stato interessante. 

Le due donne vennèro accompagnate al 
carcere. 

Î Nuove denunzie. 
La riapertura del Duomo. 

Firenze, 13. — All’avvocato fiscale mili- 

| tare è giuota una denunzia per istigazione 

! a dolinquere contro Evaristo Lucentini, Pu- 
rifico Guglielmo e Giuseppe Galli. Tutti di 
Santa Fiora (Grosseto). 

Più un'altra denunzia a carico di Benucei 
Macedonio, ex sindaco di Campiglia Marit- 
tima, anch'egli per istigazione a delinquere. 

Già è cominciata l'istruttoria dei relativi 
processi. 

— Essendo terminati i lavori di restauro, 
ripulitura ecc., lunedì prossimo festa dell’As- 
sunzione, verrà riaperto al pubblico il nostro 
Duomo. 


saltare da un luogoalto, si fermò d'un tratto 
nella sua spinta, e cadde sul fianco della 
montagna. Un momento dopo lo vedemmo alle 
prese coì mastini. 

|< Cadjo, Fravk el Earicosi precipitarono 
assieme sulla montagna, e ritornarono subito 

| portando l’animale che i cani avevano uc- 

ciso. Cadjo se lo aveva caricato addosso; a 

prima vista ci sembrava grosso come un 
| daino. Alle sue vaste corna, © ad altri segni, 
che era un argali o montone selvaggio, 
conosciuto dai cacciatori sotto il nome di 
| bigorno, e qualche volta designato nei libri 

sotto quello di montone delle Montagne Roc- 
ciose. Nel suo aspetto generale s'avvicina 
molto alla capra od al gran daino selvag. 
gio, con un paio di corna ramosa sulla testa. 

« Sapevamo che questo animale non era 
cattivo da mangiarsi, sopratutto per persone 
che si trovavano nella nostra situazione. Ap- 
pena ebbimo terminat» di far colazione, Cudjo 
ed io affilammo i coltelli; e avendogii levata 
la pelle, ne sospendemno il carcame accanto 
ai resti dell’antilope. I cani ebbero in premio 
della loro fatica una colazione di loro gus: 
e noi, vedendo una buona provvista di carce 
| frasca sospesa all'albero, colle acque limpide 
| d'un ruscello, che vi scorreva sotto, pens® 
ramo di essere già salvati dal deserto! 

* Ci sedemmo per discutere cosa dovevamo 
fore. L'argali e l'antilopa ci assicuravano 
della carne almeno per una settimana. Ms 
quando fosse finita, che speranza avevano 
di procurarcene ancora? Ben poca, a nostro 
credere. 

i) (Cimena 
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Congresso nazionale fra gli impiegati. 


‘rorino, 13. — Dall8 all'I1 prossimo set- 

tembre avrà luogo nella nostra città. tl 
III Congresso nazionale fra impiegati 
cura della Federazione delle Società fra im. 
piegati civili del Regno con sede in Romae 
della Federazione delle Società fra impiegati 
in Torino, della quale fanno parte, della 
prima, 60 Società con 85 mila soci © della 
seconda: l'Associazione generale fra gli im 
piegati civili delle pubbliche amministra. 
zioni di Torino; La Fratellanza, società di 
mutuo soccorso fra impiegati pubblici e pri. 
vati di Torino; la Società anonima coopera: 
tiva fra commessi ed impiegati di commercio 
di Torino; la Societa di mutua beneficenza 
fra commessi ed apprendisti di commercio, 
di Torino. Ù 

n comitato ordinatore fa appello a tatti 
gli iopiegati d'Italia affinobò vogliano ade- 
rirvi, affermando così quel sentimento d'af 
fotto e di solidarietà che deve alberguro so. 
vrano nel loro cuore. 

L'imminente Congresso sarà alta manife- 
stazione dei legittimi desiderii, delle comuni 
aspirazioni egli impiegati, sarà riunione so- 
ria di una classe di cittadini che è elemento 
d'ordino ed esempio di onestà e di abno: 
gazione. 

La quota personale di adesione è dilire 1 
da versarsi alla sede del Congresso stesso 
(sia Bogino, 4. Torino), presso l'Associazione 
generale fra gli impiegati civili. Ogni con- 
gressìsta riceverà a suo tempo apposita ar- 
tistica tessora. I nomi dei congressisti su. 
ranno pubblicati negli atti del Coagresso, 


Dei medici concorde è l'opinione 
Sall'acqua Chinina di Migone. 
— 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera ultima rappresentazione della brio: 
se commedia : Lo strattagemma di Serafino. 

Quanto prima replica a richiesta della 7ar: 

taruga © della Zia di Carlo. 

— Nazionale. 

Stasera replica dei Provinciali a_ Parigi, 
commedia brillantissima. 

— Politeama Adriano, 

Pina Ciotti per lo spettacolo in suo onore 
«bbe applausi e fiori. 

Stasera /ebus, L'Esposizione di Barcellona 
e il ballo La figlia del gondoliere. 

— Eldorado. 

AlEldorado ierì sera nella sfida di lotta 
dopo un quarto d'ora di attacchi restò vin- 
citore il Gerardy al quale da un gruppo di 
=mmiratori fa offerta una bellissima coperta 
di leone. 

Questa sera oltre il debutto della troupe 
giapponese Jumamoto nuovissima nel suo 
“genere, il Girardy lotterà con l'atleta romano 
Sterbini. 

— Il programma del concerto di domani, 
lunedì, alle cinque e mezzo, diretto dal mae” 
stro Vessella allo Acque Albule, è il se! 
guente: | 

1. Beothoven: Marcia dall’op. 8. — Alle- | 
grettò della sinfonia VIII... ©! I 
2. Rossini: Gugliemo Tell, sinfonia. i 

Messager: Les Deux Pigeons, Ballet. a) ! 
me et pas des deux pigeons; d) l'hème et 
variations. 

4. Wagner: Il Crepuscolo degli Dei, fan-! 
tasîa. 

Ponchielli: Preludio nell'opera Gioconda 
— Mascagni: Intermezzo nell'opera L'Amico 
Fritz. 
5. Seint Siens: Orient et Occident, grande 
marche, 


ROMA 


14 agosto. 
‘Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio ! 
romano : 
Massima 35° 6 - Minnra 21° 0. 


TEATRI 
Costanzi (cre 9) — Lo strattagemma di ! 
Serafino. 
Nazionale (ore 9) — I provinciali a Pa- 
rigi. 
Politeama Adriano (ore 9) — Rebus — 
L'Esposizione di Barcellona — La figlia 


del gondoliere (ballo). Î 


Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 
snel e 0. 


Musica nelle piazze. 

Stasera dalle ore 9 alle 10 1/2la banda del { 
12° reggimento fanteria eseguirà il seguente | 
programma in piazza Colouna : 

Trapani — Marcia « Torneo ». 

Verdi — Sinfonia « Nabueco ». 

Gomes — Pot pourri « Guarany ». 

Verdi — Coro, preghiera e rataplan « Forza 
dol Destino ». 


Ponchielli — Reminiscenzo « Le due go- j 


melle » 


Musso — Polka « Adele 


In piazza dei Cinquecento dalle 9 alle 10.112 
suonerà la banda dell’11° fanteria col se- 
guente programma: 


Bayer — Marcia « La f6e des pcupéos ». | 


Mascagni — « Cavalleria rusticana ». 
Bizet — Preludio « Carmen ». 


Note vaticane 

Ieri mattina il Papa, dopo la visita del suo 
medico, ricevette il segretario di Stato por 
la relaziono giornaliera e quindi il cardinale 
Parocchi; il quale informò il Santo Padra 
come il comitato diocesano ed i comitati par- 
3ocshiali: abbiano Zhiesto di essere ricevuti 


san Gioacchino per presentergli gli massi 
‘ lo felicitazioni. © gli gli omaggi 


— Questa mattina il Pa ha celebrat 
to l 
mise te ina 1 Pepe ha rato a 
assistevano alcuni familiari della Corte pon- 
tificia. 


Alla Camera di commercio, 
_ E' stato spedito alla firma di S. M. il Ro 
il regio decreto che proroga a tempo inde- 


terminato i poteri del regio commissario della 
Camera di commercio di Roma, 


Gli impiegati postali e telegrafici. 


Nella adunanza che ebbe luogo il 21 luglio 

u. 8, gli impiegati postali e telegrafici, re- 
clamando un definitivo assetto organico del 
personale, lasciarono alle varie classi © ca- 
tegorie di esprimere i desiderii e le aspira» 
zioni speciali a ciascuna di esse. 

Avendo ora l'onorevole Nasi nominato una 
Commissione che durante lo vacanze parla- 
mentari dovrà concretare le proposte rela- 
tive all’organico, è sembrato utile, alla So 
cietà fra gli impiegati postali e telegrafici, 
che le singole categorie possano sollecita. 
mente sottoporre alla Commissione ministe» 
riale le proprie aspirazioni. All’uopo ha de- 
terminato d’invitare gli impiegati a prender 
parte alle relative adunanze che avranno 
luogo nei giorni qui appresso indicati 

Personale femminile: martedì 16. 

Ufficiali postali : mercoledì 17. 

Ufficiali postali (ex aiutanti di seconda e 
terza categoria). giovedì 18, 

Telegrafisti: venerdì 19. 

Personale postale e telegrafico di prima 
categoria dell'amministrazione provinciale: 
sabato 20, 

19. id. di prima catagoria dell’amministra- 
zione centrale: lunedì 22. 

Le adunanze avranno luogo nei giorni so- 
pra indicati alle ore 21 nella sala in via Ri- 
presa de' Barberi num. 16. p. p. 


Per la riforma della sicurezza. 

Teri è tornato l'onorevole sottosegretario 
di Stato all’interno Marsengo Bastia, il quale 
ebbe subito un colloquio con il direttore ge 
nerale della sicurezza commendator Leonardi, 
intorno alle proposte suggerite dalla Com- 
missione per l'aumento del personele sulle 
guardie e per l'aumento del personale sulle 
guardie e per la ripartizione delle zone. Fra 
due o tre giorni sarà pronta la relazione 
presentarsi al ministro e subito quindi lari. 
forma sarà applicata. 

Lutto. 

Il cav. C. H. Wildhager, ispettore princi- 
pale della Compagnia internazionale dei va- 
goni letto, ha avuto la grande sventura di 
perdere la moglie, siguora Elena. 

La buona signora ha cessato di vivere ieri 
a Villa d'Este, sul lago di Como. 

All’egregio uomo Fanfulla invia le più 
sîncere e rispettose condoglianze. 

I pellegrini. 

Giovedì mattine, alle ore 10 80, giungerà 
a Roma il pellegrinaggio americano, con- 
dotto dal paire Smith, procuratore della 
Congregazione dei pedri della Misericordia. 
L'udienza pontificia è fissata pel 22 corrente, 
ed avrà luogo neiln sala del Concistoro. I 
pellegrini saranno presentati al Papa dal 
rettore del Collegio americano del Nord, il 
quale leggerà eì Papa un indirizzo in la. 
tino, al quale il Paga risponderà. nella me- 
desima lingua. 

In Vaticano pià steti dati ordini af- 
finché i pellegrivi abbiano ingresso gratuito 
ai musei, e che six loro concesso di visitare 
i giardini e le Galierie @ le Loggie di Raf 
fasilo. 

Giovedì alle ore 


pom. i pellegrini si ra- 


| duneranno nella chiesa di Santa Maria del- 


l’Umiltà. ufficiata degli alunni del Collegi 
americano, ove sarà data dal padre rettore 
la benedizione col SS. Sacramento, e saranno 
duti ai pellegrini istrazioni sul loro sog- 


| giorno in Roma. 


Gita ciclistica toma-Napoli. 
Indetta dal giornale il Rugantino e diretta 
da Nino Ilari, in occasione della festa di Pie- 
digrotta, avrà luogo una gita ciclistica diver- 
timento da Roma & Napoli. 
11 percorso km. sarà fatto. a comodo, 


! con un minimum di tre giorni. 


La partenza 6 lo fermate saranno stabilite 
in seguito ad accordi presi coi partecipanti 
alla gite... 

La squadra porterà il titolo di Rugantino; 
la quota è stabilita in tre lire. 

Esse darà dritto ed una medaglia d’argento 
di cui si fregierà la squadra nella sua per- 
manenza a Napoli. 

L'invito è esteso a tutti i ciclisti indistin- 
tamente. 

Le adesioni si ricevono a tutto il 50 ago- 
sto all'ufficio del Rugantino, via del Bufalo, 
136, e presso il signor Enrico Righetti in via 
Piemonte, 18. 

Ancora la tragedia 
di ponte Nomentano. 

Questa mattina alle 10 e tre quarti, par- 
tendo dalla camere incisoria di San Barto- 
lomeo all'Isola, ebbe luego il modestissimo 
fanerale delle povera Elvira Venturi. 

La salma hjuse in una cassa di legno, 
venne deposta in un carro di IV classe, ove 
erano due corone, una della famiglia e l’altra 

ji Leonarda Ciani. 

È ‘Seguivano il carro la madre ed alcuni pa- 
renti. 


Gronsea spicciola. 
Avvelenata. — Io case, in via Urbana, 
16, pu, Cortesi Speranza, di anni 23, da 
Poggio Catino, per equivoco bevve della 
strimina liquefetta che somministrava al 
marito Corona Antonio fruttivendolo romano 


alla suli augusfa presenza per fa festività di 


1 di anni 83. + ea 
Si ifvortate alla Colsoluzioni © giùdk 
cata iunidbilo fa 10 giorni. 


Suletdto. — Ietsera, nella propria abi- 
tazione, in via Volturno, n. 2, con un colpo 
di revolver alla bocca si uccise il capitano 
di fanteria Cesare Ansiglioni di $4 anni ro 
mano. d 

. L'Ansiglioni era sposo da pochi mesi alla 
Signorina Amalia Ricciutelli, figlia dell’in- 
gegnere Antonio, presso cui l’Ansiglioni a- 
bitava. 

Non si conoscono le cause che indussero 
al suicidio il distinto ufficiale. 

X ladri. — Ignoti ladri, introdottisi nel 
pomeriggio di ieri nell’ abitazione della con- 
| tessa Matilde Filippani in via di Cola di 

Rienzo n. 190, rubarono tanti gioielli per il 

valore di lire 10,000. 

L'autorità di pubblica sicurezza è in cerca 
dei ladri. 

AVVISO. 

Il sottoscritto avverte la sua Spettabile 
Clientela di avere fatto il deposito di tutte 
le proprie Specialità Medicinali presso la 
Ditta A. Manzoni © C.— Via di Pietra, 
N. 91 — Roma, 

Prof. Dott. Texca 
(Medico specialista) di Milano. 


DI QUA E DI LÀ 


Studenti fortunati. 

In generale gli studenti non si lamentano 
della loro vita; sono i parenti invece che ol- 
tre a lagnarsi che gli studenti... non stu 
diano, devono anche constatare dai libri che 
abbisognano e dalle tasse che si pagano che 
lo stadio a questo mondo è molto caro. 

Una grande eccezione però è fatta per i 
parenti di quelli che studiano medicina in 
Egitto. Sentite. 

La Facoltà di medicina del Cairo aveva 
già soppresso la tassa d'iscrizione e d'esame, 
© per fare anche meglio, al principio di que- 
st’anno a ciascuno di questi faturi Esculapi 
regalò la somma di 50 lire mensili ed ha 
già impiantato un grande albergo ove gli 
studenti della Facoltà possono mangiare e 
bere gratis. 

Senza far torto a quei bravi ragazzi, io 
ho la certezza che quel ristorante sarà molto 
più frequentato della scuola ! 

Xx 
Precetti confuciani: 
1° Beato è l'uomo che nulla capisce, poi- 
chè egli non verrà frainteso. 
2° Beato è l'uomo che nulla crede, poi- 
chè esso non sarà mei innamorato 
3° Beato l’uomo che nulla possiede, per- 
chè non verrà derubato. 
4° Beato l'uomo che nulla dà, perchè 
non verrà ricambiato con l'ingratitudine 
5° Beato l’uomo che: non ha bisogno di 
avvocati, perchè non perderà mai una causa. 
6° Beato è fra tutti i beati l’uomo che 
ha poco da mangiare, perchè egli non sof. 
frirà mai dolori di ventre. 
x 

La moglie... ma non la cassa. 

A Parigi un negoziante di vini, certo Jo- 
seph X. avea sposata una certa Zelia Z.. 

| che gli recò una dote rotondetta, è voro, me 
| che era di una bruttezza indicibile e d'un 
| carattere... arcindicibilissimo. 

A capo di un annetto Joseph ne aveva 
piene... le scatole delia Zelia e pensò — im- 
maginate? — farla rapire! 

Troefficenti al-rapimento, mio Dio! man- 
cavano. 

Chi sarebbe mai stato quell’infelice che 
avrebbe volato rapire quella negazione delle 
grazie muliebri ? 

Joseph tuttavia non si perdette d'animo 
@ pose le sue mire sul garzone del negozio, 
di nome Arturo, conosciuto nel quartiere col 
nomiguolo di Bel Zouzou! 

Joseph aveva opportunamente notato che 
Zelia guardava il bel Zouzou con occhio 
alquanto tenero; era quello il momento in 
cui la Zslia aveva qualche pallido barlume 
di piacevolezza... per poter, il buon Joseph, 
allontanaria da sò. 

Senonché il bel Zouzou — 
manifestamente nonchè insensibile, ma re 
frattario decisamente alle occhiatine di quel 
mostro femminile. 

Joseph non per questo si scoraggiò ed 

| impiegò tatta la di lui sagacia per far com- 
piero il ratto desiato. 


| Cosa fece dunque? Prese il buon Artu- 
| retto a quattr’occhi e così gli parl 

— Arturo! fio bel Zouzou! Non ‘sai tu 
che la Zelietta fra qualche giorno erediterà; 
orbene io ti lascerò bere qualche biccniere 
di vino în cantina; ti farò un bel regaletto 
all'indomani non appena mi avrai rapita la 
Zeli 

— Ah? Cosa? Io rapire quel tramway? 

— Essa ti ama, mio bel Zouzou; credilo, 
è cotta ricotta, biscotta, arcicotta di te; tu 
sei carino, grazioso... 

Arturo, sentitosi lusingato, sorrise di com- 
piacenza. 

Era vinto. Joseph foce una lettera nella 
quale dichiarava che autorizzava Zouzou a 
vivere con Zelia senza mai più importunare 
la future nuova coppia. 

Arturo, convinto, accette. Dopo poche sere 
Joseph tornato a rasa trovò un bigliettino 
così concepito: 

< Lascio il tetto coniugale per non rien- 
trarvi mai pi Zelia. » 

Joseph dall’allegrezza credette morire. di 

via. 

E°Sî pose a ballare come un matto, a can: 
tare come un ossasso. Tutto il vicinato me 
ravigliava di questo fanomeno! 


L'indomani Joseph si recò al negozio @ 
trovò... cioò non trovò più nello scrigno 30 
mila lirette che erano deposte in un casse 

fino di ferro i! 


— Soiprizti! Oféniim! 


E senz'altro corse a denunziare Arturo 
come complice di farto. 

Il commissario di polizia fece ricerche e 
trovò i due colombi in un negozio da fale- 


gname che essi avevano aperto coi denari | 


presi a Joseph. Fa aperta accusa regolare 
dine ma benanche di adul- 
terio. 

N bel Zouzou tirò faori allora tanto di 
lettera di Joseph che l’autorizzava al rapi- 
mento di Zelia: 

— Baie! — grido Joseph — La moglie 
va benissimo che ta me l'abbia rapita, ma 
non la cassa colle 50,000 lire!! 

x 

Vendette muliebri. 

In molti Stati della non mai abbastanza 
citata America è proibito alle donne di an- 
dare a teatro coi cappelli. Mentre da noi, 
come concessione suprema, s'invocava dalle 
signore, specie quelle che assistono agli 
Spettacoli dalla platea, di ridurre le propor- 
zioni dei loro copricapi a non presentarsi 
più a teatro con delle enormi corbeilles in 
testa, là si è più radicali. 

Nessun cappello, nè piccino nè grande, ma 
solo qualche parures di fiori e, per chi l'ha, 
di gioie. La proibizione è stata fatta in molte 
parti, come per esempio nello Stato di Ohio, 
per legge, e per conseguenza bisogna che 
volenti o nolenti le donne vi si attengano. 

Ma le vittime della legge non pensano che 
a vendicarsi. 

Un dispaccio da Cincinnati (Ohio) annuncia 
che le « signore della migliore società » si 
propongono di far presentare una legge di 
rappresaglia, che punisca con eguale am- 
menda gli uomini che lasciano i loro posti 
tra un atto e l’altro, che masticano tabacco 
0 sputano. 

Questo indica che nella «migliore società » 
di Cincinnati gli uomini hanno singolari abi- 
tudini; e poiché sono essi che fanno le leggi | 
nello Stato di Ohio, è probabile che sia re- 
spinto il nuovo progetto che, per vendetta, 
le donne hanno presentato all'Assemblea na- 


zionale. 
E. Squire. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La riorganizzazione della flotta militare. 

Il ministro della marina ha iniziato gli 
stadi per la riorganizzazione della nostra 
flotta militare. 

Il suo programma tecnico sarebbe questo : 
abbanlono di costruzione delle grandi unità 
navali come il Duilio, il Dandolo. ecc.; au- 
monto degli incrociacori completamente co- 
razzati e fortemente armati, tipo Varese © 
Garibaldi ; costruzione di una flottiglia di 
caccia torpediniere velocissime; costruzione 
di un certo numero di incrociatori velocis- 
simi, tipo Benedetto Brin, dei quali ve ne 


sono già tre in costruzione, uno per cia- | 


scuno, nei cantieri di Castellammare, di Ve- 
nezia e di Spezia. 
Ministri in giro. 

Ieri sera sono ripartiti gli onorevoli Bac- 
gelli per Civitavecchia e Fortis per Rimini. 
L'onorevole Zanardelli. 

Pieve di 
nardelli è qui arrivato alle ore 19, ricevuto 
dalla Giunta comunale. e. dal comitato ed 
accolto con.ovazioni ed evviva dal popolo. 

La bandiera del.comune di Venezia fu sa- 


lutata con gli onori militari. Grande con- | 


corso di forestieri. 


Cadore, 13. — L'onorevole Za. | 


Btab. Crlo Mariani o U, Vic utder iure, dé 


A vaso di stamina - petalo lle di estreme Boch 
Premiato ato Esposizioni ilediche e igiene 
con Medaglie d'oro e d'argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notaniità Mitiche conlro dB 

edi 


TOSSIGATARRI 


delle ve respiratorie ed orlnarie. 
ADOTTATE In MOLTI OSPEDALI 
Statolo da 2.50, 1.50, e. 1, del 
A RENTAL e Ciano, "0A dI Pirecae 


(SCR a | 
| 
| 
| 
| 


L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcune 
forme morbose, riesce anche veramente van- 
taggiosa nel campo chirurgico, per vincere | 
distarbi gastrici Brodotti dalla cloronarcosi. Di 

Prof. Luier Accoxci ; H 
Direttore della Clinica Ostetrico Ginecologica | 
della R. Università di Genova. 
Terme di Uliveto (Pisa). 


Ì 
Genova, 17 Giugno 1881 I 
| 


Per richieste 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-27 
Elegante Palazzina con spazioso cortile giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico com- 
pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militari. 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


per l'Esposizione in Torino 
Al 15 Settembre prossimo 
INTRA TONE 


di 
OTTOMILA PREMI 
da L. 200,000 — 100,090 — 50,000 — 
23,600 ecc. per l'importo di 


DUE MILIONI 


tutti in contanti — esenti da ogni tassa — I 
titi da Boni del Tesoro. 


Banca Artistico - Operaia 


Società anonima 
SEDE IN ROMA 


ì 

Capitale L. 2,600,000 Interamente vers. Ì 
La Banca rende noto di avere aperta in via dei 

Pompieri, 23 piazza del Monte di Pietà) 


l'Agenzia re 


1 per esegi 


Anticipazioni sopra Polizze 


del Monte di Pietà di Romar-al-tagso del.8 per 
cento (mezzo per cento al mese) restituendo la ri- 
man in caso di vendita del pegno. 

L'ufficio è aperto tutti i giorni non festivi dalle 
ore 9 alle 15 LA DIREZIONE. 


Italia e Colombia. 

Ci sî assicura che i ministri di Germania, 
Inghilterra e Francia a Bogota abbiano eser- 
citata tatta la loro influenza su! Congresso 
colombiano per indurlo ad accettare le im- 
posizioni dell'ammiraglio Candiani e ad su- 


torizzare il presidente a concludere un ac- | 


cordo sull’aitare Cerruti. 

Fino a iori sera il Governo non aveva ri- 
cevuto nessuna comunicazione dall'ammira- 
glio Candiani. 

Dopo il disastro di Fenova. 

Il mivistero dei lavori pubblici ha inviato 
a Genova il comm. Felice Fossati, ispettore 
superiore, con incarico di recarsi a Ponte- 
decimo e studiare sul luogo del disastro le 
vere cause che possono averio prodotto. 


ULTIMI DISPAGCI 


Esposizione d’arte sacra. 

Bergamo, li — In occasione elle feste 
centenarie di Sant’Alessandro, patrono della 
ittà, è stata inaugurata, oggi, l’Esposizione 
diocesana di arte sacra. 

V'intervennero le autorità ecclesiastiche e 
civili. 

Il vescovo monsignor Guindani pronunciò 
il discorso inaugurale. 

Parlarono quindi il sindaco eil presidente 
della deputazione provinciale. 

Disastri ferroviari. 

Lisieux, 14. — S'ignora ancora la causa 
dell’accidente ferroviario avvenuto a Beu- 
villere. 

1 vagoni del treno deviato precipitarono 
con estrema violenza l'uno sull'altro. 


Si temo cho tre donne rimaste ferite soc» ! 


combano. 
Tutti i feriti sono periginî, come pure tre 
morti, dei quali si è ora stabilita l'identità. 


Il migliore alimento per i ma- 


lati di Diabete i3.44275 senza 


di ito 
Pira ironioo 26 cao noia 
setto = - Dirrattoo, 


| Dono elle LVL. edi da | 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si 
riscono radicalmente colle celebri Pot 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle 
primario Farmacie. 


Sì spedisce gratis l'opuscolo der quariti. 
14 medaglie alle esposizioni primarie 


po "o d’, 
Grandi medaglie d’oro i 
S. MARCOrtsi:z Î 

© Litiosa 
eniata oltra che alle Industriali a tutte le I 

i Congressi. Medici da quello di Pe- 

52 1985, fino a quello Internas. d} Moma 1994 
Draretica, digettiva, ottima come Acqua da ta- : 
vola. Mantiene sano Îo stomaco, corregce egua- 
risee i Catarri e le atonie tanto comuni in que- 
sto viscere. Indispensabile nei catarri della vis 
biliari, infallibile nel Nefrolitiasi (renelle e cal- 
coiì renali) ed in tutte le affezioni dipendenti da 
diatesi urica, come ne fanno fede i fficati è 
le prove fatte daì più illustri Clinici, fra i quali 
i professari: Baccelli, Maragliano, Queirolo, 
Ceci, Durante. Todaro, Cantieri, Porro, Riv: 
Ruggi, Murri, Roneati, De Renzi, Loreta, Fede 

riei, Silvestrini, Schivardi, ecc. ecc. 

Presso i principali depositi e nelle principali 
farmacie del Regno. 


i 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA: YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Aller porte it 25 Agosto 1898. 
Kivolgersì in Moma a 
€. Stein, Vig'dolla Mercelo, n. 42 
Aif. Lemon e G.. liassaSpagna,-10. 
Thos Cook & Son - 1BPiazza'Spegna. 


FANFULLA 


; TA N QUARTA PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA STRAORBDIARIA preme pt 


L] LI LÌ ) 
L. 0.80| Peri locali da affittarsi, compte- ie, e corrispondenze st 
in verza pagina Per ogni lines o spazio Lie 1. 0.30 | d'impioghi rectame di esercizi e d'industrio e corriepoi ria 
In quarta pagina Venti eco, ogni parola 10 centestmi.| centesimi Cinque la parola. — Teti pra anendo fl relativo importo 
i Nevi ne SEE de rispondenze da inserirsi în quarta pagina 
avvisi replicati sconto a convenir 


BW" Dirigersi all’Amministrazione del PAN FULLA - Piazza Ss. Qiaudio, n. 96 Roma = 


Ad Via desio 
rino, (Casa propria) la Ditta 


| [PERBIOTINA 
MALESCI 


| Metodo Brewn-Sequard 


via Nizza, 82, To- 


| 
| SApONE erat DOVITà 


limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armoniom 


Si vendono nelle primarie Farmacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
Dott. MALESCI, Firenze. 


si Il suo gusto delizioso, îl suo potere nutritivo, la facilità a digerirsi e la pronta 
Organi da Chiesa preparazione ne fanno la CIOCCOLATA per ECCELLENZA consumate 
S o ser 


E 220 ESTRATTO di Giryg 
INSUPERABILE | |sesegsese > 


“cuistere v'erse [Avvisi Economici 
preti gi iicomoni emor- 
aa 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei | 


ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. | 

Diploma di 1° grado - Chicago 1898. | 

Medaglia speciale del Ministero per l'Esporiazione | 
Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione 

Internazionale Centro Americana, Guatemala, 1897. 


Esigere arima CA gininchioetè 
EPTONE DICARNE 


ere ‘preparato dalto 


Prof. Giuseppo Peluso Compagnia bieb! 


BUCCHERI (Siracusa) 1 ss? 


| 
| Concerti. Altro 


Gataloghi a richiesta 


BAGNI S. FILIPPO 
(PROVINCIA DI SIENA) 
Sabilimento di deque termali 
50 centigradi. 
Bagni antichi. — Per 12 immersioni — Senza biancheria 
L. $ — Con bian 
Pensione annessa allo stal 


n= 


ASIA ci AFFANNO 


ASMATIC 
volete calmare all 


‘Tattumina 
della Carne } i 


CENTESIMI 
la parola 


pali-solforose — ‘l'empei 


ai ce 


RARIO DELLE FERROVIE 


Purtenze per le linee 
poli . . .. +...» 8.20 | 13. 
Pisa-Genova. + + + +» 


jancheria L. 8. 


‘a biancheria 
oria L. 10. (Assistenza medica) Ù 
speciali ed è fai E ia 
Oa chine d'invenziàge della Casa pesto 
Buona cucina — Vino a piacere — Colazione, dejéun Superiore aj ie 
20 L. 550 gi 7 saponi esteri. strazione per la gu 
è alla portata cre rei 


aliere. (Elevatezza 


SER 


PA 
Gi 


Sorgente dell'acqua diuretica alcalina del bagno San 


vend ser A gione di ogni asma, e di È | Foligno-Ancona . . + # 
i Pilippo — « Zulfararia > per ba onde ac ogni affanz Firenze-Milano. . : . . 40 
PP P d- 
ri a domicilio indicatissima n Tivoli-Avezzano-Castellamar 
meniosa ansi Santa Marinella. Civitavecchia s- ls 
suoi prepar TSE IERE: goa 10 
È È og i i FESTESSSSEZIZZZIZO Frascati iene 5 
0 e alla non iadif- Olio d’'uliva SERALE Koi 
È ntità di materia organ hevi sitrovaci o, man spediscesi aa ini 
Rivolgersi per informazioni al sig. Ale fasti da Hg 500 a L 15 ped O: 
hionnî, S. Quirico d'Orcia per Bagni S. Filippo. ieorto è valuta conteo se | Palo-Ladispoli . n rp - de 4 
$ seguo. — Dirigerni alla Dista Arrivi linee di 
pene = "| produttrice Agostino DelNapoli i + + + + + + > 18 1, 
| Speri gono di demo e Conn) Bellia e figli Palagianello EE Pr ALe fr 
xi si La ece neol ORCRRO 
\ MOBILI vendono a prezzi modicis- | Milano-Firenze i 
simi, nei magazzini — i più 


SIFILITICA Gviavecila Stat 


Frascati . . . . 00.0. 


Fui eee e le Dear CURA RADICALE A 


6.40 
| Settombre, 124-4-5-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — If/SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata agli] A!bano Merino. . . . » 710 
| Si fanno addobbi completi d'appartementi, alberghi, | altri sistemi di cura, is) il sangue . . Ei Sotoe —{Nettuno-Anzio . . . 15 
uffizii, eco. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, e l'INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5 — PILLOLE L. 5 per gonorree le Terracina-Velletri. . . . Toi 
| senza puo di prezzo, commissioni, di qualsiasi | iù ostinate, goccetta e perdite bianche. Viterbo Ronciglione. . . VA 
importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci- Il| UNGUENTO solvente landole ingrossate, stringimenti uretrali Fiumicino. z 9 
litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori dii adilino DEE Re _ 


Rea ori fl _[ffsriti senza siringa © candolette ie: 
|Roma lisce dir proprie BI SOLUZIONE rire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie se: 
| greudiose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- carita Pn pa 


» 8 — |Ladispoli Palo . . 


E TRAmWAY R 


5 a " grete recenti ed invecchiato da apni. Roma .....p| 0} 618] 700 2 

| levantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul-! Bagni A 

imballaggio. — À richiesta sì spediscono cataloghi di lfl'tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione esigere sul rimedio e sulle|Tivol a di 

edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni Él'istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. Tivoli .....p o È 

® R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi-ll| —Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Bottor! pj 618 des | 20 
nistero d’Agric. Ind. e Commercio con due grandi me- [f‘Tenea e la Ditta Carlo Erba 0 succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal aj 728 2 £ 


daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Vittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a I treni segnati con la lettera /. sono festivi e quelli segnati con la lettera 


i 


sasa domicilio. (Con segretezza). iali per bagni. 
w ostinata, sepoltura preparata, dicevano gli antichi sapienti. Oggi | = Secondo un discorso tenuto a Monaco dallo spe- PISA) sì cura brillantemente con la Smilacina Lombardi e 
TIGGE ie'tosse si cora Infalantemento con 18 Lichenina Lombedi | [,9 DRUPASTODÎa cinta De sisiler € una malattia speciale se Contardi — a base di salsapariglia (20 00) e. legni 
ca Nessun è tanto utile, per cui con ragione scientifica il | nostro tempo con sintomi psichici e fisici: stan- diani. — Nessun'altra cura agisce con tanta brevità 
prof. A. Cardarelli crisse: la Lickenina Lombardi è efficacissima nella | chezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni ti Attestato: Mercè la cura di sole tre bottiglio della Smilacina 
tosse ostinata anche ribelle ad altri rimedii; quindi la Lichenina Lombardi | piccola causa, senso d'angoscia. Talora si ha ma specie d'incubo, oppure timore ‘re, affetto da sifilide inveterata, si può dire quasi guarito sen- 


è il rimedio per eccellenze contro tosse, catarro, bronchite, influenza, bron- fi probabili mali, cd agorafobia. Gli ammalati si pascono d'il 
co alveolite e qualsiasi malattia brenco polmonare. (Proî. Semmola). Per la | gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al 
sua immensa efficacia, controllata in 40 anni di gioriosa esperienza, è di- | frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimen: 
ventata popolarissima, ciò che spinge immorali e disonesti speculatori, fer- | pallilimento del volto 0 con svenimenti. Sofirono doiori di tes 
mecisti  droghieri a falsificarla 0 stupidamente imitarla con grave danno | fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 g 
dei sofferenti. Si raccomanda a chi l’acquista di pretendero sempre ed as- | transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservai 
tamente Lichenina Lombardi Vera, e l’effetto benefico sarà immediato se ne attribuisce la causa a qualche forte emozioni 
ecceliente. Costa L. 2 nelle Farmacie e si spedisce in tutto il mondo | causa sta nella mancanza di îerro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha | 
per L. 250 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via | 11 0;0, il neurastenico 6 0}0 quanto un'anemica ragazza 
Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fischetti y C., Calle Azcnenaga, 871. — | opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura 
In Malta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, € | Rigeneratore ed f Granuli dî strisnina precisi Lomberdi e Contardi. E'l'u- 
fi il male terribile per antonomasia, oggi si cura facilmente | nico modo di far penetrare îl ferro nel sangue, assieme al manganese el 
La Tisi con sicurezza scientifica di guarigione. perchè in breve tem al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi gi di cura 
') si ottiene la scomparsa dei bacilli dall’espetterato, cessa la | l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, 
‘© e la febbre, aumenta il peso del corpo. Nessun'altra cira è tanto in- | scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn. 
nocente, semplice ed efficace Vaste esperienze negli ospedali dell'Italia e | in Italia e si spedisce in tutto il mondo per È 20 anticipati n 
dell'estero. La guarigione è effettiva, perchè è persistente e duratura. Il | brica Lombardi e Contardi, Napoli. Via Roma, 23. — lu Buenos-Ayres, LL Blenorra A L'autenti 
numero dei guariti anche gravissimi è assai grande; spesso con la sorpresa | Fischetti y C., Calle Azcnenaga, 571. — In Malta, F.S. De Cesare, St i [I ragia, restringimento, goccetta re malat 
disi medici e dell’istesso ammalato già licenziato alla morte. Chi ha tem It, Torri, 8 Plus dell'aviszione ducisetticn Lakertì e © n 
non aspetti tempo e bisogna ricordare l'antica massima del sapiente Salo- di pasti — Wont Ai esene: dI lor moi gode puoi CF 
mone: Chi si aiuta Iddio l’aiuta. Curate dunque la tisi col nuovo sistema | H finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile Arre sorasiia  Nbiianio pl Gul 
di cura senza mai più ritenere di essere il male inguaribile. La cura si Il diabet Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zue- SETA rece begli 
basa sull'uso della Lichenina al creosoto ed essenza di menta, cd | #39 chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta bea raedlicina- & dlunc 
egni flacon tiene annesso il metodo dettagliato per la completa guarigione. | salute. Diffufa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: rega 
Costa L. 3, per posta in tutto il mondo L. 3,50 anticipate all'unica fabbrica | Salento, 1. 6. '9S. Il sottoscritto affetto da diabete ha ritratto immenso | Vasari. ssi ciali ila celalzioa Nod ce 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. — In Buenos-Ayres, L. Fi- | vantaggio dalla vostra cura. Siate cortesi rispedirla contro assegno. Vostro | O i i o ero Sed ba è è 
schetti y O., Calle Azcnenage, 371. — In Maita, F. S. De Cesare, Stat. It, | devotissimo avv. Luigi Scarpa. — E' quindi la migliore cura del diabete © | Sii Tee ehe Costa Io 2506 e sosta Le Dn edi i Turin cn die 
Torri, 6, É sono innamerevoli le guarigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era | (iodio: quattro Macozs Le 10. setero Fi 12 asticipati all'umea fabbri 
I capelli in tatti i tempi sono stati oggetto di studi! accurati per | ritenuta inguaribile. Îl beneficio dell’ammalato è irumenso perchè mangia | }° 3 3 7 


ato dalle sue pene. To ad onor suo debbo annuozi 
lebbo ringraziario oltremodo per 

Nazoli, 23 aprile 1898, Raia G 

letto. Le al 

ina lo libera: 


ora però È 
. Verosimilmente la | sue pene 


gioni p 

e, le piaghe, gom: 

ina Lombardi e Contardi. Si unisce 

fiacon costa L. 5, per posta L. 

$ Smilacine e 1 fl. 100 gr. solu 
0 si spedisce 


di è Cont 


lide, ad 


PROTESTA. Mal 


gi speculatori metto: 
degli attestati di guari 


l'Iniezione Antisettica Lombardi e Con 


combattere la calvizie e la canizie. Il microscopio ha detto | cito mtsto, e nprende subito le forze. La cura completa con una scatola | IOmbarli e Contardi, Napoli, Via Roms 
l'ultima parola scientifica, poichè il dott. Sabourand, del- | Pillole litinate Vigier e 2 fì. Rigeneratore coste L. 12 în tutta Italia 


| . A sa Eicpa div 
l'Istituto Pasteur di Parigi ha scoperto € stadiato il microbacillo che fa | e si spedisco intutto il mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lom- | Dolori = frotta pes Renmi = Artrite na togliere il 
cadere i capelli, constatando che la papilla ed il pelo si rigenerano:e muoiono | bardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. — In Luenos-Ayres, L. Fischetti | ù 2 dol 
| aL 
| 


uocessivamente più volte fino a che il baci!lo non ha prodotto profonde le- | y C., Calle Azcnenaga, 871. — In ifalta, F. S. De Cesare, St. It. Torri, 6. | ferenti e ciò si consegue a meraviglia solo coì Bur. 
che gli ammalati 


nbardi, ta 
ti lo dicono miracoloso. Infatti dopo poche appiiaz 

pportabili dulori della gotta, reumatismo, ar 
anche il gonfiore alla parte addolorata © c 
ntifica nei componenti del benetico Balsamo, e 


i + f]i4) Perduta 0 affacchita (fmpotenza) si riacquista comple | esterne cessano gi 

0 È La virilità tamente anche all’età di oltre 70 anni mercè l’uso del | vralgie, ecc. Spar: 

plicazione il bacilio è distrutto, scompare la fortora, i capelli nor cadono #tigeneratore è Granuli di stricnina precisi Lom- | sua spiegazione sci 

più e gradetamente rinascono, Ciò per la virtà specifica della Ricinina | bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efticace per | base d'Iitiolo canforato ammoniscale (40 0;0). La gotta ternbile e secca: 

preconizzate dalla Ditta Lombardi © Contardi e scientificamente constatata sistema nervoso, senza timore di al- | per i suoi acerbi dolori, guarisce in due giorni coì Balsamo Lombe 
dal celebre dott. Behring che la trovò 250 volte iù attica] del sublimato | cun danno. Riesce insuperabile nella newrastenta, paralisi. indebolt | senza danno @ inconvenienti i 
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trova la 
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i bacilli, " è r l'organismo e senza rimanere i soliti d: 
contro i bacilli, senza alcun danno per ln salute. La Ricinina costa L 5, | mento di memorta, co. Costa L. 18 in Italia Rig. e 60 gr. strie.) iti ceturpanti nelle articolazioni. — Ogni fiacon costa L. 5, speci? 
prece Italia. Quattro fiscon, cura completa in tutto il tondo, isce i i per Fr.) anticipati sll'unica fabbrica Lom- | îranco in tutto il mondo, rimettendo il costa anticipato all'unica ab 

2 antecipati all unice fabbrica Lombardi o Contard, Napoli, Via Roma, 28. | ‘bardi @ Contardi, Napoli, via Roma 8. * 3 s Lombardi e Contardi, Nepoli, via Roma, 8 _ | 
Grossisti: -In.BUENOSAYTRES, L. Fischetti y C., Calle Azcni 871 — MALTA, F. S. De Cesare, St. It. Torri. 6 — MILANO, Erba, Manzoni, Pagamni — TORINO, G. Torta — ROMA. Colonnelli, Manzoni — VENE 
Tartscht=Frento;-*-BOLUSNA; Bonavia — FIRENZE, Pegna Lippolis, Monteleone, Carlevaro — ANCONA, Tedesco e Foligno, ecc. eee. 


Paganini — TARANTO e LECCE. Olita, Monteleone — PALERMO, Petrali 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani °C. Vicolo della Guardiola, N. $3 : ROMA. 


ANNO XXIX 
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DIREZIONE ED ANMIDESTRAZIONE 


DA IERSERA A STAMANI 


Dispaeci telegrafici dall'estero. 
Le truppe turche a Creta. 

Costantinopoli, 15. — La Russia, rispon- 
dendo ad un dispaccio circolare della Porta, 
si dichiaro categoricamente contraria a con- 
sentire che sia dato il cambio alle truppe 
turche nell'isola di Creta. 

Nei circoli politici e nelle umbasciate si 
attendono dichiarazioni analoghe dai Gabi 
netti inglese, francese ed italiano. 

La Russia nell’Estremo Oriente. 

Pietroburgo, 14. — Il Journal de Sar 
Pitersboutg, accennando ai commenti della 
stampa inglese relativamente alla China, 
dice che il Governo russo ha intenzione di 
snservare i vantaggi recentemente otte. 
nutivi, ma di non fare punto nuovi acquisti 
nell'Estremo Oriente. Esso è lungi dal vo- 
eee pregiudicare gli interessi economici delle 
altre Potenze, quindi neppure quelli dell’In 
ghilterra. 

Il disastro ferro) sieme. 

Lisieux, 14. — E' giunto il ministro dei 
lavori pubblici, Tillay 
‘odierno disastro terroviario è attribuito 
al fatto che, mentre il treno avrebbe do- 
vuto procedere lentamente, perché la linea 
era în riparazione; invece continuò con esa- 
gerata velocità, provocando lo 8;ostamento 
delle rotaie, 

Per la polizia a La Canea. 

La Canea, 15. — Quaranta gendarmi 
francesi e due ufficiali sono arrivati per il 
servizio di polizia a La Canea. 

La situazione in Austria-Ungheria. 

Ischi, 15. — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe ha ricevuto stamani i ministri Kaizil 
® Baern Reither, e quindi in udienza co- 
Tue ilconte Thun ed il barone di Banffr, 
che espressero all'imperatore il loro modo di 
vedere sulla presente situazione 

Ti conte Thun ed il barone di Banffy, dopo 
7 fatto parecchie volte relazioni all'impe 
ratore e, dopo dettagliate deliberazioni, si 
sono messì d'accordo per continuare, il 24 
corrente, a Budapest lo conferenze. 

Ii ministro Kallay è partito ieri ; il conte 
Goluchowski ed il barone di Banffy parti- 
ranno oggi. 

IschI, 16. — I conte Goluchowski, il conte 
il barone di Banfiy ed il ministro Kaizil 
sono partiti iersera per Vienna. 

Il ministro Baern Reither vi ritornerà oggi. 

Crisi nel Ministero portoghese. 

Lisbona, 16. — Il Ministero si è dimesso. 

Il re ha incaricato Josè Luiciao di com- 
porre il nuovo Gabinetto. 

Nel Ministero americano. 

New York, 16. — L’ambasciatore degli 
Stati Uniti a Londra, Hay, ha accettato Ìa 
frica di segretario di-Stato, in sostituzione 
li Da; È 


Russia e Inghilterra. 

Londra, 16. — Il Daily Graphic dice che 
la Russia assicurò il Foreign Office che non 
ha menomamente l'intenzione di nuocere 
‘agli interessi britannici in China. 


Dall’interno. 


Nubifragio. 

Sondrio, 16 .— Un nubifragio, scatenatosi 
fra Tirano e Mazzo di Valtellina, interruppe 
punti il passeggio della strada na- 
zionale dello Stelvio. Le comunicazioni sono 
Siate ristabilite dal genio civile. 


SPAGNA E STATI UNITI 


Maelas non vuole ricevere un parla» 
mentare ? 7 
San Juan, (Porto Rico), 15. — Il capi- 
fano generale, Macias, si riflata di ricevere 
3n parlamentare del generale Wilson, inca- 
Ticato di comunicare agli spegnoli la cossa 
zione dello ostilità. 
Una fottigiia americana all’Avana. 
V2Î6Y-West, 15. — La flottiglia degli Stati 
Hit, coman tata dal Commodoro Harvell, 
fi avricinò, ier l'altro, all'Avana. Il forte 
rg le tirò 22 proiettili, dei quali uno 
{Cl la nave Sam Francisco, distruggendo 
2 cabina del commodoro. La flottiglia si 
Trirè senza rispondere. Poscia il commodoro 


Harveil spedì 
Blanco ‘pedì un parlamentare al maresciallo 


Italia e la pace. 

up Tashington, 15. — L'ambasoiatore itg- 
Ivan *Parone Fava, secondo le istruzioni a- 
lara di suo Governo, comuni;ò ieri al Di- 
im rsnto di Stato, l’espressione di compia 
da dell'Italia per l'avvenuta conclusione 
‘è pace, 

P. 

enza di spagnoli da Santiago. 
aa dehingion, 15. — Il vapore spagnolo 


"; dg ron lasciò, ieri, 


[dati spagnoli. 
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Santiago di Cube | 


Di ilippi 
Washington, 15.— Il Governo non spe- 
dirà più truppe alle isole Filippine, a meno 
che il generale Merritt non ne faccia ri- 
chiesta. 


Le dimisajoni del 


generale Blanco. 
TT maresciallo Blanco ha 
rassegnato con un dispaccio le sue dimis 
sioni da capitano generale dell’isola di Caba, 
dicendo di non voler dirigere le operazioni 
per lo sgombero degli spagnuoli da Uuba, 
Gli americani bombardano ancora. 

Mong-Kong, 16. — Il console tedesco in- 
formò l'agente Reuter che gli americani 
bombardarono i sobborghi di Manilla 

La piazza capitolò. 

La città non fu danneggiata. 

Mong-Kong, 15. — Il capitano generale 
delle Filippine, generale Augusti, informò 
un amico che l'ammiraglio Dewey, il 13 
corrente, chiese la resa di Manilla in termine 
di un'ora. 

Gli spagnoli essendovisi rifiutati, l'ammi- 
raglio Dewey bombardò la città. Gli spagnoli 
allora issarono bandiera bianca, 

Il generale Augusti si recò immediata 
mente su di una imbarcazione tedesca che 
lo attendeva e lo condusse a bordo della 
nave Kaiserin Augusta, la quale parti prima 
di conoscere i risultati del bombardamento. 

Il generale Augusti. 

Mong-Korig, 16. — Il capitano generale 
delle Filippine, generale Augusti, è giunto a 
bordo del Kaiserin Augusta. 

Il blocco di Cuba. 

Madrid, 16. — Il ministro degli affari e- 
steri, duca Almodovar del Rio, è stato uf- 
ficialmente informato che il blocco dell'isola 
di Cuba è stato tolto. 

La Correspondencia de Espana annunzia 
che Manilla si & arresa agli americani. 

Gli americani a Mapilla. 

Londra, 16. — Un commerciante rice 
vette da Hong Kong la notizia di un dispac 
cio, il quale snnunzia che gli americani si 
impadronirono di Manilla “© — © 

Le notizie al « Daily Maill ». 

Londra, 16. — Il Doily Maill da da Ma- 

drid che il Governo cubano si è dimesso. 


CURIOSIT 


14 agosto. 

C'è delia gente che viene al mondo con 
tutti gli istinti pù malvagi; che vuole, come 
Otello, sengue, sangue, sangue; cho soffre 
se vede che i fratelli non uccidono i fratelli; 
vè della gente che si diverte ad aizzare gli 
uni contro gli altri per assaporare la voluttà 
della strage. Mi piacerebbe tanto di fare & 
questi esseri quello che i bambini fanno ai 
giocattoli: aprirli, senza far loro alcun male, 
per vedere come sono fatti dentro. 

Questa mia curiosità non ha nulla di stra- 
no, prima di tutto perchè, poco fa, ero bam- 
bino anche io, poi perchè, nel momento pre- 
sente, la curiosità è una malattia molto dif- 
fuss. T'utti sono curiosi, tutti vogliono sa- 
pere, vedere, verificare se le cose sono ve- 
ramente così come sembrano a prima vista, 
alla superficie. E a voler essere sinceri, v'è 
da essere curiosi nel momento presente nel 
quale non è pradente fidarsi dimessuno, giac- 
chè da tutti si tenta di trarre in ingauno, 
di far credere ciò che non è e di negare ciò 
che è. 

Mentre da una parte si assicura che le 
cose non petrebbero andare meglio; che in 
tutto il mondo regna sovrana la pace, si af: 
ferma, al contrario, da coloro che imitano 
Otello, che la guerra è imminente, che il 
sangue scorrerà a torrenti; che le cose non 
potrebbero andare peggio di così. Quanto 
hanno gridato, questi beccai della politica e 
dolla finanza, nella settimana passata, per 
spaventare i passeri dell'una e dell'altra! Non 
era vero che la pace sarebbe stata conclusa 
tra la Spagna e gli Stati Uniti; al contrario, 
il presidente Mac Kinley, che ama tirare lo 
cose în lungo, si opponeva ella condizione 
che il trattato di paco dovesse essere appro- 
vato dalle Corfes Non ho fretta, io, ha, cioè, 
avrebbe risposto il presidente, e non c'è bi- 
sogno di andarò per le Cortes. 


* 
Nè a questo solo si limitavano lo difficoltà 
lla soluzione delia questione ispano-ame 

delle 2° Le Spagna, forte della febbro gialla 

che aveva colpito fortemente le truppe per or 

Sine del generale Blanco, intendeva di resi- 

stero e si rifiutava di concindere la pace; le 

opposizioni si opponevano al governo tanto 

59 voleva fare la pace quanto se ri con: 

tinasre la guerra. E in questo non c'è sini 

giusti, nulla di strano, giacchè le opposi 

E oni sono come le accademie del marchese 

Golambi : si fanno o non si fanno, ma se si 

fanno si devono fare bene, senza resr.sioni, 

senza tentennamenti. 


‘Queste è la regola generale la quale non | 


eccezione. In Inghilterra, ad 6- 
be n o e i È 
gobieri dalla perte del governo quando v'è 
di mezzo una qualche grossa quesaione pe 
Iftica, Di ciò si ha un esemplo nel mombnto 


presente, nel quale anche l'opposizione sta 
col governo per incoraggiarlo a sostenere la 
politica nazionale contro gli attacchi della 
Russia e della Germania, della prima spo- 
cialmente. La Russia dichiara di rispettare 
Ì dizitti e gui interessi di tatti? ma-di—vo 
lere che sieno rispettati i suoî; ma gli In- 
glesi, che si fidano poco delle parole e ba- 
dano ai fatti, hanno avuto la curiosità di 
vedere che cosa intendeva veramente di fare 
la Russia, e hanno scoperto che; effettiva- 
mente, brigava per diminuire l'autorità, il 
prestigio e l'influenza dell'Inghilterra nel 
Celeste Impero. 

Il governo inglese si è allarmato; la stampa 
inglese si è agitata; I° 


si è scosso e contrbato Una vera cuccagna 
per i sognatori di sangue; un carnevale per 
gli spaventa passeri della politica e della 
Borsa. La Russia dichiara la guerra all'In- 


ghilterra; la Francia si unisce alla Ru: 
la Germania si associa all'Inghilterra; le al: 
tre potenze si schierano tutte in lines di 
battaglia. Oh che balls festa, ch che bella 
festa! 

La tela è calata su questa divertentis 
sima festa. Quando la tela si rialza, la scena 
è mutate: non più guerra, non più estremo 
Oriente; non più dissidi, ma pace, pace, pace 
generale. I giornali inglesi cantano l’inno 
della concordia tra l'Inghilterra e la Russi 
quelli russi fanno altrettanto. Una vera de: 
solazione, uno spettacolo insopportabile, senza 
nemmeno la speranza di una qualunque con- 
flagrazione in lontananza. 

fa pari tempo anche la Borsa ha ripreso 
fiato e coraggio; i valori salgono, gli affari, 
per quanto la stagione lo permetta, sumen- 
tano; niuno pensa più alla guerra e tutti 
cantano il lugubre inno della pace. Frat 
tanto la liquidazione dello Stock Exchange 
si compie in modo veramente soddisfacente, 
anche per una relativa abbondanza di de- 
naro. 

Vi ho detto già che sono un pochino cu- 
rioso e poco credulo. Io, per esempio, non 
sono rimasto molto persuaso della facilità 
con la quale i giornaloni inglesi sono pas- 
sati dall’'allegria della guerra alla tristezza 
della pace; non ho capito come sia avve- 
nuto questo cambiamento a vista in gente 
d’ordinario seria e riflessiva. E ho voluto 
vedere se, per caso, non vera sotto qualche 
imbroglio; ho voluto vedere come il giocat- 
tolo faceva a muoversi ora di qua, ora di là. 

Senza pretendere di avere scoperto la ve. 
rità, tutta la verità, credo di poter espri- 
mere il dubbio che la Borsa, che è venuta 
dopo a commentare il cambiamento a vista 
della politica, sia stata quelia che ha 
prima e poi, specialmente poi, dato ad 
intendere che non verano nè difficoltà nè 
timori di conflitti a cagione della questio. 
ne chinese, ed hanno, quasi quasi, fatto 
credere che la China non esista affatto. 
Mi spiego meglio. La speculazione si era 
attaccata alla questione chinese perchè sa- 
peva che, spargendo notizie inquietanti su 
essa, avrebbe spaventato il mercato, ed era 
riuscita infatti a spaventarlo. 


Ma dipo rod pensato Il mscata, Li 
speculazione ribassista ha veduto che si av- 
vicinava il momento di aggiustare i conti, 
e si è alquanto calmata. I compratori, visto 
che i ribussisti non avevano o pareva che ' 
non avessero p'è polvere per sparare, si sono ! 
fatti coraggio el hanno sparso ls liete no- j 
velle della pacificazione generale per rin- 
francare il mercato nel momento della li- 
quidazione e battere il partito ribassista. 

Naturalmente, il miglioramento che ne è 
derivato al mercato inglese ha prodotto un 
effetto salutare su tatti gli altri o ha ridato 
animo agli affari, sempre, s'intende, per quan- | 


to il caldo lo ha potuto consentire. 

Anche se la mia curiosità mi ha fatto ve- ! 
dere più di quello che realmente v'è stato 
nel mutamento avvenuto nel modo di gia- 
dicare la situazione politica e nell'andamento 
del mercato finanziario, non mi pento della 
mia curivsità, giacchè dalle conclusioni all 
quali sono venuto esce un giudizio sulla 
tuazione politica, pur non avendo nulla di 
allarmante, presenta delle nubi e delle mac- 
chie dalle quali bisogna guardarsi; l'ammo- 
nimento è che non bisogna pigliare qul serio 
il miglioramento del mercato finanziario, 
fino almeno a che non sì vela confermata 
la buona tendenza determinatasi per la ne- 
cessità e le scaramusce della liquidazione 
della borsa di Londra. 


Per fipire * 

— Siete accusato di avere svaligiato la 
casa del signor X. 

— Semplice curiosità, signor presidente; 
mi avevano detto che quel signore era molta | 


ficco e... ho veluto vedere se era proprio | 


ten 
— Nabab. 


Concorso giunastico a Torino 
Torino, 15. — Alle oro 17,90 vi fuil 
saggio finale del concorso ginnastico e quindi ; 

Î 


| 
| 


ebbero luogo le premiazioni. 


V'intervenne S. M..il Re con S. A. R.ls 
principessa Letizia. 

Vi assistettero tutte le sutorità, il senatore 
Todaro, tutti gli organizzatori del concorso 
@ molto pubblico. 

I ginmasti, vivamente applauditi, si reca- 
rono nel giardino della Cittadella, preceduti 
da una musica militare. 

Sua Maestà, quando urrivò, fu accolta con 
calorosi e prolungati applausi ed al suono 
della Marcia reale. 

I ginnasti, comandati dal maestro Bruttini 
di Spezia, eseguirono esercizi ed evoluzioni. 
Ebbe poscia luogo, fra applausi, lo sfilamento 
delle squadre. 

Indi furono proclamati e distribuiti i 
premi. 

Sus Maestà ha donato una medaglia d’oro 
alla Società ginnastica di Torino. Un'altra 
medaglia d'oro per benemerenza fu conîe- } 
ita al cav. Bertoni, direttore del concorso. 
La squadra di l'unisi ha regalato il suo î 
gonfalone alla città di Torino. Un diploma ; 
di benemerenza fa conferito alla Società ge- 
novese Andrea Doria, reduce dal concorso 
di Amburgo. Furono pure conferiti moltis- 
simi altri premi. 

Sua Maestà il Re ha stretto cordialmente 
la mano ai premiati, manifestando il suo 
compiacimento per la splendida riuscita del 
concorso. 


forno PER frrorno 


Il nuovo vescovo di Kulm. 

T1 muovo vescoro di Kulm è probabilmente 
il più giovane rappresentante dell’episcopato 
europeo. E', certamente però, il solo prelato 
di tutta la cattolicità che appartenga a una 
dinsstia reale attualmente regnante. E' il 
principe Massimiliano -Guglielmo -Augusto- 
Cario Alberto Gregorio-Ortone di Sassonia e 
nipote, in conseguenza, dell’attuale sovrano. 
Nato a Dresda, il 17 novembre 1870, non ha 
ancora ventott'anni compiuti. Allevato nelia 
religione cattolica come tutti i membri della 
sun famiglia, si fece presto notare per una 
divozione eccezionale. I suoi primi studi ter 
minati, seguì i corsi dell'Università di Lipsia, 
fa ricevuto dottore in diritto. Poi, per l'in 
fiuenza dei padri gesuiti, sì decise a entrare 
negli Ordini Il re e la regina, che non hanno 
figlioli, vivamente si opposero sulle prime a 
quel desiderio; ma la vocazione del principe 
appariva così caratteristica che non osarono 
contraddiria. Dopo un breve noviziato, il 
principe Max fa nominato, il 26 luglio 1596, 
cappellano di Santa Walburga, in Eichstatt. 
Si recò in ito a Londra e per circa due 
anni predicò in Whitechapel, e cioè agli udi 
torì più miserabili che esistano. Pare sia 
eloquente, e ottenne molte conversioni. Prù 
tardi, prese la parola nella cappella reale di 
Dresda, dinuenzi al re, alla regina, alla so- 
rella © ai fratelli, e produsse sulla reale 
udienza profonda impressione. In seguito a 
una quaresima predicata a Corte ha avuto 
la mitris e il pastorale. 


* 


Alfredo Piatti. i 

Per iniziativa del principe di Galles i cir 
coli musicali di Londra hanno organizzato 
grandi dimostrazioni in onore dell'illustre e 
vecchio musicista e violoncellista italiano 
Alfredo Piat:i, che dopo cinquaat'anni di 
tività musicale, si è ritirato in una villa 
presso Londra. Il Comitato, del quale il prin- 
cipe di Galles è presidente, avrobbe deside- 
rato di offrire al Piatti un granda banchetto, 
ma il modesto veglardo declinò l'offerta. Al 
lora il Comitato gl’inviò un'artistica perga 
mena miniata da valenti pittori, e rinchiusa 
in una cassetta di gran pregio. E qui ricar- 
deremo un bel tratto del principe di Galles 
verso il vecchio artista italiano. Essendo la 
villa del Piatti piuttosto ristrette, il prin- 
Cipe acquistà a bosco attiguo, e quanto il 
Piatti vi ritornò la trovò ingrandita del | 
doppio. 

* 


Il tempio di Esculapio. 
Da aicuni mesi, la scuola tedesca d'Atene, 
procedo a scavi nell'isola di Paros. Questi 
vori han condotto la scorsa settimana alla 
scoperta del tempio di Esculapio più volte 
desoritto nei greci autori, e che faceva di 
Paros uno dei luoghi di pellegrinaggio più 
frequentati. Questo tempio è quasi intera- 
mente conservato: ha una lunghezza di dl 
metri e 25 © la sua larghezza è di metri 
19 50. Disgraziatamente, questa maraviglioso 
monumento dell'antichità classica, che con: 
teneva inestimabili tesori, è stato tante 
valte saccheggiato che non vi restan più né 
atatue, nè bassorilievi, né altri oggetti d'oro 
© di avorio. Dal punto di vista puramente 
archeologico, la scoperta del tempio di Escu- 
lapio ha pertanto una importanza di primo 
ordine, poiché gli aychealogi i vi 
hagno érovato parecchie lapidi e colonne di 
inarmo con iscrizioni di un grande valore ! 
storico. Non lontano da questo tempio, è 
stata trovata una fontana che deta dal quinto 
0 dal sesto secclo avanti l'èra nostra, E' di 
ianco, @ cosa curiesa, un'acqua ab. 
tiondante, limpida e fresca scorre daila fon. | 
tane, îl che costituisce una insperata sco) i 
‘gli abitanti di Paroa. Sì trova sul basco 
ina roccia. Presso la fontana, gli operai 
banno messo in luce vestigia di agrichissime 
mura, i i 


i cani refrattari alla malattia con la inie- 
zione preventiva. Pare che non si possa, per 


le seguenti ragioni. ! cani che hanno rice- 


se price pre 


biati; ma queste sono esperienze di labora- 
torio, che richielon molto tempo per l'im- 
munizzazione di ciascun animale e troppo 
complicata per entrare nel dominio della 
ratica veterinaria corrente. Si aggiunge che 
l'immunità così inferta ai cani può sparire 
in certi animali dopo un anno, co-ì cheuna 
legione di veterinari non potrebbe assicu 
rare un tale servizio, che comprenderebbe 
non solo la vaccinazione prima, ma il suo 
annuale rinnovamento. Infine, queste stesse 
inoculazioni resterebbero illusorie a causa 
della quantità enorme di cani erranti, senza 
padrone e senza rifogio, i quali cani erranti 
sono gli innumerevoli prupagatori della 
rabbia. 

Epperò si raccomanda più che mai il ri- 
medio delle museruole, che, applieato come 
in Inghilterra e in Germania, rigorosamente; 
dà risultati eccellenti. 

L'alluminio in tipografia. 

I caratteri di alluminio saranno quanto 
prima sostituiti nelle tipografie ai caratteri dî 
piombo perchè sono esenti dalla micidiale pol- 
vere di piombo e sono più leggeri e più a buon 
mercato. L’ « Alluminiuni World » annunzia 
che si è costituita già una società per la 
produzione di questi nuovi caratteri. 


Per finire. 
lla spiaggia. 
Due bambine, si 
rispettive madri. 
— Mammà mia sa far questo. 
— E la mia sa far quello. 
La discussione diventa sempre più vivace. 
— Vi è una cosa che mammà mia su faro 
© la tua no. 


— Quale? 
— Può toglierli d'un colpo tuttii denti... 
x. Nanna 


ITALIA E COLOMBIA 


La questione Cerruti. 

Cartagena, 13 (ritardato). — La rispo- 
sta definitiva del Governo colombiano al- 
l’ultimatum italiano è qui attesa entro oggi. 

L'ammiraglio Candiani sta prendendo le 
disposizioni per un'eventuale azione. 

Regna qui una viva agitazione. 

La risposta del Governo colombiano. 

Cartagena, 14 (ritardsto) — E' giunta 
all'ammiraglio Candiani la definitiva rispo- 
sta del Governo colombiano. 

Il Governo colombiano accetta integral 
mente i tre punti dell’ultimatum, che l'am- 
miraglio italiano aveva mantenuto anche 
dopo che il Governo colom iano ebbe dichia- 
rato di accettare il Lodo Cleveland e depo- 
sitato per guarentigia sessantamila lire ster- 
line a disposizione del ministro degli Stati 
Uniti a Bogota 

1 tre punti dell’ultimafum accettatì dal 
Governo colombiano sono i seguenti : 

1° Riconoscimento formale ed assoluto 
del Lodo Cleveland; 

2° Impegno di fere cessare entro otto 
mesi ogni molestia dei creditori della ditta 
Gerrui, in conformità all'art. 5° del Lodo; 

8° Consegus immediata al Governo ita- 
liano di ventimila lire sterline da servire 
gia come pegno dell’integrale esecuzione del 
Lodo, sia come guarentigia per il Governo 
italiano contro ogni effetto diretto o indi- 
retto della ritardata esecuzione del Lodo. 

La vertenza è così definita con piena sod» 
disfazione del Governo italiano. 


UNA COMMEMORAZIONE PATRIOTTICA 


n irta di Cadore, 14 — Oggisi è fatta 
la solenne commemorazi 3 
difesa del 1348, serio 
Ale ore 10 sì è formato nn corteo com- 
posto del sindaco, dei rappresentanti della 
città di Venezia colle bandiere decorate al 
valore militare di Venezia © del Cadore, dei 
reduci e veterani cadorini @ del resto del 
Veneto con bandiere, delle associazioni ope- 
raie, della Società dei pompieri, del prefetto 
di Bellano rappresentante il presidente del 
Consiglio onorevole generale Pellonx, del 
generale Conti-Vecchi rappresentante il mis 


ispatano le qualità delle 


gli altri sindaci 

altro autorità civili © militari, 

fa pie e i dl 
iziano, o del cor 

t60 che fu atcolto coq vive ani 


L'onorevole Zanardelli, accolto da lunghe 
ovazioni, salì alla tribuna eretta în piazza 
Tiziano e, presentato dal sindaco di Pieve, 
fece la cor memorazione della difesa del Ca- 

. dore del 1848, interrotto da frequentil@en- 

fine con 


tusiastici applausi © salutato © 
fragoro-e grida di: Viva Zanardi 
Grande entusiasmo. 


vari 


Allo ore 11, il generale Conti Vecchi, ispet- 
tore degli alpini, in piazza Tiziano, di fronte 
al battaglione degli alpini schierato od alla 
presenza dello autorità e di grande folla, 
fregiò la bandiera del Cadore della meda- 
glia d’oro al valore militare fra calorosi ap- 
Piausi el entusiastiche grida di: Viva il Re! 
Ta musica intonò la Marcia reale, suona- | 


rono le campane e tuonaroro le artiglierie. 
A nome del Comitato, l'onorevole deputato 
Ciementini, con brevi parole, fece la conse- 


gne della bandiera decorata al sindaco di | 


Pieva di Cadore, inneggiando al nobile e de- 
liceto pensiero avuto del Re nel conferire 


l'altissima ed ambita onorificenza all'eroismo 


dei Cadorini. Le parole dell'onorevole Cle- 
mentini farono accolte da applsusi e da ca- 
lorosi evviva al Re. 

L'onorevole Clementini spedì telegrammi 


di circostanze al presidente del Consiglio 


dei ministri, onorevole generale Pelloux, e 
aì ministro della guerra, onorevole generale 
di San Marzano. 

Dopo applaudite parole dell'avvocato De 
Bettin, si distribuirono le medaglie comme. 
morative ai veterani cadorini. 

Stasera avrà luogo un banchetto di due- 
cento coperti in onore dell onorevole Zanar- 
delli © dello rappresentanze qui convenute 
per la solenne commemorazione. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline.) 
Il prof. Koch. 

Milano, 14. — Tori, accompagnato dagli 
assistenti Kossel e Pîéiffer è giunto il pro- 
fessore Koch, venuto în Italia per compiere 
noi studi sulle malattie malariche, ini 
ziate col viaggio in Africa. Stamani visitò 
l’ospelale. Gli assistenti vi ritornarono più 
tardi per compiere alcuni studii sui malati. 

Il prof. Koch parte stasera per Pavia per 
visitarsi la clinica universitaria. 

Partirà quindi per l'Italia meridionale. 

Ul drammatico suicidio di un manto. 

Torino, 15. — Certo Bosio Stefano, di 
anni 27, meccanico, abitante în via Cuorgnè, 
num. $ avendo sus moglie all'ospedale di 
San Luigi, al letto num. 139, andava sovente 


a veleria, e specialmente nei giorni festivi. | 


Ieri, essenlo domenica, come di consueto, 
andò all'ospedale verso le ore 2 pom., e, 
dopo avere stretta la mano ed essersi infor- 
mato dell'andamento della sua malattia, trovò 
il modo di far passare un piego suggellato 
sotto il guanciale, e poi si sparò un colpo 
di rivoltella in direzione del cuore, rima- 
nendo morto all'istante, presso il letto e 
sotto gli occhi di sua moglie. 

L’arcivescovo — Mancato omicidio. 

Napoli, 15. — Stamani, alle ore 10, il car- 
dinale Prisco, disceso nella basilica di Santa 
Restitata alla chiesa del Duomo, ha indos- 
sato i sacri paramenti per il pontificale so- 
lepne, che ha celebrato, assistito da monsi- 
gnor vicario Carbonelli, dal canonico De Leo, 
da monsignor Previtera e da monsignor Pi- 
ciotti. 

Terminata la messa al tocco, Sua Eminenza 
ha impartito l’apostolica benedizione a tutti 
coloro che hanno assistito alla sacra ceri 
monii 

Alle 13 Sua Eminenza è rientrata nei suoi 
appartamenti. 

— Una delle quattro figlinole del cuoco 
Michele Jervolino, la diciannovenne Angiola, 
domiciliata alla via Nardones, da molto tempo 
era corteggiata da un giovanotto suo cono- 
zcente, di nome Ugo Masucci, il quale non 
era riuscito mai ad essere corrisposto seria- 
mente, come desiderava. 

Il padre di Angiolina sospettando però che 
il Mesucci avesse sinistre intenzioni sulla 
filinola, lo pregò di lasciarla in pace una 


buona volta se non voleva cimentarsi seria 
mente con lui. È 

Il Masucei dal canto suo non se ne dette 

| per inteso © ieri mattina, verso le 11, per 

| avere un nuovo abboccamento con la sua 

| Angiolina l'atteso all'angolo del Vico Baglivo 

Uries, dal lato di via Roma, e non appena 
la vide passare le si avvicinò e le rivolse 
delle paroline d'amore. 

Il Jervolino che aveva seguito da lungi la 
figliuola, nell’accorgersi che il Masucci era 
in colloquio con lei si avvicinò a sua volta 
© prese a redarguire apramente il giova- 
notto, ripetendogli in tono burbero di smet. 
terla @ di allontanarsi. 

Il Masueci offeso da questa ramanzina fat- 
tagli în vubblico, in un momento d'ira be- 
stiale estrasse la rivoltella di cui era ar- 
| mato e puntatala contro il suo futuro suo- 

cero fece partire un colpo; ferendolo grave- 
mente al petto, in direzione del cuore. 

Aucora non soddisfatto della sua vendetta, 
il Masucci tentò esplodere altri colpi contro 
il malcapitato Jervolino, ma sopraggiunti 
alcuni passanti glie lo impedirono, costrin- 
gendolo a mettersi in fuga. 

Inseguito però alle calcagna d& una guar- 
dia della questura, il Masucci fu raggiunto 
| ed arrestato. 

Il Jervolino, trasportato in vettura ai Pel- 
legrini, vi rimase ricoverato in pericolo di 
vita per la gravità della lesione riportata. 

Un marinaio 

che uccide a fucilate due borghesi. 

Spezia, 14. — Giunge notizia da Pitelli, 
frazione della vicina Arcola, di un duplice 
omicidio commesso da un marinaio. 

Costui pare che per quistione di gelosie 
fomminili attaccò briga con alcuni borghesi 
în un pubblico esercizio. 

Ben presto dalle parole passarono ai fatti 
e dopo una breve colluttazione, il marinaio 
în discorso, uscito dalla sala, si recava nel 
vicino corpo di guardia e armatosi di un 
fucile ritornò sol posto e trovatovi ancora i 
due borghesi, con due colpi a bruciapelo li 
freddò. 

L'omicida venne arrestato. 

E' partita immediatamente l'autorità per 

-le constatazioni e le pratiche del caso. 

Ancora sulla morte dell'avv. Cibrario. 

Torino, 15. — Ulteriori notizie informano 
che la catastrofe sarebbe avvenuta venerdì 
mattina, verso le nove. 

I due amici scendevano per il ghiacciaio 
che dà il passo ad Usseglio quando il povero 
Cibrario, non si sa come, fa visto precipitare 

| orribilmente, senza che gli riuscisse di ar- 
restare la propria caduta. 

Il Torretta lo vide con raccapriccio scom- 
parire per la spaventosa china, rimase ester- 
refatto € al primo momento non seppe che 
cosa fare, qual via tenere. Poscis, non po- 
tendo in niun modo andare in aiuto del com- 
pagno caduto e scomparso, discese ad Usse- 
glio con la disperazione nell'anima. 

Ad Usseglio il Torretta comunicò la ferale 
notizia ai 
revano ogni anno in villeggiatura. E tosto 
parti per l’alta montagna una comitiva, di 
cui faceva parto il Torretta stesso e due cu- 
gini del Cibrario, l'avv. Luigi, provetto al 
pinista, © un fratello di questo tenente in 
fanteria ora, e prima negli alpini. 

Questa comitiva rinvenne il cadavere del 
povero Livio, col cranio pietosamente sfra- 
cellato. 

Intanto da Varazze vennero subito a To 
rino la madre, la sorella e il fratello minore 
del disgraziato giovane. 

La salma di questo verrà trasportata a 
Torino, appena esauriti gli incombenti di 
legge. 


Omicidio. 

Palma Campania, 15. — Il contadino 
Andres. Ferrara, di 54 anni, per ragioni tut- 
tora ignote è venuto a briga con un suo coe- 
taneo, il quale, dopo un vivacissimo batti- 
becco, lo ha ferito di pugnale al petto. 

Il Ferrara allora, benchè ferito, ha disar- 
mato l'avversario e con la medesima arma 
gli ha spaccato il cuore, rendendolo all'istante 
cadavere, 


congiunti del Cibrario, che vi si ! 


Sul posto del delitto si sono recate le su- 
torità, le quali finora non hanno potuto iden- 
tificare l’ucciso. 

L'’omicida è latitante. 

Uxoricidio. 

Potenza, 16. — In territorio del comune 
di Ruoto certo Enrico Francesco Paolo, cal- 
zolaio, per gelosia uccideva la propria mo- 
glie Damiano Rosaria, rendendosi poscia la- 
titante. 
e pet, 


NOTA” SIBILLINA 


Iogogrifo. 
Mi mangian molti al sabato 
in Roma e in altri siti. 
5. Da un perzo mi si nomina 
fra” celebri serviti. 
5. Rammemoro Nicotera 
a quello che mi spiega. 
5. Adoperiam le forbici 
© l'ago, non la sega. 
Traviata, Un ballo in maschera, 
Nabucco, Rigoletto, 
caratteri nel lessico. 
C'è chi mi fuma a letto. 
Sto fra Milazzo e Termini 
© fra Torino e Novi. 
. Forniamo di che vivere 
® capre, a ciuchi, a bovi. 
4. Gregorio XII, 
i Borgia, il Ganganelli. 
5. Noi spaventiam le passere 
© tatti gli altri uccelli. 
4. O confidente 
8 0 collera 
(escondo il Rigutini), 
5. oppur città teutonica. 
4. Mi si odia da' tacchini. 
4. Fra i numeri, il 14. 
Vicino a S. Rossore 
4. mi puoi trovar benissimo, 
4. ossia nel Trovatore 
4. e con Giordano-Apostoli 
fra” Sardi deputati. 
6. O lussuriosi 


gui gie | 


9 o frati. 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 


Stasera La moglie di laudio, protagonista 
Virginia Reiter. 

Domani spettacolo in onore della signo- 
rina Ines Cristina. 

Si sappresenterà Ala /2rita (nuovissima) 
La medicina d'una ragazza malata, Il brac- 
cialetto e Una tempesta in un bicchier d’a- 
equa. 

— Nazionale. 

Stasera I! mario în campagna, la brillan- 
tissima commedia di Bayard. 

Entro la settimana spettacolo in onore del 
brillante Brignone con il seguente appetitoso 
programma: Tredici atavla — La padrona 
delle ferrovie — Prestami tua moglie — 
L’innamorato di un morto. 

Qusato prima Morfeo, nuova commedi 
G. Fabiani. 

— Politeama Adriano. 

Stasera reprise della Ronsaotte. Dopo l'ope- 
retta, il ballo La figlia del gondoliere. 

Giovedì prossimo alle 5 1;2 matinée con 
ingresso gratuito ai bambini. Lo «spettacolo 
in onore deì ‘piccoli Gargano: Olimpo e 
Mirra. 

Domani spettacolo în onore del baritono 
Dante Pinelli. 

Si rappresenterà D. Juanito Tenorio. 

— Eldorado. 

Un vero successo ha ottenuto la troupe 
giapponese Jamamoto. Sorprendenti gli eser- 
cizi di equilibrio e di agilità. 

Stasera programma variatissimo 

— Concerto Vessella. 

Molta gente assisteva ieri nelle ore pome 
ridiane al concerto diretto dal maestro Ves- 
sella alle Acque Albule, e il successo fu ve 
ramente entusiastico. Lo scelto programma, 
di cui facevano parte una Marcia del Boetho- 
ven, la sinfonia del Gugl elmo Tell, il pro 
ludio della Gioconda, l'intermezzo dell’Amico 
Frizt, fa svolto magistralmente dagli insi- 


di 


Perduti nel deserto 


< Infatti, se vi erano nelle vicinanze 
altre autilopi ed altri bigorni, non potevano 
essere molti, perchè giudicando dalle appa- 
renze vi era în tali luoghi ben poco per il 
Joro nutrimento. Dippiù, nonera facile deci- 
derne altri, perchè le bestio che avevamo col- 
pite sembravano essero state condotte sui 
nostri passi dal 


tieramente sopra di essa: cioè che era no 
stro dovere anche confidando ne' suoi disegni, 
di fare tatto quello che dipendeva da noi 
per isfaggire al pericolo. 

«Quando la nostra provvista sarebbe ter- 


tinata; che dovevamo fare per supplirvi? 


In una settimanavil nostro bue sarebbe in 
uno stato migliore. Ci potrebbe bastare per 
qualche tempog» poscia il cavallo, quindi i 
cani... @ poiu. noî avevamo la certezza di 
morir di fame. 

- Tatto quelle alternativo erano terri 
a considerare. Se eravamo ridotti ad ucci- 
dere il bue, non potremmo condurre il carro 
più lungi, e in qual modo il cavallo ci por- 
terebbe tutti fuori deserto? Poscia, se 
uccidevgmo il cavallo/@prebbe peggio anco- 
#2, 6 non &vremmo altre risorse che di 


Provvidenza. Sapevamo che 
non è giusto nè ragionevole di contare in- 


dare a piedi. Ora nessun uomo ha mai at- 
traversato il deserto = piedi, neanche i cac. 
ciatori... Come fare ? Restare ove 
eravamo era impossibile. Vi era poca vego- 
tazione sullo rive dei diversi ruscelli che 
che uscivano per infiltrazione dalla monta- 
gna. Essi erano coperti di salici, ma l'erba 
non era abbondante e non poteva far vivere 
selvaggina sufficiente per il nostro nutri- 
mento, anche se avessimo avuto modo di 
prenderla. Era dunque evidente, per noi 
tutti, che bisognava abbandonare quei luo- 
ghi senza indugio. 

« Restava ancora un altro problema da 
sciogliere. Il deserto era così esteso al nord 
quanto lo era al sud? Per assicurarmene, 
decisi di fare il giro della montagna, la- 
sciando tutti gli altri al campo fino al mio 
ritorno. 

< Il nostro cavallo erasi riposato e ben 
pesciuto. Lo sellai, presi la carabina @ salii 
sull’ animale. Comincisi il mio giro, seguendo 
il piede della montagna dalla parte dell’ est. 
In quella direzione vidi alcuni alberi bi- 
storti, e qua e là un'apparenza di verzura 
alla superficie della pianura. Scorsi lungo la 
strada un antilope e un altro animale somi 
gliante al daino, ma che diversificava, per 
la lunghezza della coda, da tutti quelli che 
avevo già visto. 

« Dopo aver percorsi otto chilometri, oltre- 
passai la parte occidentale dei monti, e potei 
scorgere il paese che ei stendeva al sud. 

« Fin dove poteva giungere il mio sguardo 

scoprii che una. pianurg aperta, di a- 
1 ela dsc gi aciia di Gola da ni; 


verso l'est soltanto si velevano alcune trac- 
cie di fertilità, e aggiungete che le medesi 
me non erano essè pure che piccole porzioni 
di suolo coperte di una rara vegetazione. 

« Era una triste prospettiva. Doveramo 
necessariamente attraversare tutto il de- 
serto per urrivare al un paese abitato. Cer- 
care di riguadagnar il confino americano 
dalla parte dell’est, nello stato di povertà 
in cui ci trovavamo, era follia. Non ign 
ravo che molte tribù ostili 
quella direrione. Quindi, ancorchè il paese 
fosse fertile, non potevamo pensare ad et- 
traversarlo. Era parimente impossibile di 


andare al nord oà al sud, poiché non esiste ‘ 


un solo stabilimento civilizzato ad una grando 
distanza nell'una © rell’altra direzione. 

< La nostra unica sparanza era dunque 
di tentare di attraversare il deserto all'ovest 
dalla parte degli stabilimenti messicani del 


Rio Del Norte: una distanza di trecento e | 


più chilometri! 


« Per oltrepassarla, dovevamo dapprima 
far riposare la nostra muta mal assortita. 


Dovevamo pure riunire provviste sufficienti 


per la strada, ma come procurarcele? 

« Osservai che dalla parte del sud la mon- 
tagna presentava nella pianura un declivio 
più facile che dalla parte del nori, ove ers 
circondata da precipizi. 

« Ne conchiusi che una maggior quantità 
di neve doveva xciogliersi 6 scorrere da 
quella parte. 


« Quindi quel lato doveva essere molto | 


più fortilo degli altri. . 
è Profeguii la mis corse, Gnthi vidi i bo 


itavano in | 


dei Wagner. 

Tutti i numeri del programma furono ap- 
plauditissimi. 

Nello ore antimeridiane suonano nella sala 
dei concerti le dame viennosi. 


— 

Chi non può riuscire, ritagliando © 
mettendo da parte qualche soldo sulle spese 
giornaliere e rinunziando a qualche spesuccia 
non necessaria, a mettersi da parte Cinque, 
Dieci, Quindici, Venti, Cento lire în pochi 
giorni, in poche settimane? 


teria di Torino si può anche una 
cospicua fortuna; mentre si ha la soddisfa- 


mente patriottica qual'è l’Esposizione Gene- 
rale Italiana testò aperta in Torino. 

Ogni biglietto costa Cinque lire, ma con- 
viene comprare i biglietti a centinaia com- 


può essere di lire Duecentomila. 

Sì fa un'estrazione sola; e ogni numero 
estratto vince uno degli ottomila premi, da 
lire Duecentomila — Centomila — Cinquan- 
tamila, ecc., ecc., tutti in contanti ed esenti 
da ogni tassa. 

Non si ebbe mai finora una Lotteria più 
lealmente ordinata e più ricca di vincite nu- 


non sono giogilli nè oggetti d'oro 0 d’ar- 
gento di difficile realizzo, 
contanti e pagabili al domicilio del vincitore 
senza deduzione di un centesimo. 

Quale migliore occasione per impiegare una 
piccola frazione dei risparmi? 


Le corse al galoppo a Livorno. 

Livorno, 15. — Ieri sbbe luogo la prima 
giornata di corse al galoppo che riuscì splen- 
didamente per il numeroso concorso di pub. 
blico sceltissimo che occupava il pesage ed 
îl prato. 

Ecco il resoconto : 

Prima corsa — Premio Salviano. L. 1500 
— Partono: Verbano di Simonetta e Circe 
del marchese Serramezzana Fiori. Primo 
Verbano. 

Seconda corsa — Premio Jochey Club. Lire 
1000 — Corrono: Morgante di razza Car- 
mignano, Guilet del marchese Serramezzana 
Fiori, Lilibeo di Thomas Rook, Glaucus di 
Sir Harbert. 
| Giungono primo Glaucus, secondo Gullet, 
terzo Lilibeo. 

Terza corsa — Criferium dell'Avvenire. 
L 4000 per cavalli nati in Italia nel 1896 — 
| Partono : Morgana II di razza Carmignano, 
| Bebe di John Rook, Afainyard di Thomas 

Rook. Camilla del marchese Serramezzana 
Fiori e GuMlopper di Sir Rboland. 

Arrivano: primo Morgana II facilmente 
per due lunghezze, secondo Mainyard, terzo 
Camilla. 

Quarta corsa — Premio Ardenza. L. 2000 
— Corrono: Don Pedro e Nissa di Thomas 
Rook, e così giungono. 

Quinta cersa — Premio Antignano. Lire 
1000 — Corrono : Apollo di John Rook, Mon 
grana e Varenna di Thomas Rock ed Isard 
del marchese di Serramezzana Fiori. 

Mongrana prima, Varenna secoala ed 
Isard terzo. 

Ritorno brillantissimo. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ferimento grave. 


si recò il 23 ottobre 1897 in Cave per com 
perare del bestiame, e fu invitato a cena 
dal suo fratello Lorenzo, dimorante in Cavi 

La cena fa inafliata da eccellente vino, il 
quale diede in testa ai due fratelli che co 


mano ai coltelli. 

La rissa fa terribi! 
feri assai gravemente nell'occhio sinistro il 
fratello Lorenzo, causandogli la perdita del- 
l'occhio e la permanente deformazione del 


| 


| © fa condannato e 8 anni di reclusione, es- 


merose e cospicue; e si noti che le vincite | romuno: 


Il contalino Filippo Scarrozza di Artena | 


minciarono a liticare e ben presto posero | 


@ Filippo Scarrozza È 


Quest’ oggi Filippo Scarrozza comparve 
dinnanzi ai giurati accusato di lesioni gravi, 


sendogli stati accordati tutti î benefcii ri- 
chiesti daldifensore avvocato Di Benedetto. 
Biglietti falsi. 

Rulli Domenico, di anni 23, romano, la 
sera del 10 giugno entrò in un'osteria di via 
del Seminario e dopo aver bevuto voleva 
pagare con un biglietto da 25 lire, che al- 
l'oste ed all’impiegato Tullio Violi, che ivi 
trovavasi per combinazione, sembrava falso. 

Allora il Ralli pagò in monete di rame 
ed uscì. Ma l'impiegato Tullio Violi, pen- 


E il pensiero che corre spontaneo alla ? sando che il Rulli volesse affibbiaro il bi 
mente riflettendo che, coi biglietti della Lot- ' giietto falso a qualche altro, lo seguì e lo 


fermò a piazza Sant'Ignazio, dove si avvi. 
cinò a loro un giovane elegante, cono- 


zione di concorrere ad un'opera eminente- | scente del Rulli, al quale chiese che cosa 


era avvenuto. Il Rulli tentò dargli il bi- 

glietto falso per poi fuggire, ma seguito dal 

Violi fu arrestato da una guardia. 
@uest'oggi il tribunale lo condannò a otto 


plete per avero la garanzia di un premio che | mesi e dieci giorni di reclusione. 


ROMA 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 


‘Massima 32° 5 - Minima 20° 2. 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — La moglie di Claudio. 
Nazionale (ore 9) — Il marito in cam- 


pagna. 

Politeama Adriano (ore 9) — La Rous 
sotte — La figlia del gondoliere (ballo). 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 

snel e C. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera dalle oro 9 alle 10 11212 banda del 
70° reggimento fanteria eseguirà il seguente 
programma: 

Murengo — Marcia militare. 

Verdi — « La forza del Destino » — Sin- 
fonia. 

Thomas — « Mignon » — Atto 1°. 

Ponchielli — « La Gioconda » — Finale 
quarto. 

Gavioli — « Flèches d'amour » — Valzer. 


Note vaticane. 

Stamani il Papa ha ricevuto la deputa- 
zione della chiesa di San Rocco, la quale ha 
offerto i pani benedetti, che secondo le tra- 
dizioni cristiane, sogliensi offrire in questa 
giornata. 

/ N pane. 

| n sindaco avvisa con un manifesto che a 
datare da oggi il pane del forno municipale 
saràposto in vendita al prezzo di centesimi 
80al chilo nelle seguenti località: 

Via dei Coronari 157 — via Cola di Rienzo 
6 — via del Mascherino 6 — via di Ripetta 
258 — via di S. Paolino alla Regola 5 — 
via della Frezza ia della Bocca della 
Verità I — via delle Pratte 19, angolo viale 
del Re 2 — via Bezzecca 10 — via Marmo- 
rata 2 — via Cavour 43 — via Campo Mar- 
zio 64 — via dei Latini 35 — via di S. Gio 

| vanni in Laterano 30 A — via Rattazzi 57 
| — viale delia Regina 20 — via della Lun 
| gara 110 e 149 — via Flaminia 22 — viale 
Manzoni lettera Z — via Marcantonio Co 
lonna 4850 — via Veneto 12 — via Macel 
de' Corsi Si A — piazza della Rotonda $— 
via della Croce Bianca 5 — via del Lava 
tore M — via della Maddalena 24 — via 
de' Balestrari 


Nozze. 

Nella cappella del proprio palazzo, in via 
Alessandrina, monsignor Valeriano Sebastiani, 
protonetario apostolico, uni ieri mattina in 
| matrimonio l’amico nostro Carlo Paganelli, 

con la signorina Giulia Garroni di Frascati. 

Dopo il matrimonio religioso vi fu un 

ich squisito nei locali del Circolo di San 
| Michel 
| Eseguito il matrimonio civile in Campi- 
| doglio, gli sposi par poli se- 
| guiti dagli auguri degli amici e dei parenti. 


schetti di salici 6 cotoni che ombreggiavano 

| il corso d’acqua che bagna questa valle. 

Scopersi quindi un ruscello circondato da 

| pascoli molto più ampi di quelli del nostro 
campo. 

« Legai il cavallo ad un albero, o salii 
sulla montagna per dare un'occhiata al paese 
del sud e dell'ovest. ‘Non era ancora giunto 
| ad una grande altezza, che il mio sguardo 


la pianura un grande vuoto che sembrava 
aperto da questa parte. Attratto da quel 
particolarità, volli esaminarla da vicino. Ri 
| tornai ove avevo lasciato il mio cavallo, gli 

salii in groppa e lo spinsi în quella dire 
zione. In poco tempo giunsi în fondo al pre- 
cipizio e mi fermai per osservare la ridente 
vallata che sì trovava al basso. 

« In quel momento non avrei potuto defi- 
nire le mie sensazioni. Coloro soltanto i cui 
occhi farono fissi par langhi giorni sul suolo 
aterilo del deserto, possono immaginarsi l'èf- 
fetto prodotto dallo spettacolo d'una ferti- 
lità simile a quella che mi si presentava da- 
vanti. 

« Eravamo alla fine dell'autunno ; i boschi 
che mi si stendevano dinanzi, rivestiti de' 
| ricchi ornamenti di quella stagione, mi sem- 

bravano un quadro in cui brillassero i più 
| variati colori. 

< Il canto degli uccelli si innalzava dai 
; Boschetti portato nell'aria profumata d' 
| romi. - 
| « Restai alcuni minati in una specie d'e. 
| Stasi, con gli vcchi fissi su tuella deliziona 
vallata. 


fu sorpreso dal singolare spettacolo che dava | 


fon vi notai alcun vestigio d’abitazione 
umana. Nîun fumo al disopra degli alberi, 
nessun rumore sotto la loro ombra, se non 

| la voce della natura che si manifestava nel 

{ canto degli uccelli e nel mormorio delle a- 
cque zampillanti. 

| ‘« Sembrava che l'uomo non avesse mai 
profanato quel paradiso solitario con la sua 

| presenza e con le sue passioni. 

« Ho detto che rimasi alcuni minuti gv 
dando eì ascoltando. 

« Sarei rimasto là ore intiero; ma il sole 
già al tromonto m'avvertì di affrettare il mio 
; ritorno. 

i « Ero distante circa trenta chilometri dal 
campo, ad il mio cavallo non era molto vi- 
goroso. Deciso pertanto di condur meco colà 

l'indomani i miei compagni e tutto qu 
ci apparteneva, ritornai sui miei passi. 
quasi mezzanotte quando arrivai al camp 
trovai tutte le cose in buon stato. Sclo ls 

| ria era molto inquieta per la mia luty® s 
senza. Ma il mio ritorno e la scoperta 
le annunciai la rese subito tranquilla. Pres 

| demmo le nostre disposizioni per partire ! 

domani di buon mattino. 
XIL 
mn Grand’ Alce. 

* Risvegliati all'alba, ficemmo colazione 
| in fretta e preparammo il carro per ia: 
il nostro accampamento che avevamo chis 

mato il Campo dell antilope. Il ruscello ri 

cevette poscia il nome di Seno dei bigorni 
® Verso un’ora dopo mezzogiorno arrivammo 

1 all'estremità superiore delta valle. 

Ì (Conbirnia). 


sso mai 
n la sua 


uti guare 


bigorni. 
rrivammo 


Ancora il suicidio del capitano. 
+ L'ingegnere Antonio Ricciutelli ci scrive: 
< Onorevole signor Direttore, 

« Prego di pubblicaro che il suicidio del 
mio genero capitano Ansiglioni è dovuto a 
cause personali intime dello stesso, come re- 
sulta da appositi atti della VI pretura della 
città, e nionte affatto da altro ». 

La riforma della pubblica sicurezza. 

Oggi la Commissione per la riforma della 
pubblica sicurezza si è nuovamente riunita 
a palazzo Braschi per decidere sulla uniforme 
delle guardie. 

La relazione, non appena\ terminata, sarà 
‘messa al presidente del Consiglio e quindi 
sl Consiglio di Stato. 
Per il trasporto del braccianti. 
sindaco partecipa che în soguito al de 
ministeriale del G corrente mese, col 
quale venne approvato il nuovo testo della 
ione speciale XI (trasporio di operai 
raccianti), le richieste di viaggio, anzi- 
dai sindaci, saranno rilasciato diretta- 
nte da apposite agenzie ferroviarie in 
i centri dove essa esistono o saranno ist 


soddetta disposizione, domani l'ut 
ficio comunale cesserà di rilasciare le dette 
richieste ed i relativi certificati, © gl'into. 
ressati si rivolgeranno invece all'agenzia fer- 

ja posta in piazza di Termini e che 
già funziona sotto la dipendenza diretta delle 
smministrazioni ferroviarie del Mediterraneo 
e dell'Adriatico. 
Il municipio, peraltro, per ogni eventuale 
jstto, non si ricuserà, quando ne sia il caso, 
rilasciare certificati di notorietà a forma 
della legge comunale e provinciale. 

Enrico Stevenson. 

Nella propria abitazione al palazzo dei 
Centopreti, al Lungo Tevere Vallati, è morto 
jeri l'illustre archeologo Enrico Stevenson. 

Non aveva che quarantacinque anni. Era 
irettore onorario del Gabinetto numisma- 
tico della Biblioteca vaticana; membro della 
Commissione di archeologia sacra; segreta- 
rio onorario dell’Insigno Congregazione ar 
tistica deì virtuosi al Pantheon, vicepresi- 
dente della Società per conterenze d’archeo- 
logia cristiana, membro della Commissione 
‘heologica municipale, membro del Comi- 
tato direttivo del Nuovo bollettino di archeo 
logia cristiana. 

Echi di un duello. 

Il signor Fongi ha potuto lasciare ieri l'o- 
spelalo e ricondursi a casa ove continuerà 
la cura intrapresa per guarire perfettamente 
delia ferita riportata nel duello contro l'o- 
norevole Bonaiuto. 

A proposito di questo duello, crediamo op 
portuuo pubblicare più innanzi il verbale 
dello scontro. 
ita ciclistica Roma-Napoli. 
lla gita ciclistica-divertimento Roma 
Napoli, indetta dal Rugantino e diretta de 
Nino Îlari si percorrerà la linea Velletri- 
‘Terracina Formia. 

Le spese sono a piacere dei gitanti: Nino 
Tiari ha però provveduto, per chi volesse 
approfittarne, per l'alloggio a Napoli al- 
l'Hotel Continentale a Santa Lucia Nuova 
per lire 2 ai persona%e per -il pranzo all'ar- 
rivo in un ristorante x Santa Lucia sul mare, 
sl prezzo di lire 2,50 a persona. 

Le adesioni si ricevono presso il Rugan- 
tino © presso il ragioniere Righetti, via Pie- 
monte, n. 18. 

Una bandiera roms: 


Stanotte, în via Cavour, presso la gradi 
nata che conduce in piazza di San Pietro in 
Vincoli fa visto sventolare una bandiera 
rossa, su cui, a caratteri neri, era scritto: 
Viva Caserio. 

Fu sequestrata dalle guardie. 


Cronaca spicciola. 

Neila mata vita. — Stanotte alle tre 
accompagnata all’ospedalo di Sant'An- 

tonio certa Rapetti Donata, abitante in via 

ncipe Eugenio. 

Aveva una ferita di coltello al settimo 

spazio intercostale sinistro, penetrante in 

cavità. 

I sanitari di guardia le operarono la la- 
paratomia, giudicandola in imminente peri- 
colo di vita. 

Essa raccontò che in via Gioberti, angolo 
di via Priucipe Utnberto, era state fermata 
da una persona a lei sconosciuta, che le a- 
veva chiesto del denaro. 

Avendoglielo ella giustamente rifiuteto, lo 
nosciuto aveva estratto un coltello con- 
ciandola a quel modo. 

Sincope. — Ieri verso le cinque pomo- 
diene, il carrettiere Luigi Lucarini, di 45 
ni, mentre attraversava la piazza di San 
Giovanni fa colto da sincope 0 cadde in terra 
cadavere ! 

E il cadavere rimase — triste spottaco: 
lo! — in mezzo alla piazza popolatissima 
per parecchie ore! 

La « teppa ». — Achille Cesa e Angelo 
De Angelis, guardie di finanza, ieri sera 
verso le 7 passeggiavano tranquillamente în 

Casilina fuori di porte Maggiore, quando, 

il ponte della ferrovia, s'intesero ri- 

ere parolo ingiariose da una comitiva 
somposta di tre uomini e due donne. 

Le guardie per qualche istante tacquero, 
poi fecero osservare & quei mascalzoni che 
non è permesso di insultere la gente che va 
per i fatti propri. 

Allora i tro uomini si slanciarono sa loro; 
armati di rasoio e di bastone. 

Ne seguì una tremenda colluttazione, du- 
to la quale la guerdia De Angelis fu di- 
sarmata. Estratto la daga, la guardia Cesa 
difso sè e il compagno, 6 tirando un fen- 
dente colpi alla testa uno dei tre assalito: 
Îl ferito cade în terra; gli altri duo si di. 
dero alla figà; uno però cadde in mano dei 


csrabifteri. 


Il ferito è il muratore 
26 anni, da Minturno, 


guarirà în otto giorni. 


Nella colluttazione rimase ferita anche la 


guardia Cesa, che guarirà in due settimane. 
L'uomo trovato morto in una fon 


tana. — Verso le 4 di stamattina, alcuni 


passanti trovarono, nella scorciatoia che a 
Fia Garibaldi va sul piazzale di San Pietro 


in Montorio. un individuo morto con la: testa 


e le braccia entro un abbeveratoio di ca- 
valli. 

A quanto sembra l'individuo il quale deve 
essere un girovago ambulante, ieri dopo 
aver visitato varie osterie, © forse un poco 
trillo, vello levarsi in detto abbereratoio, 
ma privo di forze vi caddi " 
har lo dentro, annegan: 

In fondo all'abbeveratoio, si rinvenne una 
macchinetta per la scossa elettrica, dalla 
quale il morto traeva la vita. 

Il cadavere fu trasportato a San Bartolo 
mento all'Isola pel ricorioscimento. 

Suiciait. — Ieri, a Carpineto Romano 
ovo trovavasi a villeggiare, per motivi di 
salute, la signora Vincenzina Antonelli, ma- 
ritata Guarnieri, domiciliata in Roma, al 
vicolo degli Orti, num. 18, si uccise gettan- 
dosì dalla finestra nella sottestante piaz- 
zetta, fracassandosi la testa. 

Sembra che la signora Antonelli abbia 
cofpiuto la propria strage in un accesso 
di delirio, sopraggiunto durante una fortis- 
sima fobbre. 

— Nel pomeriggio di ieri, presso il ponte 
Palatino, venne tratto dallo acque del To- 
vere, il cadavere di Natalo Loretini, il quale 
giorni sono sì gettò dal ponte Umberto. 

cadavere fu trasportato alla Morgue. 
X ladri. — La notte scorsa i ladri, aper- 
ta con chiave falsa la porta, penetrarono 
nella tabaccheria in via Manin, num. 16, e 
rubarono 210 lire în monete diverse, tanti 
francobolli per quindici lire e due chilo- 
grammi di sigarette. 

— Mediante scasso, i ladri sono entrati 
la notte scorsa nel caffè Finocchi in piazza 
del Gesù, ed hanno rubato 160 lire in de- 
naro. 

E pensare che la piazza del Gesù è una 
delle più centrali o frequentatissma sia di 
giorno che di notte! 

COMUNICATO. 
Verbale di scontro 


avvenuto. 

Oggi 9 agosto 1893 faorî porta San Pan 
erazio in una località presso la via del Ca 
saletto ci siamo trovati coi nostri primi alle 
ore 13 accompagnati dai signori dottor Paolo 
Ferraresi per il signor Fongi, dal dottor 
Contarelli per il Bonaiuto. 

‘Preparati allo scontro i nostri primi. la 
sorte favorì nella scelta del posto e delle 

‘mi © della visita il Bonaiuto, nella dire 
zione del combattimento il signor Fongi. Il 
dottor Maurizio Perelli, direttore dello scon- 
tro, ricordate ai duel'anti le leggi dell'onore 
e cavalleresche, diede il segnale dell'assalto. 

‘Ayanzando con finte il Bonaiuto, mante 
nendo la spada in linea îl signor Fongi, que- 
Sti feriva (leggermente) alla mammella de- 
stra îl Bonaiuto. 

Dato l'alf, avvenne an inatteso gravissimo 
incilente. Ii Bonaiuto, anzichè obbedire al 
comando di alt, si slanciava contro il signor 
Poogi, ed imprigionando colta sinistra la 
spada dell'avversario, gli vibrara un colpo 
di punta al collo. Intromessisi il dottor Pe. 
relli ed il tensì riuscì col- 
l'aiuto dei prese 
nell'impossibilità di o 
l'avversario, nella qualo azione fa ferito leg. 
germente ed accidentalmente anche il diret 
fore dello scontro alle mano destra. 

Noi tutti stigmatizzammo con parole ro- 
venti, per indignazione, simile atto che pose 
il Bonaiuto fuori dello leggi cavalleresche. 
Il Bonaiuto chiese tar 
egli stesso del, futto. 
SCessato così il combattimento, dolenti e 
stupefatti per l'avveuto, i signori Martini 
ed Angiolini si dichiararono a’ disposizione 
del siguor Fongi e dei suoi secondi, che, ri- 
fintanto, ringraziarono per la cavalleresca 
offerta. 

‘Appena mfedicato fa allontanato dal Iuogo 
dello scontro il Boneiuto che rientrò in citt 

Noi quattro ci siamo preoccupati di st 
bilire la entità delle. ferita inferta al signor 
iarando i signori medici di non 
potersi pronunciare sull'entità e sulle possi 
Fi conseguenze deila ferita stessa, sì decise 
che il signor Fongi fosse curato ad un 0 

Jedale. 
lantono i signori Martini ed Angiolini, in 
questo verbale, il bisogno di affermare che 
fi correttissima e degna di ammirazione © 
prima © dopo io sgraziato incidente la con- 
Hotta cavalleresca del signor Fongi. Fatto in 
fice copia, unite a questo le perizie me- 
che, letto, ato © confermato. 

Per il Bonaiuto, 
Treu. Alberto Angiolini (5° bera) 
Giovanni Martini 


Per il sig. Fongi 
Annibale Cornaglia 


Dott. Maurzzio Perelli. 
DI QUA E DI LÀ 
Processo per ipnotismo. 


Tempo fa moriva a Blackpool certa vo- 
dova Howard, lesciando per suo principale 
eredo il dottor Kingsbury. 

Gli altri eredi intentarono s questo un 
processo accusandolo di avere ottenuto per 
lggestione ipnotica il titolo di esecutore 
desmentario, con un legato di circa un mi- 
ione di franchi. 

Liceo è facile comprendere, il processo ha 
destato molto intsresse nel pubblico trat- 
desttosi di un caso poco comune; ma alla 
file 1 giurati di Londra si sono pronunziati 
in favore del dottore, 

zione del demanio, la 
alla Gquiduzione dei 


Giuseppe Venti, di 


Venne trasportato all'ospedale di Sant'An- 
tonio e dichiarato in arresto. La sua ferita 


| 


| raccolto dell'uva ed è generalmente deside- 


dova, è stato ora in & 
doni messo in possesso dell’ 
x 

Un mantello di penne. 

In una vendita di curiosità, che ha avuto 
luogo giorni sono all'asta a Londra un man 
tello di penne delle isole Sandwich è stato 
venduto per quindici sterline e quindici 
scellini. 

Questo mantello, composto interamente 
di penne giallo e rosse di uccelli del paese 
cucite insieme, fu regalato nel 1524 dal re 
Tamehameha al signor Giorgio Hill. 


E. Squire. 


TE ce 1e Mattonelle 


SI AVVERTE pilu 


Serene adatto Tuoon, rlure come il porfido, 
inattaccabili dalle migliori lite d'acciaio, e col 
quali. si ottengono parimenti eleganti, inconsu- 
'ad’emitententente igienici, sono di esclu- 
siva produzione dello 
Stabilimento Appiani in Treviso. 
‘che resiste ai più potenti 
nti chimici, ebbe il massimo premi 
one Mondiale di Chicago 


NOSTRE INFORMAZIONI 


li Re. 

Torino, 14. — 8. M. il Re è arrivato alle 
ore 22 1, proveniente da Monza. 

Le Società ginnastiche con bandiere emu- 
sica attendevano aila stazione Sus Maestà 
che accolsero al suono della marcia realo © 
con calorose acclamazioni. 

Grande folla era assiepata sul piazzale 
della stazione e lungo il percorso fino a 
Piazza Reale, facendo unacontinua entusia- 
stica dimostrazione al Re che si aflacciò al 
balcone del Palazzo reale a ringraziare. 

Torino, 16. — S. X. il Re è partito, sta- 
mani, per il gran piano di Ceresole Reale. 

1 Principi di Nap 

Si assicura che le Loro Altezze i Principi 
di Napoli assi»teranno al varo dell'incrocia- 
tore Puglia che avrà Inogo il 18 settembre 
a Taranto. 

N duca degli Abruzzi. 

Ieri mattina alle9e mezzo, accompagnato 
dal cav. Gonnella, giunse a Courmayeur e 
scese all'Hotel Royal, S. A. il duca degli 
Abruzzi. 


pa 


A palazzo Brascl 

Stamani il presidente del Consiglio ha con- 
ferito al ministero dell'interno col ministro 
della marina ammiraglio Palumbo, col mini- 
stro dei lavori pubblici onorevole Lacava 
e col prefetto di Catanzaro comm. Borselli. 

L’on. Carcano. 

L'onorevole ministro delle finanze ha fatto 
ritorno in Roma. 

Leone XIII per i prigionieri spagnoli. 

Il Papa ha telegrafato al delegato aposto- 
lico presso gli Stati Uniti, monsignor Mar- 
tinelli, invitandolo ad aggregarsi a_monsi. 
gnor Ireland, arcivescovo di San Paolo de- 
gli Stati Uniti, ed insieme recarsi dal pre- 
sidente Mac Kinley onde sollecitare il. rila- 
scio dei prigionieri spagnoli. 

Il console americano a Catania. 

Washington, 15. — Alessandro Heingarten 
è stato nominato console degli Stati Uniti a 
Catania. 


Elezioni politiche. 

Cune>, 15. — Collegio di Fossano. — Vo- 
tazione di ballottaggio. Risultato definitivo. 
— Il conte Falletti ebbe voti 
nerale Tarditi ne ebbe 1700. 

Notizie agrarie. 

Esco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di agosto: 

Nell'Italia Superiore la campagna si man- 
tiene bene © sono molto promettenti il mais 
ed il riso. Anche lo viti dinno a sperare un 
buon prodotto, fatta eccezione dell'Emilia 
ove, per la peronospera © l’oidio, le uve sono 
in cattive condizioni, e ciò specialmente per 
la mawitanza di rimedi somministrati a tempo 
opportuno. 

PNella molia © bassa Italia la campagna 
lin molto sofferto per la siccità, ed in pa 
recchi Inoghi il ruccolto del mais si consi- 
dera pressochè perduto. Si spera ancora nel 


ed Îige 


rata la pioggia. 

To Sicilia ed in Sardegna lo viti conti. 
nuano bene, ma sì sente il bisogno di 
pioggia n vi; 

Si hanno notizie di danni piuttosto gravi 
recati dalla grandine nelle provincie di Man 
tova, Parma, Ferrara e Arezzo, meno gravi 
nelle provincie di Genova, Alessandria, Ve- 
rona, Piacenza, Reggio Emilia e Catan- 
zaro, e per vento, nella provincia di Bel- 
lan 
e _ _ 


ULTIMI DISPAGCI 


La resa di Manilla. 
Washington, 16. — Un dispaccio diretto 
al dipartimento di Stato da Wildman, cen- | 
solo degli Stati Uniti a Hong Kong, dice che 
Ja città di Maniila Si è arresa senza condi- 
zioni. 


La situazione in Spagna. 
Madrid, 16. — Il Tiempo pubblica an ar- 
ticolo, attribuito a Silvela, nel quale si com 
batte la politica del governo e sì afferma 
che, se non sì cambierà presto politica, ac- 
cadranno grevì e pericolosi disordini all'in. 
terno. 


Lo sclopero di Cardiff. i 
Cardit, 16. — Viene contradetta la voce 
che una parto degli operai minatori di Mer- 
thyr siano disposti ad atcettare Ie vomiîeeni 


proposta dai padroni. i) 


27 20 — Berlino 133 


85095 


Rendita italiana 5.00. 
Cambio sopra Londra . 


Consolidati ingiesi . 
Cambio sull'Italia + 


Azioni Panema . . > 
Ferro. Merid. a term. 


mani, 17 agosto, ® 


Pompie: 
I 


ore 9 alle 15 


pcinircn sia RE, 

L'armistizio che ha seguito la firma dei 
preliminari di pace fra la Spagna e gli Stati 
Uniti, è venuto a por fine ad un impari lotta 
dalla quale la sventurata Spagna è uscita 
parecchio malconcia. Essa infatti, oltre la 
perdita di quasi tutta la flotta, oltre gli e- | * 
nomi satrifici di vito e di danaro, si trova 
privata delle sue migliori colonie e 
verà certo, benché la notizia non sis ancora 
ufficiale, gravata per di più del non piccolo 
peso del debito cubano. Perché, so come 
pare, il Governo di Weshington non ha a- 
vanzate pretese per indennità di guerra, è 
certo che non vorrà accollarsi un onere 
tanto ragguardevole. 

Ammesso anche che si riesca a scongiu- 
rare î torbidi interni, che si diceva dove- 
| vano scoppiare al momento della conclusione 

della pace, le condizioni economico-finanzia- 

rie della nostra sorella latina bastano da 
sole a dare non poca preoccupazione agli 
uomini di affari. 


x 


Il Governo italiano ha avuta finalmente 
piena soddisfazione nella vertenza colla Co- 
lumbia. Questa ha accettate tutte le condi- 
zioni che l'ammiraglio Candiani aveva im- 
poste nel suo ultimatum per conto dell'I- 
talia. 

Ti nostro mercato sì risenti favorevolmente 
di questa definizione della vertenzi 
colombiana, malgrado cho le transazioni fos- 
sero assai limitate. 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 16, ore 1328. 


lercato poco attivo. 
Italiano fermo 92 45. 


Parigi, 16, ore 15,10. — Vendite Berlino | eurare moltissime probabilità di 
resero più debole italiano. grandi Vincite da lire 25,000 - 
Genora, 16, ore 13,20. — Mercato di po- 30,000 - 100,000 e anche 
chi affari e leggermente più debole. 
Rendita 5 00 99 37 — 41200 10785 200.000 
0 — Meridionali | 1 Biglietti costano lire CINQUE, i Quiati 
2? — Navigazione | di Biglietto costano UNA lira. 
3 I biglietti e i quinti di biglietto si vendono 
Cami ehique 107 77 — Londra | in Torino presso il Comilato Fsecptivo 


Borsa di Roma. 


Quantunque il mercato fosse quasi com- 
pletamente inattivo, pure esso era animato 
dalle migliori disposizioni. 

La rendita per fine mese fu pagata n 
99 40, e a questo prezzo chiuse piuttosto ri- 
cercata. 


Per contante 99 40. 
Il 4 112 00 segnò 108 circa. 
Generali 90 


— Trascu 


2 -— Acciaierie 700 — Credito Fondia- 
zio Santo Spirito 445. 
Cami sine SES 
Francia cheque 107 07 12. 
Londra 27 15. 
Berlino 188 2). 
BORSA DI PARIGI del 16 agosto 
Riportare 
Rend. Franc. 500 am. a 102— 
» > 300perp. | 10988 
>» 8I2 106 32.| 106.42 


(RUNE: 


È IIIIISBILI 


Il prezzo dei cambio pei certificati d! pa. 
ito di dazi doganali è 
ro 107 


fi 
$ 
Li 
8 


e re 
Banca Artistico - Operaia 


ocietà anonima 
SEDE IN ROMA 


Capîtalo L. 2,600,000 Interamente vers. 


La Banca rende noto di 


‘ere aperta ia via dei 


‘Agenzia N. } per eseguife 


Anticipazioni sopra Polizze 


del Monte di Pietà di Roma, al tasso del è pe 
cento (mezzo per cento al mese) restituendo In ri- 
fianenza in caso di vendita del pegno. 


L'ufficio è aperto tutti i giorni non festi 


dalle 
LA DIREZIONE. 


Octtinger e C<, Zurigo 


particolari 


toffe 
toffe 


Iuto a prezzi di fabbrica 
per abiti da signore e si 


Pranco in tuita Italia ed in qual: 
siasi Stato del mondo. 


tro 


ralo- 


— Il cambio spe 
gnuolo è sempre în aumento e tocca oggi 5î. 


‘Risanamento ricercato da 
è 96 — Fondiarie 501 — sfarcia 
richiesta 1133 — Gas incerto tra 
— Omnibus £ 


79 — Condotte esordite a 251 
chiusero a 258 12 — Molini 
rate le Metallurgiche a 169 112 — Perriere 
184 


23 (presso la piazza del Monte di Pietà) 


pediscono direttamente e franco ail 


di meda in Seta, Lana, Co-| 
tone, Mobair, Alpacca, Yel.| 


gnorine eleganti e pratiche] 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in a) 


mer” CTTUILA MICMI "a 


da lire 200.000 - 100.000 - 50.000 - 25.000 - 
15.000 - 10.000 - 5.000, ecc. e al minimo da 
lire 15 


per l'inporto di DUE MILIONI 


= in contanti 
= esenti da ogni tassa 
= garantiti da ioni del Tesoro 
Si estrarranno il 


15 SETTEMBRE i898 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 
*Estrazione avrà luogo nel sal 
dei Concerti, nel recinto dell’esposi 
zione. 

Verrà eseguita con un metodo asso- 
lutamente nuovo, chiaro, rapido, sîn- 
cero e semplicissimo che garanti. 

| sce un premio ogni Cento Biglietti 
e ogni Cento quinti di Biglietto. 
1 possessori di Biglietti potranno assistere al- 


l'Estrazione e controllare tutte le operazioni 
relative. = 


NON SI DIMENTICHI 


che pochi Biglietti bastano per assi. 


zione Lotteria) in Genova dalla Banca 
Fratelli Casareto di Frane. via Carlo 
Felice, 10 in Roma presso M. Mozzi, Piazza 
San Silvestro, di fianco alla Posta — Banco 
Giacomo Prato, Via Nazionale, 25 — L. Cor. 
| buccì, Piazza di Spagna, 58 — Giornale Il 
Buon Consigliere » Via della Vite di —Ut 
ficio del Bollettino dello Finanze, Ferroviee 
Industrie, Via Sant Andrea delle Fratte, 12 
— Raffaello Soria e C., Corso 986 — Banco 
A. Galli, Via Frattina, lo altro città 
inci pali ri © Cambiavalute. 
"Alle richieste inferiori a cinque biglietti si 
raccomanda di unire l'importo delle spese 
postali. 


1l Monitore Ufficiale della Lotteria 
Le contiene indicazioni utilissimo e il muovo 
metodo di sorteggio, sì d stribuisce gratis 
da tutti i Venditori di Biglietti 


| 


Du Barry di Londre, la 


LENTA ARABICA 


rita umana di 20 a 30 anni, com. 
Live digestioni (dispepsie), gastriti, 
È erontche, eso eroi. glam: 

i, gonfazuento, palpizioni, 
tà, pittità, nausno è dopo il pasto od 
în tempo di gravidanza, dolori, granchi è spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegalo, nervi, ble e sangue, insonne, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (csasunzione), malattie cutanee 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 


e di ensrgia nervosa, 50 anni d'isvaria@ 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S.M. 
L'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
tuoi altri medici del duca di Piustom, della 

‘o apprezzamento è del dott. Emalie «La 
‘a peso d'oro ». 

guarito da otto anni di 

i catarro alla vescica, aggiunge : Se 


dispepaia © 
Sd scogliere un rimedio per noa importa 
Graie nalaitia dello stomaco, degil intestini, del 


ferri, fegato, petto, cervello o sangue, non e 
tereì un istante a preferire la Meyalenta, sicuro 
come sono dei suoì risultati, oso dire, infallibili ». 

Tì suo effetto sui bambini non è meno benefico 

anno fede le seguenti lettere: 
dottor Beneeke, professore di medicina al- 
V'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1372: 

‘ Non dimenticherò giammai che jo devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Bari 
i | 2 Bi bambino, all'età. di quattro mesi, soffriva. 

d'in’atrofa completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accurata, 


n 

Sarai esi Tatto e tale palio tfto te 
Sppresso colla. Revalenta «bbaro îl'uiedisimo guo 

etto ». 


o Parigi, 11 Aprile 1330. 
< Signore, — Mia figlia pon poteva più nè di 
rire, nè dormire: era ascasciata dall'insonnia, 
la debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene coll'uso della Revalentà che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
atione ed una gaiezza di spirito, a cui non era 
da melto tempo abituati 


= De Morrtows ». 
Quastro volte più nutritiva che la carne, sco 
nomitra 50 Volte il sno preteo 1) altri rimedi è 
stabilisce i temperamenti più spossati per let 
Der i lavoro 0, fer qualmgho divondine o” 
Tn scatole di it4 di ehil. lire 2,50; 112 chilo. 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire è: 2 Mn? chilo 


grammi lire 19° 
ito generale per Talia presso Pi 
Villani e ©. Milamo, v.2 Leopari sE 
rova presso tutti i farmacisti e droghie: 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 34; 
Brown è Figlio Via, Condotti, 34; Achito dro: 
jere, Piazza ritorio, "IS; Gualtiero e 
Sfstignazi di Seorgò Hacker, farmacia 
Spagna. 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ” STRAORDINARIA SEMIGRATUTTA N QUARTA PAGINA 


verza pagina spazio 0.80 E ii 

il: quarta Rena ria L 0.so © d'impieghi reclame di escreizi e d'industrio, e ha 
Neerologio, ringraziamenti parola contesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutii possono inviare 

riereeiett ei pra 10 rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


so” Dirigersi all’Amministrazione del FAN FULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “0 
specialità ii FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Bret 35 


TALI 
rei CE I a i 
sea essi. 
ABARO - TONICO = = COR ROBOSARIE DIGES: 
SRAGGRANDATO, DA CELERAITA, NERISIN o. 
ARE RE CR RI ali 
cessi PA imeriea del Sud, €. F. —_ 
s ieario per ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 
— ———__———————_—_—_— 


Il VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in boltiglia da litro e mezzo litro. 


MALATTIE NERVOSE N POLLUZIONI. 
DI STOMACO IAEOTENZA ona 


Sta SCR 
Labor, Sequariiano del Dott. MORETTI - Via Terino 21, MILANO 


Chiedere gli Opuscoli 


Ne] suo unico di ito in via Niza, 82, To-| 
rino, (Casa propria) la Ditta 


MOLA 


DIRETTORE: 
Arustine FRIZZIERO 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 


ni convitto dà ai 
ediGiane morale 


APERTURA I° OTTOBRE 


RETTA MENSILE 
L30235 


ISTRUZIONE ELEMENTARE INTERN 


Fioga-bafi © Brilantiza di R SUTINI 


FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 


De 
Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la. PriZantina GINNASTICA E CANTO 
Nitini & ciò renderlì piegati © forti, si mette da orecchio es 


GRAND HOTEL BELVEDERE 


a orecchio il Piega-baffi, come è indicato qui sopra nelle 


tre figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Baffi e così ILLUMINAZIONE ELETTRICA — CAMERINI PER BAGNI 


si troveranno fortemente piegati. Le Prillantina Nutini è c LANZO D'INTELVI (Lago di Como) 
piega: 9 
Tue orafo poaicienie per far crescere ed allungare la) ISTRUZIONE CLASSICA E TECNICA NELLE SCUOLE GOVERNATIVE. 50 metri sul mare — Stagione estiva 


— Spesso vedrai dei giovani eleganti 
Di bell'aspetto © di leggiadro viso, 
Ma coi baffì sì flosci e sì cascanti 
Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
—.E chi alle donne non sorride mai 
© amante, o sposo incontrerà dei guai !.. 
Se invece i baffi son voltati in sù 
1l brutto rischio non correte più 
Sicchè dico agli strani e ai fiore: 
Comprate il Biega-Baff dal Nutini! 
Piega-Baffi, cent. 75 — Bottiglia Brillantiua, cent. 25 
Chi invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a RR. Nutini. 
Firenze, li riceverà franco di porto in tutta Italia. 


Nuovo propr. Dott. C. CANEVALI, med. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale. conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Suardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei panino 


«@ A. MIGONE e C. = 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
"= Si vende tanto protumata che inodora in fiale Di L. 1 
fl" famiglie da L 5 — e L. $50 la bottiglia jacisti e negozianti di profrmerie. 
Deposito genercle da A. so e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 350 — R. Capoca 
È droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di pr piazza in Lucina, 5 — Gari- 
z soupaia vee, "baldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-48 e Angolo viale Margherita, 1-11 E. Parenti, sare i a 
piazza di 5 — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, li — Notegen Giovanni, drogh., 
ia Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone 44. 2 


e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso 


__——e— _ resi 
Ton lu FERRO-CHINA BISLERI yO,ETE LA SALUTE?? = » E 
olete digerir ben: 3 uno Squisito liquore igienico ed il migliore doi ri- Per avvisi ripetuti più volte | Tasisadione del “FANFULLA,, & | 
= J costituenti del sangue. 
Centinaia d’attestati medici delli ri illust facilitazi ozi: striali. : 
zioni d’Italia e dell’Estero ne ITS i 85 fa grandi fi oni a Negozianti ed Indu: - a H 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto i cante se 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- FESSITISSESTSGSESEISISSSSTS ESSI FS SFESSIISESISESE SE 57 SESSSISESISESESISSIO 
ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- PI 
pprazioni gi confertco une indicetobde superiori» OR La 2 FERROVIE 
5 1 L'Acqua Di NOCERA-UMBRA Avvisi Economici = 
Btr,,, Sicalina, digestiva, gazcsa, battericamente pura, venne EVErE nrtenze da <Etoma:- perle; lincoidi 
TE giudicata da scienz ati di fama europea quali Mole- Napoli. . . . > + +| 7.15] 8.20} 18.90| 17.) 0.—|} — 
i Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro Pisa-Genoya. | </./.0.0.0. | 8.15 | 14.40 | 20.55| 2._| _ 
ME NO ij De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola del mond a sii] 610|12_| — 1186 | 22,90) L 
di ITA ACQLa A IaVER To Moni irenze-Milano . il - 940 | 14.90) — = 
ME i ro Tivoli. -Avezzano-Casiellamare A. | | 7.15| 9—|1.50| 16.30 17.50 = 
DEPOSITO IN ROMA — nta Marinella-Civitavecchia . . . 5.85 fl S—is.815 | 11.85 | 17.5 -_ 
. F. BISLERI & C. a. elit come n ses RE a 
Li1| S5 Ta) ee ia 15.40 | 17.45 
CHE di .5 | È E 17.45 —_ _ 
CENTESIMI eee 7 e i 
LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO Srila = lena = 
2100788) — bassel — 1-12 
CARLO MARIANI E C een 
| a +++ -| 1—| 18.80] 18.1 | 20.10) — | — 
I »@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 Sv 9 CR O e 
; . . . . 74 18, j x > = ni 
1 me eseguisce lavori di qualunque importanza il capirete private] Castelmaro a-Aversiosivoli © "| 9° | 1919/1810] Dolo — 
con esattezza e celerità a prezzi modici. sg = Cent. 5 la parola | piega Santa Marinella - Gao | SE] 1300/1920 12245 0. 
— x 6 To | 918 120! 19.55 [22.40 | — 
È; £ 19.25 (f 21.15 | 21.65 
| Dott. A. WALTER e ii iiioc.| JB) plze)sa È 
NAPOLI .; si . . 9.50 pa da 20 rs bar; 
P_ Ladispoli Palo . Sa — lsizsale 3 = 
5 a È SR ta perdite| _ POMPE irroratrici e solforatrici z A: dol TL 
‘uarigione radicali z zo di Gonorree, Goccetta, Pe È 
anchelo più cstimte, o Preservative L. 5 —. A scanso di contraffazione; Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-|Roma 2 | 15.90) 16.90 
Fa del fiscone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano del D.r © ramato - Zolfo raflinato ventilato |Bagni 16:29 | 1799 ni 
SINCE, ce ua gn Goro aio ia user, 2 ile {le pom aper inlaelno - Solfato di rame Fico irta 131 5 
‘maggior sicurezza degli individui fuori mo, fercoledì e to, lui in 5 Ù 15.56 x L pi 
L. 5) La terra coltivabile e la sua concimazime chimica Bagni s 
isc"y. positi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Tenca (ol dott. A. WALTER Sens: ina | S2-3e| 25 
la ditta Carto Erba e sì le Farmacia: C. Erba, sotto i portici Galleria V. E. si >_8Ì vbnde prio l’Autorò al prezzo di.Lire Due .... Troni eni segnati cm a letta sono festivi e quelli iti com la 
spediscono Ì rimedfi în tutta. con L.-1, più franchi a domicilio. |Catechismi popolare per l’uso dei concimi chimici. gratis| dat Speciai li per bagi ® segnati con la lettera s. 


RBOMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani 9°C. Vicolo della Guardioi la, N. 28 >: ROMA 
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Mr ec IAA 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
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“grace don 
letta, ua e Assab . 58 10 
Staii dell’Unione postale. . 36 20 
Stati non compresi melPU- 
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DIREZIONE ED AMMINISTRA” ghe 


Piazza S. Cland,o, n pe 


ro—-<©"<€les 


: FANPULA 


cn, Etoccuneri dalla Cosmi Pobilicità Bonlampsili = Saierme 


esalcatramaato premo U signo? & Sole 


enl'fata da forgie Paniai 


‘sant. 50 la lince — La terza di pe 


ni le ene l'e i fine. 


Pagamento untieifato 


Cent 5 in cutta Italia 
fre, oe 


Giovedì 18 Agosto 1898 


ROMA, 17 Agosto 1898, 
——————m—— 


DA IERSERA A STAMANI 


Dispacci telegrafici dall'estero. 
Notizie allarmanti. 

Londra, 15. — La situazione è gravis 
sima, principalmente a causa del vivissimo 
eccitamento dell’opinione pubblica contro la 
Russi 

Malgrado il senno e la fermezza di Sa- 
lisbury, e da temere che le idee più belli- 
cose prevalgano, tanto più che gli amici di 
Chamberlain sì dichiarano disposti a fare 
causa comune coll'opposizione piuttosto che 
tollerare più a lungo la situazione attuale. 

Nel caso che Salisbury negasse di aderire 
alle brame degli imperialisti, la crisi sa- 
rebbe inevitabile, © la soluzione, lungi dal 
l'appartenere a un Ministero Rosebery, come 
sì è detto, sarebbe forzatamente quella di 
un Gabinetto Chamberlsin. la nomina del 
quale, del resto, equivarrebbe a una dichia- 
razione di guerra. 

1 preparativi marittimi dell'Inghilter:a 
sono tali da rendere impossibile qualunque 
resistenza, non solo della fiotta russa, ma 
anche di questa congiunta alla flotta fran 
cese; trattandosi di bavi tutte nuove, di ul 
timo modello, e montate da equipaggi nu- 
merosi ed esperti. 

Maggiori dubbi ispira la situazione delle 
Inlie: € la nomina del giovano ed energico 
vicerè Curzon sarebbe appunto ispirata al 
desiderio di vodera tutto le forze della di- 
fesa indiana ben dirette e organizzate sulla 
frontiera. 

Il Governo inglese si reputa sicuro di far 
ironte a tutti gli attacchi della Russia, an- 
che se fossero accompagnati da movimenti 
interni, che del resto, ad eccezione di qual 
che tribù settentrionale, non sembrano te 
mibili. 

Finora l'autorità della Regina e la vene 
razione da lei ispirata anche ai Governi e- 
steri, sono le principali cause che impedi 
scono, o meglio ritardano, lo scoppio della 
guerra. ni 


La spedizione Amdrup. 
Copenhagen, 16. — Stamani è partita 
per la Groenlandia orientale la spedizione 
navale, comandata dal sottotenente di va 
scello Amdrup, per 1esplorazione della costa 
dal 66° al 70° grado di latitudine Nord. 

3 Grecia e Turchia. 

Atene, 17, — L'ex presidente del Consi- 
glio, Ralli, in un'intervista, preconizzò il 
riavvicinamento della Grecia e della Tur- 
chia, che il Sultano gli dichiarò desiderare 
molto. 


Un incrociatore perduto. 

Tamatava, 16. — L'incrociatore La Pe 
rouse, con a bordo il governatore generale 
dell'iscla di Madagascar, gonerale Gallieni, 
che faceva un giro d'ispezione, venne gettato 
sulla costa il 31 luglio scorso, în seguito ed 
una tempesta mentre stava gittando l'ancora 
presso il forte Dauphin. 

L’incrociatore è perduto; ma tutte le per- 
sone che sì trovavano & bordo, si sono sal- 
vate, 

La spedizione anglo-egiziana. 

Parigi, 16. — Notizie private da Aies- 
sandria d'Egitto informano che la spedizione 
ungioegiziana non si arresterà a Cartum. 

Omdurman ben presto servirà di base alle 
cannoniere per una seconde spedizione di ca 
vitale importanza, la quale si spingerà fino 
a Sobat e al Bahr el Gazal, che verranno 
posti sotto il dominio dell'Inghilterra. 

La notizia, quantunque sia molto atteni 
bile, non trova ancora credito presso le fonti 
autorizzate. 


fuglielmo ll e lo Czar. 
Londra, 17. — Il Da ly Telegraph hada 
Pietroburgo: Si conferma che l’imperatore 
Guglielmo, in occasione del suo viaggio in 
Pelestina, visiterà lo Czar a Livac 
La situazione di Creta. 
Londra, 17. — Il Timer ha da Atene che 
la situazione dell’isola di Creta è critica. 
Echi della rivista navale all Havre. 
Parigi, 17. — Il Journal Officie! pubblica 
una lettera che il president: della repub 
blica, Félix Faure, ha diretto al ministro 
della marina, Lockroy, dopo il brillante ri- 
sultato della riviste navale passati all’Havre. 
Il presidente si congratula coisomandanti 
€ coi marinai. Dichisra che la reoubblica è 
così compensata della ua soll È 
la marina. Infine espritue la filucà che il 
Parlamento non esiterà 2 fare i &criti 
necessarii per mantenerla all'altezza qui bi. 
sogni e dei progressi. 
Lockroy a Risorto “ 
Parigi, 17. — Secondo il Figo, i) mi- 
nistro della marine, Lockroy, vishyi| Bi. 
serta verso la metà di settembre. 


Dall'interno. 
La squadra inglese. 


Livorno, 16. — P' gii » 
dalla squadra inglese, Eimenitata dall'as 


cituline verso | 


{ raglio Horkins © composta di sette Pi 
e del yacht reale Surprise. lc 
ae nova, 16. — E' giunta una divisione 
lella squadra inglese del Mediterraneo © 
scambiò i consueti saluti col porto. 


tervenire come gli altri, non è riu- 
scito nemmeno quando si trattava. di un 
uomo di vero valore, e che faceva anzi 
parte del Gabinetto, come il generale 


o Tarditi! 
Un incendio. i SL 3 

;Pinerolo, 17. — Stamane, un incendio | ‘Pato voi le conseguenze. 

distrusse quasi completamente una fabbrica O. B. Server. 


di chiodi da cavallo... — 
Nessuna disgrazia di persone. 


FOSSANEGGIANDO... 


Tutti i giornali d'Italia fossaneggiano. 
Chi in un senso, chi in un altro. s'in 
tende. Ma tuti hanno l'articolo sulla 
elezione di Fossano. I più, bisogna con- 
venirne, si addolorano della caduta elet. | 
torale del generale Tarditi, uomo di me- 
riti riconosciuti, e, come diceil generale 
Pelloux nella lettera în cui lo prega di 
desistere dalle dimissioni, di quelli di cui 
il paese non è ricco abbastanza per po- 
terli sagrificare ai precedenti. Ma le con- 
siderazioni che sull’elezione di Fossano 
si fanno sono di xenere così diverso che 
sarebbe impossibile parlar di ttt». 

Il fatto è che non è forse felice nella 
espressione, ma è certamente giusta nella 
sostanza, l'osservazione da molti ripetuta 
che avrebbe dovuto il Miuistero, prima 
di esporre uno dei suoi membri a uno 
sencco, studiar meglio le condizioni del 
collegio. E poichè l'avversario del ge- 
Tarditi aveva tanta popolantà 
quanta altri afferma, e poichè per allar- 
gare il numerosdei suffragi contro il sot- 
tosegretario di stato alla guerra si sa- 
peva che non si sarebbe risparmiato 
nulla © si sarebbero accettati forse an- 
che i voti dei socialisti, bisognava che 
il Governo non lasciasse correre a uno 
dei suoi membrì un’alea che, date certe 
condizioni, poteva sortire l’effetto che ha. 
sortito, __ 


> i ami nt 
Indipendentemente dalle considerazioni po- 
litiche precedenti, ecco il telegramma con 
cui il presidente del Consiglio ha, in verità 
molto opportunamente, risposto alla lettera 
con cui il generale Tarditi offriva lo sue di- | 
missioni da sottosegretario di Stato: 
Generale Tarditi 

sottosegretario di Stato guerra - Torino. 
{Un sentimento di riguardo e dignità per- 
sonale che altamente apprezzo, ha spinto 
TE. V. a presentare le sue dimissioni dalla 
carica di sottosegretario di Stato del mini- 
stero della guerra, în seguito al risultato 
della elezione politica avvenuta ieri a Fos- 
sano. 

Non chiedo nemmeno alla E. V. di non 
volere insistere in questo dimissioni: Le di- 
chiaro senz'altro che non credo il caso di 
proporne l'accettazione a Sua Maestà il Re. 

Ella si trova nella elevata posizione che 
occupa attualmente per i servizi che già ha 
avuto occasione di rendere nella sua onora- 
tissima carriera e per meriti personali tali 
che il suo prestigio non sarà di certo mini- 
mamenta offuscato per una votazione come 
quella di ieri. 

Il paese non è ricco di uomini che pos- 
sano giovargii, al punto di poterli sacrificare 
per conformarsi a qualche precedente, il quale 
ha tanto minor ragione di essere seguito 
oggi: quando le cause che in certo modo po- 
tevano coonestarlo, hanno così grande biso 
gno di essere rinvigorite e risollevate. 

Cordialissimi saluti. 

Suo affezionatissimo 
Pelloux. 


forno PER forno 


rg 

Quando il generale Pelloux fu chia- 
mato a succe.ere al marchese Di Ru- 
dinî, coloro ch» facevano professione di 
entusiasmo per il governo militare di 
ira andavano grilanio: — Questo 
si che è il ministero, il quale ha il de- 
creto delie elezioni in saccoccia. 

Non era vero, non poteva esser vero 
per chi conosce di quanta gelosa osser- 
vanza dello Statuto ha dato in Italia 
prove luminosissime la Corona Mai pau- 
rosi sono molti. È quell’affermazione re- 
cisa, congiunta ad altre circostanzé che 
tuiti rammeotano, fece l'effetto che gli 
affermatori volevano: qualsiasi velleità 
di opposizione fu soffocata anche tra co 
loro che nella loro strategia parlamen- 
tare non guardano all'opportunità pol 
tica : i capi non trovarono gregari, i gre- 
gari non trovarono capi. Non tuui cerio 
avevano paura, alcuoi certamente com- 
prendevano la necessità di evitare 
il momento sterili lotte. Ma iadubbi 
mente le battaglie possibili furono più 
che altro evitate per la paura di quei 
parecchi, che tremavano per quel de- 
crew dell'elezioni già belio e firinato, e 
perciò si sbandarono, minacciundo di | 
lasciar soli i più tenaci oppositori. quattro con arconauti questi ultimi reg: 

Ora che cosa è sn E° ave: | gfausero lo rispetsire altozze di metzi 4500 | 
nuto che questo ministero, il ministero | con — 14 eredi, 5200 con — S iradi, 4200 
dello elezioni, il ministero di vicari di | ogni noticia. 

Giolitti, il ministero dell'onorevole La- | A Pietroburgo un pallone vuoto raggiunse 
cava, non è stato molto fortunato nelle 


i 9000 metri e uno montato i 4500. 
elezioni. Forse perchè non se ne è ab- { Finalmente due palloni lanciati da Monaco 
bastanza occupato? Vorrei crederio e 


arrivarono 8 4700 e 3750 metri, senza che 
me ne congratulerei, perchè nulla di me- 


mai si perdessero di viste. Di altri areo- 
nauti partiti da parecchie città, non si ha 
glio, secondo me, di un ministero che 
lasci fare le elezioni agli elettori, se que- 


notizia. 
* 
sti hanno voglia di farle. Ma, dicono Il «Sogno dell’imperatore 
gli avversari del ministero, che questo 


In occasione del cinquantesimo anniver- 
sario della salita al trono dell’imperatore Fran- 
invece se ne è occupato anche troppo, 
@ con quale risultato finora, è noto. 


cesco Giuseppe, il 2 dicembre prossimo, al 
Dal che sarebbe lecito concludere che i 


l'Opera Imperiale di Vienna verrà rappre- 

sentato il Soyno dell'imperatore, opera di 

O, °° ©h° | circostanza. Le parole sono della contessa 

finora almeno questo Ministero si sia” 4; Thun, la musica del signor Antonio; Bu- 

occupato parecchio delle elezioni senza. ckauf Gli atisti del Burgtheater o dell'Oyera 
riuscire a salvare dall'insuccesso i suoi sì riuniranno per la esecuzione. 

candidati. 


E allora che cosa avverrebbe se le 
elezioni generali fossero affidate @ un | occupa, îl signor di Possart l'intendente ge- | 
Mivietero così poco foriunato nella sua ; nerale dei teatri reaio di Moneco, era stito 
azione elettorale ? | attore, © trai primi nelle file degli attori te- ! 
i 

Il 


ati ri sl A mg 
in Torino il IV_Congresso nazionale d: ba 
cologia e sericoltura, organizzato da un Co 
mitato speciale presieduto dall'onorevole a 
vocato Ferdinando Siccardi. Il Congresso si 
dividerà in due sezioni per la d samina delle 
materie compresa nel programma, cioù: I Gel. 
sicoltara, semo serico, allevamento bachi 
IL Intustria e commercio della seta. 


Aereostatica. 

Il sigaor de Ponrielle, dell’Accademia delle 
scienze di Parigi, ha presentato il primo rap- 
porto sulle ascensioni aereostatiche interna. 
zionali che ebbero luogo 18 giugno. 

A Parigi si rilasciarono due palloni senza 
areonauti. Il primo fu racc.ito a agny,ma 
le registrazioni erano distrutt ; il secondo 
andò a cadere in Vestfalia. Aceva raggiunto 
un'altezza di 15 a 16 mila rmesri e una tem 
peratura di — 64 gradi; un terzo pallone 
con areonsuti raggiunse ‘un'altezza di 2300 
et 

Ta pallone mandato da Brasselles, calde 
presso Ostenda, dopo aver tossato un'altezza 
di 3950 metri. Un pallone lasciato libero a 
Strasburgo e caduto a San Murtino, nell'A: 
stria superiore, segnava 11 mila metri d'al | 
tezza e — 50 gradi; uno caiu:o in Lorawi 
| 1600 metri e + 12 gradi. 

A Vienna scoppierono tre palioni, due 
vuoti e uno montato. Altri îre, raggiunsero 
altezze di 2000, 2500 e 4500 metri; l’uitimo 
trovò una temperatura di — 8 gradi. Dire. 
zioue: prima verso est, poscia ovest. 

A B»rlino ascesero un pallone vuoto e 


Il signor di Possart. 
Prima di raggiungere l'alto ufficio che ora 


pi deschi. Egli possiede cosi pratica del tea- 
. | tro e l’esperienza che nelle occasioni non è 
Ripeto, a scanso di equivoci. Un Mi- | inutile. Infatti, la settimana’ passata, doveva Ì 
iaro non dovrebbe mai intervenire nelle { darsi © sì fan fute di Mozart, o la rappre 
| elazioni Ma dacchè mondo è mondo, i ea SETE poor quia si 
a ar i, Ve) che il recarsi 
| Ministeri ci sono sempre. entrati, © sa- iaPiuio. Grande ansietà perchè non si è 
un secondo suggeritore in quei teatri. Il di- 
rettore di scana corse nel palco dell'inten 
didatta, chie sì trovata con i invitati. Di 


na ia 
bbe ingenuità 0 mala fede, a scel 

iroio pretendere di iguorazlo. O 

il Ministero Pelfiue, pur ls 


signor di Possart lo ascoltò, poi sorridendo 
gli disse: « E' noioso; ma non fa nulla. Io 
sostituirò il saggeritore ». E discese infatti 
nella buca. 
= * 

Wagneriana. 5 

Nel corso dello rappresentazioni wagne- 
riane date recentemente a Londra, si con- 
statò che il macchinismo nel Covent-Garden, 
gnerianò 
un teatro sul modello di quello di Bayreuth, 
portandovi tutti i muovi perfezionamenti. 
Questo nuovo teatro non sarà riservato eselu- 
sivamente alle opere di Wagner; vi si da- 
ranno produzioni classiche inglesi, di Shake- 
Speare specialmente, © sì paria ugualmente, 
di darlo in fitto alle compagnie straniere 
che si recano in fournée a Londra. 


rnold. 

ella sua proprietà di Karakastik, presso 
Symferopol (Russia), è morto, a cinquanta- 
nove anni. Arnoli, professore al Uonserva 
torio di Mosca. Arnold aveva cominciato la 
sua carriera da redattore del giornale mu 
sicale Neue Zetschrift fiir Musik è accettò 
nel IST1 la cattedra dì teoria musicale al 
Conservatorio di Mosca. In seguito ottenne 
anche la cattedra di storia della musica nel 
l' Università della stessa città, Fra le mi 
opere che egli ha pubblicato in lingua russa, 
va ricordata la sua Yeoria della produzione 
musicale o la biografia di Franz Liszt. Ar- 
nold era stato l'amico intimo di Antonio Ru- 
resto 

* 


mo Cony di medicina interna 
in Germania il dottor Bournstein riferiva 
sui risultati ottenuti dn esperimenti fatti 
con la saccarina su sè stesso, Egli prese con 
secutivamente saccarina pura nella dose di 
due grammi © mezzo, con cinque grammi di 
bicarbonato di soda. La sua digestione, sino 
allora irreprensibile, divenne irregolare, ed 
egli notò un aumento nella diuresi. L'analisi 
dei secreti è degli escreti gli diedo per 
sultato che essì contenevano più azoto, pi 
grassi liberi ed acidi grassi del fiormale. sia 
che la saccarina eserciti un'azione purgativa 
0 che essa, restringa l'assorbimento di so 

stanze nutritive, la saccarina dovrebbe ve 

nir considerata la causa dei disturbi gastrici 
che spesso si riscontrano nei diabetici, i 
quali ne fanno uso in luogo dello zucchero, 
che ad essi € proibito. 

* 


Le riviste. 

La Revue des Rerues. Il fascicolo del 15 
corrente contiene: 

Contre la traite des noirs dans les colo 
nies fraugaises (Appel è la France) — Let 
tres inélites de Rubens — L'Imagerie de 
Byron (19 gravares) — Les Amies de Cha- 
tesubriand, par Henry /apauze — Les Der 
niers livres italiens — La Deraisre guerre 
(suite et fin), par Harry Perry Hobinsen — 
Ua diplomate francais chezles principicules 
allenando da xvi siéele (documents iné tits), 
par Paul d'Estrée — Le Théàtre sacré au 
Japon (7 gravures), par le Dr 4. De Ban 
Zemont — L'Alchimio de 1 Océaa; par le Dir 
L. Caze — Analyse des « Revues » francai- 
s68, allemandes, espagnoles, internationales, 
né-rianduises — Caricatures politiques (11 
gravures) 


Per finire. 

Un medico ha scelto per tema di uno sta- 
dio ques:o argomento: 

— Quale è l'orn nella quale si muore 
di più? 

X creda aver trovata la risposta: 


— L'altima ora. 
N. Nanni. 


SPAGNA E STATI UNITI 


La destituzione del generale Augusti. 

Berlino, 16. — Il Wolf Bureau ha da 
Hong-Kong: 

Il capitano generale delle Filippine, gene» 
rale Augusti, è stato destituito il 5 corrente. 
Jaundenes assanse în sus vece il comando 
generale. 

Manila si arrrese il 13 corrente agli ame- 
ricani, i quali issarono sulla ls ban 
dira degli Stati Uniti. Gli ufficiali spagnnoli 
furono lasciati in libertà. I tribunali e gli 
uffici amministrativi spagnuoli sono stati 
mantenuti. 

Gl'insorti si trovano fuori della città. 

L'Italia alla Spagna. 

Madrid, 16. — L'ambasciatore d'Italia, 
per incarico del suo Governo, ha espresso, 
in occasione della pace conclusa cogli Stati 
Uniti, i sentimenti di simpatia che uniscono 
l'Italia aila Spagna, con l'augurio che la 
Spagna, dopo aver combattuto con onore e 
tenace patriottismo, trovi ora giusto com- 
penso nei beneficii della pace. 

L'Italia agli Stati Uniti. 

Washington, 16. — Avendo l'ambascia. 


| tore d'Italia, barone Fava, manifestato a que- 


sto Governo il compiacimento del Governo 
italiano per l'avvenuta conclusione della pace, 
il segretario di Stato ha risposto all'amba- 


| sciatore con una lettera, nella quale esprime 


la soddistazione del presidente della Repub. 
blica per questa manifestazione di simpatia 
e benevolenza da parte di una nazione amica. 
1 negoziati per la pace. 
washizglon, 1Ò. — Day ed il senatore 


Davis sono stati nominati membri d- lla Com- 
missione incaricata dei negoziati definitivi 
per la pace colla Spagna. 
, Truppe che rimpatriano. 
i Santiago, 16. — Si procele attivamento 
all'imbarco delle truppe spagnole che deb- 
bono rimpatriare. È, 
La condizione delle truppe è miserevole 


Berlino, 16. — Si ha da Hong Koag: 

Gli americani intimarono il 7 corrente l’ul- 
timatum della resa entro quarantotto oreal 
comandante di Manilla. 

I tedeschi ed i protetti dai todeschiî s'im- 
| barcarono nei successivi due giorni. 

Xe! pomeriggio del Y corrente fu ripetuta 

agli sp-gnoli l'intimazione di arrendersi. La 
1 domanda degli spagnoli di accordar loro una 

dilazione per prendere gli ordini di Madrid 
fu rifiutata, ed il 13 corrente le navi da 
guerra degli Stati Uniti cominciarono il bom- 
bardamento contro le linee esterne e le bat 
terie di Manilla. 

Gli spagnoli farono costretti a sgombrare 
posizione meridionale presso Malate. 
americani si avanzarono per la via di 
terra e giunsero nel pomeriggio dinanzi la 
città, che si arrese. Manilla non riportò danni 
in seguito al bombarlamento. 

Per fl rimpatrio degli spagnoit. 

Madrid, 17. — Il Consiglio dei ministri 
si adunò, ieri, sotto la presidenza della re- 
gina-reggente. 

Il Consiglio si occupò del rimpatrio dei 
soldati da Cuba e da Portorico; e deliberò 
di respingere le dimissioni presentate dai 
generali che sono alle Antille ed alla Fi- 
Iippine. 

Per lo sgombro delle truppe spagnole. 

Washington, — Il presidente della 
Confeierazione, Mac Kialey, nominò i com 
missari per lo sgombro deile truppe spa- 
gnole, destinando, per l'isola di Cuba, i ge- 
nerali Wade, Matthew, Butler e l'ammiragiio 
Sampson; e per l'isola di Portorico, i gene 
rali Brook, Gordon e l'ammiraglio Schley. 


La fino della vertenza italo-colombiana 


Da ventiquattro ore di un pensiero, se 
non angoscioso, certo molesto è stato 
alleggerito 11 bagaglio delle preoccupa- 
zi»nì italiane. E si deve all'energia di 
quell'uomo di carattere fermo e valoroso 
soldato del mare che è l'ammiragiie Can- 
diani. Anche per questa questione Cer- 
ruti era e.minciata nei giornali guerra- 
fondai quella tattica di accuse fondate 
o infondate il cui fine ultimo ara lasciar 
credere che l’Italia se ne sarebbe tor- 
nata dalle acque colombiane con le pive 
nel sacco. E l'opinione pubblica per un 
momento l'aveva creduto. Mu se una 
parte di lode perla fermezza dimostrata 
dal nostro ammiraglio, va anche al Go- 
verno per gli ordini impartiti, non minor 
parte e forse magziore va al conte Can- 
diani, il quale neil’eseguire quegli ordini 
ha saputo far intendere al Governo della 
Colombia che egli era risoluto a non re- 
cedere dalle inumazioni dell’ultimatum. 

Tutti riconoscono che gli Stati Uniti 
hanno tenuto un contegno amichevole 
per l’Italia e di questo bisogna esser 
grati; ma tutti devono anche riconoscere 
che essendo l’unica politica coloniale seria 
per noi la protezione delle nostre colonie 
di lavoro e dì pacifica attività nell’Ame- 
rica latina, l'energia dimostrata questa 
velta non Sarà perduta dovunque î nostri 
connazionali vanno a dare esempio di in- 
telligenza, di robustezza, di sobrietà, di 
coraggio intraprendente e di saggia eco- 
nomia. 

Congratuliamoci dunque che tutto sia 
finito bene, non perchè tutto è bene ciò 
che ben finisce, ma perchè è veramente 
bene aver dimostrato che se abbiamo 
speso ingenti somme nel nostro naviglio, 
non l'abbiamo spese per dere soltanto 
splendidi saggi d'ingegneria navale. 


RACCONTI D'ESTATE 

Memorie d’Università 

Devono capitare tutte a me: onde mi ri- 
solvo ad abbracciare la malinconica cre- 
denza, d'essere io la vittima di ua destino 
persi 

Ieri l’altro dunque, festa della Madonna dî 
mezz’agosto, il mio programma della gior- 
nata era dei più attraenti: salire nel primo 
treno in partenza per una delle più pros- 
sime spiaggie tirrene, qualunque eila fosse: 
perchè neon ho alcuna predilezione verso l'una 
piuttosto che verso l'altra. Dappertutto è ii 
medesimo seintillio di fosforescenze diaman- 
tate che tremolano in miriadi di luci sotto 
i raggi del sole: dappartgito è il lene miste 
rioso sussurro delle acque che vengono a far 
biancheggiare di spuma le ine assetate: 
dappertutto è quella vasta immensità del 
l'azzurro, che parffsi confouda lonteno col 
cisfo Fiegato ad arco, e invece sì yrelunga 


quasi all'infinito per uno spazio intermina- 
bile. Avrei voluto anche interrompere il j 
corso di una incipiente raucedine, combat. | 
tendola con le larghe respirazioni dell’jodio ! 
marino, quando al momento di uscire di 
case mi capitò questo biglietto: 

< Vieni a trovarmi subito, perchè sto troppo 
male. Ho bisogno di te ». 

La firma è di un carissimo amico mio,m 
lato da molto tempo. 

Rinunziai dunque al mare, e corsi solle- 
cito alla chiamata. | 

L'amico commosso mi strinse le mani, e 
a quel contatto ardente compresi che la 
febbre continuava l’opera sua di distruzione. 
Ma insofferente del letto; l’amico si osti- 
nava a rimaner sedato sopra una poltrona, 
con le gambe fisciate in une coperta di 
laua. 

Era stato un bellissimo uomo : alto, bruno, 
con i copiosi capelli naturalmente inanellati, 
con occhi neri © lucenti, con in tutta la fi 
sonomia una espressione di risolutezza e di 
bontà Abbastanza ricco del suo, non aveva 
mai voluto ammogliarsi, e preferiva la vita 
(ga da città a città in cerca dei belli 
pstacoli della natura e dell'arte: dell'arto 
la musica sopratutto, che egli correva ad 
ammirare nelle principali città dell'Europa. 
in uno dei recenti visggi acchiappò una 
bronchite: la trascurò per tutto l'inverno, 
sì complicò non so bene di quali altre dia. } 
volerie patologiche, e ora il povero diavolo | 
va lentamente spengendosi per una tisi tra- 
chealo che Dio ci liberi tutti. 

Riferisco dunque senz'altro, e abbrevian- 
dolo nelle parti inutili, il discorso fattomi 
ieri dall'amico. 

— Noi ci conosciamo fino dagli anni della 
Università: di quella Università di Siena, 
dove nè tu né io pensammo mai a studiare 
la legge, ma dove leggemmo insieme i primi 
dilettosi capitoli del libro della vita Ti ri- 
corderai auche di certe mie misteriose pas- 
seggiate nel quartiere di lontebranda, dove 
tu, per paura di spiacevoli incidenti, avresti 
voluto accompagnarmi, perché i giovanotti 

quella Contrada hanno la parola pronte 
rontissimo il coltello; ma io sempre mi 
ostinai ad andar solo. 

Pra il segreto di un primo amore. Una 
regezza bellissima mi aveva affascinato, e i0, 
nell’ardove dei miei diciotto anni, non vedevo 
i lei. Buona, affettuosa, 
ata benchè figlia di po- 
ra gente, non ebbe sopra di me alcuna 
mnira interessata, e mi amò per il supremo 
piacere di amarmi. 
Ma ta sai per esperienza in che modo | 
amori universitarii finiscono. Vengono i 
giorni degli esami finali, si prende la iaurea 
di dottore, e con gli occhi della mente ri 
velti all’avvenire, diciamo addio a quelli anni 
o, e dei quali soltanto 
mo la infinita dolcezza | 
e anche diciamo addio | 
alle persone più care. 

Ti risparmio il racconto delle lacrime, 
delle grida, derla disperazione della mia Zaìrs: 
puoi indovinarle facilmente. E anche indo- 
vinerai le mie promesse di un pronto ritorno 
durante le vacanze, di un affitto che nessuna 
cosa al mondo avrebbe potuto cancellare... 

te promesse che nessuno di noi ha man- 
tenute, e che rimangono infrante sulla so 
glia delle stazione nel giorno della partenza. 

Non tornai più a Sieva: ma ti confesso la 
verità che durante tutti questi anni di esi- 
stenza scagolata ed inutile, tra mezzo ai 
piccoli 6 facili amori che capitano a ognuno 
di noì nella vita, ogni tanto veniva ad assa- 
lirmi la immagine delia mia bella po;olana 
senese: una immagine un po' sb'adita per la 
lontananza del tempo, un po' pellida ed esile 
nei contorni, ma facilmente riconoscibile alla 
dolcezza di que’ suoi grandi oschi neri, 
al scrriso malinconico di quella sua bella 
bocce: 

E ora stuami a sentire. E' finito oggi 
un anno che fui assalito dal desiderio di ri- 
vedere quello spettacolo indimenticabile del 
Paîio delle Contrade senesi, che ti ricordi be- 
nissimo quali gagliarde emozioni suscitasse 
anche in noi scoleri. C'entrava forse in quel 
mio proponimento anche il desiderio di ri- 


CO 


| voli vie di 
| tutte in preda al delirio della 


saper qualche cosa della Zaira, dopo tanti 
anni? o miattirava soltanto la rimombranza, 
ancora vivace, di quello sventolîo di ban: 
diere, di quella calca, di quelli entusiasmi, 
di quella piazza unica al mondo? Non saprei 
dirtelo. Il fatto sta che arrivando a Siena, 
risalendo per la via Camollia (non so come 
oggi la chiamino, ma allora s'intitolava così) 
e rivedendo quei bei palazzi austeri e mi 
gnifici che ricordano ancora le grandezze 
medioevali della repubblica, mi parve di ri- 
tornare il giovinotto di diciotto anni, ap- 
punto perchè quei palazzi, quelle strude, 
quelle piazze non avevano cambiato in nulla. 
C'era un gran movimento di letizia intutta 
la città: bandiere, gontaloni, arazzi, ondeg- 
giavano, mossi dalla salubre aria montanina 


che spira sempre in quella città adorabile; ' 


e dappertutto un rullar di tamburi, uno 
squillare di trombe, e paggi, capitani, ala- 
bardieri, tutti in splendidi costumi esatta 
mente riprodotti dai quadri del trecento e 
del quattrocento, avviarsi solleciti verso il 
luogo di dove lo storico corteo si sarebbe 
mosso. 
oa aver paura ch'io voglia farti la de- 
scrizione del Palo alla tonda. Ci si prova- 
rono anche scrittori di polso, italiani e stra- 
nieri! ma per me nessuno è riuscito a dar 
cene una immagine che raseuti la realtà 
appunto perchè poche volte realtà e fanta: 
sì fusero armoniosamente insieme come si 
fondono in questo spettacolo indimenticabile. 
Ti dirò soltanto che il Palio fu vinto 
dalla Contrada dell'Oca: capisci? dalla Con- 
trada di Fontebranda dove abitava a quei 


| tempi Zaira. Dunque, non durerai fatica a 


credere che la sera di cotesto memorabile 
giorno, 16 agosto 1897, io scesi con altre 
diecimila persone nelle strette e sdrucciole- 
Fontebranla tutte illuminate, 
portata vit 
casa deve 


toria. Mi accostai palpitando al 
tante volte ero entrato, e vid 
una donna con i capelli grigi 
e intorno a lei tre ragazze be 
venti ritratti della mia Zaira. E guar 
dando attentamente quella donna, che sor- 
rileva in quel momento a una delle ragazze, 
riconobbi il sorriso ineffabile di lei, îl mover 
grazioso della sua testa, i grandi occhi che 
l'età non aveva ancora alterati. 

Mi tremava il cuore: passando lentamente 
devanti alla porta, fissai gli occhi sulle ra- 
gazze come per ammirarne la bellezza, e in 


accanto a lei 
sime, vi 


sulla porta | 


verità per attirare l’attenzione della madre. | 


Ella infatti mi guardò: ma in quei limpidi 
occhi non vidi nessun lampo di 
non indovinai nella placida 6 malinconica 
fisonomia nessun palpito improvviso dell’a- 
nimo. Capisci tu, amico mio? Zaira non mi 


| riconobbe. 


La mattina seguente m'informai da quel. 
che persona di conoscenza. Seppi che la 
Zaira era maritata da più di vent'annia un 
fontebrandino, tintore di professione, a che 
morti i genitori di le, le era pervenuta în 
eredità quella casetta. 

Mi maneò il coraggio di ritornare nella 
contrada di Fontebranda; ma dacchè sono 
ammalato, corro ogni tanto col pensiero a 
quell'incontro, e rivedo Zaira nelle tre ra- 
gazze che l’attorniavano. Ora senti me. Jo 
asrò da vivere due o tre mesi ancore: hoil 
presentimento di morire con le prime fre 
scure dell'inverno. E ti ho chiamato per 
dirti, che non avendo io nessuno al mondo, 
ho fatto testamento în favore di quello tre 
care figliucle della mia Zaira, delle quali mi 
son procurati i nomi, e ho nominato te ese- 
cutore testamentario... accetto ripulse: 
mi devi dare questa prova di amicizia. E 
quendo io sarò morto, promettimi che andrai 
tu a Siena ad annunziar loro la buona ven- 
tura, e dirai a Zaira che la sera del 16 ago. 
ato dell'anno passato la vidi sulla porta di 
casa sua, ma lei non miriconobbe. Era forse 
la punizione che meritavo. — 


Tom 


- cere 
Roma, 8 Marzo 1898. 
Ho sempre prescritto con molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 


Prof. Occasi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa 


gata da rapporti di cordiale intimi 
vero onorevole Giacinto Cibrario, riferisce 
questo impressionante e pistosissimo epi- 
sodio. 


| era in prigi 


CRONACA” ITALIANA 


a lettere e cartoline.) 
Un pietosissimo caso di veggenza. 
Torino, 16. — Persona degna di fede, le- 
col po- 


Sabato mattina, il conte Cibrario si levò 


da letto in preda al più vivo turbamento, 
alla più dolorosa emozione. 


Alla prima persona, che gli capitò dinanzi, 
il povero padre esclamò colla voce spezzata 
« Livio è morto!... » 


ho, purtroppo, la terribile cer- 
tezza. Stanotte il poverino mi è comparso in 
sogno, col cranio sîraceliato, e mi ha dette: 
< Babbo, sono precipitato in un burrone !.. 
Ti aununzio la mia morte 


Una così insolita esaltazione — tanto strana | 


in un temperamento equilibrato come quello 
del comm. Cibrario — produsse nella gente 
di casa la più penosa impressione, tanto più 
che l'avvocato Livio aveva già compiute al- 
tre pericolose ascensioni, e quindi Ja preoc- 
cupazione naturale del padre per il rischio a 
cui il giovane si era esposto, non bastava 
completamente a giustificare il sinistro 
sogno. 

Due ore dopo, purtroppo, si avera la tra- 
gica conferma dello strano e terribile pre- 
sagio! 

Don Albertario cardinale ? 

Milano, li. — Racsolgo, e vi trasmetto, 
una voce, dirò così, estiva. 

E la voce è questa, che al Vaticano si sia 
pensato di creare cardinale il sacerdote don 
Davide Albertario, @ per avvaloraria si ci 
il caso dell'arcivescovo di Posen, che, fatto 
prigionare da Bismarck quando era onni- 
potente, fu creato cardinale proprio mentre 


Ammetto benissimo ci 
ido desiderino una 
berarlo dalla prigione, come g; 
del Ci hanno tentato di farlo elegger 
a Carrara; ammetto be: 
intransigenti bramini 
di creare imbarazzi 


di don 
tenta; 


erò în nessun 
modo smu al Vaticano si com- 
metta un ‘ore; anzitutto, nel caso 
del prigioniero di Posen, si trattava di un 


ovo e non di un semplice prete, come 
caso del prigioniero di Finalborgo. In se- 
condo luogo, ciò costituirebbe un atto di osti. 
lità che ridonderebbe più a danno del Vati- 
cano che non del Governo, il quale potrebbe 
risponlere, come già rispose Bismarck: 

— Tanto meglio! Avevamo in prigione un 
prete, e voi ce l'avete sostituito con un car. 
dinale. 


L'arcivascovo — Piedigrotta — Castel- 
capuano. 
Napoli, 16. — Alle 6 pomeridiane il car- 


dinale Prisco si recò a restituire la visita 
al nostro sindaco comm. Sammonte Era ac- 
compagnato dal suo primo maggiordomo, e 
fa ricevuto ai piedi dello scalone dal sezre- 
tario particolare del sindaco cav. Minieri, 
dal capitano delle guardie municipali Con- 
tardi, dal tenente Salvi, dal tenente dei pom 
pieri cav. Mezza. 

Un drappello di guardie municipali e pom- 
pieri faceva ala e rendeva gli onori militari. 

Il comm. Summonte andò incontro a Sua 
Eminenza e lo introdusse nei saioni. La vi 
sita cordial 
Sua Eminenza in 
piacenza per l'accoglienza eutusiastica rice 
vuta il giorno «del suo solenne ingresso & 

poli. 

Erano presenti alla visita la gentile si 
gnora Summoute e la signorina Maris. 

Accomiatatosi dal sindaco, Sua Eminenza 
si recò al palezzo del Comando & restituire 
la visita al generale Malacria. 

— Quest'anno, in sezione Chiaia, vogliono 
fare spettacolosa cose per la ricorrenza della 
prossima festa ii Piedigrotta. Un comitato 
di egregie persone, riunitosi, ha deliberato 


daro alla festa, per sè stessa così popo- 
lare, un novello carattere di fasto e di ric- 


chezza. 
"I lavori del primo lotto per la siste- 
mazione dei locali dell’antico edifi io di Ci 


il 
i 
stelcapuano sono a buon punto. 
Demolita la vecchia vòlta sottostante al 


pavimento del salone della Corte di appello, 
ne è stata ricostruita un'altra ; ed ora si sta 
proseguendo nell''identico lavoro per le altre 
vélte che sono sotto il pavimento della 
1* sezione della Corte d'appello, e della sala 
dei busti. i 
Sempre nel lato settentrionale di Castel- 
capuano, sono stati completamente riattati 
i locali dell'antica Corte d’assise e del Con- 


| siglio dell'Ordine degli avvocati, e sono quasi 


finiti i lavori nella storica e monumentale 
cappella che dà sul gran salone della Corte 
di appello. 


Una festa finita male — I! malandrinaggio. 


Palermo, 16. — A Serradifalco ricorreva 
ieri la festa del patrono. Mentre s'incendi 
vano i fuochi artificiali alla presenza d'im- 
mensa popolazione, esplodeva un mortaro 
di ferro, le cui schegge proiettate all'intorno 
ferivano molte persone, di ine mortal 
mente. Indescrivibile fu lo sgomento della 
folla che, atterrita, si diede a fuggire all'im- 
pazzata, calpestando donne e fanciulli. I fuo- 

| chi farono sospesi, i concerti musicali inter- 
rotti. Si crede che i feriti siano moltissimi. 
Mancano i particolari. 

Una pettuglia 

ndo le campague di 

atteva în cinque m 

pazione di 


perlu- 


, si im 


che, ali’int fermarsi, rispondevano 
con una sca ate contro la forza 
bblica. I carabinieri risposero vivacemente, 
stenendo un nutrito coni ma i mal 
fattori, favoriti dall'oscurità, poterono dile 
guarsi. Il brigadiere Foglia e un altro dei 
carabinieri rimanevano ente feriti. 


Una vacca che costa una vita. 
le 17,50, 


ina 
linea Trino- 


corresse în 

lasciandosi egli stessi 

tolare dalla locomotiva che lo rese a! 

cadavere 
Pare che il macchi fatto quanto 

era in suo potere per evitare la disgrazia. 
Fu sul luogo il vicepretore. 


BAGNI E VI 

Nettuno, 16 (£Yrati 
che con squisita. genti 
veri del 
completo. 

Gli alloggi sono tutti occupati e gremite 
le rotonde degli stabilimenti, specialmente 
quello dei fratelli Valeri, La Vitoria 

Vi noto le famiglie Persico, Moreili, Costa, 
Gorga. La signora Larini con la figliuola, il 
comm. Aula, i pròtessori Postempski, Quat 
Î, con le rispettive famiglie. 
La famiglia Salines, le famiglie Sermeoli, 
Mirri, Ferrarini, il signor Morelli. 

Giovedì sera festa da ball 
e tutto fa prevedere che ri 

na 


Fra le ‘Quinte e fuori 
— Costanzii 


Iodevolissima l'interpretazione della Mo 
glie di Claudio, specialmente per 


LEGGIATURE. 
— In questo paese, 

lezza adempie sì 1 

lonia bagnante è al 


ospitalità, la © 


i 
| 


iter, del Casini e del Calabre: 
1 sinora sppriacoia a gsore sella nipiorui 
Ines Uristina son Ala /erita del collega Gia- 
| seppe Baffico. Seguirà /! draccialetto, Una 
temp hier d'acqua, La medi 
| cina d'una ragazza malata. 
Domani nona replica della brillantissima 
commedia Lo stratagemma di Serafino. 


Perduti nel deserto 


« Vi passammo la notte. Il giorno se- 
guenta cercai um passaggio che ci conducesse 
in fondo alla valle. 

< Feci molte miglia sulla riva del bur- 
rone; ma, con mio grande stupore, non trovai 
dappertutto che un pracipizio spaventevole, 
® cominciai a temere che tal paradiso ten- 
tatore fosse inaccessibile e non fosse stato 

reàto che per farci disperare. 

« Finalmente però arrivai all’ estremità 
del declivo, ove avevo noteta la poca ele- 
vazione del precipizio, in ragione dell’ incli- 
nazione della pianura. Là trovai una gola 
che girava gradatamente dall'alto al basso 
e nella quale vidi le traccie di passi d’ani- 
mali di diversa specie. Era appunto ciò che 
© 


< Ritornai al carro. Siccome avevo impie- 
gato la maggior parte del giorno in tali 
esplorazioni, era già tardi quando rientrai 
nei campo Restammo una seconda notte 
ia quei inoghi, che chiamammo il Campo 
dei salici. . 

< L'indomani eravamo alzati di buon'ora. 
Arrivati al punto in cui la gola conduceva 


al basso, fermammp il, carro. Maria ed i.$- 
Fi liaconio limi, menti io disesì. coi 


Cudjo per conoscere la valle. I boschi erano 
molto folti ; tutti gli alberi sembravano le 
gati fra loro con vasti rami che si stendo. 
vano dull'uno all'altro come immensi ser- 
peuti. Era un inestricabile bosco ceduo; ma 
scoprimmo che i numerosi animali che vi 
abitavano s’erane aperto un passeggio. 

< Ne seguimmo la traccia, che ci condasse 
linea retta sulla riva dell'acqua. Era a) 
lora bassissima, ed una gran perte del suo 
letto era asciutto. Era un'eccellente strada 
per il carro, e ne seguimmo il corso. 

< A circa tre miglia dalla valle trovammo 
un luogo ove la foresta si rischiarava ed 
era meno ingombra di macchie. Sulla 1 
destra del ruscello v'era un'altura che for- 
mava uno spazio scoperto molto esteso ; cre- 
scevano qua e là alcuni alberi. Quel terreno, 
dolcemente inclinato verso il ruscello, era 
coperto d'erbe e di fiori. Era un luogo de- 
lizioso. Al nostro avvicinarsi, gli animali 
spaventati fuggirono ne' boschi vicini. Ci fer 
memmo un momento a contemplare quel 
grazioso quadro. Alcuni uccelli dalle ali lu- 
centi saltellavano tra le foglie d'ogni colore, 
cantando o squittendo ed ineeguendosi di 
ramo în ramo. Erano peppagalli, rigogoli, 
gazze turchine e bellissime lossie di due 
Specie, scerlatte ed azzurre. Farfalle colle 
ali larghe, e variopinte, volteggiavano di fore 
in fiore. 

« Molti uccelli mosca, non più grossi delie 
api, brillevano al sclo come pietre preziose 
e si dondolavano sul calice semiaperto de 


5 


fiori. PI H 
< Davvero era uno spettatolo Telizioro è 


parte di | 


— Nazionale. 

Stasera La pace 
commedia di Hennequin. 

— Politeama Adriano. 


tomestica brillantissima 


Dante Pizelli per lo spettacolo în suo onore 
rappresenterà Giro/le Girofla è D. Juanito 
Tinorio. 

— Eidorado. 

Miss  Werchle, la donna atleta, ha riportato 
ieri un completo successo. 

Stasera seconda comparsa. 

— Concerto Vessella. 

Ecco il programma del concerto che il 
maestro cav. Vessella dirigerà domani alle 
Acque Albule, a ore cinque e mezzo: 

I Brahms: Akademische Fest-Ouverture, 
op. 50. 3 

3. Mendelssohn: Sogno d'una notte d'estat 
a) Scherzo, 4) Notturno, c) Mazgia di nozze. 
>. Paccini: La Bohème, fantasi 

4. Verdi: Preludio nell'opera dida — Coro 
nell'opera I Lombardi. À 

5. Massenot: Air de ballet — Saint-Sien 
Marche militaire francaise. 


\ LE DUE FESTE 


È xe, convinto, incrollabile apostolo e fau- 

tore di una futura Roma climatica estiva, 
assalse l’altro giorno un invin- 
cibile raccapriccio. 

La mattinata fu abbastanza vivace, né più 
nè meno come per le passate domeniche: il 
canto monotono dei venditori ambulanti 
l'andirivieni delle domestiche affaccendate 
per la spesa, gli inaffiatori stradali ben in 
tenti alla loro opera igienico refrigerante 


checchè ne dicano i battericlogi), i trams 
elettrici ed a cavalli, susseguentisi, benché 
vuoti, con la maggior festiva frequenza, lo 
scampanio delle chiese invitanti alla messa 
matti insomma il cliché di un ma 
tino di presago di un pomeriggio 
gioo 


Non mi sfuggi però 
sene, con una sottil punta di acrimonia, | 
io) quel frequentissi re! 


fatto suo, 
avere ancora innanzi a 
spettazione nella sala dei 


ria, borbottando, andai in ui 
ammiccando con un'aria un po’ troppo © 
fidenziale l'asciere di servizio, che scrollò 
mestamente il capo, come dicesse : 
Abbi pazienza, amico mio... 
dei al banco, con uno spunto dî îro- 
mi dovcese mancare il terreno 
mentre quella benedetta stunza 
più solidi pavimenti 
del mondo. Poi mi affacciai alla finestra, 
tratto da un insolito calpestio di cavalli, e 
seguii collo sguardo la fila di quei setto od 
otto landeaus, con tanto dî signori in tuba 
e cravatta bianca, e di dame in /oilett-s bifn- 
chissime, dolente di non esser riuscito a 
birciare nella prima carrozza e dar un'oc- 
chiata tuggevole alla vezzosa sposina che si 
con tatto quel po' po' di codazzo, a 
dire un sì al Campidoglio, e magari un bel 
no, secco come un chiodo, al mattacchione 
di suo zio (gli zii mmattacchioni ci son sem- 
pre) che avrà avuto il ticchio di dirle qual- 


d'a 


che birbonata all'orecchio. 
j Tuo quaggiù, come passò e ripassò 
i jl corteo nuziale, come passarono alcune edu- 


| cande in fila, bisbiglianti sommessamente fra 
loro, come trascorsero le mie pesanti ore 
| d'ufficio. 
| Era mezzodì, e mi inoltrai per via Nazio- 
| nale, ad assaporare îl consueto spetticolo 
festivo delle beltà uscenti dalle chiese, delle 
| fresche foileftes ancora un po'troppo mat- 
tutine, delle pasticcerie e dei caffè, rigu 
gitanti di buoni papà e di sorridenti mam- 
mine: quando, giunto alla Banca d’Ita! 


fammo obbligati a confessare ch'era il solo 
luogo conveniente per istabilire il nostro 
campo. Allora per cempo intenderamo. un 
luogo ova potessimo restare finché le nostre 
bestie avessero riprese le forze, e tutto il 
tempo necessario per raccogliere le provviste 
indispensabili ver il nostro viaggio nel de 
serto; un accampamento provvisorio în una 
parola. E siamo ancora qui 
sto! Si, amici 
strutta in mezzo 
scritto. Voi sarete ancora p 
vi dirò che a quell” 
né nulla di consimile. 

< Il terreno ch’esso ora occupa era coperto 
ila verzura, con alberi qua e iù, 
ra riuniti in piccoli boschetti; 
ciò che gli dava l'aspetto d'un parco. 

< Potevamo iltuderci e supporre che laggiù 
vi fosse quelche splendida abitazione dalla 
quale dipend:sso il paro 

< Non ci bisogno ade 
saminare il terreno. Sapevamo che Maria era 
ansiosa di rivelerci, e ritoruamino in fretta 


casa è stata 
20 che vi ho de 
sorpresi quando 
poca non esisteva il Ì 


verso il cario. In meno di tre orela nostra | 


vettura coperti della sua bella tela bianca 
sì fermava in mezzo al parco; il bue ed il 
cavallo, sfiniti di tatica, pascolavano avida 
alle giuocavano sulla verde 

d'una fronzuta magnolia, 
mentre Maria, Cadjo, @ i due ragazzi erano 
occupati a diversi lavori. Gli uccelli svolaz- 
zavano întoruu a noi, ciaramel'ando e gri 
dando: ciò che cagionava gran gioia alla no- 
ssa pi famiglia, 

«Bi peroni nbstro stcanipemintà, 


- | maggiormente in presenza? Eppure ora così, 


| chinandosi sugli alberi più vicini; senza dub- 
bio erano meravigliati di vedere strane crea- 
ture come noi introdursi in tal modo nel 
loro dominio fino allora disabitato. In tal 
caso, non avevamo n timore d'incontrare 
| nella valle un essere della nostra specie. 
Non è forse strano, che, di tutte le crea 
ture, l'uomo fosse quello di cui temevamo 


perchè saper: Je in fi 


mani non pote! 


di esseri u- 
mo trovare în quel luogo 
che gl'Indieni, nostri terribili nemi 


« Eravamo già sulla sera. Decidemmo di 
nulla e d'andare a riposarci. Ave 
ita fatica a condurre il carro 
nel letto della corrente. Avevamo 
smuovere pietre ed alle vi 


rammo così conte: 

+ dagnato una buona 
< Cudjo fece del fuo ntò in terra da 

parte a parte di questo due bastoni forcuti; 

| vi sovrappose orizzontalinente una pertica, 

| e vi sospese pentole e caldaie. E' con tal 
mezzo che si supplisce alle catene de’ camini 
da chi erra nei boschi. 

i < In poco tempo la nostra caldaia dicam- 
pagna fu ripiena d’acqua limpida, che non 
tardò a bollire per ricevere l'odoroso cafè. 
I resti dell'antilope, sospesi sopra il fuoco, 
farono arrostiti e cotti colla stessa fininma. 
Maria aveva preparato la cassa coperta di 
una tovaglia di buesto. Le nostre tazze è i 
nostri tondi di stagno, lucidi come argepto, 

! erat deposti com si Terminati iue- 


sti preparatisi, ci selemmo în giro al fuoco 
| aspettando che la ghiotta selvaggina fosse 
cotta. 
1 Caljol'aveva sospesa al una lunga co: 
in modo che, con un semplice movimento, 
{ girava continuamente s 
| se fosse stata at A 
| Ad ua tratto un rumo: sonlo che usciva dai 
| bosco ci percosse le orecchie. Era un ru- 
| more come di morte calpestate da 
| qualche grosso animale. Tutti gì 
portarcno immediatamente da 
Ben presto veden 


"A sè stessa come 


gr 


« Dapprima 


> ta loro grandi 

le specie che 
alto quasi como 
che s’innalza- 


vano molti piedi al disopra della testa, lo 
| facevano sArere ancor più alto. Vedendo 
quelle corta ramose e ricurve, li averamo 
presi per daini; e infatti la rassomigiianza 


era grade. Ma qual diferenza coi daini 
rossi o falvi che trovansi nei nostri parchi 
e nei sestri boschi. Erano alci.. il gran- 

d’alce delle Montagne Rocciose. 
«Uscendo dal bosco, camminavano di fronte 
seg all’altro con una fiera andatura, 
che giotava la confidenza nella loro forza, 

| nelj/loro statura e neli'armatara spav 
xo’ che avevano sulla testa, e il cui etf 
dova cesere varribile per i loro nemici 
(Comte). 


donde si domina tutta la via fino al grande 
pennacchio argenteo della fontana di 
mini, trasalii... 

Via Nazionale era uno squallore: si. ve- 
deva a distanza ìl gran marciapiede am- 
broso, tutto vuoto, tutto deserto; vuoti i ta- 
volini dei caffè e capovolto le sodie; alzate 
le tendo dei negozi, chiuse le belle inve- 
triate, e sulla soglia del piccolo uscilo, fra 
le imposte chiuse, i garzoni far solecchio 
colla mano, per decidere se sì 0 se no, se 
chiuder del tutto o indugiare ancor qualche 
tempo... 

Allora mi decisi a salire per la caldura 


del meriggio afoso, fra gli scarsi viandanti ; 


che sbuffavano come i mantici d’una fucina, 


persuadermi cho trovar gente a quel 
lora, per la via Nazionale, nel bel mezzo di 
agosto, sarebbe stato come non voler vedere 
l’acqua nel mare, e che in fin dei conti i 
ben pensanti avrebbero avute tutte le ra- 
gioni di starsene tappati in cass. 

Passo passo, così fantasticanlo, ed osti- 
nandomi a dire fra me e ma che spirava un 
po” di brezza e che se l’aria era calda, n 
più fresca sarebbe stata quella di tutt 
paesi circonvicini, mi avviai alla ferrovia. 

Un vero formicolio umano. Tra la folla 
che si adlensava agli sportelli, in mezzo 
agli sbufi, alle frasi ironiche ed arrabbiate, 
ed agli spintoni di chi, trafelato, voleva u- 
scirne colle costole sane, si udiva isocrono e 
stridente il suono delle macchinette Rimoldi 
che i bigliettinai comprimevano colle tessere 
dell'andata e del ritorno: e frattanto le guar- 
dio alle sale chiamavano, ad alta voce, per 
lo varie linee, sciorinando, al uno ad uno, 
tutti i nomi dei castelli romani o dello vi 
cine spiagge marine, forandoi biglietti, con- 
testando l'età dei ragazzi già maturi, su- 
dando quattro camicie. 

Sotto la tettoia, i convogli pronti lunghis- 

simi erano già carichi di gente, mentre î 
fortunati conquistatori dei posti ad angolo 
in maniche di cumicia, e coi gomiti fuori dei 
finestrini, sorridevano con malizia. Io mi 
torturavo a quella vista, facevo forza a me 
stesso, perchè mi pareva fosse un delitto 
Ito di attrarre, con falsi miraggi di fre- | 
scure, migliaia e migliaia di persone ad 
ustolire in quelle carrozze torride, così an- 
ste e così stipate. 
Ma intanto i treni, uno dopo l’altro, par- 
tirono, chi per qua, chi per Îà, o da lungi, 
mentre le intorminabili file dei vagoni si 
snodavano lungo le capricciose tortuosità dei 
binarii, quella gento che si pigiava ai fine 
rinì per bere un solo sorso di aria, dava 
l’immagine di una comica scena da cinema- 
tografo. 

— Oh meno male, anche questi sono par 
titil — udii esclamare un capostazione, pieno 
di righe sul berretto. — Ne partiranno an- 
che stasera e anche domani, ma questi ii 
tanto chi li cerca più? 

— Anche stasera, anche domani? — az- 
zardai jo timidamente, toccandomi il cap- 
pello, senza aver l'onore di conoscere l'egre- 
gio fanzionario delle strade ferrate. 

— Eh sicuro, non lo se? non ci sono due 
feste, e magari una terza, con San Rocco, 
dopolomani? 

Domandai mille ssusc ed uscii di sta- 
zione, con più broncio di prima. 

— Esso che vogliono dire due festa — 
dissi fra me — vogliono dire di lasciar Roma 
vuots come un buco, mentre vi sarebbero 
mille mezzi di goiera fresco come al mare 
el ai castelli, senza bisogno di pigiarsi come 
acciughe nei treni della ferrovie, sdilinquersi 
del sudore e spendere dei quattrini di qua 
edi la. 


E mi cacciai în casa. giurando di far pro- 
paganda fra gli inquilini del mio palazzo, 
tutti buoni amici, perché la sera si uscisse 
insieme, în gran comitiva, a far la réclame 
al bel vivere di Roma. 

Ma quando il fido portiere, ridendo sotto 
la barba, mi disse che persino il vecchio 
maggiore pensionato del quinto piano era 
andato a Ladispoli, lui che tuonava come 
una bomba allorchè gli si metteva in bur- 
letta il clima di Roma, rimasi accasciato e 
mi dieli per vinto. 

Aspettai con pazienza l'ora del crepuscolo, 
vidi dalia finestra accendersi una dopo l'al 
tra le fiammeile del gas, eppoi, quando fu 
notte fatta, andai ad esplorare la piazza dei | 
Cinquecento dove una banda militare so 
nava matematicamente la Cavalleria rusti- 
cana. 

Poco mancò non urlassi dalla gioia. Dalla 
gola del Macao una freschissima corrente 
d’aria si sprigionava facendo dilatare anche 
troppo i polmoni, e consigliando anzi a chiu- 
dere con un botto: il soprabito: un 
mugolo di gente affoli.vi i caffè ed i barac 
coni allineuti in fila dulla parte del Morteo, 
donde ii civettuclo suono di un’orchestrina 
pareva aiutasse la brezza ad allietaro tutti 
quei bravi cittadini, ed a rimeritarli della 
loro fiducia nell’alma città. 

Respirai io pure & pieno petto, e, sorbeado 
voluttuosamente un bicchiere di birra ge- 
lata 6 spumante, guardai distrattamente, 
quasi con aria di compassione, una lunga 
ilia di persone stanche, ammutolite, mezzo 
imbròrciate, che traversavano, un po’ bar 
collanti, il piszzele della stazione, e si diri- 
gevano; coî cesti vuoti, alle case loro... 

— Vòle, vòle ? — gridavano a squarciagola 
i bottari. 

Ma le botti rimanevano vuote, i trams 
passavano deserti: c’era, nella improvvisa 
animazione della via, per quegli arrivi not- 
turni, un non s0 che di tristezza e di rim: 
pianto, una certa tal quale corrente malefica 
che pervadasse Roma, o, meglio ancora, una 
strana immigrazione di malinconie.. 

Non avesro jo dungup magione di profes- 
sarmi l'invroliabile atea di Roma, pre 


n un certo intimo gusto di resipiscenza, | 


niro? (*) 
Roger. 


giorni di festa a Roma. Ora invece. 
d. R. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: TRIPPA 
SARTI - SPARTITI - TIPI - PIPA 


SARPI - SAPRI 


PATTI - ASTI - PRATI - PAPI - SPARI 
SPIA - IRA - SPIRA - STIA - PARI - PISA 
PIRA - PAIS - SATIRI - TRAPPISTI, 


Parola a Z. 
Siamo proprio reperibili 
in Earopa verso il polo. 
— Guerra, tifo, calli, debiti, 
pesta, volvolo, vainolo. 
In Lei l'orso mi può incutere. 
la Tanto a Boston che a Venezia 
— ci distendon nelle camere. 
— Sto fra Genova e la Spezia. 


| spizio per i bagni di mare. i 
Il direttore della scuola Pestalozzi si era | 


Deve avermi abbondantissimo 
(quand'è celebre) il sapiente. 
A Leone XII 

— tocco il polso assai sovente. 
Logogrito. 

8. Figura rettorica adesso di moda. 
5. Ho certo (Le è noto) cortissima coda. 
5. Prodotto marino di grande valor 
4. e fiume spagnolo. 
5. Sto presso Salerno 
1. e in Mestre, in Peretola, in Reggio, in Pi. 


* (perno. 


ROMA 


17 agosto. 
Temperatura d'oggi. 


All’Osservatorio astronomico del Collegio 


romuno : 
Massima 31° 0 - Minima 18° 4. 


TEATRI 
Contanzi (on 9) — Spettacolo variatis- 
simo. 


Nazionale (ore 9) — La pace domestica. 
| Politeama Adriano (ore $) — Giroflà Gi- 


rofià — Don Juanito Tenorio. 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 
snel e C. 


Musica in piazza Colonna. 


Questa sera în piazza Colonna, dalle ore 9 
alle 11, suonerà la banda comunale col se- 


guente programma : 
Marcia militare. 
Serrao - « Omaggio a Mercadante » - sin- 


fo. 


Wagner - « Lohengrin » 
Puccini - «.-La Bohéme » - fantasi 
Bizet - « L’Arlésienne » a) Minuetto, 5) 

Intermezzo, c) Farandole. 

Fi h-bach - « In congedo » - galop. 


1° preludio. 


Note vaticane, 

Oggi il Papa ha ricevuto in udienza pri- 
vata il cardinale Vincenzo Vannutelli di ri- 
torno dal congresso eucaristico di Bruxelles. 
Il cardinale ha offerto al Papa un ricco album 
contenente numerose firme di coloro che pre- 
Sero parto al congresso. 

— Leone XIII, ha disposto perchè in oc- 
casione del suo onomastico, per mezzo del 
suo elemosiniere segreto monsignor Costan- 
tini sieno elargite lire 18,000, delle quali 
5000 ai preti poveri e 18,000 per î poveri di 
Roma. 


Il sindaci 
Hi fatto ritorno in Rome il sindaco prin 
cipe Ruspoli e oggi stesso ha presisduto la 
riunione della Giunta. 
Il padre Rossignoli. 

Jersera giunse in Roma il padre Rossi- 
gnoli, il noto missionario che fa già lunghi 
anni prigioniero di Emin Pascià. 

Per la pubblica sicurezza. 

Nella seduta di ieri la Commissione per 
la riforma della pubblica sicurezza ha ap 
provato i due decreti di modificazione dei 
decreti organici 2 dicembre 1697. Ha pure 


| approvato la relazione di ognuno di essi de- 
| creti che sarà sottoposta domani all'uppro 
jo 


ione del presidente del Consiglio e quindi 
passerà immediatamente al Consiglio di 
Stato. 

C.n uo'altra seduta la Commissione termi- 
nerà i suoi lavori ed il nuovo ordinamento 
potrà funzionare nell’entrante settembre. 
ducatorio Pestalozzi. 

Ieri sera, accompeguati da un insegnante 
© da un inserviente, fecero ritorno in Roma 
i bambini dell'educatorio Pestalozzi, che si 
erano recati a Giulianova, presso quell’o- 


recato ad incontrarli a Tivoli. 

Alla stazione di Roma erano ad attenderi 
i babbi e le mamme, che non rifinivano dal 
ringraziare per io stato florido in cuii bam- 
dini venivano loro riconsegnati. 

Della squadra facevano parte sei bambini 
dell’eiucatorio Oneteni e un'orfana del col- 
legio di Anagni. 

Nel ristorante della stazione di Roma il 
signor Angiolo Valiani ofiri ai bambini, come 
nell’andata, una buona zuppa, un dolce, frutta 
© marsala. 

Congresso d’impiegati. 

Per iniziativa della Federazione fra le So- 
cietà degli impiegati civili del regno con 
sede in Rome, © delle Sotietà fra impiegati 
di Torino, avrà luogo in quest'altima città 
dall?8 all’il settembre prossimo il terzo Con- 
gresso nazicnale degli impiegati. 

Importautissirni sono i temi posti all'or- 


Sat 1 A li ila € 


missima stazione climatica estiva dell’avve- 


+ (*) Ma bisognerebbe fare anche qualche 
cosa perchè la gento restasse volentieri i 


Con me c'è chi apostrofa spesso il lettor. 


FANFULLA 


cessione del riposo festivo a tutti gli impie- 
gati e commessi, alle leggi sullo Stato degli 
impiegati civili e dogli impiegati comunali, 
delle provincie e delle opere pio»; e la e- 
stensione a tutte lo categorie d'impiegati e 
commessi di commercio del beneficio della 
Cessa nazionale per le pensioni. 9 

Le Federazioni promotrici rivolgono viva 
preghiera a tutti gli impiegati delle pub- 
bliche amministrazioni e di commercio della 
capitale perchè vogliano aderire e procurare 
adesioni per parte dei loro colleghi al Con- 
gresso, del quale la tassa d'inserizione è fis- 
sata în lira una, da versarsi anche con car- 
tolina vaglia alla Federazione delle Società 
fra gli impiegati civili del regno in Roma, 
Esedra di Termini, palazzo Morosi, let- 
tera B. 

L’arresto dell'onorevole Bonaiuto. 

Nei pressi di piazza di Santa Maria Mag. 
giore, venne ieri sera arrestato dal delegato 
Rossi l'ex deputate barone Giuseppe Bona: 
iuto Paternò Castello, il quale il giorno 9 del 
corrente mese ferì in duello il signor Enrico 
Fopgi. 

L'onorevole Bonaiuto dovià rispondere di 
mancato omicidio. 

Soccorso alle famiglie dei richiamati. 

Il Comitato, già preoccupatosi della con- 
dizione irregolare dei richiamati alle armi 
uniti in matrimonio col solo vincolo reli- 
gioso, nella sua adunanza del 14 corrente 
ha stabilito di accordare un premio di lire 
80 a ciascuno dei richiamati stessi che re 
goli la ‘sua- posizione col matrimonio ci 
vile, rendendone avvisati i signori sindaci 
della provincia a ciò interessati con apposita 
circolare. 

I richiamati che desiderassero schiarimenti 
possono rivolgersi alla sede del Comitato 
— Palazzo provinciale — dalle ore 17 alle 
ore 29 di tutti i giorni sino al 25 corrente. 

Manovre militari. 

I due reggimenti di cavalleria che col sus. 
sidio di una batteria di artiglieria egnsiome 
al presidio di Roma dovranno eseguire al 
cane manovre fra Roma e Albano, giunge- 
ranno tra il 19 e il 20. 

Quindi, dopo una decina di giorni di per. 
manenza nella nostra città, raggiungeranno 
le loro nuove destinazioni 

Malore improvvis 

Dopo le quattro pomeridiane d'oggi, men 
tre l'ex-deputato di Roma onorevole Orsini 
trattenevasi per affari nelle sele della dire 

ione generale della Banca d'Italia, è stato 
improvvisamente sorpreso da un gravissimo 
malore, per il quale è caduto in terra privo 


fretta, sono accorsi 
lettiga i militi della Croce Bianca. 
Cronaca spicciola, 

Povero giovinetto? — Nella fabbrica 
di sapono în via dell'Olmata stamane, verso 
le 6 12, un giovinetto di 13 enni, fabbro, a 
nome Giuseppe Colazzi, stava mettendo a 
posto un rubinetto, quando, sdrucciolando, 
cadde entro una vasca contenente 
potassio. Il poverino riportò ustioni gravis- 
sime e la perdita della vista! 

All’ospedale della Consolazione fa giudicato 
in pericolo di vita. 

Grave disgrazia. — Ieri sera una grave 
disgrazia avvenne nella legatoria di libri di 
Francesco Cianchi în via Ancona. Un figliolo 
del Cianchi, bambino di sei anni, introdusse 
inavvertentemente la mano destra in una 
macchina tagliacarta: poi con la sinistra, 
senza sapere quello che si facesse, fece scat- 
tare la lama, la quale gli recise quattro dita 

{ in corrispondenza della seconta falange. 

| Fu ricoverato all'ospedale di Sant'Antonio. 

odi 
| Alle5 pomeridiane di ieri un improvviso 
| malore strappava crudelmente all'affetto del'a 
famiglia @ dei congiunti 
MARIA ANNA DELLA VALLE 

i nata Do Santo 

Sposa affattuosiasima, medre esemplare, 
pia, caritatevole, la sua dipertita lascia un 
immenso vuoto in quanti ebbero la fortuna 
di potere apprezzare lo rere doti dell'anima 
sua elettissima. 

Al marito eai figli, che l’adoravano, in que- 
st'ora di ineffabile dolore sia di conforto il 
sapere che il loro lutto è lutto anche per oc- 
loro che la santa donna poterono avvicinare. 


con una 


Il trasporto funebre, ssconlo il rito della 
| Chiesa, ha avuto luogo oggi alle 6. 

Il carro di seconda classe, nel quale era 
stata posta la salma, era letteralmente co- 
perte di corone. 

Molte corone erano pure portate a mano. 
| Seguivano il carro il marito, i figli e un 
! lungo stuolo di ami: 


i Il migliore alimento per i ma- 
lati di Diabete 20040 3 
di grasso, parato dallo Stabilimento in 
Piazza Sl Ignazio, 126, il quale ne ha 
la Privativa industriale. 
Î 10 - Nutriente - Diuretico. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA TORE 


in 11 giorni 
È 72 vapore Aller parte il 25 Agosto 1898. | 
Kivolgersi 


in Momo = 
©. Stein, Via della Mercede, n. 42 
AIf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-P Piazza Spagna. 


| TRERVITARE 


NOSTRE INFORMAZI 


A palazzo Braschi. 

Stamani il presilente del Consiglio ha 
conferito, al ministero dell'interno, col mi 
nistro degli affari esteri onorevole Canevaro, 
con il sottosegretario alla guerra generale 
Tarditi e poi col ministro della guerra ge- 
nerale di San Marzano. 

Alla Consulta. 

Quest'oggi, dalle 3 alle 6, il ministro de 
gli affari esteri ha tenuto al palazzo della 
| Consulta îl consueto ricevimento diploma. 

tico. 


+ L'onorevole Biancheri. 


dente romano: 

Si torna a- parlare della probabilità che 
l'on. Biancheri non intenda con la nuova ses- 
sione di riassumere l'ufficio di presidente 
della Camera. 

| Si dice che, per la sua età non voglia più 
assoggettarsi alla fatica di dirigere le di 
scussioni, e sia deciso a lasciare l'alta ca- 
rica. Si crede, però, che, all'ultimo momento, 
le cortesi insistenze del Governo lo indur- 

ranno, anche suo malgrado, a rimanere. 
Il divoi 

E' insussistente che il ministro Finocchiaro- 
Aprile intenda di presentare un progetto di 
legge sul divorzi 

Nella magistratura. 

Nasca Pasquale, consigliere della Corte di 
appello di Aquila, è tramutato a Catanzaro, 
a sua domanda. 

Bitetti cav. Leopoldo, consigiiére della 
Corte d'appello di Catanzaro, è tramutato ad 
Aquila, col suo consenso. 

Apollonio cav. Luigi, consigliere della 
Corte d'appello di Catanzaro, è collocato a 
riposo, a sua domanda, nei termini dell’ar- 
ticolo 1° lettera A del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari dall’8 agosto 
1883, e gli è conferito il titolo e grado o- 
noritico di presidente di sezione della Corte 
d'appello. 

Romano Felice. consigliere della Corte ei 
appello di Lucca, è collocato in aspettativa, 
a sua domande, per infermità per tre mesi, 
dal 1° agosto 1898. 

Fortini Michelangelo, sostituto procura- 
tore del re presso il tribunale civile e pe- 
nale di Palermo, è tramutato a Velletri. 


Ripatransone all'on. Baccelli. 

Le autorità e gli insegnanti di Ripatran- 
sone, in occasione dell’ingugurazione del de- 
cimo corso del lav manuale ed educativo, 
hanno inviato al ministro Baccelli un tele 
gramma di felicitazione per i progressi della 
nobil: istituzione al pari di tutte le altre 
grandi innovazioni scolastiche tradotte in 
pratica dall'attuale ministro della pubblica 
istruzione. 


ULTIMI _DISPAGCI 


La febbre gialla. 

Washington, 17. — 535,000 volontari sa- 
ranno licenziati. 

Parecchi casi di febbre gialla sono segna. 
lati a Key West © a bordo di due trasporti 
che riconducono al campo di Montauk le 
truppe di Santiago di Cuba. 


Santiago di Cuba, IT. — Il campo de- | 
gli spagnoli è infestato dalla decomposizione | 
dei cadaveri, quantunque ne siano già stati | 


bruciati 700. 
Lo sciopero di Cardiff. 
Cardiîi, 17. — I proprietari dello miniere 
non accettarono la mediazione offerta dal 
vescovo di Hereford nella vertenza tra essi 

e gli operai minatori. 

La riapertura delle Cortes. 
Biadrid, 17. — Si assicura che le Cortes 
verrauno riaperte il 15 settembre. 

Il protocollò ispano-americano. 


Washington, 17. — Il segretario di Stato ! 


Day pubblica una nota, la quale dice che il 
protocollo ispano americano garantisce una 
psce gloriosa per gli Stazi Uniti el onore 
vole per la Spegna. 
GI” insorti di Manilla. 

New-York, 17. — Il New-Fork Herald 
ha da Hong-Kong che gl’insorti, comandati 
da Aguinaldo, sono furibondi di nen avere 
uto alcun beneficio dai preliminari di pace 
îra gli Stati Uniti e la Spagna. 

Essi si ammutinarono ed attaccarono il 
campo trincerato degli americani 


BOLLETTINO FINANZIARIO | 


La liquidazione della quindicina si è com- 
piuta ierì a Parigi senza dare luogo ad sicun 
movimento notavole, e con saggi di riporto 
eguali a quelli della liquidazione di luglio, 
(108 facilissimi. 

In alîro momento e con altre disposizioni 
dominanti, questa sarobba stata una buona 


cecasione per muovere un po' i prezzie dare | 


animazione agli affari. Nulla di ciò è invece 
avvenuto, e la Borsa parigina è rimasta 
pressochè inerte. E' evidente che ia specu- 
lazione è abbandonata a sò stessa, 0 piutto- 
sto che l’alte Banca non desidera che essa 
si muova e produca spostamenti notevoli di 
prezzi, volendo innanzi tutto cha l’estate 
contribuisca piuttosto ad alleggerire le po- 
sizioni di speculazione all'aumento che non 
ad accrescerle. 

E' certamente il consiglio della pradenza 
che l'alta Hanca ascolte in questo suo st 
teggiamento; perchè, infatti, in meszoall'at- 
tuzie abbondanza del danaro, l'autunno si 
presenta un po’ incerto nei rispetti mone 
tari, e perché la situazione politica non è 
tropo rassicurante, atmemb mbb lascia la 


H Il Corriere di Napoli ha dal suo corrispon- $ 


sicurezza di un lungo avvenire tranquillo. 
x 

La rendita italiana, nella stessa liquida. 
zione di ieri a Parigi, ha pegato un riporto 
di undici centesimi in media, quello 
del mese di luglio. Quind', a giudicare ds 
questo sintomo, la sua posizione di piazza 
nel corso della quindicina non si è modifi- 
cata sensibilmente. Ed infatti qualche res- 
lizzazione di compratori deve aver avuto 
luogo; ma rendite allo scoperto non possono 
essere avvenute, perchè, non ostante tutte 
le voci sparse in paese in riguardo a spese 
@ ad emissioni, nessuno può averle presa 
abbistanza sul serio per mettersi al ri- 
basso. 


| 
| 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 145 sera. — Mercato 
calmissimo senza alcun enfraîn per man- 
canza assoluta di affari. 
Extérieure 41 95, 41 80 — I 


i 

| simi. Rendita 5 0,0 99 35; 4 112 0,0 ll 

| Banca d'Italia forma 839. Meridionali 
Mediterranee, 522 i;2. Navigazione 419. Raf 
fineria 105. 

Cambi farmissimi. Francia 107 80. Londra 
27 20, Berlino 138 80. 

Borsa di Roma. 

Sul nostro mercato sono migliorate le 
sposizioni per la maggior parte dei valori, 
mentre la rendita rimane negletta, causa le 
incertezze dei mercati esteri e la fermezza 
sempre più accentuata dei cambi. 

Negoziata stamani per fine mese fino a 
99 97, chiude fra 99 35 e 99 32, domandata 
però. Per contante ebbe il prezzo di 99 52. 

Il 472 00 a 107 90 


Fondiario italiano 501 — Generali 89 50 
— Risanamento 34 112, 35 — Omnibus me- 
glio tenuti 550, 381 — Condotto 254 112, 
253 112 — Marcia 1157 — Gas 748, 744 — 
Molini facchi 147 1]? — Acciaierie 775 — 


Metallurgia 169 172 — Ferriere 1% 12 — 
Banco Roma 157. 
Fondiari Santo Spirito 446. 


Cambi: 
Francia chéque 107 50. 
Londra 27 19. 
Berlino 183 20 
BORSA DI PARISI del 17 agosto. 
Apertara 


Rend. Frane. 500 am. a 


8070 perp. 
> 1 Siabor. 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati ingiesi . . 
Cambio sull'Italia + > 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . + 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. 
Azioni Suez. -.- . . . 
Azioni Panama . 
Ferrov. Merid. a ierm. 
1 prezzo del cami 
Daze & dazi di 
mani, 18 agosto, a 


ROSAVESTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Osrio Mariani e O. Vio, G ardiola 


#5 L'Estrazione avrà luogo il 
15 Settembr si 


mio ogni Cento Biglietti = ogni Cento Quinti 


Biglietto. 
per l'importo di 


smi sono ottomila 
DUE MILIONI di lire in contanti. esenti 
i tassa, garantiti da BONI del TE 


Gili viti © più fortunati Biglietti si ven- 
dono in FOMRIN® dal Comitato Essentivo (Sez. 
dalla Banca Fratelli 

Carlo Felice, 10. — 
postali antoriz- 

© Telegraîi, e dai 
in tutto il 

| È @ 


LNTICARI-L KORS 


preparato speciale in. 
ed ni eapelli bianchi ed inde-| 
lità della prima 


Una sola Bottiglia basta per conseguirne wa f- 
| etto sorprendente. 


Costa L. 4 la Botriglia 
Aggiungere cent. SO per la spedizione 
| per pecno perte. 
| st pediccono 3 batilte per Lo € 3 ptt per 11 
I Frasca di porta. 
| reovasi da tati i Farmacisti, Profumiori e Dro- 
Ehleri. — Deposito generale A. Migone e. 
Via Torino, 12 - Milano 

À Rome preso Fratelli Pinoechi, Como Fistri 
Fitaaoeie? Gardel. e Pinoperta © Pa. di 
ERlerI Patio. Loredteo ngovio di vpeciaità, | 
Pista $ Lisio lo dia, Pootuazcle da: 
ciao Corno 3 Vital e Vuder, Via Golia e is 
Faliienoe A. igt di Seao ta 
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(PROVINCIA DI SIENA) 

Sabilimento di acque & 

50 centigradi. 
Bagni antichi. — Per 1 
6 — Con bianche 
Bagni nuovi. — Per 12 im 
L. 8 — Con biancheria L. 10. (As 
Pensione annessa allo stabilimento — Ottime 
— Vino a pi: 


LE VERE 


rmali-solforose — Temperatura 


immersioni — Senza biancheria 


i — Senza biancheria 


DA 


giornaliere. (El za metri 6 


Jcalina del bagno San 


devesser preferita per l'imm 
solubili, di acido solfridico e 
rente quantità di materia org 

Rivolgersi per informazioni al sig. 
chionni, S. Quirico d'Orcia per Bagni S. Filippo. 


vi si trova commista: 
Alessandro Mar- 


ESTRATTO di Enne 


PILLOLE 
PURGATIVE 
Di DI A. COOPER 
PREPARATE — 


Volete uua prova incontestabile della virti e della superiorità 
della vera acqua 


 CHININA-MIGONE 


Profaumata e inodora 


chiedete al ‘vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA i 
Guardarsi dalle contraffazioni | 


Si vende tanto profumata che inodora în fiale da L. 1,50 e L.2 ed in bottiglie grandi per 
l'uso delle famiglie da L. 5 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e dro- 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 


H. ROBERTS & (4 


H Ogni Pillola ‘contiene: Res. Jalap. 05, Aloes. doc. 08, Res Scammon:08, Pulv. 
{8 Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnem. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, Saponis 015 
i 15 Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, 01. Carm. 04, 


Milano 
3 Profumeria Luciani, Corso, 390; R.Capocaceia, dro- | 
imporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5; Garibaldi 
lo viale Margherita. 1-11; E. Parenti, Piazza di 


| MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4© ANNL 

BABARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Caryoph 008. 


Prezzo L. fe La la scatola 


ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


BI 


ininchios! in fusti da Kg. 500 a L. 118) 
ISU Mill quintale, fasto nuovo gratis 


i EPTONE DI CarNE trasporto e valuta contro as- 


segno. — Dirigersi alla Ditta 
‘preparato daita 


produttrice Agostino De 
Bellis e figli, Palagianello 
. H (Lecce 
Compagnia hiebid 
Ò - Tiene 


prescritto 
dei Signori | 
medici 


” % det mondo f 
è fnitero, 


Olio d’uliva 


Fifno, mangiabile, spediscesi 


DOMANDATE 


sollecitamente le Cartoline 
Postali Ricordo dell'Esposi- 
zione Generale italiana 
Forino. Sono incaricati di 
vendita î Tabaccai, 
lerie e le Edicole per 1 
vendita di libri 6 
nelle principali stazioni fer-| 
iarie. Una Cartolina costa 
10 Centesimi. Ventidue| 
toline, che formano la! 
collezione completa, costano 
i Una lira. Fatene Soli 


Pompe irroratrici e solforatrici [rino è <a 
Concimi chimici - Zolfo ventilato sem! 
plice e ramato - Zolfo raîlinato ventilato) 
finissimo - Solfato di rame. 


La tetra coltivabile e la sua concime 


One chimica 
del dott. A. WarrER 


Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 
Catechismo popolare per ’nso dei concimi chimici. gratis 


ni È 
e Saiumiari 


—<R_NAPOLI 


pubblica 


corrispondenze private 
a Cent. 5 ia parola 


1 ALTA NOVITA” 


Se 


Marca Gallo 
OII29) «GOABIN 


i fama moridiale 
Con esso chiunque può sti 


rare a lucido c lità. — 
Conserva la ria | 
Si vende in tntio il mondo. 


id 


| iN CINTURE PER SIGNORA 


GIOVANNI GILARDINI 


——_& 


Fabbrica di Ombrelli, Ombrllni, Ventagli e Bastoni da passengio 


VALIGIE, BAULI ED ARTICOLI DA VIAGGIO 
FORTAFOGLI - PORTAMONETE s00 


| 
3] 


i 
9) 
‘ 
| 


Calzature economiche 

da L. 6,50 a L. 12,50 | Per giovanetto . dal.5,75aL.7.50 

da L. 4,75 a L. 12 — | Perbambiniin gen. da L.1,65 a L-5,75 
de PREZZI FISSI i 


Corso, n. 185-188 ROMA. Via S. Claudio, 89 


Par uomo 


DESVELCEE NICE 


Per signora 


| TORINO 
E RENE] V. Ponte Mos 
È V. Palazzo Città 


MILANO È FIRENZE 2 NAPOLI 5 
Vitt. Tm. 9 Via Corretezi $ Vie Roma 
n. his 6 n. 18 n. 335-336 IT 


IPERBIOTINA | DERNOL 
MALESCI | GADUNO ci ana DOVÎÙ 


Metodo Brown-Sequard | Campione &; 
i vendono nelle prim ‘armacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico | 


MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


FoLi 


omnis i 


Tutor, Soquardiano del Dott, MORETTI - Via Terino 21, 3ILANO 
Chiedere gii Opuscoli 


Piazza S. 
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L. 0.80 


utile negli stati 
| 


Dott. 
.£ di Patologia 


una pronta assì 


complirano la nevrosi isterica. 
i Prof. ENRICO MORSELLI 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferre-China-Blsieri, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito 

|| vantaggiosi risultamenti. 


Il Ferre-China Bisieri 
È rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestione e procura 


mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo sbbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
{fu Prrf ARIA Cer: CROATO, 


PUBBLICITA” STRAORDINARIA SIMIGRATENTA DN QUARTA PAGINA | 
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anche trovato 
di debolezza generale che 


suuti 


R. Università di TORINO. 


A. DE-GIOVANNI 
alla R. Univers. di PADOVA. 


effetto corrobo- 


imilazione e nutrizione au- 


“Re d' Falia. z 


o F. BI 


= c. —— perosiro rs ROMA 


SLERI & Bate 


è adattata pei 
Clorosi, cau 


digestione, î d 
la quale sì cui 


forfora. — 


l'uso 


CHI 


Aumenta 
la cui presen: 


Bromoteii 


ipocondria, 


zoni e 


Guarigione radicale © senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, 


bianche le 
esigere sulla 
TENCA, che 


pà 
sci 


‘maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (Consulti iu 


iscritto L. 5). 


Depositi generali per i Farmacisti în Milano, presso lo stesso Dott. Tenca 
la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galleria V. E 
Spediscono i rimedi 


Roma presso A. 


QUALUNQU 


vomica). — Sp 
bile ed assimit. 


Ponata di olio di ricino profumata, cn China t; 
pese argini 


IL DOLORE pmi 


‘gustosissima 
Specialità 


Il dicarbo; 
dando origine a 
dilatazione di stomaco — Vasetto L 


avverte poi un certo 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i 
Via di Pietra, 91 - Roma. 


o, malati per Anemi 
» debolezza, snerva 
il nervoso, la ca 
conseguenza della Cioro-rnemia 
‘oprotocioruro alla 


’ curarsi îl sangue ed il sistema nerv 
sa dei dolori di e di stomaco. 


disturbi mestruali. ecc., som 
ra col FERRO PACELLI (ferro pepsi 
tà della Di PACELLI 
senza moto. — Astuccio Le 


pomata 
rando morbidi e luci 


LARE 
NA PACELLI (Ciintestente) 
è della Ditta e Farmacia PACELLI di Livorno 
ta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
origine a serii disturbi. — 
di soda dì cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue 
‘anemia, debolezz. inconveniente più serio: La 


za pi 


ferino di questo rosolio gustosis- 


Con un bic 
i “na subito il doler di capo, la 


ina Pacelli 
esi lima liste: 
ecoare per 


ostinate, e Preserralive L. © — A scanso di contrallazi 
ia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano del 
ita ogni în Milano, via Passerella, 2 dalle 2 allo 4 pom. e p 


tutta Italia con L. 1, più franchi a domicilio. — Deposito in 
oni e C., via di Pietra n. 91. 


Ma 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Pa 
Napoli . 
[Pisa Genova: 
|Foligno-Ancona 
|Firenze-Milano . 


Frascati . . . 
|Marino-Albano 
‘Anzio- Nettuno 
\Velletri-Terraci 


Fiumicino. 


Palo-Ladispoli - 


Napoli. . + 
jGenova-Pisa. . 
Ancona-Foligne. 
filano-Firenze. 


Frascati . . .. 6,40 
Albano-Marino . 710 | 
Nettuno-Anzio . . 7561 
Terracina-Velletri 1 110. ..| T.61/ 
Viterbo Ronciglione . . . . , | sd 
è |Fiamicino | 2.50 
Ladispoli pe 3 
Romi 
21 | 
21 


'Tivoli-Avezzano-Castellamare A. | 
Santa Marinella-Civitavecchia . . 


‘Ronciglione-Viterbo | 


[Castellamare A-Av î 
Civitavecchia Santa Marinella . 


SÈ private a Centesimi 5 la parola. € 


PINI BEE" ie 


rtenze da Roma per le linee di 


«| 7.15| 8.20) 13.90| 17. 
— | 815) 1440 


Messenia], = 
Arrivi dalle linee di 

TO | 18.1 | 20.10 
| 15.30 | 22.45 


suana 
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Cent. B in tutta Itali 


ROMA, 18 Agosto 1898. | 


DA IERSERA A STAMANI, 


Dispacci telegrafici dall'estero. 


La guarnigione musulmana a Cam 

Berlino, 17. — Ha prodotto la 
rosa impressione a Costantinopoli il rifiuto ! 
assoluto opposto dalla Russia e dallo altre 
potenze alla rinnovazione della guarnigione 
musulmana a Candia. 


ecuzione contro i turchi, 
essendo impossibile trattenere ancora in ser- 
izio i soldati rimasti nell'isola che hanno ! 
già superato di molto la ferma per la quale 
sì erano impegnati. 

Il Governo turco sì era semplicemente ri- 
volto al suo ordinario protettore, l’impera- 
tore di Germania, perchè volesse ottenere il 
ritiro di questa opposizione. Ma il cancel- 
liere Hohenlohe ha risposto a nome dell’im- 
peratore che trattandosi di una decisione 
‘ananime delle potenze, la Germania non po- 
teva opporsi in alcun modo, e non le restava 
quindi che consigliare il Sultano a cedere e 
a considerare come definitivamente la sua 
sovranità diretta nell'isola di Candia. 

Un'inchiesta nell'esercito greco. 

Atene, 17. — Il ministro della guerra ha 
ordinato un'inchiesta contro gli ufficiali di 
stato maggiore alle dipendenze del principe 
ereditario durante la guerra turco-ellenica, 
perchè nello sgombro di Larissa vi lascia 
tono tutte lo carte militari, delle quali i 
turchi si servirono nelle successive bat- 


taglie. 
Un attentato contro Sir G. C. Pile. 
Londra, 17. — Con un colpo di rivol- 


tella si attontò alla vita di Sir G. C. Pile, 
presidente della Camera dei rappresentanti 
di Barbades. 

Il suo stato è grave. 

La morte di Tschernajeff. 

Berlino, 18. — Il generale Tschernajeff, 
il conquistatore di Taschkent, è morto al- 
Vetà di 70 anni. 

La Turchia e Guglielmo Il. 

Vienna, 17. — L'evidente irrefrenabile 
entusiasmo dei musalmani per l’imperatore 
Guglielmo ha suscitato la gelosia delle grandi 
case industriali inglesi, che si adoperano at 
tivamente per non perdere la preponderanza 
commerciale finora goduta. 

Un sindacato inglese sta già facendo pra- 
tiche por faro immensi acquisti di terrenî in 
Sira, da servire al tempo stesso per la col- 
tura intensiva e come adiacenze di un gran 
porto naturale che sì vorrebbe rendere per- 
fetto per la navigazione, Si assicura che le 
trattative siano în via di riuscita. A Costan- 
tinopoli intanto fervono i preparativi. 

{l Sultano ha incaricato il suo ministro 
del commercio, Selim pascià Machamò, delle 
funzioni di primo ciambellano pel ricevi- 
mento dell'imperatore Guglielmo, con facoltà 
di spendere tutto quello che reputerà neces- 
sario pel buon andamento delle feste. _ 

Selim pascià è cristiano, e la scelta è con- 
siderate come una prova di nuovi riguardi 
verso l'imperatore tedesco. 

L'epidemia nelle Indie. 
Bombay, 17. — La peste. bubbonica ha 
nuovamente assunto un carattere epide- 
mico. 

Nell'ultima settimana vi farono 103 de- 

cessi 


La “ Danae .,. HA 

D 17. — Oggi, si è riuscito ad al 

mate la ndso frances Danas che, il 1612, 
andò a fondo nel porto di Trieste. 

La situazione interna della Spagna. 

Parigi, 17. — La situazione interne dolla 
Spagna è tale da suscitare le più legittime 
inquietudini non solo per l'avvenire della di- 
nastia, ma anche per l'ordine pubblico e per 

sociale 
lp partiti si possono considerare come 
collegati nell’odio e nella ripugnanza verso 
il ministro Sagasta, il quale ha oramsi per- 
duto qualunque autorità sull’esercito e sui 
funzionari. 

La rivolta carlista ingrossa al settentrione, 
ma questo non costituisce la più grave 
prooceupazione delle classi dirigenti. 

Da molti segni infatti si preannunzia, spe- 
cialmente in Catalogna e a Valenza, lo scop- 
pio delle più violente passioni dei bassifondi 
sociali, con ripetizione aggravata degli or- 
rori che un quarto di secolo fa fanestarono 
Cartagena. 

‘So le sommosse temute si verificheranno, 
è & temersi che il popolo spagnolo, per ti- 
more di peggio, si precipiti nelle braccia di 
una dittatura militare o dei cazlisti, spo- 
rando de questi la tutela della propristà 0 
della vita dei cittadini. 

I prefetti e le autorità militari francesi | 
della frontiera dei Pirenei hanno ricevuto f 
ordi rigorosissimi di tenersi pronti a ogni j 
evento, PS 


Scontro ferroviario. 


Capetown, 18. — Vi fu una collisione 
fra due treni ferroviari presso Matjesfon- 
tein. Vi sono trenta morti e numerosi feriti. 


Dall’interno. 


Le regate del campionato europeo. 
‘Torino, 17. — Oggi ebbero luogo le re 


ì gate del campionato europeo. 


La coppa del Belgio e quella della Fran- 
cia furono vinte dalla federazione belga. 
La coppa dell'Adriatico venne vinta’ dal 
Club di Boulogne, quella della Svizzera dalla 
d'italia dalia 


ferazione belga. 


{E non alla Sicilia soltanto 


Il senatore Bonfadini ha scritto sul 
Corriere della Sera un articolo intitolato 
Occhio alla Sicilia! L'articolo incomincia 
col ricordare: 

« Fra i concetti quasi tutti buoni, che 
il Rudini aveva portato dall’opposizione 
al Governo nei primi mesi della sua am- 
ministrazione, e che poi ha via via spie- 
tatamente abbandonati, man mano che 
lo avvolse il demone delle furberie par- 
lamentari, vi fu quello del commissa- 
riato civile nell'isola di Sicilia ». E se- 
guita rammentando come l’opera del conte 
Codronchi fosse intralciata dalle elezioni 
e troncata quando appena incominciava 
a promettere più che a dare i suoi frutti. 
Certo i bilanci comunali erano stati dal 
commissario civile purgati di tuitoil su- 
perfluo che în Sicilia, e non soltanto in 
Sicilia, tende sempre a prendere il posto 
del necessario, che viene completamente 
trascurato: îl teatro invece dell'ospedale, 
la banda musicale invece dei servizi 
igienici, il giardino pubblico invece di 
una condottura d’acqua che ripari a per- 
niciosi inquinamenti. Le avvedute ridu- 
zioni del conte Codronchi avevano con- 
sentito qualche attenuazione dei tributi 
indiretti: i municipi largheggiavano meno 
negli impieghi, diciam così, d'origine 
elettorale. Ma, come dice il Bonfadini, 
il demone delle furberie parlamentari 
aveva già spazzato via tutti i propositi 
più lodevoti del marchese Di Rudini, e 
il conte Codronchi lasciò la Sicilia, e l’o- 
pera sua non potè considerarsi che come 
un tentativo abortito per opera stessa 
del Governo che l'aveva mandato in Si- 
cilia e lo immolava a interessi parla- 
mentari, a convenienze special 
questo il Bonfadini accenna appena, ma 
poichè bisogna ricordare quella storia, 
ricordiamola tutta, perchè nel perverti- 
mento delle migliori intenzioni politiche 
e amministrative del marchese Di Ru- 
dinì, mi par ci sia una lezione che può 
giovare a tutti, al marchese Di Rudini 
per îl primo. 


* 

E torniamo alla Sicilia. La logge sul 
commissariato civile prescriveva che per 
due anni. e cioè fino al 31 luglio 1899, 
i bilanci fossero lasciati quali li aveva, 
per dir così, consolidati il Codronchi: 
tanto le entrate, tanto le spese fino al 
31 luglio 1899, salvo circostanze straor- 
dinarie, sulle quali le Giunte provinciali 
avrebbero dato il loro avviso e il Consi- 
glio di Stato deciso. Ù 

« Or bene, seguita il Bonfadini, siamo 
appena al primo anno di questa prudente 
cautela, e già da tutte le amministra- 
zioni locali siciliane sbucano domande 
dirette e indirette per aumentare le spese. 
S'intende che quasi mai s'invoca e nean- 
che appare una causa nuova 0 straor- 
dinaria. Qui si vuol reintegrare una banda 
musicale soppressa, li non bastano le 
guardie campestsi diminuite dal regio 
commissario, altrove si esige per le eon- 
tabilità comunali un vicesegretario, un 
sottoragioniere, uno scrivano aggiunto, 
dappertutto si affermano insufficienti gli 
stipendi stabiliti il primo anno dal bilan- 
cio commissariale », E ls Giunte provin- 
ciali incoraggiano con le indulgenze i 
Comuni a rientrare nella antica via, i 
prefetti secondano e « per poco che il 
Consiglio di Stato, sopraffatto dal molti- 
plicarsi delie esigenze, smetta del suo 
austero contegno, tutti gli antichi ele- 
menti di prepotenza amministrativa ed 
elettorale, si saranno riaccovacciati in 
questa o in quella parte dei bilanci lo- 
calî, come topi rosicchiatori ». Se non 
si provvede, se il ministero dell'interno 
non dà ordini perentorii ai prefeui, il se- 
paiore Bonfadini prevede che presto ci 


i 
Ì 


‘ 


troveremo alla stessà condizionedi cose, 
da cui sorse « il tragico turbamento del 
1893 ». 

E nulla di più naturale, aggiungo io; 
quantunque nulla di più pericoloso. Ma 
come si fa a evitare che Îe stesse cause, 
sia nelle amministrazioni locali, sia nel- 
l’amministrazione dello Stato, non pro- 
ducano gli stessi effetti ? 

c® 

Fin qui io non ho fatto che parafra- 

‘sare l’opportune e provyido articolo di 

uomo cfie-pèr l'autorità personale e 
per la posizione occupata nei più ele- 
vati consessi politici e amministrativi, 
può scuotere l'inerzia governativa a ri- 
guardo della ia. Occhio alla Sicilia, 
egli avverte, e io mi son permesso di ag- 
giungere : e non alla Sicilia soltanto. 

Non ignoro che per i comuni di altre 
regioni mancano disposizioni dirette a 
salvare in qualche modo quell’epura- 
zione dei bilanci che in Sicilia aveva 
compiuta il conte Codronchi, e che al- 
trove aspetta ancora chi possa energi- 
camente iniziarla. Ma infine anche al- 
trove ci sono autorità incaricate dell’e- 
same dei bilanci comunali, anche al- 
trove si può quando veramente si vuole. 
per effetto della sola legge comune, ri- 
parare a molti di quegli errori, di quei 
gravi errori che fanno dubitare tanti 
spiriti circospetti e prudenti dell'efficacia 
pratica e dell'utilità di un largo decen- 

ento amministrativo. 

fon è nella sola Sicilia che si profe- 
fisce la banda comunale a riparare le 
urbane e campestri, il teatro all’ac- 
qua potabile, anche quando il provve- 
dere d’acqua potabile non sia una grossa 
questione tecnica e finanziaria. Io cono- 
sco piccoli comuni dove ci sono sei 0 
sette scuole disseminate per un terri- 
torio abbastanza esteso, e mancano vie 
praticabili l'inverno, per cui la spesa 
delle scuole è in gran parte perduta, Vi 
sono comuni dove non si pagano mai re- 
golarmente gli impiegati, ma non si le- 
sina mai sui fuochi pirotecnici, soliti ad 
accendersi in certe circostanze. Che più? 
Vi sono dei comuni dove si vietano le 
processioni che non costano nulla e il 
cui divieto irrita sordamente le popol 
zioni, ma si concedono larghi sussidi 
Comitati festaiuoli perla parte, che direi 
profana, delle luminarie e degli addobi 
delle vie, destinati a onorare quel santo 
medesimo a cui si vieta di uscire dalla 
chiesa. 

Basterebbe che un Ministero si propo- 
nesse di fare e fare eseguire rigorosa- 
mente ciò che il conte Codronchi fece 
per la sola Sicilia e che oggi corre ri- 
schio di essere disfatto, perchè da tutti 
i piccoli centri, che sono poi la maggio- 
ranza della popolazione, venisse fuori un 
respiro di sollievo. C'era un disegno del- 
l'onorevole Rudinì, abbandonato come gli 
altri, diretto a richiamare nelle campagne 
le braccia che restano inoperose e tal- 
volta minacciose nelle città, e creare 
così delle borgate da cui sarebbe venuta 
la redenzione dei fecondi terreni, di cui 
abbiamo fatto una solitudine deserta. 
Ebbene, quale era il concetto riformatore 
di quel disegno di legge ? Ridurre le spese 
al puronecessario e assicurare, per quanto 
era possibile, ai colonizzatori immunità 
fiscali. Ebbene, ci sono già molti comuni 
nella penisola e nelle isole che si tro- 
vano nelle condizioni in cui si sareb- 
bero trovate, senza quelle riduzioni e 
quelle immunità, le future borgate. Fac- 
diamo dunque per essi ciò che si doveva 


fare per quelle. 
Plongiak. 


SPAGNA E STATI UNITI 


ll generale Augusti. 

Berlino, 17. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, parlando dell'imbarco del ca- 
pitano generale delle Filippine, generale Au- 
gusti, sulla nava tedesca Kaiserin Augusta, 
dice che questa lasciò Manilla dopo la resa 
della città agli americani, e che, siccome 
dopo la resa gli ufficiali spegnoli furono la- 
sciati in libertà, così il generale Augusti po- 
teva recarsi dore volova, 

Soggiunge che il comandante della Xoise- 
rin Augusta, Dioderichs, permettendo ul ge. 
nerale Augusti d'imbarcersi sulla sua nevo 
‘per Hong-Kong, lo fece certamente col con- 
senso del comandante in capo delle forze de- 
gli Stati Uniti alle Filippiné. 

Londra, 18. — Il Daily Mail ha da 


Ù 


i N generale Torral. 


——11@1___}_1&__.-_______——_____nupioo 


Hong-Kong che ii generale Augusti è par- 
tito a bordo di una nave tedesca. 


New-York, 18. — Il generale Torral si 

è imbarcato per la Spagna. a 
Le navi americane 
Aguinaldo respinto. 

Washington, 17. — Un rapporto uf 
ciale dell'ammiraglio Dewey de Manilla dice 
che le navi degli Stati Uniti non hanno sof- 
ferto alcana avaria. 
che gli americani respinsero facilmente, alle 
posa Li so) 

‘inaugurazione 
del cavo BrestGape Cod. 

New-York, 18. — Il presidento della re- 
pubblica francese, Félix Faure, e il presi- 
dente della Confederazione, Mac Kinley, inzu- 
gurarono il cavo che unisce Brest 2 Cape 
Cod, scambiandosi telegraficamente felicita 
zioni per le relazioni tra la Francia e gli 
Stati Uniti. 

Lawton e Wood notificarono agli insorti 
cubani, che essi si opporranno a qualsiasi 
loro tentativo di entrare in Santiago con 
armi. 

Dopo la resa di Manila. 

Madrid, IS. — La Spagna farà conste- 
taro che la resa di Manilia agli Stati Uni 
avvenne dopo la firma del Protocollo per i 
preliminari di pace. 

New-York, 18. — Il generale Merritt ha 
ricevuto ordine di occupare Manilla, esclu- 
dendone gli insorti. 

Washington, 18. — Un comunicato ai 
giornali reca che la città di Manilla e stata 


non in virtù dell’articolo IM del Protocollo 
per i preliminari di pace, che l'ammiraglio 
Dewey ignorava. 


forno PER frorno 


A monsignor Calabiana. 

Per iniziativa di monsignor Barone, ve- 
scovo di Casale Monferrato, si è costit 
in quella diocesi un comitato per erigere nel 
santuario di Nostra Signora di Crea un mo 
desto monumento in memoria del più insi- 
gne bonefattore di quel santuario, il com- 
pianto sinesignoe Luigi Nazari di Calabiana, 
arcivescovo di Milano, dal 
vent'anni prima, vestovo di Casale. 


imperatoro în Palestin 
Si fanno grandi preparativi per il viaggio 
di Guglielmo in Palestina. Un negoziante di 
Smirne ha cosamesso in Amburgo cinquan- 
**inila bandiere germaniche per conto del 
Governo ottomano. Esse devono adornare lo 
stradale da Jaffa a Gerusalemme allorchè 
vi passerà il treno dell’imperatore Gu- 
glielmo IL 


* 
Il giubileo dell'imperatore d’Austris 
Si è costituito a Vienna un Comitato per 

erigere una chiesa. monumentale, in occa- 

sicne del giubileo imperiale, e bandisce un 
concorso a premii per i migliori progetti. 

La chiesa dovrà avere un'area inierna di 

1500 metri quadrati, e per la sua costru- 

zione è preventivata la spesa di due milioni 

di corone. 


Lockroy, 

Il ministro francese della marina è stato 
giornalista : al tempo dei famosi massacri di 
Siria, nel 1860. Il Lockroy mandò all’Opi 
non nationale, fondata allora da Guéroult, una 
serie di corrispondenze sullo atrocità com- 
messe in quello sventurato paese. Sincera- 
mente l'articolista raccontava quel che aveva 
veduto, le sceno atroci alle quali aveva as- 
sistito. Gli articoli ebbero successo, e il Lo- 
ekroy, incoraggiato dal felice inizio, decise 
di darsi al giornalismo. All'Opinione natio- 
nale conobbe Edmondo About e Sarcey, cl 
gli aflilava tempo dopo la critica dramma- 
tica in un giornaletto teatrale che si fon- 
dava allora. Poi il Lockroy entrò al Rappel 

a Santa Palagia, dove i suoi articoli con- 
tro l'impero gli valsero alcuni mesi di sog- 
giorno forzato. 


* 

Il canale di Suez. 

Durante lo scorso mese di luglio 337 navi 
transitarono il canale di Suez, pagando per 
diritti di transito franchi 8,101,369 e 17 cen- 

Daraute lo stesso mese dell'anno scorso 
225 navi transitarono il canale di Suez ed i 
diritti pagati ascendono a franchi 5,710,667 
e 4 centesimi. 

Quest'aumento considerevole è dovuto al 
transito per il canale di Suer, dela squadra 
speguola e di parecchie navi dè guerra ger- 
maniche, inglesi e francesi dirette ell'entono 
Oriente. 

Avana Manilla. 

uns statistica compilata dal signor Phi- 
Tippe dell'Uficio. meteotalogioo degli Stati 
Uniti sul clima dell'Avana © di Manilla si 


Un dispaccio da San Francisco annunzia | 
i respinsero 
Filippine, gli insorti comandati da Agui- 
o. 


occupata în seguito alla sua capitolazione e | 


7 al 93 e per; 


$ 


H 


Sopra mille abitanti maritabili dei due 
sessi, si contano 45 matrimoni in Francia, 


49 în Olanda, 50 in Italia, 51 in Austria, 
in Inghilterra ed in Danimarca, 58 în Ger- 
mania. La proporzione è quasi la stessa per 
le nascite. Sopra 1000 donne maritato dai 
16 ai 50 anni, si contano in Francia 1#8na- 
scite, in Germania 270, in Scozia 269, in 
Belgio 261, in Italia 251, in Inghilterra ed 
in Austria 250, in Svezia ed in Irlanda 240, 
in Svizzera 


* 


L'igieno nelle scuole. 

Dalle scuole elementari americane sono 
state bandito le lavagnette, lo spugne, îo 
matite di ardesia, prescrivendosi l'uso della 
ira e della matita soltanto, con l'obbligo 

i osservare che le penne e le matite non 
siano scambiate fra scolari. I libri saran fo- 
derati ogni mese con grossa carta dainvol- 
gere. Ogni fanciullo deve avere il suo bie- 
chiere numerato. E' assolutamente vietato 
lo scambio dei bicchieri. 


Autori, attori e critici drammatici. 

Il 28 settembre sì riunirà a Torino un 
Congresso di autori, attori e critici dram- 
matici. Hanno diritto di prender parte al 
Congresso : gli autori drammatici ; gli attori 
drammatici; i critici drammatici ; i direttori 
dei giornali’ poiiti ci © letterari; gli 
impresari, i filodrammatici e tutte le po 
sone che in qualche modo si occupano di 
questa particolare forma d'arte. 


I mal di denti. 

Il dottor Kiein, professore alla Facoltà 
medica dell’Università di Parigi, ha tro- 
vato un rimedio contro il mal di denti, atto 
a sostituire le tenaglie; perchè già l’attua- 
zione, l'introduzione di sostanze anestetiche 
a poco o nulla giovano. Il professore pra- 
tica nel dente malato un’inoculazione con 
una nuova Sostanza, ottenuta’ dai microbi; il 
dolore cessa immediatamente e il dente ne 
viene ancora rinforzato. I molti sperimenti 
fatti nella propria clinica hanno dimostrato 
al dottor Kiein la bontà del suo rimedio. ca 
da aogurarsi che sia vero. 


Per finire, 

All’albergo. 

seduto sul letto, guarda l'orologio 
— Le sei, e non vengono a svegliarmi... Mi 
faranno certo perdere il treno! 


N. Nanni 


La festa delle Contrade 


Siene, 16 agosto. 

Sena vetus è il motto predominante nello 
monete battute dalla repubblica senese, ed 
è pure l'impresa seguita da ogni buon se- 
nese nello scegliere il tipo dei suoi popolari 
festeggiamenti. 

Siena città ordinariamente tranquilla, di 
costumi ‘semplici, assume in questi giorni 
dell’anno una apparenza pomposa, per nom 
dire assolutamente grandiosa, che la tra- 
sforma, e che costituisce la delizia degii 
stranieri che qui convengono attratti dalla 
riputazione delle sue feste medioevali. 

Il più conosciuto di questi spettacoli è fa 
corsa delle Contrade detta del Palio. Le Con- 
trade rappresentano le divisioni dell'antica. 
città. In origine erano 42, ma col decrescere 
dell'antica potenza repubblicana, e della po- 
polazione senese, si ridussero nel secolo xy 
& 23; ora non sono che 17. 

Ogni Contrada il giorno due di luglio el 


Lo spettacolo dello 17 Contrade i 
p sfilanti 

n la piazza del Campo, ora che vide un di 
giostre destinate ad addestrare ia gioventù 
Senese alle pugne cruente in difesa della pa- 


diere che gli alfieri maneggiano con abilità 

ora avvolgendole intorno al 
corpo, ora agitazdole al vento, ed infine lan- 
cianlole = grande altezza per riprenderla 
per l'asta senza mai fallire è spettacolo che 


sillo nelle battaglie della «libertà senese, i 
rintocchi del cempanone della, torre muni- 
cipale, stupendo lavoro atte del se- 
colo x17, che un di chi 
fensori della repubblica, l’agitarsi di un po- 
polo urlante che s'inebria di una festa che 
è per lui divertimento sempre nuovo e glo- 
rioso ricordo formano il quadro. 

I palazzi gotici che circondano la piazza, 
le antiche torri merlate che videro un tempo 
scorrere tanto € farono strumento 
di tante offese, il mare di teste fra le quali 
predominano quelle di li contadine 
coperte del tradizionale cappellone di paglia, 
incorniciano questo quadro che nessun pen- 
nello di artista saprà mai riprodurre nella 
sua realtà. 

Compiuto'il'igiro delle Contrade ha luogo 
la corsa. Ogni fantino viene spogliato del- 
l'armatura 6 rivestito di ricco costume, ogni 
cavallo dî caratteristica bardatara ornata 
dei colori della Contrada cui appartiene. Al 
fantino viene consegnato un nerbo di bue 
convenientemente îndurito, del quale è au- 
torizzato a servirsi come meglio crede, come 
incitamento al proprio cavallo e come ‘offesa 
agli altri fantini, onde tenerlì indietro; ma 
questi mezzi non sarebbero sufficienti da soli 
per assicurare la vittoria. La Contrada ha 
qualche altro, mezzo a sua disposizione. Il 
denaro,» ©» 

Con esso si assicura l'appoggio di altri 
fantini di Contrade amiche, © talvolta an- 
che nemiche, che per insufficienza del cu 
vallo poca speranza nutrono di vittoria, 
questi s'incaricano di tenero indietro fantini 
di altre Contrade, che, alla lor volta, fanno 
lo stesso, il tutto alla chetichella e senza 
che alcuna Contrada sappia dell'altra. 

Creata in tal modo una fitta rete di inte- 
ressi e di ambizioni condite da odîi e ran- 
cori che molte Contrade hanno fra loro, o- 
gnuno può comprendere ciò che avviene du- 
tante la corsa. 

Stretti i fantini fra due canapi tesi attra- 
verso la pista per impedire loro lo false par- 
tenze, volgono subito attorno gli sguardi so- 
spettosi per indovinare da qual parte sono 
gli amici, ove i nemici. 

Dato il segnale con uno sparo di morta- 
retto, essi sì slanciano ela corsa incomincia, 
ossia la lotta. 

Due fantini ad esempio che rappresentano 
duo Contrade nemiche di altra che per forza 
di cavallo ha probabilità di vittoria, cercano 
di attraversare a questo il cammino pic- 
chiandone il fantino, sul volto, sulle mani, 
sulla schiena, dove capita, spingendo anche 
il cavallo lungi della pista per ritardarno o 
impedirne la carriera. 

Altri fantini cercano di fare con altri lo 
stesso e così per i tre giri della piazza. Al 
colpo di un altro mortaretto, la corsa cessa, 
ed il primo arrivato, qualunque sia il mezzo 
di cui sì è servito, vien proclamato vincitore. 

A questo puùto ognuno potrebbe credere 
che îl fantino vittorioso venga festeggiato 
da tutti, portato in trionfo. Nulla di tutto 
ciò. Non appena ha posto piede a terra, ca- 
rabinieri, guardio municipali, agenti di pub- 
blica sicurezza lo circondano. Bisogna sal- 
varlo dai subiti entusiasmi, dai baci e dagli 
abbracci dei popolani della Contrada vinci- 
trice, e dalle probabili offese dei vinti. Così 
scortato vien portato entro i confini della 
Contrada vittoriosa, e là è sacro; nessuno 
oserebbe di recarvisi per recargli offesa. 
{Troverebbe cento e più petti che gii fareb- 
bero scudo. 

La notte passa in baldorie senza fine e 
senza misura. 1 canti sacri in ringrazia- 
mento della vittoria riportata si alternano 
coi suoni delle musiche e le grida popolari 
di gioia. Nello altre Contrade regna perfetto 
il silenzio 

Il giorno dipoi tutto è calma in Siena. 

La vita della provincia, tranquilla, mono- 
tona, riprende il sopravvento. Il buon popolo 
senese sì è momentaneamente sfogato. Egli 
pone in serbo i suoi entusiasmi per l'anno 
"venturo. 

Oggi lo spettacolo che offriva la piazza 
del Campo era più vivo del solito. L'afluenza 
degli stranieri è stata in quest'anno ecce- 
zionale. In mezzo egli entusiasti senesi ho 


© americani. D 
Dopo una lotta accanita, il Palio è vinto 
dalla Contrada della « Tartuca », il cui fan- 


i tino è tratto in cortese arresto e posto al 


siguro in mezzo ai così detti « tartuchini », 


‘ossia abitanti di quella Contrada. 


Tunumeri gentili signore e signorine assi- 
stevano allo spettacolo dalle logge, dai palchi, 
dalle finestre dei palazzi che circondano la 
piazza. 

Prendo alcuni nomi dalla loggia del Cir- 
colo degli Uniti, un Circolo aristocratico, che 
in questi giorni apre con larga ospitalità i 
suoi locali agli stranierj: le contesse Ne 
rucci, Tolomei, Placidi, Borghesi, Chigi-0c- 
chini, Grisaldi del Taia, Ravizza, Castelfran 
chi, Bianchi-Pozzesi, Je marchese Bargagli, 
Ballati-Nerli, le signore Castelfranchi, Bindi 
Sergardì, Pannilini, Camici, Marseili, Petrucci, 
Marchese, Cancellieri-Passeri, la marchesa 
Lottorenghi della Stufa di Firenze, la signora 
Mattei di Roma, ed altre molte il cui nome 
mi sfugge; lo signorine Placidi, Ravizza, 

i, Grottanelli, Pozzesi, Bianchi Ban- 
dinelli, Bulgarini, Fineschi, Newton, Ciacci, 
Bindi-Sergardì, Marselli, e molte ne man- 
cano, altre non conosco. 

Nè qui finisce l'esposizione di bellezze 
femminili senesi. 

In una accademia data stamani nel tea- 
tro dei Rozzi, col gentile concorso di di- 
stinti professori ed artisti, ho visto una fila 
interminabile di bello signore e signorine. 

Esse hanno applaudito, come meritavano, 
il prof Lorenzi di Firenze che ha tratto 
dalla sua arpa note paradisiache, il profes- 
sore Castagnoli di violoncello, un’allieva 
molto promettente del prof. Triccoli, la 
gnorina Spediacci. La signora Cerne Wul- 
man (Mimì nella serale Bohéme) ha detto 
divinamente la Nonia del Mefistofele, Ottima 
l'orchestra diretta dal prof. Formichi del 
quale venne gustata ana sinfonia intitolata 
Luce. 

Stasera Boléme da capo, una Bohème che 
il pubblico gusta ed applaude sempre più, e 
lo merita davvero. L’impresario signor An- 
dreini è raggiante. 

Come sì vede, în questi giorni in Siena 
non mancano divertimenti. Le città fa quanto 
può per distrarre i suoi ospiti. Essa è fe- 
dele al motto scolpito sopra una delle mag- 
giori sue porte, un dì accesso a re, impe- 
ratori ed augusti personag, 

Cor magis tibi Sena pandît. 
Siena ti apre più il cuore delle sue porte. 
Brandano. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline.) 
Il processo Pescetti. 

Firenze, 17. — Il dottor Mario Aglietti, 
che come si sa è coinvolto nel processo Pe- 
scetti, nel suo interrogatorio reso avanti 
l'ufficiale istruttore, ha dichiarato di essere 
socialista e che fa parte della Lega sociali- 
sta di questa città — | 

Egli si è protestato completamente inno- 
cente, perchè non istigò, nè prese parte ai 
disordini avvenuti in Firenze. Nel 6 maggio 
ultimo scorso, sì recò alla tipografia Baroni 
e Lastrucci in via dell'Orivolo, ed appena 
seppe dei disordini in piazza Vittorio Ema- 
nueie, si diresse alla bottega del padre in 
via Calimara. 

In piazza del Duomo incontrò Bicchi @ 
Zanni, coi quali si fermò per poco a parlare. 
dicendo che recavasi dal padre, come effet- 
tivamente fece; ed ivi giunto, la bottega fu 
chiusa, el insieme si recarono a casa in via 
San Freliano, N° 11, dove vide persone ar- 
mate che gridavano e davano colpi alle porte 
delle botteghe. 

Verso le ore otto o le nove pom., poi uscì 
di casa col fratello che mandò alla dire- 
zione del giornale Fieramosca, per mandare 
la notizia dei disordini — mentre lui, invi- 
tato, si recò all'Associazione elettorale so- 
cialista, dove venne anche l'onorevole Pe- 
scetti e fa stabilito inviare una Commis- 
sione al prefetto. 


regioni = 


dal generale Sani, col quale essi deplora- 
rono i disordini avvenuti e si disse che 
quell’Associazione socialista non vi aseva 


Il prefetto li accolso gentilmente e pub 
blicò un manifesto esortando la popolazione 
alla calma. 

Ha indotto a sua difesa vari testimoni. 


Un ciclista assaltato da due buoi. 

Fano, 16. — 1 prof. Guido Borgogelli, 
insegnante all'Istituto di belle arti di Roma, 
partito da Fano in bicicletta per Arcevia, a 
pochi chilometri da questo paese s'incontrò 
în un paio di buoi guidati da un contadino. 

Non si sa perchè, le bestie improvvisa 
mente scattando furono addosso al ciclista, 
riducendolo assai male e fracassando la bici- 
clotta. 

Il contadino lasciò fare; poi, quando le be- 
stie furono ammansate, le riprese, e, senza 
curarsi del ferito che giaceva in terra, tran 
quillamente continuò la strada sua! 

Il povero professore così malconcio sì tra- 
scinò per un trecento metri sino ad una casa 
colonica. 

Qui, sono cose incredibili, fa ricevuto so- 
lamente quando fece sapere che... era fra- 
tello del conte Borgogelli, abitante ad Ar- 
covia. 

Pare che della faccenda sì occupi la po- 
lizia. 

Le astuzie dei contrabbandieri 

Como, 16. — Remigava quasi ogni giorno, 
fra i ridenti paraggi di contine del lago, una 
barca pescareccia linda e pulita, e colla tenda 
6 la vela così candido da parere da lungi un 
cigno. è 

11 pescatore, ossequente alle leggi, era dei 
più premurosi ad approdare al posto doga- 
nale per la visita che lo guardie facevano 
quasi con rincrescimento, tanto la barca era 
bella ed il pescatore era garbato. 

Tori la barca, con una brezza dolcissima, 
filava in poppa da Gandria a Santa Marghe- 
rita. Colà era attese, colla sclita lanza cor- 
ridora, dal tenente signor Cesare Arcangeli, 
il quale, non credendo la vela e la tenda 
troppo candide, volle eseminarle più da vi 
cino, e... oh sorpresa! constatava cho i pali 
delle vele erano vere canne di zucchero per- 
chè, alla presenza delle guardie, ne veniva 
estratto per ben dieci chilogram 


iL CONTROLLORE 


(Figurina) 

Lo spauracchio dei viaggiatori di ferrovia, 
ma, più che di tutti, di quelli che viaggiano 
a prezzo ridotto. Piuttosto alto, molto serio, 
molto dignitoso, un po' troppo riservato, egli 
non ha fissa dimora: lo vedrete dappertutto, 
nei limiti della vasta sua zona, come la pre- 
senza di Dio, colia borsa di cuoio appesa alla 
spalla sinistra, il berretto gallonato un po” 


di traverso, lo sguardo scrutatore perenne- 


mente agitato. Sale în un convoglio, discende 
da un altro, ne perquisisce un terzo, e con 
questo sparisce, il più delle volte, inosser- 
vato, sinchè, giunto ad una stazione di di- 
ramazione, è appena in tempo a prender 
d'assalto un diretto che è già in partenza, 
sul quale è sicuro di far una duona piazza, 
perchè sono sempre i grandi treni diretti 
quelli che offrono il maggior campo di ope- 
razione ai controllori di ferrovia. 

Nulla di più caro dovrebbero avere leam- 
ministrazioni ferroviarie che questi agenti 
prezicsissimi. 

Il controllore è, verso la propria ammi 
strazione, più che il pubbl 
le leggi dello Stato. Niuno, meglio di Iuî, co- 
nosee l’arduo labirinto delle convenzioni, delle 
tariffe, dei prezzi ridotti, dei big 
vizio, ovvero le più sottili e recondite arti 
degli speculatori, dei frodatori, degli sbaraz- 
zini... ed anche di certa classe agiata e ma- 
gari facoltosa, che è ben falice se può 
contare ai quattro venti d’averla fatta în 
barba alle strade ferrate ed ai banchieri che 
le governano... 

Si sa. Il bigliettinzio, rinchiuso nel suo 
stambugio, non può vedere, el anco stenta- 


cetigz. 


Perduti nel deserto 


< Finalmente videro il nostro carro ed il 
co, oggetti ad essi sconosciuti fino a quel 
giorno. Sì fermarono ad un tratto, scuotendo 
la testa el aspirando l’aria, e continuarono 
adesaminarci durante dieci minuti con espres- 
sione di sorpresa. 
< — Adesso fuggiranno — mormorai al 
l'orecchio di Cadjo — e non potremo più 
colpirli colla carabina. 

< Quando si erano mostrati, avevo preso 
il facile e me lo tenevo pronto fra le gambe. 
Enrico e Frank avevano essi pure prese le 
loro armi. 

< — Che peccato, padron Rolfo! Ognuno 
essere grasso come lardo — disse Cudjo. 

< Mi domandai se uon farei meglio a tra- 
scinarmi un po' più vicino ad essi; quando, 
con nostra gran sorpresa, invece di voltarsi 
dalla parte dei boschi, fecero ancora alcuni 
passi avanti, scuotendo la teste e respirando 
l'aria come avevano già fatto un momento 
prima. 

« Ho già detto che ciò era a noi tutti causa 
di stupore, perchè avevamo udito che l’alce 
è un animale prudentissimo. Ciò è vero, 
quando conoscono il pericolo; ma essi, ad 
esempio della maggior parte delle bestie 


della specie delle antilopi e dei daini, non 
mancano mai al tempo stesso di avvicinarsi 
ad un oggetto che loro riesce nuovo. 

< La curiosità avea diminuita la distanza 
che ci separava, © speravo che sì avvicinas. 
sero ancor più. Perciò consigliai i miei com- 
pagni di star silenziosi e non fare alcun 
rumore. 

« Il carro, colla sua gran tela bianca, sem- 
brava essere la prima attrattiva che solle- 
ticasse i nostri strani visitatori. Lo consi- 
deravano stupefatti. Poscia fecero ancora al- 
cuni passi innanzi, s'avanzarono una terza 
volta, e fecero una nuova fermata. = 

« Siccome il carro era un po' distante dal 
luogo ove noi eravamo seduti accanto al 
fuoco, i loro movimenti per avvicinarsegli lo 
mettevano fra essi e noi. Ma il capo della 
comitiva giunse al tiro della mia carabina. 
Non volli aspettare più oltre. Mirai al posto 
che supposi vicino al cuore e feci scattare il 
grilletto. 

< — Mancato! — gridai vedendo le tre be- 
stie ritornare su'loro passi ed andarsene 
come se nulla fosse accaduto. 

< Ciò che mi sembrò strano sì è che non 
galoppavano come fanno i daini: cammina- 
vano invece al trotto, ma in fretta quanto 
un cavallo al galoppo. 

clesi che Cudjo aveva fino allora tennti 
per il collo, furono lanciati sopra i ti 
eli Di sbbaiando. ‘Alci è c28 
rono presto perduti di vista; ma per qualche 
tempo udimmo il ramore ‘delle. fogli 


« Non credevo che î miei mastini aves- 
sero qualche speranza di raggiungerli e non 


ero molto disposto a seguirli; ma ad un 
tratto udii i cani che passavano abbaiando, 
come se fossero impegnati ed una lotta 

<— Ho forse ferito la bestia, ed adesso 
l’hannoraggiunta... Andiamo, Cudjo, corriamo 
e vediamo. Fanciulli, restate vicino a vostra 
madre, e vegliate sopra di lei. 

< Presi la carabina d'Eurico, e seguito da 
Cadjo, mi slanciaî sulle tracce dell'alca e dei 
cani. Penetrando nel bosco, osservai che le 
foglie erano macchiate di sengue. 

< Corremmo più presto che potemmo at- 
traverso le macchie. Oltrepassa: 
pagno, meno agile di me, e, guidato dell’ab. 
bajar dei cani, ghadagnai presto il terreno 
ovo erano. L’alce si era ingincechiato e si 
difendeva colle corna, mentre un cane, steso 
per terra, urlava di dolore. L'altro, ancora 
abile alla lotta, si sforzava di prendere l'a. 
nimale per di dietro, ma questi girava în 
cerchio sulle ginocchia come un perno, e 
presentava sempre, dalla parte che si vo- 
leva attaccarlo le sue corna minaccianti. 

« Temendo che l’alce non terminasse col 
colpire il mio bravo cene, senz'aspettare, 
corsi per ferire l’animale col calcio della mia 
carabina. Percossi con tutte lo forze, mi 


rando alla testa, ma mancai il colpo, e, stra. ! 


scinato da quello sforzo, caddi proprio in 
mezzo alle corna dell’alce. Abbandonaî la 
carabina, presi le corna dell'aloe all’estre- 


mità e cercai di liberarmi. Ma non ne ebbi | 


il tempo. L'animale si alzò, 


e con vigo- 
roso colpo di testa mi lanciò in aria a 


in aria ad una 


! tamente, che 


| bandonai. 


il viso di chi gli Di a 

verso al picenlo usciolo, il biglietto di 
taggio. Che no si lui di frodi o di mara- 
chelle? Gli presentano uno di quei moduli 
da impiegato, vasti come un Times, dove 
c'è da ripetere le stesse cose almeno venti 
volte, dove bisogna mettere cinque o sei 
bolli, donde si debbono staccare non so 
quanti fagliandi. Poi vien la volta delle 
suore di carità, dei braccianti în comitiva 
di cinque o più, di un drappello di soldati 
coi loro modelli F, di tre 0 quattro elettori 
che non stanno più nella pancia per Ja gioia 
di viaggiare al settantacinque, di una comi- 
tiva teatrale che va da Roma ad Udine, di 
un padre che ha quattro o cinque figli îra 
i tre e i sette anni. El il povero biglietti 
naio fa, prende, bolla, taglia, consulta, senza 
nulla vedere, senza nulla sapere. IRA 

Le guardie sala? Peggio che mai. Di ab- 
bassar la testa e scrutare l’età di quella 
diata di ragazzi che pagano, magari abusi. 
vamente il mezzo biglietto, non é il caso 
ce n'è abbastanza se si riesce a forare tutte 
le tessere el a scansare le multe: eppoi bi- 
sogna gridare a squarciagola i numi di tutte 
le linee, e dar di campanella, e urlare coi 
facchini che voglion entrar nelle sale, gli 
omeri, le ascelle, le mani ingombre di ba- 
Bere lil fade può. fare? La 
gente.da mandar su a palate, il convoglio 
che si ferma un minuto, gli sportelli da chiu- 
dere, il rispondere « partenza » al capo treno 
che è sulle furie: chi ha tempo di fare il 
controllo si biglietti? 

Il capo-conduttore ha la responsabilità del- 
Vorario e della marcia del treno, ha la ce- 
dola da riempire, ha la cornetta da sonare, 
ha da mostrare il suo bravo orologio piom- 
bato al capo stazione che letica sui minuti 
d'arrivo e su quelli della partenza: eppoi 
uno squillo, un salto sul predellino del con- 
voglio che è già in moto, e via, di stazione 
in stazione. 

Non c'è dunque che il controllore. State 
leggendo tranquillamente un giornale men- 
tre il convoglio fugge? ecco che lo sportello 
adagio adagio si apre, © Zuì, con precau- 
zione, entra nel vostro scompartimento, fin- 
gendo di non accorgersi di quei ben chiari 
segni di impezienza © di noia che si propa- | 
gano dal primo all'ultimo viaggiatore. Tutti | 
sono in lavoro: chi fruga nelle tasche della | 
sottoveste e non trova nulla, chi deve fare | 

i 
H 
i 
i 


una manovra di valigie per trovare quel 
tal ripostiglio dove il biglietto non sì può 
perdere, chi pone mano al portafoglio per ! 
estrarre documenti, scontrini, tessere e com- 
pagnia bella. E il controllore è là, impas- | 
sibile, che attende di esplicare le sue fun- 
zioni. 

Ci siamo. Il primo biglietto, dopo mille 
giri e rigiri, è în ordine: non occorre altro. 
Il secondo, benone. Passiamo al terzo. Il 
controllore serata, il viaggiatore impalliti- 
sce: tutto il resto della famiglia non fiata. 

— Il signore mi permette di prender ri 
sione della sua rispettabile famiglia ? Ì 

— 0à la prego — esclame, con un sospiro, 
l'interrogato. 

E la ricognizione incomincia : questa è la | 
signora, questi il primogenito, questa la si- 
guorina... e così via via, fino al piccino di 
tre mesi cha strilla perchè lo hanno sve- 
gliato di soprassalto. 

— E lei — continua frellamente il con- 
re leggendo la richiesta — è la dome- 
stica del signore ? 

— Io? ma scusi... per chi mi prenie 
la domestica ? io sono la suacere. 

Occhiate fulrainanti del genero, terrore di 
tutta la famiglia, sguardi eloquenti e risen- ! 
titi della suocera off-sa, divertimento dei 
compagni di viaggio, sorrisetto melizioso del 
controliore, che saluta e spariscé col docu- 
mento incriminato. 

E mentre in galleria stende il suo verbale 
di contravvenzione, e il capo treno, che ha 
famiglia, compiange quel povero 
rimasto vi 
suocera, egli, il controllore, da uomo 
vezzo & queste dure contrarietà della vita, | 
esclama : i 


< Caddi sopra una folta rete di arbusti e 
di rami; ma li presi cadendo 0 pon li ab- 


Fu quello che mi salvò. 
palo furioso saltava sotto di me, 


ito dalla sconfitta del suo compagno, si | 
‘a a mordere l'alce quando notova | 
prenderlo si fianchi. L'altro cane, steso a | 
terra, continuava ad urlare. | 
< Casjo, che avevo di molto oltrepassato 
nella corsa, comparve allora. Lo vidi girare 
con stupore il bianco dagli occhi quando vide | 
la mia carabina a terra senza scoprirmi in | 
nessun luogo. Ebbi appena il tempo di dare | 
un grido per avvertirlo; l'alce l'aveva visto, | 
ed abbassando la testa si avvontava sopra 
di lui con un gemito prolungato di furore, 
< Tremai per il mio fedele servitore ed a 
mico. Egli areva una buona lancia indiana, 
che aveva trovata al campo dopo il massa 
cro dei nostri compagni, non speravo ! 
che fossa capace di respingere un attacco 
così impetuoso. Lo credevo paralizzato dalla 
paura, e mi aspettavo di vederlo soccom. ! 
bere, ferito dalle corna dell'alce. Per for- 
tuna, mi ero singolarmente ingannato sul 


i mio coraggioso Cudjo. 


:i,@rando le corna furono distanti due | 
piedi dal suo petto, egli saltò lestamente 
dietro un sibero e l’alce l’oltrepassò con fu- 
Quel movimento fu così rapido, che - 
\vesse rovesciato Cadjo; ma presto 
ici la sua lancia ‘nei fianchi 
dell'animale. Nessun mattadore di Spagna | 
destrezza 1 "2 com maggio | 


| tagne Russe, © finalmente due altri stai 
menti di bagni. E” la speculazione, la sma 


| a chi voleva goderne lo specchio limpid 
| una rada magnifica. 


| dio accarezzava il 


— Sono quattrocento lire di multa: tre 
cento per l’amministrazione 0 cento per mi 
Poi striscia sul predellino, e riprenda la 


spietata, inesorabile controlleria. 


Roger. 


o 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi 
leri sera, per la benseficiata della signorina 


Ines Cristina, la gentile attrice fa molto fe- 
steggiata, e con lei fu festeggiata moltissimo 
la nuova commedia in un atto di Giuseppe 
Balfico, Ala ferita, che la seratante aveva 


avuto il buon gusto di comprendere nel pro- 


gramma. n 

Ala ferita è un idillio il eui punto di par- 
tenza non è forse molto nuovo, ma che si 
svolge con Jelicata soavità di effetti senti- 
mentali. Due cugini che si trovano per caso 
riuniti in una villa, lei per fare i suoi addii 
ai vecchi zii prima di prendere il velo, lni 
per curarsi il corpo dalle conseguenze di un 
duello e lo spirito dalle conseguenze di una 
quantità di altre follie, finiscono filanzan- 
dosi davanti a una madonnina nel giardino. 
Niente più, niente meno, ma l’autore ha vo- 
luto commuovere il pubblico e ci è riuscito, 
e il pubblico lo ha ricompensato chiaman- 
dolo più volte al proscenio con la signorina 
Ines Cristina». 

La quale poi ebbe per conto suo! applausi 
a ogni numero del programma e fiori. 

Stasera lo Stratagemma di Serafino. 

— Nazionale. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del- 
l’attore brillante signor Brigaone. Il pro- 
gramma non potrebbe essere più attraente. 

— Politeama Adriano. 

Stasera ultima replica della rivista spa- 
gauola L'Esposizione di Barcelona. 

Chiuderà lo spettacolo un divertissement 
eseguito da 24 ballerine. 

— Eldorado. 

Continua il successo della compagni 
periale giapponese. 

Nel programma di stasera figurano i mi. 
gliori nomi della compagnia Cassnell. 

— Concerto mandolinistico. 

Stasera alle 9, nell'Arena Sallustiana, il 
Circolo mandolinistico filodrammatico darà 
na concerto sotto la direzione del proî A. 
Berni. 


NOTE LIVORNESI 


IL mare? — La colonia politica — I gitanti 
— La squadra inglese. 
Livorno, 17 agosto. 
Se il memorabile Sur Pedrin di Perravil 
invece di recarsi aî bagn a Genova, fo: 
venuto a Livorno, avrebbe avuto ben ra 
gione di chiedere: Dore 7'è quel buco di dove 
st vede il mare? Infstti si può percorrere 
tutta la così detta spiaggia di Cavalleggeri, 
senza trovare quello che a costo di spese, 
di caldo © di strapazzi veniamo a cercarea 
Livorno: il mare. 
Da qualche anno la bella'spiaggia sassosa, 
interrotta di tanto in tanto dalle rocce e 


| dagli scogli, sì è tutta coperta di baracche. 


Prima una fila di stabilimenti di bagni, le 
cui palafitte precludono la vista dell'o 
zonte, poi i casotti con serragli, labirinti, 
vedute per piccini e per adulti come in piazza 
Gaglielmo Pepe a Roma; più in giù il tiro 
al piccione e tutto il recinto dell'Eden mon- 


ia di guadagnare sui bagnanti, che ha tolt 


o di 


I tramonti mirifici, il perenne i 
dei cavalloni, le schiume gemmate lunzo la 
scogliera, che son tanta parte delle attrat. 
tive del mare, nou godeno più, e in luogo 
del mormorio dolcissimo dell'onda incr 
Spata, sì infliggono al forestiero le nen 
stonate degli organetti. 

Quand'ero ragazzo, su questa spiagzia non 
ancora invasa dalla civilissima spe 
correo allegramente a ricercare pietr 
e conchiglie, a pescare coi piedi nell'acqua 
dei granchiolini o dei frutti di mare. Allora 


TIRES E 


« Misi un grido di gioia vedendo quei 


gran 
corpo rotolare sulla terra, e, discendendo dal 
luogo ov'ero sospeso, corsi a lui. Arrivando, 


trovai l’alco in preda alle convulsioni della 
morte e Cudjo che osservava la sua vittima 
con aria trionfante. 

< — Padrone — disse Cadjo con una g: 
vità in cui si vedeva l'orgoglio del vincito- 
re — padroa Rolfe, negro dato il suo conto 
alla bestia sotto la quinta costola. Essa mai 
più ferir petto a povero Castor.» — E Cu- 

cane che aveva maggior 

mente sofferto dai colpi di corna dell’alce. 

< Enrico, che aveva udito il rumore della 
lotta, non tardò molto a raggiungerci. Non 
aveva potuto restare al campo. Fortunate- 
mente trovò la sua carabina in buono stato. 
Però Cudjo press il suo coltello @ si misea 
cavar sangue dall’animale secondo tutte le 
regole dell'arte. Pesava forse un migliaio di 
libbre, e ci sarebbe stato impossibile tr 
Sportarlo senza l’aiuto del cavallo 0 del bue. 
Per il che ci decidemmo di scorticarlo e farlo 
@ brani sul posto. Per far ciò dovemmo ri- 
tornare al campo a cercare gl’istrumenti 
cessari ed annunciare nel medesimo terpo 
il nostro successo. Ritornammo poscia a ter- 
minare le nostre operazioni. Prima del tra 
mento avevamo quasi maille libbre di carze 
fresca sospesa agli alberi che circondavano 
il nostro piccolo accampamento. » 


(Continua) 


IA i ATA 
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da qualunque punto si dominava la rada, 
dalle lontane spiagge di Antignano, fino si 
fari del Molo nuovo, e di quella vista scon- 
finata godevo come di uno spettacolo eter- 
namente nuovo. 

Ora per vedere davvero il mare ho dovuto 
allontanarmi da Livorno e andare all'Ar- 
denza, ad Antignano, al Boccale, nei luoghi 
insomma dove il municipio non ha ancora 
venduto il panorama a dei costruttori di ba- 
racche di legno. 

Eppure, a passeggiaro da un punto all’al- 
tro, ci si persuade che tutto questo sforzo 
di speculazione non dà un risultato che com- 
pensi il sacrifizio. 

Gli stabilimenti per essere troppo nume 
rosì son poco popolati, i baracconi suonano 
invano a raccoita per un pubblico che si 
ferma al di fuori, il « Tiro al piccione » è 
chiuso, e il Caffà-concerto, modernissimo, a- 
spetta tuttavia la folla disposta a spendere 
ed a sopportare î meschini spettacoli. 

x 

C'è poca gente, affermano con rammarico 
i Livornesi, © ricordano che due o tre anni 
fa gli stabilimenti rigurgitavano, gli alber- 
ghi non avevano mei posto sufficiente © di 
tate le camere mobiliate non no restava 
una libera. 

Nondimeno di gente se no vede, © parec- 
chia. 

Fra qui e Montecatini sî distribuisce gran 
parte del nostro mondo politico della ca- 
pitale. 

Ho visto per varii giorni il senatore Ode- 
scalchi, il senatore Chigi Zondadari, il quale 

con una macchina fotografica insidiava i bei 
panorami dello stabilimento Pancaldi, e l'o- 
norevole Fazi, festeggiato da tutti i sin- 
daci che riconoscono in lui il loro duee. l’o- 
norevole Attilio Luzzatti, e Caldesi, e Ram- 
poldi, il marchese Niccolini, l'onorevole De 
Bellis, e tanti altri. Ma fra tutti non sono 
riusciti Î ituire un circolo politico nella 
rotonda di Pancaldi, come quelli del caftò 
Roma e di Aragno; la politica è messa in 
disparte, i più gravi si mescolano alle co- 
mitive più spensierate, tengono a passare 
per uomini di mondo, reclamano insomma 
un po' di libertà, da veri deputati in va- 
canza. 

Mi raccontano che l’ex-ministro onorevole 
Gallo, che è qui con la sua famiglia, non po- 
tendo liberarsi da un intervistatore che lo 
assediava, gli inflisse una discussione sulla 

Riforma universitaria ! 

E di Roma, specialmente, s'incontra pa- 
recchia gente, fisonomie vedute a villa Bor- 
ghese, al Pincio, pel Corso, al teatro Co- 
stanzi, alcune signore dell’aristocrazia, molti 
giovanotti eleganti, e parecchi colleghi, fra 
cui Gandolin. 

11 maggior contingente di bagnanti è dato 
dalla Toscana, ma in ispecisi modo da Fi- 
renze e da Arezzo. 

Di Firenze c'è tutta l'Aife, un mondo fio- 
rito di belle fanciulle, di signore eleganti 
che ravvivano con la loro giocondità il Pan- 
caldi e il Palmieri. 

D'Arezzo c'è una larga rappresentanza, 
capitanata dal sindaco avv. Duranti, e da 
una buona metà del consiglio comunale. 

Però la folla non si bha che alì 
ca, quando arrivano i treni di piacere e con 
essi migliaia di forestieri. Allora non sì av- 


domeni- | 


verte più il vuoto în nessun luogo, e si co- | 
mincia quasi a stare a disagio per il troppo ! 


pienc; giacchè manca il posto nei restaurants, 
rincarano le cibarie in piazza, i noli delle 
carrozze, e perfino l’acqua, giacchè a Li 
verno si paga anche l’acqua. 

x 

A portare un po' di varietà in questa vita 
che dopo qualche giorno finisce col diven- 
tare monotona, è venuta la squadra inglese 
del Mediterraneo. 

Nove corazzate giunto ieri si sono schie- 
rate alla bocca del porto. 

Tatto l'interesse è rivolto ‘sopra di esse; 
c'è chi va a visitarle, chi sì contenta di an 
mirarlo da lontano, chi segue con curiosità 
i marinai 0 gli ufliciali che sbarcano, coi 
loro abiti bianchi, gli elmi di sughero e le 
belle facca spiranti saluto e vigoria. 

Per la squadra si stanno organizzando 
dello feste; intanto si annuncia per domani 
sera una rappresentazione di gala el Poli- 
teama; dove la Boléme di Puccini furoreg- 
gia per merito particolare della signora Cre- 
mona Campagnoli, che al Politearia Adriano 
a ebbo il mese scorso così grande 


iafno, ® cose fatte vi scri- 


verò tutto. 
Caesa: 


Un avviso che parla chiaro. — Un 
avviso ufficiale che trovasi riferito in altra 
parte dei giornale viene ad annunziarei che 
questa volta il gran giorno è proprio vicino. 
— Delle ottomila Centinaia di Biglietti, co- 
stituenti l'emissione della Lotteria di Torino, 
non resta attualmente ad emettersi che una 
piccola parte; tatto il resto trovasi già nelle 
mani degli accorti che non vollero porre nel 
dimenticatoio il proverbio « chi ha tempo 
non aspetti tompo ». 

Pochi giorni ancora e poi la vendita di 
Biglietti della Lotteria di Torino, special- 
mente per quanto riguarda le centinaia a 
premio garantito, sarà cosa finita e le otto- 
mila vincite per Due milioni di lire saranno 
intascate dagli altrettanti fortunati. 

L'Estrazione è fissata irrevocabilmente al 
15 Settembre prossimo. 


en II 
li migliore alimento per i ma- 
lati di Diabete zuccmeno es 
di grasso, preparato dallo Stabilimento in 
Piazza S. Ignazio, 126, il quale ne ha 
la Privativa industriale. 
Digeribilissimo - Nutriente - Diuretico. 


| ni gradi superiori di 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri : IPERBOLE - LEPRE - PERLE 
MERO - EBOLI - E - LEI, 6 parola a zeta: 


LAPPONI 
ALANNI 


mamnnà 
dprb 
CELIO 
MISISCh) 
urne 
Zito 
Moon 


i 


©. Contengo Quito, Washington, 
l'Antille, Baltimora. 
5. Chi vuol trovarmi subito, 
mi cerchi sulla Dora, 
. 4 Sto fra Pescara e Rimini, 
5. produco gran bambini 
5. e volo come i passeri 
© come î canarini. 
Se a caso Lei mi nomina, 
rammemora Arpagone. 
È. Andorno, terra allobroga, 
sa farmi a perfezione. 
Tosoni 
5. Adesso conteniam più d'un popone 
5. Lei sa che siamo frutta di stagione 
di gusto squisitissimo 


5 


L od uccelli 

4. Io voglio molto bene a Zanardelli. 
6. Mi cerchi negli Abbruzzi 
£ 


© all’osteria. 
5. Si può trovarci în ogni libreria. 
4. Notissimo romano imperatore. 

.. Che sto male lo assevera. il dottore. 
5. E' un fatto che ci adopran nelle chiese. 
10. Bonissimo giornale piemontese. 


La Chinina Migon giova alla testa 
La medicina unanime l’attesta. 


18 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


romano : 
Massima 20° 8 - Minima 19° 0. 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Lo strattagemma di 
Serafino. 

Nazionale (ore 9) — Programma varia: 

Politeama Adriano (ore 9) — L'Espo 
zione di Barcellona. 

Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre Cas- 
suel e C. 


Per i lavori edilizi. 

La Giunta municipale ha approvato uno 
schema di convenzione con la Banca d'Italia 
per la sistemazione di alcune vecchie pen- 
denze e l'esecuzione di varii lavori edilizi 
rimasti in sospeso in seguito alla crisi. 

Impiegati postali e telegrafici. 

Ieri sera, nei locali della Associazione com- 
merciale, alla Ripresa dei Barberi, ebbe 
luogo una riunione di ufiiciali postali, i quali 
dopo una vivissima discussione, votarono un 
ordine del giorno, col quale si domanda che 
la carriera possano 
delle poste che vi 
di legge. 


adire soltanto gl 
hanbo diritto a 
Per il riere 
Con gentile pensiero, alcune signore e po- 
polane del Trastevere hanno donato all'edu- 
catorio del suo nome une magnifica ba 
diera. 
Serà inaugurata soleanemente domenica 31 


| corrente. 


i dal terremoto. 

Ad iniziativa del Comitato centrale ro- 
mano, lunedi 22 corrente, avrà luogo al 
giuoco del pallone uno spettacolo a ben 
ficio dei danneggiati dal terremoto di Rieti. 

Verranno giuocata due grandi partite, ed 
ai vincitori di ciascuna sarà assegnate una 
medaglia d'oro oflerta dal Comitato anzi- 
detto. 


Per i dannegg 


Ricei-Gramitto. 
Il comm. Ricci Graunitto, consigliere del 
ra, è caduto am- 


Facciamo voti per la sua pronta guari- 
gione. 
Società ginnastica « Roma ». 

Si ha de Torino che la squadra, della So- 
cietà ginnastica « Roma » nelle garo del- 
l'importante concorso giunastico è state 
sificata prima e promizta con corona d'al- 
loro; nel giuoco dello sfratto con medaglia 
d'argento. 

Le marcie di plotone farono classificato 
coi massimo dei voti 

Nello gare individuali sono stati premiati 
con medaglia d'arzento il maestro Cesare 
Tifi nel lancio del giavellotto, e il signor 
A. Ciofi noîì let 

La medaglia d'oro donata dalla Società 
< Rome » fa data come premio speciale alla 
Società « L'Etsile » di Monaco (Principato). 

Cronaca spicciola. 

Arresto. — In seguito ad indagini, l'au- 
torità di pubblica sicurezza ha tratto in ar- 
resto certo Sergio De Santis, quale autore 
del farimonto i2 persona di Amalia Alegiani, 
avvenuto l'altra sere presso l'Arco della Pace. 

Omicidi. — in via del Plebiscito, ad 
Albano, per gi di mestiero Salvatore 
Pampanini, di 27 enni, attaccò, l'altro giorno, 
una questione con i coniugi Domenico e Ma- 
rianna Moggi e col figlio di costoro a nome 
Romolo. Durante la lite il Pampanini ebbo 
‘una coltellata al ventre. Trasportato in Roma 
all'ospedale della Consolazione, ieri sera cessò 
di vivere. 

1 coniugi Mozg? furono arrestati. 

Grassazione. — Nelle ore pomeridiane 
dell'altro ieri, presso il comune di Basse- 
nello, în aperte campagna due sconosciuti, 
armati di fucile e col viso coperto, aggredi- 


Ì 


Andreani 
di Bomarzo e li depredarono di 12 lire. 
e 


DI QUA E DI LÀ 


Un gigante. 

I giornali di Zurigo segnalano in quella 
città la presenza di un ometto alto 2 metri 
e 65 d'altezza. Il suo torace misura metri 
1,75 ed ha le mani che sembrano due belle 
pale da forno. 

Stando sempre a quanto raccontano i gior- 
nali, egli cammina pero vio della città strin- 
gendo comodamente la mano agli amici che 
sono a pigliare il fresco alle finestre d'un 
primo piano, e di più ha una speciale sim- 
patia per i cappelli a larghe tose. 

Ma meno male per questi, perchè troverà 
sempre qualche ombrello di baracca ambu: 
lante che potrà servirgli al caso, ma io du 
mando quale namero di guanti gli sarà ne- 
cessario e quale negoziante potrà fornir- 
glielo! 


isteno sarti, come da noi, 
per 80 franchi e qualun- 
que sia la misura » io penso alla dolorosa 
sorpresa che proverà qualcuno d'essi nel va- 


| dersi capitare în bottega quell'uomo per un 


vestito. 
x 

Gli effetti della burocrazia. 

Ua certo signor Mortari Learco, per es- 
sersi trovato in mezzo alle dimostrazioni 
dell'8 maggio, fa condannato dal tribunale 
di Padova 2 tre mesi di reclusione. 

Ma il male sì è che il Mortari proprio in 
quel tempo doveva prendere moglie, per cui 
spinto da Cupido si decise a chiedere la gra- 
zia sovrana. 

Si serive l'istanza, si fanno le pratiche ne- 
cessarie, va il carteggio da una città all'altra, 
il 2 corrente arriva il decreto reale accor- 
dante la grazia, il 5 è notificato all'autorità 
di Padova, dal 5 aì 10 corre per tutti gli 
ufici interessati è il 12 viene comunicato 
alle carceri, quando appunto il Mortari è in 
viaggio di nozze, dopo avere già scontato 
completamente la pena inflittagli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il prefetto di Roma. 

Il comm. Einilio Serao, attualmente pi 
fetto a Bologna, è stato chiamato a sosti- 
tuire il marchese De Seta nella Prefettura 
di Roma. 

Il comm. Serrao è notissimo in Roma, di 
cui ha retto lungamente la questura. 

L'on. Bonardi. 

L'onorevole Bonardi, sottosegretario di 

Stalto, ha fatto ritorno in Roma. 
Nell’arma dell'artiglieria. 

Il ministro della guerra generale San Mar- 
zano aveva già preparato un progetto di 
riordinamento dell'artiglieria che non ha po- 
tuto presentare alla Camera in seguito alle 
vicende parlamenta 

Ma per ragioni di convenienza tecnica il 
ministro ha deciso di attuare subito, mo. 
diante decreti reali, una parte delle suo ri 
forme, l'applicazione delle quali farà si che 
in tutti i reggimenti di artiglieria gli uff 
ciali addetti ai materiale anzichè capitani 
sieno maggiori. 

Il prossimo bollettino militare conterrà il 
trasferimento di cinque colonneili d'artiglie- 
ria nel personale dei distretti © fortezze. 

Alla Direzione generale delle carceri. 

Stamani il sottosegretario di Stato al mi- 
nistero dell'interno, onorevole Marsengo-Ba- 
cato a far visita a tutti gl'im 
piogati della direzione delle carceri, in via 
Larga, per fare la loro personale conoscenza 
e per ispezionare quegli uffici. 
Convegno dei consorzi agrari in Torino. 

Continuano le adesioni dei delegati dei 
consorzi agrari al convegno che avrà luogo 
in ‘Torino il 27 corrent> alle ore 20 112 nei 
locali della Camera di commercio (via ospe- 
dale 28). 

lì convegno fu promosso dalla Federazione 
italiana dei consorzi agrari con sedein Pia- 
cenza © dal sindacato agricolo di Torino. 
Nella adunanza si discuterà di interessi di 
retti e più particolarmente della lines di 
condotta che converrà tengano în avvenire 
i consorzi negli acquisti delle materie prime 
necessarie all'esercizio dell’agricoltara. 

Al convegno possono partecipare così i 
rappresentanti dei consorzi agrari come î 
soci di questi sodalizi. 

Le spose di rappresentanza dei prefetti 

Si attribuisco ell'onorevole Pellonx, se- 
condo il corrispondente romano del Corriere 
di Napoli, il progetto di voler modificare il 
istema dogli assogai ai prefetti per le spese 
di rappresentanza per î servizi di polizia se- 
greta. 

La modificazione, sempre secondo l’egre- 
gio corrispondente, porterebbe una notevole 
economia, maggiore spelitezza e semplifica 
zione di tutte le pratiche. 

L’on. Pultino. 

E' morto improvvisamente a Baldissera 
Canavese l'ispettore generale del Genio na- 
vale in disponibilità, Pullino comm. Giacinto, 
ex deputato al Parlamento. 

Alla pubblica istruzione. 

Il Bollettino della pubblica istruzione, pub- 
Blicato stasera, contiene nella parte ufficiale 
i trasferimenti degli ispettori scolastici a 
partire dal giorno 16 agosto corrente; gli 
aumenti di un decimo di stipendio a maestri 
0 maestro a partire dal 16 luglio; 

il movimento nello Università e Istituti | 
superio! 

le abilitazioni all'istruzione secondaria, 
primaria, nelle antichità, belle arti e arti 
musicale © drammatica. 

Il Bollettino contiene inoltre i decreti coi ' 


stia, si 


quali sì dà facoltà ai giovani pensionati del 
comune di Cortona, in forza di provvisione 
graduale, di inscriversi in qualunque Uni- 
versità del Regno. x 

-I concorsi per professore ordinario e straor- 
dinario in alcune cattedre, in varie Univer- 
sità, istituti superiori e scuole primarie. _ 

Nella parte non ufficiale il Bollettino con- 
tiene le notizie intorno allo sviluppo e ai 
progressi delle scuole d'arte e di disegno 
italiane. 

Echi del disastro sulla linea dei Giovi. 

Ti ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Lacava, ha istituita una Commissione com- 
posta di professori universitari, con incarico 
di procedere subito all'analisi chimica del 
combustibile trovato sulle macchine del treno 
che cagionò il disastro sulla vecchia linea 
dei Giovi, e di fare eguale esame del com- 
bustibile che si adopera per la trazione dei 
treni sulle reti Adriatica, Mediterranea e 
Sicula. 

La Commissione, dopo aver ricevute pre- 
cise istruzioni scritta es verbali, è partita 
ierì sera per Genova. 


ni pr ei 
Gli americani a Manilla. 
Manila, 1. — L'ammigaglio americano 
Dewey si è impadronito di 1200) facili. 
Wl generale Augusti. 

Berlino, 1. — Il Wolf Bureau ha da 
Hong-Kong: 

« L'incrociatore tedesco Haiserin Augusta 
che dopo la resa di Manilla era stato spe- 
dito ad Hong-Kong con un dispaccio del- 
l'ammiraglio Disderichs è ritornato oggi a 
Manila. 

A bordo del Kaiserin Augusta è giunto 
ad Hong Kong il capitano generale delle 
isole Filippine, generale Augusti, con la fa- 
miglia, al quale dietro le sue vive preghiere 
era stato permesso di viaggiare sul Kaiserin 
Augusta. 

1l generale Augusti ha continuato il suo 
viaggio per la Spagna. 

Il genetliaco dell’imperatore. 

Vienna, IS. — La città è riccamente pa- 
vesata ed animatissima per il genetliaco del- 
l'imperatore. 

Alle finestre sono esposti busti di Sua 
Maestà. 

I giornali dedicano entusiastici articoli al- 
l'Imperatore e rilevano che tutte le nazio- 
nalità dell'Impero, senza distinzione di razza 
e di religione, sì uniscono nel grido di: 
viva l'Imperatore! 

Stamani in tutto l'Impero furono celebrate 
fanzioni religiose, con l'intervento delle au- 
torità e di grande folla. 

Nuove onorificenze. 

Vienna, 18. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un'ordinanza con cui l'imperatore isti- 
tuisce una medaglia per l’esercito. 

Tutti quei militari che avranno servito 
per cinquanta anni nell'esercito, durante il 
regno dell'imperatore, saranno decorati di 
una medaglia d’oro, ed una medaglia di 
bronzo sarà conferita agli altri militari che 
non raggiunsero il cinquantennio. 

Con altra Ordinanza imperiale si stabili. 
scono pure medaglie per i funzionari pub- 
blici. 


Collisione. 

Parigi, 18. — Vi fa presso Dankerquo 
una collisione fra le corazzate Va/my e Ca- 
finat. Questa riportò avarie. 

La divisione navale inglese in Italia. 

enova, 18. — Allo stabilimento della 
Concordia ha avuto luogo un lunch offerto 
dallo stato maggiore della divisione navale 
inglese alle autorità cittadine. Brindarono il 


sindaco e l'ammiraglio Noel all'Inghilterra, ! 


all'Italia ed allo due marine. 
Allagamento. 
Trani, 18. — Nella scorsa notte, în se- 
guito a pioggia torrenziale, lo acque sor- 
passando l'altezza del condotto, si versarono 


Accorsero le autorità, le guardie cittadine, 


città allaganio una parto delle abita- i 


i carabinieri e la truppa e tosto furono fatte | 


aperture per l'incanalamento delle acquo. 
Varie case minacciano rovina. lavora 
alacremente colle pompe di ‘Trani e di Bar. 
letta per l'estrazione dell’acqua. 
Molte famiglie furono ricoverate nei 


Accorse da Barletta il sottoprefetto per gli 
opportuni provvedimenti. Si doplora una vit- 
tima. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Ora che la pace fra Spagna e Stati Uniti 
è finalmente assicurata, sorgono, come con- 
seguenza immaliata del grave conflitto ora 
terminato, serî ed impellenti problemi d'in- 
dole finanziaria che meritano la massima 
attenzione degli uomini d'afari. 

Le condizioni della finanze spagnuole im- 
pongono al Governo di Madrid ensrgici proy- 
vedimenti che valgano a salvare la finanza 
da prevedibili disastri. 

Si ritiene probabile che si riprenderanno 
le trattative per il prestito, del quale s'era 
tenuto parola poche settimane or sono, e 
che doveva esser garentito dalle miniere di 
argento dell’Almaden. 

Fra le misure escogitate dal Governo spa- 
gauolo € che s'impongono nella presente 
condizione di cose, la facoltà concessa alla 
Banca di Spagna di portare la sua circola. 
zione a 2 milisrli © 500 milioni di pesetas, 
non ha fatto e non poteva fare la migliore 
impressione. 

Le condizioni della Banca di Spagna sono 
tutt'altro che floride, è la nuova disposizione 


| farmacie del Regno. 


| 
| 


non è certo atta ad accrescere fiducia al mas- | 


simo Istitato spagnuolo. Ciò è tanto vero } 
che la Borsa ha già manifestato il suo mal- j 
contento, causando un non disprezzabile ri- 

basso nella rendita ertrieure. Tale ribasso j 
è dovato anche al fatto che la conclusione 

della pace era stata precedentemente scon- 

fate. 

Il cambio contiuua nella sua marcia ascen- 
dente ed è oggi arrivato a 61 112. dl 

Telegramtni di Borsa. 

Parigi, 18, ore 14 50. — Anche oggi il 
mercato è poco attivo. i 

La nota più importante viene data dal ri- Î 
basso del 4 0;0 spagnolo. Il cambio su Ma- 
drid è salito a 81 12. 

Rendita italiana più debole a 92 30 — 
Ecrtérieure a 40 50 — Rendita turca a 40.50 
— Rendita tarca ferma a 23 45. 

Borsa di Koma. 

La disposizione dei mercati esterijo il pro- 
gressivo inasprimento del cambio resero ia 
rendita incerta © pesante. Esordita a 99 35 È 
ripiegò a 99 30 ultimo prezzo oggi praticato. ll 
Il contante oscillò da 99 20 a 5 15. 

I 4 12 00 a 108 06 circa. 

I valori erano per contro bén tenuti. | 

Fondiario italiano fermo & 501 — Risana- 
mento 34 12 — Marcia 1139 — Generali 90 
— Notevole la ripresa negli Omnibus da 384 
a 333 — Molini 148 — Ferriere 134 — Me- 


Fondiari Santo Spirito 445. 


Cambi: i 
Francia cheque 107 50. Ù 
Londra 27 23. ì 
Berlino 188 


Rend. Frane.80)0 em. a —_ 
coni 108 52 
>» 51200. 106 30 

Rendita italiana 5 00. 92 27 

Cambio sopra Londra 24 12 

Consolidati inglesi . . 10 916 

Cambio sull'Italia > | 78 

Rendita zurca (nuova) 28 


Azioni Panama . . . 
Ferrov. Meri. a term. 


Il prezzo del cami 
gamento di dazi di 
mani, 19 agosto, 
RONAVENTURA SuVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Gaardiola 22. 


Banca di Parigi . . 26 — 
Egiziano 4 00. . > _ 

Rend. Spag. est. nu 40 55 
Banco sconto di Parigi =- 
Credito fondiario. . 65 — 
Azioni Suez. . >. . 3702 — 


SI DISTRIBUISCE GRATIS: Il Mo- 
nitore Ufficiale della Grando Lotteria di 
Torino. 

Contiene indicazioni utilissime e spi 
chiaramento il metodo di estrazione che ga: 
rantisce un premio ogni Cento Biglietti e i 
ogui Cento Quinti di Biglietto. 

1 premi sono da uecentomila - Cen- Ì 
tomila - Cinquantamila - Venticinquemila ecc.” 

L'Estrazione avrà luogo 

il 15 Settembre prossimo. 

A semplice richiesta la Banca Fratelli Ca- 
sareto di Francesco, Via Carlo Felice, 10, 

nova, spedisce gratia e franco detto Mo: 
nitore. E ì principali Banchieri e Cambia- 
valute in tutto il Regno ne fanno essi pure 
la distribuzione ita. 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCONI" I 


‘ongressì Medici da-quello di Pe- 
3365, fino a quello Internaz. di Roma iS9s. 


tanto comuni in qi 
Indispensabile nei catari delle vio 
bile nella Nefrolitiazi (renelle e cal- 
ed in tutte le affezioni dipendenti da 
a, come ne fanno î Certificat 


fe prove ici, fra i quali 
i professari - i, Maragliano, Quetfolo. 
Durante. Todaro, © Porro, Riva 


Marri, i, De Loreta, Fede 
ni, Schivanii, ece. ece. 
principali depositi e nelle principati 


noma - A[RERCI TORINO roma 


la Principe Amedeo, 8 (pros: Stazione) 

APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mexog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compresi 


Banca Artistico - 
Società anon 
SEDE IN ROMA 

i.. 2,600,000 interamente vers. 


ala 


a rende noto di avere a) 
cesso la piazza del 
e eseguire 


Anticipazioni sopra Polizze 


del vate di Pietà di Roma, al tam del 9 pe 
cento (mezzo per cento al mes) rastituendo Lari 
manenza in caso di vendi “Pal 
L'ufficio è aperto tutti i giorni né festivi dalle 
ore 9 alle 15 LA DIBEZIONE. 


im via dei 
lonte di Pietà) 


EEHOVA:EUOVA. TORE 


in 11 giorni il 
Il vapora Ailer parte il 25 Agosto 1898. | 
ivolgersi in Roma a 2 

©. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza. Spagna. 


FANFULLA 


PUBBLICITA STRAORIINARIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


Tariffa delle inserzioni 


Dirigersi all’Amministraziono del PAN FULLA - Piazza S. 


In quarta pagina >» . 
Necrologio, 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Tm terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 


» 


I. 0.80) 


Per 1 locali da affittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
I. 0.30 | e d'impieghi rectame di esercizi o d'industzie, e corrispondenze private 
ringraziamenti ece. ogni parola 10 centesimi. 

‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


= Lian no —. —————11—1—1#m—T—T____@@@1@ 


e fa 


Si si 


In 


ANTICANIZIE-MIGONE 


©d arrestandone la caduta, 


È un preparato speciale indicato per 
ridonare ai capelli bianchi ed indebo- 
liti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. 3 

Questa impareggiabile composizione 
pei capelli non è una tintura, ma una 
acqua di soave profumo che non mac- 
chia nò la biancheria, né Ia pelle e 
che si adopera colla massima facilità 
© speditezza. 

Essa agisce sul bulbo dei capelli e 
della barba fornendone il nutrimento 
nesessario e cioè ridonando loro il 
colore primitivo, favorendone lo svi- 
luppo e rendendoli flessibili, morbidi, 
Inoltre pulisce prontamente Îa cotenna 


Bitti d 


sparire la forfora. 


Aggiungere però centesîmi 80 per la spedizione per pacco postale. 


jpediscono 2 bottiglie per L. $ e 3 bottiglie per L. 
franche di porto 


Si vende da tutti i Farmacisti, 
MILANO — Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via Torino, 12 — MIL 


n Lorenzo n. 44-46 e Angolo viale Margherit: 


ROMA presso Garibaldi e Trombetta e fratello, Porta 
Vital de Nuder, Via Volturno - Emporio 


È speciali 


,ROSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e ©. 


Via Torino, 12, Milano. 

Il KOSMEODONT-MIGONE propara- 
to come Elisir, come Pasta e come Polvere 
è composto di sostanze le più pure, con 
spgriali metodi, senza restrizione di spesa 

‘ali preparazioni di suprema delicatezza, 
possiamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per 
la conservazione dei denti e della bocca. 

Il KOSMEODON' 
lo smalto, previene il tartaro e le carîò, 
aîte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano 
nelle cavità della bocca; toglio gli odorì sgradevoli causati dagli 
alimenti, dai denti guasti © dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere denti bianchi, disinfettare la bocca 
per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
conservare l'alito 1 uro e per dare alla bocca un soave 


Oro... 
‘Argento. 
Cambiali © certificati sull'Estero. - SA 
Biglietti di Stato e buoni di cassa a debito dello Stato. 

Portafoglio (*) A 

‘Antici E x 
Fondi pubblici e titoli diversi 
Fondi sull’estero .. È 
Operazioni non consentite dalla legge 10 agosto 1898 .. | 


profumo adoperate con sicurezza il 
KOSMEODONT-MIGONE 
Ì Si vende a L. 2 l'Elixir, L. I la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 


Allapedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 


— Per un ammontare di L. 10 Sranco di porto. 
Droghieri e Profumieri. 


tà, piazza in Lucina, 5 - Profumeria 


5 


BANCA D'ITALIA 


ipazioni 


Circolazione per conto del commercio ... 
> coperta da altrettanta riserva 
» per conto del "'esoro . 

Debiti a vista 

>» a scadenza (conti correnti fruttife 


(Rendite del corrente esercizio ( 


Caprrane versato L. 150.000.000 


| sirvazione | pirrerENza 
al st laglio 1898 (con la sit. prec 


ATTIVO 


PASSIVO. 


116.821.000 


de 


prese lo cambiali sall'etero. 
CET prese nulle lle Inmobilizazioni e quelle liquidabili a chiasura di bilancio. 


Dentifricio 
Polvere per bagni e per toilette a 


produ: 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pon. 
Cip 


dei bambini. 


EBURNE.A 


{ Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l’Eburnea 


non è che la trasformazione di un prodotto già 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli 
nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un m 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati 


stile Pompadour), 


, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle 


inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tem 


ria 


ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: 


(în elegantissima scatola imitazione argento antico di 


rosse della pelle, © si raccomanda specialmente per l’intertrigino 


Pastangelica per Famiglia 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 


noto e larga- 


novo elemento | 


per la toeletta; | dole una notevole compattezza. 


nutrirsi di cibi semplici, sostanzio: 
mancheranno di serbare le loro preferenze alle 


che mantiene 


po le macchie 


GELICA nutrise enza aflaticare 


stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da '), Kg. - 250 gr. 


pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro- 
scorsi, sotto il | prietà igieniche e i sali magnesiaci in esse contenuti 

le conferisce una eccezionale digeribilità, conservan- 


Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini 
d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone” alle 


dispepsie, tutti coloro insomma ché amano e debbono 
© leggeri, non [8 


PASTANGELICA 


Una buona minestrina di PASTAN 


lo 


F. BISLERI 


Depositario in ROMA: Cr. 


E ©.“ Mirano 


ELLE — Via Celsa, n. 4 e 5 


1 


ORARIO DELLE FERROVI 


successori F.lli MUNSTER 


| Liquidazione degli articoli da viaggio 


ROMA - Corso, 161-162-163 - ROMA 


col ribasso del 35 per cento 


giorno in Milano, ria Passerella, 2 dallo 2 allo 4 
ividui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (( 


Partenze da Roma per le linee di 
Napoli; -oc@egeeo lie ingoio |P SID] 8:01 IB:00/ N: O — 
Pise-Genova. ; 11/1111] — | 815| 1440) 20.55/2| — 
Foligno-Ancona ; + . |. . : .| 6.10] 12—| — |185 | 22.80| — 
Firenze-Milano . > : . 11.1 .|] — | 940) 14890| — |210| — 
‘Tivoli-Avezzano-Castellamare À. | 75 | 9—| 1.50] 16.80| 17.50] — 
[Santa Marinella-Civitavecchia . 5.85 (f. 8.— ls. 815 | 11.85 | 17.5 | — 
Frascati . <<... .. 6.25 | 10.— | 12.5 J£.15.10| 17.25] 19. 
Marino-Albano ; 5.46 | 8:35 | 18. (£.16.40 | 182] — 
Anzio-Nettupo |: . ;; 111 /| 65 | 7.2 | 95 | 12:22] 15.40] 17. 
Velletri-Terracina. . : 11.1 | 6.5 | 11.47 | 15.40| {eran 
Ronciglione-Viterbo + . + . + « .{ 7.—|10.=|188| — | - | _ 
Fiomicino; (0. o ee LL a 
È I e n ST A = 
Arrivi dalle linee di 
Sauroso 7. | 18.80 oo = 
a 3 6:55 | 10.20 24 _ = 
e sa 6:45 | 11.45 2145] — = 
tro sapone E 6788 8-10 vd = 
pen Castellamare A--Avezzano-Tivoli | (| 9.—| 9.48 2.25 | 22.55] — 
gere a on Civitavecchia Santa Marinella . | ‘| — | 9.90 19.20 (£.22.45 ls. 0.07 
Stino, -d'invonsi Frasaati i > > > + +. +. +| 6.40| 854 18.20 | 21.88 (£.22.30| 
cz Saperiore è Becca | Ta | st 19:38 F21.18 | st 
‘ettuno-Anzio . ° .95 (2.15 | 21. 
preti Terracina-Velletri. | 1‘ 5 T51| 9.50 19:28 [219 | 21-56 
Viterbo Ronciglione | > - 84 (165 se) E 
60 al pezzg pioffmato e non iumieimo + i +15] DA = 19.9] — = 
fotina int Viegakte scatola, Ladispoli Palo . «0 + o 612.58 16. -— 1 = 
Scopg «cla nostra TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
| 618| 7.50 15.90 | 16.90 | 18.46] 
7.180 8.56 16.29 | 17.29 | 19.533| 
To dr 17.6 | 18.7 Li 
sì spedisghno tro scalfte 2 L 15.58 | 17.61 | 18.20 20. 
falco if cutra Sala T51| 851 16.28 | 16.28 | 18:82 | 20.82 
fpresso iftti i principali ro. - È 9. | 10.2 | 17.41 | 19.28] 20.8 | 21.40! 
far machti e profumieri &pl N I treni segnati con la let vi e quelli segnati con la lettera s. 
Le tai gfossistidi Milano ‘sono speciali per bagni. S SERE 
{Willard e Comp. s si 
Wicrni 
M. CHIODELLI-RINALDI 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite| 
bianche ie più ostinate, e Preserrative L. 5 — A scanso d contraffazione, 


vomica). — 
bile ed as 


pelli 
forfo 


Bromoteina 


(QUALUNQUE STAGIONE 


adattata per curarsi il sangue ed il sistema nervoso, malati per Anemia e | 
Cilorosi, causa dei dolori di capo e di stomaco, della debolezza, snervatezza, 
mancanza d'appetito, ecc. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, la catt'va 
digestione, i disturbi mestruali, ecc., sono conseguenza della Cloro-Anemia |f 
la quale si cura col FERRO PACELLI (ferro-pepsidroprotocloruro alla noce | 
pecialità della Ditta e Farmacia Pa 
mil abile, anche senza moto. — Astuccio IL. 


Poma'a di olio di ricino profumata, con China 


16 si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontara la | 
— Vasetto L. 0,70 e L. 1. | 


IL DOLORE 


l'uso della gustosissima 
CHINA PACELLI (CHFAntEsSENTE ) 
EFFERVESCENTE 
Specialità della Ditta e Farmacia PACELLI di Livorno 
Aumenta l'appetito, 
la cui presenza può dar o 
Il bicarbonato di soda d 
dando origine all’anemia, debolezza, ecc. e ad 
dilatazione di stomaco — Vasetto L. 150 e 


ipocondria, o sì calma l'isterism 
lè poi un certo benessere per ti 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra, 91 - 


Livorno) che è digeri- 
30. | 


(garantita). — Con luso di 
detta pomata erescono î ca- 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
stione, cha dà diarrea o stitichezza ed il catarro | 
gastro-intestinale, sì guariscono prontamente con 


la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
ine a serii disturbi. | 
Î cui tanto uso sa ne fa, impoverisce il sangue 


inconveniente più serio: La | 


Con un bicchierino di questo “rosolio gustosis- | 
simo sì allontana subito il dolor di capo, la 
Mentre si dà tonicità allo stomaco, si 
to l'organismo. — Sottiglia Lire 2. 


Pacelli 


Roma. 


SOCIETA’ ITALIA: 


Società Anonima - Sedento in Milano 


Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 Agosto 1998 


JA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


tale LL 150 milioni - fatieramente versato. 


ESERCIZIO 1898-99 


4 Decade) 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 


Mercia G.V.eP.Vac 
Merci a P.V. . . 


0 | Esco rerenzo | EsmROzIO | Esencio 
precedente | PI | ‘corrente | procedente | Diterenze 
4608 |+ 122 | 1022 | 1109 
5608 _|+ 122 | 1019 | 


sen 


S.023 cr] 
110.625 25) 


45.046 70 
2250 10] 


65-153 1 


Ì 
TOTALE È ». 


r] 


71.230 10) 


127.867 sal 159.271 t9j— 


Prodotti dal 1° Luglio al 10 Agosto 1898 


al 19.502 206 sslt s56.304 nel 


Prodotto 


6019 pe 
ica è calcolatà per la sola metà. 


0%. 547 35] = 671.-S14 36|— 161.267 01 
per chilometro, 
Pa 


ASMATICI 


SITTTIEII 


ASMA ei AFFANNO 


volete calmare all’istan 
te i vostri soffocanti ac- 
cessi? Volete. propria 
guariro radicalmente e Il 


ito in via Ni 
= zza, S2, To- 


a 
prua 

| GRANDE ORGANO DA CHizsa 

Jsretrnito eltamente pel Comitato dell ne 

N ‘orino si 

' cela di 1 per la splendida Rotonda dei 


| ORGANO A DUE TA: 
IP Reano A DUE TASTIERE. 


n rabbie: e 

Tad b P' ca | Diploma di 1° - Chicago 1998. 
corrispondenze privatell! Medaglia speciale del ii per Esportazione 
= Cent. E la parola |f Melagiia d'rgento, unica ricompensa, allEs fono 


CRITZITII) 


ROMA - Stabilimento 


Tipografico Carlo Mariavi 


Cataloghi a richiesta 


C. Vicolo della Guardiola, N. 282 - ROMA. 


ia firma del gerente cent. 3) In linea 
Ù: : Pazamento anticipato. 


x Sn SE SCO SE CLI EE SE re nie Arme dan 
__ANNO XXIX ; NUM. 224. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE = PUBBLICITÀ 
ANNO SEM, TRIM 
tetta, Mansona c Assi, 18 10 3 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 i TÀ la cc'hentramento dal atgy. Guarnieti © Mater su 
Sti n cme ill do Do n È Ere Son 
SE ii br în quarta pagina cent. 30 la linea. In terza 


PIAZZA #. CLAUDIO, N. 96 


Cent. 5 in tutta Italia © î È Sabato 20 Agosto 1898 Arretrato #@ Cent. 
ROMA - 19 Agosto 1898. Janeiro e Genova il piroscafo Mania, delia | di valore, disposti a Serglzto con zelo e con | destinati a segnara il colmo dell’enti qariscipa ì governo la resa di Manill: 
Navigazione generale italiana. fiducia. E del pubblico vi sarà quello in ci f= | soggiunse che 
——————__>cpc ; 5 3 a si 
Porto Snia, 18. — Ha proseguito per | ‘Una bratta parola, che non è nemmeno | P"esenterà l'affondamento del Merriumae: esì | pure por 


vedranno Hobson cd i suoi compagni allon- 

tanarsi dalla nare in una zattern, cl entrare | 
nel porto di Santiago s 
artiglieria el alla luce 
che scoppiano sul Merriziar 8 io colano 


Bombay il piroscafo Singapore, della Navi- 
gazione generale italiana. 

_ Sen Vincenzo, 18.— ll pirosonf Was 
ilgton, della Navigazione generale italiana, 


sordi 


italiana, la demoralizzazione detinirebbo in 
breve la deplorevolo condizione d'animo di 
tutti gli uomini che possono esser chiamati 


DA IERSERA A STAMANI 


Xi compleanno di Francesco Giuseppe. 


Ancora una notizia 
dal - Daily Mail!" 


tto una fempesta di | 
inistra delle bombe | 


li Dedy Mu ha das 


Visa — Dispacci da tutte le pro- | proveniente dal Plata. ha proseguito per | ©. Co©Perare in qualche modo alla vita na- | fondo. Le navi che serviranno per lo spet- | gaporo 
vincie della monarchia annunziano che dap- | Genova. zionale. | tacolo sono tutte in metallo, e riproduzono | lippize, Y È 
partutto è stato festeggiato solennemente il | ________ tapas Quidam. ES gli originali, mecha = loromee- | gii spagnoli è 

‘anetliaco dell’imperitore Francesco Giu- | fig ia Sha canismo, che sarà mosso daila elettricità, di 
Sento con riviste militari, benchettt ed altre | UN FENOMENO INTERESSANTE —_—____ | modo cie ognuno, anche seaza canuocchia 
pubbliche manifestazioni. H vo fora O Pgr G potrà distinguere il do: 

î Ì trio liche, giro, le e 
Stasera molte cittàisono illumineto. Sano dhe st Ei IORNO Hi »e e e se e 


‘Anche dall'estero giungono notizie che le : 
cegionie austro-ungariche hanno solennizzato 
il genetliaco dell'imperatore. 

Cetttajo, 19. — Pel genetliaco dell'inpe- | 
ràftore Francesco Giuseppe, il principe Nicola 
gli diresso un telegramma di felicitazioni e 
vi fa a' palazzo un déjeuner, al quale ass 


sta verificando in questi giorni nella stampa 
italiana. C'era în piedi una questione spi- 
nosa fra l'Italia e la Columbia, e non c'è 
: VItalia aveva iotimato un ultimatum 
che la Columbia aveva finto di non rice 
dopo parecchio esitanze la Colum- 


porti ufficiali de 


la guerra 


£ 


Le ossa di Murat. 

lorohé, il 13 ottebre 1815, il 
Napoli, Gioachino Murat. venne facilato al 
Pizzo, insieme ai suoi compagni, i cadaveri 
furono gettati in una fosse comune. Ora, 
in seguito a richiesta della famiglia Pepoli 
di Bologna, la fossa eomune fu aperta. Dai 


cor di | 


Statis 

Secondo l'Annuar 
pubblicato, le ci 
d'Italia sono: 
1897 contava 


MACCHIETTE DFESTATE 


Il bagnante per salute 


i i mi fini Pi il «ell’anifo tl Milano, 8; Torino, 
stettero il corpo diplomatico, i m ha finito col cedere all’energico. conte- | bottoni lell’'aniforme si riconobbero le ossa | N 170,558 a È n 
digarta? gno del nostra ammiraglio Candiani. Cre- | del vicerè. Il marchese Pepoli fa erigero un | G1075 Ceno II, 
Tp fece il seguente brin- | dete voi che dopo questo innegabile sue | Ni e ine Ma Sell autunno i resti pubbliche, ed è 
aisti i i fetenzio | 00399 ela nostra marina i nostri giornali | questo mausctco. Ei ana 
< La grande monarchia vicina festeggia | si contentino di congratularsene e passi £ Sprea 
oggi il genetliaco del suo bennato Capo. 5 PIRO: PED * nace tutti i 


all'ordine del giorn 


1 Fioretti di San Francesco. 
Niente affatto. I 


Togliamo dalla Perseceranza 
Sabatie:, lo storico di San Fran- 
cesco e «del movimento francescano nel se. 


iore entu- 


s<e lo festeggia con tanto mag 
siasmo, în quanto che questo giorno cade 
suo glorioso { 


Un gesui 
Kanowora in Australia 


in pezzo-d' ovo puro 


punto l'amn eseguito, gli Or--| colo xi in Italia, ba atto una scoperta di | Vepila di oso she ei contre: PUIre' apra À 
dini del no, e c'è chi fino ‘© importanza per gli studiosi della | così si chiama il fi t nina aliprta B appia 
on lieto di essere tannunzia che il conte Candiani sarà sot- | nostra letteratura nel periodo della OE Drama RETt inverno va Èro a frequentissimi 
con vero afletto e colla più sincera ricono. Ì toposto a Consiglio di gneri Sela C < È noto coma i Fioretti di S. Francesco 4 
scenza all'angusto monarca, di portare co | Inmbia non avesse obbedito alle intima- | Seno enne ros tna d'un testo latino Pi I Lo ri 
i in îa soa preziosa salute. Has i ani SSR orale Lospogronai ae x 
rr La: a ra apr tato zioni dell'Italia, e se il nostro ammiraglio | nosceva. Ora il Sabatier l'ha ritrovato nel bs 


non avesse avuto l’energia di. mostrarsi adi 
pronto a veniv eme forme dell’o- 
stilità, che cosa avremmo fatto allora, 
quando ci serviamo di questi trattamenti 
per il buon successo 


Vive ancora e credo viaggi l'Europa, 


seppe 
La musica militare suonò l'inno austriaco. 
XWimieimshohe, 15. — AL pranzo di 

gala, che ebbe Inogo stasera, l'imperatore 

Guglielmo fece un’ brindisi al 

Francesco Giuseppe, suo. alto 


erudi 
he ne sono 
la che non in- 
mplare è datato 
. due secoli dopo la morte 
il libro era tuttavia diffuso nei 


alle est 


cia 


un © 


rie terzo, | 
tendev: 


» Garlano 


Poeti 


Crsare de anno bi 


me” alle per 


| 


vendo che tutti i cuori battono por lu pensionato, e qualche volta anche festeg- | ‘°""Ti' Sabatier si propone ora di pubblicare | pater esp efimaivao atte 
Mella diplomazia russa giato da colonie italiane, un generale ita- | l'originale latino perché tatti — sono sue | Barckkandk nella persona, nei pensieri. neilo | integrata dell'ufficio naro 
Londra, JS.— Corre voce che prossi. | liano il cni nome è legato a uno dei più | parole nella corteso lettera allo Speranza — n ustaeo Priscomi — L'Italia | corata tonerez 
amamente l'ambasciatore russo. E. de Staal, | terribili disastri militari, cho l'imprevi- | Rossano gustare le bellezze di questo splan- di Elisa 5 


verà e che egli vi 
tro raso a Washington E. de Kot- 
zebue. 


denza colpevole abbia potuto mai prepa- 
rare a una nazione. Egli passò, è vero. 
sotto. il Consiglio di suerra, ma per uscirne 


dido libro. 


£ 


Parrett Browning, Fay Zampi 
Le guarentigie dei profi 
tari e i proeelimenti di 


stare l'opera s 
| amministra: 


zelani 


te impiegato 1 


miptto I le, opera dello scultore | d'Ocidio. pi Ila rogin Università a ne e sì paese che lo pagane 
Esterhary a ua Consiglio d'inch'esta. | ;..ctume col diritto a perespire una non | ca sttunimente, come. | poli — Notizia letteraria - Le pertidie del | Sicché il bagno, per Iuî, è un'altra prefirito 
Parigi: 13. — Come inistro di rhagra- penziono ‘e fat” Rd rta: | in America, avendo le città - romanzo di M. Pratesi; Keo Mavi | a cui occorre daro sollevita erusione. 
guerra, Cavaignac, nvera annunziato aaa PES crebl | del Reno rifiutato di arco; pro- | — Lo scioglimento delie assoc | spero 
Camera dei deputati, il maggiore Est zioni che in altri tempi avrebbero frnttato î a inchiesta d mali ie, Un cattolico italiano — © i regie rent 
è stato deferito ad un Consiglio di in- | al loro autore un nuovo processo. ‘atte le sommità politiche. scien. | e nuove anbhlicazi! E: è lattepi gate 
chiesta. E dopo questo si parla di Consiglio di | tiliche e lette dell'impero furono pre- “patta 
I governatore militare di Parigi sceglierà | guerra a proposito di un valoroso ammira. | fst£ di dare il loro avviso sulla. persona e | | Per finire. | suol direi digsanive vi 
10 pafsone che comporrazno il Consiglio. | gii, ll quale ritorna in Ilia conna vero | [oe gi Forio Meine Mommeen fa jovi | ia signore a una c a 
Uaa finaa farroviaria russa, trionfo della nostra bandiera ? cazione. Re- 2 Perohé aveto li bagno non b lia nove: è la scienza 
Berlino, 15. — I Governo russo ini- | Ma — si dice — egli ha usato troppa l'auto- | vivate? medica lons , dopo due ore e mezzo. 
A ben presto la costruzione di una linea | longanimità col Governo delia Columbia. | Fa gameriera: | del cafiè e latte © del evostino nom si parla 
ferroviaria tra Lody Kalisch è la frontiera | Kbbene, so la longanimità fosse stata se apro, più da un pezzo 
tedesca. guita da uno scacco, o da un effetto triste sl Ha ottenui 


Questa linea; che sarà 
metri, avrà una importanza eccezionale. 
dal lato strategico che da quello commer 
ciale. 

La Spaona e il confl:tte anglo-russo. 

Madrid, 15. — Anche qui l'eventualità 


qualsiasi 


mato a dar ragione del suo operato. Ma la 
Ù ità da lui usata non ha fatto 
poora, se era possi 


io comprenderei che il coman- 
dante di una squadra potesse esser chia- 


ne dell’Italia dirimpetto alla 


Heine rappresenti uno dei nostri più gran 
feti. Al paragone di questo gigante, Schell, 
Freiligrath, ecc., non sono che piccoli rima- 
tori. Di uni 
mente que 


raziatamente, Heine non 


N. Namni. 


SPAGNA E STATI UNITI 


rio continua: 


| 


© si avvia tuti 


di ‘un conflitto angiorusso suscita i più seri | bile, Pa : nale 6 dei suoi atti politio siossa disopi celesti 
timori. ; Columbia. Danque ? Lou | può coprire ogni errore: ma non saprebbe | regina-reggenti ne ascite 
ST Liberal aflerma nquesto proposito che | Le cause di quella longanimità scno | scusare azioni disoneste. Le mie opinioni | © ]ì presidente del selena 


ii conflitto sarà csusa di nuovi peric: 
Ja Spagna, che deve preparar: 
la isole Baleari, i porti e ls città dell'Anda- 
Fasia. 


state abbastanza spiegate in un giornale 
di ieri sera, in un articolo evidentemente 


delle cose e degli animi di’ laggi 


seritto da persona che conosceva lo stato I 


mi vietano dunque di pronunziarmi in fa- 
‘2 di un monumento, ma tengo molto a 

‘0 sentimento non sia ablendonato 

ico, prima perchè io non so a che | 
| 


ta questiono del monmnento, e 


Stati U 


deîla guarra, us 
che il genoralo 


do. dal pa- 
Augusi 


uscire dallo sta- 


ipio di reazione 


a nn bel 


per Pec quend’anche quelle È poi perché mî dispiace di condannare in | stato destituito fino dal 5.0 anno gruppP 
aibinmo difeso il mostro onore e_ 1a nostra | SAL orzo inutile andarlo a cercaresona | Morto, il quale è all etesso, tempo in poeta | cicca di capitano. one done, che si 
sai 1078 rrrentere le no- | che di quella longarimità e della sus 5 # 


‘a case e la nostra vita. 


L'Istituto di diritto internazionale. 

x2Aga, 18. — L'Istituto di dir 
nazionale ha inaugurato la sua XIX ses: 
sione, celebrando il venticinquesimo anno 
della sua fondazione. 


avori dell'Istitato 3 


guente energia noi at 
il vantaggio. 

Non bisegna per3 sinpirsi di nu 
loro che si dilettano di 
logia nelle persone vive e non n 


CI 


dre, 


a ricerca di 
L’Aftonbladet di Stocolma ricevette notizie 
della spedizione Stadling. che sta cercando 
l'esploratore Andrée ed il suo pallone. Stad- 
ling parti, poche settimane or sono, dia Ha- 
leen, presso le foci della Lena. iurante i 


un'insurrezione sia sn 
Le condizioni finanziarie 


la parte 


rimento della 


6 ‘+... | sanno benissimo che una parto dell'anima | verno aveva visitate lo isole della Nuora | uomini politici è attust aprite Pang 
Vi hanno assistito il ministrò degli esterî | jtalfana è cogì fatta che si acqueta più 0 | Siberige non aveva trovate traccie d'An- | ime condizioni finanziario in cai la | vento, co dalla t “nio 
i ul ù ita (cq: È be ve s n da td, se dalla terra 0 dal mare. Giunto it 
0à fi corpo diplomatico. meno rassegnatamente alls sventure e di- | dréesfò maggiormente trovonne lungo i | ione è preettat 


Prendono parte ai 


membri di 15 nazionalità e fra_ essi gli ila- 
Îiani Buzzati protessore di Pavia, Brosa di 
Torino, Pierantoni di Roma e Sacerdoti di 
Padova. 
Tempesto in irlanda e Inghilterra. 
Londra, 19, — Violente tempeste si sca- 


venta incontentabile nel momento, in 


dislatte, più che soddisfatte. 


chè non manca per fortuna anche in Italia 


una quanti 


la nazioni più forti si dichiarerelbbero sod- 
Dico una parte dell'anima italisna, poi- | 


di gento che ha il buon senso 


Anabara © Yudigheika. 
rdoranno i che 
te deposte nello isclo della N 
ria dal barone de ‘Poll per la sped 
insen, e che queste provvigioni, rimasto 

avrebbero potuta servire ad Andrée, 
che naturalmente uo conosseva l’esistenza; 
ina non pare che l'andito nereonauta sia pas 


La liquidazi 


d'ora, 2 aresuto milioni di 
l'anno, Ma a questo bisogna aggiun 
caniod risultante così dalle pensioni 
@ marittime per i 


ndo e le 


îfiva cha il mare & 
foni e coa la marett 


fiume, perchè ha 
del Tevere non vi 


naro 


egli non & 


tenarono sull'Irlanda e sull'Inghilterro. Vi | di saper distingnere i! bene dal male, le { sato per quelle regioni. E otazioni dei magazzini e degii salto azzurri 
sono parecchie vittime. | condizioni propizie dalle sfavorevoli. Del resto si saprà presto qualcosa di più | arsenali, la cui miseri aa Da rate iden di une 
i snai fp sro: S| preciso in proposito, «lacchè Broekmoe, na- | ponderante dell 5 | f-Sararina di tarchinetto, il bagnante. 
(Dall'interno). I ation ia, tutti gli i nervi hanno | vigatore norregiano dell'Oceano Glaciale. în- | Srmi cpagnuole. sr gatte guarda attentissimo, per scoprire 
ù ‘a inglese a Livorno. | preso fl disopra sopra Forzanismo, e C'è | traprese di vprificare <> le provvigioni ‘del | ©"Rar lu rin 9 ‘azzurro non sia interrotto dal banc 
ora cora Ja vera maggioranza del pacso che | lazone Fall esistano rirtavia | Rer tutte queste ragioni è necessario che | giar dello spame. So nessuna alterazion 
Kivorno, 18. — Stesern. il Politeama | an ict al ta ione Stedline dopo avere intiato | il Gorerno passa procnders x una radicale | pi - terazione in- 
era strmondinariamento afiollato. Fu rappre. | giudica serenamente, proficambnli gli Re jo da Baleea a dra | riforma» del sistema tribatario, per la quala |} ao delle scuo, sn 
sentita la Boleme del maestro Puccini, in | mini e gli avvenimenti dai risultati. Poi- legate pasa Nalracizne. È Milicleare | SS ino «fora le labbra dik 
«more degli ufteiali della squadra inglese. | chè, senza bizantineggiare, non c'è altro È per visitare Ia penitola | atrio ho ita duo ore potrà segnare nel nel ie 
Trinno inglese fu esegnito degli arti o di giudieaze pè gli nomini nè gliav- | € P i quindi a Jenissei, Ì i na dei si bagno di p 
gle: ig) mi pè gl E: | Sceso a Lad tt è, 
com e-dell'orchestra è calorosamente a venimenti, nella loro fifluenza sulle sorti | © H » nazionale oca ri | var libero neri rolla 
dito @ bissato. i i | quei tal camerino 


di una nazione. TI fil tagianti di tatti i grandi parti 


i della storia verrà La battaglia di Santi 


at A RETTA = 2 Last ta n oh, nza troppe 
Quindi si 2 marcia reale, accolta | Do; o dirà se quei risultati furono dornti | _La grundo battogiia vavalo di Suni ro Cato CIO Salt 
i Bra 3,21 tale vomo 5 i in un cireo di New | Santiazo di Cuba, 1î — 239) n nessi tar 
"Molti ufficiali fnglesi e tutta le antorità | verament». al tale uomo o al talo arveni- | fra qualche giorno. Scrivono i giorneli amo | cragnoli, dei quali numerosi malati san. bisogna s ito prendere 
assistettero alla roppresentazion mento. ricani che l'impresario Imre Kiralfy, il quale | iarcheranno oggi pe> la Sa 2 Nedo quando si rientra per asciugarsi. 
RA = Ma finehè dura l'attualità di un fatto, | ha ileato questo grandioso spettacolo, man- | "Vi ha una grossa mast DE vat Attento un quarto dora che i loggara 
CRONACA DEL SARE tiene il segreto più stretto sui particolari e E nastalità nelle trapne. 


tali ricerche glire che impossibili riusci 
rebbero dannose, e renderebbero sempre 
più dificile allo Stato di trovare nomini 


traspirazione della traveranta sia scompar- 
sa: poi lentamente si spoglia. Inntomente-ia- 
| dossa il costume, e sceso snlin rena aspetta 
n 1 che qualchedano cnzrato iu pare dia ai rie 


seppelliti iori e ier Falt:o, | 
La resa di Munilia. 


Wanakiingios, 1°, — Fi senerate Mx 


di esso. Lo spetiacolo avrà luogo a Madison 
Square Garden, ridotto sd innmenzo bacino. 
Lupapresatio si limita = dirt che fra i panti 


Montevideo, 18. -—- Proveniente da Buo- 
nds 'Ayres, ha proseguito per Santos, 


j t, 


FANFULLA 


ari la notizia della temperatazn dol 
“jus. Quando sente divo-cha è buona; an: 
+ romanescamento che è buona assai, fa una 
graade risoluzione: prende con due mani 
‘ncqua e se la getta sulla testa, come nn 
Giovan Battista che battezzasse s& medesi- 
10, poi camminando cauto si avanza fino a 
metà della lunghezza sulla corda. Una, due, 
nta di piedi, riunisce intorno 

tutto il suo coraggio, e si tufla fino 


Atmecato ostinatamente alla corda, si ab- 
Dandona beato a quell’esercizio di ginnastica 
ciemontate, che consistà nel ‘sollevarsi a 

acqua, © nel ritu 

denzato, uniforme, monotono, 
che con opportuni riposi egli ripete una qua: 
na di volte, pur non dimenticando di 


bagnare ogni tanto la testa, ma senza met 
la n 


imento cas 


i Sotto. 


Guarda con una carta invidi 
dei giovanotti robusti che si sian 
nuoto, € Vi 


sa con recapr 
di pi 


sere 
un tratto si 
i alle gambe e non pot 
? Oh Dio! ma lui di co- 
nze nou ne commette 


mai. 


ca scaldarsi 
una tuflata finale, e 


zione dell'a 
1ì mar 


un to per lui, 
non uno spasso gradevole, ma unn medicina 
bell'e buon gno come minuterebbe 
una lettera di cui gli abbia 
ufficiale il suo capo sezione. Le ardenti asp 
razioni di chi vedo nel mare qualcha cosa 
più 0 di meglio, i giocondi eutusiasmi 
chi volentieri si lascia cullare sulle noque 
n si occupa di sapere se sotto di 
sieno due metri o cinquanta met 
do, non sono roba per il bagnante di 
cui oggi mi cocci 
titi i primi brividi del 
ed è scappato al asciugai 
è fatta! domani, D.o e il ti 
pormettendolo, continuerà metodicamente. 
Ha portato con sè un panino e una boe 
si consuma la 
modesta provvisiono. Poi esce a passeggiare 
al sole, e quando sente il caloro serpeg- 
nel singuo, grida mentalmente 
ggi la reazione è fatta: s' 
passo alla stazione, e si rincan- 
a in un angolo, per mettersi in mente 
si burocratiche delle lettere che dovrà 


‘A che nel prossimo in- 
una polmonite, © ri 
in un fondo di 

Tom. 


CRONACA ITALIANA 


Il brigantaggio in Sicilia. 


o. 17. — Di una 


a gravis 
sostanza con le quali è avve- 


vano per lo stradale che da 
nduce a Troina, insieme all’appal 
ora dei lavor i 


vo 
alandrini ani 


di peggio e 
‘0 con 


quanto possede: 
volle fortuna cho essi si 
cho lira in tasca 


Perduti nel deserto 


NIN. 
I Garcagià. 

L'indomani eravamo alzati di buon'ora. 
Facemmo colazione con costolette 


ciò che anzi tatto dovessì 
< Avevamo ci sante per 
cammino. Non ci restava che prepara 


Ma come riu 


momento 


animale 


o hanno ja 


que altro 
necidere. La carne così saces 
spagnolo tasaj?. 

+ To eCudjo ci mottem 


Accendemmo dapprima un gr 
quale gettammo molti rami va 
tagliati. La linmma si s 

circondata da ur volume 
fumo. Piaatammo alcuni pa 


lunnò. lenta 


i in terra no- 


paltatore. Riuscirono a salvare i propri oro- 
logi perchè i brigantì per la fretta dimenti- 
carono di chieder) 
i L'’arcivescovo. 

Nnpoli, 1$. — Stamani alle oro 11 il car- 
dinale Prisco ha ricevuto nel salone al primo 
piano la deputazione del tesoro di S. Gen- 
naro composta del pres. comm. Summonte, 
del vicepresidente duca di Malvita e dei con- 

iglieri principe di Torella, principe di Pie- 
dimonte, conte Caracciolo di Torchiarolo, 
li d’Afilitto e daca di Ba- 


presontanza dell'associazione di Carità catto- 
Lisa composta del conte Rocco, del marchese 
Garignani di Trepuzi, del marchese Bassano, 
del marcheso Quinto, dell'ingegnere Grassi 
© del conte Siguela. 

Sna Eminenza ha avuto parole di lode per 
i'Associazione promettendo il suo appoggio. 
| Dopo brevs intervalio Sua Eminenza ha ri 
cevuto ancho gli alunni del Collegio Cim- 
mino @ del convitto civile. 

Una gravissima ribellione. 

Torino. 1S. — Giunge da Chivasso alla 
tta del Popolo notizia di un gravissimo 
to avvenuto colà mentre il distaccamento 
dei 2} battaglionè del 14° fariterin si recava 
alla stazione diretto a Castelletto. 
| Strada facendo, dalla caserma alla sta- 
zione, pare fosse avvenuta una disputa vi 
vacissima fea un soldato e un sergente; 
disputa che degenerò purtroppo in ‘alterco, 
vicino al cancello della ferrovi: 

Il onpitano D., ottima persona, si intromise 
por far cessare Îa questione. 
| Allora il soldato sfibbiatosi velocemente 

lo zaino lo sbattera con forza sulla faccia 
del capitano. 3 

Quasi nello stesso momento un tenente, 
volendo difendere il suo superiore, pare ab- 
bia lasciata andare una potente sciabolat 
ferendo il ribolle soldato alla faccia. 

Successe allora un parapiglia grandissimo. 
Dopo poco il soldato si vedeva disteso a 
terra, dicono, solidamente legato e grondante 
sangue. Intanto accorsero i RR.Carabinieri 
che lo deposero in. una vettura e lo condus- 
sero di corsa în caserma. 


Un tragico suicidi 

Firenze, 19. — Giunge notizia di un tra- 

gico suioidio avvenuto stamani nei pressi 
Sesto, 

Uno stonosciuto, atteso il passaggio del 
treno N° 197 proveniente da Pistoia, si get- 
tava sotto la locomotiva — che porta il nu- 
| mero 618 — e rimanewa orribilmente sfra- 

cellato. 

Ti suicidio avrenne a un chilometro dalla 
ine di Sesto. Sul luogo accorsero î ca- 
rabinieri e il delegato di pubblica sicurezza 
di quel paese. 

Il treno 197, che doveva giungere a Fi- 
renze alle $ 19, arrivò invece alle 8 55. 

Il suicida è stato identificato per Biagiotti 
| Giuseppe, di 85 am 
| La causa del suicidio sono dispiacezi di 
| miglia. 


li vescovo di Savona 
e don Albertario 
Snvona, iS. — Ieri il vescoro di Savona. 
Seotti, accompagnato dal suo se- 
e corismonieri, fi al re 


clusovio di Savona a visitarvi don Du 
A io, condannato con altri giornal 
repubblica disti, dal tribunale 


guorsa di 
Quando il battagliero direttore dell'O» 

servatore Cattoli i si fece incontro, si in- 

ginceriiò e basiò la mano al prelato che lo 

volle ripetutamento «hbracciare. 

| Dopo unabreve conversazione, dou Alberta- 

tò.i compagni di camerata, ira i 


pressa Ialia del Popolo, chs chinò il capo e 
deferenza cortese di gentiluomo fece 
atto di baciare la mano al vescovo, 

Al momanto dolla partenza don Alberta- 
io chiesg a monsignor Scotti la benedizione 
ben volontieri 
Sì dice cho il vescovo gli abbia portato 
pure la benedizione particolare del papa. 


quarti d'ore. 


nifesto. Eguale successo ha avuto recente 
mebte a Milano, quando è stata rappresett 
tata dalla compagma Gargano. x 
| azione si svolgo in tre epoche: 1855 

1850, 1835; così i personaggi principali ven 
gouo presentati nella giovinezza, nella mat 
furità e nella vecchiaia. È 

Lili sarà la signora Amelia Lopiccolo, 4m- 
drea Glichard Aristide Gargano, © Il barone 
de la Batelage Dante Pinelli. 

— Eldorado. P 

Afoilato_iersor V Eldorado per i aule. 
sîmi numeri ‘spettacolo; i maggiori : 
piausi alla signora Verchel atleta mondiale 
dalla £roupe gispponese. - 

Questa sera spettacolo con attraenti 
programma e nuovi esercizi. 

— Concerto Vessella. 

Mentre a Roma si soffecava ieri dal caldo, 
endeva alle Acque Albulo una pioggia be 
nefica, accompagnata dalla grandine, una 
grandine che a vederla dava l'idea reîtige- 
ranto della nese. Ma cò la grandine nè la 
pioggia, durato poco, riuscirono a distar- 
bare il concerto sinfonico diretto dal mae 
stro Vessella, che si svoise dnprincipio nolla 
rotonda coperta, poi nel recinto solito, 
quando il sole rispparvo dietro gli alberi in 
tutta la sua gloria. 

Il pubblico accorso ieri numerosissiza 
appiaudì entu: mente i varii numeri 
del programma, specialmente la riduzione 
della Boheme, riduzione che onora altamente 
l'ingegno ed il buon gusto dell'egregio di 
rettore della banda comunale di Roma. 


La visita alla casa di pena durò circa ire 


Monsignore nel congeda:si ringraziò ilsi- 
gnor direttore per le gentilezze usniegli di 
cendo che sarebbe ritornato altra volte. 

Col treno delie 7,55 ritornava a Savona. 

Don Albertario è in ottimo stato di salute, 
così pure i suoi compagni. 

Un cadavere ul 
rinvenuto dopo tre giorni. 

Galatone, 19. — A metà strada di Ma- 
glie Scorrano, tenimento Scorrano (Laces), 
in una casotta rurgle sfornita di porta d'in- 
gresso poco lungi dallo stradale si rinvenne 
il cadavere di un uomo irriconoscibile per: 
chè col capo schiacciato con grossi sassi 6 
grave coltellata al collo. é 

La morto data da due o tre giorni e si 
ignora il movente del delito e gli autori. 

Il cadavere fu trasportato nella camora 
mortuaria di Scorrano. 


Una gita sulle Alpi. 

Treguago, (Verona), 10. — Rendo conto 
di una bella gita eseguita da qui sul monte 
della Carega (Alpi Carniche) che feci giorni 
fa con Donna Eugenia e Don Francesco Spi 
nola e con il prot, Polverini. Lasciamo 
Tregnago verso 1o'3 1} pomeridiane di mer- 
coledì scorso cd inune timonella ci recammmo 
a Giassa. 

Fatta una modesta cenn in questo passo 
che è alto metri 709, partimmo verso mez- 
zanotte, con le nostre gambe ed una guida 
che trovammo colà, e cominciammo a salire 
per un viottolo, se così si può chiamare, 
quasi sempre a picco del fiume Progno, e 
dopo le 2 giungemmo a Rivolto, confine au- 
striaco. Dopo breve sosta © relativa bevuta 
di latte, procedemmo oltre e senza incon- | 739. di ieci: CESTI - FICHI - 0cHE - 1860 
trare che miserabili casine, accompagnati | | cieri - TESTI - TITO - TISICO - COTTE 
sempre da una splendida luna, giungemmo perl dr? 
sulla cima (1900 metri) alle 5 antimeridiane. 


imo 


NOTA SIBILLINA 


Lo spettacolo che colà si presenta è stu- RALE 
pendo! A Nord tutta la catena delle Alpin 3ESSZEE 
Gran parto ricoperte di neve, ni Est la ln. E33 80° 2 
Gana veneziana, al Sud la catena dei colli È; z 
Euganei, o ad Orest ii monto Baldo e la 
pianura veronese. Lozogrifo. 

Dopo una sosta di due ore su quell'incan- 6. To fabbrico da secoli 
tevole vetta, ce no tornammo per la stessa bonissimi grissini 
via a Giassa, rallegrati dal canto degli u- SIA 606 vinieiia e maialino 


cellî, e ben soddisfatti dell'escursione cosf 
bene riuscita. 

La discesa si compi în tre ore senza om- 
bra di caldo, ma con non poco appetito. 

Dopo breve formata in quel grazioso pae- 
ilo, dall'acqua celebre per la sua bontà e 
freschezza, ce ne tornammo n Tregnago verso 
le 3, con formo proposito di rinnovare l'e 
scursione entro il mese. 


ea [I ra) î 
Fra le Quinte e fuori 6. un essere che recita 
5. e bestia assai roce. 
— Costanzi. 6. Si sa che ci applaudiscono, 
Lo Stratagemma di Serafino attirò ieri sera se abbiamo bella voce. 
numeroso pubblico al teatro di via Firenze. ! 
Nella brjosa commedia ebbero, como sem: 
pre, applausi fragorosi i coniugi Leigheb e 
‘alabresi. ii 
Stasera lo Stratagemmn 
Domani Casa paterna. 
— Nazionale. | 
Nello spettacolo in suo on 
Brignione Gble fori sera 
S'asera, a richiesta, replica del 
ima commediay La pace domestici. 
— Politeama Adriano. 
Stasera ultima ra; 
sizione di Larcellont. 
E domani una no; 


egregi biscotti 


4. Mi citano col rovere, 
col frassino, col cerro. 

4. Veggente mitologico, 

6. l’ex-cancellier di ferro, 


città fra Roma e Pesaro, 
famosi dormiglioni, 
© pesce squisitissimo 
© morbo di rieconi, 


| Mangiar non è possibile, 

allor ch'io sto sul faoco, 
Per sodis'armi oscorrono 
’ gran talieri e buon © 


0 par osser più 


es 


è Li è già stata rappros 

scene romane 

par l'epoca in cui 
servate. 


i 
sù | 
ma le rappresentazioni | Massima 51° 1 - Minima 18 
farono date, passarono Se 

Î TEATRI. 


ale in tro atti 
di Hennequi dà, a di Horrba 
Lecog, e fra lo commelio musicali può dirsi 
la migliore, tanto dn offascare tutte le grazia 
della Roussofte che puro il pubblico ha tro- 
vato squisit 

A Parigi Li ha ri 
colossale — mi si perdon 


Politeama 
sizione di Ba 


Adriano 
cellona. 


CO 


Idorado (ore 9) 


— Compagnia equestre 


da ma- | 


canto al fuoco, 
tagliammo la carne in 
Queste listo furono sospeso allo corde ed 
esposte così al fumo ed al calore del fuoco, 
in modo però che ron abbrustolissero. Non 
si trattava più che di sorvegliare il fuoce 
o di guardare di tanto in tanto se i lupi od 
i cani non tentassero di rubarci la carne 
«he pendeva dallo cordo, Dopo tre giorni fu 
secca e biiona per essere trasportata anche 
lontano senza pericolo.di guas:a: 
< Darante questi tre giorni restammo 
nelle viciuanzo del campo. Avremmo potùto 
procurarci altra solvaggine andando a cac- 
cia, ma no avevamo a Sufficonza p2' nostri 
bisogni: inoltre, non eravamo dispost sì 
adoperare, senza una grande necessità, la 
nostra polvere ; finaimento avevamo scoperto 
noie 
amo d'incont 
a nel folto deg! 
e, per impedir loro di visitare 
rante il no: 
tenere nn circ di faochi 
carro durante la notte. Per 
di carne sca, ed anche 
squisite e più delicate. Fe 
vatico, 
nel campo con mobi al 
sorpreso prima cho mi avésso giste. | 
< Era un grosso volatile che pesava più 
di venti libbro, o ns ho bisogno di dievi 
che ci procurò una carne non meno delicata 
| di quelia de' suoi simili che si allerano con 
cura nelle nostre fattorie. 
d.Alla fine del terzo giorno diataccammo 


oscuri bosi 
campo du 


sti os; 


dalle corde la carno dell'aloo per 
coli pacchi, che mettemmo nel carro. a 
aspettavamo altro che di vedere le bestio | poco disposti al essere utili agli el 
completamento ristabilito. Il cavallo e il bua | ancor meno alla gon' 
erano sotto ai nostri oschî, dal mattino alta | sarebbe stato di noi 
sera, în un abbondante pascolo: co | sieri ‘che ci suggeriva ‘ l'avvenire: ma cessi 
vano a divenir grassi, e noi ci consolavamo | non dovevano tormentarci a lungo, 
pensando che non avremmo dovutoggspet- | « — Non temere. Roberto, dicera la mia 
tare ancora molti giorni. nobile mogiie.stringendomi la mano e ggar- 
« Quanto cono vana lo previsioni del dandomi con. tenerezza; Iddio, che regliò su 
mo! Nel momento. stesso in cui eravamo | di noi per il, passato, noa ci abbanionerà. 
così contenti. di Insciare la nostra prigi nell'avvenire. da 
deì Deserto, un caso non previsto ci <— Cara Maria, replicai, richiamato da 
impossibile la partenza almeno per quelie consolanti parole ml una nuova ener- 
gia, tu hai ragione...; riponiamo tutta lanò- 
stra confidenza in torminaro 
queste parole, uno strano rumore ci pareosse 
| Ia orecchie; proveniva dalla parte della fi» 
| renta. 
Dapprima ci 


x i eni abi 


tanti non erano e quindi si trovavano 


quasto giorno 
dopo il nostro arrivo nella valiea; avsramo 
terminato il pranzo. Seduti accanto al 
guardavamo lo due piccine, Marine Lai 
che nella loro felice noncaranza si. dis 
vano sulla zolla erbose. cinà a poco n poso; era 
Ta e mia moglia parlavamo del | lanircaie che fuzga sotto 
intrattenendoci sulla fine infelice di | e del dolore. Cercai il nostro bue culio 
| sguardo: ma non viti cho il envailo. 
| glio parsiva dal bos 
forte e terribile. E: 


volte nell'aria, più 
como sa l'animale guidazse, ci 
| x Presi la cacebina; Fr 
saro pare lo lora ammi; Cal 
| della laacte indiane, at i css 
| vano che un segnale pes st 


delia ragione, rivel: 
Cho l'aveva tesa ov 


< Una volta ancora 
«Ci preparavamo a partire verso una fe i 
straniera, ovs riva conosserama alcuno, la 


11 padre Rossizmoll. 

It padre Rossignoli è partito per Frascatt 

* visitare la famiglia. SEA 

“Quanto prima, dopo l'ulienza pontificia, si 
recherà a Mondovi presso i Salesiani onde 
curare la seconda edizione del suo libro sulla 
prigionia da lui sofferta a Omdurmam. 

La morte dell'ex deputato Orsini. 

In seguito all'attacco di apoplessia che lo 
aveva colpito il giorno innanzi neglî uffici 
della Banca d'Italia, ha cessato ieri di ri 
vere iì comm. Cesare Orsini, che.fa depu- 
tato di Roma nella XV legisintura. 

Era nato a Bologna nel 1835. 

Aveva appena i$ anni quando emig 
l'America del Sud. Verso il 1851 raggiunse 
Buenos-Ayres, ova fissò la sua residenza, 
assoggettandosi, per campare la vita, aî-più 
| umili mestieri. 

Poco a poco, a forza di stadio, di atrività 
e di volere, si levò a migliore condizione e 
si dedicò nila vita pubblica di quel paese. 
Prese parte principale alla rivendicazione 
dei diritti del partito liberale contro la dit- 
tatara dol presidente Pereyra, o persegui 
tato per tale fatto corsa a rifogiarsi a Mon- 
tevideo, e fu fortuna per lui, gincchè in con- 
tumacia venne condannato alla pena di morte. 
Da quell'epoca Cesare Orsini riprese a me- 
nare vita tempestosa è dolorosa. 

Quando gli giunse la notizia del supplizio 
patito a Parigi da suo fratello Felice 
l'attentato contro Napoleone III, volle ritor 
nare in Europa, ed aiutato dagli italiani re- 
sidenti a Montevideo s'imbarcò per l'Tnghil 
terra, ove ebbe liete accoglienzo da Giu- 
seppe Mazzin 

Giunse il 1859 : l'Italia si preparava alla 
guerra contro l’Austria; Casare Orsini corse 
& Torino e chiese di arruolarsi volontario 
nel reggimento Savoia cavalleria. Ma il fatto 
di Felice Orsini era ancora recente... e la 
sua domanda fu respinte. 

Tuttavia per le raccomandazioni del La 
Farina e dello stesso Cavour fu incorporato 
nelia divisione toscana comandata dall’Ul- 
loa, ove si guadagnò le spalline di sottote- 
nente. Disert) nel 1$60 per seguire Gari. 
baldi nolla spedizione di Sicilia, 

Caduti i Borboni, Cesare Orsini avendo 
perduto il grado nell’esercito emigrò nuo 
vamente in America, donde fece ritorno 
nel 1873. 

Stabi Roma, incominciò a vagheg- 
gior l'idea di una Esposizione mondiale 
nella capitale d'Italia, e tutti sanno la lotta 
cho egli sostenne e l'insuccesso che corond 
i suoi sforzi. 

Però la cosa gli dis modo di acquistare 
della popolarità e gli elettori del primo col. 
| tegio lo mandarono alla Camera dei deputati. 

ente attivo, appena cessò di es- 
sere deputato andò all’estero, poi fece ri- 
torno in Roma e in questi ultimi anni a- 
| veva tentato di promuovere, con qualche 
ccesso, un proficuo commercio fra l'italik: 
e il Brasile. 
Selopero di nenipelini. 

Stamattina gli operai scalpellini addetti st 
cantiere dell'Aquila per i lavori del Langa 
Tevern all’Albero Bello, fuori porta del Po- 
polo, dovendo essoro temporaneamente li 
cenziati, mano mano che terminavano i pezzi, 
per mancanza di pietra, in segno di prote 
sta contro l'impresa decisero di abbando- 
nare i lavo: 

Una cinqua circa di essi, difatti, ab 
bandonato il Liyoro, rientrò tranquiliaziente 
in città, avriandosi verso gli altri caatier 
nella speranza cha i loro compagni fossero 

lidali con loro, ma non. avendo essi ad» 
rito ai loro desiderii, gli operai del cantiere 
Doll'Aquila, senza il minimo incidente, si 

iolsero, dopo essorsi recati al ministero 
interno, dove furono ricevuti dal com 
dator Leonarti, direttore generalo delle 

‘a sicurezza, che promise dî occuparsi 
della loro sorte. Ù 

Filodranmatiche. 

Domenica prossima, allo 6 pom., all'Arena 
Pietro Cossa, in via delle Sette Sale, avrà 
Togo nua recita a beneficio dell'asilo inn 
tile Umberto L 


darà Margherita di Borgogna, dram 


meni 


îranti da un grosso ani- 
e aversava il fitto del bosco; gli 
| uccelli faggivano dalle macchia spaventati 
€ gettando grida; il cavallo nitriva in malo 
insolito, i cani abbaiavano con impazienza, 
e le fanciulie mandavano grida di spaventi 
finalmente ua oggetto rossastro uscì dal ta 
gliamo e comparve a noi dinanzi. 
__<A prima vista riconoscemmo il buo. 
inseguito da qualche mostro, da qual 
stia da preda? No, non era più inseguito, 
era, disgraziatamento, già stato colpito ! 
< Restammo tutti un momento come pa 
ati. Fra le spalle del rostro ..porero 
bue vi era una grossa bestia le cui zanne 
gli stringevano il collo. Dapprima credetti 
che quell’ammasso di peli bruni e foiti îs- 
casse parte dello stesso bre, tanto era atret- 
to al sno corpo. Mentre s' 
Ja però 
lungate, lo maribra 
bili tura. La sua tosta. era 
x lla gola del bue, il eni corpo, fe 
în molti Inaghi, ern tutto macchiato di 
ilo strano animale era f 
12 jugulare; lacerava la c: 


Ì 
| male 
Ì 


nattersì 
re di raggiungere i mr 
Ben presto fa nel mezzo. dello 
allora omisa un lungo. gemito, e 
farra, col matolo della mor: 


storico Dumas. Lo spet- 
tacolo è în onore del sigior Giovanni 
Giorgiz. 

— Domenica, all’arena Sallustiana, la se- 
zione filodrammatica rappresenterà Yedieta 
conùvgale. 

Il signor Gallo dirà il monologo 1/2 dito. 

Peri porto di Fiumicino. 

Il ministro Lacava ha autorizzato il pro- 
lungamento del molo destro e l'esecuzione 
divaltri lavori nel porto di. Piumicino, 

Società ginnastica «Ronia », 

Stasera, alle 10,22, giurigerà in Roma la 
squadra della Società ginnastica « Roma» 
reduce dal concorso di Torino, 

Società commessi di commercio 

Ecco il risultato delle elezioni generali 
dell'assemblea degli azionisti delia Cassa pre- 
stiti: 

Presidento G. Graypelli, segretario E. Baz- 
Zonetti, tesoriere F. Materozzoli, contabile 


‘ato, L. Carrara, 


L. Massari, G. Rossoni, A. Mercanti, L. Secco, 
6. Verdina. 
Sindaci: E. Sgambati, E. Levi. 


Cronaca spieciola, 

La mala vita. — Il contadino Gaetano 
Mingarello, di anni 53 romano, senza fissa 
dimora, ieri sera alle 8, passando in via dei 
Latini, sali in una cass al numero 40. Quivi 
cominciò a questionare con certa Isolati E- 
senti Ida, di anni 19, romana. Quest'uitima 
ad un tratto, perduta la pazienza, afferrò 
una roncola 6 ne assestò parecchi colpi al 
‘malcapitato. 

Dai militi della pubblica assistenza «Croce 
cattolica», il ferito venne condotto a San- 
t'Antonio dove versa in gravissimo stato. I 
medici di guardia gli riscontrarono ferite 
alla testa ed al fianco sinistro; quest'ultima 
penetrante în cavità. 

La donna corse alla delegazione di pub 
Blica sicurezza di San Lorenzo © si co- 
stituì. 

Tentato suleidio. — Certo Giovanni 
Diacchini di 55 anni, romano, ricoverato da 
circa un mese all'ospedale dei Fate-Bene-Fra- 
telli, perchè affetto da grave malattia car 
Qiaca, ieri, eludendo la vigilanza degli in- 
fermieri si chiuse în un.. gabinetto. riser. 
vato, © ferendosi con un temperino alla te- 
sta e nl collo, tentò di finirla con la vita, 
che gli è diventata di peso. 

Ai suoi gemiti accorsero alcuni infermieri 
© l’infeliee fu tratto di pericolo dai sanitari 
dell'ospedale. 

Le donne gelose. — Sembra che Au- 
gusto Puccioni se la intendesse con certa 
Antonia Ferri, di 2 anni, da Cappadocia, 
venditrice di frutta. La cosa era giunta al: 
l'orecchio della moglie de! Puccio; 
D'Annibali, di 40 ani 


la lite si riso 
cese e questa volta la Ferri, afferrato un 
coltello, fori l'avversaria al fianco sinistro in 
direzione del cnore. 

Trasportata all'ospedale della Consolazione 
la D'Annibali fu dichiarata in pericolo di 
vita. Antonia Perrî vonne arvestain. 


i 
Militia Vigilum delia Roma imperiale. | 
il titolo di una nuova pubblienzione del 

cav. Ettore De Magistris, uBcinlo dei nos 


Non è certamente possibile fare, nel poo 

Spazio che ci è conéesso, un santo della Af;* 
lita Vigilum deì De Magistris: ci limaito- 
remo gaindi solo ad accennare ai principali 
argomenti ivi trattati. 
‘autore, dopo aver toccato degli incendi 
più memorabili da cni fu colpita l'antica 
Roma, passa a descrivere l'istituzione dei 
triumviri notturni e la compagnia d ti 
pubblici addetti, fin dai più antichi tempi 
della repubblica, a salvaguardare la città dai 
pericoli degli incendi. 

Tutto ciò, però, non è che una specie di 
introduzione nll’argomento principale, il 
quale si riferisce all'istituzione di Augusto, 
di una vera e propria milizia, incaricata ad 
‘un tempo di servire in caso d'incendio e a 
mantenere la sicurezza della città arrestando 
i ladri e i malfattori. La costitu: ione orga 
nica di tale mili: la gerarchia in essa 
esistente, sono rese con molti e dottagliati 
particolari. 

Così puro con molta esattezza è data la 
descrizione dello casermo o dei posti di guar. 
din delle sette coorti in cni si divideva In 
milizia dei vigili; e, coincidenza strana, ap- 
prendiamo che il comando odierno doi pom- 
piori è situato a soli pochi metri di distanza, 
dalla caserma della prima coorte ove risio: 
deva il Pracfectus vigilum che era il coman- 
dante suprenio. In particolare è, con speciale 
Cura; illustrato il più be! monumento che 
Roms, tutt'ora in parte, possiedo di questa 
milizia, cioè il posto di guardia, l'evcudito- 

im, del Trastorere, esistenta nei pressi. di 
San Crisogono; con i suoi graffiti ineîsi calle 
pareti, da quei vigili nelle ore di ozio; graf. 
iti, che tante cose ci hanno rivelato della 
Vita intima e dei doveri di quei militi ed în 
ispecial modo l'obbligo che essi avevano di 
illuminare la città. La descrizione delle ca- 
sormo termina con quella della stazione del 
distaccamento ostienso dei vigili romani. 

Dapo aver passato in ressegna le attribu- 
zioni della milizia dei vigili è detto deli’au- 


© degli obblighi speciali di servizio 
del Praéfeclus visiluin e dell'intera milizia: 
Sono molto notevoli anche perla loro curio- 
sità, lo notizie relative ul servizio di pre 
Yenzione per gli incendi e quello riguardanti 
gli ignifughi usati sin dalla più remota an- 
tichità. 

Nell'ultimo capitolo, in seguito alla distri- 
buzione delie acque nella città, si ha una 
descrizione esattissima degli strumenti usati 
dagli antichi vigili, scala, picconi, ram- 
ponî, ecc., ecc., ed in particolar modo delle 
pompe, dello tubazioni provvisorie, dei co- 
pertoni per impedire il propagarsi degli in- 
condi, del modo di operare il salvataggio; 
ogni cosa come ,del resto tutta l'opera, illu- 
strata da splendido incisioni 0 da disegni di 
oggetti esistenti nei musoi e nei monumenti 
di antichità. » 


DI QUA E DI LÀ 


Curiosa avventura toccata a 
viaggio di nozze. 
Due sposi novelli; in viaggio di nozze, ar- 


due sposi in 


rivarono giorni or sono a Marsiglia e disce 
sero in un grande albergo che era stato loro 
raccomandato. 

L'albergo era tutto occupato, ma il diret- 
tore non chbe il coraggio di darne l’annun- 
zio ai due viaggiatori. 

Colla maggior sollecitudine possibile egli 
fece sgombrare una dello camere da bagno 
e la fece arredaro decentemente, 

* Alla sera, dopo la passeggiata, i due sposi 
ne presoro possesso @ si coricarono... 

Nel cuore dela notte In sposa si svegliò 
con una gran sete, © per consiglio del. ma- 
rito suonò il campanello per chiamare la ca- 
meriera, 

Ma, appena ebba tirato quello che lei avera 
creduto il cordone del campaneilo, î due di- 
sgraziati sposi vennero inondati da un forte 
getto d'acqua. 

La candela si spegne. I poveretti, non pre- 
parati a quell'improvvisata, balzano dal 
letto, gridano. Accorrono i camerieri, si al- 
zauo gli altri viaggiatori spaventati. Final- 
mente si ha la spiegazione. dell'avvenuto € 
tutti ridono, meno gli sposi, 

Xx 

Impiego per gli studenti. 

E' una novità che arriva dalla Russia ri- 
guardante le vacanze scolastiche @ che. n 
quanto pare, è stata accolta molto benevol- 
mente. 

Ecco in che consiste. Gli studenti russi 
generalmente non sono ricchi, e molti ve- 
dono a malincuore giungere le vacanze che 
non sono certo per essi il tempo delle goz- 


Le amministrazioni dello ferrovie di Mo- 
scou-Koursk e di Nijni-Novgorod hanno a- 
yuto il buon pensiero quest'anno, per il tempo 
în cui sono chiuse le senole, di impiegare 
gli studenti in qualità di controllori, e i gior- 
nali dicono che l'esperimento è perfettamente 
iuscito per l'esattezza e la correttezza colle 
quali quei giovanotti, faturi professori, me- 
dici, avvocati ed ingegneri, disimpegnano il 
loro nuovo uîlicio. Essi guadagnano dai 9 
ai 50 rubli al mese. 


Quando si dive la fortena? 

Un a'nericano arcimilionario, testò morto, 
ha lasciato in testamento tutto il suo patri. 
monio al una signorina che non conosceva 
che di nome e che aveva veduto: soltanto 
una sern a teatro. 

Il motivo di questa liberalità è spiegata 
nel breve testamento : 

< Lascio tutto quanto possiedo a Misa, 


perchè il suo nasino all'insù mi ha fatto ri. 
dere e mi ha divertito durante una sera in- 
tera, mentre mi trovavo al teatro. » 

x 


Scienziati motiacch 

Uno scienziato aveva avuto la bontà di 
annunziare che il mondo non avrebbe lalba 
del 1999, poichè sarebbe precipitato nel eacs 
entro il 1899, 

Ma ecco che un altro collega del profeta 
ci avrerte ora che lo spettacolo è sta*o rin: 
viato ad epoca da destinarsi. 

fa compenso nel 1599 avremo un 
spettacolo di faoci 


granda 
i artificiali in cielo. Tutte 


{ le stelle balleranno una ridda vertiginosa, 


come so fossero assalite dal cosidetto malo 
di San Vito. 

E noi fortunati vi potremo assistere senza 

pericolo che ci pestino i calli. 
% 

L'origine dei serragli. 5 

Il lettore non lo crederà. Eppure hanno 
origine dalla famiglia. Anzi, dirò di pi 
dalla felice famiglia. 

< L'Heureuso famille » sì si chiamò il 
primo serraglio comparso 2 stupire i primi 
ammiratori. 

Della « Heureuse famille » 
fra altro una cepra zoppa, un 
Satira atroci 

E colui ce portò in uso le + Menageries; 
così come le vediamo ora, costituite da una 
lunga serio di cari chiusi da sbarre di ferro 
ove le bestie feroci rimangono sempre. rin- 
chiuse, fu Barnum! 


faceva. parte 
gallo cieco. 


Chi era Barnum? 

Barnum fu il primo ciarlatano del mondo! 

Quelche diecina di anni fa egli riusciva a 
mettere in agitazione le principali città de- 
gli Stati Uniti (Sua patria) por le quali pas: 
Sava. È 

Uomo di iugegno a di energia, con l'in- 
trigo, con la reclame più grandiosa, con la 
ciarlataneria più inverosimile diventò milio 
naria in breve tempo. 

Tutti i giorni si alzava col pensiero di 


FANFULLA 


colpire l'immaginazione dei popoli con qual 
cosa di nuovo ! - 

È dopo avar presentato all'Europa o all'A- 
merica i fonomeni più strani, le antichità 
più curiose, un manoscritto di Cicerone, in 
vauga di Adamo, una Sirena (che era poi 
una donna meravigliosamente truccata), il 
piccolo Tom-Pouce, il nano più minuscolo 
del mondo (che egli confessò poi essero un 
fanciullo), un bel giorno foco l'ingresso a 
New-York con una interminabile fila di 
carri, alcuni tirati da elefanti, altri da zebre, 
pieni di animali di ogni regione, fiancheg- 
giati da cavalieri in costume di tutti i paesi. 
Egli chiamò questo suo primo serraglio 
L'arca di Noe. 

Il corteggio strepitoso sospase per quat- 
tro lunghe ore la circolazione delle vie 
New-York. 

Tutti gli afari furono per un momento 
inceppati. New-York non era più una repub- 

ica. Aveva un re - era Barnum! 


Barnum morì celebre, molti scrissero di 
lui, ed egli stesso scrisse un libro. 

Le tronbe della fama hanno portato il 
suo nome in tatto il mondo! 

Le trombe della fama portano ora in giro 
il nome di Nouma Hawa, ma il migliore au- 
gurio che si possa fare alla valorosa doma- 
trice è quello di riunire presto la colossale 
fortuna di Barnum. 


Nei bassifondi di una grande città. 

Teri fu trovata morta — così telegrafano 
da Berlino, 16 — in misteriose circostanze 
la mendicante Weinkaul, pressochè ottan- 
tenne. Costei, sdentata, curva, quasi decre- 
pita, aveva da venti anni per amante un 
uomo quasi quaranta anni più giovane 
di lei, un tal Goltscher, già falegname, che 
avera abbandonato il mestiere per vivere 
alle spalle della vecchia innamorata. 
ella con l’accatto: 


tanto che i 
dovettero intromettersi più volte. Ma 
la Weinkauf era tanto innamorata che sop- 
portava tutto senza lamentarsi. Teri ella fu 
trovata morta, e tutto fa credere strango- 
lata. Come gravemente indiziato del delitto, 
fa arrestato il suo amante. 

E. Squire. 


E Sn si een 
Ii Consiglio dei ministri 
è convocato per domani sera alle 6 a palazzo 
Braschi, î 
A palazzo Braschi. 
Stamani. a palazzo Braschi, è 
vuto dall'onorevole Pelloux e dall'onorevole 
Marsengo-Bastin il comm. Colucci, com: 
sario regio presso il municipio di 
poteri commissari; comm. Colu 
Stati testè prorogati di altri tre mesi 
L'onorevole Pelloux ha parimente ricevuto | 
il comm. Segre, prefetto di Como. 


La cessazione dello stato d’as- 
ad Arezzo e Siena. 

La Gazetta Ufficiale questa sera pi 
cherà il decreto col quale viene tolto lo stato 
d'assedio nello provincie di Arezzo e Si 


Movimento diplomatico. 
Il largo mo: ‘he si at- 
io tempo. avverrà in novembre: 
ma di allora si avrà un morimo 
parziale per provvedere all'ambasciata di | 
Londra rimasta vacante di 
del generale Ferrero, 
istero degli esteri. | 
a certo che il ministro Caneraro stia 
esaminando il progetto par Ì 
dei gradi nelle grandi ambasciate e inter 
fissare l'assegno annuo di lire 50,00). 

Inoltre dicesi che vorrebbo soppri mer 
agenzie cofisolari. Ma queste voci non sono 
confermate, 

Negli alti gradi Ì 
della magistratura. 

Sono preniature ed inesatte le notizie che 
corrono intorno al ‘movimento negli alti 
gradi della magistratura, perchè i prov vedi 
menti relativi non possono prendersi nel- 
l'assenza del guardasigilli e senza che siano 
approvati dal Consiglio dei ministri. 

L'on. Nasi. 

Sondrio, 19. — Il ministro delle poste 6 
telegrafi, onorevole Nasi, di ritorno dai bagni 
di Masino, parti, stamane, da Arleona per 
Luino, 

Ministero poste e telegrafi. 
I 21 corrente si riunirà al ministero delle 
sotto la presidenza del sottosegreta rio 
Ti Stio ovorevole Capeldo, la Qosiniaioe 
incaricata di preparare il nuoro organico del 
personale postale e telegrafico, 

Un encomio al « Piemonte ». 
io municipale di Lisbona ha vo- 
di. ricono 
scenza al comandante e all'equipaggio' della 
Tegia navo Piemonte per lo sbarco fatto, men 
tre la nave si trovava ancorata sul Tago, 

io seopo di spegnere un grave incendio | 
ta in una fabbrica di prodotti chimici. 
© L'equipaggio della regia nave fu il primo 
nd accorrere sopra luogo e la sua. condotta 
è stata molto ammirata dalla popolazioni 


ZI I 
Gran MAGAZZINO dicerrone. 


rigi — Via Principe Umberio 179 6198 
—° Per chiamare al Felofono comandare 
‘in 4025. 


dita. 


di quest'anno varrà a scemare la tensione 
del cambio e a lasciarci, almeno a questo 
Droposito, relativamente tranquilli. | 


riliasso verificatosi in questi ultimi giorni 
nel prezzo della rendita exf:rieure spagnuola 
è Veltetto, oltre che della poco savia misura 
che autorizza ln Banca di Spagna ad un 
ragguardevole aumento nella circolazione, è, 
dicevamo, l’effetto di una logica reazione ai 
prezzi troppo alti che si eran fatti per que- | 
sto titolo nella passata settimana. 


a tre mesi ha subito un leggero rialzo 
si dice provocato dalla poco soddisfacente si 


Î 


BOLLETTINO. FINANZIARI 


1” indubitato che le voci di n 
tanti spese che il Governo italiano è i 
zionato di fare per il riordino e l'aumento 
della nostra matiza da guerra, hanno resa 
più debole in questi ultimi giorni la rendita 
italiana a Parigi. 

Si dice con ragione che tali spese, rocla- 
mate del resto dalla difesa delle nostre co- 
ste, sono superiori alla potenzialità del no- 
stro bilancio © servono ad allontanare la fi 
nanza italiana dal pareggio cho è stato per | 
tanto tempo la méta agognata dei nostri 
‘maggiori uomini politici. — 

Ma non bisogna dimenticaro peri che il | 

asprirsi del cambio è un altro | 
non trascurabile coeficente del trattamento | 
che il mercato parigino fa nila nostra ren- 


Noi speriamo che il soddisfacenta racc 


x È 
Come abbiamo ieri accennato, il notevol 


Xx 

Sul mercato di Londra il danaro continua 

ad essere molto abbondante. I prestiti a breve 
variano da 1 :£ 0j0. Il saggio del fi 


tuazione dello Banche associate di New- 
York. 
Telegrammi di borsa. 

Parigi, 19, ore 12 15. — Mercato molto 
calmo e quasi completamente inattivo. 

La rendita italiana leggermente più debole 
segna 92 22. 

Ti 4 00 spagnuolo più sostenuto a 40 7: 
— Perpetuo 3 0/0 108 55 — Turca fer 
2A 

Genova 19, ore 1: 
debole. Transazioni 


Tendenza piuttost 
tate. i 


1 Francia chégue 107,90 
— Londra 27.21 — Berlino 183,5 
Borsa di Roma. 


| 
Piuttosto incerto l'odierno mercato e, come | 
Î 


> in chiusura ax. ( 
i. Malini 117 172 
90. Banco di Roma 167. Fer- | 
131 Credito Fondiario Santo 


ierie da 785 
riere più deboi 


00 ama 


010 perp. 
e 


inuova 
Banca di Parigi . .. 
Egiziano 4 Of. . . 

Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Par 
Credito fondiario. 


DINI 
LUELTESII 


rov. Merid. a te 


I prezzo del cam 
gamento di dazi dogm fissato, 
mani, 20 agosto, a lire 107 91. 


i 
È 
È 


RA SEYERIVI, gerente responsabile» 


Stab. Tip. Italiano Vi 


delle Cogpelle, 


GOTTA 


Signor Carlo Arnaldi - Milano.? 

Con vivissimo piacere posso attestarle che 
tre mesi della sua Nuova Cura fatta l'a, 
scorso contro la Gotta, Ar 
matismi da cui so.rivo da lunghissimi 
anni mi hanno prodotto 
ch'îo mi sent completamente Suarito 
non avendo pi 
l'epoca. Con stima 


Verino D'A 
Mislianico (Chieti) U: 


ino, 1 agosto 1892. 

Il sottoscritto ba veduto scomparire 
Spepsie ostinato alcuno associate persino 
con ostinata acetonuria în seguito ‘all'uso 


dell'Acqua dé Uliveto. | 


Prof. Loxsroso i 
Prof. di Clinica delle malattie 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagi.a) H 


| Se 


Il migliore alimento per i malzii 
dl Dicheto cere eo, 
preparato” dallo Stabilimento in Fiasza 
$. ignazio, 128, il quale ne ha la Priva- 
tiva ‘Induziriate 


Di, er:b lissimo - 


SAFE SPTIRNTO 


[esigere | 
prmmmeie 


RANE 


0 in Halia e fuori nelle » 
marie Farmacie. 
S: spedisce gratis l'opuscolo dei gi 


Rispermiane danaro colori 
che trovandosi in località dove n 
vi sono incaricati per la ven: 
dei biglietti della LOTTERIA, si 
valgono della Cartolina-Vaglia per 
le rimesse alla Benea Fr.lii Cassreto 
di Frane. via Carlo Felice Genova, 
incaricata dell” i 


mezzo 
‘economico per 

pochissimo, 
le formalità, e fa rispar- 
miare di scrivere apposita lettera. 

Tutti gli uffici postali «vendono 
Cartoline-Vaglia. 

I bigli-iti della LOTTERIA DI 
TORINO costano Cinque lira ca- 
duno — I quiati di biglieito co. 
stano Una }i lento bigl'etti 


più 
l’invio di danaro, cost. 


n rici 


e cento quinti to hanno 
VINCITA GARANTITA. 
Le vincite sono da lire 200‘ 00, 


100,000, 30,000, 2: 
v 


000 ece. — Le 
cite minori sono di lire Cente- 
nticinque. 

L'estr nti premi per 
DUE MILIONI avrà luogo il 15 
tembre prossimo. 


TI 
Vioie dei Pensiero 


A-quistara o inviare ca. 


ione di + 


ina veglia 


| allo Stabilimento di Floricultura « Pa 


lasso, in : fminaie. 11, Roma, per 
Ì e di viole del } 
ci în inglese, francese, 
sco, spaamolo, la 


le varietà: Viola tricote; 
imardtenu con sottov: 
Bi.mark — 2 

nero — 4 Imperatr 
> Ra dei No 


in varietà scel 
olor maxima — 9 or 
19 alba pura (bianco niveo) 
2 coor brenzo — 13 aurea 
— 14 Lord Beaconsfisid 
Faust (nero) — 16 
i colori. 


(gistlo puro} 
— 15 dottor 
Varietà scelte îa tutti 


ita, com 
scatolina cromolit 


Wonderful L 3. 
Intera collezione senza le & 


letto Wonderful L. 9xg, > ‘9 scato- 


Franco a domicilio 


antica 6 rinnomata osteria 


di p‘azza dei Prefes 
mapa N. LIA ha riaperio i suoi locali 

a riaperto i suoi locali con 
© Gra oprieiario, visi scelti di Frase 
di pre aferrata a soliié e7ilmez== lita 


di pitrona siecheri naalla Romana 


. 37 e vieoîo della 


Sutte ie oro. — Aperta sino 
sepo la mezzanotte. 


vare per credere, Sala riservata 


a Cane SS : DNA PURELINTÀ STRADRINNANIA SRIIGRATOMA ÎI 4 PAGNA 
linea. 


PUBBLICITÀ sh 2 0,0 Per local da'afftiarzi, compre-vandite, sffaria e rioerea di lezioui 


0 di npezsi recdemo 2! csersizi o d'industrio, © corrispondenze privat 
Cinquo la parsia. — Tutti possono isviars anmunsi e conij 


; so 
ì ti 3° pagian Per ogni linva » spazio di 
h | Hi È ; È Anasrirzi in tai ito - relative imzer. 
È Ò "er mrnisi replicati ssento a comomnirei ispendenso da quaria. paga naex z te 
gersi all Amministrazione Ss. Claudio 96 Roma _S® 


; ua Volete la S; 

Nella scelta: di ua falute 77 
Pastangelica per Famiglia liquore .esociliate la-3 è 
‘pastina alimentare: fabbricata coll'a-quajbontà © i benefici ef Fette 
‘minerale alcalina di N: , lafetti. Il 


Cia fer ein dl ela condono. tel grro-Ohia-Bislari 
RT, 


‘22-|a il preferito dai buo - 


dei capelli, venzono guar 
ts con la cura speciale j 
‘el Dott. Baciocchi. Richie. 


dero opusc.lo iustrato che i 
viene spedito gralis e franco |.i, ò Fn di n i 2 
TE sio di edi ETRN ti dl ut 0 ruta © da tati quelli 
biglietto da visita col 20!o|fimentale dispone alle dispopsie, tutti co-|safate. LIM Protise: — “ 
indirizzo al | flioro insomma che amano 0 che debb me CERRI 
uteirsi di cibi semplici, sostanziosi e leg-|03t0r0 Semmola scrive: « lc sperimentato 

Dott. Alfonso BACIOCCH | seri, non mancheranno di serbare le lorc|aresmente il Ferro Chime Miefcr4 

‘aiedico-Chirurzo —|@ipreferenzo ala Pastangellon. [che costituisce un’ ottima preparazione 
viglo Diiae. Marchosita 1014), UPsbuona minestra. Pastamzetteni per la cura. delle diverse Cloronemio. Le 
Vialo Priac. Margherita 10) Iinutrisce unza egericare î0 s.cmeso ueica Se 
In scatole da | Kg. da 12 0 da 250 gr. Peloo fine Bialer8 un indiscati- 
È BISLERI © C. - MILANO ile superiorità. » 3 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONEG, 


rina 


CZ 


PROFUMATA € INODORA 
arata con sistema speciale conserva e sviluppa 
1 CAPELLI o la BARBA 
mantenendo }a testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
nd esigere aspre sull'eichtta fl nzuo dei preparatori 
i A. MIGONE & €. "E 


Milano — Via Toriro, 12 — Milano 


SI vende unto profumata che 
sli € egozioni (i profumerie a L. 
© in Lotiglia erende per famiglie è 


ia tatti 1 tomo VEC 
2 L 2 la dala 


Le persone deboli- anemiche - pallide 


ACQUISTERANIO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 
CaAxDO CONTINTAMENTE 
FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato dolle migliori uve del marsala. 

Contiene allo stato erganico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosfo -o. 
Produttori Frateili Favara © figli di Mazzarn del Valle (Sicilia 
mor Numerasi attesti Medici - Osorificeaze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere “va 

Trovasi in tutto le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L, ®: datta piccola L. 2,5@ 
Peposito in Roma presso il sig. Fitore Manzueti, 45 Portici della stazio : « 

'» Agenzia dei Polirlimco, Convertite 8. 


DOPO LA CURA 
Garibaldi Trombetta e C via Poù 
‘Corso. 990 "Diewî A. Tar 


asatini, in persia 


| 
| 
sextamtie NERVOSE FoLLuzioni È| 
i 


8 0 LE SO AP, si STOMACO iMPOTENZ 
SIOE pe a 


da 
nuti, senza bisogno di loltire | 1) 
piume eto. 3 
Applicabile anche per la fotominiatura Lair, Sequardiano del Dott MORETTI - Via Terino 21, MILANO 


con minima spesa, in colori di qualunque 

gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 
9 sui tessuti. n 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che CRISIS SL SI 


Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 
LE VERE | MITI MA EFFICACI 
busta per 4112 litri di tinta. NeroL. Una PILLOLE o a 
elalobbra gessi; 5 RI CURO E Sì EGUALE.| 
RERSOA lie prete de Tate; î î PURGATIVE | ; 
Finzi e Iianchelli; — Luigi Olivieri; — Fra- | 1ADOPRRATE CON VANTAGGIO. 
telli Finocchi; eee eco. | DI A. COOPER j{pxa piu DI ce ansi 
DepositoGenerale prosso: / dama) 
Giuliano Folena — LIVORNO splendido ridordo dell’ Esposizione italiana) PREPARATE !sapare aLe nerazionI. 
sio Maipale Company Lenden 68 |;n ‘Torino. Sono iti vendita presso i iabaceai,| DA REESE 
Cartolerie e Edicoic per la rivendita di libri 
è giornali în tutto le priacipali Siazioni For-| BH. ROBERTS & H. Roberts e Co. 
Prizza L LoL. 2a scatola 


Contro i cotraffaitori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto gindicisira 


roviarie Prezzo delle Cartoline Contesimi 5 
della collezione completa (composta di 22| - 
Cartaline) Una lira. Si avvisa che la Ton H. ROBERTS %& Co. 

| 

i 

I 


e 


dita durerà pochi giorni essendosi fatta una! È Farmacia della Legazione Britannica 
sola edizione che è quasi esaurita. 17, Viù Tornabuoni FIRENZE 

Ù 
e 36-37, Piazza 8. Lorenzo In Lucina, ROMA. 


Tre III | Per le inserzioni rivolgersi in 
Dose L. 'armacia fim - 3 _* 
LE BRONDMITI iste cseecamesel‘00e@) Roma press) l’ Ufficiodel Fanfulla, 


ci S. Gio. 


La Tubereolosi | 214562 dere, dl Piazza S. Claudio, N. 96. 


GWIID A DEIL_., FORESTIER IE 
Russi | Gallerie pubbliche STI 10) il lanedì, leva p_Palacso Farnesina, (via della 230. Aper 


È al pubblicc, essiusivi i mesi dal 
ir Doria (Piazza dsl Collagio Romano,, 1) il martedì se Li sì Settembre, 
ufelleria Capitolina di pittura. Tatti i giorni dalle 10 rscerdì e ini i Fa da ratto 15, » 
d "08389 .. — Accesso libero : S. Luc: ‘via Bonell 4) i giorai il Bh Quirinale. Viai ri 
Rolle foste legali dalle 10 allo 13; resta però clieso nel fa‘i fecdvi dallo 9 allo 19 Mana Comete Mv ze pei pormesi si ilasciaso a Min: 


IIMN3U04 ®_ISIAAY 


Campidoglio: Massi tex 
acc.) Toti i giorni delie 10 
le ferio logali l'iagrasso 


uso nsi giorni di Natais, Pasqua, Statuto, | giornì di Natale, Pasqua, XX Settembre, e tvjb Pa = 
21) Ssstembre © I° Novembre. gl ovembra. IStataio sottombre. Sorraai in Roma, il palazzo non sempie poaonura dei 
di «caltara antica: Camera, loggie] Galleria Vaticana. E' aperta tutti 1 giorni eocettuati i R. R. Scuderie (via della Datoria) Visibi 
CE REIT REI af alt ia retina gr 
£ tivi; dal 1° giugno. a! 31 agosiaf1” seitembro ‘maggio . — Tassa di io del Îere 
Ile 9 allo 19, dal 1° settembra af 3l meg io dallo 10fingrassò Îira uns — ni sabato socesso liboro dal 1° Monumenti diversi Palatino Palazzo dei dra 
e 15, — Tassa d'ingresso lira 1. — Il Sabato accessol giugno al 31 agosto daile 9 alle 17; e dal 1° settembre Tatti i giorni dalle : 


bero dal 1° giugno ai 31 aj 


rt fel fai si dallo 19 allo 12, 
9 allo 12, dal 1,jal 31 maggio dalle 10 allo 13. È î 
settembre al $i meggio dal 3. 15 settambro 


Galleria Lalsranonse, (Piazza S. Giovanni Laterano). $. Cast S. Angelo. (al di tà del Pf. if 45 al 

I fi giorni esciagi i festivi Dal I° giagno ci fi giarni dal 1° otisbre al 30 apele dallo vallo li cldomeniche è 

Lone sia oto (SL ento led pa CHE sstnire GI ‘Mag falie TS alle 15. Dal 1° maggio al %) settembre dalle 9 

i sî maggio dalle 10Ì gio dalle — Tassa d'ingresso lire una; il lle 15. Il permesso si rilascia dal Camsodo ivi 

-, II poso ingrosso | bo ingresso beso dallo 2 ale 12 dal 1° gi gno ai ‘gi [sione Militare." Gi data Divi-{ 

«i dallo 9 alle 12, dalfAgoeto, ovdalie 10 alla * sottembre al io.| Catacombe di ni 3 

19 allo 18, “Geliria Nosionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell F-| Porta Pia dal iv aomanto ar ie friend Ville. 

) aperio Il mertedì @| posizione, Via Nazionale) Aparta al patblica tuttii gierni [tuito dallo 9 ad un'ora. prima del ‘tratadate” ecsttsuto 

ima dol’Ave Ma-|dalle S allo 15. — ‘Passa d'iagresso lire unà, — Naifie gre pomoridiaze dei giarai festivi. ce *csetate g, Borghese. (fuori di porta del 
giorai festivi 3 visibile dall» 4 nile 1 e l'ingresso è gra-| Catscombe di S, Calilo (via. i vsi Riice mariadi, giovedi, sabato 
% io. 


tile. n antica i 
1 " n 3 
iogresso ro n; dallo 8 CAL ul innedì, mersalatì © vensràì ingresse n pagamecio 
;Catacomie di S. Sebastiano (sotto cao: i tramonto: cent. 3. 
Gall via Appis aatica) Iagresse gratuito, dall è al'A 7» Maria lg, GH07%n0 del Lago. (Villa Horhese) Aperte neîlinverne 
alieris private Colpasso. (Anftsatro Flavio) lagnemsa libero totti ii cal 32) iPamonto e nell'estate dallo 6 aut. al tramoato* 
dallo. al tracgpato, mbao dal 1° porn, "alti! Bigiletto ingresso cont, 35. 
3 7 fa edi resta 13I 151 Madisi, Minto Pi a 
[Galla Borghese. (Vila Borghose) aperta il martedi al amonto. — Par Nieto invi o (3 paò visianei GI I SSSIlId dt de 
giovedì © sabato. P pal = e O li apo 
17 o IAT TE tata agi e go alle AC Si, Fn amate è e (izle oe I Prg al Forre dl 
Tino Malionale Nonano a Vila Gidlt (Fuori dii festivi dalle 12 alle 17. Vi oo lol | Chpola di S. Fistro. Tatti i giorni maau i faxivi dulio lì Te ra sa Szio). Aperta ai: patblico 
Seria del Papea vinArco Scuro) Tussa d'ingrosse lire | | Colbena (via dolla Piotta 17) il martedi, il giovedì /muato all'scacuiste dalla RISI RIO Finita {mesi dal 1 ottobre ai Dare ere 
La Domenios ingresso libera fl sabato dallo LI alle ee Ù 'abbrica di S. Pietra, 3 Adadama. (sui dec'ivi » 
Ù 3 ingretio è liburo anale a-nro tigi " Mi declivio di Manto Maria.) aperta 
a agliotta. pre tatu i sabati dalle 9 al ua 
‘vamcate, 


fn Laterano) R' aper:a tai: 
è gratuito. 


Aperta ni pub- 
dalîo 13 la 


Biglietto d'iagresso liro uns. 
Mfzseo Kircheriaan, Preistorico ed Estnografico { 
Tatti i giorsi dallo d ella 


10 allo 15. 1 pe: 


tario 
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Negozianti ed Industriali per avvisi continuati. 


Si fanno grandi facilitazioni ai Sigg. 
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Gli anenuzi © le inserzioni cel « Fanfalla » si 
ricorene in Moma, coctusivamento presso I 
ministrazione del giermale, Piazza S. Claudio, 
= Milano presso E. E Obliezte. Gallia Vitt Emanuele. 
È Forino presso Carlo Miseeto, Vin & Terscà 
1 Genova preso i fratel Casireto di Franeasco. 
tera Sichla erciasivatatie Lt alpe Qaorueri è Wales sec- 
«tori della Cacs di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 
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DA IERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
Ferrovia Seoul-Censan. 

Yokohama, 19. — Il console tedesco ha 
chiesto al governo delia Corea, per una casa 
tedesca, la concessione della ferrovia da Seoul 
‘a. Geusan. 

Il governo coreano ha respiuto la domanda, 
dichiarando di aver deciso di costruire esso 
stesso quella ferrovia. 

L'imperatore Guglielmo. 

Magonza, 20. — L'imperatore Gugliel- 
mo è giunto stamani, col granduca d'Assia. 

Rispondendo agli omaggi espressigli dal 
sindaco, l'imperatore ringraziò per la so- 
lenne accoglienza fattagli. Disse. quindi in 
termini vibrati che l'impero tedesco nacque 
dal bisogno urgente di una salda compagine 
e di un capo comune, soggiungendo: 

< Sono fermamente risoluto a mantenere 


i 7 buon freno alle siubizioni delle frac. | SÎ COMporrà del generale Parrado, dell'am- £ — e. 
l’opera del Mio Grande Avo ed a conser. | Ul or IESEREO le riiraglio-Pastos Sandero. 6) dell'altro ini 
vare la pace, che ci è così cara. Ci occorre | 108€ ovvero opnlente nullità locali. SS e del ministro in- | 72 sogno dell'Imperatore. La cari 


perciò l'accordo ed il concorso di tutti i te- 
deschi >. 

L'imperatore concluse assicurando il sin- 
daco del suo vivo interessamento perla pro- 
sperità delia città di Magonza 

Quindi, stretta la mano al sindaco, l’impe 
ratore e il granduca d’Assia, coi loro se- 
guiti, salirono a cavallo e traversarono la 
città, recandosi alla rivista delle truppe. 

Gli insorti chinesi. 

Lonara, 80. — Il 7imes ha da Hong- 
Kong: 

Gl'insorti chinesi furono sconfitti a Ta 
Wong-Kong. Vi sono un centinaio di motti. 

Il Daily Chronicle ha da Liverpool che Ra- 
dat, con 40,000 uomini, si avanza da Kano 
{Sudan Centraîe) verso l'Ovest. 
—_- - 


Variazioni elettorali 


Il tema è sempre quello. Lo 
melodico l’ha dato forse l’elezione di 
sano. Ma è certo che, in 
torrido di n 
mai tanto lu 
quanto se ne sfoggia ora sui primi violini 
dell’articolo di fondo. 

Evidentemente non è solo il caldo, non 
è solo la mancanza di attualità più impe- 
iose. C'è anche qualche cosù în questo 
argomento delle elezioni che interessa tutti, 
0 i giornalisti sanno benissimo quali sono 
gli argomenti sui quali è meno difficile ri 


unto poco 
Fos- 


ri 


nella sala del voto e nelle riunioni dei pre- 
sidenti a tutte le disposizioni della legge, 
‘a due passi dalla sede delle operazioni elet- 
torali lecite e prestabilite, non se ne possa 
liberamente commettere d'illecite e di proi- 
bite, quando la coscienza del diritto elet- 
torale non è negli elettori e c'è invece ln 
incapacità manifesta, Ja miseria, l’indiffo- 
renza per gli interessi nazionali, Ja preoc- 
cupazione per gli interessi particolari o per- 
souali, la tendenza a favorire oil. candi- 
dato ricco 0 il candidgto sovversivo ? 

La composizione del corpo elettorale an- 
drebbe certo studiata meglio, rialzata a 
un livello intellettuale più alto, commisu- 
rata ‘alla quantità di legittimi interessi che 
ciascun elettore può rappresentare. L'ob- 
Dligo del domicilio quinquennale sarebbe 
ottimo come rimedio contro gli elettori an- 
bulanti, accorrenti in tempo dove il biso- 
gno dei candidati rivoluzionari lì chiama. 
Lo scrutinio di lista per provincia sarebbe 


Ma con questo e senza ‘ questo le cose 
seguiteranno ad andare avanti come sono 
andate, se anche nel corpo elettorale me- 
glio scelto, circoscritto, non vagolante, non 
immediatamente sottoposto al fascino di 
una retorica pericolosa o alle tentazioni di 
troppo facili guadagni, non si risvegli la 
consapevolezza civica di ciò che si fa quan- 
do si scrive un nome sopra una scheda per 
deporla nell’urna dei suffragi. Chi è che ci 
pensa più ora all'importanza di questo atto, 
anche fra coloro che sono colti, indipen- 
denti materialmente, viventi in comunione 
d'idee con altri uomini devoti a ua certo 
ordine d’idee? Io credo che siano pochis- 
simi quelli che ci pensano. Come fare a 
farceli pensare? 


® 
Una volta c'erano le associazioni politi- 
che le quali curavano l'educazione politica 
delle classi superiori e popolari. Ora le as- 
sociazioni politiche sono Janguenti 0 morte. 
E quasi nessuno si dà pensiero di farle 
rivivere. Resta un solo mezzo per ora Col- 
pire severamente con le leggi attuali e al- 
l'occasione farne di nuove per colpire a 
che più severamente tutte le infrazioni alia 
procedura, tutte le corruzioni, tutte le 
pressioni, tutti gli interventi perturbatori 
della libertà del voto. 
— Anche quelli dei Ministeri, allora? — 
dirà qualcuno. 


danni recati dal morbo rechino un formia: 
bile inciampo al commercio coll’America, del 
quale si attende appunto dopo la pace una 
ripresa, che, per note ragioni, sarebbe a tutto 
beneficio dell'Inghilterra. 

I giornali, obbedendo a una parola d’or- 
dine venuta dalla City, dissimulano le no- 
tizie più gravi, e ostentano grande ottimi 
smo, affermando che il flagello non si è esteso 
al di là di Key-West e di qualche altro 
punto della*Fiorida. x 

Risulterebbe invece che dei dui difebbre 
gialla siano stati constatati in tutto lo loca- 
lità dove si sono avuté dei reduci dalla cam- 
pogna di Cuba. 

1 Governi europei, sapendo che l’Inghil. 
terra è costantemente avversa a tutte le mi- 
sure profilattiche da cui potesse essere im- 
barazzato il suo commercio, si preparano a 
adottare grandi precauzioni contro le pro- 
venienze americane, e, quando occorra, con- 
tro le inglesi. 

La Commissi 

Madrid, 20. 


per Cuba. 
minissione per Cuba 


La tariffa doganale per Portoric. 
Washington, 20. — Fu promulgata la 
tariffa doganale per Portorico, la quale è 

identica alla tarifia minima spagnuola. 
La Fr. 

Parigi, 19. — Il signor Decas: 
degli esteri, ha solennemente nnnunziato in 
un Consiglio dei ministri plenario, tenuto 
sotto la presidenza di Faure, che i governi 
di Madrid e Washington, volendo dare all: 
Francia un attestato di alta stima e 
ducia, hanno scelto Parigi come sede dei ne 
goziati pel definitivo trattato di pace. 

La comunicazione era accompagnata dni 
telegrammi coi quali la Regina reggente di 
Spagna e il presidento degli Stati Uniti 
hanno ringraziato il presidente e il Governo 
della Repubblica francese dei buoni uffici 
prestati così agli Stati Uniti come alla 
Spagna. 

‘Queste comunicazioni sono state accolte 
dai ministri con sensi di vivissima compi 
cenza, e sono oggetto nella stampa di com- 
menti pieni di orgogliosa soddisfazione. 

Il Governo ha espresso. all'ambasciatore 
Cambon la sua vivissima soddisfazione. 

= = 


firorno PER fGroRrNo 


Il generale TschernajeL 

Il generale Michele Tschernajefi, del quale 
il telegrafo annunziò la morte, aveva set- 
tant'auni. Uscito dall’Accadenia militaro 
stato maggiore prese parte alla wuerra di 
Crimea. Nel 1855 fu mandato a Orenbourg 


Dal mese d'agosto a dicembre, la spe 
non sarà certo inferiore a cinque milioni di 
lire per giorno. 

Per far fronte a questi vuoti, vi è il pro- 

dotto del prestito $ 00, che è stato chiuso 
il 14 luglio, e di cui i versamenti vanno 
scadendo man mano fino alla fine dell’anno, 
circa 1 miliardo. Le tasse di guerra appor- 
tarono, dopo le entrate del mese scorso, 60 
milioni per mese. 
Al primo gennaio, si avrà dunque un mi- 
liardo e 360 milioni di risorse speciali per 
far fronte a un miliardo e 400 milioni o un 
miliardo e 500 milioni-di spese. sg 

Il bilancio straordinario s'equilibrerà dun- 
que meglio del bilancio ordinario che ha la- 
sciato ancora in questo esercizio un defi 
di quasi 260 milioni. 


Bismarck. È 

Maurizio Busch pubblicherà ira breve coi 
tipi Hertl dî Lipsia un volume intitolati 
Bismarck e le sue opere, compilato in forma 
di effemeride con appunti che vanno fino al- 
l’anno 18%. Basch dice che nella raccolta di 
queste memorie ebbe a collaboratore Lotario 
Bucher. 


Dell’opera di circostanza, alla quale accen- 
nammo, © che si intitola : / sogno dell'Im- 
peratore, e che sarà rappresentata nel dicem- 
bre all'Opera di Vienna, il primo quadro rap- 
presenta una sala del cestello di famiglia 


legli Asburgo sull’Aar in Svizzera. Rodolto I 


1653; la promalgazione della Prammatica 
Sanzione; la vita intima alla Corte di Maria 
Teresa; i membri del Congresso di Vienna, 
dal quadro famoso di Isabey. 


Cu) 
Ibsen. 
Ibsen non seriverà quest'inverno per il 
teatro. Egli lavora intorno a un libro nel 
quale commenterà la sua opera drammatica. 


Il più grande aratro del mondo. 

Per la invenzione degli strumenti arato- 
rii, l'America certamente vince l'Europa. Nel 
distretto di San Bernardino in California, si 
trova attualmento il più grande aratro del 
mondo. Questa macchina colossale ha un'al- 
tezza di diciotto piedi e pesa sedicimila chi- 
logrammi. Messa in azione dal vapore, ara 
quattro miglia all’ora, e cioò cinquanta acri 
al giorno. Îl consumo del carbone è di una 
tonnellata e mezzo al giorno. 


Ia « Grande Eneyelopédie 

E' stato pubblicato il 576° fascicolo della 
Grande Eneyclopidie. che comineia i XXIV 
volume della eccellente opera. È’ quasi in- 
teramente consacrato a un articolo su Mo- 
Litre è le sue opere. Contiene ugualmente la 
biografia di Mommsen di Cagnat, quella del 


tenere costantemente una squadra da guerre 
in quei mari, come già appare necessario 
per le nuove occupazioni che si preparano 
nella Cina. 

Per assicurarsi il risultato, del qualo abr 
biamo parlato, la Germania non temerebbe 
di affrontare le più gravi eventualità. 
pai air 

Il numero 34 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 

Le nozze della Fata, Villorio Benini — 
Bricciche: Heine giudicato da Mommser 
agonia d'usa lingua - L'orticello dell’ouo- 
revole Baccelti,  Falifiia tla Dmentes 
— Flora; Elda Gianelli — La mitologia clas- 
sica ne’ poeti italiani, 4. Tomaselli — I eri- 
tici catiolici di Giambattista Vico, Giuseppe 
Cimbati — L'oroscopo della marchesina 
Paolo Costa — Cronaca — Libri nuovi — 
Riviste e giornali — Libri ricevuti in dono 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10 


Entrano tutte le mattine, nel treno diLa 
dispoli, dodici bambini dell'Ospizio di Ter- 
mini. Li accompagnano, e non lf perdono un 
momento solo di vista, uno dei prefetti del- 
l'Ospizio ed una suora. Ma nella stazione, 
anche prima di loro, è arrivato un signore 
vecchio, vestito con eleganza estiva, che tutti 
i bambini salutano cavandosi il berretto. E” 
il direttore, un ex maggiore dei carabini 
così mi hanno detto, che interrompe gli osi: 
incresciosi del riposo occupandosi con inde- 

zelo dei suoi raccomandati. Sta lì fin- 
il treno non parte, saluta ancora una 
volta, e segue con l'occhio, sorridendo pa- 
ternamente, la lunga fila dei vagoni che si 
avviano all'aria libera della campagna, e ri- 
ceveranno fra un'ora e mezza gli acuti ef- 
fiuvi della brezza marina. 

Otto giorni fa, quei bambini ai quali In 
carità generosa consente il benefizio del mare. 
erano pallidi, macilenti, quasi tristi: forse 
era il primo viaggio che facevano: e ignoto, 
pur seducendoli, dava alle loro fisonomis 
l’espressione di una aspettativa pensosa. 

Ma li ho rivisti oggi, e quasi non li rico- 
noscevo. Sono bastati otto giorni per met- 
tere su quelle gote giovanili l’incarnato della 
salute, e il bel colore bronzino che la be- 
nefica tavolozza del mare distribuiseo con 
igalità. Nel primo giorno erano 
i, attoniti, guardando con gli occhi 
intenti e sbarrati fuori del finestrino. Ora 
che han presa confidenza col viaggio quoti- 
diano, © sanno quali distrazioni piacevoli tro' 
veranno sulla 


- ra A Senti i a cl maresciallo di Moltke di Berthelot, una mo- iggia, sorridono in un ae- 
chiamare l’attenzione svogliata dei lettori. | | Sentite : o î Ministeri comprendono che | per combattere le tribù di Taschkend e Kho- nografia sui Molluschi, ecc. cesso di beatitudine, discorrono animati fra 
La Camera suscita sempre più scarse | è ora di dare l'esempio della moralità, della | kan: rimase celebre la sua briliantissima 


discussioni. Oramai c'è come una stanchezza 


a parlare e sentir parlare dei 


obbedienza alle leggi, del rispetto al di- 
ritto degli elettori, e allora questa do- 


marcia attraverso le steppe per incontrarsi 
con un distaccamento russo, che veniva dalla 


CI 


Pelli Rosse. 
Vi sono negli Stati Uniti, a Carlisle in 


loro, scherzano, gesticolano, ma serbano sem- 
pre una compostezza esemplare. La suora 


del par- bene è dol Faivto/di qiale. sepogos 1 6 pae ed il prefetto sono li che li sorvagliano, e 

3; A la gari li ba, bi Uto Dei Quale. espogno la i Pun Hi Virginia, scuole Và 6 i bi “ 
lamentarismo. Si è finalmente compreso che | Manda sarà magari arguta, ma diventa | fortezza di Tschkend : il che gli valse il grado | patibliche unicamente Hestinate all'istruzione | 202 ©È caso che abbiano mai bisogno di ri 
la Camera è un effetto è cho per tentarne | inutile; ovvero i Ministeri non comprendono | di generale e gli assicurò il titolo di con- | L'all'educazione dei giovani Pelle Rossa | chiamare qualched:no all'ordine. Io indovino 


una guarigione organica bisogna rimontare 
alle cause. Ora la carisa immediata dell’as- 
semblea elettiva è naturalmente il corpo 
elettorale; i guai del parlamentarisno si 
devono curare nei metodi elettorali : il tra- 
viamento della vita parlamentare è ampia- 
mente spiegato, se non giustificato, dal tra- 
viamento dei costumi elettorali. 


affatto la necessità di mutare strada an- 
che in questo, e allora è più che inutile 
ja di far leggi nuove, sia 
i tentativo per edncare alla vita pub 
ica color» che devono scegliere i loro 
rappresentanti all'Assemblea legislativa. 
Di qui non si esce. E’ ancora la logica 
formale che ci conduce a questa conclu- 


fare qual- 


atore di Tschkend. 

Ritiratosi dall'esercito, nel 1S74, fondò il 
giornale 7l mondo russo, che esercitò una 
grande intinenza a favore dei ‘hi e delle 
popolazioni slave della Turchia. 

Recatosi nel in Serbia, seguito da 
una numerosa schiera volontari, fu colà 
nominato generale in capo dell'esercito serio. 
Le sorti della campagna non gli furono fa- 
vorevoli, ed egli sì dimise dai comando. Ciò 


Dopo alcuni anni di studi, quei giovinotti 
sono rimandati nella loro tribù. raccoman- 
dando ad essi di insegnare ai loro compa- 
gnì quanto hanno imparato dai volti-paliidi. 

Il Governo americano sperava così di gun- 
dagnare gli indiani alla causa della ci A 
Ma gli sforzi tentati in questo senso pare 
siano completamente falliti. Una Rivista pe- 
dagogica tedesca dice che i giovani indiani, 
appena rientrati nel « Wigwam» familiare, 


che quel bravo maggiore dei carabinieri deve 
aver messa un po’ di disciplina militare nel- 
ros; amorosi e paziente, ma sempre 
disciplina. Quei ragazzi diventeranno uomini 
serii, operosi, utili a sè e al proprio paese. 

La pallida suora, seduta in un canto, guarda, 
amorosa quella sua prole d'elezione: e non 
che aggrottare le sopraccigiia o far cennì 
di ammonizione con le mani, sorride mater- 


Di qui la discussione, di qui le varie | Sî0ne, ma mi pare vi ci conduce e- | non gli impedì di continuare la sua parte | si affrettare a dimenticare quanto si erano | namento a qualcheduno che mostra d'essera 
ricette proposte dai varii medici, di qui le | £*lmente l'osservazione spassionata dello | di agitatoro sino alla ulsione dall’Au- | assimilato contro-la loro volontà. Essi ritor- to: forse un diavoletto in carne 


raccomandazioni di dieta politi 
cetera cc. 


sana, 


è 

Leggendo i giornali, mi pare che si pro- 
ceda un po’ ‘a caso in questa discussione 
cre andrebbe invece fatta con grande ri 
spetto delle leggi del ragionamento, che 
prescrivono di distribuir bene Ia materia, 
di non confondere l'una cosa con l’altra, 
di distinguere insomma, come facevano gli 
scolastici, che non avevano poi tutto il 
torto di attenersi tanto alla logica formale. 
Ci guadagnavano, se non altro, di non per- 
dersi în divagazioni e di non ripetere inu- 
tilmente ciò che avevano detto prim: 

La prima distinzione che ci sarebbe da 


Velettorato? Poichè non sono certo i me- 


i prescritti ine continua a Il'ordîs gior- | dell'ospizio, qui «over = 
todi prescritti dalla attuale legge che por- |" Madria, 20. — Silvela hadichiarato che | _ 2. Totalo 1,55 ‘ei dealer 
tino ai risultati che si deplorano; sono | le Cortes si devono riunire subito d'urgenza Se a queste cifre si aggiungono 23.000,00 inate del Governo imperiale sono le se- | di tante‘famiglie, e i-loro occhi esprimono - 


piattosto i metodi, a cui il Governo da 
‘una parte, e gli elettori dall'altra, in con- 
trapposizione alle leggi medesime si abban- 
donano a gara” che dànvo questi frutti. 


spettacolo sconfortante che diamo a noi 
© un po’ anche agli altri paesi. 
I quali del resto, in gran parte, non 


stanno meglio di noi. n 
Plongiak. 


" "ATI INIT 
SPAGNA E STATI UNITI 
Le elezioni per i Consigli 

Madrid, 19. — Una circolare del mini 
stro dell'interno, Capdepon, ricorda che le 
elezioni per i Consigli generali avranno 
luogo l’11 settembre prossimo. 

Un’allocuzione di Blanco. 
ima, 19. — La Gaceta pubblica nna 
allocuzione del capitano generale, maresciallo 
1 quale spiega il motivo delle sue 
ni e consiglis la calma alla popola- 


a 


Cortes. 


20. — Si conferma che le Cortes 
si riuniranno verso la metà di settembre. 


€ che egli sarebbe disposto ad accettare il 
potere qualora gli fosse offerto dalla Corona. 
La febbre gialli 

Londra, 19. — La preoccupazione del 


stria, avvenuta nel 155: 
tempo in Francia, poi 


a per qualche 


i ritirò in Germa 


La guerra ispano-americana. 
Dalla rivista economica madrilena, La Esta- 
feta, ceco quel che la per Cuba costò 
alla Spagna : 
Spese. — Dal 4 marzo 1895 a 
18S$ sono state 
Governo pe 
Vendita di 
di Cuba, 1890. 
Vendita di N. 
di Cuba, 1895 . 


giugno 
disposizione del 


11.274 
SIA ASI 
327.000,60) 
8,531,691 
ar pa: 

gna colla garanzia di Cuba. . 
Prestito lella Banca colla ga- 
delle dogane S 
pi sui tributi . . 


Debito interno. . 
Prestito delle Filippine 


292,000,000 


di pesetas, prodotto della sottoscrizione na- 
zionale, ed i 230,000,000 che tuttavia restano 
a pagarsi per trasporti, acquisti di materiali 
e di viveri, la spesa complessiva sala fino a 
peselas 1,557,000.000. 


nano al loro antico modo di esistenza con 
sollecitudine, incominciano a lanciare il lazo 
la già acquistata destrezza e a adorare 
il gran Maniton col fervore_ degli antena 

ma vi 


pensa di trapiant 
în massa le famiglie iudisuo e a dissemi- 
narie su diversi punti del territorio, dove 
non tanleramio a fondersi con la popolazione 
indigena. 


Per fivire. 

A tavola, in casa X..., si parla di un fatto 
storico del quale nessuno riconla la data, 

— Come! dice uno dei convitati rivolgen- 
dosi al giovinotto della famiglia, voi avute 
una laurea. 

— Oh! — interrompe il padre — ma da 
soli quindici gior 


N. Nanni. 


La questione delle isole Filippine — 


Rertino. 19. — La questione delle Filip 


guenti: 

Se în seguito alla pace il dominio dell'a» 
cipelago resterà alla Spagna, sia pure con 
una stazione di carbone assegnata agli amo- 


luî, © si rimette quieto al posto. Avrà pis 
tardi, per ricompensa, la carezza di quella 
mano bianca c affilata, che sdegna certa 
mente tutti gli atti di minaccia e shorre 
dalla violenza brutale. E dire che tanta gente 
balorda ha fatto e fa una guerra ridicola a 
queste sante creature, per le quali ogni sa- 
crifizio è un'allegrezza, e gli spasimi delle 
temperano, e pertino sulletemute 
morto um-raggio. di suerenza 
Balena nègii occhi degli agonizzanti! 

-In quei vagoni, diretti a- Ladispoli, altre 
mamme e altri fanciulli entrano ogni mat- 
tina: i più piccoli fanno un rumore d'inferno. 
Seavalcano i sedili, si rinéorrono, piangono, 
gridano che hanno fame: ma in quel loro 
gridio è una esuberanza 
Tute: per ogni più piccolo bisogno essi ricor- 
rono alla madre, che interrompe sollecita la 
conversazione con le vicine. I dodiei ragazzi 


qualche cosa che pare una rimembranza. 
Hanno forse una madre anche loro, ma 

non la vedono che alla stnggita: una volta 

Ja settimana. Il loro destino è di vivere per 


La legge impone certe maniere, certe forme, | Momento, anche più forte della. questione = * ricani, la Germania cosa alenna osser: | la carità altrui, nè è coneésso loro quello che 
rto procedure che, se în diritto costitu. | marittima agitata con trionfale successo da | Gli Stati Uniti. _ vazione e si asterrà dall'’elevare nleuna pre- | anche i bambini dei porero hanno sempre: 
na i aimitio costitit: | Carlo Beresiord, è la febbre gialla. Lo spese degli Stati Uniti per la guerra | teca Ls iP 


zionale non hanno nulla di assoluto, nella 
applicazione pratica dovrebbero essere ri- 
gidamente eseguite, e spesso, come in re- 
centi elezioni, non sono punto rispettate. 
Ma credete voi che anche uniformandosi 


Oramai appare chiaro che il terribile fla- 
gello ha fatto il suo ingresso nel territorio 
americano © che i vincitori pagheranno così 
@ terribile prezzo le loro vittorie. Ma il ti- 


more più grave per l'Inghilterra è che i 


si fanno ascendere a un miliardo e mezzo 
di franchi finora. F 

Il ministro del tesoro ha già pagato 450 
milioni ; i contratti in corso © non regolati, 
come i trasporti, possono rappresentare 250 
milioni. 


“Ma se le Filippine dovessero essere cadute 
agli Stati Uniti o erette in repubblica sotto 
il protettorato americano, la Germania esi- 
gerebbe, a tutela dei suoi interessi vel Pa- 
cifico, una situazione che le permettesse di 


la sconfinata libertà di correre, di rotolarsi 
i gustare inconsapevoli tutta la 
‘ere. Obbediscono, gli orfani det- 
Termini, a un regolamento di 
disciplina: mite, blanda, non pedantesca, ma 
sempre disciplina. Gl'istinti quasi selvaggi 


che ognuno di noi nutre fra gli otto e ido- 
dici anni, istinti di protesta, di ribellione, 
indipendenza assoluta, stavano di certo 
germe anche nelle piccole anime di questi 
poveri esseri abbandonati: ma la sventura 
ammaestra per tempo, e în corti aggrotta- 
menti che ho sorpresi guardando le liscie 
fronti di quei ragazzi, ho veduto come ise- 
gni della battaglia interna che essi combat- 
tono e vincono di giorno in giorno. 

Felici intanto se per vina deficienza nel- 
l'organismo furono ti a fare un corso 
di bagni. Alla salute che rifiorità essì non 
pensano : pensano invece ogni mattina, sve- 
gliandosi, di avere davanti a_sè ‘sei ore di 
svago : îl correre piecipitoso del treno at- 
traverso la solenne campagna romana fia 
gellata dalla canicola, poi quel primo appa- 
rire del mare a sinistra, di lè dalle fitte do- 
scaglie delle principesche tenute, poi la 
torre di Palidoro, e le mandre pascenti delle 
mucche che sazie d'erba si siraiano dinoc- 
colate e sonnolente al sole. Ma ecco he la 
striscia del mare, come una gran tela tu» 
china cho si svolga, va rapidamente allar- 
gandosi : gli occhi bramosi ne interrogano 
il tremolio, gli orecchi par che ne sentano il 
sussurro, e se di lontano apparisca la can- 
dida piccola vela di una barca peschereccia, 
quei cari ragazzi non riescono a trattenere 
un grido gioioso di meraviglia. 

Ta suora pallida, con le dita delle mani 
incrociate che stringono una corona, ha an- 
che lei occhiate di desiderio infinito verso 
quel mare che attira a sè: ma lei hain cu- 
stodia quei piccoli esseri, e non deve pen- 
sare che a loro: vigilarii nell'acqua, richia- 
mar quelli che accennano ai primi brividi 
del freddo, osservare che luomo addetto al 
servizio li asciughi bene. Poi distribuisce a 
tutti e dodici la merenda, e quei visi, nella 
innocente bestialità dell'appetito improvvi- 
samente Svegliatosi, si rianimano coloran- 
dosì a poco a poco. 

Ta suora in cuor suo forse benedice alla 
carità di quei benefattori, che hanno reso 
possibile ai dodici ragazzi la cura benefica 
del mare. 

E fo anche ripensavo a quel medico filan- 
tropo aunico mio, a quel Giuseppe Barellai, 
che per il primo ideò la salutare istituzione 
degli Ospizi Marini : filantropo non a chiac- 
chiere ma a fatti, che non sì vergognava di 
andare a limosinare nelle case patrizie e 
borghesi per attuare quel suo gran sogno, 
di dare ai figli del povero il mare gratuito. 
Oggi tutte le grandi città dell’Italia, e mol- 
tissime della ‘Francia e della Gormania, 
hanno Ospizi Marini fiorentissimi, e centi 
uaîa, ma che dico ?, migliaia di vite sono 
state salvate col mare da morte irreparabile. 
L'illustre scrittore Michelet consacrò un e- 
loquente capitolo del suo libro /2 fare alla 
istituzione ideata dal Barellai. 

Gli Ospizi rimangono; il nome del fonda 
tore è oramai quasi sepolto nell'oblio. Ed è 
naturale. Aborrente da ogni lustra di va- 
nità, Giuseppe Barellai impiegò, quasi direi, 
gli ultimi anni di une vita operosissima a 
far dimenticare che il merito della inven- 
zione degli Ospizi Marini è tutto suo. Egli 
eva la modestia personificata. 


Tom. 


a 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
tasera Casa paterna. Magda sarà Virgi- 
nia Reiter. 

Quanto prima spettacolo in onore di Ore 
ste Calabresi. Si darà Don Pietro Caruso di 
Bracco è Gli innamorati. 

Domani La zia di Carlo. replica a richie. 
sta generale. 

— Nazionale. 

Questa sera prima rappresentazione della 
nuova commelia di Fabiani, Morfeo. 

— Politeama Adriano. 

La compagnia Gargano darà stasera la 
prima rappresentazione di Lili, commedia 

dusicale in tre atti. La musica è di Hervè 
Lecog. 

Domani due rappresentazioni : alle 6 L’E- 
sposizione di Barcellona ; alle 9 replica di 


Ti. In ambedue le rappresentazioni Vespi- 
na, balletto comico în tre atti. 

— Eldorado. 

Stasera quinta comparsa della donna atleta. 
La compagnia Cassnel presenterà i migliori 
suoi elementi. 

| O, 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TORINO - GRANO - ORNO 
ARGO - OTTONE - TERNI - GHIRI - TROTA 
GOTTA - ATTORE - TIGRE - TENORI 
RATTO - GHETTO - GATTO - GHIOTTONERIA 


Acrostico, 
10. 1 geografi mi devono sapere. 
4. La camera dei lupo e d'altre fiere. 
9. Lei sa che mi si pratica in Turchia. 
4. Annibale, Cristoforo, Luci 
6. 0 parte della cosa che è qui sotto 
ti. (che in manocerto aveano ApelleeGiotto), 
4. collega del Panaro nell'Emilia 
9. e fiume reperibile în Sicilia. 
4. De' bovi siamo prossimi parenti, 
— straricchi, quindi forti e prepotenti. 


Lozogrifo. 
6. © Tito, che è notissimo Romano, 
3. 0 roba che possiedono i rieconi. 
3. Devo essere antipatico a' carpini. 
5. In giugno noi Le offrimmo molto grano. 
S. Da secoli appartengo al Lusitano. 
4. D'inverno ci molestano i geloni 
$. Somiglio assai più al cigno che a’ capponi. 
4. Tra noi ci sono il pointer e l’alano. 
4. Il gatto mi solfeggia per benino. 
4. Adesso i nostri gusci vanno a schegge. 
6. Mi si potrà trovar ne’ temperini. 
8. Mi vendono a Newcastle i liquoristi. 
5. Io voglio molto bene a chi ora legge. 
3. Insetti interessanti 


e social 
e TR 


1 cardinali papabili 


Per quanto Leone XIII abbia riacquistato 
completamente la salute — e che Dio gliela 
conservi lungamente — pure, a semplice ti- 
tolo di curiosità, togliamo da un articolo del 
Temps alcune note sui cardinali papabili, 
sui cardinali cioè che hanno una maggiore 
0 minore probabilità d'esser chiamati a rac- 
cogliere la successione dell’attuale Pontetice. 

Attualmente i nomi più indicati sono quelli 
del cardinale Parocchi e del cardinale Sera- 
fino Vannutelli. 

Parocchi, vicario di Sua Santità, è uno 
degli uomini più colti ed intelligenti che vi 
siano in Italia, e sotto questo aspetto egli 
tiene uno dei primi posti nel Sacro Col- 
legio. 

Sfortunatamente egli è accusato di man- 
canza di carattere, vale a dire di essere un 
po’ troppo dell'opinione di tutti, di cercar 
con troppa cura di farsi amici in ogni campo. 
Egli è stato pure accusato di non nascon- 
dere abbastanza le sue mire e di mandare 
senza tanti riguardi, all'indirizzo del Santo 
Padre, certi spigrammi pieni di spirito, ma 
non riboccanti di carità cristiana. Comunque, 
Parocchi rappresenterà nel conclave unu 
parte importantissima, se non come candi- 
dato almeno come grande elettore. 

ll cardinale Seratino Vannutelli è un uomo 
che ha molto tatto e un'abilità straordina- 
ria. Egli sarebbe certo uno dei concorrenti 
più formidabili se non fosse ancora un 
po’ giovane e se non avesse una folla di pa- 
renti. 

Un cardinale che sinora non è stato mai 
citato come papabile, ma che potrebbe avere 
qualche probabilità, è il cardinale Oreglia, 
decano del Sacro Collegio e camerlengo, due 
fanzioni che nel futuro conelave riuniranno 
nelle sue maui il potere spirituale e tempo- 
rale. Oreglia non ha saputo farsi molti amici 
a causa del suo carattere un po' ruvido e 
per la sua ostilità troppo aperta per Leo- 
ne XII Però da duo anni egli ha fatto an 
gran cambiamento. Ora egli frequenta le am- 
basciate © le congregazioni, e si è ricon 
liato completamente col Pontefice dicui an 
mira il grande talento e le grandi virtù. 
Egli è sempre stato molto intransigente, 


cosa che in questo momento sarebbe per Iui 
di 

gran peso. di 3 

Il cardinale Di Pietro è un sant'uomo; 
non ha qualità straordinarie, ma non c'è 
nulla da rimproverargli. Egli potrebbe essere 
un Papa di transizione, dopo un Papa poli 
tico come Leone XIII. Egli ha per sè una 
predizione. Un giorno, quando era semina- 
rista, fu incaricato dal vescovo di Subiaco 
di andare al vescovo di Todi per una coin- 
missione. 

Siccome questi non potè riceverlo subito, 
11 pio giorane approfittò. del tempo libero 
per pregare nella cattedrale. Appena entrato 
in chiesa, gli si accostò un eremita che gli 
si prosternò innanzi gridando : î 
baciare il piede del Papa!> Il seminarista 
ha fatto carriera, è stato fatto vescovo, ha 
avuto il cappello cardinalizio; e non è man- 
cato chi ha detto: « E’ la predizione che si 
realizza, eccolo che s'avvicina alla tiara ». 

Più vicino di lui però le è il cardinale 
Gotti. Egli fa parte del Sacro Collegio solo 
da pochi anni; ma Leone XIII fa gran caso 
di lui, e se fosse pennesso ad un Pontefice 
di scegliersi il suecessore, molto probabil- 
mente Leone nominerebbe il cardinale Gotti. 
Egli è stato internunzio al Brasile, e vi è 
stato mandato in un'epoca in cui erano sorte 
gravi difficoltà tra il potere civile e il clero. 
Tn poco tempo, con rara abilità, egli ha sa- 
puto toglier di mezzo ogni controversia e 
stabilire fra i due poteri rapporti così buoni, 
che Leone ha voluto compensarlo facendolo 
cardinale. 

Un proverbio romano però dice: « Chi 
entra papa nel conclave ne esca cardinale». 
Vale a dire che generalmente non bisogna 


fare pronostici e che îl cardinale su cui meno 


S'erano fermati gli occhi del pubblico è pro- 
prio quello sul cui capo si posa lo Spirito 
Santo, 


CRONACA ITALIANA 


La divisione navale inglese. 

Genova, 19. — Alle1230 di ieri, in una 
delle sale del ristorante Concordia, il sin- 
daco di Genova convitava a un lunch il cou- 
tramuiizaglio Gerardo Noel. comandante la 
forza navale inglese all'incora nel nostro 
porto, il suo stato maggiore, nonchè le au- 
torità cittadine. 

Di queste erano presenti: il prefetto mar- 
chese Garroni, il tenente generale Tonini, il 
comandante di porto comm. Ascoli. il capo 
di stato maggiore tenente colonnello Ari- 
mondi, l'assessore muni 
taneo Adorno, e il console inglese. 

Al seguito dell'ammiraglio trovavasi tutto 
fl suo stato maggiore, 

Durante il Zach suonò egregiamente 
chestra dello imento Concordia. Nel 
momento in cui l'orchestra intuonò l'inno 
inglese God stre fhe Queen, e la marcia 
reale italiana, tutti i convitati si alzarono in 
piedi 

AI 
zando il bicchiere, pron 
parole: 

Bevo alla pr 


pamiraglio Noel fu 
e di quella italiana 
Alle 14 50 si levavano le mense. 

Nell'ora stessa in cui il sindaco Por: 


a bordo della corazzata Sterenge, gli 
ufficiali convitavano a un lunch il signor 
Palmers e alcuni altri loro amici. 

Non vi furono brindisi, ma per oltre un'ora 
regnò la più schietta cordialità. 

Ti quadrato degli ufficiali è tutto pieno di 
riconli storici: le paratie sono fregiate dei 
ritratti di Nelson, il vincitore di Trafalgar, 
di sir Robert Moorson, che nella gioriosa 
giornata del 21 ottobre 1895 comandava il 
Revenge : poi quadri rappresentanti le vitto- 
rie del 1558 riportato sull'Inrincibile Armada, 
per conseguire le quali molto concorse l'a- 
zione di una iregata Jterenge, del 1655, 1705, 
1783, 1759, 1805, 1899, 1810, oltre quat 


ro 


= iali= 


Perduti nel deserto 


« Lo strano animale, risvegliato dall’urto, 
si gettò sul cadavere. Iiconobbi allora che 
era il terribile carcagià. Sembrò accorgersi 
della nostra presenza e si mise tosto in po- 
sizione di slaniciarsi sopra di noi. Un mo- 
mento ancora, e cadeva in mezzo alle fan 
ciulle ed a Maria! 

« Mentre si slanciava, facemmo fuoco tutti 
e tre assieme; ma non avevamo. il colpo 
d'occhio sicuro, e le nostre paile percossero 
inutilmente il vuoto. Presi il coltelio e mi 
precipitai innanzi. Cudjo fu più pronto di 
mo; vidi il ferro della sur lancia brillare 
nell'aria come una striscia di luce e spro- 
fondarsi nella folta criniera. Il mostro emise 
un sordo gruguito e si voltò; e fortuna- 
temente potei allora constatare che la iama, 
che gli era penetrata nella gola, l'aveva at- 
traversato ds parte a parte. Invece di ca- 
dere esanime, però, prese il derdo e forzò 
Cudjo ad abbandonare l’arima per difendersi 
ce suoi terribili ai i 

+ Prima che Cudjo potesse liberarsi, jo 
avova già preso una dello inîe grandi pi- 
stelo © tirdto. al petto. IL colpo era mortale; 
la Bestia pelosa rotolava por terra e si di: 
batteva nelle convulsioni dell'agonia. Era- 


vamo salvi ! 
doveva condi 
morto sull'erba, 


ma il nostro povero bue, che 
fuori del deserto, era steso 


XIV. 
Ricerche Inutili. 
< Un sol momento era bastato per distrug- 
gere le speranze che avevamo di uscire dal- 
l'onsi della valle; il cavalio era incapace di 
trascinare il carro: ed anche se avessimo 
attraversato il deserto a piedi, non avrebbe 


quel faticoso viaggio con una debole donna 
fanciulle che 


« Non saremmo usciti dunque mai da que 
sto luogo solitario? Uhe prospettiva ave- 
vamo di poterlo abbandonare un giorno? 
Nessun essere umano verrebbe in nostro 
Socorso. 

« Forse prima di noi l'uomo non ayeva 
mai calpestato il suolo di quest’ascosa valiea. 


Non era impossibile che una banda di cae- 
ciatori o d'inliani, attraversando il deserto, 
visitasse la montagna senza scoprire la valle, 
così stranamente scavata nella pianura. 

« Non trovavo probabile che il caso con- 


viaggiatori 0 di mercadaui 
« Îl deserto che si stendeva all'inziro era 
una barriera insormontabile; inoltre, sapevo | 
che lA montagna era situata verso il sud, 
luagi da sentieri battuti dai trafficanti delle 

dvis. Non mi restava che una sola spe- 
ranza, alla quale mi attaccavo con confidenza. 


ducesse in quella direzione una carovana di | 


11 desorto non si stendeva forse tanto al sul 
od all’ovest. Spezzando il nostro carro e co- 
struendo una vettura leggera, potevamo at- 
traversare la pianura. 

« Mi determinai di partir solo per vis 
tare la strada în quelle direzioni. Se ricono- 
scevo che era praticabile, mettevo.i 
tamente in esecuzione il mio progetto. 

« L'indomani mattina caricai il mio ca- 
valio di viveri e di tutta l'acqua che poteva 

Abbracciai teneramente mia moglie 

figli, e. raccomandandoli alla protezione 
i @ cavallo e mi ditessi verso 

l'ovest. Seguii q 


edia- 


strada durante un 
ni si stendeva 
‘evo Îutto molta 
strada, perchè camminavo attraverso solchi 
© monticelli di mobile sabbia, nei quali il 


sempro davent 


cavallo sprofondava quasi fino alle ginoe- 
chia. 


Nel dopo pranzo del secondo giorno 
i alla intrapresa, temendo già 
‘agnare la valle. Vi arri 
ntovi, io e il mio cav 
set 
la mia la famiglia come 
ata; ma non portavo baone no- 
tizie, e mi sedetti vicino al fuoco, in preda 
ad un sentimento di profonda disperazione. 

< Passò un giorno. Seduto sul tronco di 


venire che ci aspettava, ero ssoruggiato e 
mon-prestavo attsuzione a quanto succede 
intorno a ine. Szutii allora una mano le 
giera che mi toccava la spalla. ed alzando 
gli occhi vidi Maia seduta nedanto a mo 
sul tronco dell'albero, che sorrideva tanera- 


secoli di storia navale, di gloria per la ban- 
diera inglese, che con entusiasmo salutiamo 
sempre nei nostri porti. 

A bordo del Revenge, in qualità di mid- 
shipman, trovasi imbarcato un principe sia- 
mese, Abhakava, un giovinetto sedicenne, 
che fece tutti i suoi studi in Inghilterra è 
ora compie il suo servizio senza godere di 
qualsiasi privilegio. L'ufficiale che me lo pre- 
sentava aggiungeva che îl principe dimcstra 
una grande pessione pel mare e ha una in- 
telligenza non comune. x 

Gravissimo incendio. 

Firenze, 39. — Ieri sera versolle 12 si 
sviluppava un gravissimo incendio nel de- 
posito di paglia della « Società anonima fio- 
rentina per la vuotatura inolora dei pozzi 
neri », presso Peretola, în località detta i 
< Bottini ». 

Tl tuoco, che si era comunicato ad una e- 
norme quantità di paglia, distrusse in breve 
la tettoia del capannone, sotto il quale la 
paglia stessa era ammassata. " 

Fu telefonato ai pompieri della Manifat- 
tura dei tabacchi del Barco, che accorsero 
sul posto colla nuova macchina a vapore, al 
comando dell'ufficiale Borgian 

Poco dopo sul luogo dell'incendio si reca- 
rono il comandante cavalier Papini, il que- 
re cavalier Gotti, l'ispettore Cammarota, 


dipendenti dell 
di Sesto Fiore: 

Si trovava pure sul posto il direttore dello 
stabilimento signo» Alberto Pugi. 

La tettoia rovinata misurava oltre 200 
metri quadrati. 

Îì danno risentito dalla Soci 
di circa 6000 lire. 

Il processo 
contro il socialista Sciascia. 

Firenze, 19. — Oggi ebbe luogo, dinanzi 
al tribunale rpilitare. il processo contro il 
fascia, fattosi poi delatore dei 
suoi. L'avvocato fiscale chiese per Sciascia 
due anni di reclusione. Il difensore, tenente 
Fera, ne domandò l'assoluzione. In una sun 
breve auto-difesa, il Sciascia, che si disse 
un caduto nelle lotte della vita, e vittima 
della malvagità altrui, chiese d'essere resti 
tuito subito ai suoi due figliu 

Il tribunale ha condannato Calogero En- 
rico Sciascia Sicurelli a due anni di reclu- 
sione e a due anni d'interdizione dai pub 
blici uffici e alle spese del processo. 

Lo Sciascia alla lettura della sentenza 
non ha aperto bocca e si è fatto più yallido 
che mai. 

Venne subito portato fuori dai carabi- 
nieri. 


anonima è 


a fuggiro all'impazzata: ferito più o mano 
graveczente. rimanevano a (erta dodici per- 
sone, fra cui quattro donne. 

2 Serri rica 
chio tempo amoreggiava con uma bella f 
Sita, corta Concetta Jafnello. Uiì bel giorno 
però con grande amarezza l'innamorato si 
vide soppiantato dal calzolaio Salvatore Mal- 
lurzo. Allora in preda a cieca ira giurò di 
vendicarsi. Ogni sera do davanti alla 
casa dell'antica fidanzata il Latona lanciava 
contro Ìn finestra della ex bella una fitta 
sassaiuola. Il Mallurzo indispettito di tal 
fatto, saputo che Latona dormiva all'aperto, 

distante dal paese, si recò da Iui ar 
mato di rivoltella e appena lo scorsegli sca- 
ricava addosso cinque colpi uccidendolo. 
Dopo ciò il Mallurzo si dava alla Iatitanza. 

Le sventure di una ragazza. 

Udine, 1S. — A Fagagna abita un agri- 
coltore dedito al vizio ed allo spreco senza 
ritegno. Mi 

Vedovo da qualche anno, ha un figliosotta 
le armi) uno che si è levato di casa, e una 
figlia diciassettenne che convive col padre. 

Quando quest'uomo è ubriaco, perchote 
fortemente la figli 

Stanca la povera ragazza di que 
trattamenti, andò a servire a Martignacco, 
e fece vedere ai suoi padroni le lividure delle 
percosse avute dal pare, delle quali il suo 
corpo è coperto. 

L'altro ieri, quest'uomo brutale andò nella 
famiglia ove sì trovava la figlia per invi 
tarla a tornare a casa, ed essa, benché con- 
tro voglia, aderi all'invito. 

Giunti a Fagagna, il padre condussela f- 
glia nell'orto, e, consegnatole un badile, le 
ordinò di scavarsi la fossa : rifiutandosi essa 
sulle prime, dovette poi aderire per le mi- 
nacce del genitore. 

Scavato per circa un metro, presente il 
padre, fa obbligata a scavare ancora; quindî 
si arrestò : e l'uomo corse nel cortile a pren 
dere un piccone. 

La ragazza, approfittando della sua sas- 
senza momentanea, tutta piangente, scavalcò 
un muricciolo e se la-diede a gambe finoal 
cotonificio, e li, appressatasi a una cascata 
del Ledra, estratta una corona, si misa a 
pregare, forse con l'idea di togliersi la vite. 
Vista da alcune donne e raccontata ad esse 
la dolorosa sua avventara, queste la condus- 
sero in Udine e la affidarono ad una fami. 
glia dî Planis. È 

Grave incendio. 

Secugnago. 18. — Ieri verso le 12 svi. 
luppavasi un incendio alla cascina detta 

« Brusata di sotto » di proprietà dell’ospe- 
dale Maggiore di Milano, condotta dal fitta- 


Egli ha ricorso in Cassazione, affidando 
la propria causa al proî Angelo Muratori. 
Noterelle siciliane. 

) — Ossequiato 
partito col 
nostro prefetto conte 


— L'assessore anziano barone Landolina 
ha presentato le sue dimissi 
— Impressiona qui moltiss sto 
dell'onorevole Bonajuto, avvenuto costà per 
il noto duello col signor Fongi 
— Le feste estive in onore di Sant'Agata 
son riuscite benissimo. 


torno da Torino. 


Lo scoppio di una bomba a Ni- 

cosia -- Per vendicare l'amante. 
— Si annunzia che a 
cosìa è avvenuto un altro disastro prodotto 
dallo scoppio di una bomba preparata per i 
fuochi di gioia in occasione delia festa del 


ppiò a terra 
Lim 


bile Feliciano Gorla. 

L'incendio manifestossi nel fieno accumu- 
lato sopra la stalla dei bovini. In unattimo 
ben IS campate di fieno vennero invase dalle 
fiamme, trasformandole in una immensa for- 
pacs 

Accorsero i pompieri dei paesi limitro! 
da Casalpusterlengo, Brembio, Castiglione 
d'Adla. A nulla valse ogni opera di spegni- 
mento. Mentre scrivo le fiamme continuano, 
innalzandosi gigantesche, dando nell'oscurità 
della notte in lontananza l'aspetto di urf'val- 
cano in eruzione. 

I danni ascendono a 50,000 lire cirea. Tanto 
l'ospedale Maggiore di Milano come il signor 


Gorla ne sono assicarati 


innumerevoli Società di assicurazioni sfrut- 
tano ampiamente, e senza alcun riguardo a 
ingenti spese, la réelame, sia nelle quarte pa- 
gine dei giornali, sia cogli eleganti opuscolî 
inviati per posta a tutti i protessionisti, sis 
con volumi di racconti scritti appositamente 
e nei quali il compiaceute romanziere metta 
in bella mostra i vantaggi delle assicurazioni 
sulla vita. 

Ma una difficoltà grande e spesso insupe- 
rabile si presenta sempre a coloro che più 
avrebbero bisogno di assicurarsi, cioè si 

i, ed è la forte quota annuale cha 
ve pagare alla Società. 

Quale migliore assicurazione invece sulla 
vita, contro gli infortuni, pei rischi dei viag 


SEZ O e 


mente con un'espressione di contento dipinta 
sul volto. Era manil 
cosa da comm: 


to non è un luogo incanterole? — 
disse, facendo segno colla ‘mano come per 
abbracciare tutta la scena checi circondava. 

< 1 miei occhi seguirono i suoi e si ripo- 
sarono un istante su quel bellissimo qua 
Era davvero un luogo g: 
spiazzo illuminato dai raggi dora! 


escaro dei cedri e dei 
cora, e più in alto, le cime biancheggianti 
di neve, che penetravano nell'azzurro dei 
cieli, riflettendo la luce del sole e prestando 
una deliziosa frescura all'atmosfera: tutti 
uegli oggetti formaraco un pani 


<— Sì, Maria — risposi — i 
soggiorno delizioso. 

<— Allora, Roberto — di 

— = disse guanlan- 

domi in modo strano — perché c'iaquieta 
remo noi di non poterlo. lasciare ? 
risposi macchinalmente, sor 
Ialia domanda. 
SÌ, perché? 


davvero un 


a 5 in questi luoghi. Ore tro 
vertmo di meglio, anche sunponend i 
altri vogliano dascela? pia si 

* — Ma, cara Maria. come potcai vivere 


langi dal mondo, ta che fosti allevata in 
mezzo alla società el abituata alle sue rafi- 
natezze? 
<— Il mondo! riprese; che pensiero sb- 
mo del mondo? I nostri figli non sono co 
noi? Ecco il nostro mondo: questa società ci 
basterà. Inoltre, continuò, ricordati come il 
mondo ci ha condotti cosi iontazo. Siamo 
stati felici in esso? No: io ho già gustato 
i qui che non in mezzo sila 
i, Roberto; rifatti prima di 
lasciare questa daliziosa valle, ovs eredo che 
la mano del Signore ci abbia guidati... 
“— Maria, non hai pensatoalle difficoltà, 
allo fatiche, a cui una tale esistenza tie 


> pensato. rispose: ko riflettuto 
) durante In tua assenza. Non ved? 
na difficoltà a procurarei di che viver& 
il Creatore ha benedetto questa oasi sing 
lare. V le cose necessari? 


di me 


uno strano effottr 

< Fino a quel momento non mi era mi 
passato per la mente 
lirci in quell’oasi : 


non mi ero oesupato ch* 
ì mezzi pos allontanarmene. Al 
mnbiamento subitaneo si operò 


sati, .i rovesci 
tuna, la nostre disillusioni continue, la 2° 
stra posizione semmre precnria, tutto cite 
tribuva a diminuire in ma il ‘esi 
ritornare per il mondo. 


iù 0 tano 
fà dodici per- È 


tons da paret« 
ha bella foro- 

Un bel giorno 
innamorato sì 
Salvatore Mal- 


ira giurò di 
lo davanti alla 
stona lanciav: 


n una fitta 
trito di tal 
iva all'aperto, 
cò da lui ar 
. scorse gli sca- 

ccidendolo. 
alla latitanza, 


un figliosotto 
di casa, e una 
col padre. 

percuote 


inco, 


ii questi mal- 
a Martignacco, 
le lividure delle 
Me quali il suo 


‘utale andò nella 
glia per invi 
benchè con- 


a condusse la fi+ 
ie un badile, le 
rifiutandosi essa 


re ancora; qui 
el cortile a pren 


della 
hingente. 
a gambe fino al 
a una enscata 


ueste la condus-. 
nd una fami- 


Hio. 
erso lo 12 svi 

cascina detta 
rietà dell'ospe- 
ndotta dal fitta- 


)] fieno accumu- 
ini. In un attimo 
vase dalle 


nzne continuano, 
nell’oscuri! 
spetto di urf'val- 


circa. Tanto 
ho come il signor 


zione. — Le 
razioni sfruto 
in riguardo a 
nelle quarte pa- 
leganti opuscoli 
‘otessionisti, sia 
i appositamente 


ta annuale che 


ne invece sulla 
rischi dei viag- 


ti allevata in 
fa site sue rafli- 


pensiero ab- 
li non sono con 

sta società ci 
cordati come il 
lontano. Siamo 
o già gustato 
in mezzo aila 


senza. Non vedo 
li che yivere 
Kia ossi singo- 
necessarie 


siero di 

lo occupato che 
AL 
oper 


> fatto 
sci di for- 
la no 
ja, tatto con 
desiderio ‘di 
Cont) 


per gli operai, per i costruttori, pei 
coli capitalisti ecc. ecc., che l’ottenero un 
bel premio di Cinquantamila — Centomila e 
anche Duecentomila lîre, mediante l'acquisto 
fatto una volta tanto di qualche Biglietto 
della Lotteria di Torino? 

Con poche lire si possono vincere premi 
vistosissimi, con Cento come con Cinque 
cento lire sì hanno vincite sicure, © ciò che 
è degno di nota non è necessario morire, 
perchè gli eredi possano riscuotere l'importo 
dell’assicurazione, non è necessario che un 
nfortunio sopraggiunga a privati del modo 
di godero la somma assicurata, ma in caso 
di vincita, si può personalmente riscuotero 
subito il proprio premio, e goderselo alle 
gramente insieme alla famiglia. 

Chi non preferirà questo sistema tanto più 
economico, tanto più fruttifero, e tanto più 
adatto a renderci felici ? 

Il 15 Settembre prossimo si farà l'Estra- 
zione; conviene quindi far sollecitamente 
seguisto di Data 3 


i ROMA 


20 agosto. 
Temperatura d'oggi. 


All’Osservatorio astronomico del Collegio 


Massima 92° 8 - Minima 18° 9, 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Casa paterna. 
Nazionale (oro 9) — Morfeo. 


Politeama Adriano (ore 9) — Li 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 
Cassnel e C. 


La musica In piazza Colonna. 

Ecco il programma che eseguirà questa 
sera il concerto comunale dallo 812 alle 
10 12: 

Ponchielli, marcia trionfale. 

Mancinelli, « Cleopatra », ouverture, 

Verdi, preludio nell'opera «Aida» — Coro 
nell'opera « I Lombardi >. 

Puccini, « La Bohème », fantasia. 

Massenet, « Air do ballet > — Saint-Saîns, 
marche militaire. 

Waldteufel, « Souviens-toi », valzer. 

Note vaticane. 

Domani, ver la ricorrenza del suo onomi 
stico, il Papa riceverà nella sala della sua 
biblioteca il Collegio dei cardinali © i prosi 
denti delle varie associazioni cattoliche di 
Roma. 

— Stamane il Papa ha ricevuto in udienza 
il cardinale Parocchi per il disbrigo degli 
affari ordinari di curia. 

Il cardinale vicario ha chiesto a Sua San- 
tità alcuni giorni di congedo, dovendosi as- 
sentare da Roma per recarsi a Bergamo ad 
assistere alle funzioni centenarie di sant'A- 
lessandro. 

Istruzione agraria nella provincia. 

Domani, per invito dell'onorevole Deputa- 
zione provinciale, il prot. U. Brizi, della 
Ik. Stazione di patologia vegetale, terrà a 
Carbognano una pubblica conferenza «Sulle 
dominanti malattie della vite e sulle cause 
d'insuccesso nella cura contro la perono 
spora». 


Feste in provinci: 
In occasione delle manovre di cavalleria, 
domani avranno luogo straordinari festeg- 
ati in Albano. 
à estratta una tombola di lire 700 a 
dell'asilo infantile. 
— Altri festeggiamenti avranno luogo în 
Palestrina per le feste millenarie di sant'A- 


saranno corse velocipedistiche. 
Per Il palazzo di giustizia. 
Il ministro dei lavori pubblici ha firmato 
ii decreto con cui si approva il programma 
di concorso per l'esecuzione di gruppi sta- 
iuari e di statue isolate, în pietra o in bronzo, 
occorrenti per le decorazioni da prospetto 
esterni e del cortile d'onore del palazzo di 
giustizia di Roma. 

Gita ciclistica ad Anzio. 

La tradizionale gita ad Anzio che, como 
di consueto, doveva aver luogo nello scorso 
giugno e che fu differita a causa della grande 
gita ciclistica a Torino, avrà luogo domani. 

In questa occasione si festeggerà la no- 
mina a consoli di Anzio dei signori dottor 
Torquato Onesti e Pio Gentili 

L'appuntamento dei ciclisti è per le 4 an- 
timeridiane in piazza dei Cinquecento. 
Congresso di negozianti e Industriali 

1 25 corrente si inaugurerà a Torino un 
importante congresso nazionale di negozianti 
ed industriali ailo scopo di provocare ua 
migliore affiatamento di classe e di deter- 
minare sopra alcune questioni di massima 
importanza per l'interesse generalo del com- 
mercio © dell'industria. 

Al congresso sarà rappresentata la Sociotà 
generale tra i negozianti el industriali di 
Rora. 


1 gianasti romani. 

Lori sera alle 1045 fecero ritorno in Roma, 
roduci dal Concorso di Torino, i ginnasti 
della Società e Roma ». 

Alla stazione furono ricevuti dalle fami- 
glie e dai consoci. 

Tra gli applausi si recarono nei locali di 
vin Genova ove fa offerto un rinfresco, du- 
rante il quale il colonnello Duce brindò alle 
Joro vittorie. 

Cronaca spicciola. 
crale del comm. Orsini. — 
8 ha avuto 


i ail inogo ‘il funerale 
dei comm. Cosare Orsini. 
La saluia racchiusa in usn modesta casse 


di noce venne deposta su un carro di quarta 
classe sul quale vennero collocate varie co- 
rone tra le quali notammo le seguenti: Fa. 
miglia Orsini — Gli amici Antonas e Giungi 


Ettoro Petri 
miglia Sernicoli, 

Seguivano il feretro ‘pochissime persone. 
Notammo fra esse il segretario generale 
comm. Sernicoli, accompagnato dal figlio te 
nente dei iorì.. 

Dopo l'assoluzione della salma nella chiesa 
di Santa Maria del Popolo; îl'corteo proseguì 
per Campo Verano. 

Un furto all'on, Riccio. — Méliante 
chiave falsa i soliti ignoti penetrarono nel 
abitazione dell'on. Vincenzo Riccio în via 
Vittoria N. 60, piano secondo, e rubarono 
lire 180 che erano riposto in un portafogli 

Verso la morte. — Assunta Fraschetti 
di 19 anni, abitanto al vicolo Bologna N. 88, 
ha tentato stamani di suicidarsi ingoiando 
del calamelano. 

Trasportata all'ospedale di San Giacomo 
è stata tratta di pericolo. 


Il migliore alimento per i malati 


| è il Latte senza zue- 
di Diabete Caen dico ai ‘grasso, 
preparato dallo ‘Stabilimento in Piazza 
$. igmazio, 128, il quale ne ha la Priva- 
tiva Industriale. 


Digeribilissimo - Nutrisnte - Dluretico. 
E = Ds 


DI QUA E DI LÀ 


La conversione di Rigo e Clara Ward al 
protestantesimo. 

Sî annunzia che, dopo aver abbandonato 
la sua moglio legittima, il famigerato tzigano 
Rigo Jamsi ha ora lasciato la Chiesa catto- 
lica (i trigani sono tutti cattolici) per ab- 
*racciare il protestantesimo, che non se no 
sentirà certo onorato. Sarebbe, a quanto si 
dice, in una piccola cappella di Zurigo, che 
egli ha testé abiurata l'antica fede. 

Ta signora Clara. Ward, cho s'era fatta 
cattolica per sposare il principe di Caraman- 
Chimay, rientrerà nell’ambito della sua 
chiesa protestante. 


Famiglia Costet 


Xx 

Come un confetto possa amareggiaro la vita 
di un tranquillo cittadino. 

Tolgo dalla Stampa di Torino: 

E un curioso fatterello accaduto ad un 
nostro concittadino, il signor C. G., impie 
gato in un ufficio governativo della nostra 
città. 

L'altro giorno, dopo la colazione, il signor 
©. usci di casa per recarsi in uficio. 

Strada facendo, parendogli di essere in ri 
tardo di qualche minuto, consultò il proprio 
orologio. Ciò facendo gli uscì dal taschino 
un confetto inargentato, che una sua bam 
bina giocando, gli aveva messo per fargli 
una sorpresa. 

Il signor C. si chinò a terra e raccolse il 
confetto, che si rimise nel taschino, e quindi 
continuò la sua strada. 

Ma quando ebbe percorso buon tratto di 
via, ecco che viene bruscamente fermato da 
un individuo il quale, avendolo veduto rac- 
cogliere il lucente confetto, gli ricordò aspra- 
mente che era dovere di onesto cittadino di 
consegnare l'oggetto rinvenuto e non di 
portarselo via, come se fosse roba di sua 
proprietà. 

E' facile immaginare como rimase il si- 
gaor C. a questo severo rabbuffo. 

A tutta prima gli venne voglia di ridere 
della cosa, ma poi, vedendo che l’altro aveva 
preso troppo sul serio la sua parta di onesto 
cittadino, lo invitò ad entrare con lui nella 
cancelleria della pretura di San Salvario, 
ove il signor C. esposo l'accaduto ed offri 
all'altro, a titolo di ricompensa per il suo 
zelo, il famoso confetto causa del comico in- 
cidente. 


La stretta di mano. 

Quando si pensa che in Cina le signore 
ancora rispondono al saluto chiudendo gli 
occhi, tirandosi il naso e mostrando la lin- 
gua! O giocondo e pittoresco prese! 

Ma altresì quanto grottesca e ridicola 
moda ! 

Quale raffinata gentilezza invece nell'an- 
tico uso italiano di baciar Ja mano alle 
guore! 

Di questa usanza trovai ancora cenno nel 
popolare idioma siciliano. In Sicilia, a Pa- 
lermo almeno, allorchè vi salutano, aggiun- 
gono sempre un « se bacia lo mani» come 
chiusura. 


Dal bacio della mauo alla stretta è breve 
il passo. E questa sta ora subendo un’evo- 
luzione quasi radicale: horribile dictu! 

Con ia moda di domani, chi vorrà strin- 
gere la mano all'amico con tutte -le regole 
dell’arte elegante, ahimé, non potrà abban- 
donarsi più alla voluttà di quella grazio: 
giunastica che permettova di alzare la mano 
amica a un'altezza vertiginosa, e di lassù 
precipitarla quindi nel vuoto, con quella 
mossa simpaticissima che tutti sanno; anche 
coloro che non l'hanno sperimentata. 


Adesso, la moda vuol ben altro: esige che 
i due amici, incontrandosi, si fissino prima 
ben bene negli occhi, cope due graziosi gal- 
Jetti, poi alzino le mani all'altezza... dei 
tempi, © finalmente si Jancino, si precipitino 
con gerbo lun contro l’altro, afferrandosi 
con le mani alte piombanti, per così scrol- 
larsi energicamente © affettuosamenta, in 
modo che tutto il corpo abbrividisca di pia- 
cere dalla radice dèi capelli fino alle piante. 

Tale è lo shake hand in gran voga al di 
sgi a Londra e a Parigi. E se volete es- 
e persone educato, non dovete trascurare 
io studio pazionte e profondo, divertente o 
istrattivo. 


di 


Con le signore, si capisce, sì voglionò usare 
maggiori riguardi; non è necessario affer- 
rarle per mano di punto in bianco e-sbat- 


FANFULLA 


tacchiarle con troppa violenza a destra e a 
sinistra; ma sarà, invece, gentile e piacevole 
cosa prenderle delicatamente per un braccio 
e stringerlo in segno di devozione, fin che 
la signora stessa dirà: quanta finezza! 

E. Squire. 


la 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| principi di Napoli. 

Oggi, all’1,10, dovevano passare per la no- 
stra stazione i principi di Napoli, reduci dal 
loro viaggio nei mari del Nord. 

Le Loro Altezze Reali invece si tratter- 
ranno è Verona © transiteranno per Roma 
domattina alle 7,35. 

Il Re per l’on. Pullino. 

S. MI. il Re, rispondendo al telegramma 
del ministro della marina col quale gli si 
partecipava la morte dell'ispettore generale 
Pullino, ha espresso profondo rammarico per 
la perdita di un uomo di tanto valore. 

A palazzo Braschi. 

Stamano il presidente del Consiglio ha 
conferito col ministro dei lavori pubbi 
onorevole Lacava. 


AI Consiglio di Stato. 
Il giorno 25 il Consiglio di Stato terrà una 
seduta a sezioni unite. 
Domani si riunirà la Commissione esami- 
natrice del regolamento per l'esecuzione della 
leggo sugli infortuni degli operai nel lavoro. 


Arrivi e partenze. 

Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Co- 

losimo, sottosegretario di Stato. 
Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale : 

Mocenni nobile Stanislao, tenente generale, 
collocato in posizione ausiliaria a sua do- 
manda. 

Tournon cav. Ottone, tenente generale, 
nominato comandante del IX corpo d'armata. 

Ferrero cav. Annibale, tenento generale, 
nominato comendante dell'XI corpo d'arm 

Parravicino nobile Gustavo, tenente ge- 
nerale, nominato comandante del V corpo 
Larmato. 

Gandolfi nobile Antonio, î 
comandante del XII id. id. 

Del Mayno conte Luchino, id. id., 
nato comandante del VII id. id 

Prielli cav. Luigi, id. id, 
mandante della divisione militare di Novara. 

Dal Vermo conte Luchino id. id. collocato 
in posizione ausiliaria a sua domanda. 

I seguenti tenenti generali sono nominati 
comandanti di divisione militare : 

Aymonino cav. Carlo, a Firenze; Barrilis 
nob. Felice, a Bologna; Osio cav. Egidio, a 
Milano; Rogier cav. Francesco, a Cagliari. 

1 seguenti maggiori generali seno nomi 
nati comandanti di divisio: 

Valles cav. Tommaso. a P 
cav. Francesco, a Brescia: Marras cav. Vin- 
cenzo, a Piacenza; Riva-Palazzi cav. Gio- 
vanni, a Ravenna. 

Grassi cav. Giovanni Ratt. -da maggior 
generale, è promosso al grado di tenente 
generale. 


id., nominato 


nomi 


Guerrini car. Gio. Batt. maggior gene 
ralo è nominato ispettore d'artiglieria da 
campagna. 

De Marin cav. Luigi maggior generale, 


nominato comandante di artiglieria in Pia- 


cenza. 
Bellati cav. Giuseppe, maggior generale, è 

nominato comandante della scuola centrale 

di tiro di fanteria. 
Ferraris cav. Carlo, 


maggior generale, è 


nenti maggi 
nati comandanti di brigata come appresso: 
Crema cav. Camillo — 


rtoldo car. Giovanni — brigata F 
Canera di Salasco cav. 

cata. 
Bellati cav. Emilio — brigata Cala! 


Giletta di San Giuseppe cav. Luigi — br 
gata Cremona 

Cadorna conte Luigi — brigata Pistoi 

Costantini cav. Ferdinando — brigata 5 
di cavalleria. 


ino- Pallavicino nobile Francesco — bri- 
gata 3° di cavalleria. 
Della Noce cav. Giuseppe, colonnello co- 


mandante il 4? fanteria, è promosso mag. 
gior generale e nominato comandante la bri- 
gata Pinerolo. 

| Il domicilio coatto. 

Oggi, al ministero dell'interno, si è rin- 
nita la Commissione centrale del domicilio 
coatto. 

Merci italiane in Fran 

La Camera di commercio italiana in Pa- 
rigi ha pubblicato oggi la statistica mensile 
del commercio franc no, dalla quale 
risulta cho noi primi sette mesi del 
l'entrata delle merci italiane in Francia sali 
a franchi 75,722,000, è le merci spedite dalla 
Francin per l'Italin salirono a franchi 
‘70,829,000. 

Dal confronto fatto di queste cifre con 
quelle dei primi sette mesi del 1897 risulta 
una maggiore entrata di merci italiane in 
Francia per franchi 4,232,000 ed una minore 
esportazione francese per l'Italia per franchi 


EE DI Cane 


della Compagnia Lich big 


È un nutrimento dietetico e corroborante 
per soileronti di mali di stomaco. 


ULTIMI DISPACCI 


‘Terremoto in Dalmazia. 

Zara, 20. — Negli ultimi giorni furono 
avvertite parecchie scosse di terremoto a 
Sinj. 

ll viaggio dì Guglielmo ll in Egitto. 
Egitto: L'imperatore Guglielmo ha accettato 
l'ospitalità del Kedive per il suo prossimo 
viaggio in Egitto, declinando quella dell’In- 
ghilterra, che, secondo alcune voci, gli so 
SE 

Uno sciopero di telaiole. 

Privns, 20. — Le operaie delle filande 
di seta si sono messe in isciopero in tutta 
la regione, in seguito alla diminuzione dei 
soa 
“BOLLETTINO FINANZIARIO 

Gli strascichi della lotta ispano-americana 
in sulle prime era dato prevedere. 

Una questione d’incontestabile gravità che 
si affaccia in questo momento sull’orizzonte 
politico è quella relativa allé Filippine. 

Non si sn ancora di preciso, ma si teme 
che quel possedimento spagnuolo. 

Intanto la rivoluzione si estende nell'ar 
cipelago delle Filippine anche alle isole che 
erano fino ad oggi rimaste tranquille, e noi 
crediamo che riuscirà difficile, tanto alla 
Spagna se non sarà privata di quella colo- 
di impossessarsene, di domare una tale ri- 
bellione. 

Resta poi a vedersi se tutte le nazioni 
vedranno di buon occhio che gli Stati Uniti 
Quest'ultimo lato della poliedrica questione 
ci appare omai il meno roseo, poichè po- 
trebbe esser la causa di imprevedute e poco 


ne, della quale si comincia 
a parlare con insistenza © che è di grandi 
interesse per gli uomini d'affari, è quella 
che riguarda il rimaneggiamento del debito 
spagnolo. 

Le condizioni finanziarie della Spagna sono 
a tale, cho a ciò si dovrà inevitabilmente 

Si dice che il Governo di Malzid sarà co- 
stretto a pagare ai suoi creditori solo il 50.010. 
Benchè sia forse prematuro l'annuncio di 
questa percentuale, noi crediamo ch'essa non 
si discosterà molto dal vero. 
d di borsa. 

Parigi, 20, ore 1228. — Calma assoluta 
domina l'odierno mercato. 

La rendita’ italiana apre leggermente più 
ferma ma posci debole a 92 15. 

Anche il 400 è più debole a 
40 40. 

Perpetuo 3 0/0 108 5 

282. 


‘urea in ribasso 


Borsa d 
ibm 


Bene reato sia sempre poco ani 
mato, pure non è lecito disconoscere che i 
prezzi erano oggi discretamente fermi. La 
rendita italiana per fine corrente, che in mat- 
tinata variò da 99 25 a 9927 12, 
99 50, 
Contante da 99 
fine mese 107 95, ci 
Ma rialzo #.1141. Risanamento 51 
Fondiario italiano 501. Gas da 740 a 


chiuse a 


2 


412.00 


intante 107 


uz. 


Omnibus 388 Condotte ferme 254. Molin 
147 12. Metallargiche 169 12. Banco Roma 
167. Acciaierie terme 787. Credito Fondiario 


Santo Spi 


BORSA DI PARICI del 


300 perp. 
1200. 
5.00 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati ingiesi . 


Cambio sull'Italia - - 
R 


ja turca (nuova) 


Banca di Parigi . . .| 916 —  M6— 
— — | 11060 
tend. Spag. est. nuova. | 40 40 37 


Banco sconto di 


Suez - 
Panama |. : 
Perrov. Meril. a te: 


11 prezzo del car 
gamento di dazi di 
2 agosto, a lire 107 


bio pe 


del cambio, che appli 


23 agosto, per i 
100, pagabili in biglietti, è fissato in Le 


“ Banca Artistico-Operaia 


Società Anonima 
SEDE DI ROM. 
‘apitale L. 2,602,009 Interamente vers. 


La Lanca rende noto di avere aperta i 
23 (presso la pi 
Monte di Pietà) l'Agenzia N. 1 per eseguire: 


Anticipazioni sopra Polizze 


del Monte di Pietà di Roma, al tasso del 6 
per cento (mezzo per cento al mdse) resti 
tuendo la rmanenza în caso di vendita del 


| 


pegno. 
L'ufficio è aperto tutti i i giorni non festivi 
dalle ore 9 alle 15. Le Direzione. 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO 
Premiata olt: Je alle Industriali a tutte 


da quello 


le esposizioni dei Congressi Medi 
internaz. dî 


di P 1885, fino a quello 
Roma 1594. 

Diuretica, digestiva, ottima come Acqua da 
tavola. Mantiene sno lo stomaco, corregge 
© guarisoi Catarri © lo atonie tanto comuni 
in questo viscere. Indispensabile nei catarri 
delle vie biliari, infallibile nella Nefrolitiasi 
(renelle e calcoli renali) ed în tutte le atfe- 
zioni dipendenti da diatesi urica, come ne 
fanno fede i Certificati e le prove fatte 
più illustri Clinici, fra i quali i professo: 


Baccelli, Maragliano, Queirolo, Ceci, Durante, 
Todaro, Cantieri, Porro, Riva, Ruggi, Mu 
Ronesti, De Renzi, Loreta, Federici, Silve- 


strini, Scirivardî, ecc, ec 

Presso i principali depositi © nelle princi- 
pali farmacio del Regno 

=. E. iì Ministro delie Poste 
© del Telegrafi — con Circolari 
8-15 Aprile 1898 — comunicate a tutti 
gii Uffici postali, informò di avere auto- 
rizzata la Banca Fratelli Casareto dî 
Francesco. di Genova, Via Carlo Felice, 
10, a spedire i Biglietti della LOTTERIA 
DI TORINO in busta chiusa, con angol 
tagliati, medianto l’affrancatura equipe 
rata a quella delle stampo non periodiche 
questa saggia disposizione, che facilita 
l'mvio dei Biglietti in ogni parte dol 
Regno, fa entrare quotidianamente nelle 
Casse dello Stato una somma rilevante 
perchè moltissime sono le richieste di 
privati che preferiscono rivolgersi di- 
rettamente alla Banca fortunata per l’ac- 
quisto di Cartelle. Si sa ormai da tutti 
che è ia Banca Casareto che pagò sem- 
pre ai suoi Clienti diretti ls viacito più 
importanti, e quindi è giustificata que- 
sta preferenza. 

I Biglietti della Lotteria di Torino co- 
stano lire CINQUE; i Quinti di Biglietto 
costano UNA lira. Cento Bigl'etti e Cento 
Quinti di Biglietto hanno vincita garan- 
tita. 

Le vincite sono da lire 290.990 - 100,000 
- 50.000 - 25.000 ecc, le vincita minori 
sono da lire Centoventicinque. 

L'Estrazione di tanti premi per DUE 
MILIONI di lira în contanti, esenti da 
ogui tassa e garantiti da Boni del Te- 
soro avrà Inogo il 15 Settembre prossimo. 
= rr EE 
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mediante la deliziosa Farina 
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Tr ao n ee e E Î 
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rienze presso colla Revalenta ebbero 


11 Aprile 1588, 
a poteva più nè di- 
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lezza e da irritazione nervosa. Ora si 
to bene coll'uso della, Revalenta che 
l'appetito. la buona die 

di spirito, a cui non 


er 
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prezzo in altri rimedi » 
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Si trova prison € Tati € droghier. 

Depositi in Iioma: X. Stnimberglt. fnonmele 
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Torino, 1 a; 
l sottoscritto ha veduto sco 
spepsie ostinata 

con ostinata acetontria în sex 
dell'Acqua di Uliveto. 

Prof. Loxsro 

Prof. Clinica delle malattio mentali. 

Per richieste: Terme di Uliveto {Pisà) 
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mineralo alcalina di N 


Nella scalta di ui 
liquore csaciliate In 
ia coll'arqualbontà e i benofiei ef- 
cora-U mbra, lalfetti. Il 


eee omni 


ibiutà, 
2.5 i preferito dui baor. 
© zustai e da tutti quelli 
amano la propo 
c0-| alate. L'Itt. Prof. See 
‘teg-agtore Semmola scrive: «Hc sperim 
iste|largamente il Ferro China: 


|men ale dispone ailo di 
‘oro ins: 4 
nutrirsi di cibi semplio., sostanziosi 

eranno di sorbare le 
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DA JERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
L'imperatore Guglielmo. 
Magonza, 2. — L'imperatore Guglielmo 
Bavpassato in rivista le truppe. Terminata 
la rivista, S. M. ha fatto vivi elogi del reg- 


gimento degli Ussari Ne Umberto; dicendo 
che Federico il Grande e il generale Ziethen 
sarebbero ieri di comandare tale truppa. 

L'imperatore terminò con un urrà al reg- 
gimento e Umberto. 

Sono state conferite decorazioni a_ parec- 
chi ufficiali del reggimento. 

L'Istituto di diritto internazionale. 

L'Aga, 2). — L'Istituto di diritto inter- 
nazionalo ha nominato presidente il profes- 
sore olandese Asser e vicepresidenti il prof 
russo Kapoustino ed il prof. italiano Pie- 
rantoni. 

L'eterno sciopero-di Cardiff. 

Caraisr, 30. — Lo sciopero degli operai 

minatori continua senza la speranza di una 


prossima ripresa delle trattative tra i pro- 


tari © gli operai 
Pai rapporti dell’ex-conciliztoro 


Fry, tostò 


pubblicati dal Governo, risulta che, mentre | 


i proprietari ebbero sempre un programma 
ben definito ed unanimemente da essi ac- 
cettato, invoce nè gli operai minatori nè i 
loro leaders furono mai d'accordo su un 
gramma. qualsiasi nè su un minimun 
ducibile di concessioni per cai lottare. 
Sciopero di setaiole. 

Privas, 20. — Le operaie delle filande 
di sota si sono messe în isciopero in tutta 
ione, in seguito alla diminuzione dei 


Spagna e Inghilterra. 
Madrid, 21. — L'Inghilterra ha chiesto 
al governo spagnuolo spiegazioni intorno alle 
fogtificazioni. di Sierra Carbonera nei din- 
torni di Gibilterra, non giustificate dalle 


Nuoge relazioni esistenti fra la Spagua © 


l'Inghilterra. 
Per l'amnistia dei prigionieri irlandesi. 
i è tenuto a Dublino un 
importante nibeliag per ottenere l'amuistia 
di tatti i prigionieri politici irlandesi. 

I varii ovatori hanno sostenuto che 
in sola nazione del mondo ci 


prigionieri sempliceme 
irlandesi 

Gili oratori hi 
‘he lo crudeltà del G 
i prigionieri in parola sorpassano 
mite. Sette di essi sarebbero i 
landa è unanime nel protestare contro tutte 
queste crudeltà, e non si stancherà di ado- 
perare ogui mezzo per far vaier 
pretese. 

Il linguaggio violento ed ostilissimo alo- 
perato dai singoli oratori suscita qui i più 
svariati commenti. 

Anche Amilcare Cipriani, che assisteva al 
meeting, ha pronunziato un discorso. 

Non è mancata la Marsigliese, suonata per 
dimostrare la grande simpatia dell'Irlanda 
per la Franci 

Naturalmente furono prese delle. risolu- 
zione a favoro delia liberazione dei prigio 
nieri; e fra l'altro è stato deriso d'inviare 
copia di queste risoluzioni a tutti i Governi 
esteri edi di ffonderne un numer9 stermi nato 
in tutta l'Irlanda. 


La politica refri igerante 


Il presidente del Consiglio, onore — 
nerale Pellonx, tet ai colpi del sol- 
leone, continua a dar l'esempio di una per- 
mazienza a Roma, mevitevole, veramehte, 
di migliore successo. 

Io non so se stamattina, poco dopo l'al- 
Tia; secondo wma sua lodevole abitudine, il 
cupo del Governo abbia inforcato il cavallo 
per la solita igienica passeggiata: ma è 
cosa certa che all'ora regolamenta 
all'ora militarizzata, egli ha salite le scale 
di palazzo Braschi, e s'è riadattata alle 
spalle, con questi caldi, la croce pesante 
del: potere. 

Ignoro anche se i posteri remoti 
corderanno e glie ne faranno un merito: ma 
gli amici personali e anche gli amici politici 
di lui (sarà bene o prima o poi che si 
sappia su quali settori della Camera seg- 
gono questi amici) tutti sp 
tagne, per le colline. per 1 
bel paeso a meriggiare 
moveranno all'idea che un nomo 


se ne ri- 


si per le mon- 


spiaggie del 
si com- 
cone 


al fresco, 


generale Pelloux, avvezzo già conie Ispet- 


tore generale a sfidere le novi e i preci 
pizi alpini e a dormire magari al rezzo 
delle pinete, comdanni sè spontaneamente 

irocinio burocratico di primo ministro. 


Se non che tutto il male non viene per 
nuocere : ha i suoi rincalzi anche l'estate, 
hanno i loro tornaconti anche le domeniche 
dell'agosto. 

Così qualcheduno immaginerà che il ge- 
nerale Pelloux, entrat» nel salotto di mi- 
nistro dell'interno, non sî occupi per tutta 
la giornata che del bene e della prosperità 
dei suoi amministrati. Ma siamo di dome- 
nica, € precisamente ai 21 di agosto, con 
trentacine, anzi trentatrà. gradi. all'ombra. 
Il ministro suda e non ci bada, perchè 
abituato ai sudori marziali delle battaglie: 
ma fa chiamar. dall’usciere il commenda 
tore A., perchè venga a riferirgli sopra un 
certo affare urgente. 

Lusciere, inchinandosi. riferisce che il 
commendatore non è in ufficio, anzi di 
ieri. uscendo, che sarebbe andato nei ca- 
stelli romani. 

— Chiamatemi il cavalier B. 

Ma il cavalier B., il cavalier C. e un'al- 
tra dozzina fra commendatori e cavalieri 
tutti assenti: tutti han profittato 
della domenica, tatti sono andati a rifarsi 
nelle atmosfere refrigeranti del mare e 
della campagna. 

Ti ministro, che ha avuti altrettanti ag. 
grottamenti di sopraccigli quante sono le 
persone inutilmente chiamate, non riu- 
scendo a raccapezzarsi în quella montagna 
di carte che ha sulla tavola, prende filo 
soficamente la cosa, e va con in mano un 
sdraiarsi sopra un divano. Dopo 
il giornale cade lento. per 
nistro dorme. 
nessuno saprà di questa sspori- 
fera parentesi nella vita de 
Consiglio; e le popolazioni d'Italia n 
sapranno neppure domani. Ma 
suno potrà dire che le faccend. 
no andate poggi 
0 per lo m 


sono 


zione si 


suno 
queste fermate improvy 
della macchina ne a 
cè anima viva che 
nefi 


negl'ingranaggi 
cadono spesso, e non 
a dagno © | 
Sono i ristagni indispensal 

© amministrazione, 
si trovano d'a 
no sum, diceva il 
gli uomini tutti. 
sapremo potere, 
mento della loro esistenza 
gno di stirare le me 


ord: 


buon poeta 
nche se in- 
a un certo m 


tano: reputando în buona 


va ui 


modi- 
tare sc ticolo di tm giornalo av- 
versari 
Ora io, fantasticando sul caso probabile 
intervenuto oggi a quella egregia persona 
che è il generale Pelloux, mi domando se 
potrebbe venirne detrimento alla patria 
un momentaneo sciopero officiale di tutti i 
pubblici funzionari del regno; e se sia pro- 
priamente indispensabile che mn esercito di 
impiegati rimanga in permanenza a co- 
priro d'inchiostro tutte quello risme di 
carta fornite dagli economati dei ministeri. 
E anche m'immagino che un bel giorno, 
come accadde agli abitanti del favoleggiato 
castello di Rosaspina, una improvvisa son- 
nolenza colpisca i cervelli di tutti coloro 
che stanno masticando negli uffici l'orario, 
e che quel sonno duri, per virtî d’incan- 
tagione, qualche dozzina di giorni. Dato il 
inverosimile, credete 


caso voi proprio che 
sî verificherebbe il danno dei terzi ? 0 non 
si sentirebbo dire, piuttosto, che mai cone 


allora l’amministrazione dello Stato era 
data tanto bene ? 

Il conte Fossombroni, ministro del gran- 
duca di Toscana, firmando un 
molte lettere scritte dai suoi impiegati, 
credendo di prendere Îa ciotola del polve- 
rino versò invece il calamaio su quelle po- 
vere lettere. 

— Bisognerà farle ricopiare immediata 
mente — disse il segretario raccogliendole 
con precauzione. 

Il ministro guardò l’orologio, poi disse 
con la massima calma : 

— Sono le quattro, e bisogua andare a 
desinaro. Allo lettere penseremo domani. 

Quella sera il corriere non parti, ma la 
Toscana non ebbe a patire nei suoi inte- 
i materiali © morali. 
on per nulla il conte Fossombroni a- 
vera inventato il celebre motto 
mondo va da sì » 
ado con un ricordo persona! 
rimanendo ancora la capitale 
2 Firenze, salii un giorno. nell'anticamera 
di un ministro, che si 
sarmi un appuntamento. 

- Sua Eccellenza nou riceve (mi disse il 
capo-usciere): è ocenpatissimo fin da sta- 


= 


mo le 


< che il 


era compiaciuto fis- | 


| 


| coglierne 


mani, e ha dato ordine di non annunziar- 
gli nessuno. 

Ma sulla mia assicurazione che il mini- 
stro mi aspettava, l’usciere si arrischiò di 
portar la mia carta, e fui subito intro- 
dotto. 

Seduto a una gran tavola, nel canto del 
salotto, Sua Eccellenza il ministro era oe- 
cnpatissimo a comporre con un mazzo di 
carte alcuni gruppetti, diligentemente al- 
lineati. — 

Passava il tempo a fare delle pazienze. 

O. B. Server 
- —e sa 


| fiiorno PER Ritorno 


Libri dell'Eritrea. 
Quando l'onorevole Ferdinando Martini — 
scrive la Nazione — si recò in qualità di 
rio civile a Massaua, la direzione 
Biblioteca Nazionale centrale di Fi- 
renze gli rivolse la preghiera che anche 
sotto il suo commissariato fosse continuata 
la spedì lare di tutti i li- 
bri, opuscoli, carte volanti, ecc., senza 
zione alcuna, che si fossoro stampati 
l'Eritrea. 


istin- 
nel 


lioteca premeva molto agli 
fosse dato di trovare in Italia, o 


copia di tutto quello che si stampa fra di n 

anche quelle pubb 

colonia italiana. 
E. Ferdinando Martini accolse con molta 


in Italia, 

presenti 
ò una ventina di vo- 
lumi stampati ren, a Moncullo e al- 
l'Asmara dai missionari francesi 
svelesi nelle lingue tigrinjà, gal 


re, questi libri 


sono 
parte di propaganda reli- 


Imitazione di È 
Tommaso da Kempis, ese. 


servono non solo a tes! 


csì a_ quell 
iosi che vogliono darsi allo s' 
di queste lingue, necessarie a chi vive nel 
V'Eritrea. 
Del dono graditissimo la Bi 
qui pubbliche grazie. 
* 
cavo transa 
è — come annun: 


teca rene 


satlantico chi 
Stati Uniti. 


più rapida 
tra l'Europa e l'America del nord apparterrà 


nora. Co: 


la linea pis 


ad una Compagnia francese. 

Il presidente Faure, dalla sua villa sulla 
costa dellHavre, mandò il primo 
indirizzandolo a Mae-Kini 


icazione sottomarina che co 
direttamente i due paesi. Viu 
© dei sentimenti della sine: 
patia che la repubblica francese nutre per 
ja repubblica degli Stati Uniti, e vi rinnovo 
ni della mia alta stima e della 
mia costante amici 
Il dispaccio impiegò cinque minuti pe 
rivare alla Casa Bianca. ove si trovava an- 
che l'ambasciatore Cambon. 
rispose: « Sono folice- di cre 
dero che oghi nuovo mezzo di comunica- 
zione tra i due paesi, non possa servire ch» 
è mantenere © a ri rive i 
dell'amicizia che 
i tempi antichi come nei p 
Permettetomi di ricambiare di tutto 
espressione dei sentimenti di stima 


ao. 


cuore 
© di amicizia 


Il professor Li 
L'lnnsbrucker Tagblall scrive 
— Ha destato qui molta seusazione il ri- 
chiamo del gesuita Lingens dalla catt 
di teologia ch'egli occupava all’Univ 
d'Innsbruck. Pare che qualche saa opinio: 
troppo libarale abbia indotto l’ordiue a in. 
fliggerli una punizione. IL padre Lingens si 
è ritirato a Feldl hh. 
» 
Il Museo dell'esercito di inci 
Ti conte di Pimodan, già addetto militare 
di Fragcia al Giappone, ha fatto un dono 
magnifico al Museo dell'esercito. È un su- 
perbo costume di gran gala di mandarino 
militare cinese del 1850, la ricchezza di or- 
namenti © finezza di cesellatare del quale 
rappresentano una preziosa opera d'arte. Si 
compone di un cimiero a dragoni d’oro, 


montato da duo piume. intagliate. scolpite e 
dipinte, e del bottone di corallo dei g1 
mandarini 


di 
d'una 


di una casacca tessu 
arra © ricami e 
oro damase 


oni di 
ica 


La sottoscrizione aperta dui commercianti 
pel monumento a Bismarck fruttò ia due 
giorui 270,000 marchi. 

Credesi che si riuscirà facilmente a me- 
tri 109.000. 


La statura dei Bismarck. 
Sullo stipite d'una porta del castello di 
Friedrichsruch si trova una scala della sta- 
tura dei componenti la famiglia Bismarck. Le 
misure, segnate a matita, sono state prese 
la ja del capodanno 1580. 

Eccole nel testo e nell'ordine în cui sono 
scritte 

Principe di Bismarck: 1 m. 88 cent.; 

Erberto Bismarck: 1 m. 86 cent.; 


Bill (Guglielmo di Bismarck): 1 m. 85 
centimetri 
Rantzaa: Mn 78 01 


principessa di Ti 
TU millim. 

Maria (contessa Rantzan): 
limetri 


u 


i n 716 mil 


Alla Corte 

La Corte di Pietroburgo non ha meno di 
ventotto medici: un medico titolare, diecì 
medici onorari, tro chirurgi titolari, quattro 
chirurghi onorari, due oculisti titolari, un 
pedicuro titolare, un pedicuro onorario. ua 
dentista onorario, ecc. 


Le macchine a; 

Nei giorni dal 
aperta a Lendinara, a cura di quel Comizio 
agrario (Associazione agricoltori dell'alto Po- 
lesine) una esposizione di macchine ngrarie 


con publ ‘perimenti. Concorrono le 
cipali case italiane. Fra qua 
pubblicato il programma della festa ag: 
ca 
i New Waterford, una pic- 


a ferroviaria di Pittsburg- 
venne fatta testè l'importante sco- 
perta di uno dei più vasti campi di gas 
turale che si sia muti da molti anni. 
è l'estensione di questo campo non sia 

10 accertate du 
di 209 libbre al mi- 

je una terza 


Nanni. 


Ua importasis rapporto sesrato sulla Polonia 


Il Times pubblica un estratto d'un curioso 


rapporto che il priti 
natore £ 


deîla Polonia, avrebbe îndi- 
o Czar nel 1 


cusso in seguito in 
Consiglio e stampato a cinquanta esemplari 

essere comunicato agli alti funzionari 
limpero. È uno di i esemplari che 
sarebbe stato sottratto, tradotto e stampato 
a Londra. 

Il princi; y comin 
noscere che il sentimento nazionale si 
tiene sempre vivo in Polonia e che potrebbe 
costituire un grave pericolo în enso di cor 


ia col rito 


è perciò. divers 
inconveniente. 
creazione di un 
chiese ortodosse nel 
cilitare, per quanto è possibile, 
Ma il governatore non nutre 


Uno di q 
maggior numero di 
paese, per 


egli pensa che per far fronte alle mene ri- 


voluzionarie Jensabile dare al popolo 
una più solida istruzione, e dacchè questo 
popolo non ha stima che per tutto quello 
che è polacco, di dargliela în lingua poluce 
indi 
1 srumero e il valore delle scuo! 
pur concedendo al clero cattolico 
d'insegnare. Questo clero è. 
l'elemento indubbinm 
fluenza russ 
minari un'influenza benefica, e în queste 
dizioni l'insegnamento rel literebbe, 
au npora- 
neamente o delle biblioteche 
în ogni comune. e i libri sarebbero posti I 
beramento dei contadini 
Ta situazione economica del paese contri 
buisce a mautener vivo lo scontento. I beni 
no divisi in modo che più di un mi- 
jone e mezzo di contadini non possiedono 
più nulla. Bisognerebbe stabilire delle 
che popolari che facessere dei prest 
contadini, fare in modo che gli eredi non 
potessero maggiormente accentrare i posse. 
dimenti. permettendo loro di compensare i 
terzi con denaro, e favorire l'emigrazione 
al Caucaso ed in È 
Gli operai stessi non sono troppo feli 
malto più progrediti degl 
e gli stes 
applicano loro. Sarchbe 


stabilirebberi 


eppure le stesse leg 


golamenti quindi 


nano în Polonia la maggior parte dei quali 
rappresenta il rifiuto delle amministrazioni 
russe: si considerano in paese conquistato e 


ne approfittano per abbandonarsi a tutte le 
loro fantasie. Siccome sono mal pagati, essi 
non hanno troppi serupoli, © fanno cosi con 
la loro condotta il più gran torto alla rus- 
sificazione. 

La pubblicazione del rapporto è stata fatta 
com le note che vi ha aggiunte di sua mano 
lo Czar, il quale ha approvato quasi tutte le 
osservazioni fatte dal governatore. 

Non va dimenticato. infine, che il principe 
Imeretinsky si è giù messo all'opern da 
tempo per tradurre in atto le proposte da 
Jini fatte ul suo sovrano. 


A E STATI UNITI 


| La Commissione 


per l'isola di Portorico. 

Madrid. 21. — La-Commissione per l'i 
sola di Portorico si comporrà di Vallarine, 
del generale Ortega e di Sanchez Dela- 
guila. 


La flotta Sampson.. 
New-York, 21. — La flotta comandata 
dall'ammiraglio Sampso2 è entrata stamani 
in questo porto. 
Le dichiarazioni di Silvela. 
Madrid, 20. — Silvela ha dicbiarato che 
le Cortes si devono riunire subito d'urgenza 
e che egli sarebbe disposto ad accettare il 


potere qualora gli fosse offerto dalla Co- 
rona. 


Contro gli insorti. 
— Dispacei da Santiago di 
n nziano che i generali Lawion © 
Wood hanno notificato ai cubani che si prew- 
deranno Îe più energiche misure contro 
a nativo da parte loro per impa- 
dronirsi di Santiago. 

I generale cubano Castillo ha informato 
il generale Lawton che egli ed i suoi uffi- 

Îi faranno tutto il possibile per evitare 
‘sollevamento delle trappe cubane, ma che 


esiste una forte corrente che minaccia la 
dissoluzione delle truppe stesse. 
I Castillo ha inviato messi sj 


i campi enbani 
oderazione. 


DIVAGAZIONE DOMENICALE 


itona are SETE 
tassa bggi attradora 


per far pre- 


| valere idee di 


| tesi che m ì attraverso la cou> 
tracassa del cervello, se nvense, dico, un 
Consiglio comunale a eni fosse imposto l'ob- 


bligo di adumarsi ogni tante volte durante 
, © da questo Consiglio shocciasse una 
unta, e facesse capolino un sindaco (forse 
ndo troppo : ma nella regione delle sap- 
libertà deve essere sconfinata) 
‘oma possedesse questi preziosi 
e indispensabili meccanismi amministrativi 
rappresentati da gente altrettanto capace 
quanto zelante, io vorrei ricordar lorò una 
frase celebr ta dopo il Congresso 
di Parigi dei 1856 dall'imperatore Napoleo- 
rivolta al conte Camillo di 
‘a così: « bisogna dunque tare 
sa per l'Italia » 
e cosa, ve lo riconlate. furono 
i patti di Plombières, l'alleanza ia Impero 
el il Piemonte, le battaglie di Palestro, di 
Montebello, di Magenta, di Solferino, le an- 
nessioni permesse, Gaeta espugnata, la pro- 
clamazione del Regno d'Italia. 

Ora a quel Consiglio comunale che non 
esiste in Campidoglio, a quella Giunta ipo- 
tetica, a quel sindaco fantasma che fugge 
continuamente come il vascello dell'olandese 
vagneriano, vorrei dire, parafrasando le pa- 

dell'imperatore amico d'Itulia 
gua fare qualche cosa per Roma 

AMu se quei signori fossero davvero pi 
sone vive. e m impalpabiti a 
somiglia» personaggi dell'antica: Gre- 
cia, evocati da Mefistofele per daro a Fausto 
| unta idea adeguate delia suprema belte 
| io non lomanderei loro; Dio me' nè ‘guardi, 

; che viricessero battaglie; iè deliellassero 
eserciti, nò spingendosi SDtpo scelto 
di vigili per le montagne: della Vi 
0 con i canottieri del que 
dell'azzurro Adriatico, conquistassero, con i 
sistemi sbrigativi adottati nel ‘59 nei " 
lo provincie trentine e tutta la costiera del. 
l'Istria compresa ‘Frieste. No, per l'amor di 
Dio : dei Garibaldi che si ridessero delle 

i iocassero a pala 
e Note minaccios= dello potenze; è con- 
siglinti ad usar pradenza rispondessero re 
galanio mezza Italia a Vittorio Emanuele, 
cotesti Garibaldi non ce m'è stato che 
uno: © la natura, meravigliata anche lei del 
proprio anlimento, quando ebbe ereato quel- 
| lano, ne ruppe impaurita ia stampa. 

To invece domandorei cose più modes: 
altrettanto facili quanto. utili alla 
nanza. È perchè oramai è prova: 
rienza che Is esortazioni della stampa e la 
distruzione dell È Roma inabita. 
bile nell'estate non approdarono maî a nulla. 
€ non impedirono che la città diventasse un 
deserto nei mesi d'agosto e di settembre, 
così io vorrei che non si consigliassa più 


qualche c 


E il qual 


rel < biso 


a de 


| 


nil 


pur 


PRA 


pei 


alla gente di rimanere, ma si Invorasse per 
chiamar qui in estato la gente di fuori. 

I? mio disegno insomma sarebbe l'esatta ri- 
produzione di quel chesifain Francia. Nel- 
l'estate î parigini fuggono dalla capitale, ma 
la capitale si riempie di forestiori andati là 
da tutte lo provincie della Francia, sì che 
gli alberghi sono ugualmente pieni come nel- 
F'iuverno e nella primavera, e le passeggiate 
gremite di folla, e le artistiche ricchezze 
della città visitate ogni giorno da migliaia 
è migliaia di ammirato: 

Perchè non sì farebbe lo stesso a Roma? 
E perchè i primi a darne l'esempio non sa- 
rebbero gli albersatori, i quali invece di 
chiudere gli alborghi, come si farebbe in una 
tà colpita dalla iebbre gialla o dal vomito 
nero, allettassero î forestieri con notevoli 

ribassi di prezzi? 
Chi ha un po' di pratiea della provincia, 
sa quali potenti attrattive eserciti sul buon 
provinciale l'idea di alloggiare, di mangiare, 
di scarrozzare a prezzi ridotti. Se, per e- 
senpio, all'albergo del Quirinale, al Bristol, 
al Roma, all'Europa, all'albergo di Russia 
tutti sapessero di poter avere una buona 
pensione per un prezzo mitissimo; se, per 
citare un esempio, al Grand-Hòtel ci si po- 
tesse mantenere con cinque o sei lire al 
giorno nei due mesi della grande canicola. 
6 io sono vittima di una grande illusione, 
© credo d'indoyinare che gli alberghi saveb: 
bero ugualmente gremiti come nell'inverno 
© nella primavera. 
Molti si dolgono che non si faccia nulla 
per trattenere a Roma i romani. Ma col mio 
disegno, che è di non impediro le partenze 
ma d'invitar gli altrî a venire, non manche- 
rebbero intelligenti speculatori pronti ad 
a:mmannire divertimenti, a creare giardini. 
caîîî, teatri all'aria aperta, a chiamar qui 
artisti celebri daile grandi capitali d'Euro; 
Gente in viaggio per diletto vuol divertirsi, 
€ te sere e le notti romane non hanno nulla 
da invidiare alle più colebrate stazioni cli- 
matiche, 
E sapete voi che cosa accadrebbe allora? 
che lo centinaia e le migliaia di cittadini 
andati ad annoiarsi in villeggiatura, sentendo 
le grandi cose che si fanno a Roma e la 
tanta gente qui convenuta, negli anni se- 
gnenti proverebbero a rimaner qui, e ve 
«lvebbero, lietamente meravigliati, che i gal 
lonati portieri stanno, come nell’ inverno, 
sulle porte spalancate dei loro alberghi, e 
che il camino del Grand-Hotel manda colonne 
di famo tutto il giorno per alimentare i se. 
batoi della energia elettrica. 
Ti < bisogna far quolche cosa» che ho ini 
maginato dianzi di chiedere all'evanescento 
municipio di Roma, si dovrebbe ridurre a 
ben poco: anzi a una parte assolutamente 
negativa: la quale consisterebbe nel non 
mettere bestoni tra le gambealla coraggiosa 
attività privata, e non considerare nemici 
della patria quelli cho volessero rompere le 
viete abitudini del non far niente, © non 
dire ul ogni momento: « questa cosn ve la 
proibisco, quest'altra potrebbe recare offesa 
all'archeologia 
E ora che ci penso, mi paro di poter con- 
cludere che di tante belle innovazioni da me 
proposte won sarà possibile ncanche il'biimo 
! principio d'attuazione. appunto perchè esiste 

un Campidoglio. Non ci sarebbe che un mezz 
faro del Campidoglio quel che si faceva fino 
al decorso anno a Grosseto capoluogo della 
Maremma, cho tutti i pubblici uffici emigra- 
vano sulle colline di Scansano, abbandonando 
Grosseto a sò stessa; nò la città stava per 
questo più male. Si chindano dunque a metà 
di luglio, e si chiudano a doppia chiave, 
tutti gli ufici municipali dove bazzicano 
consiglieri, gli assessori, il sindaco, gl'impie- 
gati. Si trovi modo di provvedere comunque 
ai pubblici servizi, ma si sbarri con una 
cancellata di ferro In storica gradinata che 
fa capo alla statua di Maro 
resto verrà da sè. 


La Chinina Migone per lo chiome 
Per medici attestati la si gran nomo. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MONACI - AGI - AMO - CAMPI 
OCA - MANI - CANI - GNAO - NOCI 
MANICO - GIN - AMICO - API - COMPAGNI, 


e acrostico : 
STATI U N IT 
SAS 5% 28% 
3 È sE < ue 
8 sE E ELE 

Logogrifo. 


4. Mi tiene assai di conto il sor Tamagno. 
. Se predica, mi cita il sacerdote. 

— Nel lessico noi siamo cinque note. 

4. Si può vedermi a Colico e a Maccagno. 


4. Jo vegeto ove stanno cappuccini. 

4. Parigi mi preserive a tutto il mondo. 
5. S'ha da chiamarmi primo, non secondo. 
6. Misuro strade e piaccio a’ canarini. 
fabbricano ovunque sul telajo. 

4. E' facile trovarmi in Lombardia. 

5. Con me si fanno i conti all’ osteria, 

4. M'adoperano îl fabbro, l'ottonajo. 
4. Annibale ricordo a ia lottrico. 
4. Di noi si serve il celebre Manzot 
.. Che illumino lo sanno pur gl indotti. 
5. Quotiche în ogni chiesa mi si dice. 
6. Adesso i più mi chiamano siguora, 
5. Figuro nella lista do' giganti 

. e fo puzzare il fiato a tutti quanti. 
5. Compagna della Stura, della Dora, 

4. un essere piuttosto Dreyfusiano, 
4. amante, 

i conî, 
DI 

5 


fior, 

la Bellincioni. 
grosso fra i Masoni 
0 Italiano, 


Fui quondam pe: 
. oppur simpatici 
EIA 


Congresso per l'insegnamento commerciale 


Abbiamo da Venezia 

Nel quinto Congresso per l'insegnamento 
commerciale, che Si tenne ad Anversa nel- 
l'aprile scorso, fu deliberato di riunirsi nuo- 
vamente a Venezia nel 1899. 

Sotto la presidenza dell’onorerole Pasco 
Jato, che era stato rappresentante del Go 
verno italiano al Congresso di Anversa, si 
è già costituito il comitato che deve prepa- 
rare ed organizzare il nuovo Congresso. Esso 
ha delegato il lavoro di preparazione ad una 

unta esecutiva scelta nel suo seno, e com- 
posta dei signori cav. Alessandro Berti, 
comm. Giulio Coen, prof. eav. Enrico Castel 
nuovo, prof. cav. Tommaso Fornari, protes- 
sore cav. Ottorino Luxardo, pr 
Miller, dott. Clotalio Piucco, pi 
duardo Vivanti, la quaie ha stai 


pE 


Congresso si tenga a Venezi 
Fosca 


sede della R. Scuol: 
dal 4 all'8 moggi 
Hanno accettata la p: 

del Congresso l'onorevole Canevaro ministro 
degli esteri, l'onorevole Fortis ministro del 


commercio, l'onorevole Baccelli ministro del- | Ja tocca, allo sc 


l'istruzione, il conte Grimani sindaco di Ve- 
nezia, l'onorevole Luigi Luzzatti e l’onon 
vole Francesco Ferrara. 
Vicepresidenti del Congresso saranno l'o- 
norevole Luigi Strauss presidente del © 
siglio superiore dell'industria e del com 
mercio del Bel; ministro irancese Gia- 
como Siegtried, il prof. Leone gi 
presidente della Società filomatica di Bor- 
deaux - organizzatore e presidente dei pre- 
cedenti Congressi del 1S85 e del 1805 —, il 
dott. Stegemana consigliere di governo ger- 
manico, il «ott. Schmidlin segretario del di- 
rtimento del commercio della Svizzera, il 
dott. Bila Schack rappresentante del Go- 
verno ungherese al Congresso di Anversa. 
Gr'inviti ed il regolamento del Congresso 
saranno spediti prossimamente. Intanto pos- 
siamo dive che le adesioni, insieme alla 
quota di iscrizione di liro dieci, devono es- 
sere dirette al cassiere del comitato cava- 
liere Alessandro Berti, palazzo Foscari, Ve 
nozia. Tutte le altre comunicazioni © pro 
poste al segretario del comitato cav. profe 


Perduti nel deserto 


jo era, diceva, contento delia 
sua sorte, finché la divideva con 
gazzi erano beati quando pensavano a quella 
vita libera e solitaria. 

< In quel giorno, però. nulla si decise. 

« Durante ia notte nua circostanza im- 
prevista mi determinò a restare nella valle, 


sore Eduardo Vivanti, palazzo Foscari, Ve- 
nezia. 

Questo importanto Congresso, al quale 
sono ufficialmente invitati tutti i governi e- 


|.steri, è stato preceduto da quelli di Bor- 


deaux, di Parigi, di Londra e di Anversa, 
i cui motevoli risultati sono consegnati nella 
raccolta interessante dei loro atti. Scopo di 
questi Congressi è di svolgere ed organiz» 
zare l'insegnamento commerciale in confor- 
mità ai bisogni ed alle tendenze del com- 
mercio moderno. Noi desideriamo che il Con- 
gresso di Venezia consolidi e migliori i ri- 
sultati dei precedenti Congressi, ln cui opera 
è stata seguita el apprezzata con vero inte- 
ressamento dagli studiosi e dai governi. 


- CRONACA ITALIANA 


Il raccapricciante delitto 
. di Alpignano. 

Torino, 20. — Un raccapricciante delitto 
che farà inorridire le anime gentili dei no- 
stri lettori è avvenuto l'altra sera nel vi. 
cino comune di Alpignano. 

Ecco i particolari orribili e pietosi che ab- 
biamo potuto raccogliere. 

Taliltra sera, verso le ore 7, i conîu: 
chiotti, che eserciscono una bottega d 
mestibili, rilevarono la scomparsa 
loro picciua di $ anni e mezzo, Pierina. 

A tutta prima essi credettero chesi fosse 
allontanata con altri piccini per giuocare, e 
la ricercarono senza preoccupazione. 

Ma pur troppo le ricerche riuscirono in- 

fruttuoso. 
Ta breve la notizia della scomparsa si pro- 
lò nel paese, e molti compaesani, commossi 
dal pietoso caso, sì unirono ni poveri geni- 
tori per îare altre più minute ricerche, le 
quali durarono tutta la notte e parte del 
mattino di ieri. 

Finalmente, verso le ore 10, una donna, 
che ricercando si era spinta in mezzo ad un 
campo di gran tureo, rinvenue, stesa in un 
solco, la piccina vestita della soln camicia, 
tutta î 


segni di vita! 
Del rinvenimeato vennero tosto intormati 
i genitori, e nati nte anche le altre per- 
sone che dividevano con essi l'ansia per la 
misteriosa scomparsa. 

E' più facile immaginare che descrivere 
il senso di orrore suscitato negli animi si 
plici e buoni degli alpiganesi alla noti 
del raccapricciante delitto. 


vita dal suolo, venne 

dei genitori. Chi 
che era stata col: 
ue delle 


no or 


mato il medico. ri 
da bea 
ventre, da © 


Jinte, 


assassino avera così 
terra; e di terra le 


va pure 
; certo. di soffoca 


menti angoscios 


che la piccola martire venisse al più 
‘asto possibile trasportata al nos 
dale di San Giovanni, ove avreì 
trovare assistenza e Soccorsi 
Il trasporto venne fi 
dalla madre 
Caterina. 
Essa giunse al San Giovanni verso le 19 
di ieri 
La povera e piccola martire venne subito 
sottoposta alla difficile operazione della la- 
paratomia, eseguita dal dottor Feria. 
Pareva dormiente, ma di tanto în tanto îl 
suo braccino destro, rialzato sul capo, si a- 
itava leggermente come preso da convul- 
sioni. 
Non dava altro segno di vita. 
Dalle indagini della pubblica sicurezza è 
risultato che il delitto avrebbe avato per 
movente la vendetta, e ne sarebbe aut 


una donna, a cui la Vacchiotti avrebbe ne- 
gato l'altro giorno di vendere a credito una 
quentità di frutta. pi; o 

Un uomo impazzito in chiesa. 
18. — Uî infelico affetto da 
iosa, si portò nella chiesa Par- 
rocchialo di $. Andrea, e dopo aver alquanto 
passeggiato per ia chiesa, si spogliò degli 
abiti. Quindi con grave scandalo delle poche 
beghine che in quel momento se ne stavano 
a recitare le loro preghiere, si di nuova- 
mente a passeggiare per il tempio, gestico- 
lando e pronunciando le più strampalato cose 
del mondo. 

Avvertite lo guardio di P. S. 
scirono a fargli indossare gli abi 
sportarlo all'ospedale. 

Il disgraziato è meridionale; ed anchs al 
l'ospedale pronunciava a voce alta il nome 
di Gesù, implorando che lo liberasse dal de- 
monio. 

Sarà quanto prima trasportato al manico 
mio di Genova. 

Ritorno di naufragi 

Genova, 2). — Col piroscafo Marco Min- 
ghetti giunsero ieri l'altro da Marsiglia i 
naufraghi del bazk italiano Draguette, che 
rso luglio investi a Mahela (Madaga- 
scarì l'equipaggio si salvò, ma scafo e ca- 
rico audarono pesuti. 

Una festa a Quisisana. 

Castellammare di Stabia, 29. — Ie 
vi ebbe una festa da ballo all'albergo 
isane, data da una comiti 
bagnanti 

Direttori © organizzatori della festa fu- 
rono il ministro del Portogallo, Vasconcellos, 
e figli, i giovani baroni Compagna ed altri. 
Il tallo è riuscito elegante ed animatissimo, 
grazioso il cotZon con fantastici doni; cena 
abbondante e 


jueste riu 
e a tra 


Motta Ba- 
gnara, la duchessa di Corigliano, la contessa 
Sambuy, la contessa Vasconcellos e signo 
rina, la principessa Spimosa, la principessa 
Linguagiossa, la princi Pign 
contessa Cilento e figlia, In marchesa 
Gerace, la baronessa Corsi, In marchesa De 
Seta, la signora Grenet, le signorine Spada- 
fora, Policastrelio ed altre. di cui mi stu 
il nome. 

Fra gli uomini S. E. il ministro di Tu 
chia, il ministro Vasconcellos, il contrammi- 
raglio Grenet, il barone Compagna, il prin 
cipe Coutò, il conte Piella, le di 
Francia marchese Cappelli, il prineipe Motta 
Bagnara Rufa ed altri. 


SS 
Fra le Quinte e 
Costanzi — 7 
invidiabile successo el 
Better per lin 
atil. 


incipali, fu 
ine d'atto. 


il cons 


fuori 


me jeri sera Vir 
epretazione dî Magda. 

ile scene 
scenio ad ogni 


Gli innamora: 


- Morfeo al 


ere 


una 
conoscenti a ogui svolto di via. Scrivendo 
una commedia, o bizzarria che voglia dirsi, 


cendola rappresentare, il signor Fabiani 
era sicuro di trovarsi in compagnia ci 
personali, i quali avrebbero fntto di tutto 
per evitargli un dispiacere. E così iniatti 
accadde ieri sera per il Morfto al teatro 
imatico Il Morfeo appartiene 
al genero dra; 


gere d'essere quei tali personaggi come re 
altano dal manifesto. 

Di tatti gli altri ingredienti, 

nevano finora indispensabi 


PIE ANT VE RE ELI 


fantasia, non c'è nella commedia del signor 
Fabiani neanche il primo principio: ed è 
forse per questo che, calato, il sipatio, gii 
amici chiamarono più volte l’autore agli am. 
biti onori della ribalta. 

— Politeama Adriano 

Teatro affollato e applausi continuati 
alla Li2ì rappresentata dalla compagnia Ga 
5°Ta signora Amelîa Lopiceolo, che nella 
brillante commedia attraversa tutta na vita 
di donna di spirito e di garbo e sì presenta 
giovinetta nel primo atto, per diventare man 
mano fidanzata, sposa, mamma e nonna, sol- 
levò i più calorosi e i più intelligenti batti 
mani che possano lusingare l'amor proprio 
di una artista. ”a 

La signora Lopiccolo fu benissimo secon. 
data dai compagni: Aristide Gargano, Pinelli 
© Bertini i 

È tanto per completaro la cronaca dico 
che il pubblico oltre la commedia trovò de. 
liziosa la musica. Applauditi specialmente il 
finale del primo atto e la canzone di Ninon 
al secondo: di questo si volle il bis. 

Buona la messa in scena. 

Stasera prima di numeroso repliche e In 
richiesta della repliche è, questa volta, giu 
stificata. 

— Ellorado. 

Continua il grande successo della donna 
atleta. 

Stasera spettacolo con programma ecce. 
zionale. 


la 


R 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romane 
Massima 92° 9 - Minima 19 S. 


TEATRI. 

Costanzi ‘ore 9) — La zia di Carlo. 

Politeama Adriano (ove 9) — Lili — 
Vespina (ballo). 

Nazionale (ore 9) — L'innamorata di ma 
morto — La padrona delle ferriere — Pre- 
stami tua moglie. 

Elitornio (ore 3) — Compagnia equestre 
Cassnei e C. 

Musica neile piazze. 

La banda dell’11° reggimento fanteria e- 
seguirà questa sera dalle 9 alle 10 h2 in 
pinzza Scossacavalli il seguente programma: 

Marcia militare, 

Sinfonia « I Vespri Siciliani » — Verdî. 

Capriccio sul + Rigoletto» — Ponchielli, 

Valtzer « lie> — Pagano. 

Canzoni napoletane — Stromei. 


Ed alla medesima ora în piazza Navona 
il concerto del 12° reggimento fanteria ese- 
guirà il seguente programma: 

Gli Alpini» — Galimberti 
co « — Verdi. 
vany » — Gomes. 
Prologo e ballata « Rigoletto» — 
Valtzer — Tarditi 
Polka - Lui o Leî» — 


sso. 


AI valor militare. 
1 soldati Ferretti Augusto della da com- 
pagnia di sanità 6 Gabrielli Silvio, pure 
stessa compagnia, ebbero lencomio so- 
al » militare perchè la notte del 
luglio nell'ospedale militare al Celio, con 
isolutezza inseguirono e riuscirono ad ar 
restare un individuo che, introdottosi con 
scassinamento e scalata nell'ospedale a scopo 
di furto, erasi dato alla fuga alla vista dei 
militari. 
N tempio di Ercole a Cori. 

La Gazeta ufficiale di ieri pubblica il ds- 
creto reale che, considerata l'importanza 
archeologica ed artistica del tempio di E» 
cole esistenta nel comune di Cori, lo di- 
chiara monumento nazionale. 

Riereatorio popolare di Trastevere. 

Oggi, allo 5 112, nel Ricreatorio popolare 
di Trastevere al Lungotevere degli Anguit 
lara è stata inaugurata la bandiera donata 


siero di previdenza. Se trovassimo, dicevo, 
un solo oggetto, che ci permettesse d’eser. 
tare la nostra industria ia modo che il tempo 
non fosse 


rluto e che il nostro ritorno 
fosse in tal mauicra preparato, 
allora potremmo -vivece felici qui. 

Chi sà? dicova Mari 


© piano. Le notti precedenti, quando la luna 
rischiarava la valle, avevamo notato il ra- 
scello che si staccava sul fondo verescuro 
della prateria, come un filo d'argento. Allo 


ra con nostro gmude stupore, invece di qu 
linea stretta, una vaeta pozza di 


—T_—_r_—mÉ__—_ 


nostro cuore batteva con violenza. Credem» 
mo che una convulsione terribile, la caduta. 
del precipizio forse, avesse otturato la parta 
bassa e chiusa la gran fessura dalla quale 
ggiva il ruscello della valle. Se talo era 
la verità, la vallo sarebbe stata inondata it 


Î trove- | 


tillava davanti! Sembrava coprire uno 


| di tre a quater 


abbastanza lontano si 


| almeno finchè un mezzo favorevole 
mettesse di Insci 


poche ore; l’acqua avrebbe presto coperto, 
non solo il terreno occupato dal nostra 


remo in qu 
el superfluo di cui parli, 


< Mi sentivo sempre più disposto ad a- con una migl 


dottare il progetto di Maria. 

« Restai qualche tempo silenzioso, calco- 
lando ueila mente le possibilità di condurro 
a buon termine quell'idea e le probabilità 
cho avevamo di proturarci di che vivere. 
Sapevamo che la valle era provveduta di 
selvaggina. Avevamo delle carabine e fortu 
natamente una grande quantità di muni 
zioni. Oltre la mia fiaschetta da polvere, 


spettiva. 


1 inondazione misteriosa. 

< La sera successiva la questione delia 
venire non era decisa. Non potevo risol- 
vermi a stabilirmi qui per il restante di 
miei giorni, senza speranza di migliorare il 
nostro stato. Qualunque fosse la nostra in- 
dustria, era impossibile di domardare al De: 


trada | 


* Che probabilit: 


luogo 


fà avremmo di fa; 
che non possiamo farlo qui? 
non possediatifà più nulla : 
ciare la vita con null 


Adesso 


dobbiamo con 
Qui abbiamo nutr 
mento e terra, terra che possiamo chi 


l'uno né l’altra. Qui abbiamo uno dimora 


avamo. 


Non era 


e le cime dei più alti alberi. 
iaginare il terrore che c'in- 
Spirava un simile pensiero. Corfemmo verso 
il campo, decisi di nbhandonare la valle; so 
ne eravamo ancora in tempo. Cudjo preseil 
cavalio; Maria risvegliò le ragnzze o le foco 
liscendere dal carro, mentre io ed i figli 
‘amo in fretta alcuni oggetti inlisper 
i per portarli via con no 


uti avevamo raggiunto la ri 
ran lago che ci parva f 
gica influenza. 

" < Dapprima a 
| fenomeno soltani 
| ma il nostro sta 


Frank ed Enrico ne avevano una ciascuno, 
che ne conteneva alme una libbra. Poi, 
prima che quella provvista fosse finita, al 
yrenimo senza dubbio trovato qualche mezzo 
per prendere la selvaggina in altro modo. 
Daltronde la yalie conteneva altre cose pro- 


serto più di quanto bastasse por soddisfare | 
ai nostri bisogni. Nou avevamo alcun luogo | fertuna nel Deserto? 

per smerciare il superfluo, anche se aves- | « Quell’idea ci fece ri 
Simo potuto coltivare tutta ln raile. Non | ria aveva volato dire uno sch 
potevamo adunque arr d acquistare | dere il nostro 
una fortuna che ci permettesse di ritornare | « Era qu 


e sei ben certo. o Roberto, che non faremo È che do ava ita x 
lla valle. 


| 
Î 
Il 
f 
| 


720, pe 
getto più seducente. 
‘mezzanotte, e noi eravamo 


quella tartibile prospettiva ci 
ara come la Inca del giorno. Is 


ren 


: È = aveva condotti nel campo ? 
prie al nostro sostentamento: radici e frutta. | nella società. civilizzata maîgrado | ancora alzati per deliberare cosa dovevamo | qua sali n il rascelio era. corapletam 
Ne avevamo già alcuni campioni. Maria, | tutto, tale era il mio pense $ fare. La Iuna compariza sopra le colline del. | nali & ans erio, anzi oltrepassata dall'acqua. 
esperta nella botanica, co ne avrebbe inse: | « Maria, più facile & contentarsi di ma, | Fest. e noî erarai panto di ritirarci | ‘inlea dex sa uscita. Per 
guato l'uso: Avevamo dunque nutrimento el | persisteva în quell'argomento : che la felicità | è salire sal cena ( quemb cino |a bal ata spessore 
dogma - : { non dipende dallo ricchezze, che non dove- | stri oschi firune Tide an. ls ae e Sane 

Di vi pensavo, pili il proge to misem- | vamo cercare di ablandouaie questi lu fece dare un di stupore. neb'dat corso d'acqua 
brava possibile. = ® che, quindi, non avevamo bisogno d’ascu. a Festa 

« Terminni coll'ascere così malate. i | aubli'iccrescimmento 


quinito mia. mog 
Frank ed Enrico, car 
con gi 


| già da alcuoi gi 


=Cudjo, 


ma iu quel tuogo v'erano appena Ì 
» è l'acqua scorreva in un canalo bass 


na 
se 


di. 


alunni 
dllizione, 

Dopo la consegne della bandiera è stata 
data agli alunni una refezione. 

A palazzo Vaientini. 

11 commendatore Onorato Germoglio, capo- 
divisiono al ministero dell'interno, ha preso 
ieri possesso come reggente la prefettura di 
Roma, in assenza del marchese De Seta, 
perdurando la malattia del consigliere dele: 
gato commendatore Ricci Gramitto. 

In memoria del maestro Meluzzi. 
— La Società di San Gregorio Magno farà 
celebrare domani, alle ore 9 precise, un so- 
lenne funerale nella chiesa dei SS. Biagio e 
Carlo ni Catinari in suffragio dell'anima del 
compianto maestro Salvatore Meluzzi. 

Sarà eseguita per la prima volta la Messa 
nuova di Ttegnie del maestro Verdi, ed il 
mottetto del compianto maestro Meluzzi 
Beati mortui. 

Canterà la messa mons. Gessi. 

Per 1 dannegziati 
ani terremoto di Rieti. 

Come abbiamo già preannunziato, domani 
allo Sferisterio Sallustiano avrà luogo lo spet- 
tacolo a beneficio dei danneggiati dal terre- 
moto di Rieti. Verranno giuocate due inte- 
ressantissime partite ed al vincitore di cia- 
scuna verrà assegnata dal Comitato centrale 
romano per i danneggiati stessi una meda- 
glia d’oro. 

Sarà attuato per tale circostanza il tota- 
lizzatore anche per i piazzati (1° e 2° vin- 
citore). 


alcune 


ignore e popolane 


Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

La preda di quaglie intorno a Roma è 
assai meschina: nessuno supera lo otto 0 
dieci. 

Nell'Umbria abboni 
ciatori verso Gubbit 


0 le starne; due cac- 
1 16, numero quat 


Nei pressi di Milano è notato un passo 
assai abbondante di beccaccini, come da anni 
non si ricordava, e precisamente a Chignolo 
Po. Speriamo verranno da questo no- 
vembre. 

In questi giorni si parla assai di riserve 
@ del maggiore o minore diritto dei proprie- 

di crearle. Per me non vi è questione, 
visto che il Codice penale parla chiaro: 

< Art 712. La legge della caccia e della 
pesca sono regolate da disposizioni speciali. 
Non è tuttavia lecito introdursi nel fondo 
tro il divieto del possessore. » 

‘0 poi il ministero di grazia e giustizia 
come rispose, interpellato in proposito — 
Circolare 789 — Protocollo 34227 

< Per l'articolo 428 del nuovo Cadice pe- 
nale il fatto di cacciare nell’altrui fondo co- 
stituisco reato qualora il proprietario, nei 
moli stabiliti dalla lepge, ne abbia fatto di- 
vioto e vi siano segnali, dai quali risulta 
palese il divieto stesso. 

+ Non mi sembra dubbio quindi che, fino 
alla promulgazione di una nuova legge sulla 
enccia, unica per tutto il regno, non essendo 
stabilito il modo del divieto, possa e debba 
bastare un qualunque segnale, cho renda 
palese la inibizione della caccia. 

Scoperte di antichità a Tivoli. 

Da qualche giornale è stato riferito sulla 
scoperta di tombe di età remotissima con- 
tenenti vasi figurati, bronzi, © vari altri og- 
getti che si sono fatti risalira nientemeno 


"Tali scoperte sarebbero avvenute in se- 
guito ai lavori di sterro che si stanno esi 
guendo sotto Tivoli, pressc il Ponte della 
Aquoria, per la costruzione della nuova sta- 
zione che trasmetterà a Roma altra forza 
elettrica in servizio dei tramways e della 
illuminazione della 

Si è anche scritto, che di quanto erasi 
rinvenato nulla sapeva il Ministero della 
Pubblica istruzione. 

Ora ciò non è conforme al vero. “sono 
state delle scoperte, in seguito ni lavori 
predetti; ma non si tratta di tombe e di n 
cropoli arcaica e molto meno sicula: bensi 
di centinaia di oggetti di stipe votiva, forse 
appartenuta al celebre santuario tiburtino di 
Ercole vincitore che sorgeva nella località 
volgarmente nota col nome di Villa di Me- 
cennte. 

Dall'arca di questo tempio, col volger dei 
secoli, per effetto di frane e di scoscendi 
menti, tali oggetti precipitarono in basso 
ove si son trovati. 

Certamente, la scoperta è importante per 
la storia di uno dsi più grandi e rinomati 
santuari romani e per l'età a cui alcuni de- 
gli oggetti votivi si riforiscono: el appunto 
per questo il ministero aveva già provve- 
duto inviando sul luogo l'ispettore degli 
scavi cav. Borsari. 

Dobbiamo aggiungere che nulla di quanto 
si è rinvenuto è stato disperso, anzi l'ing. 
signor Riccardo Alker, direttore dei lavori 
per la trasmissione della forza elettrica, ha 
fatto raccogliere ‘tutti gli oggetti scoperti e 
li ha accuratamente ordinati in un locale 
sicuro e ben custodito, a disposizione del 
governo. 


Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Lo spedizioniere 
Cristoforo Bucciarelli, d'anni 25, romano, abi- 
tanto in via Goffredo Mameli 56, al Pincio 
tentò suicidarsi ferendosi al collo con un ra- 


Disarazie. 


In un fabbri 
ue Suorî porta Selurîa, il custodo 
velli Vincenzo cedle dal primo piano in una 
duce, riportando contusioni, che a S. Anto: 
nio surono gindinte nericolose d: vita. 


ito in co. 


Filippo, enrzo 
110. che ieri sera 


vour n. 


sioni che lo mettono în pericolo di vità. 

L'arresto di un feritore. — Ieri sera 
è stato arrestato in Via Capocci quel tale 
Enrico Alviti, il quale notti sono, în_Vi 


Gioberti, fori gravemente Donata. Rossetti 


DIQUA È DI LÀ 


Oro dal Klondyke. 

Il vapore' Dirigo, il ventesimo dei logi 
aspettati quest'anno dal Kiondyke, è arri 
vato a New-York con quaranta reduci dalle 
regioni aurifere e con circa 200,000 dollari 
in oro. 

Il tesoro è per gran parte nelle 
quattro o cinque vecchi minatori; 
della comitiva sî sono fermati a Dawson 
solo poche settimane, poi si sono disgustati 
della soverchia concorrenza e sono discesi 
pel fiume in barche scoperte. 

Molti di essi soffrono delle punture vele- 
nose fatte loro dallo zanzare. 

Il vapore flaviale Jon J. Healy è arrivato 
a Saint-Michael con una buona parte delle 
ricchezze che saranno poi condotte più ab- 
basso dal Zroanoke. 

Duemila cinquecento libbre d’oro del Klon- 
dy:e, spedite da una banca canadese, sono 
a St. Michael’s in attesa d'imbarco e trat 
tinto sotto guardia della polizia a cavallo. 

Il vapore Progresso è nella posizione più 
imbarazzata di tutti gli altri legni fermi a 
St. Michael's a causa della perdita delle 
barche fluviali 

N 22 luglio si dovette mandargli a bordo 
una compagnia di soldati federali, per im- 
pedire ai passeggeri di impiccare il capitano 
Giboy, il quale non voleva permettere loro 
di scendere a terra, mentro essi dicevano 
che a bordo non ricevevano vitto suffi- 
ciente. 

Lo schooner a vapore DA Norte, partito 
da Seattle il 25 giugno con una parte di 
lupponi fatti veniro qui dal Governo fede 
rale e con un carico considerevole, è consi- 
derato come perduto, non essendosene più 
avuto notizia a St. Michael's. Partendo da 
questo porto, esso aveva a rimorchio quat- 
uro battelli del Yukon. 

Si sa che un mese fa fu costretto a la- 
sciarne uno a Juneau, © dopo di allora non 
si è saputo altro. 


i di 


X 

Un ufficio internazionale per lo scambio de- 
giì studenti. 

La Vita Internazionale ha un interessante 
articolo di P. Micille, professore nel Liceo 
di Tarbes (Francia), nel quale si spiega quel 
che dovrebbe essere un ufficio internazionale 
per lo scambio degli studenti, istituzione che 
sembra da incoraggiarsi, specialmente nel 
vantaggio dell'educazione e dell'istruzione 
commerciale. 


Quell’utlicio avrebbo queste basi : 

Esso avrebbe per fine di facilitare il sog- 
giorno del maggior numero di giovani al 
Vestero, mettendo, col mezzo degli scambi 
da famiglia a famiglia, tale soggiorno alla 
portata delle borse più modeste. 

Lo scambio di fanciulli si farebbe fra le 
famiglie a condizioni di recipocità: vale a 
dive che una famiglia francese e una inni 
glia inglese, per esempio, scambierebbero 
semplicemente i loro fanciulli per un sog- 
giorno della medesima durata 

Si avrebbe cura che i fanciulli scambiati 
abbiano a un dipresso la stessa età e che le 
condizioni di posizione sociale e di fortuna 
dei genitori siano presso a poco le medesimo 
da entrambe le par 

Sarebbero. prese delle disposizioni perchè 
il giovane straniero in Francia o il giovane 
franceso all’estero possano gratuitamente alle 
identiche condizioni pecuniario, frequentare 
i corsi del Liceo, Collegio o altra scuole pub- 
Bliche della città di cui fossero divenuti 
ospiti. 


Il còmpito dell’ ufficio di scambio sarebbe: 

di ricevere le domande dei genitori, di 

classificarle per regioni o di farne la distri- 
buzione; 

di mettere in rapporto i parenti fra di 
loro; 

di organizzare con le autorità universi. 
tarie, capi di istituti... tutto ciò che si rife- 
risce all'insegnamento, all’ educazione... dei 
fanciulli scambiati ; 

d'incaricarsi, dietro un versamento di 
lire 10, della corrispondenza coi parenti e i 
capi d’istituti, e di ricevere i giovani al 
l'arrivo, di accompagnarli alla partenza... 


Pertanto lo scopo dell’ufficio è di demo- 
cratizzare, 0 di popelarizzare almeno il sog- 
giorno all’estero, di metterlo alla portata 
del maggior numero possibile di allievi del 
nostro insegnamento pubblico, secondario e 
primario, superiore e commercialo. 

Quanti parenti che si ritraggono oggi di- 
nanzi alle spese enormi necessarie per far 
entrare i loro figliuoli in uné scuola o în 
istituto straniero, potrebbero, senza sbilan- 
cio alcuno, ricevere în casa propria un 
vane straniero e provvedere alle speso di 
viaggio di un propri nolo. 


x 


Una strana spedizione nella Somalia. 
Scrivono da Badapest 19: Qualche anno fa 
Sera presentato ul governo ungherese Soli- 
man pascià, un ex ufficiale austriaco ch'ebbe 
un passato avventuroso. Questi, munito di 
lettere commendatizio della Porta, fece p 
tiche per indurre il governo ungherese a fa- 
vorize una spedizione nella Simalia, call'idea 
di cercare colà un territorio di sfogo al com- 
mercio ungherese; Il governo si lasciò Ca 


sovvenzione. La sj 
certo numero di 


diziono composta di an 
Persone ‘adatte. scelto da | 


Soliman pascià, parti e per qualcho tempo 
non se ne seppe più null: 

Giorni fa però due dei componenti la spe- 
dizione, ritornati a Budapest, asserivono che 
Soliman pascià aveva giuocato un critivo 
tiro al governo ungherese, e che quella 
della spedizione non era stata che un’abile 
trufia. 

Ma questa asserzione sarebbe contradetta 
dalle notizie qui giunte da parte di altre 
persone che erano partite con quella spedi- 
zione e che dicono di trovarsi benissimo 
nella terra dei Somali, dove anzi avrebbero 
fatto fortuna esercitando il commercio; al 
cuni dei coloni ungheresi anzi promettono 
di ritornare fra breve in patria. 

Il governo ungherese, di fronte a_ queste 
informazioni contradditorie, avvierà delle in- 
dagini per scoprire la verità. 

XxX 

Tragedia fra genero e suocera. 

A Buffalo, N. Y., il tabbro George Green. 
less, uccise d'un colpo di revolver ia propria 


suocera Alice Messner, dopo avere ferito l'iu- | 


fermiere Walter Flevel, che si trovava presso 
di lei in visita. La tragedia era stata pre 
coduta da un diverbio. 

Da quanto si sa, la moglio aveva lasciato 
il marito già da diciotto mesi per andare a 
Detroit, donde era ritornata. Il marito, di- 
cesi, aveva cercato di riaccomodarsi con lei, 
ma senza risultato perché la vecchia Mos- 
sner aveva sconsigliata la figlia dal riappat- 
tumarsi col marito. 

Al momento era pendente fra i coniugi 
unà azione in divorzio intentata dal Green- 
less, perchè la moglie era partita per De 
troit in compagnia di un altro uomo, condu- 
cendo via anche un figlio nato da legittimo 
matrimonio. 

Per tutti questi antecedenti 
tromissione della suocera, il Greenless era 
al colmo della irritazione, ed è certo che e; 
si era recato presso la Messner col delibe- 
rato proposito di ucciderla, come intatti l'ha 
uccisa. 


e per la in- 


Un curioso sbagli 
Oggi ii caldo è più opprimente di ieri. Non 
se ne può addirittura! E capisco sol 
tanto oggi tutte le corbellerio che si scri- 
vono e che si fanno, capisco 0 compatisco, e 
giustifico e perdono tutto. Trovo financo la 
cosa più possibile di questo mondo il fatto 
registrato, nella cronaca dei giornali di To- 
rino, la solenne cantonata, cio: da un 
cacciatore, nei pressi di Mirafiori. Sapeto 
È ambiò due gua impe- 
due pernici! e tirò loro addosso. 
te, però, i pallini forarono ap- 
pena le tuniche di panno dei du» agenti. 
Ma una delle due guardie s'ebbe una scal- 
fittura alla mano. 
Scambiare due uomini per due pernici ! 
Eppure non c'è da meravigliarsi : il caldo 


fa Sire anche di peggi 
x 


na lungaggine burocratica che ha pro- 
e senza volerlo, del bene. Ai tribu- 
male, se la memoria non m'inganna, di Pa- 


rigi, si presentò. tempo addietro, un si 
accompagnato dalla sua dolce metà è tre 
figli. 

"Ta coppia domandava il divorzio, non po- 
tendo più proseguire în pace sotto il tetto 
coniugale. RI] 

Lo sposo si sarebbo preso i mobili più 
scadenti della casa e due figli maschi; la 


moglie il mobilio più buono © la bam ina. 
A quanto pare, quei due, che non erano 
mai andati d'accordo nella loro convivenza, 
erano più che mai concordi nel separa: 
Il segretario fece osservare che la do- 
manda di divorzio doveva essere presentata 
per iscritto, dovendo subire la procedura di 


leggo. 

Ma che scrivere! eslamò la donna; ma 
che scrivere! ripetò il marito! Quell’accordo 
d'esclamazioni, ne produsse ancora un altro. 
I duo si guerdarono, si sorrisero, © si ba- 
ciarono. 

E tutti, genitori e figlioli, tornarono a casa 
lieti © felici, in grazia delle lungaggini della 


burocra: 
EA 3 Squire. 


NOSTRE TAFORMAZIONI 


| principi di Napoli. 

Firenze, 20. — Il principe ela principessa 
di Napoli sono arrivati alle ore 18 e tu 
ossequiati alla stazione dallo autorità ci 
e militari, colle quali s'intrattennero 
mezzora a conversare. 

Le LL. AA. RR. pranzarono nel ristorante 
delli stazione ed indi si recarono a fare una 
passeggiata în carrozza per la città, salutati 
ovunque cordialmente dalla popolazione. 

Le LL. AA. RR. ripartirono per Roma 
alle ore 23. 

Lo LL. AA. RR. sono giunte a Romaalle 
7.35, ossequiate alla staziona dall'autorità e 
dalle cariche di Corte. 

Col treno immediato sono partita per Na- 
poli. 

Napoli, 2 
e la principessa di 
330 ossequiati alla stazi 


L'on. Latava. 
morevole ministro dei lavori pubblici si 
to oggi a Coccano. 
L'onorevole Fortis, 
Cal prizio di sertembre Fortis fra une 
scursione in Umbria 6 în Sabina, accompa- 


nate protmbilmente del sun sottosegretario | catiste o ropubbi 


on. Colosimo. 
fon. Fortis conta di trovarsi a Spoleto 


= 


occasione dell'inaugura: 
del Congresso medico regionale; indi alle 
rendo a ripetute premure rivoltegli dall’o- 
io Raccuini, si recherà a Rieti per 
visitare i danni del recente terremoto. 

Molto probabilmente l'onorevole ministro 
pronunzierà in tale occasione un discorso 
politico ai suoi elettori a Poggio Mirteto. 

Sarà pure accompagnato nel suo viaggio 
dal prefetto comm. Titto 
| consuntivi e i progetti di iegge 

in studio. 

Ai ministeri delle finanze e del tesoro si 
calcola di poter conoscere i risultati esatti 
dei consuntivi 1897-98 al 10 settembre. 

Subito dopo verrebbero coneretati i pro- 
getti di legge attualmente in istudio. 

ll mi 
ha iniziato un esame per assodare se ed in 
quale misura la nuova legge banearia abbi 
avuta influenza sopra l'aumento dell’ aggio 
e quali sono le cause di questi aumenti. 

Gli stati d'assedio 
a Milano e Firenze. 

A proposito delle informazioni raccolte da 
parecchi giornali e cioè che lo stato d’asse- 
dio a Milano ed a Firenze verrebbe tolto 
mercoledì venturo, siamo in grado di atfo: 
mare che la notizia è per lo meno prema- 
tura. 

AI Consiglio delle tariffe. 

Il ministro dei lavori pubblic La- 
cava, ha nominato membro ordinario del 
Consiglio delle tariffe l'ing. cav. 
Spera, 

Il Consiglio, e 

Spera un 
studi s 


anche ultimamente con na libro 
ria in Italia che gi 
tato gli elogi dei competenti. 


ha meri- 


Per l’esattoria comunale di Roma. 


Il prefetto ha pubblicato il manifesto per 
l'appalto della esattoria comunale di Roma. 
‘oglia concorrere deve presentare 

ra la sua offerta non più tardi 
ro prossimo. 


Per le opere del porto di Genova. 

Ieri è stata firmata al ministero dei lavori 
pubblici la convenzione fra il Governo. rap- 
presentato dall'onorevole Lacava, il sindaco 
ei sentanti le Casse di ri- 
Genova e provincie lombarde } 
delle opere del 
la città 
nilioni da 


0 e stazioni ferroviarie 
ante l’anticipazione di 17 


parte delle Caso di risparmio predette. 
Con siffatta convenzione i lavori, tanto re- 
ciamati dal commercio genovese, potrani 


‘o compiuti in un periodo di tempo 
breve di quello che sarebbe s' 
le annuali assegnazi 


Si è riunita la Commissione incari 
gli stndi per disciplinare la devi: 
acque pubbliche. Prese atto de 
allarga il suo mandato. 

Senti il parere dei delegati dei vari m 
steri e stabili cho sì limitino lo acque da 
lasciarsi alla libera disposizione dell’agricol- 
tura, dell'industria e a scopo d'igiene. 

La sotto commissione, composta dei com- 
missari tecnici, riferirà domani alla Com- 
missiono. 


decreto che 


L'anniversario 

della morte di Barsanti. 
Il ministro dell'interno on. Pelloux ha d 
ramata una circolare segreta a tuttii pre 
fetti el ni comandanti 
nunciando essere a c 
che per l'anniversario della fucilazione del 
caporale Barsanti posto) sE seno 
parati moltissimi opascoli sovversiri e 
tenenti l’apologia del fucilato. Questi opu- 
soli dovrebbero essere distribui 
copia nelle c 


‘enza del governo 


Le casse postali di risparmio. 
L'amministrazione delle poste ci comunica 
il riassunto delle ope: 
stali di 
gio 1898: 
Livretti rimasti in corso in fine del mese 
precedente, num. 50 — Libretti emessi 


ioni delle Casse po- 
rmio a tutto il mese di n 


Credito dei dep 
precedente, lire 554,531,687 
del mese di maggio, 21,996, 


del mes 0 2 
za, lire 548015, 


La squadra attiva. 


Cicitaverchia, 2 


bor se ste 


man 


— Allo ore 
parte della squadra attiva, al comando 
‘ammiraglio Morin e composta d 
Lepanto, Sardegna, Affondatore, Goi 
latafimi. 

Lo primer tre navi si ancorarono nella rada 
e le altre nel porto. 


2 bordo della nevs 
re l'ammiraglio Morin. 


Madrid, 
Puigcerver, 
* che il gove 
presentare prossi 
getto di leg, 


mente alle Cortes 
posta suila rendita 


icane sono del tutto false. 


a o Ssagna regno completa tran 


da 


stro del tesoro senatore Vacchelli | 


reggimento an- | 


piniono pubblica si rassegna con calme 
agli avvenimenti. 
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Stab. Tip. Ital 


Il migliore alimi seo par io por i malati 

it, è il Le > ee 
dl Diabete cierie ticoo at arasso 
preparato dallo stabilimento in Piazza 
S. ignazio, 128, il quale ne ha la Prive 
tiva. Indusiciato. 


I 
| Di;erib tissimo 


Kutrisnta - Diuretico, 


LOTTERIA Di TORINO” 


DUE MILIONI 


| 
i —DI PREMI 
Il 
| 


In contanti 
Esenti da ogni fassa 
È Garantiti da boni del Tesore 


L'estrazione sì farà 


| il 15 Settembre pross. 

| Adogni cante biglietti o raletivamanta 
| adognt cesto quieti d' bigistto è &&- 
| RSNTITO UN PREMIO is 
| tire 200,000 — 190,000 — 50,000 — 
| 25,000 — 15,500 — 10,000 — 5.090 
| — 1,250 — 000 — 500 — 250 — 

| 175 — 150 — 140 — 130.6125ai mb 
| nino, 

| 

| 

il 

i 


Gi ultimi e più fortunati 

fi ono in vendita in Torino 

big etti; presso il Comitato Esecutiva 

ria). In Genova presso la 

ti tasareta ci Frane. via Carlo 

Felice, 10. Nelle altre città presso i 
principali Ban © Cambiavalute. 


ISTITUTO COOVITTO BARBERIS. 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 
s pazioso cortile-giardino 


‘0 — Ginnasio — Istituto Tecnico com 
pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico el 
ai RR. Istitati Militari. 


R. Un i di Padova, 10 Luglio 189%. 


Sasa Fr. 


le bottiglie d'Acqua Uliveto e 
te === 


unzioni intestinal 


rcome-ALBERGO TORING- rome 


la Principe Amedeo, 8. 
APERTO TUTTA LA N 


Espoz. a mezog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 
sona tutto 


3 Per ogn Stagrone ed Occasione ® 


sped direttamente è franco ai parti- 
lari in tutta Italia ed in qualsiasi Stato 


} del mondo 
per Signore 


i STOFFE DE MODA Se 


Seta - Lana - Cotone - Alpacca 


sta. — Fi 


Qettingar. C- salario | 


Grandi medaglie d’oro 
Ss. MARCO 
che alle Industriali a 


ngressi Medici da quelio 
fino a quello Internaz. è 


no lo stomaco, cor 
i e le atonie tanto comuni 
‘pensabile nei catarri 
fallibile nella Netroliti: 


zioni di 


Di iatesi urica, come ne 
anno fed 


ficati e le prove fatte dai 
fi i professori: 
Ceci. Durante, 
Riva, Ruggi 
Federici, 


ivardi, 


so i Driucipali depositi © nelle princi 
del 


Banca Artistico- Operaia 
Società Anonima 
SEDE DI ROMA 
Capitale L. 2,600,000 interamente vers 
o noto di avere aperta iu 
la piazza del 


| nti peo sopra Puizza 


| del Monte di 
per cento (mezzo $ar cento a! tassa) redtt 
tuesdo la rimuaiiza in ciso di vendi del 
gno. 
L'ufficio è aperto tutti i giorni non festivi 
| dalle ore 9 alle 15. La Direzione, 


ii 


2 


pa: 
ten 


FANFULLA = =. 


ron PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNA IN QUARTA: PAGINA — 


Ip PUBBLICITA ORDINARIA = 

Vomiffo sot pci n po i e ic Ur i TI ec 
i it if # te anarto pezioe a > crai iu oa topi isa 3 a cre din ein e se 
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i Mi hii i 


Ù 


rig ersi ell Amminis:irazione del FA N F U LL A Piazza S. 


Via Nizza, n S2 — Casa propria ———##ÈÈ@# 111 mR<EBDIÉ 


LANTICANIZIE-MICONE = = 


Do e ast Suite Bi | 

Rime meo Store BO DR VIERE | ama FAR 
E' un prepara © speciale indicato per rido- 

nere alla barba ed ci capelli bianchi ed in- 


I PILLOLE laneDio SICURO R SENZA EGUALE 
deboliti, colore, ballez:a e vitalità della prima. 


in diversi Modelli è pronti per la 
nezza. — Questa impareggiabile compo- 


ediica fabbrica itina PURGATIVE 
a 
dui irene gi DI A. COOPER [ran piv pi sean 
e Ù ago 188 - Medagha 
Medaglia d'argenti PREPARATE :BADARR ALLE IMITAZIONI. 
ione pei crpelli non è una tintura, ma 
qua di soare profumo che non macchia 
nè la bianeneria né Îa pelle e che si ado- 
3 nera coila massima facilità e spelitozza. Essa 


RS na DA: OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
agisce “al bulbo dei capelli 6 della barba fer- 


IADOPERATE CON VANTAGGIO. 


A 


H. ROBERTS & C. H. Boberts e Co. 
Ng eddiva Prazze L. e, 2 la scatola 


pliati, intarsiati, de- 
corati si vendono @ press 


VISA IVANO nondono i nutrimento noceeario è det Fei fra icona ola H. ROBERTS i Co. 
pata ù È liti Meroal ‘ensati Vi: tai pr % 
1o sviluppo e rendendoli fiessibiti, morbidi ed atrestandozie la caduta. eni Sete NEI A-B:GD €123 (Pa- Farmacia della Legazione Britannica 


dobbi completi d'ap. 
Sì eseguiscono 

di prezzo — 

— ai privati si 
negozianti. — 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 
Lorenzo in Lucina, ROM 


MAYPOLE SOAP$ 
È 


Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire 


la forfora. 


commissioni di qualsinsi isaportanza 
rdano le stesse facil:taz onî di 
‘Gostinazioni fteeré ess ia ditta spedisce 


dalle -propric grandiose fabbriche di ; 


idonasse ai ca- 
liezza della gioventà, 


Final! 
pelli ed ai 


resso Mfiles@ cor rilevantissimo ri- 
imballaggio. 

0° cataloghi di edizione 
— La ditte A. Meroni 0 R. 
, premiata dal Mini 
n du grandi med: 


si ra non ho più fi 


convinto che que 
cttia nè ls biaucl 


è stata, unica in Ital 
Ind c Comm, 
Merito Ind: 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 


|l sciroppo antisifilitico per malattie veneree e la sifilide 
| i altri sistemi di cura depurando il 


geo, Sena bisegne di hellire l'oggetto e 

con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessati di seta, lena e coiono, satin, 


LEA ENRICO 
100 postale 
di port 


costa L. 4 la 
Si spor 


a i francho 


piame ete 
Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 
Presso 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 1;2 litri di tinta. NeroL. Una 
In vendita presso i princi oz del 
Regno. A itoma prec: rr 
Fiori « Bianchelli; — Luigi oa Fra- 
telli Finocchi; cec sce. 


DepositoGenerale presso: 


severo £ crono Sei Fat — LIVORNO _ 
Erin © 


. 
9 
È Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- @ 
] 


Iniezione antigonoroica L. 
fà ostinate, goccetta e perdite bini 


*iVeoLE Ca 

(SAPONE MAYPOLE) 

ns siorcia 
ne pap 


guariti senza siringa e can- 


di 


pasti 
miner. 


I Soluzione per guarire ulcere e piaghe d’ogui specie 
tattie segrete retenti ed invecchiate da anni LL 
iva al dott. Tenea, Milano 


mal 


Ferro cm Bigleri 


-{S il proferito dei baor 
nî e da tuiti quelli 

» amano la propria dg 
aluto. L'IN. Prof. 
imola scrive: « Hc wenn 
1 Ferro-thina Misteri || 


Depositi ge # Cri ero 
Tenca e la 


Le persone deboli - anemiche - pallide # 


ACQUISTERANIO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE. 


FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue). 
del professore ERNESTO PACLIANO 
Napoli, 4 Calata San Marco (Casa prprii 


| presentato al Ministero delî' interno del Regno "Itala, 


principali Farmacie dei m :nde 
,50 


Te ; HErso ; Spal ‘irecione Sasiti, che ne ha conventta în venta. paria 7 
Ver le inserzioni rivolgersi in | “itato one {BI Prosalori Frani Favara è Gavi di Mazzara dei Vi 
fn (GLIANO  vendoo nur Numeresi atieeldÈ Medici - Onorificenze neile Espesizioni Naziosa i ed Estere vr i 
sel da Cosa P 
| 


3: detta piccola 


Roma presso ? Uficiode! Fanfulla, | 
Piazza S. Claudio, N. 96. ee 


Dopocito. in Roma 
nzia del lol elmsco, 


@UIEN.a. DXIL. FORESYIHRHK 


H > Corsini. (ria dalla Laogara, 10) il lanedì, ove Palazzo Farnesina. (vi TS 
Gallerie _pubbliche a al pubblico, escinsivi init Lazio ri pin cinta 
illo \°° Doria. (Piazza del Gallegio Romano,, 1) il martedì e|1 0 1 15 di ogni mese dalle 10 allo 15. 
‘fEtraneo, ros | {a Capitolina di pillara. Tatti i giorni dallo 10. venordì non festivi dallo 10 allo 14. relazso cel Quirinale. Visibile rodi e la done 
LfTassa dinzrono[ alle ‘assa d’ingresso coat. 50. — Accesso libero S. Luca. (via Bunella 44). Tatti giorai meno il sabsto | nica dalla ‘12 alle 15. 1 permessi si rilasci. gir 
>era delle 19 alle| nello foto legali dallo 10 ao 13: resta pero chiuno nei © i ferivi dalle 9 alle 19, Rosta ‘dfiasa pia 1° laglio allqero della Hesl Cass 2° Dorme asciano d 
asqua, Siatuto,| giorni di Natalo, Pasqua, XX Sstterubre, iSiatato 0 1° 15 settombre. Sivrani ia Roma, îl palazzo non sempre è visibile. — 


maziE aperta tati guirni ecosieaii . R. R. Scuderie (via della Dataria) Visibile il giovs& 
giugno al SÌ ugosto HA 9 alle 13, dal douenica dalle 12 allo 14. I pormassi si risrast 


io dalla Il pi ‘open e idall'afficio dei Grande Scadi 
Mo i Me dia ale ee d| Monumenti diversì [ru cuoco aronzitstos 


giugno al SÌ agosto daile 9 alie 12, © dal 1° settembre ‘Tatti i giorni dalle 9 al tramonto mano dal 
"i mano dal 1 giuga» si 
Viu maggio dallo .0 nile 13. settembre in cui resta aperto dalie 7 alla piasoo 
allerin Lateranei li là dol Poste S. Angalo) Tuuij!5 al tramato. Tassa d'iagrosso 


vanni Laterano). I Castà S. Angelo. (al 


î gi . Dal 1° giu 4) i giorai, © ottobre ai 39 aprile dalle 9 ali ;nenichi lo fe . 
feta I n'aito 13 © dal 1° satiombr. Mita datto 13 15. Del 1° maggio ai 30 souombre dall Beera ig role periodi ii a 
nilo 9 allo 18, dai zio dallo 10 alla 15. — Tassa d ‘ema; il suelsla 15. il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi- 
alto 15 e ein Meno) dI SI jsione Mititira. Vil 
al Agoato, © dallo 10 allo 13 dai SÌ maguto. | Catacombe di S. Agnesa (sotto ‘omoni i le 
Pi: sete CA VRI St Q ITE [nc ILI Ri oro eau 
20, pitti i ciocni [toito 
vati o 9 alle 15 Sagralso lire una. —s Mei [Lo ore potsaritinte dal'pirai Memento ca epatici age tei ice gregari 


i fostivi è vizibilo dall» 9 alle 13 0 l'ingrasno è gra | Catacombe di S. Calist> (via Appis anica n. 39. pre Sbazoo: ci 
Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 alle I8. Ti lanedì, mercaledi @ venerdì iazresso a pagimo0? 

Catacomre di S. errata basilica omonima | **i alba al tramonto: cent. 8. 
via Appia antica) lagresse gratuito, dalle 8 all'Avo Maria ta, Gicrrino del Lago. (Vilia Borhas3} Apa 


= - mall'inverno 
sto È Galleri Chissa: (Kafaduo = Flavio). 1 dallo 9 al tramonto e nell'estate dalle Gant. ni rano: 
Peio a eris private (cca tir ico dem he cnllagio corre È La 


È Medici, (Mme Pincio) de ae 

> n settembre in cui resta aperto dallo 7 alia Î2 © < © dalle 15Îcia; ) oggi della Azczted 

‘a Borghese) aperta il martedì fal tramoato. — Par accedere ai piani stesa ©1125! Paso "ta un sata dallo 901 
Accadi ni \rigersi al 'arnere dell 


ingresso cent. 50, eecetiaate le Domeniche e le (esteta 
(Porta S. Pancrazio). Aperta a! pubbli! 


meonosciate in cui l'ingresso è gratu'to. Pomphili 

Capola - Pietro. Tati i giorni men» i féativi }l tanedì n° renerdì tram: 

8 alle ti aut. ‘mediante higiietto che si tive rai mesi dal È otiobre di 50 giogo! e 06 

manto all'Eccaomato della Rev.de Fatbrice di. Pioto (uni declivio di Morte Ma 
ì fogratne è bare nono cento Malisio.o 0° f pabbiieo tatti 1 mute dicho sorte Mar 


ossi si rilescigao gratuitamente da 
bonsignor segresario di Propar: i 
male Komano a 
ssi i 


Galleria Borghese. 
giovedì 6 savaio. 

E' chiusa pei mesi inclusivi dal Juglio all'ottobre. 
Ba i. i Barberini) Tutti i giorni menoi 
galla Pileua 17) il martedì, Îl-gioradì 


Sorta dsl Pe 
La Do: 


r_rie.6ég9r, lt 


Si fanno grandi facilitazioni ai Sigg. Negozianti ed Industriali per avvisi continuali. 


TESSILI VEDUTA arene dcr 


ANNO XXIX 


© PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 


sei pa 


creati 


nl 


ANNO ©SEM TRDIL 


Îa Roc e Del Ragno, Fonis, = 

Tripoli, Susa d'Africa, Go 

ietta, Maccina c Assab . IS 10 
Stati dell’Unione postale. 36 zo 
Stati - nons compresi nell' D- 

none postale 


* pirozione ed Amministrazione : 
PIAZZA 'S;CLAUDIO. N. 96 


Gli annunzi è le fncerzieni sol - Faofalla » «1 
ricevano in Remo, csciosivamente p 
misisirazione del giornale. Pinza 


‘ario Mineito, Via S Teresa 2 
* GERCYA premo i fratelli Cisaruto di Fronecsco. 
PL Statte cc 


D 30 15 


i.in quarta pagina est.) la nea. fnterza 
0 Îa tirma dei gerente cani. SO la linea. 


Pazamento anticipato. 


0 fa inutile. La princi 
Lentini mel suo 

ad. ogni tastosdelia Corr 
opere di bone 


non dubbio, dai contegno che hanno, tenuto “fazione dolle forze tnx 


Î siate “e da.trazione elettric 


è dopo i progressi che ha fatto l'a 
sura, dopo lg diabolica invenzione della 
Francesco. Cirio, il più 


jen, X. — Notiz: n 


grico 


inte, ma, a confronto dell 
gnola, discretamente sos 


| ferrovia e l’opera dì 


Muto e calmo. 


(Dispacci teJagrafic! dall'estero). | grande conservato: 


Dichiarazioni di séline. 
Prombières, 21. — Tn occasione di un 
comizio agricolo; l'èxpresittento del Consi 
“glio, Miline, ha dichiarato che l'avveni: 
imostrerà che la sun politica e-a la scia 


Gli imperiali di Gormania. 
Nawhelm, 2 nperatore- ‘e l'im-!| S 
peratrice divGermania Infino visitato l'im- 


del regno d'Italia, non 
nori di stagione, non 
rli oggi di tartufi — 
sodotri del suolo dal £ 


La speculazione sulla rendit 
avrebbe dovuto dimeni 


“ i Il dottore presfive a un avaro ci 
si siano finalmente, decisi a | gi 


il suo banchiere! 


mondo di dacci ‘ime, figlio del doloré; 
d luce. fa spargere. Jacrinzo 
lle vistern della-terra, 
che personifica Fima- 
inté, sfruttata dai poteni 

tto'dal profamo, 
pigliare il tartuòò, 


N. Nanni 


dro milandi. La spe 


SRONAGA 


li] peri del viaggiare 


isabetta..ritnabendarcon ssa tre | tartuio è a tiro, l’uomo, 
mente, tira 
colpo di 


Grecia e Turchia. 
Viennà.iS1-— Lee vvoi di un 
ravvicinamento tra'la Grecia e la 
sono qui seguite ‘dalla notizia di una po 
bile alleanza fra le duo nazioni. 


La situazione nei Balcani 


festeggiu 


stu 

Giuseppe, qui si è | 

the la situazione nei Balcani non possa 
de alto scop- | 


Data 
Rumenia e il Montenegro Sottò gli auspicii 
della Russia, si trova di fronte a ungr: 
composto dll Parchia, 
n, sesiatito Aull'Austria e in cortili. 
miti anche dalia Germania. 

La putto' più 


consiste 


massimi pro- 
n Suiczesso, princi 


} 
I 
Ì 
babi j 
palibente in Trans | 
‘Tutti credono però che fino a che vive il | dai 
vecchio imperatore’ Francesco Giuseppa il | 
pericolo dei moti interni el esi | 
lo meno allontansito. | 


sia pe 


> Per gli.affari dell'Estremo Oriente. 
Londra, 21. — 
è ancora scemata la convi 
sibile intesa con la Russia per quanto 

« guardie gli allari dell'Estremo Oriente. 
Si pretende che uguale convinzione pre- 
ga nogli stessi circoli ufficiali di Pietro- 
birgo,«dove si sarebbe convinti dell’ecc: 


sivo zelo addimosteata. dagli agenti russ 
China. 


jone di una 


; non desidera nè 
iftuenze nè smembramento della 
China; ma se tanto l'una cho l’altra cosa si | 


ige la parto 
che le'spetta sia ‘alieno ugualo a quella 
delle altre potenze; oppure che la sua sfera 
d'infiaenza, la valle del Yang-Tsò-Kiang, sia 
inviolabile at pari di:tutte io altre, 
Lie:ides bellicose quindi non ancora p: 
valgono. nelle‘ sfere ulliciose nè in quell 
vernative, perchè si sostieno 
di usa conlizions tra l'I 


Ci 


oublatet @ Dagltodet 
possibile che dopo quat- 
Andrie possano 


© fortusatime 


che gli fix fare un pasto 
© indietro, e si.immpossessa. del tar- 


{ terribile abcidento de essere andati a 


siste a qualunque. ten- 
ionamesto è fino ad ora non 
| s'è ereduto di doverlo mutare, tanto più che 

, da ingenui da str 
i da ingannare v'è, pur troppo, 


tativo di p 


$ mai parco, 


div 
tare, di 


ia, non abbia la 


'ristano e Isotta 


ro a pigliarii o, 
È e Benvenuti Cellini 


+ pubblico lo 
nova dî Miss Exhel 


uo imchit-A= 


taria nel prossim 


| mente che la colpe 


darà putto al 


nn nuovo disast 
Però se i grandi pericoli del viagzia 
ratto in tratto con le eventuali sue tragi- 
mseguenze possono spargere il Infto 

= e famiglie. hanno alineno 


uiesto di melo 


Giorno PER forno 


pesa 
\ei circoli ufficiasi non | animati da 
cilianti 


iungona;sono 
0 pacifichere con- | 


di tempo. Un di 
| sustro non pessoa almeno nella stesta 

e ferroviaria o uel medesimo Stato. @è 
| La probabilità di viaggi 


ba sono stati av- 
ranno accolti a fucilate 


re con una:relativa 
urezza dopo che il minotauro ferta 
ha bruciato 0 st 


< Apparendo da pubbl 
giornali speciali 


della scienza e del 


ni tin di ae le eni con 


generalmente 
nando nessuna inciie 


stive e non lecite 
‘ertenza il pubb) 
dè le ritenga non sc 


- Gerland hanno compiint 
i; dal quale risult 


giornali, seguitano tutto l'anno a_ marti 
riare il pubblico che 
e per questo ha sempre torto. 


stanze velenose, narcoi 


mo non approfitta mai dog 


mentati dalia nev 
rtemente dai selvagi 
‘acquavite, al inbacco — 


sa breve tempo, 


tinto, eccitato dalla vino, alla birra, 


| sete del guadugno. Più disiuganni incontra, 


nel male, gui 


Il Messaggero di ieri l'altro p 
una a vivace di Ezio IL, 
che smontato oramai daf suo*chrm» 


pa Si patrà aver 


PAmerica del Nord 420 mi buon Chbeen 


meritato e non sudato. 
il raccolto dei tartufi spagnuoli altri 


chisiianno spietato cafattero di emanazione | maiali s'erano dati a scavare 


det Forcign Ofi:::non sono che degli avver 
timenti per invitarlo. ni 
untrase in'irattàtive dirette. col. Gabinetto 
dieSan Giacomo, poichè sci 
tutti chs solo nel caso in cui queste tratta- | 
tivèabortissero;. it goterno inglese fa 


rose,-sicurp: di‘avere in ciò l'un 


Jo-della mazione» inglese. 


La squadra'aitiva a Civitavecchia. - | 
Civicavecehta, 21. — L'ammiraglio Mo- 
ang, la v 
10, del comandante il presitio, « 


Alle.ore 16 l'ammiraglio Morin ha visitato | 
revole ministro Baccelli all'albergo Tra- | 


jano. 

‘Quindi l'onorevole 
compagnato dall'ammiraglio Morin, sì è 
«ato a bordo della nave ammiraglia Lepanto. 


L'inaugurazione di un acquedotti 

Castigiione d'Orcia, 21. Venne og 

genna il nuovo acquedotto alia preser 

, delle Associazioni e di grande 

tolta 3 

Li clero ber Duovo getto. 

L'acquelotto, opera dell'ingezuere Zelindo 

iilciano. ha la lunghes. 


terra per trovare il tariuîo d'una grando | 


i, in mezzo alla coufusione,, 
zo d'una situazione assai. dif 
nza di | erano riasciti a fare qualche grosso e buon 
sone vendendo disperatamento ln rendita 
| spagnuola allo scoperto. Ma ventie, ineso 
ne della. conclusione 


vendita ln° cnsetta ove 
'Erattasi di una 


‘po venuta giù. : 


ziano Vecellio. 


Ì continna ch 


ano, 1 Pieve.d i 


o gli speculat 
di grossi è gustosi tartufi che x- 


cata tati in gueila. pri 


Scompartimento 
3 i Seni 


mo, il Vecellio î Venezia, dove tra- | 


| scorso quasi 


La scena mu: 
li, voglio dire, 
speculator 
| specie di tart 


allora quasi per incanto. I 
setmpzo senza offesa, gli 


Ta casa dei Ti non ha che du 


i diedero alia ricerca di un'alîra 
il tartufo - bianco, 


staguoli deli Am 


dentale e finalmente 

sa tra gli indinv 
servo ad inga 

lasciargli sentiri 


un grando trono europeo. 
Trivece la notizia è un'altra. 
La principessa 

conta il Piesolo 


ordigia; averano se 
sono stati, come 
presi perla medesima. La 


sm pesa in ung di 


Il voliime CI 
Îla Lrssegan Na: 


uma sera dî A nto." na: persa 


guata è 


I muta, al momento 
i | zione, nel quale tutti gli er 
a | sero corretti, 


n sposare altri che Inî. 


| porgli, nonestan 


— IL P. Vincenzo Mi 
ri gio inedito ISK1vS 
— Un mometito sto- 


arie, il ritorno în 
n. sente o poî 
ta del Messaggero 
gli uscirà dai pred di ricui 
9) più bei tempi di eloquenza. 
PE-io IL Altro che framm 


lles per farle mutar 


tutte le esagerazioni Jevono si mig) li 
«Sposerò l'uomo che 


i devono es 


Lettere LAVILOXVIE,. 
co, Pietro Giacua, Antonio Fgazzare. 

imeuticato:, Cosmo 
Caterina, Norella, (cont. e 
simo GiorgertC. 


| essere moderate 


si operaio, perché ni ibi 
rebbe sempre di più che tutti i 


70, è caduta-in que- 


a & » sintesi 
v'era abbandonata | fi Hutese il oro consenso quelle: meat 


Il preso è in festa | dovuta all'eccesso a cui 


Filippo CAi-p9tti. | Dicono che questo accada pero 


cietà Sermuvinzie, i furza delle ronvenzioni, 
non hanno interesse, anzi’ hanno l'interesse 
precisamente opposto a qualinque riunova- 
mento del‘materiale. E sarà vero. Ma i 
{reni-lemaa, ma $ ritardî omsnetndinàrii, 
ma le mezze ore di fermata per attendere 
un altro treno în incrocio @ coincidenza, 


La qoestione di Cuba. 

Un giornale ministeriale 

îa questione di Cuba può ancora 
cidenti. 


Nicola Westerhout 


per un capolavoro. È 
Non è semepre vero che l'avvenire stia in 

grembo di Giove: anche a noi mortal 

cito qualche volta annanziario. Ora io fer- 

mamente ritengo che l'avvenire, anche se la 

morte non se intervenuta a dl 


ras | îe previsioni, non avrebbe dato all'autore 
muche quelli sono una. conseguenza delle la y ==> | del Cimbelino, di Colomba 6 di Fortunio 
raf di quelle mezzore, e non | Ecco uno di quei nomi che sono condan- | uuelia grande aura di popolarità, di cai co- 
i di legno | nati dalla nascita a sentirsi e vedersi strop- | tto Peredal pater 
lari, c'è | batt Chi lo scrive in un modo, e ebiim un | suo adaltri giorani maestri. A! Westerhot 

altro 


uni anche. per conservargli l'aroma 
dieila tedescheria, premettono al cognome un 
ron, che fa pensare, Dio ci liberi tutti, a 
Ludovico Von Beethoven 

il singolare ravvicinamento di questi 
due nomi fa ‘pensare. naturalmente agli 


— main ad eltri bestemmia, ma non me ne 
importa niente affatto — la natara negò i 
doni speci che non si sequistano, 
perchè sì possegzono in embrione nascendo; 
© zono l'iutuito della scena. e l'istinto della 


Anche 


ivitia. duugne 
dalle 


‘onven doni © 


isti hanno n 


ti he ha 1 li legi teatralità. Il suo ci infarcito di dot- 
ja geuto che ha lavorato | izunri. i quali compongono una legione, es- | o pn o cervello infareiio di dot 
ato fatta una settimana ha sere il Westerhont un maestro di ca, non 


ogrlia 


j zogiorno; di quel mezzogiorno in enî il mae- 
libera, di mare, dì venticelli montani. Eb- | cque e visse, ma di cui non af: 
lene, perarrivare a tutto questo, la il i della 

i | 2 vertice della. montagi ri ca AR 
deve prima sottoporsi al pericolo di uno | pri » imi contrat: | _Vollo far ie 
stenimuento sotto la tettoia rovente della | sere dotto ispirazione ori 


ione di Termini, dell’asfissia nel primo 
ipido funnel. uscendo da Roma, presso 
per caso si ha la fortuna di 
uno dei rarissimi vagoni a sala, 
i, si rischia una bronchita, una 
febbre, un malauno qualsiasi, quande È 
lunga permanenza sotto la 
certe tettoia di Termini si e; 
campagna taziale. - 
Ma come si fa a impedire che la tettoî 


norto ieri in Na 
que anni; età annun- 
ierni. Io che io conobbi 
lie ne darei volen- 
iaranta. Comunque sia, egli scom- 
la scena del mondo in tutta la vi- 
di una vita promettenti 
0 auche nella virile maturi 
Ia orte ini addolora, perché 
Westerlout un gran galantuomo, 
anamorato dell’arte, uno studioso: ma 


prima che n 
n 
dell'artista. Piccolo, mag: 
e con gli occhiali. duca T' 
impiegato all'ufficio del Cat 
servazione delle ipoteche, piuttosto che di 
uomo mente le 


di nero 
buon 


tito 
di un 


ndo dopo” | 
incande- | 
per la | 


sua 


"i è ss @ dei vani coll 

arroverti? Come si fa a impedire cheil | siecome io credo non occorr ire nean- | cessi dei giova: 

c. Ù RATE di È: E OE DORSERA IGES RR mai sul conto loro. va sulla sponda a veder 
cielo dei vagoni diventi torrido? Io non | © n a una tomba tuttora Sperta, | Me IZLI dei inci Poma a voler 
creda che nessnno faccia queste bio francamente che l'arto della mu- | DIDO VaR seo 


5 giava fantasmi che egli si riprometteva di po- 


un 


Zoni, ma se ci fosso, gli ricorde 
siamo a Roma, la città cl 


inte nulla, o perle pochissimo. 
Nicola Westerhout ebbe la passione del 


che 
mago 


n Ù slolizmmati he volto, e | Si dileguavano, scomparendo ne 
giore abbondanza di acque, fra tutte lo | Paese a Mo ann Le | monti del golfo partenopeo, el egli rincasava, 


enpitali d'Europa. 
Ma ci vorrà una spesa! Sicura che ci 
verrà, c la pagheranno abbondantemente 
le migliaia di persone che egui comeni 
Joasi I picvoli pericoli del viag- 
rebbero così eliminasî, e per.i grandi 
antideremo, se si vuoto, nelle inchieste © 
più în quel periodo di vigilanza ci 


malinconico cominciando già a disperar del 
faturo. 
Tale fu, 0 io m'inganno, il giovin 
‘0 rapito ieri improvvisamente all'afletto 
anuti lo amara 


ratore instancabile, ricco di dottrina, ma po 
vero di funtasia, egli ha tentato con scarsa 
fortuna il melodramma, al quale si credeva 
prep l lungo studio suile opere dei 
leschi. Fu una illa 
gÒ de spese col battere 
® degli editori e degli impresari. Le 

mirabili forse per i professori dî 


Sinfonisti 


sogno | 


CRONACA ITALIANA 


rappresentazione i pub 
platee. 
1 Westerhont fu rappresentato al tea- 


isertarono dalle 


L'omicidio di ieri sera. 
Napoli, famani il cardinale Pri- 
impagnato dal suo maggiordomo, ca- 
si i sa della Ma- 

mossa. 
cò alla chiosa del- 
lin cerimonia 
‘renza del- 


= a 
: WA E CP vr 
SPAGNA E STATI UNITI 
La situazione in Spagna. i 
Mstria, 21 — Da qualche giorno si ni 
di trogua nello notizignii ins 

dappri 

Secondo alcu 
Nigilanza 


AU 


‘audace maest 


merità cime: 


andinate quindi si 
letto, per 
e annualmente 


iù sottilmento 
a ridondan 


dello | 


di co- 


ricevato all'ingresso della 
monsignor Negri. 
ritorno alla c 


chiesa dul par 
Sua Emin: 
ore 15. 


muesi 


meridionale 
ted 


non 


cognome 


mi 


oti 
cuni capi 


ti, effetto dell'impazienza di 
isolati. siano 
dei cu 
l'occasione 


ti al altri mo 


Sant'Anna alle 
poco dangi dal rasre 
na donna, vesti 


el partito, i quali attend 
di una ie. 


tito fa conto si 


igione a Chia: nbiale nero 


spettati 
tazioni 


H ri assistetteri 
| 

| biigo 

Ì 


che TI 


Yin cavo telegrafico riattivato. 
Hong 


ussito ab 


i aveva imbrat- 

con Menil!a, che emm interrotto, ve Neri eee 

e diralo Il Westerhout, n a a sul fianco ro, col Imaccio 

La resa di Manilia. Ego i tulebie realismo, e scelse rigido e diritto fino a re il mar- 

È VWamhington,®. — Le convenzione per | (PMUI: una nove corsa di sind Sullo stes poggiava il 
an concedo allo truppe spa: | © “che un piccolo capolavoro di prosa fran- 


zzolati, in 
gumole g alia popolaris- | 2a ai 


ì guerra ed agli ufficiali 


i conservare le sciabole. Stabilisce che il -- aoebsi la epadesto (di Due guanlie di pubblica sicurezza piauto- | 
tesoro spagnuolo venga consegnato agli I Peo nuo negli animi di quei fieri | navano il cadavere o mantenevano a 

L ani. Pono gli abitanti e le chiese della tore, e la Colomba, Sani Sstri | stanza una folla di curiosi cho sempre p 
città sotto la tntela dello truppe degli Stati positore, © la Colomba, neppure con | andava aumentano. 


2 Uni. sonanti 6 con le immagini ua po 


del ©. 


Verso la mezzanotte si recò sopm 
della questu 
alle prime ind 


I culto cattolic. 
a Cuba e Porto-Rico. 
Washiogion, 22. — Jì presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ha assicurato ! 
l’acivescovo di San Paolo di Minnesota, 
monsignor {relaud, che il culto cattolico vari 


a | 
iudere la bettola, invanzi alla quale si ora | 
svolto il tragico fatto, il delegato ordinò che 


ee un piccolissimo cammino trascinan. 
dosi per i viottoli dell’arte. poi scotuparre. 

ca cormpiacente, al solito, portò al 
elo la nuo 


fossero tradotti al vicino ufficio di publ 
urezza ilella sezione Merca 
assistito al 


- © salutò nel 


tatti coloro 


È sangue. 

_———— 
« Pescato, pedro Rol — 

tornando al campo — pece 

zattera per niente. 

«— Ah! Cudjo, riprese n 

lamentarsi d'un 


e non sono sui rendo la p 

Vaice è la taglio în lunghe coregge. 
‘ Trovummo accauto al campo molti tron- 
d'alberi lunghi e sottili, caduti a terra 

ed iuteramente secchi. Riconosco il legno 

| del bel irvodendron, col quale gli indiani 

| fanno i ioro canotti, quando questi aiberi 
> sbbastanza alti. Infatti questo legno è 
amente tenero e leg; 


i libbre 


» del. 


disse Cudjo ri- 


È za, sebbene 
penose, non devono mai essere neglette. Il 
pigro, l'uomo indeciso solo può trascurarle 
0 rimpiangeri 
«Era all 


ro, e non pesn 
piede cubo. Occupato da 
i a Cadjo di tagliare una 
guai lunghezza. 
a îl simile per mani 
chbe Den presto tagliato 


Non saptti deso 


vere lo stato 
trevammo quando questi fatti divenn 
‘enti ner noi tutti. s' 


0 piuti 
Maria ritoruò con 
o. Jo e Cudjo, non e: 
i dell'acqua, ci decide 


clonare i Canijio. 

; + Ciaschiedimo aveva gia il suo fu 
3 Ma quei tentativo cra alato inutile. 
nmo cadere a te; 
i oggetti dei a; 
L'acqua saliv 
coeva a vista d'ore! 

« Tiup 


È 
5 


‘n con disperazi 


scimento che avrebbe pos 
rante il nostro sonno. » 
XVI 
1 castori © il Volverene, 
« Allamnattina, l'inondazione 
aticora intuttala sua altezza. 
non ne con 


versali, li attaccammo so 
Terminata fa 


dall'eiemento in 


mel 


gli neceili, starba 


e Sagit 


istericsa era 


ini; gli animali 
vote; attraversare | 


rai una 
i boschi e.sciogliera 
lo strano fenomeno era pi 


im 


sa inondazio! 


la riva dell'loqua. A- 


‘fave? Salire sugli alberi ? Non ba- | spetto alcani istanti, e vedo che l'onda vié 
Pi stava. Un'ispirazione del cieto luminò wi ! ferma. Do questa È 
tn tratto la mia me pogni, che safe 


uti. 


Pina sattera 


nce! 
< Penetrni nel bosco, guidato ‘dai 
dei sole, che era appen 


inte convinti | 
Penso allora | 
ma della di 


e Fui cospreso da 
scure mar 


tutti. Cudjo preso la 
2 Maria corse al casto ‘a 
e corde ci 


utilinente Tom. | 


sempre zi più spaventosi disastri. lee i 
0. B- Server. | 2i fuoco della rilelta. © dopo una prima | Il cardinale Prisco. Î 


to, far così bella | 


7 atei gli fia 
rispettato nello isola di Cuba o: Porto:Rico'>-Pòco manpi che non sigabeilasse la Colomba È + L'uteisa, certa. Pasqualinn Costigliole 


Santo, di quarantacinque anni, da Napoli. 
erà moglie del cartottiere Luigi Esposito di 
cinquanta anni, el abitava alla via Sant'Anna 
alle Paludî, numero 15. Avera preso marito 
venti anni addietro e non aveva figli 
Omicidio colposo. 
Genova, 21. — Ieri mattina verso le È 
sullo sporgente Adolio Parodi si stavano fn- 
cominciando i lavori di scarico del grano. 
A guidare Ja mancina idraulica num. 17 
era adibito il diciottenne Emanuele Framen, 
il quale volendo cominciare la mano era prime 
del tempo e contro gli avvertimenti dei pre- 
senti, di sua iniziativa si mise n far girare 
il grosso recipiente di ferro del grano. vulen 
Lagliolo, senza curarsi che venisse prima 
into nel manico. 
Ra giro il daglizlo, cha non era aggon- 
ciato, cadde sulla caleta e il sno peso di 3% 
«bilegrammi, schiacciò Luigi Malfatto, d'anni 
3, veneto, shitante a Ponte Carrega colla 


Ventidue arrestati proscioliti dal- 
l'accusa. 


22 individzi per la massima parteamarchici. 
denuuziandoli all'avroeata fiscale m: 
per associazione a delinquere. 
Istruito il processo a loro carieo 
cato fiscale emetteva un’ ordinan 


quale proscioglie dall'accusa tutti e 
arrestati. 
Fuga audace. 
Como, 1. — Nelle carceri mandamentali 


di Cantù trovavasi rinchiuso da qualche 
giorno certo Enrico Molteni, d'anni 
restato per furi 

Ieri mattina, quando il care 
fano Flaminio — vecchio di 70 anni — apri 
a porta del camerone dov'era rinchiuso il 
Molteni, questi gli si arventò contro. io gettò 
a terra e si diede a fuggire precipitosamente 
allontanandosi dai pae: vec 
chierello riuscisse a rimettersi în pi 

Il fuggitivo fu visto ieri sera da due ca- 
rabinieri in una cascina fuori Canti: ma non 
riuscirono che al impadronirsi del bustone 
e del cappello di lui, perduti nella fuga 1 


sere Monto: 


Risultato furono tre 
dal Croce, di cui una gi 


omere una imminente cata- 


Dopo molti stenti sî potò sapero da lui il 
nome degli assalitori, che furono arrest 
Questi sarebbe-o certi Fer da Intra 
Colombo da €: to Ticino e Carcano di 
Vares 


L'epilogo triste 
di una partita di caccia. 

Unebio. SI. — Il siguo» Carlo Curti, ben 
noto industriale di In recò în quesi 
paese per una partita di caccia, e ritardo 
fino a tarda sera il ritorno, tauto che non 
scorgeudo hene la via precipitò mal 

riportan: 

Soccorso e 
stante le 
chivurgi 

Un'altra vittima dell’alpinismo. 

Stelvio. 2). — Questa mu 
tina, un alpinista tedesco, 
guinata, narrava Îa precipi 


‘asportato all'ospadato, 
re o In dificilissima operazione 


telegrafato 
da Frantzenshòhe a Ter avere 
sone pratiche del 

Speranza cl 
Ta vittima è: 
molto modes 


per 
ma mon havvi 
un cariav 


guadagnare la riva dell'acqua 1 
sotto di quel luogo, poscia si 

< Dopo aver fatto circa iiue chilometri, 
arrivai alle sponde del ruscel 
della mia sorpresa; non solo il torrente non 
erasi gonfiato, ma avea anzi minor quanti 
x 
che alcune 
rotti di fresco 


Tacqua che di solito nei suo cana] 
però che l'acqua era 


lie vendi ‘ed aleni 


pensando che Ja disa 
nella parte 
e fermato il eorso del r 
la caduta degli albe: vrebbe prodotto 

pile effetto Vera alen 


non 


zione che f 
tesseren 
« Com la mano 
Lomo 1 ani x 
a A quei fatto; e 
le crine dei 


umani. 
mali erano 1 


Non 


d 


inalmente 
al disopra del qi 
nale si restringera 0 cs; 
di un'altezza consiserero! 
i ricordave peri 


me it carro rovi dal letto di 
© di antiogli 


per | 


‘con 33 stesso a voce alta, con un 
her assai bizzarro. Not si potuto sn 
il suo nome. DE 
pere il sa0 nome, A Tre 
NOTA SIBILLINA 
i io, NRSDLE SI - Io 
Log. di ieri: cona - DO; WE 
2 AGI © MODA - ADAMO = SLI 
ANGLIE - LODI - SONDIA — LIXA + TAMA - bra 
ans - esa - MOGLIE > GOLIA 
AGLIO > SIISIA - ZOLA < DAMO > MASTIVI 
DALIA - GEMILA + LENOU - MASSIEO D'AZERT. > 


siguora biblica. 
M'adoprano i pittori. 


Allor che ho luogo (storico 


È n 


cagiono gran dolori. 
Ì Lozogrifo 
Î DV 
Î LI nuotato: 
| 5.0 piccolo volatile 
i ai ® sterno 
Î e Apollo. 
fia Mi si cerchi ver Bei 


quest'oggi per gli ammbili l 


Parola in erece 
— fl Grecia sto 


(1 
Ì 


@ derivo da saper. 
noto che ci vendo il giojelliere 
Condiam risotti a Mantova, a Ci 
— e in Roma io spaccio birra proprio 
— Cavour. - Eccome, non Le vengo în mente 
— fndosso a'tonli agiamo assai sorente. 
| — Liquore prelitato quanto mai 

sensibile in pastaî. 


sì pubblicherà l'esito del 35 
& = : 
| Fra le Quinte e fuori 
Costanzi 
Rammentiamo che stasera si darà la pr. 
ma rappresentazione delia brillante comme. 
dia di Valabrigue e Hennequim: Le corone 
bole d'amore. 
— Nazion: 
E 
— J4driano. % 
ler la replica di Lai il tantro era i 
sera affollato. E glì applausi confermarono 
il suecesso della squisita. commedi 
cale. Festeggiatissima la signora Lopi 
e con lei Aristide Gargano, il Pi 
Berti 
Piacque anche il ballo Vespine. 
piaga 
Eldorado. 
Uirco affollato in ambedue le rappresenta 
zioni. Ammiratissimi. come sempre, i fin 


ica del Zyeno di piacer. 


bbianio da Firenze 21: 

Il celebre tras'ormatore Leopoldo Fregoi 
giungerà oggi a Firenze. 

Pra sere, egli presenterà al nostro pui 


zioni, che ottiene con la macchina /! /- 


ligrafi 
prg di Zeller. 
Iu una vilia di Baden è morto il maestro 


eller. l'autore del Venditore di merelli è è: 
vette, che hanno fatto il giro ie 
aropa per la loro musica spiziiata 


a brillante era... n pezzo grosso 
elia burocrazia austriaca: aveva rapgiuat 


Coi proventi dei diritti dani 
nto stipemdio l'impiegato, lo Z: 


mlirre un'esistenza. agiatics 
ma la sua fogordizia lo trascinò ad in 
carsi in un processo, da eni doveva sci» 


raluvent 
| Lo Zeller aveva ereditata una 

sostanza d'un suo zio. la vedova del detanto 
vera però tenuti ventimila fiorini, af. 
avergiieli il marito stesso donat 
Da ciò una lito civile termina» 
otpo d'autacia dello aller, il quale iu 


————__ oo 


Sicuramente, dovevo trova 
‘a în modo così strano fi 


© guadagiare quel gomito mi arri 
sulla riva, e, scivolato lentame 
fra le boscaglie, guardni attravo: 
U deî più singolare coi 


corrente era chiusa ova il carale si rist 
oa era Popera del caso, 

fatta con intanzione. 

aibero era. stato gettato a.terra ai 
al ruscello. I 

dista 


neva ai 
numes 


> un cumulo di p 
È fissi al suolo. L 


| una spe 
nato 


* Dietro 


te a disegno, 


assieme con strati é 
cho quella cost 
P 


parapeito. 


che lorzio gliaveva garentito in vitailpos- 
sesso anche di quella somma. 

Virise In (causa, ma lalzia allora atodiso 
elementi contro di Iuî, © il testimonio’ prin= 
cipale a carico fu In madre stessa delio Zet- 
ler, la quale, con uno straziante grido d'an: 
goscin, ne aveva riconosciata la colpa, 

Condannato ad un anno di carcere duro 
— destituito dal suo ufficio — lo Zeller 
passò questi ultimi anni inchiodato su una 
sedin. 

La sola potenza sovrana potò evitargli il 
carcore. 
srssrle Dese La ZI 
IN CASSAZIONE 

1 ricorsi del condannati 
dai tribunali militari. 

La Corte di cassazione oggi al 
ha pronunziato la sua sentenza 5 
dlei condannati dui tribunali militari 
lano e di Napoli. 

Per ì condannati di Milano ha rigettato 
ta corsi, ordinando che i dépositi della 
Kulisciolì, Chiesi ecc. vadano all’erario dello 
Stato. 

Ha poi condannato tutti a pene da 103 a 
150 live per rimborso di spese, 

Quanto ai condannati di Napoli ha rigettato 
Îl ricorso di tutti, fatta eccezi 
Cicco. cui ha ridotto la 

Assistevano alla Tettur 
nvvocati Marcora e del Mayno, rappresen: 
tanti il collegio della ditesa. 


—_—t‘' - 
“7 +22 agosto, 
Temperatura d'ogzi. 
AlvOsservatorio astronomico del Collegio 
romano 
Massima 54° 2 - Minima 19 4. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 1) — Le carambole di amore. 
Politeama Adriano (ove % -- Lili — 
Vespina (ballo 
Nazionale (ore 9) — Il treno di piace 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 
Cassnel e O. 


Munificenza sovrana. 

La Cassa universitaria di sovvenzioni, 
sorta in Roma sin dal 1882, ha la missione 
di soccorrere gli studenti della K. Univer- 
sità di Ioma, che possono meritare un su 
sidio. Questa provvida istituzione, nila quale 
le autorità non tralasciano di prodigare le 
loro cure, ha potuto sino ad oggi elargire 
più di 17,009 live in sussidi, e possiede un 
fondo di cassa di oltre 25.000 lire. 

Le LL. MM. il Ro e la Regina, 


peciale interessamento pi 


ronato, € 
SM. la Rogina lo ha ora fatto pervenire la 
icua offerta di lire 1500, 
L'istituzione, meritevole per il suo nobile 
el utile scopo della simpatia di tutti, è r 
ta in ento morale cen vegio decreti 


1 viaggi dezlì incrilti di leva, 
inistero dell'interno ha diretto una 
re ni prefetti e sottoprefetti per por- 

are a loro conoscenza che il miuistero della | 
guerra ha ottenuto dalle Società ferroviar 
per gli iscritti di lera provenienti dall’est 

i quali intendono fursi visitare per delega: 

di leva del capo 

iniore alla stazione 

ferroviaria di confine, che venga considerato 
quale Comuno di domicilio quello ove ba 
stazione: i concesso 

ssi di viaggiare a tariffa mi 

litare da detto C: 

capoluogo di cix 

professor Koch. 
vato il professor Koch. Si term 

un mese a Roma per conipi mme riv 
che sulin malaria. Il capo divisione della 
sunità professor Santoliquido si è recato al 
ossequiario a nome dei presidente del Con- 
siglio, ministro dell'interno, e ha messo a sua 
d'Sposizione i laboratori delia sau ndo 
tutti i mezzi necessari agli studi di cui si 
interessa. 

Il enpo doi laboratorii professor Gozio quindi 
si è subito recato dal “professor K. 
prendere gli opportuni accordi. 

Stamane il professor Koch è stato ricevuto | 
dal presidento del Consiglio. H 

Pubblica Istruzione. 

aperto un concorso all’ufticio d'inse- 
gnante nelle scuole elementari maschili, 
quanto femminili di Roma (città). 

1 concorrenti devono mandare all'ufficio 
comunale della pubblie@ istruzione (via To 
de’ Specchi, n. 1) non più tardi 
tembre p. v., cliro la domanda scritta su 
carta legale, con l'indicazione del domicilio 

ucorrente. i documenti prescritti ja o- 

uals 0 în copia debitamente autenticata, 

Le salme desli acattolici 

li sottosegretario di Stato all'interno ha 

i una circolare nella qualo 

possono andar esenti dal paga- 

to della tassa di concessione governa 

tiva i trasporti di endayeri di acattolici, 

0 nei Comune di decesso 0 manchi un 

xo proprio per i non ascritti al culto 

cattolico, ovvero il cimitero comunale sia 

provvisto di un reparto specialo per essi, 

d evitare interpretazioni difformi, la cir- 

‘8 che l'istituzione dei cimiteri è 

igatoria per i Comuni, nell'interesse della 
generalità degli abitanti, e niuna distinzione | 

‘ta fatta, per quanto concerne i Seppel 

gli ascritti, in vita, ai. divorsi 


corrispondente 


per 


i, un cimitero comunale 
sfornito di recinto per acattolici, non può 


conferire alle famiglie di questi il diritto di 
richiedero che siano effettuati, senza paga 


T meîto di tassa, i trasporti delie salme dei 


lorò congiunti iu un cimitero di altro Co- 
mune, cho di quel recinto sin fornito. 

E la esenzione della tassa non si. giusti 
fica nemmeno ‘per Ia considerazione che.il 
regolamento consente di avere cimiteri par- 
ticolari a qualsiasi associazione religiosa 0 
civile, cd a gruppi ne; Îl non 
essersi questi avvalsi di tali facoltà, non 
può dare loro ii diritto ad invocare un trat- 
tamento di favore. z 
U banchetto del fiorai e siardinieri. 

Al duplice scopo di festeggiare I" 

della costituzione del soda: 
la bandiera soci 


a banchetto alia Bat 
taria Nomentana fuori di porta Pia 
1 commensali erano mn centinaio. Al 
vola d'onore presero posto il presidente av- 
vocato Donati, il vicepresidente De Domini 
il dottore Di Lorenzo medico della S 
cietà, i consiglieri Barduagni. Bramante, Po- 
polini, Cardellini, Coccotti, Manirizi © Mign 
i sindaci Carlo Brambilla, Cosare De ossi, 
Gaetaio Marra el” ile segretario Co- 
stantino Pasquiueli 
Aile note della marcia reale, suonata dai 
concerto degli ex militari del regio esercito 
italiano prima che avesse luogo il banchetto, 
fu inaugurata la bandisra 
Terminato il banchetto, che fu 
a qualunque elogio, pariarono l'av 
nati, il Pasquinelli, il Brambilla, 
Di Lorenzo el alti. 
La festa riuscitissima pi 
aîla commissione organizzatrice 
nori Aug ariani, 
Alfredo Mignini, 


urò un plauso 


composta 

Giovanni Po-_ 

Tommaso Pioran- 
Barduagni, 


vestiti da carabinieri, scorrazzavano 
la campagna romana fermando persone nelle 
strado e derubandole e perquisendo le case, 
dondo asportavano quanto capitasse loro 
nelle mani. 
Sferisterio 
Le partito di domani 
Prima partita. Rossi : Berardi — Marini — 
Moggi. 
Turchini : Busoni 
Seconda partita 


stiano. 


Bessi — Tarabelli. 
ssi: Gabri — Marini 
Turchini : Nidiaci — Mazzoni — Tarabelli. 

Franchi. 

Cronaca spicciola. 

a ferita. — In via Bodoni 
la guardia di pubblica sicurezza Odonrdo 
Beudio nel procedere all'arresto par nbusivo 
porto d'arma del campagnolo Paolo Lunghi 
ebbe un morso alla mano dest 

A completare la inse la fi. 
glin del Lunghi e graffiò il Bendio alla fuccia. 
iportate dalla guard 


Stamane la 
abitante in via S. 
tolonieo dei Vaccinari N. 29, yemmo a que- 
stione con suo marito Lu 
zolaio è 
gionandole 
mano destra, Guarîrà iu 
Un Incendio 1 
Torlonia, — tto, 
fienile, d 
comune di Poli, dî pro 
Leopoldo. T: 


ntro la 
nel 
I duca 
prietario u 

Si janno ind: 


n vita veata ci 


dalla Lot 
è dal minimo di 

5 può salire a lire. Ottomila 
debbono essere ie persone cui la fortuna ten- 

à la mano, perchè ottomila sono i prem 
assegnati a questa Lotteria. Ci si dice che 
pochissimi Biglietti siano rimasti in vendita 
el una nuova prova l'abbiamo nel fatto che 
è stata fissata ln data irrevocabile dell’e- 
strazione pel 15 Settembre p. v. 


DI QUA E DI LÀ 


Presso Alicante, in un villaggio perduto 
fra le sinuosità dei monti, dova îl cielo sem- 
pre azzurro incita a sognar sempre, vive 
Maria Canevas, una strana donna, non si sa 
se giovane 0 vecchia, che shalordisce le sue 
conterrance promettendo loro nna eterna 
giovinezza. 

Già pi so i è, di 
cono, verificato per merito suo, e più d'una 
sul declino dell'età ha veduto rinnovare “il 
prodigio di Ebe rilurnando giovane e ver- 
2088, 

Non è più, dunque, vero che la vita è un 
Sume di cui non sî rimonta il corso se può 
avveraisi il miracolo di tornavo a percor 
rene il punto più bello, senza invocaro Me- 
fistofelo è senza dannarsi l'anima. 

Da Sagasta, d'Aragona, da Valladolid, da 
Saragozza, insomma da tutte lo più lontane 

10 6 perfino della dotta Sala- 

‘ono quelle che dimenticate le 
preoceupazioni odierne guerresche, pensano 
a far rifiorire la perduta gioventù e la bel- 
lezza. 

Così Maria Canevas accumula fama e ri 
chezze e, sempre stando ai s/ dive. nè l'una 
nè l’altra sono usurpato. 

Stando ancora ui $i 
metodo è abbastanza semplice e chiaro, fon- 
dandosi su cure elettriche e regimi ricosti- 


, di anni.12, cal- | 


| 


| tavola 


tuoati: nulla di oscuro e di mai 

raffinato successo della scienza. Tnîa! 

Canpras è addottorata in. medicina 0 c 

segti In laurea in una città della Franci 

al suò fitorno in pettria sbalordì i suoi con- 
adi la sua mera: 


meravigliose. 
Eciò di 


Ven saprei trovare altra definizione, per 


ché la ragione vera dei piccolo calcolo che | 


ri suggerisco e che può niutars 
qualche minuto negli ozi campestri o dalla 
Spiaggia, mi sfugge completamente, e col 
caldo che fa non ho nessuna intenzione di 
correrla dietro. 
La combinazione dunque i 
Quando un figlio è giunto all'età c 
risponte al numero espresso dalle dec 
dell'anno di nascita del padre, accade 
che il padre allora conta precisamente gli 
annî corrispondenti al numero espresso dalle 
decine ci unità dell'anno di nascita del filio, 
mpio: Jo sono nato nel 1356 
unto nel 1555: ebbene quan 
56 anni. io ne-nvrò S5 


a pensare 


ia la spesa 


Zio che dorera andare... in America 
gono 


barba d'A- 
suo iratello 


ia como la 
ronne 0 la famosa venza 
Mosì. 

Questa voila 
Tinverso. 

Un certo Pompe 
sentò alla sì; 


Maud; un'amnbilissima 
he da al- 

un negozio di mo 
La signorina Maud se ne s 


va tranquilla 
dunque nel di lei 3) 


do entra con 
sî, ima ua pochettino imp 
ciata, nn individuo passabilmente ber: messo 

diri 

— Mia cara 
riconosci in 
Pompeo? 

Verament 

e così in varie risposto a- 
bilissin a a ‘enne 
dere di 


ore effettivamente la nipote di... 
suo zio 

— Parto po 
corca di fortuna. 


l'America 
Prima 

vecchia Europa per il 1 

venuto ad abbracciarti 
— 0h! benissimo, 


di Ins 
ovo mondo, 


mia; vado in 


molto gentile questo 
la Man 
della sun infanzia 


a suo tempo 


i per om 
tentato di 


e l'indeciso. 


zo da cinque | 


india 
n lagrima 


le Maud vagheggiava 
quo franchi un giorno, forse, 
venuti migliaia di dolla: 
L'altro ieri la bella 
zio Pompeo în una strada. 
— Desso! Lo zio? Ma come nou è par 
tito? 
E le corse dietro per raggiungerio, 
Pompeo se la diede a gambe come un cas. 
siere in fuga. La pseudo-nipote lo rincorse, 
lo raggiunse, lo tece aggugutaro da due ar 
gents de © quali ricotobbewm che Pom- 
peo faceva lo zio di mestiere senza andare 
mai affatto in Au 
All 
condannato a 


fa incontrò 


nuzi ai giudici fu 
pri; 


E. Spar 
Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO gun 


Litiosa 


Roma 1894. 
Diuretica, di 
Matitiene sano lo stomnco, co 
© guarisce i Catarri e le aton 
in questo I 
delle vie bi 
(rauello @ calco 


in tutte le atfe- 
zioni di 


pendenti da. diatesi urice, come ne 
ficati e le prove fatte dai 
fra i quali i professori: 
Maragliano, ( rolo, Ceci, Durante, 
Porro, Riva i, 
De Renzi, Loreta, Federie 
Staini, Sohivardi, ccm, sce. 
Presso i principali depositi e nelle princi 
pali farmacio del Regno. a 


affatto al- | 


| 


Nostre TuFonmazZiONI 


ii Re a Torino. 


principessa Letizia © 
torità. 
A palazzo Braschi. 
Ieri sera l'on. Pell 
ferenza col mini 


L'on. Pelloux. 
e Pell 


x ha 


Aecom 
Pavarini 


partenze. 


Arrivi e 


Il generale Saletta. 


L'abolizione dell’editto Pacca ? 
che Pomo: i 
to un pi 


Il blocco a Cuba. 
Washinst Stati-t 


Navi da guerra inglesi. 
dini 


Ardent. 
con latitanti. 


Processo Pascet! 


ze. 


BOLLETTINO” FINANZIARIO 


in 10 da qualche gior 


Il governo di 
sto proposito di 
dei cittadini inglesi, 
pararsi con solerzia 


mento 
A proposito è 

lo 

tranquilla 
Pare che 

artiti estremi si riduca 

e sembra 

spieghi 

qualung 


fa 


la readita. 
felesrammi di borsa, 


LE] 


Oss Mio 


200,000 


,000 


Br i malati 


DE 


za 208 


famiglia) 


nali N. 7 


I 
D Esposizione 


ti della Lotteria ji 


£ UNO DI QUESTI PREM 


INCERE 


Y 


FPUBBLICITA' ORDINARIA 


- tn terza pmaina pergni linea o spazio & E .. -Lo.s0 
? - 1.030 


"ogni parola 10 centesimi 


o da conren 
T- L.A 


i 


zi @d'indu-tri 


‘ e-d'Impischi reelame di ess 
centesimi Cinque la piril 


Amaro, Toaico, Corroborante, Digastiv 


PIEBLICITÀ reso SSENIGRATUMPA=IN QUARTA: PAGINA 


Per i locati da aftittarei, rompresvendite,, offerta e, ricerca di iezioni > 
© corrisponde» za priva; 


— Tutu possino invirra-annupri e cr. 
fis ords:ze da inserirei ia quans panna umerdo È re! 


Piazza S. Claudio N, 98..Rò 


©» 


augere enll'estcheita la dimo trasvernaio Fratelli Branca 0 C. Cuardorsi dalle somiragazi nr 


Concessionario per l'America del Sud C.,F, HOFER e ©. 
‘Agenzia. in Roma, «Palazzo Prinvipe Doria sì 


GENOVA. 
20. 


sfrnsa 


nodora 


ingono all'uomo aspetta 
di bellezza 4! forza o di senno 


AGONE 


Via della 
E 


POLLUZIONI 
IMPOTENZ. 


STONE 


ILVA 


ae ped 


Laber, Seqnardlano del Dott. MORETTI - Via Terino 21, MILANO 
©Chiederè lt Opuscoli 


on più malav 


“{|:renziorina | 
i = MALESCI 
Campione Gralis 


Breva à 
Si veridono velio pr mario Farmacie, 


,' DERMOL 


Dott. MALESCI, Firenze 


Sapone di alta novità 


A richiesti: lonsult Opussoli Stabilimento Chimico 


BAGNI DI S. FILIPPO 


{PROVINCIA DI SIENA) , 


Sl_bilimert, di argn 
ratura + 50 certi sedi 
Bagat antichi= Per Je immersioni — Senza biarch 

6 — ten bisrcherma L. 8. 


a tiancheria 1 
Penzione annessa a la sta 
— Bacna cu ina — V no a pa 
{nere pra zo E 


timo camari 


ili uali dev'essere creferita per 

[Ti Set afentini solubii; di accodo 

Ni [alia nos indiizenie quantità di 

| c io-sì si trova commis'a. 

| ivvolses per inf rnazioni al sie. Alessaniro Mc 
8. Quirico d'Orcia per Bagni S. Fil pr. 


immensa quanti: 


rateria © 


rermali=solionss — Tewips 


Per 12 immarsioni — Sanza bianche 
z. medic?). 


i suoi preparati 


l'orico e o fre 
mica | 


i 


rà 


«Insuperabile! 


z«ne General. 


CANTONI MALA 


Pio onde 
LIVORNO (T 


in 


FIFICACI 


L. 2 ta sostala 


Per 
Roma presso 
Piazza 


serzioni 
* Ufici 


DA e, 


O MINSRALI 


. Ulaudio, N. 96. 


DOMANDATE— 


olbbotauento lo Carto 
Post Ricordo d-.] E*po 
itslian 
S no inexr. cat 
ndta i Tabaccai, le 
arto lerio, e le E 


ni forrov'arie. Una Cartoli. 
na ces'a Cinque Centes'mi. | 
arw.ine, che for | 

a completa | 


TRASA 


I. Roberto e Co, 


colo 


di fama mondiale 
+ Cont esso” chinnque: pò sti- 


] LO SCFROPPO PAGLIANO 


TE Price i Eta 


lat professors ERNESTO: PACLIANO 
Napoli, 4 Calata Sin Marco (Casa prpria) 
priseatato al'Minisicro dell'interno abi ‘R6gRO' d'alta, 
| - — Biraione Suit, che ne ba conventi 1a venga. 
|< chd evitare ehe i pasto È 
ivi dae ilailozoni ci ari e I JE 
da sesto. concorrtaza 
Sciruppo Pigiiano fc 


S 19% F.IIl Yortona.Mio Tribe 
RE — Balrà sola Rovenila € 
fabbrica depositata a norma 2! ing. 


beranze.stom. tc0, tn 


io sropo die neler 
201 piacevole 


Ferro-Chipa-Bisleri m. hmpianamento 

risi Su rei e forme di é.Spep 

pendente d : atcnia semp ice 
mo aval fr quen i nesli isti 


he © mp 
Prof Lo moRS dI, 


Ditr. A_ DE GIOVANNI F 
Pat ] pis alla ti Uno di Padov 

1-Ferro-China Bisleri é di eft tto crto=.1 
A sut enté, 
il a iigestio a e 
0) te asciiifazione è n 


Prf, AUXILA CE 


so 


. SISLERÌ & i 


Livorno* che è diriz 


! Pemata di olio di ricino | profumata; cu di Chin 


detta romsta cre-c ‘no i capeili cna'arrinio zuro ne 
bidi c lucidi. St sll>ntana ta forfra. — Vasto n 0 


IL DOLORE 


LE: 


brucisre di st 
gestione, che È. 


| tamente con l'uso della t sso. 
CHINA PACELLI Cisceve 
| Speelnil a della ta e Far: ela vleui 


Aumenta T'ay patito, 
| irc» lai cui prewinza inò une origns a seni dist bi 
bicerbonat» di “a eni tanto vs) se ne fa, 


Bromoteina Pacelli fs 


deter di capo, li ipecondri», eri csi 


ti $ centestma? 5 cenpselmi 


rela 
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ProsnLori Fratelli; Favara e @zti di Mazzara del 


È go” Nowarasi attesta | Medici - Duorificenze nelle Espesizioni Nazionali sd Estere 3v 


+Trovaal in tufte fe principaîi Parmatio del monde 
cate È 


“VOLETE LA SALUTE 


ren custen-tatestinale, $ guarisonuo pron 


(DAI ca ANULABE EFFER- 


a la disvatione ed allontana In bile dello 


avverte pui un carl» -basessere p>r tici: 


Le persone deboli- anemiche- 


migliori uve delmarsata. 
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far) 
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ANNO SEM. 
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Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


© letta, Magsana e Assab . IS 10 
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nione postale . . . . . 60 30 


Direzione ed Amministrazione: 


Cent. $ in tutta Italia 


PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 


rene. 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Giovedì 2 


NUM. 229 
PUBBLICITA 


(GN ammnnzi e le incerzioni cel « Fanfalla - et 
ministrazione del giornale, Piazza 
a Milano pres 
1 Torino 


Moma, cerlusivamente Are 
L'Eio, 
E. È Ollieghe. Galleria Vitt. Emanuele. 
recto Curto Minato, Via S Teresa © 
10 È fratelli Cascireto di Francese 


Vatgi & Parseì 
: in quarta pagina cent..20 la linea. In terza 


«opo la firma del gerente cent. 80 la linea. 


Pazamento anticipato. 


Arretrato 8@ Cent. 


ROMA - 24 Agosto 1898. 


DA JERSERA A_STAMAN 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
L’insurrezione in China. 
Parigi, 23. — Giangono al ministero delle 
colonie atroci particolari intorno alla m 
niera tenuta dal governo chinese per repri- 
mero l'insurrezione della China meridionale. 


"ll Essendosi il corp). principalordei.«bolli di 
> sporto ta Sbpalo = Una Sarifaifese sconlitte 
| data dal gonerale Ma, lo b che erano 
«| nel paese capitano a poro a poco nelle mani 
: dei mandarini,che mandano ogni giorno dieci 


- o venti prigionieri ai magisi 
I supplizi inflitti a qu 


ati. 
i infelici vinzono. 


sì assicura, tuttî gli orrori dell'immagi 
I condannati, dopo aver subito spavente 
E voti torture, vengono fatti morire per mezzo 


del palo © dell'olio bollente. 

A Hong-Kong l'opinione publ 
a ribellarsi, e lò autorità inglesi hanno _g 
è della provincia che sa- 
rebbe savio il rinunciare ul atrocità degne 
di altri tempi. 

Le manovre militari in Francia 
arigi, 23 — Tatto le marcio e le ma 
novre militari sono state sospeso stante l'ec 
cessivo caldo. 

Il principe Danilo. 
= N principe Danilo del Mon- 
tenegro è partito, oggi, per Karlsbad. 
deputato di Namaqualand. 
— Sit Cecil Rhodes 
stato eletto deputato nel distretto di Nama- 
qualand. 


lica comin 


avvertito il vie 


ll compromesso 
fra l'Austria e l'Ungheria. 
— N presidente del Con 
glio, conta Thun, ed i ministri delle finanze 


@ Baernreither, 


e del commercio, 1 
sono recati a Budapest, onde contimi 
negoziati relativi al comp fra PAU 
stria @ l’Ungheri 
1 dervisci. 
alta da un'intervista 
i; Mahmad, che 70,000 
ti ad Ondu 


Londra, 24 
col gen 
combattenti sono concent: 


ale dei dervi 


SE SNZESE 
L'eredità di Cornelius 
Il saccarog ong 
quasi incredula, aveva 
recentemente a Londra 


aver finito 
ri di 


no personaggio che l'Eur 


veduto scom) 
dalla 


del 
recitare una 
i singol repertorio so- 
ciale moderno, ha fatto di questi giorni 
una nuova e brevissima apparizione po 


scena 


stama nei Il suo nome Îoffma- 
nico è stato ristampato an una volta, 
a proposito della modestissima eredità da 


ini lasciata : venti sterline in tutto, nn po' 


meno forse dei pourboires. cl vrà 
potuto distribuire ai segretari particolari 
i nomini parlamentari, di eni compra 
coscienze a faria di cheques. 

Lira questo il tratto fi il 
panamitardo aveva preparato ai posteri 
Cornelius Herz che mmore povero, xi 


le che ran 


namente, come nn uomo che in 
vita non abbia fatto che tenersi 
ME da qualsiasi fami 


citi e anche leciti per s 
per disprezzo magna: po 
irebbe quasi credere che il gi !9 cor 
ruttore non abbia esercitata la sua opera 
deleteria s° non pri dell’arte, 
per fare delle esperienze, ben più impor- 
tanti di quelle assai dubbie che si attri- 
buiva nel campo scientifico, nelle anime 
vili dei trafficanti politici. Intesa così la 


vita europea, dello pseudo-americano, non 
sì tratterebbe più di un 
manico Elo 
aver concepito un tipo c 
perversità altera e filosofica, quasi n 
vella incarnazione di Satana il. tentatore, 
che non ha più bisogno di chiedere a Dio 
il permesso di provare la pazienza di Giobbe 
o di vincere la saggezza di Faust, poichè 
nessuna resistenza ha da temere alle sne 
lusioghe dai politicanti, ai quali egli si 
ivolge, col sorriso ironico salle labbra e il 
libretto di chèques alla mano. 
£ 

Se questa figura di pervertitore ha una 
proferva grand a, studiando 
bene fa fisonomia morale del 
moderno, si vede facilmente che essa non 
ha 


rsonaggio hoff- 
potrebbe 
i grendioso di 


nemmeno Elga Poe 


lucife 


alcuna parentela con quella di un y 
io di Arimane, disinteressato 
del male. Se la notizia delle venti sterline 
è proprio esatta, vuol dire che il dottor 
Here è morto a tempo, prima che la inopia 
entrasse nella sua casa. Può voler dire 


ancora che la morte gli ha impedito di 
batter moneta e imporre novelii tributi 
sulla paura, sulla vigliaccheria, sulla pu- 
sillanimità dei suoi complici, condannati a 
re a vista gli ordini di pagamento 
di Cornelius, con una rapidità eguale, se 
non maggiore, di quella con la quale eràno 

ambiati in biglietti della Banca di Fran 
cia e în pezzi da venti franchi gli chègues 
panamisti. 

Anche questa miseria danquo, con grande 
probalilità <a Sagiona, ginerlò quella 
paura, quella pusillanimità non ha smesso 
di agghiacciare di terrore che la 
morte di Cornelius poteva liberare ; 
essi non saranno liberi se non îl giorno in 


eni di tutte quelle carte, il terribile 


diabetico 


veva messo al sicuro, per qual: 
iasi motivo si sarà fatta una bella fiam- 


nelios Herz non sarà 
finchè esisterà un 
me: 


liquidata cioè crema 
o fascicolo di lettere, 
di 


dozzina 


te] 
portanti i nomi illustri e sotto i nomi il- 
lustri qualche 
non si asside 


iga manoscritta, la miseria 


mai al focolare di colero a 
il magistrato inglese non ha potuto 
come eredità di Cornelius che 
la somma di venti sterline. 
Ma Veredità di Cornelius Herz ben 
più ampia, è ben più importante di quel 
lo denaro o equivalente a de 
li abbia potnto lasc iare ai suoi 
una parte di questa eredi 
a parte morale, l'insegnamento, che 
di inte 
a quei popoli giovani 0 vecchi, ma vecchi 
principalmente i quali non intendono pi 
che cos labnegazi 
die 


congiunti. ( 


tor Herz ha legato all’umanit 


pure, 
è questo inse, 


no 


io di ciò che è rimasto come 
traccia di un itinerario che ha stupefatto 
i contemporanei e sembi 
quelli che verranno di poi 


® 


fa scrivevo il nome di { 


i inverosimile a 


» agliostro, 
A noi riesce inconcepibile come  quest'a 
venturiero siciliano abbi 


a 
saputo burlarsi 
elegantemente di principi e di pensatori, 
di dame © endo cose del 
l’altro mondo e prestando mano a tutte le 
losche birbonate di questo. Orbene al se 

so xx forse una favola la storia di 
questo Herz che non sì sa ancora con cer- 
tez: abbi: 
nezza, che sbarca 


di prelati, asse 


dove sin nato. dove 


passato 
una 

Parigi ignoto e in poch 
moltissimi mesi diventa l’arbit 
litica e degli affa 
pubbl 
gli è veni 
reso arbitro delle cc 
ha messo i 
tutti color 
proficno è quello di considerare dall 
basso l'umanità che non s 
finatezza, spendere con disinvoltura ? 

Inutile e . Non si riuscirebbe a 
trovar niente di positivo. Il fatto è che di 
questi casi se ne dànno parecchi e non 
soltanto a ‘igi. Cornelins Her 
è che la forma superlativa. E per 


arte della sua gio 


anni, anzi în non 
» della po. 


ia 


mi la politica è 


condizione di comandare a 


e e più 


di 
il cui mestiere abit 


godere con raf- 


può 


servi» meglio d'insegnamento. Cagliost 
si rivolgeva all'imaginazione, Cornelin 
Herz ha parlato agli interessi, a 


più basse. Ogni volta che nella si 
sta delle capi vedri 
facilmente ascolto perchè le sue parole si 
indirizzano alle passioni meno elevate, co- 
loro, che sono immuni dal contagio, ci pe 
sino, Quell'uomo apparecchia una catastrofe 


nomo 


lo disonor 


; lo nmilieri 

le reazioni sono | 

egli mira a ferire il paese 
Ora questo insegnamento fa parte inte 

grale dell'eredità che lascia Cornelins Herz 

ed è forse la sola emanazione disinteressata, 

perchè involontaria, che venuta da lu 
Approfittiamone. 


‘ontro Ini tutte 
sacrosante, perchè 


Plongiak. 


= 


“La squadra inglese 


— Stamani il contrammira- 
gi impagnato dal suo aiutante 
landiera Maurica Cay, dal capitano di. va- 
scello Brigs e dal console inglese Iolîe, si 
recò ad ossequiare S. A. R. il principe 
Napoli. Sua Altezza s'intrattenne con l'a 
miraglio cirea mezz'ora. Dopo il contrammi- 
raglio Noel si recò a salutare il viceammi- 
raglio Gonzales comandante il dipartimento, 


il generale Malacria ed il prefetto della pro- 


S.A. R. il principe di Napoli nel pome- 


riggio rese la visita al contrammiraglio Noel 


a bordo della Lerenge; 


ua Altezza Reale 


era accompagnato dal generale Brusati. 


Anche il prefetto ed_il_v 


Gonzales, acc 
bandiera Mon 
la visita. 


Le navi della squadra ins! 


il nostro porto 

Sino a ieri n 
in capo del di; 
banc] 


etti o a ricevimenti in onore degli ul 


mmiraglio 
npagnato dal sno aiutante di 
co-V'illattores, hanno restituito 


ese lasceranno 
sabato prossimo, 

lla fn cenorbittaal Comando 
partimento relativamente n 


ficiali della squadra. 


* 


firorno PER forno 


AI Polo austi 


È' partita da Loni 


rale. - 
la spodizione per il 


Polo australe diretta dal norvegese Borhgre- 


vink 


bareata 


struito secondo piani speciali 


© composta di tren 
più parte norvegesi 


quattro uomini, la 
Ii piroseato, sul quale 
Îa spedizione, è stato co- 


La durata della spedizione è stata calco» 


lata a dae anni 
stenute d 
glesi, Si 
fanno 


Le Memorie 
Le bozze dell 
ranno sottopost 


Alceste 
Si sa che nell 


milionario editore di giornali 
iorgi 

rto ottanta cani, acquistati apposi 
tamente nella Siberia settentrionale. 
soli costano duemila lire sieri 
della spedizione 


di Eur 


utte le spase vengono « 


n 
es. Della Spedizione 


gio Newn 


1 cani 
ine. Lo scopo 


di Bismarck. 
le Memorie di Bisma 
alla cei 


* 


pide. 
ersii 


inglesi gli stu- 


denti rappresentano, nua volta all'anno, una 


tragedia greca 
simiglian 
rato con l'Alces 
rapprosenta: 
Melbourne 


terne, così hani 


di Melbourne (Australia) 


nella lingua originale. Ora, a 
Île università inglesi, 

ha 
inripide queste annunti 
iccome all'Università 
immesse le donne come 
no preso parte alle rappre. 
tudenti @ le studentess 


de di 


azioni gli s Ha 
diretto il rettore, dottor Leoper, che nel 
tempo fu anche professore a Oxtor. La mo- 
glie del Leeper ha dipinto le scene @ ha con. 
fezionato i costumi. Il successo è sta 
grande. 

£ È 

GuglietnoPell. . 


Ad Altlorf verrà costruîto ‘n apposito 

teatro per darvi ogni anno un cei 
rappresentazioni 

I personaggi sara 


Schille 
del paese. 


turf ingl 
luke necrolo 


Rosebery, per i 


meno di sedie 


d'Empson e nove vincitori del G: 


di Parigi. 
Matthew 

due milioni di 

poti, ece.; 


La seta. 
Yokohnina ha spedito in 


Valle di si 
nel 15% 


vere, 


balle, ossia del 
l'altro 


nuzione è poco 
menta ora gli 
to. Il cons 


il tesoro 
cha nei casi di 
Perchè i ladri 
munirsi contro 


Davson lascia 


formano 
zio 


a greggia nel 1597 
L'esportazione pe 


L'Italia ha anche ricevato min: 
di seta dal ( 


‘America del No 


Lo numero 


del 


fatthew Darson. 
E° morto, nella sua sontuosa residenza 


n-Vauchope, 
Portland, x 


Fenwich e a Lonl 
unli aveva allevato non 
cavalli. vincitori del Derby 


î 


del cel 


ks) 


Lione e Mar- 
diminuita di più di 400 
22 per cento da un anno al- 


del 
a gi 


mo delle se G 


esercit 


RI 


d'oro e d’argento. E' 
‘a, al quale non si pon mano 
assoluta astrema necessità, 
non nutrano speranze e pro 
la tentazione di attingere al 


tesoro senza bisogno son nutriti dei coeco- 


drill 


nel bacino così l'individuo che osasse 


avvicinarsi al tesono nel bacino sarebbe di- 
vorato. Quando si deve servirsi del tesoro, 


sono neci 


i coccodrilli: una caecia addirit 


tura peri tesorieri reali. 


Il sote. 


Da sapienti ricerche d 


Cl 


Lord Kelvin risulta 


che il sole esisto da cento milioni di anni e 


dici 
ne 


re ancora per un periolo da 
i milioni di anni, secondo che 
dell'astro che ci ì 
0 meno at 


Millie-Christine. 


Un processo 
usi 


Anderson 
stine, la celebre donna a due teste, si trova | 


curioso sarà diseusso al tri 
(fadiana). MillieChri. 


ora in America. Recentemente si presentava 
a Anderson e passava una settimana nel mi- 
iora albergo del paese. Vi si trovò hene, 
ma quando chiese il 5 to rimase stu 
peiatta constatando che l'albargatore inten- 
deva fargli pagare l'alloggio e la tavola come 
per due persone. Millie-Christine ha energi- 
camente protestato specialmente per il prin- 
cipio, poiché obbligata per la sua professione 
a correre il mondo e cambiare spesso di al- 
tergo, non vaole che si stabilisca il preee- 
dente. Ella adduca che se, in fatti, ha due 
teste, quattro braccia e quattro gambe, ha 
un solo corpo e non forma che una sola per- 
sona. Ha anche ricordato. a quasto proposito 
“avuto ragione contro 
un conduttore di ferrovie che aveva vi 
rle pagare due posti. AI che lalber, 
sponde che questo precedente non 
eludente, poichè nelle carrozze della ferro- 
vin i posti non si contano per testa. L'al 
bergatore mantiene così le suo pretese, e as- 
sicura che ai termini della legge dell'Indiana 
egli è perfettamente nel suo dicit 
x 


Le formiche. 
Un orticoltore, avendo osservato come le 
formiche non potevano salire su i 
imbianeati col Dianco d2 Spagna, 
infusione un po' di questa sostanza nel- 
‘acqua e quando la mescolanza ha assunto 
la consistenza d'una crema densa, ne ha ap- 
plicato una zo: 
tezza sul tronco dell’albe: 
passare due © tre volte su questo strato, per 
dargli un certo spessore € coprire tutte le 
ineguaglianze della corteesia. Quando l'into- 
maco fu secco, vide e non po- 

tevano oltrepassare 
à delle zu 10 senza poter 
picarsi: quelle formiche poi che erano 
© sull’aibero, nei loro movimento 


di Va e vieni discenderano e cadevano a terra 
appena giungevano alla striscia dipinta in 
bianco 

Ca 


Per finire. 
Fra babbi : 
Crederesti ch 
s0 l'imprade; 
un pianoforte a 
} quest’ 
ie l'ho 


l'anno passato io ho com- 
di regalare a mia {i 
podanno 2 


prato. 
N. Nanni. 


x Le feste alla squadra N 


Civitavecchia, 2: 


> agosto. 
Ni telegrafo già vi recò la nuova 
deltnzzioa. qui 
mando del contrammiraglio, Mori, compo 
sta dello navi Lepanto (ammiraglia), Sarde 
gua, Affondatore, Goito, Calatafimi, în seguito 
raggiunta da sei torpediniere. Essa era dalla 
cittadinanza assai desiderata per i beneficii 
che ne risente e perciò, come sempre, i no- 
stri bravi marinai ed uficiali vennero ac- 
nietta simpatia 
Il comm. Baliori recò a Morin il 
ministro Baccelli, assente in quel gior 
pel Consiglio dei ministri; esegnissi poi il 
jo di visite fra le autorità 
dintori 
forest 
tempo 


Ha squutra attiva al co 


o pi 
nte la squadra în- 


concorso di vi, che atten- 


devasi 


giese, la quale al contrario dopo essere stata 
sagnalata procedette, fncendo evoluzioni, per 
Castellammare. 

Allo stabilimento P'xg0, nd iniziativa del 


inch 


l'egregio direttore Capobi 
festa da ballo in 
della squadra. 
Quell’isolotto er 
ere © piante, il tutto 
ci luminosi che i potenti rittet- 
tori delle nostre navi proiettarano su esso. 
Numerosi gli iali della squadra, cui 
ntile pensiero : la co- 
mpleto. 
Intervenne anche il comandante 
dra, cui il f. di sindaco offri dello 
gne. Gli onori di casa. erano squisitame 
fatti dagli assessori comunali signori avvo- 
Montanucei el Aquironi nonché dal per- 
sonale della direzione dello stabilimento. Di- 
ressa le danze e il grazioso cofilon il pro- 
fessor Pichetti meritando i rallegramenti e 
i complimenti di tutti. 
Egregiamente suoi 
maestro Fedeli. 
La danze si prot 
ndo con ram 


ebbe luogo 


onore «ell’ufficialità 


squa. 
hampa- 


hestra diretta dal 


ico di 


cipessa Olescal 
tessa Frigerio e Baccari 
bianchi, 
brinî, Roesler, 
Brandt, Montanueci, 
Pediconi, Palma Rosi, Pagani, Pacifico, Mar- 
hi, Milano, Esdra, La Balestra. 
Arghimenti, Gennari, 
Petitti, Roff, D'Anna, 
De Marsanich, Gallareto, Nusiner, 
rata, Jos, Bar: 

Figari, Guarnari, Hi 
Piergni, Remotti, Pascir, 
Giacomini, AL 
Conduriotis, maggior Bertolli, Taz- 
iglia Fontana. @ una infinità di 
altre che certo, fra i rartisi delle danze. non 
mi riuseì possibile noverare; un vero Elen! 
Certo, nei nostri giovani ufficiali dere es- 


Sere rimasta i 


pressa la bella festicciola, 
e essi medesimi ne esprirevamo it com- 
imento. 
Prima del ballo, all'Hotel Trajano, Sua 
cellenza Baccelli offriva un sontuoso pranzo 
a Morin, è allo champagne il teo ta 
a voti di gloria costante alla marina ite- 
liana in ogni futuro evento; rispose il con- 
trammiraglio augurando felica esito alle ri- 
forme che îra breve il ministro Baccelli pre- 
senterà alla Camera dei deputati 
il ministro, accolto con i dovnti 
| visitò minntamente la Sardegna, que 
‘ammirazione di 
al bersaglio con 


vennero eseguiti ti 
sodilistacente esi 

La musica della Lepanto esegui 
Vittorio Emanuele uno. scelto 
appluuditissimo, e u 


la piazza 
programma 
imponente dimostra- 
mpagnò all'imbarco i marit 
Oggi a bordo della nave ammiragli 
luogo una so 


ebbe 
colazione offerta a tutta 


aosa 
le autorità; suonava la musiea. 
Tatti i giorni le bellissime navi vennero 


te da un'infinità di gente, orgogliosa 

di questi mostri, el augurandosi tutti di po- 

terne essere altrettanto nel di della. pros: 
Stasera la squadra lascia con rineresci. 

mento il nostro porto per recarsi poi alle 

" tiro alla Maddalena. 
lente lamentato l’ortibile stato 
antenute le pisbbliche vie. 


AGNA E STATI UNITI 


Francisco, 2}. — La cerimonia 
delia consegna di Honolulu agli Stati Uniti 


Mità în Spagna. 
— Il Governo spagnuolo he 
trasmesso ai giornali il seguente comuni 
cato uficiale: 

Lo notizie che annunziano l'appari 
di bande carliste o repubblicane, a Castel 


lon, o in altri punti, sono completamente 
falso. 


AI solo scopo di 
stificati, si son 
degli incidenti senz 
Cos 
Carlos, 


e nascere degli allarmi 
esagerati stranamente 
importanza. 
co che ha gridato viva Don 
liventato una banda carlista; îa 
pretesa sollevazione della frontiera di Por- 
toxallo si riduce a un accesso di pazzia di 
un doganierò chie LiravaSnt SuGt snaratizo 
La tranquillità è assoluta in Ispagna, ove 
si accettano gli eventi con ealma. Don Car- 
los ha dato ai suoi partigiani l'ordine for- 
male di non commettere alcun atto di ri- 
bellione, e tutti sanno che il partito repub» 
blienno è in uno stato di divisione ineredì- 
bile che lo condanna all’impotenza » 
Dobbiamo aggiungere che le notizie pri- 
vate e l'opinione pubblica sono ben lungi 
dal dividere questo ottimismo ufficiale. 
La Giammaic: 
Kinsntom. 2î — I separatisti organiz» 
plebiscito per ottenere l'annes 
Stati U 
dei Consigli 
1. — La Regina-Reggento ha 
to il decreto per le elezion 
generali. 
Le navi a 
Washington, 2. — L'Inghilterra ag- 
torizzò l'ammiraglio Dewey a riparare # 
Hong-Kong le navi degli Stati Uniti ava 
riate. 


; _ n Daily Mait ha da Sin 
il genorale Augusti sì rappe un 
o dorante la traversata. = 
1 negoziati di pace. 

Washington, 2i — fl sensiors Frye 
#1 il giudice White fanno parte, col segre- 
tario di Stato Day e col senatore Duri 
della Commissione incaricata dei  neporiati 
de finitivi di pace fra gli Stati Uniti e la 
Spagna. 


—e_—__P_PPm—_ 
Una rivoluzione imminente tn Serbia? 


ro da Vienna alla 


gapore cl 
bi 


Stampa di 


nti stamani col pi- 
vavigazione danu- 
biana raccontano che in tutta la Serbia res 
gna ora un vero terrorismo. 

La dinastia degli Obrenovich, che si sente 
seriamente. minaccia 
espedienti, 


Ranko Taisie, capo dei radical 
n rurali, 
malgrado la vigilanza delle autorità di cone 
fine, si trovereble off nel territorio serbo 
Der organizzare il movimento insurrezio» 
nale tra le masse agricole. 
È Vuolsi che il Ra Alessandro, il quale manca 
‘energia e dell’audacia di Milano, intuendo 


avvenimenti; riparò per il momento s 
stero, attendendo gli eventi. 

Dicesi pure che nel.colloguio che ebbe di 
questi giorni a Vienna col ministro degli 
esteri conto Goluchovski abbia esposto ln 
gravità della situazione, chiedendo all'even- 
tualità l'appoggio dell’Austria-Ungheria. 

1 programma dei radicali serbi si riassu- 
A Tea al trono di Serbia di Pie 
ro Karageorgevie, genero del principe Ni- 
colò: dei Sormano A 
tivare la costituzione del 22 dicembre 1888. 

La guardia reale al Konak è stata raffor- 
zata da una compagnia della Scuola mi 
tare. 

A Krahajevee, a Zajear e Pozarevac, dove 
la popolazione è tutta radicale, vennero in- 
viati dei battaglioni di cavallezia per vaffor- 
zare le rispettive guarnigioni. 

La situazione in Serbia è grave quanto 


mai, © qui si*teme lo sergpio dell'insun 
pucge crppio. dell'insurre- 


= A Tresa 
MAC OMIETTE D'ESTATE 


", tagnante che entra nell'acqua 


*Pate Supremo, che ha data la vita @ 
a ’cose di questo mondo, volle, nella 
sua infinita sapienza, creare principalmente 
quattro cose; il mare, l'estate, l'uomo, la 
donna. n 

È disse all'uomo e alla donna: « voi due, 
‘essori privilegiati della creazione, vi servi” 
reto nell'estate del mare, perchè risulti chia- 
‘vamente quanto sia grottesco nei suoi movi- 
menti l'uomo © quanto aggraziata e leggia» 
dra apparisca la donna, 

Poi, perchè l'antitesi fosse anche più ma 
pifesta, ordinò ai negozianti di costumi da 
fixgno di tagliare per gli uomini dei calzon- 
cini fmestetici, i quali congiunti a un cor- 

tto e inslati per le gambe, facessero ve 
Here quanto il corpo dell'aomo. messo quasi 
£ nudo, sia refrattario a suscitar tentazioni 
nell'altro sesso, F 

Ordinò invece per le donne costumini ole 
ganti che fasciassero la persona, che dise- 

lo linee, che provocassero grida di 
Ammirazione nei riguardanti. E messi così 
i punti sugli i, fece nascere nella Facoltà 
medica il suggerimento di consigliare'i ba- 
gni marini per un numero infinito di malat 
die che rion esistono. A 

Onde da parecchi secoli è invalso l'uso dei 
ragni di mare nell'estate : a maggior glorie 
della parte più bella del genero umano, e a 
Îlisdoro massimo per il sesso che s'intitola 
forte, el è viceversa più debole del 
debole. 

‘Basta, per convincersene, assistero n una 
rotonda di bagni purchessia, alla immer 
sione dei bagnanti nei duo mesi estivi con- 
Sacrati al mare. 

Tl bagnante maschio che entra nell'acqua, 
percorre a passi lenti e guardinghi lo spa: 
l’îo asciutto che intercede ira ]a spiaggia ed. 
‘i mare: e a chi lo guarda, dà l'idea di unal 
riunione di ossa coperte d'una pelle carni- 
cina. Ha per solito magre le gambe, ha 
i fianchi che ricadono flosei senza alcuna 
linea di eleganza approssimativa, e Ia fac- 
cia sua, che esprime la paura del fredio, ha 
‘contorsioni e boccacsia di una suprema viltà. 
Sapendo d'essere al coperto degli sguardi 
delle donue, non atteggia la persona alle 
pose plastiche di quando è vestito di tutto 

punto: sicchè visto semiuudo a quel modo, 
Verrebbe voglia di affibbiargli un potente 
calcio che lo scaraventi a tradimento in 
mezzo alle onde per costringerlo a una în- 
volontaria bevuta. 

Quand'è nell'acqua, [l'elemento protettore 
lo nasconde agli occhi di tatti: e di lui non 
si vede più che la testa, simile a una zueca 
galleggiante portata inqua ein là d: 


cor 


rente marine. Ma l'impressione di disgusto, 
‘suseitata negli spettatori, rimane intatta e 
sorge spontanea la riflessione nell'anima, se 
‘merita proprio il conto che tante donne per- 
dano la testa, la calma, la tranquillità della 
vita, per quel sesso maschio che si bagna 
così male. 


Perduti nel desertò 


<I rami di quell'albero s'avanzano oriz- 
zomtalmente verso il parapetto. In un mo- 
‘mento il -volverene raggiunse uno di questi 
rami, e, strascinandovisi sopra col ventre, 
guardava abbasso. 
< Era appena stabilito în tal nuova posi- 
zione che una mezza dozzina di castori, im- 
maginandosi senza dubbio che fosse partito, 
si arrampicarono sul parapetto, battendo la 
loro grande coda come prima. 
i mo appena sotto l'estremità del 
ramo, qaando il volverene s'alzò sulle zampe 
e tese le orecchie, pronto a saltare sulla 
preda. Era la mia volta; alzai la carabina e 
mirai dritto al cuore. Al rumore delia de 
tonazione ì castori sorpresi si precipitarono 
nell'acqua, mentre il, volyereno cadde dal 
luogo.overerasi arrampicato e rotolò eviden- 
temente ferito. Corsi a lui e lo percossi col 
calcio della mia carabina: ma qual è la mia 
sorpresa! — il feroce animale afferra c 
denti il calcio e do fa quasi in pezzi! Allora 
to lapido con grosso pietre, mentre si siorza 
ad ogni colpo di prendermi co' suoi artigli. 
Finalmente To percuoto colla scure, e spira. 
Era un mostro orribile quasi. simile al car- 
Cagiù che aveva ucciso il nostro bue, però 


Tnvece la bagnante che entra nell'acqua è 
graziosa în ogni gesto, în ogni mo pimento, 
în ciascuna posa. Si avvicina in punta di 
piedi alla sponda, e i suoi passi henno qual- 
che cosa di ritmico, di armonioso, vorrei 
quasi dire di musicale. L'gnda che mormora 
e bianche; in fiocchi di sottilissima spuma, 
par che la inviti oechieggiando e sorridendo: 
par che le dica di affidarle senza paura le 
sue bellissime membra, quelle membra così 
balordamente e così giustamente desiderate 
dagli uomini. 

Tì bagnante maschio, che entrando nell’ac- 
qua fa degli scossoni, e grida magari che è 
troppo fredda, aggiungo una nuova nota di 
ridicola allo tante che, si accumulano sulla 
sua festa. 

La donna invece è seducente al massimo 
grado in quei suo vezzosi tremiti, in quelle 
grida quasi infantili, in quel camminare nel- 
l'acqua con le hraccia leggiadramente ripie- 
gate dietro la testa. Il corpo suo si direbbe 
atto apposti, modellato espressamente per 
quel bel costume di lana che lo stringe, lo 
accarezza, lo s’obragcia alla vita, sui fianchi, 
nel petto; €. quando poi è a contatto con 
l'acqua prende luccichii stranî, in ogni sua 
parto, 6 aderisco alla persona siffuttamente, 
che le linee del formosissimo corpo risal- 
tano come se quel corpo fosse nudo. + 

La bagnante che entra nell'acqua ha cura 
di non tafiar troppo la testa, ed è assalita 
da un legittimo terrore per la più piccola 
bevuta. L'uomo invece mette il corpo sotto 
per date spettacolo di sè, e quando riappa- 
risco alla superficie, i capelli gli stanno in- 
collati sulle tempie come fosse quella la te- 
sta di un annegato, e le gote si gonfiano, e 
lo labbra sputano orrendamente gli spruzzi 
che gli sono entrati per la gola. 

Se la donna nuota, ridesta subito in chi 
la guarda la immagine delle Ondine che si 
culiano placidamente sulle acque del Reno. 
Quando nuota v’nomo, par di vedere un pio- 
colo mostro marino che emerga alla super 

cie, e vien fatto di classificarlo nella fami 

‘doi poscicani. E' posante nei movimenti, 


gl 
glimina tutte le leggi della eleganza: e se, 


ne guardi, si motto a fare il morto, fa 
vedere a fior d'acqua le punte vertebrose di 
due orribili piedi. 

E per conoludere: l'uomo che entra in 
mare, perdo il cinquanta per cento della sua 
dignità umana, La donna invoce, creatura 
graziosa che non sa far nulla male neanche 
fuando commette il raale, entrando nell'acqu 
di agli uomini che non si bagnano la com- 
prensione di quanto sia grande e incommen- 
Surabile la gioia di vivere. 


Tom. 


“uo = n 
Il tentato suicidio della signorina Da Felice 


Catania, 23, — Ieri la figlia del dept 
tato De Felice, signorina Maria, tentava di 
suicidarsi asfissiandosi nella propria stanza, 
La madre avvertita dal puzzo di carbone 
accorse e la Srovò in preda. a convulsioni. 
Fa immediatamente curata ed ora è fuori di 
pericolo. 

Palermo, 23. — Secondo i particolari 
giunti da Catania sul tentato suicidio della 
signorina De Felice, sembra che la madre 
accortasi del fatto Scongiurasse la figlia di 
uscire, e che non avendo risposta cer 
di abbattere la porta della camera. 
cendo, disperata, chiamava 
corso i vicini che atterrando la porta 
varono la signorina quasi boccheggiante. 

1 dottori nccorsi riascirono 2 strap 
da morte. 


ino che lo spettacolo di stasera 
è în onore di Oreste Calabresi. Il programma 
già da noi pubblicato è attraentissimo. 

Domani la Gros: di Bisson, commedia 
nuovissima per Roma. 

— Nazionale. 

Stasera Sulliran. 

Quanto prima spettacolo in onore dell'ar- 
tista Ruggeri. Si darà Z/ povero Piero, 


III 


iù piccolo. Non tentai di portarlo via, 
perchè era un fardello inutile e mandava un 
odore nauseante. Lo lasciai là ove era ca- 
duto, © ritornai al campo. 
XVIL 
Una casa in tronchi d'alheri. 

< Non hg disogno di descrivervi la gioia 
di mia moglie e dei mai figli quando, al 
mio ritorno, raccontai loro quanto 2"eY? Y?- 
duto, e la mia avventura col volverene. La 
questione di sapere se ci saremmo fissati 
nella valle fa decisa quando avemmo la con 
vinzione che il nostro nuovo lago era dovuto 
ai castori. 

< Erano desi per noi una sorgente di rie- 
chezzo più abbondante di ogni posizione nelle 
miniere del Messico, e preferibile alla stessa 
era. La pelle di ogni castoro valeva qua- 
inchi. Ve n'erano almeno cento e 
3 ma siccome questi amimali pro- 
ducono annualme: 
sini per coppia, si sarebbero presto molti- 
plicati a migliaia. Potevamo sorvegliarli, 
provvedere al loro nutrimento, distruggere 
i volvereni e tutti i loro nemici che si tro- 
vavano nella valle; in tà modo îl loro nu- 
mero aumenterebbe più in fretta, e per im- 
pedire che divenisse troppo considerevole, 
noi non avevamo che a prendere i più veo- 
chi e eonservarno le peliî. Dopo alconi anni 
così impiegati avremmo potuto 
melia vita civilizzata e portare con noi una 
quantità sufliciente di quelle pelli preziose 


da ercarci una fortuna considerevole. 
«Era allora una deliziosa prospatitra 
quella di stabilirci in simili luoghi: 


non 


— Politenma Adriano. . 

tasera spettacolo in onore di Antonio Ber- 
tini l'egregio caratterista della compagnia 
Gargano. Îl programma è il seguente: Dal 
curato, bozzetto musicale in un atto; Carmen 
cita e il ballo Vespina. 

— Eldorado, 

Anche all’Eldorado uno spettacolo d'onore. 

Gli applauditi clowcns musicali fratelli Cas- 
snell — è la loro beneficiata — esporranno 
tutto il loro repertorio con istrumenti di 
nuova invenzione. 

Del programma fanno parte î migliori 
tisti della compagnia. 

— Concerto. Vessella. 

Ecca il programma del concerto che diri- 
gerà domani alle 5 12 il maestro Vessella 
alle Acque Albule: 

Beethoven: Sinfonia II: a) Adagio molto 
© allegro con brio; 5) Larghetto; e) Scherzo; 
d) Allegro molto. 

Massenet : Les Zrinnyes — Divertissement: 
a) Danse Greeque; 4) La Troyenno regret- 
tante sa patria; c) Final. 

Wagner: Ouverture nell’ opera / Maestri 
cantori 


2 erge _ 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: RUTA - AAR - CERA - TACCIA 
ARRI - CARICATE 


vet sE 
metagr.: P'asRo, 


e parola quad. sillab.: 
ci vo 
<v0 ce» 
Lozgogrifo. 

6 Mi si può dire invece di preciso 
}. e Jeova mi chiamavano gli Ebrei. 
4. A gli avventori noi facciam buon viso. 
4. 14 settembre ‘36. 
4. Ci conserviamo a lungo dopo morte 
. € certo devo atorci il pianoforte. 

Saluto comunissimo in Italia. 
Nell'ostensorio sto tra vario gemme. 
Su le mammelle spesso ci ha la balia 
e noi Vi ricorliam Gerusalemme. 
Serviam per più dan giuoco in molti siti 
e io servo a far magnifi 

Ernesto Nathan mi dirige adesso. 
Nel Po noi ci buttiamo tutt'e 
Contengo bestie buone arrosto e 
. Cornuta m'han la capra, il cerve 
Cercatemi fra Genova e Torino: 
vi sto sicuro 


0 inriva al Ponte Eusino. 
Divinità egiziana nota a tutti. 
fi disse su la croce il Redentore. 
5, C'impiegano com'armi i farabutti. 
3, Apollo e Marte 
na 


cattivo c«dlore. 
mi stima 
. e che noi cesseremo quanto prima. 


CRONAGA ITALIANA 


Una rissa feroce. 
Milano, 23. — Ieri sera, poco dopo le 
11 12, due comitive di giovinastri, per que- 
stioni di donne, ver no a lite in una casa 
innominabile 
però, meroè l'intervento di alenne persone, 
poterono venire separate e cacciate sulla via 
nella speranza che ognuno se ne andasse 
poi per 


ebbe un colpo al petto da farlo stramazzare 
al suolo. 
Come sempre suocede, alla vista di una 
ittima tutti scapparono per opposte dir 
joni, lasciando l'intelice solo, senza soccorsi 
Dopo un po' il Verdelli, riavutosi, si lev 
ritto ed appoggiandosi al muro cercò di 
guadagnare la propria abitazioni 
Fu per questo che si trascinò sino in via 
Crocifisso, perdendo sangue dall'ampia ferita. 


Qui giunto però gli mancarono le forze e 
caldo esausto al suolo. 
Quando î passanti furono a lui per pro 


stargli soccorso, l'infelice era già cadavere 

Tn altro della comitiva, denuneintosi per 
certo Della Sari 
alla coscia destra, ebbe cura all'ospedale 
maggiore, ma si allontanò poi per andar- 
sene — disse lui — a casa. 

La questura ha iniziate le più attiva in- 
dagini per la scoperta e l'arresto dell’omi- 
cida e dei suoi complici. 

1 drammi dell'amore. 

Firenze, 23. — Un lugubre commovente 
‘dramma d'amore veniva scoperto stasera a 
Rovezzano. 

I renaioli Perissi, Giannelli e Favetti sta- 
vano in Arno presso il Girone a tirar su 
della rena, quando scoprirono quasi a fio 
d'acqua una massa informe. 

Si avvicinarono e videro che si tratta 
nientemeno .di due corpi umani stretti avv 
ticchiati. 

Con sollecitudine li tolsero dall'acqua, li 
posero nel navicello e li trassero a riva. 

1 due affogati — un uomo ed una donna 
— erano in istato di avanzata putrefazione. 

Vennero tosto avvertiti i carabinieri. 

I duo morti sono il colono Guglielmo 
Bardi di Ferdinando, di anni 19, abitante a 
San Felice a Ema. e la ragazza Ida An- 
dreini di Ferdinando di anni 18, di Compiobbi 
(Bagno a Ripoli). 

Da vario tempo 
reggiavano tra loro. 

Ta, una bellissima ragazza bionda, ser- 
tiva come domestica presso la signora Bar 
tolini, abitante in via Borgo Allegri, nu- 
mero 18. 

Sembra che la famiglia dellla non ve- 
desse di buon occhio questo fidanzamento ; 
quindi da questo sì arguisce che i due în- 
felici giovani si debbono esser decisi al tri- 
ste passo, appurito per tali contrarietà. 

1 due corpi, che erano rimasti stretti nel- 
l'ultimo fatale amplesso della morte, furono 
staccati. 

Non furono trovate lettere. 

Si ha motivo di ritenere che il duplice 
suicidio debba risalire a due o tre giorni fa. 
Il cadavere dell'alpinista Confalonieri. 

Leceo, 23. — Teri notte alcuni montanari 
nel recarsi sul Resegone per falciare l'erba, 
in un burrone al disopra della capanna Stop- 
pani, hanno trovato un cadavere, quasi ische- 
letrito che si crede sia quello dell'impiegato 
ferroviario milanese Confalonieri, scomparso 
lo scorso anno durante una gita alpina, e 
ripetutamente ricercato ad opera dei suoi 
colleghi e delle autorità. Per esplorare un 
burrone or sono pochi mesi andò sul luogo 
della disgrazi infrattuosamente — 
anche uno dei nostri più agili pompieri 

Nl cadavere indossa ancora i vestiti ed 
vrebbe nelle tasche l'orologio, il portafogli 
ed altri oggetti. Questo escluderebbe i so- 
spetti più volte manifestati — e che condus- 
sero anche a degli arresti — di un delittoa 
seopo di rapin: 

Le autorità si sone portate sopra inogi 

Prepatenze medisevali 
modernamente fiaccate. 

Rieti, 2 (ZL. Aminale. — Mi sono tro- 
vato per caso ad assistere qui al un pro 
cesso importante, e non posso rinunziare a 
mandarvene un breve resoconto, anchè per 


Bardi el'Andreini amo- 


chè la sentenza che ne è derivata può essere 
di salutare ammaestramento in tempi così 
poco loggiadri e cartesi. 


Ml dottor €. Rondoni, di Montopoli, è uno 
di quei giovani che, usciti di fresco dall'A- 
teneo, si slanci 
lieti e felici di poter soccorrere chi 
con tutte le forze del loro ingegno, con 
le risorse del loro cuore.’ © 

Durante un 
a prestar l’ope 


sofire 
tutte 


epidemia, egli viene chiamato 

sua a Salisano, nn paesa- 
s si trova nel centro della Sai 
durante il suo soggiorno di tre 
duo malati resta 


un bel giorno un grappa 


essì apposta il 


medico, lo ima brutalmente 


sonda e gl 


ina Guido, ferito leggermente | 


ano nella vita con entusiasmo, | 


FANFULLA 


dottore, sorpreso da codesti ho- 
tolì inferociti, subisce l'inaudita prepote: 
ma non tarda a ricorrere al magistrato, 
quale, con una splendida sentefza ripara 
trice, ha condannati i colpevoli a trenta 
mesi di reclusione, alle spese del processo 
ed al risarcimento dei danni. 

11 don Basilio pare che si 
peribile; intanto è da segnalare al nostro 
prefetto dell'Umbria il sindaco di quel gen- 
tile paese, il quale, conoscendo preventiva» 
mente quanto si tramava dai suoî ammini 
strati, in compagnia del suo asino se ns 
scappò bravamente in campagna, dimenti- 
cando quali doveri gli erano in tal caso im- 
posti dal suo onorevole uffici 
Un ragazzo che ha disposizioni... da 

cassiere. 

padova, 2. — Îl casetto merita di es- 
sore raccontato. 

Una signora di Vicenza, certa Amalia Pa- 

Avanzini stamani venne a Padova a scopo 
pratiche religiose. Giunta alla stazione, 
nella confusione forse della consegna dei bi- 
glietti e dei bagagli, dava a suo figlio Ro- 
Berto, un ragazzetto di poco più di nove 
anni, îl portamonete contenente circa 100 lire. 

Il furbo ragazzo vistosi così d'un tratto 
depositario di si bel gruzzoletto, approfit- 
tando della confusione, se la svignò colla 
cassa, e chi s'è visto s'è visto. Immaginarsi 
il turbamento della madre che sulle prime 
non sa cosa pensare. Rientrata un po in sè, 
denuncia alla questura il fatto. 

Le guardie di pubblica sicurezza del Bas- 
sanello nelle ore pomeridiane riescono a seo- 
var fuori il piccolo cassiere e lo trasportano 
senza indugio all’ ufficio dell’ispettorato di 
pubblica sicurezza ove la madre agitatis- 
sima stava in attesa di notizie. 

Fa trovato in possesso di lire 52 90 che 
teneva gelosamente custodite nel portamo- 
nete în attesa, forse, di dar fondo anche a 
quelle, 

Coi quattrini che mancavano s' era olferto 
un Inuto pi ‘n comperato una mol- 
titudine di immagini di Sant'Antonio di tutte 
le dimensioni. 

Il figliuol prodigo venne consegrato alla 
madre commossa, con una buona lavata di 
testa del delegato signor Spotti. 


Rivolta ai carabinieri. 

Savignano sui Panaro, 23 — Teri, 
ricorrendo fra noi l'annuale testa dî san Luigi, 
alcuni giovinastri, alquanto avvinazzati, pre- 

ro ad inveire contro la forza pubblica, che 
li invitava a stersene tranquilli 

Mentre i carabinierî erano riusciti ad ar- 
restare due dei più turbolenti, il padre di 
uno di questi, certo Garagnani Pietro, s'in- 
tromise per liberare il figlio. impegnò al- 
lora una seria colluttazione durante la quale 
un colpo di revolver partito dal brigadiere 
Magnoli colpi il vecchio Garagnani alla 
spalla destra; anche il brigadiere restò fe- 
rito © così pure un soldato che s'era unito 
ai carabinier 


too a 
24 agosto. 
Musica nelle piazze. 
Ecco il programma che eseguirà q 
sera il concerto comunale dalle S 172 al 
19 112.in piazza Colonna: 
Brùll, « Marcia alle fiaccole ». 
inî, « Medea », sinfoni 
< L'Italiana in Alge 
«La Walkiria >, 


Il povero 


rimasto irre 


tema di Pergolesi : di Ronda d’am 
Fahrbach, « Canti di nozze », valzer. 


La banda dell'11° reggimento fanteria + 
nirà questa sera dalle le 10 12 
seguente programma in piazza del Risorgi 

menti 
Marcia militare. 
Sinfonia, « Semiramide », R 
Raccolta, pretudi, « Carmen », 
Pot-pourri, ballo « Sieha », Marer 
Valzer, « Buon umore », Rogi. 


credo neppure che avremmo potuto fare all 
tro di megli 

« Se avessi avuto a mia disposi un 
paio di buoi non sarei partito in quel mo- 
mento. 

4 Ciò che Maria aveva detto scherzanio 
poteva realizzarsi: potevamo fare fortuna 
nel deserto. 

< Allora fa afiar 
minati a restare. 

< La prima cosa a faro era di provvederci 
un'abitazione; non potevamo pensare che 
ad una easa costruita con tronchi d’alberi, 
© per Cudjo era una bagattella. Darante il 
nostro soggiorno nella Virginia ne aveva 
costruite due o tre cul mio podere, e nes- 
suno ers più abile di lui in tal specie di 
lavori. 


deciso, eravamo deter- 


fessuno sapeva riqualrar meglio î tro 
chi d' i a posto: 
non aveva per tagliare lo doghe, as- 
soggettarlo alle travi.e fissarle 
senza adoperare un sol chiodo. 
« Nessuno finalmente meglio è 
pisva rendere solidi i muri 
terra un cem 


rire una porta. 
« Posso assicurare che non 


« Le specie di legname da 6Sstrazione si 
trovavano nella valle in abbondan 
tatto i liriodendri 

inalzazio d più di cinquant 
un solo ramo. La scure di 


x 
due intieri giorni nella foresta, e ad ogni 


istante il tonîo dogli alberi 


i sterrati risve- 
gliava l'eco della vaile. 


« Fran nrico el io, coll’aiuto 
stro cavallo Pompo, traspor: 
degli alberi al luogo che 
costruire la casa. 

« Il terzo giorno Cadjo tagliò illegname, 
e l'indomani innalzammo le mura in qua. 
drato, Il quinto giorno fa impiegato a di- 
sporre le travi ed i travicelli. 

< Il sesto giorno Cwdjo lavorò 
gran troneg di quertia che aveva atterrato 
€ tagliato in pezzi di lunghezza. Il legno 
era Secco e poteva tagliarsi agevolmente 
| cato vi riuscì colla scure e coll 

tramonto, aveva ac 
| asce d'un volume ega 

entro, ed abbastanza con le per for 
mare i! tetto della nostra casa. Impiegai 
quel giorno a preparare l'avyilla per guer- 
nire i muri el i camini 


sopra un 


i 
| domenica. Eravamo doc 
pre scrupolosamente il giorno del riposo. 
nomini non ci valevano, ma noi sapevami 
ha Pi iodì cd gl, n 
che l'oechio di Dio era. fisso sopra ‘i 
anche în foni 
< Cialzammo came al salito, e dopo col 
zione leggemmo la Bibbia. Odrimm 
Lanpre ii solo snorifisio che ez 
+ quello delle nostre dumili prezhiar 


« Ma: 


noi, 


n del lago, a qual 
ile. I eastori erano 
stati occupati quanto noi nelle loro costea- 

: già le loro abitazioni, in forma di 


| 
| 


comparivano al disopra dell’ac 
une accanto alla riva; le altre sul 
Le osserrammo con viva curiosità. Un 
esse era soltanto ad alcuni passi dalla rit 
ma in un luogo ove l'acqua era 
fonda. Era coni ad una 
tta con pietre, e con 
ta coll'erba. 
ja parte era sott'acqua; ma sebber 
non ci fosse possibile di vedere 
conoscemmo Gib esisteva un piano sot 
livello dell'acqua, perchè vede: 
mità dei travicelli 
condo impalcato. 


per uscir 
Dligato di 


ma questo è il 


doi suoi fastidi, anzi per lui è pia 
tosto che un inconveniente. Non verano 
trata dalla parte di terra, come pur 


da par 
na porta dalla quale ii suo? 
vene, potrebbe facilmen 


ern diventata c 
‘a stata 


dett 


amo poi ch 
così anche al 
le e comode per l'i 


da codesti bo- 
ita prepotenzi 
magistrato, 
ntertza ripara. 
voli a trenta 
dei proc 


rimasto ine. 
lare al nostro 
ko di quel gen- 
do preventiva. 
suoi ammini 
sino se ne 
agna, dimenti= 
i 0 im 


da 


ta Amalia Pa- 
h Padova a scopo 
ko alla stazione, 
[consegna dei bi- 


che sulle prime 

rata un po' in sè 

tto. 

[curezza del Bas 

e riescono a sco- 
portano 


[di lire 52 90 che 
ite_nel portamo- 
fondo anche a 


‘ano S' era offerto 
imperato una mol- 
t'Antonio di tutte 


egnato alla 
buona lavata di 
ipotti 

binieri.. 


Iguani Pietro, s'in 
flio. S'impegnò al 
© durante la quale 
dal brigadiere 
Gavagnani alla 
rigadiere restò fe- 


unito 


infoni 
Algori », ron 


legno ‘e’ can calcina 
legno e con I 


nua ; ma sebbene 


resto è jl minore 
lui & piace 
te. Non ver: 


spare! 


la parte sus 
ìa quale il suo ne 
» facilmente per 


"to contiiuo de 
nf 


Temperatura d'ogsi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 


Massima 31° 5 - Minima 19° D. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Don Pedro - Gi'inna- 
morati. 
Politeama Adriano (ore 9) — Dal cu- 
rato - Carmencita - Vespina (ballo). 
Nazionale (ore 9) — Sullivan. 


Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 


Cassnel e O. 


Il senerale Ferrero. 
Ieri sera è giunto in Roma il generale 
rero, già ambasciatore d'Italia n Londia. 
L'Ospizio Margherita di Savota. 

È stata pubblicata la relazione del Con- 
siglio direttivo sul conto consuntivo del 1897. 

Dalla modesima risulta che l’eggrata fu di 
lire 56,066.10, l'uscita di lire 44,702.4S. — 
fu quindi un’eccedenza di entrata per lire 
11,868,70. 

Le attività nette patrim 
al 1° gonnaio 1897 a lire 766,118.26 acuiag: 
ginto il fondo di cassa el.i re 
passivi a detta epoca in lire 33,374.18 sì ha 
che le atti lesso ammontavano a 
lire 801.822.441. 

Al 51 decembre 1897 invece le attività pa- 
trimoniali nette si elevavano alla somma di 
lire 778,400.56 e il fondo di cassa, compresi 
i residui attivi, depurati da quelli passivi, 
2 37,776.58:: in totale lire 816,186.14. 

Quindi l'attivo netto era aumentato di lire 
11,863.70. 


La media giornaliera dei ricoverati pro 
senti nell'Ospizio fu di 91 ed il costo, pure 


în melia, della giornata di presenza fa di 


lire 0.92,977, mentre nel 1897 si verificò in 
lire 096.988 cosiechè in meno in quest'anno 
per centesimi 4,006 0/0. 

Il Consiglio direttivo celebrandosi in que 


stanno il giubileo della istituzione, ricor- 
rendo il 25° anno della sua fondazione, nu- 
triva la speranza che per quell'epoca l'Ospizio 
sarebbe stato trasferito nella sua stabile 
sede, e cioò alla Clinica chirurgica in via 
Garibaldi, esplicando co: 

i quali venne eretto sotto il patrocinio di 
S. M. la Regina. 


Ciò per varie cause non si è potuto veri 
ficare. 
Il Consiglio si augura però che la pro 


attuale ministro della pub 
he tanto ha a cuore gli 
istituti di beneficenza, vo: 


compiere l’opera che il suo predecessore con 
sì grande interessamento aveva stabilito di 
portare a fine, onde l’ospizio possa av 
locale adeguato, nel quale sia possibile svi- 
luppare la sua opera benefica. 

A San Luigi de Francesi. 


Domani, per la ricorrenza di San Luigi 

Re di Francia avrà luogo nella chiesa di 

San Luigi de” Francesi la consueta fanzione 
igiosa. 

Ò 


Lutto. 

Tì tempo non aveva ancora lenito il dolore 
provato ner la perdita di una figliuoia ado- 
quando una nuova sventura è venuta 
nico nostro Narciso Borgognoni, 
cronista del Messagge 

Dopo crudele malattia, ieri a Falcon 
Marittima gli è morto ua figlio di 29 anni, 
É nome Gino! 

All’amico carissimo, alla sua buona si- 
gnora, le più affettuose condoglianze. 


ne 


Croce Rossa. 

Ti conte Gian Giacomo Mora 
zoni, deputato al Parlamento, ha inviato al 
Comitato centrale della Croce Rossa Italiana 
la somma di lire trecento onde siano desti- 
nate aì militari malati e feriti dell'ultima 
guerra di Airica ancora bi 
€d alle famiglie povere dei milit 
nella predetta gu 

1 fanerai 


Stamani, a Marino, ha avato luogo il tra- 


sporto della salma del compianto cav. Ago- 
stino Taboga, dall'abitazione alla chiesa pa» 
rocchiale. 

Il feretro era ricoperto di corone. 

Hanno preso parte al funerale le rappr 
sentanze del Don Chisciotte e di altri gio 
nali, della ditta Nucci e del personale d 
magazzini, dolla tipografia del Folchetto e di 
altre 
Stanotte la salma sarà trasportata a Roma 
e domani al Campo Veran 

Nl corteo muoverà alle 5 dalla stazione 
centrale. 

Por 1 condann 

Come è noto, in 
mossa di Genzano, parecchie di 
zanesì sono stati condannati a pene più o 
meno gravi. 

I condannati hanno lasciato le 
n fù squallida c 
gurarsi che alcune sono state costrette a 
vendere a mitissimo prezzo i grani ele uve 
non ancora mature ! 

Allo scopo di venire in soccorso di tante 
povere vittime di colpo altrui, alcune brave 
signore di' Genzano hanno pensato di di 
dei festeggiamenti, il'cui ricavo vada a be- 
neficio dei più 

Del Comitato, che in di formazione, 
farà parte l’egregio sindaco del luogo, s 
gnor Alessandro Mazzoni. 

L'idea buona e caritatevole merita 
sere in ogni modo e da tutti incoraggi: 


ti di Genzano. 


Un incoraggiamento intanto non mancherà 


da parto del duca Cesarini, il quale accor- 
derà l'uso della sua magnifica villa per una 
garden party © per una lotteria. 


Un arresto in via del Teatro V 


i diversi scopi per 


dar. corso a 


le, 
jamani dalle guardie di città venne ar- 
restato certo Giulio Martelli di anni 22, da 


FANFULLA 


Roma, perchè trovato in possesso di tre scal- 
pelli © di an pugnale. 

Per direttissima è stato condannato a 4 
mesi di reclusione. 


Società ginnastica « Roma »: 


Domenica prossima, alle ore 17, assemblea 
generale straordinaria dei soci, nei locali 
della Società in via Genova, N° 

L'ordine del giorno porta 

1. Relazione della presidenza ; 
2. Elezione del Consiglio della Società 
nelle persone di un presidente, due yi 
sidenti © otto consiglieri, essendo dimiss 
nari quelli stati eletti nell'assemblea gene. 
rale ordinaria del 17 laglio ultimo scorso ; 
8. Nomina di un revisore dei conti. 
L'innugarazione dell'acquedotto 
‘a Montefiascone. 

Domonica prossima i sottosegretari di Stato 
Chiapusso e Zeppa si recheranno a Monte 
fiascone per assistere alla inaugurazione di 
quell'acquedotto. 

manovre militari attorno 
a Roma. 

Abbiamo da Anzio 23 

Oggi gli attachés railitari dello ambasciate, 
d'Austria, di Germania e del Giappone, i 
quali hanno seguito i nostri reggimenti di 
cavalleria durante lo manovre militari che 
si sono svolte intorno a Roma,;hanno of 
ferto un banchetto sl generale Radicati di 
Marmorito e agli ufîiciali superiori. 

Allo champagne il colonnello conte Marenzi, 
dell'ambasciata austriaca, brindò alla cortesia 
dei nostri ufficiali, elogiò la bravura dei no- 
stri cavalleggeri e terminò bevendo alle 
LL. MMI. il Re e la Regiffà © a Sua Altezza 
il principe di Napol 

Il pranzo fu cordialissimo. 

A proposito dello manovre militari sarebbe 
desiderabile che — come questa volta è ac- 
cadato — dal comando superiore non venis- 
sero negate ai corrispondenti di giornali, 
tutte le facilitazioni e le relazioni, di cui 
essi hanno bisogno per compiere il loro man- 


dato. 


Cronaca wpieciola. 

Per gelosia. — Questa mattina, alle 
nove, la modista Ginevra Fiorini, abitante 
in via Santa Croce in Gerusalemme, 10, per 
quistioni di gelosia, venne a lite con Luisa 
Tiberini e fu da questa percossa. 

Ginevra riportò contusioni all'occhio sini- 
stro ed escoriazioni al viso. Guarirà in dieci 
giorni. 

— E sempre per gel 
vandaia Giuseppina Fortan: 
della Scala, num. 63, lavava 
fontana dello stabile attaccò briga con certa 
Maddalena, e questa afferrata una rancola 
ferì l'avversaria alla tempia si 
coll 

La Fortuna fu trasportata all'ospedale della 
Consolazione. La feritrice riuscì a fuggire. 

Suteidio. — Ieri, nel pomeriggio, in via 
Appia Nuova, presso la tenuta della Cafia- 
rella certo Tito Ceccotti, orefice, domiciliato 
in via Nomentana, num. 28, si uccise be 
vendo una sostanza velenosa. 

Fa trovato disteso în terra e agonizzante 
da una guardia di pubblica sicurezza, la 
quale lo trasportò per mezzo di una vet- 
tura all'ospedale di Sant'Antonio: Ma per 
via spirò. 

Non si conoscono le ragioni che lo spin- 
sero al su 

Incendi. r 
furiere Bonsembiante, custode del forte An- 
tenne presso il ponte Salario, avverti i vigili 
delia Pitotta che in quei paraggi ardera una 
intera ma 

I vigili immediatamente si portarono in 
quella località e mentre si adope 
spegnere le fiamme poco distante, poche 
oppie accese propagavano il fuoco ad un 
‘o mucchio di proprietà della Jtanca d'I- 


gio di ieri il 


‘ono domati. 
Harua. — A San Polo dei Cavalieri, 
l'altra notte i fratelli Miucci Antonio e Pie 


tro, entrambi avvinazzati, impegnarono una 
estione con il bifoley De Bons Luigi ven- 
tenne. 

Questi cercò di ritirarsi nella sua abita- 
zione, ma appena oltrepassata la soglia di 
casa rimase ferito alla mano destra da un 
colpo di revolver che gli esplose contro uno 
degli avversari. 

L'arresto di un giapponese. — Della 
compagnia Cassnell, che attualmente lavora 
all'Eldorado, faceva parte una fronpe giap- 
ponese, capitanata da Kosabio Yomamoto 
di 83 anni. Costui sette anni fa aveva com- 
perato al Giappone un ragazzo a nome Ku- 
mamato Tavachici o lo faceva lavorare in- 
sieme alla propria figliuoln Kalassi. Kuma- 
mato, qualche tempo fa, per una caduta ri- 
portata nell'eseguire alcuni esercizi ginna- 

dovette subire una operazione alla 
gamba e oggi non si trovava più in grado 
di far quanto prima faceva. 

‘Tre mattine or sono, il ragazzo, quan- 
tunque già avesse dichiarato di non sentirsi 
lo forzo di lavorare, fix obbligato a prorare, 
ma provando cadde, si fece così male che 
isognò trasportario subito all'albergo Mas- 
simo d’Azeglio, ove la froupe è alloggiata. 

Pare però che all'albergo, Kosabio Yoma- 
moto, invoce delle cure necessarie, gli pro- 
digasse delle bastonate. Perchè la questura 
ieri sera lo trasse in arresto: appunto 
maltrattamento di minorenno. 

Entro un cavo. — Il bracciante Mar 
cocci Luigi, danni 34, da Capistrello, mentre 
nel palazzo del Senato in piazza Madama 
stava lavorando entro nn cavo, fa improy- 

samente investito da una frana. 

Estratto dal cavo dai muratori Pistelli Do- 
menico e Morghini Giuseppe, con una vet 
tura fu trasportato a San Giacomo, dove il 
dottor Biaggi lo giudicò guaribile in 15 giorni. 


CRONACA DEL MARE 


Weneritfa, 25. — Il piroscafo Venezuela 
è partito per Genova 

Rio-Janelro, 23. — Proveniente dal 
Plata, ha proseguito per San Vincenzo e Ge- 
nova il piroscafo Alanila, della Navigazione 
generale italiana. 


SIE OLII 
SI AVVERTE chele Mattonelle 


Excelsior 000 in 
geramica ad alto fuoco, dure come il porfido, 
inattacabili dalle migliori lime d’accinio, 6 
colle quali si ottengono pavimenti eleganti, 
inconsumabili ed emmentemente igienici, sono 
di esclusiva produzione dello 


Stabilimento Appiani in Treviso. 
pr Questo materiale, che resiste a 
tenti acidi è reagenti 
premioall'Espo: 


mici, ebbe il massimo 


me Mondiale di Chicago 


DI QUA E DI LÀ 


La nota fresc 


ra gli esquimesi. 


Brr!... Solamente a pensare. al polo, un 
brivido di voluttuosa frescura ci venta in 
faccia. Vogliamo farlo insieme, lettori, que- 
sto viaggetto? Non costa che quattron 
lirette, andata e ritorno, 


ino compreso. 
Sono delle bravissime persone, gli Esqui- 
mesi. Appena un viaggi 
glia della loro capan 
a spogliarli. Non sono 
Esquimesi spogliano il 
gli delle vesti nuo 
dine patriarcal 


essi si affrettano. 


nti, badate: gli 


che vesti eleg 
pelle d’orso 


i, comode, leggere! Una 


pellicce; due scarpette di legno grezzo, 
ognuna delle quali potete mettere ambo î 
piedi, comodament 
pelle, in cui il giorno p: 
Îa gloriosa testa d'una vecchia foce. 

Fatto questo, tutti gli abitanti della casa, 
maschi e femmine, fanno circolo intorno a 
voi, se avrete la fortuna di essere loro o- 
spite. 


I signori vi parlano di cacce, di nevi, di 


gono piacevolmente di clio di balena, di 
grasso di foca, di fegato di cani e, credo, 
anche di gel 

Segue il pa 
riori di 


di orso crad 


te 


del polo, ece., ecc. 


Una società fra î mariti... infelici. 
E' sorta a Filadelfia. 
Tatti i disgraziati i quali hanno dei bratti 
risvegli matrimoniali e possono provare di 
essere stati derubati di una parte della lo 


torta coniugale, hanno diritto di chiedere 


l'inserizione nel nuovo sodalizio. 

Ivi... l'addolorato, viene accolto con ogni 
di premare e curato coi più delicati 
conforti 


plazione dell 
i distilla il balsamo fi 


Curiosa è la ce 


viene jatta in seduta plen 
si affaccia all'uscio, chiuso, della gran sal 
e batte due colpi, chiedendo che gli venga 


il'alto del 


suo seggio si 
alza, e rivolgendosi ai colle, 
frase di 


an nuo 
stro uscio : doliiamo è 20 

— Accolto sin! — escia 
adun 

I 
capo scoperto, tenendo a 
braccia tese în avanti con 
sul palmo della mano, 
mignolo. 

Quindi uno per uno — a cominciare dal 
presidente — dinno al nuovo socio il bacio 
del benvenuto; dopo di che ha subito luogo 
in suo onore una specie d 
raria, în cui vengono illu 
fatti storici che po: 
al nuovo venuto. 

Il nome del nuovo socio viene in seguito 
inseritto nel grande altum che campeggia 
nella gran sala entro una grande e dorata 
cornice... 

La sede è messa su con grande lusso, 6 
alla sera è sfarzosamente illuminata da lam- 
padari di gas. 

Nel solo salone ci sono duecento e più 
becchi, tutti fiammeggianti nello sere di 
gala. 


ti i più salienti 
di sollievo 


La morte del iù vecchio dei greci. 

Tempo fa moriva in quel di Messina una 
vecchia di 111 anni; ora da un villaggio dei 
dintorni di Atene, Carapis, giunge notizia 
che vi è morto un vecchio di nome Costan- 


figli, nipoti, bisnipoti e pronipoti. 


E. Squire.” 


SSA 

Ricordate che fra i Biglietti che si 
agitano nell’urna della Lotteria di Torino, 
ve ne hanno parecchi che sono ancora in 
vendita. Chi sa quarti fra questi potranno 
venir premiati 


Oramai è giunta l'ora di farne acquisto 


perchè la data irrevocabile della estrazione 
è fissata pel 15 Settembre. A buon inten- 
ditor ecc. 


tore varca la so 


isitatore, per offrir- 
ve e asciutte;  consuetu- 
alla quale non rinunziereb- 
bero per tutto l’oro delle regioni polari. E 


nco da far morire di voglia 
una freddolosa damina, amica deller candide 


bianchi: le dame v'intratten- 


ngiferi, costolette di cane affo- 


accademia lette 


Nostre Isrornmazioni 


L'on. Bonardi. 
L'onorevole Bonardi sottose 
to è partito per Brescia, 
Il nuovo prefetto. 
Si annuncia per domani l'a 
del nuovo prefetto comm. Serrao. 
| funzionari di prefettura. 
osto perchè i funzionari di 
prefettura applicati.al ministero del 
raggiungano 


E' stato d 


nell’ 


nistrazioni trasi 
L'inchiesta 

sul disastro di Pontedecimo. 
La € 
del disastro di Pontedee 
la perizia chimica del carbone 
il suo lavoro e presentare la relazi 
Intanto il servizio è riattivato. 


E 


‘armistizio fra gli 
vi pervenne il 16 agosto, e © 
mando di 
sorti a riti 
dovendosi lasc 
città di ) 
Questi hanno oci 
al nord. 

Per. il compromesso 

dustro-ungarico. 


Budapest, 2 
nîstri 1 


dl Diabete 


preparato dal 
S. Ionazio 129, 


Dizerib Nissimo - cdi nta - Diureti co. 


FOLLETTO | FINANZIARIO 


inchiesta sulle cause 


mo no! 


aperto un esame di concorso mil un p 
sto di aiutante di t 
corpo delle minier: 
lire 1800. 

Gli aspiranti al 


concorso dorranno far 
venire al ministero di agricoltnra, industria 
e commercio, non più ta 

bre pross 


che la 


ti Unifi è la Spagna 
îl co- 


posizioni anti 


ioni di 
wpato i sobborghi 


alimento per i malati | 


Latte senza zue- 


Stabilimento in 


vetario di Sta- 


‘o în Roma 


interno 


Jetta che 


per 


neutra tra la 


ha la Priva- 


mana fa 
nomini 


nali 


N tono dominante 

diventando sensi 

merose le odier 
Quantunquo Pi 

mezza per la rendita i 

invariata su 

tata da 


CE; 
107 


La rei 


D perpetuo 108 6) — 
ieure 41 50 — Russa 


13,10. — Poca animazionei 
ma discreta fermezza. 

Rendita 5 0}0 
— Banca d'Italia sostenu! 
— Mediterranee 
417 — Raffineria SM 


4 12 09 10685 
889 — Meridio 


Borsa di Roma. 


nel nostro me: 

jente migliore, Più nu- 

e transazioni. 

igi mostri suffic 
na essa perdura 


‘lori generalmente fermi. 
Fondiario italiano 500 — Generali % — 
Ù bus 587 — Con- 
7 12 2159 — Marcia 
— Molini da 148 a 149 — 


Francia chique 
Londra 
Berlino 1 


o calmo 


— Navigazione | 


85 — Lon 


‘ato va 


ISTII 


TUTO 


Stah 


E dI Netagio ale gs 


E 
a 
Li 


da ogni tanka 


ran 


lita pi 


&S° IL’ Estrazione avrà luogo 
il 15 Settembre prossimo. 


sono în vend 


o, per vincere i 
dalla cloronareosi. 


qiserzie A Migone e È. Vi 
Rillano. bùi 


-CONVITTO BARBERIS 
ANMNOS XXXI 
Pagina — VIA CIBRARIO, 


na con spazioso eortile-ziardino 


eparazione all'Istituto Tecnico ed 
ati Militari, 


ilimento Cassari 


DI BOLOGNA 


coni prizzarto | 


FANFULLA 


PA 


Tarille delle: isrzini 


&5” Dirigersi al 


Cartoline Postali 


SOLO L’ACQUA - 


CHININA-MIGONE 


EROFUMATA e INODORA preparata ‘con sistema speciale, conserva o sviluppa 


i capelli e 1a barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
Cuardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 


da. MEGONIE e O. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


e granpi per l'uso delle 


n 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 
Per i locali da affittarsi, compre-vendite, oflerta e ricerca di lezioni 
e d'Impieghi reclame di esarcizi e d'industria, e corrispondenze privats 
centesimi Cinque la parols. — Tutti possono inviare annunzi © cor- 
rispondenze da inserirsi in quarta pazina unendo il relativo importo. 


Roma S®_ 


PUBBLICITA ORDINARIA 


In terza pagina per ogni linea o spazio di linea . . . L. 0,50 

1a quarta pagina » > » 1. 0,30 

Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi 
Per avvisi rep'icati prezzo da convenirsi. 


splendido ridordo deli’ Esposizione italiana 
in Torino. Sono in vendita presso i tabaccai, 
Cartolerie e Edicole per la rivendita di libri 
e giornali in tutte le principali Stazioni Fe 
roviarie Prezzo d@lle Cartoline Centesimi 5 
della collezione completa (composta di 22 
Cartaline) Una lira. Si avvisa che la ven- 
dita durerà pochi giorni 
sola edizione che è quasi esaurita. 


ipeasiorina | DERMOL 
MALESCI = ||Saponedi alta novità 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
Sì vendono nelle primarie Farmacie. 

A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento Chimico 

Dott. MALESCI, Firenze. 


mata che inodora în fiale da L. 1,50 e 
— e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profume: 
Deposito generale da A. MIGONE e €., Via Torino n. 12 - MILANO 
a In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profameria Luciani 

PRIMA DELLA CURA zza în Lucina e Via Veneto, 3)-82 — Emporio di profumeria, 


Trombetta e Fratello, e 16-18 è Angolo viale Margharita 111— E. Parenti, piazza di Sv 
i impies lami, via Cavour, Il — Notegen Giovanni, drogh., Via Due Macelli — Fra 


Capocaccie dro- 
— Garitaldi 


DOPO LA CURA 
a — Cooperativa Romana 
ipe Amedeo, 3 — Vitale 


LE VERE | MITI MA EFFICACI 
INON CONTENGONO MINERALI. 
St famezDio SICURO E SENZA EGUALE. 


| Qualunque Stagione 


{è adattata per curarsi il sangue ed il sistema nervoso, malati per Amemia 


Sapone 
Amido | e Clorosi, causa dei d.lori di capo © di stimaco, della debolessi, snerra- 
tezza, mancanza d'appetito, ecc. La noia, la voglia di piangere, il nercoso, la 


sp cattiva digestione, i disturti mest'ualt, ecc., sno conseguanza della C'era - 
Banfi Anemia la qiaie si cura col FERRO PACELLI (ferro-pepsidroproto- 
cloruro alla noce vomica). — Spacialità della Ditta e Farmacia PACELLI 

Livorno! che è dirigebile ed assimilabite, anche senz: moto. Astuccio L. £,60 


$ j if i Figi il garantita). — 
Rina Pomata di olio di ricino profumata, con China (&*taso è 
4° può | detta pomata crescono i capelli che si rinforz ino nel bu!b»>, divantan lo mor- 
sapone bidi e lucidi. Si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 e L. 1. 

cord x 

ttorti bruciore di stomaco, lmeldità, la cattiva di 
| II DOI ORE gestione, che dà diarrea 0 stitichezza ed il e 
pa 7) ) tarre eastro-lutestimate, si guariscono pron- 
| tamente con l'uso della gustss ssima. 


CHINA PACELLI 


ipeelalita della Bi ta e 
Aumenta l'appetito, ain'a la digestione ed allontana la bile dallo sto 
mac» la cui presenza può dar origine a semi disturbi. Ì 
Il bicarbonato di soda di cui tanto us se ne fa, impoverisce il sangue | 
dando origina all’anemix, debolezza, ecc. @ ad un inconveniente più serio 


La dilazione di stomaco — Vasetto L. f 50 e 2. ‘| 


iADOPERATE CON VANTAGGIO. 

DI A. COOPER PER PIU' DI @@ ANNI. È 
PREPARATE 

DA 

H. ROBERTS & C.i H. Roberts e Co. 


Prazze L, Ho L, 2 la scatola 


H. ROBERTS & CO. 


Farmacia della Legazione Brit nnca 
17, Via Yornabuoni FIRENZE 
e 38-37, Piazza ®. Lorcazo In Lucina, ROMA, 


GRANULARE EFFER. | 


saponi esteri. 
© alla po 


Le inserzioni sì 
ricevono all’ ufficia 
del FANFULLA, 

Plazza $. Claudio, 98 


H È Con un bicchieri di questo resolio 
Bromoteina Pacelli Comma licei di eo olio 
doler di capo, la Ipocondris, e si calma l’isterisme. Mentre si dà 
tonicità allo stomaco, si avverte poi un certo benessere par tutto l'orga- 
nismo. — Bottiglia L. 2. 


Vendonsi rrasso tutta le farmacia del Ragno e presso i signori &. Mia 
zeni e €., Via di Pistra, 91 - Roma. 


AVVISI ECONOMICI 


ostinata, sepoltura preparata, dicevano gi sapienti. 


u si secondo u* discors) teruto a Monaco bi ih cura brillantementa con la Smilacina Lombardi 
Tosse Oggi la tosse si cura infallantemente con la Lichenina La Neurastenia dallo specialista Dr. Muller « è una ma- La sifilide Centardi — a base di salsapariglia (2 010) © legn 
Lombardi. Nas: rimedio è tanto utile, per cui con ra- lattia speciale del rostro tempo con sin- indiani. — Nessun'altra cura agi: con tanta bre 


gione scientifica il prof. A. Cardarelli ecrisse: la Li na Lo 
È efficacissima nella tosse ostinata anche ribelle ad altri rimedi: quindi 
la ichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza contro tosse, catarro, 
bronchite, influenza, bronco alyeolite, e qualsiasi malattia bronco pol 
monare. (Prof. Semmola). Per la sua immensa efficacia, controllata in 
10 anni di gloriosa esperienza, è diventsta popolarissima, ciò che spinga 
immorali e disonesti speculatori, farmacisti e droghieri ‘a falsificarla 0 
stupidamente imitarla con grave danno dei sofferenti. Si rac omanda a 
chi l’acquista di pretendere sempre ed assolutamente Lichenina Lom- 
ardi Vera, e l’effetto benefico sarà immediato ed eccellente. Costa L.? 
nelle Farmacie e si spedisca in rutto il mondo per L. 2,50 anticipate 
a l’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. — In 
Buenos-Ayres, L. Fischetti y C., Calle Azcnenaga, 371, — In Malta, F. 
i. De Cesare, St. It. Torri, 6. 
«il male terribile per antonomasia, oggi si cura fa: 
La Tisi, sente con sicurezza ecioninica di gesrigione, perché 
in breve tempo sioitiene la scomparsa d i bacilli dal- 
l'espetiorato, cessa la tosse e la febbre, aumenta il peso del corpo. N 
sun'altra cura è tanto innceante, semplice ed efficace, Vasto esperienze 
negli ospedali dell'Ital'a e dell’estoro. La guarigione è eficttiva, perché 
è persistente e duratura. Il numero dei guariti anche gravissimi e assai 
grande: ape«so con la sorpresa dei medici e dell'istesso atnmalato gi 
licenziato alla morte. Chi ha tempo non aspetti tempo © bisogna ricor- 
dare Pantica massima del sapiente Salomone: Chi si aiuta Idqro l'aiuta. 
Curata dunque la tisi col nuovo sistema di cura senza m.i più ritenere 
di essere il male inguaribile. La cura si basa sull'uso della Lie 
reosoto ed essenza di menta, &l ogni /acon tiene annesso il me- 
todo det‘agliato per la completa guarigione. Costa L. 3, per posta in 
tutto il mondo L. 550 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi 
voli, via Roma, 28. — In Buenos-Ay:6s, L. Fischetti y_C., Calle Azc- 
Nenaga, STI. — In Malta, F_S, De Cesare, Scat. It, Tiri, 6. 
* in tuttii tempi sono stati oggetto di studi accurati 
| Capelli per comtatere la caivize 0 la canizie. Il microscopio 
ha detto l'ultima parola scientifica, poichè il dot. Sa- 
bourand, dell'Istituto Pastenr di Parizi lia sc perto 6 studiata il micro- 
ba illo che fa cadere i capelli, constatando cha la papilta ed il pelo si 
rigenerano e muoiono successivamente più rolte fino a cheil Lacitlo non 
ha prodotto profonde lesioni tegumentarie della papilia ed allora la cal- 
vizie d venta definitiva. Ucciso a tempo il bacillo, il pelo rinasce per 
non più cadere. La na Lombardi e Contardi raggiunge tale sco- 
P9, perchè alla seconsa o terza applicazione il bacillo è distrutto, scom - 
pare la forfora, i capelli non: cadono più e gradatamente rinascono- Ciò 
Der la virtù specifica della Ric! preconizzata dalla Ditta Lombardi 
è Conterdi e scientilicamento constatata dal celebre dott. Bebring che 
la trovò 250 volte più attiva del subiimato controi bacilli, senza alcun 
danno per la Salute. La Ricinina costa L. 5, per posta L 6, in Italia. 
Quattro Mlacon, cura completa in tutto il mondo, Fr. 20 anticipati alla 
univa fabbrica Lombardi 6 Contardi, Napoli, via Roma, 28. 


yC., Calle A 


i In BUENOS AYRES, L. Fische! 


jenaga, S7I — MALTA, F. 
Farmacia Trento — BOLOGNA, Bonavia — FIRENZE, F'egna — BARI, Lipolis, Monteleone, Paganini — TARANTO e LEC3) 


tomi p-ichici e fisici: stanchezza, facile irritabilità, attacchi di spleen, 
cambiamento d’opinione per o ni piccola causa, ser.) d'angescia. Ta- 
lora si ha una specie d'ineubo, oppure timore di probabili mali, cd a- 
gorafobia. Gli ammalati si pascolano d'illusioni. sì lagnano di debolezza 
nella memoria per distrazione, pensano al suicidio, soffrono d. battiti 
al cuore e arresti nel ;o'so, con rapido arrossimento o impallidime: to 
del voto 0 con sveniment:. S»ifrono delcri di testa, dolori alla fossetta 
del cure, costipazione, atlondanti sudori, a'buminaria o elicosuria 
transitoria. Il principio del a malattia è cronica e inosservabile, talora 
però se ne attribuisce la causa a qualche forte eraoz one... Vercsimil- 
mente la causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'ucmo 
sano ne ha 11 0;0, il neurastenico 6 0;0 quanto un’ anemica ragazza 

Questa giusta opinione di uno specialista spie-a la grande efficacia 
della cura fatta col Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi e Contardi. E' l'unico modo di far penetrare il ferro nel «angue, 
assema al manganese el al fosî.ro di cui è costitu:to il Rigeneratore. 
Dopo pochi giorni di cura l'organismo si sante rinato a vita novella; 
acquistando forza, salute e coscienza di liuessare. La cura completa 
(i Reg. 00 gr. stricn.) costa L. 18 in Italia e si spedisce in tuito il mondo 
per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contard', Napoli, 
via Roma, 28 — In Buenos-Ayres, L. Fischetti y C., Cala Azcnegage, 
371, — la Malta, F. S. De Cesare, St. It., Torri, 6. si 


È finalmente ha trovato la sua cura scientifica indi» 
Il diabete scutibile. Mangiando cibo misto si ottiene la scom= 
à 24 P?Tsa dello zucchero @ la ripresa delle forze, riac- 
quistando la pefsita salate. Dill'u-a memoria sratis, chielendola. con 
cartolina doppia. Attestato: Salento, 1. 6. ‘48, Il sottoscritto affatto da 
diabete ha ritrato immenso vantaggio dalla vostra cura. Siate corte-i 
rispedirla contro assegno. Vostro devotis:imo avv. Luigi Scarpa. — P° 
quindi la migliore cura del diabete e sno innumerevoli le guarigioni 
ottenute, mentre fin’oggi tale malatt‘a era ritenuta inguaribile. Il ha- 
neficio dell'ammaiaio è immenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subio le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinale Vi_ 
gier e 2 {l. Rigeneratore costa L. 12 in tutta. Italia e si spedisco in 
tut:o il mondo per Fr. 15 antic'pati all'unica f» bbrica Lombardi è Con 
tardi, Napoli, via Roma, 2%. — In Buenos-Avres, L. Frechelti % C. 
Calle Az:nenaga, 371. Io Malta, F. S. Da Casare, St. Ît Torri, ©. > 


» riuta fTiacchita (i ai ri: H 
La virilità Finamene cascata Gnunotenza) si riacquista com- 


del Rigeneratore e Granuli di stricnina preciat 
Lombardi e Contardi. Attestati bellissini. È l'unica cura veraubuic tri 
ficace per ricostituire l'‘rganismo e vivificare il sistema nervoso, senza 
timore di alcun dann». Riesce insaperabile nella nenrastenia. parso 
lisi, indebolimento di memoria, vec. Co-ta L. 18 in [alia dd fl 
€ 60 gr. strie.) è si spedisce in tutto il mon.!o per Fr. 20 anticipati al 
l'unica fabbrica Lombardi @ Ccaterdî, Napoli, via Roma 2%, 


S. Da Cèsare, St. li 


‘Torri, © — MILANO, 


, Erba, Manzoni, Paganini — TORINO G, 
î, Olita, Montelsone — PALERMO, Petralla, Carlevaro — 


Vità e eîlicacia. Attestato: Mercè la cura di sole ire bottiglie della 
Smilacina il mio portiere, alletto da sifilide inveterata, si può dire quasi 
guarito, sentondosi del tutto alleviato dalle sus pene. lo ad onor suo 
debbo annunziarlo in iscritto spontanesmante e debbo ringraziario ol- 
tremodo per avss dato la vita ad un infelice sofferente. — Napoli, 3; 
aprile 1898. Raia Giuseppe, Sal La  fferenza dell'in- 
troci e le moltepìici manifestazioni l'avevano costretto a 
© enre rimasero ine?lìcaci, mentre tro soli flacons di smi- 
lacina lo lilerarono del tutto dalle su: pene. Deve quindi ritenersi il 
dior preparat> paz comb.ttere la sifilide, adoperabile in tulte le sta- 
ioni rerchè digemblissimo. I doloretti vaganti, le macchie per ia petie, 
Je piaghe, gomme, indurimenti clandolari ecc. scompariscono ton la 
Smitacina Lombardi e Contardì. Ci unisco con vantegzio all'ioduro di 
Psr posta L- 5,75; tre flacons L 15. La 
l. 100 gr. sotuz. joduro potassio pu- 
pe gucci costa L. 21 in Italia o gi cpadisca in tutto il mondo fe 
QI ica fabbrica Lombardi e Co Vapol 
i e Contardi, Napoli, Via 
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Blenorragia di ì guarigione della 


b x 
Liievena goccerta ed altre ma- 


guarda e pa-sa 

spesa. Sfidiamo poi 

©. industriali a con 

uri che nessun'altra 

eli ‘ace quanto l'Iniezione Antisettiea Lombardi è Cone 
terdi per curare in \-revissimo tempo la blenorragia, goccetta, Pestri 
mento uretrale ecc. Non contiene sali metallici, ma solo vegeta! 

Agisce come preventiva infallibile @ euratica intuperabil 
® per posta se ne spelisce in Italia un flacon per: L. 2, 

10. estaro Fr. 12 anticipati 7 

Napoli, Va koma, 23. 


Dolori — Gotta - Reumi — Artrite ict 


Ai sofferenti e ciò si consegue a meraniglia solo col Ra Lie 
och canto che gii ammalati tutti lo diesno miracoloso. Infatti dopo 
poche applicazioni e ‘terne cessano gl’insopportabili r ta, 
reumatismo, artrite, nevralgie ecc. Si 5 
addolorata € ciò trova la sua spi 

benefico Bal-amo, essendo a haso d'Îttr 
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(Dispacci telegrafici dall'estero). 

ll monumento di Garibaldi a Dijon. 

Parigi, 21 — L'inaugurazione del mo- 
numento a Giuseppe Garibaldi a Dijon avrà 
luogo il 2 giugno dell'anno venturo. 

Lo scultore Delogne ha inviato, oggi, il 
bozzetto alla città di Dijon. 

Si forma un comitato franco-italiano, sotto 
la presidenza onoraria di Lockroy, per pre- 
parare una solenne manifestazione in occ 
sione dell'inaugiuraziono del monumento. 

L’eterno sciopero. 

Cardimr, 24 — Va delineandosi fra gli 
operai minatori la tendenza di concen 
l’ultimo loro tentativo di resistenza sulla 
questione del menimum, accettando la scala 
mobile © l’offerto aumento, rinunziando alla 
Concilialion board con arbitro. 

Domanî si riunirà il loro comitato prov- 
visorio. 

Si spera che deciderà di riap: 
tative coi proprietari 

Il compromesso austro-ungarico. 


è le trat 


i ungheresi e quelli austriaci per il com- 
promesso fra l'Ungheria e l'Austria dura- 
rono, ieri, cinque ore e mezzo e continue 
ranno oggi. 

Russia © Turchia. 

Vienna, 21. — Al ministero delle fina: 
si studiano in questo momento le proposto 
concrete fatte dal Governo ru: 
dell'ambasciatore Zinowieft, allo 
quidare il residuo credito della 
ammonta a nove milioni di lire ture 
230 milioni di lire) 

La Russia si contenterebbe che il debito 
venisso liquidato con una somma di cinque 
milioni di lire turche (128 milioni di lire) 
pagabili in cinque anni ma garantiti metà 
sulle dogane, metà sulla tassa dei montoni 
d'Anatoli 

Sebbene il Governo consideri questa pro 
posta come assai vantaggiosa, è difficile che 
il Sultano consenta a privarsi dei due soli 
cespiti di rendita che abbiano incassi conti: 
nui © regolari. 


, per mezzo 
copo di li 
che 
e (ci 


ì Esterhazy. 
Parigi, 25. — Il comandante 
comparve, ioti, dinanzi il 


chiesi 
La decisione del Consiglio verrà pubbli 
cata quanto prima. 


Un ordine del Papa ai vescovi inglesi. 
a, 25. — Il Daily Chronicle ha da 
Québec che il Papa ha ordinato ai vescovi 
di cessare l'opposizione nella questione delle 
scuole del Manitoba. 

Un compromesso riguardo alla China. 

Rondra, 25. — Il Diiy Graphi: smen- 
isco che un compromesso riguardo aila China 
sia stato concluso fra il ministro degli af 
fari esteri russo, conto de Muraviefi, e il 
nuovo ambasciatore inglese, Sîr Ch. 

La ghigliottina in Algeri. 

Parigi, 2i — P' giunto al mini 
della giustizia il rapporto della do;pia ese- 
cuzione enpitale che ha avuto luogo lunedi 
2a M i, i 
duo arabi che averano 
cellaio. 

Quantunque si trattasso di duo volgari 
assassini, pure la popolazione era vivamente 
sovreccitata per interesso verso i conlannati 
quanto per la frequenza colla quale da qual- 
che tempo si esige il patibolo per gli indi- 
geni dell'Algeria. 

Gli arabi osservano con amarezza che lo 
stesso delitto per il quale un cristiano o un 
ebreo è condannato al carcere costa a un în: 
digeno la pena capitale. 

È assicurano che parecchi di questi deca- 
pitati erano tutt'altro che convinti del de. 
litto loro ascritto. 

La situazione si fa grave, ed è unanime 
îl rimprovero della stampa al governo fran- 
cese per avere proprio in questi momenti 
designato a governatore generale dell'Algeria 
il signor Laferrère, giureconsulto di molta 
vaglia, ma di cui nessuno ha mai sospettato 
la competenza coloniale. 


(all'interno). 


Collisione fra piroscafi. 
Genova, 21. — Stasera, all'entrata del 
porto, avvenne una collisione fra i piroscafi 
Ligure, che partiva per il Plata, ed” /mizia- 
tica, che arrivava. 


sona di 


Entrambi soffersero avarie e furono ri 
morchiati nel porto. Nessuna vittima. 
CRONACA DEL MAR 
San Vincenzo, Zi — Proveniente da 


Genova, ha proseguito per il Plata il piro- 
scafo Sirio, della Navigazione genorale ita- 
lia 


nang, 24. — Il piroscaio Letimbro, 
della Navigazione generale italiana, prove- 


pr SSA 
i a 


niente. da Hong-Kong, 
Bombay. 

Rio-Janciro, 21. — Il piroscafo Duchéssa 
di Genova, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 


SPAGNA | 


ha proseguito per 


incidente, il piroscafo Alicante con i 
primi soldati che rimpatriano dall'isola di 
Cuba. 

Gl’insorti. 

Madrid, 21 — Un telegramma del go- 
vernatore dello Visayas, Rios, annunzia cs. 
sore avvenuti nuovi sanguinosi combatti- 
menti cogl’insorti, dei quali 500 rimasero 
morti © feriti. 

Lo perdite degli spagnoli sono minime, 

La convocazione delle Cortes. 

adria, 21. — La regina reggente ha 
ato il decreto che convoca le Cortes per 
settembre prossimo. 


SIE pd Si ag Sanno 
Monsignor Bonomelli 

Io sono stato in dubbi 
che accade nella diocesi di C: 
pendo benissimo come le parole dei gior- 
nali più temperati e concilianti siano ac- 
colte dagli -intransigenti della stampa cl 
ricale, e facendomi lo di seguire 
spensieratamento l'esempio dei fogli an! 
clericali, a cui poco importa in verità di 
monsignor Bonomelli, molto invece di far 
dispetto al Vaticano, niente affatto della 


di parlare di ciò 


ser 


condizione difficile e delicata che creano al 
dotto e pio prelato gli elogi degli avver- 
sari della Chiesa e della religione. 


Ma poichè oramai tutti hanno detto la 
loro sulle paroli 
da anonsi 


rivolte al clero diocesano 
ignor Bonomelli. non sarà certo l’o- 
sî rende qui, nel Fanfulla, alla 
sua tribolata ma forte anima di vescovo e 
di sacerdote esemplare, quello che gli pro 
curerà nuovi dolori da parte. dei fanatici 
che lo torturano, 

le sia Popera malv: 
mor Bonomelli 


gia di cotesti 
cela 


monsi stesso 


nge ci 


< È doioroso però constatare che queste 
SÌ brutte... ‘non so trovare altro t 
crivino da chi, per ui meno v 
dbe prestare; non sono della nostra 
ma di altra che io p 
moltissimi 


diocesi 
Io ne ho indizi 
lettore futto anonimo 


lettere sopra 
frasi che rivelano il 
Lettere insolentissime o piene 
nze, frasi da trivio, parole di cui si 
ogni persona onesta, malignità senza 
e sempre anonime, contro di me non 
anche contro altri, che tengono au- 
torità e dignità assai più alta della mia, e 
che si chiamano rigliacchi, malcagi, tradi 
tori, ecc. » 

Ora io domanderei ai giornali intransi- 
nti del partito clericale : Credete voi che 
un vescovo, un uomo di vita illibatamente 
cristiana, possa mentire come uno di quei 
miserabili cialtroni che trovano modo di 
mantenersi in equilibrio in società a furia 
di menzogne spudorate per avere aiuto da 
questi o da quelli a vicenda © anche c 
temporaneamente dagii uni e dagli altri? 
Lo credete voi? E se non lo credete, che 
cosa dite dell'opera di cotesti intransigenti 
a riguardo di un uomo virtuoso, per cui 
la riverenza dovrebbe crescere, in conside- 
razione dell’alto Inogo che ocenpa nella ge- 
rarchia cattolica? « Vè di mezzo 
gnità gerarchica, lo scandalo pubbl 
rispetto dovuto a chi è posto, comunque 
, in una posizione elevata e degna 
tutto il rispetto », Sono anche queste pa- 
role e nobili partie di monsignor Geremia 
Bonomelli, a cui è difficile, ammettendo il 
fatto o i fatti che hanno dato loro ceca- 
sione, contrapporvi validi argomenti. O; 
bene, si può, ripeto, pretendere che i fat 
non siano veri, quando ce li afferita i 
vescovo esemplare con pafole roventi ma 
esprimenti nel tempo stesso il dolore cri- 
stiano per così grande traviamento di no- 
mini che si pretendono più cattolici del 
Papa? E a proposito, avete notato che 
monsignor Bonomelli accenna ad accuse, 
censure e ingiurie anonime contro altri che 
tengono dignità assai più alla della sun? 
Ora chi possono essere questi altri se non 
gli arcivescovi e il Pontefice medesimo? E 
pensandoci un momento, s'intende benis- 
simo il perchè di queste violenze anonime 
contro quell'autorità suprema, da cui l'in- 


luogo d&rigin 
di v 


guard: 


tolleranza non è riuscita a strappare una | gliamo che I" 
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condanna pubblicamente inflitta al vescovo 
di Cremona. i 


Il paecato di monsignor. Bonomelli è dil 


aver to; apertamente labligo 
He il Cattolico di a D; 
leggi e rispettare .le_ autori sA 
guendo così i più augusti.e santi insegna 
iti.del Vangelo. Ora \laxroclamazione 
igacerquelta parte politicani 
del clericalismo intransigente che si allee- 
rebbe coi musulmani pur di far guerra alla 
patria brucia dello stesso ardore doloroso 
onde dovettero sentirsi ardere laf ronte o le 
membra i mercanti scacciati dal Tempio. 
E come. costoro non perdonarono, così 
quei loro moderni imitatori vorrebbero oggi 
avere la vendetta di quelle sacrosante per- 
cosse con la crocifissione spirituale del pa- 
store di Cremona. Ma, in nome di Dio, 
cime si fa a difendere quella turba fari- 
saica, e non imporre loro silenzio ? 
La religione nonci guadagna nulla 
spettacolo di sedicenti cattolici che 
pendono la mitra e il pastorale, unicamente 
perchè la mitra non si posa sopra il capo 
di un nemico della patria, unicamente per- 
chè il pastorale non diventa segnacolo di 
guerre civili, o per dir meglio incivili. 
Forse a qualcuno di noi che vivi 
fuori delle lotte interne e segrete che per- 
turbano l’apostolato del clero, non può ap- 
parire tutta l’opportunità dello sfogo sin- 
cero che ha fatto il vo di Cremona 
davanti al suo clero. 
Ma ciò che sarebbe certo fuori di posto 


uno 


vese 


lo labbra di un uomo investito di auto- 
rità laica, è più che opportuno, forte e'co- 
raggioso esempio di energia di animo in un 


vescovo, che si sent 
nistero e ha la coscienza di non pote 
abbandonare come si lascia un ufficio ci 
vile o militare. In questo momento la ri- 
nunzia alla sua dignità appar: 
serzione, poichè egli sa di e 
sto di combattimento e deve combattere. 
Unica sua arma di difesa: affrontare in 
pubblico gli occulti e palesi avversari, co- 

ngerli a rivelarsi quali sono veramente, 
a convenire cioò le più un 
laico intransigente o îl quale 
non sa odiare la patria. 

In questo mod fanto monsignor Bo- 
nomelli potrà impedire che il fanatismo po- 
liticanto pertarbi più oltre la coscien 
fodeli ancora in 
religione per 
ve 


insidiato mel suo mi- 


ebbe una di- 


ne, 


ere in un po- 


ds 


i so non basta loro la 
essere cristiani e cattolici 


Ypsilon. 
ren e 


forno 


PER firorno 


degna hanno deliberato di far compilare. © 
stampare una storia dove sinno narrate ed 
illustrate le vicende ofgatiicho e le azioni 
guerresche dei reggimenti di granatieri cho 
riassumono în sè tanta fonte della vita poli- 
ica e militare del Piemonte prima e del- 
Vitalia poi. 

Perchè lo scopo sia con più efîi 
iunto, una Commissione speciale si rivolgo 
a tutti coloro che peraver vestito le insegno 
dei granatieri di Sardegna, o per qualsiasi 
altro motivo, abbiano possesso 0 conosci 
di documenti 


si grana 
tieri, pregandoli di volerne dare notizia al 
comando della brigata in Piacenza. 

I documenti, 0 materiali, saranno con ogni 
diligenza conservati e con ogni sollecitudine 
restituiti. 


Le ambizioni del Belgio. 

Un corrispondente del Globe, 
dinese, afferma che il re del Belgio stia ela. 
borando un grandioso progetto per far en- 
tears il Belgio in una più alta di im- 
portanza politica. Questo progetto compreri- 
derebbe l'annessione dello Stato li 
Congo, l'occupazione di territori cinesi e 
la creazione di una poderosa flotta. 


* 
Alfonso Daudet. 
A Tarascon verrà innalzato un monumento 
a Alfonso Daudet; il Cousiglio. municipale 
ha stanziato le somme necessarie, In prefet- 
tura ha approvato i disegni © fra non molto 
il monumento sorgerà ad abbellire la pinzza 
principale della città di Tartarin. Sulla parte 
anteriore, il monumento porterà l’epigrafe: 
A Daudet, Tarascon reconnaissant: © sulla 
parte posteriore le parole del grande scrit. 
tore: Tout le monde, en France, est un per 
de Tarascon. 
CE 


Contro Mackart e Zola. 
Al Congresso cattolico. di Krahfeld sono 
stati pronunciati dei discorsi i si 
formularono i voti dei cattolici 
l'istruzione ed all'educazione. Un oratore; 
fra generali applausi, dichiarò: « Noi vo: 


lucazione venga impartita in 


seuole cristiane confessionali ed 
la promulgazione di una lo fica in 
senso cristiano. Noi vogliartò cho lo Stato 
‘allon: :ni dai musei e dalle pinacoteche tutto 
quello che può offendere la moralità e che 
è atto a guastare la gioventù. Così prote 
stiamo contro i quadri di Mackart come con- 
tro i romanzi: di Zola ». 


L'Esposizione di Parigi. 

Tl'ricchissimò banchiere Osiris ha man- 
dato al sindacato della stampa parigina la 
somma. di 100,000 lire, perchè abbiano a 
servire come premio all'opera stimata dal 
sindacato stesso la più degna « dal punto 
di vista artistico, industriale e umanitario » 
fra quelle che fienreranno nella Esposizione 
di Parigi del 1900. 

Il commissario generale dell’Esposi 
Picard, credeva che il premio fosse riser. 
vato esclusivamente agli espositori 
cesi; ma il sindacato della stampa, i 
questa condizione non fu espressa dal do- 
natore, deliberò che il premio sia interna 
zionale. 


» 

I Duchoborzi. 

Si annunzia che il Governo inglese ha 
permesso di emigrare a Cipro alla sètta re- 
ligiosa dei Duchoborzi, composta di 3500 
membri, la quale risiedeva al confine russo- 
persiano. Il trasporto degli emigranti verrà 
to da Batum, a mezzo del pirosento 

dei Duchoborzi ha 
lla dei quac- 
orse a Mosca e în altre città. russe 
al tempo di Pietro il Grande © della impe 
rice Anna. Sotto Ci II è Paolo Il 
soffersero molte angherie, mentre invece A- 
lessandro I si mostrò verso di loro indul- 
gente e assegnò loro nel 1804 ln Tauride. 
Nel 1841 vennero trasportati nella Transcau- 

vano sette v 

vevano dell'allevamento del bestiame. Un'al- 
liante si trova nel Caucaso, 
nî, ed un’altra, quella 
dei Lippovani, vive nella Bucovina. 


Reliquie. 

Si osserra che a una recente vendita in 
Inghilterra di una collezione celebre, 
liquie realî più autentiche hanno raggiunto 
prezzi derisori. Un ciuffo della barba bianca 
e irsuta che Giorgio III aveva lasciato cre. 
durante la sua malattia è stato stenta- 
sato per quarantadue franch 
Pure era una barba storica; il nonno della 
regina Vittoria è stato il solo sovrano del 
tempo di Napoleone I che si sia aflca: 
dal radersi quotidiano. Una ciocca di capelli 
di Edoardo IV, fu venduta meno ancora. 
Questa reliquia di quattro secoli, e la cui 
origine era garautita da documenti i 
testabili non è andata più in là di venti 
que franchi 


le re 


La più alta ferrovia alpina. 
E' stata inaugurata la fer: 
Germont, Svizzera, che fa capo ai ghincciai 
ad un'altezza di 3136 metri. La costruzione 
a nel 1894, ed è costata 


sono 
sg la dinamite la 
vecchia nave n tre ponti Fondroyant, sulla 
uale sventolò la bandiera dell'ammiraglio 
Orazio Nelson nei combattimenti di Copen- 
hagen e di Aoul 

ro anni or sono il Foudroyant era ancora 
conservato nei docks di Portsmouth, a lato 
della Victory, sul ponte delia quale Nelson 
tu colpito mortalmente a Trafalgar, quando 
uno speculatore ne ottenne l'acquisto per 
trascinarla di spiaggia in spiaggia, permet- 
tendo ai curiosi di visitaria al prezzo di uno 
scellino. 5 

Più tardi la vecchia nave divenne un caffè 
concerto galleggiante, e il suo padrone a- 
vrebbo fatto degli affari d'oro, se un colpo 

i vento non avesse sospinto un anno fa i 
Eeuirogone sulle sabbie di Blackpool, ridu- 
cendolo altresi in malo modo. 

Siccome gli avanzi della gloriosa nave e 
rano di grave impedimento ai pescatori della 
costa, così si pensò di saltare ‘con la 
dinamite. 

* 


Il cameriere di Bismarck. 

Îl cameriere del principe di Bismarck, 
Pino, otterrà a Berlino il posto di portiere 
alla Dieta dell'impero. 


Ca 
L'oro. i o 
Secondo il rapporto del direttore della 
zecca degli Stati Uniti, la produzione d’oro, 
nel 1897, nel mondo, è stata di 210 milioni 
(1,2000009 di franchi. Nel 1506 
i do 


Le Riviste. e 
Si è pubblicato a Firenze il primo numero 


della Wirista moderna di cultura, dicetta dal 
dottor Peresce. Vi collaborano Axente 

mana, De Amicis, De Greef, Destrée, Ferri 
Fortunatoff, Hamon, Ignatoî, Letourneau, 
Lombroso, Loria, Morselli, Mosca, Nordau, 
Patrizi, Puglia, Ragusa Moleti, Rapisardi, 
Salemi Pace, Sergi, Vaccaro, Vacher de La: 
pouge, Zerboglio, ecc., ecc. - 

È Eco il sommario di questo primo nu 


mero i 


Gli annunzi © le Inserzioni sul 


icevene ln Ramo, costasicamen Th 
misiatrazione del giornale. Piazza 9, Claudio, Sb. 


a Milano frecso E. E Oblieehe. Galleria Vitt. Emannele. 
2 Torino persno Carto Misetto, Via & Foresù 
È Genova preso 1 sratelli Casireto di Francesco. 
ter la SIOIMa cuelasicomente dal atge. Guarnieri « Malsr suc 
certori della Casa di Pultiicità Bontempelli in Palermo. 
2 per la Francia csciosivazietitt presso il signor A. Sefarelli. 
5 Piazza del Voegi 4. Parieî 


Prezzi: in vasta pagine ‘80 la linea. In terza 
s dopo la/fria ro a 


Pagamento anticipato. 


Grandezza ed infelicità, M. A. Faccaro— 
La libertà e la scienza (L'Università nuova 
di Bruxelles), J. Destrg — « Obesus E- 
truscus >, G. Sergi — Il momento attuale 
della letteratura russa, £. Ignatoff — Il ta- 
tuaggio e la Psiche, $ ha — I e Be 
stia >, novella. L. Capuana — L'ultimo canto 


di Leopardi, Sergi — di socio- 
logia, d. Angiolini — Rivista di lbo-— Ri 
vista delle Liviste — Cronaca della Rivista 
— Il primo internazionale «del- 
arte pubblica a Bruxelles. 


» 

Per finire. 

In un'agenzia di pompe funebri. 

— Seicentoventicinque franchi, è troppo 
caro. Voi dovreste farmi un ribasso © scen- 
dere a 600 franchi. 

Il direttore dopo un istante di riflessione: 

— Beh, sia! Vada per 600 franchi... Ma è 
per incoraggiarvi ! 


N. Nanni. 


La prima rottura 


L'avete sentito stemani il sono brontolio 
del tuono, nel cielo nero e minaccioso. Sa- 
pete voi che cosa significava quel brontolio? 
Significava la prima rottura del tempo. 

Dopo due mesi di spietatissima caldura, 
sì che la terra screpolata pareva chiedesse 
gridando agli uomini e al cielo il refrigerio 
dell'acqua, finalmente stamani le nuvole si 
sono aldensate e la pioggia è caduta. 

Poca secondo il bisogno: pochissima e în- 
sigaificante, se si tien conto di quelle noti- 
zie che pubblica il ministero dell'onorevole 
Fortis di decade in decade, notizie che si 
riassumono quasi sempre nel desiderio e nel 
bisogno della pioggia. 

Ho notato a questo proposito che il bol- 
lettino delle informazioni sullo stato delle 
campagne non c'è pericolo sia mai colpevole 
di soverchio ottimismo. Interrogate chi vive 
in campagna: e se avete la fortung di sen- 
tirvi rispondere che tutto va bene, che le 
raccolte promettono di essere abbondanti, 
che talune di esse hanno dato risul'ati mag: 
giori anche dell'aspettativa, o vi consiglio 
di non andare a leggere il bollettino offi- 

. La persona incaricata di redigerlo sarà 
molto probabilmente uno specchiazizsimo cit- 


tadino, ma deve essere afilitto dalla malattia 
del pessimismo, perchè cerca sempre il pelo 


nell'uovo, non dà maî una assicurazione po- 
sitiva, p fira se deve dire alla 
gente: < sapete voi? quest'inverno avremo il 
pane a buon mercato, e beveremo a prezzi 

mitissimi un vizo eccellente ». 
Quel bollettino lì io lo intitolerei un gua- 
teste, e consiglio a chi vuole avero tran- 
quille le digestioni di non leggerlo maî. Le 
stagioni ne sanno, nella loro misteriosa incon- 
, assai più degli uomini, e per 


sapevole: 
quel che riguarda i prodotti della terra è 
quasi sempre applicabile il proverbio, che il 
diavolo è meno brutto di come sî dipinge. 

E torno alla mia tesi originaria di que- 
st'articolo, per dirvi che la prima rottura 
della stagione, avvenuta stamani, ha rotte 
le scatole a un infinito numero di persone. 
S'erano abituate così bene a lamentarsi del 
caldo, provavano una così dolce voluttà & 
dire cl ione era addirittura insop- 
portabile, mettevano tanta dose di vanità a 
scrivere cartoline e lettere ai parenti e agli 

lontani, per annunziar loro che ere 
vamo arrivati a trentatrè gradi di caldo e 
perfino a trentaquattro, che oggi, colti al- 
l'improvviso dalla inaspettata burraschetta 
estiva e dall’abbassamento della temperatura, 
han cominciato a dolersì in senso opposto, 
e a dire che quel brusco e antipatico volta: 
faccia del tempo non era punto indicato e 
disturba tutti i loro calcoli. 

Perchè l’uomo è fatto così. Quando soflin 
nell'inverno la gelida tramontana, egli so- 
spira le profumate e miti ebbrezze del mag- 
gio. quasi araldi infiorati che annunziano 
l'approssimarsi dell'estate. E quando l'estate 


arriva, e le villeggiature, le stazioni mon- 
tanine. le spiaggie del mare si popolano di 
sîaccendati, di annoiati, di vagabondi, di ba- 


gnanti, allora gridar dappertatto che 
il caldo come in quest'anno non, s'era mai 
fatto sentire, e che una mezza giornata, an- 
che una intiera giornata di pioggia sarchbe 
una benedizione del cielo. 

La pioggia viene, magari in microscopica 
quantità come è venuta oggi : il cielo si co- 
pre di un fitto tendone di nuvole: brontola 
il tuono in lontananza, e l’aria fosca è sol- 
cata al intervalli da fuggitivi lampî, come 
se uno scenografo invisibile si divertisse a 
mandar guizzi rapidi di luce elettrica sopra 
un paesaggio di teta dipinta. Ed ecco gl'in- 
contentabili che se la pigliano col ciel», per- 
chè viene a disturbare questi ultimi giorni 
dell'agosto, perchè interrompe la serie pre- 
stabilita di bagni, perchè le case e le ville 
prese in affitto non sono abitabili che a con- 
dizione d'avere il tempo buono. 

Chi si trova al mare, avrà provato oggi 
uno stringimento al cuore per quell'oriz- 
zonte rabbiosamente opaco, per l'assoluta 
mancanza del sole, per il culore livido delle 
acque. Era invece così bello ieri il mare, 
così fulgido, cosi fosforescente! Il sole agi. 


tava lietamenté lo Bandertole e le tende 
delle rotonde, nel cielo di: fiamma e nelle 
onde tranquillo era come una gara, a chi si 
mostrercbbe î. un azzurro più puro. Ma 
allo spettacolo di ieri nessuno badò, e tutti 
se ne ricordano oggi, perchè cielo, mare 0 
sole ci tengono il broncio. 
È E cosi di tutte le.cose della vita umana. 
Rimpiangiamo giovani le svagolate spensie- 
fatezze dell'infanzia, È la, gioventi. passa 
anche lei per cedere il posto niletà più ma- 
tura, per far ripensare a quelli anni che più 
non'tornano; e di eni flora non compren 
demmo la suprema=telicità che contenevano. 
E' il destino nostro, è la fatalità che vuole 
così. Un bere posseduto non Îo apprezzia- 
mo; S8 "ion quando egli sia perduto îrre 
mist ibilmente. Provatevi a tornare nei luo 
Thi che abitaste fanciulli, o giovanetti, 0 
Anche giovani di venti e venticinque anni 
Ad ogni passo v'incontrate in un cumulo di 
ricordanze che si riaffacciano improvvise 
alla vostra mente, sì che rivelete persone e 
cose, riudite quasi le medesime parole che 
pronunziaste, o che altre persone vi dissero. 
E incotesta tumultuosà Yivendicazione del 
passato vi stupite che pi 
lasciassero allora nell’ani 
sione, che l'anima superstite 
Ja risente con singolare vivai 


senza dilungarvi di troppo n 
furono. Pensate a quel che erano 
passati il mare ed il ci 
che gli 
ai quali non bo 
sieteanimali d'abitudine, sieno diventati oggi, 
paragonati alla giornata burrascosa, qualche 
cosa di veramente paradisiaco. Dareste non 
ma di sera quella 
serenità e quell’azzurro: ma se domani il 
tempo ridoveuta quello che fu per due me 
di seguito, la vostra innata ingratitadine vi 
persuaderà a non badarci neppure. 


Perch noi siamo fatti cos 


Tom. 
plz ass, 


“Lo solo del teneati Paoletti è Caramelli 


Livorno, 21 (Borg...) — Stamani 

stro sindaco, unitamente ai rappresent 
le famiglie dei gloriosi defunti © all'asse 
sore Cristofanini, si è recato a bordo d. 
roscafo Po per visitare le salme giunte sta- 
mavi. 

Esse erand collocate sotto îl ponte di co- 
mando, avvolte nella bandiera nazionale, 
entro do casse d 
nello quali sono 4 
ghette dicono îl nome dell’u 
cassa racchiude. 

Intorno allo casse stavano varie corone 
depostevi dagli ufficiali e da sottufficiali del 
genio residenti a Massaua. 

Fino dalle 4 pomeridiane un numero gran- 
dissimo di persone staziona; 
del porto, in attesa che îe salmo dei due va- 
lorosì ufficiali gi a ter 

Anche nella via Vittorio Emanuele e nelle 
altre strado per le quali dovova passare il 
corteo due fitte ali di popolo attendevano. 

Verso lo 5 i negozi delle nostre vie prin. 
cipali si chiudono în segno di latto; alcuni 
portano la soritta : Lutto cilladi» 

Da molto case © da molti nego: 
bandiere abbrunate. 

Alle 5 lo imbarcazio» 
generale italiana, con a bordo i 
Tali dei due compianti cittadini, 
_allo scalo della barriera del porto. Trovansi 
« bordo il provveditore della axchiconfrat 
nita della Misericordia signo» tenente M{ 
zocle Reali, il viceprovveditore signor Bo 


pendono 


e il comandante del vapore Pe, capitano Ra- 
pallo. 
Sono a ricevere lo salmo il sindaco com- 


mmendatore Nicola Costella, i componenti la 
Giunte municipale e le famiglie Paoletti e 
Caramelli. 

Le casso che racchiudono 
gono, dai componenti la Società dei re 
d'Africa, trasportate nei c: 
tornita della Misericordia. 


le salmo ven- 


dell'ordinamento del corteo, dispone le varie 
associazioni intervenute. a 

Il corteo, che è aperto da un plotone di 
pompieri municipali e guanlio daziaria,, è 
così formato: - 

Banda cittalina — Società dei redffici 
frica — Comizio veterani 151849 — Supe 
stiti della difesa di Liyoro— Tiro a segno 
nazionale — Banda Rossini — Municipio di 
Lari con bandiera & Associazione liberale 
ie giomastic Sobastiano 

Soccorso fra gli 
insegnanti — Commissione di operai del can- 
ticre Orlando (con bandiera) composta dei 
rappresentanti di ogni singola officina — 
Società di matuo soccorso fra gli ascritti alla 
Conîra?rnita della Misericordia — Società 
di mutao soccorso fra gli ascritti alla Con- 
fraternita della Purificazione — Asilo degli 
orfani dei marinzi — Ricoverati del ricovero 
di mendicità con finfara — Nicoverati delle 
Case pio — Banda del 31° fanteria — Troppa 
armata del 31° fanteria — Croce e clero — 
Due donzelli municipali portanti ut 
corona di fiori freschi con lisci 
mimicipio di Livorno a G. Paoletti. 

Segue il carro funebre colla salma del 
tenento Paoletti, letteralmente coperto di 
ghirlando. 

Vengono quindi altri due donzelli portanti 
an'altra corona con l'iscrizione: /2 municipio 
di Licono ad Alfredo Caramelii © che pro- 
cedono il carro funebre, contenente i resti 
mortali del tenente Caramelli 

1 duo carri sono fiancheggiati da guandio 
municipali, guardie del dazio, donzelli co- 
munali. 

I carri sono seguiti dal generale Heusch, 
dal maggior generale Grillenzoni, da tutt 
lo autorità cittadine e da uno stuolo infinito 
di ufficiali e sottuficiali delle diverse armi 

Giunto il corteo allo scalone della catte. 
dale, i reduci d'A 
dai carri e, scortati dai fi 
ricordia, le hanno portate in chi 
dole sopra ua tamulo appositamente eretto 
e conto:mato da sadici ceri. 

Il canonico monsignor Boccacci, colla croce 
del capitolo € tutti î curati e canonici della 
diocesi, ha ricevuto le salme e quindi dopo 
averle benedette, i cantori della cappella 
della cattedrale hanno intonato lo esequie 
solenni în musica soi one del mae- 
stro Giuseppe Prate 

Terminate le eseg 
scorsi. 

E parlano nobilment l'avvocato Ugo For- 
tini, il capitano Guerrini, il teneato Pini. 

Dopo ; disc 
sono nuovamente deposte sui carri ed il 
corteo, in mezzo al una fitta ala di popolo, 

avvia al camposanto .deli 
ovo ha luogo la tumulazione. 


CRONACA ITALIANA 


ll cadavere del Confalonieri. 
— E confermato che il 
vato sul Resegone è proprio quel 
povero 
nieri scomparso lo scorso anno dur 
gita alpina. 

Il cadavere però 
valo 


je, cominciano i di- 


mpiegato ferroviario Confalo- 


nte una 


spoglio di denazi e di 


iconoscimento. 
V'andò pure il procuratore generale 
Milano. che aveva avocata a sè l'istruttoria 
per la scoperta dei presunti assassini 
Colpi di revolver nella cattedrale. 
Ferrara, Un fatto assai strano e 
deplorev: enuto ieri. 
della via Gai 
detto degli Svizzeri, perchè ne è proprio- 
tario lo svizzero 
Alcuni operai licenziati da lui, andarono 
a reclamare, e uno di essi, certo Pedini, con 
un coltello, lo mina 
Nel trambusto sopravvennero alcune gu: 
die di. pubblica sicurezza insieme ad un de- 
legato, che non potendo afierrare il Pedini, 


——————_€1mn——_ ——uooct7,(-.i 


Intanto, l'assessore Cristofanini, incaricato | estrassero i revolver facendo partire qualche 
“colpo. 


Hl Pedini si diede alla fu; 
varsi dal 
cattedrale. 

Tì delegato, rincorrendolo. sparò tantò nel- 
l'atrio quanto nella sacristia, con quale spa- 
vento dei fedeli è facile immaginare. 

Il Pedini fit poi arrestato. 

Il fattoy.come s'è svolto; suscitò commenti 
sfavorevoli. 

L'orribile morte di una bambina. 

Bergamo, 2i. — Ieri la bambina Filo 
mena Magni, di anni 3 1,2, di Solza;ricove 
rata all'ospedale per un patoreccio, era afi- 
data ad una infermiera per l'usato bagno di 
pali 

Come avvenisse precisamente nop si sa, 
forse un'inavrertenza, forse —(ome anche 
Sì dice, l'infermiera avéva sovergkiamen 
Bevutogbil fatto è che — orribile a 
la pofergpiccina usci dal bagno spenta, uc- 
cisa; < motta.fper scottature vaste di primo 
grado » + diee la dichiarazione medica. 

Ci si dice che là sciaghrata infermiera è 
scomparsa. 

Oggi verso le 17, nella cappelia mortuaria 
di San Giorgio ebbe luogo l'autopsia del ca- 
daverino alla presenza dell'autorità giudi- 
siaria. 


e, per sab 
inseguimento, entrò nella vicina 


Ascensioni alpine. 

«Didier, 2. — Il tenente Al 

berto Pelloux, del 4° reggimento alpini, fece 

ri, 21 agosto, l’ascensione del Grand Com- 

in (m. 4317) dal versante italiano passando 

per il collo dell'Aiguille de Valsorey, par 
lari di By 


Questa via n ancora stata percorsa 
da a'cun alpinista italiano. 
Ii giorno 19 di agosto Jan Bonin, vicario 


della parrocchia di Pré St-Didier, già noto 
nel mondo alpinistico per avere detta la pri 
ma Messa sul Monte Bianco, or è qualche 
anno, con l'ing. Battista Drigoni, provetto 
alpinista, e il portatore Maurizio Barm 
x, compirono la prima ascensione 
Mont du Rochiort (m. 5550) salendo per 
le rocce della parete ovest. 
Il Mont di Rocht: 


tante roccioso del con! 


t è il più alto spun 
do dal. 


Un uomo 


. — Un grave fatto di san- 
gue ha destato molta impressione nella no- 


(lo Da Molli, giornaliero di qui, 
trovandosi alquanto al 
niva a div: 


je donne am 
male 


moglie, di è diviso 
o tempo. 
Ad un 


rato un po” 


orte, estrasse un coltello 
è inferse due colpi alle avversaria, fuci 
‘adere al suolo in un lago di sangue. 
Eutrambe f 
dini è 
vita. 

n 


tato all’ 
tu_ giudica 


rgire, e consegnati i 
La scoperta d'uno scheletro. 


tro ben co: 

chiamati all'uopo sul po: 
di un giovane sulla ventina. 

Lo scheletro era completo: il teschio ed 

i denti erano in ottime condizioni. Venne 

În una cassa e trasportato all'asilo 


giudi 


macabra scoperta — che fece 
dunare parecchie persone in piazza Vitto- 
Emanuele — si fanno le più strane e 
disparato congetture. Si asserisce che quello 


scheletro non pòteva trovarsi nel sottosuolo; 
da oltre venti anni © fa meraviglia che non 
sia stato scoperto, quando vennero eseguiti 
Sifgegi re il riordinamento della piazze e 
del'centro. è 

In quella località, che anteriormento si 
chiamava la Palla, era l'antico Ghetto di Fi 
renze che ha na fama così fosca per'i delitti. 
che si dice vi sieno stati commessi. 

Lo scheletro — trovato ieri sera — appar 
terrà a qualche infelice rimasto vittima dî 
qualche agguato, di qualche vendetta. 

Per la scoperta del mistero che avvolge 
tale fatto, indaga appunto l'auto: pub 
blica sicurezza. 


BAGNI E VILLEGGIATURE. 

Levico, 2 (X.) — Fortunata plaga, que- 
sta bellissima Valsugana, ricca di neque sa- 
d'ubertosi vigneti, di monti, di laghi. 
istanza, tre importanti luoghi di 
cura, atti a soddisiare tatti i gusti. 

Chi desidera, pur profittando delle acque 
arsenicali, fare-vita allegra, brillante, sceg 
Roneégno. 

Cslord' che preferiscono la cura climatica 
in alta ‘montagna, salgono a Vetriolo, e, pian- 
tate'colà le tende allo Stabilimento Alpino, 
al Milano, al Trento, vanno su, su. alle alte 
fra profumati boschi di conifere. 
Chi ha bisogno, inve: 
mente alla cura dei bagni misera 
stanchi dal lavoro, 1ò donni 


uomi; ne ner 
vose; preferiscono Levico; che accoglie 
età distintissima di ogni parte d'I- 


talia, e non pochi anche dell’estero; preva 
lendo, tuttavia, i lombardo-veneti e i trie- 


mo qui, infatti, con lo fa 
guori commendatore Ceresa, Alverà e cava- 
‘e Musatti di Venez 
Randi, dottor Catterin 
Liebmann, Venezi 
barone Monti e l'ingegnere Ovetica 
scia, con le rispettive mogli 
cani di Ostiglia; il comm. 
gnori di R 
bris di Piacenza o la sua 
Deil'Oro di Lecco; la famiglia Simonis e il 

i di Torino; il cav. Maffi di | 
go; la famiglia Poggi; i signori Baldi e 
cato Baldini di Bologna; il cav. Pinni 
comm. Ravà e signora di 
sa Sternich di Za; 


Ro 


sono; titolo di 


© Levico ebbe, pochi anni 0; 
città, e lo merita. Il pode 
(che bel nome !) è nomo di la: 


ingegno non comune 


za, sem 
Trattasi della cessio; 
vico e Vetriolo, fatta (molto ten 
che scadesse il contratto con 
cietà balnearia, locale 


e un gruppo di 


oni rici, con 
una clamorosa 
podestà. Ma gli evviva dei pochi dimostranti 
del contado non trovarono eco alcuno frala 
ela capitar di 
strettuale di Borgo, con molto buon senso, 
mandò istruzioni perchè alla sera non si 
che tacilmente 


qui sono 


opii 


Perduti nel deserto 


Alcune di quelle capanne non formavano 
conì regolari ; erano più ovoidi. Ve n'erano 
alle volte due, poste, per così dire, sotto lo 

so tetto, per presentare maggior resi- 
stenza all'acqua e risparmiar Invoro nella 
costruzione. Erano tutte spaziose. Molte si 


innalzavano all’altezza di un uomo sopra la 


superficie del lago, con larghi tetti, si 
i castori aniano riposarsi e 
sole. 


ali 
scaldarsi al 
‘a stata costrutta dai 


Ogni dimora è 
suoi abitatori el era cecupata da una cop- 


pia di castori, maschio e femmina: «8A 
volte la famiglia si componeva di quattro o 
cinque memb 

« Quelli che avevano terminato la Toro 
cosìruzione prima degli altri avevano 
comincinto a fare l6 loro protriste per 
verno; ess consistono în foglie ed in sottili 
steli di diverso varintà darbusti, come” il 
salico, il gelso, la bet ne vedevano 
delle masso galloggi equa davanti | 
alla così. 


La stagiorie erà tropo 


inehtà îù primavera cho i castori int 
dono questo ‘Mvorò. Eta ‘dinque eviden | 
che quella colonia era stata cacciata dai cac. 


l’etatori o dagli Indiani, oppure che una causa 
Stibitanea l'aveva obbligata ad abbandonare 
il'suo ultimo stabilimento, posto forse ad 
alcune centinaia di chilometri. Supponemmo 
che avesse seguito il corso della riviera che 
si dirigeva. verso l'est. 
< Senza dubbio erano entrati nella valle 
qualche tempo prima della mia scoperta, 
perchè avevano dovuto impiegare alcuni 
iorni ad atterrare gli alberi e ad accumu- 
lare i materiali necessari per costruire îa 
diga, la cui elevazione ci aveva tanto spa- 
ventati. 
< Alcuni di quegli alberi avéano quasi un 


pietre che avevano rotolate © trasportate 
colle zampe anteriori e col petto potevano 
ben pesare circa venti libbro. 
< Erano aduque arrivati tarli nella sta- 
gione ed avevano Invorato con ardore per 
Sssere pronti prima dell'inverno. 
XVHI 
Lo scofaltolo intellizente. 
« Mentre osservavamo îl mo 
castorî, parlando delle abitudini di quelle 
intere:santi creature, un incidente che ci 
diverti molto, ci provò che i castori non 
sono i soli animali cui la natura abbia dato 
un'intelligenza straordinaria 
+ Quasi in mezzo al lago s'innalzavano al 
cani alberi i cui tronchi Simme 
l'acqua circa due 0 tre pie 
formazione del lago quegli alberi si 
vano salle sponde del ruccell 


nonto dei 


cova: 
Iò. Allora erano 
circonilati d'acqua dia ogui Parte, e torna. 
vano una specie d'isoletta. Erano evidente. 


piede di diametro. La maggior parte delle | 


vano alla specie dei pioppi, che non possono 
ere colle radici coperte d'acqua. 

< Sulla cima di quegli alberi osservammo 

alcuni piccoli animali che saltellavano con 

agilità da un ramo all’altro, 6 da u: 

all'altro. 

preda a viva agitazione. 


albero 
in 


< Si sarebbe detto che erano spaventati 
dalla presenza di un nemico. Niuno pe 
minacciava. Passavano da un albero all’altro 
€ discendevano lungo il tronco per qu 
l'acqua lo permetteva. Poscin, 
guardato al di fuori, come se 
tenzione di saltare nel lago, 
un tratto e correvano negli alti ram 


Vene 
era circa una dozzina, ma la rapidità con 


cui passavano da ua luogo all’altro avrebbe 
potuto far.credere che fossero dieci volte 
più numerosi. I rami e le foglie erano co- 
stantemente agitati, come se una folla di 
piccoli uccelli svolazzas 


ero fra qu 
beri 

< Avevamo già veduto quegli a 
saltellavano di ramo in ramo; ma, 
vando nulla di straordinario, non 
fatto attenzione ai loro movimenti 


< Allora però ci p 
bestioline, cho non entrano maî m 
nza esservi costrette da una neces 
soluta, fossero ad un & 
nel loro ri 


Gli albeti erano spo 
tutte le loro fi 
sprovvista dei rami più sorti 
toli erano ridotti a vivere in 


Glì scorat- 
tel modo, e 


e, ela scorza | 


cercavano con a: 
quel posto. 
« Scoprimmo la causa dell'agitazione che 
ifestava fra di essi. Accanto agli al 
, ma nell'alto del lago, un piccolo tronco 
galleggiava sull'acqua. Era stato gettato in 
una maniera ol in un'altra nel ruscello ed 
era strascinato dalla corrente. 
all’isoletta formata dagli 
vavano gli scoi 
men 


i mezzi d’abbandonare 


S'avvicinava 


tolî; ma vi veniva 
la corrente in mez: 
ppena sensibile. IL pezzo d 
gionava tutto il disordine, e 
vevano certamente intenzione, 
rebbe alla loro portata,” di ser 
zattera. î 
selemmo per seguire comodamente 
i loro movimenti. It trone 
tamente. Gli scoiattoli s 
parte d'onde ar: 
ndere, come 


riunirono dalla 
ava, ed inveca di salire o 


‘e passa 
Iberi. Un lungo ramo s'avanzavi 
direzione, 


ntano meno di venti | 
scoiattoli erano tut 

l'altro, e il primo p: 
lo siancio per saltarò. 


uniti, 
ndeva già 


tempesta 


teri, 
tacsek 


sue deliberazi 


Log. di ier 


ISIDE - 


ELIM 


Fra le 


Sala affollat 


quenti e sì 
Innamorati 


nologo La ri 


spina. 
Domani sp 


speti 


rate nel nos 


se, dom: 


v 


« Cudjo n 
dava a cade 


guito, come 
sero nell’ 


tinuò a galli 


uno sbaglio. 


tuto n 
avendo a pc 


dosî ad os 
pri compagni 


carsi di 


molti, i pronostici 


OSSA - TASTI 
TITO, TASSO - DADI - SETA - 
SESIA - STIA TESTA - 

+ SITO » - SASSI - DEI - SITO - IDDIY 


>. AI gatto io sono simile 


— Provengo- 


— Costanzi, 


te Calabre: 
Nel Don Pietro-Caruso il seratante ebbe 


prossimo: con. Li po 


| Inonore dell 


in amichevol 
d a quel 


vito 


stro negro a 
lontano molto. Ecco, eh! hopp® 
va ancor terminato, che 
già il‘primo scoiattolo fendeva l'aria e a: 
l tronco fiuttuante. Il 
condo lo seguì, poscia un altro, e così di s 


il legno fu co) 


parte degli alberi 


discendendo da 0g 


Finalmento di 


d'Tansbeack sarà giusta è imparziale nella 


ioni. 
— 


1 ESATTO - DIO - OSTI 
ADDIO - OSTIA - 


STATI. D'ASSEDI 


Logestrifo. 


ben più che all’armeil 
mi dice il Calepino. 


Revolver 
e rubino. 


4. Contengo belle giovani 


e esisto a Portofino. 
quello di Serafino. 


Octazono. 
Insetto industriosi 


Italia e Rumania. 


bbiamo l'abitudine 


Todiare assai la stia. 


versi; chi ritiene che ta 
finirà in un bicchier d’acqua;. chi 
erede, invece, che il podestà dovrà "dimeti 
e ché, forse, anche 

sarà arinullato. Certo la luogotenenza 


contratto col Pol 


iò che val la Chinina Migone 
Un medico verdetto, ve lo espo 


NOTA SIBILLINA  — 


“DATA 
DITA 


SETTA - ADDA, 
ASTI- ODESSA 


ino, 


e a gente senza bussola 


5. Dîn pane a me le forbici. 
4 


11. Fra roi fa molto ridere 


Adesso in noi dimorano 


raiseri inquilini. 
Alessandro cele 


defanto. — M'indovinj ? 
— Ci studiano gli ittiologi 


n modo positivo. 


—e_ 


Quinte e 


ta per lo spe 


inceri app) Eappi 
i Goldoni. 


ila. 


H 


di RI 


athan. 
ja La moglie bella. 
a Adriano. 


2 applausi e è 


di 
lo } 


ttacolo 


tacolo d'onore. 
dello sesiti 


© qualch 
simposio, ai 


tro porto. 


Al banchetto, che avrà lvogo veneriì, p 
deranno parte tutti i capi servi 
partimento marittimi 

Pi 


vuto dal con 
sera il comani 


r visto in Virgi 


ion av 


uno stormo d'uccelli 
Xuno in coda allal 
to di piceole bes 


o tal 
G 


dando 
ne vedemmo 


lì della squadra inglese, 
invitato a banchetto il contrammiraglio N 
ed i comandanti dello sei navi inglesi anco 


nuovament 


‘do sostantivo. 


fuori 


ttacolo în onore dî 


lausì ebbe 


Claudio Leigheb disse mirabilmente il mo- 


asera Gelosa di Bison, nuovissima per 


rappresentazione della nuova 


o în suo onore Antonio 


doni. 


tasera Una notte a Venezia © il ballo Ve- 


Aristida 
Vespina. 


sera i fratelli Cassnéll 
no programma. 


la squadra inglese 


— Il comandante del no: 
rittimo, viceammiraglio Gon- 


ora in 
nostri 


sia saltare 


che 
tro, 
ole, e cone 


re col suo nuoro carie 
< Supponevamo che ve: n 


uno chi 


era rimasto. Probabilmente non aveva p> 


in tempo sul tronco. Di 


Îl peso di quelli che l’averano prece: 


O a poco dato un ce: 


a quel legno galleggiante, questo si 
pro lungi perché un simile salto f 
senza pericolo. 


ra bestia andava e v 
a agitazione, cagion 
di svignarsel: 


sola, abban 


tò di albero in a 
i pi 


nata e da 


è dalla dispe 


i ri 
P_ d'acqua; chî 

dovrà “dimetà 
butratto col Poli 


le 10 espone. 
LINA 


- OSTI - DATA 
IStIA - DITA 
SETTA - ADDA, 
sti - opESsA 
SITO - IDDIO. 


imorano 
ini 


atante ebbe 
Li. E applausi ebbe 
e al Carini negli 


irabilmente il mo- 


a scambio, la com- 


‘povero Piero spet 
‘o Ruggeri. 
lazione della nuova 


la. 


cuore Antonio 
lausi e don 
lezia e il ballo Ve 


di Aristide 
allo Vespina. 


vlli Cassnéil 


e del nostro 
ammiraglio Gon- 
lche ora .in- 
sio, ai nostri uffi- 
ira inglese, ha 
mmiraglio Noel 
lavi inglesi anco 


[zo venerdì, pren- 
Kervizio del di 


rginîa saltare 
terminato, che 
l'aria e an 
nante. Il se 
e così di se- 
iccelli che volas- 
all’altro, finchè 
bestiole, e con- 
muovo carico. 
n0 tutti; ma era 
vamente dalla 
limo uno che vi 
aveva po 
Di fatto, 
|u certo impulso 
uesto ‘si trovò 
salto. fosse 


hite 


e veniva in uno 
azionata e dal 
| dalla dispe 
andonata. Per 

n albe 
parte, felman 
stà i pro 


Contini)» 


stro dipartimento ed il suo aiutanto di ban- | 


diera, marchese Monaco di. Villaflores, si re- 
cheranno a pranzo a bordo della Revenge. 


25 agosto, 
Temperatura d'oggi. 
io astronontico del Collegio 


TRATRI 
Costanzi (ore 9) — Gelosa. 

Vazionale (ore 9) — L'albergo del libero 

scambio. 

Politeama Adriano (ore 9) — 
notte a Venezia — Vespina (ballo) 
Eldorado (ore 9 
Uasshell è C. 

Musica nelle piazze. 

La banda del 70° reggimento fanteria 
seguirà questa sera dalle 9 alle 10 12 
seguente programma in piazza Colonna : 

Xarcia militare, Pieroni. 

Sinfonia originale, Marerica: 

Pot-pourri, < Rigoletto », Verdi. 

Fantasia, « Carmen >, Bizet. 

Valzer, « Dinorah », Meyerbeer. 


Alla stessa ora la banda dell'11° fanteria 
esegnirà il seguente programma iîn piazza 
del'Popoloi  . 

Marcia militare. 

Sinfonia, « Semiramide », Rossini. 

Raccolta, preludî, « Carmen >, Bizet. 

Pot-pourri, ballo « Sieba », Marenco. 

Raccolta di canzoni napoletano — Stromei. 


Una 


— Compagnia equestre 


Contro Laccattonaggio. 

L'idea di costituire una Società contro 
l'accattonaggio — i lettori lo rammente- 
rano — non fu da noi accolta con grande 
entusiasmo. Però quando vedemmo all'opera 

promotori, quando conoscemmo le loro in: 
tenzioni e il programma chesi pretiggevano, 
unimmo anche la nostra voce a quella dei 
nostri colleghi, i quali incoraggiavano la na- 
scente istituzione. 

}) la Società centro l'accattonaggio non 
deluse la speranza di alcuno e per qualche 
tempo i benefici suoi effetti seno stati palesi. 

Ora leggo che alcuni negozianti hanno 
spedito ai giornali della città delle lettere 
per deplorare che gli accattoni sian tornati 
nd infestare lo botteghe, a impietosire i vian- 
danti. 

La cosa 
la colpa? 

Io che ho letto attentamente le liste di 
sottoscrizioni a beneficio della Società con- 
tro l’accattonaggio, posso dire d'avervi tro- 
vato ben pochi nomi di bottegai e negozianti 
romani. 

Di che si dolgono dunque i proprietari di 
Lotteghe, quando essi stessi non fanno nulla 
per guarire dalla piaga che li tormenta ? 

Le liste sono sempre aperte, © a riparare 
al mal fatto c'è sempre tempg. 

È' incredibile! Eppure in questo paese, 
ilmente si portano quattrini al bot- 
teghino del lotto, dove si fa a correre per 
acquistare una cartella della tombola, c'è 
della gente che si mostra restia a mettere 
fuori pochi soldi perallontanare uno sconcio 
dalla città! 

Lutto fra i giornalisti. 

Un lutto ha colpito la famiglia giornali. 
stica. 

Thorton Millet, corrispondente da Roma 
dell'agenzia Dazieil di Londra, dell’Echo de 
Parise dell'Etoîle Belge sì è ucciso ieri a 
Frascati ove si era recato due settimane fa 

tentare di ricuperare la perduta salute. 
si è ucciso con due colpi di revolver in 
bocca. 

Ii Millet lasciò quattro lettere, in una 
delle quali dichiara che si sopprime perchè 
affetto da tisi incurabile. 

Aveva oltre quarant'anni el era nato a 
Parigi. 


può anche essere vera. Ma di chi 


N nuovo prefetto. 
Non potendoilmarchese De Seta, per ragioni 
di salute, trovarsi in Roma prima della fine 
del mese, il nuovo prefetto commendatore 
Serrao ha differito a quell'epoca la sua ve- 
nuta a palazzo Valentin 
Nelle cancellerie. 

Ricci Rosario, vicecancelliere della V pre- 
tura di Roma, è, a sua domanda, nominato 
vice-cancelliore aggiunto al tribunale civile 
e penale di Roma. 

Do Spelladi Raimondo, vice-cancelliere ag- 
giunto al tribunale civile e penale di Roma, 
È a sua domanda, nominato vice-cancelliere 
della V pretura di Roma. 

Rovida Amedeo, uditore destinato al tri- 
bunale civile © penale di Roma, è tramu- 
tato alla regia procura presso il tribunale 
civile © penale di Pisa. 

Ospedale oftalmico. 

La direzione di questo ospedale ci prega 
avvertire i signori sindaci &d i signori me- 
dici condotti di volere informarsi prima di 
inviare a Roma i malati d'occhi, se vi sono 
posti disponibili, ed avutane risposta affer- 
mativa, invi sita lettera del 
daco © n 


Sabato prossimo, a Centocelle; alle 6,30 
del mattino, avranno luogo le corse militari 
trazgli ufficiali, sottuficiali e soldati dei 
reggimenti che prendono parte alle ma- 


Lo corse saranno cinque: 

La prima corsà « Campanile > avrà 
sti strada e sarà por'ufliciali di prop 

La seconda corsù, per wliciali, avrà luogo 
su pista fn un percorso di duemila metri e 
con cavalli di puro sangue. 

Vi saranno È ostacoli, 

» 


Ì 


Los" 

Ta terza corsa în pista sarà riservata ni 
sottufficiali 

Metri 2000 @ 6 ostacoli. 

La quarta corsa sarà per i caporali 
maggiori © caporali e sarà anche questa su 
pista con ugual numero di ostaco] 

Tit quinta corsa avrà logo fra i soMati 
soditi. È 

Alla Società romania di niot. 

Domenica 28 la Società romana di nuoto 

atigutrerà officialmente la seconda parte 
del sto stabilimento galleggiante. 

Por festeggiare l'avvenimento sportivo, i 
soci sono invitati a trovarsi alle 9,30 del 
mattino sulla piattaforma dello stabilimento. 
Dopo una escursione su di un apposito va- 
poretto, alle 12 avrà luogo la solenne distri 
buzione dei diplomi al merito ottenuti di 
soci e dagli allievi che parteciparono nel ‘97 
agli esami finali di nuoto. 

‘All'una i soci si recheranno a_ banchetto. 
La quota è di lire 8,50. 

Nella pubblica sicurezza. 

Il delegato Beniamino Wenzel è stato î 
caricato di reggere l'ufficio di pubblica si- 
curezza di porta San Lorenzo. 

Îili Gara generale di tiro a seguo. 

E stato pubblicato lolenco definitivo dei 
premiati alla III Gara generale di tiro a 
segno; la Società di Roma ha riportato i 
seguenti premi collettivi e individuali: 

Grande scudo d’argento e pergamena d'o- 
more — Trionfo in argento, dono di S.Wt.la 
Regina — Grande servizio în argento, dono 
delle patronesse torinesi — Medagiiere con 

marenghi, dono della Commissione pro- 

incialo di Bologna — Pendola e candelabri 
Luigi XV, dono della provincia di Torino — 
Due state in bronzo, dono della provincia 
di Ferrara — Grande compostiera în argento, 
dono delia città di Faenza — Cinque fu 
da guerra modello 1891 — Untfucile da cac- 
cia — Una pergamena d’onore del match in- 
ternazionale — Due distintivi in oro di cam- 
pioni d'Italia — Sette grandi modaglie d'oro, 
cinque in oro smaltato, tre di 1° grado, quat 
tro di 2°, ventidue di 5° — Ventisei grandi 
medaglio commemorative d'argento — Di- 
ciannove medaglie d’argento di 1° grailo, do- 
dici di ?, una gi 9° — Ventiquattro grandi 
medaglie commemorative di bronzo — Cin- 
que orologi d'oro — Quindici coppe d'ar- 
gento — Quattordici spille d’oro — Treuta- 
trè premi in danaro per un importo com- 
plessivo di lire 4012. 

In tutto 191 prem 

Presero parte alla gara quarantacinque 
soci. 


Cronaca spieciola, 
Revolverate, — Nella vigna Costa fuori 
di porta Portese, ieri sera Raffnele Mandolesi 
venne a questione con Pietro Marsi eil figlio 
di costui. La questione terminò così ; il Man- 
dolesi fu ferito alla mano sinistra da un 
colpo di revolver. 

Alia Consolazione la ferita fu giudicata 
guaribilo in 15 giorni. 

Verso la morte. — Ieri sera, verso le 
otto, sul ponte di Ripetta, una guanlia di 
pubblica sicurezza riuscì a trattenere certa 
Avna Sansoni che stava per gettarsi nel 
Tevere. 

La Sansoni fu accompagnata prin.a al com 
missariato di pubblica sicurezza e quindi a 
casa sua, via Clementi, 

Incendio. — Al quarto piano deîlo sta- 
bile numero 36 in via dei Bresciani ocenpa 
un appartamento la famiglia del signor Do- 
menico Leone. Ospite del signor Leone è la 
suocera signora Giacinta Pallera da cualche 
tempo inferma. 

Stanotte all’unà e mezza la signora 
cinta stava in letto, quando una candela che 
ardeva sul prossimo comodino cadde e ap 
piceò il fuoco alle cortine del baldacchino. 

Le fiamme divamparono ben presto inv: 
dendo non solo i mobili e il soffitto della 
stanza, ma anche tre camere vicine. 

Chiamati un po' tardi, accorsero dalle va- 
rie cassrme i vigili, agli ordini del coman- 
dante Fucci. Malgrado l’opera loro attivi 
sima, il danno cagionato dal fuoco è ingente. 
Fra l'alto andò distrutto un cassettone în 
cui erano rinchiuse 25,000 lire in denaro e 
tante gioie per circa 10,000 lire. 

La signora Pallera riportò delle ustioni al 
collo, che all'ospedale delia Consolazione fu- 
rono dichiarate guaribili in dieci giorni. 

Orribile disgrazia. — Stamani poco 
prima delle $, mentre stava eseguendo 
cune riparazioni ad un cavalletto di fili te- 
lefonici sul tetto della scuola normale în vi 
Cernaia, Domenico Rotti, guardafili della So- 
cietà dei telefoni, precipitò nella strada e si 
fracassò il cranio! 

Il cadavere venne poco dopo trasportato 
nella camera mortuaria dell'ospedale di San. 
v'Antonio. 

Il disgraziato lascia la moglio e tre fi- 
gliuoli ! 

PSE Le DE 


DI QUA E DI LA 


Anche questa 

Un proprietario di teatro che si fa pagare 
per aver conversato con Tina di Lorenzo e 
Flavio Andò. 

E un originalissimo aneddoto che riss- 
sumo dal Berliner Tagebla"t, a cui lo narra 
in una lettera il signor Wise impresario della 
compagnia Di Lorenzo-Andò. 


Il signor Wise dunque ci fn saperà che 
ultimamente, quando trovavasi a Budapest 
colla compagnia, e precisamente al teatro 
Maikan, il proprietario del teatro — colon- 
nello Maikan — aveva messo nel contratto 
di locazione dei teatro stesso, che per ogni 
quarto dora di ritardo dall'ora stabilita per 
la chiusura del tentro, l'impresario dovesse 
pagare 20 franchi d’ammenda. 


Con questa ostrogota restrizione bisognava 


non solo stax bene attenti alla scelta delle. 
produzioni per nor sconfinare il draconiano 
orario, ma necèssitava eziaridio che gli. ar- 
isti, a rappresentazione finita. prendessero 


afmi e bagaglio e se ne andassero, perchè 


ogni becco a gas o lampalina elottrica ve- 
niva smiorzata al momento orario stabilito, 
altrimenti correvano quei venti franchetti 
di multa per ogni quarticelio d'ora în più. 
Ta sora della prima rappresentazione colla 
Signora delle Camelie, la recita terminò con- 
forme — dirò cosi — la tariffa, cioè prima 
della mezzanotte. 
“H colonnello Maikan fees al signor Wise 
impresario, le più vive, intense 6 straboe- 
chevoli congratulazioni per la compagnia; 
si dichiarò entusiasta degli attori e parti- 
colarmente — si intende — di Tina e di 
ì sor Maikan — volle 


non lasciava margine. 
Maîkan si intestò, insistà, dichiarò 

che non avrebbe potuto... dormire se non 
complimentava ‘gli egregi artisti, special 
mente la Tina! 

* Wise per non turbare i sonni al colon 
nello, si decise e presentò Tina e Andò 
l'una in toilette ancora da scena, l’altro... idem, 


La conversazione fu cordielissima; i com- 
plimenti piorrero a dirotto. Maikan non la 
finiva più ed îl... tempo passava; passava un 
quarto alla volta tanto che dopo quaranta. 
cinquo minuti i quarti — naturalissima. 
mente — erano tre! 

Avvenne un reciproco cortese commiato: 
saluti, stretto di riverenze, sorrisi 
adieux © aliene © attori e impresario final. 


— Lumiere en plus pour troîs. quarts 
Fr. 601 
signor Wise — di que 
onevolissima spesa; 
ni cortese pro. 
insistenze della 
dussero il ritardo 


sta insulsa nonché i 
credetti ad un errore; 
testa rievocando tutt 
sora precedente che 


Fiato sprecato, tempo 

— il faut. payer les 60 francs! 

il se; i 
yer. È 
j1ò Wise, el allora sfogò a voce alta 
tatto il suo risentimento per l’inqualificabile 
ed esoso abuso. 

Sopraggiunso Mnikan e fu lo stesso; non 
ci fa verso; anzi Wise în minacciato che se 
non pagava sarebbe stato ch 

— La velremo — 
aver mille vagioni, e pertanto non pagò Zes 
60 franes. 

La sera il teatro del 
era realmente chiuso e non vi fu 
farlo aprire se non pagando i 

uti d'ora — concessi per r 


O fran 10 
E. 


Squire. 
NostRE INFORMAZIONI 


Guglielmo Ii a Venezia. 
lì reggente il mini a s 
comm. Lambarini, ha impartito al direttore 
del palazzo reale di Vi 
per l'allestimento degli 
periali di Germanie. 


La duchessa Elena d'Aosta. 

Dal prefetto di palazzo è stata data ai m 
nistri e alle alto cariche di Corte, la part 
cipazione che S. A. R. la duchessa Elena di 
Aosta ha compiuto il sesto mese di gravi. 
danza. 

L'on. Pelloux. 

Il presidente 2el Consiglio, onorevole ge- 
nerale Pelloux. ricevette nel pomeriggio il 
prosindsco di Torino ed una rappresentanza 
della Giunta comunale ed ha loro espresso 
ii suo compiacimento per il successo dell'E- 
‘posizione. 

Gli stati d'assedio. 

Questa sera la Gazzetta ufficiale pubblica, 
il decreto, col quale è tolto lo stato d’asse- 
dio nelle provincie di Pisa e Grosseto. 

Ministri di ritorno. 

I ministri Carcano o di San Marzano hanno 

fatto ritorno in Rome. 
L'onorevole Fortis. 

Domani farà ritorno in Roma l'onorevole 

ministro Fortis. 


L’on. Colosimo. 
Ieri sera col treno della mezzanotte è par. 
tito per Napoli l'onorevole Colosimo, sotto- 
segretario di Stato. 


La squadra attiva. 

Civitavecchia, 9A. — L'ammiraglio, Morin, 
a bordo della Lepanto, ha olferto una coi 
zione in onore dell'onorevole mir 
celli. Vi presero pure parte lo aut 

Fra Vonorevole Morin e l'onorevole Bac- 

ati cordiali brindisi. 

rono dalle autorità | 
rivolti all'ammiraziio Morin ed al ministro 
Baccelli. 

T'onorevole ministro, scendendo da bordo 
della Lepanto, vennesalutato co)le salve delle 
artiglierie. 

Ciritavecchia, 24. — ANe ore 520 la squat 


dra, al comando dell'ammiraglio Morin, è 
partita aila volta di Viareggio. 

La squadriglia delle torpediniera p 
domani, dirigendosi = Livorno, dove sarà 
raggiunta dalla 

Viareggio, 25. 


mandata dall'ammiragiio Morin, è giunta e | 


si è ancorata nella rada presso il porto. 
La città è festani ‘epara lieti 
menti 
Regie navi. 
Portoferraio, 2. — Salutata dalle art 
glierie delia Caxfelfidardo, è gianta la coraz- 
ili, con a bordo ile viceammiraglio 


‘ovano în questo porto le regie navi 
Maria Pia. Urania e Polinuro. 
La tassa sui fabbricati. 
Sembra certo che alla riapertura della Ca- 
inteada di ripresentare il 
progetto per Ia revisione della ‘tassa sui fab- 
bricati. 


hi, il vescovo monsignor 
suffraganeo del cardinale Krementz, 
‘0 di Colonia, pronunziò in 
di questi ua discorso col quale'appog 
damente la mozione presenteta 
6 da Aachen sul Danaro di San Pi 
Monsignor Schmitz di: posito che 
l'indipendenza finanziaria del Papa 
condizione necessaria per la sua libertà e 
per la sua indipendenza politica. 
li caldo a New-York. 
New-York, 25. — Avvennero numerosi casì 
d'insolazione. 
Notizie agrarie. 


notizie agrari 


hanno giovato alle uve, ma in generale si 
desidera la pioggia. Si confermano le notizie 
poco buone per le uve nell” 
riso, il mais e gli ulivi. 

Nella mi 

to dan lti luoghi, ma no: 
sollievo » 
cadute nell’est 

Come nella mei ane 
gna è molto desi 
lia le piogge hanno 
e l'uva e gli ulivi procedono b 
hanno notizie di danni 

provincie 


‘e in 


Venezia. 


— BOLLETTINO FINAAZIARIO 


L ni monetarie dei principali 
abbiamo quindi 
ni di s 


l'attuale stato di quieti» 


biano una non lieve 


stero sì mantiene e Snc 
mo che ciò v 
mare l’attuale a: 


ionali 721 — Ms 


Meri 
Navigazione 419 — Ra 


Navi, 


132 90, 


Benchè m 
mercato era abbustanza ben dis; 
La rendita per fine corrente e 


1a 99 55 a 99 37 


iaier Letaltur 
ricercite 171 — Ferriere 183 — Banco Rom 
fante da 15 F 

diarie Santo Spi 

Cambi meno-te 

Francia cheque 107 45. 

Londra 

Berlino 1 


jo sopra Londra . 
lesi - 


o 
Kend. Spag. est. 


Boxaventora Sereni, gerente responsabile. 


Stab. Tip. Italiano Via delle Coppello, 85. 


= Sa I 
{migliore alimento per i malati 
dI Diabete Siero e rico 1 geo 
preparato dallo Stabilimento in Piazza 
S. ignazio, 128, il quale ne ha la Priva 


imo - Nutri:nt> - Duretico. 


Esenti da ogni tassa 
Garantiti da bori del Tesoro 


Suzi Dodi 


quer. ot 


Gi ubi più 


| sono in vendita presso 
i principali Banchieri 
e Cambia Valute. 


| L'estrazion 


è Inogo 


settembre prossimo 


vito: Telo - Germanico 
msione in famiglia) 


rana) Via Bonaioi N. 7-9 


itare, collegi 
i Torino e de- 
ssi commer 


x sezione ele- 
0 anni a retta 
secondo il desi- 


pei. Vita di fa- 


AI FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pasinn) 


Grandi medaglie d'oro 
MARCOAcqea 


i e le anto 


tutto le 
i come bo 

prove fatte dai 

i quali i professori: 
, Ceci, Darante, 
Ruggi, Murri, 


'ederici, Silve 


Vedi avviso în quarta pagi.a) 


scomn-ALBERGO. TORINO 


Via Princize Amedeo, 2. ) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

Espoz. a me 
Camere da L. 1,5 

Sona tutto compreso. 


di Ristorante. 


w 12,50 per per 


ese 


FANFULLA 


Tariffa. dele inserzioni 


&E°  Dirigersi al'Amministrazione del FA N F U 


KOSM EODONT 


PREPARATI Se DEN TIFICIO' 


ANGELO MIGONE & C. 


Milaro — Via Torino 16 — Milano 


PUBBLICITA ORDINARIA 


tn cerza pagina par ogni linoa 0 nua dilivea - - 
m quarta pagina . 


Per avvisi rep'icali prezzo da convenirsi. 


Il KOSMEODONT-MIGONE preparato come Elixir, come Pasta e come. Polvere è 
composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali pre- 
parazioni di suprema delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 


tibili per la conservazione dei denti c della bocca. 
vettata. 


Milano. 


Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le ca 
adicalmente le afte; i effetti prodorti da cachessie che sì radicano nelle cavità della bocca; togli 
, dai denti guasti o dall'uso del fuma 


Quindi per avere i denti bianchi, 


disinfettara la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la carie, conservar | 
l’alito puro e per dare alia bocca un soave profumo adoperato con sienrozza il KOSMEODONT-BIGONE. . | 
| Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo i 
"L. ® VElixdir — L. I 


la Polvere — L. @.75 la Paste. 

Deposito scnerzlo da A. MIGONE c €. — Via Torino, 12 — MI Pi 

A_ROMA presso i aribaldi Trombetta e Fra.Ilo, Droghieri, porta S. Lorenzo 46-48 e angolo via Margherita — 

Fratelli Finocchi, specialità — Vital De Nuder e C. Via Volturno — Emporio di specialità, piazza Lucina 5 — Profumeria 
Luciani, Corso 390. 


6 


lu 


i sistemi | di cura, depurando-il sangue L. 5 
te, goccetta e perdite bianche. 
enza siringa e candelette. 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie secrete e la sifilido più ostinata agli 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonorree le più ostin: 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali guar 

SOLUZIONE per guarire uleerl e piagho d'ogai specie di mi zi 

Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passarella, 2 visita consulta per lettere L. 5 A sonmsc@di 
sificazionti c sigere sui rimedi e istuzioni la irma a mano del D.r TENCA. 

Depositi goncrali farmacisti fa Milano, prosso lo stesso D.r TEVCA cla Ditta Cirlo Erba e suc- 


attie segrete recenti ed invecchiate da an 


.L 0,80 
. +L 0,30 


Neerologio, irta 600. ‘ogni eo 10 centesimi 
LILLA Piazza S. 


MOVITÀ’ 


Dura più d' 
perche è comp sostan 


periore 
ni esteri. 
alla portati 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNTA IN QUARTA Pao 


Per i locali da affittarsi, compre-vendite, oflerta e ricerca di lezioni 
© d'Impieghi reclame di esercizi e d'induatri», @ corrispondenze privats 
centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo, 


Claudio N. 96 Roma "S@ 


BAGNI DI S. FILIPPO 
(PROVINCIA DI SIENA) 


Stabilimento di acque termali-solforosa — Temp: 
ratura + 50 centigradi. 

Bagni antichi — Per 12 immersioni — 
ria L. 6 — Con biancheria L. 8. 

Bagni nuovi — Per 12 immersioni — Senza bianche- 
ria L. s — Con biancheria L. 10 Assistenza medica). 

Pensione annessa allo stabilimento — Ottime camere 
— Buona cuzina — Vyno a piacare — Colazione, dejéu- 
ner e pranzo L, 5,50 giornaliere. (Elevatezza m. 650). 
‘Sorgente detPsequa diuretica alcalina del bagno San 
Filippo — « Zolfuraria » per bagni termali solforosi 
inodori a domicilio indicatissima nelie malattie nelle 
‘quali vengoro consigliati lo zolfo ed ì suoi preparati, 
Sì quali dev'essere Dreferita per l'immensa quantità 
di sali alcalini solubili, di accido solforico e solforico 
# alla non indifferente qu antità di materia organica 
che vi si trova commista. i PIERI 

ivolzersi per informazioni al sig. Alessandro Mar- 

so xi dea d'Orcia per Bagni S. Filiyp>. 


Senza bianche- 


Nei suo unico deposito Via Nizza, n 82 TORINO— 


Casa propria 
la ditta G. MOLA di Tei 


primo e- più vasto Stabi 
Italiano a Vapore, tiene un 
dioso assortimento di 
PIANOFORTI e ARMONIUM 
în diversi modelli è pronti perla 
spedizione. 
Unica fabbrica italiana 
»nere premiata con medaglia 
va tutte le 
Diploma di 
® grado Chicago 1818 


speciale del Ministero per l'esportazione - Me 
Internazionale Centr: 


Bitro sapone 


con mac- 


gento* unica ricom 


America Guatemala 1507. 
Cataloghi a richiesta” 


Nizza, num. 82 - Torin. 


per commissioni rivotgersi unicamento in 


poderi igienic di NOCERA UMBRA 
EB U RNE Pastangelica per Famiglia — 


Poni ina per minestra fabbricata coli’ Acqua minerale 
dc era-Umbra la quale per le sue proprietà 
in uso e ci sali magnesiaci in essa contenu tile con- 

c conservandole una 


1a toeletta ; 
opportunamente 


ed affinchè tutte le preziose 
azate venne adattata è 


ate, i rafinati del gusto, gli uomini 

d'affari coi l'ecesso di lavoro mentale” dispone alle di- 

spepsie, tutti insomma che amano e debbono 

nutrirsi di cit , sostanziosi e legheri, non n.ans 
loro preferenze alle 


PASTANGELICA 


nto antico di stile 


sovranamente profu- 


Polvere per bsgni e per toilette 


della pelle ci 


sc'olta nell'acqua, una sin 
ne ripristina il colorito, n ne ripulisce le ed i pori 
ica fa scomparire în breve tempo le macchie rosse a minesirtna di PAST. 


trisce senza 1 
la da 1 kg. -da 12 


manca specialmente 


| Milano 
Via Celsa, n 4 e 5 


F. BISLERI e €. - 


Deposiiario in Roma: G. TEOLO 


722 ESTRATTO di 
pro ES di Ex ARNE 


CIEBIG 
Esigere YZ Egon 
PEPTONE DI CARNE 


ESPOSIZIONE UNI 


CHRISTOFL 
nere" DUE GRANDI PREMI "ita 
LA MARCA ge CHRISTOFLE |. soLO FABBRICANTE 


FALLO 
DI FABBRICA ARGENTATE SU METALLO BIANCO nr 


| Tutti gli oggetti dell’argenteria ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 


qui sotto 


i cRISTOFLE devono portare la 
ce di fabbrica qui dirincontro 
\ edil nome CHRISTOFLE per esteso. 


| CHARISTOFLE & (* 


è la Casa preparato dal 
58, mi or, Pari A a 
2icnmistonE ina CE, CHBISTOFLE e C» Compagnia hiebid 
ono l’unica 5 in RO VSTOELE: a 
denis . di Parigi. “quTRIMENTO DT ‘prescritto 


dai Signori 


‘# Saiu 


in istato, È} È medici 
BANCA Neztoni 98, tutt tsrrncidito; tere 


D’'IFALIA 
Capitale versato Lire 180,000,000 


SITUAZIONE. | pirenenza 
sl DD Asosto 185% |com la situsz. prec. 


rTIVO "i 
a Tor Tagta MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI 
Argento dA È 5 DAI DIZIONMACO. Lo 
risa A debito 5. | 
Anticipazioni ‘17 : 
Fondi pubblici e titoli diversi. 3 Egr: 
Fondi sull’estero. . LEA 114.09) 
Operazioni non conse: 963.009 | 
di SEQUARD 


Circolazione p 
> coperta 


Lator, Semuardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 
Chieaere gli Opuscoli 


fruttiferi 


Per inserzioni dicigersi all’ Ammi- 
nistrazione del Fanfulla, Piazza San 


Rendite del corrente ere 


© Compreso Je cambiali sull'estero 
Von comprese quelle delle immobilizzazioni e quelle liquidate a chiusura di bilancio. Claudio, 96 Roma. 


FUMATORI! | 


E di nostra grande soddisfazione / const I 
tare come i nostri articoli © sp: Imente od 
nostre spazaolette senza carta, con bocchino 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato Î 
xK 3899, siano molto ricercati dai fumatori | 
d'Italia i 

Onde agevolaro il pubblico, la Direzione | 
generale dello privative in Roma ha creduto 

bene di entrare in relazione di ta con la: 

nostra ditta, cd offrire in ogni spaccio di | 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- 
ri, in tito il Regno d’Italia, compreso Sici- 
lia © Sardegna, duo specie dello nostre spa- 
gnoletto senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1 20 
Hong Kong » » 19° » >I- 
Coqueta * » > 10 » 000 
Ogni astuccio. 
— | Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- 


0 il nostro deposito generalo a CÌ 
È Raccomandiamo i nostri articoli alla S. 


lim © CUD tutia stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 
Eggimann & Hediger | 


Forni teri dell’amministinzine dello privatiro delt gno d'italia. 


DOMANDATE | 

LI sete io aria 

Postaii Ricordo dall'E<pos- 

dino ceceno indlncin|| IPERBIOTINA | | DERMOL 
MALESCI = ||Saponedialta novità 


la vendita i Tabaccai, ls 
Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 


Cartolerie e le Esicolo per 

ni ferrovar:e. Una Certoli Sì vendono nelle primarie Farmacie, 

mano la collezione completa |f___ DI 
chè l'edizione è q iasi esau- | rante ge 


=== = 


la rivendita di Libri e gior- 

nail, nelle principali stazio 

na costa Cinque C:ntes mî.|f A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento Cl: 

Venticue Cartol'ne, che for- Dett. MALESCI, Firenze. 
costano Una lira. Fatene[-= = 

sollecitamente acquisto per- 

nto. 


way! 
CHEFEHETS RI 


tc 


MAYPOLE SOAP 


3 
Ognuno può tingere da se in pochi :3 
% 


sero. nuti, senza hisegno di bellire l'oggetto © 
con minima spesa, în colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in bucat: 
Tessull di seta, lana © cotone, 
piume sto. 

Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 


Prezzo 70 Cent. per saponetta che 


o: 


“miveoLe 2 SAP" 
(SAPONE MAYPGLE) 


“LAVA d TINGE 
NON IISUDICIAI 
Lejrani 


In vendita presso i prineipali. Negozi de! 
Regno. A Roma presso: — A; Tatog 
Finzi e Bianchelli; — Luigi O iviari; — Fra- 
telli Finocchi; ecc ecc. 


DepositoGenerale presso: 


2 
HA 
È 
É 
i 


E Giuliano Folsna — LIVORNO 
BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypaie Company London 


Contro i cotraffattori e venditori dì ce rà pro” 
ceduto giudicio) E merce contraffatta verrà pr 


ò 
basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. a 


3 Capliale 5 mallioni 
è 
° 


1000080808080 e080e0e0e 900? 


" ANNO XXIX 
“we; ==, 
PREZZI D'ASSOCI 
In Roma e nel Regno, Tunisi, Li 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massana e Assab . 18 
Stati dell’Unione postale. . 36 
Stati non compresi nell’ U- 
, nione postale. . . . . 6@ 30 


to 


Direzione ed Amministrazione 


AZIONE 


ANNO SEM, TRIM 


PIAZZA S'CLAUDIO, N. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


NUM. 232 


î 


PUBBLICITA 


GU annuszi e le Inserzioni sul « Fanfalla + sl 
rice vono In Roma, ceclasivamente Pm 
miu istraziene del giornale, Piazza S. Claudio, 6. 


iela Cas di Pubblic @à Bontempell 
Franoîa esclusiva mente presso lì signor A. Sclarelli 


ict Vungi 4 Parigi 
cent. 30 la linea. In terza 


zz: : in quarta si 
"iopo la fitma del gerente cent. 80 la linen. 
Pagamento anticipato. 


Domenica 28 Agosto 1898 


Arretrato B@ Cent. 


ROMA - 27 Agosto 1898. 


DA IERSERA A STAMANI 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
De Billow. 

Rertino, 27. — Il segretario di Stato, De 
Balow, è tornato, ieri, da Vionna e si è re- 
cato, iersera, a Potsdam per presentare la 
sua relazione all'inperatare. 

——L'eterno sciopero! 
Somitato «egli operai 
minatori ha deciso di riaprire le trattative 
con i proprietari. 

Domani, a mezzolì, avrà luogo una riu- 
nione del Comitato degli operai minatori con 
quello dei proprietari 

Gli operai minatori chieleranno che un 
minimum di salarii venga assicurato colla 
riadozione della scala mobile. 

Félix Faure e lo Czar. 

26. — In occasione dell’anniver- 
sario del viaggio in Russia del presidente 
della repubblica, Félix Faure, questi e lo 
Czar si scambiarono telegrammi rinnovan- 
dosì voti calorosi e inalterabili. 

Una notizia del < Daily Mail! > 

Londra, 27. — Il Daily Mad ha da Pe- 
chino: 

Si dice che le relazioni anglo-chinesi sieno 
oltremodo tese e che una rottura sia immi 
nente. La flotta inglese è concentrata a We 
Hai-Wei ed a Hong-Kong. 

Nella Corte austriaca. 

Vienna L'Imperatore ha 
in udienza il presidente del C: 
ese, barone de Banfîy, el il ministro delle 
anze ungherese dott. Lukacs. 


(Dall’interno). 
Ancora il grande incendio di Venezia. 

v — L'incendio delle cassette 
di petrolio continua gradatamento a dimi- 
nuire. 

Le pompe proseguono a gettare acqua sui 
cisternoni per mantenere la temperatura 
bassa, preservandoli dal pericolo, che sì ri- 
tiene così scongiurato. 

Un temporale in Sardegna. 

Sassari, 25. — Un violento temporale 


nsiglio unghe 


devastò numerosi oliveti nei dintorni della 
città. Un fulmine colpì un'intera famigha. 
Vi sono'due morti é due feriti. 
La squadra inglese. 
Castellammare di Stabi — La 


squadra inglese, al comando dell'amn 
Hopkins, è partita per Terranova 
Un disastro presso Foggia. 
Foggia, 27 — Ieri, in territorio 
lantino, venti contadini che si trova: 
na, si sono 


tadini rimasero schiaccia! 
Si salvarono soltanto una donna el un 
Vambino. 


pnt Ps ra 
Quae ltaliam perdidere 
Leggevo ieri in una corrispondenza da 
Palermo al Corriere di Napoli 
< Riassumendo : scarsa produttività di ter- 
renî, ribasso di mercede ed usura sono t 


eîtetti necessari dell'esistenza dei lati. ‘ondi, 
fattori di quel pauperismo, il 


ribasso, 
odio di clas 


direttamente connessi : 
del livello della moraliti 
aumento di delinquenza ». 

E intanto lo sguardo mi andava invo- 
lontariamente sulla copertina rosea di un 
opuscolo che da parecchi giorni avevo etto 
e di cui non avevo trovato ancora il tempo 
di render conto. Poche ore dopo traversavo 
l'Agro romano in uno di quegli asmatici 
treni delle ferrovie secondarie che eostitui- 
no Ja disperazione dei visitatori dei ca- 
stelli romani, E mi domandavo contem- 
plando la magnifica e triste distesa, vigi- 
fata da torri medioevali isolate 0 innestate 
agli antichi acquedotti che corrono la pia- 
nuora endulata : 

— Ma è proprio vero che tutto questo 
grandioso e malinconico paesaggio, per cui 
Jo straniero evoea ricordi storici e gran- 
dezze e miserie secolari, possa trasformarsi 
in ana lieta e fertile vicenda di campi e 
di vigne, di orti e fratteti, con le siepi 
vive © incorallate di bacche rosse, oltre cui 
si vela nelle ultime ore del vespero fu- 
re îl camino delle casette risonanti della 
ere di bambini robusti? E pro- 
ja possibile? E 
è la col 


gioia di 
prio vero che tutto questo 
proprio l'egoismo dei proprieta 


È di bonifica graduale, per zone concentrichey | 


pevole iadifferenza dello Stato che impedi- 
sce il provvidenziale miracolo ? 
° 

Avevo portato con me l’opnscolo dalla 
copertina rosea e l’apersi, dopo averne ri- 
letto attentamente il titolo: L'Enfitensi e 
la colonizzazione obbligatoria. Contributo 
alla questione dell'Agro romano. 

L'autore, l'ingegnere Idoanto Monaco, 
mostra di avere studiato con amore e cm 
Fbogà Ai nritado lauguestione dell 
romano. Dopo aver data una occhiata alle 
lontananze storiche nelle quali egli vede 
una fitta agglomerazione di tribù alliznare 
© prosperare in quel deserto verde di pa- 
scolo e giallo di sotppie, vede la gelosia di 
Roma che quelle tribù distrugge o disperde 
o assimila incorporandole con la popolazione 
urbana. E poi che la gloria dell’imperio di 
Roma fu tramontata, egli ritrova la pi 
nura dell'Agro ridiventata, come agli an- 
tie primitiva barbarie, res 
la a diventare 
omunità, dei 
i più vicini. Nessuno era il 
tatti erano incoraggiati a eser- 
iritto di pascolo, di far legna, di 
fruire dei prodotti spontenei della terra. 
Fra il latifondo collettivo, a cni un 
tabi dover: 


iorni della 


ne 


economico 
privato. La trasforma 
ne senzà. lotta, lotta che 


a sosti 


ari dei la 
rno dei Papi 


l'autore ricorda che i prop 
fondi non ottennero d 
l’affrancazione delle sérvità di pascolo, di | 
far legna, ecc.; so nona patto di obbligarsi 
a restaurare o instaurare una coltura più 
intensa. Invece non se ne fece nulla e il 


Monaco ne assegna le ragioni. 
Fin qui, come si vede, nonsi tratta che 
di un sommario storico che naturalmente 


non può pretendere a una gi 
di notizie. Basta a lode dell’autoi 
sapute ri 
ordine logico per venire alla concfisi 
E la conclusione è che la 
blema si trova in nn procedimento 


averle 
sumere con grande chiarezs 


ae 


soluzione d 


ai lnoghi già abitati. v 
poco la malaria, dove 1 coltura e i 
lavori possibili all'iniziativa privata ba- 
a doma Qualunque altro sistema 
indicato chimerico. « Nè i grandi pro 
prietari nè il Governo possono al 

xegi disporre di somme che rendere 
ben altri fratti impiegati nel commercio e 
nell'industria ». Come io mi ricordo di a- 
ver sostenuto l’anno del in questo me- 
desimo posto a proposito delle agitazioni 
dei contadini dei Castelli, il Monaco spera 
molto da una lenta sostituzione « Ile 
vamento razionale del bestiame, alla pasto- 
ja sul cui avvenire egli non ha fede. 

E tutto questo finora mi pare assai 
giusto. Ma come procedere a questo si 
di lenta bonifica dei latifondi. 
s l’attuale costituzione della  pro- 
prietà nell’Agro romano? TI lettore se l’a- 
spetta di certo. Una legge, una legge che 
imponga l’enfitensi, l'affitto trentennale 
0 la mezzadria dei terreni lasciati ora al 
scolo per una zona di disci chilometri 
intorno a Roma e di cinque chilometri in- 
torno ai centri abitati del Lazio. 


ndo a paro a 


r 


con 


Ora, lasciando stare il lato giuridico 
della cosa, jo vorrei fare una domanda. 
Dove si dovrebbero trovare i coloni per 
la bonitica concentrfca? La 
ovvia. Naturalmente nei centri abi 
Lazio. Naturalmente sarebbero: quei con- 
tadiui medesimi che l’anno passato tumul- 
coltivare le terre delle tenute 
vicine, e che le ottennero, incomin- 
ciando praticamente ad attuare in parte la 
teoria dell’ ingegnere Monaco. Ebbene sa- 
pete che cosa sono in gran parte quei con- 
tadini? Sono dei piccoli proprietari che 
pagano un piccolo canone per la loro 
vigna, concessa loro a titolo appunto di 
enlitensi perpetua. E sapete chi sono î 
lavoratori che più si affaticano in quelle 
vigno che circondano di yerde fresco e ri- 
goglioso i castelli romani? Sono gli abrug- 
zesi, sono i marchigiani che vengono a 
cercare nel Lazio condizioni migliori di 
quelle che son loro fatte ne' loro paesi. I 
Viguaroli attendono per così dire ai lavori 
superiori, ni Javori che richiedono abilità 
e destrezza di mano, come attestano quei 
magnifici filari che tagliano le coste dei 
colli laziali di verdi festoni che danno 
l'impressione di un immenso giardino, di 


Agro Palle 


Ora se si vuole risolvere a poco a poco 
la questione dell'Agro romano in sè, per 
sé, perchè è bene a ogni modo di risol- 
verla, io credo che tutti si troveranno d'ae- 
cordo nel riconoscere l'opportunità di ren- 
dere alla vita della produzione intensa le 


campagne condannate ora al semi abban- 
dorio della tenuta a coltura estensiva. 
Ma se s'invoca questa risoluzione come 


un provvedimento sfeiol» tto limitato 


popolazioni dal Fazio, si cade in un 
equivoco. Saranno gli nti delle vicine 
provinoe che verranno a me 


vegetale che s' 


possibile anche ai più poveri di ten- 
ar l'impresa, una legge di bonifica in que 
sto avrebbe la inevitabile conse 


guenza di creare gelosie fra gli antichi a- 


bitanti dei centri i e i nuovi che 
coorrerebbero. Dan pacificazione de- 
gli animi a cui si mira m bbe e si 
verrebbe pinttesto a creare nmovi odi e 


invidie. 

Il che non vuol dire che il problema 
dell'Agro romano non ci sia e 
fare qualche c 


n si deva 
per ris 
n ci fosse che il fatto della 
sarebbe sempre obbligo dello Stato 
di cancellare dalle carte speciali la mac- 
di colore cseurò che circond 
bene perciò che gli studi 
ino come da un pezzo vanno f 
iplichino principalmente. 
sono compiuti come questo dell’inge 
diligenza 


Mo 


a e seriamente 


Rom: 
molti- 
ndo 


e sì mol 


quando 


Jaco con 


bend che finisca per entrare un 

Valla volta e rompere la compagine d'in- 
renza di eni finora la classe politicante 

tta una corazza impenetrabile, quando 
la d'Agro romano. Ma, per cari 
i ai soli criteri agricoli e igie 
che sono i migliori e i più pratici, lasciando 
agli agitatori le considerazioni estranee che 
non potrebbero se non rendere ancora più 
ditficil i 


questo 


“va 
forno 
La successione di Brunsw 
La successione di Brunswick è stata sul 

punto di essere definita gli scorsi i 

gli sforzi del governo prussiano sono 
falliti dinanzi la sla tiza. delle rivendi- 
tegrali del duca di Cumberland. 

© attuale, il principe Alberto di 

dell'imperato avanzatis 

e vorrebbe ritirarsi. Ma non 

candidato dello stesso gra sotto la 

no nella condizione da sostituire il vec- 
chio principe. 

Si è creduto un momento di aver trovato 
una soluzione offrendo la corona al giovine 
erede di Brunswick, che il 28 ottobre-pro: 
simo raggiungerà la sua maggiorità, e che 
è il figlio del duca di Cumberlandia, il prin 
cipe attuale, ma che non è ancora entrato 
in possesso del suo ducato. In questa occa- 
sione il Consiglio federale dell'Impero 
rebbe stato disposto a dargli il governo di 
Brunswick sotto certe condizioni che non 
son fatte conoscere, ma che consistono ev 
dentemente a riconoscere lo stato di cose 
esistente. Con questa combinazione si spera 
riservare prima una uscita onorevole al vec- 

o duca di Cumberlandia e risolvere nello 
stesso tempo il problema della sostituzione 
del reggente attuale. 

Ma Îa combinazione non è riuseita, e un 
nota secea della Deutsche  Voll:sveitung. 
Annover, lascia intendere che il sovrano di 
Brunswick è il duca Ernesto Augusto di 
Cumberlandia-Luneburgo, e poichè egli non 
ha abdicato non può esser questione di de- 
porre la corona ducale sul capo del figliolo. 

Si conclude naturalmente da questo che 
aperture sono state fatte a Brunswick, ma 
che furono semplicomente respinte e che non 
si vuol sentirvi parlme di alcuna specie di 
concessione. 

* 

Monumenti 

A Parigi vi saranno îra breve tre nuovi 
monumenti. Lo scultore Barrias lavora in- 
torno al monumento a Vietor Hugo, che 
verrà inaugurato nel 1902 nell’avenue Victor 
Hugo, per il centenario del poeta. Falguiére 
prepara, come dicemmo, la statua di P: 
steur. Finalmente lo scultore Antonin è in- 
caricato dell'esecuzione di un monumento a 
Gounod, che sorgerà nel parco Monceau. Un 
genio della musica siede al piano innanzi al 
fusto del maestro, cirrondato dalle figure di 
Margherita, Giulia è Saffo. 


» 

I cappelli 

La principessa di Galles possiede una bel- 
lissima collezione di cappelli da essa portati 
durante il periodo di trent'anni, in cui essa 
è stata l'arbitra e regina della moda inglese. 
figni cappello è riposto gelosamente entro 
uMa vetrina e parta un cartellino dove è 
soritta la data in cui la principessa lo ha 


ai 


PER firorno 


una quotidiana festa campestre. 


portato, 


La polizia di Berlino, dopo 
ha intimato l'ordine ad alcuni negozianti 
far sparire le iscrizioni: « On parle fran- 
+ « English spoken », « Se habla espa- 
e altre del genere. Si sarebbe intatti 
scoperto che, otto volte su dieci, nessuno, 
in quei magazzini, aveva la menoma nozione 
degli idiomi così pomposamente annunziati. 
La polizia di Berlino ha fatto condannare un 
certo numero di commercianti in virtù della 
legge sulla concorrenza sleale, per < aver 
dato falso zioni sui tago mezzi com | 
merciali ». 


Per i fumatori. © 

È parlato altre volte di macchine nuto- 
e la vendita dei sigari e sigarette 
che funzionano in che forse, 
în tempo non lontano, no anche in 
Italia. Ora l'ingegnere Gustavo Biau di Ber- 
lino ha inventato uno di questi automatici 
il quaie guando vi si getta dentro la solita 
igaro bello 
L'accensione avviene per mezzo 
ricità. Il sigaro nel momento in 
spinto fuori, preme contro un filo il 

La incandescente © l’accende. 


moneta, presenta al 


credere al giornale Germania, 
vi sarebbe un parente del cancelliere di 
che vive assolutamente allo stato sel- 


(Questo originale si chiama Moneken e vive 
in una capanna in mezzo ai boschi. Lo si 
vede errar continuamente nelle parti più so- 
litarie della foresta, cutto l  seminulo, 
capelli spioventi intorno alla fac- 


fel paese lo chinmano « il Messia ». At- 
tualmente ha settant'anni, ma la sua fibra 
è ancora robustissim: 

Giorni addietro 
contrò e gli ci 
morte di bi 

— Non c'è nulla da dire, rispose il selvag- 
gio. Io solo sopravviverò a voi tutti 


uomo del paese lo in- 
lese che cosa. pensasse della 


L'Audax Italiano. 

La Gazzetta Cictistiva, 
nale illustrato che si occupa specialmente 
di ciclismo e di automobilismo, ha indetto 
un concorso per una poesia all'Audae /ta- 
liano. 

L’ Audar Italiano 
zionale che ha per 
iclisti italiani e dî 
ico ed educativo. 
‘ome si sa, l'iden geni 


ettima- 


Associazione na 
i riunire i migliori 


0 igie 


le è dello 


tizzare l’idea di ciò che deve 
nel distintivo, che è quanto di più o: 
è grazioso ad un tempo solo si possa irmma- 
ginare. 

«L'Italia geografica sta racchiusa dentro 
ruota ciclistica che la avvolge da tutte le 
parti». 
fello spazio delli pneum: 
Minimum 200 km, in 18 ore: e sotto, il nome 
e cognome e la città di sede del fortunato 
possessore del distintivo. 


verso l'Ita- 
no, un nome 


iso a gi 


tutto ca 


La poesia deve principalmente ispirarsi 
al distintive, e vi ha di che; deve esser breve, 
non più di tre o quattro quartine al mas: 
simo, ed adatta per mettervi della buona 


Il vincitore del concorso avrà una bella 
d’oro, dono della direzione gene- 
‘Andar Italiano : il secondo avri una 
medaglia d'argento, dono della redazione della 
ita. 

I lavori si riceveranno fino al 15 del mese 
faturo alla stessa redazione, Piazza 
, chiudendosi il concorso il 


Il mal di capo. 

Sono tante le specie di mal di capo quanto 
le cause che lo producono. Un madico del- 
PÉni di Londra lo enumera così 
= Una pressione spiacevole alia 
gli occhi, accompagnata da vert 
petenza, proviene dallo stomaco; un po’ di 

ieta è la cura migliore. Se il dolore alla 
fronte è molto acuto e accompagnato da feb- 
bre, veol dire che sta per svilupparsi una 
malattia, e il meglio che si possa fare è di 
chiamare il medico. Il dolore persistente alla 
fronte, senza febbre o vertigine, è segno di 
qualche disturbo nelle vie respiratorie. I îre- 
quenti dolori alla nuca sono sintomo di mal 
di fegato; col mota si guariranno. Il dolore 
acuto, pungente alle tempie indica anemia, 
mentre un male da un lato solo del capo è 
Segno di forte nervosità. Si curerà col riposo 
e col sonno. Quando si prova un forte do- 
lore, come un peso, al vertice del capo, vuol 
dire che la mente è affaticata. Riposo, arin 
fresca © buon cibo-sono in tal caso il rime 
dio migliore. Finalmente i dolori intermit- 
tenti in tutta la testa sono di origine reu- 
matica, e si guariscono col caldo, — 


: ® 


Per finire. 


ingegno. 
— Peuh!, egli ha avuto semplicemente 


i N. Nunni. 


ingegno di aver della fortu 


SPAGNA E STATEUNTI 


Spagnoli che rimpatriano. 

Santiazo di Cul. — Duemila sol- 
dati spagnoli si sono imbareati per far ri 
torno in Spagna. 

Santinzo di Cuba, 27. — Tre piroscafi 
lascieranno Santiago, rimpatriando 4565 spa- 
gnoli. 

L’annessione di Lucon 
li Stati Uniti. 
; — Secondo, 
commissai egte 
negoziati definitivi di pace colla Spagna, 
chiederanno l'annessione dell’isota di Lacon 
F Stati Uniti. 


‘alt 


ippine) agli 


ALLE SORGENTI DEL TEVERE 


Città di Castello, 20 agosto. 
qui alle sorgenti del Tevere la distanza 
n è molta. Il Tevere vien fuori da due 
polle di aequa purissima © freschissima, che 
sgorga a mezza costa del monte Fumaiolo, 
in provineia di Firenze. Il Pumaiolo é una 
delle vette più alte della Romagna Toscana, 
perchè misura una altezza di 1108 metri. Le 
sorgenti del Tevere sono a 1263, Se le strade 
fossero buone, e si potesse andare in vet 
tura, o almeno un po” in vettura, e un po” 
a schiena d'asino, la gi rebbe piacevole 
ma fatta tutta a schiena di asino, da Pieve 
S. Stefano alle vene lo prima, 
e poi a quelle del Tevere, attraverso strade. 
in alcuni punti buone, anzi eccellenti 
che in molti panti non sono più stralo, 
davvero penoso. Sî corre il pericolo di rom- 
persi il collo, se la pia cavalcatura, che suol 
essere un somaro, non ha giudizio: sono 
sentieri aperti nelle macchie, o nelle prate- 
rie, 0 pi interrotti da corsi di acqua, 
guadabili în estate, e che in inverno sono 
torrentacci devastatori; ma la curiosità vince 
il perico!o, e sì va. 

Vogliono fare di questo Apennino Cen- 
trale una specie di Svizzera italiana. Gi 
mai fu detti 
Innanzi tutto bi: 

i, e sostitairli a quella pove 
per la quale la vita è oggi quella di due 

fa, e quale sarà fra due sscoli an- 
Grandi distese di monti più o meno 
iniformi, il eui dorso è a striscie verdì, 
biancastre o giallastre, che vanno da su. în 
Le linee verdi sono stupemdi boschi di 
3siunzenzi dello vecchie selug: e lo alt 
5000 le ikianatyro a: spaciifpgfiiata 


per legna, 0 per carbone, o per traverse, anche 
quando le foreste sono soggette, al vincola. 
Di certo, la vigilanza forestale, ‘com'è oggi 


esercitata, è la cosa più burlesca di questo 
mondo. Giù nel fondo della valle, o sa a ti 
dosso di un monte, sono gruppi di case, che 
mbrano buttate da Dio, a penitenza degli 
uomini, che vi stanno. Ognuno di questi 
ha un nome, e son frazioni di un co- 
mune di montagna, che alla sua volta totma, 
con altri piccoli Comuui, divisi da distanza 
inverosimili. mandamento. La giustizia, 
la beneficenza, l'igiene, la viabilità, l'assi. 
stenza pubblica, il medico, la farmacia, lx 
levatrice; tutto vi manca. La principale bor- 
gata è quella delle Balze, în provincia di Fi 
renze, a mille e cento metri sul livello del 
mare, a ridosso del monte Famaiolo. a tre 
chilomelri dalle vene del Tevere: un terri- 
torio magnifico, dove il elima è delizioso in 
estate, l’acqua copiosa e stapenda, o che ha 
intorno cime di monti altissimi, e a poca 
distanza, il monte Aquilone, dalle cui 
scere, ramoreggiando fragorosamente, fia 
sassi enormi, vien fuori il Senatello, che più 
in giù forma il maggior affluente della Ma- 
recchia, e che meglio potrebbe 
gior vena del fiume 
di que: 


i la mago 
romagnolo. Le pendici 
to monte son brulle, e per andare 
alle sorgenti bisogna arrampicarsi come Dio 
vuole; ma lo spettacolo di quest'immenso 
corso d'acqua, limpida © fredda, che balza 
dalie viscere di un masso, compensa în parta 
la gran fatica per arrivarci, 
x 
Le Balze sono quasi a uguale distanza, 
fra le sorgenti del Senatello o quelle dei 
Tevere, che, piacidamente, sgorgano in mezzo 
ad un prato, sotto grandi cespagli di gine- 
pro, all'ombra di una superba foresta di 
faggi. Si deve forse a questa circostanza, © 
alla confusione del Senatello con l'Arno, l'er- 
rore comune, che i due maggiori fiumi del- 
l'Italia centrale, i quali vanno ad avere pace 
nel mare istesso, scaturiseano a poca distanza 
uno dall’altro. Eresia geograficamente più 
grossa non fu mai seritta, L'Avno nasce in 
Falterona, e dal Fumaiolo alla Falterona e 
tutta ia catena dei contraflorti dorsali, ec" 
tutto il Casentino, come a dire una quaran. 
tina di chilometri all'incirca. Ma tant'è: lese 
raro va per le labbra di tanti, agevolato dal- 
l'indole italiana, cui piace la geografia poe- 
tica, coma piace la storia rettoriea. Du 
questo pnosello, che si distende pittorseca 
nta fra i due monti, conta cinquagento 
anime; non ha medico, nè tarmacir, né îe- 


| 
i 
Ità 


vatrice, nè/un solo fanale. In estate c'è la 
luna e le stelle; d'inverno il tizzone; e 
quando c'è la neve, è pur troppo vi nevica 
da ottobre a marzo, c'è il sentiero aperto 
nella neve: la striscia nera sulla bianca è 
il segno per non rompersi le ossa. Fa parte 
del comune di Verghereto, ma non ha strade 
per andarri. H sindaco, che è un ricco pos- 
sidente, dimora tutto l'anno alle 
cui è nativo. Questa circostanza dov 
essereila fortuna del presello, ed è invece il 
contrario: il che sembra persino inesplica- 
bile a chi ignora come questi ricchi pos 
denti dell'Appennino centrale quasi ripugnino 
di stare al contatto col mondo. Chiusi n 
loro poderi, essi rappresentano una sp 
di feudalismo al rovescio di quel grande feu- 
dalismo, che, in altri tempi, arricchì questi 
luoghi con la benefic l'arte, 
apettò le selve, migl 
valli è cri 

dlaco di Verghereto, dunque. propr 
quasi mezzo milione, vive alle Pal 
il collettore postale. Se è compatibile il 
di sindacg con quello di collettore e porta 
lettere, il caso di 

© collettore postale, 


> le città 


nte curioso. 
se ne mi 


atto + 


viglia? Il grosso possidonto può far 
ecco la convinzione di quei n 

quali non conoscono altrimenti il nuovo gi 
verno che attraverso i carabini: 
tora; e i carabinieri devono ves 
poluogo del inanda: 
un renitente di leva da 
veramente rapp 
in posti anche 


L'unica ni 
in quei luoghi, 
dovunque vi sono cento anime, è 
L'unica casa civile delle Balze 
curato, annessa alla chiesa : una | 
pulita © allegra, che ha sull'altar 
una preziosa terracotta di Della Ro 
di Luca, chè quelle si distinguono a p 
vista, ma del fratello Andrea. I Del 
bia seminarono questi luoghi d 
divenute oggi rarissime, e.vi avi 
naci e fabbriche. Erano Madonne pr: 
mente, e quadri con paesaggi al nat 
Il quadro della pa ia dello Balzo rap 
presenta un miracolo: un'apparizione della 
Madonna, a due contadine; una delle quali, 
cieca. miracolosamente la vide, e l’altra so 
doxmuta, la udì parlare. Il curato, don An- 
drea Casini, è un preto intelli che ci 
prodiga molte cortesie, e mi da di 
fargli portare la congrua a 800 live. Il pa 
roco è la sola autorità morale în quei post 
e se è buono, come sono goner 
faro del bene, o impedire molto male. Bis 
gne ringraziar Dio, cho almeno c'è quella. 
Le altro autorità si suppongono. Mi dissero 
che a forza di sacrifizi si ereno messi in- 
sieme i fondi per costruire la strada firm le 
balze ela T'ebro-Romagnola, e... questi fondi 
sarebbero stati dati a frutto dal sindaco al- 
V'esattore ! Ma chi vi bada, e a chi si rieorre? 
L'autorità religi 


quella del 


la prima: e vin 
n può con le ragioni. 
rada nello. 
on voluti fare î sindaci elettivi 
vesti borghi, dove non arriva l'oc. 
creata l'oligarchia 
i possidenti locali, 
tutto per s 
palto, Questi sind 
tatori, assuntori e collettori sono poi grandi 
elettori; e naturalmente vogliono dal depu- 
tato la protezione, s0 la legge riesce qualche 
volta a colpirli 


impiego £ 


Trentoîto anni di e vita nuova 
non sono riusciti che a pervertira Ja vee 
chia ranza. Gli antichi governi 
rendevano conto, di quando in q 
rettamente, dei di quei 
duti nelle solitudini della montagna. 
pide, murata sù una discre: 

Balze, ricorda che nei 1 
poldo II di Toscana, 


0 di altre autorità. Qui l'autorità visibile è 
quella del sindaco; l'autorità spirituale è 
quella del curato, o non ve n'è altre. Nè 
l'uomo nuovo, nè la nuova coscienza si for- 
ma, anzi ln civiltà, se rendo qualche ser 
vigio è quello di guastaro În coscienza e il 
carattere della gente. Una volta il forest 
che capitava lassù, non era considerato 
cello da sponnacchiare. Non parlo di 
0 dei m 
‘estiere, signore e viag: 
giatore. Spennacchiarlo, senza dargli in com- 
penso, nè una discreta camera, nò un di- 
screto letto, nè alcuna delle comodità più e- 
lementari della vita; ma invece Sibtigaaiolo 
& dormire con 
nella stessa cam 


e a pagare, a prezzi e- 
sagerati, oltm i letto il vitto, il così detto 
incomodo. Neil Apennino marchigiano 
più discreti, e io pubblicai l'anno scorso la 
ne nota di 

Ora nou potrei f 


disagevol 
a. Così aile Balze, como Îa notte il 
zi a Pieve San Stefano, dove in un al 
ccio, vecchio 0 meschino, dormi 

, a duo pi 
pagni di viaggio! Io ebbi la 
essere ‘ospitato: dal cortese: seg: 
munale. 


volete, ri 


posti ? 0 


me ingenue € igno: 
si dovrebbe re e rifar tutto, a con 
ciave dalla snzza. Non vi souv che due ele- 
menti preziosi e gratuiti : l'aria_0 l'acqu 
Manca l'uomo; ‘a il soffio di una 
viltà, a ba: 
morale, Su per quelle c 
cerivi di monti vi 
veste magnificho e colpi 


vera 


ime © 


per 
sono sorgenti © ri 
a per freschezza e bont 


d'occhio stu- 
i abitatori il 
® molto deper 


‘at'eghi, piccolo mucci 
Marecchia, c'è un 
una donnina assai vi 
tando che ha molti figli 
volorne fare almeno 15, 


raccon- 
cendo 


stre guido una conver addirittura 
pornografica, È iaggio, avendo a- 
Ja fregyia per pochi 


a di andata e 
ria sì, e anche mo 


sso di Simone e del Simonoello; il Moi 
feltro e la Carpegna;.l'Alvernia e l'Alpe d 
luna; San 3 sn Leo; Castel d'Elei, 
dove nacque U dove 
na0guo Michela 


ri a , 
nte, il mare di Romagna... quando 
ricca e vecchia, ma l'uomo 


non c'è dayvero ! 


R. De Cesare. 

— NOTA SIBILLINA 

NOTA SIBILLINA 

Legogrifi di ieri. 1: AGO - cACIO - cn 
oca - GHIACCIO; 

- CREA, OREMONA - ANIA - € 


AMORE MONTA } 
BETTI - FURTI - TARTUPI. 


Pà 1 GERIN 


Lozogrifo. 
3 Erre francese, principe 


re Baccelli, 
Mi dicon tutti al Brennero, 


piccoli 
‘afiatto © 


%i godono i 
Per fare endecasillabi 


certo 


i gran mas 
11, Adesso chi mi nomina, 
rammemora un disastro. 


scevano vicino alla nostra ab: 
sottili, cure 
piedi, con foglie ovali, lunghe sei pol 
di un verde azzurrognolo. I fiori aver: 
la forma d'una rosa, sebbene foss 
chi come neve, Il loro prof mo era A 


di un mazzo, che metteva in 
vaso pieno d'acqua. 
fia moglie ci spiegò la natura e la pr 
prietà di gnell’albero profumato. E: 
spezie di magnolia, non quella che è 
mata per i suoi*gran fiori, ma specie | 
diversa chiamata magnolia glanca. Lo si 
chiama anche alle volte sassofrasso di pa- 
Jude; ma è più generalmente conosciuto dai 
cacciatori sotto il nomo di sibero dei c 
stori, perchè tali animali sono ghiotti 
suo radici; e perciò queste si 
vente come esca per prenderli al laccio. 
< Cudjo ed io ci ponemmo all'opera, e colla 
seure e Îa picca in alcuno ore avemmo 5 
molte piante guarnito di forti radici, che 
trasportammo suìle sponde del lago. Le get- | 
tammo nell'acqua al luogo che i castori avi 
bitudine di frequentare. Le radi 


operano x 


| Passando sotto gli aiber 


10 tana, tenendo fra i denti 


Una caceta clamorosa di code nere. 


« Non per il mo- 
mento, mo 
imo di 

non mancare ove ia 
SER nvllezal sorgevano ni icacio ai 


deini o d'altrt aiimali. 


« Mentre eravamo stati occupati 
rurre la nostra dimora, la p: 
carne d'alce terminata; perciò risol 


vemmo di fare una gran caccia. Doveva es- 
sere nel tempo stesso una spadizi 

cora. ora 
ta nessun'altra parte della valle, tranze 
quella che circondava la nostra abitazione. 
La comitiva si componeva di Ft: 


parte una moli 
seduti sullo zampe posteriori come j 
ie. gli altri che rompevano delle m 
dorle i stridevano come piccoli cani, 
quegli saltavano sui rami. La 
aveva più del volo dell'uccello che della 
corsa del quadrzpede. 


FANFULLA 


CRONACA ITALIANA 


Ferrovia centrale umbra. 


Pernzia, 
Peragia si è fatto promotore di una v: 


riunione per 


del Tover 
posta per la 
linea ferrov 


di dubbi e 
volta raggi 


comuni interessati. 


rovia da 
congiunga î 


tolga dall 
toso territor 


bi 


del resto a 


forte region 


Governo la 


sacrificio lo 


mente quella c 


i-Todi-Terni, con 
n Giovanni 
spera che 


no che la 


— Il sindaco di 


(Mario) 


il 10 settembre prossimo ven- 


di di 
costri 
inria Umberti 
racci 


di 
ungere 


possa una buona 


‘nccordo dei principali 
e così costraire una fer- 
quale 
v 


‘vagheggiata, 1 
entri della prov 


”r 


isolamento nn così vasto ed uber- 


cio ed 


de 


osa © fiorente che si 

ile è 
to trascurata 
si faccia qual- 


0 di 


x tempo ch 


non paò esservi dubbio 
suddetta ferrovia a È 
prelazione e del 


pprovata 


H romanzo di un evaso. 


Gen 
gure, 


venne 
individuo cl 
» 


Genova, e 


‘0 Cano 


tivo di Bne 


lato per tentato furto 


Celle Li- 


furto un 
o si qualificò per Luigi Parodi. 
s. Tradotto a Varaz: 


stato arre- 
la Ditta Ci 
che si era qualifica 


omi sia il 


i dialetti © p 


quanti 

Fy troy 0 di un ll di 
navigazione di Alberto Canottieri 

Un sindaco e il padre uccisi 
er vendetta. 

Cagliari, tas 

orio di Alà dei Sardi vennero uc 
He 


di de 


I du 
in attesa de 


Catania. 


alla nost 
le loro folt 


« Quando 
il ras 


Rassom 


appartenevano alla famig] 


ventavano più 


igliav 


® vendetta. 
to sono ancora 


capoluogo di cir 


ile autorità. 
Hoterelle siciliane. 


3 (Gino Cutore). — 


ietro spie” 


L'asses- 


avvenute col co comm. Leo 
o le sue dimissioni e così 
‘minato felicemente. 
sicuro îl trasferimento 


£ Filipp jo Lan 


pre, © quando 
zza del primo 0 secondo 


code. 
10 potuto per 
‘© nemmeno 
ad un 


dei daini, come 


l’attestavano le loro lunghe gamba sottili e 


nello stesso giartto, isti l’altro; cioè: il poeta 
dialettate Giusegipo Messina, che, per dis- 
sesti finanziari, sì uccideva al giardino Bel 
lini con una rivolteliata alla tempia; la si- 
gnorina Maria De Felice, figlia dei depu- 
tato siciliano — di cui ora viene smentito 
il suicidio attribuendolo ad accilento — col 
carbone, e fortunatamente salvata dalle cure 
degli accorsi; ura giovinetta di 1$ anni, che 
s'è avvelenafa per amore, e un calzolaio in 
angustie che s'è ucciso al Cimitero. 

È una nota Len deplorevole ed insana- 
bile! 


suore figlio della 


ficiali dei reggimi 

— E° fra noi il comm. Perrone, nostra | lo esercita 
concittadino, 1 plenipotenziario a Bo- | Prima corsa. 
gota (Columbia). tri. Vi presero pa 


Fra le Quinte e fuori 


Bertetti, 


— Costanzi. 
ato pienamente il 
ri sera, Gelosa t 


presenta 


imo la com- 


ja Loigheb 
discrezione e che 
ci danneggiati dal 


do 
mento Novara. P. 


Corsò sot! 
Steeplechase, 


— Politeama Adr: 

Aristide Gargano ebba ieri sora 
fragorosi e doni per la sua beneficiata. 
lausi farono me: 


indide 
Teggimeni 


Dopo Lili, il ballo Fespint. 
Eldorado. 

Un grande successo d'ilar 

sera la parodia del concerto dell 


nesi. 


Là riportò ieri 


le dame vien- 


silino. 


intero attraente pro- 


ANO: 
romano: 


Massima 23° o ni res 


gramma am 


Costanzi (ore ‘ Gale E 
Nazionale (ore © ina EEE 
Politeama Adriano (ore 9) — Lili - | 1 Questo seoposi 


Ves 


presso il cav. 


Vespina (ballo). 


— Compagnia equestre 


Marcia. 
Ouverture. 


. « Tannhauser». 
<I due ussari ». 
- Preghi 


s>. Divertimenti 
Preludio. 

Prelu 
na 


I Rantzan ». 
0 a Vie: 


< Un 


Giunto 
fetto comu 


consegna della lella 


È con l 


a opera 
degli ospizi eil 


Ma ciò che s 
singolarità 
cada. Qu 


mulo, è giungi 


al: 


una riga dello 
ia ogni parte. Quest 
cavano allatto del i 
ghiltem 

«Oli 
riguardo a 


£ le spalle 


a 


uegli animali, 


CM 


que da quella parte, 
impedir loro la fu; Pane 


per 
Prank restbove 


cima 


ioni tatti 
€ 


vato primo în un 
reggimento gi 


amata coms 
ore e la 
imente nel visitarie qua: 


idiane, pai 
, N. d4 


tanto le 


ica istiti 


enti 


a undici 
ndici 


reggimento Poggi 


remi: medagli 


il tenente generale Maino: 
Marmorito, Costantini, 
chè gli addetti militari di German 
e del 


firirono un vermoutà nel fo: 


Alle undici e mezzo il tenente gi 
inoni, al ristorante della Stazion 


i adde 


si sono 


hè il di 


sette consigli 
pdificaz 


mi fatt 


pubblics sicure: 


se oblazion 


cendo dalla ca 


lia nominato 
ri per ri 


taria della 


benem 


azione, 


rd a Centocelle. 
Alle corse hanno preso pato tutti gli ut 


a corsa. — Stesplechase. 2000 mi 
i regolamentari per gli 


date dai 


ia, di 


eggime 


pe 


e Commissioni ! 


gli studi ! 


n un è 


di averli a portata 


andare passo 


nn tratto vidi una n 


aamò nel 
si. U 
0 cade 


do Panimal 


la part: 


un albero. I 


r 


‘a morto sul 
vano correndo 


i militari e- 
, i giudici di can 
vincitori delle corse. 

Per le famiglie dei condannati. 


ia 


‘Quanto prima con sseciale relazione sar 
reso di pubblica ragione il risultato ott 
nuto; intanto la Commissione diret 
nostro mezzo ringrazi 


per le materne cura 
prodigate alle bambine loro affidate, qu 


tutti colpro che con gener 
coaliuvarozo nella ben 
Le corse mil 


minuti, sottotenente 


ut 


0 il tenente Settimanni del reggimento 
tenente Becchelli, ri 


non: 
An 


per organizzare dei pubblici li- 
neficio dei condannati in se- 


re maestro-direttore della 
siderio del comi- 
‘o non vada 


to nella Società senerale operaia, 


ignora Luigia Leva, 


una madre dalle 


Continua) 


nitazia della pia 


» relazione sar 
risultato otte. 
ho direttrice per 
B:0 le benemerite 
le materne ci 
Ridate, qu 
oblazioni 


Ne. 
» tutti gli ut 
almente fanno 
e Albano, 
6009 me- 
Arri- 
ati. sottotenente 


mo premio: 
il Re, 
> metri 
gli uf 
ufficiali. Giu; 
reggimento 


e dal mi 


feri scelt 


sime, nessun 
dei 


istro dell 


i, i gene. 
sotini, non- 
anîa, di Au 


lel reggimento 
but nel forte Cs 


condannati. 
nirsi 
bblici di- 


do dalla casa in 


sicurezza 
San Pie. 
mai ter 


angolo, el 


Continua). 


sequestrati il Dorere e la 
Vera Roma; quest'ultima per alcuni stor 
nelli, crediamo dell'avvocato Alfredo Posta, 
interealati nel dialogo fra Pasquino e Mar- 
forio. 


Istruzione agraria 

Ila provincia romana. 
Domani, d'incarico dell'onorevols Deputa- 
zione provinciale, il proî. Ugo Brizi, della 


R. Stazione di patologia vegetale, terrà in 
Acquapendeate una conferenza: < Sui modi 
di prevenire e combattere l'antracnosi della 


vite e il vaiuolo dell'olivo ». 
1 trame. 
ilmente nella settimana ventura sarà 
‘ata la stazione elettrica sulia linea piazza 
di Venezia-piazza del Popolo. 
Alla trasformazione delle altro linea si pro- 


L'ispettore di pubblica sicurezza ca; 
nerba che, dopo x imi anni di pi 
lodevole 
vere, 
nerale di polizi 
ufficio. 


stato trasterito al segretariato ge- 
stato reîntegrato nel suo 


i fun 
one di pub- 


issimo, giusto, 


conciliante, egli mato, ma an 
che amato dai « buoni t ferini > — così 
egli li chiama — di og ito. politic: 


il suo ritorno nell'ufficio di Bonosa 
gnifica che da oggi in poi nel popolosi 


popolare quartiere la pubblica sicurezza non 


nulla a desiderare. 

izione campionaria 
Al Politeama Reale si terrà, dal 15 

cembre ’98 al 15 febbraio ‘99, una esposi- 

zione campionaria internazionale di 

© sostanze aliment: 


della 
Domani in Montefiascone sari 

l'acquedotto recentemente costruito. 
I programma dei 

prende: una tombola, cor 

chi d’artiti 


festeggiamenti 
dî cavalli e fuo- 


aria ka organ 
er domani un treno speciale che pa 
la Roma alle ore 6 antim. e ritornerà 


universitaria 
ttembre în ordino alle d 
ni del regolamento, la Biblioteca A- 
lessandrina rimarrà chiusa al pubblico per 
l'annuale revisione dei libri. 

Però anche în detto periodo sarà conti- 
nuato, dalle ore 9 alle 10, il prestito dei li- 
bri a domicili 

Cronaca spicciola. 

Filodran — Domani all’arena 
filodrammatica Talia — via Meralana, 
la sezione filodrammatica rappresent 
delitto del ponte di Ripetta. 

Lo spettacolo è in onore del signor Tito 
Mazzetelli, il quale dirà il monologo: Lo 

iopero dei fabbri. 

- All’arena sallustiana 
Facciamo dirorzio. Procede: 
di Olisieri di San Giac 


12 


n 


si darà domani 


in via delia 
fer commesso una lieve man. 
1a madre un poderoso cal 
portato all'ospedale 
della Consolazione da una guardia di pi 
fu sottoposto alla visit 
medici gli riscontrarono delle gravi conti: 


blica sicurezza 


i, essa pereuoteva conti. 
nente il povero piccino. 
icidio a Monterotondo. 
contadini, Antonio Gue 
o brign in piazza di San Nicoln a Mon 
io all'addome, 11 
colpo alla testa ferendole, 
Poi caddo in terra cadavere. 

LL'uocisore fu arrestato. 

Dissrazia. — Stamani alle 1034, in via 
del Tritone, l’Armiere Andrea Lombardi 
volò e cadde producendosi la lussazione del 
braccio destro. 

All’ospedale di San Giacomo fu giud 

bile in 90 giorni. 

HI morto di stamani. — Stamani al 
di vivere il fruttaiuolo Pietro Patriarca nella 
Vottega in via SanfAndrea dello Fratte. 

Tentato suicidio. — Stan 

iella Bufala, n. 19, p gettava da 
una finestra della propria abitazione, 
una” vettura, trasportata all'ospedale della 
Consolazione. 
i il professore Faunni le riscontrò la 
probabile frattura del cranio con commo- 
zione cerebrale, e delle multiple fratture, 
giudicandola in imminente pericolo di vita. 
a Fral, circa cinque mesi fa, si era di- 
con una sua figlinola quattordicenne a nome 
Bianchina, in via della Bufala. 
uomo, pure la Luisa era rimasta molto 
addolorata da questa separazione e sp 
manifestato le sue amiche il triste 
IR bizona ox 

Scoperta importante 

È quilla di potere. ene 

icalmente dallo socio con 
tr io, sifilide, cos. Vedi in 4° pagina Miraco= 
losa Inîezione o Confetti anticenerei e Roob 
antisifilitico Costanzi. 


ato 


nî alle 3 


in 48 ore guarire 
l-eri 0 aerza, ed 


SALUTE E LONG 


senza medicine, purche nè 


Prolunga la vita w 
battendo le di 
gastral: 
dole, fiatuosi 


st, Leone! 
tanoe, deperiment 
febbri, catarro, 
di freschezza, 


fra le 
sia, di 


or Bertini 


» è del dott 


La Reval 
iti è ristabili compl 
l corso di sei settimane. 
rienze fatte in apprese 

il medesimo successo » 


la salute, l'a 
ed una 
era da molto 


Quattro volte più nutritiva che 
nomizza 50 volte il sto prezz 


ssso tutti i farma 
N. Sinimt 
‘a, Via 


inglese piazza di Spagna, 


DI QUA E DI 


sì incontrarono 
amico comuni 
La ve 


d un rice: 


Avendo essa accettato 


minuti dopo e 


moglie cina; 


I nidi d'amore 
Se mai, amabili let 


non possiede quello gi issin 
che a tanto diritto si chiamano 
l'amore >, ebbene non disperate 


consolatey 

Un medico pol 
di produrre le î 
telegra 


fili o fotografia 
cazioni di cadaveri, puah 
vervi, e spero per il primo, è 
plice: consiste di una 
latta, leggiera quanto più è 
nita all’interno di alcune sp 


sta, così assicura l'inventore, 
\aschera prima di corica; 


quel punto del viso ove si desidi 
dolce segno di bellezza 
E così, il mattino dopo, ma 
migella si sveglia con un pai 
deliziose fossette che si possano 
SI 


La vendetta d'un marito. 


tami e 
so resiste 


golo nei giornali esteri 

re alla tentazione di ri 

aneddoto raccontato dal Figaro. 
C'è a Parigi un dentista, dico 

uno, perchè gli altei non avran 

mente lo spirito che egli ha din 
ori 

Rientrando, i 


patoia. Andò incontro al marito 
come qualmente fosse venuto în 
per mostrargli un dente guasto. 

Il dentista gli fa spalancare la 
di cercare quel dente. 


forse, non nei denti del signore. 


mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


ALVALZITA ARABICA 


nza, dolori, gramebi è 

di stomaco, del respiro, 

bile e sangue, inzonnie, tosse, | * 

iti, tisi (consunzione), malattie cu 
smi, gotta, 


li Torino, come di 
del duca di Plusk 


a peso d’oro » 


Matrimonio a tamburo battente 


sulla trentina ed un proprietario di aibe 


la informò che Ile è ORO 
non vedeva ragione di prot = Braschi il Consiglio dei ministri. 
Ra E A palazzo Braschi. 
di casa e convennero che coloro che erano iglio h avuto una 
presenti al ricevimento potevano essere gli a Lacava e Finocchiaro- 
invitati alle nozze. lo, col sottosegretario di Stato on 

Tele onarono ad un giudice di pace che Zeppa e col senatore commendato: 

abitava erano marito e Ivano. 


L'apparato che io ho il piacero di deseri- 
maschera di 
possibile, mu 
rgenzo, la fos- 
setta a rovescio, leggermente appuntite. Pa- 
con la spor 


genza appuntita che faccia pressione contro 


lama 0 mada- 


Devio dalla linea di programma traccia- 


ioni. trova gruppo 
uno di questi giorni, trovò SOA aestoareno «6x1: grupp 
Ta cpatio BUDA lare finipolcm (dlecaldloigate | OSE e e tiriiato (Contro Jo ro. 
qua tenore: Te oops ice [rogna Poi ine dala Certe di’ citazione, 
volto, ma il signore trovò li perli una COSE Bperli ai ieda unali militari.» 


Ma dei guasti ne erano avvenuti altrove 


ll dentista però, che aveva giù meditata 
la sua vendetta, finse di trovare qualcosa di 
guasto. Sorpresa dei signore. 

La sorpresa aumenta quando il denti 
gli fa sapere che 


EVITÀ | 


‘spesa 


ta | 
isogna adoperar le te- 


— E allora pi iete venuto da 
Credetelo, bisogna strapparlo quel dente, 
ché, altrimenti, finirà col ganstarvi gli altr 

Il signore non credeva alle proprie ore 
chie © pregò il dentista ch'ei trovasse un 
rimedio che non fosse lo strappo, ma il den- 

ta insistà. 

Che fare? Dopo tutto che cosa è il sacri 
ficio di un dente di fronte alla... tranquillit. 
di una famiglia ? E il maleapitato apersela 
bocca alle tanaglie del dentista, che, senzo | 
pietà, gli portò via il miglio | 

E per l'operazione intlessibilmente strap- 
patori» sapete cho cosa pretese il denti 
Nientemeno che un pezzo da venti franci 

Il signore ragò e ringra: 
stretti, 


me? 
gastriti, 


tra lo 
anni d'in- 


n) 


tre, di SAL 


dei denti 
Sua Santit 


della 


Es 


lie: «Ia 


a denti..... 


oîto anni di 


!Ma però 
al oggi a nessuno 


va più n 
dall'i 


forno ben cai 
del forno fi 
, diremo così, 


do 


Una bambina di nove 
Leggo 
— lori fu arrestata per ubbrinc 

pubblica vi ina Fanick, di anni 

31 In bimba di nove 

ubbriaca di 
La snaturata madre fu messa 

la creaturina ve 
ovatelli. — 


E. Squire. 


e anche la bimba era 


a af 


— NOSTRE IaFGRMAZIONI 
VII Re. 


LÀ 


Gressoney, 


—I ln prossima 
pina De Rerzis come amba- 
sciatore italiano a L stato 0 


gi no- 
gradimento 


Consiglio dei ministri. 


he si e: ‘convocazione del Parlamento. 


nanzia che il Pai 
convocato nella seconda de 


di novembre: 


avi il 


nze pro 
n di Milano 
ti De Andreis, 


foss 


idenza della Came; 


e Pe 
I rispo 
nuovi dedi 


Una punta verso Zanardelli? 

Il corrispondente romano del Corriere della 
sera telegraîa al sno giornale 

< Riguardo ai commenti per la pros 
andata ‘di Pelloux a Brescia, volendosi nt- 
ribuire alle onoranze Moretto lo 
scopo vero di te del Con- 
siglio di incontra delli, nello 
sfere m eliminare una 
tale significazione accennata dai giorna! 

Così pure si dichiara infondata la notizia 
che il ministro guardasigilli onorevole Fi. 
nocchiaro-Aprile invierebbe un funzionario 
a Zanardelli per chiedere la sua approva. 
zione per la legge sulla riforma della legge 
per la stampa e qui la smentita riesce fa- 
cile perchè tale disegno è ancora da comi 
ciare. 

Comunque, la partenza di Pellonx alla 
volta di Brescia per lo feste del Moretto è 
già stabilita. 

Quanto agli uiori di Zanandelli posso ri- 
ferirvi che î pochissimi deputati presenti 
alla Camera, riterendo le impressioni dei 
colleghi lontani urano che il 


cetti 


tivi collegi saranno d 


di colori, e 


molto sem 


fil di 


mettersi la 


li si cerca di 


lera avere il 


delle più 
mai ideare. 


chè 
invi 


non 


if un 


che co n'è 
nno. sicu: 
mostrato di 


Nell’esercito. 
Il Bollettino delle nomine reca: 
Zanelli cav. Severino, maggiore generale 
incaricato delle funzioni di direttore gene- 
rale delle leve e truppa presso il ministero 
della guerra, è collocato a disposizione, dal 


e gli dis 
casa sua. 


bocca, finge 


il ministero della gue: 


Della Noce 
rale, 
Como. 


nomin 


Frugoni cav. Pietro, 

nato capo di stato mag 
ata. 

Grandi cav. 


st 


hantin ca 
colonnello addeti 


Marmotito 10 


tato all’agn 


Roma. 
Il Liceo < Giuseppe 


coltura, ha int 


seppe Verdi 

Di ciò iori 
ha dato 
con un 


Movimento del regio 
Ieri îl Vitor Pisani è parti 
giunto a Gaeta e il Palian 
Portoîe 
L'incrociatore “ B; 
Parigi, . — Il ministro 
Loc 
ese 


dell'in 


partita stamani 


FINA 


sa la sna s 
‘e impossibile che l'Im 
coneì di buon alle fam 
della Gran Bi 


Govern 


tare che, 
fa uffi 


C'è quindi da du 
lato la Russia 


a creare imbarazzi al 
leste Impero. 


flitto dove 
non maucherebbero di > 
lorose sorprese. 


Parigi, 2î, ove 13 45. — Mi 


Genora, 27, ore 13. 
nuto, ma poco attivo. 


12. Berlino if 


cuni titoli locali rese notevolm 


1° settembre 1598. 


l'odierno mercato. 


è incaricato dell 
direttore generalo della leve c trippa 1 


o di stato mag 


17 fanter 


Arrivi e partenze. 


L'onorevole Colosimo, sottosegretario di 


La situazione in Spagna. 


NIZIARIO 


continuano la marcia ascendente, R. 


bi meno deboli. Francia 107 50. Londra 


inte 12° 


magi 


del H ia 
XE ia 


10 ritorno 


Verdi ». 


mato il decretò che accorda al 
iceo musicale di Milano il nome di « @ 


naviglio. 


» è partito di 
‘nio e giunto a Livorno. 
PUiX 


della marina, 


rip 


into impossi- 


tentati a credere ch 


tosi a Pekin 


no di Pie 


mentre da un 


ialmente l'occhio di 
l'Inghilterra, lavori di sotto mano 
la sua espansione nel 


E se, in causa di tali imbarazzi, un con- 
scoppiare, le Borse europeo 


e le più do- 


Telegrammi di borsa. 


fermi — 


Le Banche d'Italia 


dita 


4 12 00 107 85. Banca d'Italia 
#5. M lionali Ti .. Mediterranee 523, 
igazione 419. te 39), 


Borsa di Roma, 
La difficoltà incontrata per riporti su al- 


lente pesante 


ioni del o 
into 


Ilurgiche negistte 
resse 130 — Ranco 
Ito offerto 159 prezzo fatto — Fon 


wo 
3.00 perp. {10% 72 108 70 
3 12 00 e (-196 30 Ò 


300 


p del cambio pet certificati di pa- 
gamento di dnzi doganali è fissato, per lu- 
lire 10 


ott. 


icheranno 
dal 29 ag. a tutto il 
non superiori 


o in lire 107 60. 


te respon: 
ne respon 


Via delle Coppelle, 35. 


| Il migliore alimento per i malati 


| tal è il Latte senza zue- 

| dl Diabete Sa tatte ne di grasso, 
preparato dallo Stabilimento in Piazza 

S. Ignazio. 126, il quale ne ha la Priva 

tiva industriale. 

| Diseribiissimo - Nutrisnto - 


iuretico. 


Grandi medaglie d’oro 
È 


Acqua 
Litiosa 


MAR 


, ottima come Acqua da 
Stomaco, corregge 

rvi e le atonie tanto comuni 
‘e. Indispensabile nei catarrì 
allibile nella Neirolitiasi 
li) ed in tutte le affe- 
ndenti da diatesi ur 
Certificati e le p 
i quali 

, ( 

a. Ruggi, Murri, 
ederici, Silve 


vinci 


| IPERVITALE 
quarta pagi a 


Lotteria 


© nelle 


la) 
£ 
AI 
8 
F 
ch 
n 
DI 
7 
3 


| ecs” SIND IN VENDITA “© 


GLI ULT! E PIÙ FORTUNATI BIGLIETTI 
i bigliatti costano lire CINQUE 
I quinti di biglietto costano UNA LIRA 


Un biglietto può vincere lire 
25,900, 50,000, 100,509 e anche 
DUECENTOMILA 
Cento biglietti, e Cento quinti di 
biglietto hanno vincita ga- 
rantita. 

Le vincite minori sono da lire 
Cento. enticinque. 


L' estrazione avrà luogo 
settembre prossimo. no 
ri 


letti © i quinti di bigliett 


9 presso il Comitato Esecutivo 


Leteria) in Genova dalla Ranca 
lasareto di Frane. vir Curio 
gn ROMA presso M. Mozzi, Piazza San 


Silvestro, di fianco 
como Prato, 
Piszza di 


la Posta — Banco Gia- 
Via nazionale, 25 — LL Corbucci 
Spagna #8 — Giornale « l Buon 
msigliere » Via della Vite 44 — Ufficio del 
Bollettino de @ Industrie 
Via Sant And — Rafelio 


anco A. Gallî 


Nelle altre città 


daî principali Banchieri @ 
Cambiavalute, dì ; 


Alle richieste inferiori a cinjue biglietti 
si raccomanda di unire l'importo delle 
spese postali. 


0000000000000 0000 0000000000000, 
© gas Utile novità per!” economia domestica wenn ® 


Tenete ben presente che le 


marche Sapol sono le rif N = 
gliori che si consumano in 


Italia e fuori. Non temono 

confronti anche con saponi 

esteri di triplo o quadruplo 
prezzo. 


per la tele stia - 


com PREF: 
(o: 


@ 
mollienfe - detersivo - disinfettante e 


no SARO E GRADEVOLISSIMO 

conomico Sapo! racchiude in sè i principali meriti del Sapol da L. 1.25 
la pelle morbida, e per le sue proprietà fortemente detersive 
indicatissimo per le FAMIGLIE NUMEROSE, 
TÀ. scioglie il problema del buono, e a 


— Esso 
‘5.50 franchi di porto 
itacincagiore (21 50 al pezzo 
marca oro - forma quadra” 
mechia ed ccereditstissimo tipo) vellutanto, a sva- 
È ite delle persone distinte e delicate. 
del bambini. Un pezzo L 1.25 più 50 
pezzi L a  Arenedl di parto nei Regno. 


sapo ova cha A nei 


B: 2= :SAPOL: 


APOL “VENUS, corno 


ed aristocratiche. — Esso si può 
vigtemente squisito, 6 Venara 
lo. - Prezzi : Un pezzo L. 2.75, 

marocchinata L 7,50, franetle 


==m ®© 
e ni usi, dove alla morbidezza del Sapol (°] 
L. 9.50, franchi di Li" 


SAPOL MEDICINALI 6 


0 frico, ecc, eee. — Sono preperati 
S ima serupolo dosati com 
edi ‘ci possono con tutta s/curezza 
ln Roma, all'ins: i. Costano L @ 
equlica Italiana ; “ni Eearisto 275 012 pezzi L. 9.50, frantbl. 


naralori A, D 


0000000000099 


Miracolosa Injezione e BAGNI DI S. FILIPPO C I p I 
it 0 Nr AE COSTANZI a Sale: (PROVINCIA DI SIENA) artoline ostali 


000906600006000000600c000 


@ 
© 


St bilimart» di acqua termali-solforcse — Temi 


splendido ridordo dell’ izione italiana 
ratura + 50 certi zradi. 


in Torino. Sono in vendita presso i tabaccai, 
Cartolerie o Edicolo per la rivendita di libri 
e giornali in tutto le principali Stazioni Ver 
roviarie Prezzo delle Cartoline Centesimi 3 
della collezione completa (composta di 2 

Cartoline) Una lira. Sî avvisa che la ven 
dita durerà pochi 
sla edizione che è quasi esaurit. 


Bagni nuovi — Par 12 immersion 
L n biancheria L. 10 (Assistenza medicr). 
allo stal:limento 


i vincono i 

delle donne. 

nelle, incontinenza d'urina 

catari vescicali, bruciori 

nretrali ecc. 
Gli affi 


[ 
ui quali dev'essere treferita per l'immensa quanti 
[di sali alcalini solubili, di accido solforico e solforico 
tà di inateria organica 


le inserzioni d si all'Anme 
nistrazione del Fanfulla, Piazza 
è Claudio, 96 Roma. 

lus=-————_———_—_—I.:}- 3:50. 


devi economia. IL NUOVO LC 


da mali ve- 


i curano appena 
e, ottengono | 
di tempo” 

lo che è seevro 


al capelli Il loro primitiro 


Costanzi è |° 


Dr ni 'itooh 


Marca Gallo 


SERE fa ogni i 4 ga RISTORATORE sere 
cene een DI CAPELLI Riaforza 1 bulbi del cappelti e non 


nitali e sul 


macchia ln pello. 


PREPARATO DA | Livera dalla forfora, © dà un lucido 


ni capelli 
R. ROBERTS E C. Badare allo imitazioni 


i trova in tutte le Farmnele. 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


rare a Tucido 
Conserva la bi 


fatti, del resto, valgono più delle paro! 
là ud attestarlo migliaia di amm 
rano in un appesito opuscolo 
tifico che si spedisce dall'autore a semplice ri 
chiesta, mentre di Culi si dà la x 


Goat.imi, fa pertta 


\gorsia, css nelle 


di 50 con id L ID prece itocbantisiti sticr I ingrrtne da atenia scmp ice 

Fiacon liquido, gradivole a! pulaloL. 3. Por adulti b|fitaco forme avai fr. quin i negli indi- F: 6 . ci 

fiacon, per bimbi uno. la provincia agziungre cent. 80. |f vului novtopatici o nsures'eniti. L'h armacia della L. i 

to Itome, presso Îl fuimae sia Amgeto Plim |{ 30 Noi coat) ulle nesti sinti di, FIERE Pr eamica 

Pi Tor Saguigna, 15 e presso la Ditta A Man: | ale cha cr mpi cano la na. d 
RE Ali Piatto So SIONI SRI Maia rosi isterice. Prot ENRICO mosselli Fironza - 17, Via Tornabuoni - Firanza 
= LL URINO ts 

SF pmi e TREIA | o } SS p Rama - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucia - Rossa. 
rom. e, 30. Item Roob. Sal. p. g. 10, +. chia. m. e fum Sendo a area se orcaeloni son È 
Li miristrato si miti inf rai i Ferro-China- 


p sso assicurare d'aver «empre 
g in vin agsi si riu t-:mant.. 


(Pe 
vd 


5 


MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI 
pi STOMACO IMFOTENZA] 


QUAVITIZA 


SE Ren 


Labor, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


Chiedere gli Opuscoli 


| 1° Ferro=China Bisicri è di ci? tto oorio- 
borante stom £ ‘0, torico, tic 8° t ente, 
eccit. ppetito, faci it: la digestio» e e 
procura ura pro t+ a-similazione e nu- 
trizicne sardi plotli r ssi nel 
sangie. O: d- io credo + bia razun nto 
lo ‘00 die rel. ri v’utle ter.p utico f 
cl paceccle 
Pr f. AUXIL'A GEROLAMO 
LR. Cere i SM. Untots IR 


i F. SISLER! & C. 


Lo iasarzioni si po 
ricavano all'ufficio |:XXZ{ 
dal FANFULLA, © TESSSÌ 
Piazza $ C'aadio, 96 (ast2* 


REA ERICA 


CARCERI TOTO TO 


SETTARE 


ri NUM. 233 Ki 
PUBBLICITA H 


GI anuonzi © le Inserzioni sul « Fanfalla > st 
ricevono In Roma, esclusivamente VA 
ministrazione del giornate. Piazza 9. Claudio, A 

» Milano presso E. E Oblleghe. Guieta vi. Fmanzele. ì 

È ForkGo reso Catl Minto, Via & Ferme i 

LO RSTONIO cceriicaimento dal stee. Gaarmor è Mater suc 


E PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 
ANNO SEM. TRI 

A In Roîa e nel Regno, Tunisi, 

z Tripoli, Susa d'Africa, Go. 

2 letta, Massaua e Assab . 18° 10 5 

Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 

Stati non compresi nell’ 


mione postale +... . 


. 60 30 15 


pallina Vasi a Part di 
Prezzi: in quarta pagina cent. 30 la linea. {n terza 
| Direzione ed Amministrazione: - leto dl Cavento dint: 90/la Maeii " 
L pio A 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 Pagamento anticipato. i 
f Cent. $ in tutta Italia Arretrato l@ Ceni. ii 
È ROMA - 28 Agosto 1898. gliono dettar Jeggi e condizioni che a New- lismo essersi finora mostrato essenzialmente | tana pubblica in piazza del Municipio. ?| 
- ò CO alate Vir pini firorno PER friorno dia Erano presenti "i sottosegretari di Stato 
È To: Ma siamo giusti. Per quanto possa sem- = - onorevole Chiapusso ed onorevole Zeppa, le 
DA ERSERA A STAMANI el ari seria un « Giovanna » di Bjoernson. autorità civili e militari, il deputato sn Ù 
di Sielono degli Sasofti cateni è alati conte Paolo Hensbruek pubblica nella | A Monaco è stato rappresentato il nuovo | il deputato provinciale Cristotari, e il con- i 
adatte ar - gno degli insorti cubani, è facile in- | rirhnische Itwndschau di Berlino alcune in- | dramma di Bjoernson Bioernstjerne (figiio | sigliere Mauri rappresentanti la provincia di 
x "a epaici laici dall'estero). tendere il ragionamento che essi hanno do- | terescanti informazioni avute do Schwenin: | del celebre drammaturzo) Johinne. Idmn- | Roma. 
9 , doj ica ha vinto i | ger intorno alla causa della nia, | ma, lavoro finissimo © delicatissimo, ci mo- i e A 
* L'Mmaugura: del monumento yuto fare, dopo che l'America ha vinto i | ger int lia causa morto e circa | ma lavoro finissimo © lelicatissimo, ci me | Il vescovo di Montefiascone, monsignor 


‘ad Alessandro Il. 

Mosen, 27. — Lo Czar e la Carina sono 
arrivati nel pomeriggio per assistere all'ina. 
gurazione del monumento allo Czar Al 
sandro IT. 

Le Loro Maestà furono ricevute dai gran- 


loro antichi padroni. Con qual pretesto 
l'America è intervenuta nella lotta fra la 
Spagna e la ana colonia ? Pasta lemzere i 
giornali degli Stati Uniti nel periodo an- 
teriore alla guerra. Allora non erano che 
dichiarazioni di fratellanza simpatica e di- 


l'ultimo tempo di vita del defunto princi 
'Riemarck. L'articolo contiene, fra altro, certi 
particolari forniti dal.s--&r Schweninger. 
ne i più interessanti : Come causa della 
morte, dice Schweninger, bo indicato un e- 
dema polmonare. Avero previsto già prima 
questa complieazione, però non le attribuivo 


tista dai bassi legami di un amore terreno, 
egoistico. L'autore diressa le prove. 
» 
I giornali in Germania. 
In Germania si pubblicano 5105 giornali 
in ISSI citt1) con una tiratura media di 


Rinaldi, giunse sulla piazzz col vescovo di 

Viterbo monsignor Grasselli e con tutto il 

capitolo delle cattedale. Monsignor Rinaldi, 

vestiti gli abitati pontificali pronunciò le 
i di rito. 

il sindaco, cavalier Maw 


pro- 
E Re i : troppa gravità, ritenendo che invece la morte Sepp nunziò un applaudito discorso. Egli ricordò 

i Ro sinteressata per i cubani. La Spagna vo- | del principe sarebbe avvenuta per apoples- ) n polacco, © în francese e 19 în da- | come finslmente dopo tanti secoli, siano state 
Grecia e dal duca e dalla duchessa di Sparta. | leva sfruttare l'iscla ferace dimenticando.| sia cerebrale oppure per paralisi cardiaca. Aiino sar 


Stasera la città è illuminata. Grande en- 
tusi 


0. 
Il porto di Raheita. 
Pietroburgo, 27. — La Gazvetta di Pie 

troburgo smentisce le voci dei giornali rela- 

ivamente all’intenzione attribuita alla Rus- 
ia di acquistare il porto di Raheita nel 


che vera omai una popolazione la quale 
aveva tutto il diritto di non lavorare se 
non per sè. I cubani ora ricordano e di- 
cono agli Stati Uniti: ciò che eravamo al- 
lora, siamo adesso; i nostri diritti di al 
lora sono quelli di adesso. Tante grazie 


Più volte, continua Schweninger, il principe 
mi ha detto che il suo licenziamento è stato 
per lui la sua sentenza di morte. Col suo 
collocamento a riposo gli venne tolto lo scopo 
della sua esistenza e alle sue esaberanti 
forze venne sottratto il campo per estricarsi 
e sfogarsi. Spesso il principe soleva ripetere 


i 900 giornali non hannocolore politico 
determinato, 48 sono favorevoli al Gover- 
no, 321 conservatori, 318 cattolici (Centro), 

liberali, 300 nazionali liberali, > socia- 
Si spendono 6 milioni all'anno per le 
associazioni a questi giornali. 


soddisfatte le aspirazioni della città coll’inaut- 
gurazione dell'acquedotto, superando osta- 
coli e difficoltà che si crelevano insormon- 
tabili 

Ns 
pub 
nome del governo, del grandioso lavoro com- 


segretario di Stato per i lavori 
i, onorevole Chiapusso, si felicità, a 


che gli antichi romani, 4 do di È Ds PAbantico al Pacifico. into dall’ inist ione di fiascons 

a Mar Rosso, assicurando che la Russia non | dell'incomodo che avete voluto prendervi | tirarsi dalla bitca, abbandonavano | Si annunzia da Mosca cho fra un anno al | pinto dall'amministrazione, dio dichiaro ai 

negozia punto con qualsiasi potenza a tale | per noi e lasciateci un po' sbrigare da noi | di propria volontà la vita, ecumerava | più merà possibile prendere un biglietto fer agurare l'opera insigne. (Vici appiauni). 

S oggetto. nostre faccende; ‘altrimenti ci ricorde- | i nomi di quei grandi dell'autichità che a- | Frei ao RIO dia Lerigi per ina entre il vescovo di Montefiascone bene» 
Ta Gazzetta soggiunge ‘che, qualora la | ro vevano fatto ngeva, a me | Vostock passando per Berlino, cioè un per- | 1 il vescovo di Monte! 


Russia avesse bisogno nel Mar Iosso di un 
porto come stazione di carbone pel suo com- 
mercio nell’ Estremo Oriente, ne farebbe acqui 
sto senza mettere a repentaglio le sue buone 
relazioni con le potenze amiche e la pace 
universale. 


L'eterno sciopero di Cardiff. 


0 di un'altra cosa : ci ricorderemo che 
su per giù noi siamo spagnoli 0 spagnoli 
zati come gli antichi nostri oppressori 
che sc dobbiamo subire una nuova tiran 
nia, rimpiangeremo la vecchia, con la quale 
avevamo comune la razza, mentre con voi 
non abbiamo nulla di comune. 


non è perme: 
continua: « Quanto era interes 
parlare delle nostre cose politiche! E come 
sapeva ancora eccitarsi in quelle sue criti- 
che profonde e formidabili! Non molto tempo 
în sì parlava giusto di poi 
« Sì discuteva anzi su di una 
che è meglio non precisare qui. N 


della discussi 


corso di 14 mila chilometri, il più lungo fra 
quanti percorsi ferroviari ora esitono. 

La linea traversa l'Europa e l'Asia per 
Brusselles, Varsavia, Mosca, Omsk, Tomsk 
e Irkutsk! passa la frontiera chinese e per 
la Manciuria arriva a Wladivostock, il porto 
russo conosciutissimo nell'Oceano Pacifico. 
La nuova ferrovia, che percorre l'Europa e 
la Siberia, congiungendo l'At ‘al Paci 


‘a la fontana e la musica suonava la mar- 
cia reale, l'acqua cominciò a sgorgare dalla 
fontana fra calorosi prolungati applausi. 

i delle scuole cantarono un inno. 
ignorine offrivano da bere 


Cardisr, 23. — Ebbe luogo ieri l'annun- | A quanto pare i politicanti della grande | fee ie man ita mato fico, diverrà la più importante via di comu- | con l’onorev: iapusso per le parole da | 
ciata conferenza fra il Comitato degli operai | Confederazione nord-americana da questo | <a potessi mettermici di mezzo io nicazione del commercio asiatico. Inoltre | lui pronunziate. 
minatori e quello dei proprietari. orecchio ci sentono poco. Essi ritengun: calta apre la Siberìa al commercio europeo, riav ii casta le 11 12 venne indi cau- 
È La conferenza durò nove ore. che Cuba deve esser felice di ch già. inando bilmente l'Europa alla China. | tato solennemente il Te De I 
I proprietari fecero agli operai una bertà la dipendenza dalla gr mia tromba non di più suono, perche * pera 
troproposta conciliativa delia quale Di anna a no l'hanno) bucata: — Il principe prevedeva Ie ferrovie africane. BOZZETTI ESTIVI | 


rano i particolari. 
Giovedì si terri un'altra conferenza. 
Si spera in una prossima soluzione della 
vertenza. 
La costituzione nell 
Managua, 2. stata firmata la co- 
uzione per gli Stati Uniti dell'America 
che comprendono Je repubbliche 
dor, dell'Honduras e del N 


merica centrale. 


Inghilterra e China. 


narchia spagnuola che deve essere consi- 
derata come un'odiosa tirannia. 

Come faranno a intendersi? Anzi sarà 
mai possibile che s' intendano? 
s'intendono quale sarà la consegnenza ul- 
tima della guerra? Avremo lo spettacolo 
dei difensori della libertà che rinnoveranno 
le crudeltà giustamente rimproverate 
Spagna ? 

L'America è giovane, lAm 


se non 


.0 e diceva spesso: — Noi 
a tempi gravi e min: 


andiamo incont 
ciosì ». — 
Schweninger rileva infine la regolarità e 
la lentezza del polso del priucipe, che n 
aveva più di 60 pulsazioni al minuto. La 
forza della sua respirazione era notevole. 
Una particolarità: egli avrebbe potuto re- 
ristere, all'occorrenza, anche un minuto con 


una sola aspirazione. 


Il corrispondente londinese del Maneh=ster 
Guardian annunzia di aver appreso da ottima 
fonte che il ministro dello colonie Chamber- 
laîn e il cancelliere dello Scacchiere Hicks 
Beach si sono intesi a proposito del prolun- 
gamento della ferrovia di Buluwayo al lago 
Tanganvka (Africa equatoriale). La line 
avrà 1287 chilometri di lunghezza ec 
50 milioni di franchi. Il gyverno offrirà una 
garanzia del 3 0/0, e i capitali saranno riu- 
niti per via di sottoscrizione pubblica. 

Lo stesso corrispondente soggiunge che è 


UN CONTRASTO 


E’ tornato il sole: non precisamente il 
bellissimo sole di otto giorni fa, che secondo 
la frase fiorentizesea avrebbe spaccate le 
pietre, ma un sole ancora estivo che fa dire 
con bentitudine alla gente : « Che caldo an- 
che oggi, non è vero? » 

è stamattina, fra lo sei e le otto, i 


ica aspira cho serà pl stato istituito un sindacato a Londra perlo paginae: Bigi in j 
Shanghai, 23. — Si annunzia che l'In- | al primato dell'originalità, con Ja coscienza insterdam, per'f@' | Sequisto della forroria del Sudan. I nego» | to Logo Albale, per-ilemare, sono. Giai 
ghiltorra scanio a ie del SERIE # > 2 la regina, si an- ti sono a buon punto e faleamuisto sari | resi d'assalto dalla solita folla : folla 
ghilterra eserciterà un'energica pressi della sna forza e della sua fortunata man Le Stampi Intra a icialmente annunciato dopo la presa di | Presi d'assalto dalla solita folla: una 
sulla China riguardo all'esecuziono canza di tradizioni antiche. Eppure, eccola 5 gl otgabizaziori ‘aell'Eggoni. | KR 3 che è quasi tutti 1 giorni la medesima, che j 
È VOucARsiohi ottenute dai sindataki Ingles i. Essa non fa che riprendere tutto il vec- | zione hanno trovato dovunque le migliori | La ferrovia dell'Uganda funzi si saluta con un sorriso, magari com una ; 


(Dall'interno). 
Ancora il grande incendio di Venezia. 


chio repertorio dei conquistatori di 
tempo e paese, che non hanno mai esitato 
a presentarsi ai popoli di cui agog 


navano 


accoglienze. La regina Vittoria ha accon- 
sentito a dare due dei quadri del suo pa- 
lazzo di Buckingham: i duchi di Westmin 
di Buce! h 


una lunghezza di 218 chilometi 
Lagos procede rapidamente ed 

= pel tratto di 51 chilometri, come pure 
la di Sierra Leone, della quale sono ter- 


buona stretta di mano, e nessuno o quàsi 
nessuno sa a quale nome risponda la  per- 
sona con tanta benevolenza salutata. 


— Forse domani cesseranno | % ; lo ch, di Devonshire; i conti | quella. Ma qualo sono ter | Se volessi fare della psicologia da stra- 
È residui dell'incendio delle cassette di pe- (1 on ta Involerata chia e di Derby, i Musei di Glasgow | firrovia della Costa d'Oro saranno messe in | p®220, mi darei molto volentieri a questa 
trolio, che si lavora a soffocare con sabbia. | di una più inveterata schiavit RD DEN lb sona verso! Ia" slelA di asttazibre indagine : come mai nei viaggi ordinari in 

Alcune pompe continuano per precau ‘a farla rimpiangere dai troppo credu Stotr = ferrovia, anche per un piccolo tratto, î viag- 

È a gettare acqua ad intervalli sui cisternoni. | partigiani. quadri, Prodotti i; giatori si guardano con sdegnosa indifle- 

Terremoto. La classi anche di là Leono Bonnat, Andrea e Giu- Commissione esecutiva avverte che l'a- | renza, qualche volta pure in cagneseo; se 
Rimini, 28, — Tersera alle oro 23.50 fu | dall’Atlantico, tale e quale come influisce la contessa di Pou s e la ba- | pertura della Esposizione internazional caso uno arrivato prima si è collocato 

E cn = ì gi e Hirsch, i si prodotti igienici e alimentari in Ambi presso il finestrino dove non batte il sole; 
avvertita una legge ssa di terremoto | di qua. Napoleone I rinno a in Eu i P ig ne nou | i sole; 
avverti egora È L'imperato: stata fissata pel 10 se e come mai invece, nei viaggi ripetati ogni 
in senso ondulatorio. Nessun danno. rop anzi pre- (Riiuvna e, Dalila, ereditato dal-guoi = Soul iadi Lie DEL 
La Mostra artistico-operaia a Prato. | cisamente per fran- | tenati dalla collezione della Casa d'Orange Li La pi 


sorridono, tutti fanno domande premurose, 


Prato, 28 — Stamani, è stata inaugu- | cese, era in carattere, Mac-Kinley che | îl granduca di © Neic dio’ tasti insiemi cio aa e 
È emente la Mostra artistico-ope- | inizia dell'imperio americano appari. | Licehtenstein e n gia alia depatasione lora = 
È Fia solennenneate la istizo ope. | inizia l'era dell'imperio americano appari: | Sitcuecio di Lipsia, dî Darmstadt di È X-. candidato alla deputazione leggo alla | miglia sola. dra 
Tala, con intrvento del gener a sco uno spostato. — i. ruhe, di Strasburgo e di Metz, tutti i grandi | moglie il ‘e ha preparato per gli | Mi direte che c'entra per molto l’abitu- 
È del senatore Nobili, del depu: E tuttavia, se l’Europa non ci bada a | collezionisti di Germania, di Polonia e di | elettori. tas dine. Quel trovarsi ogni giorno, alia mede- 
dello rappresentanze della Deput ‘e tempo, c'è. da temere! cheia poco ® poco a hanno promesso di mandare quadri, sa icanooli: sima ora, sotto la tettoia della stazione, quel 
lio provinciale, della Camera di com- — Certo. 


mercio, delle autorità civili e militari, dei 
sindaci del circondario e del regio commis- 
sario di Prato, cav. Nor 
Pronunziarono applauditi discorsi il p 
sidente del Comitato, conte Niccolini, il ca- 
valiere Noris ed il generale Baldissera. 
Il concorso alla" Mostra © numeroso. 


Ciò ché tutti coloro, i quali non erano 
abbagliati dallo splendore delle stelle dell’ 
nione americana, avevano preveduto si è 
verificato appuntino. La Spagna lascia Cuba 
agli Stati Uniti, ma lascia loro anche gli 
insorti. Se la stampa gialla, come chiamano 
laggiù i giornali megalomani e guerrafondaî, 
avesse l'abitudine delle citazioni latine, 
hanno spesso da noi i giornali guerrafondai 
come noi chiamiamo la nostra stampa gialla, 
probabilmente sarebbe proprio il caso per 
quei contratelli trausatlantici di confes 
sare: Sunt mala mirta bonis. Però a fare 
un conto esatto risulterebbe che i beni sono 
ancora problematici e i un: 
Poichè se ia perla delle Antille è uno dei 
paesi più fertili del mondo, Ja sua fertilità 
non vale più della sterilità del Sahara, 
quando la guerra civile e la rivolta di- 
struggono sistematicamente ciò che il suolo 
uibertoso invano produce. 

E la rivolta non accenna affatto a finire. 
L'entusiasmo dei cubani insorti per la vit- 
toria dei fratelli degli Stati Uniti si di- 
mostra piuttosto tiepido, se non assente 
addirittura. Come se fossero stati essi a 
espellere la Spagna dall'isola, i cubani vo- 


sicuri. 


non si abitui a considerare Ja cosa come 
naturale. Tutto sta a cominciare © 
minciare indisturbato. E gli americani 
hanno cominciato, vedendo a poco a pocoi 
malumor: ime francesi, tra- 
formarsi in graziose moine, dopo la vitto- 
ria. Fra qualche anno Monroe, che si con- 
tentava già di voler l'America per gli ame- 
ricani, sarà trapassato dai suoi continua- 
tori che diranno: il mondo all'America. 

E allora forse il rimorso si farà strada 
acuito dagli interessi pericolanti. 

Per ora basta guardare attentamente a 
ciò che avviene a Cuba e trarne le con- 
seguenze. 


co 


pei, ma: 


Quidam. 
- = 


Il Congresso agricolo 


Torino, 28. — Il primo Congresso agri 
colo italinno è stato inaugurato solenne 
ment amani, nella sala delle Belle Arti, 
la quale era affollatissima. V'inter 
il senatore Ferraris, i deputati Boselli, 
e Di Cambiano, tutte le autorità e le nota- 


Il presidente del Comitato, onorevole mar- 
chese Cappelli, pronunziò il discorso inau- 
gurale, terminando con un saluto a Torino 
ed un evvivaal Re, ripetuto freneticamente 
dai congressisti. 

Parlò poscia, applaudito, il sindaco di To- 
0, onorevole senatore barone Casana. 

Sî è proceduto quindi alla nomina dei 
presidenti onorari ed effettivi e dei Segre 
tari 

Nel pomeriggio avrà luogo la prima se- 
duta del Congresso, 


ioni, disegni. 


Feliciano Rops. 
A Parigi è morto, in età di oltre 70anni, 
ore Feliciano Rops 
Fa un celebre artistà, e 
opere sono meravigliose. n 
Era belga; ma, domiciliato da anni nella 
capitale frentese, era una tra le fi 
più note del mondo parigino. 
Si è fatto alle sue composizioni 
vero di essere licenziosi 
troppo dominare dalle 


cune delle sue 


rimpro- 
Sì lasciò, inîatti, 
frenatezze del suo 
ingegno, fecondo e brillantissimo. 

A veva conservato, fino a pochi anni or sono, 


l'aspetto giovanil 

‘bbe fantasia, ingegno anche comes 

Le sue opere sono ricercatissime 
lezionisti 


ittore. 
ai col 


< Il capitano Dreyfts ». 

In seguito a rimostranze dell'inviato fran- 
cese contro la progettata rappresentazione 
di un lavoro intitolato: /2 capitano Dreyfus 
in un teatro di Berna, il Consiglio federale 
ha avvertito il governo cantonale di Be 
che la pubblica produzione di quel dramma 
potrebbe esser causa di dimostrazioni contro 
ja Francia, Il Governo di Berna ha risposto 
di non poter applicare alcuna»disp 
legale per impedire la rappresen 
pari tempo osservò che la stampa dreyfusi- 
sta in Francia è ben più energica e pubblica 
articoli che attaccano ci oli in Francia 
in modo ben più violento che non lo si fac- 
cia nel dramma in questione, che del resto 
è già stato rappresentato a Zurigo. 


Il socialismo e la dottrina cristiana. 
Telegra ano. da Berlino al Corriere della 
Sera: — Al Congresso cattolico di Crefeld 
il dottor Scheufigeo, preposito alin catte- 
drale di Treviri, parlando dell’intiuenza del 


pensiero cattolico nella questione sociale, at- 
termò ira gli applausi, linconcilinbilità del 
| socialismo con 


dottrina cristiana, il socia- 


— Ma tu sbadigli continuamente. 
— E' ia prova che ti ascolto. 


N. Nanni. 
© L'INAUGURAZIONE DELL'ACQUEDOTTO 


a Montefiascone 


pusso eù onorevole Zeppa giunsero qui alle 


ore dieci e furono ricevuti da grande folla 


piaudente. 


viario essi furono 
autorità locali. 

A Viterbo un'immensa folla si trova 
alla stazione. 

Monsignor Grasselli, vescovo di Viterbo, 
fu invitato a salire nel vagone dei sottose- 
gretari di Stato, col sottoprefetto cavalier 
Pietrogrande e il presidente del tribunale 
e. Mastarba. 

10 di Montefiascone la banda del 
nò la marcia reale. 

, questo entrò în paese 
. Precedevano le 
tiro a segno, 
di mutuo soccorso, quella de- 
8 uella dei Novelli Desak e la 
Società degli artigiani. Vi prendevano parte, 
citre la banda locale, anche quelle di To. 
scanella e di altri paesi circonvicini. 

Al municipio fu servito un rermoutA e fi 
rono fatte le presentazioni ai sottosegretari 
di Stato dei rappresentanti dell'amministra- 
zione comunale e degli ingegneri Tuccimei 
e Pisani, che compilarono i progetti ed eso- 
gpirono la costruzione dell'acquedotto. 

Montefiascone, 23. — Alle ove LI è stato 
inaugurato il nuovo acquedotto per la ton- 


va 


cercare il vagone solito al quale si direbbe 
che i bagnanti si alfezionano, quelle fer- 
mate alle solite stazioni che dinno la stura 
ai lamenti e ai rimproveri, ecco altrettante 
ragioni per creare tra gl’individui dei due 
sessi una specie di familiarità e di dimesti- 
chezza. 

E sta bene: ma c'è anche un altro mo- 
tivo. Quei viaggiatori, indirizzati tutti alla 
medesima spiaggia, si muovono da Roma la 
mattina e ne ritornano dopo il mezzogiorno, 
perchè tutti spinge al mare una necessità 
più o meno urgente: preparare l'organismo 
a combattere î mali traditori dell'inverno, 0 
a rimediare ni guai del passato. Ora questa 
identità di scopi è causa potente di affratel- 
lamento fra uomini e donne. Si diventa così 

senza conoscersi; un'amicizia di trenta 
i, che Înscia in eredità, a stagione 
una levata di cappello quando ci <'in- 
contra, a un sorriso d'intelligenza che rin 
sùme tutto un d'scorso, un sorriso pieno di 
rimembranze che par che dica: che hei 
evano quelli? e che tuffi refrige- 
Jelle care ragazze come sì spa- 
ventavano volentieri, quando l’acqua er: 
e quelle nuotate! e quel sole 
vedremo un altro anno. 

Stamani dunque, dopo uaa tregua ant 
tica di due giorni che sono parsi a tutti una 
eternità, tanta è la forza dell'abitudine, sta- 
mani è incominciato l’ultimo periodo delle 
bagnature. la stagione volge rapidamente 
alla fine, dunque non c'è tempo da perdere. 
Son corsi tutti stamanî, e tutti han giurato 
di non lasciar più neanche un giorno. Alle 
setta e un quarto i vagoni per Ladispoli e- 
rano gremiti, gremiti quelli di Tivoli, più 
tardi si saranno riempiti quelli di porto 
d'Anzio e di Albano. C'era come una sma- 
nia più viva degli altri giorni, una solleci- 


| 


prertantianiiamenioe zanne ein 


tudine più marcata, un'allegria più ramo 
rosa 1 ragazzi delle tamiglie dei ferrovieri 
saltavano da una piattaforma all'altra, si ar 
rampicavano come scoiattoli, gridarano a 
Squarciagola imitando le guardie della sta 
zione: « partenza! pronti ! pe’ pe’ pe' 

Titanto partiva îl treno per Napoli, e ab 
cuni giovanotti affacciati ai finestrini salu 
tavano i viaggiatori pure affacciati dei treni 
ancora fermi. L'esercito immenso dei cap 
stazione si sparpagliava d 

lare ordini. a chiamar gu: 

a gridare, a gesticolare. a corre. 
trstiasoo d'imparti posizioni per uns 
battaglia; e di quando in quando quei 
veri martiri del dovere, levandosi 
berretto, si asciugavano le fronti medide di 
sudore. 


Ma ecco che, po hi minuî ‘ima che 
‘squillasse 11 segnai za peril 
o lungo 

come la misericordia di Dio, ecco che s: 


zz0 È venuto a passar 
: triste corieggio di dodici con- 

nati con Îe mani 

te nelle mane 


€ con soti tene 


so di dove-venissero nè dore anda: 
Portara ciascheduno 
învolto, e tutte 
rase e corti 
regolamenti 

Se un discepolo di Lombros: 
vato E a vele 


un piccolo 
ici avevano le faccie 


avrebbe 
facilmente trovate le traccie della crimina- 
lità, o negli occhi, © nelle labbra, o negli 
zigomi, o nelle fronti. 
rante di scienza, sono parsi 
tatti gli altri: risi contadinese 
dipiutavi su una natural 
vece con i segni 
fanno, altri con una es 
malinconia 
Ma nel passare davanti al treù 
occhi bramosi si sono rivoli a guardia 
quella gente che andar 
spirare le aure salubri di 
erano occhiate di d 


a 
rovente, di tristezza ineor rabile. Qual- | 
cheduno, le dita 
delle mani pareva 


volesse accennare ad un saluto, al un ram- 
marico, forse ad una imp: e ho 
visto più d'uno muorer le labbra, forse per 
pronunziate parole ce non potevano giun: 
gere fino a noi. 

Camminavano col passo speci 
legato ad aitra persona, col passo 
avendo liberi i movimenti raccia, è 
costretto a un andar faticoso e cadenzato 
Ma camminando tenevano le faccie ostinata- 
mente rivolte al treno prossimo a partizga 
quel treno di gente feli 
di gente libera. Oh la libertà! la libertà 

Uno dei carabinieri che andava dietro qî 
condannati, vedendo che rallentavan 
ticamente jl passo, hd\grilato con una 
durezza 

— Camminate! 

È il corteggi 
vagone di un t 


== 
Le nostre previsioni s 
cesso che la Lo 


t 


rissima e in parecchi 
lia vendita non se: 
sfare prontamente alle 


lealtà e a corona la più imp 
va di numerosi e cospic: 
Vi sono vincite da lire Du 
Centomila — Cinquantem 
sistema semplicissimo sono a 
ogni cento biglietti e ogni ci 


1 biglietti concorrono all'est 
fuogo il 15 settembre prossimo; 
solo numero progressivo 
goria. 

Non » 


di gente allegra 


ricca di premi (ottomila 


comperato — 

vendono i pr 
Il fatto ha. commosso 

nione pubblica. E ecca 
ssgraziatame 

il primo 

ai poveri bambini 


î 
FI 
Li 
È 


tor 


chi ques ri e che son 


che da noi: le autori 


E' così che quand 
seppe come una 
ima, dopo essere stata 


tara. di 
dre, ha in 


an padre 
| per vendicarsi deli 
ha crudelmente tolta la 
gliuolette tenerissime, n 


| sto proposito, giusi 


che non 
tezione dell’inîanzi 
eniamo che molto 
icarità privata 

Astenze, come, 
i pubblici pot 
< Ma tutto ciò ancora 
tanto pronta 

litti vengono perpetra 


‘amanità 
,ilt 


2 germe. 


E otasi 
il Fani 


Due milioni di lire) né meglio ordinate. 
Tu programma così chiaro, leale e spleo- 


| buneo giapponese, e vedremo dop 
tà prenderanno dei provvedimenti în t 
| tela di tutti quei piccini che 


incia, bisogna confessari 
contro i maltrattatori di fanci 
tà e la ca 
sono più sollecite nel provvedi 


innudito, abbandonata di nottetemp: 


inque anni, ca: 


patimenti gio 


de în coro venga ‘atte giustizia non solo 


te tali crudeli 
| Un Passani nel Figaro i a que 


ò che si deve — dice l’articol 


uns scala doppia la quale dovara, nella noi. 


per 11 complesso di 


far re i colli al 
2î. — Lo Sciascia-Sicurelli, con- | te. servire per far passar 
Li se 
tribunale di guerra di Firenze | ret * 

n se poteva esser 
reclusione per calunnia, 11 colpo. ene ge 
trova ancora alle Murate. Dalle carceri giu- | rebbe stato uno P 
à passato però al penitenziario esu- | vennero tentati 
8 rassegnazione, il tratta | 


ereaturina non si spiega 
supplizio di cuî essa fu 


dai testimoni, e, più che da esse, dal cs 
vere, di cui ci una basca, 


grammi di tabacco 3 lavorito, 88 chilogran stat 
essenza di menta, deposte în piccole ins 
te 85 chilogrammi di cafe, 12 chilogrammi 
di zu logrammi di polveri 
rica. - 

Si calcola che la merce sia di un valora 
complessivo di circa 5000 lire. 
testamianto 
Ì di un filantropo anticlericale. 


Dal direttore della 
È 
le lunghe ore in ozio. 


Un proficzerei dello Stato di Amazonas 


la stampa e 


«Essi lo 


comm 


commozione intensa 
maltrattati 


risulterà dal pro 
1 saltim 
se le an 


trovasi ora a | alia sua ultima volontà, ha lasciato 
universale del suo patrimonio, valutato a 


polano i cîr- 


retti a esercizi 
in giuoco 


ponendosi in relaziore coi nostri 
Il trasporto della salma 
dell'alpinista Confalonieri. 


la stampa 


igiosa di qualangue specie a 
lati nell'animo 
si e civ 


he vengano insti 
menti uma: 


inaltrattata i modo NOTA SIE SIBILLIN. 
ta, un grido | Log. di seri: cosi - n 


COSTE - PECE - MENDE - CONO -.C 


le 


sa bene se sui 


lal padre o dalla ma- 


la stampa di Pari 


vita alle prop 
ma anche dei vi 


L'usura in Sicilia. Î 
Palermo, 2 


ia Siamo giu 


eri. 
non 


Come venne scoperto 
un contrabbando al confine svizzero. 
Como, 2i. — L 


quarta replica della 
a di Bisson che piace 


» del Costanzi. 


L’arrivo dsl nuovo questore. 
Genova. 


Perduti nel deserto 


« Eravamo felici di non aver mancato un 
sol colpo è d'essere riusciti a procacciarei si 
gran quantità di buone car. 
tatti per il solo piacere de 


ivi dal 


SCA parola del 
bene fosse evidente che tutti e tre fos: 
della nost essere 
giusti, quello d'Ear: 
gliore: aveva tirato all'animale 
dava di corsa; cosa non fac 
nere, che non galoppano regola; come 
gli altri daini, ma saltano in avanti, ir 
zando tutti i piedi assi 
montoni. 
= Dopo ayer accuratamente 
ricaricate le nost 
ad un albero, e ci me 
nostra selvaggina. 

+ Mentre eravamo occ: 
zione, Lnrico si lau 
cho.la sato ci tosmentava, penhi il 
ardente el avevamo 
cu credevazilo esser lungi dal Fuseelio, Ex: 
rico prese la tazza di stagno che avevamo 


al 


on noi, e si 
appena lasciati, 


nostro arrivo nell 
zioni avemmo a soffrire 
hanno mai mancato 
prendere come sia 


valle 


o grosso! 


fer in inemina 


| deriò di farla # 


presso i negri della 
bene grossolani, 


non com- | 


non 


ro To tisosze, 


piccoli utensili dî legno, 


DIA 


aio 


tiene la mano della ragazza e per acquistar 

tempo procrastina con cento stravaganti 
pretesti la cerimonia, finchè, messo alle 
strette dai genitori e dai parenti della f- 
danzata, In sposa. 

Fedele però all'impegno preso col lontano 
cugino. che egli attende da un giorno al 
l’altro, Jonathan la prima notte del matri. 
monio si limita a slacciare il busto alla ra- 
pnzza da lui sposata e a spiegarle in sim: 
bolo, dormendo sopra un canapè, in che con- 
sista il matrimonio. 

1 parenti scoprono la... illegalità e vogliono 
ad ogni costo una separazione. La sposa- 
fanciulla è mandata a dormire nella sua an- 
tica camera verginale ; Jonathan in un'altra 
tmmera da invitati. 

lì giorno dopo arriva finalmente il vero 
fidanzato. Grande gioia nei parenti che lo 
rovano molto più bello e più simpatico del- 
l'altro: ma la ragazza, che ora arrossisce ad 
ogni sguardo che le si rivolge, lo trova in- 
vece brattissimo, non vuol saperne di Ii e 
chiede il suo maritino, 

Intanto il padre di lei scopre che il nuovo 
arrivato è il nipote di quell’odiato Gordon 
che lo ha ingaunato in commercio; va su 
tutte le furie, lo schiaffeggia, lo scaccia. 
Però non sì può più parlare di separazione 
legale perchè... è troppo tardi, dice Jona- 
than. Come? La camera sua e quella della 
ragazza mettevano sulla stessa ringhiera : 
Jonathan, innamoratosi sul serio della sua 
sposa in partibus, aveva varcato il confine, 
&:. ititerrogata la fanciulla se eva vero, ella 
arrossisce. Gioia di tutti, rappaciamento ge- 
nerale, e cala il sipari 

Su questa tela alquanto tenue, Gondinet 
ha tessuto una filza di equivoci esilaranti, 
non di rado un po' av ti dato il tèmn, 
e vi ha introdotto macchiette abbastanza 
indovinate : un capitano in ritiro che per 
aggiustar lo cose arrufla sempre più la ma- 
tassa; un: diplomatico ferocemente geloso 
della propria moglie; un parente che dorme 
in piedi. Non è il caso di notare le invero- 
simiglianze, la stranezza di certi casi, se il 
pubblico vi è passato sopra. 

Esecuzione discreta. Traduzione scellerata. 
Chiamate alla fine d'ogni atto. Stasera Jo 
nathan sì replica. 

- Politenma Adriano. 
\tasera con Carmencita e col ballo Vespina 
della compagnia 


altima rappresentazione 
6 


egano. 

Probabilmente il teatro si riap 
la settimana per un breve corso di rappre 
sentazioni di Carallria rusticana, di Pa- 
gliacci e di Carmen. 

Però, se alcani ostacoli non verranno su- 

ati, îl teatro rimarrà chiuso fino al de- 
sla compagnia equestre Schumann, 
una delle primarie. 

11 debutto avver 
bre. 

Eldorado. 

Oggi all'Ellorado ultime due rappresenta 
zioni festive. 

il programma di stasera comprende Le 
dame vierinesi presentate dal celebre profe 
«or Ulmaun, una parodia che ha avuto grande 
— Ta donna sansone Miss Eugenia 
— Fedele e Cerrato con il loro cano 
Saturna - Mi 


‘A verso gli ultimi di set- 


ces 
Wer 
ammaestrato — Mis 
valenti cavallerizze 
tholz - ciclista — 
tisti originali - Troupe Chie 
Il bambon aereo per Miss Daimin. 

— Concorso drammatico « G. Gallina ». 

La Società degli autori e dogli artisi 
© drammatici italiani residente in Roma, 
nell'intento di esplicare una parte del suo 
‘ogramma, ha bandito un concorso a un 
premio di live 500 da assegnarsi a una com- 
dia non minore di tre atti, che da appo 
sita Commissione sarà giudicata meritevole 
d’incoraggiamento. 

Per pe la memoria di Giacinto Gal 
lina la Società ha deciso d'iùtitolare il con- 
corso &nt nome dell'illustre commediografo. 

I manoscritti dovranno essere inviati rac- 
comandati alia sede della detta Sozietà, in 
via del Teatro Valle, n. 49, Roma, non più 
tardi del 81 gennaio 1899, portanti un motto 
che verrà ripetuto sopra una busta suggel- 
lata, entro la quale sarà scritto il nome, co- 
gnome e indirizzo dell 
zione che il suo lavoro non è stato mai 
‘ecelentemnente rappresentato in pubblico 
locale, e che non è riduzione o adattamento 
di altri lavori sotto qualsiasi forma pub- 

cat 
La Commissione giudicatrice sarà compo- 
sta di persone estranee al Consiglio direttivo 
e a quello tecnico della Società e pronun- 
cierà il suo giudizio non più tardi di tre 


mesi dalla chiusura del concorso. 
Ta Società, d'accordo coll’autore premiato, 
procurerà la rappresentazione del lavoro in 
un tentro a Roma. 
La proprietà del lavoro resterà all'autore, 


divisibile e verràa ogni 


‘mio non s: 


modo c 
Potrai 
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28 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 
Massima 28° 7 - Minima 18° 1 


TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Gelosa. 
Nazionale (ore 9) — Jonathan. 
Politeama Adriano (ore 9) — Varmen- 
cita — Vespina (ballo). 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 
Cassnell e C. 


Musica nelle piazze. 

La banda del 69° reggimento fanteria e 
seguirà questa sera dalle 9 alle 10 172 il 
seguente programma în piazza Colonna : 

Rizzetti, « Festo fiorentine », marcia. 

Gomes, « Guarany », sinfonia. 

Lattuca, « Faust », fantasia. 

Sellenich, « Marcia indiana ». 

Verdi, < Aida >, finale IL 

Ascolese, e Dina >, polca. 


In piazza Navona, alla stessa ora, la banda 
dell'II° fanteria eseguirà il seguente pro- 
gramma: 

Stromei, marcia militare. 

Rossini, « La Gazza ladra », sinfonia, 

Meyerbeer, « L'Africana », reminiscenze. 

Marenco, ballo < Excelsior », pot-pourri. 

‘Waldteufel, « Les Patineurs », valzer. 

1 reggimenti di cavalleria. 

Oggi sono partiti per le rispettive dislo- 
cazioni i reggimenti di cavalleria che hanno 
preso parte negli scorsi giorni alle manovre 
militari intorno. Roma. 

Note vaticane. 

Ti Papa ha ricevuto ieri in udienza mon- 
signor Guglielmo Giustini, vescovo di Re 
canati e Loreto. 


sindaco. 

Il sindaco di Roma, principe Ruspoli, è 

partito ieri sera per Napoli 
Per Peduentorio Bacce! 

Per gentile concessione dell'impresa dello 
Sferisterio Sallustiano, giovedì prossimo a- 
vranno luogo due grandi partite di giuoco 
di pallone a beneficio dell'educatorio « Guido 
Baccelli » 

Ai vincitori saranno donate due grandi 
medaglie d'oro e due medaglie d’argento, 
fatte coniare espressamente nella IR. Zecca 
di Roma. 


dal terremoto di Rieti. 

Ricordiamo che domani sera, lunedì, avrà 
luogo la grande serata di gala al teatro Co- 
stanzi, a beneficio dei danneggiati dal ter- 
remoto di Rieti, promossa dai comitato ro- 
mano di soccorso. 

Per la circostanza il teatro sarà illumi 
nato a giorno e gli ingressi saranno ador- 
nati con piante © fiori dei giardini muaiei- 
pali, gentilmente concessi dal sindaco di 
Roma. 

Durante lo spettacolo suonerà la banda 
comunale sotto la personale direzione del 
maestro cav. Vessella. 

Oltre la cormedia del Giacosa, Ie a di 
serezione, in cui agirà tutta la compagnia 
Leigheb-Reiter, si ripeterà anche Ala ferita 
di Baffico. 


Contra il coltello. 

Un grappo di operai, parecchi dei quali 
rappresentano varia associazioni cittadine, 
si è fatto promotore di una riunione di rap- 
presentanti delle associazioni romane per 
vedere quali mezzi possono mettere in opera 
la associazioni operaie per combattere il bar- 
baro costume di portare il coltello e per dit- 
fondere fin le masse ignoranti ed incon 
scienti della Roma moderna principi e sen- 
timenti di civil 

Ecco il manifesto: 

Alle associazioni operaie di Roma, 

I sottoscritti si fanno promotori di une 
riunione di rappresentanti delle associazioni 
romane per vedere insiemo quaii mozzi pos- 
sono mettere in opera le associazioni ope 
raie per combattere il barbaro costume di 
portare îl coltello e per diffondero fra le 
masse ignoranti ed incoscienti della Roma 
moderna quei principii e quei sentimenti di 
civiltà, che hanno conquistato quasi tutti i 
popoli e segnatamente quelli che gli antichi 
romani chiamavano barbari. 

Compagni operai, 

ielle leggi e la persecuzione della 
‘sono mezzi insufficienti a guarire 
Roma da questa piaga che si rivela sempre 
più profonda, perchè chi non ha ricevuto 
ruzione e nessuna educazione civile, 
chi è nato e cresciuto in mezzo alla strada 
ed ha avuto per compagni o per educatori 
sottanto i nati ed i cresciuti nella strada 
dove si impara a menare il coltello, a ru- 
bare e a gloriarsi di esserò Stato alle ca; 
ceri nuore. non sente © noî può sentire ii 
salutare orrore delle pene| stabilite da un 
quale può influire soltanto su co- 
ali hanno sensi di civiltà e intelli- 
nata per intendere i disastrosi 


irrimano La prole a gesti i 
‘Cito di ccsero masi dm famsi- { 


— porvi i figli dai tiv 


‘ehi 0 dì ecloro che sì sono woratì x 
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ro proî? ion hanno l'abitudine di portare | N 


il coltello — discutere amorevolmente con 
essi, dei loro costumi, persuaderli a ricono- 
scere i loro errori e i loro vizi, eccitarli ad 
emendnrsi, renderseli amici: ecco dei mezzi 
votenti ed efficaci più che non siano i ter 
rori escogitati dai nostri legislatori. 

Con queste armi i missionari inoltrano 
presso le tribù selvagge © riescono ad am- 
mansire i più feroci antropofagi. 

E noi per tante ragioni, per esempio, il 
lavoro in comune, l'abitazione nello stesso 
quartiere, ecc., ci troviamo a contatto con 
questi disgraziati, noi possiamo, noi dolr 
biamo compiere questa santa missione di e- 
ducare i fratelli nell'interesse dell'umanità, 
per amore della civiltà e del progresso ed 
anche nell'interesse dei partiti politici. Gi 
chè se în questo la politica non deve en- 
trare, e noi di politica non vogliamo par- 
lare, ognuno vede come ogni partito poli- 
tico, dal monarchico all’anarchico, trovi modo 
di avvantaggiarsi per il fatto che nessun 
partito politico può liberamente esplicare la 
propria azione se le masse popolari non sono 
educate e ragionevoli. 

Degli altri mezzi che intendiamo discu- 
tere e sottoporre alla vostra approvazione 
e del modo con cui crediamo poter formare 
questa lega per la propaganda della civi 
avremo tempo e modo di parlare alla pros- 
sima riunioze. 

Per il marchese Cesare Crispotti 


Domoni, 29, trigesimo della morte del com- 
pianto marchese Cesare Crispolti, a cura 
della famiglia, nella venerabile chiesa di 
Santa Maria sopra Minerva verranno celo 
brate messo in suffragio dell'anima sua. 

Le messe si celebreranno dalle 5 112 alle 
5 12 ogui mezz'ora, e dalle $ i{2 allo 1112 
ogni ora. 

Glistudi batteriotogici del prof. Kock 


Ii prof. Koch, qui venuto per studiar la 
malaria, espresse il desiderio alla dire; 
generale di sanità di poter. seguire anche 
quegli ammalati di perniciosa malarica che 
fossero ricoverati nell'ospedale militare. 

Il ministero dell'interno telegraîò quindi 

al ministero della guerra interessaniolo al 
accogliere la domanda; il ministero della 
guerra non solo annui, ma dispose perché 
il colonnello ispettore medico Panara si 
casse da Koch, il che infatti ieri stesso av- 
venne. 
L'assistente dell 
ha da Berlino che mentre l'inventore 
Marconi sperimentava il suo apparecchio 
dalla costa irlandese col suo aiutante Gran- 
ville — l'assistente che lo accompagnò a 
Roma — il Granville, che trovavasi nell'isola 
di Rathlin, precipitò da uno scoglio alto tre- 
cento piedi rimanendo cadavere. 


Cronaca wpieciota, 


ventore Marconi. 


Funerale. — Stami, alle 10 0 mezzo, 
ha avuto luogo il trasporto funebre della si- 
guora Luigia Leva, presideate della sezione 
femminile della Società generale operaia ro- 
max 

La salma, rinchiusa 


cassa di legno 


e in una di llocata sopra 
un carro di te 

fiche corone delle due sezioni della Sodietà 
Generale 

Vestinta. 


Il feretro era seguito dalla baudiera po: 
tata da una socia, e dai vessilli della Società 
Centrale operaia e Commessi mercio. 
Venivano poi le Presidenze e i Consigli di- 
della Società Generale, le rappresen- 

altre Associazioni e uno stuolo nu- 
merosissimo di soci e d’amici. 

Il corteo percorse via delle Coppelle, piazza 
San Luigi de' Francesi, via Giustiniani, 
piazza del Pantheon, e dopo l'assoluzione 
impartita alla salma nella chiesa di S. To- 
maso în Aquiro, prosegui per piazza Colon- 
na, via del Tritone, via S. Niccolò da To- 
lentino, fino a via Porta S. Lorenzo. 

Fermatosi il carro al Castro Pri 
segretario della sezione femminile, Fttore 
Masella, lesse un commovente discorso, 
quindi il feretro continuò fino a Cam) 
rano, sempre accompagnato da gran numerò 
di persone che vollerc così testimoniare ali 
rimpianta signora il cordoglio ch'esse prova- 
vano per la sua perdita. 

Grave ferimento. — Teri sera, verso 
le 9, in una osteria al Vial della Regina, 
durante una partita alle carte, il ‘ornaio Do- 
menico Marchetti, un portinaio certo Gio- 
vanni e il vignarolo Annibale Mariani — tutti 
quasi ubriachi — attaccarono briga per un 
nonnulla. Usciti all'aperto il Mariani mise 
mano al coltello e vibuò un tremendo colpo 
al Marchetti. 

Questi fa traspori 
vissime all'ospedale di 

Ti Mariani fu arrestato. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri. 

Nel Consiglio che ieri sera fu tenuto a pa- 
lazzo Braschi i ministri non si occuparono 
che di affari d'ordine amministrativo. 

Ministri che vanno e vengono. 

E ritornato l'onorevole Vacchelli 

E’ partito per Firenze l'onorevole Nasi. 

L'onorevole Lacava è partito per Ca: 
lammare. 


L'on. Martini. 

Stamoni ha fatto ritorno da Torino l'ono- 
revole Ferdinando Martini, governatore del 
VEritrea. 

Il generale Ferrero. 

L'evambasciatore d'Italin a Londra, ge- 
nerale Ferrero, è partito sera per Fi 
renze. 


| generali 
Bava-Beccaris e Baidissera. 
I generali Bava-Beccaris e Baldissera sono 
stati esonerati dalla reggenza delle pretet- 
ture di Milano e di Firenze. 


Il comm. Stringher. 
Il comm. Bonaldo Stringher, 
nerale del tesoro e, interinalmente, consi- 
gliero di Stato, partirà stasera da Roma, in 
congedo per un me: 
A novembre, 0 prima del termine d'anno, 
senza dubbio, egli abbandonerà definitiva- 
mente la direzione del tesoro per dedicarsi 
completamente al Consiglio di Stato. 
assicura anche che alle prossime ele 
ni generali al commendator Stringher ver- 
rebbo offerta la candidatura di un collegio 
del Friuli 
Ministero lavori pubblici. 
Accadendo che i viaggiatori di 5° classe, 
specialmente i militari, i quali ricorrono 
in viaggio ai ristoranti dello stazioni per 
pagano prezzi 
elevati pei Î lezzi, l'onorevole Lacava 
ha invitato le Società ferroviarie ha disporre 
che nello stazioni ove i treni hanno impor- 
tanti fermate ed in quelle di ione, 
si 
esercitato, dagli attuali conduttori o da 
altri, speciali dispense di bevande e di ge 
neri alimentari a prezzi convenientemente 


ridotti. 
Coatti ad Assab. 

Si smentisce che sieno avvenuti ammuti- 
namenti nella colonia dei coatti ad Assab. 
che vi fu: ani di 
sordini internî, senza conseguenze, e che e. 
sendo pervenuti reclami sul trattamento de 
coatti, l'onorevole Pelloux ordinò telegra! 
camente che si togliesse subito ogni causa 
di malcontento. 

Regia marina. 
lemsta — Sono giunte le 
navi italiane Carlo Alberto, 
briae Bauson. 

A bordo tu bene. 

Il Bausan prose; 


Una conferenza internazionale 


contro gli armamenti e per la pace 


bevande © generi alimenta 


10 nel più breve termine impiantate ed 


Wi 


regie 


Cala- 


Piemonte, 


ue per Barbados. 


Pietroburzo. 
PImpero pubbl 
, stro de 


. — JI Messaggero del 
sanza diretta dallo 


rî, conte di 


i to le po- 
tenze il di 
Conferenza i 


l'Impero reca che, 


ito all'ordinan 
le diretta dallo € n 


al 


de 


periale 
zione: 

Il mantenimento della pace gener: 
riduzione, per quanto è possibile, d: 
mamenti © 


verni. 
Le vedate umanita 

Sua Maestà il mio Augu 

pienamente x 


e magnanime d 
to signore. sono 
sito a tale scopo. 


Nella convinzione che questo scopo elevato 
de ai più essenziali interessi ed ai 
legittimi di tutte lo potenze, il governo 


imperiale crede che il pa 
rebbe favore no în via di 
discussione internazion mezzi più e 


ficaci per assicura» 


‘© a tutti i popoli i bene- 
fici di una pace reale e di 


lè e duro 
tto allo sviluy 
venti attua 
ultimi veni 
razioni versola paci 

articola 


anni, lens 


hanno concluso tra È 


è pur meglio 


improduttivanente. 


di milioni sono adoperati 


acquistare onlegni di spaventosa distrazione, 
i quali, ritenuti oggigiorno come l’ultima 
parola della s ‘sono destinati a perderò 


ogni valore în seguito a qualche nuova sco- 
perta su questo terreno. 

La cultura nazionale. il progr 
mico, la produzione delle ricchezze 
vano paralizzati o deviati nel loro 

Così pure di mano in mano che crescono 
gli armamenti di ogni na: questi via 

dono allo scopo prefissosi 


ne, 


Le crisi economiche, dovute in gran parte < 
di armamenti ad oltranza, ed 
colo ha in questo affastella 
mento di elementi di guerra trasformano gli 
iti dei nostri giorni in un peso schine- 
che i popoli sempre più penauo a 


me de 


che vi 


Appare evidente, che, se questa situazione 
si prolungasse, essa condurrebbe fatalmente 


isma stesso che sì tiene tanto 


anticipatamente ogni mente umana. 
Porre fine a questi armamenti incessanti 
e ricercare i mezzi ve lo calamità 
che minacciano il 
‘mo che s'impone ora a tutti gli 


vere 
Stati. 
Sua Maestà penetrata di questo sentimento, 
degnata ordinarmi di proporre a tutti 

che hanno rappresentanti accre- 
ditati presso la Corte imperiale, la riunione 
di una conferenza, che doxrebbe occuparsi 
di questo grave problema. 

Questa conferenza sarebbe, coll’aiuto di 
Dio, di felice presagio per il secolo che sta 
e aprirsi. Essa riunirebbe in un potente 
fascio gli sforzi di tutti gli Stati, che cer- 
cano sinceramente di fare trionfare la grande 
jone della pace universale sugli ele- 
rturbamento e di discordia. Essa 
cementerebìe, allo stesso tempo, il loro ac- 
cordo, mediante una consecrazione solidale 
dei tà e del diritto, si 
quali riposono la sicurezza degli Stati ed it 
benessere dei popoli. 
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froitan Fee A ita», — {BB |M] accordano lo stesse facilitaz oni dei negozianti. — Vitto! 
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Piazza Vittorio Emanuele, 


Tat, 1.orio Cuumeo deli" Oso- 


I 
| Fonttone, cho dà diurren p siliciezz ol il ea CI e 
I" n vinca te Tia sig ico Î . Ind e Comm. con di indi meda- Batt. e di 1. , diro: 
{tamento con l'uso della gust sssima. Pe n) " arte Comm cos da grandi modo La Tubartolosi e, SG = 
i CHINA PACELLI È CR SOS OPA CA 


Nei suo wniso deposito Via Nizza, n. S2 TORINO— 


brucicre di stomaco, l'aetdlt 5 = pro 
IL DOLOR ID en aGiallcati rivilogiata della Ditta.— La ditta 4. Meroni 6 R. Bj zione al lavoro da farei LE. POLMONITI ) {412 ire Ceumico dell'On 


| Sprelalita della DI ta © Farmacia PACELLI di 


Aumenta l'a} patito, aiu a Ja digestione ed allontana la b.le | 
la ditta G. MOLA di Torino 
; ne 


m3c» la cui presenza può dar orig) a seri distu bi. a 
Il bicarbonato di scda di cui tanto cs) se ne fo, impoverisco il sangue gi 
dando crigins all’anemia, debolezz1, ecc. e ad ua inconveniente più serio : bi a abi 


La dilizione di stomaco — Vasetto fl. È 8® © 2. { o Italiano a Vapore, tiene un gran LE VERE MITI MA EFFICACI 
| ; rds NON CONTENGONO MINSRALI 


| Bromoteina Pacelli 7,11 bicchierino di qu sa resolic! l SR = a PILLOLE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 


dolor di capo, la Ipocondrie, 6 si cilma l’isteriamo. Montre si Ci iu diversi modelli e pronti perla VE 
tonicità alia s'omar, si avverte pui un certo besessere-p:r tatto l'urga- | spedizione. PURGATI ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


e. — Boitiglia L ,. nica fabbrica lana 
PRESTI ; * i pessoa: DI A. COOPER jprr riv DI ao ans. 
Ve mi pr.sso tu't3 je farm c3 del R3g00 e presso i signori A. Ma È onore a tutte PREPARATE 
î + BADARE ALLE IMITAZIONI. 


Via di Piet a, 9I - kome. 
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INJEZIONE TENCA (sc Mesa fon ROBERTS & | 1 2one  ca 


rativa Governativa al D.r Tenca el Micia meal e = Tora 
€ senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite bian- 


interi ie O a VER zx i H. ROBERTS & Co. 
che visita ogni giorro A Passerella, 2 dalle 2 alle 4 pom. e per maggo: | I'erle inserzioni dirigersi all'’Ammi- Farmacia della Legazione Brit nnca 


urezza di d Mercoledì e Sabato. (Consu'ti È > DIA 5 
H {nistrazione del Fanfulla, Piazza San 17, Via Tornabuoni FIRENZE | 


per i Farma 
e la dit Carlo Erba c so 
ne enni fi, più franchi 2 domicilio, 96 Roma e 36-37, Piazza $. Loroazo in Lucina, ROMA. 
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ceh lerz » bro: Fa glcclle: o quel ixsi mala Porco p gorafobia. Gli o el lagonro di #ebok zz | debbo sanunziatio îa bbo rirgrazia 
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(A Re. 00 gr. sirco.)en:ta L 18 in ltslaesi sp*disc- in tu toil 


‘8 tempo sio tiei e la scompa aculi 
l'espeltorato, cessa la 058» e la îebbr. numanta il pesnstel carpe, N, 
sun'a'tra c.fa è tanto inncesnie, ssmplice el eilì ac». Vaste espe ior ze +2 PROTESTA. Male: si ; ù 
negli 0s:e tali dell'ital a e dell’estsro. La guarigione d «Î' tt va. porche | er Fr. ati aluica fibbric: Lnmbardi © Conani, ò BI f h end degli Solda ian 
 persistento 6 duretsre. Il ru. oro der guariti anche gravissimi o assai | Y.2 Roma, 28, — I° Busnos-Ayres, L. Fuschoiti y Co Callo @norragia bienerema RA deg stati D di guesi 
grande; #pe so con la sorp;<sa dei med In Malta, F. S. De Cesare, St. It, T_rri, 6. laitio venere msreè l'uso dell'iniezione. matiscitica inni. 
Îicerzi sto ella orto. Cid © È i no tardi. Ri-penliamo col poeta « Non ti curr di ine ma guarire 
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noe cile misto. = riprendo f Napeîk i " arh a 


I capell aan zie i mi crose più | mei» 
pe I DI X P dan pi catola Pillole litimate Vi- D I - G 


tma 1-Sao 

da zier e 2 fl 
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ba ilo che fa ca ‘ere i capri e io che la papilta ed il pelo s 0 jt mondo ter F £ bbrer Lombn 
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ATTORI 


tenuti uitima- 
presentati e di. 
juge di Parigi 


ppione Gratis 
Farmacie, 
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4 gave con Paso] 
OL e PM a de 


"8 - ® Varmacia 
Csimmsco dell Osp 


MINERALI 
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TÀ LA FIRMA 


ilacina Lombardi e 
ia (20 0,0) e tegni 
ls © con ianta trb- 
boitiglie della 
4uò dire quasi 
sd onor suo 
bo rirgraziario or 
ert-. — Napoli, 23 

s Îterenza sell’in- 
vevsno costretto a 
oh Mlacons di Smi 


quindi ritene: sì il 
|-b le in tutte le eta- 
acchie p 


mp: î 
|: gzio all'ioduro di 
è Îlacons L. 15. La 
joduro potassio pu- 
tto il mondo per 
‘ardi, Napoli, Va 


iorì metto 0 in dub- 
i guasigione Jelia 
ita ed altra ma- 
a Lombardi e Con- 
ra Giaria e passì >, 
eso. Sfidismo poi 
industriali a con 
i cha nssun'ata 
Lambardi e 
E.cce.ta, res rino 
o vegit li. 

la Craafoa sò 
; quattro fl «cons 
i e Coatardi, 


Taf its s0p9 
dolori dila got 
gufiro Jia pare 
iii componenti del 
omon a sale (40 0,0) 
i, goariec in 083 
anienti per l'ora + 
elle artirol: z 02" 
pae, rim stendo 1 
ptardi, Napoli, vi3 
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PUBBLICITA 


ii me do le Inserzioni sel « Fanfalla 
ricevono in Rema, eselusiv: e 
iitiriaene 200 iavazie, PARO POnmiLI 

Millono irco = 

+ Porino je 

1 Geneva”; 

Era 
«liane 


perla Francia esclusivamente presso I signor A Setarelll: 
piszza dei Vossi 4. Par Das 


sivamente dai eleg, Georaien © Muler suor 
Palbiicià Bontempelli in Palermo. 


gerente cent. S0 la linea. 


Cent. ® în tutta Italia 


Martedì 30 Agosto 1898 


Arretrato ® Cent. 


ROMA - 29 Agosto 1898. 


(Dispacci telegrafici dall'estero). 
1 meriti di Alessandro Il — Una daco- 
razione al procuratore del Santo 
Sinodo. 
ietroburgo, 28. — Pa pubblicato oggi 
un Ultase imperiale, che ricorda i meriti dello 
Il, al quale 
} un monumento nel Kremlino a 
Dice che la liberazione dei con 
Là assicurerà per sempre ad 
dro II il nome rioso di Czar liberatore. 
Un reseritto imperiale conferisce al procu. 
ratore del Santo 
L'Ordino di 
riti di lui come giureconsulto e provuratora 
del Santo Sinodo. 
Lo Czar termina 
silevio di pote 
della sun cooperazione. 
Le conferenze di Francesco Ciuseppe 
— Ml Reichsrath. 
Vienna, 23 — L'imporato. 
in udienza comu 
glio e il mini: 
conte Thun e Kai: 


nt 


imendo il 
‘@ servirsi ancora 


ungamente 


ha ri 


to 


siglio e il ministro dell 


le finan: 
tor Lukacs. 


vedi 


. Domani il barone 


e Thun continueranno le 


th verrà convo- 

cato in settembre. 

lì congresso dai 
Sì è riunito, oggi, il 


tanti i gruppi sionisti di t 
Il dottor Herzi pr 
gurale, dichiarando che 


sorso inan- 


ordau pron: 
molto applaudi 
liti ne 
primo congresso 
L'eterna sio; 
Cardiîf, 29. — 
minatori cd ii Comitato dei 
cordirono su di un proge 
allo sciopero. 


Nel Argenti 
sicure da Buenos 


zione de itto col 


avere principio prima del 
simo. 
1 12 ottobre, infatt 


sumerà la 
americana, ed 
in pronto la pre 
mente la ver 


l'estero. 
Tl generale Roca ha pure form 

chiarato che l'aumento dell reito e di 

marina non henno alcuno scopo # 


pom rà nelle mani d 
anglo-egiziani il 5 settemi 

L’avanguardia del corpo di sp 
trova a poco pi 
Lartum. 

Sì ritiene che ur 
bombardamento, al q 
simults 
cannoniere che sono sul Ni 


all'interno). 
La commemoraziona 

del generale IMorozzo Dslta Rocca. 

Morre Pellice, 2 è 
cipio di Luserna San Giovani 
il generdie Morozz) Deila Roeca, 
nella sua villa l'anno scorso. 

La sala del Consiglio era gremita. 
La famiglia dei ge 


a il muni- 


prize 


nino e dai nipoti Sonnino edal ten 
rozzo Della Rocca. 

Vi assistevano tutte lo autorità locali, una 
rappresentanza della Scuola di ea 
Pinerolo, l'ammiraglio Ratti, i 
Tesio e Massonat, e molte signore es 
venuti da Pinerolo e d: 

L’oratore cav. Guyot, segretario dell'Isti 
tuto delle figlie dei milicori, pose in riliero 
con applaudito ed efficace discorso, le virtù 
militari e civili del generale Morozzo Della 


me: | 


Rocca, documentando le sue affermazioni 
con lettere di Re Vittorio Emanuele, di-Ca- 
vour e di Ricasoli. 

Ricordò come il generale Della Rocca nella 
difficile missione del 1858 riuscì a strappare 
all’irperatore Napoleone III la promessa di 
una alleanza. Accennò alla vittoria di San 
Martino ed all’affettuosa accoglienza fatta al 
generale Della Rocca /a sera dopo In batta- 
glia dal Re, che lo abbracciò, gli consegnò 
il gran collare dell’Anpunziata e lo trattenne 
accanto a sè a bivaccare, 

Pariò dell'altima sua grande opera, cioè 
| delia sua attivitàle del sno affetto che de- 

@eb-a favore:d 


di dar ricovero alla salma del ge 
, poich fa resa a Torino, ed 
nti, la visi 


‘0 difendendo la loro. fe 
Prinei; 
valorosi 


ero inchinati riv 
rato nuova fede 

dei giovani sfidavia 
Ancora le festa 


nell'arvenira 


Ancora il 
| vene 


granda incendio di Venezia. 
38, 


— Il iavoro di soli 


dell'incendio nella si 


abbia, non 


è lasciato c 


Ti 


ARE 


SERPENTI DI 


o quattro 
A della ripe 


mesi, 


i rimanere în 


ranovio 
ue gradi che 
suicidio © d 


10 aumen 


Fino ad ora s 
ispanoamericama non avi 
portanza politica per l'Earopa 
chè rimaneva limi 
se la sarebbero aggiustata e 


accende potessero imbroglia: 
© fa quando si cre 
pigliare la sua parte di tort 
Filippine. 

Questo pericolo è ora scongiurato, giac: 
ché 


Americani — sar 
iglior tempo, s'intende, per gli Americani, 
che intendono di appropriarsele. La cosa ri 
mano quindi tra ossi © gli Spagaoli, e gli 
altri pa 


sere eliminato. 


tutti î 


accoltellamento, hanno 


ta tra quei due paesi che 
soluta a modo 
o. Vi fa un momento in cui parve che le 


sembra che la questione delle Filippine — 
già occupate nei punti più importanti dagli 
risoluta a miglior tempo. 


i non vi hanno perciò nulla da ve- 
dere; di guisa che ogni pericolo di difficoltà, 
di complicazioni e di conflitti dovrebbe es- 


Se non che, con i 95 gradi viene fuori il 
nte di mare di gravissime complica 
ni nell'estremo Oriente alle quali danno 


occasione ed alimento appunto le isole Fi- 
lippine. come vengono fuor! molti*altri spa- 
ventevoli serpenti. Secondo questi serpen 
serpeggerebbe un gravissimo malumore in 
Spagna, dove i repubblicani e i carlisti sa- 
rebbero preparati per provocare una solle- 
vazione generale. 
Ma il più terribilo serpente è quello che 
ne dall'Oriente. Il malcontento e lo spi 
rito di rivolta che serpeggerebbero in Bul- 
garia, in Serbia e in altri siti. Zankofî, Ra- 
doslanofi, Grekoft, Petkofî...sofiano nel fuoco 
che deve incendiaro il Govarno”bulgaro. 
L'ex-Milano si prepadi Ea un viaggi 
che desta gii Five inquie? 'attiverso 
accompa- 


del tesoro serbo dalla q 
n o. P 


serbato ancora ni serbi 


lenoso che non è, pi 
quelli di mare. 


per l'inaugurazione dell’acquadotto. è 

Montefiamcone, 23 — Nella gran sa quando si dice nascere. disgra- 
deì seminario fu offerto un banchetto di15) da e 
coperti în onore dei i di Stato dei serpenti di mare non 
. to l'effetto desiderato, e la four 
indaco dei Barnum dell'allarme e dello 

im. Carletti, plaudendo al- colossale ins 
n and» al Re calla una penlita consilererole per 
plausi. no avuto la debolezza 
>, come di- | di speculare alla Borsa salle allarmanti no- 


tizio div iarlatani. 
Infatti tutti i finan: — ai 
quali erano particolarmente dest o in 


quietant 


politica in generale. La gent 
sta ancora al fuoco s'è 
sta, porsuasa che nul 


resa della 
a da 40 


un pre 


la sono 
Parigi 


‘che sa- 


o che anche gli alt 


gio to. 
® 
Infatti, senza lo slancio 
ignola, sulla 
ricompre della speci 
n — la claque dei Barnum 
mare — anche le altre 
nno avuto durante la 


to con- 


hi credono molto al 
ti ai serpenti balcanici chie 
vicino. sono asti incerti 


îi riguardano 


ed csitanti. * 
Nel resto però è dominata una nota di 
tranquillità e di sicurezza dovata anche alla 


persuasione che il mercato 
qualche tempo ane 


non occorre che mi ripet 


bene a non dare ascolto ai novellieri inte 


a la fabbrica delle frottole, | tassati della politica, non perda d'occhio, rin 
cale i ht TER VO | via che la temperatura s'abbasserà e i ser 
mir fuori, di mare passeranno di moda, la si- 


ione monetaria dei grandi mercati. 
Voglio iutanto, p 

dei più audaci 
mana passata: < 
non voler pi 
italiana ». Chi ha mandato in giro questo 
serpente devo essere stupido sì ma imbe- 
cille. Meno male che la biscia ha morso il 
‘ciarlatano, giacchè la rendita italiana. che 
stata nello settimane precedenti de 
la nitima da 9235 


Nabab. 


a 


pressa, è risalita in quel 
a 92 80. 


CE rent 
, | LAPROPESTA DELLO. CZAR PAR IL DISARMO 
i |  ronera, 29 — 1 giornali si mostrano 
favorevoli alla proposta dello Czar relativa 
al disarmo, ma prevedono grandi difticoltà 
raticho per attuerla. 
Parecchi giornali chiedono che la Russia 
rinanci prima alla sua politica aggressiva in 
China. 
Parigi, 29. — I giornali sono unanimi 


nell’applaudire alla proposta del disarmo fatta 
dallo Czar, e la qualificano nobile, generosa 
ed umanitaria. Essi riconoscono la grandezza 
dell’opera, alla quale è assicurata l'adesione 
delle potenze; ma la considerano piena di 
difficoltà e di pericoli. 

Ta maggior parte dei giornali dubitano 
del successo, perchè ritengono impossibile 
che la Francia abbandoni le sue legittime 
speranze. 

iti an 


Giorno PER frrorno 
: 


scola 


Ta corezaaili deg. 
Das scol 


e, hanno com 
tutta la scolaresca 
Uniti in una grende lega. che 
avrà lo scopo di regalare, inediant» elargi- 
zioni volontarie, nientemeno che una corna 
zata al loro paese. Vestiti 
i recarono da 
i a Mae Kiale, 
ose con molta bene 


loro una lettera di raccomandazione. 


si sperano di avi 


la somma 


stiche stabi che î 


nno opinioni 
j0 che lo 


uerriti giornali 
‘cole difficoltà della casa, di- 
à i resistenti. Uno 
propone una terza spi 
o, egli dice, ch 


pera una selezione. Le 
i ragionamento delle quali è medio- 


chè il 


dioso, che fa 
© preferire agli altri i più perfetti 

i della razza. E così si veri 
a una volta di più l'esattezza delle leggi 
stabilito da Darwin » 


acco illustrato del 1859, pervennero 


composta di 
dott 


tembre » 
nota però che siecome una delle ragi 
che dete ‘ono lo spiacevole insuccesso di 
t'anno fu Îa eccessiva lunghezza dei ma- 
tti concorrenti, così è necessario che le 
singole novelle non debbano oltrepassa: 
quattro 0 cinque paginette di stampa. 


‘ato Secondo il giu 


allo seopo di 
e contagiose 
le c 


evitare la diffusione di mala 
tutto per eliminare in pi 
ime della tubercol 


ni To 
ima vernice, gli angoii saranno sosti- 
tuiti da dischi e da quadrat.. Così le tende 
lo cortine si stolio liscie, non a 
mi sovrapposti, ricettacolo preferito di 
polvere e di microbi. I cuscini saranno mi 
bili e sostituibili di vettira in vettura. Sa- 
ranno pure resi mobili alcuni pezzi di par 
quet © congiunti în modo d'esser puliti pa 
fettamente. I vago..i-letti seranno disinfettati 
alla fine di viaggio. 
ka 

L'anima di un monsignore. 

Mandano da Gorizia al Piccolo della Sera, 
di Trieste: 

— Già sapete 


popolino ascriveva 
quel inmento, che credeva di sentire nella 
cappella del vecchio cimitero, al sospiro dei 
morti arcivescovi colà sepolti, e specialmente 
all'ultimo, monsignor Zora. Infatti qualche 
cosa si sentiva. I garzoni del laboratorio del 


falegname Gregorig si misero in puntiglio 
di scoprire il mistero e presero un gufo che 


era... lo spirito lnmentatore. Il gufo è espo- 
sto nel cortile del Imbaratoriat Cos ciò i 
< pellegrinaggi » della gente al cimitero 
cessano e cessano i commenti. Pe altro si 
assicura ché già da un pergamo în chiesa 
sì era discorso di ciò. — 


Un palombaro. 2 
Un palombaro reputato, John Pearce, pub- 


ica le sue impressioni sottomarine in una 
rivista americana. 

Esse rassomigliano per il fantastico a un 
racconto di Elganto Poe. Il Pearce fa in- 
caricato, nel 1885, di esplorare il paguetot 


Cadice, colato = tondo, presso Quessane. Egli 
| gra descrizione impressionante del qua 


che 2T%î presertò agli occhi, e_della 
centinaia di resti umani, sui ponti, sulle ca- 
bine, dappertutto. 

Anche il Pearca esplorò, negli stessi pa- 
raggi, il Dewmumont-Casti= e la Città di Pa- 


® confessa ch 


2 non ame discen- 
» nell'Oceano Indiano, a causa - 
‘ani che vi pullulano. Pure, presso Soco- 

tora, egli riusci a portare su tutto il conte- 


ato dell’Ader, nel quale si trovata una col- 
lezione inesticabile di bronzi sacri del Giap- 


mereanzie d'ogni specie 

abaro ha tolto alle profondità del mare. 

riseuote il 500 sul val 

pa all'oceano, è la sua 
to mili 


* 


1896 


e l'increpi 


Nel Giappone. 


lst d 
Giappone era di 4 
aumento di 437.64 


la 


del 
103254 abitanti, con un 
sull'anno precedente. La 
popolazione delle grandi città era la se 


olazione 


Un medico inglese pubblica nel Giornale 
ntrale di medicina interna una serie dî os- 
servazioni da lui fatte sull’audizione dei co- 
lori. Divide i due grappi 
È di colori, tra- 
me, destato. da certi 
aoni, da , o anche da strumenti 
; nell'altro. le sensazioni s0nò. pro: 
re parole, e allor 
singola lettera della 
to colore. Sono questi 
‘associazione delle sensazioni. 
ertono più spesso negli u 
nelle donne, tanto in persone colte che în 
gente pri ; datano di solito dalla prima 
inîanzia, e si lengono costanti i. 
riduo mE variano quasi sente 
ividuo all’altro. Per alcuni l’audi- 
colori riesce tuna, per altri 
re della me È, 


i osservati in 


morto l'impr 
Il de Vivo fa imp 
Salvini, della Ristori è della 
‘odo di gloria andò dal "iS 


Hg 


un magist 
Mongalia e è Mong: 


Per fini 
Sutla rotonda. 
— Mi pare che quel siznore quando p: 
i compiaccia molto di ascoltarsi. 
— Ma che 


Sa egli si ascoltasse, si ad- 


dormenterebbe! 
N. Nanni. 

— e. 
IL PAPA FUTURO 


Caro Fonfulto, 


Le novelle che, pur non ottenendo il pre- | La disputa accesa 
È fano requisiti notevoli d’arte, ver- | Papa futuro, e l'inte 
ate nella Rassegna La ria di | gi è così vana, che quasi non rarrebbe 


Ta pena di entrai 
noscere un 


i, tanto più che besta co- 
000 la Curia di Roma e il mo- 

internazionale per convin- 
la Voce della 


Verità ha ragione 
che ia contradicono. 
pria è oziosa. Se è vero che 
INI l'equilibrio fra italiani e 
nieri nel Sacro Collegio è rotto, a bene- 
ficio di questi ultimi; e che gl'italiani da 
sanno insieme nel faturo Con- 
i voti necessari all'elezione, 
“come poteva accadere in passato, — è pur 
vero, che il successore di Leone XIII sarà 
italiano. Al peso della tradizione bisogna 
aggiungere le istruzioni, che i geverni danno 
ai rispettivi cardinali; e nessun governo — 
se neppure il francese — desidera un 
pontefice della propria nazione, che gli cree- 
rebbe imbarazzi non lievi nella politica in- 
ternazionale. Poichè non è a credere, che 
un Papa straniero si mostrerebbé animato, 
più di un italiano, da sentimenti concilianti 
verso il nostro paese. L'ambiente della Cu- 
ria rimarrebbe il medesimo; ed esso s'im- 
pone. Non abbiamo udito un americano, mon- 
signor Ireland, dichiara mosto il potere 
temporale a Washington, e tre anni dopo 
proclamarne quasi la necessità, in Sant'An- 
drea della Valle ? E poi, i cardinali stranieri 


non hanno, como i nostri, i loro amici, i 


creo ARBITRO E 


loro clienti.e adulatori ? E non son questi, 
in tutte le nazioni europee, più violenti che 
da noi? 

I clericali francesi, spagnoli. inglesi, au- 
striaci e tedeschi sono più intemperanti dei 

nostri; e basta confrontare i loro congressi 
— e l'esempio è recente — con quelli che 
sì tengono in Italia, per vedere a difierenza. 
Da noi sì discute accademicamente e fuori d'I- 
talia si bandiscono le crociate: da noi i di 
scorsi anche più violenti possono essereim- 
punemente pubblicati, e fuori d'Italia sono 
aggressivi in modo che io non so come il 
nostro Governo non tenti, con una azione 
diplomatica, di mettere un po' di acqua în 
quel-vino acido, almeno nei paesi alleati. E 
son questi i clericali, che vedremmo sllora, 
non gli inconcludenti di oggi: e vedremmo 
il nostro Governo schiavo di quello, alla cui 
nazione appartenesse il Papa, e che del Pon- 
tefice farebbe arma iniallibile per ridurre 
l'Italia alle sue voglie. 

No, no; dicano pure i retori quello che 
vogliono; s'infingano un Papato come loro 
pare senza conoscerlo; immaginino una a- 
zione della Santa Sede apostolica e pia, 
quando la realtà dice l’opposto, e la neces: 
sità delle cose impone al Papato, con o senza 
potere temporale, anche un'azione politica, 
che sarà lodevole o no. secondo che s'ispirerà 
‘= criteri alti e opportunisti, al bene dell'u- 
manità o alla rivendica di un minuscolo 
territorio; la verità è, che l'elezione di un 
Papa straniero presenta all'Italia. nel mo- 
mento attuale, non lieri pericoli. Tali almeno 
appaiono a me, che pure quassù, in mezzo 
£ queste incantevoli foreste di abeti, che 
sembrano immensi ceri, preparati con cara 
benedettina da monaci fantastici per una gi- 
gantesca cerimonia di espiazione al cielo, 
Sarei più che in altri momenti indotto a 
contemplare un'Italia e un Papa ideali. Par 
troppo non è così, e le situazioni politiche 
non sono un prodotto dell'immaginazione, né 
può modificarle il volo della fantasi 

tuo 
RarraeLLo Ricci 


Vallombrosa, 28 agosto 1898 
CRONACA DEL MARE 


Pernambuco, 23. — Il piroscafo Città 
di Genora, della Società La Veloce, prosegue 
per gli Scali del Brasile, 

Las Palmas, 2. — Il piroscafo Nord 
America, delia Società La Veloce, è partito 
del Plata. 


Il varo del “ Bulgaria ,, 

Genova, 23. — Dal cantiere Gio. An- 
saldo e C. di Setri Ponente scendeva ieri 
mattina in mare il piroscafo Bulgaria, co- 
struito per conto della Navigazione gene- 
rale italiana. 

Il cantiere e la spiaggia rigurgitarano di 
invitati © fra questi, in maggioranza, si- 
gnore e signorine, famiglie intere di operai. 

Le operazioni del varo erano dirette dal. 
l'ingegnere cavaliere Luigi Del Balzo, che 
segue splendidamente le tradizioni del can- 
tiere: infatti, con un'attività veramente en- 
comiabile, con una modestia che gli fa c- 
nore, riusci a ottenere dai suoi operai tanta 
mole di lavoro, che, felicemente compiuto in 
brevissimo, riusci a liberare dallo scalo del 
Bulgaria, uno degli scali del cantiere. 

Benedisse la nave il reverendo Emanuele 
Digliero, parroso di San Francesco; fu. ma 
drina la gentile signorina Annetta, figlia al 
commendatore Carlo Marcello Bombri 

Compiute queste due cerimonie, l'inge 
gnere Del Balzo cominciò a fare abbattere 
la duplice fila di puntelli: intanto lo spec- 
chio d'acqua prospiciente l'avantiscalo si po- 
polava di una quantità d’imbarcazioni di 
tario tipo, cariche, stracariche di curiosi. Ci 
Jolie del bello e del buono per farle sco- 
Ztare e render libera ln linea d'acqua da 
percorrersi dal Bulgaria, che, bello per l'ar- 
monia delle suo linee architettoniche, im- 
ponente per la mola del suo scafo, tuffava 
in mare ln poppa ale 102) e sì spingeva 
quindi al largo seguito dagli urral degli 
——________ _——_— 


operai del cantiere, dagli evviva e dagli ap 
plausi degli invitati. 

Il Bulgaria venne rimorchiato al molo 
Giano ove sarà allestito. 


Una resurrezione 


Chi dice venti anni dopo:(forse in cmag- 
gio al romanzo che fa seguito ai Tre Mo 
schettieri) e chi dice un quarto di secolo sd- 
dirittura dopo il fatto. 

Ora, siccome un quarto di secolo non è la 
morte di nessuno, e chi ricordi gli avveni- 
menti di venticinque anni fa può anche non 
essere un uomo decrepito e addirittura fuori 
di combattimento, così non mi vergogno di 
dire che un quarto di secolo fa (se poi sono 
vent'anni la differenza è trascurabile e tutta 
a mio vantaggio) io avevo già la pravas 
bitudine di bazzicar nei teatri, e mi pro 
vavo da qualche tempo a far gemere i torchi. 

Nessuno dunque si meravigli di questa 
mia affermazione, che cioè l'opera / Goti del 
maestro Gobatti io la sentii nella sua prima 
edizione, quando apparve, itra un pubblico 
fremente ed entusiasta, sulle scene del tea- 
tro Comunale di Bologna, e fu a breve in- 
tervallo riprodotta nel teatro della Pergola 
di Firenze. 

Taccoglienza, se non precisamente fendda, 
ma riguardosa € cortese, che fece il pubblico 
fiorentino all'opera del giovine maestro po- 
chi mesi prima ignorato, e salito ad un 
tratto ai sommi vertici della rinomanza e 
della popolarità, cotesta accoglienza si qua- 
lificò dai fanatici del Gobatti come un inde 
coroso ripicco, quasi uno sgarbo ed un di- 
spetto alla vicina città adagiata nell'altro 
versante dell'Appennino, egià salita in fama 
di essere la grande portavoce della musica 
vagneriana. 

Firenze invece dette la nota giusta, di- 
Siuteressata, severa. / Gofî (soggetto anti- 
paticissimo e direi pure anti-musicale) si tra- 
scinarono per poche sere faticosamente in 
presenza di radi spettatori, poi sparvero dal 
manifesto. Dopo d'allora qualche altro tea- 
tro ne tentò la rappresentazione, ma dap 
pertatto si cereò invano di rievocare l'eco 
degli entusiasmi bolognesi. Gi invasori d 
talia deposero un'ultima volta le armi, e 
andarono a rintanarsi per sempre nei capi- 
toli delia storia del medioevo, disperazione 
di tatti gli alunni delle scuole secondarie. 

Il maestro Gobatti (è privilegio dei gio 
vani non scoraggirsi) non volle dersi per 
vinto: e dopo un anno o due si riaffacciò 
alle scene con un'altra opera intitolata Luce: 
ma il successo non raggianse neppure i 
primi contrafforti della modestia. Sparre 
l'opera, e disparre anche il maestro. Sal 
conto del quale si disse di li a poco — nè 
io so veramente se sia storia 0 lexgenda — 
che andasse a rifugiarsi come impiegato fer- 
roviario in una piccolissima stazione di 
terzo ordine, e che là rimanesse non pre 
cisamente ad accarezzare musicali fantasmi 
inafferrabili, ma a vigilare perché i tre 
non =scissero dalle rotaie, e perchè il ser- 
vizio di transito sì facesse senza mettere a 
repentaglio la pelle dei viaggiatori. 

E ecco che, a un tratto, il maestro Go- 
batti riappare nella dotta Bologna, madre 

«morosa del suo primo entusiastico successo. 
e vi riappare con i medesimi Gofi di venti 
© venticinque anni fa: un po' rifatti. afferma, 
qualche critico. nella strumentazione più 
dotta e più elaborata, ma serbando in so- 
stanza le medesime linee nel disegno e nel 
colorito melodico. 

Della inaspettata resurrezione non è stato 
testimone e complice il Teatro Comunale, 
ma un teatro di second'orline che s'intitola 
Politeama D'Azeglio. Eil buon suocesso non 
è mancato. L'autore, andato apposta a Bolo- 
gna per assistere alle prove e alla così detta 
messa în scena, è stato ricompensato dal pub- 
blico con un gran numero di chiamate e di 
bis: la stampa locale, lista che un avveni 
mento straordinario venisse a interrompere 
la penuria elasiccità estiva, ha rifatta pro- 
lissamente la storia delle vivaci polemiche 
combattute la primta volta, e vuole ora gal- 
vanizzare... si, il verbo non mi pare fuori 


= 


Perduti nel deserto 


Un momento dopo lo vedemmo mettere le 
mani alla faccia, e, gettando un grido, ri- 
tornare verso di noi più in fretta di quando 
era partito. 

< La puzzola (perchè era proprio una puz- 
zola, il mefilischinga di America), dopo aver 
lanciato il suo fetido liquore, si fermò un, 
momento a guardarsi sopra la spalla; si sa- 
rebbe detto che rideva sul naso e mio fi- 
glio. Poscia, agitando la coda de una parte 
€ dall'altra, fece un salto fra le siepi e scom- 


«Bisognavaallontanarei tosto dallo spiazzo, 
che\era pieno d'un odore soffocante. Invitai 
dunque Enrico a prendere il suo carico al 
più presto, e lasciammo quei luoghi a passo 
di corsa. I cani, però; spendevano esalazioni 
pestifere; e fummo obbligati di gettar loro 
delle pietre per tenerli ad una certa distanza. 
Enrico se l’era cavata meglio che non pen- 
savo; l’animale avendo diretto tutto contro 
ai cani. Per sua parte non aveva che quello 
che bastava a punirto della sua disobbe- 
dienza. 

« Continuando la nostra strada; colsi l'oc- 
casione per istruire i miei figli delle abitu- 
dini di quel singolare animale, 


« Avete veduto — dissi, indirizzandomi a 
Frank ed a Enrico —che è presso a poco 
grosso come il gatto, sebbene abbia il corpo 
più forte e più carnoso, le membra più basse, 
il muso più sottile e più lungo? E' mac- 
chiata e rigato, e tutte le puzzole hanno un 
pelo diverso. E' un animale carnivoro che 
distragge e mangia molte creature viventi. 
Quindi è provvisto di unghie forti, acute, 
è di tre specie di denti, una delle quali (ca- 
pini o denti propri a mordere la carne) è 
il segnò caratteristico dei suoi istinti osx 
nivori. Sapete ste l'istinto camivoro negli 
animali si conosce alt= forma del denti; gli 
animali che si nutrono di vegetali, come i 
cavalli, i montoni, i conigli, i daini, uon 
hanno mai denti canini. La puzzola ne ha 
quattro (due per ogni mascelle) che sono 

imi. Quest'animale è ghiottissime di 
uova; li ruba nelle corti dei poderi, nei nidi 
dei fagiani, dei polli selvatici, e uccide que- 
sti volatili, quando può sorprendezli, Ma, a 
sua volta, è assalito dal lupo, dal gran- 
duca, dal volverene. 

« Non corre rapidamente; la sua salvezza 
non sta nella leggerezza de’ piedi, ma in 
quel liquor fetido, che per un gioco de'mu- 
scoli può lanciare sul suo avversario. Lo 
po:ta in due piccoli sacchi sotto la code, 
con due condotti quasi grossi come il tubo 
d'una penna d'oca. L'esalazione stessa è ca- 
gionata da un fluido chiaro, che non si può 
Vedere di giorno, ma che compare di notte, 
‘quando è lanciato di fuori, come una dop- 
pia corrente di luce fosforescente. Può lan- 
cisrlo a-più di cinque passi, ed il getto di 


di posto nè inesatto: vnole ora galvanizzare 
un cadavere. su 
1 Goti del maestro Gobatti li ho ancora 


zione fra le acelamazioni e i delirii bolo 
gnesi da una parte e i meriti intrinseci del 
lavoro dall'altra. Stavo attento tutte le sere 
per cogliere a volo le supposte bellezze del- 
l'opera, ma la tensione della mia mente non 
fu mai ripagata da qualche getto di fantasia 
originale, da qualche nobile ed eletta 
razione, da taluna di quelle frasi che fanno 
scattare, che fanno fremere, che magari fanno 
piangere. 

@è l'inno nazionale dei Goti che levava 
la platea a ramore, ma la melodia mi ap 
parve volgarissima: c'è un duetto d'amore 
di tinta wagneriana, ma freddo, scolorito, 
senza carattere, senza fisonomia propria. 
Tutto il resto procede di un passo grave, 
pesante, elefintiaco, e anche oggi, dopo la 
bellezza di venti.o' venticinque anni, io mi 
domando ancora” fosse possibile che il 
pubblico bolognese s'infervorasse a quel 
modo. 

Leggendo ora i giornali che rendono conto 
della resurrezione dei Goti, vi scorgo una 
grande benevolenza per l’autore, ma i giu 
dizii hanno qualche cosa di vago, d'indeter- 
minato, di guanlingo. Si capisce che quei 
signori critici non vogliono rendersi com- 
plici d'una seconda di cambio. 

Contro il maestro Gobatti c'è per me que 
sto di terribile : che venti anni della sua 
giovinezza sono trascorsi nella inerzia in- 
tellettuale. Se nella fantasia egli avesse a- 
vuto il demone della creazione, altre opere 
sarebbero balzate fuori, appunto come bal- 
zano fuori dal tunnel i 
Gobatti era incaricato di sorvegliare. Chi 
si accascia, chi si dà vinto, chi butta via 
innanzi tempo armi e scudo, non è nato pe? 
la battaglia. E l'autore dei Goti. che deve 

i i i quarantacinque e i 
cinquant'anni, consideri la presente riprodu- 
zione della sua opera per quello che vale: 
una rifrittura di tempi oramai tramontati. 

Tom. 
PRE n 


Un poliziotto parricida, uxoricida e suicida 


Togliamo dai giornali di New Yor} 

Il poliziotto Herny C. Hawley, della 
zione del 19* Precinto, e 
tra notte in quartiere, terminato i 
vizio ieri mattina alle 9 15, domandò il per 
messo di assentarsi fino a mezzogiorno, il 
che gli fu concesso. Quando usci non appa- 
riva ubbriaco, ma il sergente di guardia sa- 
pera che egli aveva bevuto durante la notte, 
benchè ignorasse dora e come si fosse pro 
curato il liquore. 

Probabilmente avrà bevuto molto più an- 
cora dopo lasciato il quartiere strada facen- 
do, nel recarsi alla sua abitazione alla 6 
Avenue, dove con lai viverano la vece 
madre, la moglie Bertha di 25 anni, e i loro 
due bimbi, May di 5 anni e Middie, di 
Quello che l'Hawley abbia detto o fatto dopo 
entrato în casa, nè quale farioso delirio lo 
abbia preso, nessuno lo saprà mai, perchè 
quanti accorsero due ore dopo alle scariche 
di parecchi colpi di revolver, sfondando l'u- 
scio trovarono le due donne ei due bambini 
feriti mortalmente, tutti nella testa e luî, 
l'Hawley autore della strage, già morto di 
una revolverata, che s'era tirata nel cervello 
dopo compiuta l'orrenda carneficina dei suoi. 

Nessuna delle quattro vittime era ancora 
morta all'arrivo dei medici, ma questi ave- 
vano predetto la morte della moglie e dei 
due figli entro la giornata, lasciando solo 
un barlume di speranza per la vecchia 
madre. 

Tanto i superiori dellHawley, come i 
vicini di casa, si accordano nel lodare la 
Buona condotta dell'Hawley: i vicini pe 


quel fluido mette sempre in fuga i suoi ne 
mici, lupi, cani, el anche l’uomo stesso. 
Alle volte cagiona malattie, vomiti; si rac- 
conta che alcuni Indiani hanno perdnto la 
vista in seguito all'infammazione che ne è 
risultata. I cani provano spesso delle gon- 
fiezze e de'riscaldamenti molte settimane 
dopo aver ricevuto il getto della puzzola. 

<Là ove una puzzola fu uccisa, l'odore 
si conserva durante molti mesi, anche quando 
un'alta nevicata sia caduta sulla terra. Però 
se la si uccide con pn sol colpo, 0 prima 
che abbia avuta il tempo di fur fuoco, nox 
si scorge nulla di simile. 

«La puzzola è un unimale da tana: nei 
paesi freddi si ritira nel suo buco e resta 
in una specie di torpore tutto l'inverno. Nei 
climi caldi continua a girare tutto l'anno, 
principalmente di notte, perchè fa del giorno 
notte, como quasi tutte le bestie da preda. 
Vive nella sua tana, che si estende a molti 
piedi sotterra, in compagnia di disci a do- 
dici associati. 

«La fommina ha una tana particolare 
guernita di erba o di foglie, ove alleva i suoi 
piccini, il numero dei quali varia da cinque 
a nove per parto; Si dice che In carne di 
questa bestia sia gradevoîe e saporita come 
quella del miglior maiale arrostito, 

i 03 SIENTE 
La sorgente salata, 

Intanto ch'io faceva questa spiegazione ai 
figli miei, eravamo giunti sulle sponde della 
caletta salata. Ma siccome vedevamo le 
ture accanto a noi, la sorgente che alime: 
tava quel piccolo rusc-ilo non poteva essera 


dicono che alle volte egli eccedera nel bere 
ed allora si sentiva qualche schiamazzo in 
casa sca. Det resto egli amara la sua fmP 

jiuola, l'arera sempre mantenuta " 
forrrperira 8 polizia. nel 1885, 
non srera avuto altre punizioni che tre pio 
cole malte per macmmaze di Per ‘Te ( 
Lispertase Thompson parlando di lai poso 
tempo fn evera detto: «lo ln consiliare 
come il poliziotto più intelligente che abbia 
mai trovato. » 


CRONACA ITALIANA 


arcivescovile. 

impoli, 23. — Il cardinale arcivescovo 
ha ricevuto stamane alle 12 12 il Convitto 
Troise con a capo monsignor Troise. S. E è 
stato per sette lustri insegnante nel sud- 
detto Istituto. I professori perciò, gli alunni 
antichi e il Convitto attuale hanno presen- 
tato come dono un anello prezioso; formato 
da un’ametista contornata da quattordici 
brillanti grossi 

Tì suddetto anello è stato presentato, as- 
sieme ad un albo artistico, dal direttore, il 
quale con commoventi parole ha ricordato 
la porte avata da S. E. peffitanti anni nello 
insegnamento dell'Istituto. S. E. ha risposto 
con bellissime parole dicendo che quell'anello 
gli significava il doppio sponsalizio suo con 
la Chiesa e con la scienza. E' stata insomma 
una festa di famiglia 

Usciere querelato. 

Bologna, 23 — È' stata presentata al 
l'autorità giudiziaria una denunzia perirre 
golarità che sarebbero state commesse da un 
usciere in un procelimento d'incanto, col 
concorso — si dice — di un avvocato della 
nostra città. 

La denuncia è stata presentata dal conte 
Piero Bonanno, domiciliato a Roma, e si 
riferisce ad un verbale d'incanto di mobili 
pignorati in pregiudizio dell'ora defunta ma- 

del querelante. contessa Albina Aria Bo 

bale che sarebbe stato fatto dal 

delegato a procedere 

all'asta senza che questa abbia poi avuto 
luogo. 

Di questo verbale avrebbe fatto uso — 
rinunziandovi poscia — quegli che nel me 
desimo compariva aggiudicatario dei mobili 
venduti. 

ruttoria iniziata contro l’asciere met- 
in chiaro la responsabilità che altre 
persone potessero avere avuto nell’afure 
losco. 
Orrfbili delitti in Sicilia. 

Palermo, 2. — Presso il palazzo A- 
driano alcuni ritaldi, incontrata in campa- 
gna una vezzosa forosetta ventenne, per 
nome Giustina Ferrara, pensarono di costria- 
geria colla forza alle loro bra: 

L'infelice giovinetta, vedeni 

to, cominciò ad urlare disperatamente, 
richiamando l'attenzione di alcuni contadini 
che lavoravano in quei press 

I malviventi, vedendosi mancare l'ago- 
gnata preda, uccisero a colpi di fucile la 

alla latitanza. 


menti da due malfattori che, costrettolo a 
gettarsi bocconi al suolo, lo depredarono di 
duecento lire, percuotendolo quindi brutal- 
mente fino a lasciarlo morente al suolo. 
L'infelice, trasportato all'ospedale, è in stato 
raccapricciante; il corpo è pieno di piaghe: 
alcune costole sono rotte. 
Un dramma domestico. 

Genova, ® — Ua luttuoso fatto si è 
svolto ieri sera in piazza Fossatelio. 

Certo Romolo Gualchi, ventenne, di pro 
fessione calzolaio, avendo motivo di rancore 
con un oste di via del Campo, diede di pi- 
glio ad un trincetto, manifestando così cat- 
tive intenzioni che il padre di lui, Angelo 
Gualchi, pure calzolaio, di 54 anni, si inte: 
pose vivacemente tentando di ridurlo a mi- 
gliori consigli. 

Ma il figlio era così eccitato che si ri 
bellò ai consigli del padre persistendo nella 
sua decisione di uscire incontro all” 


lontana, e decidemmo d’andare alla sorgente 
stessa. Ò 
<A piedi del declivo trovammo una gran 
Quantità d’oggetti rotondi simili a mezzi 
globi o a bietta rovesciate. Erano d'un co- 
lore biancastro e rassomigliavano a pezzi di 
quarzo bianco. Se ne vedevano d'ogni di- 
mensione, dalla grandezza d'un forno da 
cuocere il pane ‘fino a quella d'un piatto di 
legno. 
DE cima ad ognuno si trovava una ca- 
vità rotonda, simile al cratere d'un piccol 
Le 5 
ue nella quale bolliva un'acqua nzeur 
rognola, come se vi si avesse acceso 
un fuoco ardente. sa 
< Ne esisteva una ventina nel vici 
esist vicinato, 
ma molti di loro non avevano la cavità inf 
cima; quindi questi ultimi non lasciavano 
scorrere l'acqua verso il ruscello. Erano { 
più antichi el erano asciutti, 
* Quelle bocche in forraa di 


dui Feltura era coperta di tronchi 
(el più bel rosso, e boscaglia di acotosa all 
vaggia imbalsazavano l'aria col profumi 
delle loro foglie odoroce. = 
* Soddisfatta la Bostra curiosità, ci prepa- 


il sale. Frank ed Enrico 


non 


bici, di quelle che servono per tagliare la 
pelli delle calzature, si inferse quattro colpi 
all'addome, fortunatamente non gravi. 
Intanto l'Angelo Gualchi veniva in tutta 
fretta portato all'ospedale dora gli furono 
prodigate le prime cure dal dottor Nassi. 
A un tratto sopraggiunse il figlio che, 
dopo essersi ferito, avendo saputo che il pe- 
dre veniva condotto a Pammattone, s'era 
dato a correre a quella volta, per apprenderna 
la sorte. £ mi 
Anch'egli venne intanto medicato delle sue 
quattro ferite. Fa 
Lo stato del vecchio Gualchi è gravissimo: 
egli è in imminente pericolo di vita. 


Fra, le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per la replica di Gelosa! la vasta ed ela 
gante sala del Costanzi era îeri sera affolla- 

La commedia di Bisson ebbe il me 
to successo: applausi fragorosi. 

AI secondo atto un incidente turbò il buon 

inginia Reiter ebbe 

io. La rappresenta 

zione peraltro non fu interrotta, e solo a si- 

pario calato l’egregia attrice potè prendere 

un cordiale che le permise di ritornare al 

terzo atto completamente rinfrancata sulla 

scena. Il pubblico la accolse con un vivo 
applauso. 

Stasera spettacolo a beneficio dei danneg- 
giati dal terremoto di Rieti. Si darà Resa a" 
discrezione e Ala ferita. 

La serata in onore della signora Teresa 
Leigheb è fissata per mercoledì. 

— Nazionale. 

Un grande successo ebbe ieri nella rap. 

resentazione diurna L'albergo del hero 

fine del secondo atto il pub- 


que anche più della sera precedente 
e stasera si replica. 
— Eldorado. 
‘ogramma di stasera comprende nuovi 
€ qualche sorpresa. 


Una riunione di corse avrà luogo in Torino 
nei giorni 4, 8 e 11 del prossimo settembre. 
econo seu'altro 11 piffffiz 
Primo giorno. 

Premio Icrea — Corsa a vendere — Lire 
1500 per cavalli di 3 anni e oltre d'ogni 
paese. 

Premio Suss — L. 2000 per puledri nati 
in Italia nel 1996. 

Premio Aosta — {Handicap ascendente)— 
La 2500 per cavalli di 3 anni ed oltre di 
ogni paese che non vinsero uni Aandirap nel 
188 

Premio Conte di Torino — (Corsa di siepi 
- Gentlemen riders) — Coppa d'onore, elac- 
gita da S. A. R. il conte di Torino per ca- 
valli da caccia. 

Premio Pinerolo — Steeplechase, a vendere 
— L. 1500 per cavalli di 4 anni e oltre di 
ogni paese. 

. Secondo giorno. 

Premio Chieri — Corsa a vendere — Lire 
1009 per cavalli di 3 anni e oltre do, 

Premio Ci 3 

Premio Carmagnola — L. 2000 per cavalli 
di 3 anni ed oltre nati im Italia, PU 

Criterinm Esposizione 
dal Comi tato dell'Esposizione 


È rr puled: 
ogni paese nati nel 1896, LP 


avemmo più altro a fare che aspettare l'e 
vaporazione completa. 

< Non è mestieri dirvi che vi attacca vamo 
un interesse profondo, che rasentava quasi 
l'inquietudine. Era quello proprio sale, vera 
È acqua era salata, è vero: 
l'acqua poteva essere piena di solfato di ma. 
gnesia 0 di solîato di sodn. Dopo l'evapo: 
zione, l'una o l'altra di quests sostanze por 
tova restare in fondo al vaso. 

<— Cosè il solfato di 9 a? 
domandò Prani. reed eg 

< — Forse ta lo conostì» mesti( i 

] a o sotto il 

nome di sale d'Epeom! rispose. sua crt 
sorridendo. «rail 


Boh! — riprese l’altro favendo una 
— desidero che non lo sia, 


«— Ma quale specie di ca 
Pepe paeie di sostenza è il sol- 


ESE, il nome scientifico del sale di 
< — Ancora, papà? Non credo che sh- 


biamo bisogno nè delli eps 
Che ne divi, Enrieo? OY NÒ dell'altro! 


— Non un sol 
cielo! -— rispose 
pensiero di quegli 
— Preîbrinei ci 


nolîb, coi qual 


ì pazzo! per amor del 
Earico. leziosamente al 

den conesciuti. 
to volte il salnitro e lo 
Potremmo. fare della pol- 


il tempo a fantasticare în 
dai malo, aspettando con ansietà che la cal- 
ia rispondesse alle nostre speranze. 


IContinua} 


Premio delle 
— L. 1000 pe 

Premio Racch 
1500 per cava 
ucsni 


mit dont 
100 por cv 
Premio det i 
dal Jockey CI 
di 3 anni è ol 

Premio Meltd 
te 

Premio Meia 
valli da caccia 

lire 50 

messi a correri 
gentlemen ax 
non quali 
a vendere per 

>remio. Pytl 
Lire 2000 per d 
ogni paese. 

La giuria è 

Conte Di Sa 
— Marchese 
Roggero. e 
gnasco, giudi 
pello Tarin 
Carlo Canevari 
linm Woollrig] 
B ut 


Log. di ieri 
ns - 

PISO - astio) 
PASTO - PATTI 


. Chi non mi 
Ia Puglia 
; 0 nel Piem 


E' stato rim 
pellegrin 
olandi 


E? stato api 
lam 


Gli esami ci 
ed avranno lu 
tare in To; 

© i due colleg 


potranno 
in cui falli» 
alla riparazioni 
nda. 
domande 
«concorso dovr 
spettivî comanl 


Oggi ricorre! 
gio. Per soleni 


Premio delle Signore — (Gentlemen riders) 


— L. 1000 per hacks. 
Premio Racconigi — Corsa di siepi — Lire 
1500 per cavalli di 5 anni e oltre d'ogni 
paese. 
Terzo giorno. 

Premio Andred — Corsa a vendere — Lire 
1509 per cavalli di 3 anni e oltre d'ogni 
paese. 

Premio del Jockey Club — Livo 2000 date 
dal Jockey Club per caalli interi e cavalli 
di 3 anni e oltre d'ogni paese. 

Premio Melton — Lire 3000 per cavalli in- 
teri e cavalle di 2 anni ed oltre nati in Italia. 

Premio Meianion — (Corsa piana per ca- 
valli da caccia — Rand:sap) — Lire 1000. 
Enesg@r lire 50, forfeit lire 25. Saranno am- 
messi a correre în questa corsa montati da 

gentlemen anche i cavalli di 4 anni ed oltre 
non qualificati da caccia, purchè siano iscritti 
a vendere per lire 3000. 

Premio Pythagoras — (Steeplechase) — 
Lire 2000 per cavalli di 4 anni ed oltre di 
ogni paese. 

Ta giuria è così composta : 

Conte Di Sambuy — Conte Paolo Morelli 
— Marchese Di Bagnasco — Signor Mario 
Roggero, commissari — Marchese Di Ba- 
gnasco, giudice — Cavalier Figarolo Di Gro- 
pallo Tarino, ispettore del peso — Conto 
Carlo Canevaro, handicapper — Signor Wil- 
liam Wooldrigge, segretario — Mr. George 
Bartlett, Starter. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SPIRITO SANTO - ORO - ROSSO 
RISÒ - OSTIA - ISTRIA, STIRIA 
PINO - ASTIO - RASO - RISSA > TORI, ORSI 
PASTO - PATTI - ROSA - OSTI - ASTI - OSSA, 
e parola in croce B: 

MESSINA 
COLONIA 
corvixo 
SOVRANO 
RAMARRO 
LEGNANO 
MADONNA 


Ottagono 

Denomino chi è stupido 
(Fanfani e Rigutini). 
— In maggio - è noto al pubblico- 
produco fiorellini. 

Spavento il «colto» e l’ «inelita», 
allor che mi ci metto. 
— Da un pezzo vendo spirito 
nel lepido Fischietto, 

e in Roma fo luganiga 
squisita quanto mai. 
— 0 sbornia in ogni lessico 
— 0 menda e tu lo sai. 

Logogrifo: 

Siam proprio della gente e non de' tori. 
Chi non mi vale, non val proprio niente. 
In Paglia mi si trova facilmente 
3. 0 nel Piemonte. - Eccome, tu lo ignori? 
Trasporto legna e viveri sul Lario 
e nello scrigno tengo gran quattrini. 
Le mamme ci regalano a bambini. 
Per collera mi dice il dizionario. 

Rammemoro il "70 e Porta Pia. 
In chiesa mi s'adopra tutti giorni. 
Mi pac chiano le bestie che hanno i corni. 
$. Fui Cesare e morii d'apoplessia. 


OMA 
29 agosto. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Massima 28° 5 - Minima 18° 2. 
TEATRI. 
Costanzi (ore 9) — Resa a discrezione — 
Nazionale (ore 9) — Jonathan. 
Eldorado (ore 9) — Compagnia equestre 
Cassnell e C. 


Un pellegrinaggio rimandato. 
E' stato rimandato ad epoca da destinarsi 
il pellegrinaggio organizzato dai cattolici 
olandesi. 


Nei collegi militari. 

E stato aperto un nuovo concorso, per 6- 
sami, per l'ammissione al primo anno dei 
collegi militari. 

Gli esami comincieranno il 10 ottobre p. v. 
‘ed avranno luogo presso l'Accademia mili. 
‘tare in Torino, la scuola militare in Modena 
© i due collegi militari di Roma e Napoli. 

Presso le dette sedi avranno pure luogo 
esami di riparazione per quei giovani che 
hanno già preso parte al recente concorso 
per l'ammissione ai'collegi stessi che fu- 
rono dichiarati non idonei in qualche prova. 
Essi potranno ripetere l'esame nelle materi 
in cui fallirono e si intenderanno ammessi 
alla ripazazione senza bisogno di ulteriore 
domanda, 

Lo domande per prendere parte al nuovo 
«concorso dovranno essere presentate ai ri- 
spettivi comandi di distretto non più tardi 
del 30 settembre p. v. 

La festa nazionale del Belgio. 

Oggi ricorreva la festa nazionale del Bal- 
gio. Per solennizzare tale ricorrenza nella 
chiesa nazionale belga in via XX Settembre 
stamani venne celebrate yna solenne fan- 
zione religiosa, 

Presso i consolati belgi svetitolaya Jg ban- 
diera. 


Per le zitelle. 

La marchesa Guglielmi dell'Isola Rossa 
ha istituito in Roma una specie di coopera- 
tiva fra le zitelle, le quali, mediante il con- 
tributo di 30 centesimi mensili. acquistano 
il diritto di concorrere nd_un' sussidio do- 
‘tale di lire 50 da sorteggiarsi mensilmente, 


‘alla assistenza medica e a varie altre ini 
ziative educative. 


Le iscrizioni sono state protratte fino a 
tutto il prossimo settembre. 

Per qualsiasi schiarimento e per iscri- 
versi rivolgersi presso la direzione in via 
del Colosseo, n. 80, p. p.; il lunedi, mercoledì 
‘@ sabato dallo ore 9 1}2 alle 12. > 

Società ginnastica <« stoma ». 

Teri ha avuto luogo l'assemblea generale 
straordinaria dei soci. 

Dopo una relazione della presidenza, fu 
dato un voto di plauso al Consiglio in ca- 
rica. 

Procedutosi alla votazione delle cariche, 
riuscirono eletti i signori 

Colonnello Dace comm. Luigi, presidente 
— capitano Devitotrancesco Raffaele e Lemmi 
comm. Silvano, vicepresidenti — Paroletti 
comm. Cesare, Marchesi ing. Attilio, Za 
nelli prof. Pietro, Boggio Angelo, Vannucci 
Carlo, Carrasco Oreste, Pocobelli Gregorio, 
Pecorcila cav. Gaetano, consiglieri — inge 
gnere Del Moro Berthel, Schellino Alberto, 
Segre Ulderico, revisori dei conti. 

Sequestro. 

Oggi è stato sequestrato il giornale napo- 
letano IZ Mattino. 

Alla Società romana di nuoto. 

Con una gara di nuoto e un banchetto, 
riuscitissima la prima e pieno di brio il se- 
condo, la Società romana di nuoto inaugurò 
ieri il compimento della sua elegante casina 
galleggiante. 

Della schiera dei nuotatori fortissimi tutti, 
oltre il prof. Postempsky il medico illustre 
cui si deve lo sviluppo della Società, oltre il 
cav. Gismani, il gentiluomo cortese che im 
piega tutto il suo tempo ad istruire nel 
nuoto i giovani, facevano parte il professor 
Mengarini, gli ingegneri Galassi, Serafini. 
Amici, Rem-Picci ed alcuni estranei innamo. 
rati della nostra Roma e del nostro Tevere: 
i signori Jemmelen, Noremberg, Kappenberg, 
Dufîis © Stachle. 

Il banchetto ebbe luogo nel galleggiante, 

opera elegantissima dovuta alla commissione 
tecnica composta dei signori Galassi, Rem- 
Picci e Serafini-Amici su disegno dell’archi- 
tetto Gavini. 
Alla tavola d'onore sedevano, oltre la pre- 
sidenza della Società, il capitano del genio 
signor De Vito, il comandante dei vigili ca- 
valier Fucci, l'avv. Scotti consigliere provin- 
ciale, il signor De Dominicis rappresentante 
dei < Rari Nantes » e l'ingegnere Aristide 
Vasselli, instancabile economo della Società 
ospite. 


melen, il capitano De Vito, È 
e infine Mattia il buon custode del gallog- 
giante — che parlò în versi. 

Una festa, insomma, di cui si desidere 
rebbe il dis. 


Cronaca spleciola. 

Una guardia ferita. — La guardia 
Francesco Marinelli se ne stava ieri di pian- 
tone al vicolo del Mastro, quando fu avvi- 
cinato da un individuo che l'apostrofò con 
parole da trivio. La guardia lo dichiarò in 
arresto, ma l’altro si ribellò. Seguì una col- 
luttazione, durante la quale in difesa del- 
l'arrestato sopraggiunsero il fratello, la ma- 
dre, un fruttivendolo dei dintorni e un ra- 
gazzo ventenne. Quest'ultimo lanciò contro 
l'agente una sedia. 

Nella lotta impari che succedette fra la 
guardia e i suoî assalitori, îl Marizelli ri 
mase ferito di coltello al'a schiena. Fu con- 
dotto all'ospedale di Santo Spirito: la fe- 
rita, per fortuna, non è grave © potrà gua: 
rire in 12 giorni. 

Poco dopo l’arrestato che era riuscito a 
fuggire venne... riarrestato al vicolo della 
Palma. E° il vigilato speciale Rafiaele Sca- 
lone muratore. 

Venne arrestata anche sua madre Vittoria 
Marinucci. 

In seguito ad attive indagini l'autorità di 
pubblica sicurezza ha arrestato Salvatore 
Gilberto, Salvatore Piccarossi e certi Pi- 
schiutti e Sambrini, tutti pregiudicati, rite- 
nuti complici nella ribellione e nel ferimento 
della guardia. 

A cader nelle mani della pubblica sicu- 
rezza non resta che il fratello dello Scalone, 
a nome Mario. 

Verso Ia morte. — Per il dispiacere 
di essere stata licenziata dalla padrona si- 
gnora Cesaretti, domiciliata in via Gioberti 
50, ieri sera la serva Maria Santi attentò 
ai propri giorni bevendo una soluzione di 
sublimato corrosivo. 

Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio 
venne messa fuori di pericolo. 

— Anche Maria Sinestauri — e questa col 
calomelano — tentò di fogliersi la vita. 

All’ospodale di Santo Spirito fu giudicata 
guaribile in 20 giorni. 

Barutfe. — In via Clementi il grossista 
Grifoni Costantino, di anni 87, romano, per 
divergenze d'interessi, venne a. questione 
col fratello Pietro, dì anni 85, e ricevette 
un morso che gli strappò un pezzo dell’orec- 
chio destro! Accorsa la moglie Luisa Posta 
per dividere i due fratelli, si buscava, per 
opera del cognato, una scarica di busse. 

A San Giscomo, dove furono trasportati 
sere medicati, vennero giudicati g 
in 12 giorni. 

La fine dun lustrascarpe. — Era 
noto specialmente agli Rabitués d’Aragno un 
lustrascerps che teneva bottega di ironte al 
liquorista Protto in yix delle Convertite. Si 
chiamava Salvatore Alfieri ed abitaygin via 
della Lungaretta, 168. 

Stanotte riuzssò brillo poco dopo a mez 
zanotte; alle 3 uscì nuovamento di casa e 
appoggiatosi alla ringhiera delle scale per- 


dette l'equilibrio e piombò nella tromba. 

Trasportato in casa da alcuni vii ac 
corsi al tonfo, morì poco dopo. Nella caduta 
S'era spezzato il cranio. 

Rorseggio. — Stamani circa le 10 3; 
il noto borsaiuolo Attilio Ponzi d'anni 1î, 
romano, abitante in via Flavia, borseggiò in 
via del Tritone una signora sconosciuta di 
un portafogli. 

Alle grida della signora, due passanti ar- 
restarono il ladro, ma mentre questi resti- 
tuiva il portafogli si diede alla fuga. 

Inseguito, fa raggiunto ed arrestato in 
via Marco Minghetti. 

Oppose viva resistenza alle guardie. 

Ir tasca aveva alcuni oggetti d’ignota 
provenienza, tra cui um remontoir per si- 
gnora, numero 17946, in argento, con cor- 
doncino in seta nera. 


== Si 
DI QUA E DI LÀ 

La produzione d’oro nel Klondyke. 

F. A. Leach, direttore della zecen federale 
di San Francisco è d'opinione chel raccolto 
dell'oro nel Klondyke in quest'anno non ab- 
bia sorpassato 000,000 di dollari. Nelle 
poche settimane dacchè sono cominciate ad 
arrivare le prime spedizioni d’oro dell’anno 
ne è stato portato per 1,730,000 di dollari 
alla zécca suddetta, e per valore quasi u- 
guale all’ufficio di assaggio di Seattle. La 
più grande quantità depositata in una sola 
volta alla zecca è stata di circa dollari 
120,000. 

Secondo i calcoli del Leach verrà ancora 
portato dal Klondyke negli Stati Uniti per 
un altro milione di dollari in oro chesi po- 
trà raccogliere in questa stagione; poi gli 
arrivi per l'annata sono finiti. 

Nei conti del Leach, però, non sono com- 
prese la polvere e le pepite d’oro, che la 
« North American Trading and Transporta- 
tion Co. » ha mandato direttamente nell’Est, 
e che si calcola possano ammontare a circa 
500,00) dollari portando così il macimum 
della ciîra totale a forse 6,000,000 di dollari. 

XxX 

La lingua inglese. 

Tempo fa a Londra, a proposito del suo 
onomastico, furono fatte feste affettuose a un 
nostro artista valentissimo, violoncellista 
Piatti. 

Raccolgo sull'artista italiano un aneddoto 
presso che inedito. 

Nei primi giorni, nei quali il Piatti si 
trovava a Londra, è scorso omai mezzo se- 
colo, fu invitato a pranzo dal duca di Lein- 
ster, amatore © protettore degli artisti, e 
specialmente dei più abili suonatori di vio- 
lino e di violoncello. 

Il Piatti, non parlando una parola di in- 
glese, si diresse a Ivanof il celebre tenore, 
€ gli disse in confidenza, che, essendo gran 
mangiatore di pane, e saputo che gli inglesi 
a tavola ne consumano pochissimo, lo pre- 
gava di insegnargli come si dice in inglese: 
< Datemi del pane ». 

Ivanoff, che era un capo ameno, gli ri- 
spose: 


Si dice Zorc do you do? 

Il Piatti si fece ripetere diverse volte la 
frase per apprenderia bene. 

Ecco il Piatti accanto alla duchessa a 
pranzo ; sparito il panino si era volto al do- 
mestico che aveva dietro a sè, e gli diceva 
assai sommessamente : 

— How do you do? (Come state di sa 
lute?) 

Il domestico non rispose, non avendo in- 
teso. 


Allora il Piatti, vedendo che costui non 
aveva capito, si voltò di nuovo e replicò ad 
alta voce? 


— Hoto do you do? 

Il cameriere, tutto rosso in volto, ri 
spos 
— Very well! Thank: you, sir (Sto bene! 
Grazie, signore). 

E la duchessa, rivolta al Piatti, un po” 
meravigliata: ; 

— Monsieur Pialti, maîs vous connaissez 
mon domestique? 

— No madame la duchesse, no madame 
mais voilà que j'ai demandé du pain en an- 
glais: « How do you do? » 

E continuava a dire avergli assicurato Iva- 
noff che quelle erano le parole per chiedere 
del pane in lingua inglese. A 

Tutti si dettero a ridere, in ispecie Fanny 
Essler, la sublime ballerina. 

Piatti volova sfidare Ivanoff, ma fu fatta 
far loro la pace, 


NOSTRE INFORMAZIONI È 


Per le feste di Brescia e di Cuneo. 


L'onorevole Pelloux partirà per Brescia, 
ad assistere alla inaugurazione del monu- 
mento al Moretto, venerdì 2 settembre. Alle 
feste di Cuneo — alle quali, come è noto, 
interverrà S. M. il Re — il Governo sarà 
rappresentato dall'onorevole Marsengo Ba» 
stia, sottosegretario al ministero  dell'in- 
terno. 

Contro la “tratta dei minorenni. 

Il ministero dell'interno ha diramata una 
circolare ai prefetti, perchè impediscano che 
l'emigrazione dei minorenni sia affidata a 
terze persane, le quali, col pretesto di nc 
compagnare i minorenni all'estero da geni 
tori, ovvero da pretesi parenti, li vendono 
addirittura a disumani sfruttatori stranieri. 

La circolare deplora questa speculazione, 
che chiama le tratta dei minorenni. 


Pel duello Macola-Cavallotti. 


dibattimento pel duello Macola Caval. 
poll è fissato per il 15 ottobre, ma proba- 
bilnente subirà un nuovo rinvio. 


Gli istituti vaccinogeni di Napoli. 

Tn seguito a una ispezione ordinata dalla 
direzione della sanità al ministero deil'in- 
terno, è stata tolta l'autorizzazione di eser. 
cizio a tre dei quattro Istituti vaccinogeni 
di Napoli. 

Gli Istituti soppr 
Napolitano o 


i sono: Del Balzo, 
luseppe Negri e Meridionale. 


ULTIMI DISPACCI 


Le feste di Brescia. 

Brescia, 29. — Nella sala Apollo del pa 
lazzo Martinengo oggi, alle ore 14, fu inau- 
gurata l'esposizione degli autografi e istru- 
menti antichi musicali della collezione del 
cav. Pasini. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, il 
presidente della deputazione provinciale, il 
procuratore generale della Corte d'appello, il 
& nerale Di Boccard, il deputato Castig] 
varii assessori e consiglieri comunali, artisti 
e molti invitati fra cui diverse signori 

L'esposizione è bene ordinata e destò vivo 
interessamento negli intervenuti. 

Catastrofe alpestre. 

Sion (Vallese), 29. — Una terribile cata- 
strofe alpestre è avvenuta sabato scorso. 

Il dottor Hopkirison, inglese, facera 
ascensione sul Veisi 
figlie, senza guida. 

Tutta la carovana precipit> dalla mon- 
tagna. 

L'autorità giudiziaria si è recata sul luogo 
per far procedere al trasporto dei cadav 
e, soltanto al suo ritorno, si p 
noscere i particolari della catastrofe. 


| giudizi della stampa 
sulla proposta del disarmo. 

Londra, 29. — I giornali lodano lo scopo 
magnanimo della proposta del disarmo dello 
Czar, ma rilevano le difficoltà che sorge 
ranno nelia esecuzione di tale proposta. 

Il Times dice che la proposta dello Czar 
è un gran fatto internazionale e che quan- 
d’anche non raggiungesse un risultato im- 
mediato sarà un onore permanente pel regno 
dello Czar. 

Il 7imes crede che la Germania sia stata 
anticipatamente consultata in proposito. 

Lo Standard opîna che, fintanto che l'In- 
ghilterra avrà una ragione per credere i 
suoi interessi commerciali minacciati, sarà 
impossibile ad essa cessare dal fare ogni 
sforzo per mantenere la sua supremazia sul 
mare. 

Il Morning Post dice che il disarmo, meù- 
tre converrebbe alla Russia, non converrebbe 
punto all'Inghilterra. 

Ciò che dovranno fare le Cortes. 

Madrid, 23. — Il presidente del Cossi 
Sagasta ha dichiarato che le Cortes devono 
limitarsi a prendere cognizione della situa- 
zione, senza sollevare discussioni inutili e 
pericolose; ed ha soggiunto che il governo 
rifiuterà qualsiasi discussione. 

Lo stato sanitario a Sanliago. 

New-York, Lo stato sanitario degli 
Americani © degli Spagnuol! a Santiago di 
Caba si è aggravato. 

Lo sciopero di Cardiff. 

Cardiff, 
ficiale, la richiesta del minimen 
fatta dagli operai mi 
dai proprietarii. 

Però questi modifinarono le condizioni ot- 
ferte il 1S luglio scorso nel senso che, pi 
ticamente per un'anno, assicurano un mè 
nimum di 12 12 per cento sul salario tipo 
del 1879; e, se dopo un anno i salari scen. 
dessero al di sotto di detto punto, gli operai 
minatori avrebbero diritto a denunziare 
sto accordo. 

Tale controproposta dei proprietari 
lida sino a giovedi. Es i 


una 
con un figlio e due 


— Secondo un rapporto uf 
dei salarii 


ori, venne rigettata 


ne- 


mercoledì, alla conferenza generale di 
legati degli operai minatori in Cantili. 


# BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il bel sogno dell'imperatore di Rus 
pare possa condurre ad un risi 
tralmente opposto a quello vi 


potente monarca. 
I più gravi giornali dell'Italia e dell’estero 
temono che dalla proposta conferenza dei 


rappresentanti delle maggiori potenz 
orgere pericolosi im 
Sgliarsi appetiti rimasti fino al 
tti. 


pee possano 


iuzione negli armamenti, ed è pi 
discussione ch'esse risoirerebb 
in modo incomparal 
questione economica che 
opprime. 

Ma noi pur troppo dubitiamo che qui 
di 
protiti a rallegemci se gli eventi verranno 
a darci torto e a provarci che per nostra 
inelinazione siamo disposti a vedere ogni 
coss attraverso le lenti del più nero pessi- 
misme. 
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lei principali mercati le condialoni maone- 
tarie si man! immatate e il danaro 
vi è serapre notevolmente abbondante. 
L'approssimarsi della liquidazione ha ser- 
vito a ridare un po’ d'attività alle Borse 
che da qualche tempo erano calute in uno 
stato di perfetta atoni 
Generalmento facili si annunciano î n- 
porti; sulla nostra piazza però essi arrivano 
per i valori anche aì 5 12 00. 
Telegrammi di borsa. 
Parigi, 29, ore 12.15. — Tendenza più 
ma e mercato più attivo. Rendita “..j; 
ben tenuta da 92 S7 a Sp, 


41 55. 3 110 perpetuo 103 77. Turca 23 50. 
Cambio su Madrid 611 

Genora, 29 ore 13,05. — Mercato soste- 
nuto. Rendita 5 0} 99 50. 4 112 0j0 207 
Banca d'Italî 


cia 107 55. Londra 27 13 112. Berlino 133 05. 
Borsa di Roma. 

Favorevole impressione produsse anche 

sul nostro mercato il proclama emanato 

ar, tanto che la Borsa era oggi bril- 
lantemente sostenuta. 

La rendita per fine corrente variò da 

{5 a 19 60 uitimo prezzo praticato. Con 

le da 99 


Generali S9 — 
15 SUO — Condotto 
56 — Molini in leggero 
e 146 112 come Ace 
10 — Fer 
'ondiarie 


ere 131 — Banco Roma 
Santo Spirito £ 


Cambi: 
Francia cheque 107 50. 
Londra 27 1. 


Berlino 192 90. _ 
BORSA DI PARICI 


Rendita itali 
Cambio sop 
G 
Cambio sull'Italia 
Rendita turea (nuova). 
di Parigi . 
Egiziano 4 O. . . . 
Rend. Spag. est. nuo 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 


ate | GO | 60 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
mento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 30 agosio, a lire 107 


Buwaxvenrora Sereni, gerente responsabile: 


îp. Italiano Via delle Coppelle, 3 


II migliore alimento per i malati 
di Diabete è il Latte senza zue- 


chero e ricco di grasso, 
preparato dallo Stabilimento in Piazza 
S. ignazio, 128, il quale ne ha la Priva- 
tiva industriale. 

Digerib lissimo - Nutrisnta - Diuretico. 
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DOMANDATE 


sollecitamente le Cartoline 
Postan Ricordo dell'Esposi- 
zione Generale italiana in 
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la vendita i Tabaccai, le 
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